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PVBBLICAZIONE   MKNSIIJ- 
DIRETTA   DAL   BIBLIOTECÁRIO 

ALFONSO  MIOLA 


on  la  pubbli caz i one  dei  presente  perió- 
dico s'intende  recare  un  utile  contributo 
alia  conoscenza  dei  mater i ale  bibliográ- 
fico esistente  sia  nelle  biblioteche,  e 
sia  in  private  raccolte. 
Oltre  ai  Cãtaloghi  ed  Inventarii  ái  libri  e  mano- 
scritti,  saranno  in  esso  pubblicati:  Ilhtstrazioni 
di  cimelii  paleografici  e  tipografici  —  Indici  e 
Notizie  di  codici,  pergamene,  incunabuli,  autografi, 
stampe,  legature  —  Articoli  e  Monografie  circa  la 
biblioteconomia,  la  storia  delia  scrittura,  delia 
miniatura,  delia  cartografia,  dei  neumi  e  note 
musicali,  delia  tipografia  e  delle  arti  grafiche. 
Vi  saran  puré  accolte  :  Bihliografie  generali, 
regionali,  individuali;  e  non  mancheranno  indi- 
cazioni  desunte  da  periodici  italiani  e  stra- 
nieri,  di  scritti  attinenti  allematerie  trattate 
nel  nostro.  Delle  opere  di  consimili  argomenti 
si  daranno  Anniiiizii  e   Recensioni. 

In  fine  dei  fascicoli  verranno  inseriti  Noti- 
^/an/  dei  mo viment o  librari o  internaz i onale  ,  alia 
cui  pubbli caz i one  la  Direzione  dei  periódico  ri- 
marrà  estranea;  pur  riconoscendo  1*  utilità  che 
da  siffatte  informazioni  possono  trarre,  non  i 
soli  amatori  di  libri  ;  ma  quanti  per  ragioni  di 
studio  o  di  uffioio  ne  fan  ricerca. 

Nell'  iniziarsi  la  presente  pubbli caz i one  il 
sottoscritto  confida  non  abbia  a  mancargli  la 
preziosa  autorevole  col laboraz i one  ,  già  in  parte 
assicurata,  di  coloro  pei  quali  la  bibli ograf ia , 
intesa  nel  piú  ampio  senso,  forma  l'oggetto  pre- 
ferito  di  ricerche,  di  studii  e  di  lavori. 

A.  MIOLA 


ALFt>Ní5<>    MIOLA 


B  I  B  L I O  F I L I A 


'  *  AMOKK  ai  libri,  vero  o  apparente  i-lie  sia,  nasce 
lia  f<iusc  diverse,  assumf  diverse  forme,  e  prorlii- 
ce  svariati  effetli. 

Si   é   bibliófilo   per    islinto,    iicr    iiiflinazione 

lhe  lo  sliiiiio  e  Tcsperienza  perfezionano,  ovvero 

kl  si   (liventa   per   un'oocasione    forliiiUi,   sempre 

£>\<    »-y  _  fc^ fii%      f'^''  ""J"  manclii  la  natiirale  ilisposi/.ione  a  tiive- 

íf^NÍ' í>J^  i^i^Á « «í       iiirlo.  Ma  il  lii"i  'lei  vero  e  perfeito  bibliófilo  iion 

s"inconlra  di  frequente. 

Si  amano  i  libri  da  non  ik)c1ií,  e  si  raeeol^'ono 
per  il  pvicere  di  tenerli  in  vista,  ben  disposli,  e  ri- 
vestiti  di  boUe  lefralure,  sui  palchetti  di  uno  scaffale,  il  cui  valore  è  talvolia 
di  nuilto  superiore  u  cpiello  dei  libri  in  esso  rinchiusi. 

In  tal  caso  il  libro  non. lia  piii  nessuna  imiiortanza  come  tale:  esso  é  di- 
.-leso  ai  livello  di  un  semplice  motivo  ornamenlale  nella  ben  arredala  casa 
di  un  ricoo  che  non  legge  nulla. 

Sonvi  poi  altri  amatori  di  libri.  i  quali  pur  rimanendo  estranei, 
per  insufficionte  cultura,  a  ciò  che  è  la  bibliofilia  intesa  nel  suo  piíi  alto  si- 
gnificato,  vençono  in  possesso  di  libri  di  gran  pregio,  e  anche  di  qualche  au- 
tentica raritíi  bibliográfica.  Ne  fanno  actpi  sto  per  lo  piíi  nelle  vendile  al- 
Ta.sla,  sotlo  limpulso  cbe  la  gara  ispira,  e  guidati  nel  vahitare  il  pregio  di 
un  libro  dal  solo  critério  dei  prezzo  elevato  a  cui  l<i  lian  visto  salire,  e  che 
li  fa  decidere  a  rincanirlo. 

I'ra  costoro  vi  è  chi  fu  in  sul  principio  suggestionato  dallesempio  di 
qualche  amico  i)ibliofilo,  da  cui  pote  apprendere,  slandogli  dappresso,  corte 
.sommarie  e  pratiche  conoscenze  attinenti  alie  antiche  edizioni,  ai  nomi  dei 
lipografi.  ai  caratteri,  alia  carta,  alie  rilegature  ed  allro.  Da  tali  ctmoscen- 
zc  invanito,  si  lascerà  sempre  piíi  domiiuiro  dalla  irresistibile  seduzione  «lei 
libro;  questa  non  avrà  piíi  limiti.  e  |)otrá,  se  non  raffrenata,  degv>nerare  in 
biblioniania,  intorno  alia  qualo  la  parola  s|)etta  agli  alienisti. 

Ma  tiiluni  segni,  ili  una  tendenza  murbosa  clie  assume  spesso  Tamore  ai 
libro,  si  ravvisano  anche  in  qualche  bibliófilo  degno  di  un  tal  nome. 

Ccrluni,  accpiistiilo  che  hanno  un  pezzo  raro,  lo  portano  segretainente 
a  c«.síi,  lo  nuscondono  agli  o<'chi  di  tutti;  non  v'c  amico  intimo  o  ijei-sona  di 
famiglín  che  ne  so8|H'lti  Tesislonza;  e  solo  alia  loro  morte  vione  a  scoprirsi 
quel  raro  cimelio.  che  |K)lrebbe  essere  un  opiiscoletto  di  [KK-he  pagino  cilalo 
dai  bibliografi,  mn  ritenulo  irrcperibile. 

Sciiio  futli  acDiduli;  e  lo  slrano  ed  il  piii  ocressivo  sIji  in  (piesto,  che  di 

!  itli  bibliofili  cc  n'è  «lalo  quulcuno  che,  non  pago  di  sottrarn'  ad  altri 

".Miprnlori,  e  fru  essi  alie  pubbliche  bibliolwhe  e  (piindi  alio  studiu  di  lutti 
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UM  .-■MJ..,.!     ^.....  .i.  im'operu  divL-mila  nirissimu.  ne  conipranu,  finando  c:i- 

piluiu.  loro  alie  iiuiíii,  un  secon.lo  e  iin  U-rzo,  per  sentire  da  soli  tutta  la  vo- 
liittn  tiel  iKíSseclere  quel  che  allri  invano  ricercheranno. 

F  -mo  (Ih-  potra  forse  salvaro  il  libro  o  ropuscolo,  cosi  gelosanien- 

l,.  iia  i.dia  .iislniziune  a  ciii  vanno  s|)esso  inconlro  i  vecchi  libri  riina- 

^ti  invenduli.  La  penur  a  delia  carta  li  fa  oirpi  mandare  ai  macero  come  car- 
Uiccia  iiiservibile. 

Quanlf  allre  forme  potrei  cilare  degli  eccessi  a  cai  conduce  lamore  ai 
libro  quando  degenera  in  passione  cieca,  capricciosa,  irragionevole! 

I  prezzi  piú  alti,  anche  quando  non  sarebbero  consentili  dalle  condizioiíi 
i'conoiniche  dei  bibliolifo,  non  formano  per  loro  un  oslacolo.  Di  qui  la  discor- 
iiia  nelle  faniiglie.  le  quali.  alia  morte  dei  capo,  trovansi  prive  deiravito  pa- 
trimónio, wl  avmnno  in  cambio  eredilati  libri  sopra  libri  accumulati  in  ogni 
angolo  delia  casa.  Che  cosa  faranno  di  essi  gli  eredi?  Venderli  dovranno; 
ma  come? 

Si  consigliano;  ma  non  giova  far  loro  inlendere  che  quei  libri  hanno 
un  valore,  che  non  bisogna  baratlarli  a  vil  prczzo;  ma  «aspettare  una  buotia 
occasione.  Fiato  spreciíto;  perche  urge  sbarazzar  la  casa,  e  real  zzare  dei  con- 
lante.  Sicchè,  dopo  aver  gli  eredi  dellimprovvido  bibliófilo  giralo  di  qua  e  di 
là,  nella  speranza  di  collocare  alia  men  peggio  i  loro  libri,  sv  decidono  inf'iie  a 
(inU-rli  ai  piú  insistente  degli  acquirenti  a  un  pn'Zzo  irrisório  già  jier  lo  in- 
nanzi  rifiutatu. 

Ve  il  rovescio  delia  meilaglia,  cioè  a  ilire  quando  il  bibliofijo,  che  nel 
caso  nostro  può  ben  essere  un  appassionalo  cultore  di  studii,  do|K)  avere  per 
unni  ed  anni  messa  insieme  una  cospicua  serie  di  opere  scientifiche  o  stori- 
ihe  o  lelterarie,  o  di  libri  rari  e  pregevoli,  lungi  dal  lenerli  ascosi,  li  moltv 
liberamente  a  disposizione  degli  studiosi  e  in  ultimo  ne  fa  un  dono  o  un 
legato  a  una  biblioteca  o  ad  altro  istiluto  di  pubblica  coltura.  E  ciò  sen/.;i 
ilaiuieggiare  glinteressi  dei  suoi,  stante  Tagiatezza  in  cui  è  vissuto,  la  quale 
ha  permesso  talvolta  a  vedove  e  a  figliuoli  di  donare  anzichè  vendere  i  libri 
ircilitali. 

Tornando  ai  diversi  tipi  di  bibliofili,  b  sogna  pur  sempre  <listinguere  colo- 
ro che  son  lali  davvero  da  tpiei  che  lo  sjndirano  sol  perche  hanno  a  casa  loro 
iiu  certo  numero  di  scaffali  riempiti  di  libri. 

Costuro  |)ossono  averli  eredilati,  e  per  rispelto  a  (lualche  dulto  .inlciiatu 
a  cui  apparlennero,  e  la  cui  rinomanza  amano  mantencr  viva  almeno  fra  lo 
pareli  domesliche,  continuano  da  padre  in  figlio  a  conservarne  i  libri,  qu:ili 
UstimonI    '     '      tudi  e  liella  dottr  na  dei  bisavó. 

.\rri  / a  dubbio  anchc  per  quesli  libri  il  t*'mpo  delia  vendita  o  dei 

dutiii,  si-iondo  le  piii  o  men  liete  ccndizioni  dei  lardi  i-retli. 

Non  v'è  bisogno  che  sia  un  bibliófilo  '.l  i)i>»fessi(»iiista,  ai  (juíiIc,  numcan- 

•  ii.-li   il   i<tnpo  ili   recarsi   nelle  bdilioteche,   o<corrono  di  continuo  libri  da 

da  citare.  Ne  liene  dunqut-  presso  di  sè  in  numero  sufficiente  ai 

;.     c-no  e  che  |H)tríi  anche  aumentarsi  di  multo,  e  in  tal  ciiso  non  sjirà  inutiU' 

a  l.uer  elevat»)  il  nome  e  il  prest'gio  di  chi  già  per  altrc  vie  lha  raggiunto. 

(;hi  studia  e<l  attinge  dai  libri  il  sapere  ne  acipiista  in  gran  copia;  ma 
l*T  ftervirsene:  li  ama,  ma  soltanto  pen-hò  se  ne  giova;  perclu-  sono  per  lui. 
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cuiiu;  si  suol  ú\n\  i  tVi-i-i  ilcl  niestiere:  sono  i  me/.zi  v  no/:  il  fifR>.  Sono  la 
f-Miidii  che  deve  inirdiliiihj  ncl  tiMopio  delia  seien/.a,  eil  c^li  lia  frella  di  arri- 
\ar\i,  ('  non  ha  d  Icmpo  di  aniniirarr  i  liln-j  flie  r(in]|ii-a  e  nernineno  di  sce- 
yiiciii. 

Per  lui  non  e&iste  differenza  tra  un'edizione  e  Talti^a;  conipr-a  la  pi'iina 
(lie  uli  capita,  e  se  gliene  capiia,  per  caso,  una  di  gran  prei;'o,  la  Iralterà  co- 
me lutti  i  snoi  lihri,  che  tiene  confusamente  animuccliiati  sid  suo  tavíjlo  da 
studio.  In  (piella  confusione  e  in  ipiel  che  ad  altri  sendjra  disordine  trova  lo 
^■tudi(lS0  il  modo  di  aver  siibito  sotto  mano  un  passo  da  rile,s',u'ere,  una  (|ue- 
slione  da  cliiarire,  un  testo  da  confrontare,  un  nome  o  una  data  da  verificure. 

Chi  guardasse  fra  i  libri  di  cui  parlo,  si  accorgerebbe  che  i  margini  di 
(iiialcimo  di  essi  sono  ricoperti  di  annotazioni  manoscritte;  e  se  è  un  hihlio- 
fdo  chi  fa  tale  scoperta,  sentira  come  una  trafittura  nel  veder  sciupate  da 
ijuelle  note  le  pagine  di  un  bel  vokune  nuovamente  impresso,  di  cui  per 
giunta  furono  nella  fretta  mal  tagliati  i  fogli,  prodiicendo  strajjpi  e  lacerature. 

Sono  abitudini  che  vanno  fint)  ad  un  certo  punto  scusate;  ma  ben  altre 
jienose  impressioni  è  costretto  a  provai'e  Tamaiore  di  liliri. 

Ora  è  un  volume,  da  cui  una  mano  vandalica  porto  via  delle  figure  di 
preg'o;  ora,  nelTaprií^ne  un  altro,  ha  una  nuova  conferma  che  fra  i  nemici 
dei  libro  uno  dei  piii  temiliili  è  il  legatore.  Costui  spesso  si  arroga  il  diritto 
di  ridurre  il  formato  di  un  volinne,  tagliandone  i  margini  che  tanto  ne  ac- 
crescevano  il  pregio;  e  di  assott'gliarne  lo  spessore  con  la  forzata  compres- 
sione  dei  fogli,  che  vien  quasi  a  sopprimere  il  margine  interno,  e  rende  cosi 
malagevole  il  tener  aperto  (piei  libro  per  leggervi  entro. 

Ciò  non  è  tutto:  il  bibliófilo  che  ama  ed  ammira  le  belle  legature  si  an- 
tiche  che  moderne,  non  i)oti*à  mai  nè  ammirare  nè  amare  queste  ultime,  per 
quanto  belle  e  ricche  esse  siano,  quando  usurpano  il  posto  delle  antiche  ri- 
dotte  in  cattive  condizioni.  In  tal  caso  perche  non  tentare  un  restauro,  e  nel- 
la impossibilita  di  riuscin-i,  perche  non  sostituire  alia  vecchia  legatura  una 
dello  stesso  tipo? 

Talvolta  vien  fatto;  ma  tafaltra  si  pretende  aggiunger  valore,  poniamo  ad 
una  rara  stampa  quatlrocentina,  con  Tadattarvi  una  rilegatura  di  stile  moder- 
no che  sara  un  capolavoro  dei  genere,  ma  non  cesserà  di  essere  una  stonatura. 

Le  novità  introdotte  oggidi  nelTarte  decorativa  hanno  invaso  piii-tropiio 
anche  la  tipografia,  e  può  immaginarsi  ccn  quanto  rincrescimento  di  chi 
educo  Tocchio  alie  belle  forme  tradizionali  dei  caratteri  tipografici  e  delfor- 
namentazione  dei  libri,  e  le  vede  deformate  da  inconcepibili  trasformazioni. 

II  frontespizio  e  la  copertina  di  un  libro  che  deve,  come  quello  di  un  edi- 
fício, aver  quasi  un'int'ima  rispondenza  col  contenuto  di  esso;  e  che  è  nel 
tempo  stesso  uno  degrindizi  dei  gusto  dei  tempo,  eletto  o  pervertito,  va  assu- 
mendo  nei  caratteri  e  nei  disegni  un  aspetto  spiccatamente  futurista. 

11  bibliófilo  che  non  può,  come  vorrebbe,  chiudere  gli  occhi  sulle  pre- 
senti  miserie,  sente  il  bisogno  di  cancellarne  dallanimo  fincrescioso  ricordo. 
Cerca  quindi  il  momento  dMnimergersi  nella  contemplazione  dei  capolavori 
di  arti  oramai  tramontate,  di  cui  ci  rimangono  rari  avanzi  ad  attestare  quel 
che  esse  furono  nel  passato. 

Le  arti  dello  scrivere  e  alluminare  i  codici  e  deli'imprimere  ed  ornare  i 
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libri  son  rog-petlo  ik-lle  uppassionalo  inchifrini  dei  bibliófilo.  EfiVi  non  ò  solo 
iin  erudito;  rerudizione  si  è  in  liii  sovrapposla  u  un  fondo  natiirale  di  qiialitii 
artisliohe,  senza  le  quali  le  (X)nosc«nze  teoriohe  non  bcisterebbero  atl  alimen- 
lare  lamore.  Queste  si  acquislano;  ma  Taniore  si  stnte.  II  libro,  come  otíni 
ipi.L<'tto  amato,  esereita  sii  cbi  é  capace  di  amarlo  una  seduzione  indef'.nibile. 
K-Mi  non  sembrerà  un  ogjrello  inanimalo  ai  suo  amatoi-e;  giaccbè  questi  non 
si  luscia  ubbapliare  dalla  esteriorità  dei  libro  tanto  ila  obliarne  il  contenuto. 
Dinanzi  apli  scafíali  d'ima  biblioteea  rirolmi  ili  libri  di  ogni  k-mpo.  di  opni 
forma,  sente  come  un'i'C(i  di  V(k-í  lontane.  clie  in  tempi  e  iji  luoirlii  diversi.  lo 
InisiKjrla. 

Si  fernia  a  rimirare  per  la  centésima  volta  le  pagine  ingiallite  di  un  ra- 
rissimo.  forse  único  tísemplare  d'ima  edizione  dei  primo  secolo  delia  stampa, 
e  si  trasporta  con  la  fantasia  ai  tempo  e  nei  luo^hi  in  cui  le  prime  stampe 
videro  la  luce,  e  donde  un'arte  che  nacque  perfeita  si  diffuse  da  per  ogni 
dove.  soslitu*>ndosi  a  grado  a  grado  allant^ca  arte  delia  scrittura  a  mano. 

II  bibliófilo  nienle  allro  sarebbe  che  un  ililottante,  se  dalla  sola  bellezza 
visibile  dei  Ihro  fosse  tratto  ad  amarlo.  Egli  pei'  amarlu  plenamente  deve 
;nantener  vivo  in  sè  Tinteresse  storico  che  il  libro  isj^ira;  e  (]uindi  nulla  deve 
rimanergli  oc<:ulto  di  ciò  che  si  aiJi)arlienv'  alia  storia  dei  libro  \n  generale  e 
dei  libri  in  particolare.  Dei  tipografi  antichi,  nonchè  dei  nioderni  c^Iebri,  e 
delle  opere  uscite  dalle  loro  officine.  apprese  e  ricorda  ogni  vicenda.  La 
terminologia  e  !a  técnica  libraria  non  gli  sono  ignote,  e  se  ne  g'ova  quando 
cade  a  propósito;  ma  non  come  certuni  che  mediante  lali  conoscenze  riescono 
a  nascondere  la  loro  irreducibile  insensibilità  di  fronte  ai  bello  ed  alTarte. 

E  le  bellezze  artistiche  piú  raffinate  spesso  ricerca  il  bibliófilo  nei  secoli 
che  preceilettero  la  stampa,  e  le  ritrova  quali  seppe  crearle  la  mano  dei  calli- 
irrafo  e  dei  miniatore,  che  in  una  gara  di  geniale  lavoro  scrissero  e  adorna- 
rono  le  pergamene  e  le  carte  di  mille  e  m'lle  codici. 

La  paleografia  applicata  alie  svariatissime  forme  e  trasformazioni  delia 
scrittura  dti  codici,  insieme  con  altri  studii  fondamenUili  o  sussidiarii,  e  con 
Ia  indivLduale  esperienza,  saran  di  guida  ai  bibliófilo  per  distinguere  Tetii,  la 
I>roven'enza,  lo  stile,  ed  ogni  nota  caratterislica  degli  antichi  manoscritti. 
Kgli  non  confonderà  due  gener-  affini  di  scrittura,  e  nello  stesso  genere  saprà 
scorgere  le  varielà  derivanti  dal  tempo,  dal  luogo.  dalla  scuola. 

II  bibliófilo  non  |)otrà  disinteressarsi  di  tutto  ciò,  come  chi  por  svago 
guardi  distrattamente  le  bdle  pagine  dei  codici  niessi  in  mostra  in  una  bi- 
blioteca. Anch'egli  le  guarderà;  ma  con  occhio  intelligenle  ed  appassionato  a 
un  tempo.  Appagherá  la  sua  brama  di  sempre  nuove  o  rinnovale  impressioni 
csletiche,  c  arricchirá  sempre  piíi  la  mente  con  le  riflessioni  da  quella  vista 
ispiralegli. 

Creilo  che  il  suo  amore  i)ei  libri  rari  e  belli,  e  pei  preziosi  e  s<.'ducenti 
Mianoscritti,  [K-r  ipianlo  inlensiiinente  seiílito.  non  trascenderebbc  maj  a) 
punlo  da  fargli  ddapidare  nii  património  per  il  piacere  di  possederli.  In  tal 
piacvre  non  gli  è  inilis|x'nsabile,  e  può  ben  lasciarlo  ai  collezionista  che  non 
ha  ^llri  ideuli.  R  im  amore  il  suo,  che  potra  anche  appagarsi  nella  sola  am- 
iiiiro/ione  e  íiel  cidto  deiroggelt(»  amato.  ancorcht-  non  posse<iulo,  e  se  il  pos- 
ftcMJoriu  iKin  gli  saru  concesso.  In  tal  caso  il  bibliófilo,  purchè  sappia  che  dei 
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libri  a  liii  piu  cari  si  fiiccia  il  dovuto  conto,  e  vi  si  spumlii  iintoriio  olíiií  rma, 
si  cliiaiMcríi  i-()iik'nto  quasi  come  sp  fossero  suoi,  o  a  liii  affiilati. 

(Jui  pot.rà  ft)rsi'  (jiialciino  doinandarsi  se,  iiisdiíiina.  la  liii)l'<)fiiia  sei"va 
soltaiiU;  airapiia^aiiiciild  dl  iin  alisto  indivjiliialc,  c  noii  a^li  sliidii,  c  iion 
alia  coltura. 

Chc  gio\i  a  (|iu'sl"ultiiii()  fiiic,  s'a  |)iire  inconsapi'voliiu'iil('  c  iii  \ia  indi- 
cetta,  11  racco.ulitorc  di.  lihri,  mi  pai-  cliiaro.  Se  ])er  uno  scopo  particolare  efíli 
sotlrac  tcmporaiieamenk'  dei  lil)ri  ali  uso  comune,  li  sottrae  pur  anche  alio 
sperporamento,  o  for^e  alia  dvstru/.ioTie.  Senza  dire  che  non  mancano  fra  ,^li 
amatori  ili  lihri  quei  clic  ncl  farnc  raccolla  san  concUiare  i  i)ro])rii  .irusli  col 
vantaggio  dcgli  studii  e  degli  studiosi.  Ma  vi  è  allresi  il  hiblofilo,  clie  ama 
od  apprezza  in  sommo  grado  il  libro;  ed  aspira,  come  abbiam  visto,  a 
fini  piú  alti  che  non  son  quelli  d'un  seniplice  collczionista. 

In  che  modo  potra  riuscire  lopera  sua  utile  e  meritória? 

In  tanti  modi  quanti  gliene  sapran  suggerire  Famorc,  lo  studio,  la  doltri- 
na  e  lesperienza,  e  soprattutto  Famore. 

ALFONSO  MIOLA 

Una  sconosciuta  stampa  napoletana 

d' ignoto  tipógrafo  írancese,  dei  XVI.  secolo 


A  CONTINUA  ricerca  di  mater'.ale  per  i  nostri  studi,  inerenti 
alia  tipografia  napoletana  dei  Quattrocento  e  dei  Cinquecen- 
to,  sovente  ci  dà  occasione  di  riscontrarc  vecchi  cataloghi 
o  inventari,  noti  non  solo,  ma  esaminati  dai  piú  eminenti 
Irbliografi,  in  época  anleriore  alia  nostra. 

Non  è  guari  neiresaminare  il  catalogo  a  stampa  delia  Ca- 
sanatense,  compilatodairillustre  Audiffredi  (1)  fummo  sorpresi  nel  leggere,  an- 
nunziato  per  la  prima  volta,  un  libro  impresso  da  uno  stampatore  írancese  di 
cui  non  avevamo  mal,  per  lo  innanzi,  avuto  notizia.  E  per  essere  precisi  tra- 
scriviamo  la  descrizione  delFAudiffredi:  SOLEMNIA  FESTIVA  B.  VIRGINIS 
MARIAE  CARMINIBUS  DECANTATA,  SINGULA  HOC  ORDINE:  1.  Prae- 
mittitur  prologas  itálicas  etc.  etc.  Neapoli,  per  Antonium  Martinum  diclum 
Rothi  Francigenafi...  1529  (segn.  Q.XIII.  78). 

Colpiti  dalla  nostra  ignoranza  di  una  simile  edizione,  lo  prendemmo  in 
visione,  e,  dopo  aver  esaminato  il  libro  stesso,  foglio  per  foglio  (di  cui  ci  ri- 
serbiamo  di  descrivere  la  precisa  coUazione  ed  il  suo  contenuto)  per  primo 
dovemmo  convincerei  che  il  titolo  dato  dairAudiffredi  era  un  titolo  fittiz=o, 
ma  che  il  titolo  reale  mancava. 

Ci  sforzammo  allora  di  ricercare  documenti  per  fissare  qualche  cosa  di 


(1)  Biblioteoae  Casanatensis  Catalogus...  t.  I.  pais  altera  (B)  p.  7.39. 
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jireciso  inlorno  nú  un  tal  tipógrafo  di  nome  António  Martino  Rotti,  affalto 
sconosciuto,  e.  possiljiliiiente,  se  tale  v(jlunie  ilebba  ntcncrsl  o  pur  no  la  solu 
0(1  única  di  lui  stampa. 

Dal  Giusliniani  (1)  nulla  risiillii  iintorno  a  tale  tipógrafo.  Quindi,  il  primo 
hihlionrafo  delle  edizioni  napolelane  dei  secolo  XVI  ne  ignora  Tesistenza. 

II  Hninet  (2),  11  Graesse,  (3),  11  Panzer  (4)  ed  il  Filangieri  (5)  non  ne  fan- 
no  eenno. 

Di  stampatori  ikil  casato  Rot  ci  sono  noti:  SIGISMONDO  RODT,  ROT 
DE  BITSCHE,  HITZ,  il  ipiale  stami)ò  a  Pescia  ed  a  Siena  (dal  IWH  ai 
l-iSX)  (6)  e  ADAM  ROT,  CLERICUS  DIOECESIS  METENSIS,  il  (luale  stampò 
in  Roma  dalfanno  1471  ai  1474  (7). 

Abbiamo  allora  iniziato  le  nostre  ricerche  sullautoi-.',  clie  era  dei  Minori 
Osservanti  o  Francescaui,  sul  Waddiíigo  (8)  suUo  Sbaraglia  (9),  e  sul  Marcel- 
lino  da  Civezza  (10),  ma  le  nostre  indagini  furono  infruttuose.  Non  figurano 
nè  Tautore  Girolamo  Bordoni  nè  lo  stampatore  António  Mart'no  Rot  sui  vari 
Dizionari  bio-biblio^ralici  (li). 

Sperduti  nel  campo  delle  ricerche  iniziammo  il  riscontro  dei  vecchi  Ca- 
laloghi  di  edizioni  napolelane  antiche  o  rare.  Non  ritrovandolo  nè  nej  Du- 
ra (12)  nè  nel  Minieri-Riccio  (13J  ci  riusci  alia  fine  di  rintracciarlo  descritto 
in  un  Catalogo  Lubrano  (14).  Sennonchè  con  una  descrizione  affatto  diffe- 
rente  ed  attribuendolo  impresso  s.  d.  n.  1.  ma  in  Roma  circa  il  1525. 

Ottenuto  in  visione  Tesemplare  dei  Sig.  Luigi  Lubrano  e,  fatto  il  piú  di- 
ligente riscontro  fra  esso  e  Tesemplare  casanatense,  ci  è  riuscito  di  stabiJire 
con  precisione  che  entrambi  gli  esemplari  sono  imperfetti,  perche  mutvli  di 
cjualche  foglio.  E,  suUa  base  dei  due  esemplari,  presi  assieme.  abbiamo  potuto 
stabil',re  la  interezza  delTopera  completa,  che  diamo  in  descrizione  qui  ap- 
presso,  per  norma  dei  bibliofili. 


(1)  Saggio  storico-critico  sulla  tipografia  dei  Regno  di  Napoli  di  Lorcnzo  Giustinjani.  Na- 
poli  MDCCXCIII  (1793)   in  4. 

(2)  Manuel   du    Libraire,  -íme  édit.  Paris  18(30-80. 

(3)  Trésor  des  Livres  rares  et  précleux.  Dresden  18-59-69. 

(4)  Annales  typographicl.  Xoiimberga  1793-1803. 

(5)  Documenti  per  la  storia.  le  arti  e  le  industrie  delle  provlnce  napoletane.  Naiwli  1884. 

(6)  Cfr.   Copinger  SupplementtoHaiiis  Rep.bibl.Part.il.   Index  by  Konrad  Burger  p.565. 

(7)  Cfr.  Copinger  op.  cit.  f.  c.  p.  509. 

(8)  Wadding    Lukas.   Scriptores  ordinis   minorum  etc. 

(9)  Supplementum   et   castigatlo   ad    Scriptores   ord.   S.    Francisci   a   Waddingo   descripta. 

(10)  IVIarcellino  da  Civezza.  Bibliografia  Francescana.  Prato  1879. 

(11)  Oettinger,  Moreri.  Bayle,  Isl,  Dantes  e  l'eccellente  Hoefer.  Nouvelle  Blographie  gé- 
nerales  depuis  les  temps  les  plus  reculées  jusqu'à  nos  jours.  raiis,  Finnin-Didot,  1.S57-187U, 
voll.    10,   in  s. 

(1-J)  Catalogo  di  libri  antichi  e  rari  vendibili  in  Napoli  presso  Giuseppe  Dura.  Napo- 
b,  1861  in  8. 

(13)   Minieri  Riccio  Catalogo  dei  libri  rari.  Napoli  1864-65. 
(14j  Catalogo  107.  Libri  rari.  Libreria  Lubrano  pag.  88  n.  1184. 
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A  c.  I»: 

LIIIKI.I.I  DKDlf.ATIO. 

FHATEll  HkToiíyiiiiis.  IJdnkomis     «lo  xTiiiHiiftu  lignipcs  iii inorista  sera  / 
pliici  onlinis  professor  Ilhistrissimao      Dilae  HKLIONORAE  Leolae  &  si  ci  / 


J  l^fe^^^íí&l 


ui  pulriliuc  l'i>iiiiar  lloinanas  IA  iiiU-r  matronas  jior  (].  lUvontissiiiiat'  as- 
scriplae  InclyUu;  fo-jiiiinuf,  roli^ioscque  iiira  gini  bonarimi  artiiiin  cultu 
ornalissimuo  alqiie  consummalissimue  ilfiac  suae  diMiuc  /  se  optiine  inorilae. 
S.  I'.  I).  liltclliitiKpie  liiinc  dicat  suum  ponilqiie  foeliri  lor  altpio  donal, 
Mxpií'  cotiiiiietHlal  / 
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In  una  boniure  in  legno  con  Tarme  déiraiitore. 

Sul  verso  delia  c-arta,  con  rozza  iniziale  silografica  fioi'ita,  coiiiiniia  la  Uu- 
dicatoria  delTA.,  che  termina  a  carta  3  n.  n.  (segn.  ►$<  iij)  con  iin; 

Sonecto. 

Segue  a  c.  4  n.  n.: 

Libelli  missio  ad  eandem  dominam     Helionoram 
111  (laUí  «  Calendas  Maias  soteris  ortu.  D.XXVIII.  supra  mille.  >■ 

Ha  iniziale  silografica  fiorita  e  termina  a  c.  6  n.  n.  (segn.  >h>íl  versoj. 

Seguono: 

a)  Ad  lil)ellum.  Sonecto 

b)  EPIGRAIVIMA. 

c)  Lodouici  phileti  ciconiolani  ordinis  minorum  observantiae  carmen. 

d)  Fratris  francisci  phileti  ciconiolani  ordinis  minorum  de  ob  /  servantia 
dialogus  in  quo  cum  calliope  lie  authoris  &  libelli  laude  confabulatur. 

Segue  a  c.  7.  n.  n.  (segn.  A)  il  vero  titolo  deiropera: 

INCOMENCIA  IL  /  DEVOTO  LIBRO  CHIAMA  /  to  Recitoria  Virginis:  com 
;  posto  per  il  Reverendo  pa  /  dre  Hieronymo  bor  /  donio  de  sermoneta  dei  / 
Tordine  minore  dei  /  lobservantia  pro  /  fessore:  delia  /  prouintia  de  Roma  tra 
Theologanti  connumerato  / 

Nella  stessa  incorniciatura  silografica  delia  dedica  e  Tarme  deirautore. 

Sul  verso  delia  carta  una  rozza  silografia  rappresentante  la  Vergine  Ma- 
ria in  piedi,  col  Bambino  Gesú,  in  legno. 

Diamo  la  inproduzione  dei  titolo  e  delia  figura  a  pag.  8  e  10. 

Continua  a  c.  8  n.  n.  (segn.  Aii): 
In  die  sacratissime  Conceptionis. 

PROLOGO 
c.  c.  9  n.  n.  —  11^  n.  n.: 

1)  EPIGRAMMA 

2)  SYLVA 
con  iniziale  silografica  figurata 

cc.  il'i  n.  n.  (segn.  B)  IS^"-  n.  n. 
con  iniziale  fiorita: 

Capitulo  Priímo 

cc.  15»  n.  n.  (segn.  C)  —  19^  n.  n.  (segn.  D): 

Capitulo  secondo 
Con  riniziale  silografica  omata 

cc.  19-1  nn.  —  24''  (segn.  Eiii): 

GANZONA 
divisa  in  XV  Stanze 
con  riniziale  silografica  omata 
Dopo  la  Stanza  XV  si  legge:  FINIS 
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cc.  24»  n.  II.    -  ÍG''  n.  n.: 

tíunecu  \'III 
ciiii  la  |i.ii(il.i  KI.NIS,  in  ultimo. 

c.  L'>  II.  II.,  nella  sU'Ssa  incorniciatura  silografica  dei  frontespizio.  che  è 
però  a  rovescio,  con  lo  .slesso  slemnia  (icHaiilore,  il  tilolo  seguenle: 

IN  DIK  IVCV^N     DISSIM.AE  N.\T1VIT.\TIS  ,  S.ACRATISSIM.AK  VIRGI 
NMS  M.MU.VK  r.RNITm      ClS  UFA:  IN  Ql'.\  O.M      NIS  SI>ES  KT    TVTE  / 
LA  NOSTllA       ESI  . 

c.  27''  n.  n.: 

1)  IMIOIIE.MIVM 

con  iniziale  ornalu  silojírafica. 

2)  EIMC.RAM.MA 

cc.  28''  n.  n.'(segn.  F  ii)  -  29"  n.  n.: 

ELEGIA 
con  rijiizuiif  uinata  silosrrafu-a 

cc.  29>  n.  n.  -  33^  n.  n.: 

Capitulo  primo 
parinionlo  dalTiniziale  silografica  ornata 

cc.  33"  n.  n.  -  37»  n.  n.: 

Capitulo  Seconiio. 

cc.  37»  n.  n.  -  10''  n.  n.  (segn.  1  ii): 

GANZONA 
divisa  in  XII  Hlanze.  con  Tiniziale  silografica  ornata  e  colla  parola  FINIS,  in 
ultimo. 

cc.  40''  n.  n.  -  43»  n.  n.  (segn.  K): 

Sonecti  VIII 
e  la  parola  FINIS 

c.   i3'  n.  n.  (inferiornientí.'): 

IN  DIE  ACCEPTIHSIMAE  ,  PRAESENTATIOMS  ALMAK     P.irthcniiws 
ileique  Parcnlis  quae  salus  &  j  gloria  noslra  est.  /  >i«  / 

c.  'i3i'  II.  n.; 

I'IÍ(»IIK.\1IVM 
con  iniziuic  fiorila  silografica 

C4-.  4'i"  n.  11.     i-,..  Kii)  -  45  n.  n.: 

1)  E|)ygranima 

2)  SYLVA 

con  iniziale  figiirai.i  MiuLiaiira 

cc.  45  n.  n.  -  4í)»  n.  n.: 

Capiliilii  I. 
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cc.  W-'-  n.  n.  -  5'M  n.  n.: 

Capitulo  II. 

cuii  iniziiile  siloi;i';it'ica  fiorita 

cc.  o.i"  -  55  ''  n.  n.: 

CANZONA 
liivisa  in  XIII  Starizc  o  u,mialnientie  con  ini/.ialc  oriiaUí  siloffrafi/fa 

cc.  55''  u.  n.  -  59''  n.  n.: 

Sonecti  VIII 
ed  in  ultimo: 

FINIS  IN  DIE  SALVTIFERAE  /  ANNVNGIATIONIS  INTE  /  MERATAE 
VIRGINIS  /  Alinae  Genitriícis  Mariae  in  /  qua  gloriamur  /  <íi 

Questo  titolo  è  seguito  da  una  piccola  rozza  silografia,  raffisurante  TAn- 
nunciazione  delia  Vergine,  colle  parole:  AVE  GR.ATIA  PLE 

c.  GO''  n.  n.  (segn.  O  iij: 

PROHEMIVM 
con  iniziale  ornata  silografica 

cc.  60''  n.  n.  -  62»  n.  n.: 

1)  Epygramma 

2)  Elegia 


cc.  G2'  n.  n.  -  G6-'  n.  n.: 


cc.  6G''  n.  n.  -  69  n.  n.: 


Capitulo   I. 


Capitulo  II. 


cc.  íO»  n.  n.  -  73=1  n.  n.: 

CANZONA 
divisa,  come  ai  solito,  in  XIII  Stanze 

cc.  73"  n.  n.  -  75''  n.  n. 

Sonecti  VIII. 
con  la  parola:  FINIS  in  fine. 

cc.  75''  n.  n.  (inferiormente): 

IN  DIE  GRATIOSISSI  /  MAE  ATQUE  HVMILISSMAE  (sic)    VISI  /  TA- 
TIONIS  THEOTOCAE  /  Virginis  ad  Helisabeth  /  >í<  / 

c.  76-1  (segn.  S  ii): 

PROHEMIVM  /  con  iniziale  silografica  fiorita 

cc.  76''  -  77''  n.  n.: 

i)  Epygramma 
2)  Sylva. 

cc.  77''  -  82*  n.  n.: 

Capitulo  I. 
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i-c.  m--  -  85  i-  n.  n.; 

Capitulo  II. 

i-c.  stJ'  -  !SJS"  n.  n.: 

CANZOXA 
ilivisa  \n  XIII  Stanzc. 

cc.  SSb  -  92»  n.  n.  (segn.  Yii): 

Sonefti  VIII 

c.  92»»: 

IN  DIE  MISTERIOSISSI       MAE   ín^íIFICATIONIS  SACRATIS  /  SI- 
MAE  VIltCilNIS  .MAIIIAE.      PHOHEMIVM.     lon  iniziulc  silofjiufku  fkirila. 

cc.  Da»  -  yi"  n.  n.: 

1)  Epipcamma 

2)  Elegia 


Capitulo  I. 

Capitulo  II. 

CANZONA 


cr.  '.1'(t'  -  aS'  n.  11.: 
cc.  ító*»  -  102"  n.  n.: 

cc.  102''  -  104''  n.  n.: 

divisa  in  XII  Stanzc. 

cc.  105»  -  lOT''  u.  n.: 

Sonccti  XIII 
che  terminano  coUa  parola:  FINIS. 

c.  10,X"  n.  n.  (segn.  c  ii): 

IN  DIE  FORLICISSIMAE      ATQVE  liEATIPSlME  (sic)  ASSV.MPTIO 
NIS  (iLOItlOSISSlMAE  VIRGINiS      IMJOllE.MIVM 


Segue: 

cc.  108''  n.  n.  -  110"  n.  n. 

cc.  IK»"  .  ||',»ii,  II.: 

cc.  II '("     118'  II.  II.: 

'"■.  118»  .  i22»  II    II.; 
divisa  in  XIII  Stanzc 


Epygraiiima 

SVIAA 
Cai)iftiln  I. 
Capitulo  II. 

CAN/ONA 
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cr.  \\2'  -  {2í^  I).  n.  (scgn.  gii.). 

Sonecti  VI II 
f  la  narulii  FINIS. 

c.  1241^  n.  n.: 

IN     DIE     CANDIDISSIAIAE    .      VJIIUIMS     UEI     GEMTllICIS     AU 
NIVES   IN   QVA   GLORIAMVR  /   PKOHEMIVM    /    con    iniziale   silofrrafica 

fiorita 

cc.  125"  -  126'^  n.  n.: 

1)  Ei3Ígi'aiTinia 

2)  Eles-ia 


Capitulo  I. 
CapiUilo  II. 
CANZONA 


cr.  12Gb  -  1301^  n.  n.: 
cc.  130'^  -  I34I'  n.  n.: 

cc.  134'^  -  1371^  n.  n.: 

divisa  in  XII  Stanze 

cc.  137^»  -  141'>  n.  n.: 

Sonecti  VIII. 
clie  terminano  con  le  seguenti  parole: 

FINIS  /  MARIAE  DEAE  COELE  /  STI  SACRVM  / 

cc.  141'^  -  USi'  n.  n.  (segn.  nii): 

CAPITVLO  IN  LAVDE  /  DELLA  PRELIBATA  ALMA  DEL  /  GEL  REGI- 
NA DIVA  PARTIIE  /  nifc«  ciim  gratiarum  actione  per  hauer  /  me  da  una  de- 
sperata  infirmita  /  liberato  anzi  da  morte  ad  /  uita  /  rimenato  / 

cc.  148b  -  149^  n.  n.: 

In  foelicissimus  Frater  Hieronymus  in  exilio  de&titutus  &  pcrditus  ,,  Foeli- 
cissimo  patri  Hyeronimo  in  pátria  constituto  &  /  praedito  se  humiliter  com- 
mendat  ac  deuouet  &  /  in  eius  honorem  heac  ponit  / 

SILVIGVLA 

c.  14'>  n.  n.  (ii>feriormente): 

FINIS 

c.  149^  n.  n.: 

Frater  Angelus'  pales  louinatiensis  or.  mi.  ob  /  ser.  reg.  ad  lectorem.  / 

Sonecto  / 

Seguono,  ivi,  il  registro  e  la  nota  tipográfica: 

Impressum  Neapoli  per  Antonium  martinum  dictum  Rothi  Francige- 
nam.  prope  /  dioiae  uirginis  Annuntiatae  templum.  /  Anno  salutiferi  eiusdem 
partus  /  M.  D.  XXIX.  /  Pridie  Nonas  Junias.  / 
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r.  150»  n.  n.: 

Errores  oiiu-inlaiKla  mkr  iiiiiiriimn-ium  eiieiiLTant. 

c.  150*»  n.  n.  (inferionnenk'): 

una  ro//.a  siloirrafia,  raffipurantf  S.  Francesco,  ginocchioni.  che  riceve  lo  sa- 

cre  slimniale  dei  Crocifisso,  che  vcdesi  in  alto. 

Qiiesla  siloprafia  fipura  in  im'aUra  stamim  napoletana  dei  Cinquecenlo, 
da  noi  descrilta,  anni  or  sono  (1). 


In  8°  (mm.  218x140)  di  cf.  150  n.  n.  segnalure  <í*<i"í<,  AZ,  a  -  n.,  di  ca- 
ratkTe  rolondo,  con  i)ar.scchi  errori  lipografici,  oUre  quelli  indicaii  nellerra- 
(a  corrige. 

Ha  roz7j?  iniziali  silografiche  ornato  o  fiorite,  ai  principio  di  opni  prohe- 
iniiim,  delle  singole  Elegia,  dei  singoli  primi  Capituli  e  delle  singole  prime 
Slanze  delia  Canzoni. 

Alia  fine,  continuando  insistentemente  le  nostre  ricerche,  lo  trovamino 
accennato  nel  Mazzuchelli  (2)  nel  Quadrio  (3)  e  nel  Narducci  (4)  ma  abbíislan- 
za  superficialmente,  non  avendo  detti  autori  avuto  il  libro  sotfocchio.  Ulti- 
mamente ne  fé  menzione  il  Vaganay  (5)  il  quale  cosi  si  esprime:  «  CL'  três  cu- 
rieux  ouvrage  poétique  mi  -  latin,  mi  -  italien,  contienl  un  Prohemium  italien 
en  prose.  Epygramma  en  disliques  et  Sylva  en  alexandrins  latins,  2  Capitoli 
et  Canzona  en  italien,  ainsi  que  8  sonnets  italiens  pour  chacune  des  hu-it  fêtes 
de  la  Vierge  •>. 

Da  quanto  abbiamo  teste  esposto  ci  sembra  da  rifcenere,  fino  a  dimostra- 
zione  in  contrario,  che  la  RECITORI.X  VIRGINIS  di  Girolamo  Bordonio  sudde- 
scritta,  sconosciula  biblioiírafiranienle.  benchò  nota  a  pochi  scri.ttori  letterari. 
f.  fia  ritenersi  TÚNICA  E  SOL.\  stíimpa  dello  stampatore  francosc,  di  nome 
António  Martino  Roth. 

GIOVANNl  BRESCIANO 


III  nri'«  liiiin.  N«apolitana.  ContributI  alia  storla  delia  tipoqrafla  a  Napoli  nel  se- 
celo  XVI.  Kiilli-,  1!  ilaiipt.  I'.i<>.'i.  |v  M.  n.  VA.  Miracula  et  Officium  Sancti  Ludovlci...  Ntapo- 
II,  Apud  Oominkum  et  Marcum  Antonlum  Pasquetum  fratres,  152()  (sul  wrso  ilol  fiiont<'- 
■pici») . 

(2)  Gil  tcrittori  ditalla...  v    II  piirU-  t«T/.ii,  png.   1900. 

(3)  SUirin  <•  muíoiK-  di  oyni  I'(i,.»in  IVilo^iiiii,  17.3!)  »•  Miliino  1741  -  17.V2.  vul.  II.  p.  -iíT. 

(4)  Glunt*  iiropera  «Gil  tcrittori  d'ltalli»  p.  :r.M. 

15)    '  '   <•[)    ll.ilii'  .'t  .'11   Kruiio'   iiii   XVI   hiót-U'.   Khíiill   ilf   liil)liof;ruiiliii'   itmipurit' 

P»r  llii,  iv    l.y.m   V.MH,  iiHuiiih)  l.V.".!  ii.    1. 


Elenco  di  pubblicazioni  numismatiche 

riguardanti  le  Zecche  medievali  e  moderne 
delle  regioni  meridionali  d'  Itália 


ARTK  assai  interessante  delki  ijiljliourafia.  ti'ascurata  jjlt 
il  passato,  è  la  bibliografia  numismática,  che  sta  oggi 
ad  indicare  le  opere  dcstinate  ad  illustrarc,  con  le  pro- 
í^redienti  manifestazioni  delTarte,  la  storia  monetária 
attr-iverso  il  tempo  e  le  civiltà  dei  popoli. 

Le  biblioteche  ed  i  bibliofili  non  hanno  raccol- 
1(1,  con  speciale  interesse,  le  opere  che  stanno  a  rap- 
presentare  il  graduale  e  cronológico  svolgimento  di 
progresso  di  una  disciplina,  la  quale  ha  dato  maggiore  risalto  agli  studi 
storici  modenii,  che  promuove  diligenti  ricerche  tra  le  pergamene  e  le  polve- 
rose  vecchie  carte  di  archivii.  L'interessamento  delle  biblioteche  e  dei  bibli.o- 
fili  è  venuto,  malauguratamente  per  noi,  un  po'  tardi,  perche  un  po'  tardi 
la  bibliografia  si  è  occupata  di  libri  di  numismática.  Difatti  solo  nel  1883 
comparve  a  Bruxelles  la  bibliografia  numismatic-a  belga  dei  Cumont  (1)  e  la 
Spagna  ebbe  nel  1886  la  bibliografia  spagnuola  e  portoghese  per  opera  de) 
Delgado  (2).  A  Parigi  venne  alia  luce  nella  fine  dei  1887  il  primo  volume 
(cui  segui  un  secondo  ed  un  supplemento)  di  una  ricca  bibliografia  numi- 
smática francese  compilata  da  Engel  e  Serrure  (3),  la  quale  riassunse  i  ma- 
leriali  adunati  in  precedenti  bibliografie,  correggendo  errori  ed  aggiungendo 
opere  apparse  di  poi,  articoli  di  riviste  e  periodici  numismatici.  In  Itália  nel 
1889  fu  stampata  la  magnifica  opera  dei  Fratelli  Gnecchi  (4),  che  seguiva, 
dopo  quattro  lustri,  le  eccellenti  tavole  sinottiche  di  Vincenzo  Promis  (5).  I 


(1)  Georges  Charles  Mai-ie  Cumont  -  Bihliographie  general  et  raisonnée  de  la  numisina- 
tique  belge.  Bruxelles  1883  in  8. 

{•2)  Bibliografia  numismática  espanola  o  noticia  de  Ias  obras  y  trabaios  impresas  y  manu- 
scritos sobre  los  deferentes  ramos  que  abraza  Ia  numismática  debidos  à  autores  espanoles  y 
documentos  para  Ia  historia  monetária  de  Espana.  Con  dos  apêndices  par  don  .Juan  de  Dios 
de  la  Rade  y  Delgado  —  Madi-id  1886  in  8. 

(3)  Eepertoire  des  sources  imprimées  de  Ia  numismatique  française  par  .\rthur  Engel  et 
Ramiond  Serrure  —  Tome  ler.  Paris  1887.  Tome  Qã.  et  supplément  Paris  1889  m  8. 

(4)  Francesco  et  Ercole  Gnecchi.  Saggio  di  bibliografia  numismática  delle  zecche  italiane 
meridionah  e  moderne  Milano  1889  in  8. 

(•5)  Tavole  sinottiche  delle  monete  battute  in  Itaha  e  da  itahani  allestero  dal  secolo  VII 
a  tutto,  lanno  MDCCCLXVIII,  illustrate  con  not«  dallavvocato  Vincenzo  Promis  assistente 
alia  Bibhoteca  di  S.  M.  Tonno  LS(59  in  4. 
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cataloghi  speciali  delia  Casa  Baer  di  Frankfurt  a.  M.  c  delia  Casa  Hiersemann 
di  Lfipzig  allcstano  ctmw  in  Germânia  quclla  gente  speculaliva  ed  invaden- 
le  seppe  a  lenipo  iinpadruiiirsi  di  lulto  quanto  era  rimasto  nel  mondo  civile 
di  quel  nialeriale  librario,  che,  col  progredire  degli  studi  numismaticv  e  delle 
scoperle,  andava  semjjre  piíi  ricercato  e  quindi  senqire  i>iú  in  valore. 

Avere  oggi  una  biblioteeliina  nuniismatiica,  vuol  dire  avere  un  tesoro; 
})ossodere  un  libro  di  numismática,  vuol  dire  possedere  un  libro  raro  e  ricer- 
cato; sicchè  ci  è  sembrato  utile,  in  questo  periódico  destinalo  ai  bibliofili, 
dare  un  cenno  di  questi  libri.  come  un  modesto  saggio  di  bibliografia  dei 
genere. 

Siccome  gli  studiosL  dopo  aver  abbracciato,  come  in  una  grande  sintesi, 
tulto  tpianto  riguarda  una  scienza,  di  mano  in  mano  che  questa  si  va  am- 
pliando la  dividono  e  suddividono  in  parecchi  raini,  ognuno  attenendosi  solo 
a  quello  cui  si  sente  maggiormente  allratto,  noi,  in  matéria  d\  bibliografia 
numismática,*  in  questo  lavoro  abbiamo  prescelto  quel  ramo  dí  ]jubblicazioni 
dedicate  alie  monete  battute  nel  mezzogiorno  d'ltalia.  Perche  questo  campo 
sarebbc  stato  tropjx)  vasto,  relativamente  alia  ristrettezza  dello  spazio  di  una 
rivista  (se  avesse  anche  comprese  le  pubblicazioni  riguardanti  le  monete  del- 
le antichissime  età)  lo  abbiamo  limitato  a  quelle  opere  di  maggiore  o  minore 
importanza,  di  generale  o  di  particolare  interesse,  che  abbiano  traltato  di 
monete  emesse  nelle  nostre  regioni  meridionali  in  tempi  piú  vicini  ai  nostri, 
a  cominciare  dairejxK-a  medievalc,  in  cui  i  greci  e  i  longobardi,  nel  mezzo- 
giorno, e  gli  arabi,  in  Sicília,  si  contendevano  il  domínio  delle  nostre  terre. 
Ed  ecco,  |jer  chi  volesse  studiare  la  storia  per  la  moneta,  la  moneta  per  !a 
sloria,  divisa  come  appresso  in  sette  periKxli  Tepoca  da  noi  prescelta,  cosi,  che 
per  ogni  período  si  avessero  sotfocchio,  con  le  relatíve  dat«,  le  zecche  clie  bat- 
terono  niuneta  per  ciascuna  dinastia. 


1. 

período 

Orcei  -  Iiuperatori  bizautini 

(  õtsi-  711) 

Zccca 

di  Siracusa 

—              »                » 

(  505-  WD 

» 

»  Ciit;uiia 

—              »                » 

(  041-  821) 

»  Naixíli 

—              »                » 

(  880-  m>) 

»  Orla 

Diiclii  (li  Niipidi 

(  «21-  8981 

»  Niijwili 

»        (li  CHiet» 

(  '.178-11  »2) 

»  (iac-tii 

»        di  Sorrento 

(1008-1109) 

»  Scirronto 

Ijongobanli  -  Duchi  e  Princ.  di  Bcneveuto 

(  690-  910) 

»  Bencvonto 

—            Principi  di  Sak>rno 

(  839-107Õ) 

»  SalcTUo 

—             Conti  di  Cupuu 

(  8-18-1027) 

»  Capua 

—             Duchi  di  .ViiuUíi 

M0ss.ll.5(i) 

»  Aiiialfi 

Aralii  -  Diua«litt  .Viílilabidii 

(  827-  W.II 

»  Castmtjiuviuiui 

—              »              » 

(  S29-  H<«) 

»  Paloniio 

—              »         FaU-tnida 

(  ;ti:nu5.s) 

»  Paloniiu 

II 

período 

Nuruiaiuú  -  Principi  di  Cnpua 

(1059-1154) 

2^-ca  di  Capua 

T)ili:lii  ili   Pllfilin 

(l(ttí».108,5) 

» 

»  1'alcniio 

»                    » 

(Ki^^iiav) 

> 

!>  Sulcnid 
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Nonnunni 

-  Diiclii 

(1 

i  Piiglia 

(108Õ-1127) 

Zecca 

di  Airialfi 

— 

Conti 

dl 

Ca.labiia  c 

Sicilia 

(107-2-J.lOl) 

» 

»  Mileto 

— 

» 

» 

» 

(1072-1130) 

» 

»  MesHiiia   Palermo 

— 

» 

» 

» 

(1102-1130) 

» 

i>  Saleino 

— 

Duchi 

c 

Consoli  di 

Uacta 

(1100-1130) 

» 

»  Gaeta 

— 

Ro  delle  Due  Sicilie 

(1130-1154) 

» 

»  Capua 

— 

» 

» 

» 

(     1139     ) 

» 

»  Bari 

— 

» 

£ 

» 

(1130-1194) 

» 

»  Salemo 

— 

» 

» 

» 

(113U-1194) 

» 

»  Messina 

— 

» 

» 

» 

(1130-1194) 

» 

»  Palermo 

— 

» 

» 

» 

(1130-1194) 

» 

»  Auialli 

» 

» 

» 

III. 

(1 151-1194) 

período 

» 

»  Gaeta 

Svevi  - 

Imperatori 

e 

Re  delle  Due  Sicilic 

(1194-1197) 

Zecca 

di  Salerno 

— 

» 

» 

» 

(1194-1197) 

» 

»  (laeta 

— 

» 

» 

» 

(1194-1197) 

» 

»  PaliTiiiO 

— 

» 

» 

» 

(1194-1250) 

» 

»  Aiiialfi 

— 

» 

» 

» 

(1194-1200) 

>•■ 

»  Briíulisi 

— 

» 

» 

» 

(1194-1260) 

» 

»  Mcssina 

— 

» 

» 

» 

(1258-1266) 

» 

»  Manfredonia 

IV.  período 

Angioini  e  Durazzeschi  Re  di  Gei-us.  e  Sicil.  ( 1200-1278) 

—  »                »  (1266-1267) 

—  »                »  (1266-1442) 

—  »                »  (1266-1282) 

—  »                »  (1382-1442) 

—  »                »  (1382-1461) 

—  »                »  (  1393':'     ) 

—  »                »  (1414-1437) 

—  »                »  (     1401     ) 

—  »                »  (1301-14.56) 

(1282-1442) 


Aragone.si  Re  di  Sicilia 


ca  di  Brindisi 
»  Barletta 
»  Na  poli 
»  Messina 
»  Aquila 
»  Sulinona 
»  Toi-co 
»  Ortona 
»  Lecce 
»  Guardiagrele 
»  Messina 


Aragone."?!  Re  delle  Due  Sicilie 

—  »  » 

—  »  » 


—  » 


V.  período 

(1436-1442) 
(1442-1501) 
(1442-1501) 
(1442-1494) 
(1442-1501) 
(1458-1494) 
(1458-1.501) 
(  1459  ) 
(  1486  ) 
(1496-1501) 


Zecca  di  (íaeta 
»  XapoU 
»  Brindisi 
»  Aquila 
»  Sulmona 
»  Reggio 
»  Lecce 
»  Capua 
»  Amatrice 
»  Tagliacozzo 
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VI.  período 

Doiiiinio  Spncnimlo  -  Vice  Reanio  (1D03-175H)     Zocca  di  Napnli 

_  >  »  (1303-17011)        »        »  Messina 

_  >  >  (I7(.tlt-17;i4)        »        »  ]':ilt'iiiio 

VII.  período 

Uorboni  -  He  dolle  Due  Sitilie  (17fM-1859)     Zecca  di  Napoli 

—  »  »  (1734-1815)        »       »  Palenuo 

In  qiicslo  quadro,  elementare  sintesi  storico-numismatica  a  guitla  dei  let- 
toro,  non  U?nendo  conto  clie  delle  principal!  dinastie  regnanti,  Irascurammo 
quelle  che  ora  Tuna  ora  Taltra  interruppero  per  breve  spazio  di  tempo.  Per 
consepuenza.non  vengono  menzionate  certe  zecche,  che  puré  negli  stessi  pe- 
riodi  storici,  ebbero  a  batler  inoneta,  o  per  oircostanza  di  temporanea  cittadi- 
na  autonomia,  o  per  ragione  di  assedio  o  per  ostentazione  di  un  qualche  prín- 
cipe. Alia  fine  di  questo  nostro  elenco  sara  dato  un  completo  imiice  di  tulle 
le  zecche  «lei  Mezzogiorno  (Tltalia  (cinquantasei  tra  quelle  accertate  e  gene- 
ralmente  ammesse,  quelle  probabili  —  però  non  ancora  accertate  —  e  quelle  a 
cittá  od  a  picçole  terre  erroneamente  attribuiite)  ed  a  ciascuna  officina  monetá- 
ria sananno  assegnale,  per  ordine  cronológico,  quelle  opere  che  particolar- 
mente  se  ne  occuparono.  Frattanto,  per  agevolare  lo  studioso  nelle  sue  ricer- 
che  bibliografiche,  abbiamo  creduto  opportuno  accennare  di  che  tratta  ogni 
pubblicazione  elencala,  senza  pretendere  alia  importanza  di  giudicarle;  la- 
.Hciando  il  giudizio  ai  lettore,  chè  se  le  avesse  in  esame  troverebbe  in  ciascu- 
na,  senza  dubbio,  matéria  utilíssima  ai  suoi  studi. 

Le  ínesattfzze  che  accomijagnano  í  primí  tentativí,  non  niancheranno  in 
questo  nostro  lavoro;  ci  auguríamo  che  non  siano  molle  e  ci  vengano  correlte 
dalla  cortesia  dei  biibliofili  e  deinummofili.  Saremo  lieti  se  potessimo  raggiun- 
gere  il  dúplice  sco|X)  che  ci  síamo  prefisso,  porgere  cioè  una  idea  generale  e 
com|>endiosa  in  tale  ramo  delia  bibliografia  ed  invogliare  i  bibliotecarii,  spe- 
cialmente,  e  gl.  studiosi  a  far  ricerca  di  opere  che  non  si  trovano  piii  facilmen- 
te, che  sempre  pi.u  diventeranno  introvabili  e  che  sono  inveoe  interessanti 
alio  studio  delia  numismática,  non  solo,  ma  ad  im  ramo  delia  storia  nazionale. 

\apoU,  íkllrmbn  lUlS. 
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*Adler  Jacobus  Georgius  Cristianus.  Museum  cufiruiii  liorjíianuin  Velitris  — 
Romae  MDCtlLXXXII  in  4.  (con  19  tavole  di  monete). 

Tratta,  con  una  preliniiiiare  disseitazione  storica,  le  monete  aralie  e  cristiaiie  dei 
niuseo  Borgiano,  delle  quali  moltissinie  coniate  nelle  zeccbe  di  Palermo  e  di   Messina 

(la  CalilTi,  Dinasti  e  Normanni. 

*Adler    Jacobus    Georgius    Cristianus.     Collectio    nova    numonim    cufico- 

ruai,  seu  ai-abiconiiu   \X'terLuii  erc.   Museum  cuficuni   liorsianum   Veli- 
tris Pars  II.  Hafniae  MDCCXCII  in  4.  (con  7  tavole  di  monete). 

Con  una  prolusiono  sulle  origini  e  prof;resso  delia  moneta  presso  gli  aralii  l'A.  descrive 
altre  monete  di  Califfi  e  Dinasti  in  Africa,  .\sia,  .\ndalusia  e  monete  con  leggenda  cufica 
e  bilingue. 

*Agostini  Leonardo.  La  Siciliia  di  Filippo  Paruta,  descritta  con  medairlie  e 
ristampata  con  aggiunte.  Roma  1649  in  foL 

Vi  i'  una  seconda  edizione  stampata  a  Lione  nel  1697  in  foi. 

(Vedi:  Paruta  Ph.  et  Augustini  L.) 

Altavilla  M.  Storia  completa  dei  si&tema  monetário  e  statistico  delle  monete, 
tanto  antiche  clie  moderne  di  tiitti  i  popoli,  ragguagliata  con  la  moneta 
métrica  italiana.  Prato  1880  in  12. 

Libro  dicoltura  generalesui  rapporti  deUa  differenza  di  valore,  tra  cui  quelli  esi.stenti 
tra  alcune  monete  delFantit»  Reame  e  le  monete  decimali  in  corso. 

*Amari   Michele.   Del   valore   delle   monete  siciliane  e  straniere  che  avean 
corso  Hl  SicHia  nella  seconda  meta  dei  XII  secolo.  Documento  LV  in:  A- 
mari:  La  Guerra  dei  Vespro  Siciliano  —  Firenze  1851,  m  8. 
Molto  interessant/e. 

Amato  Vincenzo.  Memorie  istoriche  di  Catanzaro  —  Napoli  1670  in  4. 

LAmato  pubblica  per  il  primo  la  famosa  moneta  battuta  a  nome  deUTmperatore 
Cario  V  durante  Tassedio  di  Catanzaro  nel  1328. 

"Ambrosoli  Solone.  .Mtante  numismático  italiano.  (Monete  moderne)  Ma- 
nuale  Hoepli,  Milano  1906. 

Riporta  alcnni  tipi  principali  delia  monetaziíjne  dei  Reame  delle  Due  Sicilie. 

*Ambrosoli  Solone.  Di  alcune  nuove  zecche  italiane,  ui:  .Atti  dei  Congresso 
internazionale  di  Scienze  storictie.  Roma  1-9  aprde  1903.  Roma  1904. 

È  una  memoria  presentata  ai  Congresso,  m  cui  il  chiarissimo  numisinatiaj  si  occupa. 
tra  le  altre,  di  una  moneta  coniata  in  Germânia  nel  1717  da  Francesc-o  II  di  Mansfeldt, 
erede  dei  feudo  diFondi,  moneta  che  porta  nella  leggenda  iltitolo  di  PRINC  DE  FONDI. 

*Ambrosoli  Solone.  U  mezzo  zeccliino  di  Vasto  in:  Rivista  italiana  di  numi- 
smática Anno  III.  pag.  543,  Milano  1890. 

IlLustra  que.sta  memoria  la  raríssima  moneta  che  si  conserva  nel  Medagliere  di  Brera 
in  Milano  ed  ha  intere&santi  osservazioni  critiche  suUa  monetazione  doro  e  d'argento 
di  Don  Cesare  a'Avalos  D'Aquino,  Marche.se  di  Vasto,  che  ebbe  la  concessione  di  batter 
moneta,  quale  Príncipe  dei  Sacro  Romano  Impero,  daUlmperatore  Cario  VI. 
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•Ambrosoli  Solone.  Le  monete  di  Orbelello  in:  Rassegna  numismática  dei 
Leiízi  Anno  1.  N.  1,  Orbel<?llo  1904. 

QupHu  portitoliirp  iiK>iu.'ta/ione,  a  sistema  toscano,  coniata  neUofficina  di  Napoli  per 
i  Rt-ali  Presidi  era  stata  da  vari  autori  confusa  con  la  luonetazione  di  Ferdinando  IV. 
L  .\iubroeoli  iu  questa  monografia  la  distingue,  la  spiega  e  la  daseifica  per  Orbetello. 

'Ambrosoli  Solone.  Manuale  di  Numismática.  (Manuale  HoepH). 

(^iin->l.>  (Mtv.iiiM)  manuale  edito  dairHoepli,  ebbe  una  prima  edizione  €  Milano  1091  » 
ix)i  una  sffonda  c  Milano  1895»  poi  una  terza  «Milano  1903»  con  ristanipa  nel  1904  ed 
altra  edizione  nel  liXkt.  Una  quinta  edizione  fu  completamente  rifusa  da  Franoe- 
sto  Gneochi. 

Vedi:  Ambrosoli  -  Gnecchi. 

'Ambrosoli  Solone.  QuisquUie  numismatiche  in:  Gazelta  numismática  .\n- 

iiu  111.  N.  4-5  Como  1883. 

Pubbljca  TA.  akuue  variantá  inedite  di  monete  italiane,  fra  cui  un  «cavallo»  di  Car- 
io VIII  di  Francia  coniato  nella  zecca  di  Sulniona. 

'Ambrosoli  Solone.  Zecclie  italiane  rappresentate  nella  raccolta  numismá- 
tica lii  Soluno  .Ambrosoli,  studente  in  lesr,tre.  Como  1878  —  2.  edixione,  Co- 
mo 1881  in  f.  (con  8  tavole  in  fotografia)  Ed.  di  150  esempl. 

Tra  le  altre,  elencate  aluune  monete  di  zecche  deiritalia  meridionale.  Intereseanti 
un  €  bolognino»  di  (liovanna  11  di  Durazzo,  battuto  nella  zecca  di  Ortona,  il  «tallero» 
di  Cesare  dWvalos  Manhese  dei  Vasto,  due  «de.nar»i  di  biglione  di  Fcderico  III  d'A- 
railona,  coniati  nella  zecca  di  Catania. 

*An'.brosolí    Solone  Gnecchi    Francesco.    Manuale    elementare    di    Nu- 

iiusiiiiitRa.  (Juirila  t-diy.ione  dei  Manuale  di  Numismática  di  S.  .Vmbrosoli 
c^jmpletumente  rifusa  da  F.  Gnecchi.  Milano  (Manuale  Hoepli)  1015. 

Iji  quinta  edizione  dei  ricercato  manuale  di  nuniismatiia  deir.\mbros<)li,  dopo 
9  aiini  dalla  jnoi-te  dcirillustre  autore,  fu  .ifTidata  daireditore  H<H'pli  a  Fnince.sco  Cinecelii, 
il  quale  cr«'ilett<'  opixHtuno  dare  ai  libro  una  generale  rifusione  jx-r  il  portato  detjli  stuili 
numi.tmatici  degli  ultimi  anni,  sostituendo  anche,  alie  illustrazioni  nel  testo,  '10  bellis- 
siiiic  tavole. 

Amico  António.  iJe  officina  uionetana  ivi;ni  SK-iliae  in  uilie  .\lessana  con- 
stituiu -  Dissertationes  duae. 

(Ip»'ra  cituta  dal  Mongitore.  in  Bibliotlieea  Sicula  Vol,  I  pag.  4'2. 

•Anelli  Luigi.  Cataloiro  delle  monete  e  medaglie  d'Abruzzo,  esposte  nella  mo- 
>\ríL  d  arlo  anlica  in  Chieti.  Vasto  1905,  in  8. 

Qiiesto  catalogo,  di  pag.  iM  piu  4  di  indic<t,  riporta,  oltre  ad  alcune  antiche  monete 
aJinizzcsi  di  Ilatria,  VWtinoniiií,  Corfinimn,  Frentrum  e  Larinum,  quello  inteiie«i;intÍ3- 
«ime  deirepoca  Mitnlievale  coniate  nelle  zcccbe  di  Aquila,  Atri,  Cbieti,  (iuaiiliagn-le,  Or- 
tona, Suliiion^,  TogliiK-ozzo,  Vasto,  noncbò  medaglie  delPAbruzzo  e  di  incisori  al>ruzzeei. 

•Annali  di  Numismática  pubiilicati  da  Giuseppe  Fiorelli.  Voj,  1  li. una  ISi6 
tnslanipalo  .Napoli  185:1)  Vol.  II  -  NaiMjli  1851,  iin  8. 

Itivis-ta  c  it:ita. 

Annuaire  de  la  Sociéié  Françajise  de  Numlsmatique  et  d'Archéologie.  Fondata 
a  ParÍKi  dal  V.scoritc  G.  de  IVmton  crAniécourt  nel  180(5,  divisa  per  anna- 
le,  sinon  (piella  dei  ÍSIKI,  m  cui  eessò  la  sua  pubblica/iione,  m  'i. 
HiviHta  ritnta. 
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*Anonimo.  I)issei't.i»ione  istorico-critira  delia  Famiirliia  Monforte  defi  Conti  di 
Laiiipobasso.  Napoli  1788,  in  8. 

È  un  liliri)  raro.  Riporta  tre  varianti  dei  «tornesc»  coniato  da  Nicola  l  e  Nicola  II 
di  Monforte  nella  zect-a  di  Carnpobasso.  Crediaiiio  che  ne  sia  aiitorc  D.  Michele  Monforte, 
come  las<-ia  supporro  la  prefa/.ione  a  pag,  9. 

Anónimo.  Riceirhe  antiihe  ed  economiche  suir«  Agostaro  »  di  Federico  II  sul 
«  d  uca  to  »  detto  dei  Senato,  sul  «  fiorino  (l'oro  »  di  Firi-iize  e  sul  ragfiua- 
glio  tra  r><  agostaro  »  e  questi,  ecc.  Rologna  1819,  in  4. 

Si  crede  autiire  di  qucsta  ojiera  il  Prof.  Tjuigi  Valeriam. 

*Apulia.  Rivista  di  filologia,  storia,  arte  e  scicnze  economico-sociali  delia  llc- 
gione.  Pubbl.cazione  trimestrale  illustrata;  diretta  dal  Dott.  Comm.  Eu- 
génio Selvaggi,  oggi  direttore  dei  Museo  Castromediano  di  Lec«e.  Di- 
visa in  annate.  I  -  IV  Martina  PYanca  1910-1913;  V.  Fase.  I.  Rari  1914  (so- 
lo pubblicato  delPanno),  in  8. 
Rivista  citata. 

*Archivio  storíco  delia  Calábria.  Periódico  bimestrale  illustrato  in  8.,  diretto 
dal  Prof.  Francesco  I*ititto  e  dal  Conte  Hettore  Capialbi.  Divisa  in  annate. 
I-V  {1912-1916)  Mileto  -  Gatanzaro  (stampata  .n  Napoli).  Ha  formato  la 
pubblicazione  provvieoriamente. 

Rivista  citata. 

*Archivio  storico  per  le  province  napoletane.  Pubblicato  a  cura  delia  Societã 
di  Storia  Pátria  -  Perioi_lico  trunestrale  in  8.  divisa  in  annate.  Anno  I- 
XXXIX  Napoli  1876-1914.  Nuova  serie  Anno  I  -  III  Napoli  1915-1917.  In 
corso  di  pubblicazione. 

Rivista  citata. 

^Archivio  storico  Siciliano.  Pubblicazione  periódica  delia  Hocietà  siciliana  per 
la    Storia    Pátria    in    8.    divisa    in     annate.     Annata    I  -  III.    Palermo 
1873  - 1875.  Nuova  Serie  Annata  I  -  XLI  Palermo  1876  -  1916.  Annata  XLII 
fase.  1.  e  2.  Palermo  1917.  In  corso  di  pubblicazione. 
Rivista  citata. 

Arditi   Michele.  Lettera  ai  Conte  Zurlo  sul  «  ducato  »   di   Re  Ruggiero  in: 
Biblioteca  analítica  d'istruzione  e  d'utilità  pubblica  -  Napoli  1812  pag.  61. 
In  questa  lettera  TArditi  annunzia  una  memoria  in  preparazione  sul  «Ducato»  dei 
Re  Ruggero,  che  poi  non  fu  mai  pubblicata. 

*  Arditi  Michele.  MoneUi  da  battersi  a  perpetuo  monumento  delia  regale 
amnistia  pubblicata  da  Ferdinando  IV,  Napoli  1815,  in  4. 

Sul  ricordo  di  alcune  monete  coniate  neirantichità,  cormnemoranti  amnistie  di  So- 
vrani  a  Popoli,  le  quali  gU  danno  opixirtunità  di  citare  molte  di  quelle  coniate  neUe 
uostre  zecche,  TA.  propone  la  coniazione  di  una  moneta  in  oceasione  deUamnistia  con- 
cessa  dal  Re  Ferdinando  IV,  allora  Sovrano  regnante. 

*Argelati  Filippo.  De  monetis  Italiae  variorum  illustrium  virorum  disser- 
tationes.  Mediolani  1750-59.  Opera  in  6  vol.  in  4. 

Nel  I.  volume  è  riportata  la  dissertazione  di  L.  A.  Mui-atori  «  De  moneta  sive  jure 
condendi  nummos »  con  le  identiche  illustrazioni. 

Vedi;  Muratori   L.  A. 
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Arrigoni  Onorato.  Niiinisniata  qiiafclani  cuiusriimqiif  forinae  cl  metalli  - 
Tarvisii  llil  .>;•,  4  Vol.  in  foi. 

Nfl  tom.  111  alia  Tiiv.  XIII  N.  .'*'•  t-  riportJita  una  iiionota  <li  (luglieliiio  II  miniiauno 
battiito  nella  /eti-n  di  M<»BÍna. 

Assemani  Simone.  Miisco  ciifico  Naniano.  Padova  1787,  in  4. 

N<'llii  Tav.  IV  N.  49  nioiiota  di  Ciuallcliiin  II  coniatii  nella  zecx-a  di  Mossina,  nella 
Uiv.  IX  ul  N.  118  nioneia  di  Rugiiiero  II  coniata  m-Ua  stessa  zeira  di  Me.esina,  ai 
N.  113  iiionctJi  ili  Monátanser  Billali  coniata  nella  zecca  di  Palermo. 

•Attl  dei  Congresso  internazionale  di  scienze  storiche.  Roma  l  -O  aprile  1903. 
Ê  li  vol.  \'l  i-ilalo,  die  ha  pc-r  tilolo;  .\ll.  dcUa  Sezione  VI.  Numismática. 
Hoiiia  l!Hi.',,  in  S. 

•Atti  dell'Accademia  Pontaniana.  Sorii'  I  Vol.  XXV.  Serie  II.  Vol.  XXI.  Napo- 
li  tsdii-  lltn».  in  4. 

HivistJi  citatu. 

•Atti  e  Memorie  delTIstituto  Italiano  di   Numismática.   Vn],   I.   Roma   lOr.í. 
Vol.  II.  Roma  lOl.õ.  Vol.  111.  fa>c.  I.  Roma  llUT,  m  «. 
Hivista  citata. 

*Baer  Costantíno.  Del  basso  corso  di  cambi  e  delle  prandi  immissioni  (\h  ar- 
iifiito  in  .Napoli.  Napoli  I8Õ6.  in  8. 

Espone  TA.  il  pericolo  chc  la  persistente  tendenza  ai  ribasso  nel  c-oreo  dei  eumbi 
minaccia  Tinteri^sse  puliWii-o  e  privato.  tratta  dei  principii  generali  su  i  canibi  e  del- 
rapplii^a/ionp  t-lie  si  dovrehbe  dare  a  tali  principii. 

•Baer  Costantino.  Dolle  monele  d'oro  e  dei  loro  valore  legale.  Napoli  1854,  in  8. 

L'.\.  svolge  riuiportante  argoiiiento  sul  ribasso  crescente  dei  valore  delPoro  e  sug- 
gerisce  i  provvefli menti,  ad  evitarc  tale  ribasso,  tra  i  niiali  (]uollo  di  adottare  Toro  per 
ha.S)'  dei  sistí^ina  monetário. 

Barrius  Gabriel.    De  anliquitale  ul  silu   Calabriae   libri   iiuinque  cuni   ajii- 
nuwiversionibiis  Thom.  Aceti  Academici  Consentini,  Romae  1737,  ih  foi. 
A  pag.  1.57  una  nota  aulla  7.6cca  di  Mileto. 

Barthélemy  Anatole.  Monnaies  du  moyen  âge  inédites  -  Paris  1862.  in  8. 

Illu^tnl/.i(lne  di  un  €  tornea; »  dei  Conte  Nicola  di  Moiifort*;,  coniato  nell»  zecca  di 
Caiii|H>l.;i^Mi.  loii  figura  alia   Tav.  XIV  N.  1. 

Barthélemy  Anatole.  Nonveau  manuel  complet  de  minTÍsmatKiue  du  moyen 
iifie  el  modorne,  Paris  1851  (1  Vol.  di  te.slo  ed  alianle)  in  1(5. 

Onni  Bommari  suUe  varie  domina/.ioni  e  .■<ulle  zecche  deU'Italia  meridionale,  c<in 
buone  ilIuHtnizioni  nello  tavole  di  i)regevoli  moni^ti-  coniate  nelle  xx^ivlie  di  IViievenIo, 
KrindÍ8Í  e  Sali-rno. 

Bartotíni.  De  Nunmu»  Wilhelmi  Siciliae  regis  epistola. 

Opera  citntu  da  Cario  Morbio  in  t  Opere  storico-numiamatiche  e  deifcrizioue  deli» 
Hiin  nu-uriltii  in  Milami»  TVtlognn  1H70,  n  pag.  450. 

*Bazzi  Caetano  e  Santoni  Milziade.  V.ide-mecum  dei  racco>:liU>re  di  mo- 
iitU-  ilaiiaiH-,  o>M.i  niiertono  immi^malico  clie  ne  conliene  i  molli  e  gli 
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uiiil>lunii,  i  Signori,  i  Feudalarii  e  le  loro  zccclio,  la  biblioírrafia  dl  altre 
iiiolte  inriicazioni.  Camerino  1886,  iii  8. 

Mcllii,  priíiiiL  pai-to  ili  questo  iiianuale  vi  sono  i):iretclHi'  Ic^-tíciído  di  monete  coniate 
ni-Ue  »H-cli('  ilcllc  regioni  inoridioiíali  (ritiilia.  c  di  bibliogralia,  sono  riiK)rta.te  Moltanto 
nove  opore  iirincipali  per  gli  Aliru/./.i,  Campania,  Tiiglia,  Basilicata  e  Calíibria,  e  cinque 
prv  la  Sicilia. 

Becker  W.  G.  Zweihundert  scltene  Miinzen  des  mittelaltci-s  in  genauen  Ab- 
bihlungen  niit  historischen  Erlaiitcrung-en.  Dresden  1813,  in  4.  con 
7  tavolo. 

Nella  tav.  I  ai  N.  21  è  illustrata  ima  riioiirta  di  Pietro  c  Costanza,  coniata  nella 
zocoa  di  Messina. 

Beeldenaer  ofte  Figuer  -  Hoek,  dienende  op  de  nieuve  Onlonnantífe  van  der 
Múnte  etc.  Graven  -  Haghe  1608,  in  4.  fig. 

Altre  edizioni  di  questa  oiK^ra:  Graven  Ilaglie  Kilõ,  Iillíi,  U\22,  1024  e  1G26  in  4: 
Sono  riiiortatc  a  pag.  9,  12  e  Ifi  monete  di  oro  di  Cario  V  coniat*'  nella  zec^^ji  di  Napoli ; 
a  pag.  12  di  Cario  V  nella  zecta  di  Messina  a  pag.  23  di  Ferdinando  il  Cattolico  nella 
zecca  di  Me.ssina. 

Beitrage  zur  ãlteren  Munzkunde  di  M.  Pindere  Friedlander  -  Ik-iliii   1851, 

m  8. 

Kivi.sta   citata. 

''Bellini  Vincenzo.  De  moneti&  Italiae  mcdii  aevL  hactenus  iion  evulgatis, 
quae  in  suo  museo  servantur,  una  cum  earumdem  ironibus  dissertatio. 
Ferrariae  1755,  in  4.  —  Altera  dissertatio  1767,  in  4.  —  Póstuma  disser- 
tatio 1774,  in  4.  —  Novissima  dissertatio  1779,  in  4. 

Nelle  dissertazioni  dei  Bellini  sono  illustrate  monete  di  zecche  dei  mezzogiomo 
d'Italia  allora  qnasi  tutte  inedite,  o  varianti  inedite. 

Beltrami  Giovanni.  Le  monete  battute  dalla  Repubblica  Napoletana  nel  179'J 
in:  Kassegna  pugliese  Anno  XIV  N.  6  Trani  1897,  in  4. 
Lavoro  incompleto  e  di  poço  interesse  numismático. 

*Benaven  Jan  Michel.  Le  cassier  italien,  ou  l'art  de  connaítre  toutes  les 
monnoies  actuelles  d'Italie,  ainsi  que  celles  de  tous  le  états  et  Prin- 
ces  de  FEurope,  qui  y  hont  cours  etc.  Lyon  1778.  2  vol.,  in  foi. 

II  primo  volume  di  questa  opera  è  di  testo,  il  secondo  d'illustraziani  (173  tavole) 
in  essa  è  esposta  la  monetazione,  all'A.  contemporânea,  nei  divergi  Stati  dTtaliaJ,  nonchè 
dei  piincipali  d'Europa,  ti'a  le  tavole  alcune  illustrano  parecchi  tipi  di  monete  appar- 
tenenti  a  Cario  III  di  Borbone  ed  a  Ferdinando  IV  (III  in  Sicilia). 

Berliner  Blãtter  fur  Miinz  -  Siegel  und  Wappenkunde.  Berlin  1862- 1873  in  8. 

Pubbli-cazione  diretta  dal  de  Koehne,  che  fa  seguito  alia  Zeitschrift  fúr 
Múnz  -  Siegel  und  Wappenkunde. 
Rivista  citata. 

Berry  A.  E.  Études  et  recherches  historiques  sur  les  monnaies  de  France- 
Paris  1852-53.  2  Vol.  in  8.  con  atlante  di  90  tavole. 

In  questo  imi^ortante  lavoro  di  numismaticT  francese  sono  illustrate  alcime  monete 
coniate  da  Cailo  VIII  di  Fraucia  ed  una  di  Luigi  XII  di  Francia  nel  Eeame  di  Napoli 
ai  tempo  delia  loro  occupazione. 
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*Bianchini  Ludovico.  Delia  sloria  economico-civile  (ii  Sicília.  Libri  duo  tia 
íiii  -<  ;;uil..  alia  sloria  delle  finanze  di  Napoli,  Vol.  I:  Napoli  18il.  Vol.  II.: 
Palermo  1841. 

.S<iiio  accennate.  nel  Vol.  I.  Part*  4.,  notizie  <li  iiionete  siciliano  dairepoca  nonuan- 
na  sino  alia  incoronazione  di  Cario  di  Borhone.  Nel  Vol.  II  Parte  4.  sono  poi  date  notizie 
piii  iimpie  delle  nionete  toniate  dal  17;-15  ai  progetti  dei  1S36. 

*Bianchmí  Ludovico.  Sloria  delia  finanza  dei  refrno  di  Napoli.  Najwli,  1834, 
3  Voliuni,  in  8. 

Di  (iiiestii  pretlevole  opera  vi  è  una  six-onda  edizioiíe  €  l'iiloriiio  lfvi9  »  cd  una  terza, 
c  Napoli  l.Sõi»»  in  un  vol.  in  4.  a  due  oolonne,  in  cui  la  storia  giunge  sino  ai  \><)'.  I  sist*- 
uii  nionetari  dei  Regno  di  Napoli  sono  trattati  per  soiniui  capi,  ma  con  iiiolte  notizie 
intere.isanti.  dairillustre  finanziere  di  Stato. 

Billon  d'aur  et  d'argent  de  ptusieurs  royaumes,  duches,  comtées,  seigneuries, 
pais  et  viilages  (iami   l.^-^rj.  m  8. 

.\lla  pag.  :í8  sono  riportate  alcune  luonete  doro  deiriuip.  Cario  V  coniate  nella  zecca 
Ji    Napoli, 

Blancard  Louis.  Des  monnaies  frappées  dans  les  Deux  Siciles  aii  XIII  sic- 
lic  i-ar  Icá  suverains  de  Provence  in:  Reviie  numismatique,  Aiinée  1864. 

L'.\.  tratta  dei  Sovrani  di  Provenza,  che  ebbero  il  douiinio  dei  Reanie  delle  Due 
Sicilie  e  delle  uionete  coniate  nelle  zeeche  di  Napoli,  Barletta,  Brindiai  e  Mes.sina. 

Blancard  Louis.  Essai  sur  les  monnaies  de  Charles  l<'^  Paris  1868,  in  8. 
0|KTa  as.-iai  interessante  su  la  nionetazione  dei  primo  re  aníjioino. 

'Blancard  Louis.  Gillats  ou  carlins  des  róis  anpevins  de  Naples  iii:  Uevva- 
miinLSfUdtique  Troisiéme  Serie  Tome  1"  i>ag.  432  Paris  1883. 

Dei  c  carlini  »  anche  detti  €  gigliati  >  coniatii  da  Cario  I  e  da  Cario  II  d'Angiò  nella 
zecc»  di  Najuili.  dei  «gigliati»  di  Rolierto.  che  obbero  coniazioni  piístunie  ai  regnoi  di 
un  rarissinio  «gigliato»  di  Ludovico  II  con«:Tvato  nel  {ialiinetto  nuiiiLsuiatico  dei  Mu.-*»-»! 
di  Marsiglia,  dei  cipgliati  »  niolto  rari  di  Renato,  coniati  a  Napoli,  ad  .\quila(.  a  Suhiiona 
ed  in  suo  nome  a  Lecce  ed  anche  di  un  «carlino»  rarissinio  di  Ferdinando  I  coniato  nel- 
la zecxai  di  Suliiiona,  si  occupa  TA.  in  questa  pregevole  monografia. 

"Blanchet  Adrien.  Noiíveau  manuel  de  numismatique  du  moyen  àge  et 
modérne.  .Manuel  Roret  -  Paris  1890  (2  Vol.  in  3  parti  e<.l  un  atlante  di 
14  tiivole). 

II  Hliinclift  aitipliò  in  due  vol.  il  manualc  numi.<siiiatÍM)  dei  Barthéleiny,  perfezionan- 
dolo,  nin  luxciando  identii'<i  Tatlaiit*'  nelle  suo  14  tavole.  Questa  dei  Blanchet  è  giudi- 
cata  come  una  edizionc  rive<luta  e  corretta  dei  «  Nouveau  manuel  de  nuinisiimti<iue  »  dei 
Bttrtliélemy. 

•Blanchet    Adrien    .1    Dieudonné    A.    Manut'1    de'    Numismatique    fr;mcaiso. 
Tom  I      Blanchet  A.  .Mouiiaies  frappées  en  (laule  ilepuis  les  origines  jusqu'a 

llu-u.  >  (;,i|..  1     r.iris  1'.I12,  in  8. 

Tom.  2""  Dieudonné  A.  .Monnaies  royales  frant-aises  depuis  Hugues  llapel 
jusqu'u  ia  révolulion,  Paris  1916,  in  8. 

£  il  pi6  romplfUi  ed  utile  manuale  numismático  cho  trotti  la  monetoxione  frnnivso. 
'     '    '    Vol.  ul  Ciiii.  XXXI   VI  M>iu>  iitili   not  zie  t^ulle  monete  iiHiiatc  il»   l.uigi  Xll  c  dii 
VIII  nel  l{«a4nc  di  Napoli  con  illuKtriuioni  nelle  tavolo. 
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Blãtter  fúr  Múnzkunde.  Pub))licazione  fatta  a  Liipsi/a  ila  H.  Grole  (1834  -  184''i) 
iii  'i  \(iliiiiii  iii   i;  ripi-csa  i'  rnntinuata  ilal  1.S55  nl  1S77  solto  il  litolo  Mún- 
zstudien.   Neue  Folge  der  Blãtter  fijr  Múnzkunde.  Linteia  collezioiíc  di 
questa  rivista  è  formata  da  D  vol.  con  tavole. 
i!i vista   citata. 

*Bollettino  dei  Circolo  Numismático  Napoletano      Simíc  I.  Anno  lí)lfi    r.»18. 
N.   1-2-3-    ÍO  iii  (_'or'so  di  inihhlica/.ioiíe. 
Hivi.sta  oitata. 

*Bollettino  di  Numismática  e  di  Arte  delia  medaglia.  Periódico  dei  Circolo 
Nuniisinatico  inilanese,  direito  dal  Prof.  Serafino  Rvcci,  Fondatore  e  Pre- 
sidente dei  Circolo  Numismático  Milanese.  Iniziato  nel  1903,  continua  la 
sua  pubblicazione  annua.  La  collezione  è  finora  formata  da  16  volumi  in  8. 

*Bonanni  Teodoro.  Delle  zecclie  e  inonete  aquilane  e  degli  antichi  artisti 
ed  operai  addetti  alFoffioiria.  Estralto  dalla  Rivista:  Arte  e  Sloria  di  Fi- 
renze,  Anno  XI  N.  26-27,  20-30  Novembre  1892  -  Stampato  anche  in  Aquila 
in  8.  nel  1893. 

Ijavoí-o  L-he  contiene  inolte  int-sattezze.  L'A.  attribuisce  inonete  cli  un  sovraiio  ad 
alitro  sovrano,  monete  coniate  in  altia.  ofticina  monetária^  alia  zecca  di  Aquila,  tacendo 
dei   nrodcitti  di  (juetitíi. 

*Bonanni  Teodoro.  La  numismática  antica  e  medioevale  delia  Provinda 
dei  2.  Abruzzo  Ulteriore,  e  propriamente  delia  Cittcà  deli' Aquila,  di  Ama- 
trice,  di  Ciltaducale,  di  Sulmona  e  di  Tagliacozzo  -  III.  Relazione  archivi- 
stica  1885-86  -  Aquila  1886.  Opuscolo  in  4. 

È  un  inina.^ito  di  inesattezze  e  di  errori,  clie  non  la  certo  onore  aU'aiitore. 

*Bonneville  Alphonce.  Encyclopedie  monétaire,  ou  nouveau  traité  des  mon- 
naies  d  or  et  d'argent  en  circulation  ctiez  les  divers  peuples  du  monde, 
avec  un  examen  complet  du  titre,  du  poids,  de  1'origine  et  de  la  valeur 
intrinsèque  des  pièoes  et  leur  réproduclion  par  des  emprointes.  Paris  1849 
in  foi.  (con  198  tavole). 

Lavoro  che  con  titolo  piii  opi^oituno  fa  seguito  a  quello  che  qui  appresso  elen- 
chianio.  Parecchie  monete  coniate  dall'epoca  di  Ferdinando  IV  a  quella  di  Perdinan- 
do  II  di  Borbone  nel  Reanie  delle  Due  Sicilie  sono  illustrate  da  figure  e  da  notizie  in- 
dica nti  di  ciascuna  il  titolo  ed  il  valore. 

Bonneville  P.  F.  Traité  de  monnaies  d'or  el  d'arg-ent  qui  circulent  chez  les 
diffèrents  peuples,  avec  leurs  diverses  empreiintes.  Paris  1806  in  foi.  (con 
188  tavole  ed  un  supplemento),. 

È  un  atlante  che  riproduce  la  figura  di  alcune  monete  doro  e  d'argento  di  vane 
pniti  dei  mondo  che  .ebbero  corso  per  cú-ca  un  se^Mlo  e  mezzo.  Sono  indica  ti  in  appo- 
siti  quadri  il  titolo  ed  il  valore  intrínseco  ed  e.strinseco  di  ciascuna  delle  monete  illustrate. 
II  Reame  delle  Due  Sic-Uie  in  questo  atlante  è  rappresentato  da  varie  monete  emesse 
nella  zecca  di  Napoli  da  Cario  YI  Imp.  d'Austria,  da  Cario  e  Ferdinando  IV  di  Bor- 
bone; nella  zecca  di  Palenno,  da  Cario  III  e  Ferdinando  III  (IV)  di  Borbone. 

*Bonucci  Cario.  Alcune  monete  dei  Museo  Santangelo  appartenenli  ai  Prm- 
opi  di  Salerno  e  di  Capua  ed  alia  Dinastia  Sveva  ed  Angioina  dei  Reame 
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iíi  Na|X>li  e  Sicília  in:  Annali  ili  mimismalica  dei  Fiorelli  Vol.  I.  (fon  il- 
lustrazioni  alia  Tav.  II)  Roma  1846,  in  8. 

liiU-n-vsiuiti  f  niro  iiioncU'  hattiiti'  lu-lli'  /ecciíi'  iii  .v.iiiii;i.  (  aiiiia,  Barletta,  Brindi- 
si  e  SaItTixi  vi-ni^iiiKi  |H-r  la  i>ritim  volta  messe  in  luce  in  cju<?sta  iiiciiioria.  L'aiit<>r<>  fii 
iiK-urimto  ilal  Duca  di  Lii.viiois  ili  wrivere  la  storia  niiiiiisiiiatica  dol  Heaiiio  (li  Najx>li. 
ma  il  lavon),  di  cui  rKiií.'«d  <-lilio  tni  mano  aU-iini  fi(t'U  ed  ulcnne  tavolc,  rima.se  incom- 
])l(>t4>  e  non  fu  nubldicat«. 

*Borgia  Stefano.  Memorie  istoriche  delia  pontifícia  città  di  Henevento  dal  Se- 
colo  \  111  ai  Secolo  XVIII.  Tre  vol.  in  4,  Roma  1763-G9. 

Ni-I  primo  volume  di  questa  opera  a  pa^;.  4'.l,  in  nota  stoiíipota  a  doppia  colonna,  si 
ikx«Dna  dairautore  alie  nionete  dei  dueato  di  Benevenco  illustrate  in  una  tavola  alligata 
a  pai:.  50.  Nel  vol.  Ill,  in  nota  a  pag.  LYII  delia  profazione  ugualuiente  stauipaUv  a  diie 
«doniie,  Tautore  aecentia  alie  uionete  dei  principato  beneventano  illastrate  in  una  tavola 
alligata  ulla  stessa  pagina,  che  contáene  anehe  un  denaro  di  Siconolfo  batt'ito  invece 
nelbi  zecca  di  Saleriio. 

*Borgia  Stefano.  Tavula  di  monete  coniate  da  Principi  dí  Benevento  da  .\ii- 
giso  a  Gíorgío  Patrizio  dedicata  a  S.  S.  Clemente  XIV  I'.  .M.  Roma  1774. 
Un  foglio  di  cent.  35x20. 

In  (|ue8tii  tavola  il  cui  titolo  e  la  cui  data  di  pubblicazione  risultano  dalla  dedica 
delPautore,  posta  a  piè  di  es-sa,  .sono  riprodotte  30  nionete  beneventaue  ed  nu  denaro  di 
Sicon<ilfo  buttuto  nella  zetca  di  Salerno. 

'Brarr.billa  Camillo.  .Mtre  annolazioni  numismatiche.  Pavia  1870,  in  8. 

.\  paj;.  .'il-õú  raut*)re  tratta  di  un  denaro  inédito  appartenente  ai  PrinciíJe  Ciuiii- 
mario  I  battuto  nella  zecca  di  Salemo,  illustrato  poi  alia  Tav.  II  N.  2  ed  a  pag.  74-7S 
di  una  moneta  battuta  nella  zecca  di  Sulmona  illu.strata  nella  stessa  tavola  II  ai  N.  6. 

'Broggia  Cario  António.  Memoria  ad  oggetto  di  varie  |)olit:<he  ed  economiche 
r.iLioiii  (■  Uiiii  lii  Ilidi  raccordi  che  in  causíi  dei  iiionetaggio  di  Naixjli  si 
cspongono  e  propongono  -  Napoli  1754  in  8.  (La  data  di  edizione  «  Najxili 
a  di  15  Febbraio  1754  »  ò  alia  fine  dei  lavoro  a  piedi  delTultima  i>agLna). 

Come  dal  suo  titolo  questo  libro  tratta  di  varii  temi  ixjitici  ed  econoniici,  e  tra  gli 
altrí  delia  monetazione  conteniiX)ranea  alTautore.  Memoria  di  un  certo  interesse  per  i 
principii  di  economia  che  in  «tto  paragnifi  sono  presentati  ai  lettore,  come  opportnni 
e  1'onvHiiii'Mti  cli  applicazionp  nel   Regno. 

Buchon  Jean  Alexandre.  .Mkis  des  nouvelles  recherches  historiques  siir  la 
principaiité  françaisc  lie  .Morée  et  ses  haiites  baronnies.  Paris  1840,  in  4. 
(con  tavule). 

l''ii  riHtampato  col  seguente  titolo:  .\this  de  la  principauté  de  Morée  conttMuiiit  4|uu- 
niiitixleiíx  plaiu-lieK  de  vues,  de  monumento,  de  ])lans  d'annoirées,  d'ecu88on8,  de  sieaux, 
de  monnai»  de  princí-H  de  Moréo  et  de  leurs  liauts  feudataires.  Paris  Ifvl.J.  UiixHta  I.' 
monete  che  qui  appre<u<o  notiauio,  neiropeni  precedentemente  pubblicata. 

Buchon  Jean  Alexandre.  Recherches  et  materiíiiix  poiír  servir  a  une  hisloire 
de  la  duiiiMKitioii  fraiiciíise  en  Orient  au  Xlll,  XIV,  el  X\'  sièdes  daiis  les 
pnjvinces  démembréeíj  de  Tempire  grec  ;i  la  .-íiiile  di'  la  (|iiatrièine  cix»i- 
sade.  Paris  1840,  in  8.  (con  liivole). 

A  tiiv.  I  N.  (i  -  7  nKinett*  di  Hiiggicro  II  il  Nurinannn  dallaulore  enuniaiiiiiit*-  attri- 
l-ml.-  :ii|    \t<'iw;  u  tiv.   IV  N.    1    moilet»  ili   Kuggiero  11  battuta  nella  /inva  di    Mi^.-isina  : 
.')  f  Uirl  >  dl  oro  ili  Cario  I  d'.\iigi<'>  battuto  nella  /eivji  di  Barlett»  :  ii  tav.   \'ll 
.i,..i..  .1,  ('.„■,. .1..  II  .1,  Vvi-vui  bnttiite  nelln  ziHva  di  Brindini. 
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Bulletin  de  numismatique.  Piil)l)lvrato  da  Raiinond  Sernire  —  Paris  iHn\- 

IS'.)'.),  (•(inliiiiiatu  (líilla  vedova  di  liii  sinu  ai  1005,  in  8. 
Riviíta  fitata. 

^Bullettino  di  numismática  e  sfragistica  per  la  storia  d'ltalia  coiiiiiilatu  da 
una  scKviotà  di  Profcssori  ed  amatori.  Fondato  a  (-amoriíno  dal  Canónico 
Milziadc  Santoni  e  dal  Cav.  Ortensio  Vitalini  ncl  1882  e  conliniiatíj  sino 
ai  188(5,  2  Vol.  in  8  (con  tavole). 
Rivista  citat». 

"Bullettino    di    numismática    italiana    iKil)iiliiato    a     Kirenzo    da    António 
lUccardo  t;aiu'icli  dairannd  ISdii  alTanno  1X70  (i  P^asiMcoli  con  tavole  e  fi- 
gure nel  testo. 
Rivista  citata. 

*Cagiati  Memmo.  Atri  e  ville.  In:  Arte  e  Storia,  Anno  XXII  N.  3  -  Firenze  1913. 

Breve  oermo  storico  sulla  città  di  Atri  ed  iUustrazione  delle  monete  battute  dal  Duca 
Uiosia  d'Acquaviva  e  dal  Duca  Matteo  di  Capiia  quando  successivamontc  pbbcro  in  do- 
niinio  quella  città. 

*Cagiati  Memmo.  Campobasso  e  la  sua  zecca.  In:  Rassegna  d'Arte  degli  .Ahruz- 
zi  e  dei  Molise,  Anno  III  Fase.  II.  Roma  1014. 

Breve  cenno  storico  sulla  oittà  di  Cannioliassu.  L'aMtiirtí  ilivi<le  c  classifica  tali  mo- 
nete a  Nicola  I  e  Nicola  II  di  Monforte. 

^Cagiati  Memmo.  Di  una  moneta  coniata  nella  zeeca  di  Palei-nio  appartenen- 
te  a  Cario  VI  d'Austria  (III  in  Sicilia)  In;  Supplemento  alTopera  «  Le  mo- 
nete dei  Reame  delle  Due  Sicilie  ->  a  cura  delFautore  Memmo  Cagiati,  An- 
no I.  N.  3  Napoli  1911. 

È  l)uhl)licata  una  moneta  delllmperatore  Cario  VI  Ijattnta  a  Palonuo,  su  cui  per 
errore  di  conio  è  segnata  la  data  15'20  invecc  di  1720. 

*Cagiaíi  Memmo.  I  roberlini    di  Martino    V  coniati    nella    zecca    di  Roma 

in:  Supplemento  alPopera  »  Le  monete  dei  Reame  delle  Due  Sicilie  »  a  cu- 
ra deirautore  Memmo  Cagiati,  Anno  V  I.  1-2,  Napoli  1915. 

Sulfautorità  di  un  documento,  trascritto  in  nota,  Tautore,  niu.«itrando  quattro  va- 
rianti  dei  gi.!,d.iato  di  Robert<5  d'Angiò,  cbe  banno  neUe  leggende  dei  retro  uua  frusta, 
segno  di  zecca  próprio  dei  Gherardini,  afterma  siano  battute  nella  zecca  di  Roma  e  da 
attribuirsi  ai  Pontefice  Martino  V. 

*Cagiati    Memmo.    La   monetazione   di   Cario   VI   Imperatore   d'Austria   (III 

come  Re  di  Spagna  e  di  Sicilia)  in:  Rivista  italiana  di  numismática  An- 
no XXIV,  Fase.  II.  Milano  1911. 

È  un  saggio  delUopera  «Le  monete  dei  Reame  delle  Due  Sicilie  da  Cario  I  d'Angiò 
a  Vittorio  Emanuele  II »  cbe  Tautore  inviò  alia  Rivista  italiana  di  numismática  i)er  lu- 
singbiera  richiesta  fattagliene  dalla  Direzione.  Un  cenno  .storico  suU'Imperatore  Cario  VI 
precede  la  monetazione  eseguita  nella  zecca  di  Palermo,  a  nome  di  quel  Sovrano,  i  cui 
tipi,  divisi  e  classificati  per  ordine  di  metallo  e  di  valore  sono  illustrati  intercalatamente 
nel  testo. 

*Cagiati  Memmo.  La  zecca  di  Benevento.  In:  Rivista  italiana  di  numismá- 
tica, Anno  XXVIII,  Fase.  III  e  IV,  Milano  1915  ed  Anno  XXIX,  Fase.  I, 
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III  V  IV  Milaiio  litlG.  Un  estratto  in  200  esemplari,  a  ciii  fii  agrgiunta  la 
declicu,  falia  ilallaiilore  ai  Soei  Hei  Oiirolo  numismático  naix)letano,  un 
elenco  «li  opere  consulUle  ed  un  quadro  cronológico  dei  vari  dominalori 
che  ballerono  monela  in  Uenevenlo,  fu  stampato  dalla  stessa  diUa  edilri- 
c^  Cogliali  ili  Milano  e  distribuita  ai  Soei  di  quel  Sodalizio. 

Ije  iiionetr  l>:ittiit«'  nella  Zít-ai  di  Benovento  sono  dairautore  divise  in  due  periodi. 
In  un  primo  l-  trattíitn  la  niouetazione  ducale  (509-774)  e  quindi  la  nionetsizione  anóni- 
ma incerta;  quella  ai  tipo  di  Giustiniano  II  (da  Roíiuialdo  II  a  fiisulfo  II);  quella  ai 
tipo  di  Art«>mio  Anastasio  (da  Liutprando  Re  ad  Arichi  II  Duta)  e  quella  ai  tipo  rifor- 
uiato  di  Arichi  II  Duca.  In  un  sec-ondo  período  è  trattata  la  monetazionc  principesca 
(771-'.Tl«i)  da  Arichi  II  Principe  a  Radelchi.  11  rcintegrato,  dunint^'  il  rc^jiio  iiel  quale 
Hcncvcnto  laddo  in  iv)U're  iloi  Conti  di  Capua. 

'Cagiati  Memmo.  I.a  •/<'i<a  di  llrindi-;!.  In:Rivista  «  Apúlia  >•  Anno  V.  Fase.  lie 
Hl.  Bari  iflli. 

Un  breve  .sunto  storico  sulla  cittíi  di  Brindísi  precede  la  ilhistrazione  delle  nionete 
coninte  in  (|uella  zecca  nel  iieriodo  di  dommazione  augioina  e<l  amgonese.  Divise  per 
tipi  in  ordiíie  di  metallo  e  di  valore  ed  illustrate  nel  testo,  per  ciascun  tipo,  sonoelencate 
le  moix-te  appartenonti  a  Cario  I  d"Angiò  ad  Alfon.so  I,  Ferdinando  I  e  Ferdinando  II 
d'AriiiJi)Ma.  Vn  €(avallo>  dairautore  per  Ia  prima  volta  pubblicato,  único  die  si  conosca 
e  che  si  trova  nella  di  lui  niccolta,  .sta  ad  attestare  che  ancho  Federií-o  111  ilAnigona 
ebbc  a  coniare  nella  zecx:a  di  Brindisi.  iiicntn'  i  niiuimografi  afTermano  quella  zecca 
cliiusa  da  Ferdinando  11  d'Anigona. 

'Cagiati  Merrmo.  La  zecca  di  Salerno.  Prefazione  in:  Rijvista  lUUiana  di  N'u- 
mi.sniatica,  Anno  XXX,  F;isc.  IV,  Mikino  l'.1i7. 

í;  Ia  prefazione  alPopcra,  oggi  in  i-orso  di  .-ikiiiipa,  che  contiene  un"atc.urata  bibli<v 
grafia  storicivnumismatica,  un  ((uadro  cronológico  dei  principi  che  batterono  moneta 
nella  /.ifí-íí  di  Salerno  e  un  sonniiario  delia  storia  di  quel  Principato  nella  prLina  parte. 
Nella  secon<la,  con  le  singole  illustrazioni  nel  t«"sto  ed  un  faoile  repertório,  sono  elencati 
i  tipi  rlelle  nionete  .salernitane  emes.se  durante  la  dominazione  longobarda  (830-1075) ; 
alie  rclative  varianti,  in  online  di  mct-allo  e  di  valore,  sono  aggiunte  tutte  (juelle  notizie 
nuniLsiiiatiche  che  alTautore  c  riu.scito  di  dare,  conipreso  lapprezzamento  cianmercjale 
di  cini«.'un  tijx)  di  moneta  liixirtata.  Nella  t«>rza  parto  con  uguale  sistema  Pautiiiv  si  oc- 
cupa  delle  monete  battute  duranU-  Ia  dominazione  normanna  ( I(I7()-11'.)3)  e  Ia  domina- 
zione fneva  (1IÍM-I197i. 

*Cagíati  Memmo.  Le  monete  eoniatc  nella  zecca  di  Harletla.  In:  Uivisla  «  Au- 
rora ■>  .\nnu  I  N.   II  IL'.  Foggia  i!)l'í. 

DojM»  un  breve  ccnno  sulla  storia  di  Baílctta  lautore  illu.stni  le  monct"'  coniate  a 
nome  di  Cario  I  dAngiò  nella  zccca  da  qut-sto  Sovrano  ajK-rta  in  BarletUi,  ilie  ebbe  porii 
a  funzionare  jmt  {MichisíSini  niesi. 

*Ca(;iati  Memmo.  I,i'  monete  dei  Gran  Conte  Ruggiero  spetlanli  alia  zecca  di 
.Mileto.  In:  Ardiivio  storico  deliu  Calábria,  .Anno  I.  Fa.';<'.  I.  Mileto -Ca- 
lanziíro  l'.ii;i.  Piiblilicazione  posleriore  in:  Uivií^la  iUiliana  di  nuniisma- 
l>a,  Anno  XXVI.  Fa.s<-.  111.  .Milano  l'JI3  (|x»r  concessione  delia  Direzione 
delTArcIíivio  storico  delia  C.alabria). 

'JVntta  quchta  ni(iiiii;;nifia  <lelle  monete  battute  <l:il  londatoiv  ilclla  .Mon.ircliia  dei 
Ib-anie  drilc  piie  Sn  iln-  nella  zecca  che  si  deve  mipixirre  aju-rta  in  Mdcto  Cal.diro  vermi 
d  I<i7'i.  I.autori*  cumtsge  un  errore  dei  Paiuta,  clic  fu  per  tnidizione  riiKirtato  fino 
a  noi. 
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''Cagiati  Memmo.  íiC  monote  dol  Reamc  delle  Due  Siciliie,  ciu  Cario  I  d'Aníri(j  a 
\'ilt(iriu  Kinaiiiiele  II  (Edi/.ione  iiii  300  eseniplari  numerati  e  firmali  dal- 
Tautore)  Parte  I  {Fase.  I  a  V)  Zecca  di  Napoli  -  Parte  II  íp^asc.  VI  a  VIII) 
Zecche  minori  ilel  Reanie  di  Xapoli  -  Parte  III  (Fase.  IX,  e  X  in  corso  di 
stampa)  Zecche  sioiliane  -  Napoli  1911-1918,  in  4. 

È  lopera  vhe  tratta  la  inonetazione  dei  Rcame  delle  Dne  Sicilie  battuta  nelle  varie 
sue  zecfhe  dal  tempo  delia  doiiiinazione  angioina  ai  nostri  ylorni.  Di  ogni  re(,'nante 
Tautore  dà  un  breve  cenno  storico  ed  11  repertório  delle  monote  battute  durante  il  reyno, 
con  disegni  nel  testo  ad  ogni  tipo  di  moneta.  Di  ogni  città  o  terra,  a  cui  sia  attribuita  con 
certezza  o  nieno  una  ze<3ca,  l'atitore  dà  un  cenno  storico  e  tratta  le  quistioni  risolte  o  da 
risolversi,  corregge  errori  in  cui  caddero  i  suoi  predecessori  e  pubblica  molte  nionete  o 
varianti  che  erano  sconosciute.  Di  (juesta  oi)era  si  sono  favorevohuente  occupate  tutte 
le   riviste   nuiiiisiuatiche   dTtalia  e   delFEstero. 

'^Cagiatí  Memmo.  Le  monete  dei  Reame  delle  due  Sicilie  da  Cario  I  dWii^iò  a 
Vittorio  Emanuele  II.  Atlante  Prezzanio.  Parte  I.  La  zecca  di  Napoli  -  Na- 
poli 1917  in  4. 

II  volume  è  formato  da  136  tavole,  in  cartnncino,  che  riproducono  i  tipi  delle  mo- 
nete coniate  nella  zecca  di  Napoli,  divisi  in  periodi :  1.  Angioini  e  Durazze.^hi ;  2.  Ara- 
gonesi;  3.  Dominazione  Spagnuola ;  4.  Borboni,  3.  Regno  d'Italia.  Precede  una  prefa- 
zione  ed  un  quadro  cronológico  dei  Hei^ri  (juali  si  coniò  iitoneta  neUa  zecea  napoletaiia  e 
chiude  I'indice  delle  tavole.  Ogni  tipo  di  moneta  è  segnato  dairapprossimativo  prezzo, 
col  quale  Tautore  crede  si  possa  acquistare  un  esemplare  per  coUezione,  prezzo  che  sta 
ad  indicare  specialmente  la  maggiore  o  minore  rai-ità  numismática  delia  moneta.  Sono 
in  preparazione,  a  cura  deirEditrice  Ca.sa  Melfi  e  Joele,  la  Tarte  II:  Zeeche  minori  dei 
Reame  di  Napoli  e  la  Pai-te  III:  Zecehe  siciliaue. 

'^Cagiati  Memmo.  Le  monete  dei  Re  Manfredi  nel  Reame  delle  Due  Sicilie.  In: 
Atti  e  Memorie  delFIstituto  italiano  di  numismática  Vol.  II,  Roma  1915. 

Come  gli  studi  storici  hanno  i^ituto  riabilitare  il  valoroso  príncipe  che  ere<litò  da 
Federico  II  la  luminosa  idea  di  raccogliere  in  un  saldo  e  vigoroso  organismo  le  sparse 
membra  deiritalia,  cosi  gli  studi  numismatici  hanno  dato  alia  monetazione  di  Manfre- 
di una  chiara  visione.  L'autore,  riunendo  quanto  era  già  cognit-o  e  quanto  i  .suoi  .studi  e 
le  sue  ricerche  gli  pennettevano  di  aggiungera  ha  in  questa  memoria  dato  un  comples- 
so  delia  interessante  monetazione  dei  Re  Manfredi. 

*Cagiati  Memmo.  Le  monete  spettanti  alia  zecca  di  Lecce.  In:  Rivista  «  Apú- 
lia "  Anno  III.  Fase.  I.  Martina  Franca  1912. 

E  una  memoria  storico-numismatica  suUa  città  di  Lecce  e  suUa  ollicina  monetária 
che  battè  i  rarissimi  « gigliati »  emessi  da  Giovanni  António  Del  Balzo  Or.sini  a  nome 
di  Renato  dWngiò,  gli  «  armellini »  uon  meno  rari  di  Ferdinando  I,  di  Ferdinando  II  e  di 
Federico  III  dWragona.  L'autore,  illustrando  poi  i  tipi  di  quei  «cavalli»  con  Ia  sigla  L, 
che  taluui  uummografi  vogliono  stia  a  signifieare  LICI,  non  è  dopinione  es.sere  stati 
quei  tipi  battuti  nella  zecca  di  Lecce  e  ne  trae  argomento  per  poi  classLficarli  alia  zecta 
di  Napoli. 

*Cagiati  Memmo.  Monete  assegnate  ad  alcune  città  delia  Calábria  dal  XV  ai 
XVlII  secolo  in:  Archivio  storico  delia  Calábria,  .\nno  I.  Fase.  V.  Mileto  - 
Catanzaro  1913. 

Cenno  suUe  illustrazioni,  monografie  e  note  pubblicate  suUe  zecche,  nonchè  su  i 
privilegi  di  batter  monetai,  che  furono  concessi  dal  XV.  ai  XYIII  secolo  ad  alcune  città  e 
terre  deUa  Calábria.  L'autore,  senza  voler  confutare  e  tanto  meno  sanzionare  quanto  fu 
scritto  con  maggiore  o  minore  critério  dai  chiarissimi  nummografi  sull'argomento,  jIIu- 
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slra  storioaiiient»'  e  niuiiismatifaiiicnt.p  1»  zcccji  attriVniit-a  alia  cittíi  (li  CoMenza,  lo  z.ef- 
cliiiio  (li  Ri-InionUv  1»  iiioneta  battuta  in  Cntanzaro  durante  laffiedjo  dol  15'2S,  quanto  kí 
Hiip|Hini>  suIIb  esistínza  di  una  zecca  a  Pizzo,  la  zecca  di  Reggio  e  le  nionetc»  dioet-enta- 
zi<ini'  littttute  dai  MarcUesi  di  S.  Giorgio. 

'Cagiati  MemrriO.  Osservazioni  e  noU>siilie  zecchetii  Alvito,  Amatrite,  Aqiiila. 
Aln  f  villf.  Iii:  liollettino  italiano  di  numismática  e  di  arte  delia  meda- 
glia.  Anno  IX  e  X  -  Milano  1911-12. 

Queste  not<!  furono  iniziate  ncl  N.  7  delfannata  1011  e  continuarono  nel  N.  8,  Kl. 
11.  nel  N.  1,  2-3  dellannata  1912  ma  riinase  incompleta  la  pubblicazione  per  la  per- 
ditn  in  tirmera/ia  di  aleuni  «clichés»  cbe  seguivano. 

'Cagiati  Memmo.  Supplemento  alTopera  «  Lc  monele  dei  Reame  delle  Due 
SicilLe  da  Cario  I  d'Angiò  a  Vittorio  Emanuele  II  »  a  cura  deirautort' 
Memmo  Caa-iali  -  Annata  I  -V  Napoli  1011  -  1915-5  Vol.  in  8  (i^on  illustra- 
zioni  nçl  lesto  e  tavole). 

Per  ottenere,  con  una  collettiva  coUaborazione,  una  continuata  correzione  ed  un 
evolutivo  perfozionamento  dei  materiale  raccolto  e  prodotto  nell»  su»  opera  principali-, 
lautore  fondò  questo  peritxlieo  numi.smatico,  che  ebbe  5  anni  di  vita,  cbe  lu  distribuit" 
per  le  prime  tre  annate  gratuitamente  a  chi  ne  faceva  richiesta,  giungendo  nel  suo  ter- 
zo  anno  ad  una  tiratura  di  3000  esemnlari,  che  fu  poi  dato  in  abbonamento  nel  TV  e  V 
anno  e  chiuso  con  un  articolo  di  congedo  i)er  lasc-iarc  il  pas.so  ai  Bollettino  dei  Circolo 
Numismático  Napoletano.  Con  questo  periódico  .si  può  dire  nacque  il  Circ-olo  Xumisma- 
tiiio  Napoletano,  oggi  fiorente  assíxiazione  culturale  dei  Mezzogionio  d'Italia.  alia  cui 
1'residenza  è  una  autentica  illustrazione,  il  venerando  Senatore  Guido  De  Petra. 

*Cagíati  Memmo.  Una  rettifica  alia  classifica  delle  monete  coniate  nella  zec- 
ca di  Mcssina  da  Federico  II  e  Federico  III  d'Aragona.  Comiinicazione 
letta  allAssemblea  deirs  giiigno  1913  nella  Sede  sociaie  deiristiluto  lUi- 
liano  di  Nimiismatica  e  riassunta  nel  Vol.  I  degli  Atti  e  Memorie  deirisli- 
tiito  medesimo.  Roma  1913.  Monografia  pubblicata  ix)i  in  Napoli  dalla 
Tip.  Miica  nel  1913  ed  in  seginlo  in:  Rivista  italiana  di  numismá- 
tica, Anno  XXVI  Fase.  II,  Milano  1913. 

1.IÍÍ  monetazione  medievale  siciliana,  (X>me  una  terra  inesplorata,  puu  dare  soritrcse 
mi-raviglioBe  açli  e.sploratori.  L'aut<>re  ebbe  ad  a«-orgersi  cbe  la  cla.s.sifica  dei  «  tarl  » 
s]H-ttanti  a  l'"ederii-o  II  ed  a  Federico  III  aragonesi,  dal  Paruta  agh  ultiiiii  cataloglii  di 
Vi-nditJi  di  collezioni  dei  genere,  veiiiva  erroneamente  a,ss<'gnatai  rijun-tandosi  a  Federi- 
co II  i  «tari»  .spettanti  a  Federico  lll  e  viceversa  i  «denari»  dcll'uno  c  deiraltm  in  un 
confusinnismo  logalizzato  dairuso.  Su  liiuii  storicbc  e  con  la  scorta  di  documonti  lautore 
rettifica  con  ipieRta  memoria  i  tradizionali  errori,  asscgnando  ciaseun  tipo  di  tari  e  di 
denari  a  ciiiKcuno  dei  due  sovrani  anigonesi  omonimi. 

'Cagiati  Memmo.  In  riixfâliglio  di  nioneto  coniate  ai  U'mi|i()  di  Kilippo  IV  .• 
delia  Uepubhlicu  Napoletana  in:  Supplemento  allopera  •■  l-c  Monele  dei 
Redime  delle  Due  Sicilie  »  acura  dellautorc  Memmo  (iaguiti.  .\iuio  lil 
N.  3-'í  Nujxjli  Í9l'i. 

IVnutore  avcndo  aci|uiíitato  un  rípotitiglio  di  5.39  monete  di  ramo,  facent<'  paite  di 
un  ritniviunento  scavaln  da  aleuni  conijulini  no!  gianlino  di  una  veivbia  cjuyj  in  .\velli- 
n<>.  'Il-  fu  1111  t.inpo  iiroprietA  dei  nionaci  bene«leltini,  classifica,  onlijia  [n-r  data.  l>er 
»''  IHT  wgni  scgrcti  di  zotx-a,  il  mntej-ialc  e  lo  doflcrive  dando  dei  [wzzi  piii 

niri  .■!  nii'i<-v<iiiti  ancbc  la  figura. 

( ilii  rontíiiiitin- ) 


—  Sono  rincarati  i  libri  antichi? 

-   I<;  iiii  I  !iic;in]  f  ilt  i/.i(i  (I  ri';ik'V 
ft  uii  riiicaro  diiríiliiro  o  |)assegg'ero? 

Queste  [rv  iloiiiaiMlr  soiki  iliventato  coinunissiiiU'  ai  iikíiiutiIo  alUialt',  in 
tui  qualunque  penere  si  richiuilii  se  ne  appremie  il  i-incar(j  fino  a  ilieci  volte 
il  jirezzo  (li  avanti  .guerra. 

Ma  iicr  i  lilii-i  aiilii'hi,  lil)i'i  da  slucliu  e  libri  da  colley.  oiii,  noii  seiíibfava 
pussibile  nè  .aiuslificato  il  rincaro,  tenuto  conto  elic  la  ma.i;.trioi'  parle  dei 
compratori  ha  tutfaltro  da  pensare  clie  continuare  i  pi-opri  stiidi  o  le  proprie 
coUezioni. 

E  difatti  il  iirinio  periodd  delia  encera  Eiiropoa,  dico  addifilliira  fino 
alia  fine  dei  1916,  fu  una  crisi  generale  ed  un  ristagno  dei  comrnercio  libi^a- 
y.n,  antqiiario  in  speciale  nianiera.  Le  vendite  allasta  pubblica  —  clie 
sono  in  sostanza  1' indico  dei  movimento  commerciale  intcrnazionale  —  for- 
mate dei  tutto  nei  grandi  mercati  di  Parigi  e  Londra.  New  York  con  la  nota 
Casa  Anderson  and  Co.  vide  soltanto  continuai'e  di  tanto  in  tanto  le  vendite, 
ma  con  un  risultato  cosi  meschino  da  fare  rabbrividire  tutti  coloro  che  ave- 
vano  speso  un  património  per  le  loro  collezioni!  E  per  conseguenza,  i  librai 
í^ospesero  gli  acquisti  e  molti  dei  [lin  importanti  perfino  la  venrlita...  in  attesa 
di  tempi  migliori... 

Ed  i  tempi  migliori  purtroppo  sono  anávati.  apportatici  dalla  stessa 
guerra  che  ne  aveva  causata  la  crihi! 

Oggi  il  cominercio  librario  ha  con  fortuna  ripreso  il  suo  ritmo  di  mo- 
vimento continuo  e  si  può  affermare  come  esso  sio  molto  piú  accelerato  del- 
Favanti  guerra. 

È  cosi  che  si  è  vista  vertiginosamente  Tasc^sa  dei  prezzi  anche  in  questo 
campo.  Molti  librai  hanno  aumentato  il  20,  25  e  f)0%  sui  preventivi  prezzi  di 
catalogo,  ed  i  compratori  soliti,  i  vecchi  e  piú  affezionati  clienti,  si  vedono 
ii.ddirittura  sbalordfti 

Difatti,  se  Taumento  generale  dei  tanto  per  cento  su  tutto,  ò  giustificato 
l.'er  i  libri  nuovi  e  per  le  piii  recenti  pubblicazioni,  per  il  costo  delia  carta 
aumentato  dieci  volte,  non  sembrerebbe  giustificato  per  i  iibri  antichi,  il  cui 
rialzo  è  soggetto  ai  capricci  dei  compratori  e  quindi  dubbio  che  possa  essere 
realmente  sostenuto  da  tutti. 

Se  noi  prendiamo  ad  esempio  un  commerciante  di  stoffe  di  província, 
ignai-o  dei  rialzo.  reale,  delia  sua  mercê,  e  che  continuasse  a  vendere  a  prezzi 
soliti.  noi  lo  trovei-emmo  in  breve  vnotato  dei  suoi  depositi,  prima  che  avesse 
avuto  il  tempo  di  apprendere  di  non  potej-la  sostituirel 

Ma  se  un  libraio  seguisse  lo  stesso  sistema  di  vendere  a  prezzi  soliti, 
cioè  di  avanti  guerra,  e  magari  a  ribassarli,  possiamo  lontanamente  supporre 
che  egli  vedrÈi  i  suoi  depositi  vuotati?  —  No  —  perche  egli  vendera  tutti  quei 
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lihri  che  sono  piíi  rVercati  ai  niomenlo,  tiilte  quelle  edizioni  piii  raie  e  clie 
bi-mpiv  piíi  (<iffici!menL'  [xjssono  rinvenirsi  sul  mercato,  e  tutto  il  ivstu,  tutta 
la  massa  «li  foiído,  la  ribassi  mafrari  puro  ciei  80%,  gli  rimarrà  in  eterno,  con 
una  vemlila  coçi  rara.  <la  non  coniponsare  nemmeno  la  spesa  di  deposito  per 
lonservarii' 

.\  me  i>:ux-  iiimiiii  i ne  >c  nhassando  tutto  di  un  tanto  per  cento  si  ven- 
derá solo  la  parte  iiiíi  richesta  e  piíi  rara,  per  ia  stessa  rapione,  aumentando 
tutto  di  un  tíinto  per  conto,  si  vcnderanno  ugualmente  soltanto  quei  libri  piii 
licercati  e  piu  rari. 

Indubbiamente  oggi  il  rincaro  si  va  determinando  man  uiaiio,  ma 
appunto  perdiè  ancora  non  se  n"è  manifestato  Tassestamento,  i  librai  sono 
iji  generale  disorientati  ed  hanno  stabMito  raumento  soltanto  secondo  la  pos- 
sibilita di  rifornimento. 

Ma  col  tenijio,  piú  o  meno  lungo,  appena  lo  correnti  di  richieste  saranao 
piíi  precisate,  ed  il  commcrcio  internazionale  reso  piú  facile,  Tassestamen- 
to  ci  sara  senza  didjbio  e  con  esso  il  compratore  aiiiirendei-it  fino  a  c-Iic  jnmto 
sono  rincarati  i  liíjri  di  cui  egli  si  occupa. 

Quante  fortune  nuove  sono  state  realizzate? 

Quanli  nuovi  patrimoni  creati? 

Quantf  bibiioteche  distrutte? 

E  la  caria  da  macero  salita  20  volte  il  prezzo  di  avaTiti  guerra,  quante 
bibiioteche  lia  attiralo  alia  distruzione?  Bibiioteche  che  formavano  in  so- 
.->tanza  il  património  dcl  commcrcio  perche  erano  quelle  piccole  collez'oni 
che  vengono  di  tanto  in  lanto  sul  mercato  eil  alimontano  il  comniercio  lii 
compra  -  vcnilila. 

Non  è  tutto  queslo  una  ragione  di  rincaro  reale  e  duraturo? 

A  tutto  ciò  si  aggiunga:  Lc  bibiioteche  pubbliche  spcndevano  buona  par- 
te dei  loro  assegni  in  acquisti  nei  paesi  nemici,  ed  oggi  invece  spendono  solo 
presso  noi  slessi.  I  compratori,  i  bibliofiili  e  le  bibiioteche  dei  Nord  America 
comijravano  quasi  tutto  in  Germânia  ed  ora  invece  soltanto  nei  jiaesi  alleati. 

.Aumentala  la  ricli lesta,  aumentato  il  prezzo. 

E  jier  rispondere  il  piíi  precisamente  possibile  alie  tre  domande  |X)steci  por 
quesito,  aggiungiamo  che,  come  questo' período  di  guerra  ò  transitoro,  cosi 
deve  ritenersi  trans:tt)rio  tutto  ciò  che  ne  è  la  conseguenza  iimnediata. 

Quindi  rincaro  si.  ma.  per  ora,  fittizio  e  passeggero. 

Tenuto  conto  però  che,  nei  genere  antiquário  librario,  la  distruzione  de- 
lermina  il  rincaro.  in  rolazione  poi  alia  richiesta;  occorre  ritenere  che  se  que- 
sto rincaro  oggi  è  fittizio  e  jMiisseggero.  perche  dotei minalosi  generalmento 
ed  aslrulttimente;  <lomani',  per  quei  l'i)ri  piii  rari,  jiiu  ricercali  e  piíi  difficili  a 
r:  '      licaro  saià  piL^sogcero  soltaido  nol  senso  dolTascosii.  percho  ve- 

III  imento  iloi  prozzi,  rilornati  alie  U)ro  occu|Hiz:on',  ai  l()ro  studi 

od  «lio  loro  paÃsioni  lutti  rpielli  che  ne  sono  tenuti  lonUmo  per  la  guerra, 
noiíchè  dolorminatosi  il  riordinamónlo  di  tutto  lo  nibliolecho  pubblicho  di- 
strullo,  essi  libri.  dico,  saramio  sempre  piii  richiesti;  o  non  dovronuuo  neaii- 
clie  lontanamenlc  dubilare  che  essi  saliranno  mollo  dippiú  dei  W.  'AO  e  50",, 
dH  rinl/x)  atluale. 

hURil   LlliRAXo 
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l,a  prosontc  riiliricii  ('■  ikt  i|iit\st-o  IuscÍl-oIo  un  po'  iMiperletta,  siii  porclii'  non  ci  í'  ruisciti) 
ili  stiihilirc  con  procisioiíc  riiltiiuo  nuiiiein  puhblitato  (li  ogni  Rivista,  c  sia  porcliú  iion 
tiitli'  ini.'llc  (lic  iiu'rit:HU)  (li  ossero  citatc  ci  sono  pervomite  in  tciiipo,  spocialiiiento  dal- 
li-stiTii.   í'c.|   príísc^Jiiiiv  tale  I:i\'()ro,  i'?;s()  sara    cc^o  pii'i   preciso  cd    in    (■■"jftia  ili   fniiililicii/inii''. 
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l'la.\<TS.  Mi.l  rn.it.v-i  jii  Shako.-;jH-are'8  Dny.  —  Viviíwi  A.  Boiíapartes  Lilirary  at  Elba.  — 
Balliii»<<'i  tist  Topographer.  —  Cox  E.  M.  Some  of  iny  iKxiks  —  Lee  E.  Ideais  in 

MikIitii  ii   1'  n   i  í^nituri"  —  V.  (ollard)  A.  W.  Shakespeare  at  the  Bodleian  Librarj-. 

Rívue  Internationale  de  l'Ex-Llbrls  (Mars-avril  1917):  F.  Raisin.  Ex-Iibris,  fer  de  reliiire  et 
aniie.s  do  S.  (1.  Mjir.  (josipard  Menuillod.  évêque  de  Lausiinne  et  de  (íenève  —  A.  Dujariii- 
IX-stiíiiibes.  Deux  Ex-libris  lonlolais  -  I>es  frèree  de  Lauiothe  et  Tabbé  Desbiey  - 
J.  .1.  Siiiion.  Ex-Iibris  frauc-couitois.  Ferdinand  d'Audelot  -  H.  Jadaixl.  L'Ex-libris  de 
rabbaye  d  ■Arrimai.-*,  uii  (Liocvse  d^.^^rni.s  (Pas  de  Calais).  X.  Les  Ex-hbris  de  M.  (;.  de 
Tnniiclin  et  se.*  cx-uvres  artistiques  —  F.  Raisin.  Blasons  non  déerits  dan.s  r.\nuorial  pé- 
lu-nil  de  Hiet-itun.  —  Lt-s  Ex-libris  de  Georges  Hantz.  graveur  à  Geni-ve. 

RIvista  delle  Biblioteche  e  degli  ArchivI  (Firenze)  N.  S-12  (agosto  dicembre  1917):  LolTitvna 
per  d  restaiiri)  ilei  divuiiienti  nel  R.  Archivio  di  Stâto  in  Firenze  —  Fortunato  Donati.  Un 
dialogo  satírico  contro  r.-Ufieri  —  Curzio  Mazzi.  Le  carte  di  Benedetto  Dei  nella  Medic<"o- 
Ijuurenziana  (coiit.)  —  Ferdinajido  Maasai.  Sette  lettere  inedite  di  I»renzo  Mag:ilotti  :il 
Cav.  .Messandro  Segni  (lG<i5-lfltí<i)  (cont.)  —  Curzio  Mazzi.  Inventario  delle  robe  del- 
renedità  di  Giovanni  Moro  in  Vim.'::!  n.l  Ml."  —  T,irÍL.'i  Chiappeili.  Lett<'i-.'  .11  luitiili"' 
donne  Pistoiesi  —  Notizie. 

STORICHE  -  LETTERARIE  -  ARTLSTICIIE 

Nuova  Antologia,  anno  õ3.o  Fase.  1V21  (1.  ottobre  1Í)1>S) :  G.  Sergi.  Per  la  società  delle  Na- 
zioiíl.  —  V.  líiccio.  II  generale  Inierio  Gazzola  —  C.  Tartufari.  II  Fiunie  sacra  Novella  — 
E.  Rivalta  —  Per  i  iniei  figli  niorti  Versi  —  M.  G.  Sarfatti.  I  casi  delia  morte  e  delia 
picíiila  vita;  .Alfredo  Panzini  —  G.  .\.  Golonna  Di  Cesarò  —  II  íeuuiiinisiuo  noila  luce 
di'll<i  spirito  —  :\.  Monti.  I«i  diploinazia  di  un  governo  provvisorio  —  .\.  Calabi.  Siilllson- 
zo  —  Scene  di  vita  in  trincea  —  N.  Canevaro.  Mie  dicliiarazioni  suUa  guerra  dei  ]«(i<i 
in  .\driat:co  —  F.  Meda.  11  monopólio  dei  tabacco  in  Itália  —  F.  Virgdii.  II  bilancio  ali- 
mentare  dei  mondo  —  Tra  Libri  e  Riviste.  —  Notizie,  Libri  e  recenti  Pubblicaaioni. 

Archivio  Storlco  Italiano  (Firenze)  aiino  LXXIV..  vol.  II.  úisp.  3. a  e  -l.a  dei  liMil:  Memorie 
f  li<i<  iiiiienti.  I.iiigi  Scliiaparelli.  Note  paleograíiche.  Intoriio  all'origine  e  ad  idcuiii  ca- 
nitteri  deliu  scrittura  e  dei  sistema  abbreviativo  irlandese  —  Aneddoti  e  Varietâ  —  António 
Favaro.  Di  alcune  inesattezz*  nel  «  Rac«)nto  Istorico  delia  vita  di  Galileo»,  dettato  da 
Vincenzo  Viviani  —  Ferdinando  Ciabotto.  II  conte  di  Tortona  .Mpgario  e  la  famiglia  di 
ri'  H.Tfiigar  o  I  i-  di  c  r^i^ii-ri   il  Tiane-u- »   —  Ras.segna  critica  —  Reeensioni. 

Archivio  Storlco  per  le  Province  Napoletane  (Napoli)  III  -  IV  (maggio  llU.s)  Miclielangelo 
Seliipa.  La  cosi  detta  rivoluzinne  di  Miuianiello  (fine)  —  Mário  Vincigiierra.  La  reggeií- 
za  liorbonica  nella  nlinorit■;^  di  Ferdinandn  IV  (fine).  —  (Jiaiiibattista  D'.\dd<KÍo.  Doiii- 
menti  inediti  di  artisti  naixiletani  dei  .secoli  XVI  e  XVII,  dalle  polizze  dei  Banclii  (con- 
tinua/. —  IliMiedftto  CriKc.  L-tUMV  .•  iliuuim-nti  tratti  dalle  carte  di  Giua'p|)e  Poerio. 

Archivio  delia  Società  Vercellese  dl  Storia  e  d'Arte  (Vercelli)  .Vnno  X.  lOlS.  Num.  1.:  Gino 
Borgliezio.  Iji  piccola  '.liblioteca  ííei-seniana  deirEpiscopio  di  Ivrea.  P.  c  IX-lla  oppre.ssjiv 
ne  delia  Cliiesik»  Libro  di  .\ttonc  Ve!<covo  di  Verceilli  —  Giu^epiie  Ve»)tt>.  l'n  ssinto  Pa- 
triimi  degli  iiiipjccali.  Da  un  alTrewo  dei  .si-colo  XIV  (?)  —  P.  G.  Stroppa.  Ti-a  i  libri 
dei  rii>ografi  V«Toelle»i  —  P.  G.  Stroppa.  Notizie  bibliograficlie  di  storia  cd  art<-  Ner- 
cellese. 

Archivio  Storlco  Messinese  (Mesdino)  ami..  XVIII  (11)17).  Memorie:  G.  Siracusa.  II  riordi- 
Miiiiierito  ilciratiimiMi.stnizioii-  wtizia  in  .\Iessina.  dop<>  il  terremoto  ilel  is  diccui- 

bn-  r.«w.  —  A.  Mnndiello.  II  .  i..li  —  Di  alciini  ilmumenti  im-ílitl  riguardanti  Me.s- 

rt.iia   Notto  Cario  VI   nel    17'ii.   —   I'.    .Mazziotta.   Notizie  st*>riclie  dei   villaggi  di    Messiii» 

dali"    l""   ••<■> <'•'••    .ll;.,,t,..    iiiic,   _    Villaggio   Aitalia    —    Mi.scellanea :    L.    Maiiga- 

'""•  .\lazziott4i.   II  t«'atro  Mejwine.se.   Tua  nippn-íu-ntjizione 

•'   '^  '■•'■'        "'     l-a  ' "lU-  -  Cadler.   Proveiiienza  dei  S.  Girolaiiio  dei   Diiomo  — 

bl  •  dl  Torn-  Viltoriu  —  Notizie. 
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Archivio  Storico  per  la  Sicília  Orientale  (Citaiiia),  iiiiiu)  XIV  (I.)17)  Fase.  I-III:  Meiíioric: 
Ciccaglioiu-  !■'.  l.r  Ic^iyi  loi-ili  n:iiK)k'tane  e  siciliaue  dei  basso  médio  evo  e  le  pretese  trac- 
i-i'  dl  diritU)  t'»'i'iii'iii'''"  —  J/aiizoni  h\  La  iiriíiia  introduzione  dei  Cnstia.nesinio  e  deli  Epi- 
snipalo  iiella  Sicília  ^•  nclle  Lsolc  adiacenti.  —  Majorana  (í.  —  Vincenzo  Natale  e  i  suoi 
tciiipi.  —  Verdirainc  (^  11  pcnsioro  politico  di  (iiuseppo  Miichesione  nella  visione  delia 
tíiicrra  doll'Italia  contro  lAusliia  —  La  Rocca  L.  Austriaci  nel  regno  delle  Due  Sicilie  e 
una  soiiiinossa  catanese  dei  giugno  1.S'21  —  Catalano  M.  La  (ondazione  e  le  prime  vicende 
dcl  Collcgin  Ac'  (Icsuiti  in  Catania  (lõ5fi-1579;.  —  Ciccaglione  F.  II  carattere  dei  diiitfci 
bizantino  e  Ia  prctesa  sua  pcnctrazione  neU'ItaIia  bizantina.  —  Miscellanea:  Baftile  ('•. 
])i  alcuiii  quadi-i  dolle  chieso  di  Catania.  —  Verdivame  (J.  Breve  cenno  storico  giiiridico 
sul  diritto  di  .sjKJglio  in  Sicília  —  Salvatore  .'V.  TJn  viaggiatore  sii-acusano  delia  fine  did 
7(HI  <•  la  siui  descrizione  delia  Grécia  —  Manceri  E.  Una  fcuola  d'arte  in  Messina  nel 
sec.  XVII l.  —  Cardona  P.  Nuoví  documentí  inediti  sul  período  storico  dal  ISI»;  ai  ISKi. 
Pace  B.  I  piii  recenti  scavi  di  Camaa-lna  —  Recensioiíi. 

Archivio  delia  R.  Società  Romana  (li  Storia  Pátria  (lioiíia)  vol.  XL.  faec.  III -IV  (1917): 

K.  Ucssi.  La  crisi  iniperiale  deglí  anni  •154-453  e  rincursione  vandalica  a  Roma.  — 
O.  Drei.  II  caid.  Erc-ole  Gonzaga  alia  presidenza  dei  Concilio  di  Trento.  —  A.  Ferrajoli. 
II  Huolo  delia  Corte  di  Leine  X  —  Varietà  —  G.  Silvestrellí.  (ialeria.  —  Xe^Tologia  — 

P,ibIio;^iafia. 

Archivio  Storico  Lombardo  (Mílano)  Serie  V.  lasc.  4.  anno  XLlll  (iiiarzo  1917):  Memorie; 
Guido  Errante.  II  pi'occs.so  per  rannuUaniento  dei  matriuionio  tra  Vincenzo  11,  diica  di 
Mantova  e  donna  Isaljella  Gonzaga  di  Xovellara  (li;i()-l()'27)  —  Enrico  Fílippini.  II  padre 
dou  Pietro  Canneti  e  la  sua  dissertazione  frezziana  —  Varietà  —  .\Iessandro  Giulini.  Una 
pia  fondazione  prediletta  da  Bonvesin  da  Riva  —  Orazio  Premoli.  Appunti  su  I/>renzo  Bi- 
naghi,  architetto  ^-  Bibliografia. 

Nuovo  Archivio  Veneto  (Venezial  N.  108  (ott.-dic.  1917)  Nuova  Serie  N.  68:  Anna  Loreda- 
nii  Zorzi.  Uu  diplomático  veneziano  dei  sec.  XVI  {Giovarini  Cappello)  ed  i  suoi  dispaeci 
inediti  —  .\ntonio  Pavaro.  Per  la  storia  dello  studio  di  Padova.  Spigolature  da  archivi  e 
biblioteche  —  Ricciotti  Brattfl  António  Canova  nella  sua  vita  artistica  privata-  (da  un  cai- 
teggio  inédito)  (cont.)  —  Giovanni  Mazzini.  Un  dipinto  di  Lattanzio  da  Rimini  per  la 
('hiesa  di  Possalta  Padovana.  A  propósito  di  una  monografia  intorno  a  iiuella  pieve.  — 
.■\ntonio  Pilot.  La  soppre.ssione  delTordine  dei  gesuiti  e  alcuni  sonetti  inediti  delVab.  Lá- 
bia —  Rassegna  bibliográfica. 

Archivio  storico  Siciliano  (Palermo)  Nuova  Serie  anno  XLI,  fase.  :i  -  4  (1917):  Memorie  ori- 
ginali:  Cesáreo  G.  A.  Giuseppe  Pitrc  e  la  letteratura  dei  jxipolo  —  Giordano  X.  Xuovo 
contributo  alia  detenninazione  dei  rapiwrti  fra  Stato  e  Chie.sa  in  Sicilia  ai  teuipo  dei 
Xormanni  —  Xicefoi-o  N.  La  Sicilia  e  la  costituzione  dei  181-2  —  (iioi-dano  N.  II  diritto  ma- 
rittimo  sicdiano  dalle  origini  ai  secolo  XIV  —  Miscellanea:  Sciajano  -  Invidiata.  P.  Un  re- 
taggio  feudale  di  speciaJi  póíisessi  nelle  terre  delia  Cont«a  di  Geraei  —  Bustico  C.  Un'iini- 
tazior.e  Pariniana  di  Leopoldo  Cicognara  —  Termini  F.  A.  Ricostruzione  cronolog^.ca  del- 
ia. biogi'afia  di  Petro  Rausano  —  Rufio  V.  La  R.  zecca  di  Messina  (fine).  —  Majoi-a- 
m\  C.  L"altra  copiji,  delle  Cronaclie  inedite  di  Filippo  Caniso  —  Garufi  C.  A.  Contributi 
alia  .storia  deiriiuiuisizione  in  Sicilia  nei  sec.  XVI  -  XVII  (Cont.)  —  La  Mantia  G.  La 
Secrezia  o  Dogma  di  Tripoli  ed  i  capitoli  delia  sua  amministrazione  a,ppro%ati  e  riformati 
da  Vicerè  di  Sicilia  negli  anni  1511  a  1521  —  La  :\Iantia  G.  Me.ssina  e  le  sue  prerogative 
dal  regno  di  Ruggiero  II  (1130-1154)  alia  coronazione  di  Iv-derico  II  Aragonese  (1296)  — 
Scaturro  I.  Del  vescin-ado  trior-alizano  e  croniense. 

Archivium  Franciscanum  Historicum  (Quaracchi-Firenze)  Ann.  IX  il91li)  1.  Discussione. 
.lan-Oliger.  De  relatione  inter'observaiitium  cjuerimonias  Constantienses  (1415)  et  Ubertini 
Casalensis  quoddam  .scriptuja.  2.  Faustino  Ghilardi.  S.  Vivaldo  e  la  sua  iconografia. 
3.  Girolamo  Golubovich.  Fr.  Pietro  da  Pleine  —  Chassaique  O.  F.  M.  Legat<i  Apostólico 
in  Oriente  e  Patriarca  di  fterusaleniine  (1309-1319).  4.  André  Callebant.  La  sainteté  de 
Ga.utier  de  Bruges,  évêque  de  Poisier.  —  II.  Documenta.  1.  Ferdinandus  Delorme.  De 
praedicatioue  Cruciatae  saec.  XIII  per  Fratres  Minores.  2.  Fidentius  van  den  Borne.  .\na- 
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In-ut  t\f  u-rtiii  Online.  H.  Albaniis  Iii'>ssf  Duo  lUn^uiiii-nta  ile  poleinioa  int<>r  Oorardum 
Oltimciii  et  Mídiaeleiu  de  Cesena  (IVrpimani,  1331  —  Monachii,  l.'ttí)  4.  Loivnzn  IVrez. 
Fr.  FrancísMi  de  Jesus  de  Escalonay  su  Relacion  de  Cliina.  5.  Hieronyiiius  Goyens.  Ra- 
tio  iiiiKtiioniíi   iiauticne    P.    Adriani    Uviuaiii;   ( ».    1'.    M.    Reeoll.    1'rov.    (lenii.    Inferioris 

L'Arte  (Roma),  anno  XXI.  Fasi-.  II -III  ( iiiarzo-uiutino  1Í)1S) :  Lionello  Venturi.  (.!ian  Pao- 
111  Ih-  Au^^iiitini  a  Roma  —  .\ll>oi-to  S.'nifini.  Intorno  a  un  trittico  .si-onoseiuto  di  Doiiienico 
du  'rolinezzo.  —  .\dolfo  Venturi.  Iji  lettera  di  Rinaello  a  L<:sine  X  sulla  pianUi  di  Roín.i 
iMitii-a.  --  Mary  ritt4ilu(.'a.  Kugène  Froiuentin  o  le  orijiini  de  la  moderna  eritiai  d'arte.  — 
IíikIovíco  Krati  e  Cornido  Rieei.  Di  .\niici>  .\j4pertini  (Nuove  notizie>  —  Eru-ieo  Manceri. 
Opere  primitive  di  Antonello  Sagini.  —  .\dolfo  Venturi.  Latuiosfera  artistic«  umhra  al- 
l"arrivo  di  RalTaello  a  Perugia  -^  Aldo  Foratti.  (U'«  ignudi  »  delia  volta  Sií?tina.  —  Eva  Tea. 
De  dignitiite  artis  morientis  •-   Bollettino  bibliográfico. 

Arte  e  Storia  (Firenze)  N.  4  (luglio-agosto  líUS) :  Lji  Direzione  .  Per  la  liberazione  dei  Colle 
t'apit<>lin<)  dall'oltraggio  tedesco  —  La  Direzione  —  Nicola  da  Guardiagrele,  orafo  Abruz- 
zese  di  Sidney  J.  A.  Churchill  —  Luigi  Mu-^wi.  .\lagia  Fieschi  Marche.<ía  di  (liova- 
gallo  —  \'iftcenzo  De  Cristo  —  Oli  scritti  di  France.sco  .lerace  e  voti  piT  una  storia  delle 
l>elle  arti  nelFItalia  Meridionale.  —  .\pi)unti  bibliografici  —  Cron-ica  d'.\rt»'  e  Storia  — 
Necrológio. 

Atene  e  Roma  (Firenze)  anno  XXI  N.  •£i-2-2:U  (apr. -giugno  l'J18)  Pasquali  Giorgio.  Stuili 
.•iul  lii-.iinma  antico.  II  Menandro  e<l  Euripide  —  Morelli  Caniillo.  Quincjue  sorores.  — 
Quartana  M.  Donne  e  fanciuile  nelle  opere  di  I.  Anneo  Séneca  —  Terzaghi  N.  La  morte 
di  Tarno  e  due  urne  etrusclie  dei  R.  Museo  di  Firenze  —  Teocrito.  I  Mietitori  Tnid.  Dá- 
rio .\rfelli  —  Recensioni  —  .•\tti  delia  Sooietà. 

Athenaeum  (Pavia)  anno  VL  fase.  III  (luglio  19181:  Suzanne  CSugenheim.  La  poésie  de  La- 
iiiartine  en  Italie  I.  —  .Aida  De  Cavazzani  Sentieri.  La  poete«sa  Encheria  Romano  Scia- 
va.  Di  un°ipote£Í  poço  probabile  circa  Torigine  degli  eroi  delia  mitologia  grecji.  —  Primo 
Vannutelli  Le  dissertazioni  di  Epitteto  e  il  «  iiiépiov-sios  »  dei  «Pater  Noster».  —  Cario  Pa- 
iK-íil,  Emendare  —  Cmininicazioni  e  Not«^  —  Cario  Pascal,  l/avani  e  Tidropico  —  Notizie 
di  pubblieazioni. 

Bessarione  (Roma)  anno  XXI.  vol.  :Si,  fase.  4.  Niccolò  Manni.  11  primato  di  S.  Pietro  e  <lei 
suoi  succes.sori  in  S.  (iiovaiini  Crisóstomo  —  Sfair  D.  Pietro  (iianad.  L'ort<xlo8.sia  di  Nar- 
sai  rilevata  dalLi  Omilia  sui  Dottori  (íreci.  —  Mercati  (iiovanni  Sopni  duo  lettei*  di 
Manuele  CrÍHolora  a  Coluccio  Salutati.  Miuuzie.  —  Toriza  Ciiand)attistii.  La  néci^ti-nté  de 
rrnion  des  EglLs»>.s  Chròtiennes  —  Mercati  Silvio  Giusepjie.  Ancora  intorno  a  «  Michael 
Grammátil<o.s  n  leromónakos  »  lialabia.  T.  Del  rito  ■íiro  puro  delia  Cbiesíi  ir.\ntiochia  — 
Cattiiii  Ba.silio,   La  Chiesa  delia   Navicella  —  .\tti   [xintifici. 

Boletin  de  la  Real  Academia  de  la  Historia,  (giugno  lOlS) :  V.  I^ampêrez  y  Roniea.  Ln  Ca- 
t<>dnil  vieja  de  Ijerida  —  (í.  Maura  (iamazo.  .Mfonso  XIII  y  la  guerra  —  C.  .\.  Patitor. 
Barnis  precoloudúanos  dei  Ecuador  —  .\.  dei  .\rco.  Lápida  hebi-aico-cristiana  de  Tarni- 
gonu  —  C.  de  Ecliegaray.  Una  exploraciún  arqueoWgica  somerisimn  en  el  pais  de  las  eti- 
mologias. —  R.  dei  .\rco;  La  «Historia  ewlesia.stica  de  la  cnidad  de  Zajiigoza  »  —  .\.  ile 
.\lt<ilaguirre.  Ix»  argumentos  aducidos  para  demostrar  i|ue  Yiim  Cri.sUibal  Coliwinacii')  en 
Giiliria  —  L.  T.  Villaiiueva.  Memoria  st>bre  la  orden  de  caballeria  de  la  banda  de  Castilla. 

Bollettino  d'Arte  dei  Mlnistero  delia  P.  Istruzione  (Uomal.  anno  XII.  fase.  I  -  IV  (lOlSl: 
l./i.i  W-vi  I  ii[iiiu-<)li  d. -1111  \i-rgine  nellaite  d.-l  Mi-dio  l",vo.  —  Tudiert».  Gnoli.  Giin- 
mrolik  di  Paolo  —  GiuH(>p|>e  Viner.   Dl  due  aiitiehe  sculture  nel  battist<'ro  di  Camaior»'  — 

U.  ParilM-ni.  Nuovi  monumenti  dei  Museo  na/ionale  R ano  —  Pouiimmi  .Molmenti.  Ln 

ritrntto  dipinto  di  Fm  Galifnrin  —  l<a  Ilí-dazione.  Ni  madn-  di  Pier  delia  Francewa.  Due 
dipinti  dei  C'iiri>i(>ni.  —  Cronnen  delle  Bello  .\rti. 

Bollettino  M  Clrcelo  Numismático  Napoletano.  'Napoln  ^em-  IN  :>  i  \::.>^i<>  l'.MS):  P.  Orsi. 
Ire  n|«>i>ti;jlii'tti  (aliiliiivij  di  iiMiticle  ^'Milie  -    (iiovanm  Pansa.  I  rap|Nirti  ti|io|o|!Íci  fra  le 
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iiioriftc  iii-l)irlir  ili  l.ai-imiiii  cá  alcinic  Iraziorii  onciiili  íIi^IIíi  hi-vúv  AnCidiii  —  Liiife'!  L)<'ll'Er- 
liii.  Agyiuntc  !■  ifttifiche  alie  inoncti'  iinniiMuu'  hattulx'  iiel  Retjno  delle  Due  Sicilút 
Taito  11.  —  MiMiiiLU)  Cagiati.  Ia)  inonoti-  (k'l  Rfame  dollf  Diu-  Sicilie  da  Cario  I.  frAngiò  a 
Vittorio  l'iiiiamu'l('  II.  iiidií-c  dcllo  l^eg^endc  di  L.  (jiopni.  —  Kdiiardo  Ricciardi.  Una  iiifi- 
daf,'l:a  napolitana  coniata  in  onorc  dollo  K/.ar  Nicola  I.  —  Not<-  l)il)Iiot;rafiche  —  Noti/.ie. 

Bollettino  dei  Comune  di  Napoli.  Niiova  Simíc  anno  XLI.  N.  '>-i\  (1918);  Napoli  vA  il  Me/.- 
zoyiorno  nclla  vit.i  r  mlla  coltiini  na/.ii>nali — Appunti  per  la  vita  e  i  tempi  di  Bonavciitu- 
ra    /iiniliini. 

Bullettino  delia  R.  Deputaiione  Abruzzese  cli  Storia  Pátria.  Siiic  III.  anno  7-.H  (aprilc,  a^,'o- 
>»to,  iliccnilirc  P.llli  -  IIMT)  :  K.  Canisi.  Cenni  suirAljbazia  di  S.  Baibato  di  rollutri  dalla 
sna-  rondazioiíi'  alia  fine  (lol  sec.  XVIII.  —  Y).  Mauro  Inguanez.  Docinnenti  dei  iiionaKt4'- 
yn  ili  S.  Maria  do  Odlis.  —  fí.  Sa.l>atini,  Capifcoli  e  Statuti  di  Pettorano  nu]  flizio  — 
A.  li.  .^ntinori,  (.'oronralia.  storiea  deyli  .\hr»y.7Á  (cont.)  —  C.  De  Cupis.  R^^gesto  degli  <>r- 
Kjii  e  dei  Coiiti  .\ngiiillara  —  Rasseyna  l)il)liografiea  —  Cronara. 

Bullettino  delTIstituto  Storico  Italiano  illimia)  N.  33:  Sehiaparelli  I,.  Tachigrafia  sillaliiia 
nelle  carte  italiaiie.  ii.irtr  11.  (c.  7  tavv.)  —  FeiTari  (!.  Forniulari  notarili  inediti  deiretà 
bi/antina. 

Bullettino  delia  Socletà  Dantesca  Italiana  (Firen/.e)  Xiiova  serie  vol.  XXIV.  l'"a,sc.  4  (diceiíi- 
lire  1'.>I71:  K.  (1.  Tanidi.  C.  11.  Grandgeut  Dante;  Id.  The  l.adies  of  Danto.'s  Lyrice 
(I.  Vandelli  ■.  li.  I..  Passerini,  La!  vite  di  Dante,  scritte  da  (1.  e  V.  Villani.  Bíxicaccio  ecc. — 
S.  Santangelo  O.  .1.  Tallgren,  lx>s  poesie.^  de  Rinaldo  dWquino,  édition  critiiiue  —  Coinuni- 
cazioni:  V.  Pellegrini,  l^a  tenzone  dei  «  Duol  daniore  »  tra  Dante  .Mighieri  e  Dante,  da 
Ma-iano.  —  E.  (I.  P.  La  «  Quae.stio  de  Aqua  et  Terra»  o  il  «  cur.'iu,'i »  .\ggiun(a  ai  Buli 
N.  S.  XXIII  —  .Annunzi  bibliografici. 

La  Critica  (Bari).  .\nn<)  XVI.  Fa.sc.  V.  (-2(1  settenibre  191K) ;  B.  Crnce.  La  stiirlografia  ni 
Itália  dai  comincianienti  dei  secolo  XIX  ai  giorni  nostri.  X.  Iai  storia  delia  letleratura  <■ 
delle  arti,  delia  filosofia  c  delle  scienze  (contin.)  B.  C.  Le  Lezioni  di  letteratnra  di 
Francesoo  De  Sanctis  dal  1839  ai  1848.  VIII.  Le  lezioni  sidla  pne.sia  dranniiatica  (oont.)  — 
O.  Gentile.  Appnnti  per  la  storia  delia  cultura  in  Itália  nella  se.conda  nietà  dei  seco- 
lo XIX.  —  IV.  Iva  cultura  tascana.  \1.  I  Piagnoni  (cont.)  —  Rassegna  letternria  —  Ri- 
vi.^ita  bililiografica  —  Varietà  —  Postille. 

Emporium  (Berganm)  vol.  XLVIII.  N.  285  (Settenibre  1918)  :  Luca  Beltranii.  L'aninia  e  Io 
studio  di  un  pittore  (In  memoria  di  Luigi  Conconi).  Pompeo  Molmenti.  La  vita  sóbria 
di  Luigi  Cornaro  —  Eniilio  Caldara.  La  grande  navigazione  interna  e  la  linea  nsiviga- 
liile  Mdano  -  Venezia.  —  Valentino  Piccoli.  Charles  Baudelaire  critico  d'a.rte  —  Crona- 
rlif  —  I  Giorni  e  gli  Eventi  —  I  Libri. 

Giornale  Storico  delia  Letteratura  Italiana,  vol.  LXXII  (fase.  1--2J  anno  XXXVI.  Fase.  214- 
21Õ :  Franceseo  Ercole.  Per  la  genesi  dei  pensiero  politico  di  Dante :  la  base  aristotélica  - 
toniistica  (Prima  parte).  —  Giiiseppe  Checchia  —  La  «Vita  solitária»  e  gli  altri  «  Idilli  » 
di  Giacomn  Leopardi  —  Varietà  ;  Ludovico  Frati.  Di  M.o  Benvenuto  da  Imola,  nuovi  do- 
cumenti  —  Giulio  Bei-toni.  Un  copista  dei  Marchese  Leonello  d'Este:  Biagio  Bosoni  da 
Cremona  —  Luigi  Piccioni.  .Amori  ed  ambizioni  di  Giuseppe  Baretti.  Da  frusti  e  scampoli 
inediti  o  mal  noti  —  Rassegna  bibliográfica  —  Bollettino  bibliográfico  —  Coraunicazioni 
ed  .Vppuntj  —  Cronaca. 

Journal  des  Savants  (Paris)  Mars-Avril  1918  Nos  3-4:  P.  Fournier  .  Hi.stoire  du  Parleinent 
de  Paris  —  P.  Monceaux.  Les  gnostiques,  deuxième  article  —  .1.  B.  Chabot.  Histoire  de 
rEthiopie,  premier  article  —  R.  Lantier.  La  civilisation  quaternaire  dans  Ia  péninsule 
ibérique.  l.er  article  —  Variétés.  Ch.  Huart.  Les  musulmans  ch'ites  dans  Finde  —  Ne- 
criilogie. 

Luce  e  Ombra  (Pvoma  )fasc.7-8  (31  Iuglio-31  agosto  1918)  La  Direzione.  Pado  Visani  Scoz- 
zi  —  E.  Bozzano.  Dei  fenomeni  a'infestazione  (cont.)  —  V.  Cavalli.  In  memoria  dei 
Dott.  P.  Visani  Scozzi  —  F.  Zingaropoli.  Lume  ai  vivi  dalPesempio  dei  raorti  (cont.)  — 
V.  Cavalli.  SuIIa  magia  nera  o  Satanomania.  —  E.  Carreras.  Personalità  spiritiche  o  fi- 
gurazioni  subcoscienti '?  —  I  Libri. 
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Miscellanca  Francescana  di  Storia.  di   Lettere.  di  Arti   (Assisi»,  vol.   XIX,  fiiw.   Ill   (191S): 

Cluiilipitii   A.   S.   (.I..W11 hl  Caiirstnirid  c   l:i   sim  doiina   —  M.   l-'iil<K-i   PulitMiani.   11  !■- 

l.r.)  lUOlu  Bwitii  Any<-lii  «la  l^olifm..  —  L.  Miifjli-  H  *«'»"■<>  di  S.  Fninc«-.si-o  prima  tlel  17%. 
llilili..t;niíiii  fniiHfsiana  —  Notizii'  —  Cioiiaca  delia  Biusilica  cli  S.  Fram^esto. 

Pagina  d'Arte  (Milaiio)  Aniio  VI.  N.  fi  (atjosto  1918):  G.  TT.  Arata.  TJn  posto  anche  ai  cinii.-ii- 
t<>  (A  pr<ipiiKÍU>  (li  un  niiovo  ciniMnatopraío  costruito  in  íUiiiia)  —  Raffaello  (Jiolli:  Indu- 
strii'  ili  ^.l(l;iti  —  Cart<>  e  stofTe  .staiiipiítc  —  Musei  —  Necrologi  —  Concorsi. 

Path  (The  Theosophical)  (Toint  lx>iiia.  Califoinia  V.  S.  A.)  vol.  XV  No.  3  (SfiptenilHT  V.Hn)  ; 
II.  T.  Eilge.  Tlie  Unification  of  Religions  —  H.  Corny.  DeatH.  according  to  throsopliiili 
t<>»cint,'.  —  H.  Travers.  Brainstoniis —  R.  Machell.  Curiosity  and  intuitiun  —  Kennet  Mor- 
ris. —  Xijítli  on  Mie  lake:  froiii  tlio  Chinest-  of  Cliang  Cli'ien  (verse).  —  L:  Whiting.  llic- 
in-at  VI-  roíiianiv  of  (ieorge  Eliot  —  B.  W.  Koskersewish  PrõMeiíi.  —  flnu-e  Kiim-lu-. 
Yc.it»T<lav.  Tooday.  and  Toinorrow  froiii  a  theosophical  stand  point  —  Montiigiie  Maihcll 
—  Siiuaro  your  ncc-ounts  —  W.  Si-ott.  Scottish  Folke  -  lore.  I.  M.  O.  C.  A  Casc-adc  nioun- 
tain  foro.st  (verse)  —  IVrcy  I^eonard.  Souie  eouiiiion  errors  in  natural  lii.story.  — 
T.  Ilcnry.  Astraea  rediix.  —  Klec-tnm.  Odd  esperience  of  an  atoni  —  li.  Machell.  'lhe 
r.il  ni>.'  :ind  th.'  Whil.':  :in  iillojiory  —  Screen  of  time:  Mirror  of  the  movement. 

Rassegna  critica  delia  Letteratura  Italiana  (Napoli).  .\nno  XXIII.  n.  1 -G  (gennaio  -  giii- 
gno  lillsi :  Comunicazioni:  (1.  Taiadino.  Bruni  inediti  delle  «  Memorie  »  ili  L.  La  VLstii  — 
F.  C^irrdore.  Dtdia  letteratura  in  Sicilia  nella  prima  meta  dei  .sewilo  sixir.-so  e  di  un  let- 
t*'nito  seonosciíito.  —  (1.  Muggia.  LTtalia  e  gritaliani  nelToivra  di  Ch.  Dider  (conti- 
mia).  —  Reeensioni  —  rmllcttino  hiliiiognifico  —  .Xnniinzi  .sommari  —  Notizie  ed  Appiínti. 

La  Rassegna  già  Ka.sscgna  )>il)iiografica  ilella  I.etterutufa  italiana  (Xapoli).  S«»rii'  111. 
vol.  111.  Anno  XXIV.  X.  '2  (.\prile  1918':  S!ilvat<>re  Santangelo.  Ije  tonzioni  ix»>tiehe  nel- 
la lettenitiini  italiana  delle  origini  —  (íiovanni  Giannini.  I  pret»>si  inizi  delia  «  Hifonna  » 
iiiiinzoniana.  e  la  Diehiarazione  apposta  ai  «  Triunfo  delia  Lihertà  ».  —  Ra.sti<'giia  liildio- 
gr.ifica:  .\iina  Patam'.  l'go  Koseolo  e  (íiacomo  1/Nipardi  (.-V.  Pellizzari).  F.  Vo^rt  e 
M.  Koeh  -  Storia  delia  Lett<Matiira  t<'(li"^<a  (L.  Fili!)])!!.  —  Xoti/iario  —  Spogll  hitilio- 
gnifici  —  Note  in  margine. 

The  classical  Review  (Txmdon)  vol.  XXXll.  May-Jiine  IlU.s.  Xos  Ij  -  1 :  Original  Contnliii- 
tioiir.  rhi>iMii.-i«in  (DArcy  Wentwothí.  The  (Ireek  Winds  —  .\giir  T.  L.  'Hiive  pa.-íiiagc-i 
in  He.sio<r.-i  «  Work.s  and  Days».  —  .\lton,  IC.  11.  Ovidiana:  Xot<'.s  on  the  «  Fasti  »  II.  — 
Lindsay  —  Xote»  on  the  c  Lydia  »  —  Shiter  D.  A.  Horaee  «Sermones»  1.  (>.  12  <i.  — 
Fowler  (Wnnle)  W.  Two  Virgilian  Bird-Xot^.s  —  Sonnen.seliein  F.  A.  The  Inditative  in 
I!.-!atÍM-  ilaii>í"i.  —  Xotes  —  Reviews  —  Sport  Xotiees  —  Ohjtiiary. 

Revue  Archéologique  (Parisj  õ.me  série,  tom.  VI.  (nov."-déo.  1917):  P.  D  Lisle  du  Urenrm-. 
Armes  et  olijetB  guulois  dícouverts  prés  de  Chátillon  .snr  Indre.  —  F.  Poiílsen.  .\  pro|M>h 
d'une  tét^'  de  Deinosthí^ne  —  F,.  Rourgiiet.  Ins<TÍption  de  Delphes  —  M.  Holleaux.  Ti^xtes 
gri-eo-romains  —  R;  Vikssel.  Insi'riptions  eéraniiiiiies  piinitiues  —  S.  Reinach.  Un  (uirtrait 
iiiystérií-iix.  —  B.  Beren.son  \.  Ca8,ioiie  front  at  Ix'  Ilavre  l)y  Oirolamo  da  Cremona  — 
S.  de  Kieei.  Ks(|HÍ«se  d'une  liihliographie  égyptj>logii|iu'  (íi  suivre)  —  W.  Deonna.  Xot<* 
iirché<ilogi(|iies  —  Varietés:  V)r.  Cumont.  Fragment  d'annalr.s  tronvé.s  íi  Ostie  —  Fr.  Cu- 
mnnt.    \  propiis  do  OvliMe  —  Nouvelles  arehéologiques  —  Bibliographie. 

Revue  des  Etudes  Historiques.  (Avril-.liiiii  1918);  R.  Peyre.  Coup  d'ocil  sur  la  ipwstion 
d'()rient  iMi  Fraiice  aii  X\^I  si«''cle.  —  F.  Roíi.sseau.  l'ne  eousine  de  Barras  et  les  eonspi- 
nitions  dii  \1idi--fi.  l^uxnir  -  f layet.  Fn  Manifeste  des  ivèques  de  Fninee  .'soim  la  Róvo- 
liitinn  —  A.  Hnchette:  Iln  dixuiment  inédit  siir  Tenfance  do  Luxnre  H<X'hc  —  P.  Marinot- 
tant     I,'iiniv.'i'   .'i    Vienne   di'   Madi >   Royale    (179fi). 

Revue  des  Etudes  Napoléonlennes.  (Mai-.liiin  1918):  .X.  Franea8t*l.  lyes  Trois  F,iii|K'reur«  - 
P  Maniiottnnt.  Xaimlism  ii  Boiílogne  (21  nu  '21  jiiin  1805)  —  B.on  Hennet  de  Cioiit^d 
Ij'h  Deniiers  .lourH  di-  l'Kinpire  riu^oiités  par  un  Cent  suissn  d'après  le  joiírnal  imnlit  de 
M.  de  Mantilly  (]811-I8tG)  —  A.  Blum.  Ijn  Cnricature  politii]ue  en  Frame  sous  le  Con- 
«uliit  et  '  ■'  .  —  R.  Oaborj'.  Ivi  Terrour  Manche  daim  POiíest  —  A.  I^moatwl.  \a- 
Portrait 
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Revue  historique  (Mai-.liiin  lOlS) :  ,1.  Mathoivz.  ]j.'k  Annènifris  pd  Friincc  dii  XII  mu  Wlll 
sirilo.  —  ]l.  Miili).  IjO  Corsairt-  Fiiinvois  Tluiiot  et  TExiit-dition  ilc  CiiiTÍ<klVr(.'us  iMi  Irliiii- 
(Ir  ( 175!1  -  I7(J0) ;  —  .1.  FUMnadi.  L'()llcnsive  di;  la  Sonime  (jiiUct- ndvviuhre  lítKi)  —  Do- 
iioy  La<!liaiiil)aiuli  ot  Meiíioire  justificatif  de  Barras  Fragments.  LVWassinat  de  Pétival. 
Séance  «lorète  du  Directoire  '28  avril  ITítO)  K.  RiNlocannclii.  La  Police  secTète  autrichieií- 
110,  et  les  Français  daiis  les  provinces  iDinlmrild-vcnitiennes  de  1S15  à  1810.  C.  Bréiimnl. 
Histoií-e  de  Cirande  Breta^ne. 

Revue  historique  de  la  Révolution  française  et  de  TEmpire  (i)ctobre-déwnibre  1017):  .1.  Coiii- 
liet.  La  Révolution  dans  le  fioll'  do  Saniliracit  (17S0- 179Í)).  —  O;  Kaniiin.  Aiitour  des  in'- 
ílociations  financières  anjílo-priixsu-russ»^  de  liS13.  —  R.  Ducos.  Rejíistre  de  eoneRjxin- 
dnnce  (Ler  germinal- 10  fructidor  an  111),  puhlié  et  annoté  par  M.  Maurice  Diissari)  — 
.1.  Cléinenceau.  Notes  sur  les  Ktats-(!eneraux  et  lAssemblée  constituente,  publiées  jcar 
M.  F.  Ugureau  —  O.  Karniin.  Mote  siir  la  loge  et  le  chapitre"«la  Parfaite  Egalité»  de 
(iiMiève  —  G.  Yautliier.  T'n  concert  aux  'ruilevies  le  '20  avril  ISOO. 

Revue  des  deux  Mondes  (I'ari.'<)  Tonie  XLVII  (Ler  oetobre  191S) :  R.  De  La  Sizeranne.  Aii- 
tour  iTun  Iniste  de  Béatriee  d'K.ste  —  1-.  Thebault.  La  Gazette  Infame.  —  A.  Oorthis.  Fé- 
lice.  Lère  partie.  —  (1.  Decbaniiis.  Sous  le  Drapeau  étoilé.  —  (!.  Ooyaii.  I'ne  pensoiinalití- 
religieuse:  Genève.  IV  Avant  et  après  la  .séparation  (1868-1907).  R.  La  Bruyère.  L'échec 
de  la  guerre  sous-niarine.  La  destruetion  des  sous-marins.  —  L.  Paul  Dubois.  Leffort  fi- 
scal de  la  France.  Les  impôts  sur  le  revenu  —  A.  Beaimier.  Revue  litU-raire.  T/i  veritíd)le 
Manon  I/escaut.  —  Ch.  Be-noi.<;t.  Chronique  de  la  Quinzaine  —  Hi.stoire  Politi(|ue. 

La  Revue  ancienne.  Revue  des  Revues  (r'aris).  XIX. lue  année.  vol.  CXXVII  (l.er  )•")  oeto- 
bre 1U18)  Nos  l'J-20;  E.  Amiiianieux.  Capitali.sme  et  iiroduetion  —  G.  Xe.stler  Tricoebe. 
LEsprit  militaire  aux  Etats-Unis  —  J.  P.  Otéro.  ilaitre  dans  Tbistoire  etlalittérature  Ar- 
gentina. —  G.  Lafenestre.  Culture  Française  (Poésie).  —  C.tesse  de  Cliainbrun.  Phoebé 
(Nouvelle)  —  P.  Hyaeinthe-Loysou  —  La  conversion  de  Romain  Rolland  —  H.  Rullière. 
La  seute  des  Quakers  et  la  (iueiTe  —  General  Dubois.  Le  Rhin  et  notre  marche  d'Alsate- 
liorraine  —  A.  Prahovan  Take  Jonesco  anecdotique  et  intime  —  A.  Legrand.  Vers  la 
HouiUe  Bleue  —  Colonel  Mazeau.  L'Aviation  alliée  et  la  durée  de  la  Guen-e. 

II  Risorgimento  Italiano.  Xuova  Serie.  N.  13-14  \ol.  X.  fa.se.  1  - '2  luglio  1017:  (Torino) 
F.  Gabotto.  Gli  st:'ascichi  dei  "23  gennaio  lS(i.5  a  Torino  —  L.  C.  Bollea.  Cario  .\lberto  alia 
vigilia  dei  1821.  —  L.  C.  Bollea.  Un  giudizio  liberale  discorde  su  Santorre  di  Santarosa  — 
V.  Palazzi.  L'attività  politica  dei  marchese  Geiolamo  Serra,  (con  appendice  di  docu- 
Mienti  inediti).  —  Recen-sioni. 

RIvIsta  Abruzzese  di  Scienze,  Lettere  ed  ArtI  (leramo)  aiino  XXXIII,  fase.  IX  (.settem- 
bre  1918):  Studi  originali:  Francesco  Savini.  LVdifizio  pubblico  Romano,  seoperto  in 
Teramo  nel  lOlfi  e  supposto  il  Chalcidicvm  delia  Basílica  delPInteramnia  Praetuttionnn. 
—  Giovanni  Fansa.  S.  Maria  d'.\rabona  e  le  are  sacrificali  alia  «  Bona  dea  ».  —  Francesco 
Messina-Lazzara.  Génio  itálico.  —  Note  e  CorrLspondenze  —  Bollettino  bibliografico. 

RIvIsta  d' Arte  (Firenze)  Anno  IX  N.  3  (agosto- dicembre  1916):  Edoardo  GalH.  Dovc  sorse 
«  il  bel  San  Giovanni»  —  Giacomo  De  Nicola.  Due  maiToi  ravennati  in  Firenze  —  Ma-' 
rio  Saoiii.  I  Bacci  d'Arezzo  nel  sec.  XV  e  la  loro  cappeUa  nella  chiesa  di  S.  Francesco  — 
Giovanni  Poggi.  II  Rebquiario  «dei  libretto»  nel  Battistero  fiorentino.  Opere  d'arte 
ignote  o  poço  note:  Giovanni  Poggi.  Di  un  ritratto  inédito  di  Ccsimo  dei  Mediei,  di- 
pinto  da  Ridolfo  dei  Ghirlandajo  nel  1531.  Appunti  d'Arcbi-rio:  Pietro  Bagne,si.  Ales- 
sandro  Allori  e  lo  Spedale  di  S.  Maria  Niiova  —  Odoardo  H.  Giglioli.  II  crocifLsso  in 
bronzo  di  Bartolonimeo  Cennini  nella  chiesa  d'OgnÍBsanti. 

RIvista  dei  Colleglo  Araldico  (Roma).  X.  8  í'20  agosto  191S) :  Dissertazioni  .storiche  e  genealn- 
giche ;  G.  Carrelli.  Saggio  di  censimento  deUe  famiglie  originarie  Normanne  deUex  Reame 
delle  Due  SicOie  —  F.  Pasini-Frassoni.  I  Pio  di  Savoja  —  C.  A.  Bertini  -  Frassoni.  Fami- 
glie Senatorie  Romane  egistenti  nel  1918.  —  P.  A.  Pidous  de  Maduère.  Ricerche  sui  Conti 
Attoni,  Atti,  Azzi  o  Azzoni  (Gens  Actonia)    (cont.) 
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I{.\ssk(;na  dkllk  rivistk 


RIvísta  d'ltalia  iM.I.. iinnn  XXI.  Viixc.  IX  (.ai  st-tU^iiilire  lOlfi) :  A.  Calletti.  Cbi  iimliíi  a 

Ciiiio-,.!»  —  M.  Ruim.  I  «liie  itmtvtti  li-^llu  «vifUi  clt-llo  nazioni  —  L.  rinmdi-llo.  Ui  loiíi- 
iii.xl.ii  ilfi  liiavoli  <•  la  tiajíediB  ili  Dantí-  —  S.  Cotta  I!:>..riln  ili  vita  non  viasut«  (Nowl- 
lai.  —  .V.  ("'oiiuuulini.  Nel  I.  centí-nario  dei  «Comi'  E.  Ciccotti.  l'na  stiinla  dl 

^  ■  •■     -  ■  /a  sole  UiHiiiiii,'".  i>afte  I.)  —  R.  Barbiera    La 

\  .  m  (Iciritalia  <xlierna.  V.  E.  Orlando  di  A.  A- 

(•iiflli  —  liaBseuna  <l  .Vru-  —  Katist-Kiia  íciiiminile  —  Rassegna  imlitica  —  Idee  e  Fntti. 

RivisU   lUliana  di   Numismática   (Milanoi.  anno  XXX.  fasi-.   II.    (ajiosto  1017):  Mouiorie  v 

Dis^rlaz^oiu:   Mii SíilvaUiri'.  !>•  iiu>nft<-  dellantica  Cntiina  —  Taraiiiclli  António.  Ri- 

lH>-tit!lio  ili  iiiiini-te  .Kimuniioli'  dartít^nto.  riiivojuito  tirví^x)  la  Mad<inna  dei  Rimedio  (Ori- 
staiMl  —  Tapadopoli  \ V..1,',  M..iieU'  italianc  iiiediU-  (App.  III  ai  N.  1).  —  BoroUi  V.  Pcr- 
rlií"  Vfsira  V  Sinopt-  ■>  luonetn   'Contributo  alia  storia  delia  Monetazione  c-aiii- 

|iaii»l   —  líiurbi  Fr.in.  i-.^^x).    i  <•  nialattie  delle  nionote  —  Cronacfl. 

The  studio  (l.<>ml(pnl  vol.  7J  N.  »15  (Apti.  15-l!il8):  The  Paintings  ul  thc  late  Niel.s 
M.  Lund  —  Miniatures  in  the  1'ierpont  Morgan  Colleetion.  VI.  Tlie  Cbardin  SniiíT  Box 
Hy  C  C.  Willianison  —  Some  recent  Prints  by  W.  Lee  Hankey  by  Malcolm  C.  Salaman  — 
Stuilio  Talk  (Kronj  oiir  eorrespondents)  —  Reviews  —  Suppleinents. 

s 

Vita  d'Arte  (Milano).  Anno  XI.  N.  3-4:  Luciano  Zúeeob.  Venezia  «ritalic-o  Brass  (con  IS  il- 
liistrazioni)  —  Cario  'IVidenti.  11  nuovo  Cinemateatro  in  piazza  S.  I/>renzo  in  Lucina  a 
lionia  (e.  II  illuxtrazioni  I . 

ATTl  ACCADEMICI 

Atti  delia  R.  Accademia  delia  Crusca  per  la  língua  d'ltalla.  (l''in'nze),  anno  aiTadeniii-o  1V)15- 
r.lli;;  <•.  Maz/Jini.  líappmto  driraniio  aiviulLMiiiin  r.)1.5-l!llt'i,  eon  Ic  commejno:-azioni  di 
Boniiventura  Zumbini,  Cario  Bejob  Giusí-pix-  Pitrè  e  Ed<unlo  Moore,  Aecatlemici  corri- 
.s|»iiidenti.  —  F.  Pellegrino.  Intorno  ai  lavori  comniuti  nelPanno  aeeademieo  lOl.VlítKj. 
I{<'lazinn<*.  I>-  falsificHzioni  di  Franeesco  Redi  nel  Vivabolario  delia  Criisea  —  Ruolo  de- 
;ili  .\cea<lemici  residenti  e  dei  t-orrispondenti  —  AUki  degli  .\ecademici  —  Caridie  aeea- 
dciiiiilie. 

Atti  delia  R.  Accademia  dei  Lincei  (Koiiia).  anno  :ti:t  (líllCi).  vol.  III  P.  Blaserna.  nisnoi-sn 
iiiau;<iirale  —  11.  Lancioni.  I^i  difesji  ilcl  confine  Venet:i  -  Istriano  .-iotto  riiiip<'ro  romano. 
Uelazioni  sui  concorsi  a  vari  premi  (per  lu  Matemática  per  la  Fisiologia  nonnalc  e  i)atoli> 
gica,  per  le  scienze  Bociali  od  economiche  per  le  scienze  fisiche  e  cbimii-he,  per  le  Hcienze 
filnliigiclie,  per  Ia  Didatticai   p<ir  IWstrímomia  \x-r  la  fondazi')ne  «Sella»). 

Atti  deirAccademia  Pontaniana  (Narxdi).  vol.  XLVII.  Si-rie  II.  vol.  XXII:  Memorie:  N.  Cor 

tA-iu\  Saggio  ili  Bibliografia     Collettiana   (IJ.ii  parte)  2.  L.  De  Luisc.  Indagini  chiniiche 

hidla  cenere  e  scorie  lanciate  dal  Vesúvio  nelliv  nottc  fra  il  2  e  il  3  gennaio  deir»nno  lOlCi. 

F.  .\m<«leo.  Ottavio  Ciilecchi.  —  A.  .\nili".   Problemi  di  biologia  vegetale.  —  N.   Bamne. 

Fn  breve  rerordatiipiii.s  dei  secolo  XI.  Contributo  alio  studio  dei  d-x-miiento  nrivato  me- 

iH.\:i1c.  —  F.   I»  Parco.   Ignoranzn  e   malizia  di   Don   Abbondio  neirint«M-pretizione  dei 

a  e  dol  difret»!  «De  reforniatione  nmtrimonii  »  dei  C<ineilío  Tridentino  —  .\.  Scn»-- 

.1    I  '"iicetti  di  filtwofia  Rtorica  in  Dante.  —  P.  Boubce  .Appunti  per  inin  fisiologia  dei  ca- 

[«■lli  <■  ilcllii  barba  —  F.  C<'lentano.  Per  Tabolinione  dei  IVibunale  Supremo  di  (luerni  e 

'  II  (•«•nt4'nario  di  I^ranceRCo  de  Sanctis  —  A.  Anile.  Nuovi  dati  antn»- 

ili'irart<'  —  Commemcrazioni. 

SociFt.1  Rcale  dl  N.-inoll        Atti  delia  R.  Accademia  di  Arciíeoloqla,  Lettere  e  Belle  arti   (Na- 

•K'}  vol.  V;  l'arl.i'  I.  1'..  C(Hibia.  Trilogia  intorno  alia  guern\.  Me4lita/ioni 

.     -  M.  Sebipa.  Ktudi  MuKinielliaoi  —  M.  Scbipa.  Picbi  doiumenti  inrditi 

infante  Cario  di  Dorbono  —  F,.  Coi'chÍB.  Nuova  wrie  di  Not»-  Cilottologidie  — 

>.  «  Siliuvti  ennoi»  e  «  Appagineculi  striati »  —  F,.  Pai.s.  1^  dnta  diO  trattnto 

(III  ».  Cr.)     -  1'..  Pais.  .\  proixwit'!  di  nn  nasno  delln  vitn  di  Atlico  di  C-mie- 

1,.<  ,\i|«)U'     •  F.  Tiirmco.   Di  un  aneddoto  dnntei«i>         \.   I/>ngo.  Cdu''k  e  Piceinni. 


OFFERTE 


Atti  dei  R.  Istituto  (['incoraggiaiiiento  iloUe 
SciíMizii  Xiiturali  (li  Na.poli.  Dal  vol.  1.  ili>l- 
la.  Prima  Serie  ai   líWõ  come  inKivo. 

Atti  (Iclhi  li.  Aixatlemia  Ji  Archeologia  lettuiv 
r  belle  Aiti  (Società  Rea.le  di  Nanoli)  Prece- 
iliiti  ilallc  Memorie  delia  Regale  Atcadeiiiia 
l^ix-olanesí'  di  Areheologia.  '.)  vol.  \i^-2i-(V2  In 
4  c-oii  miiiierose  tavole.  Colkv.ioiío  complet;! 
dal  1.  volume  delia  prima  Si'i-I<>  ai  100.") -i-i- 
me  miovo. 

Biblioteca  dcirEconomista.  Seno  1.  a  V  ultima 
puliiiliL-ata.  Le  pj-ime  due  Serie  in  ni.  pelle. 
il  re.sto  in  fascicoli. 

Dante  La  Divina  Commedia  postillata  da  Toi- 
ipiato  Tasso.  Pisa  1830,  3  vol.  in  uno  m.  pelle. 

Gabriele  tl'Annunzio.  LInnoceute  —  Napoli 
ivi-j  —  Prima  edizione  —  T'no  dei  rarissimi 
esemplari  .';[>eciali  in  carta  a  mano  con  margi- 
ne larghissimo  da  formato  in  1.  (cm.  ■ilx:-'!!) 
Come  nuovo  a  fogli  chiusi. 

Giambattista  Basile.  .Archivio  di  letteratura  po- 
|i(il;nv.  ^:;lll;lll  l,ss:j-i,):t,  in  4  gr.  Tutto  iliiul)- 
hlicato  esaurilÍ!i.simo. 

Ghesquierus.  Acta  Sanctormii  Belgii.  17.^3.  m 
1.   "i  gro.-^si  vol.  cartone. 

I  riti  nuziali  degli  antichi  romani  per  le  noz:'e 
di  S.  Vi.  d.  Giovanni  Lambertini  con  D.  Lu- 
crezio  Savorgnan  Bologna  llfii.  In  folio  con 
figure  e  ritratti  di  Oiac.  Leonardis. 

Manni  SigiUi  antichi   lli  vol.  legati  in  4  perg. 

Collezione  delle  leggi.   Dal  ISOÍi  ai   LSOO  leçMii 

111    jiiena    pergnmena.    Esemplare   completo   e 

perfeito. 

Storia  letteraria  dltnlia.  Milnno.  l'iitt<i  il  imii- 
Idií-ito  11   vohnui  in  fascicoli. 


DESIDERATA 


Archivio  .storico  napoletano  completo. 
Apocalypsis    Joannis    Venetiis    l-Jll    con    le    Ki 

figure. 

Bartoli.  II  torto  ed  il  dritto  dei  noii  si  piiò. 

Boccaccio.  Londra  f7-J7.  ã  vol. 

Bu liar! um  Carmelitanum. 

Bullarium   Franciscanum. 

Bruin  Civitates  orbis  terrarum.  Vnl.  \'I. 

Brunet  Manuel  du  liliraire  5  ediz. 

Dante.  Qualunque  edizione. 

Atti  deirAccadeiiiia  Pontaniana  Vohnue  \']]l. 

Del  Giudice.  Códice  diplomático. 

Del    Rio  Disf|UÍsitiouum   magicanuri. 

Edizioni   napoletane   dei   XV   e   X\'I  .sec-olo. 

Belle   legature  anticlie  ad  impressioni  a  Becco 

i.d  in  oro. 

La    Bibliofilia,   i  primi  S  volmui. 

La  Fontaine  Fables  176.5.  4  vol. 

Edizioni  aldine  con  legature  originali. 

LItta  a  figure  ctdorate,  i  .seguenti  fa.scicoli:  Fa- 

iiiiglie  Faráese,  Pallavicini,  (ionzaga  e  Mas- 

simo. 

Uarguerlte   de    Navarre.      1  Ic-ptnmeron.      17-0. 

3  v.ilumi. 
Napoli  nobilíssima,  completa. 
Statuti  italiani.  ^ 

Ughelli   Ttalia  sacra  10  vol. 
Vedute  .li  Xapoli  dei  XVÍI-XVIII  secolo. 


Queste  rubriche  per  conto  degli  abbonati  sono  grátis.  Sono  pregati  i  signori  Librai  a  dare 
ad  es.se  la  massLiua  attenzione. 

I  signori  CoUezioni.sti  e  Bildiotecari  sono  pregati  di  far  perveniie  coiTenteinente  Tindica- 
xione  delle  opere  da  loro  desiderate  per  poterne  fare  Tinserzione. 

Le  corri-spondenze  vanno  dirette  alFeditor;-  delia  presente  Rivista  Luigi  Lubrano,  libra io. 
Casella  postale  485,  NAPOLI. 


VENDITE  ALL'ASTA  PUBBLICA 


Moltissiine  vfiidiU'  .10110  stut<?  o.sefuite  nel  HUS  all'Hot<>l  Drouot  a  Parigi.  dalla  Casji 
S<itlifl)y  Wilkiii.son  mui  llixitu'  o  ilullii  Casa  Piittik  aiul  Siiiipson  in  l>>Ddrat  noiíclu-  al- 
rAiulerson  aui-tion  Co.  jn  Xew  York.  Ije  piíi  iiiiiKirtanti  .sono  .state:  (iiiella  delia  nota.  ii>lle- 
iKinc  rant<',<fa  di  Ixird  Vi>rnon,  iiuclla  dello  legaturc  antíche  di  H.  B.  Wheatloy  e  inudla 
didlii  Vil  paru-  delia  CoUczione  Huth.  Quest'ultiiiia  da  sola  ha  dato  un  i-isultato  di 
Ust.  :íii. llS,l.').t;  fuiri  ai  «iiidiio  attiialc  delToro  a  Liie  italiane  003Õ4O.  II  {l'~'">de  haizo  si  è 
iiianife.shito  SDiuatiitto  mui  lil)ri  a  figure  e  sulle  legature  origiuali. 

Ik-co  i  pre/.zi  raggiiinti  dai  piíi  notevoli  articoli: 

Dante  col  Coiiniiento  di  Benvonuto  du  Imola  (Venezia  1477}  Lst.  -10  —  Dante  col  Coiii- 
liiiMito  di  M.  Paulo  Nidol>eato  e  Ouido  Terzago  (Mihino  )477-7S)  Lst.  70  —  Dante  i-ol  com- 
riiento  di  I.iiifidini  { incoiiinleto)  Firenze  MM  Lst.  31  —  Dante  Venezia  1-4ív1  ]^t.  17  —  Dante 
I!i-.-seia  HS7  I^t.  70  —  Dante  1491  Ut.  20  —  Dante  1497  Lst.  15  —  DiUiU-  Venezia  .\ldo 
l-"><>-2  Lst.  14  —  Dante  1507  (iiiaci^hiato  e  taiiato)  Lst.  3  —  Dante  .Mdo  1515  Lst.  M  —  Dan- 
te 15(U  Liit.  5  —  Dante  Convivio  Firenze  1490  Lst.  10  —  Petrarca  Co.se  volgari  Venezia  .■Mdo 
1501  Lst.  32  —  Petnina  Sonetti  e  Canzoni  Venezia  147-S  Lst.  19  —  Ariosto  Orlando  Furio- 
so Ferrara  lõKi  Lst.  IIK  —  .\nst->plianes  gniece  .Aldus  ]49,S  Lst.  1(1  —  .\ugustinus  De  civitat- 
Dei  Roiíia  1470  Lst.  (tí  —  Bettini  Monte  Sanito  di  Dio  Florentie  1477  Lst.  KKl  —  S.  Catlia- 
rlna  F.pLstolae  Venezia  .Mdus  1500  l.st.  11  —  CViluiiuia  Hypnorotoinacliia  Polipliili  Vemvia 
.Vldus  I411I  (Pria|xi  intatto)  Lst.  25  —  .\ljtro  eseniplare  in  iiiarnveliino  extra  Lst.  120  —  I'»' 
Crtwcentlis  Libro  de  .\gricoltura  \'enez.ia  1478  Lí*.  18  —  Di<Hlorus  Sieulus  Bononie  1472 
]i.st.  15  —  (iaforius  Tlieorica  Musica  Mtuliolani  14!)(1  Ijit.  58  —  Hoiiieri  Opera  oiunia  graine 
Mon-ntia  148S,  2  vol.  legatura  di  Bozérian  Lst.  85  —  Horatius  Opera  Medi<ibini  1470  I>it.  13  — 
lliiratius  Mdus  1501  Lst.  13  —  .laniblicus  Aldus  1497  Lst.  (i  —  Juveualis  1510  Lst.  3  —  1ji 
1'oiitaiiie  Falilea  clioi.síes  uiiscs  en  vers.  l'ig.  di  Oiidry  Paris  17C5  4  vol.  Lst.  23  —  .\Itro 
eseiiiplare  in  iiiarroc-chino  Lst.  43  —  LiV  Fontaine  Fables  choisies  Paris  17(S-75  legatur.i  dei 
l'a(leloup  <;  vol.  Ijst.  135  —  Livius  1511  (tarlato  e  inaccliiato)  Lst.  5.12  .s.  —  Lucanus  .Mdus 
iVhJ  Lsi.  11  —  LucianuR  graece  .\ldus  1522  Lst.  5.1(1  s.  —  MadiíLs  et  Loiubardus  15;J0  alleanni 
J:  Carld  V  Lst.  51  —  Marguerite  de  Valois  Contes  et  nouvelles  Fig.  di  Fivundenlierg  Ber- 
na I7í<'>-.'>1.  3  vdl.  iiiarr<K'eliino  origin.  Lst.  40  —  Martialis  Kpigraiuniata  Bononie  1473  Lst.  ti2 
.\lassuii'io  Nove,llinn  Mediolani  1483  Lst.  220  —  Molièrc  Oeuvres  Paris  1C82  -  8  vol.  Lst.  ;18  — 
.\lol;èrc  Oeuvres  fig.  di  Boucher  Paris  17.'M  -  (>  vol.  Lst.  08  —  Molière  Oeuvrps  Paris  1773  leg. 
Deniiiu'  (i  vol.  Ust.  lio  —  Natalis  .\diiotationcs  in  Kvangelia  .Vntverpiae  151*3  Marr<K-ehino 
alie  anui  Lst.  37  —  Oppianus  De  piscatu  Floreiítiae  147M  I>it.  31  —  Ovide  Ia-s  iiiet:iiMi>rplii>- 
MW  I'igure  di  Ki.'en  Paris  17(')7  l^st.  '.M'i  —  Ovidius  Oivra  .Mdus  1502  3  voluiiii  iiiarnveliirio 
Ijít.  10  —  Sehedel  Lil>er  Chnmicaruiii  NurenilM>rg  1493  (un  foglio  iiiancante,  diie 
fogli  Huppliti  da  altro  eseiiiplnre)  l>it.  25.10.  .Mtro  esemplare  completo  IM.  53  —  Scriptores 
lU-i  Rusticae  Venetiis  1472  legat.  alie  arnii  dei  Duca  di  l!ii\burgli  Lst.  (iO  —  Senoca  .Mdus 
1517  eseniplan-  iiiacehiatoe  legatí)  in  pergaiiiina  I>st.  17  —  Sopliocles  .Mdus  1.502  Lst.  5.15  — 
Stíitiiis  .Mdus  l.'i02  Ijit.  10  —r  .Mtni  tvnMiiplare  in  marrotvliino  dei  Niedrée  Lst.  20  —  Terentius 
.\rgentinc  1490  Lst.  40  —  Terentius,  1511  Ijst.  13  —  Tlioniiis  .\quinatis  Catona  áurea  Ksslin- 
^■en  Kyner  1470  tarlato  Lst.  18  —  Virgilius  Aldus  1501  con  iniziali  niiniate  Lst.  ISO. 

.\1  momento  di  andare  in  macchina  riceviaiuo  il  supi^rlio  catalogo  delia  terza   parte  di 

liliri  moderni,  <><lizioni  originali  e  libri  a  figure,  cho  si  wndeninno  alPasta  alMIotel  Drouot  a 

'■'  '   ■  "     "11  ottolire  i-d  il  catalogii  delia  I.  parti»  delia  Libreria  dei  defunto  \V.  .1.  I<'igli- 

I  im]Nii'taiiti  librai  antiipiari  inglesi.  clie  .sarii  venduta  in  novemlir<>  dal   14  ai 

i    .    i.illu  laMi  Sotlieby  in   lioiídra.   Nel  prossimo  numi-ro  daremo  il  rÍHultat<>. 


CKON AC A 


Premio  Jean  Jacques  Berger. 

Dal  Dullcliii  (lu  liililioiíiiilc  :iii|iirri(li:iiiin  coiiic  rAccadeinia  (l'Isc5rizioni  e  Belle  Lettere  di 
V:mtí'\.  iK-lla.  sua  «'iliitii  dei  áC  aprilo  u.  s.  ha  diviso  (iiKwto  premio  di  15(KK)  lire  tra  i  Sigiio- 
li:  Docteui-  Wiekei-soiíiior,  E.  Coyef|Uc,  Vidiei',  Léon  Doi-e/,  )'al)lié  Clerval.  l'aid  Liicoiiilie, 
Leccstre  fiLs  e  Cainille  Bernard. 

Tnlo  premio  fu  istituito  per  ricom pensa re  le  opere  relativo  alia   sti>ria   di    l'arii.'i. 

IVIanoscritti  delia  Biblioteca  dl  Pietrogrado. 

Xella  S(-diita  dei  :iO  iioveiiibre  11)17  alVAeeademia  di  Iscri/.ioiíi  e  Belle  Lettere  di  Parifji. 
il  Conte  Alexandre  de  Laborde  feue  un'interessante  relazione  relativa  ai  manoseritti  dipiíiti 
delia  Biblioteca  di  Pietrogrado,  di  cui,  in  segiiito  ad  un  soggiorno  nella  capitale  delia  iius- 
sia,  nel  T.)i:5,  insieme  ai  Conte  Durrieu,  conservano  le  fotografie  ed  i  clicbés. 

Nelle  puliMIca/ioiíi  delia  Sotletà   il  T)e  Laboriie  lie  ha   iniziato  lo  stiidio  e  In  ripro<lnzione. 

Concorso  per  una  monografia  sulle  industrie  toscane  nel  dopo  -  guerra 

J,a  Camera  di  Gommercio  e  Industria  di  Kiren/A  iier  incarico  avuloiie  dalla  Coinmissit)- 
ne  eseeutiva  d.dla  Mostra  Canipiouaria  delle  Industrie  toscane  durante  il  periodo  delia  guer- 
1.1,  bandisee  il  Concorso  a  due  premi,  Tuno  di  1..  Hm),  Taltro  di  L.  10(M),  sta,nziati  dalla  sud- 
(letta  Commissione  eseciítiva,  per  una  monogralia  sul  feguente  tema;  «  Ampliamento  e  tra- 
slormazione  delle  industrie  toscane  nel  dopo  guerra  —  Impianto  di  industrie  nuove  —  11  pro- 
blema dei  trasporti  in  Toscana  —  UtilizzaziíMie  delia  mano  d'opera  elie  resterà  dispombde  — 
Appi-ovvigioiía mento  delle  materie  prime  occorrenti  alVindustria  —  Opportunitii  di  assi- 
ciazioni  »  Le  monografie  concorrenti  dovranno  es?ere  originali,  manoscritt(^  o  dattiilografatd 
inedite  e  scritte  in  italiano.  Saranno,  nel  termine  prefisso,  consegnate  a  mano  o  spedite  tran- 
che di  ixiito  e  raccomandate  alia  Segreteria  delia  Camera  di  Commenio  e  Industria  di  Firen- 
ze.  Le  monografie  dovranno  essere  anonime  e  contraddistinte  da  un  motto  che  vçrrà  npe- 
tuto  alVesterno  di  una  scheda  suggellata  la  quale  contenga  non.e,  cognome  e  domicilio  del- 
Tautore  e  i  concorrenti  avranno  cura  di  ritirare  lii  ricevuta  dairUfficio  di  Segretei-ia  delia 
Ca.mei-a  di  Commercio  e  Industiia  o  diíettoniente  o  per  mezzo  di  nersona  da  essi  incancata. 
Un  mese  dojM)  la  pubhlicazione  dei  giudizi  sul  concoi-so.  i  manoseritti  non  prenilati  potra.nno 
essere  restituiti  alia  persona  che  ne  iwrgerà  la  ricevuta  .'ilasc-iata  dalla  Segreteria  allatt^ 
delia  pres.'nta/,ione.  Una  Commissione,  nominata  dalla  Presidenza  delia  Camera,  gmdicheríi 
inappellahilmente  dei  concoi-so  e  ne  riferirà  in  una  pubblica  adunanza  delia  Camera  steflsa. 
Le  schede  delle  monografie  non  preiniate 'saranno  bruciate.  La  Conunissioneese-iitlva  delia 
mostra  Campionaria  se  ne  riserva  la  proprietà  e  il  diritto  di  eventuali  pubblicazioni.  II  ter- 
mine utile  per  la  prestMitazione  scade  eol  giorno  íil  dlcemhre  lOlS.  Al  conco.-so  potranno  pren- 
i!er  parte   soltanto  eittadini  italiani. 

Necrológio. 

II  -'4  ottobre  ;■  mei-to  a  Milano  in  seguito  ad  un  investimento,  il  Professor  Giuseppe  Frac- 
<aroli.  dell-Accademia  Scientifico-letteraria  di  Milano,  ^-ecista  e  cultore  di  scienze  fdologi- 
ehe  Kra  nato  a  Verona  nel  1849  ed  era  professore  di  letteratura  greca  airiTniversità  dl  1  a- 
via.  Ua  lasciato  in  dono  alia  Bddioteca  comunale  di  Verona  la  sua  ««p.c«:i  Bdjhotoca  e 
relativi  manoseritti.  Lascia  nioltisshne  opere  inedite. 


NH  prossimo  Numero  davemo,  deiregresio  prof.  Coggiol.-,,  Bibliotecário  delia  Marciana  di  ^^"-^^■»^^ 
«fficiale  dei  co.ne  fu  preservato  il  património  bibliográfico  delle  regioni  .nvase  dal  nemico  o  d,  .oua  d,  operaz.om. 


RECENTISSIME  PUBBLICAZIONI 


BIBLIOGRAFIA 

Amweg  Gast.  i.  iiiipniiitTii'  íi  l'orientniy :  i'»tu- 
ilf  liistonque.  l'i>rrcntniy  in  S  di  IV  <•  1-'T 
|i|>.   Ciiri   fi|,MMc  l''rs.  'l.òtK 

Banco  Soto  Pedro.  Kstiidios  de  bibliografia  Lu- 
hni.i   Miidrul   III    1  di  llS  nn.  Frs.  3.50 

(Barbera  Plero,  LuigI  e  Gino)  .\nn»li  biblio- 
i.'r:iliri  !•  iat:i!<>t;ii  laíjioniito  delle  odizioni  di 
JViiUfrii  BiaiK-lii  i-  Coiiip.  e  di  (í.  B.irbpra. 
i-oii  iderifo  di  liliii.  opuíicoli  e  periodici  staiii- 
|iati  |HT  coiiiiiiissione.  18.54  -  1>WI.  Firenzf 
liíirlMTa    in    A    pp.    KJÍI.  ' 

Kdizioiíi'  di  sfili  i)»»  eseniplari  nuinerati. 

Ceei  Glus.  e  SIcnIonj  Att.  B()llettino  bibliogra- 
ficn  didla  storia  dei  niezzociorno  d'Italia  I. 
(l'.Mi>-l'.U4)  Na!>')ii  In  8.  VIII  e  183  pp. 

Conti  Rossin  C.  Ncitice  .sur  le.<  iiianuscritii  j 
i'thii>pii-iis  dl'  la  i-(illoi-tion  d'.M)l>adie.  Pari.'!,  i 
in  s  di  :WI  iip.  I 

Golder  Fr.  Allr.  (Inide  tu  matei  iUs  for  ainerí- 
mii  lii.stíiry  in  lUi.^sian  archivt.4.  Wa.xhington  . 
Ill  s  ili  VII  c  177  pp.  Frs.  .5.  .  j 

Hlll    Roscoe    R.    Uescriptive   catalogue   of   thel 
.l<K-iiiii>-nts    lelating    to    thc    bistory    of    tbc 
Tapt-:  Ics  PivciMlentes  de  Cuba  deposited  in 
the    .'Vrcliivio   ( Icneral    de    índias   at    Seville, 
\Va.sliin^'ton.  In  8.  di  XLII  e  õ'.H  pp.  Fre.  '2(1. 

I  llbri  dei  giorno.  Haf4.<*'í;na  uien.sile  interna- 
/.iiiial'-.  Milaim  Trrves  in  8,  pp.  48.  cent.  õ(l 
il  niinieni. 

Lyon    D.   A.    riiiteil   Stite.^í   Burcau   of   Minos.  i 
Hildio;;iapliy    of    retent    litenitiire    on    llotii- 
li'iii    of    iireti.     WuHliingtoii     1;117,     in     s    di 
•31  pp. 

Montandon    Raoul.    Bibliographie    general    des| 
li.K.nix    palttiiiKiliyiiiucíi   ft   archi-ologiquesí. 
l'Va:ice    1.    (Boiírgogiu*    Daupliini^    Fninche 
C.Miité,    Nivernai.s,    IVoM-me,   Coi^w,   Savoie) 
(ii-Mi-ve  l.yon  in  8.  XXXIl  e  IIKl  pp.  Fr».  2u.  | 

Navarro  Cabanes  José  Apiiiitv.u  bibliognifieus 
d.-  Iji  ;>hmi^i  iMili.-.ta.  Valência.  In  8  di 
''^»)  pp.  FrB.  a. 
Plntard  Ch.  .\reliiveií  de|mrtenientaleH  de  I.Vr- 
di'i-lii'.  I{e|MTloire  nuiii<'rii|Ue  Serie  L.  (IV- j 
riiale  rivoliitiniiniiiie)  l.iirgentière  in  I 
dl  'J7   p|i. 

Prothero  G.  W.  and  Philip  A.  J.  (Vt^iUuue  >  I 
.  .11  iHildiinlMiw  ioinpri..iiig  Works  pnldwlied 
to   liine  l'.)lt'..   |.<>iiiloii  III  >i  dl  'ii'õ  pp. 

Sinnio   ítalo.  sii;giii  di  Inldiografin  delia  giier- 

iit  letluniliini    itulinna.     IMine. 

1 1,     . 


ARTE. 
ARCHEOLOGIA  e   NUMISMÁTICA 

Arco  (Luís  dei).  Descubriniiento  de  pinturas 
i-upe.ítres  en  el  barranco  de  Valltoiia  (Ca- 
stellón).  Madrid,  Fortanet,  i;>17.  In  4.  1-5  i>. 
et  1.5  pi.  1  fr.  75. 

Atti  delia  brigata  perugiiiu  degli  aniici  delPar- 
te.  li»l-2-191().  Perugia,  in  H  p.  KH.  con  due 
tavole,  L.  3. 

Barbler  (J.  P.).  .liiliette  Drouet  sa  vie,  son 
itavre,  par  des  documents  inc-ditíi.  Paris. 
In  IC,  17(5  .1.  3  fr.  .50. 

Battaglia  (R.).  Intorno  alViirigini  e  airetii  del- 
le piii  aiitielie  abitazioni  lacustri  deir.Mta 
Itália.  Siaii.sano.  In  8.  '.13  p. 

Becerra  (R.).  Vida  de  don  Franc.  <le  Miranda, 
general  de  lis  ejércitos  de  la  priínera  Repu- 
blica fi-ance.sa  y  geneni]:.siino  de  los  de  Ve- 
nezuela. Madrid,  In  4,  48.5  et  475  n.  10  fr. 

Belveder!  Giuiio.  I^i  decorazione  dei  santuário 
delhi  li.  Ver;iine  di  s.  Luca  a  Bologna.  A  cu- 
ra dei  eomitato  per  la  doi-onizioiíe  ili;lla  liasi- 
lica.   BiJo^na.   in  8.  fig.  p.   18. 

Bonaventura  Arnaldo.  ICIenienti  di  estética 
iiiiusiiale.  Scvonda  ediziope  livi-.liiti  l.ivo-- 
no.  in  l(i,  II.  8(),  Cent.  90. 

Bonaventura  Arnaldo.  Manuair  <li  simia  delia 
ijiu-.iia.  Cjliiintii  edi/ii>ne,  interaiiiente  rifat- 
ta.  l.lv.iniii.  in  ll'i,  p.  NJj.  -lU.  I,.  2.70. 

Byne  (Arth.)  and  Stapiey  (M.).  Spaiiisb  ar- 
cbitecture  of  the  sixteentb  eentury.  I-ondoii. 
In  8,  4.58  p.  44  fr.  CiO. 

CagiatI  Mimiiuio.  Manuale  per  il  raeeoglitore  di 
nioneti'  dei  Uegno  d'Italia  in  lt>,  100  pp.  itm 
V24   figure.   I-klizione  di  .'«NI  e.seniplari   L.   10. 

Canova  Mastimo  Cario.  Ix-  figure  feiíiniinili 
iiell  iii»'i:i  dl  (iiivaiini  Angelo  Quirico  stiidio 
■.•ritieií.   Torino,  in  S,  p.  47,  i-on  ritratto,  '..  -• 

Capito  Giuseppe.  .\rcliit<-tti  e  decoratori :  stii- 
dio  di  aivlutettura  genende.  Palermo  in  8, 
íig.  p.  i'^"). 

Capito  Giuseppe.  l.,:i  siiut^rití'1  neirareliit«<ttu- 
ra  studii)  di  arebitettuia  genen^le.  Palerino. 
in  8.  fig.  p.  .50. 

Catalogo  delle  pitture  e  si-ulture  esivwte  md 
stdiiiie  delia  borsii  di  eoniiiiercio  (S(K'ietíi 
dtdie  l«'lle  arti.  FiriMize).  Firenze,  in  lt>. 
P.  'J:). 

Casadei  Guerrino.  Arte.  I'.irli.  in  Hl.  p.  :!0. 

Catalogo  delle  o|M're  uiusieali  t4x>rielie  e  pra- 
tulie,    dl    aiit<.ri    \i"iiii    ^iii.i   ai    |iniiii    decen- 


HKGIONTISHIMK   IH.UJíLICAZIONI 


111  ilcl  \IX  -cciilii,  esistcilti  Mcllf  liililiutccl»' 
(•  iu't,'li  :irclnvi  piibhlici  c  priviíti  <l'ltulÍ!i;  Cit- 
l.'i  ili  I''riTMrii.  ranna,  In  4  4(1  p.  4  fr. 
Catalogue  il"  In  c(>lli'ctioii  Arcoiiiiti  Visc-oiiti. 
Mii.srr  (111  i.ouvre;  Pcintiiin'  et  dessins, 
sriilpturcs  ot  olijcts  iriiit  ilii  iiioyi-n  âge  t»t 
dl'  111  rcnaissiiiicc.  l':iris.  In  Id.  128  p.  ot 
IS  pi.  -J  li-. 

Colli    Evasio.    S.    BiMiiiu-dmo    dii    Siciiii    nclla 
stiiiii   r   noir;M-t<'   di   Casnle   Mimlcvriíto.   Ca- 

--lllr,    111    S,    rití.    11.    -J-l. 

Constant   (Léonard).    IIimun    du    Kniiif.    1'iiris. 

In   ICi,  -JKl  p.  ;í  Ir.  ."ill. 
E     H.   Courville.   fnins  and   tlieir  valiies.    11117 

Fr.-í.   ■!■>. 
Cremona   Adolfo.   11  santuário  dcl   Vnialliiui  r 

h'  sue  <ipí'iv  d'ai'te  e  di  fede.  Novani,  in   Ki. 

p.  :")(;,  Cfiit.  70. 
Dean    (Bashford).    Ilir  ci>lli'fti<)ii   nl'  anus  and 

armiir  of  Riitlifrlm-d  Stii.vvosant  (1S!8  19(19). 

N.'\v  Yiirk.  In  4    XVI-174  p.  et  õU  pi. 
Ducati    (P.).   Sagflio  di   studio   suUa   ceraiiiiti. 

atticii   lisurata  dei  s<h-(i1o  IV  av.  Cristo.  Ro- 
ma. In  4,  1()2  p.  et  pi. 
Elenco   deyli   e<lific-i   iiioniniuMitali.    XXI    (|)ni 

v!iiria  di  Brescia).  Roma.  In  Ki,  11'2  p. 
Fllangieri   di   Cândida   (R.).   Smiento  e  la  suii 

pciii-.ola.  lícrmiiiKi.  Ill  s.  1-J-i  p.  et  fií,'.  5  fr. 
Froulkes  (Ch.  J.).  Invent  ny  and  siirvey  of  thi 

iiniiounes  of  the  Tower  'if   l.oiidnn.   l.ondon 

In  4,  .510  n.  et  fiy. 
Ganz   (Paul).  r>ie  Saimiihint;  des  Herrn   Han 

vou  der  Aliihll  (Niedeidandisc-he  fleiíiiilde  de, 

XVII  .Talirliunderts).  Ba.sel.  In-4,  38  p.  et  pi 

Muiniy.     Ill    .S,     õ7('i    et    021    V-    avee    fifí 

14  fr. 
Gardiner   (A.   H.).  and    Peet   (T.   E.).  The  in- 

srrintiiiiis  of  Sinai.   I.   Lniidon.  In  folio,  2(5  p. 
Gerola    (G.).    Monunienti    venebi    nelFisola    di 

Cretti;   ricprche  e  descrizione.   III.   Berpaiur 

In  4,  321)  n.  et  MCi  pi.  44  fr. 
Giovannoni    Gustavo   e    Pittareili    Giuiio.    it'a 

tori.   Sul  siíxnificato  delia,  parola   « prospetti- 

va  »  usatu  nella  legge  sulla  eonservazion"  dei 

uionuinenti   (Associazione  artística  tra  i  cul- 

tori    di    arehitettura,    Roína).    Roíiia,     in    4. 

p.  12. 
Giussani    António.    II   palazzo   coniunale   ed    il 

paliizzii  di  ;4Íastizia  di  Sondrio.  Como,  in  8. 

fifí.  p.  (i7.  Edizione  di  .50  eseinnlari. 
Gnoli    (U.).    Raffaello    e    la    incoronazione    d 

Mont*'liiee,  Roma.  In  4.  2(5  p.  et  pi. 
Guiffrey  (Jules).  .\itistes  parisiens  des  XVI  el 

XVII  siecles.   (Donations,  Contrats  de  maria 

fie,  Te.staiiients,  Inventaires,  etc.)   Paris.  In- 

4,  XVIII-381  p.  12  fr. 
Guynn   (St.),  and  Tuckwell   (G.   IH.).  The  life 

ot   the  hon.   Sir  Charles  \V.   Dilke.   London, 

In  8,  Õ7G  et  521  p.  a.vec  fig.  24  fr. 


Jakobi    Barbara.   Kiate  So!<',   restituzione  fian- 
i-e.sc-ana  in  (|uattio  eanti  di  .\lario  Corsi ;  j  oi 
ma  sacro  ix'r  orchiwtra  e  coro  di  Luiyi  Man- 
cinelli:    (descrizione).    l{oiiiii,    in   s.    p.    (10), 
con  13  tavoie. 

Kervyn  de   Lettenhove  (baron   H.).   La  «uerre 

et   les   (Kiivres   dart   en    Ikdfiiijue.    Bru.xelles 
et  Paris.  In  ,s,  lit!)  p.  ,.t  fig.  4  fr.  80. 

Kloot  Meyburg  (11.  van  der).  Bonw-Knnst  in 
de  stad  cii  i>ii  hrt  laiid.  R-otterdaiii.  In  S,  X- 
Til  11.  .-t  100  pi.  (5  fr.  S.5. 

La  Guerre;  Documents  de  Ia  section  iiliotofírií- 
phiipie  de  rArmée.  I-II.  Paris.  In  4,  2-}(J  <'t 
240  pi.  avec  texte  par  Ardouin-Diniiazet. 
80  fr. 

Les  paraboles  illu.strées  par  Kufiène  Burnand. 
.\vant  propôs  par  Kufiène  Melchior  de  Vo- 
uiié.  Xaiicy-1'aris.  In  4,  XIX-T51  p.  et  pi. 

IWabellini  Adolfo.  La  fine  di  uni^Miolnle  pnle- 
iiiica,  con  letteri'  di  Luigi  Mancinelli  ■  Ales- 
sandro  Chjappelli.  l'aiiM,   m  s,   n.    |j. 

IWarius    (G.    H.)    en    Martin    (W.).    .lohannes 

Bosbc.KiiLi.   s  ( iravenha^<e.    lii-l     Xll-I(i2  Ji.  i-t 
80  nl.  .50  fr. 

Martin  (Henry).  Lart  et  le.s  saint«;  saint  Mar- 
tin. Pai-is.  In  Ki,  M  p.  et  42  fig.   1  fr.  50. 

Martinori  Edoardo.  .\iiiiali  delia  zecca  di  Ro- 
ma: Leone  X.  Adriano  \I.  sedi  va'.-a-nti  1521-. 
1-523  (Lstituto  italiano  di  nunrismatica). 

Millet  (G.)  Recherehes  sur  Ticonographie  de 
rKvangile  au.x  XIV,  XV  et  XVI  sièx-les,  d'a- 
près  le.s  monument-s  dé  Mi.stra.,  de  Ia  Macé- 
doine  et  du  Mont-.\thos.  1.  partie.  Paris.  In 
S,  LXIV-,s|]   11.  ,-t  r,7(l  fig.  50  fr. 

Moreau  (le  P.  René).  l'n  aviateur,  .\nloine 
Lacam  (1,^91-191(1).  Paris,  Beauchesne,  1017. 
Lacam  (1891-1910).  Paris,  In  ICi,  127  p. 
1  fr.  .50. 

Mulsant  (S.).  Un  hist-orien  du  Forez,  de  Part 
forésien  et  de  Part  lyonnais:  Félix  Thiollier 
( 1.S42-T914).  Saint-Etienne,  In  8,  309  p.  et  fifi. 

Neretti  Luigi.  I  due  inni  patriottici  di  (Jioac- 
chino  Rossini  (Sala  delia  srK-ietà  filarmóni- 
ca florentina :  scuole  elenicntari  dei  conuine 
di  Firenze.  corsi  facoltativi,  saggrio  di  canto 
corale,  9  giugno  1918).  Firenze,  in  8,  p.  12. 

Noihac  (Pierre  de).  Fragonard  (1732-180(;).  Pa- 
ris. In  8,  XL-22.5  n.  et  28  fig.  2-5  fr. 

Opere  (Le)  architettnniche  di  (luglieliiio  Cal- 
derini  con  prefazione  (e  iiotizie  li:ografico-ar- 
tistiche)  di  Giov.  Battista  Milani.  Milano, 
Fo.  p.  (12),  con  ottantotto  tavoie. 

Petrie  (W.  M.  Fl.).  Tools  and  weapon.s;  iUu- 
strod  by  the  Egyptian  colle:-tion  in  Univer- 

•  sit-y  College  (London).  London.  In  folio, 
80  p.  et  80  pi.  48  fr. 

Porée  (Oh.).  Epigraphie  campanaire  de  PYon- 
ne,  suivie  d'une  li.ste  de  fondeure  ayant  tra- 
vaillé  dans  la  région.  Auxerre.  In  8,  89  p. 


48 


IIKCKNTISSIME  rrnULKAZlONl 


Pougin   (Arth.).  Le  vuiUmi,  le  ri<ilinÍRtee  et  lii ' 
iiiiiki(|ue    de    violem    eii    Itulie    du    XVI    aii 
XVIll  snVIc.   Torino.  In  H,  77  p. 

Rabler    (Benjamin).    U-    BufTõii.    Paris.    In    I, 

|i'.t  •!.  rt  lin.  l.j  fr. 
Rice   (B.    Lewlt).  Cuort;  inHcríptions   (Kpiíjni- 

jiliiii   1'iiriiuticii.    I.i.    Madniii.    In    I,    III    p. 

.1   IJ  pi. 
RIccl   Elisa.    Trine  itiili)ine.  Fa.sc.  õ-ti  (Trine  o 

liiM-llii.  Bcrtíajiio,  in  4,  n.  8,  con  qiiarantot- 1 

til  t.ivole.  L.  3  il  fa.-«'ici)lo. 

Secco-Suardo  Glovannl.  II  rcKtaiiratiir)'  dei  di-i 
(liiiti.  Iiivii  <m1i/Íiiiu'.  i-íin  una  iiiti<Klii/.i(>ne 
:ili<i  .>iluiiiii  ilel  rcí^taiiiii  dj  Caetano  Previatl. 
i'd  ali-une  con.^tiili-ni/ioni  sn\  ii->t;iuri>  iikhIiv- 
ni>  dei  prof.  L.  De  Jasienki.  Milan»,  in  iA. 
fif.  n.  \vj    .571.  L.  IJ. 

Stephens  (W.).  Madame  .Xd.un  (.luliette  La  i  - 
IxTi.  la  (irafide  françaiw.  Londoii.  Iii  ^, 
•JtVI  .).   l-J  fr.  7.J. 

Speck  (Fr.  G.).  I.aii  déioratil'  c-liez  les  tribus 
iiKlicntifs  ili'  iinni'iti(iit.  Ottawa.  In  S.  TT-71 
I'.  .■(  íin. 

Trebbi  Oreste.  !,<■  yramli  i-sivu/imiu  Tini.<ic,-ali  a 
Ií<iliiyii:i:  lo  cStahat  MatíT».  di  (',.  Ros.sini. 
lí  ilo;;ii;i.  in   I.  (ijt.  p.  s.  Cent.  50. 

Vallery-Radot  (R.).  Madame  Ta^teiir.  Be-an- 
■.  -n.    Ill    1.4     II.^Í-XXIV  p.  .-t  fiy.  •.'  Ir. 

Venturi  Adolfo.  Pais  Ettore  e  Molmentí  Pom- 
peo.  Monumental  Dalncitia,  with  liKi  illn- 
stratrons  fi<'lr<t'<l  and  furnislu-d  with  critieal 
note.s  hy  Tomaso  Slllani.  .Milan.  in  4  p.  Í^O. 
■mi  •.  .•rit<i  tiiv.i'.-. 

Waldmann    (Em.)    iind     Mardersteig     (Hans). 
\ii^-<t.-lliinu  deutsclier  Maleiei  (XIX  iiml  XX  i 
lalirliund.Ttl    im    Zindier    Kuivsthans    (auR 
M-pt.  UI17)  Zfirich.  In  8,  Vl-tíO  p.  et  fijí.  1  fr. 

STORIA 

Auerbach  ÇB.).  I.,*  rac<*  et  les  nationalitcs  en 
\mIii.  Ii. -Ilonjjrie.  Pari-  |„  «  XXVI-IlVi  p 
-t  fif.  10  fr. 

BattIstinI  Marlo.  II  ]-,'.'.<  ,„  Volu-rra  in  8  di 
PP    JT  1..  J 

Beltrami  (Luca).  |j,  |!,,ma  di  (;ivaorio  SIII 
ii'i.'li  \\visi  iiilii  Oirte  saliauda.  Milano,  .\I- 
1'jntti.    Ií>l7.    In  8.   XVI-53  p. 

BenaMi  (Umb.).  Per  la  .sioria  delia  fiolitica  ita- 
liaMji  dl  laiini  XIV;  una  mis,sione  farnesiana 
prl  duiato  di  CHKtro.  HuMoeumenti  raceolti 
Parma.  In  H.  i'j  p. 

Bfentani  (L.).  Mon.it-nifii-  reyionali  tieinesi.  I. 
I.ii;;.iii(,  I-  11  f.r.-.siii.  I,ii:..;,iiii  In  n  IV-H'  i, 
■  l  fi«.  a  fr 

Brlent*  Ftrrero  (G.).  I.,|.;ina:  )p:,i.„  >j..,-,.i- 
fieo»  y  e«tndÍHtif<».  Madrid.  In  s  47'  n 
l.'5  fr 

Calvert  (A.  F.).  The  Cmnd  Uj.I^e  in  Knyland 


(1717-I'.'17) ;    Ijeinj,'    an    acrount    of    enj^li-sh 
freeiuusotiry.  London.  In  ti,  002  p.  l(i  fr.  40. 

CerrI  Augusto.  Celelirazioni :  S(|uilli  di  guerra 
(.\<'l  Natah'  di  Koiiia ;  5  m;if!|.'io  lill.j;  San- 
ta, vittrice  bandiera;  Nostri  niorti ;  Meda- 
({lione  di  guerra):  Garibaldi;  [ntemiezzn 
(.Mma  natura)  La  iiobilis.sima  triade  ((>iu- 
seppe  (.!ia<()iiio  Edniondo  De  .\niici.s  (lerola- 
uio  Kovetta)  Proclaiiii  niuiiicipiili ;  Kpifjniíi. 
P)ari  in  ."i  di  pp.  líifj  con  ritratto  L.  õ. 

(Le)  carte  deirarchivio  eoiiiunale  di  Vouhera 
fino  ai  l:!(KI,  pubblieaU-  da  .\rmando  Tallom-. 
Pavia  in  S  di  VII  e  (ilO  pp. 

(La)      Cattedrale      di      Génova      MCXVIII- 

Mf.MXVm.     (;,n.)v:i      In     .s    ,.,i„     f;._.,ir,.     di 
pp.    III. 

Channing  (Edw.).  .\  llL-^loiy  ul  tlie  IniU-d 
St:ii.>.  IV  (ITsWM.il.  Lmdon.  In  8.  "V^í  p. 
IH  Ir. 

Chapuisat  (Ed.).  La  Sui.s.se  et  les  trait<'v»  di- 
181.5.  Genève.  In  8,  YI-Í)7  p.  1  fr.  CO  . 

Codera  (Fr.).  E.studios  critii-os  de  1-Ii.storia  ani- 
bi-  i-.Npanola.  'i.a  .serie.    Madrid.   In  8,  'Mi  p. 

I    fr. 

Dejob  (Cii.).  l.;i  pi)liti"|U>'  de  avour  à  réf;i'rd 
du  clcrgé  des  Etats  sardes.  Paris-Nanev.  In 
s    41  p. 

Dumont  (Ch.  F.  H.).  .\ardríjkskundi;!  woor- 
denbiiek  van  Xcderlandm-h  Oiiftt-lndiê.  Kot- 
t-rdarii.  In  8,  VIIl-lt51  p.  -Ji  fr.  .511. 

EgidI  (P.).  Códice  diploniatieo  dei  Saraceni  di 
l.ii.ni.  Nanoli.  In  8,  XIX  406  p.  L.  3ÍI. 

Flocca  Lorenzo.  Le  ixii-te  etrusehe  in  Perugia. 
l'i''l-i:l.   in  8.   fiy.  p.   10. 

GallDuédec  (L.).  La  Bretagne.  Pari.s.  In  ■-  111 
•."•.7  p.  et  i«  fia.  :í  fr.  50. 

Garcia  Rives  (Ang.).  Fernando  VI  \  <i<>ii;i  i>mi- 
b.ira  de  Hra^ianza  ( ni.-^n.")'.')  :  apiintes  sobre 
.<ii  r<'iii.i(lii.  Miidrid.  In   }•    18-2  p.  et  fi^•.  li  fr. 

Giovannetti  Renato,  capitano.  .Mia  fronte:  iin- 
piessioni.  i-on  eenni  bio^rrafiei  dei  dott.  T.  I- 
sidori.  l'(>i,'t,'io  Mirtetíi.  ii.  li).  L.  4. 

Gomelli  Glambattista.  Bar):i  e  la  vnl  di  Linien- 
tra  :  .itoria  e  tradizioni  lix'ali.  Pre»v<le  la  coni- 
memoia/ione  delTautore  fatta  alia  r.  depu- 
tazione  di  storia  pátria  iht  le  nroviiuic  di 
Roniai^na  il  '21  ;;ennaio  l'.U7  dallaw.  Arturo 
Palmieri.  Boloj^nik  tip.  L.  Parma  c  C, 
Ul  ■''.  p.  xwiij.  H7.'t,  ciin  ritratto  e  tavola. 
Pubblien/ione  di  eento  ewmplari  fuori  •.-oní- 
niereio. 

Haltadonn  G.  Storia  d'jt4iliH  e  dei  Bracile  ilbi- 
-tiaij.  \'ol.  I.  Pulcnno  in  4,  fip.  p.  :iP2. 

l-larbon  (H.  A.).  A  dictionan'  of  Ixmdon,  Ix-iii;: 
nole.í  to|)o;.'nipbieal  and  bislorieal  relatinc  to 
the  stre(>tii  and  principal  buililiniis  in  tlie  Ci- 
ty of  liondon.  lyondon.  In  8,  000  p.  et  pi. 
ô'l  fr. 


KECIÍNTJSSIME   IMIIiLMCAZIONI 


49 


Hyamson  (A.  M.).  fnlestine;  the  ivbirth  of  ;in 

iincient   pcDiílc.  lioridon.    In  8,  IjOC   p.  12  fr.  ?;;. 
Maurící    Andrea.    11   destino   di    OeiíiSiílciiiiiH' : 

|jr<'V('  dis((}rs().  l'iilt>rino,  tip.  in  p.  14. 
IVIelchiori   Enrico,   hii  lotta  pt'r  ritaliiinità  del- 

le   t^'ire   irredonto    (17í)7-lí)lõ).   Seamda  edi- 

/ione,  rivedutii  e  corietta   (Unione  generale 

dcgrinsegnanti   italiani).   Firenze,   in   IG,   p. 

viij,  ^21.  1,.  :í. 
Mengozzl    Narciso.   II  poiítcfice  Paolo  II  ed  i 

si'iicsi.   SioiKi,   in  8,   fig.   p.  480,  am  qiiattro 

tiivolc. 
IVIodorati    Lulgi.    Memorio    iiit<)i'MO   alia    cliicsa 

fi\  ai  cultn  di  s.  (lerardo  da  Monza.  Monza, 

in  Kl,  p.  ,W. 
Padiglione     Cario.    Tronta    centuric    di    anni 

tícntilizii"  raccolte  e  descritt*^.   Na]ii)li.    ín   4. 

di   n.i.  XXI  o  :í75  L.  25. 
Pitacoc  (G.).  II  travaglio  deiritalianità  di  Trie- 

sU'  neirultiiiio  dec*nnio.   Roína.  In  8,  VIII- 

178  p. 
Pons  Amilda  A.  I/holncauste  quadryptique  de 

renonveiiu  de   Tltalie   (Les  éveilleurs'    les  in- 

iloiiiptès,   le.s   iiiartyrs,   les  preux),    Paris,   in 

llí,  p.  xxviij,  204. 
Popoli   (I)  opprc.ssi  delia  nionarchia  aiistro-u'i- 

Uarica.  Pioiiiaj  in  8,  p.  4li. 
Prezzoiini    (Giuseppe).  La  Daliiiatie.    Trad.   de 

ritalien,   p;ir   Ljiilii   Radie.   Paris.    In   S,    III- 

C-l  n.  1  ÍI-. 
Puccini   IVIario.  Dal  Carso  ai  Piave;  la  ritirata 

d<'ll;i  .1  iiniiata  nelle  note  d'un  conibattente 

U/allarnie:  .sulla  linea  degli  abitati ;  sulla  li- 

nea   degli   argini :   sul   Taglianiento ;   dal  Ta- 

glianiento  alia  Livenza ;  la  dilesa  .sul  Pia.ve). 

l'in>nze,  in  8,  p.  1.3.3,  con  .sette  tavole,  L.  1.9í). 
Ragghianti   Angelo.   Sovrani,   principi  e  perso- 

naggi  che  ho  concsciuti.  Rocfa  S.   Casciano. 

in  IG,  p.  20.5.  L.  4. 
Righi   Alessandro.  Saverio  Bettinelli  prófugo  a 

\'i'r(ina     (17'.l(;-17',17).    Verona-Ostiglia ,    in    8, 

P.  :í4. 
Boi  Giannetta  U.  .\uiuie  irredente.  Milano,  in 

IG,  p.  54.  L.  1. 
Rott  (Ed.).  Histoii'e  de  la  représentation  diplo- 

niatique    de    la    France    auprès   des    cantons 

sui.sses,  de  leurs  alliés  et  de  leurs  confedérés. 

VI  (lG43-ir.(;3).  Berne.  In  8,  VI-1008  p.  18  fr. 
Scala  (La)   Pio.  (Padre).  Venerabile  Fr.ancesco 

da   Lagonegro,   saeerdote  dei  nunori  ca.ppuc- 

áiú,   1717-1804.   Ragusa,   in   IG,   p.   xvj,   245, 

L-tm  ritratto,  L.  3. 
Scaramella  (Gino).  II  tumulto  dei  Cionipi :  cro- 

nacbe  e   nieuiorie.    I.   Bologna.   In  4,   112  p. 

10  fr. 
Seta    (Deiia)    Ugo.    Mazzini:   commemorazione 

tenuta  nel  teatro  Argentina  in  Roma,  il  10 
marzn  r.l]8  a  cm-a  delPassociazione  «Fede 
nuova  ».  Roma,  in  16,  p.  G2.  L.  1.25. 


Seton-Watson  (R.  W.).  Tbc  lise  of  nationality 
in  tlie  liaiknns.  l/>ndon.  In  8,  :H03  p.  ot  pí 
13  fr.  20. 

Schneider  (R.).  J.a  |,atria  dei  Dante;  jnicirw 
act>rcji  de  la  condueta  de  Itália  dentro  de  la 
Triple  .Mianza  y  en  la  guerra  euroiM-a.   M;i- 

dnd.   In  .S,  157  p.  1  fr.  .50. 

Schirè  Giuseppe.  fili  Albanesi  e  la  (|UÍstionc 
balciímea.  Xa|)oli.  In  4.  di  pp.  CÁfí  con  fi- 
gure e  grande  tavola,  con  l'.\lbero  geneal. 
delia  faniiglia  Scandeberg.  L.  10. 

Spence  (Lewis).  México  of  the  Mexicans.  Lon- 

don.   In  a.  •J.3-Í  p.  7  fr.  .50. 

Taurisano  Innocentius  (Pater).  Catalogus  ha- 
giographicus  ordinis   praedicatorum.   Roniae, 

in  8,  p.  78.  L.  3. 

Tauxier    (L.).    Ije    rioir    du    Yatenga;    Mos.sis, 

Nionios.sè.í.      Samos,      Yarsí-s,     Silini-Mossis, 

Peuls  (Soudan).  l'aris.  In  8,  794  p.  10  fr. 
Verrier  (P.).  Le  SIcsvig.  Pari.s.  In  8,  84  p.  1  fr. 
Villiers   (baron    Marc   de).  Histoire  de  la   fon- 

dabion    de    la    Nouvelle-Orléan.s    (1717-1722). 

Paris.   In  8,  XVI-130  p.  et  fig. 
Zanna   (P.  dei).  II  fattore  geográfico  nel  pro- 

blciiiii   meiidionale.  Rfiiiia.  In  8,  101  p. 
Zironi    Enrico,   (loccie  di   Felsina  cadute  dalla 

fiaJa  di  Minerva  su  fiale  boloanesi.  Bologna, 

in   1().  n.  95. 

LETTERATURA 

Alighieri  Dante.  Prontuário  dei  dant-ofilo:  lun- 
ghi  principali.  similitudini  e  ver.si  frefiuen- 
tc^mente  citati  nella  Divina  Connnedia,  con 
Índice  rimario.  Composizione  di  G.  Bobbio. 
3.a  edizione.  Roma,  in  24,  p.  401.  L.  3..5II. 

Amato  (U.).  La  grammaire  de  Montaigne.  Pa- 
lermo. In  IG,  82  p. 

Ariosto  Lodovíco.  Le  satire,  con  intro<luzione  e 
commento  |ier  gli  scolari  e  le  persone  colt*', 
di  Cirlilo  Berardl.  Campobasso,  in  8.  p.  171, 
L.  2. 

Asioli  Luigi.  U  catechismo  cattolico  nel  poema 
di  Dante:  il  «credo».  Fano,  in  IG.  p.  .55.  Ti- 
ratura  di  125  esemplari. 

Byrne  (IVI.  J.).  Prolegomena  to  an  edition  of 
the  Works  of  Decimus  M.  .\usonius.  London 
In  8,   110  p.   7  fr.  40. 

Bloch  (O.).  Les  parlers  des  Vosges  njéridiona- 
les  (aiTondissement  de  Remiremont,  dépar- 
tement  des  Vosèes).  Etude  de  diaJectologie. 
Pari.s.  In  8,  XXI-334  p.  10  fr. 

Boccaccio  Glovanni.  II  comento  alia  Divina 
0')nnnedía  e  gli  altri  scritti  intomo  a  Dan- 
te, a  cura  di  Domenico  Guerri.  Bari,  in  8. 
3  voU.  (p.  269;  284;  302).  L.  1G..50. 

Brunot  (F.).  Histoire  de  la  langue  française, 
des  origines  à  1900.  V.  IjC  trançais  en  France 
et  hors  de  France  au  XVII  siècle.  Paris.  In- 
8,  VII-445  p.  12  fr.  50. 

10 


ÕU 


IIKCKNTISSI.MK   r("Iil;LUAZIONI 


Cejador  y  Franca  (I.).  Ilistiiriu  dt-  la  lenguii  y  ' 
lit<'nitiir;i  i:i>U'lliiiiii.s.  iiiii;pri-li<li(lort  li>s  i!iiti>- 
n-s  liisiMiixi  iiiii.Ti.aiMiti  (IK-ll)-l.s4íh.  VII.  Ma- 
iln.l,    Iti    I,  JOi  l>.   10  fr.  I 

Facini  Maria.  \a-  orit'iiii  <•  k>  svolgiiiieiito  let- ' 
U-rario  M  unto  ili   Psytl"".   Roma,  in  "^    )• 

i.vi.  I..  jr^i. 

Fiume  (Del)  Cordelia.  D*-  rinfluena?  ilo  qnol- 
<|iu's  aiiU-urs  italioiis  siir  Fninvoi»  Ralielais. 
Firenz*',  in  Ki.  i».  4ti. 

Francesco  d'Asslsi  (s.)  1'<hmiií  franiTsrani.  i-on 
|iii'fa/ioiir  lii  S.  E.  il  canl.  P.  Maffi.  Como. 
in  Ui.  I).  X,  154.  L.  4. 

Giovenale.  Le  satire.  tnulotU'  lia  António  Vir- 
gili.  liil  t<wto  a  front<>.  ()|KTa  póstuma,  a  cu- 
ra ili  Felice  Ramorino.  con  nrofilo  liiodjnifiiM. 
(li  Augusto  Allani.  I'ir«'nz<."    in  'IA,  p.  Nvj,  'SVk 

Lora  Francesco.  Nuova  intcrprotiizione  delia 
t  Nitu  Nii..v  1  »  ili  Dantf.  Napoli,  in  S,  p.  Wii, 
L.  (i. 

Molinaro  dei  Chiaro  Luigi.  Canti  popolari  rac- 
liilti  in  .NaiHili  COM  \aiianti  e  t-onfronti  nei 
varii  dialetti.  Najxili.  In  4. XXXII  e  4.50  pp. 
con  2  ritr.  e  4  mu.siclu'  L.  l'J. 

Paris  Gaston.  I^i  vie  de  saint  .\lexis,  poi-me 
(lu  XI  «ii-clo.  Texte  critique,  avec  un  lexi- 
(|ue  «>mplet  et  une  tahie  des  a.ssonances.  Pa- 
ri-. In  .-^,  VI-.ÍO  p.  1  fr.  .50. 

Rocaberti  (fra).  The  (iloria  d'Amor;  a  catalan 
vi.sion  |x>em  iif  the  XV  centur\'.  édit.  with 
introduction,  notes  and  glossarj',  by  H.  C. 
lleaton.  London.  In  8,  180  p.  8  fr.  25. 

Van  Esse  (J.).  The  stwken  anibic  i>f  MeR)po- 
taiiila    l/indon.   In  K,  2C}2  p.  (i  fr. 

Tamburello  Giuseppe.  Un  felibre  siciliano: 
l.studio  intonm  alia  poenia  dialettale  di  Ale8- 
BÍo  Di  fiiovannil.  Palermo,  in  Ui.  p.  Ii4.  con 

ritnittn  c  tn-  tavoje. 

TassonI  Alessandro.  Iji  .secchia  rapita,  a  c\ira 
di  Glorgio  Rossí.  Hoiiia,  in  .S,  fig.  p.  xv,  315. 
I,.   .5. 

Russo  Giuseppe.  Se  D.Tntc  .Minhieri  sia  stato 
uomo  d'indoIe  paunxn.  (lirgenti,  in  8.  p.  25. 

Sotocle.  Kdipii  r>\  Traduzione  in  versi  itniiani 
dl   Ettore   Romagnoll.  Tlologna,  in  10,  p.  t<3, 

I.    ■JiV 

Scarano  Nicola.  l'nilet!omeni  nl  poema  siicro. 
CunipobaM»,  in  16,  p.  13<J.  L.  1.80. 


Rime  inislite  dei  ciníjuecento,  a  cura  di  Lodo- 
vico  Fratl.  Bol<>;:na,  in  8,  p.  xxvij,  :í3íl.  L.  12. 
CdUczione  di  opere  inedite  o  rare  dei  prijni 
tre  seeoli  dolla  lin).'ua,  pubblicat»-  per  cura 
delia  r.  connnis.sione  i>e'  t-esli  di  lingua  nelU 
pi-oviíii-ie  deirijiiilia. 

Quevedo  (De)  Francesco.  Vitíi  dei  pitoceo.  Pri- 
ma versione  italian»  di  Alfredo  Gianninl. 
Roma,  in  8.  fitJ.  P-  xxxij,  2:tl.  1.   ■l.")'!. 

Petrella  E.  D.  Ina  batnKwnjiomachia  macaro- 
iiica.  Campobaíso.  in  8    p.  4S. 

FILOSOFIA 

Coffey  (P.).  Kpisteiiiology,  or  tlie  tteory  of 
kno\vle<l|,'e.  Ixmdon.  In  K,  ;t88  et  :iSl  p.  28  fr. 

Dugas  (L.)  Pen.-eur.s  libres  et  hln-rté  de  pen- 
si'e.  (MontaiiJne.  Descartes,  Stuart  Mill, 
Kdmund  tí<is.se,  Di.ssolution  de  la  foi,  1'rote- 
stantiRiie  et  Libre  l'en.v.'el.  Paris.  In  Vi,  VI- 
187  n.  .3  fr.  .50. 

Forville  (P.  G.  De).  L:i  dottrina  .st^iica  necli 
scritti  deirumanista  \>e\tia  Cíiulio  Lipsio.  I. 
Alba.  In  8   '2S  p. 

Calcara  (A.).  II  problema  morale  nei  t<'mpi 
nKxIoini,  Roma.  In  8,  278  p.  5  fr. 

Mattiussi  (G.)  S.  .1.  "íje  ve.nti<|uatre  tesi  delia 
filosofia  di  .1.  Tommaso  dWquino.  Roma,  In 
8.  XV-310  p. 

Peckam  (G.  W.).  Logic  of  Bery.s;>n's  philoeo- 
pliy.   l/iiiil.in.  In  8.  7(í  p.  5  fr. 

Perez  Nluga  (P.).  Historia  de  la  filosofia.  Bar- 
celona. Iii  4,  VIII  512  p.  4  fr. 

Phillips  (E.  P.).  A  contribution  to  the  floni  of 
the  Li^ribe  Plateau  aiul  environs  (Basuto- 
landl.  London.  In  8.  3711  p.  et  fi^'.  37  fr.  .50. 

Platon.  (ICuvies  complete.^.  Trad.  Daei»T  et 
(irou,  revue  par  11  Chauvet  et  .\.  Saisset. 
VIII.  I^\s  lois  (1).  Píiri.s.  In  18,  3(53  p.  3, 
fr.  50. 

Stratton   (G.   M.)    Theoplinusuis  and  the  preek 

ph.\sioli>pical     psyohology     before     .\ristotle. 

London.  In  8,  227  p.  11  fr.  2.5. 
Vaugeols   (II.)   U»  mopale  de   Kant  dans  lU- 

niversité   de   Prance.   l'aris.    Nn    Itl,   288   p. 

3  fr.  .50. 

SCIENZE   NATURALI 

Canavari  (M.).  Talaeontoeraphia  itálica.  XXII. 
Pisa.  In  4,  242  p.  et  28  pi.  50  fr. 


INCUNABULI 

DESCRITTI    ED    OFFERTI    IN    VENDITA 


Le   commissioni   si   diriggano   ali' editore  delia   presente    Rivista : 
Luigi  Lubrano  libraio  (Casella  postale  485)  Napoli 

I  prezzi  sono  in  lire  italiane  =  Per  1' estere  in  franchi  (oro| 


1.  AiiANO  Petrus  de  -  CoiicilÍLitor.  In  fine:  Pctri  Aponensis  libro  conci- 

liatoris  diuini.  Et  eiusdem  de  ,  venenis  finis  dco  ducc  imiwsitu.s 
cst  a  /  Boneto  Locatello  /  Bergomense  Nobilis  viri  dni  Octaviaiii 
Scoti  Me  /  doetiensis  impensa...  Venetiis  Idibus  martiis  1496.  Duo 
Aiigiistino  Barba  /  dico  Príncipe  felicíssimo  regente  //'  (Venezia 
Bonetus  Locatellus  1496)  In  folio  pcrg.  (616).  L-     100  — 

250  cc.  (su  '265)  n.  in  gótico  a  •!  coll.  con  boUe  lettere  capitali  in  legno,  figu- 
rate.  Manca  il  titolo  e  le  cc.  Q  2  a  7,  TI  completa  (8  carte),  e  KKl. 

Con  una  grande  incisione  a  piena  pagina  anatómica,  in  legno  uel  te>t<i. 

Hain  Copinger  *4. 

2.  Ai.RERTUS  jMagnus.   Coinipendíum  theologice  verítatis.   In    fine  :    Iin- 

-pressmn  Venetiis  per  Symoneni  /  alias  bevilaqna  Papiensem  1492. 
die  10  ;  octobris  (Venezia  Simon  Bc\'ilaqua  1492)  in  4  per.ga- 
mena  (636).  »        70  — 

88  cc.  n.  n.  in  gótico  a  i  coU. 
Hain  «444. 

3.  Alexander  de  Ales.  Postilla  super  psalmos.  In  fine:  Impressa  antem 

fuit  Venetiis  p  Jo  /  hannem  et  Gregorium  de  gregoriis  fratres  ini- 
pensis  Stephani  et  Bernardini  de  Hallis  fratrum  suam  re  .  veren- 
dissimi  pris  et  pdicatoris  egregii  fris  Domini  ;  ci  Ponzoni...  Com- 
pleta vero  fuit  /  die.  12.  novembris  1496.  ,.  (.Venezia  Joan  et  Gre- 
gorius  de  Gregoriiis  1496)  In  folio  perg.  (535).  »      150 

16  cc.  n.  n.  (.rultima  è  bianca)  e  389  n.  con  marca  tipogr.  in  fine.  Incipit 
in  roaso.  Lettere  capitali  figuratei,  in  legno. 

Hain  citandolo  sotto  Hugo  de  S.  Charo  n.  *is972. 

4.  Andrea  Axtonius  o.   M.  Questiones  subtilissime  sup.   duodecim  li- 

bros  metapliisice  Aristotelis.  In  fine:....  et  sub  anno  dni  14S1.24. 
die  decembris,  opa  et  arte  .'  puidi  viri  Antonii  d  strata  d  Cremona. 
In  cia  /  rissima  civitate  venetiarmn.  (Venezia  Antonius  de  Strata 
1 48 1 )  in  folio  perg.  (637)  »      i?o  — 

76  cc.  n.  in  gótico  a  2  coll.  Incipit  in  rasso. 

Hain  Copinger  *977.  • 

5.  Andrea  Axtonius  O.  M.  Questiones  Antonii  andrce  super  /  duodecim 

libros  metaphyske.  ,/   is.   d.    n.   l.    ma   Bonetus  Locatellus  c.   a. 

1495)  In  folio  perg.  (638)  »       100  — 

52  cc.  n.  n.  in  gótico  a  2  coll.  con  lettere  canitah  m  Ic^ii.o. 

Edizione  ignota  ad  Hain  Copinger.  Reichling  n.  i-iSl. 
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6.  Ahii.i.inakis.  Siduuii  arK.llina  /  ris  poema  Au  /  reuni  eius  clemquc  / 
cpist.)  If.  Ill  livc:  Imprcssum  Mediolaiini  (sic)  per  niagistrum 
\-l,kricum  scin/cn/ikr.  Inípc-iisis  iitiu-     rabiliuni  d.)iniiioruni  Pre- 


shytL-ri  IIvcToninii  ilc  Asula  ik-cuou  Toanuis  de  abba  /  tibus  pla- 
cciiliiii.  Snli  aiinu  doniini.  M.CCCC.I-XXXXyiii,  Quarto  nonas 
maias      (Milano  Udalricus  Scin/.cnzekr  149S)  iii  folio  perg.  (h,íu)     I..     200- 

Ul  cc.  I).  n.  coii  IftU-re  i-jipit:>1i   In  U^-nci. 

Ilitin  M-JHT.  rolU-.li.-t  '."IO. 

l-.<lizk.ne  í-dito  Au  ^.  B.  Tiiis  1^.1 n-i-.  m.  .  „,  i.Mvtxlc  unKlefia- 

7.  S.  Antomnus.  Incipil  prologus  sup  tractatum  de  institulione  .  seu  di- 
reclione  simplitiuni  confessorum  tnlitiun  a  vene .'  rabili  pre  src  An- 
tónio f>rdinis  fratruni  predicatorum  Afan(uiic>  /.■  iillinu-  duc  cc- 
co„  la  solt'-    '•   ■■■'u-  (Roma  C.  I.amr   i.\-2]  in  .1  m.  pirs.  (N18) 


100  ■ 
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128  Cf.  (su  130)  a  27  e  2(5  !1.  a  pag. 

l^a  priíiia  lettpra  capitale  oníata  a  pi-iina  a  colori. 

1  lain  Ciipiíiyor  *l  171. 

AirfUT.STi.Nu.S  de  civitatc  dei  /  cmn  conimento.  '  In  fine:  Imprcssiis 
Veiietiis  iussu  inipensisque  iiobilis  ./  viri  Octaviani  scoti  civis  mo- 
doeticnsis :  An  nu  salutiftri  virRiíialis  part.  Octo.eresiinoiK)  /  no 
supra  niilusinmiiii  et  quatercciUesiinuin  :  duo  ;  decimo  Klendas 
Martias.   \    (\''enezia  Scotus  14S9)  In  folio  perg.  (531)  L,. 

2íi4  (X.  n.  n.  Con  una  grande  inci.sione  a  tratti  in  legno,  ai  verso:  S.  Ago- 
stino  seduto  ai  tavolo  in  atto  di  scrivere  con  due  angeli  a  lato.  In  Uiuro  le 
città  dei  bene  e  dei  niale  con  Caino  ed  Abele. 

Hain  Copiuger  20(i.5  Prince  d'Hssling  n.  73. 

Kseinplare  am  (jualche  piinta  di  tarlo,  ma  dei  resto  nítido. 
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N.  29.  Collncio.  Parisiis  14il;). 

S.  AuGUSTiNUS.  In  libruni  psalnioruni.  Prima  Quinquagena.  In  fine  : 
Impressum  \'cnetiis  per  Bcrnardinum  benaliinn  An  no  dni. 
?*I.CCCC.LXXXXIII.  diiellll.  Augusti  (Venezia  Bcrnard.  Bena- 
lius  1493)  in  folio  gr.  perg.  (617).  »      100  — 

14  cc.  n.  n.  e  860  n.  in  grosso  gótico  con  il  commento  in  piccolo  gótico. 
In  fine  la  grande  inci-sione  in  legno:  S.  Marco  seduto  ool  leone  ai  piede. 

Esemplare   con  le   prime   20  ce.    (Tabnla)    rasiccliiate   ai   margine   infer. 
esterno  toccando  pev  ixx-o  la  stampa. 

Hain  Copinger  *1977. 

S.  AuGUSTiNO.  Qiieste  illibro  di  .sancto  Augustino  de  .'  la  cita  di  dio  il 
quale  odiviso  i.  XXii.  libri.  ;/  (s..d.  n.  l.  ma  Fircnze  Ant-  Misco- 
mini  circa  il  14S0)  in  folio  perg.  (580)  »      220  — 

324  cc.  n.  n.  (prima  ed  ultima  bianche  mancano)  in  picci.io  tnndo  a  2  coll. 
Hain  Copinger  *2071. 
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11.  lUKHARrs  Hekmoi..\i's.  Oratio  ail  Fcdcriciuu   Iiiípciatorfin  cl   Maxi- 

iniliamun  regem  RnniaiU)ruiii  habita  BruRÍs  III  nonas  Augusti 
.M.CCCC.I.XXWI.  ,  ts.  (1.  n.  1.  ma  Ramac  vStcph.  Planck  14S0) 
in  4  in  marroccli.  rosso  con  clentcUc  in  oro  (Icgat.  rcccntc-i  (640I     L.     100  — 

()pus<.i>li>  tli  (J  IV.  n.  n.  in  uotit-d; 

Ilaiii  •JUT. 

12.  IJKNKiucTrs  Ck><enatis.  Liljcllus  de  lionorc  muliernm.  In  fine:  Staim- 

l»ato  in  Wiu-tia  per  Hartliolaniio  .  ile  Zani  da  Portcso  :  Anno  Do- 
mini  M.  CCCCC.  die  sexto  Mcnsis  Julii.  (Vcnczia  Barth.  Za- 
ni de  Portesio  1500)  In  4  m.  pelle  (135)  "      ,>oo  — 

lOíS  cr.  iii  tondo  L-on  capitali  in  logno  fi(.ninitc.  f;  1111  |X)ei]]:i  in  lintiiia  ita- 
liiiiia,  iledicato  a  Pantlolfo  Malatesta. 

ICseiuplare  con  (|uaK-he  lejl^jiera  inacchia  cli  aciiiia  spar.si,  .sul  titoln  uii  iii- 
ilice  liei  nonii  fatt<i  a  iK^nna  ilfUViKK-a. 

llaiji  Copinger  '2777. 

13.  Hkkc.Omknsis   Jacori    Phii.ii'I'I    SupplemeiUum    Chronicarum.    In    fi- 

ne :  Impressum  autcni  \'enetiis  per  magistrum  Ikrnardinum  ri- 
cinm  de  Xouaria  :  anno  a  nativita  .  te  dni  M.CCCC.LXXXXII.  die 
decimoc|u;nto  Fcbrnarii.  .  lV'enc/-ia  Ikriiardinus  Kicius  1492)  in 
folio  pcrg.  ',641)  "      .,00  — 

•2  cc.  n.  n.  íõCi  n.  e  12  n.  n.  Con  lar^a  boixliiro  ai  ver.so  dei  titolo  ripetuta 
airincipit.  i-on  la  grai  de  ineisicme  a  piena  pag.  delia  Creazione.  tolta  dalla 
famosa  Bibbía  dei  Malleruii,  nonchè  ninuerose  figure  nel  testo.  È  la  piíi 
wlehre  eclizione  di  queste  cronaclie,  per  le  sue  figure  interessantissiine. 

Hain  Copinger  •2S<K1.  Lippinani  pp.  44-4.5.  Prince  d'Es8ling  n.  8(14  n.  'M)\. 

14.  S.  Hkknardu.s.  Sermones  de  lemiiore  et  de  sanctis.  In  tine:   Impressi 

\'enetiis  ])er  Johannejn  Emericmii  de  Spira  alemanum.  Sab  anno 
incarnationis  dnice  M.CCCC.XCV.  quiarto  idus  inartias.  //  (\'ene- 
zia  Joli.  Emericus  de  Spira  1495)  In  4  perg.  (642).  »      .^co  — 

4  et:,  n.  n.  227  cc.  (nuiucrat*^  per  errore  22.5)  ed  1  c,  n.  n.  in  gótico  a  2 
coil.  Con  due  figure  in  U-gno,  di  cui  la  prima  grande  ai  titolo,  ed  una  hor- 
duri".  lettere  inii^iali  a  fondo  nero  e  marca  tiiK>gr. 

Hain  Cop;nger  28-1!)  Prince  dEsslmg  n.  SIHJ. 

15.  llim.iA  i.\'n.\A.  In  fine:  Correcta     insiípcr  ac  studiosissime  eniene<lata 

;.<ii)  iK-r  doctissinuun  in  sacris  lit  teris  Baccalariíwn  Petrnntan- 
geliuu  do  monte  Ulmi :  ordinis  mi  j  noriun  seraphici  Francisci... 
ctc.  Impressa  vero  Brixiae  i>.  .\ngelum  et  Jacobiis  Britannicos 
fra  /  três.  .\nno  M  CCCCl.XXXXNI.  Septimo  Jdus  septembris 
'Jlrescia  .\ng.  e  Jac.  Britainiicos  fratrcs  1496).  In  4  [K-lle  cun  dor- 
so dorato  (2S7)  >i      150  — 

CiroMHo  volumii  in  piceolo  gótico  a  2  coll.  Manca  la  prima  clic  !•  Iiianca.  — 
Urttt^re  vapitali  in  legnu.  La  prima,  alTIncipit.  oníata.  con  la  figura  di  S.  (Ii- 
rolamo. 

Iliiiii  Copinger  'U19. 

16.  Bi.\.vi.liKi.i.iTS.  Menglii  Faueiitini  viri  clarissimi  in      P.mli  vcneli  lo 

gicam  connuentum  '  cnm      ipionibus  «piibus  dam        lu  fine:    Ini 
prcssnm  Wiie     tii>  snnini.i  euni  diligeiítia  ]>  .\nloniivm  d  stra  ,    la 


INC  U  N  A  B  II  \j  l 


ly. 


tlc  Cronidiia.  Ainiii  ah  iiicanuUoc  diii  '  M  .CCCCLXXXiiJ  vjo. 
calciulas  s(.-i)tfiiil)ris  /  Joliaiinc  iuocciii,<í()  iiiclilo  vcnetornm  diicc  : 
/  Keg^blruiii  ultima...  clc.  (Veiiu/ia  Aiitoiíins  de  Strata  i4S-í)  iii  4 
pcrg.   (64.?)  I, 

158  Cf.  n.  n.   (priíiia  cd  iiltiii]:i  liiiinchc  c  (|iii  uiiimiímui)   iii  gótico  a  2  coll. 

Hiiin  ;tó'28.  llt-ic-lilint'  IV  n.  MC, 

l').si'iiipliiri'  COM   uii;i   IcjJHiTa   iii:iccliia   ilaciiiia   alia   paitc   inicriorc. 

15(XC\CCio  GiovANNi-  Gcncalogic  Joaiiiiis  hocoatii.  ciiin  dciiioii  stra- 
tidiiibus  iii  fonnis  arlMinim  desifiiiatis  líiiisdfiii  de  nioiitilnis  et 
silvis.  de  foutibus  j  lacLibus  et  fluniiiiibus  ac  etiani  de  stagnis  et 
paludibus  :  necnon  et  de  maribiis,  seu  d:\er  sis  inaiis  noniiui- 
bvis  //  In  fine  :  iTiiprcssuni  Veneliis  i)er  me  Manfredum  de  Strevo  ./ 
De  Montcferrato.  Anno  ab  iucarnatiouc  Onínipo      tentis  Dei.  M. 


100  — 


18. 


X.  -29.  CoUacio  ParLsiis  1490. 

CCCC.XCVII.  Octaw  Kalendas  /  Aprilis.  (A^enczia  de  Bonellis 
1497)  In  folio  perg.  (25) 

CLXII  cc.  n.  con  capotesti  oriiati  e  alberi  genealogici,  in  legnf',  a  piena 
pagina. 

Esemplare  con  qualche  leggero  ra.ppezzo  aJle  ultime  2  cc. ;  e  uiancante 
dei  margine  inferiore  airultiiua  c. 

Hain  Oipinger  "SS^li  Prince  d'Essling  n.  800. 

Borro  G.\sp.\rini.  COMMENTVM  ELECT\':^I  ET  PRAE  CIO 
SUISI  NVPERRniE  COMPOSI  /  TVM  SVPER  TRACTAT\'M 
SPHAE  /  RAE  MVNDI.  //  ac.  2:  Frater  Gaaparinus  Boro  Vene- 
tus  ordinis  Scruorum  Hieronymo  .'  Donato  Patritio  Veneto  phiae 
ac  utriusque  iuris  doctori.  S.  P.  D.  ..  A  c.  3:  De  diffinitione 
sphaerae...  etc.  A  c.  63  verso,  in  basso  :  Explicit  corumentum  tra- 
ctatus  sphaerae  Joannis  de  Sacrobusto  nupeirirae  com      positum 
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per  cítregiiiin  Sacrac  Tlicologic  doctorciu  inagislrmn  Gasi)ari- 
nuin  /  Borro  \'ciietum  regiilaris  obscruantiac  Sacri  ordinis  scrud- 
niiu  Sanctat  Mariac.    .   .<.  d.  ii.  l.  In  4  jK-rg.  (47).  I,.     250  — 

(íi  IV.  11.  II.  c<)ii  í*'Én.  ii  -  h  (iiiiirn.-!!  I'iiltiiii;i  liianca).  Al  verso  de\  titolo 
In  superha  fjntnde  incisione  rii>ortata  ilalla  t-dizione  ilel  Sacrobosco  1488,  let- 
tíTf  liipiUili  orniit<»  o  figure  astronoinidie  nel  testo;  il  tiitto  inciso  in  le({'i:) 
iIh  llieronyiiiu.s  de  SanctLs.  Edi/.ione  riinasta  .sconosciuta  a  tiitti  i  hihliotjrafi, 

il   IViíKv  dKssIing  compreso,  che  ai  n.  •JlKI  riinuiliuv  I;i   liyina   d.'!   Siiiro-- 
bowo  e  ce   lie  apprende  Tinci.sore.   Si   ritiene   iiiipre.ssa   111   Venczia   lirca   il 
mHWl   -  da   Bonetus   Ixxak'llu.s. 
Ved.  fac-9Íiiiile  a  pag.  5á. 

iq.  Ho.^i.sr.s  MATTH\Ers.  Recupcrationcs  fcsnlanaí..  hi  Une:  RIÍCVPK- 
RAtioncs  Fcsulaiiíus  hac  elcgaiitisshnas  Opus  (piidem  /  aiirc-uni  cl 
pciiitiis  Diuimiin  <|  castiigatissime  Imprcssit  omni  /  solertia  PLA- 
to  de  Ucncdictis  Honoiíiciisis  In  .AI;na  civi  ,  tate  BONOniac.  An- 
no  Sahitis  MCCCCLXXXXIII.  Decimo  tcrtio  Kalleiulas  Augu- 
stas      '.Bologna  Plalo  de  Benedictis  1493)  In  folio  pcrg.  (644)  »       150  — 

1S4  CC-.  n.  n.  Incipit  in  rosso. 

Hain  3<)(»l. 

20.  Bkitanmcus  GREC.OKir.s.  Sermones  fúnebres  vulgariter  :   lit       terali- 

tertpie  |>ronunciandi.   '  Item  serniones  nuj)  /  tialcs  piílclierrinii. 

J/  verso  di  4  c.  :   Hoc  jiclar  oj).  imprimi  cu      rauit  Lucas  Antnni 

florentin      ad  liunorcm  et  gloriam  dni  iesu  xpi      et  geiíitris  eius 

virginis  Ma       rie.  Anno  dni.  M.CCCC.XCViii.  /  die  i:ii.  mensis 

aprilis  In  civita  /  te  Venctiaruni      (\'cnezia  Lucantonio  de  Giunta 

per  Gregorius  de  Gregoriis  14(38^  in  8  pie.  perg.   (bio)  "        40  — 

IM  Cf.  n.  n.  in  piceolo  gótico  a  '1  coll. 

Ia'  ultime  '2  cc.  uiancanti  di  un  angolo  infer.  esterno  clie  t<H-ea  part^' 
dei  te.sto. 

Hain  Copinger  'SOSa. 

21.  KrsTi  BKKNAKDi.srs  DE.  Secuiula  pars  (piadragesiuialis  (piod  Rosariuni 

sernionum  appellatur.  /»;  fine  :  Impressum  ue  ro  \'enetiis  nia.vi- 
ma  ciun  diligentia  per  Georgiinn  de  Arrivabcnis  ah  aiuio  Incar- 
nationis  doininice  M.CCCC  LXXXXMII.  XVII,  KaKn.  Scp- 
lenihris.  //  (Waiezia  Giorgio  Arrivabene  1408)  in  4  perg.  (023)      »      100  — 

l^i  <■<•.  n.  n.  o  40!)  n.  in  piíi-olo  gótico  a  i  coll. 

l/'tt<Ta  capitule  alMncipit  ornata  in  legno.  Marca  tipogr.  in  fine. 

lluin  Copinger  .'4 Uilí  che  non  dewrive  affatto  i|uesta  seconda  parte  |mt 
iion  averla  vediita.  Descrive  la  .sola  prima  parte  di  'itiO  cc. 

22.  Canonicus  Joannes.  Sui)er  octo  lil>ros  physicoruni  (piaestiones.  /«  fi- 

ne:  Quonibns  subtilissimi^  clarissimi  doctoris  Jo  '  anuis  Canonici 
ex  ordinc  ininormn  onnii  cura  et  diligen  .  tia  veneran<li  tralris 
Francisci  de  iKii/.onib  de  cre  ma  bocclialari  sacre  theologie  in 
ciicntu  vene  /  tiannn  i>  ingenio  adliiliita  finem  imi«>suit  (X-tavia- 
nus  ,  Scotus  de  Moíloetia.  M.CCCCI.XXXI.  (\\ne/ia  Octav. 
Scutiis  1481)  In  folio  perg.  ((145)  »        60  — 

HM  re.  n.  Ill  gotii'/)  a  '2  coll.  compreNo  la  prima  liiaiica  clie  (|in  iiiancA. 
llnin  *iH6  citond"!"  ■!'  lo7  cc.  ptsrclu'  pari'  A-^Am  in,i,  n>  í\Uf  I  .-.  di  €  Ta- 
baU>. 


i 
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23.  Cakchano  Mkuaki.K  Mediolaiiunsis.  huiMt:  Sacri  d.,.|uii  pcoiiis  celc- 
bcTrinii  iVa  tris  Midiac-lis  .Mcdiuhiii.  orcHnis  mi  n.miiu  roffiila- 
i-is  (.hsurvantic  opus  puti  lissiiiimii  p  adventuni  ot  quadrasesi- 
niain  de  '  pcocato  iii  generc  et  de  trilnis  pcccatis  /  principalibus  s. 
supbia.  avaritia  et  hi  /  xuria.  /    (s.  d.  n.  l.  ma  Venezia  Fr.  de  Hail- 


N.  .38.  Ficiniis  1:10.5. 

brun  et  Nicolaus  de  Franckfordia  i4;6)  In  4  çr.  iii  pelle  origin. 
(345) 

■286  cc.  n.  n.  in  gótico  a  '2  coU.  La  prima  lettera  capitale  luiniata  iu  oro  a 
colori.  Iniziali  a  penna  in  bleu  e  rosso. 

Hain  *4.50S. 

24-   Carciiano.  Quadragcsimale  seu  sermonarium  du  ,  plicatum  scicilet  per 
Adventum  et  Quadrage  /  simam :  de  penitentia  et  eius  partibus : 


L.     200  • 
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lulitum  /  a  veuerabili  viro  fre  Micliaele  de  Meilio  /  lano  ordinis 
niinoriun  obscnaiitiiun.  Proloííns.  In  fine:  Iniprcssiini  optima- 
(]uc  castigatione  cmcndatum  :  cura  et  iiiipeiisis  Ni  colai  Frank- 
furt ;,.  Jdus  Dccembris  Anno  /  salutis.  14S7.  Venetiis //  f\'enezia 
Xicolaus  Frankfort  14S7)  in  4  perg.  (550)  L.     200  — 

2  cc.  n.  n.  221  n.  e  1  bianca,  in  gótico  a  2  coU.  La  pritua  lettera  capitaJe 
superfoaiaente  tuiniata  in  oro  e  colori  con  omainenti  nel  margine  interno. 
Hain  •450(5. 

2S-  Caklhano  Mich.vele  Mediolanc-nsis.  Sennones  quadraçcsíniales  de  de- 
ceni  praeccptis.  In  Une :  Impressi  \'enetiis  per  Joannc-ni  et  Grego- 
rium  /  fratres  de  Git^oriis.  Anno  salutis  M.CCCC.XC.ii  (Venczia 
Joannes  et  Grcgorius  de  Gregoriis  1492)  in  4  perg.  (646)  "      120  — 

227  cc.  n.  e  4  n.  n.  in  gótico  a  2  coll. 

Hain  'iõCH. 

26.  Cas.ali  Ubertinus  o.  M.  Arbor  vitae  crucifixi  Christi.  In  fine  :  Ini- 

pressus     A'crietiis  p.  Andream  de  Bo     nettis  de  Papia-  An      no 

M.CCCC.      LXXXV.  Die  xii.  Martii.  Joanne  Mocenico  iuclyto 

príncipe  regnante       (V'enezia  Andrca  de  Bonettis  1485)  in  folio 

perg.  (647)  •>      200  — 

247  cc.  n.  n.  senza  la  prima  bianca. 

Hain  •4Õ51. 

Libro  celebre  perche  fa  rijnontare  a  Gesú  Cristo  Tordine  dei  Frati  Minori 
Francescani. 

27.  S.  Catarin\  da  SiENA.  Dialogo  delia  divina  pro\'idenza.  {s.  d.  n.  1-  n. 

lyp.  ma  Bologna  per  Baldassare  Azzoguidi  c.  a.   1474)  in  folio 

perg.  (54S)  "     600  — 

Hain  Copinger  4))8Çí.  Beichling  IV  p.  177  Proctor  6521.  Sorbelli  Primordi 
delia  stainpa  in  Bologna,  Baldassarre  .\zzoguidi  n.  XXV  pp.  195  ■  199. 

148  cc.  n.  n.  (manca  la  priíua  che  i  bianca  e  Tultãma  è  in  perfeito 
fac-simik). 

28.  CLA\'DIAXI  OPERA.  In  fine:  Opera  Clnudiani  diligenter  emendata 

p.  Thadacum  Vgo  letum  Parniensen.  luipssit  \'enctiis  Joannes 
de  Tridino  .  alias  Tacuinus  Anno  M.CCCC.XCV.  die.  M.  Ju- 
nii.       (Venezia  Joan.  Tacuinus  da  Trino  1495)  in  4  perg.  (452).      "      120  — 

128  cc.  n.  n.  in  tondo.  con  bcUe  lettere  inizialí  figurate  in  legno.  Marc-a 
tipogr.  con  le  iniziali  Z.  T.  in  legno. 

Hain  5372  senzs  rederlo 

29.  CoLi.xcio  HABITA  IN  '  publico  couvcntu  c\\\  .  niacensiuin  ordinis  sane 

ti  beUfdicti  iK-r  pre  /  stantissinuun  sacrc  pa  /  ginc  iirofi-ssorcni 
ma  gistnun  Joannem  rau  .  lin  parisiensem  Nuno  /  vero  proícs- 
sum  monachum  eiusdeni  monastcrii  de  p  /  íecta  reli.£nonis  planta- 
tione  incremento  et  instau  /  rationc  .  Cármen  saphiciun  enee  Sil- 
vii.  alias  pii  pape  in  passionem  cristi.  //  In  fine  :  Tractatus  Im- 
prcssiLs  Parisius  per  magistnun  '  Guidonem  Mercatorem  conuno- 
'  •  •      ■    Hei  .    lov'i.su  Anno  domini  1409.  Die  decima  sexta  no  / 

(Parigi  Marcliand  1490)  In  S  pie.  cartone  (303)  »      150  — 

>'.  n.  D.  in  piicolo  gótico.  .\l  verso  dei  titolo  una  interestianti.ssinia  inci- 
I  .,,  ..iTr.  ,,.!..  ,1  ,.....,,  aj  .\damo.  All'Iacipit  la  figura  deliu  CrocifiaflO- 
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ni',  0(1  ai  verso  doiriiltiiiia  c.  la  ítplcndida  marta  tifx)»!!'. ;  il  tiitt-i  in  li'gno, 
ili  wMiola  francese. 

Ilain  Copinger  13702. 

\'i'(l.   rii<--sÍMiilo  a  pafí.  õ:í  V  '>'). 


N.  45.  S.  Gregório  Magno  14StJ. 
30.   CoRXELius  Xepos.  Aemilii  Probi  Historiei  Excellentiiim      Iniperato- 
rura  Vitae.  //  In  fine :  Impressum  Venetiis  per  Bernardimini  \'e- 
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iictuiti  .«.  li.  t\'c'nc/.ia,  Ik-rnardimis  de  \'ilabi1iis  c-  a.   1490)  In  4 

cart.   (bog)  I,.       50  — 

M  í\\  nn.  in  cnnittere  tomlo.  Lii  prima  ciuiitalo  in  legno. 
Miiin  Poningcr  õTSd. 

31.  DiNS  Scons  JOAXXES.  Qucsiioncs  subtilissiiiic  Soii  in  nic  /  taphysi- 

cajn  Aristolclis.  Eiusdeni  de  primo  rerum  princii>io  tra  ctatiis 
Atqiic  tlicoremata.  In  Une  :  Impressa  Vc  /  nctiis  commissionc  et 
cxi)ensis  revercndi  viri  .  Dojnini  Andrec  de  Asiila :  Per  magi- 
stnim  /  Joannciu  Hcrtzog  de  Laiulami  Alemaniim  i4Qg.  Tertio 
decimo  Kalendas  septcnibris.  (\'cnczia  J.  Hamnian  dictus  Hert- 
/oR  1499)  in  4  ]KTg.  (612)  »        45  — 

•2:íS  cc.   II.   1   n.   11.  rtl  11.  <■  1   n.   n.   in  j.'i)tico  a  -1  loll.  I.^i  pnm;!  lettcra 
iniziíile  ornata.  in  logno. 
Hain  Copinger  •G4.51. 

32.  DiKANTi  r.ii.iKi.Mr.s.  Rationalc  divinornm  ofTicioruni.  In  fine:   Im 

pressum  \'eneciLs  arte  et  imwnsis  CinliclnHun  tre  /'  dinen;^em  de 
Monferrato:  Anno  sahitifere  incarnationis  .  domini.  M  CCCC. 
LXXX\1I.  die  XX.  novemhris.  '  (Veiiezia  Gnslielmo  Treilinense 
1487)  In  folio  pcrg.  1357)  »      140  — 

lí*i  ''f.  n.  «li  cui  riiltiiiia  liiania.  in  i.'<itKi;.  a  1  cnll.  i-on  lielU-  littiTe  ini- 
ziali  ornate,  in  legno. 

Hain  Copinger  'Mitt. 

33.  KiMSTOi.A  consolatoria  de  Caldi       Freddi    «'v:    Tiei^idi    \-    nna  frottola 

insieme.        .1   c.  4:    FROTTOLA.    ,      .1   c.  5  viix):    Idem  fecit 

,,  s.  d.  n.  1.  In  4  in  ixlle  (lesat.  recente  alia  Du  Senil)  I651)  »      150  — 

5  IX'.  n.-n.  fon  segnatura  ai.  aii,  aiii  e  corri.sp.indenti  (tnanca  la  t.  Iiiama) 
in  niwolo  tondo  a  IK!  II.  a  i>.  la  Frottola  a  '1  coll.  a  87  II. 

Kdi/.ione   riniasta  sioiii.s<iiita   a   tutti   i   liililiografi.   Si   ritiene   inipre.*.'?» 
in  Firenze  c.  a.  lltO. 

34.  ErsEBn.'S  P\Mrim.is.  De  evangélica  preparatione  a  O.  Trapcznntio 

traducta  In  fine:...  Midia  el  nian/ulinns  parmensis  exactissinia 
iiniiressit  dilÍRentia  Tarvisii  Anno  /  Innnanitatis  Cliristi.  M.CCCC 
l.XXX.  pridie  Idns  Januarias  'Treviso  Manzolo  14S0)  In  folio 
perg.  140)  "      1 50  — 

KXj  ('.-.  n.  n.  nianeuno  I  e  ultima  l>tanclie. 

Ifain  Copinger  'fiHYJl. 

35.  !-FN'KSTKIJ.A    DF   ROMAXOKV.M        MAC.ISTKATIHXS   INCl- 

IMT  .    .í.  d.  »i.  ;.  In  4  pellc  tso)  "      '-o  — 

STi  cc.  n.  n.  in  bel  tondo  a  'i5  II.  a  pog. 

Ediziono  ignotii  iid  Hnin  e  Copinger  —  Citat.T  dn  Reicliling  n  1~  cl  at- 
triliuitu  puM)liiat4i  in  Firenze  eirea  il  l-l>*>. 

36.  1"i:kk\kiis  Tiir.oi-mi.rs  nn  O.  P.  Propositiones  ex  omnibns  A'istotclis 

librls  pliiloâopliicis  collectae.  In  Une:  Impressnni  \'enetiis  ]H.>r 
Joannem     el  (íregorium  de     gregoriis      Ann<i     ab  incarnalione. 
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MCCCCI^XXXXriI.  (lie  III.  Aii-nsti.       (Vcuezia  Joannes  et  Gre- 
gorius  de  Grcg-oriis  1493)  in  4  pcrg-   (614) 

y(j  cc.  11.  n.  e  i58  n.  in  carattcrc  toniio  rosso  e  nero. 

Main  0(>i)inger  •0097. 

I-i'  iill'iii<>  thie  i-c.  rapi>ezzaU?  nel  margine. 


/.  ma  Piorc-iitiat 


37-    Imcims  .M\ksii,ius.  De  christiana  religionc  (,<.  d.  n 
í^colaus  Laurentius  c.  a  14S1)  In  4  perg.  (640) 

l.'tó  cc.  (su  13.3)  in  carattere  tondo.  Ma,ncnno  k'  'i  csirU'  dl  Taluila. 
Hain  Copinger  7069  Keichling  II  KiO. 

Edizione  pregiata,  dal  Brunet  erroneamente  attril)uita  ai  Ccnnini.  ICseiii- 
plarc  foii  Ia  prima  e  rultiiiia  c.   riuiaríiiiiate. 

38.  IMCINUS  M.VKSH.iu.s.  Epistole,  h,  fine:  M.  F.  Florentiiii  Eloquentis- 

simi  viri  Epistole  familiares  foelicitcr  finiimt :  Impcnsa  pui  ,'  di 
Hieroiiynii  Hloiidi  Floreiítini  :  \'enetiis  comorantis :  opa  vero  et 
dili.gentia  Mathei  Capcasae  ParmeiLsis  :  impresse  Venetiis.-...  An- 
no  salntis.  :\ICCCCEXXXXV.  (Veiic/.ia  Capcasa  14^5)  iii  folio 
perg.  (577) 

()  cc.  II.  II.  197  n.  e  1  n.  n.  Titolo  in  grosso  gótico  in  le.gno.  Al  verso  delia 
(1  I-.  larga  bordure,  finis.siina,  a  tralti.  ri(>r(Klotta  dal  Dante  •£)  novembre  1493. 
(■(I  altra  bordure  airincipit  cim  la  priuia  li-ttera  capitale  in  legno. 

Hain  *7()59  Prince  d'Essling  n.  .silõ. 

Ved.  fac-siniile  a  pag.  57. 

39.  FiRMicus  Jfi.ir.s  i\I.\TKRM-s.   De  nativitatibus.   In   fine:    Iiiij)ressuni 

Venetiis  p  Symonem  /  papicnseni  dictiiin  l)i\ila(nia  /  1497.  die 
13  Junii.    ,'  In  folio  perg.   (03J.  1 

•1  cc.  n.  n.  CXV  n.  e  1  bianca. 

11  titolo  interamente  inci.so  in  Icíino.  II  proeniio  contornato  da  bordure  ai 
tratto  (dal  Dante  di  Venezia  Marzo  HOl)  c  marca  tipngr.  in  fine. 


\ 


16^'^ 


§m.i 


100 — 


100  — . 


350- 


200 — 


Plain  71-21.   Prince  d'Essling  1128. 

Única  edizione  di  que.sta  oiwra.  TTn  leggero  rappezzo  ai  margine  esterno 
dei  titolo,  dei  re.sto  superbo  esemplare  nitido. 
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40.   C.WD.wo  JoANXKS  DK  {s,  11  dc  Jaiíduno).  Quacstioncs  in  libros  physico- 
nitn   Aristotdis.   Acctd.   Hc-liae  Crctcnsis  aiinotationes.    Tn   fine : 


N.  "il  .limtiiif»  1478. 

C    Joaiiiics   Lucilius  Saiitritt(.r  iK-lbroncnsis  t-t  ,    hiironyimis  (U- 
^i:iclis  vfiKUis  siicii   \'ironuii   (lui   ,    ikin  sokrtissiinoruin    IVtri 
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bciizon  et  Pctri  crc  .'  iiumciisis  iiiípcnsis  non  niiniiuis  at  curis  suis 
et  so  /  licitudiíiibus  diliRentissinie  impressione  conipleve  /  ruiU 
anno  salutis  1488.12.  calcn.  decemb.  Venctiis  /  fVenezia  J.  Luci- 
lius  Santrittcr  et  Hieroii.  de  .Sanctis  1488)  In  folio  perg.  (356)     L.     150  — 

3  cc.  n.  n.  (luancii  la  prijiia  clie  ('■  bianca)  e  185  n.  manca  rultiiua  piirc 
bianc».  In  gótico  a  '2  coU.  con  boUe  iniziali  figurate..  ia  U^gno. 

ITain  7157.  R<>ichling  11  174. 

41.  Okmi.niano  Johan.nk.s  i)i;  S.  Smnnia  do  cxeniplis  et  siniilitiulinibus  re- 

ruiii.  In  fine  :  Iinpressum  aunt  Venctiis  per  Joanneni  et  f  OreRo- 

rium  de  Gre.çoriis  fratres  /  MCCCCLXXXXVII.  die  X  aprilis. 

(Venezia  Jíjíiuii.  et  Gregorius  de  Gregoriis  1497)  in  4  perg.  {444)      »        80  — 

12  cc.  11.  n.  o  c.  392  n.  in  gótico  a  2  coll.  con  grande  luarc-a  tipogr.  in  fine. 

Hain  Copinger  •7545. 

Mancauo  le  cc.  n'  32  e  53. 

42.  GiLiBERTUs    DE    Honi,.\NDi.\    ord .    Cislerciensis   abbas   S-icinshctcnsis, 

Anglus.  Sermones  super  cantica  canticoruui.  In  fine:  E.xi)!icinnt 
scrmones  Giliberti  super  cantica  canticorum  /  salomonis  p.  nico- 
laum  Florentie.  Anno  domini.  MCCCCLXXXV  '  sextodecinio 
chalendas  maias.  //  (Florentiae  Xicholaus  Laurcntins  1485)  In  fo- 
lio perg.   (i)  »      220  — 

157  cc.  n.  n.  compreso  Tultijua  bianca.  I.,a  prima  anche  l>ianca  luanci. 

Hain  7773. 

43  .  Gk,\tia  Dei  Asculanu.s.  O.  P.  Quaestioncs  in  libros  Physicoruni  Ari- 
stotelis.  Tn  fine:...  aã  instantiam  Antonii  de  régio:  Anno  incar- 
na /  tionis  christi.  14S4.  pridie  Kalendas  maias:  felici  ter  Venc- 
tiis impressc  :  ibideque  Joanne  mocenigo  principe  illustrissinio 
regnante.  (Venezia  s.  tipogr.  ad  instantiam  Antonii  de  Rc.gio 
1484)  In  folio  perg.   (649)  »      130  — 

43  cc.  n.  n.  in  gótico  a  2  coll. 

Hain  7877.  Eeichling  I  148. 

44.  í^.  Gregório  Magno.  Incomincia  cl  libro  de  le  orne  /  lie  di  mesere  san- 

cto  Grego  /  rio  papa  di  diuerse  lectioni  /  dei  sancto  evangolio  et 
in  pri  ma  cl  prologo.  /'  In  fine:  Inipsso  a  ^lediolano  median- 
te /  la  gratia  di  dio  p  li  prudenti  ho  .'  mini  Leonardo  pacliel  e  ul- 
deri  '  cho  scinzcenceller  de  allama  gna  per  loro  industria  et  con  / 
summa  diligentia  emendate  /  nella  nati\'ità  dei  nostro  signo  /  rc 
}-es.u  christo.  /,  MCCCCLXXviiii  a  di  XX  dei  .'  mese  augusto.  // 
(Milano  Pachel  e  Scinzcnzcler  1479)  in  folio  perg.  (576).  »      300  — 

157  cc.  prima  e  ultima  bianche,  la  prima  manca. 

Hain  7953.  Reichling  II.  180. 

45.  S.  Gregório  Magno.  Morali  di  S.  Gregório  vul  '  gari  in  língua  thosca- 

na.  .'/  In  fine  ai  II  vol.  :  Impresso  nella  digníssima  ,'  cicta  di  Firen- 
zc  per  Nicholo  di  Lorenzo  /  delia  Magna.  Xellanno  dalla  na- 
tività  dei  Signore.  M.CCCCLXXXVI.  Adi  ,  XV  dei  mese  di  Giu- 
gno.  //  (Firenze  Nicolò  delia  !Magna  14S6)  in  folio  in  2  vol.  leg.  in 
marrocchino  rosso,  con  taglio  dorato,  quadratiu-a  in  oro  ai  piattí 
con  angoli  e  dorso  dorati  (legat.  francesa  origin.  Du  Seuil)  (544)      »      700  — 
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3tj"2  cc.  n.  n.  ai  I.  vol.  c-on  la  grande  figura  a  piena  pagina  fiiori  tosto,  col 
titolo  in  rcKs»),  e  'M  et.  n.  n.  ai  II.  vol.  (che  ne  ha  ai  uostro  esoiiiplarc  374 
pertiu-  ha  ript-tiito  tutto  il  libro  sopra  .Tob  (segnature  gg.  a  nu.  in  110  cc.). 

Hain  7!U5. 

list-iiiplaiv  magnifico  nella  sua  .superba  legatura  dei  XVII  secolo.  Peccato 
oIh-  un  pOKs.-ssort'  vaiidalico,  per  nincellare  iílcune  parolo  siritte  suUa  pri- 
uia  o.,  liH  inucchiato  di  ac*iua  le  priuie  co.  compre.so  la  grande  o  preziosis- 
sinia  figura.  Non  guafita  molto  però  la  bullezza  di  tutt«j  Tesemplare. 

Ve<l.  fac-siinile  a  pag.  59. 

46.   Hkkodiv.m  Historiac  tlc  Inípcrio  i)ost  Marcuni  'vcl  de  suis  tcinporihns 
lilxr  priínus :  Ex  .çiacco  translatus  Angelo  Politiano  interprete. 


N.  71.   IMiitanlii  llíXi. 
In  fine:   Koniae  inipressi  die  XX  Jiinii   1403.   //  (Roma  s.  t.   hd,;) 

in  folio  cart.  (625)  1. 

iVJ  <x-,   (mi  .>!)   inanoa  1»  pnnia  dio  ò  buuica  e  la  i.urnfi|xMulenU'  a  f^,  che 
I'  Hiipplita  a  |H-nnn. 

Ilauí  Oipingcr  h^CiTj.   Prima  (<dÍ7.iono  di  Krodiano  o  unicu  stuniixi  di  un 

lil-i^'ni/ii  uointWCIUto. 
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47.  HoKATius  cuiii     coiiiiiiciitariis     Chrislophori  Landini.     In  fine:   Im- 

prcssuin  per  Antoiíiiiiii  miscomimmi  fio  /  rentiae  Anno  salntis 
M.CCCCI,XXXII.  /  Nonis  augusti  //  (Firenze  Miscouiini  1482)  In 
folio  perg.  (545)  L.     320  — 

tj  n-.  n.  n.  204  cc.  n.  e  2  n.  n.  Pief.ede  un'ode  dei  Poliziaiio. 

Hain  Copinger  8881.  Proctor  6142. 

Prima  edizione  di  Orazio  con  commento  di  Ijandino. 

48.  HoK ATUIS  Flaccus  ciim  coiiinientariis  Acronis  Porplij-rionis  et  Lan- 

dini. In  fine:  Horatii  Macei  lyrici  ixjetae  opera:  a  Ocorgio  Ar- 
rivabcne  :  Man  /  tiiano  :  diiligentcr  Veiietiis  impressa  :  Hic  clau- 
duntur.  /  Anno  sahitis.  M.CCCC.XC.  Pridic  Non.  P*ehrna.  ',!  (Ve- 
nczia  Arrivabene  1490)  in  folio  perg.  (575)  »      250 

1  bianca  3  cc.  n.  n.  2.53  n.  e  1  bíanca. 

Ham  *8887. 

49.  HiTGO  Senense.  Ex-positio  super  primo  et  secundo  Canonis  Avicenne 

cum  Autonii  Faventiiii  quacstione  de  febre.  In  fine  :  Opus  impres- 
sum  \^enetiis  mandato  et  expensis  nobilis  /  viri  Diii  Octaviani  Sco- 
ti  Civis  ModoetiensLs  Quinto  /  Kalendas  ]Maias.  1498.  Per  Bone- 
tum  Locatellum  /  Bergomcnsem  //  (Venezia  Scotus  per  Bouctus 
Locatellus  1498).  In  folio  perg.  (621)  »      200  — 

124  cc.  n.  iii  gótico  a  2  coll.  1  n.  n.  e  1  bianca.  Con  bcllc  Ictterc  ca.i)itali 
figurate,  in  legno.  Qualche  macchia  sparsa  alie  prime  cc. 

llain  Copinger  *9017. 

50.  Huc.o  Senense.  Expositio  super  libros  Tegni  Galicni.  In  fine:  C)inis 

inipressum  veuetiis :  mandato  et  sumptibus  heredum  /  viri  Domini 
Octaviani  Scoti  Civis  jModoctiensis  un  '  decimo  Kalendas  Julias. 
1498.    Per   Bonetum    Loca    /    tellum    Bergomcnsem.  In    folio 

ix;rg.  (534)  „      100  _ 

93  cc.  n.  in  gótico  a  2  coU.  con  iniziali  figurate,  in  logno. 

Le  ultime  cc.  mal  rappezzaU^  e  Tultima  manca  di  1111  ix-zzo  con  paitc  di 
testo. 

Hain  901.5. 

51.  JoHANNES  Episc.  Hildeshennensis.  Liber  de  gestis  et  trina  SS.  triími 

regmn  translatione.  Coloniae  per  Johannem  Guldenschaflt  147S, 
in  4  in  legno  coverta  di  cuoio  scuro,  con  impressioni  a  secco  dei  piú 
alto  interesse;  fermagli  di  ottone.  (legatura  inglese  dei  XVI  sec.) 

II  dorso  rotto  nella  piegatura  (563).  »      600 

Incipit :  Reuerendissimo  in  xpo  patri  /  ac  dno  domino  flo- 
rcncio  de  weuel  /  Kouen  divina  puidencia  monastei  /  en.sis  eccle- 
sie  episcopo  digssimo.  ,7  A  c.  41  recto  :  Liber  de  gestis  ac  trina 
btissi  /  morura  regum  translacone  e.  q.  gen  /  cium  pmície  et  exem- 
plar salutis  om  /  nium  fuerunt  xpianorum  p.  me  Johen  /  gulden- 
schac  de  moguncia  anno  a  nativitate  xpi.  M.CCCC.LXXviii.  fi  / 
delis  exaracon  e  impressus  :  finit  feli  /  citer.  // 

Al  verso:   «  Registrum  »  A  c.  43,  verso:  Sup  mathei  eN'ange- 
lium  venera  /  bilis  diii  Alberti  magni  nótula  /  de  festo  die  ephie 

1? 
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ilin  incípit  fcH  citer.  A  c.  53  rectc:  Scriiuj  beatissiini  augii- 
stiiii  (Ic  ciíiphania  doiiiini  incipt  ml  /  tiiiii  notabilis.  //  A  c.  55 
recio  :  «  Kxplicit  "    \crs<i  l)ianco,  c.  54  Iiiaiica.  II  tiitto  iu  gótico 

a  57  liiKC. 

Hain  ÍOIW  -  Troitor  1201. 

f\  Iccato  (isxicmc  : 
Nic.  HoKii  KciiKiiáis  Pracfccti  auxiliaris  <>]>us  iii  quindecúu  dís  /  par- 
titiiiu  1íIk'11os.  /  (el  Poemala  nova)  In  fine:  Imprcssiiin  higduni 
1H.T  Jacobum  sacou  pctlciiiontamun.  Ai'.no  doini  /  ni  ^I.CCCCC. 
\'II.  Dic  vero.  XXVII.  mciisis  scptembris.  (Lii.çdiuii  Saccon 
1507)  in  folio  pie. 

i:J5  cc.  n.  n.  e  1  bianca.  Coii  l>elle  inixiali  in  legno.  Setjuono  i  Poeinata 
nova.  con  nuovo  titulo  e  insogna  tipogr.  in  Icgno.  Di  09  ec.  n.  n.  e  1  1).  (man- 
ca la  carta  1«  7  nel  iiif/zo). 

\\'(l.  fac-siinile  <U'lla  legatura  a  nag.  fr2. 

52.  S.  1.-^IIM)KI'S  cpisc.  Mistral.  Etyinolo.çianim  lihri  XX  tt  de  sumnio  bo- 

no.  In  fine:  Imprcssiis  /  Venctiis  per  Petriiin  loslein  de  Langen- 

cen.     M.CCCCLXXXIII.      (Vciiezia  1483)  In  folio  pcrg.  (i6g)     L.     150  — 

4  oc.  n.  n.  1  biancií.  Idl  n.  'i  n.  n.  e  '28  n.  in  gótico  a  '2  coU.  Ini/.iali  di- 
pinte  in  ros.so.  I,:i  figura  ili  iin  iiiappaiiiondo  ai  verso  Ji  c.  C8  ed  ai  verso  di 
1.  ^.s  «arbiir  consanguinitatis »  in  legno. 

Hain  'O^TÍ). 

Qiiest 'opera  lia  il  carattcre  di  iinenciclopedia.  Ma  dei  capitoli  relativi  alia 
Mii.-iicaL   Astronomia,  niatoiíiatica,  imylicina  eco. 

53.  LAtT\.\Tii's.   Opera.   In   Une:   Presciis  Lactaiilii  P^iriniani  i>rcclaruni 

opus :  Aliue  in  urbe  ,  Roma  totius  mundi  regina  &  digníssima 
imperatrice  :  que  .'  sicut  ceteris  urbibus  dignitale  preest  :  ita  ingc- 
niosis  uiris  est  rcfeVta :  non  attramento  i)huuali  calamo  ncq  sti- 
lo  erco :  /  scd  artificiosa  quadam  adinueiitionc  imiirimcndi  seu  ca  / 
racterizandi  sic  effigiatum  ad  dei  laudeni  industriei]  cst  .'  consu- 
matum.  i>er  \'dalricum  ("lallum  Alamanuin  iv  Synionem  /  Nito- 
laj  de  Luca.  Anuo  domini.  MCCCCI.XXIIII.  Die  .  uero.  XII. 
mensis  Februarii.  Pontificatu  uero  Sixti  diuina  .  ])rouidentia,  Pa- 
]te  ipiarti  anno  eius  •.crtio.  /,  (Ronia  l'dalricus  (lallus  et  Simon 
Cliardella  de  Luca  1474)  In  folio  perg.  (650)  »      600  — 

'iõy  cc.  n.  n.  senza  richiaini  nè  st^gnatiire,  completa  M\c  '2  cartf  liian- 
che,  ma  iiuim-ant*'  delia  prima  con  Tlneipit  t^onisjwndente  alia  V\  e.,  iu  Iwl 
caratten.'  tondu  lon  dei  pa.styiggi  in  greco, 

Hain  Copinger.9811.  Proctor  33G0.  Dibdin  T  p.  211-1.5.  I'r(xU>r  Printing 
of  Greek  í>.  29. 

l'29emplare  magnifico  a  pieno  margine,  nelln  sua  legatiira  original"  di 
["•rgaiiiena  mnlle,  e<iii  grandi  letteiv  capitali  superbamente  minintei.  con 
riiamenti  nei  margini,  a  colori  ed-oro. 

54.  l.iHKi.i.is  i»K  MiHMUi.iiti  s  Pi'THKOi.ORfM.    In  finc  :    Hoc  opuscidiun 

recollectum  et  Inipressinn  /  est  p  ArnaUhun  de  Hruxella  in  Ci- 
vitate  Ne  ,'  aiwlis  in  rcnovationcni  memorie  civitatis  Pu  /  tlitolo- 
rum  locoruniípie  conuicinorinn  :  ac  balneorum  .'  et  aliarum  an- 
liipiitatmn.  Die  vitimo  nunsis  De  '  cendjris.  Anno  a  uativitate  de- 
mini  isic)  M.  /  CCCCLXXV.  :  (XaiK.li  Arnaldo  da  Rruxella 
1)75)  III  4  in  pelle  (Icgatura  recente,  imitaz.  Du  Scuil)  (340)  "    1300  — 
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44  cc.  soiiza  miiiicrazioiío  nè  richianii  nè  scgiiature. 

Hain  ()u8y  citandolo  sotto  lilysius  e  senza  vedorlo  Rt-ichling  I.  140.  Fava  e 
Bresciani  1.  1-20  (iiustinianj  p.  47  dei  qualc  citiaiiio:  «  Qiu-sta  edizione  t-  vcia- 
iiHMíte  rarissiiua  e  iion  venne  aftatto  sotto  gli  occiíi  dei  C.  Mazziichelli  pokliò 
iie  riferisce  il  titolo  assai  diversainente  da  quello  che  é.  Non  se  iie  la  Taiitore 
dei  lilun.  Tl  p.  Blasi  si  avvisa  i>erò  i-he  fosse  stato  Sioiliano  o  almeno  che  si 


X.  7G.  Sacrobosco  1428. 

trova.ííse  in  Sicilia  quando  sciivesse  perche  nellultimo  capitolo  parlando  dei 
brusciamento  delllsola  d'Ischia  nel  1301  scrive  <t  regnante  in  boc  regno  Si- 
cilie  rege  Carolo  secundo» ecc.  II  libro  fia  dal  1507  era  div.nuto  rarís- 
simo, ricavandosi  delle  lettere  di  Agostino  Tifemo  alio  stampatore  Sigismon- 
do  Mayr  che  la  riproduce  nel  suddetto  anno,  e  che  trovasi  benanche  nelledi- 
zione  dei  Câncer,  avvisando  ooUa  medesima  esso  Tiferno  che  essendo  andato 
in  Pozzuoli,  ed  avendo  domandato  ad  un  vecchio  dei  paese  se  era"i  libro  che 
contenesse  la  descrizione  di  quei  luoghi,  gli  rispose  di  esservi  un  opust-olo 
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staiiipato  3t)  anni  priíiiii  ma  chegli  non  lo  ave%a  aftatto  nè  poteagli  sommini- 
strare  noti/ia  oiule  far  potea  per  ritrovarlo» 

Ksemplar»»  iiiagnifiu)  a  piono  iiiartiini',  ina  cori  le  prime  8  cc.  riprodotte 
in  i>erfeUo  fac-siiiiile. 


i 


55.  I.i-i)Oi.i'HUS  DE  Saxonia.  Carthusiexsis.  Meclitationcs  vitae  Christi. 

Ill  litu- :  Imi>ss.  Mcdiolani  bnpcnsis  nobilis  \-iri  d.  Petrian  /  tonii  j 

de  Castiliono,  ac  opere  arte(iuc  Johaiinis    antonii  de  onate.  !'  (Mila-  i 

110  J.  A.  de  Honatc  c.  a.  14S2)  in  folio  in  2  parti  m.  ix;rg.  {651)     h.     200 —  I 

412  cc.  n.  n.  in  fiotico  a  '2  coU. 

Hain  10-2.><9.  Reicliling  II.  -207. 

56.  I.rnoi.purs  de  Saxonia.  Carthusiensis.  Meditationes  vitae  Jesii  Chri- 

sti. In  li)ic:  Iiiii>ss.  Mediolani  impcnsis  nobilis  viri  d.  Petrian  / 
tonii  de  Castiliono,  ac  opere  arteqiie  Johannis  /  antonii  de  ona- 
te //  (Milano  J.  A.  de  Honate  s.  d    ma  c.  a.  1482)  in  folio  perg. 

(5S9)  »       50  — 

4ltí  cc.  (su  41'2)  Maiiiani)  le  carte  :j8  e  39  (segn.  4  e  5)  e  la  iiitera  se- 
gnatura  '?  dl  8  carte. 

Hain  Copinger  10-289.  Reichling  11.  p    207. 

57.  I.yra   Xicoi,Ai.:s  DE.   Expositiones  morales  super  totain  Bibliaaii.    It> 

fine  :  Iinpressum  hoc  opus  Mantue  ])cr  Pauhiin  Joan      nis  de  Hut- 

schbach  anno  salutis  M.CCCC.I.XXXI.  .   ill.  Kal.  inadii....  cie. 

(Mantova  Paolo  J.  de  Hutschbach  1481)  In  folio  ix;rg.  (615)  »      100  — 

•267  cc.  n.  u.  (su  270)  iiiancano  2  cart<?  nel  inezzo,  segn.  1  4  e  5  e  la  c.  25.S 
che  è  biiinca.  Hain  Copinger  '10375. 

58.  Mac.i.stkk  r)E  M.AOisTRis  JoiíANNES.   Suniniulannn  Petri  Hispani  glo- 

sule.  In  fine:  Mandato  et  impensa  nobilis  viri:  /  Octaviani  scoti : 
ciuis  niodoetiensis.  /  \''enetiis  inipresse  Anno  sahitis  nostre  /  Mil- 
lesinio  qiiatercentesinio  nonage  ,  sinio :  die  nono  septoinbris.  ,, 
(\'enezia  Scotiis  p.  Bonetiis  L<jcatellus  1490)  in  4  perg.  (611)  »        40  — 

Vii  cc.  n.  n.  (su  VM)  manca  la  prima  col  titolo;  in  goticw  a  2  coll.  Cirande 
lettera  capitule  ornata  in  legno.  Ks»'jiiplare  c«n  «lualche  punta  di  tarlo  nel- 
Tinterno  delle  ultime  cc. 

Hain  Copinger  '10457. 

5g.  Mkdiavili.a  Richardus  dk.  O.  M.  Conientun»  super  ipiarto  scntentia- 
nuu.  In  fine:  Explicit  scriptmn  sup  4.  .sententianun  :  edituni  a 
fratre  ,  Ricartlo  de  media  villa.  Ordinis  fratnnn  minonuu  .  doctore 
excelleiítissinio  :  per  ReUcrendo  síicre  theí)logie  /  bachalariínn  fra- 
treju  franciscuni  gregorii  eius<lem  or  dinis  máxima  cinu  diligen- 
tia  eniendatum.  Oui  finem  imi)osuit  Dionysiiis  lx>nonicnsis  in 
florentisctima  civitate  venetorum.  Anno  dni  Millesimo.  CCCC. 
octogésimo  nono.   die  decima  nouembris.    /,'    (W-nezia   Dionysius 

Hertcx^luis  148Q).  In  folio  iK-rg.  (652)  »      150  — 

211)  cc.  n.  II.  in  gotiiv  a  2  coU. 
lliMn  Copinger  '10980. 

60.  Montacnana  Hartholomaeiís.  Consilia  {ntedica)  Rartliolomei  mon- 
tagnane.  Tractatiis  Ires  <le  balneis  patauinis.  /  De  compositione 
et  dosi  medicinannn.  /  Antidotarimu  einsdem.  '/  In  fine:...  Man 


IN  C  UNABULI 


dato  ac  suiiiptibus  nobrlis  viri  dni  Octaviaiii  Scoti  ciuis  iMotloc- 
tieiísis,  (luarto  nonas  Au  /  gusti.  1497  per  Bonctmn  L<x:alelluni 
Bergomcnseni.  //'  (Venezia  Bonetus  Ux^atelhis  1497)  in  f„lio 
perg.  (653)  j^ 

8  cc.  n.  n.  387  n.  e  1  n.  n.  in  gótico  :i  -2  coll.  con  lotteru  ciipitiili  in  le- 
giio  e  marca  tipogr.  in  lino. 
Ilain  Copinger  *U5~y2. 

lísi-mplaro  cou  il  tit»lo  o  rultiiiia  c.  lapiM-zzati,  l'iiltiiM!L  guasta  ai  iiiiir- 
ginc  ili  circa  20  righi. 

61.  Xicoi.Aus  DK  AusMO.  vSiipplementuni.  I u  liuc:  Iniprcssiini  Mwliolani 
p  Leonarduni  pachcl  /  et  Uldoricmn  sinc/.enzeler.  M.CCCC.I.XX 
IX.  dic  ,  XXII  aprilis.  '/  (Milano  Pacliel  e  Soinzenzeler  147c))  in 
4  perg-.  (5S5)  „ 

350  cc.  n.  u.   (1  e  ultima  biaiic-he  the  qiii  inancano). 

A  1-.  '2  recto:  Incipit.  A  c.  310  verso:  LAVS  DtíO.  A  c.  :ili  recto:  1'rimiim 
csiJiimi  dni  Alexandri  de  Neuo  /  Vict^ntiiii.  iuri.s  utriu.sque  doctoris.  con- 
tra /  iiiileos  fenerantes.  //  A  c.  332  recto:  Mediolani  Anno  dni.  Milésimo  qua- 


Oí» 


160  — 


300  • 


N.   79.  Soriptores  Aldus  149'J. 

dringen  /  tesimo,  septuagesijnonono  secundo  Kalendas  /  Maias.  ec.  //  A 
c.  333  recto:  Incipit  tabula  Capitukauni  Hbri  supl.  //  A  c.  '349  recto  I» 
sotto.scrizione  già  ripoi-tata.    ,'/ 

Haiii  SU3  senza  averlo  vediito.  Pellecliet  ai  n.  1G33  descrive  due  e.semplari 
e.sistenti   in   Prancia   tutti  e   due   incompleti. 

62.  ()rbei,i.is  Nicol.-vus  de.  In  quattuor  sententiarmn  libros  expositio.  In 

fine  :  Inipressum  fuit  Pa  /  risii  opera  Felicis  balligant  impensis 
Johanis  richardi  parisíis  com  /  morantis.  Anno  dojnini  :Milk-sinio 
quadrigentesimononag-esi  ,'  moctavo.  Duodécimo  calendas  octo- 
bris.  //  (Parigi  Felice  Balligault  1498)  in  8  perg.   (622)  ) 

159  cc.  n.  e  13  n.  n.  Marca  tiiwgrafica  di  Balligault  ai  titolo  con  bordu- 
re  in  legno,  e  marca  tijKigr.  di  -Job.  RicbarS,  impressa  in  rosso  nl  verso  del- 
Tultima  c. 

Hain  Copinger  120-17. 

Esemplare  nitido  ma  oon  dei  bucbi  di  tarlo  alie  ultime  cc. 

63.  Oko.sius.    PAVLT   OROSII    DOCTISSmi    HISTORIAR\'M    IXI 

TIVM  AD  AVRELIVM  A\'G\'STIX\-M.  IJBER  PRLMVS. 
In  fine  :  Impressi  Venctiis :  opera  et  exiiensis  /  Bernardini  Veneti 


150. 
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ilc  \'italibus.  AniU)  ab  iiicarnationc  doniini.  M.CCCCC.  /  Die.  Xll. 
Mcnsis  octobris.  Rt-snaiitc  Domino  AuRiistino  Harbadico.  {Vc- 
nczia  Ilcrii.  de  Vitalibus  1500)  in  folio  cart.  (5S8)  L.       70  — 

NJ  «•.  n.  n.  la  prima  biancii.  Belle  letU>re  capitali  ornate,  in  legno  e  pran- 
ile  iiian-a  tipiigr.  in  fine. 

Ilain  Copinger  'lilCM. 

64.  P\fi.rs  \'enetus.  Lógica     pauli  vcncti.   //  Onspicieiís  iii  cicui      lu 

libror  qiiorundam  ...  etc.  In  fine:  consequcntis  alteri  conditio  / 
iialis  ijHare  etc.  .  Finis  ,i  s.  d.  n.  l.  (Venezia  c.  a.  14S0)  in  4 
pcTg.   (348)  »        40  — 

7-í  cc.  (bu  78?)  Mancano  le  cc.  a  2  o  la  t-orrispondente  a  7.  f  1  e  la  ^x^^- 
mpondent*  f  8.  Ediziono  riuiasta  sconosniiita  a<l  llain  Copinger  Reichling. 

65.  Paulus  Venetus.  Expositio  in  libros  posteriorum  Aristotelis.  In  fine  : 

Arta  ac  inipensa  Joannis  .  hcrbort  Alemani :  qui  non  solum  ; 
sunima  adhibet  diligentiaque  :  ut  /  sint  hec  sua  sinc  vilio  :  venun 
etiam  /  ut  sint  lauto  elaborata.  Impres  ;  sum  Venetiis.  Anno  salu- 
tis.  /  M.CCCC.LXXXi.  dic  vero  quar  ,  ta  octaua  Januarii.  (Ve- 
nezia Giov.   Herbort  14S1)  in  folio  perg.   (351)  »      200  — 

14(j  «.■.  n.  n.  (prima  e  ultima  bianclie  mancano)  in  gótico  a  "2  coll.  Letten- 
ca|)itali  a  penna  in  ros.so.  Hain  Copinger  'l-J-ílO. 

Ksejnplart'  con  annotazioni  a  penna  (li  iin  t5i1  Serafino  da  Mirandela,  civ 

me  dalla  segiit-ntc  ii(it;i  In  fiiii' :  «  Ad  u.smn  fratris  s«"raphini  de  Mirandnla: 
.sibi   /   coQces.su8  a   Kdo.   p.   fre  Angelo  de  Clavasio   /   <iuo  ad   fres  de  <>1>. 
nuncupatos  in  ci.smontiini.s      partibu.'s  vicário  general!  Die  XX  .lulii  14itl. 
anno  .secundo  tertii  sui  vicariatus  //. 

66.  P\ri.i'.s  \'en"ETI'S.  Expositio  in  liliros  posteriuruiii  .Aristotelis.   In  fi- 

ne :  Impressa  \'cnetiis  per  Cniliemuiiu  de  montefcrrato  tridinen- 
sem  Anno  salutis.  M.CCCC.LXXWI.  die  vero  /  XI.  mensis  aii- 
gustis.       (\'cnezia  Cuil.  de  Tridino  1486)  in  folio  perg.  (b20)  ><      100  — 

117  cc.  n.  n.   (prima  bianca)   in  gótico  a  i  coll. 

llain  Copinger  12.51-2.   K.-icblíng  111  lltt. 

67.  pAci.fs  \'eneti'S.  Ex]X)sitio  in  libros  ix)stcriorum  Aristoíelis.  In  fi- 

ne :  Impressum  \'enetiis  ]>er  Simoncm  papicnsem  dictuni  nivila- 
()iia.  Impensis  vero  s<dertissinii  viri  \'inccn  tii  de  Henalis  sexto 
idus  aprilis  14Q4.  Ad  honorem  ,  eiusdeiii  diii  nri  Jesu  xpi.  q  est 
biuliclus  in  secula  Aanen.  (Vcnt/ia  Sim.  Beviláqua  per  \inc.  tle 
Ueualis  1404)  in  folio  cart.  (624)  "      100  — 

116  cc.  n.  e  1  n.  n.  Manca  la  prima  ilie  i-  biaiua.   Imipit  ni  ii>ss<i. 

llain   I25M  sen/a  demriverlo. 

68.  Petkakc\  I"KANtK.sco.  Opera  latina.  In  fine:   Explicit  Ijlnr  .Angiista 

lis:  Ik-nvennti  «le  Riunbaldis  eum  i)hiribus  aliis  opuseulis  Franci- 
sci  Petrareliae :  Inii>ressis  l?;isileae  per  Magistnnn  Joannem  de 
Amerbacli  :  Anno  /  sahUiferi  virginalis  parliis :  N(»nai;esimo 
sexto  sui)ra  millesinuun  (piater<|ue  centesimum.  (Ha.^ileae  Joli. 
de  Anierbach  i4ç»f>)  In  folio  pie.  in  marr.  nisso  alie  arnii  di  J,  (m>- 
mez  de  la  Cortina  (Dorso  rimessoj   (42)  ■•       -''X)  — 
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38S  cc.  n.  n.  in  cariittert»  romano, 
llaiii  Copingor  ]'2749. 

Kstwiiplan'    un    ix)'    cx>rt<)   di    niaruiiK'    i'    con    c|ii:il(|ii'    ottinid    rappiv.zo. 
dt'1  resto  nitido  eseinplare. 

69.  1'ktkakc.\  1"kancesco.  Dc  roíiitxliis  ntriusiinac  íorluuac.  In  jiiic:  Accii)t 
taiuleiíi  candi<liss-ime  Icctor  Diviniun  PVaiicisci  Petrarcae  :  opus  / 
Nicolai  lugari  imlustria  sollerti  Nitklissinmini :  Ik-rardiíii.  <lc  iiii- 
sintis  Papiensis  /  ac  Caesaris  Parmensis  socioruni  diligenti  opera. 
Iinprcssiiiii  Crenionac.  Aiino  ,  IiicariritÍDiíis  diiicc-.  1402.  d'c  ir. 
nicnsis  novL-nibris.  (Croinoiía  Hernâni,  dc  .Misintis  c  Cacsarc 
Parnicnsc   1492)  in  folio  perg.   (619)  L. 

1IJ4  cc.  n.  n.  con  lettere  capitale  ornata  in  legno  c  marca  tipogr.  In  íiiu- 
a  fondo  nero. 

Hain  Copinger  *1'2793. 


ibo  — 


X.  711.  ScripUire,s  Aldus  1499. 

70.  Pisi.s  Reynekius  de.  Pars  secunda  pantheologic.  Impressum  Venctiis 

im'i>ensis  Hermanni  Liechtensteyn  Coloniensem  1486  pdie  Idus 
septenibris.  ,;  In  folio  perg.  (626)  » 

300  cc.  n.  n.  in  2otico  a  2  coll. 

Esemplare  con  un  rappezzo  alie  ultime  4  cc.  con  perdita  dei  testo. 

Hain  Copinger  *13019. 

71.  Plutarchus.  Vitae  viroruni  illustrium.  In   fine:   Venetiis  impssac  p 

Bartolaineum  de  Zanis  de  Portesio  Anno  nri  salvatoris.  i49t>.  dic 
octo  mensis  Junius.  //  (Venezia  1406)  In  folio  in  pelle  (8)  " 

145  e  144  n.  n.  (manca  la  prima  bianca  col  solo  titolo;  Con  una  grande 
incisione  (Teseo  e  Minotauro)  da  uno  degli  artisti  delia  Bibbia  dei  Maller- 
mi.  airincipit.  Con  bordure  alVintera  pagina. 

Hain  Copinger  *13130  -  Prince  d'Essling  595  Lippmann  p    96. 

Ved.  fac-simile  a  pag.  64. 


40  — 
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I'().\r\M  I.VDOvici  AC  Matiii:i  Mathesii.i.ani  Singularia.  /»  fine: 
\"fiK-tiis  per  Ik-nianlimiiii  sta  ,  jíiiimun  de  Tridino  <lc  nion  /  tc- 
fcrrato.  M.CCCC  1-XXXXIX  die.  X./  deccinbris.  /  (Vcnezia  Bcr- 
nard.  Stagiiino  1490)  in  folio  cart.  (618)  L. 

311  cc.  n.  e  12  n.  n.  in  gótico  a  '2  col!.  a  71  11.  a  paj:. 
Ivlizinnf  riiiinstfl  sionaviíita  ad  llain  Copinger  Reichling. 


100  — 


7  V  1'ORCUS  Christoporits  Lectura  super  primo  secundo  et  tertio  Insti- 
tutionuiii  cuin  additii>iiil}us  Jasonis  de  Mayno.  In  fine:  Impressuíu 
Wiictiis  \>vT  Ik-niardiíuim  Ikiia     liiuii.  Anno  doiiiini.  M.CCCCL- 


TOAAH.WeTATOYEHTA-i 


N.  83.  Suidas  graece  1499. 

XXXXXIII.  (lie  X\"  Julii.  //  (Vcnezia  Bernard.  Bcnalium  1498)  In 

folio  pr.  cartone  (013)  »      160- 

1   c.    n.   n.   c   131   in   gótico  a  'J  coll.   a   71   11.   a   pai,'     1-a  ii"t:i  fiL'iii:i  ili 
S.  Marcfi  HcUuto  c-ol  Icoiii'  ai  pitsle,  in  leguo,  iii  fine. 
Hain  Ciiping.'r  i:i2<.M  Rcicliling  Hl  p.  1.5(;. 

74.  l'KOitf.s.  \'alerii  Probi  uranialici  de  iiiteri)retandis  rDiiianu  rum 
litteris  opuscidinn  felicitcr  incipil.  konianoruni  civiuni  noniina: 
pnoniina  ac  copnoniina.  eo  runi<|ue  niagistratiini.  '  Alie  abretiia- 
Inre  ex  Valério  prolxj  excerpte.  Littere  sinjrularcs  in  iure  ciuili 
de  legibus  i\-  plebi  scitis.  In  leRÍbus  actionibus  liec.  '  In  inetlitis 
lier]K'luis.  /  De  ixnuleribus :  De  i\unieris  /  Lcx  ex  tabellis  diuuni 
de  re  futuaria.  Sacra  lex.  Vt  (|ueniadnioduni  sibilla.  Inarcu  Roínc 
wnlpi  ff  cit  víríiUÍ  litteras  «piae  i)er  beilani  declarate  fuemnt 
Iqiitupliiiun  silu  polensis  i>iirasiti  .   Siunonici  Scieni.  ex  nuinlo  li- 
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hru  rcniiii  ixcoii(lit;iniiii  Phylisci  c()ns(.)lat<)ria  marco  ciceroni  col- 
loqitenli  pre  /  stita  diiiii  ii!  iiiaccdoiiia  exiilaret  jicr  Joanntni  '  au- 
rispani  c  grcco  iii  latimiiu  tradncla.    "  In  fine  :  Iinprcssnni  Vciictiis 


X.  fvt.  Terentius  1499. 
per  Joannem  de  Tridino  alias  Ta  /  cuinum  anno  domini.  M.CCCC. 
IC.VIIII.  die  XX.  Aprilis  Regnante  Illustrissimo  8c  eccellentissi- 

do  Do.  /  Angustino  (sic)  Barbadico /  FIXIS.  //  (Venezia  Joan- 

nes  de  Cereto  alias  Tacuiuus  1499)  in  4  perg.  (654)  L. 


6o. 

13 


I  N  C  U  X  A  B  r  L  I 


•JO  fc.  n.  I).  in  caratUTt'  romano. 

Hiiin  Cojúiiger  13378.  Relchliii(j  111  p.   l'>!». 

75.   S.vcKOiu-.sTO  Jo.vNNK.s.  Spcra  (sic  l'ro  Sphcra)  muiuli.  In  fine:  Explicit 
Theorica  planctaniiii  (icrardi  crc     iiionensis  astronomi  cekl)ratis- 
siiiii.    Iniprt-ssa       \'i.uctiis  per  Franciscum   rcuncr  de   Hailbruii 
.M.CCCC.LXWIII.   //   (Venczia  Rcnner  de  Hailbnín   1478)   In 
4  pcrg.  (Ó55)  L.     250  — 

4K  fc.  n.  n.  con  figure  nstronomiche  e  bcUe  lettere  capitali,  in  legno. 
Miau  'MIOB.  Primo  dEsslini:  n.  257. 

7Ò.  Sackobi  STo  J0ANNE.S.  Siihcricuni  opusciilmu.  /"  fine:  ímprcssmn  hoc 
cst  «pitóciíluni  mira  arte  et  diligcntia  Erhardi  /  Ratdolt  Aiigiisteii- 
sis.  2.  Xoii.  Julii  Anuo  salutis.  14S2.  (Venezia  Ratdolt  1482) 
in  4  pcrg.  (5S2)  "      200  — 

(ili  Cl-.  II.  II.  in  gótico.  Incipit  in  rosso.  Con  belle  gríindi  IctU-ri'  uapitali. 
in  Ifgno. 

Al  vorso  ilella  i>riina  i-.  la  belia  c  urande  figura  delia  sfera,  altrc  figun- 
iistronoMiicIu-,  di  cui  ak-uiie  coloratt-,  nel  te.sto. 

Hain  Copingcr  '14110.  Prince  d'Essling  *'258. 

Al  pr»'.s«'nte  eseniphirf,  ai  recto  delia  1  b.  che  í-  bianco,  è  attaeoata  ima 
st^impa  in  legno  dei  XV  sec.  interes-santissinia.  Ved.  fae-siinile  a  pag.  ii7. 

77.  Sackoiíi-.sto  Joa.nnk.'^  SPHAKRA  :M\'XDI.  Ih  fine:  Hoc  (puxivie  side- 

ralis  scientie  siiigulare  oiiusciihiiii  Iiiiprcssiim  est  \'eiR'tiis  per 
MaRistrum  Gulliehnuin  de  Tridiíiu  de  Monteferrato  Aiino  salulis. 
M.  CCCCI.XXXXI  die  XIIII.  Jamiarii.  ,/  (Venezia  Guliehnus  de 
Tridino  1491)  in  4  Icgalura  origiiiale  di  le.gno  con  dorso  di  ennio 
con  iniprcssioni  a  sccco  (656)  »      250  — 

4)S  cc.  n.  n.  Con  figure  astionoiniclio.  Al  verso  dei  titol"  Ia  .-íiiixTlia  guin- 
de incLsione  in  legno  riportata  dalla  edizione  dei  MSS  rd  iiu-isii  da  llierony- 
iiius  de  Sunctis,  la  stessa  riprodotta  pel  Horro  e  di  cui  ved.  fae-siniile  a 
pag.  52. 

Hain  CV)pinger  •1)114.  Prince  d^Es-sling  n.  2ii2. 

78.  SfHKitKi,  IÍ\UTM\NN.   I.iber  Clironicaririi   Xnriud)erRac  Antonius  Ku- 

bergc-r  1403,  in  folio  gr.  perg.  (173)  »    1000  — 

2(J  ec.  n.  n.  2'.I7  (sw  'Hif.i)  n.  riiltiiiia  biaiica  iiMtica.  Lmi  iiiiirii'i<>.-i.s.siiii(' 
graiidi  figure  di  Walgeniut  e  PleydiMiwiirlT,  i  niaestri  di  Albert  Diiier,  íii 
legno. 

Uaiii  Cojiinger  'MõOS.  PriHt<}r  20S4. 

liibro  ipianto  niai  celebro  jier  le  sue  nunicrose  ed  iiiterftssanti  figuro 
I      (cirea  2500). 

l'^'inplun'  suiierbo,  ma  maneaiite  di  due  carU-  noi  nie/.zo.  n.  205  e  284. 

Vil  nclle  Collezioni  .Viiicrirane.  Vi'd.  llarris.se  p.  37-11. 

Al  recto  di  c.  CCLXIIII  la  l>aii/a  d.-lla  morte. 

7.).  SCkirrOKICS  ASTkOXOMlCI  XT/riíUIiS.  Finnicus  Maternns.  Ma- 
iiilius.  Aratus.  Theo  et  Proclus  gracce  cl  Intini  Interpr.  Tiiomas 
Ijiiacre  Hritannns.  In  linc:  Venetiis  cura  et  diligentia  Aldi  Ro. 
Mense  <K-tol).  '  Mil).  Cui  concessuni  est  ah.  111.  S.  \'.  ne  lios  '  quoq; 
lil>r<»s  ulti  c\iiquani  itiipane  for  /  mis  cxcudcrc  Hccat.  '  (Venetiis 
Aldus  1499)  In  folio  in  2  \t>l.  in  perg.  (77)  »     800  — 
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370  te.  n.  II.,  iii  (liní  parti,  con  nuiiiero.s<?  lii^íiio  ncl  k-sto  in  Icftio,  di  ciii 
iílcune  (lalla  fainofia  Hypnerotomaclii;i  rolipliili,  dcllo  stcsso  Aldo  MW. 
Haiti  14559.  Rcnon.ird  p.  20  Prince  (ri;sslinf;  n.   1180. 
Vodi  fac-siiiiile  a  pag.  09  o  71. 

8o.  SOI.IXWS  DK  MK:M()RABILII?\'S  MVXDI.  h,  íinc:  Iiii].racssiiiii 
ueiietiis  per  thcodorum  /  de  regazonibus  de  asnla  anuo.  domini. 
M.CCCCLXXXXI  /  dic  XXIII.  mcnsis  au^usti  rcgnante  ínclito 
duo  augustiiu)  barba  /  dico  ducc  vc  /  nctiariiin.  //  (VciK/ia 
Theodorus  de  Ragazonibus  1491)   In  4   pcr^.   (05-)  L,. 

52  cc.  n.  n.  in  piccolo  tondo. 
Hain  «IISSO. 
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N.  .S-l.  Tereiítins  1499. 

81.  Statut.\  Bononiae  (s.   d.    n.   l.    ma   BolognaBalthasar  Azognidi   1475) 

in  folio  ni.  pelle  (584).  ..    1000  • 

120  cc.  n.  n.  l'ultiiua  bianca.  Canitteri  rondi  a  45  11.  la  pag.  .senza  segn.-i- 
ture  salvo  i  ff.  37  a  92  die  portano  le  segnature  da  37  a  92. 

Incipit:  «INCIPIT  LÍBER  TERTIVS  CAVSARVM  CIVILIVM  EX- 
TRA /  CTVS  A  PRÓPRIO  ORIGINALI  CAMERE  COMMVNIS  BO  / 
NONIE  ET  PRIMO  DE  IVRE  REDDENDO  IX  C.AVSIS  Cl  VILIBVS 
ET  CAMPANELLA  PVLSAXDA.  Foi.  124  e  123  contengono  la  Tavola  delle 
materie.  126  bianea. 

Hain  1499S.  Reicbling  III.  188.  ilanzoni  Bibliogr.  statutaria  I  n.  00.  01. 

82.  St.\tuti  di  Veneziv  IN  iT.\i.i.\NO.  IiicipH  .  Comenza  la  tavola  de  li  sta- 

tiiti  de  venetia  facti  per  li  incliti  et  se  /  renissimi  duxi  de  la  dieta 
cita.  //  In  fine  :  Fenisse  li  statuti  et  ordeni  de  venetia  stampadi  per 
niagistro  philipo   '  de  piero  ad  XXiiii  de  aprile  MCCCCLXXvii  , 
(\'ene/.ia  Philippus  Petri   1477)  in  folio  cartone  (5S3)  .        »    1000- 
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Stl  ec.  n.  n.  Onunca  la  pritiia  liiaiíea)  Iniziale  airini-ipit  ornata  a  penna 
a  tHilori  o  oro.  Al  pií-di-  imo  sendo  coii  ariiii'  uijualiiiente  a  colori  cd  oro. 

Hain  Copintjfr  l^JtWi  Rciclilini'  III.  I.S',1.  Maiizoni  Bibliogr.  statutaria  I 
|>I>.  õ'2".l-;fll.   Ci(Ot;na   Hllilii>(ir.   Voiu-ziaiia   n.   1:JH<). 

I'niiia  edi/.ioiu-  di  i|u<'.>!t<>  .statuto  .-icritto  iii  dialetto  veneziano. 

83.  SriDAS.  Etyinologicum  inagmiiii  gn^acce  {\'eiietiis  per  Zachariam  Ka- 

licrpuiii  Crctcnscni  14QQ  die  \'III  Jnlii)  In  folio  gr.  iJerg.  (456  bi.s)  L.   lòoo  — 

•iJl  ir.  II.  n.  ii)  freio  corsivo  a  50  liiiee  a  1  coll.  Con  24  l)ellJssinie  en-tcte 
ornanientali  i'  -.M  Icttfre  i-apitali,  il  tutto  in  logno  ed  impresso  in  rosw>. 

Hain  CV>piníjer  '(iCiOI.  1'rix-tor  (ViJ-l.  Trinee  dM^.^vslintí  n.  11S4.  Editio  prin- 
cops  Dibdiu  Bibl.  Sperenciaua  III  p.  05:  L'appantion  de  oe  cheWoeu- 
vre  typogruphiiiue  est  un  évenient  qui  niérite  d'être  signalé  dans  les  annales 
de  la  typo.urapbie  ». 

II  rectij  .V  inmtione  diie  opigramnii  greci  di  Marcus  Miisurus  e  .loannes 
Grcgoiiopuliis.  II  verso  la  lettera  di  Musurus. 

VinI.  fac-simile  a  pag.  72. 

84.  TiiKKNTif.s  cum   Directório  \'i)cal)ulorum  sententianuii   artis  coinicc. 

Glosa  iiiturliucari  et  caninicntariis  Donati  et  Guidoni  Asccnsii.  /ii 

fine :  Impressuni  iu  iiiípcriali  ac  libera  urbe  Ar.síentiiia     per  Joan- 

nciii  Griiningcn.  Ad  illani  formam  vt  intu      eiiti  iocuiulior  atque 

intellcctu  facilior  esset  Per      Joaniiera  Curtnm  ex  Eberspach  rc- 

dactum.  Au      uo  a  uativitate  dni   1499  Tertio  ydus  FcbruariJ. 

'.Argentina  Joannes  Gruniiigen  1499)  In  folio  pcrg.  (550)  "      050  — 

(j  cc.   n.  n.  e  172   (numeraU>  per  errore  I-CLXXXI)  con  titolo  intera- 
mente  inci.sn  in  legno,  O  figure  a   piena  pagina  ai  .■•ei  titoli  di  cnmiuoilioi,  e 
155  figure  nel  te.sto,  il  tutto  in  legno. 

Hain  Copinger  '15432. 

Ved.  fac-simile  a  pag.  73  e  75. 

Rnris.sima  ed  inijuM-tante  edizione ;  ricercata  per  le  .sue  figure  clie  la  fa 
andare  nelle  collezioni  di  COSTUMI. 

85.  Tkrti"I.i,i.\ni'S  Q.    Septimius  Florentis.    Apologeticus  adversus  gen- 

tes.  ,/    In  fine:    ImjJreÃSUm  \'enetiis  per  IkTunnliuuin   Ikiialtuni 

*•.  a.  (f.  a.  1490)  In  folio  pcrg.  (57S).  ■■        70  — 

2<l  cc.  n.  n.  A  c.  IO  recto,  dopo  la  si>ttoscrizione :  Seruio  puliliirriiini.>i 
'!<'  Vita  eterna. 

Hain  lõlia. 

K6.  TiiOMAS  Aqimnati.s.  Sanctus  Tlionias  super  libros  /  de  gcncratiotie  et 
corruplione.  Aristotelis  cuni  tcxtii.  In  fine  :  Imprcssum  \'e- 
iietiis  Mandato  et  expensis  nobilis  /  viri  Doniini  Octaviaui  ívoti 
Civis  Modoctiensis  Per  IJonituui  í.ocatelhnn  Bergomensem  An- 
uo sahi  ;'  tis  nonagésimo  nctavo  Millesinio  ipiateiq  :  cen  tesimuni 
rndecinio  Kalendas  Januarias.  Augustino  /  Harl>adico  Ínclito  \'i- 
uetiarnni.  //  (\'ene/ia  Locatelhis  149S)  In  folio  pcrg.  (400)  s.>  — 

.'tu  cc.  n.     in  gótico  a  2  coll.  con  lettere  iuiziali  in  leguo  ornate. 

Hain  Copinger  1535  -  ll«-icli|ing  IV  117. 

h;.     rrRKhXHK.M.\'iA  JoWNK.s  I>K.  Suinuie  de  ecclcsia.  In  linc:...  ac  per.  M. 
Joannem       Trc-clisil   aleniannnm :    I.ugduni    diligentissinie    ini 
pres.síi :  Aiino  nostre  salntis.  MCCCCXCXI.  die  /  vero.  XX.  uaii- 
sis  s.i.i.nil.iiv        ir,i..n(   TrccliM-l  i.jiiO)  in  fwlio  perg.  (45<:))  "      i.so  — 
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■2h2  cc.  n.  n.  (r„ltiMia  b.)  in  gotu-o  a  2  «.11.  Seguono  8  (c.  n  n  «Tracta 
tus  .o,npen,l,o«,.ssMMÍ  .s,>ptuaí;n,tatn>.,„  .,ue.sti<mum  sup  ptate  et  auctoritate 
papali  ex  seiítentiis  scti  Thouw  y>  c„n  nuova  cd  identiu.  sotto.sc-rizione 

Ilain  •1.5732. 

Vai.i.a  Laur;;ntiu,s.  Opus  elegaiitiaruin  liiísuac  latinac.  Per  Jacobus 
Ruboum  inipressum  Vcnetiis  147Ò,  in  folio  in  legno  c  pcllc  (627)     L 

•203  cc.    (su  214)   Mancano  le  prime  S  cc.   Preliminari,  le"2  carte  wrri- 
snondenti  a  y  7  e  8  e  ['ultima  con  la  sotto-scrizione. 
Le  prime  cai-te  con  varie  punte  di  tario. 
Hain  Copiíitíer  ♦1.580G. 

89.  \'iRr,iijo  U  Bucólica  di  Virgílio  tradotta  da  Bernardo  Pulei  con  le  bu- 

coliche  di  Fr.  de  Arsochis,  di  Hicr.  Benivieni  c  di  Jacapo  Fiorino 
de  Boninsegni.  Florentiae  Antoiíius  Miscomini  1481  die  ult.  Fcbr. 
(Firenze  Miscomini  14S1)  in  4  perg.  (62S)  „ 

1)2  cc.  (mancano  le  cc.  ai  aii  e  diiUa  secnatiira  n.  a  fincj. 

90.  \'0R\c.iNE  jAconus  DE.  Semiones  de  sanctis  per  aiini.  In  fine:  Vcnetiis 

iniipressi  ii;genio  Sinionis  de  Luere :  inipensa  vo  Lazari  /  de  Soar- 
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Una  Ignota  biblioteca  di  un  Vicerè 

di  Napoli,  rintracciata  nei  suoi  sparsi  avanzi 


RA  I  LIBRI  che  per  uso  dcgli  studiosi  capi- 
tarono  un  giorno  nella  sala  dei  Mss.  delia  Na- 
zionale  di  Napoli,  dove  era  addetto  quale  as- 
sistente ai  Primo  Bibliotecário  Scipione  Vol- 
picella,  mi  venne  alia  mano  un  volume,  la  cui 
iegatura,  e  i  due  stemmi  impressivi  sni  piani, 
araldico  Tuno  emblemático  Taltro,  mi  parve- 
ro  cosi  noco  comuni  che  lo  mostrai  a  quel 
dotto  mio  superiore  e  maestro,  chiedendogli 
un  qualche  chiarimento  in  propósito.  Ed  egli 
non  me  lo  fece  aspettare.  «  Ouest'arme  è  dei  Duchi  di  Medina  de  las 
Torres  ».  Cosi  mi  disse,  ed  aggiunse  sembrargli  quella  legatura 
cosa  da  tenersene  conto,  e  che  non  la  perdessi  di  vista.  Ma  dal- 
Toccuparmene  piu  oltre  fui  distolto  per  le  pressanti  cure  dell'Ufficio,  c 
finii  col  perder  puré  di  vista  quel  libro,  di  cui  ebbi  molto  a  pentirmi  di 
non  aver  preso  nota.  Conservavo  però  un  ricordo  di  quella  legatura'che 
tanto  si  discostava  dalle  altre,  e  speravo  di  poterla  quando  che  fosse  rin- 
venire.  Anzi,  devo  dirlo,  pensavo  che  altre  identiche  legature  potessero 
da  me  rintracciarsi,  e  che  per  mezzo  di  esse  sarei  forse  riuscito  a  rico- 
stituire  un  qualche  antico  fondo  librario  andato  disperso. 

L'importanza  che  a  tali  ricostituzioni  s'era  cominciato  ad  attribuire, 
m'invogliavano  a  provarmi  ancor  io  in  simili  ricerche,  nelle  quali,  In 
mancanza  di  altri  segni  di  riconoscimento,  o  unitamente  ad  essi,  mi  pa- 
reva  doversi  porre  tutta  Tattenzione  alie  legature  dei  libri. 

Dopo  il  rinvenimento  delia  legatura  che  doveva  servirmi  qual  filo 
conduttore  in  una  prima  ricerca,  altre  mi  proponevo  trarne  dalToblio,  e 
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in  base  :id  esse  ricomporre  in  varii  áruppi  i  supcrstiti  avanzi  L'clle  pub- 
bliche  e  private  raccolle  che  si  rivcrsaronu  nelle  lirandi  hiblioteche  napo- 
Ictane. 

I.'imp()rianza  storica  dcllc  Icgature  va  spesso  congiunta  col  pregio 
artístico  dl  esse.  i.he  cosi  ricercate  le  rende  oggidi ;  e  che  ha  dato  hio^o 
a  non  poche  pubblicazioni  illustrative,  corredate  di  pregevoli  riprodii- 
zioni  grafichc  Ciò  ni'indusse  a  preparare,  dopo  le  debite  indagini,  il 
niateriale  occorrente  ad  un  lavoro,  che  spero  di  conipiere  e  pubblicare, 
sidle  legature  piíi  importanti  per  la  storia  e  per  Tarte,  esistenfi  nelle 
tiiblioleche  napoletane. 

Intanto  non  avevo  dinienticata  quclla  tale  Icgatura  di  cui  daoprinia 
ho  fatto  cenno.  e  nel  farne  niiova  ricerca.  essa  mi  riapparve,  c  con 
essa  altre  consiniili.  11  piacere  si  accrebbe  quando  nel  proseguire  le  inda- 
gini  in  altre  biblioteche,  dopo  quelle  compiute  nella  Nazionale,  rinven- 
ni  altri  vòlumi  tutti  uniformemente  legati  come  i  nrimi. 

Una  legatura  uniforme  anchc  di  pochi  voUinii.  sara  sempre  un  indi- 
zio  di  essere  questi  appartenuti  ad  una  biblioteca,  o  almeno  a  una  co- 
spicua  coUezione  di  libri  andata  col  tempo  dispersa.  Non  si  può  difatti 
fupporre  che  il  possessore  di  pochi  libri,  specialmentc  se  di  materie  di- 
sparate, li  avesse  faiti  rilegare  rutti  ad  un  modo.  Invece  Tusanza  di  te- 
ner  ligati  in  maniera  uniforme  i  volumi  dintere  biblioteche  vigeva  an- 
cora in  tempi  non  molto  lontani  da  noi. 

Si  pensava  forse  potersi  trarre  un  migliore  elíetto  decorativo  dalla 
uniforme  anzichè  dalla  varia  colorazione  dei  volumi,  disposti  ncgli  scaf- 
fali  lungo  le  pareti  di  una  vasta  sala.  Forse  nel  preferirsi  runiformi'à 
alia  varietà  si  credette  di  meglio  garentire  i  libri,  stante  la  facilita  di  ri- 
conoscerli,  contro  eventual!  dispersioni  o  sottrazioni. 

Tornando  ora  a  ouel  grupno  di  libri  dalTidentica  legatura,  ai  aual.- 
ho  innanzi  accennato,  dirò  intorno  ad  esso  quel  tanto  che  occorrerà  a 
porne  in  vista  Tiniportanza,  rimandando  a  miglior  tempo  un  piíi  com- 
piuto  lavoro  sulle  antichc  legature  dei  libri. 

Oiielle,  di  cui  devo  ai  presente  occuparmi,  c  di  cui  vien  qui  ripro- 
dotto  il  disegno,  sono  in  forte  pelle  color  rossigno  che  dovette  essere  in 
origine  piu  vivo,  e  divenne  col  teiimo  niíi  o  meno  scuro. 

1  piani  sono  inquadrati  da  un'orlatura  con  fregi  angolari,  impres>i 
in  oro.  il  dorso  è  a  cordoni  con  titolo  e  dorature  nei  compartimenti.  e 
i  tagli  son  dorati.  Sul  piano  anteriore  è  impresso  in  oro  uno  scudo  ret- 
tangolare  in  .ilto,  e  tondeggianie  da  basso,  cimato  da  corona  ducale  di 
íorma  non  stretlameiíte  araldica,  con  Tarme  dei  Medina  de  las  Torres. 
I  utto  intorno  alio  scudo  corre  una  serie  di  ccrchietti,  in  ciascuno  dei 
quali,  incominciando  dalla  linea  superiore,  è  impressa  una  lettera,  con 
quesi'ordine:  A.  C.  C.  D.  D.  M.  M.  A.  H.  P.  P.  M.  1.  C.  P.  C.  1..  I>a 
lo  scudo  e  la  corona  è  impresso  il  motto  A  VVA. 

Uno  scudo,  similmente  cimato  e  bordato,  è  impresso  sul  piano  po- 
stcriore,  e  in  esso  è  un  ccrchio  che  racchiudc  in  alto  un  cielo  stcllato  con 
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intorno  il  motto  :REVOI,VTA  FOF.CVNDANT;  cd  in  bnsso  un  terre- 
no con  piantc. 

A  chi  ;ipp;irleniicro  i  iibri  cosi  rilcgati,  e  l'intcra  bililiolcca  di  cui 
senza  dubblo  fcccro  parte? 

Certamente  ai  Duca  di  Medina  de  las  Torres,  l)on  Ramiro  Filippo 
de  Gusman,  Vicerè  di  Napoli  per  Filippo  IV  di  Spagna,  dal  1637  ai  1644. 

Sembrerà  strano  sconrire  un  bibliófilo  sotto  le  spoíílie  di  questo, 
per  tutt'altre  ragioni,  ben  noto  sifinorc,  e  non  meno  delia  piíi  parte  dei 
íuoi  predecessor!  e  successori  nel  governo  ('ella  nostra  ci'tà  e  dei  regno, 
ambizioso,  prepotente  e  rapace. 

Per  quest'ultinKi  qiialità  niolto  si  distinse  l)on  l'",manuel  de  l-'onseca 
Conte  di  Monterey,  che  dovendo  partirsi  da  Napoli  per  lasciare  il  Vice- 
leanie  :il  Medina,  e  mentre  aveva  già  spediti  in  Isnagna  i  suoi  mobili 
racchiusi  in  2000  baile,  porto  seco  tiitto  il  resto  su  40  vascelli.  F.d  crano 
«  ...ben  qiiattro  mila  e  cinquecento  invogli  tutti  ripieni  di  preziosi  arre- 
di  o  di  denari  contanti  o  di  vasellamenta  o  di  altre  sunncllettili  d'argen- 
to  e  d'oro  puríssimo  bastevoli  alTuso  di  qualunque  gran  re...  »  (1) 

Ciò  oltre  i  28  milioni  che  s'era  intascati  in  sei  anni  di  governo. 

Le  fortunc  di  Don  Ramiro  de  Gusman  furono  poi,  come  le  defini- 
sce  un  suo  biografo,  «  non  meno  grandi  che  mostruose  ».  Í2)  Género  dei 
Conte  di  Clivares  (Tonnipotente  Conte  Duca)  e  rimasto  vedovo,  volle  il 
suocero  elevarlo  a  tale  una  posizione,  che  per  ricchczze  e  potere  non 
avesse  Teguale. 

Cosi  fu  che,  dopo  ottenutogli  il  titolo  di  Duca  di  Medina  de  las 
Torres,  e  mentre  riserbavagli  un  regno  da  governare,  pose  gli  occhi,  per 
dargliela  in  isposa,  su  di  una  fra  le  piu  nobili  e  ricche  donzelle  dTtalia. 
Anna  Carafa,  principessa  di  Stigliano,  duchessa  di  Sabbioneta,  ereditiera 
di  feudi  e  titoli  e  dovizie  senza  fine. 

A  costei.  che  fra  non  pochi  pretendenti  di  gran  conto  esitava  a  chi 
dar  la  preferenza,  furono  fra  i  discordi  pareri  dei  parenti,  quasi  imposte 
le  nozze  col  Medina,  alie  quali  ella  in  verità  non  si  mostro  renitente, 
adescata  dalTaltissimo  grado  di  Viceregina  a  cui  sarebbe  súbito  perve- 
nuta,  come  le  fu  dato  a  credere. 

Giunse  il  Duca  di  Medina  in  Napoli  in  gran  pompa  ed  approdò  a 
Posilipo  presso  il  Palazzo  dctto  delia  Sirena,  dove  la  sposa  Taspettava. 
NelTaltro  palazzo  dei  principi  di  Stigliano  alia  porta  di  Chiaia,  (3)  ordi- 
nário soggiorno  di  Donn'Anna  furono  celebrate  le  nozze;  ma  la  nomina 
di  Don  Ramiro  a  Vicerè  di  Napoli  non  venne,  e  gli  fu  in  cambio  ofíerta 
quella  di  Vicerè  di  Sicilia  che  non  fu  accettata. 


(1)  V.  Capewlatro  Fian.  Annali  tlella  città  cii  Xaiwli  (Nap.  1849  in  S.  p.  95). 
(•2)   Pan-ino  Dom.  Ant.  -  Teatro  eroico  c  politico  dei  0<-.verni  de'  Vicerè  dei  R-  di  Nap. 
(Xap.  1876.  Vol  II.  p.  105). 

(3)  V.  Croce  Ben-  II  palazzo  Cellauimare  e  -1  principe  di  Francavilla   (Xap.  1891.  in  8). 
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Finalmente,  dopo  piíi  d'iin  anno.  furon  paghe  le  brame  dell'ambi- 
zlosa  coppia.  e  addi  13  novemhre  dei  1637.  il  giorno  dopo  la  partcnaa 
dei  Monterey.  il  Diica  di  Medina  prese  possesso  dei  Xicereame. 

i-e  vicende  dei  suo  governo  ci  son  narrate  fra  gli  altri  dal  Capecela- 
tro  nci  citati  «  Annaii  »  e  dal  Parrino  nel  suo  «  Teatro  eroico  ». 

Da  tali  scrittori  ci  si  narrano,  insienie  coi  fatti  che  si  riferiscono  alia 
vita  pubblica,  sui  quali  si  ferma  a  preferenza  il  Capeceiatro,  la  pompa 
inaudita  di  cui  tanto  si  compiacevano  circondarsi  il  Vicerè  e  la  Viceregi- 
na,  le  festc  sontuose.  le  musiche,  Ic  danze.  le  giostrc,  le  rapprescntazio- 
ni  teatrali  da  essi  proniosse,  alie  quali  dimentiche  dellc  vessazioni  e  del- 


le  spoliazioni  inflitte  ad  ogni  ordine  di  cittadini,  prendcvan  parte,  con 
ardore  che  non  conosceva  stanchezza.  dame  e  cavalieri  delle  case  piu 
illustri. 

Qualche  opera  pubblica  di  dubbia  utilità  e  di  equivoco  gusto  servi 
ancora  a  gittar  polvere  negli  occiíi  alia  cittadinanza  e  ad  esaltare  in  am- 
pollose  epigrafi  il  nome  dei  Medina,  che  rimane  tuttora  alia  fontana 
presentemente  collocaia  in  pinzza  delia  iiorsa.  l'',ssa,  come  ci  narra  il 
1'arrino  ■<  ...è  ouella  medesima  fonte  ciie  si  fece  sotto  il  governo  di  Don 
Arrig(»  di  (lusman  (lonte  di  Olivares.  da  Don  Francesco  di  Castro  luo- 
golenente  generale  dei  Regno  piantala  nell*Arsenale,  trasportata  dal 
Duca  d'AIba  davanli  ai  régio  palazzo,  e  dal  C.onte  di  Monterey  sulla 
spiaggia  di  1'l.itamone...  »  l'.resse  .incora  il  Medina  una  poria  monumen- 
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tale  ncl  trattí)  dcllc  mura  delia  città  prcsso  Montcsarlo  ;  la  qualc  porta, 
sebbcnc  deinolita  qualchc  anno  dopo  il  1860,  lasciò  alia  strada  che  le  si 
apriva  dinanzi  ii  nome  che  conserva  ancora  di  Via  fuori  Porta  Medina. 
La  relativa  iscrizione  è  riportata  dal  Parrino  (1)  insieme  a  quella  dei  Ca- 
stcllo  di  S.  Elmo  dal  Medina  restaurato,  ed  alTaltra  a  ricordo  delia  via 
tatta  aprire  dai  Medina  ncl  1642,  per  salire  ai  Monastero  di  S.  António 
di  Posillpo  Í2). 

Tralasciando  di  far  parola  di  allrc  opere  pubbliche  eseguite  a  quei 
icnipi  nelle  provincie  dei  Regno,  ricorderò,  per  la  singolarità  e  celebrità 


sua,  il  palazzo  che  i  fastosi  coniugi  Medina  e  Carafa  voUero  edificarsi  a 
Posilipo  sullo  scoglio  dove  un  altro  palazzo  sorgeva  detto  delia  Sirena, 
come  si  è  innanzi  accennato,  e  che  fu  fatto  demolire.  II  nuovo  palazzo 
cominciato  a  costruirsi  su  disegno  di  Cosimo  Fansaga  doveva  raggiunge- 
ic  i!  piu  alto  grado  di  magnificenza  a  cui  il  fantasioso  architetto  e  i  pro- 
dighi  padroni  avrebbero  saputo  condurlo.  «  La  spesa  fu  immensa  (di- 
ce  il  Parrino)...  È  però  vero  che  può  dirsi  perduta,  avvegnachè  essen- 
do  rimasta  imperfeita  Topera  per  cagione  delia  sua  partenza  (cioè  dei 
Medina)  dal  Regno.  senza  che  vi  fosse  stata  persona  che  avesse  avuto 
pensiero,  non  dico  di  terminaria,  ma  di  conservara  Quello  che  si  trovava 


(1)  Ivi.  p.  98. 

(■2)  Ivi  p.  88  e  101. 


si;  Ai^roNso  mku.a 


già  fatto.  non  vi  si  conoscc  ai  presente  :iltra  cosa  di  buono  che  !a  áran- 
dc-zza  dol  é^^nio  di  chi  vi  dicdc  principio...  »  (1). 

E  tale  è  rimasto,  una  nittoresca  rovina,  fino  ai  di  d'ogái  il  famoso 
palazzo,  chc  ancor  chianiano  di  Dofín'Anna  (2).  Ma  certo  se  non  lo  si 
fosse  rimosso  da  Napoli  ravrebbe  conipiuto  il  Medina,  e  credo  una  delle 
ragioni  chc  tanto  il  tcnevano  attaccato  a  qucsta  città  fosse  stato  il  desi- 
dcrio  di  veder  terminato  quelTedificio.  Egli  ideava  fra  Taltro  (come  ci 
informa  il  Celano)  «  ...d'adornarlo  di  hcliissime  statue  antiche  di  niar- 
mo,  avendone  a  tal  cffetto  accuniulate  molte;  ma  essendosi  partito  da 
Napoli,  o.ueste  furono  murate  dentro  una  stanza.  »  (3í 

Chi  sa  donde  erano  state  tolte  queste  statue,  e  chi  sa  dove  andarono 
a  finire. 

Anche  ai  quadri  pensava  il  Duca  «  per  ornarne  una  galleria  »  come 
sappiamo  díl  Capecelatro,  e  «  ...cupido  anch'egli  di  farsi  nobiii  abbiglia- 
inenti...  »  coniinciò  da  varie  parti  a  radunarli.  Tolsc  pertanto  «...  per 
opera  dei  P.  Ridolfi  Generale  dei  Donienicani.  daila  chicsa  di  esso 
santo  due  o.uadri  di  somnia  stima,  Tuno  il  famoso  Tobia  di  mano  di 
RafTacllo,  che  stava  alia  cappella  delia  faniiália  dei  Doce,  ed  un  altro 
Tion  mcno  deáno  di  mano  di  Luca  d'C)landa.  Un  altro  dcllo  stesso 
Raffaello  tolse  da  Santj^  Maria  delia  Sanita,  e  per  forza  di  nottetem- 
po,  con  consentimento  solo  dei  Príncipe  di  Belvedere  uno  dei  maestri 
dei  luogo.  avendogli  gli  altri  apertamentc  negato.  Ne  tolse  un  altro  dai- 
la  chiesa  deárincu.i-abili  di  nobilíssima  pittura,  di  mano  di  (jiulio  detto 
Romano,  cola  donato  da  don  Pietro  di  Toledo  d'ordine  dei  re  Fi- 
lippo  11.  »  (4) 

R  sembra  che  tutto  ciò  possa  bastare  a  darei  alnieno  un  profilo,  se 
non  un  compiuto  ritratto  dei  nostro  Vicerè.  alie  cui  già  note  qualità 
possiamo  ora  aígiungerne  un'altra  rimasta  finora  ignota,  quella  cioè  di 
bibliófilo  o  collezionista  che  dir  si  voglia.  Giacchè  è  da  supporre  che,  sia 
puré  per  v;' ia  pompa,  e  per  non  far  mancare  nei  suoi  appartamenli  Tin- 
dispensabile  sala  delia  biblioteca,  eúli  avesse  raccoiti  e  fatti  uniforme- 
mente rilegare,  come  in  principio  ho  detto,  un  numero  di  volumi  tale 
da  poter  costituire  una  piíi  o  nieno  ricca  biblioteca.  Nessuno  degli 
scrittori  dei  tempo,  o  dei  tempi  posteriori  ne  fa  parola,  per  quanto  io 
sappia  ;  e  se  ciò  sorprende,  non  distrugge  il  fatto,  qualora  sia  dimo- 
strabile.  I".  su  questo  mi  rimaneva  ancora  un  dubbio  da  chiarire:  è  vero, 
dicevo,  che  i  libri  da  me  ritrovati  con  la  legatura  alTarme  dei  Cuisman 


(1)  Op.  e  vnl.  oit.  p.  101. 

(■J)  V.  V<>'p!w!l«  Sc.|i.  II  ]>u'n/./.<i  Dniiii' Vniia  ii   l'(isilli|x>.   In;   Pr^ncipali  odific-i  ilollii  ciM;'! 
<li  Niii><>li.  Niii).  !'««)  ]i.  11-2  !■  >f\i- 

1/1  «t.  in:  Stuih  ili  l.<'tl.  St.  <-<l  iir.  (Nap.  Is7li  p.  '2(f2  e  xpg.) 

Hchí|Mi  M:t'h<-liiii.  II  iNiJniíxo  (li  r)(>iin'Annii  it  l'a8Ílipo.  In:  Niii)o1i  nnhil.  (vol.  I  fn.'i-.  l'i|. 

■  'npiMlnnlo  .\nii.  (.'•«•iiiii  «tonei  miI  rBln//ii  r><>iiii"Aimn  a  rniillipo  (Nnp    l',)itl,  in  K). 

(H)  OUiinh  «>ii  11-  nit\l-  ''•"'  <'li  iir*iii  (Niip    IH.VÍ.  vol.  V  p   Cití). 

[il  Cnpooclatro.  Up,  ul.  p.  \i¥). 
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appartcnncro  ai  Medina  ;  c  vero  clic  i'iiniforiiiità  delia  leãatura  è  iiidizio 
d'una  glà  esistita  biblioteca,  ma  iioii  sarebbe  forse  da  dimostrare,  e  noii 
da  sLipporre,  clie  quella  dei  Medina  sia  stata  próprio  una  biblioteca  e 
non  una  raccolta  qualsiasi  di  libri,  riniasta  per  la  sua  rislrettezza  inos- 
servata? 

II  caso  mi  fu  propizio  nel  farmi  risolvere  in  senso  favorevole  il  mio 
dubbio.  In  un  manoscritto  delia  Brancacciana  segnato  V.  F,.  8.  che  an- 
davo  descrivendo,  fra  le  altre  diverse  scritture  ne  incontrai  una  (da  car- 
ta 38  recto  a  47  verso)  con  questo  titolo  :  «  Risposta  fatta  per  parte  dei 
biénor  Vicerè  circa  gli  aiuti  che  diniandano  i  Barberini  a  nome  delia 
Sede  Apostólica.  1643  ».  In  fine  si  legge  qucsta  nota,  scritta  frcttolosa- 
mente  da  altra  mano  : 

«  Si  crede  sia  di  un  tal  Cio.  Battista  Montalbano  súdito  de'  Vene- 
tiani  Sopraintendente  hora  delia  Libraria  dei  signor  Duca  di  Medina  in 
Napoli.  » 

Dunque  non  occorre  altro  ;  ed  è  oramai  accertato  che  il  Medina  pos- 
sedeva  in  Napoli  nel  1643  una  libreria,  come  d'ordinario  chiamavansi 
un  tempo  le  biblioteche  ancorchè  fossero  pubbliche.  E  questa  di  cui  di- 
scorriamo  non  doveva  essere  di  poço  conto  se  il  Duca  vi  aveva  messe  a 
capo  un  sopraintendente. 

Chi  fosse  costui  lo  rilevo  dai  già  piu  volte  citati  Annali  dei  Cape- 
cclatro,  dove  in  due  luoghi  se  ne  fa  parola  (1)  a  propósito  di  quelle  so- 
lite,  e  piú  o  meno  serie  congiure  dei  partito  francese  nel  nostro  regno, 
contro  il  governo  spagnuolo;  !e  quali  finivano  con  imprigionamenti, 
fughe,  esilii,  non  esclusa  qualche  condanna  capitale;  e  col  rafforzamen- 
to  dei  potere  vicereale. 

Nel  1638  troviamo  il  futuro  sopraintendente,  coi  suoi  nomi  e  titoli 
di  «  Conte  Giovan  Battista  Montealbano  delia  Fratta  cavaliere  dei  Friu- 
11,  »  prigioniero  in  Castel  Nuovo  ;  mentre  era  altresl  cola  entro  detenu- 
to,  ma  per  diversa  e  ingiustificata  lagione,  lo  stesso  cronista  che  di  lui  cl 
parla.  E  ci  dice  averne  avute  delle  confidenziali  informazioni  circa  Ia 
ribellione  che  si  credette  ordita,  per  ispirazione  dei  cardinale  António 
Barberini,  da  taluni  gentiluoniini  napoletani,  con  a  capo  il  cardina- 
le Francesco  Brancaccio  nuovamente  nominato  Arcivescovo  di  Bari. 
Implicato  nella  congiura  era  Fabrizio  Carafa,  e  con  lui  il  Montalbano 
allora  ai  servizi  dei  cardinale  di  Savoia,  partigiano  in  quel  tempo  di  re 
Luigi  di  Francia. 

Si  trattava  di  doversi  i  ribelll  impadronire,  mediante  Ia  cooperazio- 
ne  di  agenti  secondarii,  delle  città  di  Aquila  e  Gaeta.  E  in  quest'ultima 
imprcsa  avrebbe  dovuto  prender  parte  il  Montalbano,  il  quale  di  notte- 
tempo  sarebbe  entrato  con  quattrocento  soldati,  (giusta  il  suo  raccon- 
to  riferito  dal  Capecelatro)  «  ...per  un'antica  troniera  delle  mura  di 
quella  terra  che  rispondeva  entro  una  sepoltura  di  una  chiesa...  e  che 
di  colà  ascendo  alTimprovviso,  avrebbero  oppresso  la  guardiã  de'  Spa- 


(1)  Capecelatro.  Op-  cit.  pp.  127,  1G6. 
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ínuoli...  cd  indi  nncrta  una  vicina  porta  sarebbero  da  essa  cntrati  altri 
duomila  fanti  che  appresso  scguivano...  » 

Ma  il  Montalbano,  andato  a  riconosccrc  il  liioêo  «  ...ancorchè  la 
biso^na  gli  parcsse  agevolc  a  riuscire,  non  vollc  porsi  alTimpresa,  per- 
che áiudicò  per  lo  vano  favcliar  di  Fabrizio  essersi  in  ííuisa  tale  diviii- 
gata,  che  avutane  contezza  i  regi,  lo  avrebbero  senza  fallo  ucciso  coii 
tutti  coloro  che  seco  avesse  condotti....  » 

Di  somma  prudenza  si  mostro  pertanto  dotato  il  Montalbano;  e 
biion  per  lui,  che  se  la  pote  cavare  con  una  semplice  priíiionia  in  Ca- 
stello,  non  sappiamo  quanto  durata  ;  ma  certo  non  a  lungo  per  aver  avuto 
il  tempo  d'ingraziarsi  il  vicerè,  ed  esser  messo  da  lui  appena  dopo  qual- 
che  anno  a  sopraintendere  alia  sua  biblioteca.  Ciò  non  dovett'es?cre  che 
poço  tempo  prima  dei  1643;  giacchè  nella  riferita  nota  dei  ms.  Brancac- 
ciano  è  detto  «  sopraintendente  /;oríí  ». 

NelTordine  di  tempo  col  quale  son  narrati  gli  avvenimenti  negli 
Annali  dei  Capecelatro  ricorre  nel  1640  una  seconda  volta  il  nome  dei 
Montalbano;  ma  a  propósito  di  un  incidente  avvenuto  nel  1631,  cioc 
quando  il  príncipe  di  Sansi  Giovanni  Orefice,  famoso  per  la  sua  avven- 
tata  impresa  contro  il  governo  spagnuolo  in  Napoli,  tentava  la  prima 
volta  di  far  propaganda  per  la  riuscita  dei  mal  concepito  suo  disegno. 
Ciò  fu  stando  a  Venezia,  dove  a  tal  fine  nel  detto  anno  si  abboccò  con 
flitri  ribelli  e  con  Tambasciatore  di  Frnncia.  1".  oui  lascio  la  n-.irola  ai 
cronista. 

«  Nello  stesso  tempo  il  conte  Giovan  Battista  Montalbano,  come  egli 
poscia  mi  raccontò  in  Napoli,  uomo  dei  Duca  di  Savoja,  che  .illor  di- 
inorava  in, Venezia,  come  a  lor  confidente  ridettogli  tal  fatto  dalTamba- 
sciator  di  FVancia  ;  gli  espose,  per  esser  lungamente  dimorato  nella  no- 
stra  città,  chi  il  príncipe  si  fosse,  soggiungendo  che  non  si  dovea  far 
niun  fondamento  nellc  sue  parole,  non  essendo  egli  persona...  valevole 
in  guisa  alcuna  per  cosi  importante  affare...  » 

K  basta  il  fin  qui  detto  di  cotesto  faccendiere  politico,  che,  passait)  ai 
servizi  di  colui  contro  il  quale  aveva  congiurato,  ne  ottenne  in  premio 
la  sopraintendenza  alia  vicereale  biblioteca. 

Fra  i  cui  libri  daremo  ora  un'occhiata  a  quci  pochi  che  mi  è  riusci- 
to  finora  di  rintracciare,  non  i inundando  alia  sneranza  di  accrescerne 
in  seguito  il  numero.  Nella  Biblioteca  Nazionale  esislono  due  volumi 
manoscritti  e  due  a  stampa  con  la  legatura  dei  Medina.  II  primo  segna- 
lo  XI.C.^0  è  un  in  folio  cartaceo  dei  sec.  XVll.  che  contiene : 

1)  «  Memorial  que  de  parte  de  Su  Magestad  se  dio  a  los  Teólogos 
acerca  dei  proceder  de  i'aulo  Quarto  sobre  el  Keyno  de  Nápoles  ». 

2)  Jurisdicion  eclesiástica  prcsentacion  de  Obispados  y  Benefícios, 
Monasterios  y  I-ugares  pios.  » 

3)  I*',pil()me  dcl  articulo  propueslo  cn  la  priuiera  quc>lion  sobre 
los  derechos  y  raçones  que  lienc  Su  Magestad  para  conocer  en  las  causas 
«.clesiastica.s  por  via  de  fuerças  ». 
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Segiiono  divcrse  altrc  scritturc  áiurisdizionali 

(Lcg.  di  mi II.  310x215). 

L'altro  ms.  segn.  V.H.53  c  narimcntc  in  foi  cart.  dcl  scc.  XVII. 

Conticnc  : 

1)  Discorsi  varii  per  ['cIczioiíL-  di  Paolo  V.  coii  altrc  scritturc 
affini. 

2)  «  In  Exequiis  Melchioris  Klcsclii  S.  R.  K.  Cardlnaiis  Episcopi 
Vicnnensis  ef  Nevstatcnsis  Oratlo  R.  P.  Scipionis  Scamhati  Soe.  Jesu... 
habita  primo  Exeqiiiorum  die  XIV  Kai.  Decemhr.  anno  MDCXXX... 
edita  Viennae  Austriae  typis  Michaelis  Rictii  ». 

3)  Epistole  due  in  latino  dei  Cardinale  Silvio  Antoniano,  cioè  una 
degli  11  Aprile  1585  ai  Cardinali,  e  Taltra  di  pari  daia  airimpcralore. 
per  la  morte  di  papa  Gregório  XIII. 

4)  «  Ad  Ser.  D.  N.  Paulum  V.  Pont.  Max.  pro  Sereníssima  Repu- 
blica Genuensi  ». 

5)  «  Oratio  Illustrissimi  et  Nobilisslmi  viri  D.  Laurentii  Joannis 
dvitatls  Avenionensis  Oratoris  ad  S.  D.  N.  Paulum  Papam  Quintum.  » 

6)  «  Marccin  Vestrii  Barbiani,  Secretarii  Apostolici  Domeslici  Ora- 
tio ad...  S.  R.  E.  Cardinales,  cum  post  obitum...  Clcmentis  Papae  VIII 
novi  eligendi  causa  conclave  ingrediuntur.  » 

7)  «  In  praestanda  S.  D.  N.  Paulo  V.  Pont.  Max.  pro  dvitate  Fer- 
rariae  obedientia  Baptistae  Guerini  nobilis  ferrariensis  Oratio  ». 

8)  «  Nicolai  Saminiatii  .1.  C.  Lucensis  ad  Paulum  V.  Pont.  Max. 
Oratio  ». 

9)  Scrittura  in  italiano  mancantc  di  principio. 
Comincia  : 

«  ...II  popolo,  la  città  di  Euni,  per  la  trista  acre  la  sede  episcopalc 
SI  translatò  in  essa  Tanno  1202...  » 

_  10)  «  Alexandri  Burgii  Sancti  Sepulchri  Episcopi  Oratio  ad  Illu- 
strissimos  et  Reverendíssimos  Cardinales  pro  novo  Pontífice  eligendo.  » 
11)  Discorso  intorno  alTAstrologia  giudiziaria. 
Comincia  : 

«  Si  id  agitur,  Patres  Amnlissimi,  ut  aboleatur  Astrologia  iudi- 
ciaria...  » 

(Eeg.  di  mill.  280x205). 

I  lihri  a  stampa  son  questi : 

EUCEIDES.  Euclidis  Megarensis  Philosophi  et  Mathematici  excel- 
lentissimi  sex  libri  priores  de  Geometricis  Principiis  graeci  et  latini... 
Algebrae  porro  Regulae  propter  numerorum  exempla,  passim  propo- 
sitionibus  adiecta  his  libris  praemissae  sunt,  eaedemque  de  monstra- 
tae,  authore  Joanne  Schenbelio  in  inclyta  Academia  Tubigensi  Euclidis 
professore  ordinário. 

Basileae  per  Joannem  Hervagiuni.  anno  salutis  humanae  MDL, 
niensc  septembris.  In  4.  segn.  33  E.  30. 
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Al  basso  dcl  frontcspizio  cravi  una  nota  nis.  clic  fii  di  poi  cancclla- 
ra  :  ai  sonimo  di  csso  c  scritto  :  «  \V.  Godolphin.  » 
(Lcé.  di  mili.  298-1%). 

CAVALCANTI  li.  Iratlati  ovcro  Discorsi  di  M.  Bartolomeo  Ca- 
valcanti sopra  áli  otrimi  rcíSáinicnti  dcilc  republichc  antichc  et  niodcr- 
nc  Con  un  Discorso  di  M.  Schastiano  l",rizzo...  de  Govcrni  Civili. 

In  Vcnctia  MDI.XXI.  In  8.  scjín.  XXX.  G.  58. 

(I.eá.  di  mill.  2tK)140). 

I  sciíiicnti  voliinii  a  stanipa,  provenienti  dalla  Biblioteca  Medina, 
irovansi  nella  Brancacciana  : 

PALLADIO    A.    1    Oiiattro    Libri    deirArchitettiira    di    .\ndrca 
Palladio. 

In  Venefia  appresso  Bartolomeo  Carampello  1616   In  foi. 

Seán.  54  G.7. 

(Leá.  di  mill.  325x220). 

KUCLIDF",S.  Kuclidis  Megarensis...  Klementorum  Geometricoriim 
libri  XV. 

Le  note  tipografiche  sono  occiíltate  da  una  figurina  incollatavi  sopra, 
fv  una  inclsione  colorata  rappresentante  TAssunzionc.  Vi  si  legge  ai 
lati  :  «  1558.  Basileae  ».  Di  lato  c  scritto  per  lungo,  in  grosse  lettere  cor- 
sive  :  «  Guil.  Godolphin  ». 

Sul  verso  di  un  foglio  che  precede  il  frontcspizio  è  uno  stcmma  nii- 
iiiato  (spaccato  :  ai  1.  d'oro  alTaquila  bicipite  nera  :  af  2.  d'azzurro  col 
motto  «  Libertas  »  in  banda)  cimato  da  berretto  ducale  foderato  d'armel- 
lino:  intorno  alio  scudo  son  le  insegne  dei  Toson  d'oro.  Vi  si  legge 
ai  di  sotio  in  maiuscolette  azzurre:  VI-LSPASIANI  D.  G.  DUCIS  SAB- 
LONKTAK  I. 

I  utte  le  iniziali  dei  libro  son  miniate  e  dorate.  Vol.  in  4.  coi  tagli 
dorati  e  cesellati. 

(Leg.  di  mill.  280-  140) 

II  libro  si  rivela  appartenuto  ai  famoso  condottiere  Vespasiano  Gon- 
zaga, crealo  dalTImperatore  Rodolfo  II,  nel  1577,  Duca  di  Sabbioneta, 
con  nrerogative  sovrane.  II  i.\u:\\  Ducato  fu  trasmesso  alia  figliuola  Isa- 
bella,  moglie  dei  principe  di  Stigliano  Luigi  Carafa,  da  cui  pervenne 
alia  nipote  di  costei  I)onn'Anna  maritata  ai  Medina.  Sicchè  dei  Gonza- 
ga doveltero  essere  in  origine  aiiclie  alfri  libri  ereditaii  dalla  pronipote,  e 
coi  ciuali,  o  almeno  con  una  parte  di  essi,  si  formo  la  sua  libreria  il  Duca 
di  Medina.  I-,  difatti.  a  giudicare  dai  libri  finora  rinvenuti,  di  cui  parec- 
clii  trallano  di  matemática,  è  facile  dedurre  averli  raccolli  Vespasiano, 
che  nelle  scieiíze  esatle,  e  nelTapplicazione  di  esse  a  scopi  militnri  non 
poço  si  distinse. 

Sri'".VIN  S.  Les  Oeuvres  Mathématiques  de  Simon  Sii.vin  de  Bru- 
ges. Ou  8ont  inserées  les  Mémoires  Mathématiques  esquelles  s'est  exerce 
le.  Prince  Maurice  de  Nassau...  Le  tout  reveu  corrige  et  augmentc  par 
Albert  (iirard... 
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A  Leydc.  Chcz  Bonavcntiirc  et  Abrnhani  I'',lscvicr...  An.  MDCXXX 
IV.  !n  foi.  Di  lato  c  scritto  :  «  Guil.  Codclnhin  ». 
Segn.  45  I.  6. 
(Leg.  di  mill.  340x220). 

NUN1<:Z  P.  Petri  Nonii  Salacicnsis  Opera. 

Basileae.  Per  Sebastianuni  Henricpetri,  anno  MDXCII. 

Di  lato  :  «  Guil.  Codelphin.  » 

Segn.  45  H.  17. 

(Leg.  di  mill.  320  ■  210). 

Nella  Biblioteca  Oratoriana  o  dei  Girolaniini  in  Napoli  ho  trovati 
con  la  nota  legatura  dei  Medina  i  seguenti  mss. 

Cod.  membran.  dei  sec.  XIV.  di  car.  328  non  numer.  scritto  a  2  col. 
in  carattere  minuscolo  gótico,  con  note  marginali  dei  tempo,  in  corsivo, 
Capolettera  alia  prima  carta  con  figura  dipintavi  entro,  rappresentante 
un  dottore  che  legge  seduto  in  cattedra  innanzi  a  scolari,  le  cui  figure 
sono  svanite,  come  è  puré  la  scrittura  in  Questa  pagina. 

Iniziale  a  colori  su  fondo  d'oro  con  fregi  marginali.  Nel  marg.  in- 
feriore  è  dipinto  un  cane  che  insegue  una  lepre. 

CINUS  PISTORIENSIS.  Lectura  in  Codicem.  fí  il  commento  di 
Cino  da  Pistola  ai  primi  nove  libri  dei  ('odice  Giustinianeo. 

Comincia  : 

«  Quia  omnia  nova  placent  potissime  que  sunt  utilitate  decora...  » 
Termina  col  Lib.  IX  mutilo  in  fine. 

Segn.  nil.  XVIII  n.  XV. 

(Leg.  di  mill.  435x300). 

II  presente  ben  noto  códice  è  descritto  ed  illustrato  dal  P.  Enrico 
Mandarini  a  pp.  38-41  delia  sua  opera  :  /  ('oilici  iiwnoscriti  delia  Biblio- 
teca Oratoriana  di  ,Vflpo//.  (Nap.  1897.  In  foi.).  Pervenne  alia  detta  bi- 
blioteca da  quella  di  Giuseppe  Valletta  acquistata  dai  pp.  delTOratorio 
nel  1726. 

In  origine  il  ms.  appartenne  a  Re  Roberto  d'Angiò. 

Cod.  membran.  in  foi.  degrinizii  dei  sec.  XVI,  di  car.  502  non 
nun:er.  scritto  in  carattere  unianistico,  con  capolettere  ed  iniziali  minori 
a  oro  e  colori,  e  con  fregi  marginali. 

AUGUSTINUS  (S.  AURELIUS)  De  Civitate  Dei.  Precede  Tindice 
dei  capitoli  dei  Lib.  I.  Segue  il  prologo,  che  comincia  : 

«  Interea  cum  Roma  gothorum  irruptione  agentium...  5)  Dopo  il 
XXII  e  ultimo  Libro  delTopera,  è  una  Tavola  delle  materie  in  essa 
tiattate,  preceduta  da  un  prologo,  nella  cui  prima  pag.  adorna  di  lettere 
e  fregi  miniati,  è  dipinto  lo  stemnia  dei  cardinale  Pio  Stefano  Ferrerio, 
Vescovo  di  Vercelli  e  poi  di  Bologna  (1502-1510).  Ciò  ricavo  dalla  ci- 
tata  opera  dei  Mandarini,  nella  quale  il  presente  códice  è  descritto  a 
pp.  29-30.  In  fine  poi  delia  suddetta  tavola  si  legge  in  rubrica  :  «  Explicit 
tabula  in  libros  Augustini  doctoris  eximii  hipponen.  episcopi  de  Civita- 
te Dei  scripta  per  me  Georgium  de  hynninmouth  ad  mandatam  Revê- 
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rcndissimi  iii  Xpo  patris  et  doniini  mci  J.  Cardinalis  Bononien.  discipu- 
liis  ciusdcm  Doctoris  cximii.  »  (Scán.  pil.  XXIII  n.  111). 

(l.cÉ.  di  mill.  380    260). 

OiiL-sto  códice  fccc  parte  delia  biblioteca  Valletta,  che  fii  acquistata, 
come  innanzi  è  detto.  dalTOraloriana. 

Ms.  cartaceo  in  4.  dei  sec.  XVII. 

r,  una  miscellanea  di  diverse  scritture,  che  comincia  : 

«  Delle  esorbitanze  fatte  da  Venctiani  in  nominare  alie  Chiese  va- 
caiiti  i  loro  nobili...  »  (Segn.  XVIII. X). 

(Leg.  di  mill.  320 >  225). 

Con  Icgafura  delia  Biblioteca  Medina,  oltre  gPindicati  Mss,  trovas! 
neirOratoriana  il  seguente  libro  a  stampa  : 

Ode  di  PINDARO  antichissimo  poeta  e  príncipe  de'  greci  lirici, 
cioè  Olimpie.  Pithie,  Nemee,  Istmie,  tradottc  in  parafrasi  et  in  rima  to- 
scana da  Alessandro  Adimari.  e  dichiarate  dal  medesimo... 

AirKmiricntissimo  et  Reverendíssimo  Slgnore,  11  Slgnor  Cardina- 
le  Francesco  Barberini,  nipote  dl  N.  S.  papa  Urbano  \'II]. 

In   Pisa,   nella  stamnerla  dl   Francesco  Tanagll   MUCXXXI.    In   8. 

Precede  un  frontespizio  figurato  inciso  In  rame,  con  Io  stemma  di 
Urbano  VIII.  (Segn.  II.  4.  19). 

(I.eg.  di  mill.  275x210). 

Ai  già  notati  mss.  e  libri  a  stampa  esistcnti  nelie  blblloteche  dl  Na- 
[)oii,  sulle  cul  legature  è  Impresso  Io  stemma  dei  Duca  dl  Medina,  van- 
no  aggluntl  i  segiienti  altrl  librl. 

Nel  Catíiío(iuc  de  livres  aiicieus  rares  et  précieiíx.  { T  De  Marinis 
c  C.  Fiorence  1907)  trovo  notato  ai  num.  141  :  MASCARDI  AGOSTI- 
NO.  A.  M.  Silvarum  libri  l\'.  Ad  Alexandrum  Princlpem  Fstensem. 
Antuerniae  ex  Officina  Plantiniana  MDCXXIl.  pt.  in  4 

/>'<■/.  ciiic.  eu  veaii  rouííe,  dos,  l^hits,  tnnielu-i  dor.  iiitx  armes  dii  Duc 
d'f)ssiiiiíi  \  ici-roi  (l'Es{)afíiie  à  Aap/cs. 

Segue  il  fac-simile  dei  piano  posteriore  delia  legatura  con  lo  stem- 
ma emblemático  dei  Medina,  dl  sopra  dcscritto. 

Xon  v'è  dubbio  che  quello  araldlco  dei  piano  anterlore,  non  rlpro- 
dotto,  sla  dello  stcsso  Medina,  e  Tessersi  confuso  con  lo  stemma  dei  Du- 
ca d'Ossuna  è  cosa  che  si  corregge  da  sè  mediante  11  confronto  dei  due 
stemmi,  quali  son  rlportali  nella  prima  edizlonc  d."l  Parrino.  Teatro 
Eroieo  etc.  Nan.  1692-94.  In  12. 

("oi  tuim.  157  e  204  figurano  nel  cilato  Catalogo  come  legatl  nel  sud- 
detlo  modo  : 

PAKITA  PAOIX).  Discorsi  politlci...  In  Vcnetla  MDXCIX.  Ap- 
pre^so  I)t)menico  Nlcollni.   In  4. 

SI-",\'F(1A  I..  A.  Senecae  et  Aliorum  'IVagoediae..  I.iigdiini  Hatnvo- 
rum  1()11.  In  12. 

Pressí)  il  llbralo  antiguario  Fulgi  Fubrano  trovansi  1  segucnti  due 
libri  con  la  legatura  dei  Medin.i,  dal  secondo  dei  quali  son  tratte  le  foto- 
graíie  dei  due  piani  innanzi  riprodolle. 

Fe  Meianuirfosi  dl  ()\'II)I()  rldolte  da  dlo.  AncVea  deirAngulllara 


UNA  IGNOTA   HIBLIOTECA    Dl   UN  VICIOIM-:    Dl    NAI'()|.|  !i;; 

in  ottava  rim:i.  Con  Ic  annotationi  di  (jioscppc  Horolo^ái  et  gli  Argo- 
mcnti  et  postillc  di  M.  Francesco  Tiirchi.  In  qiicsta  niiova  impressione 
di  vaghe  figure  adornate.  MDLXXXIV. 

In  Vin(efia)  nrcsso  Bcrn.  Giiinti.  In  8. 

Frontesp.  inciso  in  rame  con  ritratto  dei  traduttore,  stemma  e 
figure  di  Mercúrio  e  Paliade. 

Innanzi  a  ciascun  libro  è  una  pagina  istoriata,  paritnente  incisa. 

(Leg.  di  mill.  240x170). 

SAINTF  -  MARTHK  G.  Galloruni  doctrlna  illustrium,  gui  nostra 
patrunique  memoria  floruerimt  Elogia...  Auctore  Scaevola  Sammartha- 
no  Augustoriti  Pictonum.  Ex  Ofíicina  Io.  Blanceti  Typ.  Regij.  in  12. 

A  oie'  di  nagina  è  scritto  a  mano:  «  Kx  libris  V.  .1.  D.  Francisci 
Cesari  ». 

È  ailigato: 

DE  PINEDA.  J.  Proles  Aegidiana  seu  Catalogus  illustrium  viro- 
lum,  qui  ex  sacro,  et  perinsigni  Collegio  maiori  Sancti  Clementis  Hi- 
spanorum...  Rononiae  condito,  huc  usque  in  luceni  prodiere.  Opus  sane 
curiosum  collectum  a  D.  Joanne  de  Pineda  Hurtado  de  Mendoza  Hispa- 
lensis,  eiusdem  Collegij  alumno.  Neapoii.  Ex  Thipogr:phia  .Aegidij 
Longhi.  1632.  In  12. 

Non  è  difíiciie  che  aitri  libri  delia  dispersa  biblioteca  di  D.  Ramiro 
de  Gusman  vcngano  fuori,  ora  che  è  nota  la  Icgatura  di  cui  son  rivestiti. 
Ma  essi  saran  sempre  una  ben  piccola  parte  di  fronte  ai  rimanente  che 
ando  non  sappiamo  quando  c  in  che  modo  sperperato. 

II  Duca  di  Medina  nel  lasciare  il  governo  di  Napoli  il  6  maggio  1644 
lasciava  qui  la  consorte  Donn'Anna,  non  meno  di  lui  desolata  per  veder- 
si  síuggir  di  mano  il  supremo  potere.  In  confronto  di  tanta  nerdita  i  li- 
bri erano  ben  poça  cosa  agli  occhi  dei  decaduto  Vicerè,  che  credo  non 
ne  avesse  portato  seco  próprio  nessuno  se  lasciò  con  gli  altri  i  due  famo- 
si  codici  di  Cino  da  Pistoja  e  di  S.  Agostino.  Ciò  conferma  che  non  era 
un  bibliófilo  pur  avendosi  formata  una  biblioteca,  la  quale  dovette  forse 
rimanere  nel  palazzo  di  Posilipo,  senza  che  alcuno  ne  avesse  avuto  piú 
cura. 

La  povera  Donn'Anna,  alia  quale  dovette  appartenere  (come  ab- 
biam  detto)  una  gran  parte  di  quei  libri,  ebhe  tiitt'altiO  a  pensare  che  ad 
essi.  Rimasta  incinta  nella  sua  villa  di  Portici,  ai  partirsi  dal  marito  e 
ivi  sconciatasi,  vi  lasciò  miseramente  la  vita  corrosa  dalla  ftiriasi. 

11  Duca  tornato  in  Ispagna,  anzichè  alia  moglie  perduta  penso  a 
prenderne  una  seconda  e  poi  anche  una  terza,  ed  a  mantenersi  nelle  gra- 
zie  dei  suo  re,  da  cui  si  ebbe  nuovi  uííici  e  nuovi  onori. 

I  libri  intanto  avrebbero  súbito  la  sorte  delle  cose  nbbandonate,  cioè 
il  progressivo  deperimento,  se  non  avessero  incontrata,  come  suppongo, 
altra  piii  solleclta  rovina,  il  saccheggio,  la  dispersione  e  la  distruzione, 
che  accompagnarono  nel  1647  la  rivolta  popolare  detta  di  Masaniello, 
cd  a  cui  neppure  il  famoso  palazzo  di  Donn'Anna  e  quanto  in  esso  si 
lacchiudeva  potè  sottrarsi.  ALFONSO  MIOLA 


Insegnc  di  tipografi  e  librai  napoletani 
dcl  X\'  e  XVÍ  secolo 


SECOLO  XV. 

uciii  fiiruiiu  >;li  stampalori  ,  dúiioranti  in  Napoli 
iiel  secolo  X\',  i  qiiali  usaxono  di  apporre,  per  lo 
piii  in  fiine  delle  loro  stampe,  le  loro  insegne. 

R  noto,  come  fu  altrove  da  noi  esposto  (1)  che  i 
tipografi  napoletani  dei  Qiiattrocento,  i  quali  ado- 
pri-ariin  insegne.  fuiono  i  seguenti: 

1    Sisto  RiesEÍnger,  piotof.pografo  (1471  - 1478). 
■2    Cristiano  Preller    14S7-1498). 
•A    Aiolfo  de  Cantono  (14U1  -  1406). 
1    António  Gontier  (1403)? 

Di  essi  discori'eivnio  In-eveniente. 

1.  Sisto  Riessinger  '1471-1487)  (2)  nativo  di  Slrasburgo  ll  noto  introdnt- 
tore  delia  staniiia  ,n  Xapol',  negli  nllinii  anni  delia  sua  diinora  in  (]uesta  cit- 
tà,  se  non  nellultimo  (1478),  adoperò  un'insegna  tipográfica  e  fu  il  primo  ti- 
pógrafo, se  non  andiamo  errati,  die  ladoperasse,  in  Itália.  Essa  rappresenta 
una  figura  muliebrc,  rivolta  a  sinistra  e  che  regge  uno  scudo,  contenente  una 
lista,  o  assicella  l';gnca,  somiglante  alia  lettera  I,  altraversata  da  un  dardo, 
in  campo  nero;  superiormente  una  striscia  svolazzante  colle  sigle  S.  R.  I).  A. 
=  .Sixlus  Rics=^inger  De  .Argentina  =  Riteniamo  sia  Tarme  di  famiglia  (3). 

Tale  insegna  figura  in  due  sole  etlizioni.  cioè  nel  Filocolo  dei  Hoccacc  o 
ÍÍ478)  (4)  e  nelle  Eroidi  di  Ovidio.  tradolle  Lii  volgare,  senza  lucgo  ed  anno, 
ma  molto  prohabiiniente  anche  dei  1478  [b). 

Ed  è  rinsegna  riessingeriíana  delia  i>riina  fornia,  riprotlolta  prmia  dal 
G' ustniani  (6)  e  i)oi  dal  Krisleller  (7).  Invece  nella  Chiromantia,  stampala 
a  Roma,  Si.xtus  (Riessinger)  et  Georgiius  (Heroll),  1481,  die  terlio  Decem- 
bris  (8)  V  nelle  Decis  ones  Rotae  Houutnae.  slampate  senza  luogo  e  nome  di 


(1)    Cfi"     l'ava    .\l.    !•    Hfcsi' imo.    1>.    Lu    sUiiiip:i    In    Napoli    r.el    .s«.h.xi1o    XV.    Lieip/.i(!, 
I{.  Hiiiipt,  litll-litlH.  voll.  2.  in  K  c.  vol.  Atlimtf  in  foi.   (vol.  I.  p.  lO:)). 
(J)  INt  III  Kii»  lioijnifui  vcdi:  Fuvii  v  Butifiano.  op.  cit.  pp.  1(VJ7 
{'.il  Fii  ripr<><l<>ttii  (III  Fuvni  -  Hi-e«iiano,  op.  ait.  Atlante  tav.  IV. 

(4)  Cfr.  I''avii  «•  Xrcsciíino  op.  cit.  p.  ;«  (Bibliociufin  n.  46). 

(5)  Cfr.  Kuvii  e  HrcM-iano,  op.  »•.   (BLl)lio(!iaí'ia  n.  47). 

(Cl)  (iiuKtininni,  I/ircnzo.  SatJiiio  .■rtorico-i-Titii-o  miiIIii  tii>o;;rafia  Hpl  Hnjno  ili  Nh|hi|í 
S-ixinda  wliy.ioiM'  rorn-tta  «•  di  iiio't<>  ii<<r('s4-  iit;i  il:illii  .,u-ssi>  init«>nv  Naiwili.  l.'^17  tii  4..i. 
n  |Mi;.  45. 

(7)  n.e  italiiMiMii-lirn  BlR-lidriirki-r  iind  \  iiiijj.-r/tMi  hcn  l>i.s  /ii  I.Vi».  .stiashiMiig  llni/. 
mfí.  in  foi.  (n.   IH). 

(K)  Miuii.  I,.  ItfiMMtiiriiiiii  liililHHinipliiiiiiii...  n.  4973  e  liiMcliluig.  I>  \p|x>ndiivii  iid 
llauiii  -  C'<ip,n(i<-ri  Hi-iK-itor   Inld  nur-  (iMíicndiitiom-h,  n-  l.vi). 
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tipopr-cifo,  iiciriíniU)  1  iKi,  tcrtui  idiis  Dcccinbris  íl)  frovasi  Tinsf^iKi  dul  llies- 
singer  ilella  seconcia  forma,  la  i|iiali'  ilifferisce  ilallaltra  solo,  i)er  essere  ri- 
pcudotta  airinvci^so  cioè  cun  la  figura  muliebre  rivolta  a  destra.  Si  vede  in- 
scrita nelle  oi)ere  dei  Fumagalli  (2)  e  delillaebler  (3). 

Fu  rii)ro(l<itta  ilairAudiffredi  (4j,  dal  Dibdin  (5),  dal  Giustiniani  (6)  e  dal 
Krslellcr  Í7). 

:.'.  Cristiano  Preller  1 1 'i87-l')98)  (8).  L'insi'gna,  di  ni:  ft-ct  uso  Cristiano 
Prrllrr,  nt'llr  sue  i'diz  im  ,  raffigura  iin  rettaiigolo,  contenentc  uno  sendo  ban- 
co nel  quale  vedesi  un  ceppo  (ted.  Prellblock),  appoggiaio  ad  un  monte  a  trc 
(■'■me.  II  resto  dei  quadrato  reca  ornati  bianchi  sul  fondo  nero  e  su]jeriorinente 
a  lettere  bianehe:  CRIST.AN  PIIELLEK  (9j.  È  riprodotto  dal  Kristeller  (10). 


■eríi5i^pi.PRÊimv 


1.  Sisto  Riessinger  (1471-147S). 


2.  Cristiano  Prellci  |1487-N')8). 


3.  Aioifo  de  Cantono  (1491  - 1496).  II  milanese  tipógrafo  Aiolfo  di  Cantono 
o  dei  Cantoni  (lij  nelle  stampe  pubbl  cate  dal  1491  ai  1496  fece  uso,  costante- 
mente,  di  un  sol  tpo  d'insegna  (12).  Essa  rappresenta  un  quadrato  nero,  che 
m  sura  mm.  40x70,  con  ornati  marginali  intemi  biancti;  ed  uno  scudo  bian- 
co  contenente  le  sigle  AYO.CA  =  Ayolfus  Cantonus.  È  ugualmente  riprodotta 
dal  Kristeller  (13). 


p.  -2.5.  fig.  09. 


(I)  Ham.  Uenerí-  cit..  n.  "6049. 
(■2)  Le.xicon  typographicuiu  Italiae  ..  •     .    . 

(3)  Typeiirepertoritim...  II.  p.  61. 

(4)  Catalogus  historico-critxus  Romanarum  editionum  saeculi  X\'.  fig.  4  n.  476. 
(.5)   Biblioteca.  Spenceriana...  III.  p.  179. 

(6)  Op.  cit.  p.  5.D. 

(7)  Op.  cit.  tav.  n.  115. 

(8)  Per  la  sua  biografia  cfr.  Fava  e  Bresciano,  op.  cit.  voL  I.  i.p.  In] -104. 

(9)  Vedi  Pava-Bresciano,  op.  cit.  Atlant-e,  ta.v.  XL\'  a. 

(10)  Op.  cit.  tav.  n.  11.3. 

(II)  Per  la  sua  biografia  vedi  Fava-Bresciano.  op.  cit... 

{12)   È  riprodotta  neU'Atlant.e  dellop.  precedenteuient.e  cit.  tav.  XLVII. 
(13)  Op.  cit.  tav.  n.  111. 
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(IIOVANM    líHr.SCIANO 


É.  António  Gontier  (l-iOS)?  Di  una  siiitíolare  insegna  fece  cenno  il  Kristel- 
ler  ,1,,  altr  l.ii.  iidt.la  ail  uno  sUimpaloro  liinoto.  Fii  r  i^rodolla  dal  flosc-n- 
llml  (2)  ilul  Uf  Mar  nis  Í3K  e  da  noi  Í41.  Essa  rappresenta  ii.i  nionoarram- 
ina  di  dubbia  lezionc. 

Strondn  il  citato  Kr.sIciiiT  iio\  nliln-  intorpretarsi  E?G.  Non  ]mò  attri- 
buirsi  ai  Pn-llor,  di  ciii  abbianio  t^^slè  discoi-so. 

Tre  sono  le  edizioni,  nclle  qiiali  s'incontra  il  inonogramma  sullodato: 

a)  Officium  B.  Virginis  Mariae,  I  íOO  (9  ai)rile) 

nri  II, 1  cuhiphoii  il  nome  dei  Preller) 

b)  Landino  Cristoforo  Korinolario  depistole  volgari  s   n.  di  t. 
(■)  Missale  Romanum  S.  a.  n.  1. 

lerroni-anieiitc  nttrilm  tu  dal  Do  Mariíiis.  nella  Hibl'nfilia,  vol.  111.  p.  289.  a 
Li  ovann    Ste  niranu'!-'. 


•I.  António  Qontier  (1490-1403. 


3.  Aiolfo  de  Cantono  (I49I-I490J. 


Esse  uscirono,  come  fu  deito  aUrove  (5)  dai  lorchi  dei  íreller.  Opinammo 
(lie  la  sigla  (■ontrovers<i  anzit-bò  teggersi  EG.  si  doldia  li'i:'.;i'ir  \C<.  Oucsfopi- 
n'(ine  fu  confortata  dalTavere  osservalo  che  nelle  Consuetudines  Panormi, 
ítampate  nel  \\'.)(i,  parimente  dal  Preller,  ad  expensfis  Georgii  Bert.  (6) dopo 
lo  stemma  delia  Citlà  trovasi  la  sigla  AG. 

Solto  qui>sta  sigla  rilenemmo  debba  nascondersi  il  tipógrafo  António  Gon- 
tier, il  qiiale  dovctte,  probabilmeiíte,  essere  per  qualche  tenii>o  ed:lore  o  sócio 
dol  Preller,  oltre  alTessere  tipógrafo  separalo. 

(l.n  ronlinuationt  tSetvIo  A 17)  «/  prossimo  numrro'. 
{\li  Ciil.   lt»i. 

(:<)  HiliUrfilii  vol,  III.  pii.  •iHivjíio. 

(4)  Fava-lJn^scittno,  <ip.  ni.  .\tlanU>,  Uiv.  XLV  b. 

(5)  Favu-BRtifiano  op.  cit    I-  c 

(n)  Kavit-Hrcsciluio  op.  «.-it.  t-  II.   (Hililio){niXin)  N.  181. 


NOTIZI  K 


Pel  VI  Centenário  delia  morte  dl  Dante  il  Consiglio  Commialo  di  Firenze  ha  bamlto 
Lin  ctíncor.so  con  premio  di  lire  12U00  «  ad  ini  libro  dal  tjtolo  Dante,  che  tenuto  conto  degli 
studi  piú  sicuri  sulle  opere  e  suUa  vita,  sia  una  geniale  esposiá^one  delle  vLcende,  dei  pen- 
siero  e  delFarte  dei  divino  poeta,  in  modo  e  foniia  tali  da  rivolgersi  ai  p!u  Jargo  pubblico. 
II  liworo  (lovrà  essere  scritto  in  italiano  e  da  autore  italiaJio.  Saranno  amme.sse  ai  cx)ncorB<) 
opere  stíimpate  dopo  la  data  dei  baaido.  e  anthe  in  corso  di  stampa  e  manoscí.tte.  natural- 
mente inedite,  ma  compiute.  11  premio  è  indivisibile,  e  non  potra  essere  assegnato  che  ad  un 
lavoro  r!c<inosciuto  di  pregio  dei  tutto  correspondente  ai  carattere  e  fine  dei  concorso.  II  giu- 
dizio  sul  conferimento  dei  premio  è  affidato  a  una  Commissione  di  oinque  membri  eletti 
dalla  Giuiita  Comunale.  I  concorrenti  dovranno  entro  il  31  maggio  lí>21  far  ijervenire  ai 
S  ndaco  di  Firenze  con  la  dichiarazione  di  voler  prender  parte  ai  concorso.  due  esemplari  dei 
lavoro  manoscritto  o  stampato.  1  lavorí  non  stampat!  dovranno  essere  diligenlesiientt'  scritti 
a  naacchina.  » 

II  Clrcolo  Numismático  Napoletano  ha  vista  appagata  la  sua  piíi  a.mbita  aspirazione- 
Sua  Maestà  il  Re  ne  ha  atcettata  la  preá  denza  onoraria,  ed  è  evidente  il  significato  di 
ta!e  accettazjone  da  parte  di  un  Sovrano,  le  cui  glorie  mibtari  van  congiuute  con  queUe  che 
nel  campo  scient'i'ioo  gli  han  procurate  le  sue  opere  numismatiche. 

II  fatto  che  tanto  onora  J  florente  sodalizio,  venne  in  solenne  adunanza  comunicato  ai 
socii  Ia  será  dei  12  dicembre  u.  s.  dall'illustre  professore  Comm.  Giuiio  De  Petra  senatore 
dei  Regno,  presidente  dei  Ciroolo,  che  espresse  in  elevate  e  oommosse  parole  i  sentimenti 
di  riconosceaza  ve>rso  Tamato  sovrano,  da:  consocii  tutti  condivisi.  Tali  sentimenti  furon  co- 
mun!.cat)!  ai  Ee  in  un  nobile  indirizzo  dettato  dal  socio  Consigl!ere  Cav.  Cagiati,  le  cui  benc- 
merenze  verso  il  Circolo  Numismattco  son  troppo  note. 

Le  pubblícazioni  delia  Biblioteca  Besso.  .\bbiamo  ricevuto  Ln  omagg.o  tre  opere  pubbli- 
cate  dal  Comm.  Maico  Besso  di  Roma,  che  .sentiamo  .1  dovere  di  se.gnalare  in  special  ma- 
niera  ai  signori  Bibliofih.  Esse  sono:  L'Encomium  morias  di  Erasmo  da  Rotterda.m:  testo  e 
traduz^one  con  introduzione  e  note  —  11  «pliilobiblon  »  di  Riccardo  de  Bui-y:  testo,  note  dlu- 
strative  e  tradoizione,  dociunenti  —  La  fortuna  di  Dante  fuor.  d'Itaha.  Con  tre  bibliografie. 

Sono  tre  lavor;  impressi  con  un  hisso  tlpografico  affatto  sipeciale,  con  riproduzioni  di  ini- 
ziah,  lx)rdures,  ritratti  e  figure  dalFantico.  Ci  congratuli'aino  con  Tegregio  editore  e  lo  esor- 
t!amo  a  perseverai"e  in  simili  pubblícazioni  che  non  solo  onorano  altamente  Ia  nostra  Itália 
letteraria,  quanto  ^ormano  la  soddisfazione  di  chiunque  ami  il  libro  per  il  suo  contenuto  e 
per  la  sua  veste. 

Un'esposÍ2ione  d'arte  dei  libro  a  Parigi.  È  aperta  a  Pari^.  unesposizione  deUarte  dei 
liibro  organizzata  dai  librai  ed  ed;tori  francesi.  È  notevole  il  fatto  che  parecchL  bibliofih  e 
collezionisti  hanno  messo  a  disjxwizione  delia  mostra  le  loro  raccolte,  :n  tempi  oosi  poço  sicuri 
ed  esposti  a  periooli !  Interessanf  ssima  e  speí^iale  è  Ia  saia  delle  legature  in  cui  spicca  tuttc 
ciò  che  di  migVore  hanno  prodotto  gli  artisti  francês,  in  questi  ultimi  trenfann,'. 

Necrológio.  Un  bibLofiIo  italiano  fra  i  piú  noti  e  stimati,  il  Comm.  Giuseppe  Cavaheri. 
è  spirato  improvvisamente  A  20  Dicembre.  Le  sue  tanto  pregiate  coUezioni  di  cui  De  Mar  nís 
di  Firenze  pubblicò  il  magnifico  Catalogo  illu.strato.  egli  aveva  da  circa  un  armo  traspor- 
tate  da  Ferrara  a  Bologna.  e  si  accingeva  a  inordinarle,  quando  la  morte  lha  incolto. 

Mentre  a  Bologna  i  libri  oon  tanto  amore  e  oompetenza  racoolti,  attiravano  tutte  le 
sue  cure,  a  FeiTara  nella  casa  avita  s'era  formato  come  un  museo  di  íamigla  dedicato  ai 
rtfiordi  di  un  caro  íigliuolo,  oapitano  aviatore,  che  neU'adempJmento  dei  sacro  suo  dovere 
verso  la  pátria  lasciava  la  vita. 

Aíla  famiglia  le  condoglianze  piii  v  ve  dal  D:rettore  e  dalFeditore  della^  presente  Eivista; 
c  con  Ia  speranza  d  vedere,  nella  intatta  conservazione  delia  preziosa  Biblioteca,  Teterna 
memoria  delFcstinto. 


OFFERTE 


DESIDERAT A 


Dante  I.41  Divina  ('diiiiihhIiii  ptr  riira  (li  Caiii- 
|ii    ^'iniio  rnmin-  tiixnJr.  4  vol.  m  t*Ja. 

Enciclopédia  popolare.    I.a  ediz-  :ii  °i4  vol. 

Larousse.  Nouvelle  Kncydopéd  o  .lluRtrée.  H 
\m1     l.-yiiti 

Cncken.  Sunia   iinivers.ilc  L-oiiipli-ta  leiiata. 

Pareto  e  Sacheri  ICnficlopedia  delle  arti  e  in- 
dustrie. Cl  vol.  le{;ati- 

Pflungk  Hartiung  Storia  iiniversaV.  Ld  nvilup- 
[xi  'l.ll  riiiaiiitá.  'ilt;  íast. 

Reuleux  Ix*  (inindi  .scoperte.  V2  vol.  leg 

G  B.  Viço.  <)i>ere  .lliistrate  dal  Ferrari  ediz. 
Milaiio  1S54.  (j  vol.  III.  iHTi,'. 


Rhonphile.    l«i   iliiroiiianeio. 
Aitre  opere  ili  th  roíiianzia. 
Delia  Vllle  l^'tt<-a'  Sanes!  8  vol. 
Ridolli   \'  W  di  pittori  Veneti  2  vol. 
Vespasiano  da  Bistict-i.  Vite  3  vol. 
Mantegazza  Oiiadri  delia  natiini  iiniii  mi.  l'i';,t.' 

ed   elibrezze.    1-a  ediz. 
Mantegazza  Pitíoloeia  dellainoiv  la    il /.■ 
G.  Conti.  Fatti  e  aneddoti  di  .storia  f  oientina. 
Del   Lunno.   La  donna  fioreiít  na. 
Masi  I  Burlaniacchi. 
Neri   Ta-^wateiupi  letteraí.i. 
Opere  Dantesche- 
Statuti  di   Hologua  1475. 
Statuti  dl  Venezia  1477. 
Altri   Statuti  dei  XV  kccoIo. 
António    Fasano   Descrizione   di   S.    .Xnyi-V)  d.- 

JjHiiliardi  1-544  ■ 
Notaio  Campitello  Fasano  liiuniali'  '1^  ^-   \m'j.-- 

10  áiA  Loinbiudi. 

Queste  due  opere  si  braiuerebbe  alitieno  i-i>- 
noscei-e  cjuale  Bibt:<it*'L-a  le  iXKtiiedo. 
La  você  di   Firenze-   Lo  prime  tre  aniiati'. 
E.   Bou"v  Voltaire  et  Tltalie. 
Blanc  Hi.stoire  de*  neintres  de  toutes  le  écoV» 

11  vol. 

JGeorge  Lafenetre    l^tien. 


Quente  rubrijlii-  jn-r  i-onto  deyli  aiilxuiati  sono  t;''»tis.'Soiio  pri'(jati  i  sitrnori  Libníi  a  daiv 
nd  esw-  la  iiiasMiiun  iittenz  one. 

I  H:(!iior  Collezionisti  e  B  bliotecari  wmo  pregiiti  di  fur  |M»rvenire  forrentcinonte  Tindica- 
zimie  delle  opi-re  ila  lom  dr.sidcnite  per  |ioti-riU"  fare  Tinserzione. 

\a-  fiirr  npondenze  voiiiio  dm-lte  aUfilitoiv  delia  pit-w-nte  Riwhta  Luiy.  Lubníno.  liiinno. 
CnMdUi  iMMtiile   tHij.   Nikfioli. 


1  disegni  autografi  di  Luigi  Vanvitelli 


Ai  cullui-i  ili  cose  luipululiuit'  dianiu  il  I  i't<j  íuiiuui/.Ík  clie  il  nostro  egré- 
gio editore  libraio  Luigi  Lubrano,  ha  teste  rin traço  ata  ed  acquistata,  una 
iai'ga  collezione  di  disegni  autografi  dei  celebre  architetto  Luigi  Vanvi- 
telli, che  è  gloria  e  vante  dei  iiostro  XVIII  secolo.  È  noto  che  non 
è  facile  trovarne  nel  coniniercio,  avendone  il  Museo  di  S.  Maitino  raccolta 
quasi  tiitta  la  prodiizione.  Dianio  qui  appresso  telenco  dei  piíi  nteressanti  e 
la  i'iproduzione  dei  piú  importante. 

Essi  sono; 

Progetto  di  templo.  Seppia  m.  0.27x0.20. 
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Progetto  di  fontana  per  il  Palazzo  Piea'f  di  Caserta 


S.  Luigi.  Pastello.  m.  0.40x0.26. 
Progetto  di  Cattedrale.  m.  0.26x0.18. 
L'Assunta  m.  0.27x0.21. 
Minerva.  D  segno  sanguigno  m.  0.38x0.25. 
Allegoria.  Disegno  sanguigno  m.  0.39x0.27. 
Progetto  di  piazza  con  chiesa  m.  0.85x0.40 

Progetto  di  fontana  per  il  Parco  Reale  di  Caserta.  .Acquerello  colorato. 
m.  0.80x0.40. 

Castello  medioevale.  Disegno  acquerellato  m.  0.54x0.40. 

Arco  àl  trionfo  m.  0.48x0.38. 

Progetto  di  Cattedrale  m.  0.40x0.27. 

Dintorno  di  Napoli.  Acquerello  colorato  m.  0.39x0.26. 

Progetto  per  una  festa  alia  Corte  di  Cario  IH.  ni.  0.40x0.21. 


RECENTISSIME  PUBBLICAZIONI 


BIBLIOGRAFIA 

Attl  liei  congresso  dei  libro,  Milsuui.  I-õ  apri- 
le  1'.I17  (Si>c-iet;i  italiana  per  .1  progresso  del- 
le  siiejize  e  AsMic-iazione  italiana  per  linte- 
80  intellettuale  fra  i  pa«5sl  al-eati  ed  ajuici)- 
B.dotína.  N.  Zan'chelli  (Rouia..  tip.  Kaaio- 
nal.'.   H.Ttí-rol     líM.s.  S-o  p.  Ixj-   li*'- 

Bibliographie  liispanique  (1915).  AblieviUe, 
imp.    1'aillart,    1!I18.    In-lti>  'Hl   n- 

Bonelli  (Gius.),  l/archivio  Silvustri  lu  Cálcio; 
i'olv..a  e  inventar'o-rege6to.  II-III.  Torint>. 
Hotca.   I;il4-l'.»lti.   In    1,  XI-IJU  et  XVlil-lC.ít 

<■.    tJlV. 

Catalogues  diw  périod  quefi  suisses.  (Coliectíon 
dl?  la  s»He  de  leiture  de  la  BibUothètiue  na- 
tionale  à  Benie)-  Biinipliz-Berne,  líenteb. 
Iti-K.   IV-KM  p.  O  fr.  70. 

Ceccher.ni  Ugo.  l'ao!o  Hoeelli  statista,  fiuan- 
ziere,  stt>rico,  letteraU):  biblioi^rafia  (1853- 
líUS).  Pri*fde  una  Ltt'i"a  dei  senatore  En- 
trenó Vali.  Pisa,  t  p.  .suc-c.  IniteMi  N  stri. 
y.Hs.   s.d   II.   vj.   77- 

Francesco  Cosentini.  (iV  inciiiial)oli  ed  i  tp<>- 
j4rafi  pieinontesi  dei  seeolo  XV.  Indici  bi- 
bliognifiif.  Torno. 

Cruel  Léon  et  Paul.  Le.s  relures  révolutron- 
naire.s  de  la  c,>llection  (iniel  au  Miisée  Car- 
navalet  Par'H  I.«><.Jeri-. 

Guida  dei  MuKeo  dei  libro  ii>n  Índice  b.blio- 
;;rafico  dei  fac-8  niili  degllncunabidi.  Torino. 

Margollouth  (G.).  Bn tish  Museiun;  Catalogue 
of  tlie  liebrew  and  s;unar.taji  uianUBcript». 
lII.  H-V.  London.  Quaritcli.  In-H.  JTM  p.  « 
10  tav.  54  fr. 

Mundlng  (P.  Emm.).  Uas  \  iT/eirliiii.x  der 
St-(  ia  liT  lledi|.'i-iili'ben  und  ilirer  llandscli- 
riftcn  iii  Codcx  Kaneall,  n.  Hútí;  etii  Beiti-a^i 
zur  FrOhKiticliiclit»'  der  St.  (ialler  Handu- 
rlir  rti-iiHiuiitiduii); ;  nel>Ht  /u(;al>e  emiger  ba- 
li !>!<>>•  ni-ber  Text»-.  U«-iiri>n.  KunKt.,4-bnle.  In- 
H.  xx-KI  i>    l»;  fr.  HO. 

Perret  Francesco.  Per  una  bibliografia  cuntn- 
b  le  it4>liiu)a.    Palerniii.  hlab    tip.   IndUHtrinle, 

!■"-     -■=     p.   H. 


Tallone  (Arm.).  U>  carte  dellarcUivio  couiu- 
iiale  dl  Voglicra  fino  ai  VMt.  Piiv.a.  tin.  Ar- 
t  Hiiinelli.    Ill-S,  VII-i;iO  p. 

ARTE      ARCHEOLOGIA     E     NUMISMÁTICA 

Bagatti  Valsecchi  F.  e  G.  I^  ca«a  arti.stca  ita- 
liana (1^1  ca-sa  Bagatti  Valsecchi  in  Milano. 
.\Bchitettuni  e  inteni-  nello  st:le  dei  Quat- 
trocento  e  dei  Cinquecento  di  F.  e  G.  Valsec- 
chi di  BeJvignate)  Con  prefazione  e  ndici  di 
r.  Toesca.  Milano  in  folio  pp.  *2  e  KiO  tíiv. 
I.    ■iiiii. 

Baliu  (Alb.).  líapport  sur  les  Iravaux  de  fouil- 
les  eX  de  c-on.solidations  executes  eji  UU7  par 
le  ser\-icc  des  Mouuiuents  bi.stori<nie.-i.   Alscj-, 

Cjrixmnel.  In-l(i,  108  p. 

Beltrami    Luca.    Nuova  elezione    vnciana:    in 

dilis;i    a.    Eduioiido    Soluii    (1874-U11-2,,    con 

una    apix>nd«.    Milano.    tip.    T'.    AUeBrelti. 

liMS.  ,S.o  n.  -10. 
Bulletín   aichéologique   du   comité   des   travaux 

liLsíoriques   et    scientifiques       (.^nnée    1917). 

Paris,  l^eroux,  In-8,  CCLVII-419  p.  et  pi. 

Canella  Renzo.  Stil'  di  arcb.tettura.  Set.-«mda 
edizione.  Milano,  V-  Hoep.i  (t  p-  Soc;ale|. 
1918.  '24.0  fiji.  p.  XV.  148.  c<in  sés.'iiinta«iuat- 
tro  t«vole.  L.  9.50. 

Catalogo  delle  opere  darte,  LXIV  esiHwi/.ione 
191H  (Societii  di  belle  arti  in  Génova).  Gé- 
nova, tip.  (!■  Schenonei,  1918.  Ití.o  p.  50. 

Gabrielli  Attilio.  Lii  cattedrale  di  Velletr*  ne'l:i 
storji  delParte:  notízie  e  doc-uiiieiit..  VeKe- 
tr  ,  tip.  P.  Stracca,  1918.  8.o.  p.  77. 
'  Jourda  de  Vaux  (Gaston)  Leu  châteaux  1«  sto- 
niiiuvi  de  la  Haute-lioire  (Castek,  Mii/ionu- 
fortes,  Manoirs).  Ia-  Puy-*»n-Velay,  inip. 
Peyrillcr.  líoiiclioii  et  Gaiiion.  In-4,  ^70  p 
e  tav. 

La  cattedrale  di  Génova  (118-191.Si.  Genovii. 
lij.    ilclla  Gioventii.   In-K.   144  p.  <•  fig. 

LombardinI   Achllle     Miuiunle  di   anat<uii;a   pt 
torua.   (ÍUMiUv  nlizione   |>er  i  ura  di    Vitl<iro 
Loiíibardini.    M:lnno.    T,    llin-pli    (íp.    Sivia- 
le),  1919.  24.0  fig.  p-  xij.   llti,  con  tre  taxole. 
I,.  4.50. 


AMERICANA 

E 

LIBRI  A  FIGURE  DKL  XVI  SIÍCOLO 

DESCRITTI    ED    OFFERTI    IN    VENDITA 

Le   commissioni   si   dirigano   ali' editore  delia   presente    Rivista: 
Luigi  Lubrano  libraio  (Casella   poslale  485)  Napoli 

I  prezzi  sono  in  lire  italiane  ■=  Per  Testero  in  franchi  (oro) 


1.  AMERICANA.  Acosta  CHRihTOFOKO.  Trattato  delia  historia  et  virtu 

delle  droghe  medic.nali  et  altri  Semplici  rarissimi  che  veiigouo 
ix^rtati  dalle  Indie  Orientalí'  in  Europa.  Con  le  figure  delle  plan- 
te rJtratte  et  dsegnate  dal  vi\'o.  Venetia  presso  à  Francesco  Zi- 
letti  1585,  in  4  peng.  (gS)  E.       50  - 

26  CO.  n.  n.  e  342  pp.  n.  {errore  (li  nuiuerazione  tra  le  pp.  297-98).  Con 
figure  in  legno  nel  testo.  Raro  Manca  ai  Leclerc. 

2.  AMERICANA.  Colombo  Fernando.  Histore  nelle  quali,  s'ha  partico- 

lare  et  vera  relafone  delia  v'ta  e  de'  fatti  deirAniniiraglio  D.  Clir> 
stoforo  Colínibo  suo  paclre  e  dello  scopriínento  ch'egr.  fece  delle 
Indie  Occidentali  dette  Mondo  Nuovo.  Nuovamente  dii  Ingua 
Spagnuola  tradotte  neiritaliana  da  Alfonso  UUoa.  Venetia  a])- 
presso  Iseppo  Prodoomo  1678,  in  8  pcc.  ni.  pelle  (764)  »        50- 

24  cc.  n.  n.  489  pp   n.  e  5  cc  n.  n. 

Rarssimo.  Leclerc  p.  38  n.  141. 

3.  AMERICANA.    Giannettasius   Nic.    Parthenius.    S.    J.    Piscatória 

et  náutica.  Neapoli  typis  Regiis  1685,  in  &  picc.  perg.  (441)  »        20  ■ 

T!tolo  figurato,  allegoria  alia  dedica  a  D.  Cario  de  Cardenas,  7  cc-  n.  n. 
e  1  c.  n.  n.  con  8  figure  fuori  testo,  il  tutto  inciso  da  F.  de  Louvemont  su 
disegni  dei, celebre   F.  SOLIMENA. 

Prima  edizione  di  questo  poema  in  cai  si  celebrano  !e  navigazioni  fatte 
nelle  Ind  e  da  Cristoforo  Colombo  ed  altri  navigatori  spagnuoli  e  portoghesi- 

Leclerc  p-  62  n.  236-237. 

4.  AMERICANA.  Maffei  Joannes  Petrus.  S.  J.  Historiarum  Indica- 

runt  libri  X\^I.  Bergom,:  typis  Comini  Venturae  1590,  in  4  perg. 

(760)  »        .10- 

16  cc.  n  n.  e  432  pp.  con  lettere  capitali  in  legno  e  marca  tipogr  ai 
ti  tolo- 

Leclerc  a  nai,'.  '.>2  n.  370  cita  Tedizione  1614. 

5.  AMERICANA    Magnus  Antonius.  ORATIO  IN  FUNERE  /  RE- 

GIS  CATHOLICI.  In  fine  :  Neapoli  :  In  aedibus  Sigismundi 
Mayr  /  Gennani  An.  M.DXVI.  ,  In  4  in  pelle  moderna  con  fi- 
letti  dorati  (imiitaz.  Du  Seuil)  (33S)  >'      500  - 

12  cc.  n.  n. 

Va  nelle  colleeioni  americane  i>er  il  pas.saggio  ai  recto  dei  7  f.  comin- 
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cmndo:  tXattes  insulae  in  Oceano:  imnc-  Ciinariae:  oliru  Fortunatoe...  etc.  » 
Vc<l.   Iliirris,-^  Adilitions  p.  CS.  Manc-a  ai  Leclerc. 
Hanssiiiia. 

AMKUICANA  M  u.u  dk  Ligre  KnrARDO.  Historia  poliiica  de  los 
cstablcc-nrtntos  ultrajiiariíios  de  las  naciones  Europeas.  Madrid 
per  d.  Antoir!o  de  Sancha  1784-86,  in  S,  t,  vol.  in  pclle  (162)  L. 

Con  tavolo  (íeotíraíiclio. 

Opt-ra  íiiiportaiiU'  c  rarssiiiia.  Miiiu-a  iil  L«íolerc. 

AMKKICAX A.  Martyre  Pietko  d'Anc;leri.\.  LIBRO  PRIMO  ' 
DIU.I.A  HISTC)      RIA  Dl-   I.'IX      DIF.  OC       CIDEX       TA- 


120  — 


N.   l.i.  I)c  Aiidn  AiiUmu)  10-^2. 

LI  ,/  =  LIHko  SIX-OX  DO  DELLE  IN  DIE  OC  .  CIDEX- 
TALI  //  MDXXXIIII.  ;  Con  «ratia  &•  prA-k-g-io.  =  LIBRO 
\  I/riMO  DEL  SVMMA  RIO  DELLE  ,  INDIE  OC  /  CI- 
DEX TALI  MDXXXIIII.  h,  li„c:  In  Viinega.  Del  nie<e 
(rOltobrc.   '    MDXXXIIII.        (15.^4)  In  4  in  i^rp.  {^40}  »    1000 

I.  71»  ce.  n.  I  !)•  »•  Uivolii  in  dopjiio  doU'lSi)L\  SP\';NV(  )1.  \  mi  I.  -•m. 
II-  fA  n.  c  2  n-  n.  III.  15  cc.  n.  n.  i-  1  b. 

(«11  figiirp  ili  (iMttiiiii  in  loRno  lu-l  tonto.    liii|M>ii:uit.ií*iiiio  .  .1   a^.si:   n- 
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c-eivato  líl.r*.  assai  ilillu-il..  nutv:u-vi:>ro  r,„n>\rU,  Mh-  :i  ,,Mrt,  irmieme  e  con 
la  i'arta  utH^v-  fiiori  testo. 
Han-isse  313-315. 

AMKRIC.WA.  Ptoi.omaki-s  Ci.ai  i,u:.s.  Gw.-raphicae  c-narrati:onis 
1-bri  octo.  Kx  Rilbakli  Pirckeyniher;  tralatione,  sed  a  (ir.acca  et 
pr-scn  cxcmi>lai^:a  a  Michacle  Villanovano  (Scrvclo)  fani  priniuin 
rcco.síiiili.  AcUccta  in.supcr  ab  eodom  schol-a,  cpiibus  cxoleta  ur- 
biiinn  wmmia  ad  no.^trí  seculii  more  expomuitnr.  Luiffduni  ex  of- 
ficma  -Melch-or\s  et  Gasparis  Trechsel  fratriun  1535  m  fol,o  ■;]-. 
Jn  pcrg.  (321)  '    '  "     j^ 

U9  pp.  n.  oinpivso  il  titoln  <■  1  ^■.  „,  „,  r,()  tavol,  ,n  ,l«i)p.„,  in  Ict-n-, 
e  38  c-c.  ix.>i-  rindice.  II  tutto  con  l)or(lure  in  legno  e  figure  nel  test.  -"  di 
Hans  Holliein  ed  altri  maestri. 

Leolerc  n.  121  n.  475.  HaiTÍsse  p^  34-2-.'!45. 

Kdizione  preg.ata  e  rai-a  assai.  La  tavola  50  contiene  il  fa- 
moso Mapiiamondo  di  Laurentius  Fr  sins  datato  15-22,  oon  IWMERICA.  U- 
tav.  27  e  28  contengono  la  carta  generalc  di  Tolonieo  o  l^altra:  «Oecani 
occidentalis  seu  teire  nove  tabula»  col  te.sto  delia  relazione  delia  scoperta 
di  Cristoforo  CdIoiuIjo. 


òoo  • 


N.  18.  S-  Bonaventm-a.  Pesaro  lõlO- 

9.    AMERICANA,  Schedel  H.\rtm.\nn.  I.iber  Chroniicaruni  Xorimbergae 
AntoiíAis  Koberger  1493,  in  folio  gr.  i>erg.   (173)  „ 

20  cc.  n.  u.  299  e  6  n.  n.  Tultima  bianca  manca.  Con  numero.si.ssniie 
gi-andi  figure  di  Wolgemut  e  Pleydenwurff  i  maestri  di  Albert<j  Du- 
rer,  in  legno. 

Hain  Copinger  *14.508.  Procter  20.84. 

Libro  quanto  mai  celebre  per  le  sue  numerose  ed  interessanti  ficure 
(circa  2500). 

Esemplare  superbo,  ma  mancante  di  due  cai-te  nel  mezzo,  n.  j55  e  2.S4. 
Va  nelle  Collezioni  Americane.  Ved.  Hanisse  x>.  37-41. 
Al  recto  di  c.  CCLXIIIl  la  «  Danza  deUa  morte  ». 

10.  A.MERICANA.  Tolomeo  Cláudio.  La  Geogra&a  nuovaniente  tradotta 
di  greco  iu  italiano  da  Girolamo  RuscelH.  Venefiia  Valgrisi  1561,  in 
4,  2  vol.  perg.  (27S)  ,, 


1000- 


60. 
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I-  J  cc  n.  n.  :15ÍI  pp.  n.  e  1  r.  n.  ii-  e  58  favok  in  doppio.  II.  28  cc.  n  n. 
ati  tJivole  in  (loppiíi  c  24  cc  n-  n.  Sc«iie:  D:st'orso  universale  di  Giuseppe  Mo 
\eb>  iimtoimitu-o  ai  si^.  l'Vil«"r  fo  M<ir.iiulo  nd  qua!e  sono  ratcolti  el  dicliia- 
rati  tutti  i  terniiiii  et  tiitt<?  lo  ropole  appart^nenti  nlla  Geógrafa.  Venete 
Valgri.si  l.")«il  -  l)i  47  Jin.  ii. 
I  1.    AMKRICANA.  \'Ece:.i.io  Cks.vre.  HAHITI  antirb.i  et  modcnii  di  tut-  ; 

t<»  il   Moiulo.   d;  miovo  accrcsciuti  di  iiiolte  figure.  Venetia  ap-  •, 

I>resso  i  Sessa  isgS,  in  8  gr.  perg.  (13)  L.     180  — 

5»)  ir.  n.  n.  c  5(I7  n.  a>n  una  fitíiira  iht  ogni  pagina  n  letJiKi.  I  d  sf- 
gni  sono  dei  Vet-ellio  e  lincisione  di  Crst.  Krieger  di  Niiiiilieig.  Seconda 
tnlizione  tho  cont  ene  «(>  figure  in  piii  delia  prima  edizione  e  per  la  pr.nia 
volta  2ti  figure  jier  i  COSTUMI  .\MERIC.\NI.  Un  piccolo  rappez/.o  ai  mar- 
gine di  !>oche  cc.  verso  la  fine,  dei  resto  huonifisimo  esemnlare. 

Llhro  i|uant<)  iiiai  (■eV-hre  In  Bildiof.lia  I  vol.  un  lungo  articulo  di  Lomí. 

I.'.  Abui-  Ass.\n  Ai.i.  AllK)hazen  Haly  filiiis  Abenragel.  Liber  completus 
in  jucfciis  astroruin.  I'.)  fine  :  Finit  feliciter  i.ber  completus  in  iiulii- 
ciis  stellaruni  quem  compo  suit  alhohacen  Haly  f í  us  Abenragel : 
bcne  revisus  et  fidcli  studio  cmcndato  per  dum  Barlolojneuni  de 
Alten  /  de  Niisia  germaniun  artium  et  mediaiaie  do  /  ctorcni  ex 
cellentjssimum.  Imiiressiis  /  arte  et  impensis  p.  Jo.  bapti.  Sessa.  , 
Anno  dni.     .MCCCCCiij.   /  ã.c.  iiij.     Aprils.   //  {\'eneiiis     Scs.<a 

1503)  In  folio  perg..  u;  2)  •>      100  — 

!)S  cc-  n.  in  gótico  a  "2  coU.  Lettera  capita'*  ornata,  in  legno,  all'Iu- 

cipit.  Una  grande  incisione,  ombrata,  eon  bordure  a  fondo  nero  lumteggia- 

to.  Marca  tiiiogr.  dei  gatto  ai  titolo  ed  altiu  marca  in  fine. 

rrinw  d'E.«Bling  n.  1:380.  Olschki  Chax  n.  3981  per  L.  2lKi. 

I  3.  De  Adki  António.  La  vita  dei  glorio.-o  apostolo  et  /  Evangeli.-ta  Jcan- 
n.  composta  dal  \-encrab,le  padre  fra  ;  te  António  de  Adri  de  lor- 
á-fle  de  frati  rainori  delia  observantia.  //  In  fine:  Stampata  in 
\'enetia  per  Nicolo  Zopino  e  V.m  /  centio  conipagno  nel  ^I.D. 
XXII.  a  di  ;  iiii.  de  Marzo.  /'  (Vene-Aa  Zoppino  1522)  in  S  perg. 

(743)  »        5'J  — 

04  cc.  n.  n.  a  2  coll.  Titolo  in  rosso  e  nero  con  grande  figura  in  legno 

con  sigla  ZV  (Z<mn  Vavassore).  .Mtra    ncisione  ai  verso  con  la  ci'»--  fi^L-inne 

interessantisfT  ma. 

Prince  d'K.ssltug  n.  2129. 
Ved.  fac-siniile  a  pag.  IW. 

14.  I..  .\i'fi.Kii  Mudaiirensis  philosoi>hi  platonici  Floridorum  lihri  iiua- 
ttuor  De  dogniate  Platon"is  Li.  luuis.  De  philosophia  Li.  unus.  // 
In  linc :  Argemtorati  Ex  aedibus  Scluirer'an's  Mense  .\ug'.islo 
.M.D.X\'I.  (1516)  In  4  br.  (uy)  » 

3»j  CX-.  n.  n.  m  tonilo.  Hordure  in  legno  ai  titolo  e  lott«re  capitali  onuite 
in  legno. 

i,S.  AssARACiiis  Andrea.  Trtvultias  HÍAtoriae  novae  ac  veteres  ab  no- 
vtes.  Francisc!  SforDiae  tcniporibus :  ad  Fr:uiaiscmu  regem  Fran- 
conim  :  Ducemipie  Me<Ii<>lani  :  lioc  dialogi  elegíaco  c<inipraelien- 
duntur.  In  fint  :  Impressnni  Me<liolani  in  otTiciíia  Lbraria  Cotar 
di  Pontici  apud  ,  lomphnu  Satyri.  Anno  doawini  M.D.XVl.  Die 
XXII II    Deccnibrí».  //  (Milano  151 1))  \n  4  iK.rg.  (133)  u        100  — 
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CIIIl  IV.  n.  f  8  n-  II.  (Mmuji  In  priíii;!  cho  <■  bianca  e  hi  oorr Kiwinlcnte 
staiiipiiUii.  Hortliirc  iii  U-tino  iil  titolo  i-  (ji-amU-  incisione  a  pioiía  pag-  ai 
r«>it<)  <li  1--  :*  c-o.  ritnitti  di  Fraiuoswi  I  o  Fraiicosio  Sfor/ji  allinpiedi. 

Priíiiu  «1  iinii-a  tvlizvnne  dl  <|in"«t«i  cnict)  poeina  s\illa  storia  di  Miluno. 
Biunet  I.  5'27. 

i6.    HvHc.u-.i.i  SciiMON.   DclriMPklíSlí.   Alia  Macstà  di   Ridolfo  Secundo 

Iiiípcradorc.  Wiictki  p-rajiccsco  Franccschi  1504,  in  /\  perg.  (23.1)     L. 

l'J  ix:  II.  n   õT.i  PP-  e  8  cc-  n.  n. 

Cori  .siiperlm  ritratto  di  Rixlolf"  II  ''il  in.>íi'tíiiii.  in  raiue,  oltre  nuinerosc 
filjuiv  di  eiiiblciiii,  nel  t^wto. 

Cinit.ciK-  III  fim-  dm-  onízioiu,  una  :ii  I<hIi-  deirAccadeiuia.  <.m.1  una  in 
uuiitf  di   .XUisMiiuIro   Pitfolonrni. 

Camba  n.  |-Jlli. 


25- 


N.  '22.    Vitt">ria  CViloiinn    lõli 

li()CC\i.cio  Cliov.XNXi.  II  I)fC.uiKT<»ne  alia  >iia  iiiUra  iH.rfctt\)nc  n.lot- 
lo  et  cou  d'chiaratioiii  et  avvertinientii  illiístrato  jkt  Ctirolamo  Ru 
scelli.  Ter/a  (.-(litoiíe  dal  iiicdcsiiiio  iier  tutto  miRliorato.  Coii  iiii 
vocalxilario  Rem-rale  uel  fine  dei  liljro  et  exjii  !íli  ElT  teti  deiraii- 
lorc.  Venctia  Vinceií/.o  \'als:risi  1557,  '11  4  pcrg.  (105) 

•1  Cf-  n.  11  líKi  pp.  V  S  IV.  II.  n.  S*'i{UO  i-on  iiiiovo  tito'x):  t  Vorabnlnrio 
i^cnentlt-  di  liitU;  k-  voei  ximW  dal  Hotvuoi.io  bi.<i<>jjn<Km  di  dit'hiartttu>iu-» 
di  28  oc-  n.  D-  Oon  iettero  capitali,  fiituratei,  e  lO  grandi  figure  in  legno. 

IvfMMiipUm  (lon  una  iniuvhiii  airiiltiina  i--  dul  I>ccaiiicrone  e  riiltiiiia  dol 
Voiiiliiiliirui,  rlii'  iioii  uiiaHtJi  |h  ró  la  iiitidc/./.a  deir<'wiiiplaro. 

Kdi/.i(iiM.>  pi>'tiiatH.  t'iit4ili>g<i  CapiMiiii  p.  lis.  ra^Kiiiio  p    i'.*- 
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i8.    (S.   Bona  ventura).   Devotissiane  ineditatioiíer-;  siip  sacratissbiam  pas- 

*anein  dai  nri  iesu  xpi.   V  In  fim:   Pisauri  per  Petnim  Capha  In 

domo  Hiuro  /  iiyiiiii  Soncjii.  Auno  dii'!.  M.D.X.       (Pcsaro  S<rtic:'iH) 

1510)  111  8  i>erg.  (334)  I, 

94  ca.  su  96  n.  n.   (Mancano:  la-  prima  col  solo  titolo  <>  bianca  t-  la  Hl 

staiupata).  Con  15  deliziose  figure  in  legno  riel  testo. 

Manzoni  III  p.  251:   «Per  cote.<ta  edizione  rlehlio  coiiteiitariiji   di   mm 

itlieda    favor;taiiii    dal    Prof.    .\daiiio    IIo.-mÍ,    die.    ii<-iriiivi:innela,    alTeniiò 
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N.  -23.   Curtius  1518. 

di  non  essere  riescito  a  trovare  reseniplare  dei  libro  che  le  coiTisponde  nella 
CninunaJe  di  Perugia».  E  naturalmente  non  ne  dà  la  deserizione. 
XeA.  fac-.samle  a  nag.  103. 

lg.  S.  BoNAVENTURA.  Parvoriim  Opusculorum  paxs  prima  [et  secunda)  In 
fine  alia  2.  parte:...  ac  inipens  s  dni  Luce  Antonii  de  g^lunta  flo- 
rontiiiií :  /  per  mag^istruim  Jacobum  de  Leuco.  In  florentissima 
Venet-anim  urbe  sub  anuis  dn;'.  M.CCCCCIIII.  d;'e  2.  /  mensis 
]Ma'j  :  9tudiosissiime  impreisa  íeliciter  expl';C-t.  í\''enet;.is  150^5) 
In  folio  2  vol.  in  perg.  (65) 


I.SO- 
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LllíKl   A    FKÍIKK   DKL   XVI  SKGOLO 


1.  A»  fc.  n.  n.  CCXXI  n.  e  1  n.  n.  II.  10  cc.  n-  n.  CCXXIII  n-  in  no- 
tu-<>  ii  (luf  iKilimiif  irm  innrcn  dei  (limita  In  fine. 

Con  (lui-  tirancli  :hc-ík;<->iií  n  ji:t'nii  pa(j  iiti.  di  cu  una  ripetuta  ti*  vulte 
in  l«'t!no.  riimxlott*»  «liil  Prinfc  (l'Ks8lin(!  ai  n.  14'2õ,  . 

:o.  Camotio  Gio.  Frwcesco.  Isole  faniosc  porti  fi)rtozze  c  tcrre  inarlt  - 
me  sottopt)Ste  alia  Ser.  Sp.  A'.  \'enetía  ad  altri  Pr^ip'!  /  Chr- 
stani  et  a!  sír.  Turco  iiovaineiite  poste  in  luce.  //  In  Venctia  alia 
Vbrara  ikl  scsno  di  S.  Marco.       (1571-72)  In  4  obl.  perg.  Í551)     L. 

'   tvS  Cf.  in  r.inio  airaciiiialortí-,  coiiipríso  il  titolo,  incise  da  Camotio.  Mar- 
tmo  llota  dl  SeU-nin».  I^Mneniio  Zenoi  e  Paolo  Furloni  Yeronese. 
Cifoyna  p.  7()!t.  Nonienskiõlds  p.  US  n.  1.  Rjiri(«imo  completo. 


200  — 


.\.    .vi.    t  lali-iiii    l.Vl.j. 

21.  C\K\vi\  Ai.Ks.sANDHO.  Calate  fantastiche  che  canta  Naspo  Bi/aro  da  \'c- 

niesa  Castellan  sotto  i  halconi  de  Cate  B  onda  Biriota  jjcr  cavarsc 
la  bizara  dei  ccr\'elo,  e  '1  martelo  dei  ^tomego.  In  fine :  Venetia 
Apprcsso  Domenico  Xcol'no  1565,  'n  .\  :n  niarrocchlno  rosso  (le- 
gal, recente)   (134) 

4i  cc-  n.  ronipreso  tit<ilo  e  deilii-ji  e<l  una  Ivjincn  o  '2  cc.  n.  n.  Tito'»  e 
I  íifHiTt'  suixtIh'.  airac<|iiaforU».  di  ciii  Tnltima  porta  la  sigla  MF. 

In  dia!i'lt<>  vi-neziano  -  HiirisHinio, 

Vifl.  fac--8;niile  u  pau-   KC 

22.  Coi,ONN\  \'iTTOKl\.  Rjiie.  XovanieiUe  aggiimtovi  XXIIII.  .Sonet:  sp - 

rAuuli  et  le  sue  stan/.e  et  uno  tr  uniplio  de  la  cn»ce  di  Chr  slu.  In 
fine:  stanipata  in  Veiujtia  ,  ikt  Coniin  de  Trino  ad  instant  a  de 
Nicolo  d'.\rstotilc,  detto  Zoppí  /  no.  Nel  :unio  dei  Sigiior      MD 
XMI    /  (Venez/a  1542).  In  S. 

.W  Cf.  n.  !•  :)  n.  n.   (riiltiniii  b. I   Fitjurn  delia  Santa  ai  titolo  c  sii|K>rl>a 
■  ,  in  lefno,  ai  verso- 
KIG. 
Lcgalo  flí.Wcmi 
SwwzAKO  Jacoi-o.  l,e  riui.  In  f.nc -,  F  nisce  le  Ri^mc  »li  M.  (í-iacobo 


.vSo 


LIBKl  A  FIGUlíK  I)K]>  XVI  SKCOLO 


Sannazaro  /  nobilc  napolitano,  nuovamcntc  stam  /  patê  per  Mar- 
chio  Sess-a  /  MDXXXII.  //  (Veiiezia  1532).  In  8. 
53  cc.  n.  e  3  n.  n-  Borclure  in  logno  :i.l  titolo. 

SwNAZARO  Jacopo.    Arcadia.    In  fine:    Stainpatu   in   Vinegia   a   santo 
-Moysc  per  Fran  /  ceaco  di  Alessandro  Bindoni.  et  Mapheo  /  Pa- 


10» 


N.  37.   Isoc-rat-p  1.5'2'.\ 


s.ni   Compagni,    dei   mese   di    Ge    ;    naro.    iNI.D.XXXI.    (\^ene/.ia 
1531)  in  8. 

84  cc.  n-   n.  Bordure  in  legno  ai  t;tolo.   Insegna   tipogr.   ai  verso  del- 

Tultima  c. 

Lc  tre  opere  in  un  vol.  con  legat.  origrnale  in  marrocchino  rosso 
con  armi  in  oro  ai  centro,  filetti  e  8  fleuis  de  lys  agli  angol:.  (Gli 
angoli  dei  dorso  rotti,  dei  resto  m  buono  stato.  Taglio  dorato  (330)  L.     200- 


nu 


LUiia  A  i'i(iiiiK  1)i:l  xvi  8EColo 


23.    CiR-m-s.  U\  IN  1\  S     CVRTI\S  DE  REBVS    GESTIS  ALEXAN 
Dkl   MAC.Nl   RE      GIS  MACE       DONVM.  //  Cuiu  Annotatio- 
nihus  iK-s.      Erasin;  Rotcroilam  .       In  fine:  Atigentorati  cx  Aedi- 
bus  Schure      r/i  Mciise  Juno  Anno      MDXVIII.  //  {1518)  in  fo- 
lio in  pcr.ç.  1742)  I"       50  — 

4  IV.   11.   II.  .«^ít  n.  e  1   l>    nHi  .siiperbo  frontíspizio  fn;ui-ato,   iucso  ui   If- 
fiio  lia   URS  GRAF  o  lettere  capitali  omat«". 

Knstfller  552- 

Vfil.  fac-siinílf  a  ix\^-   h>'- 

DANTI'  COI.  SITO,  ET  FORMA  DELL'IN  .  FERNO.  .  '  In  fine: 
P.ALEX.PAG.  /  BENACENSES.  ,.  F.  BEXA.  .  V.V.  ,  (To- 
scolano  Pasranino  1506)  In  S  i>crg.  ,351  _  »      150  — 


24 


■J4S  cí:  n.  n.  iu  corsivu.   II  verwi  (li  v.  'Mi  e  le  sM-guenti  souo  occupat* 
»la'hi  finuni  ilfirinfcrii".  Purnatorio  ih-c.    n  lepno;  1'ult'ina  hianca. 
Dl'  Hat  n<\s  1  jip.  ií»h4'i7. 

25.  AI.TRO  esc-injilare  niaíicaiitc  iltl  t.tolo  o  dcllc  ultiinc  ::  cx:.  con  sotto 

ser  zioiK  c  b  anci  k-R.  in  jnurmcch.  niarronc  (Icgat.  rc-ccnte)  (27) 

26.  DwTE.  LA  COMEDIA  PI  lUNTE     AI.IGIERI  COX  IJK  NO  /  VA 

ESPOSITlONi:  1)1     Al,i;SSA\l)k()  \E1-L\TEI,I,0  '    In  fint : 
Iniprc.vsa  in  WncRa  jk-t  Fraiicesco       Marcol;aii  atl  '.nstantia  d'i 
Ak-ssan-.lro  Nclhitiilo  dil  nusc      di  Cufriio  lanno  MnXI.IIII. 
'\'cnL-zia  Marcoln;  1544)  In  4  peru.  con  toRVo  dorato  orRÍn.  (j;) 

(iiYMUDi  vol.  iii  (iinittcn  c«ir»ivi.  con  110  fíeuri'  111  lo^m)  nel  t«>sU>,  alcunr 
ii  piciiit  puxiiin-  K<li/.i<iiif  ifMiK-  (•  pif/iiMi.  1^  pniiia  con  qnt-Mto  cuniiiuMito. 
Kwliiitj  ai  II.  .VI.")  riiir.nliiii.   I  f  yiiic. 


50- 


150- 


LiHHi  A  FJcriíK  in;i,  w  I  si:(()i,() 


1 1 1 


27.  Uanth  coii  nuove  ot  ufli  isposítiou:.  Agganitovi  d-  piíi  mia  tavula  di 

UiUi  ,i  vocaholi  piu  degni  (rosservatioiíu  clie  ai  luoshi  loro  sono  di- 
chiaratti.  Lyoiie  appre.-^so  {''.Híílicliiio  R(.v<ll.<,  1552  :n  8  p-fc.  in  pel- 
!(-■  nunlcnia  {744)  j 

iitl  PI),  n,  e  (j  n:  11.  11.  Coii  tiv  iiicí>iorii  :i  piciia  pii^riíia  :ii  tre  canti- 

De  Batiiiios  1  11.  00. 

28.  Dantk.   Lo  amoroso  ConvivV)  di  Uan  /  te:   coii  la  add:.t;</ne :    Nova- 

íUL-  ntc  staiiipato.  ,  In  Une  ;  Stampata  in  vendia  per  Zuaiic  An- 
tónio /  et  Fradclli  <la  Sábio:  Ad  instanfa  de  .  Xicolo  c  Domiinico 
dal  Jesus  /  fraxlolli.  Xel  Aníio  dol  Si  ,  giiorc.  M.D.XXI.  /  Del  me- 
se  di  Ot  /   tiibrio.        ;Vene/Ja  1521)  in  S  ni.  perg.  (iSo)  » 

S  cc  n.  u.  e  1-51  n.  Gon  ritratto  di  Dante  in  legno  ai  titolo.  Eseinplare 
con  una  niairliia  di  acqiia  neii'intemo,  .st-iiiixito  un  j.o'  dalPumido  ai  mar- 
gine delle  in-inie  c  e  rappezzo  ai  tiitolo  ed  airultirna  c 


so- 


lo- 


N.  -10.   Mantua  1.566. 

29.  DiONE  Histórico  delle  Guerre  et  Fattí  de  Romani.  Tradotto  d;  greco  in 
lingua  vulgare  per  Xcolo  Leonceno.  Con  le  sue  figure  a  ogni 
libro.  In  fine  :  Impresso  in  Vinega  per  N^fcolo  d'Ar:8totile  dí  Fer- 
rara /  detto  Zoppiíio.  Nell'a,nno  di  nostra  salute.  .MDXXXIII.  dei 
mese  di  Marzo.  ,7  (Venezia  1533)  in  4  legat.  origiin.  m  pelk  scura 
con  fregi  in  oro  ai  piatti  e  titolo.  Taglio  dorato  (374)  »      150 

6  cc-  n.  u.  e  '282  n.  con  bordure  ai  titolo,  ritratto  di  Dioue  e  '23  grandi 
figure  in  legno  nel  testo,  incise  forse  dallo  stesso  Zoppino  di  cui  si  vede  la 
sigla  N.Z.  nella  Ijordura  in.sienje  ad  altre   D0-.   G.,   e   m. 

Prince  d'Bssling  II  p.  660. 

Prima  edizione  di  Dione  in  (jual.sia.si  liiigua. 

30.  DiONY.snTs  Carthusi.\xus.  Summa  vitiorum  et  vrtutiun  líbri  duo. 
E'Jusdem  de  passioaiibus  animae  l-'ber  unus.  Eu.-.dom  et  de  feli- 
citate  animae  liber  unus.  Coloniae  excudebat  Johaiineâ  Soter  1533, 
in  8  perg.   (437)  „        25  — 

16  CO.  n.  n.  e  388  n. 

Bel  front^spizio  figurato.  in  !iegno,  figura  di  Dionyi  us  aJ  vei-so  delful- 
tiuia  c.  anche  m  legno  e  nuiuercwe  lettere  cjipitali  oruatí^. 


1 1-' 


i.ir.iM  A  I  iciim:  i>i:i.  \vi  skcolo 


31.  Etci.iois  niegarcnsis  i>hilo:oi>hi  ])latonic-  Miihumaticaniin  d  se - 
l)l'n:iruin  Janturs.  Habcnt  íi  hoc  voliuni  /  ne  (iircunuiut  ad 
lualhiinatirani  substunliam  asprant :  ckuicntr.rmu  1  bros.  XIII. 
cmn  exnostonc  /  Theonif...  clc.  In  fine:  Iniprcssimi  VcnctiLS 
focHcbns  -.ui  bus  opus  tót  luiiusmodi  aureur.i  r:i  r  ssjnuuu  :  11 
atibbius  JoaiMis  Taciiii:  libr.iri  accuratíssinia  dil  ffwií  a  rc  co 
piitmii.  A;ino  rcconc  liatac  d  vinitats.  M.D.XAII.  Kkii  das 
Aprilis..  etc.  iVejie/a  Tacniiio  1510)    n  folo  perg.  (.^62)  L. 


;oo  — 


t^^n^lS^  t% 


3^ 


>^\   B^ 


"j^^Itcw' 
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I  \  k  1 1        I '  I  l         I  I     I        '  1    i    I        I      1    \      IT/         SJ  li/r    \  r^-'     1  Li S^"^!     ■  TVrr^ 


■i:ii»  i-<'.  II  11.  (manca  riiltliim  bianca)  con  l)ellisi.siiiio  Icttere  ini/iali  gran- 
di  i-  i);c-c<jle,  (i|j|iinit^,  titolo  c-on  le  prime  diie  righc  iiici»  c  f'(jura  di  S.  (lio- 
vajin;  Butt'sta  n>n  la  bíkIii  1>M  •  ^■"■■j-.i  li..r.lnr,.  n  if._Mi,.  íiirini-liiii  i-(-ks.i  .• 
iiero  e  marca  tipogr.  in  fmc- 

l'riiii«'  irKssl  iii;  n-  2K1. 

f  ■  M.ATiNU.s  Pktrus.  Opus  loli  clir'st'auc  Rci])ublicc  niax'uie  iitilc,  ik- 
arcanis  /  latholice  veritats  contra  obst\iiat's>*iiiani  Judtoruni 
iiostrc  teniiKStat's  iK-rfidiani :  cx  Talniiid,  al''s<|uc  /  licbra"c"s  1  - 
bris  inípcr  fxccrj)h«ii :  &  /  <|uadrui)bo!  linguaruni  íiuucrt  ck' 
«aiitcr  couRcsluiu.  //  .1  c.  CCCX  ;  Iniprcssuui  uero  Orlliunav  nia- 
Tíi,  suninia  ciun  diliKcutia  jk-t  íi.e  /  rouyniuni  Siuiciuuin  :  Aiiim 
chrjit;ane  iiat  vitatis.  M. D. XVIII.  /  ípiiiitodocinio  Kakiidas  mar 
ti;is.  /,  (Ortona  a  Maré  (Abru::i>}  vSoiicino  1518).  In  folo  in  ik1!<.' 
con  filftti  c  dorso  dorato  (Icgat.  rc-ccnte  a  la  Du  Seu  1)  (745) 

(Tf 'XI  cc.  II.  e  1  II.  II.  con  i:i  bordiiro.s  di  ixiginn,  in  Icgno. 

Primo  libro  uii|irc«<iu  in  Ort«iiii  a  Muro. 


LIHHI  A   Fl(iri;i:   l)i;i,   wi   sKcni.o 


Bnuiot  U  lli7.  Fiiiiiagalli  fA^xicon  tyji.   Itiiliafi  pp.  -ZHH  •JVJ.  iJ.-sc-liaiiiiih 
Diction.  de  giSographie  col.  794  Maiizi.ni  Aiinali  dei  Soiieino  III  p.  lOJ-lTO, 

33-    Hai.kno.  RECETTARK)  Dl  CAIM      X()  UTTI.MO  I-;  PROBATO  / 

a  tiittL'  Ic  infirniita,  chc  accadc-no  a  gVi  luioiiiiui,  &  a  le  donne  di 
dentro,  &  di  fuori  di  coriii.  Con  remod  o  di  rseuar  la  sanita  c 
pro  /  longar  la  uita,  e  con  nioltc  altre  /  cose  nove  clie  in  gli  altri 


1  1. 


X-  li.  riaginatc-ae  lõ'24. 

pri  /  ma  stanipali  non  crano,  ,  c  con  niolte  altre  recette  con- 
tra la  peste.  TRADOTTO  IX  VOLGARE  /  per  lo  eccellenfis- 
simo  maestro  Giovamie  /  Sarac-no  medico  ad  instantr!a  /  de  lo  Im- 
peratore.  //  In  fine  :  Stampato  -in  V.jieg'a  per  Vcnturiíio  Roffínel- 
lo  /  NePanno  de  la  nativita  dei  S-gnore.  M.D.XLV.  ,'  (Vene- 
z'a  RoíTinello  1545)  In  S  pie.  perg.  (675)  L. 


40 
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IJHIM  A  iMiriii:  i»i:i.  xvi  secolo 


34- 


ia  li',  n.  e  1  1).  Tna  fifur»  iii  'i'\imt.  n  tratti  uiulinita.  ai  tit<ilo  riprociíit- 
ta  dalIa  «Ii/.khk'  dei   IS^K. 

Vt'd.  (ai-siiiiiU>  H  pag.   I0t>. 

C.iieciVRDiM  LoiKjvico.  Duscrittionc  cl:  tiUP:  i  Paesi  Bassi  altriíiienli 
ilctri  (".L-niiaiiia  Infcror»..  Anversa  Giig^ljelmo  Silvio  1507  in  ío- 
lu  pcrg.  Í475)  L-     150- 

1(1  cc.  n.  n-  •£*}  pp.  o  lU  ic-  n-  n.  Bordure  ai  titolo,  ariui  ai  verso  e  n- 
tnitto  di  Filippo  11  cui  è  dodicata  r.)ii^ia.  ("on  2  tavole  geogr.  in  ranie.  e 
15  in  legno.  in  doppio. 

Brunet  II,  IS*»!:  «  rrriiiit'Tf  idUicti  miginale  fort  rare  et  ret-liea-hff  á 
t-au-»-  dfs  Ih»!I«'s  fij.'ur«^ ».  Contieiíe  le  vediite  e  la  descrizione  di   l.oiivaiii. 


■a  t.  V^ 


'^^ 


.\.  511.    Ihoiiias  Aijuinat>>  lõlí. 

BrjXfllcji.  Ativers.  Malincs.  Aiiistvrdauí,  Hnijii-s.  Ijioges  ow.  11  Palazzo 
iiiunicipuk'  di  Anversa  »■  la  cjirta  jjenerale  sono  in  raine.  l'ivoedono  varii 
L-iirnii  in  latino  di  Nie.  (Irudius.  (iasp.  Sebeti,  Alex.  (Jnvpheis.  .Toiín.  1^- 
t'>iiii  de  n«Tty.  uno  olandes»'  di  Oydmirdes  Verniuula.  tre  sonetti  it^alniu  di 
Stepli.  Audir.  SehiappaUiria.  Ottiiviano  Taliiia  c  S<>nin)  Tonjiiiii  i-d  nii  s«>n.'tto 
fnineese  di  Ant-  Olivier. 

35.    nii'i-(x:KATis.   Scrii)ta  sua  illustranint   mine  tan<lcni   jkt  M.    Fahniiu 
Calviiin  Rhavfiinatcin  latiu  tatc  duuata  ac  uuuc  priuuuu  iu  luccui 
ac.lita.  In  fine:   ROMAF.  F.X  AEDIH\S       FKANXISCI   MINI 
Til     CAIAI  NOVOCtJMIÍNSIS     ANN(^  A  PAKTN'     VIR('.I 
XIS      MDXW       (Roma  15251  In  folo  pcrg.  (747) 

\\1  ec  n.  n.  T.n  PP    n.  I  c.  n-  n.  <•  1  l«iitnra.  Hinliire  aifJiitettonien  enii 
pntti.  in  l<-(!Mii.  Ill  ttiilo. 

30.  JoANNKs  DwASCKNfS.  Oi^ra.  Ill  f,iu-:  IvXIMll  1'ATKIS  lUAXXlS 
DAMASCMNI  «Ic  ortluMl»»xa  fi<lc  lil)(.r  cuui  adicvla  ;ul  liUt-nuu 
expia      iiatioue :   cditus    n  luctin  fst    ít    absolutus  PARISIIS  / 


i.ij;i;i  A  Ficiiíi':  i)i;i.  \\i  .siocoi.o 


11; 


per  HENRICVM  STEPHAXVM  artis  IJt  /  terarum  excusoriae  iii- 
tUistrimn  apifjcein  in  sua  off  ciiia  c  regione  scholc  Decrctonini . 
An  /  no  doniinii  sakitiis  &  fidei  aiithoria :  /  duodecinio  supra  ni?!- 
lesinuun  &  .  finJingonteamnim  NO  ,'  NIvS  FEUR\'A  RIIS.  '; 
(Parisiis  Stcphanus  1512)  In  folio  \ycrg.  (744)  l. 

•203  cc.  n.  con  superbo  ti<)nU>.spi/.io  fiiiuiato  in  legno  e  grandi  e  piccole 
Icttci-c  iniziali  oníat-c,  piav  in  Icjin"  alia  inaniria  ili  ( IcolFi-oy  Tory. 


(IO- 


N.  51.  Thouias  Aquinatis  1533. 

37.  IsocRATis  Orationes.   Eusdoni  Váta  ex  Plutarcho  Ph-.lostrato  et  Dio- 

nysio  HalcarnasiL^o  Joanne  Leonicero  interprete.  Basileae  apud 
Andream  Cratandrmn  1529  in  folio  pcrg.  (76) 

1-2  Cf.  n.  n.  118  cc  (numer.  per  errore  117)  e  10  cc.  n.  n.  Bordure  ai  ti- 
tolo  ed  airincip^t.  di  Haiis  Holliein,  con  sigla,  e  lettere  capitali  in  legno 
figurate. 

Ved.  fa<;-.sim!le  a  iiag.   lUO. 

38.  Leo  Ambrosius.  De  Nola  opiiscnlmn.  lu  fine  :  Incussuiii  est  hoc  opus 

opera  diligentlaque  Probi  vvtií  Joaun/s  Rubr;  /  Vercellaui.  VenetiJs 


50  — 


I 


u!  i.ii:i;i  A  iici  i;i';  i)i:i.  \\i  siaoi.o 


Anuo  Salutis.  M.D.XIIll.  SLi>tciubris  ,/  (Venezia  J.  Rubens  1514) 

III  foTio  111.  iK-llc  (300)  h.     200  — 

.>!  ce.  I).  !•  s  w.  11.  II.  Con  bellt-  lettere  lapituli  ornate,  Lu  legoo  e  3  figu- 
re (811  41  fiion  testo.  all'a<.'<iii.ifin-te.  di  Giix>lanio  Moeetto  ali  evo  di  G  ov. 
Iit>llini.  Maiicu  iinn  tuvolu. 

PnKSiivant  !*•  jxMntro  uraveiir  \"<il.  V  p-  li-tl*  n-  JG.  Manui  ai  rnnce 
il'Ksslin(j.  Catalogo  L.  Rost-iilhal  c/impleto  delle  4  tavole  per  IIKKI  maivlii. 

3g.  Livif.s.  Decades  ciuii  f <?iiris  novitcr  impresse.  //  7n  fine:  Venetve  a 
PhilipiK)  ptncío  MantuaiU)  Iiupressac.  Amio  doniini  /  M.CCCCC. 
XI.  DIE  XXVII.  St-ptonibris.  /;  (Vcnetiis  1511)  In  folio  iu  pelle  (10)  n      200  — 

■_H.i  cc.  n.  n-  COLHI  11.  IStok)  in  gix)&íO  gótico  in  rosso-  3  giandi  iiicisioni 
iiiii  iKirdiire  a  piena  pagina  e  171  figure  in  legno  nel  testo. 

Prince  d'EsRlinc  n.  39. 

SujxTbo  osí-uiplaiv  iiitido,  mancante  delia  ciirta  '208  e  corrispondente- 

Ved.  fac-siiii'Je  a  pag-  IW. 

40.  M\NTr\   P.\TAVi.\r.s.   Zo.çraphia  bi\e   h  t-roglypli^ca  sane  pnlcht-rrinia 

cx  vivis  cuni  nalurac  tuni  autoruni  foiítibus  liaiista.  PatavH  I.aii- 

rcntius  Pascjualius  oxcudebat  156Ó,  '.n  8  pie.  111.  pcrg.  (740)  .1        .35  — 

32  cc.  11.  e  4  11.  n-  Una  figura  in  legno  ai  titoio. 

Ved.  fac-siniile  a  pag.  111. 

41.  M\Koz/.()  ACHII.I.K  liolognesc.  DE  LAUTE  DE  LARMI.  y/  In  fine: 

MXTIXAE,  IN  AEDIBVS  \'EXERABILIS  ,  D.  Antonii  Bergo- 
lac  Sacerdotis,  /  Ac  Ciws  Miiúi.  ,/  XXIII.  /  Idns  .Mai:.  MD. 
XXXVI.  //  (Motlcna  1536)  In  4  pcrg.  (172))  "      150  — 

8  cc.  D-  n.  e  14}>  n.  Frontesp.  figur-  in  legno,  e  «'2  tavole  nel  tento. 
n^'iialinente  in  legno.  1'rinia  edizione  raris.sinia  di  (Hiesta  celebre  o|H'ra.  II 
litolo  e  la  eaita  coiTÍsiX)ndent4>  d  qiiesto  e.seiiiplaiv  seiíilirano  ripr<Ml<itt;  a 
fotoiocisiono  t-oii  cjirta  origin.  antiia.  Qualche  niacchia  irac(nia  spar.'^i  im-I 
V()'.iiine. 
43.  Xkiskissensk  .\NToMrs.  L'l>n;  minores  de  novo  correcti.  ',Dc  contcni- 
pui  niundi  —  Fabulac  Aesopi  —  Florctus  —  Quúupic  claiviuin  sa- 
licntie).  In  fine:  Conipkit-  in  aedibiis  Mvhaelis  de  Egiiia.  .\ii- 
no  Millesano  ,  qiv.igonUisiano  vigésimo  ;  nono.  Kal.  Maio  as. 
(Coiu]>luti  1529)  In  4  pcrg.  (130)  »        22  — 

54  (sii  .t(()  cc  11.  n.  IHonlure  in  legno  ai  tit4)lo  e  letU-ro  cnpitali  ornate. 
.Mama  la  e.  Aiii  e  la  corn.spondenW  ■ 

43.  ()Vll)li'S.  Metaniorjiliosis  cinn  liiciilentir8'nn"s  Raphaelis  Reg!i  enarra- 
tionituLs,  tiiiibus  plurina  ascripta  sunt,  (piae  r!ii  excmplarilnis  antoa 
Ámpressus  non  invenxntnr.  /«  fine:...  Georgius  de  Rusconibus 
Mediolaiienss  /  cuius  indnslr  a  Rai)liael  Regius  in  lioc  /  opere 
describcndo  iisns  est.  \'e  net);\s  Pr'jicii>e  fcliolis.  ,'  Leonardo  I,au 
rwlano  de   iii.  /   niaii.  M.D.  IX.     (Venetiis  1509)  In  folio perg.  (g)    »      300 

ti  cc.  n  II.  e  CIAIX  n.  con  njarca  tiimgr.  in  fine.  Con  (10  grandi  íi- 
giire  in  V'giio  not4-voli»iinie.  Tit<ilo  misho  o  nero  con  Ia  figiiiii  di  S.  iliorgio 
i-lie  aiiiiiia//.a  il  dragone.  !*■  Iigiire  di  varie  muni  («m  le  sigle  F.  V.,  ia.  i 
10.  (j.)  tiia  il  diw^uiiaton-,  ■«'t'«iiido  Hiiplesius  (Oeuvreji  d'Ovide  lí<H9,)  appar- 
tieiie  alln  Ht<<t«a  hcuoIu  dei  l'old:li>  di  .Mdo  ed  è  uuiii.  (ili  uiti.sti  corr  jipoií- 
iJiMiti  alie  «gle  Karehbero  Florio,  (iiovanni  e  .Tonn  .'\ii<lr>ii  Vava.sHor<>.  \'f<i. 
I.ppiíiiinii  p.  («He  lYiiKv  d"l')xsliiiK  n    -^M. 

CjiUilogo  1...  |{<)Neiitlial  niarciii  7(X). 
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lOsomplaro  coii  mi  rappezzo  aM'angoIo  superiorc  dei  titolo  che  t'xrii  par- 
ti- (lello  staiiipato  od  un  angolo  dolln  fÍ!,'iira.  doI  resto  siiimt1)(>. 

Vod.  fuc-similo  a  pajj.  \V2. 
4-1-  Ovídio.  I,c  iiietmr.orfosi  ridottc  d;i  0'o.  Aiidrca  deirAiig-uillara  ín 
ottava.rinia  con  Ic  aniiotattoni  dl  M.  Gmiseppe  Horologgi  ot  ffli  ar- 
gonienti  et  postille  di  Francesco  Turchi.  In  questii  luiova  impi-fs- 
í/oiic  d\;  vag-he  figure  adoniate.  V  nega  Bernardo  Giunti  15S4. 
In  4  legat.  origin.  iii  niarrocchino  rosso  alie  arini  dei  Diica  d'.  .Me- 
d:na  Vice  Re  Spngiiuolo  in  Xapoli,  in  oro  ai  jíatti.  Taglto  do- 
rato  (45)  L. 

8  c<;.  n.  n.  e  õil  pp.  (luiiiienite  per  erroro  õoi>)  Con  titolo  fipiirato  e  Jõ 
fitíiirc  bellissiiiie  a  picna  paiiina  in  raiiie.  di  (liacnino  Franc-hi  dolla  seno"» 
dei  Tintoretto- 

Edizione    pre^;  ata.    i><:'t,'atiira    iiiij.ortantc. 


Ui 


150  — 


N-  .53.  VeliuatÍLLs  lòciíS. 

45.  II  Petk.\rch\  con  Tespositione  /  d'Alesíandro  Vellu  /  tello  e  con  piu 

iifili  cose  in  di  /  versi  luoghi  di  quella  novissinianiente  da  lu'i' 
aggiunte.  //  //;  fine:  Stampata  in  Vineg'a  per  iNIaestro  Bernar- 
dino de  Viidali  Venetiano  /  dei  mese  d:  Xovenibre  L'anno  dei 
Signore  iMllle  cinqnecento  /  trcntadue.  //  (Venezia  \'idali  1532)  in 
8  in  pelle  originale  con  inipress'one  a  secco  ai  piatti,  Tinsegna  cli  un 
guerriero  in  oro  ai  centro  (333)  » 

10  Cf.  n-  n-  176  n.  e  50  n.  n.  Tultjiuia  b-  in  coraivo- 

Con  tavola  geogr.  in  doppio,  in  legiio. 

Eseniplare  con  le  (X-  151-58  .sporche  e  luacchiate  di  ac<nia. 

46.  Petr.\rc.\  con  nuove  spositionri  est  insienie  alcune  molto  utili  et  belle 

annotationii  d'intomo  alie  regole  delia  lingua  toscana.  \'enetia 
Giorgio  Angelieri  15S6,  in  8  p'c.  perg.  (151)  » 

63  cc.  n.  n-  588  pp.  e  23  cc.  n.  n.  Segue  con  un  secondo  frontespizio: 
Tavola  di  tutte  le  rime  de'  sonetti  dei  Petrarca  ridotte  coi  verei  interi  sott<5 
le  lettere  vocali.  Di  232  pp.  u.  Con  piccole  figure  in  legno  ai  tiionfi  e  ritrat- 
to  di  Petrarca  e  Laura  insieme- 

Esemplare  un  ix)'  sporeo  alia  parte  inter-  delle  prime  óc- 


io-- 
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47.  l'k.\(".M.\TICAI\  rccc-iitfs  Caroli  S-ciliac  Rcí^is  Ronianoniniiiut   Iiii 

pcrator.  lu  fine  :  Iiniircsstini  opus  Xcaiioli  Per  AiitoiVAiiii  de  Fri- 
zis  Coriíialdcii.  Ci\ciii  N\a]x)  /  litauuin  proi>e  Magna  Ciiriam  Vi- 
carae  Aniu.  MnXXIIII  dic  XXV  Ma'>:  feViciter.  //  (Napoli  Frc/- 
za  Corinaldeiise  15^4)  In  folio  perg.   (5Q0)  I-.     150  — 

•2  i«-.  n  II.  XXX  r  (XW  II  II.  <•  7  n.  n.  iNíanaiiio  le  lc,  l  a  XXIV 
ilfUa  '2.  part*. 

Fniiitfspi/io  i'»»!!  Iar(.'ii  lioiduro  inoi.sa  in  letiiio  cou  due  fiyiii-e  iiiferiori 
(Ifl  iiiii  alto  iiití^resse:  a  sinistra  rit^lin  clie  .s<.-a«-ia  il  Gallo  o  íaociido  atto 
(li  unitliazione  u  S.  Man-o.  A  destra  11  Re  di  l-^rancia  con  la  corona  a  ter- 
ra ehc  rientra  vittorioeo  ae<-laiiiato  dai  cittadini. 

rro/.iosissinio  volume  la  eui  inancanza  di  24  cc.  noa  luiò  diiiiiniiirne 
riniportanza  e.-vsiMido  riiiia.ito  .sin  o(i(íi  a.ssolutainente  .sconosc-.iito  a  qualsiasi 
liililioiíiiifo  di  cose  napo<  tjine  o  d',  .itatiiti  o  di  liliri  a  figure.  Ciiiistin  an:  che 
è  riin.c-o  bibliografo  napoletano  dei  XVI  aec.  íicteima  soltanto  allVdizione  de! 
lõUt.  £.  Manzoni  nella  sua  BililVignifia  statutaria  accenna  soltanto  a  p.  :<1'.> 
dei  vol.  I  ad  un  «Statiiti.  (íratie  et  Pr.vilegi  concos.si  alia  c.ttà  d  Nap:)li  dai 
suoi  Re.  Xapoli  1;)'24  in  4».  riixirtato  dalla  Bibliogr.ifiji  dei  B«»rlan;  ma  tutti 
e  diie  c-on  indieazioni  ^fiiuiiiaiie  lasciando  suppone  tiitfaltni  cosa  che  il 
pre.sente. 

Ved.  fac-pinii'.e  a  ii:il:.   11.). 

48.  TAf.ijKNTE  GiovANNi  Antomo.  Lo  presciitc  libro  inscgna  la  vera  arte 

de  lo  F-xcellcii     te  scrXere  de  dívcrse  vare  sforti  de  lítere  le  qua- 

li  se     fano  ])  ireoMietrca  ragione  &  con  la  i>resente  /  opera  ognu- 

no  le  potra  iinparare  in  pochi  gionii  p  /  lo  aniastraniento      ra- 

gioni,      &      Essempli  ccMiic  (iiii  sequente  ,'  vedrai.  //  Opera  dei 

Tagliente  novamente     composta  cuni  grata  nel  anno  d'  nru  sahite 

MDXXXXX.  //   hl  fnie:  In  V'neg-a  per  Pictro  di  Xicoln'  <la 

Sabbio.  M.D.L.  (1550)  in  4  perg.  (74o)  "      150  — 

28  cc.  n.  n.  di  cui  43  pagine  .sono  interaiiiente  incise  in  legno.  con  fi- 
gure dV  friitta.  iiccelli.  iH-r-ionaíigi,  e  iiiiKielli  di  caíiigrafia. 

líihni  pivzioso  e.  riceicato  peicliè  va  nelle  ciVlezioni  di  L1B1\I  l'!  1!I- 
I   \MI   "I      vnrii  cifrarii  ornati  che  i-ontiene. 

49.  'r\ssu   HKKN.\h!io.    I,'Ani:id'iíi.   \'  negia  Giol'to  ile   Ferr:»ri    i.srio,   in  4 

perg.  f loi)  »       150  — 

4  vc.  n.   n.  t)12  pn.  n.  e   I  c.  n.   n-  con   gli  enx)ri   tipogr.  ed  ai  vt-iso 

un  8onetto  a   Filippo  11   cui   Toiíeri   i'-  dcdieata,   cnm   in   te.sta   una   granile 

figura,   in  legno.  Grandi   K'tt<Te  capitali  figiirate.  anche   in  legno.   Ritratto 

dei  Tasso  a  pieiía  pagina  ed   in.si^gna  tiixigr. 

IViiiia  eilizKiiie  di  <|ui\st<i  leleluv  (nwiiia.  Hari.sKiino. 
Ciainha  .'>.  4811  n.  ItW,. 

50.  TiioMAs  AgriwTis.  In  lilims  Per.  herinenias  et  Posterioniin  Aristote- 

'."s  et  cALsdeni  Fallacarnni  o]his.   In   linc:   Mandato  et  expensis 

heredinti  diii  Octav.aji;  Scot:  Anno  Dni  1517.  Dic.  20.  Aprlis. 

(\'ene/.'a  Scolus  1517)  In  folio  perg.  (457)  »        .^5  — 

;il  e  (K)  cc.  n.  n.  in  gótico  a  2  ci41.  Con  una  grande  figura  in  l<'t:no.  om- 
I>rnt4i  iiiriacipit  e  inan-a  ti|Kigr.  ri|><'tuta,  a  fondo  nero.  iu  fine  alie  2  pnrti. 

Ved.   fil<'-H-mile  a  l>ag-   111. 

"il  Tiio.MA.s  AyfiNATis.  Suix-r  lil)ros  de  anima,  [.\ristotclis)  In  fine:  líx- 
jilicit  brc\'is  Rc-collccla  per  Ires  libros  de  anima  AristotcFí  i>  Po 
nnnicmn   de   Flandt^  et   noviter  castigai  1.    Wiietit»  sunipln   ac 
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N-  55.  Virgilius  154J. 
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cxix,-iisis  hcredum  Octaviani  Scoti  M. D. XXXIII.  dic  XXI  Martli.  // 

(\'eiiczia  Scotus  15(3!  i"  f"l:o  \^^S-  (4t>3)  I.-       . vS — 

•1  ff.  n.  II.  fvj  n-  c  1  l>.  in  tíotifo  a  i  t-oll. 

Larga  bortliire  figiirota  in  \egno  ai  tit^ilo  e  lettere  tapitaJi  ornate.  Mar- 
fa  tinogr.  in  fine. 

V<h1.  f;if-.-iiiiiile  ;i  paf.  115. 

52.  Xy.sti      philósoph:  py  /  Ihagortci  eii      ch-Jr'dioii,  dgiium  Her  ,   culc 

(|U(k1  min<|  do  poiíalitr  e  ma  /  11  bus.  Ju  fine:  Impressiun  Co- 
luniac  íipiul  Couraduiii  Cacsarcm.  Mense  Septcinbri  Anuo  M.D. 
XXII.  (Colontae  1522)  In  4  br.  (131  bis)  »        20  — 

l'J  ff.  n.  n-  Ijiirga  bonhiip  in  Icgno  ai  titolo  fon  i  ritiatti  dei  quattro 
i:vange1isti  e  (li  S.  Hieronyiniis.  S.  Ambi-osius,  S.  Augustiniis  e  S.  CregoriuB. 

53.  \i:i,.MATu\s  Jo.vxNES  .M.\RiA.  ( Clir àtoklos) .  Veteris  et  uovi  testamenti 

opus  singiilare  ac  plane  Divijiimj.  \'enetiis  (s.  t.  ma  Bindoni  et 

Pasht!)  MDXXXVIII.   (1538).  In  4  perg.   (493)  »      100  — 

•Mi  ff.  n.  in  foi-sivo,  ttjn  l>ordiire  ai  titolo,  fim  nove  scene  delia  Bibbia. 
.\1  verso  di  e-  H  una  grande  incisioue  a  piena  pag.  figur.  Tautore  in  atto  di 
oiTrire  il  libro  ai  Cardinale  Dominicii.s  De  Cuppis,  fui  è  deditata  Topera. 
A'trf  nove  figure  nel  testo.  II  tutto  in  legno.  Brunet  .V.  1117:  «Ce  volu- 
me fi)nt ent  des  extniit.s  de  la  Bible  ruis  en  vers  latins:  les  gravures  eJi  bos 
(Pune  beautf  reniarquable  dont  il  est  orne.  doivent  lui  faire  troiiver  plaee 
parmi  les  livres  précieux  ». 

La  figura  V'!I  eontiene  i  jiersonaggi  di  f)v'dius  e  Virgiliiis. 

Catalogo  .1.   Ro.senthal  1'2U  inardii. 

Vfd.  fac-siiiiile  a  pag-  117. 

54-  \'IACrflIO  da  Viaiegia  ai  santo  /  Sepulcro,  òt  ai  monte  Saiai,  con  dise- 
gni  de  Paesi',  Città,  '  Porti,  Chicse  &  santi  Luoghi :  con  additio- 
te  cli  /  genti,  &  anliiiali,  clic  si  trovano  da  Viinegia  /  sino  ai  santo 
Sepolcro,  &  per  tutta  la  '  Sor:a.  Xovamente  stampato.  //  In  fi- 
ne :  Finisce  il  yant".s9ano  Viaggio  di  Gierusalem,  nuo  /  vãmente 
staui])ato  in  \'cnelia  per  Nicolo  di  /  Aristotile  detto  Zoppino. 
MI)XXX\'II.  nel  niese  di  Zcnaro.  //  (Vcnczia  Zoppino  1537)  in  S 
piíC.  pelle  (741)  »      it>o  — 

128  cc.  n.  n-  in  rosso  e  nero  fon  niunero.ie  figure  in  legno  di  vedute  e 
fostunií  nel  tíwto.  Libretto  non  foniYine,  riferfato  per  le  sue  figure. 

Ks<Miiplarc  con  fiualfiie  leggera  uiaceliia  di  afqua  sparsii. 

5.5.  \  im.ii.ius.  OPERA  nunc  reccns  accuratissimc  castigata  cuni  XI  accr- 
riiii-  iudici  virorum  coinnientariis.  Vcnctiis  auud  Juntas  M1>XI, 
IIII.  ;,  (Venezia  Grmiti  154.))  In  folo  n  iielle  (70b)  »      250  — 

10  ix'.  n-  n-  õH"  n.  e  1  n.  n. 

Fnmtespi/io  ornato  e  iVi  giandi  figure  in  legno  uel  testo  rippoiloltf  dai- 
la  fanioHa  e<li/ionc  di  StniRbourg. 

Ottinio  eti^Mnplare  eouipleto  dei  i  fogli  di  I'rinpe!a  fbe  nuiufano  spesw). 


MECVM    TANTVM     ET    C  V  M 
l.IBELLIS    LOQVOR 


BOLLETTINO 
DEL  BIBLIÓFILO 

NOTIZIE  —  INDICI  —   ILLVSTRAZIONI 
J)I    LIBRI   A   STAMPA   E   MANOSCRITTI 


PVBBLICAZIONE   MENSILE 
DIRETTA   DAL    BIBLIOTECÁRIO 

ALFONSO  MIOLA 


Per  la  rivendicazione  dei  codici  napoletani 

portati  a  Vienna  durante  il  dominio  austríaco  in  Napolí 
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OLTI  studiosi  in  qucsti  ultimi  tcnipi  su  riviste 
e  giornali  hanno  parlato  dcllc  depredazioni  di 
opere  d'  arte,  dl  codici,  di  documenti  commesse 
dair  Áustria  a  nostro  danno,  e  delia  necessita  di  far 
valere  1  nostri  diritti,  nel  giorno  che  non  poteva 
niancare,  dei  «  redde  rationem  ».  Tutti  per  altro, 
almeno  a  quanto  io  ne  so,  si  sono  occupati  —  e 
s'intcnde  —  delle  depredazioni  a  cui  andarono 
c?poste  le  province  deli'  Itália  settentrionale,  piu  a  lungo  soggette 
ai  dominio  austríaco.  Ma  gli  studiosi  napoletani  non  avevano  cer- 
tamente dimenticato,  che  Napoli  era  stata  tra  le  prime  città  d'Ita- 
lia  a  risentire  le  conseguenze  delia  ranacità  austríaca,  e  che  circa 
un  centinaio  di  codici  insigni  per  valore  paleografico,  letterario  e 
storico,  appartenenti  ad  alcune  tra  le  nostre  piu  ricche  bibliote- 
che,  f:n  dal  1718  erano  nassati  a  Vienna.  dove  avevano  súbito  pre- 
so un  posto  d'onore  nella  Biblioteca  Palatina  come  offerti  in  dono 
alia  Cesárea  Maestà  di  Cario  VI.  Se  non  che  taluni  accenni,  risultanti 
dagli  stessi  cataloghi  viennesi,  aprivano  Tadito  ai  sospetto,  che  dopo 
tutto  il  dono  non  fosse  stato  addirittura  spontaneo.  Cosi  a  capo  del- 
Kelenco,  redatto  da  d.  António  Maria  Cavalcanti  c.  r.  (1)  recatosi  a  Vien- 
na per  consegnare  i  prezioíi  manoscritfi,  si  legge  che  questi  erano  stati 
((  scelti  da'  piu  rinomati  Archivi  Napoletani  w  e  presentati  airimperatore 


(1)    Cf.    P.    Lambecii   Coiument    de  Aug.   Biblioth.   Cães 
Fr.  Kollarii  I   (Vindobonae,  1766)   col.  766-778. 


Vindob.     Ed.  a'.t.   studio  Ad. 
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«  ad  oggctto  di  cscííuiruc  il  Cesáreo  compiacimento  »;  e  in  parecchi  vo- 
lunii,  provenicnti  da*  SS.  Apostoli,  di  mano  dei  p.  Fustachio  Caraccio- 
lo  ricorre  la  nota  :  «desLimpiiis...  pro  Blliliotheca  Sacrae  Caesareae  Maic- 
sfatis  sic  illa  mandante  a.  1716  »  (1).  1',  si  ricordava  che  riferendosi  in 
particolare  alia  iibreria  di  S.  (jiovanni  a  Carhonara,  la  piij  celebre  di 
tutte  (2),  il  Giiistiniani  aveva  deplorato  lo  «spoglio»  che  se  n'era  fatio  da 
«  alciini  ambiziosi  sogéetti...  neniici  delia  padria  »  (3),  e  che  prima  di  lui 
il  Giannone,  senza  curarsi  che  le  sue  parole  riuscissero  amare  a  personc 
con  le  quali  era  piir  leáato  d'amicizia,  aveva  scritto  che  qiicUa  bibliote- 
ca «  con  molto  dispiacere  de'  buoni  »  era  stata  «  posta  a  sacco...  da  chi 
men  dovea  »  (4). 

Ma  spetta  ai  nostro  Bart.  Capasso  il  mérito  d'aver  chiarita  nei  suo! 
particolari,  sulla  scorta  di  niiovi  dociimenti,  la  storia  di  questo 
doloroso  episodio  (5).  K  la  storia  è  in  breve  qucsta. 

Un  avvocato  napoletano  non  osciiro  e  non  ignaro  di  lettere,  Ales- 
í^andro  Riccardi  (6),  entrato  nelle  buone  grazie  di  Cario  VI  per  una  me- 
moria in  matéria  giurisdizionaic,  e  nominato  reggente  fiscale  dei  supre- 
mo Consiglio  di  Spagna  a  Vienna,  verso  il  1716  dette  ai  Sovrano  —  che 
in  quel  tempo  appunto  attendeva  ad  arricchire  per  ogni  via  la  própria 
Biblioteca  e  aveva  perciò  sottomessi  ad  una  speciale  contribuzionc  i  suoi 
sudditi  belgi  e  italiani  (7)  —  il  suggerimento  di  farsi  spedire  da  Napoli 


(1)  Cf.  Tart.  dei  Mencik  che  citerò  piò  innanzi. 

(2)  Aveva  aocolti'o;tre  ai  lascto  dei  Seripando  alcuiii  avanzi  delia  biblioteca  di  S.  Co- 
loiíibano  di  Bobbo. 

(3)  L.  Giustinianl.  Memorie  stor cocritiche  dill.i  R.  BibVoteca  Borbonica  di  Napoli 
(Napoli,  De  Bonis,  1818,  8.)  n.  56. 

(4)  Storia  civ.  1.  32,  cap.  5  (=  vol.  IX  p.  342  delFediz.  inilan.  do:  Clas^.  tal.  1823),  cit. 
dal  Capasso  neirart.  che  indico  nclla  nota  sg. 

(5)  Sulla  si)oglflzone  delle  biblioteche  napobtane  nel  1718  in:  .Xivhivo  storco  per  le 
prov  nce  napol  tanc  (Napoli,  1878)  a.  Ill  p.  561  sgg. 

(6)  Come  letterato  il  Riccardi  ora  un  pedante  che  si  i^ompaccva.  a  quanto  si  desume 
da  certe  poesie  satirche  di  Nic.  Capa.^so  a  cui  r  manda  Bart.  Capasso  nell'art,  e.i.,  d'infur- 
ore  i  8UO  scritti  di  vocal)oli  strani  e  antiquati.  Piu  tardi  fu  elevato  unche  a!la  carica  di  pro- 
fi-tto  de'Ja  Talatina  d  Vienna.  nella  quale  .successe  ai  conte  G^o.  Ben.  Gent  lotti  tod  Engels- 
brunn  e  che  tenne  dal  1723  ai  1726;  cf.  Tart.  dei  Mencik  che  citeremo  in  seguito.  A  lui  mor- 
to a  Verona  appunto  nel  1726,  nientre  tfirnuva  a  Vienna.  fu  dedicata  una  |>oinposa  epigrafo 
dal  Huo  amco  Garell'.  In  un  esempliire  dellop.  d  Lor.  Gíustin^ani.  Memore  storiche  degli 
hcrittor  Ic^-al:  dei  Hegno  d  Napcili  (Napoli,  stanip.  Simoniana,  1787,  4.)  con  postille  auto- 
grafe dd  Minieri  -  R  ceio  posseduto  ilala  Nazionale,  a  pmposito  dei  Riccardi  c  dolla  epigra- 
fe dei  Ganelli  ô  in.serito  un  íoglí»'tto  ix)ntenente  la  segiiente  Í8cr'zione  anónima,  ricaUata  sul- 
le  «riiie  deirepigrife  garelliana  e  d.-ttata  f<)rne  da  qualche  prete  avvereo  ai  Riccardi:  «  Alcxan- 
'Iniin  Riccnrduiii   Tontficae  Auctor  tutis  /  et  /  Sacmniiu  ordinum  bostein  uifensissimnm   / 

.•n.anae  FactioniH  aeerrimum  Tropugnatoreni   /   sincerac  Chístranae  Tietatis  versutis- 
.111  corruptfrrcm  /  de  /  rrncipc  nialc  de  EccVaia  impie  /  de  /  Deo  dubie  sentientem  / 
riuB  NioolnuB  Ganelli  /  nm  co  óptimo  usta  persolvens  /  Catholicum  obiisse  teatatur. 

(7)  Cf.  Qachard.  Not:c«i  des  tnanu8irt«  conc.rnant  Tliistoire  de  la  B»>lgique  qui  ex:- 
htent  A  In  B.l.liollièqm-  unp.rale,  à  Vienne  (Bnix.dVs.  Muquardt,  IStVI,  8.)  p.   II:  «Quel.|uo 

I         I  l>ai'r«  VI  voulajit  (MMinoir  i\  lentretien  et  i\  la  consi'r\Bt;on  de  la  Bibbothè- 
!'  '  iiJLMi  :i  |>n>|H>.  ,r,n  fi  !.•  pnyer  la  déiiensc,  au  moin»  en  partie.  par  ses  F.tatí 
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im  numero  cospicuo  di  manoscritti,  di  cui  egli  mcdcsimo,  valendosi  an- 
chc  dclPopcra  d'im  suo  collcga;  Vavv.  Nicolò  Alcssio  Rossi,  gll  a\cva 
procuratn  la  notizia.  11  sovrano  non  fu  sordo  ai  consiglio;  e  poichc  i  mo- 
naci,  spccie  áli  Agostiniani  di  S.  (jiovanni  a  Carbonara,  nicchiavano  c 
resistcvano  c  rispondcvano  d'avcr  biso^jio  dcl  consenso  di  Roma,  da  un 
lato  si  ricorse  all'autorità  di  Gactano  Argento,  presidente  dei  Sacro  Ré- 
gio Consiglio,  dalTaltro  non  si  risparmiarono  pratichc  e  insistenzc  prcsso 
il  generalato  deirordine  e  presso  la  Cúria  romana,  affincliè  Tautorizza- 
zione  richiesta  non  venisse  ncgata.  Gli  amici  dei  Riccardi  e  deIl'Argen- 
to,  senza  dubblo  accortlsi  dello  sdegno  destato  in  quei  «  buoni  »,  ai  quali 
accenna  il  Giannone,  ad  attenuare  la  colpa  dei  due  troppo  zelnnti  cor- 
tigiani  cercarono  di  accreditare  la  você,  che  i  codici,  mal  custoditi  in  Na- 
poli  (1),  si  desideravano  a  Vienna  unicamente  per  trarne  copia  e  met- 
tere  cosi  ai  sicuro  da  ogni  dispersione  almeno  i  testi  piu  preziosi  di  quel- 
le  preziose  raccolte,  e  che  Topera  dell'Argento  doveva  rcstringersi  a  vin- 
cere  Ic  riluttanze  dei  frati,  i  quali  non  davano  facile  accesso  alie  loro 
Iiiblioteche.  Se  non  che  i  documenti  messi  in  luce  dal  Capasso  attestano 
chiaramentc,  che  si  volevano  non  le  copie,  ma  gli  origlnali  —  è  decisiva 
a  questo  riguardo  una  poscritta,  che  il  conte  Stella,  un  altro  napoletano, 
ministro  preferito  di  Cario  VI.  aggiunse  ín  una  lettera  a  Caetano 
Argento  (2)  —  e  che  per  averli  Timperatore  non  manco  di  esercitare 
una  vera  e  própria  pressione  sui  monaci.  I  quali,  stretti  da  ogni  parte  e 
intimiditi,  allorchè  finalmente  dopo  due  anni  giunse  Tattesa  autorlzza- 
zione  da  Roma,  per  farsi  pcrdonare  la  reslstenza  antcriore  mandnrono 
anche  pii^i  che  non  fosse  stato  richiesto.  E  a  questo  modo  ben  97  codici, 
35  da  S.  Giovanni  a  Carbonara,  40  da  S.  Severino,  15  da'  SS.  Apostoli, 
4  da  S.Domenico  Maggiore,  3  dalla  biblioteca  privata  di  G.  Valletta  (3), 
sottratti  a  Napoli,  andarono  ad  arricchire  Tlmperiale  di  Vienna  (4). 

Fu  dunque  in  sostanza  una  vera  st>oIiazionc,  come  la  defini  il  mite 
Capasso,  compiuta  a  danno  delle  nostre  raccolte  e  mal  dissimulata  dalle 
abili  manovre  delia  Corte  di  Vienna.  E  questo  carattere  non  osò  negar- 
le  neppure  il  dr.  F.  Mencík,  custode  delia  Biblioteca  Palatina,  il  quale. 


(1'Italie  et  des  Pays  Bas:  .1  fixa  le  contingent  annuel  du  roya.ume  de  Naples  à  2.000  floilns, 
celui  du  royauiue  de  Sic  le  à  1.000,  celui  du  duche  de  Milan  â  1.500  et  celui  des  Pays-Bas  à 
pareille  somme  ». 

(1)  Disjiraziata.mente  Taociisa  uon  mancava  di  fondamento:  cf.  L.  Custiniani.  Memorie 
stor.-critffhe  de']a  E.  B;bliot.  Borbon.  p.  34. 

(2)  Cf.  B.  Capasso  op.  cit.,  p.  566. 

(3)  Questa  liiblioteca  fu  piú  tavdi.  uel  1726,  acquistata  dai  Filippini. 

(4)  Nel  cit.  elenco  dei  p.  Cavalcanti  questi  codd.  sono  distinti  come  segue  :  Scrittnre  sacre 
(I-XVI;.  Sacri  conmientari  ed  espoaiz.  (XVlI-XXVil).  Altre  opere  di  Santi  Padri  'XXVIII-XLV). 
Legge  canónica  (XLVI-XLIX).  Teologia  e  «omme  (L-LIII;.  Istoria  ecclesiastica  (LIV-LVII). 
Istoria  profana  (LVIII-LXVI).  Filosofia  naturale  (LXVII-LXXl).  Rettorica  e  graraniatica 
(LXXII-LXXV).  Poesia  sacra  'LXXVI  LXXiX'.  Poesia  profana  (LXXX-LXXXIII).  Miscel- 
lanea  (LXXXIV-XCVII).  Di  essi  uuo  è  orientale;  ventidue  sono  greci,  e  cioè  i  num.  II.  Vl-X. 
XII.  XXIV.  XXVIII.  XXIX.  XXXI-XXXIII.  L  LÍlI.  LIX.  LXI.  LXVII.  LXVIII  LXX.  LXXXIV. 
XC;   i  riinanenti   latini  e  italiani. 
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riassumcndo  c  completando  Ic  ricerchc  dcl  Capasse  (1),  si  contento  di 
osservarc  —  e  non  a  torto  — :  «  IJnd  wcnn...  dic  italicnischcn  Schriftstel- 
Icr  iiber  diesen  «  Handschriftenraub  »  klaáen,  so  miissen  wir  es  doch  von 
utiscrcm  Stoudpuuktc  aus  Kaiser  KarI  VI.  zu  einem  unveréanglichen 
Verdicnsten  anrcchncn,  dass  er  die  von  seincm  kunstlicbenden  Vater 
iiworhen  iind  in  der  Palatina  zuíanglich  áemachten  litcrarischen  Schá- 
tzc  durch  cine  bcdcutcnde  Anzahl  von  wcrtyollsten  Maniiskriptcn  (von 
denen  jedes  einen  grosscn  Schatz  darstellt  —  aveva  detto  poço  piíi  su) 
vermehrte  »  (2). 

K  veranunte  qiici  manoscritli  sono  qiiasi  tutti  di  eccczionalc  valore. 
Passarli  a  rassegna  uno  per  uno  mi  porterebbe  troppo  in  lungo.  Ma  non 
voglio  esimermi  dalTaccennare  ad  alcuni  tra  essi  per  diversa  ragioni  piú 
insigni.  F,  notcrò  in  primo  Uiogo: 

1)  LJn  Corano  in  arabo  in  19  volumetti,  proveniente  da  S.  Giovann 
a  Carbonara.  —  Cavale.  XCVi  =  A.  F.  242  (345) :  Flugel.  Die  arab.  pers 
u.  tiirk.  Hss.  d.  k.  k.  Hofhibliothck  zu  Wien.  1867.  1600; 

2)  I,a  mctà  d'un  papiro  ravcnnate  dei  tempi  gotici,  prov.  dai  Teati 
ni  dei  SS.  Apostoli  e  dei  quale  Taltra  meta,  prov.  dai  Teatini  di  S.  Pao 
lo,  si  conserva  ora  nclla  nostra  Nazionale.  —  Cavale.  .XCVII  =  Cod.  v^46 
(Nov.  474),  ora  Pap.  III  lat.  b:  cf.  Marini.  Papp.  diplomat.  p.  128  sgg. 

3)  L"n  cod.  palimps.  membr.  in  4.,  in  cui  tra  franini.  e  opuscc.  patri 
stici  dei  s.  Vni  o  IX  sono  dei  s.  V  o'  VI  framm.  di  Lucano,  di  Pélago 
nio,  dcíjli  Att:  dcijli  Apost.  e  delle  Lett.  cattol.  in  lat.,  e  framm.  origina 
li  di  Dioscoride.  Da  S.  Giov.  a  Carb.  e  anteriormente  da  S.  Colombano 
di  Bobhio.  —  Cavale.  I.XXXV  =  Tabb.  (Tabulae  codicum  mss.  Bibliothe 
cae  Palatinae  Vindobonensis.  Vindobonae,  1864-1899,  in  8.)  16  (Rec.  85) 

Dei  greci  : 

4)  II  famoso  cod.  di  Dioscoride,  niemhr.  iii  f.  magg.  e  in  caratteri 
onciali  dei  s.  VII,  ricco  di  figg.  miniate,  prov.  da  S.  Giov.  a  Carb.  c  ben 
dcgno  di  stare  a  paro  delTaltro  non  mcno  famoso  delTa.  512,  prov.  da 
Costantinopoli  e  posseduto  dalIa  medcsima  Palatina.  —  Cavale.  I.XX  = 
Suppl.  gr.  28.  Kollar  50  (3). 

5)  I-.vangeliario,  membr.  in  4.  dei  s.  IX,  tutto  in  caratteri  onciali 
aurei  su  fondo  purpúreo.  Da  S.  Giov.  a  Carb.  —  Cavale.  VI  ^  Suppl. 
gr.  12*.  Kollar  7; 


(1)  T)'e  NcapolitanÍRcliPn  Hnnd.ichriftpn  d.  Ilofhihliothek  in:  M'ttp'lunBcn  des  Oesterr.  - 
Verens  f.  B  hl  othokswes.Mi  VIU  ?  -  4  e  IX  1  (a.  1901  -  V.lOJ)  p.  133  -  143,  170  -  177. 
?l-37.  Qui.-sto  Bgnore,  custodc  delia  B.broteca  Palatina,  eon  una  premura  di  ciii  dol>b'amo 
«isergli  grati,  c-i  forni  d'  tiitti  i  ioi\ci  niipoVtani  qiiella  prec'Ba  identlficaz ono,  clie  1  Ca- 
posso  ci  avevn  data  solo  per  alcuni. 

(2)  Op.  cit.  p.  133.  F,  p(X'o  dopo,  nella  p.  sg.,  non  manca  un  a'tro  accenno  carattori- 
ftioi.  cllrsprunglch  —  ogl'  dice  —  handclte  es  scli  dariiin,  von  den  bedeutend.sten  Hand- 
«Jiriftpn  Kopon  vprfcrBgen  xu  laswn  (1  chc  non  semlira  e.s:itto  nemineno  riterto  airin'zi<) 
dellp  tmttativf),  lia'd  ging  iiian  davon  ab,  und  wollte  nian  die  Origiuale  sclbst  haben.  Man 
R  II  c  li  t  c    n  i  c  b  t    I  a  n  g    lui  c  'i    <>  i  ii  o  in    V  o  r  \v  a  n  d  .  .  . 

(3)  Wdinp  la  ricca  bblografu  nclla  prefazione  allu  rprodiinone  fototipca  dcl  cod. 
V..I1I1.W  il.Ha    r,]-2  (r,.l,I    C,    ..t  l„,i    |il...i..).r.  depicti  diicp  Sc.  de  Vrie»,  t.  X)  cx>l.  51.  n.  3. 
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6)  I  quatíro  Evangelii  con  abbondanti  scolii,  nicmbr  iii  f.  magg.  dei 
s.  XI  adorno  di  maiuscolc  doratc  c  miniatc.  Da  S.  (liov.  a  (^arb.  c  già 
dei  Parrasio.  —  Cavale.  II  =  Suppl.  gr.  6.  Kollar  4; 

7)  Dlodori  Siculi  Biblioth.  histor.  Membr.  iii  \.  dei  s.  XI,  fonda- 
mentale  per  la  tradizione  e  la  critica  dei  testo.  Da  S.  Giov.  a  Carb.  e 
già  dei  Parrasio.  —  Cavale.  LXVlII  =  Suppl.  gr.  74,  Kollar  79: 

8)  Theodoreti  Cyri  episc.  Rpistulae.  Membr.  in  4.  dei  s.  XI.  Da 
S.  Giov.  a  Carb.  con  Piscrizionc  :  Iste  lihcr  cst  Alhanasii  cp.  líicra- 
ccnsis.  —  Cavale.  XXXII  =  Suppl.  gr.  54,  Kollar  23; 

9)  Lycophronis  Cassandra  cum  commentarils  loh.  Tzetzac. 
Membr.  palimps.  dei' s.  XV  con  postille  e  appunti  di  m.  dei  Parrasio. 
Da  S.  Giov.  a  Carb.  —  Cavale.  LXXXIV  =  Suppl.  gr.  53. 

Dei  latini : 

10)  Un  cod.  membr.  palimps.,  in  cui  tra  franim.  di  scritti  gramma- 
ticali  dei  s.  IX  sono  di  m.  dei  s.  V  taluni  framm.  d'una  vers.  lat.  dei  Li- 
bro dei  Re.  Da  S.  Giov.  a  Carb.  e  prima  da  S.  Colombano  di  Bobbio.  — 
Cavale.  LXXIll  =  Tabb.  17  (Rec.  284) ; 

11)  Evangeliorum  Lucae  et  Marei  versio  ítala  dieta.  Membr.  in  4. 
dei  s.  VI,  tutto  in  caratteri  onciali  argentei  su  fondo  purpúreo.  Da 
S.  Giov.  a  Carb.  —  Cavale.  I  =  Tabb.  1235  (Theol.  C.  993) ; 

12)  P.  Vergilii  Maronis  Bucólica  et  Aeneis  cum  commentarils  Servii. 
Membr.  in  f.  dei  s.  X,  caratt.  longob.  Da  S.  Giov.  a  Carb.  —  Cavale. 
LXXXll  =  Tabb.  27  (Rec.  274) ; 

13)  P.  Vergilii  Maronis  Bucólica  Georgica  Aeneis.  Membr.  in  f.  dei 
s.  X,  caratt.  longob.  con  iniziali  min.  e  figg.  a  penna.  Da  S.  Giov.  a 
Carb.  —  Cavale.  LXXXI  =  Tabb.  58  (Rec.  293) ; 

14)  Bibliorum  Gen.  XXX  26  —  lud.  XVI  6.  Membr.  in  f.  dei  s.  XI 
e  XII,  caratt.  longob.  Con  Tiscrizione  :  Ex  dono  V.  C.  MichacUs  Troy- 
sii  U.  J.  D.,  archivii  doiniis  SS.  Apostoloruni  de  urbe  Neapohís.  —  Ca- 
vale. XIII  =  Tabb.  1188  (Rec.  8) ; 

15)  Bibliorum  tom.  I  a  Gen.  usque  ad  Prophetas  inclus.  cum  prologis 
S.  Hieronymi ;  tom.  II  a  Salom.  Parab.  usque  ad  finem  N.  T.  cum  prolo- 
gis S.  Hieronymi  .Membr.  in  f.  mass.  dei  s.  XI  a  grandi  caratt.,  titt.  e  iniz. 
min.  Con  Tiscrizione  :...  Coiigrcgafionis  S.  Justine  de  padua,  depiitatus 
monasterio  S.  Scverini  de  Ncapoli.  —  Cavale.  XVI  =  Tabb.  1167.  1168 
(Rec.  2.  3) ; 

16)  Evangelium  Johannis  cum  glossa  interl.  Membr.  in  f.  dei  s.  XII. 
In  calce  dei  cod.  :  Mariniis  Tomacellus  cmit  ainicis  acque  ac  sibi.  Da 
S.  Severino.  —  Cavale.  V  =  Tabb.  1091  (Rec.  56) ; 

17)  S.  Augustini  Sermones  LVI  etc.  Membr.  in  f.  dei  s.  XII.  Con  la 
iscrizione :  Iste  liber  est  Congrcgationis  S.  Jiistitic  de  padua  deputa- 
lus  in  monasterio  sancti  scverini  de  Neapoli.  —  Cavale.  XXXVI  =  Tabb. 
651  (Rec.  10).  —  Da  questo  cod.  furono  pubblicati  per  la  prima  volta  25 
discorsi  a  cura  di  M.  Denis  in  Vienna  nel  1792 :  cf.  Mencík ; 

18)  S.  Bernardi  Claraevallensis  Sermones  in  Cant.  Cantie.  Membr. 
palimps.  (la  scrittura  piíi  antica  sembra  dei  s.  VII)  in  f.  dei  s.  XV.  An- 
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notazione  di  provenienza  simile  alia  prec.  —  Cavale.  XXI  =  Tabb.  980 
(Rcc.  48). 

Dei  codd.  cartac.  piíi  rccenti : 

19.  20)  lac.  Sannazzaro,  duc  esemplari  dei  De  partu  Virginis,  il  pri- 
mo in  4.  dei  1523,  il  sccondo  in  f.  dei  1524.  Da  S.  Giov.  a  Carb.  —  Ca- 
vale, l.xxvi  -  Tabb.  .3259*  (Rec.  289)  e  3357  (Rec.  277) ; 

21)  T.  Tasso,  La  Gerusalemme  conquistata.  II  cod.  è  mutilo  dei 
piinc.,  ma  autoárafo.  Con  Tiscrlzione:  Donato  alia  libraria  di  S.  Apo- 
stoli  dal  Sgr.  Sciriiotic  Polvcritio  ai  incse  di  Agosto  1623.  —  Cavale. 
I.XXX  =  Tabb.  10151  (Rcc.  311); 

22)  Un  vol.  in  4.  dei  s.  XVI  e  XVIII  contciiente  :  I.  una  cronaca  in 
dialetto  napoletano  dal  1495  ai  1519;  II.  un  estratto  dei  Diário  di  Sil- 
vestre Guarino;  III.  Compendium  chron.  Lupi  Protospathae ;  IV.  un 
compendio  delia  cronaca  di  Bart.  Caracciolo.  Da  S.  Giov.  a  Carb.  — 
Cavale.  LVlli  -  Tabb.  5909  (Rec.  210).  Ma  cf.  Capasso  op.  cit.  p.  585  n.  7 ; 

23)  Una  miscellanea  in  f.  di  53  opusc.  dei  s.  XV  contenente  scritti  e 
iettere  di  cruditi  e  uomini  illustri,  in  éran  parte  forsc  inediti  e 
autografi,  tutti  certo  di  notevole  interesse.  Da  S.  Giov.  a  Carb.  —  Cavale. 
LXXXVi  =  Tabb.  3160  (Rec.  296). 

E  di  Girolamo  Seripando  : 

24)  Pro  urbe  Xeapolitana  legatlo  ad  Carolun;  V  imp.  in  Belgio  com- 
morantem  a.  D.  1553.  —  Cavale.  LX  =  Tabb.  602b  (Rec.  214) ; 

25)  F.pisfolae  mutuae  eiusdem  et  civitatis  Neapolitanac,  quae  ipsum 
legatum  ad  Carolum  V  imp.  miserat  ab  a.  1553  ad  a.  1562.  —  Cavale. 
I.XXXVll  =  Tabb.  5560  (Rec.  132); 

26)  Diplomata  et  epistolae,  nec  non  epistolae  ad  eundem  máxima 
parte  quae  dicuntur  originr.Ics  et  ad  Cone.  Tridentinum  spectantes.  — 
Cavale.  Lvil  -  Tabb.  5558  (Rec.  130); 

27.  28)  Adversaria  de  Cone.  Tridentino.  —  Cavale.  LVI  =  Tabb.  6016. 
6017  (Rec.  14.  15) ; 

29)  Colleetio  aetorum  et  diplomatum  Cone.  Tridentinum  concer- 
nentium,  quae  aut  Hieronymus  ipse  perscripsit  aut  collegit  et  reeogno- 
vit.  —  Cavale.  LXXXIX  =  Tabb.  5561  (Rec.  129). 

F  infine  : 

30)  Un  vnl.  dei  carteggio  (gli  altri  si  conservano  tutti  in  questa  Xa- 
zionale)  di  Gir.  c  Ant.  Seripando  con  letterati  e  personaggi  insigni  con- 
temporanei.  Tra  queste  scritture  è  di  particolare  valore  per  questa  Na- 
zionale  il  testamento  dei  Parrasio  con  Tinventario  completo  dei  libri 
e  mss.  legati  in  eredità  alPamieo  Ant.  Seripando.  —  Cavale.  LXXXVIII  = 
Tabb.  5559  (Rec.  131). 

K  credo  che  ciò  basti  per  lasciare  indovinare  il  vuolo,  elie  la  rapina 
austríaca  fece  nelle  nostre  raccolte.  Nè  uuesti  íono  i  soli  manoscrilli, 
che  in  quel  torno  di  tempo  esularono  in  Áustria.  Nel  1721  il  p.  Tomma- 
80  M.  Alfani,  predicatore  di  Corte  (1),  ne  porto  a  Vienna  e  dono  alPim- 


(1)   Cf.   o.   Mizzuchelll.  StjiUíiri  dltolia,  t.   I.  piir.   I,   p.   471,  cit.   nnche  dal   Meiuik. 
Non  *)  w  111  iiiciiiiiu  dfl  ji.  Alfani  ii  i>r.'dii-nUire  di  Corto  fns*'  aiiterion!  nl  dono  dei  mw.  Ma 
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peratorc  altri  dodici,  qiiasi  tutti  membr.,  non  molto  antichi  c  pare  di 
minor  prcgio,  ma  quasi  certamente  tolti  anch'essi  da  biblioteche  mona- 
s-íiche,  fors'anche  dal  convento  di  S.  Uomenico  Maf^í^iore,  dei  quale  TAI- 
fani  fn  limiíaniente  ospite  ;  e  quattro  altri  come  provenlenti  da  Napoli  — 
per  due  c'è  Tatíestazione  esplicita  di  Nicolò  Forlosia  (1)  —  sono  indicati 
dal  Mencík,  il  quale  suppone  che  possano  essere  stati  spediti  dai  monaci 
stessi  in  aj^giunta  a  qiielli  mandati  precedentemente.  \i  ci  sono  inoltre 
quattro  manoscritti,  per  il  loro  contenuto  intimamente  connessi 
ron  Ic  nostre  raccolte,  vale  a  dire  : 

a)  Un  volume  di  opuscoli  e  lettere  di  Belisario  Acquaviva,  Crisósto- 
mo Colonna,  Pietro  Gravina,  Pietro  Summonte  e  António  Galateo. 
Membr.  in  f.  dei  s.  XV.  —  Tabb.  2333  (Philos.  129)  ; 

b)  lac.  Sannazzaro,  Adversaria  philologica.  Cartac.  in  8.  dei  s.  XV  — 
Tabb.  3503  (Philol.  243) ; 

c)  Giov.  Gioviano  Pontano,  Meteororum  liber  hexametris  composi- 
tus.  Cartac.  in  4.  de!  s.  XV.  —  Tabb.  3507  (Rec.  2149,2) ; 

(/)  Giov.  Giov.  Pontano,  Hist.  belli  Neapolitani,  de  Sermonc,  de 
Magnanimitate  et  Carmina  quaedam  partim  autographa.  Cartac.  in  f. 
dei  s.  XV.  —  Tabb.  3413  (Hist.  prof.  519) ; 

che  certamente  appartenevano  a  raccolte  napoletane,  e  furo- 
no  forse  portati  a  Vienna  verso  il  medesimo  tempo,  ma  dei  quali  non  ci 
fu  possibile  di  appurare  la  via  per  cui  vi  pervennero. 

Era  dunque  dei  maggiore  interesse  per  Napoli  il  riavere  codesti  co- 
dlci ;  e  però,  dopo  la  fine  gloriosa  e  felice  delia  nostra  guerra,  allorchè 
si  disegnò  non  lontana  quella  pace,  che  era  nel  cuore  di  tutti,  e  si  pote 
pensare  alia  rivendicazione,  oltrechè  dei  nostri  confini  naturali,  anche 
dei  nostro  prezioso  património  artistico,  letterario  e  scientifico,  alia 
Direzione  di  questa  Nazionale,  a  cui  non  mancarono  nemmeno  incita- 
menti  da  studiosi  autorevoli  (2),  parve  giunto  il  momento  di  far  sentire 
la  sua  você,  perche  non  fossero  dimenticati  o  trascurati  i  suoi  diritti.  E 
si  rivolse  innanzi  tutto,  come  doveva,  ai  Ministero  delTistruzione  —  che 
dei  resto  era  già  nel  medesimo  ordine  d'idee  —  fornendogli  via  via  le 
indicazioni  necessarie  (3),  e  in  seguito  ad  alcuni  di  quei  corpi  scientifici, 
che  rappresentano  degnamente  la  nostra  cultura  superiore,  affinchè  con 
la  loro  autorità  volessero  avvalorare  la  sua  istanza.  AU'  appello 
delia  Biblioteca  tutti  risposero,  nè  era  da  dubitarne,  con  la  piij  viva  pre- 
mura.  Le  tre  Accademie  napoletane,  che  costitulscono  la  Società  Reale, 
l'Accademia  Pontaniana,  la  Società  di  Storia  pátria  per  le  province  na- 
poletane e  il  R.  Istituto  Lombardo  di  scienze  e  lettere  hanno  aderito 


è  cerf»  che  1'imperatore  concesse  airAlfani  una  ]>ensone,  che  gV  fu  poi  tolta  alia-  venuta  di 
Cario  fli  Borbone. 

(1)  Costui  era  un  amxo  dei  Riccard,  e  custodc  delia  Palatina.   Cf.   B.   Capasso  op.   oit. 
p.  5G.5  Mencík  op.  et.  p.  13.5. 

(2)  M!  piace  di  nominare  tra'  primi  il  p.  Albei-to  Yaccari  S.  J.  prof.  nellTst  tutj  B.bh- 
co  Ponti'c-o. 

(3)  A  questo  lavoro  collaborò  con  moita  intelligenza  e  con  grande  solerza  la  sottobiblio- 
tecar.a  sgnorina  Maria  Ortiz,  addetta  alia  .se^one  dei  mss. 
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coi  loro  voti  alia  richiesta  delia  Biblioteca;  e  per  Tiniziativa  d'un  bene- 
mérito consi^liere  (1),  altrettanto  lia  fatto  la  rapprcsentanza  conuinalc 
di  Napoii.  Si  aj^giiiiiáa  che  a  ridoniandare  que!  chc  fu  nostro,  oltre  ai  di- 
iitto..c'induceva  anche  un  motivo  di  opportunità,  in  quanto  che  col  disfa- 
cimento  delia  conipagine  austro-ungarica  è  diveniita  forse  precária  ed  in- 
certa anche  la  sorte  delia  Biblioteca  Palatina  di  Vienna.  K  a  propósito 
di  questa  nostra,  come  dellc  altre  rivendicazioni  consimili,  s'è  potiito  a 
huon  diritto  invocare  Tesempio  recente  degli  stessi  Tedeschi,  i  qiiali  nelle 
claiisole  aggiiintc  ai  trattato  di  Brest-Lilowsk  (2)  imposero  ai  Russi  la 
restituzione  ai  Museo  di  Kassel  delle  opere  d'artc  sottratte  nel  periodo 
napoleónico  e  trasferite  airí'>mitage  di  Pietrogrado.  Nè  il  fatto  che  sul- 
la  rapina  consumata  a'  danni  di  Napoii  sono  passati  diie  secoli  può,  mi 
pare,  essere  invocato  qiiale  ima  seria  obbiezione,  sopratutto  dai  Tede- 
schi, tra  cui  è  proverbiale  il  dctto  :  «  Hundert  Jahr  Unrecht  machen  ^ 
nicht  ein  3ahr  Recht  ». 

Per  tutte  qiicste  considerazioni  noi  abbiamo  fondato  motivo  per 
augurarei,  chi-  ben  presto  i  preziosi  codici.  che  ci  appartenncro,  tornino 
nella  nostra  città  e  riprendsno  il  loro  posto  in  questa  Nazionale,  dove 
ora  sono  raccciti  i  fondi  nionastici,  da  cui  furono  distratti.  Anzi,  se  si 
deve  prestar  fede  alie  informazioni  dei  piu  diffusi  giornali,  che  leggo  ap- 
punto  mentre  scrivo  le  ultime  lince  di  questo  articolo,  i  nostri  codici 
sarebbero  stati  già  recuperati  e  in  via  di  tornare  alia  loro  sede  naturale. 
F.  sarebbe  questa  una  vittoria,  delia  quale  dovremmo  vivamente  ralle- 
grarci,  una  vittoria  dovuta  alie  sollccitc  istruzioni  dei  nostro  Ministero, 
come  alTenergia  dei  nostri  incaricati  a  Vienna  (1). 

Noi  abbiamo  chiesto,  Io  ripeto,  e  otterremo,  se  già  non  Tabbiamo  ot- 
tenuto,  qucl  che  ci  fu  indebitamente  sottratto.  Che  se  prevalesse  il  con- 
ceito —  propugnato,  per  quel  che  ho  sentito,  da  qualche  autorevole  uo- 
mo  —  di  csigerc  anche  dei  compensi  per  gPinnumerevoli  danni  cagionati 
dai  ncmici  nclle  nostre  terre  invase  a  musei,  gallerie,  archivii,  bibliote- 
che,  edifizi  monumentali,  raccolte  pubbliche  e  private,  non  si  deve  di- 
menticare,  che  nella  Biblioteca  imperiale  di  \'ienna  sono  ancora  non  po- 
chi  manoscritti,  che  dovrebbero  tornare  fra  noi,  o  perche  di  contenuto 
prettamente  napolctano  —  cito  per  esempio  la  Cronaca  di  Domenico  da 
Gravina  —  o  perche  appartenuti  in  origine  a  collezioni  napoletane,  ma 
passati  in  seguito  nelle  mani  di  altri  possessori,  quali  sarebbero  parecchi 
codici  che  recano  l'"  e\-libris  »  di  C  Parrasio  e  altri,  che  fncevano  parte 
di  quella  splendida  biblioteca  arníonese,  i  cui  avanzi  purtroppo  sono  ora 


(1)  L'avv.  Alfredo  Vitt.  Riissn. 

(2)  Come  rilcvo  dal  Mnr/<K<-o  (Pirpnro,  5  genn.  1919)  n.   XXIV  ii.   1. 

(3)  E  tra  qucMi  dolib  aiixi  i-|x'c  :ilc  r;cono8cenza  ai  valente  nostro  colcfia  dr.  Giu- 
fo  OopB ola.  dirrttoro  delia  Blilicit^-ca  Miircniiu  di  Venozin  ehe  insieine  t-ol  dr.  f!  no  Fiv 
U"\iir.  .s<>|>r!nt«ndeiit«<  alie  fallerie  c  iiuisci  iiuhI  ov.  p  iinxl.  dei  Veiieto,  e  eol  dr.  Tnolo  d"An- 
tvina.pnrf.  d;  rtorn  dcirarte  neirAccnd.  scieiít  íic-o-li'tUT.  di  M  lano,  ha  avilto  Tiui-aria)  di 
Inittari'  [kt  huchU'  nvend  ca/.ioiíi. 
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disscminati  iin  po'  dappcrtutto.  E  sarcbbe  forse  eccessiva  pretesa  Ia  no- 
stra?  In  verità  non  mi  pare,  giacchè  ritcngo,  chc  in  punto  di  sopraffa- 
zioni  difficilniente  riuscircmmo,  anchc  volendo,  a  divenire  crcditori 
delTAustrla. 

Febbraio  1919 

Emidio  Martini 

Allorchí"'  (]iiesfo  articolo  era  gia  passato  in  tipografia  lio  ricevuto  la 
coiifcrma  csplici/a  dal  dott.  Cogí^iola,  chc  si  sono  riaviiti  t  ç-j  codici  aspor- 
tati  nel  iji8  e  si  spera  di  riavere  anche  qitelli  donati  daWAlfani  nel  i-j2i. 

Di  tittti  qiiesti  codici,  non  appena  saranno  resi  a  Napoli,  la  Dire- 
zione  delia  Biblioteca  Nazionale  si  riserva  di  dare  in  qucsta  Rivista  tm 
índice  conipiítto  accompagnato  da  opportitnc  illiisfrazioiíi. 


Insegne  di  tipografi  e  librai  napoletani 
dei  secoli  XV  e  XVI 


(conliiiKiizioiíc  <■  Jiim.    Jeili  num.  jjreicdinie) 
II. 

SECOLOXVI. 

Delle  insegne  di  tipografi  e  librai  napoletani,  o  dimoranti  in  Napoli,  nel 
Cinquecento,  nessun  bbliografo  si  occupò  d:  propósito.  II  Giustiniani  nel  suo 
farraginoso,  nia  pur  sempre  utile  Saggio  (1),  parlando  dei  vari  STAMP.ATORI 
DELLA  GAPITALE,  descrive  ale  une  insegne  (2),  ma  non  ne  riproduce  veruna. 

II  Krsteller  ne  riporta  solamente  una  (3).  Nè  il  Roth-Scholtz  (4),  nè  il 
Fumagalli  (5),  nè  1  Silvestre  (6)  nè  altri  autorevoli  b  bl  ografi  ne  fanno  il 
benchè  mínimo  cenno.  (7)  Laonde  credemmo  opportuno  tentara,  per  la  prma 
volta,  una  raccolta  di  tali  insegne,  ricercandole  nei  libri,  a  noi  noti  e  che  rn- 
\-enimmo  nelle  varie  biblioteche  italiane,  ed  lUustrandole,  per  quanto  ci  fu 


(1)  Saggio  storico  -  critico  suHa  tipografia  dei  Eegno  d!  Xapoli  di  Lorenzo  Giustiniani. 
In  Napoli,  V.  Orsini,  MDCCXCIII  (1793).  pp.  113-1.51. 

(2)  Op.  cit.  p.  120,  dove  descr.ve  Timpresa  dei  tipógrafo  Joan  Pasquet  de  Sallo;  e  p.  238, 
dove  descrive  quella  uegli  eredi  di  Matteo  Câncer. 

(3)  Op.  cit.  N.  112.  È  quella  dei  tipógrafo  Joanne  Pasquet  De  Sallo. 

(4)  Eoth  -  Scholtz,  Pr.  Thesaurus  Symbolorum  ac  Emblematum  i.  e.  Ins-gnia  bibEopoIa- 
rum  et  typographoiiim  ad  nostra  uísque  têmpora.  Noi-mbergae,  1730,  in  4.o  c.  tavv. 

(5)  Op.  cit. 

(6)  Marques  TypograiAiques  ou  Eecueil  des  monogranimei,  chiffres,  ensefgnes...  des 
libraires  et  imprimeurs...  Par  s,  impr.  Renon  et  Maulde,  1867  voU.  2,  in  8.o 

(7)  Orlandi.  Ou  gine  e  progres-si  delia  stampa.  Bologna,  1722,  pp.  228  esegg.  —  Bis-Paquot. 
Dictionnaire  encyclopédique  des  marques  et  monogrammes.  Paris  (1S90)  —  Delaíain.  Inven- 
ta're  des  marques  d'imprimeurs  et  Lbraires  (Au  Cercle  de  la  libraine,  l^Sô-lSS?). 
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possfb  le,  tiuranltí  le  lunghc  e  pazienti  r  cerche,  da  noi  fatie,  nel  raccogliere 
rnatoriali  per  una  Sloria  delia  Stampa  napolelana  nel  secolo  XVI  (1)  che  spe- 
riamo  di  menare  a  termine,  se  ci  sara  consent.to  dal  tempo.  Non  tutti  pli 
çtampatori  e  1  hrai  di  NapoL,  o  dimoranti  qui,  e  che  esercitarono  la  loro 
arte  nel  secolo  XVI,  adoperarono  insesrne  tipografiche.  E  però  passeremo, 
ora,  in  nissegna  que  tipoaraf.  e  librai,  i  quali.  ne  fecero  uso,  o  che,  comun- 
que,  ci  sono  noti. 

1.  Pasquet  De  Sallo,  Giuvanni  (1517-1524). 

Unu  ilf..  p;ii  aiil.cli;  stampatori  dei  G'nquecento,  :n  Napoli,  fu  Joanne  Pa- 
squet (2)  De  Sallo,  francese  di  origme.  La  sua  insegna  fu  descritta,  come 
sopra  accennammo,  dal  Giustiniani  (3).  Essa  rappresenta  S.  Giovanni  Batti- 


1 


Giovanni  l'asquct  De  áallo  Il5l7-lb24) 


fcta  (il  Precurscre),  sOstenenle  con  la  deslra  una  doppia  croce,  terminata,  su- 
l^eriormenle  con  lo  stendanio  deir«  .Agnus  Dei  »,  inferiormente  con  un  c/wolo, 
•ontenente  le  s.gle  I.P.D.S.  ==  Joan  Pasquet  Ue  Sallo,  atlravei-sate  da  un 
fordone. 

II  Giustiniani,  erroneamente,  ritenne  tale  insegna  rappresentare  la  fi- 
gura n  piedi  dei  Saivatore.  E-^sii  arieggia  alqnanto  alTinsegna  dtl  noto 
I  pografo  vencz  ano  «  Jotiannes  de  Tridimo,  alias  Tacumus,  »  r.protiotta  dai 
Holh-Scholtz  prima  là)  e  poi  dal  Kristeller,  in  due  esemplari  (5). 

R  da  osservare,  inlanto,  rlie  in  alcune  stampe  dei  De  Sallo  si  vede  1'  n- 


(1)  Potrpi)!»    nt:tolnrB':  .\nnnli  t  pogrnfici  miix)'ftani  dei  secolo  XVI. 
(•i)  II  Ojustiniani  ((ip.  et.  p.  lái)  nvji,  vario  volto,  per  evidente  errore  tipogni/ico  t  Po- 
siiuvt»  invecc  d.  Pawiuet. 
(3)  Op.  cit.  p.  120. 

(■»)  Op.  (-t.  «eetid  XXV,  n.  Illll    Joitniios  Taiiiimis  (Veiietii»,  1492-lô:JC  (?)). 
(5)  Up.  i-.t.  tavv.  :W7-.l'i». 
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segna  come  fii  ripioilotta  sia  dal  Giusfniani,  sia  dal  Rolh-Scholtz  e  s:a  dai 
Kristeller,  iielle  luro  opere  teste  cilatc,  laddove  in  altre  stampe  dello  stes:;() 
tipógrafo,  r  nsegna,  «Itre  ai  Precursore,  nel  mezzo,  contiene  una  parte  sup- 
|)lementare  superiore,  rijiroduz-one  fedele  di  quel  disegno  silo,2rrafico,  che 
si  animira  su  varie  tavole  dei  lainoso  incunabolo  naiioletano  «  Esopo  »  d. 
Francesco  Del  Tuppo  (1).  Abbianio  riprodotla  la  figura,  desumendola  dal  ra- 
ríssimo opuscolo,  intitolato:  MANILII  CAUACII  RALLI  IVVENILIS  INGE- 
MI  LVSVS.  Neapoli,  .1.  Pasquet  De  Sallo,  1520,  15  dec.  (2)  e  dall'altro  non 
meno  raro  opuscolo,  dal  titolo:  NIPHI  AVGVSTLM  De  falsa  diluvii  i)rogno- 
sticatione.  Neapoli,  J.  Pasquet  De  Sallo,  1519  (3). 

2.  Silvestro  (De)  Caterna  (1517-1523). 

II  Giustiniani  (i)  pone  fra  gli  STAiMPATORI  IC.NOTI  DEL  RECOLO  XVI 
Cateiina  De  S  Ivcstro,  la  quale  íu  vedova  di  Sigismondo  Mayr,  prolotipografo 
dei  Ginquecento  in  Napoli  e  slampò,  in  essa  città,  alia  morte  dei  marito  (5). 


2.  Caterina  De  Silvestro  (1517-1523) 

Von  si  comprende  perche  il  noto  b^blografo  napoletano  la  cons'ideri  scono- 
sciuta.  In  due  rarissimi  opuscoli,  dei  quali  ci  occuperemo  prossimamen- 
te,  (6)  figura  un'insegna  tipográfica,  delia  quale  crediamo  si  sia  valso  essa 
Caterina.  Tale  insegna  rappresenta  un  circolo,  contenente  due  altri  circoli 
concentrici,  nel  mezzo  dei  quali  si  legge  la  sigla  YHS,  su  fondo  bianco  e  cir- 
condata  da  bianca  aureola,  su  fondo  nero. 

Essa  arieggia  alquanto  alTaltra  usata  dal  tipógrafo  Cosimo  da  Verona,  'a 
iiuale,  invece  delia  sigla  YHS,  contiene,  nel  mezzo  dei  circolo,  la  figura  dei  So- 


(1)   Yedi  Fava  -  Biesc  ano,  op.  et.  Atlante,  tav.  n.  XIII. 

(•2)   B-bl.  univ.  di  Na.pol!,  segn.  Scaff.  V,  n.  42   (CoUezioni  Specali). 

(3'  Bibl.  naz.  di  Napoli.  Sa'a  delle  Quattrocentine.  segn.  XX.V.  K.  100. 

(4)   Op.   c:t.   p.   158. 

(-5)  Abbaino  desimto  tale  not'z:a  dal  Flumaro  (Fasciculus  Myrrhae..  Impres.<>um  Nea- 
I-o'.',  in  aedibus  dfiae  Catharinae  coniugis  olim  Sigsuiundi  Mair  Alemani-..  caJendis  Ju- 
nii.  M.D.XXI  Cfr  i  nostri  NBAPOLITANA.  Contributi  alia  stofa  delia  tipografia  napole- 
ta.na  nel  secolo  XVI.  Halle,  R.  Haupt  lEOõ,  n.  7,  p.  20). 

(Gj  S'ÍBt;tolerà  Tarticolo:  Due  rai'Bsmii  opuscoli  astronomici  dei  Cinquecento. 
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L  (1)  e  somiglia  mollo  airallra.  chc  ndopcrò,  nelle  sue  stampe,  il  tipógrafo 
boinenico  Roccociola,  clie  stanipò  iii  Moilena  dal  1*81  ai  1504.  (2). 

Figura  sulla  c.  l.a  (3)  dellopuscolo:  JOANNES  Abiosvs  Regni  NEAPOLIS 
EX  BALNEOLO  (Vaticinai  uvenlus  anni  M.D.XXIII).  Neapoli,  in  aedibus 
D.  Cathorinae  De  Silvostro.  XII  Junii  anni  predicti  (1523)  excusum  (4)  e 
sulla  c.  8. a  deUaUro  opúsculo  dei  celebre  filosofo  e  medico  naix)letano  Giam- 
balt  sta  Elísio  «  De  praesagiis  sap  enlum  ad  Adranum  VI.  Pont.  Max.  »  Intito- 
lato:  Sal.s  metuendi  Diluuij  veriss  srna  /  Liberatio.  /  EÍ.ISIANVM  FRAGMEN- 
TVM  /  Praesiísitionis  Monoiíiensis  aduersus  quorundam  puUitiuum  Diluuium 
anni  M.D.XXIII.  ac.  M.D.XXIIII.  /  CVM  ELISIANIS  ANNEXIS  /  Ad  .Adria- 
num.  VI.  Pont.  Suinmum  /  Ac  uniuersum  Christianum  /  orbem.  Neapol', 
(s.  t.)  M.D.XXIII!  (5). 


VlHÓ 10 


3.  a)  Oiovanni  Siiltzbach  (1520-1541) 

Le  stampe  delia  De  Slvestro  sono  non  meno  rare  di  quelle  di  suo  marito 
Sigismondo  .Mayr.  Ecco  Tindxazione  di  quelle  a  no;  note,  oltre  ai  due  opu- 
scoli.  leste  cilati: 

a)  Mazza,  Giacomo.  TracUito  noni  nato  .Aiiiatoriuiii.  Nea|)oli,  C.  de  Sil- 
veólro,  1517,  in  40  (0). 

b)  Palonius,  Marcellus  1>1.\ Ali.  C.\.\11LL1  PUiNATELLI  CO.MITIS 
BURR.  Ludvs  /  Equestris  /  IN  HOXOREM  /  CAESARIS.  In  fine:  Ipres- 
sum  (sic)  Neapoli  per  Unaiii  Cateiniaiu  \'xoreiii  /  quondam  SgfBmundi 
Mayr  H). 

c)  Flumaro,  Vincenzo.  Fasciculus  Myrrliae.  Neapoli,  1520,  innanzi 
citíito. 


(l)  T()8Í,  Fac-siniili  di  iix-unc  imprese  di  sUiiiipatori  italioui  cit.  ai  n.  X\'1I. 

(■2)  KfHtflltT  op.  cit.  Modfiiii.  N.  Kt7  o  108. 

(:t)  Deiiot  amo  colle  Icllere  <a»o<b>:lc  recto  »  o  il  «  verso  »  doUe  8Íngo!e  carte. 

(4)  Bbl.  naz.  di  Napo.i.  S.  Q.  XXII.  C.  35. 

(5)  li.bl.  un.v.  di  Najxdi.  Bonoliè  maiR-lii  dcl  noiíie  dt-I  tiiK)graíii,  da  foií.latf  doduzioiíi 
riti-nioiuo  che  s.a  htuto  Htuinpnto  dal!tt  Do  Silveiitro. 

(<'i|  Cír    Ntapol  tana  et.  11.  b  \p.  11;. 

<7)    Bil.l.   n»/.    d.   Napol,  S    Q.   XXI,   A.  '.». 
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(I)  Nifo,  Agostino.  De  regnandi  perfil.  Neapoli,  i-sdem  typs,  Anno 
M.D.XXIII.  Dit  XXVI  Martii  (1). 

•A.  Sultzbach,  Giovanni  (1529-15Í7)  (2). 

Fii  nativo  deirAja  ralemanno  Giovanni  Sultzl)ach,  il  qiialc  fece  uso  dl 
Ire  t  pi  d'fferenti  d''insegne,  n  alcune  dello  sue  edizioni,  per  (pianto  è  a  no- 
stra  conoscenza. 

II  primo  tipo  s.i  osserva  ncl  «  VOCABOLAIIIO  di  cinquemila  Vocabul  To- 
schi...  dei  Furioso.  Boccaocio.  Petrarca  e  Dante...  dichiarati  e  raccolti  da  Fabrí- 
cio Luna...  Stampato  in  Napoli  per  Giovanni  Sultzbach  Alemano...  adi  2  d- 
Ottobre  1536  »  (3)  a  c.  120.  a.  Esso  raffigura  un  quadrato  nero,  picchieltato  di 
bianco  e  contenente  un  crocef  teso,  appiè  dei  quale  sono  ginocchioni  sei  fedeli 


SI  NE  CA 


3.  b)  Giovanni  Sultzbach  (1529-1547) 


3.  <-)  Giovanni  Sultzbach  (1529-1547) 


e  un  settirno  in  p.ed  .  II  crocefisso  ed  i  fedeli  sono  n  bianco.  L'insegna  è  c;rcon- 
data  dal  motto,  in  caratteri  rossi:  OMNIS  LAVS  HONOR  ET  GLORIA  SIT 
TIBI  CHRISTE. 

II  2.0  rappresenta  un  piccolo  quadrato,  contenente  un  drago,  che  addenta 
le  foglie  di  un  albero.  Attoi-no  ai  quadrato  s!  legge  ÍjI  motto,  in  inchiostro 
rosso,  SIT  RISVS  SINE  CACCIIINNO.  (sic). 

Si  vede  sul  frontesp-izio  dei  succennato  «  VOCABOLARIO  ». 

II  3.0  tipo  rappresenta  un  medagl  one,  contenente  un  uomo,  in  pedi,  scal- 
zo,  che  pogg  a  il  piede  'destro  su  di  una  valva  ;ntema  di  grossa  conch:glia, 
gallegg:ante  sul  maré,  col  piede  sin'Btro  alquanto  sollevato  e  reggendo  colle 
mani  distese  un  drappo,  gonf  o  dal  vento,  a  guisa  di  vela.  Fra  i  due  cerchi 
concentrict,  che  chiudono  1  medaglione,  leggesi  il  motto:  NON  SEMPER  SIC. 

Questo  disegno  osservasi  a  c.  44^  dopo  la  parola  FINIS,  dei  rar  ss'- 
mo  opuscolo:  JANI  ANYSII  .    VARIORVM  POEMATVM  /  LIDRI  DVO  / 


(1)  Bibl.  naz.  di  Napoli  S.  Q.  XXV.  H.  53. 

(2)  Vedi  Giustiniani  op.  et.  pp.  130-137. 

(3)  LV.seinplare   pos.seduto   daFa  Bblioteca   univers.    d.   Napoli   reca   questa  segnatura: 
C  VIII  1. 
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ron  la  nota  tipográfica,  a  c.  36.a,  Joannes  Sulzbacchiiim  descridebat  Neap. 
/  M. D. XXXVI  íl)  c  neiraltro  non  men  raro  opiiscolo.  intitolato:  JANI  ANY- 
SlI  ElMSTO  LAE  DE  IIELIGIONE  ,  ET  EPIC.RAM  /  MATA,  che  reca,  a 
c.  2X.a  la  ni>ta  t  pografica:  Describebat  plunibes  sgillis  /  Neap.  I.  Solci- 
bai-hius  ciim  '  solito  priuil     1538  e  a  c.  28.  b  la  succennata  impresa  (2). 

4.  lovino  (De)  António  e  Sigismondo  (1530).  I  fratelli  .António  (3)  e  Sigis- 
inondo  De  lovino,  da  Napoli,  de'  quali  oi  occupammo  in  altro  nostro  scrit- 
lo  (4),  nella  slampa  intitoiata:  VTILE  INSTUUCTIONÍ  /  ET  DOCVMEXTI 
PER  /  QVAL  SE  VOfiLIA  '  PERSOXA  HA  DA  '  ELIGERE  /  OFFICIALI  CIR- 
CA  /   IL  REGl.MEMO  DE  POPV  ,   LI  E  ANCHO  PER  OF  /  FIGIALI  SER- 


4.  Anionio  e  Sigismondo  De  lovino  (1530) 


5.  Celio  Alifano  (1M2-1543) 


RAN  NO.  /  ELECTI.  E  VNIVERSITA  y  TE  CHE  íjERR.ANNO  D.\  QVELLI 
GVRER  /  NATE  /,  dopo  dcUa  nota  tipográfica:  FINIS  Stanipato  In  Napoli 
per  Maestro  António  &  Si  /  gismondo  de  lovino.  Anno  M.D.XXX  /  adi.  XV 
Selcmbrio  (sic),  adojiorarono  Tinsogna,  che  ora  amlianio  a  dcscrivore.  Essa 
raffigura  uno  scudo  accartoccialo  di  nero  con  diie  leoni  dargento  affrontati, 
sormonlati  da  due  giochi  d'argento,  posti  in  faseia  ed  uniti,  con  due  stelle  dei 
inedesimo,  anche  in  faseia  e  nella  punta  dei  capo  una  linca  monlant*  di 
argento. 

Quesfopuscolo  raivss^mo  è  posseduto  dalla  liibliotoca  nazionale  di  Napo- 


(1)  BLblioU-ca  iinzonali'  di  Niipoli.  Sala  QuíiUnuciit  in'  XXI    C    10. 

(2)  BJ)1.  cit.  Sola  Quattr.  XXI  D.  61. 

(3)  António  de  .lubí-ni»  HtHui|K)  in  B<xj'etii  loi   iinti   i  |)..^;niii   (iii\;imii-   Siilt/bncli  v  con 
Maltia  CiinccT,  d;  Hrrwin.   (Cfr.  G  iiKtin  ani,  <)]>.  oit.  pp.   137-Ml). 

(í)   Hri-MJiim),  (J.  HiitTilu'  Inlploiifiifichc.   II.  Allrc  cd  zioni  naiwli-Uiiic  dignoti  tip<>i,'ni- 
íi  dei  ixi-olo  XVI.  r«riH,  K.  Itouilloii.  i'.lil<'iir.  HHil.  p.   \->. 
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li  (1)  in  eseinplarc  mutilo  in  principio  e  dalla  nibiioteca  dei  PP.  deirOrato- 
no  (Gorolamini)  di  Napoli,  in  esemplare  integro  (2). 

5.  Celio  Alifano  (1542-1543)  (3).  II  tipógrafo  Celio  Alifano  cioò  nativo  di 
Alife)  fece  uso,  talvolta,  nelle  sue  produzioni  tipografiche  á  una  sola  i^nsegna. 

Essa  rapprcsenta  una  figura  rettangolare,  a  fondo  noro,  contenente  un  obeli- 


k 
v. 


Cam  Pífuííegio,-  ^ti 


6.  Giandomenico  De  Gallis  (1546-1554) 

SCO  suUa  base  dei  quale  si  legge  la  parola  ■<  C^lio  ».  II  contorno  delfobel  sco  e  la 
parola  «  Gil  o  »  sono  bianch  su  fondo  nero.  Figura  a  c.  145  b.  delia  raríssima 
opera  dei  Caporella  ntitolata:  «  Operum  infidelium,  fideliumque  n  peccato 
manentium...  elucidatio.  Parlhenope  excussum  per  Cilium  MDXLII  (4).  » 

6.  Gallis  (De)  Giandomenico  (1546-1554).  II  libraio  G  ovan  Domen-co  De 
Gallis  napoletano,  dei  quale  cl  occupammo,  anni  fa,  in  due  Riviste  (5),  fece 


(1)  Segn.  Sala  Quattr.  XXI.  C.  (3. 
(•2)  Segn.  32.  6.  7. 

(3)  Cfr.  Giust'niani,  op.  cit.  p.  243. 

(4)  Bibl.  Xaz.  di  Xapoj.  S.  Q.  XXI.  C.  37. 

(5)  G.   Brescjano.   Ricerche  bnjliograf che.    II.   .A.!tre   edizon'    najKjletaiie  d'ignoti  tipo- 
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anch'e?li  uso  di  un\mpresa.  Essa  fi?ura  nclle  uniche  ed  z-oni,  clie  f  nora  ci 
sono  note  e  cioè  nciropuscolo,  int  lolalo:  TROYSILS  HANMHAL.  Conimenta- 
ria  super  prasmalxis  Regni.  Ncópoli,  apud  Io.  Donn.nicum  de  Oallvs,  1554, 
n  foi.  (1)  e  neirallro  seguenle: 

ROIJERTI  MARANT.AE  ./  VENVSINI  V.  I.  D.  CLARISSÍMI  D  spulat  o- 
ncs  non-iullaruin  Questionu  sate  /  acute  atqz  in  Regno  Neapolilano  iura 
uol  /  uenlibus  pernecessariae,  cum  indice  copiosissimo. 

Rai)presenla  un  gallo,  che  canta,  pogsrato  su  due  libri,  posti  su  di  un 
globo,  contenente  la  leltera  D,  chiusa  in  diie  lr:angoli  col  niotto-  LITTERA- 


^^(?^ 


7.  Ambrogio  De  M.in(ancd,i  (1545) 

TIS  CANTV  vigília  MONET.  i/arnie  è  cinta  da  angeli,  e  da  due  busti  di 
donne,  ai  due  lati  e  con  festoni.  Segue  la  nota  tipográfica: 

Neapoli  sumptibus  D.  Joannis  Dom  n  ,0  de  Gall  b  Uibliopole  /  Neapoli- 
tani  in  Platea  Vlmi  diui  Laurent  j  Anno  ex  quo  lux  te  /  ncbr  s  expul  t  M.D. 
.\LV!.  ;  Regnante  Inuictssimo  Carolo  qu  nlo  Iniperalore  &  cauluni  est  prvi- 
legium  ;  nequ  s  hoc  o|)us   mprimere  audeat  siue  ai  bi  inipressuni  in  Regno 


«raf.  dei  wcolo  XVI.  (li'Vu,'  .!.•«  li  l.liotli,,|ii.>«,  l'iins,  UHH).;  Ci.  Brf'íiiuno.  I).K'umcnti  per 
«•r^-.re  alia  ht.«-  u  d.-llii  t  iK,«rifm  luiiK.lrHina  uol  «-c^olo  XVI  (Z.-ntralhlutt  fiir  Dibllolhokswe- 
■^n.  XXVIII  IW.  7-8  Il.-lt.  lítlO). 

Ill  i'f,    ,|  f  S)ipp'.piiicnlo  111  II    .1»  il    inii-Kto  €  BiiUcUino, »  n.  230. 
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Neapolitano  aportare  (sic)  uondcre  nec  aliciiio  modo  contra/ctare  ut  in  priíii- 
iegio  (•(iriliiuTitiir  al)s(|;  licentia  predi/cta  Jo.  Dominici  de  Gallis  (1). 

7.  Mançaneda  (De)  Ainbrogio  Í1545).  Di  questo  sconosciuto  stampatore,  il 
qiiale  pubblicò,  por  quanto  ci  risulta  da  nostre  d'ligenti  indafrni,  una  sola 
'tampa,  c':  occuperemo  fra  non  molto  (2).  Egli  fu  invitalo  dal  Vicerè  Don  Pe- 
dro de  Toledo  a  stampare  "n  Castelnuovo,  cho,  com'ò  noto,  fu  la  Re.srgia  d'  Na- 
poli,  nei  secoli  XV.  e  XVI.,  un  trattato  sul  Concilio  Tridentino,  disteso  dal 
.arnoso  giureeonsulto  e  presidente  ilella  Camera  delia  Sommaría  Alfonso  Guer- 
reri,  spagnuolo.  II  De  Mançaneda  assolse  il  comp.to  e  stampò  il:  Tractatus  de 
modo  et  ordíne  generalis  cone  Jvj  celebrandi  et  de  reformataone  Ecclese  De'.  In 
fine:  Ambrosius  de  Mançaneda  Excudebat  omnia  /  contenta  ;n  -sto  tractatu 

n  Castro  Nouo  /  Neap.  Nonis  Junij  Anno  1545.  /  Regnante  ihuvctissimo  Ro- 
mano '  rum  Cesare  CAROLO  '  eius  nomine  Quinto.  / 

In  esso,  e  propriamente,  a  c.  68. a  adoperò  la  sua  \nsegna.  Essa 
rappresenta  una  specie  di  losanga  formata  da  fregi,  omati  ed  uccelli,  e  conte- 
nente  un  albero,  sul  quale  vedesi  un  nido  di  uccelli;  sopra  di  esso  trovasi  la 
femmina,  che  alimenta  i  suoi  pulcini.  L'albero  ha  le  sue  radiei  su  di  un  globo 
ídato  con  la  sigla  A.D.M.  =  Ambrogio  De  Mançaneda.  Ai  lati  delia  losanga  leg- 
gesi  il  motto:  DVLCIA  NON  MERVIT  QVI  /  NON  GVSTAVIT  AMARA. 

(Bibl.  naz.  di  Napoli  S.Q.XXIlI.  C.  23). 

8.  Suganappo,  Giovan  Paolo  (1546-1552).  L'insegna  usata  dal  noto  tipó- 
grafo Giovan  Paolo  Suganappo,  o  Sugganappo  (3)  rappresenta  un  quadrato 
contenente,  in  una  specie  di  losanga  oiircondata  di  fogliame,  di  fiori,  di  ornati 
e  dai  profili  di  due  mostri  adombrati  di  foglie,  una  doppia  croce  latina,  pog- 
giata  su  di  un  monte  (lettera  maiuscola  A)  colle  si/gle  I.  P.  S.  (Joan  Paolo 
Suganappo)  intrecciate  in  un  nastro.  Attorno  alia  losanga  leggesi  il  motto: 
AVXILIVM.MEVM.A  DOMINO.  QVI.FECIT.CELVM  (sic)  ET  TERAM  (sic). 

È  stata  da  noi  desunta  dalla  raríssima  stampa  seguente: 

AVREA  GLOSSA  EXCELLENTISS.  BARTHO  /  LOMAEl  DE  CAPVA... 
Super  Sac.  C.  const.  Cap.  &  Prag.  Regni  Sicilae...  Neapoli,  E.xcudeba- 
tur  in  Off'^na  Jo.  Pauli  Suganappi  /  Anno  Dommi  Nostri  Jhesu  Christi. 
M.D.L.  (4). 

Di.fferisce  alquanto  dalla  succennata  impresa  un'altra,  di  cui  si  servi  lo 
■itesso  tipógrafo,  iíi  altre  sue  stampe,  é-a.  pel  formato  piú  piccolo,  sia  per  avere 
due  piccoli  delfini  ai.  lati  delia  croce  col  motto:  AVXILIVM  MEVM  /  A  DO- 
MINO QVI  FECIT  COELVM  /  ET  TERRAM. 

Abbiamo  desunto  questa  figura  da  due  rare  edizioni: 

a)   DESCRITTIONE  /  DEI  LVOGHI  ANTICHI  /   DI  NAPOLI,   E  DEL 


(1)  Bibl.  naz.  di  Na.poli,  segn.  S.  Q.  XXVI.  L.  41. 

(2)  L'uiiica  stampa  di  im  ignoto  tipógrafo  spagnuolo  dei  sec.  XVI.  Sara  uno  dei  prossimi 
artiicoli  per  la  presente  Eivista. 

(3)  Qusfcinian;,  op.  cit.  p.  141.  Dovette  essere,  probabilmente,  figliuolo  di  quell'Andrea 
;,niganappo  librajo,  chc  fiigura  nelle  note  tipografiche  dello  «  Spechio  de  la  Santa  Ecclesia-.- » 
Stampato  in  NapoU  per  Sig:smondo  Mayr  Alemano.  ala  spesa  de  Mser  Andrea  Snganapo 
1  ibraro  a  XVIII  dei  mese  de  Julij,  anno  M.D.XV  (Ofr.  Bresc  ano.  Neapolitana  cit.  n.  2  (p.  6.) 

(4)  B  bl.  Casatenense,  .segn.  K.  XI.  53. 

3 
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8.  Oiovan  1'aolo  Siiganappo  (1340-1552) 

bVO  /  ameníssimo  Dl  STRETTO  /  PER  BENEDETTO  ,  Dl  FALCO,  .' 
NAPOLITANO  CON  PRIVILEGIO  IN  NAI^OLI  /  Appiesso  Joan  Paulo 
Sugfranappo  M.D.XXXXVIIII.  (1). 

b)  Jo.  A.  Boczavotra  Tractalus  qiialiiordeoim  Melhodi  Meiicniii  ex  Ga- 
leno. Noapoli.  excubcdalur  apud  Jo.  Pauluni  Suganappum  /  M.DXLVIIII.  (2). 

0.  Scotto,  Giovanni  Maria  (1559-1564).  Giovanni  Maria  Scotlo,  proba- 
bilmente  originário  vcneto  '3),  che  stanipò,  per  nioiti  anni,  in  Napoli.  adope- 
rò,  spesso,  come  sua  insegna  un  quadralo,  contenentc,  fra  ornat  e  freg',  una 
doppia  croc«  latina,  poggiata  suUa  lesta  di  un  sátiro,  con  le  sigle  I.  M.  S.  A. 
=  Joannes  Maria  Scotus  .Amadei  (Filius). 

Essa  insegna  figura  nel  rarissimo  opuscolo,  intitolato:  INDEX  AVCTO- 
RVM  ET  LIlínORV.M  QUI  AB  Off cio  Sanctae  Rom.  &  Universais  Inqii'Sii- 
tonfi  caueri,  ab  onímbus  &  n  Universa  Chrst  aiia  Reiíublica  niaiidatur,  sub 
censuris  contra  k-gentes.  vel  tenentes  libros  i)i\)hil)itos  in  Bulia  ipiae  lecta  est  in 
Goena  Domirvi  expressfe...  Neapol',  suniptibus  loa.  Miiriae  Scoli  I).  .\ina- 
ilaei  F.  in  8"  (4). 


(1)  Bibl.  vinivcr».  di  Napoli,  Rnri,  n.  32. 

(2)  Bil.l.  iinz.  di  Noitol;  S.  Q.  XXV    !    ^r,. 

(3)  Cfr.  Oiujitinittn'1  op.  cit.  p.  146. 

(4)  Ivu-tiiplare  in  U  I>1  un  vem.  di  NuihíIi,  bfjjn.   K.  50.  ij  (op.  2). 
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Un'altrii  ioisegna  dcllo  stesso  sUimpatore  si  vede  prima  dolle  note  lipo- 
f;rafiche  dclle  RLVIE  /  Dl  DIVEIÍSI  ECXIEL.  /  AVTOIil  IN  MORTE  / 
DELLA  ILLVSTRISS.  SIG.  /  D.  HIPPOLITA  GONZAGA  /  In  Nap.  Appresso 
Jo.  Maria  Scolto  (1).  Essa  rappresenía  un'aquila,  rivolta  verso  sinistra,  ad  ali 
aperte,  dalle  (|iiali  cadono  delle  penne,  illuminata  dal  sole,  superiormente, 
e  poggiata  su  di  un  vaso,  slU  quale  corre  un  nastro  svolazzante,  col  motto: 
RENOVATA  IVVENTVS.  Inferiormente  sono  due  demoni  alati,  seduti  per 
terra,  cW  sustcngono  I'mio  con  la  destra  e  Tallro  con  la  s'n'stra  1  deito  vciso, 
mentre  i  loro  |jiedi  si  trasforniano  in  diic  ornat  ,  che  essi  sostengono  con  le  al- 
tre  due  mani. 


•^WC  ■'•"1 


0^ 


9.  fí)  Gianiinaria  Scotto  (1559-1564) 


9    bj  Giammarin  ?cotto;(I559-1564) 


Detta  insegna  figura  puré,  prima  ilelle  note  tipografiche  deiropuscolo: 
Paulilli.  II  Giuditio  di  Paride.  Napoli  Jo.  Maria  Scotto,  1566  (2).  I  tipografi 
'jiambattista  P  ccaleo  e  gli  ered-;  dei  fu  Pacifico  Ponzio,  che  stamparono  a 
MJlano,  nel  sec.  XVII.,  s',  valsero,  poi,  delia  stessa  insegna  (Cfr.  Longo  G.  De 
anulis  s!gnatori;:s  antiquorum.  Med)Olani,  apud  haeredes  quondam  Pacifici 
Pontii  et  Jo  Bapt.  Piccaleum.  M.DCXV.) 

ÍO.  Boy  (De)  Giovauni  (1.566-1569)  (3).  II  tipógrafo  Giovanni  De  Boy,  pro- 
babilmente  franoese,  fu  prima  sócio  degli  altri  due  tipografi  Ra;mondo  Amato 
c  Giuseppe  Cacchi  (4);  ebbe,  poi,  una  tipografia  proin'ia. 

Fece  uso,  costantemente,  in  alcune  sue  stampe,  di  un  sol  tipo  d'impresa. 
Essa  figura  nella  raccolta  falta  in  Napoli,  da  Scipione  Ammirato,  addi  20 
maggio  1569,  iaititolata:  RIME  /  SPIRITVALI      DI  SETTE  POETI  ,/  ILLV- 


(1)  Esempl.  nella  E.  Bibl.  S.  Giacomo,  segu.  SXXIV  1.  1. 
(■2)  Es.  nala  Bibl.  naz.  di  Napoli  segn.  S.  Q.  XXV.  I.  119. 

(3)  Vedi  N.  11  seguente. 

(4)  Cfr.  Giust'n.am,  op.  cit.  p.  14-1. 


140 


GIOVANXI  BRESCIANO 


STRI.  /  I  NOMI  DE  QUALI  SONO  '  NELLA  SEG VENTE  /  CARTA  /  IN  NA- 
POLI  Appresso  Gio.  de  Boy.  1509  (1),  prhna  delle  note  tipogrrafiche  e  a 
c.  278  b.  delia  ><  Invest  lura  Feiídalis  D.  Antonij  Capyo  i.  Neapol  ,  apiul  .Josc- 
pliuni  Cacchiiim  et  Socium  ;2),  1569,  »  in  fine  delia  quale,  dopo  Tinsegna 
si  legge  «  Registrum  »  e  la  nota  tipográfica:  NEAPOLI  /  Apud  JOHANNEM  de 
Boy  1569  (3). 

Rappresenta  due  destre,  clie  si  stringono  in  segno  di  amicizia,  chiuse  in 
un  serto,  formato  da  un  ramo  di  cipresso,  e  da  un  ramo  di  ulivo  ed  attorci- 
(.'late  da  un  nastro  col  motto:  SIXE  FIIAVDE  BONA  FIDE. 


10.  Oio\aiiiii  Uc  Uuy  liioo-liOii). 

Quesfinsegna  fu,  posoia,  imitata  abbastanza  dal  tipógrafo  «  Basil  o  Bou- 
i.)uet »,  che  stampò  a  Lione  nel  1583,  con  la  sola  differenza  che,  cioè,  le  parole 
BONA  FIDE  sono  contenute  in  un  anello  con  diamante,  sospcso  ai  serto,  che 
racchiude  le  parole:  SINE  FRAVDE  (4). 

11.  Sanvito,  .\nello  (5),  libraio-editore  (1567-1575).  Questo  libraio-editore 
proprietário  dtila  I^ibreria  delFAquila,  usò  due  tipi  diversi  di  insegne,  nelle 
sue  edizioni:  il  l.o  clie  raj^prcsenLa  un"aquila  reale,  ad  ali  aperte,  poggiata  con 
gli  artigli  sul  globo  terrestre,  col  motto:  NOBILIORA  ALTIORA  PETVNT;  Tal- 
tro,  che  rafTigura  un  medaglione,  formato  di  teste  umane,  fiori,  omati  e  put- 
l.  e  contencnte  un'aqu  la,  che  s'  posa  e  morde  col  becco  una  mano  sinistra, 
che  esce  dalle  nuvole;  essa  mano  regge  un  compasso,  che  misura  un  semi- 
cerchio,  le  cui  estremità  toccano  la  carogna  scheletrica  di  un  cavallo,  dieteso 
per  terra,  cogli  arti  fjosteriori  ancora  ricoijerli  di  carne.  Inferiormente  vedesi 
la  siirla  dei  Ibra  o-cíMore. 


(1)  EBompl.  in  Bil)l.   nu/,  di  Napoli,  sogn.    10.  C.  09. 

(2)  Ooi'  il  tipntjrofo  Giovniini  l)e  Boy,  il  qualc  fu  sócio  dei  Cotx-lii. 

(3)  Bibl.  noz.  di  Nnpol',  hcbii.  XXVI.  G.  19. 

(4)  lUrth-Silioliz,  op.  cit.  S«tti<>  XVIII.  N,  SM. 

(5)  Fu  priíiui  «'(l.tore  u  Wnezift,  wciondo  rilevosi  dal  LiboUun  de  Thcriii:»  rulhpolorum. 
Vcnctiiit,   iiiip<-nMii  Anrlli   Siinvti,   iryiíi. 
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II  l.o  t  po  sÍ!  vede,  pr  ma  delle  note  tipografiche,  sul  frontespizio  del- 
lupeia:  JANI  PELVSII  LVSVVM  LIBRI  QUATVOR  Neapoli,  apud  Joannem 
de  Hoy,  i567,  in  16. o  (1)  e  sul  frontespizio  degli  ACTA  ET  DECRETA  SYNODI 
NEAPOLITANAE.  Neapoli  (apud  Joannem  de  Boy)  MDLXVIII,  Impensis  A- 
nelli  Sanuiti  Vaenundantur  Ajuid  Antonium  IJaccolum  Ad  Insigne  Aquilae  (2). 

II  2°  tijpo  s;  osserva  sul  recto  deirultima  carta  (pag.  170)  delia  rara  opera, 
intitolata:  OPERA  '  TERZA  ;  DE  ARITMETI  /  CA  ET  GEO  /  METRIA  / 
DeirAbbate  Georg-io  Lapazzala  /  da  Monopoli  /  intitolata  II  Ramaglietto  /  IN 
NAPOLI  /  Appresso  Mathio  Câncer  MDLXXV,  sulla  cui  ultima  pagina  (n.  169) 


si  legge: 


e^^ 


11.  o)  Anello  Sanvito  (1567-1575) 


11.  b)  Anello  Sanvito  (1567-1575) 


Ad  instantia  d'Anello  Sanuito  /  Si  uendono  appresso  António  Baccolo  / 
alia  Libraria  delPAquila  /  con  Privilegio  (3). 

In  prin.Mpio  di  essa  edizione,  prima  delle  note  tipografiche  vedesi  puré 
i  insegna  delFaquila  dei  l.o  tipo. 

12.  Cacchí  Giuseppe  (1569-1592).  Uno  dei  piú  fecondi  tipografi  dei  seco- 
Ic  XVI  fu  Giuseppe  Cacchi,  nativo  di  Aquila  (4).  Egli  usò,  nelle  opere  da  lui 
vtampate,  diversi  tpi  d'insegne,  che  ora  andremo  a  descrlvere.  II  l.o  tipo 
(1569-1574)  rappresenta  un  frontespizio  architettonico,  sorretto  da  due  uominii 
nudi,  con  festoni  ed  altri  ornati  e  contenente  un  medaglione  con  la  figura 


(1)  Bibl.  univers.  di  Napoli,  segn.  C.  73.  16. 

(2)  Bibl.  naz.  di  Napoli,  segn.  IV.  C.  30  e  Bibl.  Casa.natense  di  Roma,  segn.  D.  VIII  60. 
(3|  Bibl.  naz.  d:  Napoli,  segn.  103.  O.  53. 

(4)  OJustinianJ,  op.  cit.  pp.  14G,  151  e  157. 
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(li  Sansone,  soslenenle  sulle  spalle  due  colonne.  Esso  si  vede  nelle  piú  anti- 
(he  stampe  -lei  noto  tipógrafo  (1). 

Si  può  osservare  nelle  seguenti  ed.zioni: 


12.  a)  Oiuseppe  Cacchi  (1569-1592) 

a)  F0LIE'1A,  L.  Ex  universa  historia  reriim  suoriini  teniponim.  Coniu- 


rato  Jo.  Lu.  Flisci...  Neapoli,  J.  Cacc-hus,  1571. 


i;.  /„  (iiu -fi-TH-  Cjcchi  (I5M-15I):) 


12.  í|  Oiuseppe  Cacchi  (1569-159;) 


)i.i    111    iKlcipr  raia.    ilncpriiiiii    .lai  o   >iampatorc   Oní/.io   Salviaiii    (vodi    ap- 
pr,.  I.,  hUmiii»".   II  Ii<Miia  (("fr.  (liiid;  .\nUmii  Onítio  in  fumn-  Miiriae  Britannlao 

lU-Biiiuf.  Itoiíiiu-  ImliiUi  VIII  M.  .\liiri     M  DLIX.  Homue,  fx  Officino  SiJvinni). 
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b)  ROTA,  ii.  Delle  Egloghe  Pescator.e.  3. a  impressione  Ibidem,  idsdem 
typis,  1572. 

c)  ROTA,  n.  Carmina,  nunc  tantiim  alj    pso  edita.  Ibid.   iisdem  typis 
et  anno. 

d)  ANANIA  \j.  r.a  Universal  Fabrica  dcl  Mondo.  Ibid.  isd.  typ.  1573  (1). 
II  2.0  tipO;  papJmente  antico,  raffigura  un  fregio  architettonxo,  contenen- 

te  un  medaglione  con  la  figura  dl  Orfeo  nudo,  seduto  su  di  una  roccia  e  che, 
cí)l  suono  dei  violino,  ammansa  le  bestie,  che  gli  stanno  intomo.  Su- 
periormente, tra  ornat'  e  freg'i,  si  vedono  duc  putti  seduti,  che  suonan 
Tuno  una  cetra,  Taltro  un  m^indolino;  ai  lato  destro  im  sátiro,  che  suona 
la  piva  ed  ai  sinistro  uri  altro,  che  suona  un  corno.  Inferiormente  una  testa 


12.  d)  Qiiiseppe  Cacchi  (1569-1592) 


12.  ej  Oiuseppe  Cacchi  (1569-1592) 


umana,  con  la  bocca  aperta,  in  atteggiamento  di  canto.  Attorno  ai  meda- 
gi:one  leggesi  il  motto:  SVAVIS.  VOX.  EIVS.  ORE.  ET.  INDEFESSA.  FLVIT. 

Essa  figura  sul  frontespiz  o  deiropera  «  Repetitio  D.  .-\ntonii  Capyo'... 
Xeapoli,  apud  Josephum  Caccliium  et  sócios.  1569»  (2);  sul  verso  delFultima 
carta  dei  Carafa  «  Historie  d:  Napoli,  Napoli,  neirofficina  di  H.  Salviani,  lõ80 
appresso  Giuseppe  Cacchi  1571  »  (3;  e  nelTopera  delFAccetto  (II  tesoro  delia 
Volgare  Língua),  di  cui  fra  poço  parleremo. 

II  3.0  t  po  (a.  1572-1574)  raffigura  un  medaglione,  contenente  la  figura  dei 
íempo  (vecchio  alato),  che  vola  sidle  nubi,  avendo  superiormente  il  sole  ed 
inferiormente  il  maré  con  nave  e  coste  di  città  (Napoli?)  e  col  motto:  MEDIO- 
CRITER.  Lungo  il  medaglione,  in  giro,  leggesi  Faltro  motto:  NEC  ALTIORA 
NEC  INFERIORA  PETAS  (4).  È  stato  da  noi  desunto  dalle  due  opere  seguenti: 


(1)  Bibl.  univers.  di  Napoli.  (segnat.  B.  189.21). 

(2)  Bibl.  naz.  segn.  XXVI.  G.  19. 

(3)  Bibl.  Branoacc.  segn.  35  A.  44. 

(4)  Quesfinsegna  fu  imitata  dairaltra  cbe  si  vede  sul  frontespiz  o  dei  volume:  DrMct2r 
aouveaux,  publiez  de  par  mess'eurs  les  senateurs  du  temple  de  Cup'do  (S.  a.  n-)  (1-540),  in 
16-0,  col  motto  NE  H.WIT  (superiormente)  NE  BAS  (infenonuente)  e  nel  mezzo  ME- 
DÍOCRE /  MENT  (Cfr.  Brunet.  Manuel  du  Libralre...  III.  303.)  È  rprodotta  dal  SQvestre 
(Marques  typograpbiques...  t.  I.  p.  137,  n.  '274).  Fu  adoperata  poi,  dall'ofí:cina  dei  SalvianL, 
quando  stampò  in  Roma  (Cfr.  Guidi  Antonii  Oratio  in  funere  Mai<ae  Britannae  Eeginae,  Eo 
mae  habita  VIII  Id.  Martii  M.  D.  LIX.  Eomae,  ex  olTic:na  SalVani.  (B  bl.  naz.  di  Napoli). 


144 


GIOVANNI  BRESflANO 


ffi--^'-'" 


12./)  Oiuseppc  Cacchi  (1364-1592). 

a)  ACCETTO,  REGINALDO.  II.  TESORO  DELLA  VOLGAR  LINGVA. 
Napoli,  Giusepiif  Caochi.  M.  U.  LXXIl  fi). 

b)  GARACCIOLO,  CIARLETTA.  DIECI  LUíUI  UELLA   FELICITA  HV 
MANA.  Ibidem,  iistiem  typis.  M.D.LXXIIII  (il). 

Il  4.0  t  po  (a.  1575)  rappresenla  iin'aqu  ia  d  profilo  su  di  un  masso,  ad  ali 
apcric,  col  rapo  curvo  in  alto  di  ceicare  qualcosa  su  di  un  sasso,  col  niolto: 
REN0VAI3ITVII. 

Figura  nel  «  Gonviv  um  Aniniae  in  Quo  sapSd  saimus  edulioruni  appara- 
tus,  cuiuslbel  pié  &  au*de  lepcnLs,  opiparé  pascit  animam.  R,  P.  F.  Paulo  A 
Rovailo,  auctoro  Ncap.  ajjud  Jcsephum  Cacchium.  M.D.LXXV  (3). 

II  5.0  tipo  fa.  1588-1589)  latTifrura  un'aquila  imperiale  coronata,  di  pro- 
«■peito,  ad  ali  .=p  evali',  iiotrg  alu  .su  di  un  tronco  di  albero,  col  mollo,  supe- 
riormente: RENOVAItITVR. 


(1)  Bibl.  univ.  dl  Nii|».L.  C.  l-li.  .f.i 

(2)  Bbl.  tiniv.  di  Na|M]|i  wijii.  M   'JU;').  '.'.S. 
(.3)  Bibl.  univ.  d    Niiixili  li.Mtl  N.  3». 
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Quesfinsegna  è  Iraltu  dal  frontespizio  fielle  seguenti  opere: 

a)  GRAVINA  PETIIVS.  EPISTOLAE  ATQUE  OIIATIONES  IO.  FRAN- 
CISCO COGNOMENTO  DE  GAFVA  IIEGVLO  DICATAE,  Ncapoli,  apiid  Jos. 
Cacchiuni  M.DLXXXIX  (1). 

bj  ALIilNI  JOANNIS  DE  GESTIS  REGVM  NEAPO.  AH  ARAGONIA 
C>UI  EXTANT  LIBRI  Qt^ATVOR.  Ibidem,  iisdom  typis  et  amo  (2). 

II  6.0  tipo  d'inseKna  rappresenta  iin  medagK^one,  circOndato  da  ornati  e 
da  tre  teste  uiiiane  (due  d  profilo  ai  diie  lati  ed  una  di  prospetlo,  ;nferiormen- 
te)  con  un  piocolo  scudo  in  bianco,  superiormente  e  contenente  le  figure  di  una 
:iqu  la,  che  vola  su  di  un  rogo  ed  una  volpe,  intenta  a  guardaria,  col  motto: 
TV  NON  EXTINGVES  DVAI  IPSA  ACCENDO. 

Figura  in  fine  delle  due  opere  de!  Cravina  e  delfAlbino,  teste  iíidicate. 


E  X      M  & 


13.  a)  Orazio  Salviani  |1572-I592). 


13.  b)  Orazio  Salviani  (1372-1592). 


13.  Salviani^  Orazio  1572-1592).  L'«  eccellente  stampatore  »,  seccndo  la 
espressione  dei  Giustiniani,  (3)  Orazio  Salviani,  romano,  fece  uso  di  quattro 
tipi  d'insegne,  nelle  sue  produzioni  t  pografiche. 

Quando  stampò  da  solo  usò  costantemente  Tinsegna  dei  Pellegrino  Er- 
rante, chiuso  in  un  medaglone,  col  motto:  PEREGRINVS  SVM  A  IVVEXTV- 
TE  MEA. 

Essa  è  riprodotta  dal  frontespizio  delfopera:  CARR.AFA,  CIO.  BATTI- 
STA.  DELL'HISTORIE  DEL  REGNO  DI  NAPOLI  DEL  SIG.  GIOAN  BATTI- 
STA  GARRAFA.  PARTE  PRIMA.  IN  NAPOLI.  Appresso  Horatiio  Saluiani, 
M.D.LXXX  (4). 


(1)  Bibl.  univ.  di  Napol.  segn.  C.  79,  16. 

(2)  Bibl.  univ.  di  Napoli  segn.  B.  181.  4. 

(3)  Cfr.  Giusfjiiani,  op.  cit.  p.  148. 

(4),Eseinpl.  in  Bibl.  Univ.  di  Napoli,  segn.  CX\T:.  13. 
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Di  un  secondo  l  po  d' nsegna  fere  uso  il  Salviani  (  nsegna  che  riprodussero 
piii  tardi  i  socii  G  ovan  Giacomo  Carlno  ed  Anton  o  Pace,  i  quali  lavorarono 
neiroffidina  dei  Salv  ani.  V.  .nfra  il  N.  16.)  Essa  rappresenta  una  specie  di 
niedagKone  con  4  toste  di  angeli  (2  superiormente  e  2  infertormente),  iiel  mez- 
zo  liei  quale  osservasi  unaquila,  che  vola  in  alto  e  reca,  a  cavalcioni,  fra  un 
ramoscello  di  cipresso  ed  un  ramoscello  d"ulivo,  il  Bambino  Gesú,  benedicente 
con  la  destra  e  reggendo  1  mondo  con  la  sin  stra.  Attorno  ai  medaglione  corre 
il  motlo:  EX  ME  PAX  TIBI  ET  VICTORIA.  Tale  insegna  si  vede,  prima  delia 
soscrizione  delle  STANZE  DI  PIETRO  CAMPOLLO  /  NIO...  IN  NAPOLI  / 
Appresso  Horatio  Salvian!.  M.D.LXXX.  (B-bl.  naz.  d  Xapoli,  segn.  112,  M.  60). 

Negli  ultimi  tempi,  sia  da  solo,  sia  in  soo.età  colTaltro  tipógrafo  Cesare 
dfc  Cesare  adoperò  un'insegna,  raffigurante  un  pellegrino  errante,  di  profilo. 


13.  e)  Orazio  Salviani  (1572-1592). 


13.  d)  Orazio  Salviani  c  Ccsaie  De  Cesare  (1572-1583). 


rivolto  verso  sinistra.  Essa  è  di  formato  piú  piccolo  delfaltra,  teste  de- 
scritta  (1). 

La  rileviamo  da  diverse  stampc,  fra  le  quali,  dalla  raríssima  seguente: 
PHYTOBASANOS,  SIVE  PLANTARVM  ALIQVOT  HI.STORIA...  FÁBIO  CO- 
LVMXA  ..WTORE.  Ex  Offiiina  Horatij  Saluiani.  Xeaiioli,  .M.D.XCII.  Apud 
lo.  Jacobiim  Cariinum  &  Anlcniiim  Píicom  (2)  e  liairaitra,  non  men  rara: 
Q.  ENNIl  POETAE  VETVSTISSIMI  QVAE  SVPERSVNT  FRAGMEXT.X  .\lt 
IIIEHOXYMO  COLV.MNA  COXQVISITA  DISPOSTA  ET  EXPLICATA.  Ibi- 
dem, ;sdem  lyi)is,  M.D.XC.  (,'{).  Si  osserva  puré  sul  «  rocto  »  deirulttna  carta 
dei  rarussimoopuscolo:  GAI.ENVS  /  UEOSSIBVS  AD  TYROXES,  pnma  delle 
note  t  .pografiche  NE.APOM,  Apud  Hural  um  Saluianum  &  Cesarem  /  Cae- 
saris.  1585  (4). 

D   un  quarto  tifjo  d'insegna  si  valse  il  Salviani,  talvolta,  quando  impresse 


(1)  Qucnfinscgna  fu  usots  dappi»iiia  da  Gjicoiiio  Boyer,  libraio  n  Loni>  iid  15(')(1  (Vedi 
SilvcHtre.  Op.  cit.  tom.  I.  p-  'Mõ,  n.  tv)5  o  tom.  11.  p.  Hd   n.  7i»3). 

(2)  EHPiiipl.  in  Bibl.  urev.  di  Niipoli,  «'(jn.  A.  100.  31. 
(M)  Kk.  Ill  13,1)1.  uiiiv.  di  Napol  ,  wk'!!.  C.  il.  -1. 

(■I)  V.H.  111  B  hl.  S.  Ciucomo  di  Nnpol',  segn.  70.  2.  37. 
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in  società  col  tipógrafo  Cesare  de  Cesare  (i).  Essa  rappresenta  la  figura  di 
una  Santa  Martire  coronata,  in  jilcdi,  di  prospetto,  la  quale  regge  con  la  si- 
nistra la  panta  di  un  pacse  n  rilievo,  con  relativa  chesa  e  con  la  destra  la 
palma  dei  suo  martírio. 

Essa  fgura,  prima  delle  note  tipograf  che.  nelFopera  seguente: 
JO.  BAPTISTAE  /  PORTAE  NEAPOLITANI  /  SVAE  VILLAE  /  POMA- 
RIVM.  /  EXPECTA  propedicm  candide  lector  reliquos  no  /  strae  V'llae  li- 
bros.  Sylvas  caeduam,  &  glandariam,  /  Oltvetuni,  Vineam,  Arbustum,  Hor- 
tos Corona  /  i'iuin  &  Olitoriuni,  Segetem,  Pascua,  Cultum,  &  quxquid  ad 
vniversam  agricolationis  historiam  per  /  tinere  visum  est.  /  NEAPOLI, 
Apud  Horatium  Saluianum.  &  Caesarem  Caesaris.  /  M.D.LXXXIII.  (2). 


14.  n)  Giambattista  Cappclli  (1573-1585) 

14.  Cappelli,  Gkmbattisía.  (1-573-1585).  Di  tre  insegne  diverse  fece  uso 
ciuesto  tipógrafo  dei  quale  il  Giustiniani  dice  che  stampò  molte  opere  (3). 

II  1°  tipo  rappresenta  due  busti  di  satiri,  n  prof  lo,  appoggati  co;  dorsi 
su  di  uno  scudo,  con  altri  3  busti  superiormente,  Tuno  di  altro  sátiro,  di 
prospetto,  e  gli  altri  di  2  putti;  inferiormente,  fra  2  altri  putti  alati,  seduti,  la 
3-gla  dello  stampatore. 

Sullo  scudo  si  vede  Farma  dei  personaggio,  ai  quale  Fopera  è  dedicata. 

Figura,  prima  delle  note  tipografiche  delle  due  seguenti  opere,  assai  rare: 


(1)  II  GJustiniani  (op.  cit.  p.  148),  benchè  citi  questo  stampatore,  non  fa  menzone  di  ve- 
runa  stampa,  uscita  dai  torchi  di  lui,  ia  soc:età  con  Oraz:o  Salviani. 

(2)  B/bl.   univ.   di  Kapoli,   segn.   B.   20.5.   14. 

(3)  Op.  cit.   p,   ].50. 
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a)  LA  VITTORIA  UELLA  LEGA  /  Dl  TO.\L\SO  COSTO...  NAPOLI,  ap- 
presso  Gio.  Hattista  Cappelli,  M.DLXXXII.  (1). 

b)  IL      l'l.\NT()  1)1  RVGGIEIIO  /  Ul  TOMASO  COSTO...  IN  NAPOLI, 

i  sdem  lypis  et  anno  [2). 

l\  2°  bgjo  raff  giira  iin'aJitica  guerriera,  in  piedi,  recante  nella  destra  una 
iMintliera  e  nella  sinistra  il  corno  dellabbondanza. 

Si  osser\'u  nella  citata  opera  dei  Gosto. 

II  3.0  tipo,  imilato  poi  dai  siitcessori  dello  stampatore  Mattia  Câncer, 
:aj)presenta  la  nota  âncora  aldina,  che  i.l  Cappelli  usurpo.  Essa  è  d',  due  forme: 
Tuna  sul  frontespizio,  prima  delle  note  tipografiche  delfopera  seguente: 

JOANNES  Aí\  ALTO.M.XRl  S.ALVO  SCLANO  PHILOSOPHO  ,  AC  ME- 
i)ICO     QVOD  E.\.  QVAE  DON.\TVS  ANTONIVS     ab  Altomari  de  Arts  Me- 


14.  A)  Qiambadista  Cappelli  (1573-1585). 

dicae  divisioni'  (sic)  Indications  descri  /  pt-one  clrcuituum  causis,  Anaxo- 
n  s  historia,  &  de  Matéria  turgente  conscripserit,  veríssima  sunt  /  omnia 
nec  aliter  n  Gal.  Hip.  q,  do  ■  clrina  Inlerpretari,  considerariuè  '  possunt.  / 
NEAPOLI,  Apud  Jo.  Cappelluin  MDLXXXII  (3);  Taltra  di  dimensioni 
maggiori   sul   «verso»   dellultinia  carta   di   detta   oi)ora. 

Infine  è  da  osscrvarsi  che  il  Cappelli  stampò  in  Viço  Equense  in  s«xietà 
col  Cacíhi  Í4),  circostanza  sfuggita  ai  Giustiniani,  ed  usando  la  idêntica  inse- 
gna  ora  drsc-ntla. 

15.  Alessandro  (D)  Mannu  (1577-1593).  Queslo  tipógrafo,  che  stampò  in 
Napoli  ed  in  Sulmona  (5),  fece  uso,  in  alcune  sue  stampe,  di  un'insegna,  che 
rapnresenta  un'aiiiiila,  di  prospctto,  coronata,  ad  ali  aperte,  chiusa  .n  due 
circoli  concentrici.  Essa  s  vetie  sul  «  vei-so  »  dellulluna  carta,  dojw  il  HeiTetro 


(1)  Bbl.  Brancatc,  m-^u.  f*J  I...  -1. 

(2)  Vwli  apprefwc)  n.   17. 

(3)  B.bl.  noz.  di  Niiik)IÍ,  S.  Q.  XXI  D.  G. 

(41  Cfr.  LE  LA(;H1M1':  /  DI  S.VN  riliTHO  j  D1:L  SIGNOR  LVIGI  /  IWNSILLU. 
DA  NOLA  /...  IN  VÍCO  Equense...  /  Appresao  G:o«.'ppe  Cacchij,  *  Gio.  Batttsta  Cappel- 
]o.  I  M.  D.  LXXXV.  lBiljU.t.  Bmncacc  anu.  m-tin.  8.  14.  47).  i-  la  PK.\TICA  M.  C.  VICA- 
UIAE...  Nuiifcun  (gic)  TartagU...  Aulliore.  IN  VlCO  Eqiu-iise,...  Appresao  Gosoppe  Cac-chij. 
.M.D.LXXX  \'.,  8ul  cui  fr<inU'jipi/,io  mhIi^sí  la  sopra  detKr.tta  insegna  dei  Cappelli  (D.bl:ot. 
L'iiivcni.  dl  NaiMjli  —  Lbreriu  De  Pila). 

(5)  Cfr.  Ouetinaiii,  «p.  dt.  p.  14C  e  p.   150. 
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15.  Marino  D'Alessanc1ro  i,I577-I593|. 

delia  rar':ssima  edizione,  intitolata:  PREDICHE  /  DEL  REVERENDO  /  PA- 
DRE, DON  GIACOMO  /  MILORO  (1),  DOTTOR  THEOLOGO,  /  Fatte  in  Na- 
poli  intorno  à  vari  soggetti,  Dei  /  Principali  delia  Sacra  Theologia  /...  IN  NA- 
POLI  /  Appresso  Marino  d'Alessandro  alia  insegna  /  delFAquila  1577  (2). 

16.  Carlíno,  Giovanni  Giacomo  (1579-1606).  L'«  elegante  impressore  »,  co- 
rne definisce  il  Giustiniani  ^3)  Giovan  Giacomo  Carlino,  che,  stampò  dal 
1579  (4)  ai  1606  iniziò  la  sua  arte,  presso  il  noto  stampatore  Orazio  Salviani 
(Vedi  sopra,  n.  13).  Fu  poscia  sócio  di  Anton  o  Pace  tipógrafo,  col  quale  eserc-ii- 
lò  eziandio  il  mestiere  di  libraio  (5).  Adoperò,  nel  secolo  XVI,  due  tipi  d'inse- 
gne:  II  l.o  rappresenta  uno  scudo,  oircondato,  superiormente,  da  due  donne 
nude  alate  sedute  e  choine,  intente  a  reggere  con  una  mano  un  festone,  che  è 
afferrato  da  due  uomini  nurii  in  piedi.  Fra  le  due  donne  e  fra  i  due  uomini 
sono  due  teste  di  angeli;  nel  mezzo  dello  scudo  due  destre,  che  si  stringono, 
con  ramoscelli  d'ulsvo;  inferiormente  :1  maré  dal  quale  emergono  due  scogli 
con  un  nastro  svolazzante,  recante  il  motto:  CON  ANTI  A  FRANGERE  FRAN- 
GVNTVR  (6). 

La  si  vede,  prima  delle  note  tipografiche,  :n  varie  edizioni,  fra  le  quali 
citeremo:  Capaccio,  Giulio  Cesare.  DELLE  IMPRESE  TRATTATO  IN  TRE 


(1)  Errore  tipográfico  per  MELORO. 

(2)  Es.  in  Bibl.  naz.  i:  Napoli,  segn.  12  D.  28. 

(3)  Op.  cit.  p.  166. 

(1)   È  necessária  una  rettifica ;   11  Giii-stiniani  non  ebbe  notÍ2?'a  dei  seguente  raríssimo 

opuscolo:  LI  GRAN  BENEFIGII  /  DELLA  GLORIOSÍSSIMA  /  MADRE   DIDDIO IN 

NAPOLI  j  l'er  Gio.  Ja<:omo  Carlino  Stampatore  di  J  M-  Horatio  Salviani.  1579,  dal  quale 
apprendiamo  che  ben  14  »nni  prima  dei  159.3  il  Carlino  esercitava  il  mestiere  di  stampatore. 

(5)  Giust  niani,  op.  cit.  p.  166. 

(6)  Questinsegna  fu  già  r prodotta  dal  Tosi  (Fac-s'mili  di  alcune  imprese  di  stampatori 
italiani  dei  secoli  XV  e  XVI.  Milano,  •  1838,  n.  XXV).  Egli,  erroneamente,  chiama  lo  stam- 
patore Girolamo  Carlino,  laddove  il  suo  nome  era  Gian  Giacomo. 


IjO 


CilUVANNI    Jii;i;S(IAN() 


LIBRI  DIVISO...  Napoli,  ex  officina  Horat  j  Salviani,  appresso  Gio.  Giaco- 
mo  C::irlinii  &  .\ntoiiio  Paço.  ió!)2.  (1)  e  M.innaiino  Cataldo  António.  GLORIE 
Dl  GVKURIKRI  E  D'AMANTI...  POEMA  HERÓICO.  Ibidem,  isdem  typL«, 
1396.  in  8.0  fig.  (2). 

Talvolta  i  due  socii  Carlino  e  Pace  adoperarono  un'insegna,  che  d.fferisce 
alquanto  da  quella  leste  descrilta,  per  esscre  di  formato  m,nore  e  perche  con- 
tiene  nello  sciido  le  sole  deslre  strette  co.  due  ramoscelli  d'ulivo  e  il  motto 
FIDA  SOCIETAS,  su  di  un  nastro  svolazzante.  L'abbiamo  desunta  dalla  ra- 
riss  «ma  edizione:  JO.  BAPT.  PORTAE.  DE  REFRAGTIONE  OPTICES  PAR- 
TE LIURI  XOVE.M...  Ibidem,  iisd.  typis.  1593,  in  8.o  (3). 


16.  a)  Qiuvaiig  acomu  Carlino  (157'J-10Oí)). 

II  Cari  no  ed  il  Pace  riproiiussero,  in  diverse  loro  stampe,  .\  secondo  tipo 
d'insegna,  g  à  iisata  dal  Salviuni  (Vedi  sopra,  n.  13),  insegna  mancante,  pe- 
rò,  dei  motto.  Tale  .nsegna  s  vede  sul  «  verso »  delTultima  carta  dei 
TRACTATVS  /  DE  MAGISTRATIHVS  /  IlEGNI  XEAP.  /  JO.  FRANCISCO 
DE  LEONARDIS  V.  1.  P.  NE.\1'0L1TAN0  AVCTORE...  E.\  offic  na  Horatij 
Saluiani  /  NEAPOI.I  .M  li.Xi.ll.  \|ii:il  .Jn.  Jacobum  Carluiuni  &  Antonium 
Pacem  (4)  ed  a  pa---.  L't;i  dolioiaia  iniitulata:  GR.\.\1)EZZE  DEL  VERHO 
/  RISTRETTE  NE'  MISTER!  DEL  ROSÁRIO  /  Del  S;g.  Gio.  Dom.  Montefu- 
Ecoli  di  Napoli...  Ex  Offloina  Moral  j  Salviani  IN  NAPOLI  .Xppresso  Gio.  Ja- 
como  Carlino,  k  António  Pace  1503  (5). 

(1)  B:bl.  unÍT.  di  NopoU,  gcgn.  B.  lC-2.  28. 

(•2|  Bilil  univ.  di  '■   1    •        jn.  B.  175.  13. 

(3)  B.l.l.  iiniv.  dl  .;n.  B,  'M>,  -ri. 

(K)  B;bl.  nuz.  d    Napoli,  wgii.    lU.   F.  10. 
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Poichè  ci  occup.amo  dei  Carlino  non  sara  discara  ai  lettore  la  descrizione 
di  un'altra  insegna,  usata  dallo  stesso  tipogrrafo,  quando  stampò  da  solo,  nel 
G'ínquecento.  Essa  raffÁgura  un'armc,  conlenente  nel  suo  scudo  un'aquila  co- 
loruila,  aii  ai  aperte,  poggiata  su  d',  Lm  rogo  e  ravolta  a  mirare  il  sole  .n  alto, 
\crso  destra,  l.o  scudo  ò  circondato  dal  seguente  motto:  EX  ME  TPSA  PER 
SEGLA  NOVOR  CVM  SIMVS  AR  VNO. 

È  stata  da  noi  cavata  dalla  rarBsima  stanipa  dello  stesso  Giambattista 
Delia  Porta,  intitolata:  I  TRE  LlliRI  DE'  SPIRITALI  Dl  GIOVAMRATTI- 
STA  DELLA  PORTA  NAPOLITANO  GIOÈ  D'inalzar  acque  per  forza  delFa- 
ria.  IN  NAPOLI,  APPRESSO  GIO.  lACOMO  GARLINO,  in  8.0  (1). 


16    *;  Oiovangiacomo  Carlino  (1579-1606). 


16.  C'  Oiovangi.icoino  Carlino  (1579-1600). 


17.  Câncer,  Matteo  (Eredx  d'i)  (1579-1588).  Del  noto  fpografo  Matteo 
o  Matt  a  Gancer,  (2)  originário  di  Bresoia  e  stabiLtosi  a  Napoli»,  dalla  quale 
ottenne  la  cittadinanza,  nel  1532,  non  abb:tamo  rinvenuto  veruna  impresa. 
Com'è  risaputo,  egli  stampò  da  solo  e  in  sooietà  cogli  altri  tipografi  António 
Jovino,  Giovanni  Sultzbach  e  Tommaso  Riccione,  innanzi  mentovati. 

I  suoi  eredi  usurparono,  come  g'à  fece  lo  stampatore  Giambattista  Gap- 
pello,  di  cui  sopra  d'scorremmo  (3),  Tinsegna,  o  celebre  arma  dei  Manuzj,  la 
quale  raffigura,  come  è  noto,  un  delfino  attorcigliato  ad  un'àncora. 

Abb.amo  desunta  detta  impresa  dalla  rara  DESCRITTIONE  DEI  /  LVO- 
GHI  ANTIQVI  DI  /  NAPOLI  E  DEL  SVO  /  ameniss/no  distretto.  /  PER  BE- 
NEDETTO  DI  FALGO  /  NAPOLITANO  /  IN  NAPOLI.  /  Appresso  gli  Heredi 
dl  Mattia  Câncer  /  MDLXXX  (4)  e  dalFaltra  non  men  rara  opera  intitolata: 
DEGII  FORTIP  A  SANGTO  ANGELO  PHASIANELLA.  IN  SAGRA  HOSPI- 
TALI  DOMO  D.  MARIAE     ANNVNTIATAE.    NEAP.     PHARxMAGOPVLAE 


(1)  Bibl.  un.  di  Napoli,  segn.  B.  207..  -27. 

(2)  Giustiniani,  op.  cit.  pp.  137-1-11. 

(3)  Vedi,  sopra,  n.  14. 

(4)  Bbl.  naz.  se.gn.  55.  A.  67. 
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COM.MENTARIVS  In  Mesuein  4  ala  opiiscula  omnibus  medanam 
facontibus  vlilissima.  NEAPOI.I.  Apud  Haeredes  Mathae  Câncer  /  MD. 
LXXXVIII  (1). 

Qiicsfopera  non  è  menzionata  nè  dallo  Choulant  (2)  nè  dal  De  Renzi  (3). 
nè  dal  Pasrcl  (4). 

Sulla  stcssa  opera  e  propriamente  a  p.  31  fi,2:iira  luVallra  insesma,  la  quale 
rappresenta  un  quadrato,  clit'  contiene,  superiormente,  la  fis:iiradeirAnnuncia- 
zione  e  sotlo  un  medaglione,  formato  da  ornati  e  teste  umane,  nel  quale  ve- 
des la  stretta  di  due  destro,  con  un  ramoscello  á\  o<i)rep?<)  da  un  lalo  e  con 
un  ramoscello  d'ulivo  dalTaltro  ,col  motto,  in  giro:  PARIET  VICTORIA  PA- 
GEM QVAM  PARIT  ALTA  FIDES. 

Eccone  il  fac-simile: 


17.  Ercdi  di  Maltia  Câncer  (I579-158S). 

18.  St'igliola,  Felico  (1593-1505).  L'olt.imo  slampatore,  ai  dir  dei  Giust.nLa- 
ni,  Fel  ce  St.í-diola,  clie  teiino  l)otteira  a  «  Porta  Regale»  fece  uso,  talvolta. 
nelle  sue  stampc  di  un  sol  tipo  dinsegna.  Essa  raffigura  il  globo  terrestre,  sul 
quale  corre  un  néislro,  recanto  il  motto:  MLNDI  V.\N1T.\TES. 

La  si  os.serva  prima  delia  s()scri/,.<.ne  du;  RACIONA  MENTI  DI  TO.MASO 
GOSTO  INTORNO  ALLA  DESCRIZZIONE  DEL  REGNO  DI  NAPOLI,  ET 
ALL'ANTIGHITA  DI  POZZVOLO  D.  Scipone  Mazzella.  IN  NAPOLI  Nella 
Stamparia  delia  Stigliola  à  Porta  Regale.  M.D.XCV  (5). 


(1)  Es.  in  Bilil.  uiuv.  dl  Nuix.l ,  m%u.  li.  'J-iCIO. 

(2)  Hnndliuch  f.  Hiicherkunde  fiir  d  c  iiltcrc  Modizin.  Zwcite  Aufliine.  Leipzig.  1841. 
(H)   Stora  doUu   Med  rinii    n   lUiIm  jx-l  dott    Sivlvutoro  De  Renzi.   Niiiw>li,   IS-l.VlíHS,  vo 

luiiii  fi,   in  B.o 

(4)  Gf«liiclit<'  iUt  Mí-dizm...  Zwci  Tliole.  Bcrlm,  1898.  voU.  2,  m  8.o 
í.Vi  h;i.1    ..:./    .1    Niijioli,  hcgn.  50.  D.  74. 
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18.  Felice  Stigliola  (1593-1595) 

19.  Bonfadino,  Giuseppe  libraio  (1594).  Si  seni  questo  i;djra'o  d  un'in- 
segna,  che  raffigura  una  corona  ducale.  Essa  si  vede,  prinna  delle  note  t:.po- 
grafiche  dei  Mazzella:  LE  VITE  DEI  RE  Dl  NAPOLI  CON  LE  LORO  EFFI- 
GIE  DAL  NATVRALE  L(EL  SIG.  SCIPIONE  MAZZELLA  NAPOLITANO.  IN 
NAPOLI,  MDXCIV  Ad  istanza  di  Gioseppe  Eonfadino  S.'  vendono  /  aUMnse- 
gna  delia  Corona  (i). 

Eccone  il  fac-simiile: 


19.  Giuseppe  Bonf.indlno  (1594) 

APPEXDICE 
TIPOGRAFI  DEI  SECOLi  XV.  E  XVI.  NELLA  PROVÍNCIA  Dl  NAPOLI 

Può  aftermarsi,  con  fondamento,  che  non  tuUi  gli  stampatori,  le  cui  of- 
ficine  erano  aperte,  in  varie  Città  e  Comuni  deirantico  reame  delle  due  Sicilie, 
nei  seco.  XV.  e  XVI.,  usassero  apporre  insegne  nelle  loro  stampe. 

Avvenne  nella  Proviíicia  lo  stesso,  che  era  avvenuto  neirantichissima 
capitale  dei  Regno.  NaL  qui  faremo  menzione  di  quél  pochi  tipografi,  che  usa- 
rono  imprese  e  le  riprodurremo,  in  fac-simile,  come  abbiamo  fatto  innanzi. 

SEGOLOXV. 

D*^  imprese  usate  dagli  stampatori  dei  Quattrocento,  i  quali  fecero  geme- 
re  i  torchi,  nella  Provinc'a  di  Napoli,  ci  è  nota,  solament*,  quella  di  Eusanio 


(1)  B:bl.  naz.  di  Xapoli,  segn.  S.Q.  XXII  C.  8. 


ir)t 
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de  Slella,  clie  slampò,  come  è  nolo,  in  Aquila  dal  1493-1494  (1).  Dedi  altr. 
tipografi.  i)er  quanto  sappiamo,  non  risulta  che  si  servissero  d'msegne.  II  De 
Stella  adoperò  un'insepna,  che  rappresenta  un  quadrato  im  campo  nero,  con- 
tencnte,  in  2  circoli  concentrici,  una  croce  lai  na,  poggiata  su  d  una  stella,  con 
la  sigla  S.  A.   -  Slella  Aquilanus.  II  contenuto  dei  quadralo  è  bianco.  Essa 


Eusmio  de  Stella  (IM3-H94). 

fii  rilirodotia  già  dal  Krisleller  (2). 

SECOLO    XVI. 

i).  Aquila. 
I  fratelli  Isidoro  e  Lépido  Fac!o,  ecc«llenti  tipografi,  che  tennero  offici- 
pa  própria,  in  Aquila,  (3)  si  servirono  come  insegna  tipográfica  di  un'aquila 
ad  ali  spiegate,  reggente  cogli  artgli  un  serio  di  lauro  e  di  ulivi,  col  niotUi 
VNDIQVE  DECOI\A  e  sormontata  da  una  corona  ducale.  È  lo  stemmu  delia 
C  Itii. 


Secolo  XVI  -  Aqull.1  -  lildoro  e  I.epido  Facio  |IS04|. 

(h   Cfr.   He<-lilinn.   Appfiid  •■■■^    'i    Uninii  CopingiTi   IU'pfrt.   bihl  ogr.   Addtoiuis  ot   IC 
iiicndutioiu»  Indictw  p.  120. 
(21  Op.  i-.it.  tuvola  n.  1. 
(3)   (jlIUitlII  oiii,  <>]).  uit.   p.    lõl. 
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È  stata  (la  iioi  dcsunta  dairopera  seguenle;  DIALOGO  /  UEIi|j'OIlIGINE  / 
DELLA  CITTA  DELLWQUILA  /  Dl  /  SALVATORE  MASSONIO  /...  NELLA- 
QUILA  /  Appresso  Is  cloro  &  Lépido  Facij  Fratoll    /  M.D.XCIlll,  in  8.0  (1). 


2  . 


Csmpagna  (Eboli). 


11  iMiDiiiatd  siaiiipatore  (iiovan  Donienico  Nibbio,  che  esercitò  la  sua  arte 
in  Campagna  (Ebol:,  n  Proviíu'  a  di  Salerno,  Princ  pato  Giteriòre)  dal  1560- 
1569  (2)  iisò  fostantemenle  un  sol  tip(j  d'insogna.  Essa  rappresenta  un  rneda- 
glione  circomlato  dalla  leggenda:  DOMIMGVS  NIBIVS  GAMPANVS,  coiite- 
nente  un  n.bbio  fermo  ad  aL  spiegale,  con  una  campana  superiormente,  e  la 
sigla.  GA. 


Campagiui  —  Oiovan  Domenico  Nibbio  (1560-1569) 


Campagna  —  Nibbio  e  Scaglionc  (1569) 


Essa  figura,  dopo  le  note  tipografiche,  dei  raro  REPERTORIVM  /  FA- 
GVNDISSIMVM  EXCELLEN  TISSIMI  DOMINI  JOANNIS  .ANTONII  DE 
NIGRIS  DE  CIVITA  /  TE  Gampan  ae  I.V.  Doctoi^s  super  CapHulis  Regni,  & 
)'ecollectis  additionibus  /  JOANNIS  ARCAMONI,  Neapodan»  SEBASTIANI 
de  Neapoli,  BAR  /  TOLOMEI  de  Capua,  NIGOLAI  de  Neapoli,  LVCE  de  Pen- 
na,  Ac  mirífico  apparatu  eiusdem  /  JOANNIS  ANTONII  DE  NIGRIS  Super 
Gapitulis  Regni...  In  Civitate  Campaniae  Apud  Jo.  Domnicum  NbXim 
M.DLXl  (3). 

II  medesimo  tipógrafo  Nibbio,  in  società  coiraltro  tipógrafo  Gianfrance- 
sco  Scaglione  pubblicò,  parimente  a  Campagna,  nelfanno  1569,  un  raríssimo 


(1)    Bibl.   un.   di  Napoli,   sefin.   B.   174.   40- 

{■2)   Cfr.  Giustiniani,  op.  cit.  p-  153  e  Bresciano  G.  II  secondo  libro  stampato  a  Campa- 
gna (Napoletano)  nel  secolo  XVI.  (Bibliographe  Moderne,  Il.e  armr'e,  189l?.  pp.  •2.5l)-2.54). 
(3)  Bibl.  univ.  di  Napol ,  E.\RI,  N.  55. 
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opuscolo  (1)  in  fine  dei  quale  adoperò  un  altro  tipo  dMnsesnna.  Essa  raffi^rura  un 
inedaírlione  conlenenlc  una  donna  nuda,  di  prospetto,  eretta,  coi  piedi  su  di 
una  sfora  (mondo),  po^^ila  sul  inare  e  flic  eon  la  destra  sollevata  sorrepge  un 
drappo  gonfio  dal  venlo  (vela)  e  che  le  jiasàa  dietro  il  capo,  giungendo  rim- 
piccioiio  sulla  pancia,  sorretio  dalla  s  niílra.  Atlorno  ai  medaglione  corre 
un  nastro  ovale  coj  mollo  FATA  SEONOR  VIRTVTE  DO.MOR,  tradollo 
in  greco. 

Qucsfimpresa  somiglia  alquanto  a  quella  adoperata  nelle  sue  stampe  dal 
tipo.irrafo  Ruflinelln  di  Mantuva,  riprodolta  dal  Tosi  (2)  ed  a  quella  usata 
da  Ludovico  i]arrerius.  lipo-Jiafo  ad  Avignone  (3)  (1585-1586). 

3).  Copertino. 

Delle  larissune  slampe,  uscite  dalloff  c;na  delTunico  tipógrafo  di  quel 
Capoluogo  di  Mandamento  (Ciic.  e  Prov.  di  Lecce),  a  nome  Giovanni  Bernardi- 
no Desa  si  hanno  vaghe  notizie,  raccolte  dal  Giustiniani  (4).  Egli  dichiara 
uperlamente  che  non  gli  riusci  di  vederne  alcuna.  A  noi  è  capitato  di  averne 
una  (forse  la  sola  csistente)  che  descrlvcremo  prossiniamente  (5)  e  che  reca 


CopiTtino—  Uiovaii  Ikrnnrdino  Dcsa  (1584). 

r^nsegna  dello  stampatoreDesa  e  non  g  à  Dresa,  come  erroneamente  scrjve  il 
Giustiniani.  Essa  rappresentíi  un  luedaglione  contenente  un  albero  fronzuto. 

R  stata  lia  nui  cavala  dalla  raríssima  opera  intitolata: 

PYTHAGORAE  SCARPll  i  SALE.N  TI.NI  PHILOSOPUIA  /  ACERRl- 
.\1A  DE  ANI.MA  /  ...  Cuper.  (6)  Apud  .Io.  Hernardinum  Desam  /  1584  (7). 

Giovanni   Brcsciuno 


(1)  Sara  nriioiiiento  di  un  artcnlo   clie  verrà  pul>b)ictito,  pros-siiuaiiieiito,  :n  qui-stn  Ií»>l- 
Icttino- 

(•2)  To«i.  Fuc-Miuili  (1.  nlcune  iiii|iti'.j'.     it.  m    \XI 

(3)  Silvestre,  op.  cit.  t.  11.  p.  711    ii    VX>. 

(4)  Op.  cit.  p.  151. 

(5)  Saríi  uritoiíH-nt»  di  un  art  onlo,  v\w  vivlríi  In  liicc  in  qiiPKto  Bollett  no 

(6)  ('<>■•  t  CujxTt  111 ». 

(7)  Hil)l.  n.i/..  d    Na|«.li.  s«k'ii.  S    Q    WII    .\    Hl    .    HM.  K.  ('.  luon»,,  ,«.^.11    si  :»  10. 


NOTIZIK 


Cimelii  italiani  dl  storia  e  di  cultura  rlpresi  a  Vvenna.  Dal  priíno  art  tolo  dei  preeenie 
Bollott'n<)  piiò  notiiisi  (luali  iireziostà  liiblogi-alicln'  coii  tali  rostJ^tu/.ioni  riprende  la  città  di 
Napoli.  Ma  oltrc  a  questo  l'Italia  r. prende  i  docuinenti  ehe  dimninano  la  storia  dei  noetro 
Risorgimenk),  e  con  i  processi  dal  1848  airultimo  di  Cesare  Battisfci,  tutto  il  niartirolog  o  olie 
jíortò  al:a  unificaz"one  dellltalia.  E  la  Bibloteta  Marciana  di  Veneza  riacqu-sta  tutUy  rjuant) 
le  era  stato  portato  via  dairAusti/a  nel  1802  e  poi,  fra  cui  sei  prezios'  incimabiili,  titampabi 
su  |)ergajiiena,  provenionti  daJla  collezione  dei  CardinaJe  B&ssarione  con  iiiagn  fica  legat\n-a 
conteniporanea  veneziana.  Oltre  poi  i  58  voluiui  de.  Diarii  d:  Marin  Sanudo  nella  trascrizione 
di  Francesco  Dona  e  quel  primo  volume  delia  parte  seconda  dellautografo  dei  Sanudo  clie 
TAustria,  nella  restituzione  fatta  nel  1808,  dichiarò  pcrduto,  e  che  invece  adesso  è  stato  ritro- 
\ato  uell'Archivio  di  Stato  a  Vienna  mediante  le  ricerche  conipiute  sap enteniente  e  con 
tuttt)  Taniore  per  le  co.w  nostre,  dal  Dr.  Cogg;o;a,  direttore  delia  Marciana. 

Un  autografo  di  Pier  Luigi  da  Palestrina.  —  F.no  a  trenfaiini  ia  non  si  a>nosceva  Tesi- 
fltíiiza  d.  ak-.un  autografo  musica'e  di  P'^er  Luigj  da  Palestrina.  La  produz  one  musicale  sua 
non  ci  era  piervenuta  che  a  mezzo  delle  antiche  edizioni  stampate  lui  vivente  e  di  antiche 
cope.  Prima  dei  1888  il  sac.  dott.  Francesoo  Savero  Haberl  di  Katísbona,  revistando  nel- 
Tarcbivio  musicale  dl  S.  Giovanni  Laterano  in  Eoma  trovo  un  volume  di  composzioni  sacre 
tutte  di  pugno  dei  Maestro.  Ma  nel  1902  si  sparse  la  not  zia  che  il  famos-sstmo  códice  era 
scomparso  e  nel  Coiigresíso  storico  musicale  tenuto  ^n  Roma  neiraprile  1903  .se  ne  diede 
Fannunzio.  Del  fatto  si  occuparono  autorità,  istituti  soentifioi  e  privatf ;  ma  invano.  Fu 
già  detto  che  il  prezí  osissómo  códice  venne  ritrovato ;  ma  .1  «  Corriere  d'ltalía  »  agg  unge  che 
esso  fu  rnvenuto  próprio  nelFArch' vio,  donde  non  era  mai  stato  to!to.  II  fatto  avveiine  cosi : 
i'archiv.o  era  tenuto  con  sistenii  antichi  ;  quali  si  basavano  suUa  iuaccessbihtà,  anche  per  i 
(iotti,  dei  documenti  piíi  preziosi.  Tutti'  quanti  ignoravano  ove  il  códice  si  trnva.sse,  perfino 
i  prefetti  e  gli  archivisti  che  á  succedettero ;  d'altra  parte  il  códice  non  recava  neppure  nei 
cataloghi  alcuna  indcazione  che  lo  distinguesse.  S'è  pd  aggiunto  che  nel  1£02  il  cantoio- 
archivista  r  teneva  per  certo  che  rautografo  fosse  custodito  in  una  determinata  cassetta,  che 
fu  invece  trovata  vuota.  Avvenne  nel  1917  che  '.  canonici  prefetti  delia  Lateranense  dessero 
incarico  ai  maestro  delia  Cappella  c.ui.  Kaftaele  Casimiri  di  i^ordinare  Tarch^vio  e  compilare 
il  catalogo.  Fu  cosi  che  nel  g;ugno  di  queiranno  egli  ebbe  la  stupefac^nte  sorpresa  di  ;mbat- 
tersi  nel  famoso  cod  ce  dato  per  smarrito.  Pnma  di  notificare  pubbl  camente  il  prez;oso  ri- 
cupero  egli  voUe  far  stud:  e  raffronti  per  la  sua  indubbia  idenfficazione.  Oiò  fattoi,  il  Papa 
stesso  fece  pi-edisjwrre  una  r.cca  pubblicazone,  che  ora  vede  la  luce. 

Cataloghi  biografici  e  topografici  —  Abbiamo  letto  su  questo  tema  con  grande  compiaoi- 
niento  la  nota  pubblicata  dalFegi-ego  bibliotecário  deirArehiginnaaío  di  Bologna,  cav.  Alba- 
no SorbeUi  neir«  Inte.->a  ntellettuaJe »  e  r-mes-sa  gentilmente  in  estratto  a  questa  D.rez  one. 
Purtroppo  il  bisogno  di  un  catalogo  biográfico  ed  uno  topográfico  rispondenti  alie  persone 
ed  ai  luoghi.  è  sentito  da  quals.asi  studioso,  e  gran  Iode  va  data  ai  Cav.  Luigi  Frati  per  averlo 
iniziato  neUa  Bibhoteoa  deirArckg.nnasio, "ooaie  ai  Sorbeili  per  averlo  continuato  non  solo, 
ma  per  avere  con  lia  sua  iniziativa  cercato  di  spingere  gli  altri  b'  bliotecarii  ad  ins  tarlo.  Ab- 
biamo fiducia  che  nelPinteresse  degli  stud  osi,  il  suo  esempio  sara  seguito,  e  che  lo  sia  bo- 
pratutto  dalle  piii  importanti  Bibliot^che  d'Italia,  in  modo  da  poter  sostitu're  una  qualsiasi 
rnbblicazione  'ncompleta. 

La  nota  vertenza  tra  il  Governo  ed  i  Marchesi  Mediei  circa  Tesportazione  in  Inghitterra 
(leLl'Arcliiv'0  Mediceo,  è  stata  chiusa  con  un  accordo  in  ba.se  ai  quale  ai  Governo  sono  stati 
con.segnati  gratu  tamente  quei  documenti  che  presentando  notevole  importanza  stor.co-politi- 
la  costltmscono  atti  di  Stato.  11  Governo  stesso  ha  altresi,  esercitato  il  diritto  di  prelazione 
su  di  un  lotto  delia  raccolta  composto  di  vari  documenti  relativi  alie  condizioni  finanziarie 
dei  Conte  Gu  do  Guerra,  personaggio  dantesco  dei  píani  anni  dei  XIII  seco"o,  rimanendo 
nella  disponibilità  dei  Marchesi  Mediei  tutti  gli  altri  documenti;  delia  CoUezione. 


Vendite  airasta  pubblica 


Mriliili'1  Drouiit  a  Pnrlgi  dal  2'i  ai  28  Mnizo  è  .tlala  reiídala  la  Colleziont  d'Olla- 
vio  Mirlieaii  di  cui  ecco  J  risultahi  dei  piiiuipali  arliculi  anticlt.: 

N.  {').  Hinrare.  1^  l>ó-;iJiU'roii,  o  viil.  {IM.  aw.).  1'  t;iiri->  H  cids-de 
bmpesi  par  (iiavelol.  (Wh  Ji.  HoucIum-  et  Eis^u  Fis.  4.tKKi  —  8.  Bui>au.  (Euvres.  de  la 
"Citl.eclifdi  iles  cla-si»!!»??;  (r.iuvai><».  (Thoiiveiiiii) :  Fi-s.  415.  —  lá.  líiilToií.  Cmii-s  complel 
d'lrí;l(>ire  iiatiiirlle.  80  vol.,  fi^.,  mai".  rouge.  (Rei.  auc.) :  1,14U.  —  13.  Cervaiilès. 
llisiuire  de  ladmiable  Ik>n  líuxluH.te  de  la  Manche,  fjgm-es  dessinées  de  Coypei  ©l 
gi-avécs  p.ir  Fnlkeiiia  ei  Fokke.  (Hei.  a.iic.):  31<».  —  115.  Chefs-d"(BUvres  des  ihéàlres 
éiiMii^'i'i-s.  ii-aiiiiis  eii  fraiiçais.  (Hei.  de  léptxiue) :  505.  —  17.  Oórun.  Les  Oraisous. 
(Rei.  ano.)  K.\e.nipla;i'e  au.\  aí-mc-'^  de  Louis  XV:  9(10.  —  18.  CollecCon  de  iiioialiístes 
auo:eus.  (Kel.  auc.):83u.  —  áo.  Corueillc.  Théàtre,  2  vol.  La  tó.,  froiulspxe  el  pw- 
iniii.  (Rei.  anc);  880.  —  31.  Corueille.  Théàtre,  (5  xol.,  íronttspices  el  f^^res.  (P. 
\ii'):  4iHi.  —  22.  ivaiiie.  Li  CoiiitHlie :  de  lEnfei',  du  l*uigatoire  et  P;iradis,  9  vol., 
3  pi.,  mar.  (Riiizoiíuei-Traiiiz) -.  l,ol5.  —  23  his.  Diderol.  (l^uvi-e^.  Portra^ts  el  lg., 
doiui-iel.  (Siniierl :  1,74o.  32.  lluiiière.  (Eiivm>;.  12  vol.  mar.  ivusre,  fosiíeet;  et  petiis 
lei-s.  (Rozm-úiii) :  4G0:  —  3tí.  LabyriíiUie  de  Veitsailles,  uiar.  i-ouge.  (Rei.  auc.)  Piau  du 
LabyriutJie  et  composiilions  de  Séb.  Le  (.'lere.  Exemplaá-e  aux  armes  d*  Loui-s  \l\ : 
325.  —  38.  La  Foiílaiie.  Contes  et  .Xoiivelles,  mar.  roíiíte.  (Leíebvre) :  3(XI.  —  39.  La 
hmlaiiie.  Fabks  íhn;.>ijeí;.  vigneaes  uiiavéas  par  Fr.  ('li:iuvt'.au  e;  autre,^.  ntir.  rouge. 
(F.  He.l(i)r.'J :  520.  —  40.  La  Rd  •heíouiviukl.  Ré(le.\iiui.-i  ou  scui.uic.'.^  et  maxmics  ,nora- 
Icf; :  595.  4;{.  Luciwe,  tradm-tidu  nouveile.  (Rei.  auc).  Froulispiíe  et  G  figures  de  Grave- 
iiiel  Elzev:«r),  frout.  et  figures  mar.  ciirou,  piíns.  (P.  Vié):  3(K.).  —  50.  .MoFore.  (Eu- 
\ res  de  ('h(p:'.(iw:ocki.  Mar.  rouge.  (Leíebvre) :  3.(i00.  —  74.  Roínmaut  de  la  Rose  (I>e^.  Fi- 
guifis  et  i»-  .iiicho<  hors  texie :  302.  —  tiO.  Plutaj-(|ue.  I^es  Viés  d  >  hinime,^  ilhistn's.  Rel.u 
ledu  piem:  M-  Fmi>iie:  5()0.  —  (52.  Prévosi  (Fabbé).  Histoire  du  clievalii-rde.vdrieuxet  de 
Manou  La-viMui.  f'g.  nui'.  bleu  (Lortic) :  700.  —(55.  Rabelais.  (J-;uvres.  f  gures  de  B.  l'i- 
cari  eic,  mar.  rouge.  (Hpd.udy) :  705.  —  66.  Rabelais.  (Euvres.  Veau  rougo.  (S  mier.  R. 
du  Ro> ).  Portrail-s  et  vignclles  irravé.s  par  Lcisnier,  Leroux.  Mottet,  Touzé.  eU'.,  d';!.prés 
bevéna  :  l.oiM).  —  6S.  Racine.  (Kuvres.  (Rei.  anc).  Figures,  vignetlesol  ciils -Je-lampe. 
par  De  Sève:  83o.  —  72.  Répcrlohv  du  théàtre  frauçais.  (Rei.  anc).  FIlmu-cíí  gi-ivées  en 
épreuves  avant  la  leltre.  avtv  lei;eiide.s :  550.  —  73.  RiclurJ.sou  (Clarisse  llarlowe),  íigu- 
mar.  muge.  Kdiíidji  en  letires  rondes,  figures  sur  bois :  880.  —  75.  Rons<u'J.  (Euvres.  Re- 
iiure  du  .Wlll  .siwle:  780.  —  75  bs.  Houssc;ui  (.1.  J.).  (Euvres,  finures  dapW\s  les 
labliviux  et  dft<s';ns  ed  0(K'hiu,  Vinceni,  Regnault  et  .Monsliu.  (INmgct):  30o. 
K2.  UMlres  de  .Mada.me  de  Sévi^né  á  sa  íiUe  ol  à  ses  aiuLs.  2.(HHi.  —  Kl.  Shake.^- 
iK-are.  (Euvres  (■ompléies.  13  vol.  mar.  ciu-on.  (Siinier,  R.  du  Ro\).  Exeuiplaiie  sur 
grand  pii-júer  véhi  et  relié  aux  armes  de  la  duchess*  ('«  Berry :  6.6(Ki.  —  8().  Vollaiir 
iíomauv  el  Conles,  mar.  rouire.  (K  Bos(|Ut'l).  Firuros  de  Maj^J.ier.  Marlini.  Monnel  et 
Moirau:  ()05.  —  S7.  \oluiiiv.  (Eu\i(>s  romplele.s;  72  vol.  mar.  verl.  (BraJe.l  l>ei-ome). 
Fi^juiT-s  de  .Monviu  :  3.(KHi.  —  S8.  Voyagts  en  Frauwi  ot  auuw  iwvs,  |>ar  Racine.  Lti 
Fniilaiiie.  Regnaiil.  mar.  rouge.  Figiii->'<  lioi^  texte  (vues  cl  porlrajt.s).  Reliuir  i'e  Si- 
mer:  36o  fi-s. 


hal  31  Maizo  ai  2  .l/*r/7c  é  \liila  rriidnlit  la  collezioue  Ge<ir<jes  Hixnilichcl  mn 
il  s'ijiiriilc  ris  III  la  III. 

N.  74.  Li  (ialere  du  i'al;iiN  ijii  Liixembimrg.  plVlnl<^  i».ir  Rubens,  dessijic 
par  les  Srs  .Nattiers  el  gravée  par  !<•>  pjus  Uliisu-es  graveuis  du  iciiipo.  HeJiutv  en  ma- 
io(|uin  rouge.  boiílur»!  et  ornemenisdoies.  Kxlibris:  (ieorges  Ikiivlay   Fi^s.  1,080.  —  75. 
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(iiMiid  K>c.;ii:ci'  (111  riiíiiciii  (\v  Wi-saillrs,  dii  Kscjirer  dcs  Aiiibassadsurs.  orJoniX'  c-l 
pcJil  par  rkirlos  l,c.  líriui.  Uol  uri'  vcnii  ('i^rMc,  Ijurdiirc  cl  llcin-s  d-  lis  v.w  donirc : 
Frs.  rjáo.  —  7(j.  Doscriplidii  dcs  feries  domines  par  la  Mk  d:'  i'ari<  à  1 '(>;•/< asioii  du  Maria- 
ge  de  Mnic  Louise-Klisabclli  de  France  et  de  Ddiii  l*h Hpjie.  iíeriire  voau  buvc,  bordu- 
ro  et  flourdii  m  ddnire  Frs.  480.  —  77.  Fètes  |)ub!'-(|ue  doniiéos  i»ar  la  V:lle  de  Pai''s  à 
l'<K'ea-s;on  du  Mai''.:ige  d«  Moiise'2;iieur  le  Ilaiiphwi  les  23  ot  20  févriei"  MDCC.XLV.  Volu- 
me in-fol.  Tilre  par  i.afftsse.  d'ap#s  Eison  ;  fiímilispice  par  Lo  lias.  d'après  f.ji.  llut''ii ; 
i8  pp.  dfl  texlc  grave  e.l  10  pi.  Reliure  en  liasaiie  Frs.  7(in.  —  78.  Fèl«  piil)lii(iic  diniinv 
]iar  la  Ville  do  J'aris  à  Foccc^^on  du  Mai-iaífe  de  .Monsosmeur  Ia'.  Dauphui,  le  i:{  fé- 
\Her  M1)('('XFA'1I.  Hecueil  iii-[ol.  gnivé.  Relhire  ou  veau,  ariiinjrie.s  de  la  Ville  de  Pa- 
ris Frs.  1.2(1(1. 

Come  (Ini  r.sullnli  precedeu  li,  il  inerriito  si  mantiene  aUissmo  /«>/•  /  lihri  a  figu- 
le  (lei  Wlll  secdio  e  per  le  leniiline  (iii^iiiriX. 


OFFERTE 


Collezione  (L  storioi  greci  pubblicati  da  Son- 
/.ogno  di  Mi  lano. 

Collezione  di  classici  italiani  pubblicati  a  M- 
lano. 

Collezione  di  cla.síic  latini  con  traduz;one  fran- 
ccsi'  di  Nisard. 

Voltaire  Oeiívres  50  vol. 

Illustrazione  itaVana.  Da!  1.  anno  ai  1918  in- 
cluso. 

Enciclopédia  'taliana.  li.  edizione  con  legatura 
oiAginale  Eseuiplare,  come  nuovo. 

Molière  (J.  B.  Boquelin  de)  Les  oeufies  de 
Monsieur  de  Molière. 

A  Paiis,  chez  Denys  Thierry,  ne  saint  Jac- 
ques  a  FEnseigne  de  la  Ville  de  Par  s,  et 
Claude  Barbin,  au  Palai.s.  sur  le  second  per- 
ron  de  la  ."íainte  Chapelle.  Tome  V. -VI. 
M.DC.LXXIV  (1674).  Tome  VII.  M.DC.LX- 
XV.  Avec  privilege  du  Roy.  Tomi  3  in  12. o 
di  pp.  3-23-1-5  n.  n.,  290-1-3  n.  n.,  150.  Leg. 
dei  tempo  ji  vit.  marr.,  con  tt.  e  fregi  dor. 
Questa.  raríssima  edizione,  che  non  è  piíi 
poRsibile  ritrovare  compVta,  e  di  oui  son 
sempre  ricercat'  i  volumi  an?he  separflti ;  fu 
cura.ta  daJlo  st&sso  Molière,  ed  è  considerata 
come  la  sola  e  vera  edizione  originale  delle 
opere  di  hli. 

Bullettino  archeolopico  deHMstituto  Germânico 
di  Roma.  Collezione  completa  fino  ai  1916. 
in  m.  perg. 


DESIDERATA 

Brunet.  Manuel  di  libraire  5. me  édition  (si 
pagherebbe  prezzo  di  amatore). 

Nicodemo.  Supplemento  alia  Biblioteca  niip<> 
Irtaiia  di  Topp' . 

Capasso.  Topografia  di  Napoli. 

Planta  topográfica  di  Napoli  sec.  XVIII.  (di 
Carafa  di  Noja). 

Collezione  d  storic<  napoletani  25  vol.  (Gravier). 

Qualunque   libro  su  Ischia. 

Libri  (li  numismática  recentá. 

Bibliofilia  I  primi  8  volumi. 

Braun  Civitates  orbis  ten-arum  il  solo  volu- 
me VI. 

Paciche!li  II  regno  di  Napoli  in  prospettiva 
3  volum'. 

Costumi  d'   Napoli  dei  XVIII  seoolo. 

Filangieri  Documenti  Vol.  I. 

Dante   Edizioni  fino  ai  1800. 

Boccaccio  Edizione  Firenze  1527. 

Comedie  dei  XVI  secolo. 

Vedute  di  Napoli  antiche. 

Rappresentaz^oni  f  no  ai  XVIII  secolo. 


Queste  rubriche  per  conto  degli  abbonati  sono  grátis.  Sono  pregati  i  i  gnori  Librai  a  darc 
a  d  esse  la  massima  attenzione. 

I  signori  Cor.«zioni.sti  e  Bibliotecari  sono  pregati  d'  far  pervenire  correntemente  1'  ndica- 
zione  deUe  opere  da  loro  desiderate  per  poterne  fare  rinserr'one. 

Le  corrispondenze  vanno  dirette  all'ed  tore  delia  presente  Rivsta  Lu'gi  Lubrano,  I  braio, 
Çasçlla  postaJe  485,  Napoli. 


RECENTISSIME  PUBBLICAZIONI 


BIBLIOGRAFIA 

Bustico  Guido.  11  iiriuio  período  dei  giomali- 
8I110  ossolano  (lívl'J-18(>4).  Novara,  tip.  Catta- 
tieo,   lltlS.   8.0  p.   7. 

Favaro  António.  Por  la  sUim  dei  códice  di 
l.i^onardo  da  Vinc;  noUa  bbboteca  di  lord 
Leicester.  Firenze,  r.  Deputazione  toscana 
di  storia  pátria  [típ.  GalJeiana).  1918.  8.o 
p.  7. 

Matteuccl  Luigl.  Sagg  o  di  un  catalogo  dellp 
odizioni  Uicchesi  di  Vincenzo  Busdrago 
(l.'>40-iri0.5),  con  appendíce  di  Francesco  Pel- 
legrlnl.  Firenze,  L.  S.  C.schk;  (tip.  Giunti- 
n;ií,   191.S.  -To.  p.  95. 

Sciava  Romano.  Di  un  códice  pesarese  di  Ca- 
tuUo.  Pavia.  Athenaeum  (Voghera^  Boriotti 
o  Z<)'la)    191S.  R.o  p.  4. 

Sorbelll  Albano.  T/i  prima  edizione  delia  lettora 
d  (iiusoppi-  M.izzini  a  Cario  .^llierto.  Bolo- 
cna.  tip.  Gamberini  e  Parmeggiani,  1918. 
8.0  p.  12. 

LETTERATURA 

Alighieri  Dante,  liitk-  k-  <>|K-rf,  novamente  ri- 
vedute,  con  un  copio ss-simo  Índice  dei  conte- 
nuto  di  e.s.'*.  Firenze.  G.  Barbèra  (.Mfani  e 
Ventiiri),  1919.  IC.o  fig.  p.  vij,  458,  elvij,  con 
tiivolii.   L.   1-2. ÍM. 

Amato  (D*)  António.  Per  Francesco  De  Sanc- 
tis.  iii  novani  studenti  delle  sciiole  di  S.  An- 
u'e!o  dei  Ix>inbanl;  e  dor.'Irpiiia.  Napoli,  t  p. 
S.   Morano.  li>lK,  Ifi.o.  n.  24. 

Appunti  d'ita'iano  (.\nno  accademico  1917-91S). 
Píi.lovii,   111  Tj  totipo.  V.n>i.  16.0  p.  323. 

Bernardin  de  Salnt-Plerre.  Paul  et  Virginie 
(1/^8  Succès  d'Antan).  1.58  pages  avec  4  plan- 
c-lips  en  coulenrs  et  une  couverture  en  cou- 
leurs  3  fr. 

Brecc'a  Elena.  11  inarchese  Cesare  TrevÍFnni : 
inonogrnf'».  Ferino,  stiib.  i^oop.  Tii)0^'rafieo. 
1918.  8  o  p.  185.  con  P  tratto.  j 

CerinI  Matteo.  Vincenzo  Monti:  note  ed  ap-' 
piinti.  Cntnnia.  V.  Ginnnotta,  191S.  8.ol 
p.  ÍÍ2.  L.  3  .50.  I 

Cordaro  Carmelo.  T7n'acca<lem''a  forlivese  (I 
Fi'eri'iti):  renno  storico,  cnn  nppendice  eni- 
i!to'are.  Palermo,  boc.  tip.  la  .Célere,  1918. 
«o    p.  lf)4. 

Delacrolx  (Henri).  Ia  P(iicliolog'c  de  Sf^en- 
dli.ll     288    page».    7    fr.    50. 

Eurlplde.  F.lenn,  a  ciirn  di  Nicola  TerzaahI.  Fi- 
renze, O.  O.  Sanuini  (d.  tp.).  1919  K. o 
p.  xvj,  173.  Ij.  2 TÍ. 

Foscolo  Ugo.  nRcorso  Rulln  l'nciia  itnlinna  M  - 
lano.  THtitiito  ediforinie  italiano,  1918  32o 
p.  358. 


Fregni  Giuseppe.  Delle  quattro  bestie  à'.  Dan- 
te, e  cioè  deila  lonza,  dei  leone,  dela  lupa  e 
dei  veltro,  di  cui  fa  parola  Dante  nel  canto 
primo  deirinferno,  e  a  chi  ntese  ailudere  il 
divino  poeta  con  que.^ite  be-stie  e  con  questi 
nom  :  coinmenti  e  studi.  Modena,  Società 
tip.  modenese,  antica  tip.  Soliaa,  1918,  8.o 
p.  23.  Cent.  50. 

Gasquet  (.loachiin).  Les  Hymnes.  1  albnín, 
12.8  pages  10  fr. 

Gerolámo  da  Bologna.  I.,e  laudi  di  Nervesa, 
ora  per  la  prima  voltai  edite  di  su  gli  auto- 
grafi  e  volgarizzate  da  Oreste  Battistella.  Pi 
ren7.e    t  p.  iBtindettini.  191!>.  8.o  ív^.  p.  104. 

Gozian  (LtVm).  Les  Emotions  de  Polydore 
Marasnii.n  (I.,es  Succt\<!  cl'Antan).  160  page» 
avec  4  plancbes  en  couleurs  3  (r. ;  relié:  4.  fr. 

Gugenheim  Suzanne.  La  poése  de  Lauiartine 
en  Italie  Pavia,  .^then.ieum  (Voghera,  Bo- 
riotti e  Zoila).  1919.  S.o.  p.  29. 

Hugo  Victor.  Xnove  tradiizioni  da  Victor  iHu- 
go,  (di)  Filiberto  CalabrI  Peniga,  L'n'one 
tipográfica  cooperativa,  1918.  8.o.  p.  65. 

Lote  (René).  I.,ea  Intellectuels  dan.s  la  Societé 
francaise.  de  rancien  regime  à  la  Dt-mocra- 
tie.  215  pages  3  fr.  f^. 

Maeterlinck  (Maurie").  Deux  Contes.  Le  Mas- 
sacre des  Innoív^its.  Onirologie  (Co)lection 
«Variétés  litt('"~°.Tes>. )  .\vec  un  portra  t  de 
1  auteur.  98  papes  6  fr. 

lyiaeterlnck  (Maiirice).  Li  Princesse  Maleine, 
dmine  en  e'nq  actes.  Co"lection  f  Le  Théâtre 
d'.\rt ».  2.58  nage.s  12  fr. 

Ma!covati  H enrica.  De  Cae-saris  .\ugusti  poê- 
iiiatis.  Píiv  a.  .\thenaeum  (Vogher»,  Boriot- 
ti e  Zoila),  1919.  8.o.  p.  19. 

Manual  of  conservíition  English-italian.  With 
tbe  Italian  figured  pronunciation  for  En- 
glisl)  tourist  in  Itíily,  preceded  by  an  Italan 
graniinar  by  prof.  Cario  Barone.  Milano.  ca- 
S.1   ed.   Bietti.  191.S.   16.0.   p.   290. 

Monti  Vincenzo.  T^ezioni  di  eloquenzn.  Milano. 
Ist.  tnto  edUiriaV  ital'ano.  1918.  32  o.  p.  258. 

Pascal  Cario.  Vn  frammento  di  poi^metto  astro- 
nonvco  latino  Pavia  .\thenaeum  (Voghern. 
Boriotti  e  Zoila).  1919.  8.o  p.  7. 

PoeAllan  Edgar.  PoeniR  and  selecta  talos. 
M'lan.  fratcri  Treves.  1918.  16.0  p.  xxiiij. 
291.  eon  rtratto.  L.  3.50. 

PoetI  delVTtaVa  redonta  (Poeti  italinn'  d'oltre 
i  eonfini) :  cnnti  raccolti  da  Giuseppe  Pic- 
clo'a.  Fd  zione  pistunin.  ron  la  coiiimemo- 
rnrione  di  Ini.  dettfl  da  Gudo  Mazzoni  n 
Trieití"  e  n  Pnrenzo.  Plrenzo  O  C.  Rnnsoni 
(G  rnrne.vcrbi  e  figli).  1919.  Ifio.  p.  Ij.  397 
L    3 

Pratl  Glovannl.  Cantí'  tv>l  t-ri.  Milnno,  Tntituto 
editorinle  italiano,  1918.  32.o   p.  1,54. 
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Rossi  Matilde.  Laiuartine  e  lltalia.  Foili,  ditta 

L.  Bordiími  in ,  iyi8.  8.0.  p.  IG. 
Torretta   Laura.   Geortíe  Meredith  roíuanziere, 

poetik,  peiísatofc.  Naixxli,  ísoc.  ed.  F.  Perrol- 

la  (Città  di  Castello,  soe.  Leonardo  da  Vin- 

ei),  1918.  IG.o.  p.  239.  L.  õ 
Valcanover  L.  L'ispira/.ioDe  patriottica  nei  can- 

tt  dl    (i-ovaimi  Prati :  discorso  Ictto  alia  uiii- 

vei'sità  iwpolarc  di  Padova  lanno  1916.  Pado- 
■  va,  tip.  fratelli  Gallina.  1918,  8.0  p.  54. 
Vitaletti   Gudo.  La  r  me  di  Prancesoo  Xanto 

AvtíUi.  l"aeiiza,  tip.  F.  Lega,  1918.  8.0.  p.  10. 
Wolson    (A.)'.      Le   Royaume  des   Marmousots. 

Traduit  par  A.  BorisBowitch,  81  illustrat!ons 

de  P.  C!ox.  158  pagas,  5  fr. 

ARTE 

Albizzati  Cario.  Busto  romano  da  Laus  Pom- 
peia. Milauo,  AU'  en  e  Lacroix,  1918.  4.o  íig. 
P-  9. 

Arata  Giulio,  U.  Un  gen.ale  artista  siciliano; 
rarchitetto  Francesco  Fichera.  Milano,  Al- 
tieri  e  Lacroix,  1918.  4.0  fig.  p.  14. 

Beitrami  Luca.  La  veduta  gejierale  delUabba^ 
zia  di  L'hiaravaile  MUanese  m  mia  nc.sione 
suonosciuta  di  Domemco  Aspar.  Koma,  E. 
Calzone  (tp.  ed.  Bomana),  1918,  4.o  fig. 
p.  3. 

Benelli  Giuseppe  (Padre).  S.  Domenico  neglj 
ailreschi  dell'Angelioo  m  san  Mai'co  di  Fu-en- 
ze.  Firenze,  tip.  Domenicana,  1918.  8.0  fig. 
p.  -24. 

B;as,otti  Giovanni.  Di  alcmie  opere  scultorie 
conservate  in  s.  Maria  Magg;ore  in  Eoma. 
Miiano,  Alfieri  e  Laci-oix,  1918,  4.o  fig.  p.  16. 

Braun  (Adolphe  Armand)  Hieroglyphic  or 
Gre«k  Method  of  L.fe  Drawing.  8.0 

Cametti  Alberto.  Una  diviaone  d.  beui  tra  i 
fratelh  Giovanni,  Domenico  e  Mai-siglio  Fon- 
tana, ívoma,  E.  Calzone  (tip.  ed.  Romana), 
1918,  4.0  p.  15. 

Cantalamessa  Giuiio.  Un  quadro  inavvertwto  d, 
Giuseppe  Oades  nella  galleria  Borgliese..  Eo- 
ma, E.  Calzone  (tip.  ed.  Romana),  1918,  4.o 
p.  4. 

Cartoons  from  «The  Hindi  Punch»  (for  1918). 
Edited  by  Barjorjee  Nowrosjee.  Royal  8.0, 
pp.  106.      • 

Clouzet    (Henri).    Pierre    Eanson,    peintre    de 

.  fleurs  et  d'arabesques.  Un  yolume-album,  32 
pages  de  texte,  et  56  planches  hors  texte  5  fr. 

Cottage  Designs.  Housing  of  tha  Working  Clas- 
ses in  England  and  Wales.  Fol'0.  pp.  120. 

Coutei  (Jean  Ch.)  Dansla  Poussière  des  Vieux 
Murs...  Lithographies.  Poèmes  de  Pierre  Va- 
renne.  Préface  de  Gustave  Geffroy.  1  álbum 
de  12  planches  30  fr. 

DocumentI  (Nuovi)  robbiani,  (pubblicati  da) 
Rufus  G.  Mather.  Eoma,  tip.  Unjone  ed., 
1918.  4.0  p.  21. 

Forattl,  Aldo.  Di  alcuni  quadri  inedití  di  Gio- 


vanni  Bonconsigli.    Eoma,    K.    Calzone    (tip. 

ed.   lioiuaiia),  1918.  4.o  íig.  p.   11. 
Forattl  Aldo.  11  M.chelaug.ohsmo  di  liodin.  Fi- 
renze, t  p.  A.  Vallecchi,  1918,  8.0  p.  19. 
Forattl  Aldo.   Micheliang.olo  da  Bologna :  appun- 

ti    uritici.    Bologna,    Stabihmenti    poligraf.ci 

riuniti,  1918.  8.0  p.  22. 
Fornari  Francesco.  Eicerche  sugli  orig  nali  dei 

dipinti  iKjiupeiani  col  mito  di  Acli;lle  in  Sci- 

ro.   Roma,   P.   Maglione  e  C.   Strini   (tip.  r. 

accademia  di»    Lincei),  1918.  8.0.  p.  27. 
Frati    Lodovlco.   Leredità  di  Nicolò  di  Giaco- 

luo,  mimatore  bolognese.  Roma,  tip.  Un/one 

ed.,  1918.  4.0  p.  4. 
Gabrlelli  Alessandro.  II  canto  de.  falsettisti  re- 
mam.   Koma,   off.   poligrafica  Italiana,   1918. 

I6.0  fig.  p.  10. 
Gallatin  (A.  E.)  Portrat  of  Whistaler.  CritxaJ 

Study  and  an  Iconography.  With  40  Illustra- 

tons.  4.0 
Gerola  Giuseppe.  Ancora  de.  Veria  e  degli  altri 

artisti   vicenfl  ni   nel  Trentino.   Firenze,   tip. 

Domenicana,  1918,  B.o.  p.  8. 
Giorgi   (De)    Lulgl.  La  cupola  di  S.  Giovanni 

evangelista  in  Parma:  argornento  delia  con- 

ferenza  detta      nella   università   popolnre   dí 

Parma  la  será  dei  19  febbrac  1918.  Parma, 

tip.  Fresohing,  1918.  4.o  p.  45,  con  ventiquat- 

tro  tavole. 
Giussani  António.  Cipriano  Valorsa  in  Sondrio. 

Gomo,  t,p.  Ostinelli,  di  C.  Nan,:  e  C,  1919. 

8.0  fig.  p.  46. 
Ghirardini   Gherardo.  Un   quesito  concernente 

i]  Nettuno  di  Gian  Bologna.  Bologna.  Stabi- 

limenti  polgrafici  riuniti,  1918,  8.0  p.. 8.     ■   . 
Gnoli  Umberto.  Giannjcola  di  Paolo:  nuovi  do- 

cumenti.  Eoma,  E.  Calzone  (fp.  ed.  Eoma- 

na),  1918.  4.o  p.  11. 
Léon    (Paul).   Le   Eenassance   des  Ruines.   96 

pages  avec  24  planches  hors  texte  4  fr. 
Levi    Ezio.   I   miraeoli   delia  Vergine   neirarte 

dei  medo  evo.  Eoma,  E.  Calzone   (tip.  ed. 

Eomana),  1918.  4.o  fig.  p.  32. 
Lutz   (E.   G.)   Praticai  .'^rt  Anatomy.   Illustra- 

ted.   Cr.  8.0,   pp.  201. 
Marangoni  Matteo.  Valori  mal  noti  o  trascurati 

delia  pittura   "taliana  dei  síicento  in  alcuni 

pittori   di   « natura  morta ».   Pircnze,   L.    S. 

Olschki  (tip.  Giuntina),  1918.  8.0  p.  33,  oon 

nove  tavole. 
Mavrogordato   (J.)  Chronolog-cal  Arrangement 

of  the  Coins  of  Chios.  pp.  3.39. 
Wazzlni  Giovanni.  Un  d  pinto  di  Lattanzo  da 

Ehnini  per  la  chiesa  di  Fossata  Padovana, 

a    propósito    di    una    monografa    intomo   a 

queila  peve.  Venez  a,  tip.  C.  Ferrari,  1918. 

8.0  p.   (5). 
Molmentl   Pompeo.  Un  ritratto  diptnto  da  fra 

GaJgario.  Puorna,  E.  Calzone  (tip.  ed.  Roma- 
na), 1918.  4.0  fig.  p.  4. 
Moreau-Nélaton  (E).    Jongkind  raconté  par   lui- 

même.  184  pages  avec  80  planches  -50  fr. 


162 


KECENTISSIME  PUBBLICAZIOJSI 


MuAoz  António.  La  scultura  barooca  a  Roma. 

]<■    t-iiiil'e    papal..    MtUuio,   Alíieri   e   Lacroix, 
iVl,^.    1  „  t.t;.  p.  27. 
Nettlelold    (J.   S.)   Garden  Cities  and  Canalu. 

Cr.  tvo.  biis.,  pp.  SS^. 
Oxyrhynchus   Papyri    (The)   Part  XIII.   EdiU?d 
w.th    Traniiluli  oDs    and    Notes    by    Beriiard 
J'.  Oronfell  and  Arthur  S.  Hunt.  pp.  'iciõ. 
Paribeni  Roberto.  Nuovi  monuiuenti  dei  niuseo 
iiazionulo   ruiiiano.    Roma,   E.   Calxone    (tip. 
ed.  Romana),  1918.  4.o  fig.  p.  8. 
Pastore  Annibale.  (Via  Crucs»  modellata  su 
sisildini  da  Ix-imardo  BIstolf;.  Miiano,  Alíie- 
ri e  LaiTox.  liUS.  4. o  fig.  p.  12. 
Patrizi  Mariano  L.  Per  rmdlri/.zo  antropológi- 
co   ((iiiit>-pscologic-o)    nella    storia    deJ'arte: 
attorno  ai  sent. mento  e  alleniotl v.tà  degli  ar- 
tcficí.   Modena,  Società  tip.  iiiodeneae,  1918. 
4. o.   p.  46.  . 

Pennelis    (Joseph)    bberty   Loon    Poster.    Ro- 

yal  .S.o. 
PIccírilli    Pietro.   II  busto  di   S.   Panfilo  nella 
cattedrale  di  Subiiona,  a  propósito  d   oreíice- 
ria   medioeva'.e.    M.lano,    Aiíieri    e    Lacroix, 
1918,  4.0  fig.  p.  4. 

Pirrl  Pietro.  Una  pittura  storica  d'  Cola  d. 
Pietro  da  Camerino  in  s.  Maria  d  Vallo  d. 
Nora.  Perugia,  Unione  tipografi  ca  cooperati- 
va, lOl.'^.  .'í.o  p.  1.5. 

Pittaluga  Mary.  Eugène  Fromentin  e  le  origini 
de  la  moderna  cr  tica  d'arte.  Roma,  tip.  U- 
nione  ed.,  1913.  4. o  p.  157. 

Reiss  (Richard)  The  Home  I  Want.  Cr.  8.0 
pp.  17i. 

Saimi  IMario.  BernarJ  no  Zaccagn:  e  Tarchitet- 
tura  dei  rinasciniento  a  Parma.  Roma,  E. 
Ca'.zone  (tip.  ed.  Romana),  1918,  4o  fig. 
p.  R8.  con  pro.spetto  e  tavola. 

Spadoni  Giovannl.  L'architetto  O.useppe  Rofs- 
e  la  sua  chiesa  monumentale  aUTmiiiacolata 
in  Macerata.  H  renze,  tip.  Domencima.  191,S, 
f<  o  fig.  p.  8. 

Torrefranca  Fausto.  Problemi  dol  do|X)-Ruerra 
musicale.  Firenze,  tip.  E.  Arani,  1918.  8.0 
p.  24. 

Tosi  Tito.  Tazza  attica  frammentaria  coo  scena 
dl  ratU).  Firrnze,  d  p.  E.  Ariani,  1918,  8.0 
fig.  P.  (8). 

Vaillat  (Léandre).  La  Cité  renaissante.  102  pa- 
ge -2  fr.  50.  : 

VenturI  Adolfo.  II  luogo  di  naaeita  di  Brama n- ! 
tf   e    i   Huoi   e.*)rdi.    Roma,    tip.    l'nione   ed., 
1918.  4.0  fig    p.  11. 

VenturI  Leonello.  La  data  delPatívità  rom.ma 
dl  fliotto.  Roma,  tip.  Unione  ed.,  1918.  4.0 
p.  7. 

Vlta   (Del)   Alessandro.   Mastro  Oinrgio  fu   pit- 
l<iri-  di  maiolohe?  M.lano.  .\lileri  e  Ijocrolx.  ! 
l.MM,  4  o  ifg.   p.   18. 

Walker  (John  A.)  SuRgcationn  for  .Sibemes  of 
I)rtiwing    4.0.  pp.  47. 

Wir  PttintingH  and  DrnwingH  by  Brit  nh  Arti- 


sts.  Exbibited  under  the  auspcee  of  tbe  Ml- 
iiistr>-  of  Iiifonuation,  Loudou.  Foreword  by 
Raymond  Wyer.  Introduction  by  Christiain 
Bnnton.  Koyal  8.0,  pp.  159. 

STO  R  i  A 

A  Gugllelmo  Oberdan:  umiieru  único  de  cLu' 
G>ovaiu3  ItaUa»   (20  d.cembre  191s).   Como, 
tp.  Coop.,  A.  Bai- ,  191».  iolig.  p.  8  cenl.  ÕU. 

Alba  eru.ca.  tiula  Baganzu  (22  settembre  1918). 
Parma,  tip.  F.  Zallern,  1918.  4.o  fig.  p.  IS). 

Alfonso  (D')  Nicoiò  R.  Coutrtbuti  nuovi  aila 
f -losof  .a  deila  storia ;  i)rolus.one  a  un  corso  li- 
bero dl  pácolog.a  delia  storia,  letta  il  17  di- 
cembne  1917  neliuuiversità  dl  Roma.  Mila- 
no,  s.  t.p.,  1916.  8.0  p.  24.  L.  3. 

Alexandre  (Arsène),  inspecteur  General  des 
Musées.  —  Les  Mouumeuts  franças  détruita 
par  r.\llemagne.  Euqucte  entreprLse  par  or- 
dre  de  M.  .•Vlbert  Dalimier.  220  pages  avec 
242  photos  et  47  plaiiches  hors  texte  20  fr. 

André  (Louis).  Les  Etats  CbréOeus  des  Bal- 
kans  depuis  1815.  Roumanie,  Bulgarie,  Ser- 
bie,  Montenegro,  Grèce.  Histoire  intéi*eure. 
•2M  pages  (285  gram.)  3  fr.  50. 

Aiberti  Annibale.  Le  as.semblee  cisalpine:  carte 
cjxst  tuzionali  italíane.  Selei  (L^mbria),  soe. 
coop.  II  p.  Pliniaiia,  1918,  8.0  p.  48. 

Aiberti  (Degli)  Mário.  I/armistizio  di  Norara 
(26  niarzo  1849).  Torino.  tip.  s.  Giuseppe 
deg'.i  .^rll  gianelli,  1918,  80  p.  19. 

Baccelll  Alfredo.  Pátria.  Torino,  ditta  G.  B. 
Panivia  c  C..  1918.  I6.0.  p.  133.  L.  5. 

Baínvlile  (Jacques).  Histoire  de  tros  généra- 
tion.s,  1815-1918.  288  pages  (2.50  gram.). 
3  fr.  50. 

Bellessort  (A.).  Le  Nouveau  Japon.  312  pagt>« 
3  fr.  .50. 

Benassi  Umberto.  Governo  assoluto  e  cittA 
sud<litii  iiil  iir.uio  seicento:  Piaeenza  sotU)  il 
cardinal  reggente  Odoardo  Famese.  Piaoen- 
za,  tip.  A.  Del  Maino,  1918,  8.0  p.  19. 

Benedettl  Anna.  Mazziju  e  Maxgherita  Puller. 
Palermo,    scuola    tip.     Boix-one    dei    [lovero, 

1918.  8.0.  p.  ao. 

Bounio!s  (G.)  Hústoire  de  Ia  Révolution  de  1H48 

(Ia'.s  Précur.seurs).  448  pages  4  fr. 
Brandlleone  Francesco.  Di  uno  scritto  poetumo 

di  Augusto  Gaudenzi.  Firenze,  r.  Deputaz.«>- 

ne  toscana  di  storia  pátria  (tip.  GatUcianu), 

1918,  8.0  p.  34. 
Brambllla  Gerardo  (Padre).  Iji  cbies;i  di  C  na 

«•d  ;  suoi  fasti.  quailri  .storici.  M.lano,  Ist  tut  1 

doUe  mis.sioni  esterv  (bp.  s.  Giusopp»').  1917. 

16  o  p.  151. 
Cambie  Arturo,  tenente  colonnello.  liO  eavalle- 

ria  attraveriio  i  secoli :  ceinjit  sommori.   Pine- 

rolo,  tip.   gi&  Chlantore-Maocaroll',  1918.  80 

p.  46. 
Casall   Cario.   Notizie  aulla  vitA  o  la  fauiiglin 

dl  Flippo  IU\  ricavaU'  da  lettere  e  dtxMimen- 
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ti    inediti.    Modena,    boc^eti    tip.    luodoneBe 
1918,  8.0  p.  32.    ■ 
Cessi   RobeKo.  Le  origiiii  territoriali  dol  duóa^ 
to  veiiez  ano.  Milano,  Alfieri  e  Latroix,  1918. 

4.0  fig.  p.  i'2.  .: 

Commemorazione  (Solenne)  dei  servo  di  Dio 
Pio  IX  nel  duoiiio  di  Senifallia  il  XIII  iiuit,'- 
gO:1917,  suo  CXXV  natalizio.  -lioiíia,  tip. 
Pontifícia  nelli.^^tituto  P:oIX.1918,  lO.op.  l;i 

Corso   Ratfaele.  Deus  pluvius:  saggio  di  mitolo- 
gia popolare.   Roma,  soe.  ed.   Bdyernis   (tip.  I 
Unione  ed.),  1018.  8o  p.  13. 

Ch;minelli  Pietro  (Minerva).  Gesú  d.  Naza- 
reth :  studio  cntico-storico.  Roma,  Scuola  teo- 
lógica battista  (t.p.  Ia  Spenmza) , '  1918.  16.o. 
p.  XV,  õ'i4,  L.  4. 

Chiappelli  Luigi.  Studi  storlci  pistolesi..  Vol.  I 
(I  pstoies'.  andati  come  rettori  in  a.tri  co- 
mum f mo  ai  sec.  XVI ;  Disegno  delia  p.ii 
antica  storia  di  Pistola).  Pistoia,  tip.  C!oope- 
rativa,  1919.  8.o  p.  vj,  -258.  L.  6. 

Chappini  Aniceto  (Padre).  S.  Giovamii  da  Ca- 
pf.strano  e  la  sua  donna.  Perugia,  UniQne  ti- 
pográfica c<xiperativa,  1918.  16.0  p.  25. 

Cipr  ani  Giuseppe.  L'antica  abaz!a  d;  b.  Marco 
e  la  sua  erezione  a  parrocchia.  Permo,  stab. 
coop.  Tipográfico  1918.  8.0  p.  28,  con  due 
tavole. 

Daudet  (Ernest).  La  Franee  et  1'Allemagne 
après  le  Congrès  de  Berlin.  La  Mission  du 
Comte  de  Sa:nt-Vallier  (décemftre  1877  dé- 
cembre  1881).  V-316  pages  3  fr.  50. 

Denis  (E.).  professeur  à  la  Sorbonne.  L'Alle- 
uiagne  et  la  Paix  (Bbliothèque  d'Histoire  et 
de  Politique).  VII -341  pages  5  fr. 

Domergue  (G.).  La  Rússia  Rouge.  Du  piai- ; 
sir,  de  la  boue,  du  sang.  284  pãges  3  fr.  50. 

Damlanl  Leone.  Di  un  ricordo  manoscr.tto  di 
Niccolò  Pucc' ni  nella  biblioteca  comunalè  di 
Portoferraio.  Pirenze  t.p.  Domenicana,  1918 
8.O.  p:  7.  ..        .     - 

Da  Colombo  a  Wilson,  12  ottobre  Wgí-lOW. 
Roma,  tip.  T.ber,  1918.  8  o  obl.  f  g.  p.  (16). 

Diário  delia  guerra  d'Italia:  raccolta  dcL  bollet- 
t.m  ufficiali  e  di  altn  docujuentt.  Ser.e  XX- 
VIII-XXIX.  Milano,  fratelL  Treves,  1918. 
Ifi.o  p.  973-1220,  con  ntratto  e  due  tavole. 

Faloci  Pulignani  Mlchele.  Siena  e  Fobgno; 
frammenti  di  stona  civile  e  ret  g^osa.  Peru- 
g.a,  Unione  tipograf  ca.  cooperatX-a,  1918.  8.o 
p.  89. 

Fregni  Giuseppe.  Di.  oose  antche  di  Alessandria 
deF.a  Paglia :  perche  negli  antichi  temp(  di 
Alessandria  delia  Paglia  -  olim  dieta  est  Cae- 
sarea  -  perche  fu  detta  Cesárea,  e  perche  i)or- 
tò  anche  i  due  t  toli  di  oppidum  Canusi:  e 
d:  Alessandria  delia  Paglia:  studii  critiei,  sto- 
rtci  e  filologici.  Modena,  Soaetà  tip.  mode- 
nese,  antica  tip.  Soliani,  1918.  8.o.  p.  10. 
C^nt.  50. 

Fregni  Giuseppe.  Su  alcune  antichità  di  Vero- 


4ia,  e  coc'  .sullo  voei  di  iiiíizza  lira,  e  di  por- 
ta Palio,  sulilt!  voei  ix>rte  doi  Borsari,  su  la 
f(i.uio.sa  iscriz.one  di  Uailieno,  o  dôi  iiinri  Vel 
roneiLsium  fabricitti,  'dell^arco  de.  Gavi,  di 
Vitruvio  Oerdone  e  delPArena,  e  di  qUeftful- 

•  .timo  periodo  e  tempo  di  sua  wjstruz.one: 
studi  critiei,  stoPci  e  filologici.  M<xlena,  So- 
cletà  t.p.  modene.se,  antiGa  tip.  Soliani,  191H. 
8. o  p.  :íij.  C«'nt.  50. 

Froidevaux  (Henri),  doyen  de  la  Faculte  hbre 
des  Li'ttres  de  Paris.  La  Grande  Route  <le 
l'Anc;en  Monde.  Ambitons  aJemandes.  Re- 
vendication.s  f rançai  ses.  180  pages  avec  5  car- 
tes 3  fr.   -  ..     . 

Favaro  António.  I  riformatori  dello  studio  d. 
Padova  in  visitamagistrale  all'un  versità  nel- 
1'aprile  1771.  Padova,  tip.  O.  B.  Bandi,  1918. 
8.0  p.  (16). 

Favaro  António.  Per  la  stora,  dello  studio  di 
Padova;  spigolature  da  archivi  e  da  bbliote- 
che.  Serie  I.  Venezia^  tip.  C.  Ferrari,  1919Í 
8.0  p.  41.     .  .... 

Ferrari  Aldo.  L'ope£ra  storica  di  Giuseppe  Fer- 
rar.. Milano-Iíoma-iNapoli,  soe  ed,  Dante  .A- 
líghieri,  di  Albrighi,  Segati  e  C.  (.Città  di 
Gastello,  S.  Lapi).  1918.  8.o  p.  20. 

Frati  Lodovico.  II  te-stamento  di  Cabrino  Fon- 
dulo..  M  lano,  tip.s.  Giuseppe,  1919.  8.o  p...7. 

Gorham  (Chás.  T.)  The  Mediasval  Inquisdtion. 
(A  Study  in  Religious  Persecuton)  Cr.  8.o 
pp.  120. 

jenocchi  Giovanni  (Padre).  La-  Palestina  neili 
geografia  e  nella  stora;  De  Stefani  Cario, 
Cenni  di  geografia  fis  ca  sula  Palest  na.  Ro- 
ma, tip,  Ud  one  ed.,  ,1918.  8. o  p.  25.  con  tre- 
dici  tavole.  L.  2. 

Gerola  Giuseppe.  Per  la  reintegrazione  delle 
raccolte  trenti  ne  spogliate  daHAustria.  F.- 
renze,  tip.  E.  Ariani,  1918.  8.0  p.  23.  ■ 

Gerola  Giuseppe.  Veoch  e  in-segne  di  casa  Gon- 
zaga. Milano,  tip.  s.  Giuseppe,  1918,  8.o  p.  14. 

Qiommi  Lionello.  Censura  epistolara,  esoner.  e 
spie  feinminili  nel  raedio  evo.  Bologna,.  Sta- 
bílimenti  pol  grafici  riuniti,  1918,  8.o  p.  10. 

Grazia  (De)  Paolo.  Le  origini  di  Semse.  Neva- 
ra, istituto  geográfico  De  .Agostini,  1918.  S.o. 

fg.  p.  (1-2). 
Gaboito   Ferdinando.  Per  Ia  stona  dei  Novare- 

se  nelCalto  médio  evo.  Ill  (La  chiesa  di  No- 

vara:  le  pievi  de'la  diocesi).  Novara^  tp.  Cat- 

taríeo,  1918.  8  o  p.  15.  .    . 

Gabrieli  Giuseppe.  Cierusalemme  e  la  coscienza 

religiosa.   Roma,    tip.   Unione  ed.,   1919.   8.o. 

p.   8.  .     ■ 

Herwegh,  (Mareei).  Le  Centenaire  de  Georges 

Herwegh,  1817-1917,  110  pages  2  fr. 
Hasbhquck  (Louise  S.)  México.  From  Cortes  to 

Carranza.  8.o. 
Glacosa   Plero.   Stirpe   italca.    Mi!ano,   fratelL  . 

Trevês.  1919.  16.o.  p.  xvj.  263.  L.  4. 
Giorgi    (De)    Cosimo.   I  monumenti   megalitici 

delia  prov  ncia  di  Lecce.  Novara,  3tituto  geo- 
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tjmíico  De  Atíostuii,   1918.   8.0  fig.  p.    (12), 
cut)  (lue  tavole. 

Gírardon  MariO.  La  term  invasu.  Aqiulu,  t>p. 
í .  CVUaiiijre,  lUlb.  lO.o  p.  J8. 

Itália  (L')  e  1  As.a  M.iion;.  S.  Bomguo  Cana- 
vês-, stuola  tip.  liou  B08CO,  lylS.  So  ig. 
p.  51. 

Jour  (Le)  do  la  France:  k«  démonâtrations 
dans  Its  villes  dlta;ie,  (14  juiilet  1918).  Mi- 
lauo,  tip.  Beitieri  e  Vauzotti,  1918,  16.0 
p.  (9;,  c-ou  (iuattord:o  tavole. 

K.ncaid  (C.  A.)  aiid  Tardiiâis  (Hao  Bahadur 
D.B.)  llisU>ry  of  Maralha  People.  Vol.  1  8.0. 

Llcata  Francesco.  Pátria  e  u  vilizi^azione :  oon- 
ferenza  tenuta  nel  salone  dei  circolo  Garibal- 
di dl  Sciatca  la  será  dei  21  novembre  1918.  | 
Sciacia,  tip.  B.  Guadagna,  1918.  8.0  p.  24.       j 

Licata  Francesco.  Poche  parole  sul  passato  di 
Sciívcra.  Sc.acca,  tip.  T.  Fazzello,  1918,  8.0 
p.  23. 

Lugll  Tulllo.  Parole  dette  aU'udienza  dei  tri- 
buuac  civile  e  penale  di  Puruja,   tj   uoveiu- 

Lamartine.  Tbe  Lile  of.  By  H.  Keinson  Wki- 
tebouse  lUustratfd.  In  2  vols.  8.0.  pp.  477-530 

La  Gorge  (Pierre),  de  lAcadéuiie  Frajiçaise. 
Histoire  rehgieuse  de  la  Bivolution  françai- 
se.  Tome  III,  598  pages  10  fr. 

Larmeroux  (Jean.).  La  Politique  extérieure  de 
lAutriche-Hougre  (1875-1914).  Tome  II:  La 
polituiue  d'asserv  sseuient  (1908-1914).  470 
pago.s  10  fr. 

Lancíani  Rodolfo.  Delle  scoperte  d;  anticliità 
avvenute  uelle  fondaz!oni  degli  ediíici  per  le 
íerrovie  di  Stato  nella  già  vila  Patrizi  .a  via 
Noiíientana.  Roíiia,  tip.  Unione  ed.,  1918.  4.0 
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accadem  a  dei  Lincei),  1918.  8.0  fig.  p.  14, 
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zaga r.flctt<'nti  ringh.lterra:  nota  I.  Torino, 
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gno  Itálico  e  la  r(>.staura?]:one  auBtriíioa.  Mila- 
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Lully  Georgiut.  De  Rpnatonnn  romiuiorum  pá- 
tria, sivp  de  romani  ciiltug  n  prov.nciis  in- 
cremento, Romae,  Moglione  e  Str  ni  suce.  di 
E.  LoeHcher  e  C.  (a.  tip.),  1918.  8.0  p.  xiiij 
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of  By  L.  Dinet  and  tílxman  Beu  Ibrahim.  11- 
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degli  scrtttori  di  stopa  augustea.  Firenza.  r. 
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LEGATURE   PREGIATE 

DEL    XVI-XVIII    SECOLO 


Lo  commissioni  si  dirigano  ali' editore  delia  presente   Rivista  : 
Luigi   Lubrano  libraio  (Casella  postala  485)   Napoli 

I  prezzi  sono  in  lire  italiane  -  Per  Testero  in  franchi  (oro) 


I.  -  Legature  ad  impressioni  a  secco  e  dorate  dei  XVI  Secoio 

1.  Angelus  de  Clavasio.  Summa  angélica.  Argentine  impressa  p. 
Martinum  Flach  iuniorem  1502,  in  folio  (cm.  28x20)  in 
cuoio  scuro  origin.  con  impressioni  a  secco  e  dorate.  Una  lar- 
ga riquadratura  formata  da  ferri  striati  e  curvi.  Una  striscia 
formata  da  doppia  filettatura  con  entro  dei  piccoli  roso- 
ni.  Altra  riquadratura  idêntica  nel  mezzo  chiude  un  quadri- 
látero con  un  grande  rosone  a  cordicella  nel  centro  e  quat- 
tro  grandi  gigli  agli  angoli.  II  rosone  ed  i  gigli  sono  in  oro.  11 
dorso  a  cordoni  a  compartimenti  seminato  di  piccoli  roso- 

ni  (46)  L.  150 

Uno  dei  primi  lipi  di  legatiira  doraía  veneziana. 

2.  Articella  nuperrime  impressa.  Lugduni  Joh.  Mollin  ais  de 
Cambray  Impensis  Jac.  q.  Franc.  de  Giuncta  1534,  in  8  (cen- 
tim.  17  X  11)  in  cuoio  scuro  origin.  con  impressioni  a  secco  a 
compartimenti.  Due  larghi  rettangoli  lungo  i  lati  piú  stretti, 
formati  da  due  riquadrature  a  cordicella,  chiudono  una  stri- 
scia di  ornato  puré  a  cordicella.  Nel  centro  e  lungo  i  due  lati 

piú  lunghi  tre  compartimenti  di  ornati  a  cordicella  .     .     .     .    »    100 

Cnnservazione  medíocre  di  un  tipo  di  kgatura  niente 
afjatto  comnne.  Angoli  rotíi. 

3.  Appiano.  Delle  guerre  civili  de  Romani  tradotto  da  Alessan- 
dro  Braccio.  Vinegia  nelle  case  di  Pietro  di  Nicolini  da  Sab- 
bio  1538,  in  8  (cm.  16  x  10).  Legatura  contemporânea  in  cuoio 
scuro.  Riquadratura  con  una  semplice  linea  dorata  e  12  altre 
linee  dalTalto  in  basso  coprono  Tintero  piatto.  II  dorso  con 
impressioni  a  secco.  Taglio  dorato  leggermente  scolpito  con 

fregi  a  cordicella.  Buona  conservazione  (717) »    100 

4.  ASCONIUS  Pedianus  in  Ciceronis  Orationes  Commentarii  at- 
que  Georgius  Trapezuntius  de  artificio  Ciceronianae  oratio- 
nis  Pro  Q.  Ligario  nuper  máxima  diligentia  excuei.  In  fine: 
Florentiae  per  haeredes  Philippi  Juntae  Florentini  M.D.XIX. 
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(1S19)  in  8,  IcíSflt.  contemporânea  in  ciioio  scuro  con  doppla 
riquadratura  lineare  ai  piatti,  in  oro  scurito,  nel  centro  un 
vaso  di  fiori,  circondato  da  due  éigli.  Alia  parte  superiore, 
tra  le  due  riquadrature :  «Asco.  PEDI.»  Alia  parte  infer:  «P.w. 
TAV.  »  L.    80 

5.  Brunonis  expositio  admodiini  pecuiiaris  in  omnes  divi  Pauli 
epistolas.  Parisiis  1508,  in  4  (cm.  26  <  18).  Legatura  contempo- 
rânea in  legno  coverta  di  cuoio  impresso  a  secco.  Nel  centro 
una  striscia  di  quadrifoglie  contornata  da  due  striscie  laterali 
e  reftangolari,  contenenti  figure  di  animali,  fiori  c  foglie 
nonchè  la  marca  dei  Icgatore  N.  S.  in  gótico  (Nicolas  Spic- 
rinck)  Ferniagli  di  ottone  che  mancano.  (139) »    200 

('(nixerrdzjmc  meilincre.  ail  dorsn  r  fatio,  di  ini  tipo  di 
le^iilitrn  di  Çnm\n*d(je,  rarissimo. 

6.  Cano.NES  Concilii  Provincialis  Coloniensis  Anno  1536  celehra- 
ti.  W'nctiis  apud  Joanncm  Francesiuni  1543,  in  8,  (cm.  16  x 
11)  legat.  contemp.  in  cuoio  scuro  con  larga  riquadratu- 
ra ai  piatti  formata  da  un  intreccio  di  cordicella  in  un  dop- 
pio  ordine  di  lince.  Nel  centro  aldi  vuoti  e  ripieni  circonda- 
no  uno  scudo  ovale  cimato  da  tiara  e  chiavi.  Dello  stemma 
papale  già  dipinto  nello  scudo  non  si  vedono  che  solo  3  fasce 
(armi  di  Pio  V'?)  Taglio  dorato  (legatura  interessante  ma  ri- 
parata  nel  dorso  e  negii  angoli) »    200 

Yedi  lac  simile  a  pau'.  1G7 

7.  ClCERONlS  l^pistolae  ad  Atticum  ad  Brutum  et  ad  O-  Fratrem. 
Lugduni  apud  Ant.  Gryphium  1567  in  12  (cm.  12  >  8).  Lega- 
tura contemporânea  in  marrocchino  rosso.  I  due  piatti  con 
fondo  dorato  ed  i  rilievi  di  pelle.  Un  ovale  nel  centro  con- 
tornato  da  tutto  un  intreccio  di  frcgi  a  foglic,  fiori  e  ferri  ri- 
curvi.  II  dorso  di  frcgi  in  oro  con  fiori  e  ferri  ricurvi  (Icgat. 
originale  lionesc,  buona  conscrvazione) »    250 

Yrdi  jac aimik  a  pnij.  16S 

íi.  ClCF.RONls  Orationum  volumen  prinuini  Venetiis  Aldus  1540, 
in  8  (cm.  17  •  10)  legatura  originale  veneziana  in  cuoio  scuro 
con  impressioni  a  secco.  Una  larga  riquadratura  di  ferri  stria- 
ti  curvi.  Nel  centro  un  rosone  c  gli  angoli  ornati,  il  tutto  con 

gli  stcssi  ferri.  Dorso  a  cordoni  (293) «      80 

Huma  conservazione. 

9.  DiONE  Histórico  deite  Guerrc  et  Fatti  de  Romani.  Tradotto  di 
greco  in  lingiia  vulgare  per  Nicolo  Leoniceno.  Con  le  sue 
figure  a  ogni  libro.  In  fine:  Impresso  in  Vinegia  per  Nicolo 
d'AristoIile  di  i'"errara  '  dello  Zoppino.  NelTanno  di  noslra 
salutc.    MDXXXIII  dei  mese  di  Marzo.  //  (Venczia  1533)  in 
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4,  (cm.  22x15  1/2)  in  ciioio  origin.  Al  bordo  riquadratura  li- 
neare  a  sccco.  Ncl  mczzo  altra  riquadratura  in  oro  formata 
da  una  larga  striscia  di  ferri  curvi  c  piccoli  aldi  ripicni.  Ne! 
centro  un  quadrato  con  Ic  parole  «  FiDES  »  e  sopra,  a  lettere 
grandi,  tra  due  gigli  :  «  DiONE  »  ai  piatto  posteriore  nel  qua- 
drato idêntico  :  «OXyM  ||  NOS»Taglio  dorato.  Dorso  a  cordoni 


N.  6.   -  Legatura  alie  anui  papali. 


con  riquadratura  ad  impressioni  a  secco  e  nel  centro  un  pic- 

colo  rosone  in  oro.  Buona  conservazione  (374) L.  150 

G  cc.  n.  n.  e  282  n.  con  bordure  ai  tUolo,  rUraflo  di 
Dione  e  23  grandi  jigure  in  legno  nel  lesto,  incise  jorse 

9 


168 


legatukp:  pheciate  dkl  xvi  xviii  skcolo 


dnllo  slessit  Zuppinti  di  cui  si  vede  la  siyla  N.  Z.  nel'a  bor- 
dure  ínsieme  iid  allre  DO..  G.,  e  iii. 

Prinre  d'Hsslin!i  II.  p.  (i6(t. 

I'iimii  ediziíme  di  lltime   v  qiiiilsiasi  língua. 

10.  DuNS  ScoTUS.  Tiibula  écncralis  scotice  subtilitatis  octo  sectio- 
nibiis  univcrsam  Doctoris  compiccicns.  Ab  António  de  Fantis 
tarvisino  edita.  In  jini:....  Luídiíni  inipressum  per  Jaco- 
bum  niyt  Anno  saliitiferi  ptus  Quingentesimo  vigésimo  su- 
pra millesimum  Kaicndas  Aprilis.      (Lione  Myt  1S20).  In  8, 


>     I    •  I  >  ijiituni  I  onoso  a  fondo  ilorato 

(cm.  16  12>^11).  l.egaliira  originale  alia  fiorentina,  in 
ciioio  sciiro  rifca  tii  imprcssioni  a  secco,  a  piccoli  ferri. 
Diie  larghi  rettangoli  lungo  i  lati  piíi  stretti  riiiniti  da  due 
strlscc  lungo  i  lati  piíi  lunglii  inquadrano  i  due  piatti.  Ret- 
tangoli e  strisce  riechi  di  ferri  slriati  curvi  ed  impressi  a  secco. 
Nel  centro  un  rosone  formato  da  una  cordicelia  e  dagli  stessi 
ferri.  Un  po'  rotta  alTangolo  infer.  dei  dorso,  dei  resto  buo- 
na  conservazionc  di  una  legatura  non  comune  (271)  .     .     .1..   10() 


fl 
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11.  F.RASMUS  ROTERODAMI.  Pncis  ciucrcia.  De  rcgno  administran- 
do. Institutio  Principis  Chrlstiani.  Panegyriciis  ad  Phiiippum 
et  carnicn.  Vcnctii?  Aldus  1518  in  8  (cm.  16  >-  10)  Icgat.  con- 


N.  11.  -  Legatura  originale  aldina. 


temp.  aldina  in  cuoio  scuro  con  riquadratura  lineare  e  tutto 
un  intreccio  di  aldi  ripieni  ai  piatti.  Dorso  fascettato  di  li- 
nce. Taglio  dorato.  L'angolo  superiore  dei  libro  rosic- 
chiato.  Buona  conservazione  delia  legatura  preziosa  (332).     .  L.  400 
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.N     1:;.   -  Lft^atura  aU  im 


|<rt66iuu    8  sicvo,  inglese,  á\  John  UuhiinlBon. 
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12.  .loiIANNES  KpiSC.  Hii.DESHENNENSIS.  Libcr  (Ju  gcstis  et  trina  SS. 
trium  reguin  translatione.  Coloniae  per  Johannem  Gulden- 
schaff  1478,  in  4. 

//«í/í  9306.  Proclor  1204. 
/l'  Icflalo  assicme  : 
NiC.  HORII  Remensis  Praefccti  auxiliar!  opus  in  quindecini  dis  / 
partitum  libellos.  //  (et  Poemata  nova)  /n  íi7te:  Impressum 


N.  13.  -  Legatura  tedesca  ad  impressioni  a  secco  datata  1540  e  con  sigla  H.  B. 
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lugduni  per  Jacobum  sacon  pedcniontanum.  Anno  domi  /  ni. 
M.CCCCCVII.  Dic  vero.  X.WIl.  mcnsis  scptembris.  // 
(Lugduni  Saccon  15U7)  iii  folio  pie. 

LcgatLira  contemporânea  inglese,  in  legno  coverta  di 
cuoio  scuro  con  impressioni  a  secco.  Riquadratiira  di  qiiat- 
tro  lince  forma  due  larghi  rcttangoli  liingo  i  lati  piíi  stret- 
ti  riuniti  da  due  strisce  limgo  i  lati  piii  lunghi.  L'interno  è 
seminato  di  rosoni,  di  gigli  e  figura  delia  Vergine  col  bam- 
bino in  rondi  ed  in  ovali.  Nei  qiiattro  angoli  dei  rami  di  foglic 
uniti  da  qiiattro  tondi  con  Ictterc  IHS.  Dorso  a  grossi  cordo- 
ni.  Fermagli  di  ottone  (563) L.  600 

Leíjutum  ín(iU'se  interess(iiitissim<i  rilenuta  di  Johu  lii 
chiirdsoii.  Biionii  cfinscrvaz'i>ite  (il  dnrsa  nittii  ncllii  so- 
la piegatura). 

Yedi  Inr  simile  a  png.  110 

13.  Latonii  Bartholomaei  in  Tópica  Ciceronls  iam  recens  con- 
scriptae  et  in  incem  aedita.  Argentorati  apud  Cratonem  My- 
lium  1539,  in  8  (cm.  16  x  10)  Legat.  in  pelle  marrone  con  im- 
pressioni a  secco  a  compartimenti.  Nel  primo  piatto  in  un 
compartimento  superiore  :  «ToPICA  CICF.RO  NIS  «  Nei  diie 
compartimenti  laterali  le  figure  di  S.  Luca,  S.  Giovanni, 
S.  Matteo,  e  S.  Marco  ripetute  due  volte.  In  un  comparti- 
mento inferiore  una  data  :  «XLIII»  (1543.?)  Sopra  la  figura  di 
S.  Marco  è  Ia  data  :  «1540»  e  sopra  quella  di  S.  Matteo  la  si- 
gla :  «H.  B.»  Nel  centro  la  figura  simbólica  di  Gesu  portante 
la  croce,  la  corona  di  spinc  cd  il  mondo  con  una  croce  sopra. 
L'aItro  piatto  contiene  le  stesse  4  figure  ripetute  in  10  piccoli 
compartimenti  laterali.  Nel  centro  la  figura  di  S.  Giovanni 
Battista  ripetuta  tra  una  striscia  di  fiori  e  foglie.  Nel  basso  del- 
ia figura  di  destra  è  ripetuta  la  sigla  HB.  Con  fermagli  di  ot- 
tone (uno  rotto)  (499) 


l.cfialtirn  oriji  unli-  Icdcsia  iitlcirssaiilixs  mu  c  umi  co- 
mune.  Buonn  conserrnzione.  Ved-  fac-simile  a  paf/.  171 

14.  Lkgatura  vuota  dei  XV'1  secolo  in  4,  (cm.  22  ■  14)  in  legno. 
coverta  di  cuoio  scuro  ad  impressioni  a  secco.  Una  doppia  ri- 
quadralura  formata  da  tre  linee.  Due  larghi  rcttangoli  lun- 
go  i  lati  piu  slretti,  riuniti  da  due  striscie  lungo  i  lati  piu  lun- 
ghi, contengono  tutto  un  ornato  di  rosoni  a  cordicella  sepa- 
rati  da  punte.  Nel  centro,  in  un  rettangolo  cliiuso  a  tríplice 
ordine  di  linee,  lo  stesso  lavoro,  ma  a  cordicella  mollo  piu 
piccola  e  separata  da  un  punto  solo.  Fermagli  in  ottone  con 
inciso.  Un  poço  sciupala  ma  di  un  tipo  raríssimo  (379).     .     . 

15.  I.IHRI  l)E  RE  RU.STICA.  Florentiae  per  hcredes  Philippi  Juntae 
1521,  in  4  (cm.  20  1  2  13  1  2)  l.egatura  in  cuoio  scuro  con 
larga  riquadraiur.i  formata  da  una  striscia  di  tondi  con  fregi 


200 


100 
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striati  curvi  ad  impressioni  a  sccco.  Ncl  centro  largo  rosone 
formato  dagli  stcssi  fcrri.  Lcgatura  origin.  florentina  di  me- 
drocre  conservazione.  Dorso  rotto       ....  r 

16.  LiBR,  DE  KuSTiCA.  Catonis  lib.  I.  Terentii  Varronis  lib  III  Ju- 
nu  Moderati  Columellae  lib.  XII.  Eiusdem  de  arboribus  libcr 
separatus.  Palladio  lib.  XIIII.  etc.  ín  Une:  Venetiis  in  aedi- 
bus  hacredun,  Aldi  et  Andreae  Soceri  mense  decembri  1533 
m  4  Legatura  m  cuoio  origin  con  doppia  riquadratura  linea- 
re,  ,n  oro.  con  una  foglia  agli  angoli  Nel  centro  un  vaso  con 
un  f.ore  c  due  foglie  Alia  parte  superlore  il  tit.  «Columrlla» 
Uorso  a  cordoni  seminato  di  rose.  II  tutto  in  oro.  Taglio  do- 
rato  leggermente  scolpito.  Esemplare  con  varie  pagine  mac- 
chiate  e  lavate 

» 

17.  LVCANVS.  In  fine:  Venetiis  in  aedibus  Aldi  et  Andreae  So- 
cer.  mense  Júlio  M.D.XV.  (1515)  in  8  (cm.  16x9)  Legatura 
contemporânea  in  marrocchino  scuro  con  doppia  riquadra- 
tura  t.lettata  m  oro  ai  piatti  e  quattro  fiorellini  agli  angoli 
A  centro  stemma  in  oro  interzato  :  ai  primo  3  fascc  d'oro 
attraversate  da  una  sbarra,  ai  secondo  ed  ai  terzo  leone  ram- 
pante  volto  a  destra,  alia  parte  superiore  il  tit.:  ccLvcANVS  » 
Ottima  conservazione  di  una  legatura  preziosa,  malgrado 
I  angolo  dei  dorso  sia  rotto  e  leggermente  tarlato  il  piatto 
posteriore.   Taglio   dorato 

): 

18.  Officium   Romanum    Venetiis   apud   Petrum   Liechtenstein 

1545,  .n  8  p,c.  (cm.  13  1,2x7  l')  Legatura  in  cuoio  scuro  con 
r.quadratura  lineare  ai  piatti  seminati  di  aldi  ripieni  e  ferri 
ncurv,,  ,1  tutto  in  oro.  (Sciupata  nel  dorso  e  negli  angoli  ■ 
mal  conservara  nella  doratura)  Taglio  dorato  (88)  ....'„ 

19.  Officium.  Roma  Giacomo  Mascardi  s.  a.  (sec.  XVI  mancante 
d.  vane  cc.)  In  16  (cm.  11x7)  Legat.  origin.  in  marrocchino 
rossocon  larga  riquadratura  merlettata  ai  piatti  con  ferri  cur- 
vi e  gigh  agi,  angoli.  Nel  centro  la  scena  delia  nascita  di  Gesí. 
in  un  ovale  circondato  da  fregi  e  due  gigli,  il  tutto  in  oro 
«conservazione  medíocre.  (502) 

20.  Psalterium  ad  usum  Romane  ecciesie.  Venetiis  in  ofíicina 
heredum  Luceantonii  Junte  Florentini  1547.  Mense  Augu- 
sti.  (Manca  il  titolo)  //  In  8.  (cm.  15  l'2xl0)  Legatura  con- 
temp.  veneziana  in  marrocchino  rosso.  Larga  riquadratura 
chetorma  una  striscia  contenente  due  rami  di  foglie  intrec- 

'"^vuo    T,"^"^''"    ^'°'''  ""  ^^'''''     ''''^"'■^■'  circondano     le  lette- 
re  YHÍ3.  11  tutto  in  oro.  Taglio  dorato  (36) „ 

21.  Sannazaro.  De  partu  Virginis.  Lamentatio  de  morte  Christi 
Piscatória.  Petn  Bembi  Becanus.  Augustini  Beatlani  Verona. 


40 
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Venetiis  Aldus  1528.  in  8  (cm.  16  <  10)  legat.  oriéinalc  vene- 
ziana in  cuoio  scuro  con  frcéi  dorati.  Una  doppia  riquadra- 


N.  'H.  -   J-ryatuni   italiana  dorata. 

tura  lineare  contienc  una  lariía  striscia  di  ornato  formato  da 
un  intrcccio  di  cordicella.  Ncéli  angoli  intcrni  frcf^i  di  foglic 
sostcnuti  da  duc  lince.  Nel  centro  un  ornato  di  linee  curve. 
Nelia  parte  supcriore  óc\  primo  piatto  :«  KR.  RAR.  CO.  » 
nella  parte  iníeriore:  «CIIRI.  SANN.»  Taílio  dorato  (375).   !..  220 

21  bis.  TORRF.N.SIS  FraNCISCI.  De  summi  Pontificis  supra  Concilia 
auctoritate  ad  Joan.  Salviatum  lihri  três.  Florentiae  Torrcn- 
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tinus  1551  in  4  (cm.  21  x  14)  l.cgat.  iti  cuoio  con  iniprcssioni  a 
secco.  Una  larga  riquadratura  contenente  frcgi  con  fiori  e 
ferri  striati,  nonchc  dcí^li  ovali  piccolissimi  con  dcllc  teste  di 
uomo.  Una  larga  striscia  vuota  formata  da  doppio  filctto  di 
linee  ed  un'altra  riquadratura  formata  di  rami  di  fiori  e  fo- 
glie.  Nel  centro  sei  grandi  gigli  oriiati.  Dorso  a  cordoni.  Buo- 
na  conservazione  (52)         L.     50 

22.  Séneca  /  de  benefizii  tradotto  in  voigar  /  florentino  da  mes- 
ser  /  Benedetto  .'  Varchi.  ,'/  Firenze  (Torrentino)  1554.  //  In  4 
(cm.  22  X  14)  Legatura  contemporânea  in  marrocch.  scuro  con 
doppia  riquadratura  ai  piatti,  in  oro,  formata  da  3  lince  e  gi- 
gli agli  angoli  interni.  Le  due  riquadrature  formano  una  stri- 
scia di  ornato  con  fiorellini  e  fregi  ricurvi,  Nel  centro,  in  un 
ovale  formato  da  due  mezzi  cerchi :  «  Seica  /  DE  /  BENI  /  FIZl// 
ai  piatto  posteriore  in  un  idêntico  ovale  :  «.H.C.'/'.?.»  tra  due 
stelle.  Taglio  dorato.  Buona  conservazione  (718)     .     .     .     .    «    200 

r<'(/í  jnc  siinile  a  pag.  174 

II.  -  Legature  dorate  dei  XVII  Secolo 

23.  Caeremoniale  Episcoporum  iussu  Clementis  VIII.  reforma- 
tum.  Parisils  1633,  in  folio  (cm.  40x26)  Legat.  in  marrocch. 
rosso  a  compartimenti.  Una  larga  riquadratura  formata  con 
festoni  di  fregi  uniti.  Un  doppio  ordine  di  mcrlettatura  rin- 
chiude  dei  fiorellini.  Nel  centro  12  ventagli  formano  2  cerchi 
grandi  e  quattro  piíi  piccoli  e  rinchiudono  un  grande  stemma 
cardinalizio  con  armi  (ai  leone  sostenente  una  bandieruola 
con  tre  gigli).  Nel  dorso  12  compartimenti  con  il  leone  ai 
centro  e  fregi  negli  angoli.  Taglio  dorato.  Esemplare  con  gli 
angoli  rotti  e  Tangolo  esterno  super,  dei  piatto  posteriore  ro- 
sicchiato  leggermente.  (Riparata  può  ritornare  perfetta)  .     .    »    150 

Leyatuvn  Yenez-iana  alia  Le  Gnscoii.    Yedi  fac-simile 
a  píif/.  176 

24.  DISCORSO  sopra  le  prerogative  dei  Prefetto  di  Roma.  Mano- 
scritto  cartaceo  dei  XVII  sec.  In  4.  (cm.  27  1/2  x  10  1/2).  Lega- 
tura contemporânea  in  pelle  marrone  a  compartimenti.  Una 
doppia  riquadratura  formata  da  due  strisce  di  ornato  a  fregi 
curvi  e  fiorellini.  Nel  centro  quattro  mezzi  ventagli 
punteggiati.   Nel   centro   uno  stemma   Cardinalizio    (Barbe- 

rini)  (500)  »    120 

OlCma  conservazione 

25.  Gessi  Berlingiero.  La  spada  d'honore.  Venetia  1672.  in  16 
(cm.  15x8)  Legat.  contemporânea  in  marrocchino  rosso  alia 
Le  Gascon.  Riquadratura  a  ferri  geometrici.  Un  grande  ven- 

10 


17(! 
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taglio  di  lavoro  assai  fine  ncl  centro,  aáli  angoli  altri  quatiro 
niczzi  vcntagli  chc  assicme  a  qiicllo  dcl  centro  ricoprono 
tutto  il  piatto.  Taglio  dorato.  11  dorso  con  quattro  compar- 
tinienti  a  cordoni.  Buona  conservazionc  (714) L.  100 


N.  'J.'j.  -  l^^.ii.iiiu  iiuliiiiiii  ul.it  Ll-  Wdtmin. 

26.  Guil)li'BAI,l)I  Pinnisphaeiii)runi  iiniversaliiim  ilRH)rIca.  Pisnuri 
apud  Hier.  (loncordiaiii  l.vM  in  folio  pie.  (cm.  27  •  1*^))  Le^at. 
in  niarrocchino  rt)sso  (oriíin.  dei  .Wll  sec.)  Una  doppia 
riqiiadralura  nierleltata  contiene  una  larga  striscia  con  fregi 
di  vario  slile.  Ai  qualtro  angoli,  quattro  mezzi  ventagli  con 
gli  stcssi  ornati  ed  arricchili  di  fregi  a  spirale  e  punle>i>íiati. 
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IT: 


Nel  centro  duc  vcntngli  mcrlcttali  iclcntici,  Liniti,  chiudono 

un  ovale  vuoto.  11  tutto  di  lavoro  assai  fine,  in  oro  (140)  .     .   I..  300 

Conscrcazione  pnictlit.  Vcdi  jar-similc 


N.   ia.   -  Legatura   italiana  con  ornat]   a   ventaglio. 


27.  Legatura  vuota  dei  XVII  sec  (cm.  21  12 x  15  12)  in  marroc- 
chino  rosso.  Una  larga  riquadratura  con  fregi  geometrici  e 
ferri  punteggiati  in  oro.  Compartimenti  formati  da  intrccci  di 
un  nastro  chiuso  da  doppio  filetto.  I  compartimenti  sono  pie- 
ni  di  fregi  formati  da  ferri  punteggiati  e  spirali.  Nel  centro  di 
tutti  e  due  i  piatti  in  un  ovale  :  l^^a^  Fermagll  di  ottone 
Ottima  conservazione  (376) » 


120 


178 
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28.  M.  Vai,.  Martiai.is  cx  Musco  Pctri  Scriverii.  Amstclredami 
Apud  Guil.  Janssonium  1621,  in  12  (cm.  11x5  12)  Lcgatura 
francese  contemporânea  in  marrocchino  rosso.  Riquadratura 
lineare  c  piintcggiata  ai  piatti  seminata  di  gigli  in  oro.  Dorso 
ripieno  di  áigli.  Taglio  dorato  (Angoli  rotti,  dcl  resto  di  ab- 
bastanza  fresca  conservazione)        L 

Veúi  jac-sinfle 


70 


N.  "JS    -  l.oyatiini   fratupsc  iillo  arini   ili   Fraiuia. 


29.  MisSAI.E  RoMANLM.  Wiatiis  apud  Juntas  (1601)  in  4  pie. 
(cm.  19  1  2  ^  13  1,2)  l.cyatura  conicniporanca  in  marrocchino 
rosso  a  compartimenti.  Riquadratura  con  fregi  a  piccoli  fcrri 
in  oro,  con  fiori  c  foglie.  Altra  riquadratura  formata  da  un 
nastro  chiuso  da  doppi  filetti  entro  cui  la  pelie  è  brunita.  Ai- 
tro  nastro  forma  un  insieme  geométrico  nel  mezzo,  con  duc 
mczzi  cerclii  ai  due  lati  piu  stretti.  Nel  centro  un  terzo  nastro 
forma  un  piccolo  cerchio.  II  tutto  con  fregi  a  piccoli  fcrri  cir- 
colari  c  punteggiati.  Dorso  sull(j  stesso  tipo  a  duc  comparti- 
menti a  nastri.  Taglio  dorato.  Kermagli  di  ottone.  (Legatu- 
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r;i  ori^inalc  frnnccsc,  un  po'  scuritn  ncl  dorso,  angoli  rotti. 
Un   fcrmaglio   manca)  L 


30.  Ovídio.  Lc  metamorfosi  ridotte  da  Gio.  Andrca  dcll'Anguilla- 
ra  in  ottava  rima.  Vine^ia  Bernardo  Giunti  1584  in  4 
(cm.  14  X  17)  Legatura  originalc  dcl  XVII  scc.  in  marrocchino 
rosso  alie  armi  dei  Duca  di  Medina  Vice  Re  Spagnuolo  in 
Napoli.  Taglio  dorato  (45) » 

lyflíilura  slnricn  imporlatite,  coiilfiieitle  nu  roJiimc  di 
grau  prcfiio.  Ved.  Bi)llet!ino  dei  bibliolilo  Aiiiio  I  pa- 
gine 81  -  94. 

Ycdi  jitc  smile 


200 


200 


N.  30  e  33.  -  l,.'yatiuu  alie  aiiii    Jc.  Diica  dl  Medina. 


31.  L'0FFICE  DE  LA  VlERGE  Marie  pour  tous  les  temps  de  Tannée. 
Paris  1628,  in  8  (cm.  18  12x12)  Legatura  contemp.  in  mar- 
rocchino rosso  a  compartimenti.  Riquadratura  merlettata  a 
piccoli  ferri.  Una  seconda  riquadratura  formata  da  tre  linee 
con  ornati  agli  angoli  esterni  ed  interni  formati  da  fregi  ri- 
curvi  e  punteggiati.  Nel  centro  un  ovale  vuoto  con  gli  stessi 
ferri  punteggiati  a  spirale.  Taglio  dorato.  Dorso  a  cordoni 
con  7  scompartimenti  con  gli  stessi  fregi  (91) » 

Legatura  francese  originale  (Du  Senil?)  Conservazione 
mediocre. 


100 


180 
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32.  Rkgoi.E  capitoli  c  constitutioni  delia  conéregationc  dcl  SS. 
Corpo  di  Christo  fondata  dentro  la  Chicsa  Parrocchiale  di 
Santa  Maria  d'Ayello  dei  Casale  di  Afragola  nel  1591.  Mano- 
scritto  cartaceo  originale.  In  4  (cm.  23  >  15  12)  Lejíntura  con- 
temporânea in  pelle  marrone.  Una  doppia  riqiiadratura  for- 
mata da  piccoli  ferri  puntcíSíliati,  conticne  una  larga  striscia 
di  frcgi  formati  da  larííhi  fiori  c  foglic.  Nei  quattro  angoli 
ornati  di  frcgi  ricurvi  e  punteggiati.  Nel  centro  gii  stcssi  or- 
nati  circondano  un  ovale  con  ia  croce  e  le  cifre«  .IHS.  »  Pon- 
do seminato  di  punte.   (Ottima  conservazione) I, 


33.  Sammarthano  SCAEVOLA,  Callorum  doctrina  illustrium  qui  no- 
stra  patriimqiie  memoria  floruentur  Klogia.  Augiistoriti 
Pictonum.  Ex  officina  Jo.  Blanceti  1602,  in  4  (cm.lSx  13)  Le- 
gatura  contemporânea  in  marrocchino  rosso.  Riquadratura  in 
oro  con  frcgi  di  fiori  e  foglie  ed  ornati  negli  angoli.  Ai  piat- 
ti  grande  stcmma  spagniiolo  (armi  dei  Duca  di  Medina  Vice- 
rè  di  Napoii)  Taglio  dorato  (295) .     .     .    » 

Leiíntiira  (Vinleresse  sloricn.  txm  CDiiunn'.  In  BoUeltiun 
(lei  hhliiijiln  Ainin  I.  pp.  81  -  9i. 

Vcdi  Idcsimile  n  paij.  179 

34.  ToRNAMlRA  E  GoTHO.  II  ceremonialc  e  Ic  costitiitioni  Benedet- 
tine.  Palermo  1676,  in  4  (cm.  19  •  13)  in  peile  nera  con  larga 
riquadratura  formata  da  frcgi  curvi  e  fiori.  Nel  mezzo  quattro 
mezzi  ventagli  agli  angoli,  sei  uccelli  ed  un  insieme  di  fiori 
e  foglie  chiudono  im  ovale  con  la  figura  di  Cristo  sulla  croce 
ai  piano  anteriore  c  di  S.  Bencdctto  ai  piatto  poster.  Taglio 
dorato  leggermente  scolpito.  Dorso  a  cordoni.  Conservazio- 
ne mediocre.  Rotta  nclla  piegntura  con  mancnnza  di  pczzo 

di  pelle         » 


150 


103 


50 


III.  -  Legaíure  dorate  dei  XVIII  Secolo. 

35.  Brassi  Bonwentiira.  Predichc  quaresimali.  Venezia.  Napoii 
1728,  in  4  (cm.  22'  16)  in  marrocchino  rosso  ricca  di  fregi  in 
oro.  Un  triplo  ordine  di  strisce  formato  da  un  intreccio  di  fio- 
rellini  e  foglie.  Nei  quattro  angoli  interni  tutto  un  ornato  a 
fiori  formato  da  linec  curve  e  punteggiate.  í  fiorcllini  di- 
pinti.  Nel  centro  lo  stesso  ornato,  arricchito  di  graiuli  fiori 
cf)mpleti  in  oro  ed  il  fondo  seminato  di  punti.  II  dorso  for- 
mato da  cinque  comparlimenti  di  fregi  a  lince  curve  e  pun- 
teggiate. Taglio  dorato  (Conservazione  superha) «    200 

Vrili  jar  KÍiiilh'  a  pn(j.  ISl 

36.  He  Ro.ssi  .Aní'.EI.O  M\RI\.  \'lia  dei  Servo  di  Dio  P.  (íiuseppe 
da   l.eoncssa   Predicatore  capuccino  delia   Província   di   San 
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Franccsco.  Gcnova  1695  et  in  Roma  1713,  in  4,  (cm.  22  x  16) 
Legat.  in  marroccií.  rosso.  Un  grande  stemma  papale  (Ales- 
sandro  VIII)  in  oro,  copre  i  due  piatti,  chiuso  da  una  riqua- 
dratura  nicrlcttata,  da  una  striscia  vuota  dl  diie  lince  e  bordo 
merlcttato.  Dorso  a  cordoni  in  6  compartinicnti  (717)  .     .     .  L. 

Cnnservrmoni'  yerjftta  snlro  i  pia'!!  rolíi  Icij^ifrninite 


100 


X.  35.  -  Legatma  !ta';ana  dei  XVIII  secolo  merlettata  e  con  fiorellini  diplnt'. 


37.  Emanuele  DI  GiesÚ  E  Maria.  Frutti  de!  Carmelo.  Napoli 
1705,  in  4  Legat.  (cm.  22  x  16)  in  pelie  rossa  con  bordo  merlet- 
tato  con  ferri  geometrici.  Un  nastro  chiuso  a  doppi  filetti  for- 
ma un  ornato  geométrico  a  compartimenti,  con  fregi  ricurvi  e 
puntcggiati.  Nel  mezzo,  due  grandi  ventagli  uniti  chiudono 
un  ovale  entro  cui  stanno  quattro  rosoni  ed  altri  fregi  a  spira- 
le.  Taglio  dorato.  Dorso  formato  da  titolo  ed  un  solo  com- 
partimento ornato.  Lacei  di  seta  verde  di  cui  uno  manca. 
Legatura  di  mediocre  conservazione » 


50 


182 
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38.  MaRTIGNONI  GirolamO  Andrea.  Spicgazione  delia  carta  istori- 
ca  dciritalia  e  di  una  parte  delia  Germânia  dália  nascita  di 
Gesu  Cristo  fino  alTanno  1700.  Roma  1721,  in  4,  (cm.  27  1  2x 
20).  I.egatura  contemporânea  in  marrocchino  rosso  con  ri- 
quadratura  di  frefíi  harocchi  agli  angoli  e  stemma  dei 
Cardinale  Pietro  Boncompagni  ai  centro.  Taglio  do- 
rato.  Dorso  a  cordoni  in  7  compartimenti  con  gli  stessi  fregi. 
Ottima  conservazione         


L.    80 


N.  39.  -  ly-uatura  itiJiiiim  alia  rntlelonp, 

3M.  Pkpe.  Prima  (seconda  e  lerza)  novena  di  Sabati  deII'Immaco- 
lata  Concezionc  di  Maria  SS.  Napoli  1744,  in  16,  (cm.  15 ''9) 
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in  pcllc  marronc.  Riquadrntura  in  oro  chiiidc  un  ricco  lavoro 
di  intrccci  di  rnriii  con  foglie  c  fiori  (i  fiori  sono  coloriti)  con 
iiccelli  c  nitri  animali  (í>cgatiira  napolctana  che  imita  le  fa- 
mose  leáaturc  Padcloup).  Sono  3  volumi   idcntici.  Conscr- 

vazione  perfetta Ognuna  L.  100 

Veui  Incsimilc  n  pnq.  182 

40.  Reis  Franc.  Xaverius  Fundamenta  immunitatis  Ecciesiasticae 
in  alma  catholica  et  I^piscopaii  Universitate  Dilingana.  Dilin- 
gae  1749,  in  4  (cm.  20  x  i5  1  2)  Legat.  in  pcllc  marrone  a  com- 
partimentí  formati  da  un  nastro'chiuso  da  doppi  filetti  che 
s'intrecciano  in  figure  geometriche.  Entro  i  nastri  la  pelle  è 
brunita.  Nei  compartimenti  esteriori  un  ramo  di  foglie 
con  un  grosso  fiore  alie  puntc.  Ncl  centro  un  ottagono.  Al- 
tri  fregi  formati  da  ferri  curvi  e  punteggiati  circondano  la 

:       parte  Interna  dcl  nastro.  Taglio  dorato  (492)  .......      SO 

Lefiníiini  ícdescn.  Con^icrvazionc  medocre. 

41.  RlTUS  et  ordo  induendi  et  profitendi  sanctimoniales  Monaste- 
ril  SS.  Conceptionis  Terrae  Juliani  Ord.  S.  Francisci.  Anno 
1713,  in  4,  (cm.  24>;17)  Mannscrittn  su  pcr^aiiicna  in  rosso 
e  nero  con  legatura  contemporânea  in  marrocchino  rosso  a 
compartimenti.  Due  riquadrature  a  piccoU  ferri,  dorate,  unite 
negli  angoli  da  linee  e  ferri  uguali.  Nei  lati  altri  fregi  con  fio- 
ri e  ferri  diversi.  I  quattro  angoli  interni  riccamente  ornati 
con  fregi  diversi  circondano  un  ovale  di  due  linee,  in  cui  nei 
piatto  anteriore  sta  la  figura  delia  Vergine  ed  in  quello  po- 
steriore  quella  di  S.  Francesco.  Con  fermâgli  di  argento.  Ot- 

tima   conservazione. »    100 

42.  Taglini  Carolus.  Libri  duo  de  aere  ejusque  natura  et  efTectis. 
Florentiae  1736  (cm.  26  x  19)  Legat.  in  marrocch.  rosso.  Uno 
stemma  papale  (Clemente  XII)  in  oro  copre  i  due  piatti,  cir- 
condató  da  tutto  un  lavoro  merlettato  a  piccoli  ferri  e  punteg- 
giato.  Taglio  dorato.  II  dorso  a  cordoni  con  gli  stéssi  ornati. 
Ottima  conservazione         »    100 

43.  Arrianí  Expeditionis  Alexandri  libri  septem  {graccc-latinc) 
et  Historia  Indica  ex  Bonav.  Vulcanii  interpr.  latina  Opera 
Jacobi  Gronovii.  Lugduni  Batav.  excudit  Petrus  Vander  Aa 
1704  in  folio  (cm.  33x21)  Legatura  contemporânea  in  vltel- 
lino  bianco.  Riquadratura  ai  piatti,  in  oro,  formata  da  una 
striscia  contenente  un  intreccio  di  rami  con  foglie  e  flori  ed  a 
distanze  uguali  uno  stemma.  Altra  riquadratura  idêntica  con 
Io  stesso  stemma  piu  grande  ai  quattro  angoli.  Nei  centro  lo 
stesso  stemma,  grande,  sempre  in  oro.  (Interzato  di  pali  con 
tre  croci  di  sant'Andrea  nei  paio  centrale.  Lo  scudo  ovale  è 
cimato  da  corona  chiusa  e  circondato  da  rami  dl  quercia  e 
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laiiro  con  figure  allcgorichc  ai  dlsopra).  Dorso  a  cordoni  in 
sette  compartimcnti  con  lo  stcnima  in  oro  per  oénuno.     .     .  L.  150 
Legnlum  nlnndese  di  premio,  di  consenazione  superba. 

44.  l,h(;ATLR\  vuota  dei  XVIII  secolo  in  seta  cilestre  (cm.  34x23). 
Larga  riquadratura  lineare.  Poi  un  intreccio  di  due  rami  con 
foglie  e  quattro  fiori  circondano  le  lettcre  YHS  che  sostengo- 
no  una  croce.  II  tutto  superbamentc  ricamato  in  argento. 
Dorso  largo.  Conscrvazione  superba       »    500 

45.  Fenelon.  Lcs  aventures  de  Télémaquc  Paris  1811,  in  8  pie. 
2  vol.  (cm.  18  X  11)  Legat.  in  marrocch.  rosso  con  larga  riqua- 
dratura merlettata  di  fregi  in  oro.  Nel  centro  dei  primo  piatto 
la  corona  reale  e  le  iniziali  L.  N.  Al  piatto  posteriore  la  stessa 
corona -e  la  iniziale  C.  (Luigi  Napolcone  e  Carolina  Murat?) 
Taglio  dorato.  Ottima  conscrvazione  (570) »    100 

46.  NOTIZIA  de'  quadri  deposti  finora  nella  Galleria  dei  Museo  dei 
Re.  Madrid  1828,  in  8  (cm.  19  x  12)  Legat.  in  marrocch.  rosso. 
Larga  riquadratura  merlettata  in  oro  con  fregi  diversi ;  nel 
centro  un  grande  stemma  dcl  Re  di  Spagna,  dipinto.  Taglio 
dorato  »     50 

47.  NOTIZIA  dei  quadri  esposti  finora  nella  Galleria  dei  Museo 
dei  Re.  Madrid  1828  in  8  (cm.  18^11)  Legat.  in  marrocch. 
rosso  con  larga  riquadratura  di  fregi  alia  pompeiana  in  oro  ai 
piatti.  Una  riquadratura  a  secco  con  4  tondi  in  oro  agli  angoli. 
Nel  centro  un  quadrilátero  a  secco  con  alia  testa  uno  stem- 
ma reale  in  oro  ed  ai  piede  le  iniziali,  puré  in  oro,  «  M.  Y.  » 
(M\RIA  ISABEI.LA  Dl  Spagna)  Dorso  interamente  arricchito  da 
fregi  in  oro  a  ferri  ricurvi  in  quattro  compartimcnti  e  titolo. 
Taglio  dorato.  (Lcgatiira  origitialc  con  ctichctta  di  Pastor 
Encuaílcrnador  de  Camará  de  SS.  MM.  y  A  A.  Madrid)    .     .    »      70 


Qereate  rraponuabile  :    Luioi    Lubiano   — _  Stnbilinirnto   Tipngrn&co  Kero.   Bidb«i,  Nspoli. 


BOLLETTINO 
DEL  BIBLIÓFILO 

NOTIZIE  —  INDICI  —  ILLVSTRAZIONI 
Dl    LIBRI   A   STAMPA   E   MANOSCRITTI 


PVBBLICAZIONE   MENSILE 
DIRETTA    DAL    BIBLIOTECÁRIO 

ALFONSO  MIOLA 


Gli  autografi  di  Giacomo  Leopardi 

conservati    nella    Biblioteca    Nazionale    di    Napoli 


El  MANOSCRITTI  di  G.  Leopardi  legati  da  Antó- 
nio Ranieri  alia  Biblioteca  Nazionale  di  Napoli 
nel  1888  non  vi  è  altra  notizia  a  stampa  cheia 
descrizione  «  non  dotta  ma  minuta  »  inserita  nel- 
r  inventario  deli' eredità  di  A.  Ranieri,  e  pubbli- 
cata  prima  da  C.  Antona  Traversi  nel  1889  O  e  di  nuovo  nel  1897, 
neir  opuscolo  /  tnanoscritti  Leopardiani  :  interpellanza  di  Filippo 
Mariotti  nel  Senato  dei  Regno  (Roma,  Forzani  e  c,  1897,  8°,  di 
Paíí-   53).  a  pag.   35-49- 

A  tutti  è  noto  che,  dopo  alcune  controversie,  quei  manoscritti 
furono  espropriati  dallo  Stato,  per  causa  di  pubblica  utilità,  nel  1897. 
La  Commissione  nominata  in  quello  stesso  anno  per  riscontrarli, 
ordinarli  e  studiarli  propose  «  che  se  ne  facesse  un  catalogo  descrit- 
tivo,  ragionato,  possibilmente  cronológico  e  storico,  con  tutte  in- 
somma  le  norme  e  le  regole  delia  bibliografia  dotta  »  (2) ;  ma,  per 
quanto  è  a  mia  conoscenza,  un  catalogo  cosiffatto  non  è  stato  mai 
pubblicato,  e  forse  neppure  tentato.  Credo  quindi  che  possa  riuscire 
non  inutile  la  notizia  che  segue,  frutto  di  un  paziente  esame  delle 


(1)  U  catalogo  dei  manoscritti  inediti  di  Giacomo  Leopardi  sin  qui  posseduti  da  Antó- 
nio Ranieri  —  Città  di  Castello,  S.  Lapi.  1889. 

(2i  Pensieri  di  varia  filosofia  e  di  bella  letteratura  di  Giacomo  Leopardi.  —  Firenze.  succ. 
Le  Monnier,  1898,  vol.  1.,  p.  IX. 
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carte  Leopardiane  da  me  fatto  negli  anni  in  cui  le  ebbi  in  custo- 
dia (1909- 19 12),  come  conservatorc  dei  manoscritti  delia  nostra 
Biblioteca  Nazionale.  Non  è  il  catalogo  ragionato,  cronológico  e 
storico  vagheggiato  dalla  Commissione,  ma  una  descrizione  sufh- 
cienté,  se  non  m'  inganno ,  a  dare  una  nozione  precisa  ed  esatta 
dei  contenuto  degli  autografi  napoletani  dei  Leopardi,  dei  quali 
r  inventario  notarile  già  pubblicato  non  indica  che  la  sola  consi- 
stenza  materiale.  O 

Mariano  Fava 

NOTIZIA 
DEGLI  AUTOGRAFI  Dl  GIACOMO  LEOPARDI 

CONSERVATI   NF.I.I.N   BIBLIOTECA  NaZIONALE  Dl   NaPOLI 

I.  <2i  APPUNTI,  CITAZIONI,  ESTRATTI  E  PENSIERI. 

'iono  554  schedine  di  cm.  7x3,5  circa  :  ia  busta. 

II.  índice  dei  mio  Zibaldoue  di  Pcnsicri  comiuciato  agli  undici  di  Lu- 
glio  dei  1827  iti  Firctize  {Pensicri,  I.  p.  1  -  43). 

Carte  42  noii  numerate  (cm.  21x16)  :  in  busta. 

III.  Ad  Arinuiuc.  (S.  V.,p.  114-115). 

Due  strisce  di  carta,  l'u:ia  di  cm.  13x7  circa,  Taltra  di  cm.  9x6,5  circa,  iníinestra- 
te,  tra  fogU  di  celluloide,  ia  una  cornice  di  cartoncino,  con  legatura  recente  in 
mezza  pergamena. 

IV.  Indici  pakzi.ali. 

1.  Polizzine  a  parte  richiamate  nell7H</íce: 

a)  Continuativi  latini  (Pensieri,  p.  59-60)  :  4  schedine; 

b)  Diminutivi  positivati   (p.   60):  3  schedine; 

c)  Francesi.  Carattere.  Lmgua  ec.  ec.  (p.  61i  :  3  schedine. 

d)  FreijufFiíoliri  e  diminutivi  ec.  latini  (p.  61)  :  3  schedine; 


(1)  Tutte  le  scritture  indicate  nella  Sotuia  8'intende  che  auno  autografe,  ad  eccezion* 
di  quelle  pochissime  che  sono  notate  corae  di  altra  mano. 

Gli  Bcritti  rimasti  inediti  nello  Carte  napoletaiie  dopo  d'edizione  dei  Pensiíri  di  vana 
filoiofia  ec.  (Firenze,  18981900)  furon  poi  pubblicati  quasi  tutti  per  cura  delia  Commissio- 
ne governativa,  insieme  con  la  inagpior  i)artc  delle  lettere  rinvenute  fra  le  carte  medesime, 
nel  volume  .ScriKi  varii  inediti  di  Giacomo  Leopardi  dallt  carte  napoletane  (Firenze,  suce. 
L«  Monnier,  1906).  Per  questi  si  rimanda,  di  solito,  ai  volume  stesso  (che  si  cita  con  le  ioi- 
ziali  S.  I'.),  con  Tindicazione  delle  )<agine  in  cui  furono  iinpressi.  e  cosi  puré  si  è  (atto  per 
le  lettere  che  (urono  coinprese  in  «lUflla  pubblicazione.  Anche  per  altri  scritti  dei  L..  inen  co- 
iiiuneinente  noli.  ni  è  creduto  opi>iirliini)  riiiianciare  alie  edizíoni. 

Delle  Opere  «'intende  citat«  Tedizione  dei  Ranieri.  e  precisamente  la  Suova  Impressione 
(Firenze,  aucc.  Le  Monnier,  188»,  E  vol),  e,  per  brevità,  si  citano  come  3.o  volume  delle 
Opere  gli  Sfudi  /ilologici  raccolti  e  crdinati  da  P  Pellegrini  e  P.  Ciiordani  (2.a  ediíione  :  Fi- 
renze. Le  Monnier,  1853). 

(2)  I  numeri  romani  (I- XXIII)  e  i  nunieri  arabi  premessi  ai  titoli  indicano  ríspettiva- 
niente.  come  neiríiiventario  notarile.  i  gruppi  o  pacehi  in  cui  furono  distinti  i  manoscritti 
dai  compilatori  deirin<enUrio  noUrilc  (paccbi  divenuti  poi  volumi  o  buste)  e  i  fascicoli 
contonuti  pnma  in  ciasoun  gruppu  o  pacco  ed  ora  in  ciascuna  buita. 
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e)  Frequentativi,  diminutivi  ec.  italiani  (p.  62):  2  schedine; 

f)  Frequentativi  e  diminutivi  ec.  francesi  (p.  62)  :  1  schedina; 

g)  Greci.  Loro  lingua,  carattere  ec.  ec.  (p.  62)  :  3  schedine; 

h)   Latina     {lingua)     osservazioni     grammaticali,     archeologiche     ec.     (p.     62-63)  : 
3  schedine; 
i)  Participi  usati  per  aggeitivi  (p.  63)  :  3  schedine; 
k)  Participi  in  vs  de'  verbi  neutri  o  attivi.  (p.  63-64)  :  2  schedine; 
1)  Romani.  Latini.  Lingua,  carattere,  costumi  ecc.  ecc.  (p.  64-65):  2  schedine; 
In  tutto  :  29  schedine,  oltre  una  bianca. 

2.  Polizzine  a  parte  non  richiamate  neWhidice  '•^> : 

a)  Trattato  delle  passioni,  qualità  umane  ec:  Manuale  di  filosofia  pratica  (Pen- 
sieri,  I,  p.  66):  mezzo  foglietto  piegato; 

b)  Lingue  (p.  62-63)  :  mezzo  foglietto  piegato ; 

c)  Volgare  latino,  1-2  (p.  69-70)  :  due  mezzi  foglietti  piegati; 

d)  Memorie  delia  mia  vita  (p.  71)  :  mezzo  foglietto  piegato. 
In  tutto  :  '5  mezzi  foglietti  piegati. 

V  (1-2)  -  VII  (1-2).  ZlBALDONE  Dl  PENSIERI  (Pensieri  di  varia  filosofia  e  di 

bella    letteratiira.  —  Firenze,    succ.  Le  Monnier,    1898-1900,    vol.  7 

in  16. o). 

Questo  manoscritto  si  compone  complessivamente  di  pagine  4526  (cm.  22x16  circa). 
numerate  di  mano  dei  L.,  ed  era  diviso  in  3  parti,  che  nell'inventario  notarile  hanno 
i  numeri  V,  VI  e  VII;  ma  fu  poi  legato  in  6  volumi.  È  descritto  dalla  Commissione 
governativa   nella  prefazione   {Pensieri  ecc,   I,  p.   X-XI). 

Legatura  recente  in  pergamena. 

VIII.  Pensieri  {Opere  di  G.  L.,  II,  p.  105-178). 

Di  c.  139,  numerate  a  penna  da  1  a  143  :  le  prime  4  c.  sono  numerate.  a  pagine. 
1-8 ;  le  c.  5-139  sono  numerate  9-143. 

IX.  Oprrette  morali. 

Di  c.  138,  numerate  recentemente  in  rosso,  a  pagine,  da  1  a  276. 

X     1.  1)  Pensieri  di  varia  filosofia  e  di  heJIa  letteratura,  I  -  II.  (Indici 
parziali  dei  Pensieri)  V.  Pensieri  ecc,  I,  p.  45-58. 

Di  c.  8  non  num. 

2)  a)  Volgarizzamento  della  Sátira  di  Simonide  sopra  le  donne,  cod 
note.  {Opere,  III,  p.  231-234; 

C.  2  n.  n.  (1  foglio). 

Da  Simotiide  {Opere,  I,  177-179)  e  da  altri  (Alessi  Turio.  Archilo- 
co,  Anfide  Ateniese,  Eubulo-Ateniese :  S.  V.,  p.  106-110). 

C.  3  n.  n.  e  1  bianca  (2  fogli)  :  in  tutto  :  c.  5  n.  n.  e  1  bianca  (3  fogli). 

b)  Dello  stesso  (Simonide) :  altra  copia  dei  secondo  epigranima 
(c  Umana  cosa  »  ecc.  {Opere,  I.  179),  senza  note. 

C.  1  num.  37-38. 

Di  Archiloco:  altra  copia  deirepigranima  «Certa  cosa  è»  ecc. 
{S.  V.,  p.  106)  —  Di  Alessi  Turio  :  altra  copia  delPepiéranima  cc  Questa 
che  chiamiam  vita  »  ecc.  (p.  107). 

C.  1  num.  39-40. 


(1)  V.  puré  XXI,  9. 
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Dal  grccu  dl  Alcssi  Timo  (p.  108)  —  Di  Anjide  Ateniese  (p.  109). 

C.  1  uuni.  41  42. 

Di  Eubulo  Ateniese  (p.  110). 

C.  1  iium.  43  :  in  tutto  4  c.   niiiii.  37  43. 

3)  Krammento  df.i.le  annotazioni  alle  prime  DIECI  CANZONI  {Ope- 
re, III.  p.  242-263).  Comincia  dalla  pag.  3  <i'  e  dalle  ultime  parole  del- 
le  annotazioni  alia  canzone  l.a  («  volendo  rappresentare  I'chbric- 
tà  »  (•(■(■.,  c  finisce  con  ic  parole  ...«  il  jin  delia  mia  LVCE  »  dellc  an- 
notazioni alia  canzone  6. a 

Di  c.  37.  num.  1-74.  e  1  biuiica.  ultre  una  scheda  di  aggiunt«  alia  pag.  63. 

4)  Comparazione  delle  sentenze  di  Bruto  minore  e  di  Teofrasto, 
vicini  a  morte,  con  note. 

Di  c.  11.  num.  a  pagine  da  1  a  21.  e  1  bianca. 

5)  Storia  di  uti'a}ii))ia  scritta  da  Giuiio  Rivalta  pubblicata  dal 
c.  G.  L.  (S.  V.  p.  385). 

Tn  foglio  jiiegat"  di  pag.   num.  13. 

2.  Canzoni  -  Roma,  Bourliè,  1818,  8.0,  di  p.  32  (le  ultime  3  bianche). 

Con  postille  e  aggiunte.  Vi  sono  uniti  3  foglietti  (6  c.  :  le  prime  2  pagine  n.  n. ;  le 
p.  3-7  num.  l-S;  la  p.  8  bianca;  le  ultime  4  n.  n.)  e  3  schedine  mss. 

3.  Canzone  .ad  Angelo  Mm  -  Bologna,  Marsigli,  1820,  8.,  p.  18,  di  cui 
Tultima  bianca,  con  postille. 

Vi  sooio  aggiunti  1  foglietto  (2  c.)  e  1  schedina  mss. 

4.  /«HO  ai  Patriarchi  ecc,  con  note. 

Di   c.   6   (2   fogli   e   2   mezzi    foglietti  :   le   prime   6   pag.    sono   numerale  16)  e  una 
schedina. 

5.  1)  Sclle  nozze  delia  sorella  Paolina. 

C.  4  niin  tuim.  e  1  schedina. 
2)  AbboZZI  DIVERSI,  cioè:  Inuo  ai  Redjcntorc,  Iniio  ai  Solitari,  hi- 
no ai  Martiri  (S.  V.,p.  94-95). 

Mezzo  foglietto,  b.  nel  verso. 

huio  ai  Patriarchi  ecc. 

Di  c.  5  (pag.   num.  1-9»  o  1  bianca. 

.4  iin  i>incitore  nel  Pallniie. 

3  schedine. 

Appunti. 

1  scliedina  e  1  wer.zn  foglicllo  piegato   (2  c). 

Alia  Primavera  o  dellc  Favole  antiche. 

C.  4  n.  n.  e  2  schedine. 

donsalvo. 

C.  S  n.  n. 
Canzone  decima.  Alia  sua  Dnnna. 

C.  2  n.  n.  e  1  schedina. 


(1>   V,   XII,  6. 
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Le  fanciíille  nclla  tempesta. 

1  c. 

Critica  alie  dieci  canzoni. 

C.  4. 

Bruto  minore. 

C.  4,  2  scliede  e  2  schedine. 

Mailrigale  («  Chiedi  cosa  »  ecc.)  e  Scherzo  («  Quando  fanciuilo  io 
venni  »  ec.) 
c.  1. 

Ultimo  canto  di  Saffo. 

6  c.  e  3  schede. 

Concetti  di  altri  componimenti  poetici.  {S.  V.  p.  395). 

1  c. 
Caratteri  morali  di  Teofrasto. 

C.  2  (pag.  num.   1-4). 

Ragionamento  d'Isocrate  a  Filippo. 

C.   3   (pag.    num.   1-6). 

Discorso...  in  propósito  d'unorazione  di  Giorgio  Gcmisto  Pletotie 
e  Volgarizzamento  delia  medesima  (d'altra  mano). 

C.  14  n.   n.   (Opere,  II,  p.   331-347). 

Dialogo  tra  due  bestie  etc.  e  Dialogo  di  un  cavallo  e  un  hue. 
c.  3. 

(Nota)  Al  Dialogo  dei  Cavallo  e  dei  Bue. 
c.  1. 

Alia  Novella  Senojonte  e  Niccolò  Macchiavello  (appunti). 

1  striscia  di  carta,  bianca  ai  verso. 

Novella  Senojonte  e  Niccolò  Macchiavello. 
c.  1. 

Per  la  Novella  Senojonte  e  Machiavello. 

C.  6  di  cui  la  6.a  è  bianca. 

DelVeducare  la  gioventu  italiana  etc. 

1  schedina. 

6.  1)  Bozze  di  stampa  delle  Operette  morali  (Milano,  Stella,  1827). 

3  fogli  a  stampa  (p.  1-40). 

2)  Manifesto  delTedizione  delle  Opere  per  S.  Starita; 

Un  foglietto  a  stampa  di  p.  4  n.  n. 

3)  Un  catalogo  delia  libreria  Stella  intitolato  Nota  di  alcuni  libri 
divisi  per  materie. 

Fascicoletto  a  stampa  di  p-  24. 

7.  Traduzione  latina  deirOde  ai  Mai,  dei  Can.  Ing.  Guerriero. 

C.  6,  di  cui  le  due  ultime  bianche. 

8.  1)  Delia  salita  di  Ciro.  Libri  sette  di  Senojonte  recati  in  volgare 
dal  C.  G.  L. 

C.  7,  num.  a  pag.  da  1  a  13. 
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2)  Frammento  di  una  traduzione  in  volgare...  deWImpresa     di 
Ciro  ec. 

C.  8  num.  a  pag.  da  1  a  16  :  iii  tuuu  IS  c.  (cioè  sette  foglietti  e  on  m«seo  fnflietto, 
non  sette  foglietti  come  si  «iice  neirinventario  a  stanipa  (p.  38). 

9.  Manifesto  delTedizione  delle  opere  di  D.  Bartoli  dei  18  ott.  1825 

di   P.   Brighenti. 

C.  1  a  stanipa  (Bologaa.  1825.  Dai  tipi  di  Annesio  Nobili). 

10-11.   Diacorso  sopra  lo  stato  presente  dei  costumi  degli  Italiani 
(S.  V.,p.  332-376). 

C.  48  n.  n.  (42  scritte  e  6  b.»  Sono  in  tutto  12  +  12  foglietti,  non  12 -f  13 -com "è  detto 
neiriuventario  notarile. 

12.  Frammenti  vari : 

D^asti   An.   Parlanti  :  1.   c. ; 

2)  Estratti  da  rivist*  (Baviera  Mónaco  18  mano  1824)  etc. ;  1  c. ; 

3)  Frammento  latino:  1  pezzetto  di  c; 

4)  Frammenti:    (Alia    vita    dei    foçgio)  :   1    striscia   di   c. ;    (<  ...Cavallo.    Sapevano 
quali  erano  le  malattie  >  ec  )  :  2  c.  e  una  schedina; 

5)  tiecessità  ãi  render  la  vita  amabile  :  1  schedina; 
E  poi  cht  et  n'i  una  (você)  Latina  ec.  :  1  schedina; 
...dire.  possiamo  dire.  quasi  cbe.  quasi  che  nun  >  etc:  1  schedina; 
Compara2Ío>ie  ec.  :  1  schedina; 
Bandello  etc:  1  schedina; 
Vaurate  Stelle  :  1  schedina; 
f  Le  animose  diniande  vostre  >  ec.  :  1  schedina ; 

<  guidare,    menare  >   ec.    1    schedina; 
tlndi  suona  propriamente  >  ec.  :  1  schedina; 
Strofe  3.  v.  12.    /  diri   tronchi  ec.  :  1  schedina; 
c  Vinse    moHa    bellezza »    ecc.  :    1    schedina ; 

<  intenzione  > ec.  :  Isch.  con  inoltissime  pairole  cttnoe)lat«a  penna  nel  terso. 

<  che  scema  >  ec.  1  schedina ; 
Errata  (c  p.  16.  lin.  10.  dubbitoso-dubitoso  >)  :  1  schedina; 

«  Reso.  Cara  >  ec.  :  1  schedina; 

<  Grammatica,  frxtelloi  ec.  :   1  schedina; 

<  La    mia    lettera    suirEusebio  >    ec.  :    1    schedina; 

<  Curiosità.  vigor  >  ec.  :  1  striscia  con  molte  cancellature; 

<  Esprít  des  lois  >  ec.  :  1  schedina; 

<  Del  Tasso  ho  letio  sina  alia  p.  310...  »  :  1  striscetta; 
Brano  greco  :  1  scheda ; 

25)  Titoli   di    alcune   opere   egittologiche   di    C.    lannelli.    1   iogXio   (2   c.    di   cui    la 
2.a  bianca)  d'altra  mano; 

26)  Frammento  suUa  alta  statura  di  alcuni  popoli  (f  I  libri  irlandesi  spesso  ragio 
navano  dei  gigaiiti  >   ec.)  :  2  c. ; 

27)  Otlla  condulont  presente  delt'  lettere  llaiiant  Libri  »etti  :  1  c. ; 

28»  Buata  in(jirizzata  «A  sua  Eccellenza  il  Bignor  Conte  Leopardi  Firenze»; 
29-31)  Elenchi  di  autori  e  di  «iiere  varie  :  3  schede; 

32)    Frammento   («  Dirò   in   seccmdo   luogo   com'io    non   ho   creduto   che    Tatlenzio 
ne  »  ec.  :  S.  V.,  p.  302)  :1c.; 
33  <  Salto  di  Leucaile  >  ec.  :  1  schedina. 

XI.  1)  Schcrai  cpigraviwatici  tradotti  dal  Greco  da  Giacomo  Leopar- 
di  -  I8N. 

Dl   luLg.  27  iiiiiii    V  i  hiaixh*. 


6) 

7) 

8) 

9) 

10) 

11) 

12) 

13) 

14) 

15) 

16) 

17) 

17)6 

is  > 

18) 

19) 

20) 

21) 

22) 

23) 

24) 
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2.  a)  Ai  Sigg.    Compilatori    delia    Biblioteca    Italiana.     (S.     V., 

p.  156-164). 

C.  2. 

h)  La  stessa  lettera,  anepigrafa. 

C.  2. 

c)  Lettera  a («  Ho  ricevuto  il  vostro  libro  dei  quale  »  ec.)  d'altra 

mano. 

C.  4. 

3.  Orazione  («  Quando  il  grido  esultante  di  tutta  TEuropa  »  ec.) 

C.  12,  di  cui  Tultima  bianca. 

4.  Recensione  dei  «  Saltério  Ebraico  versificato  dal  Commenda- 
tore  Giambattista  Co.  Gazola  »  ec. 

C.  3. 

5.  Titanomachia  di  Esiodo.  Traduzione  di  G.  Leopardi. 
c.  3. 

6.  POESIE  VARIE  {UAljeo  ed  Aretusa  —  Gli  Amanti  odiati  —  Espe- 
ro —  Amora  ferito  da  unape  —  Canto  junebre  di  Bione  —  //  Bifol- 
chetto. 

C.  7. 

7.  Europa  («  Già  Venere  ed  Europa  -  fu  madre  ») ;  Canto  fúne- 
bre di  Bionc  («  Gemete,  o  collinette  —  Lo  renda  il  cielo  »). 

C.  10,  di  cui-la  l.a  b. 

8.  «  Vho  parlato  dei  vostro  libro  e  dei  Dionigi  in  genere  —  A- 
matemi,  caro  Giordani,  quanto  v'amo.  Addio  ». 

C.  2. 

■  9.  Lo  spcttatore  fiorcntino  -  Giornale  di  ogni  settiviana  -  Prcam- 
bolo  {Opere,  III.  p.  305). 

C.  4  di  cui  Tultima  b. 

10.  Dialogo  :  Galantuomo  e  mondo  (S.  V.  318-331). 

C.  10,  di  cui  la  l.a  b.,  e  una  schedina  (che  deve  precedere). 

10  bis. 

a)  Appunti  di  filologia.   (<Bencbè  —  Feci  in  molte  vigilie  e  fatiche  >  ec.)  :  c.  6; 

b)  Brano  sugl'indigeiji  delle  Americhe,  in  franeese.  Segue  un  passo  di  Fazio,  in 
greco  :  c.  2; 

c)  Masshne  e  pensieri  religiosi  di  Giuseppe  ebreo  :  c.  2  di  cui  la  2.a  bianca. 

d)  Versi  tratti  dalle  opere  di  Virgílio  :  c.  2,  di  cui  la  l.a  bianca. 

e)  Dialogo.    Filosofo    greco.    Murco    Senaíore    romano,    Popolo    romano,    congiurati. 
{ V.   V.  p.  306-309)  :  c.  2 ; 

f)  Catalogo  di  libri  (« 1  giugno  1823  ec.)  :  c.  8,  di  cui  le  due  ultime  bianche; 

g)  1)  Appunto  («Delia  natura  primitiva»  ec.  :  S.  V.  p.  4011; 

2)  Frammento  sul  suioidio  {S.  V.  p   387-389)  :  1  schedina  e  2  c.  (con  covertina); 
h)  Framraenrti  varii  : 
1)  Appunti  di  liuguA  <«  adoperarsi  in  (per)  fare  ec.)  :2c.; 
2i  Errata-corrige  alio  Specchio  di  Croce  ec.  :  c.  1. ; 
5)  Frammenti  («Se  tu  devi  poetando  fingere  un  sogm  »  ec.)  :  c.  1; 


192  MARIANO  FAVA 


4)  Dedica  latina  ai  Xiebuhr  («  Magno  Niebuhrio  »  ec.)  :  1  acbedina; 

5l  Appunti  di  lingua  ec.  (<  Annotazioni.  p.  42  >  ec.  ):  6  pezzettini  di  earta  o 
schedine  di  varie  diinensioni; 

6>  Appunti  di  pronuncia  inglese  (A-W)  :  'una  stríscia  di  carta  piegata; 

7)  Appunti   («1.   viaggi.   Foligno  >  ec.)  :   1  scheda; 

8p  Abbozzo  («  Storia  di  una  povera  monaca  di  Osimo  •  ec.  :  S.  V.  p.  391-392)  :  c.  1; 
9»  Quesito  alio  zio  Cario  sul  Canto  dei  Nibelunghi  (tGiacomo  desidererebbe  sa 
pcrc  >  ecc.)  :  1  schedina. 

\1I.  1  -  2.  Martírio  de'  SS.  Padri  dei  monte  Sinai. 

C.  22  di  cui  le  2  ultime  bianche. 

3.  Paralipomf.ni  :  Canti  I  -  III. 

C.  20,   le  nrime  4  in  carta  azzurra. 

4.  Manifesto  per  I'edizione  delle  opere  di  Cicerone  (a  nome  dello 
Stella)  dei  2  Sett.  1825,  in  italiano  e  in  latino. 

C.  7  in  tutto.  eioè  3  fogli  e  un  mezzo,  non  due  fogli  e  due  niezzi  com'è  detto  nello 
Inventario  notaríle.  Le  c.  4  e  S  sono  d'aUra  mano. 

5.  G.  Africano.  Testo  trascritto  dal  L. 

C.  24  (le  prime  12  num.  a  p.  da  1  a  24.  le  altre  12  bianche; 

6.  Annotazioyxi  (alia  canzone  (1)  alTItalia). 

C.  2  di  oui  la  2.a  í;  b.   (1). 

7.  Appunti  (da  autori  greci). 

C.  2  di  cui  la  2.a  è  bianca. 

8.  Dclle  antichità  Ronianc  di  Dionigi  Alicarnassco  compendiate 
da  esso  Libro  III  (e  V). 

C.  17  e  1  bianca.  d'altra  M:ano  (di  Cario  Leorpardi?). 

9.  Lf.ttera  dcl  26  aprilc  1823  a  P.  Giordani  S.  V.  p.  427-28). 
c.  1. 

10-12.  //  dinonio  compilato  (primo,  secondo  e  terzo  articolo). 

C.  25  (la  2S.a  bianca)  c.  18  (12. a.  17. a  e  18.a  bianche)  c.  19  (la  IS.a  e  la  l9.a  bianche). 

XI 11.  1.  Frammento  («  Ora  veègiamo  quello  che  seguita  detto  da  Cri- 
sto... per  lo  molto  parlarc  di  quello  che  ama  »). 

1  stristia  irregolare  di  carta. 

2.  Sopra  hl  Rcpuhhlira  di  Cicerone,  (osservazioni). 

C.  2  n  n.  (È  un  iiiezz»  ((•glio  piegato  a  nietà  :  nelle  jiagine  interne  (2-3)  è  scritta 
una  udzza  di   lettera  in   francese,   non   finita). 

3.  DcUa  Ercdità  di  Clconimo,  Orazione  d'Isco. 

C.  2  n.  n.  (foglietto  piegato  a  inetà  scritto  solo  nelle  prime  2  pagine. 

4.  ('odd.  (íracci  in  Bibliotheca  Angélica  Romae  (Elenco  somma- 

rio  scritto  da  altr;i  mano. 

C.  4  n.  n.,  ossia  2  mezzi  fogli  piegati  a  meta  :  le  ultime  2  c.  sono  b. 

5-13.  SuirEuscbio  dcl  Mai. 

C.  94  n.  n.  in  tutto  :  sono  9  (|uailerni  cuciti,  ciascuno  di  4  foglietti  piegati  a  me- 
ta, ossia  di  3  c.  :  nel  Lo  (ihe  era  il  n.  13  o  dellTnv.  notarile)  vi  sono  dieci  foglietti 
piii  picculi.  Bcioiti  e  piegati  a  uietA  (20  o.),  e  un  mezzo  fuglietto  (1  c),  e  nel  9. o  (che 


(1)  V.  X,  1  3). 
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corrisponde  ai  n.  5  deU'Inv.  not.)  vi  è  puré  un  mezzo  fogUetto  seiolto  (S.   V.  p.  289- 
295  :  vi  SI  pubblica  il  solo  proeniio,  clie  è  contenuto  nella  c.  l.a  -  S.a). 

14-15.  Tclesilla  {S.  V.  p.  59-81). 

C.  24,  di  cui  18  scritte  e  6  b.  Sono  3  ,,uad.,  ciascuiio  di  4  foglietti  piegati  e  non  cu- 
citi. 

16.  Appunti  per  la  Tclesilla  {S.  ]'.,  p.  82-92). 

C.   6   (Sono  5   iiiczzi   fogliettiiii   e   nua  .schedina). 

17.  Osservazioni  agli  errori  sju.íígiti  nel  Saggio  de'  Cbssici  greci 
ofíerto  ai  puhhlico  dal  Sig.  Pomba. 

È  nn  niezzo  foglio  piegato  :  d'altra  mano. 

18.  Appunti  (dalle  Storie  di  Sincelio). 

È   un   mezzo   foglietto   piegato   per   il    lungo. 

19-20.  Appunti  da  varii  autori  antichi. 

(Sonoqnattro  mezzi  foglietti  piegati  peril  lungo;  i  due  ultimi  sono  euoiti  Insieme). 

21.  Le  ricordatize.  Seguono  :Z.a  quiete  dopo  la  tempesta  e  II  sa- 
boto dei  villaggio. 

C.  8  n.  n.  ossia  4  foglietti  piegati  e  sciolti  (mm.  18x12  circa). 

22.  Idillio.  La  Ricordanza.  Seguono :  Vlnjinito,  Lo  spavcnto 
notturno.  La  será  dei  giorno  festivo.  II  sogno.  La  vita  solitária. 

C.  10  num.  a  pag.  da  1  a  20  :  le  ultime  3  p.  bianche.  (È  un  quaderuetto  cucito;. 

23.  Per  una  donna  injcrma  di  nialattia  lunga  e  mortale  (S.  V., 
p.  35-39).  Segue  (c.  7-8)  la  dedica  A  quclla  di  citd  parla  questa  Canzo- 
ne  {S.  V.,  p.  33-34). 

C.  8  n.  n.  di  cui  la  l.a  è  b.,  ossia  4  foglietti  piegati. 

24.  Nella  morte  di  una  donna  fatta  trucidara  col  suo  portato  dal 
corruttore  per  mano  ed  arte  d'un  chirurgo  (S.  V.,  p.  42-46). 

C.  6  n.  n.,  di  cui  Ia  6.a  è  bianca  (Sono  3  foglietti  piegati  e  non  cuciti. 

25.  Canto  notturno  di  un  pastore  vagante  neWAsia. 

C.  6  n.  n.,  di  cui  le  due  ultime  bianche  (Sono  3  foglietti  piegati  e  nou  cuciti.) 

26. 

a)  Scusa  lelVInterprete  :  c.  1; 

b)  Trascrizione  di  un  annunzio  dalla  Revue  Encycl jpédique.  p.  23:  c.  1; 

c)  Nota  di  vocABOLi  per  rime  :  c.  1; 

d)  Appunti  (nomi  di  autori,  passi  greci  ec.)  :  c.  1; 

e)  Appunto  (dal  Prescobaldi)  :  una  schedina; 

f)  Nota  di  introiti  degli  anui  1825  e  1826:  c.  1; 

g)  Nota  di  libri  (1826-27)  :  c.  2  (È  un  foglietto  piegato  ia  due). 

27.  índice  alfabético  di  nomi  di  autori  antichi. 

C.  8  n.  n..  di  cui  sono  b.  le  c.  6.a-8.a  (4  foglietti  piegati  e  non  cuciti). 

28.  Elenco  di  libri. 

C.  2  n.  n.   (1  foglietto  piegato). 

29.  Brano  di  autore  greco  :  nella  l.a  pag.,  in  alto,  è  scritto  il  nu- 
mero 315. 

C.  3  num.  a  pag.  da  1  a  5  (1  foglietto  e  mezzo). 
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30.  Sopra  la  Rcpub.  di  ('ic.  dcl  Mai.  Osservazioni. 

C.  2  n.  n.  (1  foglietto  piegato).  Segue  uii  (rammento  sopra  iin  luogo  di  S.  Giovan 
Crisóstomo  :  è  una  striscia  di  carta  :  ciMiiincia  :  <  ...no  si  scialino  un  iX)co  ». 

31.  Alcuni  luoghi  di  Sinccilo  e  dei  Chronicon  Paschalc. 

C.   1   (niezzo  foglietto)  e  un  piccolo  pezzetto  di  c. 

32.  Osservazioni  sopra  la  lezione  di  alcuni  luoghi  di  un  autora 
éreco  (Eusébio?). 

C.  2  n.  n.  (niezzo  foglietto  piegato  :  la  scrittura  nelle  due  facce  esterne  è  dei  L.  : 
nelle  interne  è  scritta  una  osservaziune  sopra  una  nioneta  romana  (denaro)  d'altra 
mano.  seguita  da  un'altra  c.sservazione  sulla  stessa  moneta,  di  diverso  carattere). 

33.  Vita  de  Sa7ito  Gerio  de  Monte  Santo  nato  Franzese. 

C.  2  n.  n.  d'altra  mano.  (C  un  foglio  grande  piegato  a  meta). 

34.  Tabeliã  degli  arrivi  e  partenze  de'  corrieri...  delia  Posta  Let- 
terc  in  Bologna  (1826). 

Fascicoletto  a  stainpa  di  6  c.  num.  a  pag.  III  -  XIV  con  una  nota  ms.  (d'altrainano). 

35.  Domanda  dei  L.  (d'altra  mano),  per  ottenere  la  licenza  di  ri- 
tenerc  e  Icggere  i  libri  proibiti,  con  la  licenza  scritta  in  calce  (1  lu- 
glio  1825). 

C.  2  (C  un  foglio  grande  piegato  a  meta). 

36.  Appunti  (da  Cicerone). 

Mezzo  foglio  piegato  (non  raenzionato  neirinventario  notarile). 

XIV.  Saggio  sopra  gli  errori  popolari  degli  antichi. 

Di  c.  150  (di  cui  sono  b.  la  l.a,  e  le  3  ultime)  num.  a  pag.  da  1  a  288  :  le  p.  289-291 
(c.  146  a-b  e  147  a)  non  hanno  numeri.  Vi  sono  uniti  (in  una  busta  dei  risguardoan- 
teriore  delia  legatura)  un  foglietto  (Tlnv.  not.  dice  un  mezzo  foglietto).  due  mezzi 
foglietti,  di  cui  uno  piegato  per  il  lungo.  e  una  schedina  contenenti  degli  appunti 
relativi  ai  Saggio.  Neirinv.  not.  sono  notati  10  quad.,  il  1.  di  9  foglietti,  il  2.o-9.o  di  8 
ciascuno  e  il  lO.o  di  3;  che  darebbero  in  tutto  152  c.  invece  di  150. 

XV.  1.  Avvicinamento  alia  morte. 

C.  22  n.  D.,  di  cui  son  bianche  la  20.a  e  21. a.  (11  foglietti  piegati  e  cuciti). 

2.  Elegia  quarta.  {Opere  III,  p.  182-184). 

C.  2  n.  n.  (un  foglietti)  piegato). 

3.  Osservazioni  di  lingua  Greca. 

C.  1  (mezco  foglio). 

4.  Opere  di  G.  Leopardi.  16  .\ovemhre  1816  (S.  V.,  p.  412-415). 

C.  2  n.  n.  (un  fuglietto  piegato). 

5.  La  Torta.  Poenietto  di  antore  incerto  Tradotto  dal  Latino  col 
preambolo. 

C.  4  i'um.  a  pag.  da  1  a  7  (un  foglietto  piegato  e  2  mezzi  foglietti. 

6.  La    Torta  poeuietto   d'autore   incerto   tradotto    dal   Latino   pel 
C.  G.  L. 

C.  4  num    a  pag.  da  1  a  7  (un  foglietto  piegato  e  2  mezzi  foglietti). 

7.  Letta  la   Vita  di  Vittot^io  Aljieri  scritta  da  esso:  Sonetto  e  an- 
notazionc  (S.  V.  p.  17). 

l'.  2  u.  II.,  di  CUI  U  2a  v  l>.  (1  foglu-tt.!  piegato).  f 
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8.  (La  Titanomachia).  V.  Opere.  III.  p.  179-181. 

C.  1,  coi  n.  7  e  8  (1  mezzo  foglio). 

9.  Libro  Terzo  DeWEncide.  (S.  V.  p.  13-14). 

C.  2  n.  n.,  di  cui  la  Zia  è  b.  (1  mezzo  foglietto). 

10.  Maria  Antonietta.  Tragedia.  (S.  V.,  p.  8-9). 

C.  4  n.  n.,  (li  cui  2  b.  :  la  pag.  3  Im  il  ii.  1  (2  niezzi  f  «glietti  plegati  e  non  cuciti). 

11.  Odissea.  Libro  secondo. 

C.  10  n.  n.,  di  cui  7  b.  (5  niezzi  foglietti  piegati  e  non  cuciti). 

12.  (unito  con  altro  n.) 

13.  1)  Argonicnto  di  una  Canzonc  sullo  stato  presente  deli' Itália 
(S.  V.,p.  18-20). 

C.  2'n.  n.  (1  mezzo  íoglietto  piegato). 

2)  Canzone    suUa    Grécia.    {S.  V..   p.    54);    Ermirtia.    {S.    V. 
p.  55-58). 

C.  2  n.  n.  (1  mezzo  foglietto  piegato). 

3)  DeWerrore  attribuito  a  Innocenzo  per  aver  dipinto  Apollo 
piuttosto  col  violino  che  coUa  lira. 

C.  2  n.   n.   (1  mezzo   foglietto  piegato). 

In  tutto  :  c.  6  n.  n.  (3  mezzi  foglietti  piegati  e  numerati). 

14.  Appunti  e  ricordi : 

1)  €  Canto  dopo  le  feste  >  ec.  (S.  V.,  p.  273);  c  Pieghevolezza  deiringegno  >  ec. ;  <  La 
mia  faceia  aveva  »  ec.  (S.  V.,  p.  285-286)  :  C.  1  (1  mezzo  foglietto); 

2)  t  S.  Cecilia  considerata  piú  volte  »  ec.  (S.  V.,  p.  275-285)  :  c.  6  n.  n.  (1  mezzo  fo- 
glietto. 2  niezzi  foglietti  piegati  e  non  cuciti  e  1  mezzo  foglietto  piii  grande); 

3)  «Riveduta  la  Brini  >  pc.  (S.  V..  p.  287-288)  :  c.  2  n.  n.  (1  mezzo  foglietto  piegato); 

4)  A  una  Fanciulla  jS.  V.,  p.  47);  Per  una  donna  malata  di  malattia  lunga  emor- 
tale  (S.  V..  p.  32-33)  :  1  schedina; 

15.  Discorso  di  un  Italiano  intorno  alia  poesia  romântica.  (S    V 
{S.  F.,  p.  183-272). 

C.  78.  di  cui  Tultima  è  b.  (Sono  10  quadernetti,  i  primi  nove  di  4  foglietti  ciascuno. 
il  lO.o  di  3  foglietti) ; 

16.  Odissea  Libro  Primo. 

C.  14,  di  cui  la  14.a  è  b.  (Sono  7  foglietti  piegati  e  non  cuciti). 

17.  Ciarlata  di  Ser  Besso  Beccaio. 

C.  3  n.   n.   (1  foglietto  e  1  mezzo  foglietto). 

18.  a)  Come  vada  scritta  la  Storia.  Segue :  Note  ai  trattato  di  Lu- 
ciano dcl  come  vada  scritta  la  Storia. 

C.  4  di  cui  sono  b.  la  2.a  e  la  4.a  (2  foglietti  non  cuciti). 

b)  Carontc  e  Menippo  {S.  V.,  p.  383). 

C.  2  (1  foglietto). 

19.  Diário  d'amore  (S.  T'.,  p,  165-182). 

C.  8  n.   n.   (4  foglietti  non  cuciti). 

20.  Elegie  o  piuttosto  ArgomentI  di  elegie.  (S.  V.,  p.  48-49). 

C.  4,  di  cui  sono  b.  la  3.a  e  la  4.a  (2  foglietti  sciolti). 

21.  Frammento  sugli  errori  degli  antiçhi  intorno  a  Dio  («  Non  è 
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stato  mai  crrore  popolare  tanto  grande  nè  malvagio  »  ec.  —  «  ma  per 
qucllo  chc  figurano.  » 

t'.  4  n.  II.  di  cui  la  3.8  e  la  4. a  Inanche  (Sono  2  foglietti  scioUi). 

22.  Frammento  sugli  errori  popolari  (...«  non  può  alcun  inganno...  » 
«  i  filosofi  intendono  e  conoscono  ».) 

C.  8  n.  n.  (4  foglietti  cuciti). 

23.  Ahhozzo  delia  canzonc  per  la  morte  di  una  donna  fatta  trucida- 

re  col  suo  portato  dal  corrutlore  (S.   \  .,  p.  40-41). 
fna  schedina. 

24.  Iiulcy  auctoru))i,  ac  viroruiii  iloctrina  iUtistrium  in  Scholus  grae- 
eis  ad  Lucianum  viemoratorum  ctc.  D'altra  mano? 

C.  6  n.  11.   (Quaderno  di  3  foglietti). 

25.  ludcx  auctoruiii  Quorio)}  iiiouinit  Ascoitius  Pedianus  in  Com- 
Diiutariis  ad  TuUiancis  mípcr  cditis  ah  Angelo  Majo  Mediolani  typ. 
Jo.  Pirote  1819. 

C.  2  di  cui  la  2. a  è  bianca  (1  foglietto). 

26.  a)  Theviistius  Oratione  a  Majo  edita  anno  1816.  (indice  di  nomi). 

C.  2  n.  n.  <1  foglietto). 

b)  Nomi  di  autori  citati  da  Teodoro  Gaza. 

C.  1  (1  niezzo  foglietto). 

27.  Dissertazioue  sopro  1'originc  e  i  primi  progressi  deW Astronomia 
di  Giacomo  Leopardi.  1814  (D'altra  mano). 

Di  i>ag.  46  num.  ele.  li.  Con  copertiiia  di  cartone  e  laglio  dorato. 

28.  (e  33)  Tracce,  appunti  e  frammenti  dei  «  Discorso  intorno  alia 
poesia  romântica  ». 

C.  15  n.  n.  (7  foglietti  e  un  niezzo  foglietto). 

29.  Appunti  («  Cantica.  Osscrvazioni.  La  scrissi  in  undici  giorni 
tutta  »  ec). 

Mezzo  foglio. 

30.  Lc  Rimcmhranzc.  Idillio.  («  Era  in  mezzo  dei  ciei  la  cur\a  lii- 
na  »  —  «  Che  si  t'amò,  dimcnticar  sapresti!  »  Segue  un  Frammento 
dei  «  Discorso  sulla  poeaia  romântica  »  con  osscrvazioni  c  appunti. 

C.  4  n.  n.  (2  foglietti)  :  il  franiinento  e  le  osservazioni  occupano  le  4  pag.  dei  2.o  fo 
glietto;  gli   ultiiiii   versi   deirfriillío   si  trovano  nella  3.a   pag.   (c.   2   recto). 

31.  índice  alfabético  di  libri. 

C.  38  n.  n.  di  cui  sono  liianche  le  c.  4. a.  6  a.  10. a.  12.a.  14  a.  18.a,  30.a  36.a  (19  fo- 
glietti). 

32.  Frammenti  delia  traduzione  dcl  2. o  libro  (.MVEncide. 

C.  3  num.  a  pag.  da  1  a  6  (3  inc/.zi  foglietti). 

33.  (unito  col  n.  28). 

34.  /)i.sTor.so  sopra  Mosco.  (Opere,  111,  p.  27-46.)  Segue  (c.  10'): 
Parrre  sopra  dtie  voei  italiane.  (reso  e  sortire). 

C.  13  n.  n.  (6  un  quaderno  di  »ei  foglietti  c  1  niezzo  foglietto.  cuciti  iu8ieme). 

35.  Tracce  c  appunti  di  locuzioni. 

Z  gchediíic. 
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36.  Giobhc.  Capo  I.  (S.  W,  p.  15). 

C.  1  (niezzt)  foglietto). 

37.  Lettera  ai  Sigg.  Compilatori  delia  Biblioteca  Italiana  in  rispo- 
sta  a  quclla  di  Mcid.  la  }iar(>>icssa  di  SlaiJl  tlohícin  ai  )iu'desinii.  1816. 
(S.  I'.,  p.  156-164). 

C.  4  (cl'altra  mano)  :  le  c.  2.a  4. a  sono  num,  a  pag.  1-6  (2  fogli  grandi  piegati). 

38.  a)  L'0)nbra  di  Dante,  Visione  dei  Sig.  Giuliano  Anniballi 
da  JJrbino. 

C.  1  (mezzo  foglietto). 

b)  Psalmus  152.  (frammento  di  versione  poética). 

C.  1  (mezzo  foglietto). 

c)  Sopra  la  ripiitazionc  di  O.   Orazio  Flacco  presso  gli  antichi 
(frammento). 

C.  1.  (mezzo  foglietto). 

39.  La  Dimenticanza.  («  Nel  tempo  in  clie  dileguasi.  —  Un  suo  col- 
tello  Inglese  »)  Segue:  Epigrainiua  (S.  ]'.  p.  7). 

C.  2  n.  n.   (1  foglietto). 

40.  Appunti  («  Che  paura  mettevano  a  (a')  combattenti  »). 

1  schedina. 

41.  (Maria  Antonietta).  Atto  Quarto  (e  Quinto)  V.  S.  V.,  n.  9-12. 

C.  4  n.  n.,  di  cui  sono  b.  la  3.a  e  la  4. a  (2  foglietti  sciolti). 

XVI.  LETTERE : 

1)  Lettera  di  V.  Gioberti  ai  Leopardi,  di  4  pagine,  firmata  «  Vin- 
cenzo  »  dei  2  aprile  1830.  (S.  V.,  p.  430-435) ; 

2)  Altra  dei  27  di  dicembre  1833,  firmata  (S.  V.,  p.  442-444) ; 

3)  Lettera  di  P.  Giordani  ai  Leopardi  dei  15  ottobre  (1831),  non 
firmata  ; 

4)  Altra  delPll  novembre  (1831)  ; 

5)  Altra  dei  28  dicembre  (1831) ; 

6)  Altra  dei  29  aprile  (1832) ; 

7)  Altra  dei  2  giugno  (1832)  ; 

8)  Altra  dei  21  agosto  (1832) ; 

9)  Altra  senza  data  (S.  T".,  p.  472-77) ;  ' 
10)  Elenco  di  libri,  di  mano  ignota. 

In  tutto  9  lettere  e  un  elenco  di  libri. 

XVII.  1)  Lettera  di  G.  P.  Viesseux  ai  Leopardi  deir8  ott.  1831.  (S.  V., 
p.  479-481) ; 

2)  »     di  Giacomo  Mosconi  dei  5  ott.  1831; 

3)  »    di  G.  P.  Viesseux  deirS  Dic.  1831  (S.  V.,  p.  484-485) ; 

4)  Altra  dei  29  ott.  1831  (S.  T'.,  p.  482-483) ; 

5)  Lettera  di  Ruggiero  Antici,  dei  17  maggio  1832; 

6)  »    di  Antonietta  Tommasini  dei  26  maggio  1830,  seguita  nello 
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13) 

» 

14) 

» 

15) 

» 

16) 

» 

17) 

» 

stcsso  foglio,  da  una  Icttcra     di  Adelaide     (Macstri)  s.     d.     (S.   V., 
p.  S0S-S07) , 

7)  I.ettcra    di    Antonictta    Tommasini    dei    23    ag.    1830    (S.   V., 
p.  511-512); 

8)  »    delia  stessa  dei  21  marzo  1836,  seguita,  nello  stesso  foglio,  da 
una  lettera  dei  Tommasini  dei  22  marzo  (S.  T'.,  p.  532-534) ; 

9)  Lettera  di  Giovanni  Giuiiani  dei  18  giugno  1831 ; 

10)  »    di  G.  P.  Viesseux,  dei   1-3  nov.   1831,  non  firmata   {S.    V., 
p.  483) ; 

11)  Lettera  di  Luigi  Firrao  dei  3  novcmbre  1831 ; 

12)  »    di  Mário  Valdrighi  dei  1  nov.  1831; 
di  Paolo  Melchiorri  dcl  5  nov.  1831; 

di  G.  P.  Viesseux,  senza  data  e  non  firmata  (S.  V.,  p.  487-488) ; 
di  Oreste  Ruggi  dei  28  dic.  1831 ; 

di  Carlotta  Lenzoni  dei  6  dic.  (?)  1830  (S.  1'.,  p.  466-67); 
di  V.  Gioberti  dei  4  ott.  1831,  di  4  pag..  con  busta  (S.   V., 

p.  435-438) ; 

18)  Lettera  di  A.  Ant.  Gherardini  dei  23  maggio  1831 ; 

19)  »     di    Paolina    Leopardi    dei    15    maggio    (1832)    non  firmata. 
iS.  V.p.  455-457) ; 

20)  Lettera  di    Antonietta    Tommasini    dcl    21  marzo    1837  (S.  1'. 
p.  537-38) ; 

21)  Lettera  di  Adelaide  (Maestri)  dei  20  ag.  1831  {S.  V..  p.  516-517); 

22)  »     di  F.  (?)  Parra  (?) ; 

2.3)  Biglietto  d'invito  a  stampa,  dei  Viesseux  dei  5  nov.  1832; 

24)  Lettera  di  Pietro  Manni  dei  3  febbr.  1835; 

25)  »    di  Lorenzo  Bianchi  dei  10  ag.  1835; 

26)  »    di  Cesarc  Galvani  dei  31  maggio  1832,; 

27)  »     di  Francesco  Galvani,  senza  data,  contencnte  un  elenco  di 
libri  duplicati ; 

28)  Biglietto  di  V.  (?)  Ciampolini  dei  24  ag.  1832; 

29)  Lettera  di  Franccsca  Bunsen  dcl  7  marzo; 

30)  »     di  Mário  Valdrighi  dcllTl  giugno  1831:  vi  è  unito  un  mez- 
zo  foglio  contencnte  un  elenco  di  libri ; 

31)  Lettera  di  Adelaide  (Maestri)  dei  14sett.  1831  {S.  V.,  p.  517-18); 

32)  ..     di  Ant.  Fort.  Stella  dei  21  ag.  1830  (S.  V.  p.  449-450) ; 

.3.3)     »  di  Carlotta  Bonaparte,  firmata  Charlotte,  datata  «  ce  lundi  » 

(11  nov.  1831)  (S.  V.  p.  490-92); 

34)  ,.  di  Andrea...  Barluri  dcl  3  luglio  1830; 

35)  ..  di  C.  Pepoli  dcl  28  luglio  1^30  (5.  V..  p.  446) ; 

36)  ..  dello  stcsso  dcl  5  sett.  1830  (/ri,  p.  447) ; 
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37)  Lettera  di  Carlotta  I.cnzoni  dei  14  ott.  1831  {S.  V.,  p.  467-68); 

38)  Biglietti  d'invito  a  stampa  dei  Vicsseux,  dei  20  marzo  1833; 

39)  Lettera  di  M.  Aporta  datata  «  Giovedi  10  »; 
j                         40)  Biglietto  di  G.  B.  Sodalini  (?)  senza  data; 

41)  Lettera  di  Picrfrancesco  (Lcopardi)  dei  27  ott.  1830  {S.  V.,  p.  452) ; 

42)  »    di  G.  Melchiorri  dei  24  maggio  1832; 

43)  ))    di  Adelaide  (Maestri)  dei  12  marzo  1834  {S.  V.  p.  524-25) ; 

44)  »     di  (António)  Papadopoli  dei  16  ag.  1830  (S.  V.  p.  447-48) ; 

45)  »    di  Adelaide  (Maestri)  dei  24  luglio  1834,  scguita,  nello  stcsso 
foglio,  da  una  lettera  di  Ferdinando  (Maestri)  {S.  V.,  p.  525-26); 

46)  Lettera  delia  stessa  dei  3  maggio  1836  (S.  V.  p.  534-35) ; 

47)  Biglietto  senza  data  («  Ricordo  per  il  Preg.mo  Sig.  Conte  Leo- 
pardi  »)  :  mezzo  foglietto  ; 

48)  Lettera  di  G.  Rosini  dei  26  ag.  1831  (S.  V.,  p.  466) ; 

49)  Biglietto  dei  Gargallo  datato  «  Lunedi  mattina  »  ; 

50)  Lettera  di  G.  P.  Viesseux  dei  16  febbr.  1832  (.S.  V.  p.  488) ; 

51)  »    di  G.  G.  Muzzarelli  dei  5  apr.  1832; 

52)  »    di  (P.)  Colletta  dei  1.  apr.  1831  {S.  V.,  p.  470-71) ; 

53)  Biglietto  dei  Viesseux,  senza  data; 

54)  Lettera  di  Luigi  Biondi  dei  30  ag.  1832; 

55)  »    di  Raffaele  Bertinelli  dei  16  ottobre.... ; 

56)  »     di  Adelaide  (Maestri)  dei  16  nov.  1831  (S.  V.,  p.  519-520) ; 

57)  »    di  A  (lessandro)  Poerio  dei  19  nov.  1832  (S.  V.,  p.  457-59) ; 
XVIII.  1)  Lettera  di  G.  P.  Viesseux  dei  18  ott.  1831  (S.  V.,  p.  481-82); 

2)  »    di  Annesio  Nobili  dei  2  apr.  1832; 

3)  »    dei  Bunsen,  senza  data ; 

4)  »    di  Giacomo  Sezze; 

5)  »    di  Caterina    Franceschi  Ferrucci    dei  20  sett.     1831  (S.  V., 
P.  471) ; 

6)  Lettera  dei  Viesseux  (?)  non  firmata  e  datata  28  febbr. ; 

7)  »    di  G.  Rosini  dei  25  maggio  1831  (5.  T'.,  p.  461-62) ; 

8)  »     di  Antonietta  Tommaslni  dei  4  giugno  1830  (S.   í'.,  p.  507- 
508); 

9)  »    di  Giacomo  Mosconi  dei  22  giugno  1831 ; 

10)  »    di  Ant.  Grerardini  dei  2  maggio  1831 ; 

11)  »     di  G.  Rosini  dei  18  giugno  1831  (S.  V.  p.  463-64) ; 

12)  »     dello  stesso,  dei  6  luglio  1831  {S.  V.,  p.  464) ; 

13)  »    di...  Gozani  dei  12  dic.  (1831?); 

14)  »     di  Antonietta  Tommasini  dei  1  giugno  1831  {S.  V.,  p.  515-516) ; 

15)  »     dei  Viesseux,  datata  «  venerdi  »  (S.  V.,  p.  490); 

16)  »    di  Matteo  Antici  dei  26  giugno  1832 ; 
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17)  I.ettera  di  Michclc  Bcrtolami  dei  6  dic.  1835; 

18)  »    di  Donienico  Murena  dei  13  marzo  1836; 
\9)     »    dcl  Biinsen,  datata  «  Sabato  »; 

20)  .)     di  Ant.  Ghcrardini  dei  19  maggio  1831 ; 

21)  ..    di  A.  F.  Stella  deiril  apr.  1831  (S.  V.  p.  451-52); 

22)  »    di  G.  Batt.  Ferrari  dei  16  aprile  1835; 
Z3)     »    dei  Viesseux,  senza  data ; 

24)  »    di  G.  Nott  dei  23  giuéno  1832; 

25)  »    dei  Viesseux  datata  «  17  marzo  » ; 

26)  »    di  G.  Nott,  senza  data,  di  3  pagine; 

27)  »    dei  Viesseux,  senza  data  (S.  V.  p.  485-487) ; 

28)  »    di  Antonietta  Tommasini,  senza  data; 

29  a)  Lettera  di  Adelaide  (Maestri)  dei  9  sett.  1835  (S.  T'.  p.  530-531) : 
mezzo  foglietto ; 
29  b)  Lettera  delia  stcssa  dcl  20  febbraio  1836  (S.  V.  p.  531-532) ; 

30)  Lettera  dei  Giobcrti,  dei  30  genn.  1832  (S.  W,  p.  439-441) ; 

31)  »     di  Adelaide  (Maestri)  dei  20  ag.  1830  e  dei  Maestri,  senza  da- 
ta. {S.  r.  p.  510-511); 

32)  Lettera  di  Antonietta  Tommasini,  dei  14  nov.  1836  e  dei  Tom- 
masini, senza  data  (S.  l  .  p.  535-536) ; 

33)  Lettera  dei  Brighenti,  dei  14  maggio  1830; 

34)  Biglietto  di  Margarita  Duranti ; 

35)  Lettera  di  Giuseppe  Morici  dei  16  marzo  1831 ; 

36)  Biglietto  di  S.  Parra  (?)  datato  «  Sabato  » ; 

37)  Biglietto  dcl  iírighenti,  senza  data; 

38)  »    di  Basilio  Puoti  dei  18  marzo  1836; 

39)  Lettera  di  E.  Ciampolini  dei  13  ott.  18v^2; 

40)  »    di    Luigi  Giambene  dei  23  ott.  1832; 

41)  ..     di  Pietro  Manni  dei  30  apr.  1836; 

42)  .)    dei  Brighenti,  dei  10  apr.  1832; 

43)  »    di  Antonietta  Tommasini  dei  28  maggio  1833  (S.  V.,p.  522) ; 

44)  ))    delia  stcssa  senza  data  ; 

45)  ..     di  Adelaide  (Maestri)  dei  28  febbraio  1833  {S.  V.,  p.  521)  ; 

46)  »     di  Vincenzo  l^andolfini  dei  17  maggio  1830; 

47)  ..     di  Cario  Antici  dei  5  genn.  1833  (S.  V.  p.  493-94) ; 

48)  Biglietto  delia  Pelzel,  senza  data; 

49)  Lettera  di  David  Passigli  dei  13  ott.  1836  (S.  W,  p.  539) ; 

50)  ..     dello  stesso  dei  25  genn.  1H37  (S.   1'..  p.  539-540); 

51)  »     di  Gianvincenzo  Mattei  dei  27  luglio  1835; 
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52)  Lettera  di  Carlotta  Bonaparte,  firmata  «  Charlotte  »  dei  22  marzo 
1833  (S.  V.,  p.  492-93) ; 

53)  Lettera  di  C.  Pepoli  (?)  firmata  «  Cario  »  dei  30  nov.  1832; 

54)  »    di  P.  E.  Visconti  dei  22  ag.  1830  {S.  V.,  p.  449) ; 

55)  ).    di  Cario  Antici  de!  15  luglio  1835  (S.  V.  p.  495-96) ; 

56)  »    di  G.  Rosini  dei  27  liigiio  1831  (S.  V.  p.  465) ; 

57)  »    di  Giuseppe  Aiazzi  dei  2  ott.  1832; 

58)  »     di  Adelaide  (Maestri)  dei  29  maggio  1833  (S.  V.  p.  523). 
XIX.  1)  Lettera  di  Pietro  Manni  deiril  febr.  1835; 

2)  ))  dello  stesso  dei  16  febbr.  1836 ; 

3)  »  dello  stesso  dei  5  maggio  1836; 

4)  »  dei  Bunsen,  dei  5  luglio  1835  (S.  V.,  p.  501-502); 

5)  »  di  Cario  Antici  dei  9  ott.  1831 ; 

6)  »  di  G.  Rosini  dei  15  ott.  1830  {S.  V.,  p.  459-460) ; 

7)  Biglietto  di  E.  Ciampolini  datato  «  Sabato  »; 

8)  Lettera  di  Giuseppe  Poerio  dei  5  luglio  1830  (S.  I'.  p.  457) ; 

9)  »    di    Teresa    Corniani    Malvezzi  dei    26  maggio    1803    (S.  V., 
p.  444) ; 

10)  Lettera  di  Francesco  Cassi  dei  12  maggio  1834  (S.  T'.,  p.  498) ; 

11)  »    di  David  Passigli  dei  29  marzo  1837  (S.  V.,  540-41) ; 

12)  Biglietto  dei  Cons.  Neri  Corsini  dei  24  maggio  1830; 

13)  Lettera  di  Melchiorre    Missirini  dei    21  (?)  febbr.     1831  {S.  V. 
p.  470) ; 

14)  Lettera  di  G.  Rosini  deir8  nov.  1830  {S.  V.,  p.  460) ; 

15)  »     di  C.  Pepoli  dei  12  giugno  1830  (S.  V..,  p.  445-46) ; 

16)  »     di  Vincenzo  Mortillaro  dei  18  giugno  1836; 

17)  »     di  Fruttuoso  Bechi   (per  TAccad.  delia  Crusca  dei   1.  gen- 
naio  1836; 

18)  »     di  Adelaide  (Maestri)  senza  data,  seguita,  nello  stesso  foglio, 
da  una  lettera  di  F.  Maestri  dei  24  marzo  1837 ; 

19)  Lettera  dei  Bunsen,  datata  «  Giovedi  »  (S.  T'.,  p.  502) ; 
di  G.  P.  Viesseux  dei  1.  sett.  1831  (S.  V.,  p.  478-79); 
di  G.  Calamandrei  dei  27  maggio ; 
di  Gennaro  Benucci  (?)  datata  «  Martedi  » ; 
di  Antonietta  Tommasini  dei  16  nov.  1831  (S.  T'.  p.  518-19) ; 
di  G.  Rosini  dei  6  giugno  1832; 
di  P.  Colletta  dei  16  ott.  1830; 
dei  Maestri,  dei  29  ott.  1830  (S.  V.  p.  514-515) ; 
di  Cario  Antici  dei  22  ag.  18.35  (S.  V.,  p.  497) ; 
dei  Viesseux,  senza  data ; 


20) 

» 

21) 

» 

22) 

» 

23) 

» 

24) 

» 

25) 

» 

26) 

» 

27) 

)) 

28) 

» 
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29)  Lettera  di  Adelaide  (Maestri)  dei  7  luglio  1830,  scguita  da  un'altra 
di  F.  Maestri  (S.  V.  p.  508-509); 

30)  Lettera. di  F.  Cassi.  dei  12  genn.  1837  (S.  1'.,  p.  499-500); 

31)  ..    di  Greg.  De  Filippis  Deifico  dei  3  febbr.  1837; 

32)  »  di  Adelaide  Maestri  deir8  ott.  1830,  seguita  da  una  lettera  di 
Antonictta  Tommasini  e  da  una  lettera  dei  Maestri  {S.  V.,  p.  512-514) ; 

33)  lettera  dei  Viesseux,  delTS  mag.  1832  (S.  V.,  p.  489):  macchiata 
d'inchiostro ; 

34)  Lettera  di  Raimondo...  dei  1  7ag.  (1832?) ; 

35)  »    di  Antonietta  Tommasini,  senza  data  ; 

36)  »     di  Antonietta  Tommasini,  senza  firma,  dei  26  maggio  1832 ; 

37)  »    di  C.  Pepoli,  senza  data; 

38)  »     dei  Puccinotti  dei  7  fehbraio  1835; 

39)  »    di  Vincenzo  Balietti  dei  17  maggio  1835; 

40)  »    di  G.  Aiazzi  dei  15  genn.  1831 ; 

41)  ))     di  Filippo  de  Jorio  dei  6  genn.  1836; 

42)  »    di  Carlotta  Lenzoni  dei  19  marzo  1835  (S.  T'.,  p.  469); 

43)  »    di  Cario  Antici  dei  16  maggio  1835  (S.  V.,  p.  494-95); 

44)  »    di  Francesco  Palermo  datata,  «  Lunedi  »; 

45)  ..     di  A.  F.  Stella  dei  22  sett.  1830  (S.  1'.  p.  450-451) ; 

46)  »     di  Antonietta  Tommasini,  senza  data; 

47)  »  delia  stessa,  dei  30  maggio  1835.  Segue  nello  stesso  foglio  una 
lettera  dei  Tommasini  delia  stessa  data.  (S.  T'.,  p.  527-530) ; 

48)  ,.     di  G.  P.  Viesseux  dei  30  sett.  1832  (S.  V.  p.  489-90) ; 

49)  ,,    di  Gino  Cnpponi  dei  21  nov.  1835  (S.  V.,  p.  503-505) ; 

50)  »     di Bertinelli  (?)  senza  data  ; 

51)  »  di  Monaldo  Leopardi,  dei  18  marzo  1831,  non  firmata  (S.  V., 
p.  453-454) ; 

52)  Lettera  dello  stesso,  dei  21  marzo  1831  {S.  V.  p.  454-455); 

53)  «  dei  Comitato  Recatanese  che  partecipa  ai  L.  la  nomina  a 
deputato  di  Recanati  :  dcl  21  marzo  1831  {S.  V.,  p.  423):  vi  è  unifo 
un  foglio  dei  verbale  dcllVlezione  dei  20  marzo  (S.  V.,  p.  421-422)  :  un 
foglio  ; 

54)  Risposia  dcl  Leopardi  ai  Comitato,  dei  29  marzo  1831  (S.  V., 
p.  424) ;  un  foglio  (autografo). 

XX.   1.  Fraíiiuicnto  apócrifo  di  Stratotic  da  Lampsaco.   (Opere,  11,   p. 
25-31). 

('    6  n.  n.  (3  fogli  piegatii. 

2.  //  C.opcrnico,  Diahffo  {Opere,  II.  p.  44-57). 

C.  17  num.  (8  foglictli  c  1  luczzo  (ogliettu  «ciolU). 
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Dialogo  di  Plotino  e  di  Porjirio.  (Opere,  II.  p.  58-75). 

C.  24  num.  (12  foglietti  iion  cuciti)  :  iii  tutto  :  20  foglietti  e  iin  iiiezzo  foglietto. 

3.  Opere  di  GiacomO  LeoparOI.  Napoli,  presso  Saverio  Starita,  1835, 
vol.  2  in  12,  di  pag.  2  n.  n.  177  -  198,  cuciti  insieme,  con  corrcz.  a 
penna. 

Tra  le  pag.  158  e  159  dei  vol.  l.o  fu  inserito  e  eucito  un  quaderno  ms.  di  14  c. 
nuinerate  a  pagine  da  1  a  23  (le  c.  3.a  e  14. a  sono  bianche)  contenente  il  Trajyion- 
to  delia  luna  e  la  Ginestra  :  le  prime  2  e.  (p.  num.  1-4),  di  formato  piú  piccolo,  sono 
di  mano  dei  L.  e  contengono  il  Tranionto  fino  ai  verso  «  Inonderá  con  voi  gli  ete- 
rei  eampi  »;  le  c.  4. a  -  13. a  (p.  5-23)  sono  di  mano  dei  Ranieri  e  contengono  il  sèguito 
dei  Tramonio  («Ma  la  vita  mortal  ec.)  e  la  Oinestra  (p.  6-23). 

4.  I  NUOVI  CREDENTI  (5.   V.,  p.  3-6). 

C.  6  :  la  l.a  bianca,  la  2.a  ■  4. a  num.  a  pag.  da  1  a  6,  la  5.a  e  6  a  b.  (3  foglietti). 

5.  La  ginestra  o  il  flore  dei  deserto  di  Giacomo  Leopardi ;  II  tra- 
mofíto  delia  lima.  (di  mano  dei  Ranieri). 

C.  14  num.  a  pag.  da  1  a  22  :  le  c.  13.a  e  14.a  sono  bianohe  (7  foglietti  cuciti). 

6.  Paralipomeni  delia  Batracomiouiachia. 

C.  100,  con  2  carte  di  guardiã  :  le  prime  14,  di  formato  piú  piccolo,  sono  di  mano 
dei  L.  (il  titolo  però  è  di  mano  dei  Ranieri)  e  contengono  il  canto  l.o  (pag.  num.  1- 
25);  le  c.  IS.a-lOO.a,  di  formato  piii  grande,  che  sono  di  mano  dei  Ranieri,  contengo- 
no i  canti  2.0-8.0  e  hanno  la  numerazione  a  pag.  per  ciascun  canto;  la  c.  88a  è 
bianca.  (Quaderno  composto  di  7  mezzi  fogli  piegati  ovvero  14  carte,  di  formato  mi- 
nore, e  di  43  mezzi  fogli  grandi  piegati  (oltre  2  carte  di  guardiã)  e  tutti  cuciti  in- 
sieme; i  fogli  che  contengono  i  canti  2.o  e  3  o  (c.  15.a-38.a)  sono  di  carta,  cerúlea. 
Neirinventario  notarile  s'indicano.  inesattamente,  14  mezzi  foglietti  di  carattere  dei  L. 
e  87  (invece  di  86)  mezzi  foglietti  di  carattere  dei  R.,  in  luogo  di  14  e  86  cart«). 

7.  Grande  manifesto  a  stampa,  in  carta  gialla,  delia  edizione  delle 
opere  di  G.  Leopardi  curata  dal  Ranieri,  pei  tipi  dei  Le  Monnier. 

7  bis.  Appunto,  di  mano  dei  Ranieri,  relativo  alTedizione,  da  lui 
curata,  delle  opere  di  G.  L. 

C.  2  n.   n.  di  cui  la  2. a  è  b.   (Un  foglio  piegato  :  oníesso   neirinventario  notarile). 

XXI.  1.  Operette  morali  ni  Giacomo  Leopardi.  Seconda  edizione  con 
molte  agêiunte  e  correzioni  delTautore.  —  Firenze,  presso  Gugliel- 
mo  Piatti,  1834,  di  pag.  288  in  8.0  (mancano  le  pag.  135-152  e  207-246), 
con  correzioni  a  penna  e  col  bollo  delia  Censura  di  Firenze. 

2.  Correzioni  degli  errori  di  staiupa  (dei  2. o  vol.  delle  Opere,  delia 
edizione  napoletana  dello  Starita). 

C.  1   (mezzo  foglio  piegato). 

3.  Inno  a  Nettuno.  MDCCCXXVI,  (frammento :  i  primi  18  versi  e 
parte  dei  19. o)  :  con  varianti  rispetto  alia  stampa  (Opere,  III,  p.  149 
e  segg.). 

G.  1  (mezzo  foglietto). 

4.  Annunzi  bibliografici  tratti  dalla  rivista  I  Teatri,  fase.  1.  2.  e  3. : 
riguardano  Vlnterpretazione  delle  Rime  dei  Petrarca,  le  Operette  mo- 
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rali  c  il  Discurso  iu  propósito  di  una  orazione  greca  di  Georgio  Ge- 
misto. 

C.   2.  lii   ciii  la  2.a  c   b.    (un   foglietto). 

5.  a)  Appunti  per  opere  da  comporre  (S.  V.  p.  397-401). 

1  striscia  di  carta,  1  scheda,  1  striscia,  1  acheda. 

b)  Altri  appunti  simili  (5.  V.,  p.  395-396) :  precede  un  frammento 
d'indice  («  Capo  secondo,  p.  210  »  etc). 

Una   scheila. 

c)  Recensione  delle  Canzoni  (Bologna,     Nobili,  1824)  trascritta 
dalla  Rcvitc  Eticyclopédique,  tome  31.  juillct  1826. 

Mezzo  foglietto;  (striscia). 

d)  Recensione  dei  Vcrsi  (Bologna,  stamp.  delle  Muse,  1826),  fir- 
niata  M(oHtani)  e  trascritta  dali' Antologia  di  Firenze,  vol.  28,  n.  83-84. 

2  niezzi  fuglietti;  (striscie).  di  cui  il  secondo  è  piú  piccolo. 

e)  Recensione  delle  Operette  morali  (Milano,  Stella,  1827)  firmata 
purc  M(ontani)  e  trascritta  ádiW Antologia,  n.  86,  vol.  29. 

C.  3  e  una  scheda  (un  foglietto.  un  mezzo  foglio  e  una  scheda). 

6.  Epistola  di  Franccsco  Petrarca  ai  Cardinale  Giovanni  Colonna. 

C.  2  n.  n.  (un  foglietto)  :  vi  è  unita  una  lett«ra  ai  L.  di  D.  G.  Rossetti,  relativa 
a  questa  versione.  dei  28  niarzo  1827  (un  foglio  grande  nella  sua  busta  originale). 

7.  a)  Silvia. 

C.  2  n.  n.  (un  foglietto). 

b)  //  R^sorgimento. 

C.  4  num.  e  una  schedina  (4  mezzi  foglietti  e  un  pezzetto  di  carta). 

c)  //  canto  delia  janciulla  —  Angélica.  {S.  ]'.  p.  112-113). 

Mezzo  foglietto. 

8.  Elenchi  di  autori  e  di  libri  (per  la  Crestomazia?). 

9  (n(n'e)  tre  niezzi  foglietti  (3)  e  schedine  (6). 

9.  <^>  1)  Indici  parziali  dello  Zibaldone. 

a)  Delia  itatura  deijH  «umiiii  c  dcile  cose  {1'ensieri,  I.  p.  65-66)  —  Teórica  dtllt 
orti,  leltere  ec.  (ivi.  p.  67-68:  c.  4  n.  n.  di  cui  la  2.a  b.  {2  foglietti);  b)  Civiltà-ln- 
civilimtnto  (p.  59);  3  schedine;  c)  l'erfettibililà  e  Ptrfeziont  umana  (p.  64);  2  sche- 
dine; d)  Piactrt  ■  Teoria  dei  piacere  (p.  64):  2  schedine;  e)  Romanticismo  (p.6S)  : 
2  schedine. 

2)  índice  di  autori  italiani. 

1  lunga  striscia  di  ';arta. 

3)  Wrsi  di  Eupoli  cómico  sopra  ta  eloquenza  di  1'criclc  riportati 
ed  ciHíudati  dal  Toup  ucltc  nutv  a  Longino.  Traduzionc  (S.  V., 
p.  111:  ma  con  varianti). 

Una  scheda 

4)  Titoli  di  libri  e  nomi  di  autori  antichi. 

2  «chede. 


(1)  V.  pura  IV.  1  a  2. 
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5)  Elenco  delle  opere  composte  dal  L.  con  la  data:  25  Febbraio 
1826  (S.  V.,  p.  416-418). 

C.  2  n.  n.  (1  foglietto). 

6)  Appunti  per  opere  da  comporre  («  Parallelo  delia  civiltà  degli 
antichi  »  ec.)  V.  S.  V.,  p.  396-396. 

1  mezzo  foglio  {d'altra  mano). 

10.  1)  M anual e  di  Epitteto  aggiuntoci  l'Ercole,  Favola  di  Prodico... 
d'altra  mano? 

C.  36  (e  2  di  guardiã  o  coperta)  num.  a  pag.  da  1-8+1-50-H4  n.  n.  piú  10. 

2)  Coniparazioue  dcllc  sentenze  di  Bruto  minore  e  di  Tcofrasto 
vicini  a  Diortc. 

('.  9  a  stampa  (p.  71  87)  oon  correz.  a  penna. 

11.  Opercttc  morali  d'Isocrate  (Opere,  II,  p.  253-329)  :  a  c.  2  verso  è 
scritto  VAvviso  degli  editori  non  impresso  in  questa  edizione). 

C.  48.  nitre  2  c.  d  guardiã  :  le  c.  2.a-6.a  num.  a  pag.  (1-12) ;  le  altre  non  num. ;  vi 
è  Vimprimaiur  delia  Censura  (24  foglietti  cuciti.  salvo  i  primi  4). 

12  a)  II  Copérnico,  dialogo  :  bozze  di  stampa  col  bollo  delia  Censura 
di  Fire.nze  e  con  correzioni  a  penna. 

C.  20  (!>.  71  90). 

b)  DlSCORSO   IN  PROPÓSITO  DI    UNA  ORAZIONE  GREGA   DI    GlORGIO  GE- 

MiSTo  Pletone  e  volgarizzamento  della  medesima  di  Giacomo  Leopar- 
Dl.  Milano,  presso  A.  F.  Stella,  1827. 

Di  p.  :  18  con  correzioni  autografe.  Segue  :  Frammento  di  una  tradtuione  in  volgare 
delVImpresa  di  Ciro  descritta  da  Senofonte,  di  Giacomo  Leopardi  (di  mano  dei  Ra- 
nieri)  :  c.  1  ms.  e  3  a  stampa  con  correzioni  a  penna. 

c)  Frammenti  delTedizione  delle  Opere  di  G.  L.  curata  dal 
Ranieri. 

C.  51  a  stampa.  di  cui  alcune  hanno  correzioni  a  penna  :  sulla  4. a,  5  a,  26. a  e  27.a 
sono  incollati  dei  pezzi  di  carta  con  aggiunte  e  correzioni  mss.  dei  R. ;  tra  le 
c.  33.a  e  34.a  è  un  mezzo  foglio  con  un  avviso  ms.  di  mano  dei  R.,  e  dopo  la  c.  51.a 
una  scheda  con  un  appunto  dello  stesso;  nella  c.  34.a  vi  sono  2  schedine,  di  cui 
una  ms. 

Vi  è  puré  una  prova  dei  ritratto  dei  L.  premesso  alFedizione  dei  Ranieri,  contenuta 
in  una  busta  sulla  quale  seno  scritti  dei  giudizi  sul  ritratto  stesso. 

d)  6  esemplari  a  stampa  dei  manifesto  della  Biblioteca  Nazionale 
Italiana  dei  Le  Monnier,  di  cui  uno  in  carta  gialla. 

e)  Cagnoli,  Agostino  :  L'amore  dei  Leopardi  —  Parma,  dalla 
stamp.  Bonetti,  1843,  8.o,  di  p.  8  n.  n.,  con  Tinvio  delFA.  ad  A.  Ra- 
nieri. 

XXII.  1.  Lettera  di  David  Passigli  dei  9  ag.  1836  GS.  F.  p.  538) ; 

2.  Bozze  di  stampa  dei  dialogo  //  Parini:  frammenti  (cap.  9.o  -  12. o) 
con  qualche  correzione  a  penna. 

C.  24  dl  cui  le  due  ultime  bianche  (p.  175-196). 
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3.  Brano  di  Senofonte  trascritto. 

C.  2,  (li  lui  Ia  2.8  b.  (uu  fi'glietto). 

4.  Frammenti : 

ai  FrAinmenti  delia  prefazione  alia  Interpretazione  delle  Rime  dei  Petrarca  :  e.  2 
(2  niezzi  foglit; 

6)  Traltato  dei  Sublime  (di  Longino)  :  frammento  (S.  V..  p.  384)  :  c. 

c)  Fraiiiinento  dl  correzioni  e  appunli  relativi  alia  Interpretazione  delle  Rime  dei 
Petrarca  :  3  schçdine. 

5.  Carte  varie. 

a)  Brano  dei  Testamento  di  F.  Petrarca  (d'altra  mano)  :  mezzo  foglio; 
6)  Indirizzo  di  Caetano  Calamandrei  (d'altra  mano):  un  pezzo  di  carta; 
r>  7  tra  foglietti  e  pezzi  di  carta,  tutti  in  bianco. 

XXIII.  Carte  non  indicate  neirinventario  notarilc,  perche  non  posse- 
dutc  dal  Ranieri.  Fiirono  acquistate  dalla  Conimissione  governativa 
per  la  puhblicazione  delle  opere  dei  L.  (V.  5.  T'.,  p.  VII). 

1.  Lettera  dei  L.  alia  madre  dei  28  maggio  1830  (S.  T'.,  p.  429). 

2.  Altra  dei  22-1823  {S.  V.,  p.  427). 

3.  Lettera  dei  L.  a  suo  padre  dei  22  liiglio  1825  (da  Bologna). 

4.  Altra  dei  22  luglio  1828. 

5.  Altra  dei  4  nov.  (1828?). 

6.  Altra  dei  9  marzo  1837  (da  Napoli). 

7.  Lettera  dei  L.  alia  sorella  Paolina  dei  3  dic.  1822. 

8.  Altra  dei  17  marzo  1826  (da  Bologna). 

9.  Altra  dei  28  gennaio  (1823). 

lO-lL  Diie  cambial!  di  G.  L.,  dei  15  dic.  1835  e  dei  13  fehhr.  1836  per 
colonnati  25  e  35. 

12.  huficc  clcllc  froihizioiíi  di  nic  Ciacomo  Lcopardi  duWannu  1809 
IH  /)Oí.  Rccaiuiti.  {S.  \'.,  p.  405-411). 

C.  12  n.  n.,  di  cui  le  ultin^  5  bianche,  con  copertina  in  carta  dei  temiK). 
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Abbozzi  X,  5  (2 

Africano,  G.  XII,  5 

Alessi  Turio  X,  1  (2 

Alfeo  ed  Aretusa  XI,  6 

Alfieri,  V.  XV,  7 

Amanti  odiati  XI,  6 

Americhe  (Indigeni  delle)  XI,  10  bis  (6 

Amore  ferito  da  un'ape  XI,  6 

Anfide  XI  1  (2 

Angélica  XXI,  7 

Angélica  (Biblioteca).  XIII,  4 

Anniballi,  G.  XV,  38  (a 

Annotazioni   alie    prim6>    dieci    canzo- 

ni  XI,  1  (3,  XII,  6 
Aporta,  M.  XVII,  39 
Appunti  I,  X,   5   (2,  XI,   10  bis  g,   h, 

XIII,  26  d-e,  XV,  29  e  40 

—  da  autori  greci  XIII,  7 

■ —  da  vari  autori  dotichi  XIII,  18-20 

—  da  Cicerone  XIII,  36  bis 

—  di  filologia  XI,  10  bis  a 

—  per  opere  da  comporre  XXI,  5  a-b, 

9  (6 
— •  e  ricordi  XV,  14 

—  V.  anche:  Gitazioni. 
Archiloco  X,  1  (2 
Arimane  (Ad.)  III 
Avvicinamento  alia  morte  XV,  i 
Autori  antichi  (nomi  di)  XIII,  27.  V  .an- 
che Appunti 

Bartoli,  D.:  manifesto  deiredizione  del- 
le «  Opere  »  X,  9 

Biblioteca  italiana  XI,  2  a-b 

Bifolchetto  (II)  XI,  6 

Bione  XI,  6  e  7 

Bologna  V.  Posta 

Bruto  minore  X,  5  (2 

Cagnoli,  A.  L'amore  dei  Leopardi  — 
Parma,  1842  XXI,  12  (e 

Canto  (11)  delia  fanciulla  XXI,  7 

—  (Ultimo)  di  Saffo  X,  5  (2 

—  fúnebre  di  Bione  XI,  6  e  7 

—  notturno  di  un  pastore  XIII,  25 
Canzone  ad  A.  Mai  XI,  3 

—  tradotta   in    latino   da   I.    Guerrie- 

ro  X,  7 

—  alia  Grécia  XV,  13  (2 

—  decima:  alia  sua  donna  X,  5  (2 

—  nelle  nozze  delia  sorella  Paolina  X, 

5(1 
Canzone  (Argomento  di  una)  sullo  sta- 
to  presente  deiritalia  XV,  13  (1 


oanzoai  -  Homa,  lai8  X,  2 

—  Bologna,  1824:  recensione  XXI,  5  (c 
Garatten  morali  di  'leoírasto  A,  5  (2 
Garonte  e  iVlemppu  XV,  18  (b 
Catalogo  d»  libn  XI,  10  b.s  (f 
Gtiroiucon  Paschale  Xlll,  31 
Gicalata  di  Ser  Hesso  XV,  17 
Cicerone  Xlll,  36  bis 

—  (tíopra  la  «  Repubblica  »  di)  Xlll,  2 

e  30 

—  (Manifesto  per  Tedizione  delle  ope- 

re di)  XII,  4 

Gmonio  (II)  compilato  XII,  10-12 

Citazioni.  V.  Appunti 

Codici  greci.  V.  Angélica  (Biblioteca) 

Gomparazione   delle  sentenze  di   Bru- 
to e  di  Teofrasto  X,  1  (4 

—  (a  stampa)  XXI,  10  (2 

Concetti  di  componimenti  poetici  X,  5  (2 
Gonsalvo  X,  5  (2 
Copérnico  (II)  XX,  2 

—  (bozze  di  stampa)  XXI,  12  (a 
Corrieri  (Arrivi  e  partenze  de')  di  Bo- 
logna XIII,  34 

Crestomazia  (Elenchi  di  autori  e  di  li- 

bri  per  la)  XXI,  8 
Critica  alie  dieci  canzoni  X,  5  (2 
Dialogo  di  Plotino  e  di  Porfírio  XX,  2 

—  di  un  cavallo  e  un  bue  X,  5  (2 

—  filosofo  greco,  Murco  ecc.  X,  10  bis  (e 

—  galantuomo  e  mondo  XI,  10 

—  tra  due  bestie  X,  5  (2 
Diário  d'amore  XV,  19 
Dimenticanza  (La)  XV,  39 
Dio  (Errori  intorno  a)  XV,  21 
Dionigi  Alicarnasseo  XII,  8 
Discorso   di   un   italiano   intorno   alia 

poesia  romântica  XV,  15 

—  (appunti  e  frammenti)  XV,  28,  30 

e  33 

—  in  propósito  d'una  orazione  di  Gior- 

gio  Gemisto  X,  5  (2 

—  Milano,  1827  XXI,  12  (b 

—  (annunzio)  XXI,  4 

—  sopra  Mosco  XV,  34 

—  sopra  lo  stato  presente  dei  costumi 

degli  Italiani  X,  10-11 
Dissertazione  sopra  Forigine  e  i  pro- 

gressi  deirastronomia  XV,  27 
Donna  (Nella  morte  di  una)  fatta  truci- 

dare  dal  corru*tore  XIII,  24 

—  (abbozzo)  XV,  23 
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—  (Per  unaj  iiifiTiiiu  di  malattia  lun- 

gra  e  niortule  XI 11,  23 
Educare  (Dell)  la  gioventú  italiana  X, 

5  (2 
Elegia  quarta  X\  ,  2 
Elesrie  (argomenti  di)  XV,  20 
Eneide  (Franiiiienti  lii  traduzione)  XV, 

9  6  32 
Epipramma  XV,  29 
Kl.itteto  XXI,  10 
Ermiiiia  XV,  13  (2 
Errore    (Dell')    attribuito    a    Inncxjn- 

zo  ecc.  XV,  i3  (3 
Erron:     popolari     (Frammento    sugli) 

XV.  22  V.  anche:  Saggio  sugli  er- 

rori  ecc. 
EsiodoXI,.5eXV,  8 

Espero  XI,  6 

Estratti  V.  Appunti 

Eubulo  XI,  1  (2 

Eupoli  XXI.  9  (3 

Euroim  XI,  7 

Eusébio  (Suir)  dei  Mai  XXIII,  5-13 

Eusébio  (?)  XII,  32 

Fancivdla  (A  una)  XV,  14  (4 

FanciuUe  (Le)  nella  tempesta  X,  5  (2 

Fozio  XI.  10  bis  (b 

Frammenti  X,  12  e  XI,  10  bis  (h 

Frescobaldi  XIII,  26  (e 

Gaza,  T.  XV,  27 

Gazela,  G.  B.  XI,  4 

Geinisto,  Giorg-o  X,  5  (2  e  XXI,  12  (b 

Gerio.  S.  XIII,  33 

Ginestra  (La)  XX,  3  e  5 

Giobbe  XV,  36 

Giordani,  P.  XI,  8  e  XII,  9 

Giuseppe  Ebreo  XI,  10  bis  (c 

Greca  (Lingua)  XV,  3 

Greco  (Brano  d'autore)  XIU,  20 

—  (Lezione  di  alcuni  luoghi  di  un  au- 

—  lore)  XIII,  32 

«  Index   auctorum    in   scholiis   ad    Lu- 
cianum  inenioratonini.  »  XV.  24 

—  «quorum  meniinit  .\sconius  Pcdia- 

nus  ..  XV,  25 
índice  dei  »  Pensieri 
liiilici   parziali  dei  • 

1  íl  e  XX.  O  M 
Infinito  (L')  XIII,  22 
Inglese  (Appunti  di  pronunzia)  XI,  10 

bis  ih  6 
Inno  a  Neltuno  XX.  3 
ni  Marliri  X.  5  Í2 
ai  I'atriarchi  X,  4  e  5  Í2) 
-  ai  Sdiitari  X.  5  (2 

—  ftl  Uodentore  X,  5  (2 


'  (1827)  II 
Pensieri  » 


IV.  X, 


Inlerpretaziune   alie   «  Rime »   dei    Pe- 
trarca, frammenti  XXII,  4  (a  e  (c 

—  (annunzio)  XXI,  4 
Interprete  (Scusa  deli')  V.  Scusa. 
Introiti  degli  anni  1825-26  XIII,  26  (f 
Jorio  (Ue)  F.  XIX,  41 

Iseo  XIII,  3 

Isocrate  X,  5  (2  e  XXI,  11 
Italiani  (índice  di  autori)  XXI,  9  (2 
Le  Monnier  (Frammenti  delTedizione 
dei  1845)  XXI,  12  (c  e  (d    . 

—  (Manifesto  deiredizione)     XX,  7  e 

7  bis 
Leopardi,   G.:  elenchi  delle  sue  opere 
(1816,  dal   1819  in  poi.   1826)  XV. 
4,  XXIII.  12  e  XXI,  9  (5 

—  Cambiali  XXIII,  10-11 

Lettera  ai  comi>ilatori  delia  «  Bibliote 

ca  italiana  »  XI,  2  (a-b  e  XV,  37 
Lettera  a  P.  Giordani  XI,  8  e  9 

LETTERE: 

dl  Aiazzi,  U.  XVm.,  57  e  XIX,  40 

Antici,  C.  XVIII,  47,  55,  XIX,  5,  27,  43 

Antici,  M.  XVIII.  16 

Antici,  K.  XVII,  5 

Barberi,  A.  XVII,  34 

Bechi.  F.  XIX,  17 

Belietti,  V.  XIX,  39 

Benucci  G.  XIX,  22 

Bertinelli,    R.    XVII.   55   e    XIX.   50 

Bertclamj,  M.  XVIII,  17 

Bianchí,   L.   XVII,  25 

Biondi.  L.  XVII,  54 

Bonaparte.  CarloUa  XVII,  33,  XVIII.  52 

Brighenti  XVIII,  33,  37.  42 

Bunsen  XVII.  19,  XVIII,  3,  19.  XIX.  4  e  13 

Calamandrei.  G.  XIX.  21 

Capponi,  G.  XIX,  49 

Cassi,  F.  XIX,  10  e  30 

Ciampolini,  E.  XVIII.  39.  XIX.  7 

—  V.   XVII,  28 

Colletta.   P.  XVII.  52.  XIX,  25 
Cuinitato  Recanat«se  XIX,  53 
Corniani  Malvezzi.  T.   XIX,  9 
Corsini,  N.  XIX,  12 
Duranii.  M.  XVIII,  34 
Ferrari,  G.  B.  XVIII,  22 
Filippis  (De)  Delfic.i,  G.  XIX.  31 
Firrao,  L.  XVII,  11 
Fraiicescbi  Ferrucci,  C.  XVIII.  S 
Gnlvani,  C.  XVII,  26 

—  F.   XVII.  27 

—  O.  XVII,  9 
Oargallo,   T.    XVII.   49 

Ghcrardini.  A.  XVII.  18.  XVIII.  10  e  20 
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Uiambeue,  L.  XVII,  40 

(Jiuberti,  V.  XVI,  1,  2.  X\'íl  ,17.  WliL,  50 

Giordani,  P.  XVI,  3-9. 

Uunaiii  XVIII,  13 

Leuzuui,  C.  Wll,  16,  37;  XIX,  42 

LeuparcJi,  G.  (ai  padre)  XXIII.  1-2; 

—  (alia  uiadrc)   XXIII,   10-11 

—  (a  Paolina)  XXIII,  7-9 

—  ai  Coiiiit.  Recanatese  XIX,  54 
Leopardi,   Mon.   XIX,   51-52 
Leopardi,  Paolina  XVII,  19 

—  P.    F.   XVII,   41 

Maestri,  Ad.  XVII,  6,  21,  31,  43,  45,  46,  56; 

XVIII,  29,  29  b,  31,  45,  58;  XIX,  18,  29,  32 

Maestri  F.  XVII,  45;  XVIII,  31;  XIX,  18. 

26,  29,  32 
Manni,  P.  XVII,  24;   XVIII,  41;   XIX,  1 

2,  3 
Mattei,  G.   V.  XVIII.  51 
Melchiorri,  G.   XVII,   42 
Melchiorri.  P.  XVII,  13 
Missiiini,  M.  XIX,  13 
Morici,  G.  XVIII,  35 
MoTtillaro,  V.  XIX,  16 
Moseoni,  G.  XVII,  2;  XVIII,  9 
Murena,  D.  XVIII.  18 
Nobili,  A.  XVIII,  2 
Muzzarelli,  G.  G.  XVII,  51 
Nott.   G.   XVIII,   24-26 
Palermo,    F.   XIX,   44 
Pandolfini,  V.  XVIII,  46 
Papadopoli,  A.  XVII,  44 
Parra,   S.  XVII,  22;  XVIII,  36 
Passigli.    D.    XVIII.        49,    £0;    XIX,    11; 

XXII,  1 
Pelzet  XVIII,  48 
Pepoli,  C.  XVII,  35,  36;  XVIII,  53;  XIX, 

15,  37 
Poerio,    A.   XVII,    57 
Poerio,   G.  XIX,  8 
Puccinotti  XIX,  38 
Puoti,   B.   XVIII,  38 
Rossetti,  D.  G.  XXI,  6 
Rosini,  C.  XVII,  48;  XVIII,  7,  11,  12,  56; 

XIX,   6,  14,   24 
Ruggi   XVII,   15 
Sezze,  G.   XVIII,  4 
Sodalini.  G.  B.  XVII,  40 
Stella,  A.  F.  XVII,  32;  XVIII,  21;  XIX,  45 
Tommasini,  A,  XVIII.  6,  7,  8,  20;  XVIII, 

8,  14,  32,  43.  44;  XIX.  23,  32,  35,  46,  47 
Tommasini  XVII,  8,  28,  32,  47 
Valdrighi,   M.   XVII,   12,   30 
Viesseux,  P.   XVII,  1,  3,  4,  10,  14,  23.  38, 
50,  53;  XVIII,  1,  6,  15,  23,  25,  27;  XIX. 
20,  28,  33 


Viscoiili,  p.  E.  XVIII,  64;  XIX,  48 

Libri  ((Jataloghi  di)  XI,  10  bis  (f;  Xlll, 
26  (g  e  28;  XV,  31;  XVI,  10;  XVII, 
30,  XX,  9  (4 

Libri  proibiti  XIII,  35 

Língua  (appunti  di):  vedi  locuzioni. 

LocLizioni  (apininti  di)  XV,  35 

Longino  XXI,  9  (3  e  XXII,  4  (6 

l/uciano  XV,  18    ' 

Machiavello  v.  Senofonte 

Madrigale  X,  5  (2 

Mai,  A.  XIII,  30;  XV,  25  e  26  V.  Eusé- 
bio (Suir)  dei  Mai 

Maria  Antonietta  XV,  10  e  41 

Martírio  de'  SS,  Padri  XII,  1-2 

Moneta  romana  XIII,  32 

Mosco  XV,  34 

Muzzarelli,  G.  G.  XVII,  51 

Natura  primitiva  (Delia)  XI,  10  bis,  g  (1 

Nibelunghi  XI,  10  bis,  h  (9 

Niebuhr  XI,  10  bis  h  (4 

Novella  Senofonte  e  N.  Machiavello  X, 
5(2 

Nuovi  credenti  (I)  XX,  4 

Odissea  XV,  11  e  16 

Opere  di  G.  L.  (Elenchi  delle)  V.  Leo- 
pardi G. 
«Opere»  -  Napoli,  S.  Starita,  1835  XX,  (3 

—  edizione  curata  da  A.  Ranieri:  fram- 

menti  XXI,  12  (c 
Operette  morali  IX 

—  Firenze.  Piatti,  1834  XX,  1 

—  bozze  di  stampa  X,  6  (1 

—  annunzio  e  recensione  XXI,  4  e  5  (e 
Orazio  XV,  38  (c 

Orazione  XI,  3 

Osservazioni    agli    errori    sfuggiti    nel 

«  Saggio  de'  Class.ici  greci  XIII,  17 
Paralipomeni  XII,  3  e  XX,  6 
Parere  sopra  due  voei  italiane  («  reso  » 

e  «  sorti  re  »)  XV,  34 
Parini  (II):  bozze  di  stampa  XXII,  2 
Pensieri  di  varia  filosofia  ec.  V-VII 

—  (approvati)  VIII 
V.  anche  Appunti 

Petrarca,  Ep.  ai  Card.  Colonna  XXI,  G 

--  XXII,.  4  e  5 

Pomba  XIII,  17 

Posta  di  Bologna  XIII.  34 

Primavera  (Alia)  X,  5  (2 

T'iodico  XXI,  10 

Quiete  (La)  dopo  la  tempesta  XIII,  21 

Ranieri,  A.  XXI,  12  (c 

Recensione  dei  «  Saltério  »  V.  Saltério 

Ricordanze  (Le)  XIII,  21  e  22 

Rijmembranze  (Le)  XV,  30 
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Rime  (Vocaboli  per)  Xlll,  'M  {c 

Risorgiinento  (11)  XXI,  7 

Ilitraítu  di  (1.  L.  premesso  alia  edizione 

dei  Ranien  XXl,  12  (c 
Sabato  (11)  dei  villuggit)  XlII,  21 
Saggio  sopra  gli  errori  popolari  degli 

antichi  XIV 
Salmo  (Frammento  di  versione  di  un) 

XV,  38  (b 
Saltério  versificato   da   G.    H.   Gazela 

(recensione)  XI,  4 
Scherzi  epigrammatici  tradotti  dal  gre- 

co  X,  1 
Scherzo  X,  5  (2 

Sciisa  deirinterprete  XIII,  26  (a 
Senofonte,  «Delia  salita  di  Ciro»  (fram- 

menti  di  traduzione)  X,  8  (i  e  XXI, 

12,  (b      • 
Senofonte  e  Machiavello  X,  5  (2 
Será  (La)  dei  giomo  festivo  XIII,  22 
Silvia  (A)  XXI,  7 
Simonide  X.  1  (2 
Sincello  XIII,  18  e  31 
Sogno  (II)  XIII,  22 
Sonetto   (Lettci   la   vila   di   V.    Alfieri) 

XV,  7 
Spavento  (Lo)  nottumo  XIII,  22 


,  tíijcttalore  florentino  (Preambolo)  XI,  9 
Starita  (Edizione  di  S.)  XX,  3;  XXl,  2 

—  manifesto  a  stampa  X,  6  (2 
Slella  (Catalogo)  X,  6  (3 

Sltiria  (Come  vada  scritta  la)  XV,  18 
Storia  di  un'aiiima  X,  1  (5 

—  di  una  povera  monaca  di  Osimo  XI, 

10  bis  h  (8 
.  Stratone     (Frammento     apócrifo     di) 

XX,  i 
Suicídio  (Frammento  sul)  XI,   10  bis 

g(2 
K  Teatri  (I)  »:  rivista  XXI,  4 
Telesilla  XIII,  14-16  (a 
Temistio  XV,  26 
Teofrasto  X,  5  (2 
Titanomachia  XI,  5  e  XV,  8 
Torta  (La),  poemetto  XV,  õ  e  6 
Toup  XX,  9  (3 

Tramonto  (II)  delia  Uma  XX,  3  e  5 
«  Versi  "    (Mologna,    1826):    re<?ensione 

dei  M.  (ontani)  XXI,  5  (d 
Vincitore  (A  un)  nel  pallone  X,  5  (2 
Virgílio  XI,  10  bis  (d 
Vita  di  S.  Gerio  XIII.  33 
Vita  (La)  solitária  XlII,  22 
Zibaldone  di  Pensieri  V.  Pensieri 
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LU/GI  LUBRANO  -  LIBRAIO  EDITORE  -  NAPOLI 


Contributo  alia  bibliografia  storica  napoletana 


LIBRI    ED    OPUSCOLI 

su 

NAPOLI 
R  E  AM  E  D  E  L  L  E  D  U  E  S  I  C  I  L  I  E 

1500  •rticoli  descrittl  e  suddivisi   In  4   parti 

Manoscritti  -  Parlodici  e  Giornali  -  Regno  dl   Napoli   in  generale 

Regno  di  Napoli  In  particolare 

-     PREZZO  LIRE  CINQUE     - 


\= 


J 
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La  stampa  periódica  napoletana  delle  rivoluzioni 

(1799-1820-1848-1860) 


GlORNALI  E  GIORNALISTI  DELLE  RIVOLUZIONI 

Piu  che  il  pensiero  di  questo  studio  storico-bibliografico  sulla  stam- 
pa napoletana  delle  rivoluzioni,  me  ne  venne  Tinvito  da  Vittorio  Ema- 
nuele  II,  in  un  incontro  che  col  gran  Re  m'ebbi  per  mera  casualità  a 
Torino  nei  primi  anni  delia  ricostituzione  delia  pátria  italiana,  rima- 
nendomi  poi  sempre  impresso  nel  cuore  come  uno  dei  piij  fortunati  ri- 
cordi  delia  mia  vita. 

Correva  Testate  dei  1864,  ed  a  Torino,  due  o  tre  volte  ai  mese,  in 
qualche  ritaglio  di  tempo  lasciatomi  libero  dal  lavoro  giornalistico  cui 
ero  dedicato,  io  andava  a  trattenermi  nello  studio  dello  scultore  Al- 
fonso  Balzico,  mio  cognato,  che  allora  era  alTalba  delia  sua  gloria  artí- 
stica :  il  suo  studio  trovavasi  nel  giardino  delia  reggia  e  glielo  avea  fat- 
io costruire  apposta  di  pianta  il  munifico  sovrano  per  menarvi  a  termi-' 
ne  il  monumento  ai  duca  di  Génova  Ferdinando  di  Savoia  commissio- 
natogli  per  farne  dono  alia  città  e  che  ora  sorge  maestoso  nel  vasto  piaz- 
zale  dinanzi  alia  stazione  centrale  delia  ferrovia. 

Un  giorno  Vittorio  Emanuele  venne  a  visitare  «  il  suo  scultore  », 
come  benevolmente  soleva  chiamare  il  Balzico,  verso  il  quale  si  mo- 
strava pieno  d'ammirazione  e  d'affetto. 

10  era  già  da  un  pezzo  nello  studio  a  chiacchierare  con  mio  cogna- 
to intento  ai  lavoro  su  d'una  scala  col  suo  camiciotto  di  tela  ed  il  suo 
berretto  di  carta  da  lui  stesso  fabbricato  con  un  vecchio  giornale. 

11  re  bussò  discretamente. 

Balzico  gridò  dalTalto  delia  scala  :  «  Chi  è?  » 

E  n'ebbe  risposta  secca  secca  :  «  II  re  ». 

Abituato  a  tali  frequenti  visite  reali,  mio  cognato  corse  ad  aprire, 
cavandosi  il  berretto  e  gettando  in  un  canto  la  pipa  napoletana  di  creta 
col  cannello  di  canna  da  cui  sin  allora  avea  tratto  larghe  ondate  di  fumo. 

11  re,  ch'era  solo,  strinse  la  mano  alTartista,  dicendogli :  «  Si  rimetta 
in  capo  il  berretto  e  ritorni  ai  lavoro,  perche  non  voglio  che  la  mia  vi- 
sita lo  distolga.  » 

Intanto  io  m'era  alzato  dallo  sgabello  dove  mi  trovavo  seduto,  in- 
chinandomi  ai  re,  pel  quale  sentivo  nel  cuore  la  piii  gran  devozione  e  la 
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piu  vlvn  riconosccnza  come  ogni  napoletano  chc  avca  votato  il  plebisci- 
to dcl  1860. 

Mio  cognato,  chicstanc  liccnza,  fcce  la  mia  presentazione,  che  il  re 
accolse  con  garbo  assai  cortcsc.  Poscia,  sedutosi,  e  visto  ritornare  Bal- 
zico  ai  lavoro,  mi  fc'  ccnno  di  sederc  a  liii  d'accanto,  mi  offcrse  un  siga- 
ro  d'avana,  c  per  giunta,  porgendomi  un  fiammifcro  acceso,  m'invitò  a 
fiimare  come  faceva  lui. 

F,  súbito  dopo  iniziò  egli  stcsso  il  nostro  dialogo. 
Avendogli  detto  ch'ero  un  giornalista,  mi  chiese  in  quale  foglio  io 
scrivessi,  e  quando  aggiunsi  ch'ero  capo  rcdattore  delia  Stampa,  mi 
disse:  «  Bravo!...  Sta  col  Bonghi!...  Leggo  ogni  será  con  vero  interes- 
se il  giornale...  E  il  valore  dei  suo  illustre  dircttore  non  si  discute :  ormai 
è  da  tutti  riconosciuto...  Me  lo  saluti  il  Bonghi!...  » 

Al  mio  ringraziamento  per  la  Iode.  il  re  soggiunse:  «  Io  ho  avuto 
sempre  la  fiiú  grande  stima  per  la  stampa  e  la  piú  grande  simpatia  pei 
giornalisti!...  L'Italia  è  stata  fatta  co!  fucile  e  con  la  penna :  sui  campi 
di  battaglia  s'è  lottato  conquistando  col  sangue  Tindipendenza  naziona- 
le,  ma  il  sentimento  patriottico  delle  popolazioni  italiana  che  prepara- 
va la  lotta  e  faceva  conseguir  la  vittoria  è  stato  m.antenuto  sempre  acceso 
dalla  stampa  c  dagli  scrittori  d'opere  e  di  giornali  pur  affrontando  co- 
raggiosamente  sino  ai  sacrifício  i  pericoli  delia  loro  missione  e  le  per- 
secuzioni  dei  principi  dei  dispotismo...  E  voi  napoletani  non  potete  di- 
menticare  TEleonora  Pimentel  che  fu  impiccata  nel  99  per  avere  scritto 
il  Monitore  dclla  Rcpiibhiica  Partenopca,  e,  dopo,  i  rivoluzionari  dei 
48  tutti  giornalisti,  i  quali  trascinàrono  poi  la  catena  nclle  galerc,  e  gli 
scrittori  dei  60  che  non  diedero  trégua  alTultimo  dei  Borboni  cosi  da 
metterlo  in  fuga  e  liberarsene...  La  scrivano  questa  gloriosa  storia  c  fa- 
ranno  opera  di  rivendicazione,  mettendo  in  luce  tanti  nomi  di  eroi  delia 
penna  che  restano  ingiustamente  ancora  nelTombra  mentre  hanno  ben 
diritto  d'essere  additati  alia  benemerenzadelTltalia  risortal...  » 

Ouesto  invito,  cosi  lusinghiero  per  Tautorità  e  la  sincerità  dei  padre 
delia  pátria  dal  quale  veniva,  fece  in  me  la  piú  profonda  impressione, 
COSI  che  mi  parvc  trovarmi  sempre  in  istato  di  grave  peccato  d'omissio- 
ne  non  occupandomene  di  propósito  pur  giustificato  dal  diuturno  lavo- 
ro giornalistico  che  mi  toglieva  il  tempo  ai  necessari  studi  e  alie  opportu- 
ne  ricerchc  negli  archivi  e  nelle  biblioteche. 

Però  nel  1892,  succcdendo  a  mio  padre  nella  Biblioteca  Nazionale 
dl  Napoli  quale  impiegato  straordinario  per  invito  dei  mio  buon  amico 
Ferdinando  Martini  allora  ministro  delTlstruzione,  ed  avendo  a  por- 
tata  di  mano  le  ricche  raccolte  da  queiristituto  posseduie,  fermai  special- 
mentc  il  mio  esame  sulla  stampa  periódica  napoletana  dei  1848  e  ne  feci 
argomento  di  articoli  di  tratto  in  tratto  pubblicati  da  alcunc  rivistc,  chc 
li  accolsero  con  prcmura.  come  i  lettori  li  seguirono  con  favore  ed  i  bi- 
bliografi  me  ne  diedero  Iode. 

Ma  Tanimo  mio  non  n'era  restato  appieno  soddisfalto,  non  paren- 
domi  che  solo  in  parte  aver  fatta  ammenda  dcl  mio  peccato.  I',  mi  chie- 
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devo:  percho  fcrmarmi  alTanno  1848  e  non  cstcndcrnii  a  tuttc  Ic  rivolu- 
zioni  dal  1799  ai  1860? 

E  mi  misi  alTopcra,  Tiiltima  forte  e  decisiva  spinta  avendola  avuta 
dali'importanza  vista  assegnare  ai  giornali  e  ad  ogni  sortn  di  pubblica- 
zioni  periodiche  di  caratterc  politico  nelle  svariate  e  cosi  plauditc  mostre 
storichc  dei  risorgimento  nazionale  organizzate  per  fcsteggiare  il  cin- 
quantenario  deiriinità  d'Italia. 

Ho  cosi  completata  qiiesta  mia  monografia  storico-bibliografica  del- 
ia stampa  periódica  napoletana  delle  rivoluzioni,  riccrcando  e  stiidian- 
do  le  vicende  fortunose  dei  giornali  e  dei  loro  editori  e  scrittori  ncl 
1799,  nel  1820-21,  nel  1848-49  e  nel  1860,  e  Tinfluenza  che  potettero  avc- 
re  nello  svolgimento  di  quei  memorandi  moti  popolari. 


II. 
Opuscoli  e  fogli  volanti 

Facendo  oggetto  di  rassegna  e  di  studio  la  sterminata  quantità  di 
carta  stampata  durante  le  ardite  rivolte  con  cui  i  sudditi  delle  Diie  Sici- 
lie  tentarono  ben  quattro  volte,  ed  anche  in  qualche  intermezzo,  di  ri- 
diirre  a  piíi  libero  ed  umano  governo  i  lor  signori  e  padroni  venuti  di 
Spagna  o  disfarsene  addirittiira  come  alia  fine  riuscirono,  credo  obbli- 
go  di  sofiermarmi  non  meno  sulla  colluvie  di,  opuscoli,  bollettini  e  fo- 
gli volanti  che  in  quei  periodi  di  ebollizione  popolare  accompagnarono. 
ed  anzi  completarono  la  pubblicazione  delle  gazzette  e  dei  gazzettini. 

Nelle  congiure  di  preparazione  non  pare  si  fosse  mai  ricorso  alia 
stampa  clandestina  Le  riviste  e  gli  opuscoli  che  vedevano  la  luce  duran- 
te la  bonaccia  erano  ohbligati  alia  regia  revisione  affidata  ai  clero  delia 
cattedra,  onde  non  s'occupavano  che  di  scienze  lettere  ed  arti  esclusiva- 
mente  e  sino  a  quella  gravita  che  finiva  con  Tarrecar  piú  stanchezza  e 
noia  che  istruzione  e  diletto  :  ma  sotto  il  regno  dei  nasuto  figlio  di 
Cario  III  Borbone  gli  uomini  aveano  carattere  da  sopportare  il  peso 
delia  parrucca  e  le  donne  il  fastidio  dei  guardinfante.  Dopo  la  sua  mala 
fine  per  colpo  d'apoplessia,  il  successore  Francesco  I  si  rese  solo  degno 
dei  limbo  nel  breve  sessennio  di  corona  e  scettro,  avendo  lasciate  le  cose 
dei  regno  próprio  come  le  avea  trovate  nelTascendere  ai  trono.,  Venne 
poi  su  Ferdinando  II,  il  quale  allargò  alquanto  la  manica ;  e  fu  cosi  che 
la  stampa,  pur  non  essendo  abbattute  le  ferree  barriere  che  la  tenevano 
fuori  la  politica  come  argomento  estremamente  peccaminoso,  cerco 
altrimenti  darsi  svago  e  far  buon  sangue:  non  tolse  di  seggio  le  scienze 
fisiche  e  filosofiche,  lasciando  che  i  dottorali  scrittori  delle  Minerve  e 
delle  Toiíi  proseguissero  nella  loro  missione  d'educare  il  mondo  an- 
nojandolo,  ma  concesse  piíi  ampio  campo  alie  lettere  ed  alie  arti  belle 
in  tutte  le  loro  piu  amene  e  poetiche  manifestazioni,  dando  vita  lieta  e 
brlllante  ai  Poliorama  ed  Omnibus  letterarii  e  pittoreschi,  ai  Luciferi, 
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ai  (llohi,  :ii  Wsitvii,  alie  Ore  solitaric,  ai  Topi,  alie  Farfallc,  alie  For- 
inichc,  ed  anche  ai  Cicranía  Schczii  ed  ai  Quattro  dcl  Moio  per  chi  aves- 
se voluto  ridere,  ed  alia  Modc  cd  alie  Tolctte  dedicate  con  pensiero  gen- 
tile  ai  bel  sesso...  Ma  rimanevano  sempre  insormontabili  le  colonne  di 
Krcole  con  la  scritta  :  De  rcí^c  et  de  republica  iiihil,  per  imporre  silenzio 
a  qualiinque  gazzettiere  avesse  voluto  andar  oltre  la  misura  fissata  dal 
paterno  governo  che  guidava  per  grazia  di  Dio  i  destini  dei  popoli  ai  di 
qua  ed  ai  di  là  dal  faro. 

Era  questo  lo  stato  normale,  equivalente  alia  prosperità  ed  alia  fe- 
licita degli  amatissimi  sudditi,  come  ad  ogni  gran  gala  soiennizzata  con 
salve  di  cannoni  e  baciamani  a  corte  s'afírettava  a  proclamare  il  Gwrna- 
Ic  itffieiíilc,  mcntre  Tattcsa  dei  sole  dopo  le  nubi  faceva  comprimere  ncl 
petto  dei  patriotti  avidi  di  liberta  il  risentimento  e  Todio  contro  gli  op- 
pressori. 

Nè,  ripeto,  si  ricorreva  alia  stampa  clar^iestina,  come  ho  ben  ragio- 
ne  di  ritenere,  non  cssendomi  stato  dato  di  trovarne  traccia  d'alcun  ge- 
nere  nè  d'alcun  tempo  antico.  Talvolta  a  qualche  scrittorc  piaceva  di 
tcnersi  nelTanonimo,  per  modéstia  o  per  prudenza,  pur  discutendo  qui- 
stioni  in  cui  non  entrava  la  politica  nè  la  religione  e  spesso  polemizzan- 
do  pro  o  contro  le  teorie  d'un  filosofo,  le  scoperte  d'un  astrónomo,  il 
génio  d'un  poeta...  od  i  trilli  d'una  cantatrice  ;  ed  allora  lo  stampatorc 
se  ne  rendeva  in  nome  próprio  responsabile  ponendosi  in  regola  con  le 
leggi  imperanti. 

Ma  il  fuoco  covava  sempre  sotto  la  ccnerc  e  non  valeva  il  tempo  a 
spegnerlo ;  chè  anzi  quando  d'un  tratto  si  riusciva  a  farlo  divampare  ne 
crano  vcrtiginose  le  fiamme,  disastrosi  gli  scoppi,  lunghc  le  estinzioni, 
lasciando  dictro  fumanti  rovine  ed  insanguinate  vittime. 

E  si  comprende  come  in  questi  periodi  d'inccndio  il  patriottico  sen- 
timento compresso  erompesse  e  tanto  piíi  forte  per  quanto  piu  a  lungo 
costretto  ai  silenzio,  e  ne  fosse  mezzo  di  sfogo  innanzi  tutto  la  stampa 
senza  misura  di  quantità  e  scnza  freno  di  linguaggio. 

Sorgevano  gazzette  d'ogni  colore  a  sostenere  i  partiti  in  lotta  nel 
contcndersi  il  potere  col  sopravvento  delle  propric  idec  :  ma  non  basta- 
vano,  per  le  troppe  voei  discordanti  che  scendevano  in  lizza,  agguerrite 
nei  propositi,  violente  negli  urti,  instnncabili  nci  cnlpi. 

VA  ecco  allora,  come  un  corpo  di  riserva  sempre  fresco  e  sempre  ri- 
fornito  di  nuove  forze,  venir  fuori-nelTaspra  mischia  opuscoli  e  fogli  vo- 
lanti  a  getto  continuo  dei  torchi  degli  stampatori. 

Chiunque  avea  un'idea  da  manifestare,  una  proposta  da  metlere  in- 
nanzi, im  lamento  da  muovere,  un'accusa  da  formulare,  un  reato  da 
denunziare,  un'ofTesa  da  vendicarc,  ed  anche  una  bizza  od  un  capriccio 
da  sfogare,  stampava  per  próprio  conto  un  opuscolo  od  un  foglio  vo- 
lante, in  prosa  od  in  verso,  a  forma  di  dialogo  o  d'orazione,  in  lingua 
od  in  dialetio,  in  tuono  serio  o  bernesco,  con  firma  autentica  od  un  pseu- 
dónimo, con  sole  iniziali  od  addirittura  anónimo. 
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(jli  opuscoli  si  mcttcvnno  in  vendita  a  mezzo  dei  librai  o  si  spedi- 
\ano  alie  personc  dcsignate. 

I  fogii  voianti,  vendiiti  sempre  ai  mininio  prczzo  d'iin  grano,  si  dif- 
fondevano  a  mano  per  la  città,  faccndone  da  appositi  strilloni  gridare  il 
titolo  e  cercando  sempre  che  il  titolo  stuzzicasse  la  curiosità  e  spesso  si- 
no alio  scandalo  per  avvantaggiarne  la  diffusione. 

Delia  vendita  per  le  vie  di  questi  fogli  voianti  è  rimasto  il  curioso 
ricordo  in  iin  motto  vernacolo. 

Lo  strillone  affasciava  sul  braccio  sinistro  il  grosso  dei  fogli  che  of- 
friva  alia  folia,  agitandone  uno  nella  mano  destra  spiegata,  ma  già  aven- 
done  altaccato  ai  muro  un  esemplare  nel  punto  dove  s'era  fermato.  E 
gridava  per  quanto  n'avea  in  gola  :  'A  soccia  'e  lífaccia  'o  muro.  La  folia 
non  avea  pazienza  di  fermarsi  a  leggere  il  foglio  attaccato  ai  muro  e  qua- 
si  fuori  portata  di  vista,  ed  allora  lo  comperava.  Di  qui,  quando  si  vuol 
afíermare  Tidcntità  precisa  innegabile  di  persona  o  cosa  ai  paraggio  di 
altra,  si  ripete  come  lo  strillone:  'A  soccia  'e  njaccia  'o  muro  (Tidenti- 
ca  di  quella  ai  muro). 

Nelle  pubblichc  biblioteche  di  Napoli  si  trovano  a  profusione  que- 
sti opuscoli  e  fogli  voianti,  in  misccllanee  rilegate  a  volumi  col  solo  or- 
dinamento  cronológico,  che  per  davvero  sarebbe  Ímprobo  lavoro  e  for- 
s'anco  tempo  sprecato  darvene  un  altro  e  piú  minuzioso. . 

Cosi  vi  sono  raccolte  dei  1799  sotto  la  Repubblica  Partenopea,  dei 
1820-21,  dei  1848-49  e  dei  1860,  in  cui  si  trovano,  in  carta  di  tutte  le  di- 
mensioni  e  di  tutti  i  colori,  proclami  dei  governo  repubblicano,  editti 
dei  re,  leggi  promulgate,  decrcti  dei  ministri,  ordinanze  di  polizia,  no- 
tificazioni  delia  municipalità,  canti  patriottici,  satire  velenose,  lamenti 
e  reclami  di  gente  che  si  ritiene  ofíesa  nei  propri  diritti,  istruzioni  e  con- 
sigli  ai  popolo,  proposte  ai  paese,  appelli  ai  parlamenti,  ricorsi  ai  tribu- 
na!!. Sono  diversi  i  tempi,  ma  hanno  sempre  uniformità  d'espressione 
questi  opuscoli  o  fogli  voianti  nei  loro  gridi  di  dolore  o  di  gioia,  d'ira 
o  di  rivendicazione,  di  appello  o  di  consiglio  afíidati  alia  stampa ;  e  cosi 
in  lingua  come  in  dialetto,  in  prosa  o  in  verso,  tutti  rivelano  egualmente 
le  tempeste  rivoluzionarie  imperversanti  e  lo  spirito  audace  di  quanti 
tra  le  onde  furiose  lottavano  per  trarre  a  salvamento  la  bandiera  delia  li- 
berta affondando  quella  delTassolutismo.  E  puré  le  stesse  firme  venivano 
csumate  a  volta  a  volta  quando  gli  autori  volevano  serbar  Tanonimo  ; 
f  si  Icggevano  a  piè  dei  fogli  :  MasauicUo,  lo  C.uorpo  de  Napoh,  VEre- 
luita  dei  Vesúvio,  il  Schcfo,  Partcnopc,  FAiuico  dei  popolo,  un  Vete- 
rano delia  liberta.  Monzi^  Arena,  lo  Pesce  Nicolò,  Core  contento  a  la 
Loggia,  il  Maestro  di  scuola,  fra  Nuvolo,  il  Sapiente  dei  villaggio,  il  Gi- 
gante di  Palazzo....  ed  altri  a  fantasia  apparsi  però  ad  ogni  rivoluzione 
a  catechizzare  il  paese  con  la  loro  penna. 

Però  questa  stampa  ausiliaria,  coraggiosa  e  battagliera,  che  moriva 
ma  non  mai  s'arrendeva,  come  la  vecchia  guardiã  di  Napoleone,  non  eb- 
be  sempre  la  stessa  efíicacia  d'azione,  imperocchè  in  ognuno  dei  suoi 
periodi  attivi  la  dlversità  dei  tempi  e  degli  uomini  porto  con  sè  non 
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nieno  la  divcrsità  nclla  prcparazionc  c  ncllo  svolgimcnto  degli  avveni- 
nicnti. 

Ncl  1799,  in  piena  liberta  conquistata  con  la  fuga  dei  re  tiranno  e  Ia 
proclaniazionc  delia  Repuhblica  Partcnopea,  la  stampa  niaggiore  o  mi- 
nore sorsc  a  festeggiare  la  vittoria  c  cantarne  grinni,  ad  esaltare  i  bene- 
ficii  dei  niiovo  regime  di  liberta  e  curarne  lo  stabile  assetto,  ad  impre- 
care  contro  Ia  ferocia  imperversata  cosi  a  lungo  sopra  un  popolo  buono 
c  generoso,  a  dcnunziarc  dinanzi  ai  mondo  civile  le  turpitudini  dcl  di- 
strutto  malgovcrno  e  dei  suoi  tristi  accoliti. 

Invece,  nel  1820-21  e  ncl  1848-49,  il  régio  potere,  di  fronte  ai  popo- 
lo in  fermento  e  già  alie  prime  mosse  per  insorgere,  si  piegò  a  concede- 
re  uno  statuto  costituzionale ;  ed  allora  la  stampa  volie  valersi  delia  li- 
berta strappata  per  sostenere  i  riconosciuti  diritti  dei  popolo  ed  impedi- 
re  che  fossero  applicate  a  scartamento  ridotto  e  fors'anco  ritolte  Ic  con- 
cessioni,  pronti  sempre  i  Borboni  a  mancar  di  fede. 

Ma  se  nel  1820-21  si  niantcnne  in  una  prudente  discrezionc,  pur 
avendo  ragione  a  severità  e  sdegno  contro  il  carnefice  coronato  dei  1799, 
ricorse  invece  ncl  1848-49  ad  un'estrema  violcnza  di  linguaggio  e  di  pre- 
tese  che  forse  fu  piu  nocevolc  che  vantaggiosa  alia  causa  da  essa  difesa. 

Nel  1860  s'avverò  Io  stcsso  caso,  ma  con  bcn  altro  risultato.  France- 
sco  II,  aiTestremo,  sperò  di  salvarsi,  e  s'arrese  a  discrezione,  richiaman- 
do  in  vigore  queilo  stcsso  statuto  costituzionale  che  suo  padre  avca  so- 
lennemente  giurato  dinanzi  a  Dio  ma  poscia  violato  dinanzi  agli  uomini 
senza  mai  avere  il  coraggio  di  dichiarare  decaduto  o  abrogato.  Fu  sde- 
gnosamente  rifiutata  la  concessione,  e  rivolta  contro  Tultimo  dei  Borbo- 
ni Tarma  stcssa  da  lui  fornita  :  la  liberta  di  stampa.  Senza  indulgcnza 
e  senza  reticenza  gli  si  gridò  in  risposta  :  ti  troppo  tardi!  —  E  senza 
transazionc  fu  niesso  ai  confine. 

Oiiesta  volta  la  causa  dei  popoli  dellc  Due  Sicilic  avea  avuto  il  suo 
pieno  trionfo. 

La  bandicra  «  Itália  e  Vittorio  Emanuele  »  entro  vittoriosa  in  Na- 
poli  sventolata  dalTeroico  ducc  dei  Mille  tra  Ic  acclamazioni  dcl  popolo 
entusiasta  ;  e  Ia  stampa  napoletana  pote  esser  ficra  d'avcr  contrihuito  con 
costanza  e  coraggio  alia  vittoria  che  segnava  il  risorgimento  delia  pátria 
italiana. 

III. 

1799  —   I   GIORNAI.I   DF.I.I.A    RrPUBBMCA    PaRTENOPEA 

II  2?)  gcnnaio  1799,  Napoli,  lihcrata  dal  Borbonc,  che  s'cra  riparato 
noila  Sicília  accompagnato  da  malcdizioni  e  sberlcRi,  proclamava  la  Re- 
pubblica  Partenopea,  auspice  il  gencrale  Championnet  alia  testa  d'un 
corpo  d'csercito  franccsc. 

Scguirono  giorni  di  Ictizia  c  d'opcrosità  pci  patrioti  napoletani ;  cd 
appcna  il  governo  provvisorio,  tra  i  primi  suo  dccrcti,  cbbc  proclamata 
libera  la  stampa,  ú  fu  sollcciti  a  far  sorgere  giornali  e  difíondere  ncl  po- 
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polo  altri  scritti  per  portare  il  piu  largo  contributo  alTassetto  dei  nuovo 
rcáime  ed  alia  difesa  nazionale  centro  le  insidiose  menc  dei  tiranno  fu- 
gato  c  dei  partigiani  suoi  non  rasscgnati  alia  perdita  dei  potere  e  dei  pri- 
vilegi. 

Non  ho  sott'occhio  tiitti  i  giornali  e  Ic  riviste  di  questo  primo  perio- 
do  delia  stampa  delle  rivoluzioni,  divenuti  assai  rari  ;  onde  son  costrctto, 
nellc  largiic  lacunc,  ad  avvalermi  dcllc  notizie  e  dei  giudizi  di  storici  e 
bibliografi  chc  in  tali  ricerche  mi  han  preceduto.  Valgami  questa  schietta 
dichiarazione  a  biiona  garanzia  contro  ogni  accusa  di  plagio. 

II  1799  fu  come  il  natale  dei  giornalismo  politico  a  Napoli. 

Prima  di  quel  tempo  si  pubblicavano  alcuni  aridi  notiziari  con  le 
iiuove  dei  paesi  esteri  e  con  poclii  ragguagli  sulle  cerimonie  di  corte,  le 
feste,  le  recite  dei  teatri.le  vestizioni  monacali  e  simili  materie,  mentre 
continuava  Tuso  degli  Avvisi  manoscritti  per  le  notizie  piu  appetitose 
o  scandaiose. 

La  stampa  politica  venne  introdotta  in  Itália  con  le  repubbliche  ita- 
lo-francesi ;  ed  è  noto  che  d'uno  dei  principall  giornali  cisalpini,  il  Ter- 
mómetro politieo  di  Lombardia,  fu  direttore  per  un  pezzo  un  illustre 
i-sule  calabrese,  Francesco  Saffi.  In  queste  gazzette,  che  i  patrioti  napo- 
letani  con  tanta  avidità  e  tanto  pericolo  divoravano  negli  anni  delle 
persecuzioni,  Eleonora  de  Fonseca  Pimentel  trovo  i  suoi  precedenti  ed 
i  suoi  modelli  nel  fondare  il  Monitore  napoletano  ai  primo  stabilirsi 
delia  Repubblica.  Difatti  nello  scorrere  le  pagine  dei  Monitore,  ch'c 
tutta  la  vita  delTeroina  durante  il  breve  ma  glorioso  periodo  delia  Re- 
pubblica, pare  che  gli  articoli  e  le  osservazioni  fossero  tutta  cosa  sua, 
non  apparendovi  nessun  altro  nome  nè  sapendosi  di  altri  collaboratori. 

Annunziato  nel  gennaio,  ne  comparve  il  2  febbraio  il  primo  nume- 
ro, che  cominciava  con  un  grido  di  giubilo  :  «  Siam  liberi  in  fine,  ed  è 
giusto  anche  per  noi  il  giorno  in  cui  possiamo  pronunciare  i  sacri  nomi 
di  Liberta  e  di  Uguaglianza,  ed  annunciare  alia  Repubblica  madre,  co- 
me suoi  degnl  figliuoli,  ai  popoli  liberi  d'Italia  e  d'Europa  come  loro 
degni  confratelli.  » 

In  seguito,  non  distrazioni,  non  articoli  di  letteratura  o  di  astratte 
discettazioni,  come  in  altri  giornali  anche  di  quel  tempo.  II  Monitore 
andava  rápido  e  diritto  alTalta  sua  mira,  concentrato  e  assorbito  nelle 
quistioni  esistenziali  che  si  afíollarono  in  quei  pochi  mesi,  i  quali  per 
intensità  di  vita  valsero  parecchi  anni.  Ed  in  esso  si  ritrovano  le  fugge- 
voli  gioie,  le  ansie  prolungate,  le  aspirazioni  concepite  dei  patrioti  na- 
poletani,  manifestate  a  mezzo  delia  você  delia  loro  virile  compagna,  con 
Ia  forma  ed  il  colorito  individuale  che  prendevano  nella  personalità 
di  lei. 

Pur  troppo  non  sempre  le  parole  valgono  a  creare  i  fatti ;  e  gli  ul- 
tini!  numeri  dei  Monitore  non  furono  che  la  triste  cronaca  delia  lenta 
morte  delia   Repubblica. 

II  numero  delTS  giugno,  dopo  una  serqua  di  notizie  fantastiche  sul- 
le battaglie  che  si  combattevano  nelTAlta  Itália  e  sulle  scaramucce  con 
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árinsoráciíti,  terminava  con  Ia  nota  frcttolosa  :  «  Giungono  notizic  piíi 
(.ircostanziatc,  chc  darcmo  ncl  foglio  scguente...  »  Kurono  qucste  Ic  ul- 
time parole,  e  fii  qucsto  l'ultimo  numero  dei  Monitore.  II  cardinale 
Rufio  era  già  alia  porta  guidando  le  sue  orde  brigantesche,  e  soli  cinque 
giorni  dopo  la  lotta  era  decisa  :  il  giornale  dovè  cessare  le  puhblicazioni, 
vinto  c  domo  come  la  Repubblica  Partenopea. 

Una  piú  minuziosa  descrizione  ne  fa  Renedetto  Croce,  in  uno  studio 
sulla  vita  e  sulle  opere  delia  Pimentel  pubblicato  in  Roma,  la  prima 
volta  ncl  1887  e  la  seconda  nel  1897  dei  tutto  rifatto  ed  ampliato. 

Eccola : 

«  Monitore  napolitano  (dal  num.  15  in  poi  napoletano).  Agli  angoli : 
Liberta  -  Eguaslianza. 

«  E  composto  di  35  numeri,  ciascuno  di  quattro  pagine,  tranne  Tul- 
timo  ch'è  di  sei,  i  quall  hanno  le  pagine  progressivamente  numerate  da 

I  a  146.  Dimtnsioni  :  centim.  38^23.  In  questa  numerazione  sono  in- 
dusi  due  supplementi  ai  n.  I.  e  ai  n.  II.,  di  due  facciate  ciascuno,  ma 
non  un  supplemento  di  quattro  facciate  ch'è  collocato  dopo  il   n.   IX. 

II  primo  trimestre,  ossia  i  primi  venticinque  numeri,  ha  Tindicazione 
in  vari  numeri:  Presso  il  littadino  Geymaro  Ciaccio;  ed  i  seguenti  : 
.\ella  Sta)}iperia  Xazionalc.  11  primo  numero  è  dei  14  piovoso  (2  feb- 
braio),  Tultimo  dei  20  pratile  (8  giugno).  Usciva  di  regola  il  sabato  ed 
il  martedl  ;  ma  talvolta,  come  tra  il  n.  XIII  e  XIV,  tra  il  XIV  e  il 
XV  ecc.  ecc,  è  saltato  un  martedi.  Viceversa,  i  nn.  XXIII  e  XXIV, 
XXXII  e  XXXIII  sono  usciti  in  un  sol  sabato ;  ii  n.  XXVI  usei  un  giovedi 
invece  di  martcdl  ed  il  n.  XXXIV  un  mercoledi. 

«  Questa  descrizione  è  fatta  sulTescmplare  completo  da  me  possedu- 
to  con  legatura  dei  tempo. 

«  Mariano  d'Ayahi  enumera  alcuni  esemplari  dei  Monitore  da  lui 
visti,  piú  o  nieno  incompleti.  Accenna  poi  ai  numero  dei  13  giugno  che 
dice  «  assai  raro  nelle  rarissime  collezioni  di  quel  giornale  » ;  ma  in  ve- 
rità,  io  credo  che  sia  esistito  solo  nella  sua  fantasia.  » 

La  nostra  Biblioteca  Nazionale  ne  possicde  hen  due  collezioni, 
ognuna  mancante  di  pochi  numeri  ;  ma  può  dirsi  che  si  completano  a 
vicenda,  perche  i  numeri  che  mancano  nelTuna  si  trovano  nelTaltra. 

Kntrambe  finiscono  col  num.  35  dell'8  giugno,  circostanza  che  vale 
a  ribadire  Topinione  dei  Croce  contro  Tesistenza  d'un  ultimo  numero 
dei  13  supposta  dal  D'.'\yala. 

Intanto  alia  minuziosa  descrizione  dcl  ("roce  io  aggiungo  due  st^le 
noterelle:  la  prima,  che  il  cilladino  Gennaro  Ciaccio,  Teditore  dei  pri- 
mo trimestre  dei  Mon-tore,  avea  la  sua  staniperia  alie  Fosse  dei  grano 
(ora  via  dei  Museo  Nazionale),  come  rilevasi  da  altri  opuscoli  e  fogli 
volanti  dallo  stesso  pubblicati ;  la  seconda,  chc  quando,  ai  sccondo  tri- 
mestre, il  giornale  passo  alia  Staniperia  Nazionale,  Ia  direttrice  c  com- 
pilalrice  volle  in  fine  d'ogni  numero  apporre  Ia  jiropria  firma  con  le  trc 
iniziali :  /•:.  I\  P. 


8TAMPA  IMORIODICA  NAPOLETANA  DELLE  1UV(JLLZ1()N1     lilll 


E  passo  agli  altri  j^iornali. 

Lo  stesso  Croce,  Tinsignc  cd  infaticabile  riccrcatorc  ed  illustratorc 
degli  uomini  c  dei  casi  di  Partcnope  nostra  attravcrso  la  storia,  cosi 
completa  la  rassegna  delia  stanipa  periódica  durante  la  Repubblica  in 
una  nota  alia  biografia  delia  Pimentel: 

«  II  primo  posto,  dopo  il  Monitore  napoJctano,  è  occupato  dal 
(lorricrc  di  Napoli  c  di  Sicilia.  In  una  misccUanea  delia  Biblioteca  di 
S.  Martino  c'è  un  foglio  volante  col  Prospectus  du  journal  répuhlicaÍ7i 
Le  COURIER  DE  Naples  ET  DE  SiCILE  (ncllc  duc  lingue).  Questo  prospectus 
comincia  :  «  La  publicite  cst  la  salvegardc  de  la  liberte...  Ces  motifs 
«  ont  cjigagc  dcux  répiíblicains  a  établir  un  journal  en  italien  et  en 
«.  français,  Ic  prc))iicr  (ini  ait  encore  paru  dans  la  Republique  Napoli- 
«  taine...  Ce  journal  paraitra  tous  Ics  trois  jours  à  conipter  du  26  plu- 
«  viose  (15  fcvrier  v.  s.).  »  I  due  repubblicani  erano  i  cittadini  Marcilly 
e  Cantigona.  Sappianio  d'altronde  che  ai  Marcilly  il  governo  provviso- 
rio  anticipò  2000  ducati  pel  lavoro  dl  due  mesi,  oltre  il  beneficio  delia 
vendita,  e  che  nelTaprile  il  nuovo  governo  non  avendo  voluto  conti- 
nuare  il  sussidio,  il  giornale  cesso,  ed  il  Marcilly  lasciò  Napoli.  Del 
Corriere  di  Napoli  e  di  Sicilia  non  si  conosce  alcuna  collezione. 

«  Altri  giornali  politici  dei  tempo,  di  cui  conosco  alcuni  numeri, 
sono  : 

(c  Giornale  estemporanco,  numero  1  (11  germile).  n.  2  (17  germile), 
n.  4  (1  fiorile),  n.  5  (8  fiorile),  n.  6  (15  fiorile),  n.  3  (2  pratile). 

«  //  vero  repuhblicano,  nn.  1,  e  4. 

«  Spettatore  napolitano,  n.  7  (16  pratile). 

«Questi  numeri  si  conservano  in  una  miscellanea  delia  Biblioteca 
delia  Società  di  Storia  pátria. 

«  Anche  il  cittadino  Francesco  Lo  Mónaco,  nei  primi  giorni  delia 
Repubblica,  dava  fuori  il  programma  d'un  giornale,  di  cui  non  dice  il 
titolo  preciso  e  che  quasi  di  certo  non  fu  mai  pubblicato.  Rgii  diceva  : 
«  II  citt.  Francesco  Lo  Mónaco,  sempre  intento  a  sacrificarsi  ai  pubbli- 
«  CO  bene,  vedendo  che  la  Repubblica  Napoletana,  fondata  sotto  gli  au- 
«  spicii  i  piíi  augusti  ed  i  piíi  fortunati,  ha  bisogno  di  un  monitore,  il 
«  quale,  come  si  conviene,  faceia  rimbombare  gli  avvenimenti  dei  mon- 
«  do,  che  piú  interessano  alio  spirito  umano,  imprende  a  scriverlo  in 
«  due  volte  Ia  settimana,  lusingandosi  di  un  felice  successo...  » 

«  Eleonora  F^onseca  de  Pimentel,  nel  suo  Monitore,  persuasa  che 
«la  plebe  diffidasse  dei  patrioti  perche  non  li  intendeva  »,  escogitava 
dei  mezzi  cc  per  convertire  il  popolo  facendosi  intendere  da  esso  »,  e 
proponeva  tra  Taltro  di  scrivere  civiche  allocuzioni  in  dialetto,  ed  anche 
di  pubblicare  una  gazzetta  vernacola  con  estratto  delle  notizie  piú  im- 
portanti  e  delle  leggi  e  dei  provvedimenti  dei  governo,  volendo  per 
giunta  che  «  questo  foglio  fosse  nei  di  festivi  letto  in  tutte  le  chiese  di 
città  e  di  campagna,  e  che  le  sei  municipalità  tenessero  ciascuna  degli 
uomini  pagati  apposta  per  leggerlo  il  dopopranzo  nei  gruppi  dei  po- 
polo, e  che  questo  método  delia  centrale  fosse  comune  ai  dipartimenti  ». 
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E  tal  dcsidcrio  fii  in  parte  accontcntato,  poichè  il  buon  prete  Michelan- 
gelo  Cicconi  ando  pubblicando  Lu  Rcpfuheca  spicsata  co  /o  santo 
Evangclio,  mentre  l'altro  patriota,  il  cittadino  Gualzetti,  pubblicava 
anch'egli  un  foílio  napolctano,  co!  notiziario,  e  con  spie^azioni  dei 
principii  delia  società,  dei  doveri  delTiiomo  e  dei  cittadino  e  delle  al- 
tre  niassinic  democratiche. 

«  A  quel  che  ora  si  direbbe  una  rivista  si  avvicinava  il  Veditore  re- 
puhht-.cuuo,  che  non  contencva  notizie  ma  solo  articoli  politici  e  lette- 
rari,  cd  era  scritto  da  Gregório  Mattei,  figliiiolo  dei  celebre  lettcrato 
Saverio,  e  dal  suo  ámico  Pietro  Natale  Alethy  di  Ragusi.  «  11  pro- 
gramnia  diccva :  «  Ricordatevi,  cittadini,  quando  il  passato  orribile 
«  governo,  temendo  le  conseguenze  funeste  ai  vero  per  lui,  ma  per  noi 
«  salutari,  ci  vietava  la  Icttura  non  solo  dei  filosofi  d'oltramonti,  ma  fi- 
«  nanche  d'ogni  qualunque  pubblico  foglio,  mentre  afíidava  ad  un  bon- 
«  zo  stranicrt)  la  cura  d'addormentarc  il  popolo  con  una  bugiarda  ed 
«  inetta  Gazzetta  Civica...  »  Usciva  ogni  dccade  in  un  fascicolo  di  12  pa- 
gine in  4.  piccolo  su  carta  azzurrina.  1  primi  quattro  fascicoli  sono  pos- 
scduti  dalla  biblioteca  delia  Società  di  Storia  pátria.  II  Mattei  fu  impic- 
cato  ncl  novembro  1799  come  scrittore  di  gnzzette  e  membro  delTAlta 
Commissione  militarc. 

"  11  libraio  Aniello  Nobile  riprese  la  pubblicazione  dei  Giornalc 
Iittcrurio,  che  avea  già  mandati  fuori  dal  1793  ai  1797  ed  era  stato  sop- 
presso  per  la  pcrsccuzione  dei  governo.  II  primo  volumetto,  puro  pos- 
seduto  dalla  biblioteca  delia  Società  di  Storia  pátria,  contiene  procla- 
mi,  biografie  di  eroi  antichi,  ccc. 

«  //  Giornalc  hatriottico  dcIIa  Rcpiihhlica  XatinJctana,  dovc  si 
trovano  poste  per  ordine  tiitte  Je  produzioni  patriotiche  date  jinora 
in  luce  in  fojíli  volanti:  sono  otto  volumetti  in  8.,  il  primo  con  la  data 
II  febbraio  c  Tultimo  con  quella  d'aprile  1799.  Un  esemplare  completo 
è  posseduto  dalla  Biblioteca  Rrnncacciana.  » 

Fin  qui  il  Croce. 

II  comm.  Giovanni  Beltrani  —  Tinsigne  letterato,  il  quale,  ritratto- 
si  nella  "^ua  natia  Trani  a  stabilc  dimora,  non  è  vcnuto  meno  alTamorc 
per  gli  studi  storici  con  pazicnti  ricerche  cd  importanti  monografie  — 
in  un  diffuso  articolo  sulla  Stampa  siornalislica  napoletana  dei  1799, 
pubblicato  nella  Rasscgna  Ptislicsc  (Trani,  aprile  1912),  nirdenco  dei 
Croce  aggiunge : 

II  C.orricrc  di  Europa,  rivista  di  cui  cgli  possicde  nella  ricca  biblio- 
teca la  collezione  intera  ed  il  manifesto-programma  stampato  a  parte 
in  un  foglietto  volante. 

I,a  Ciazzctta  dcl  deu  <>.  di  cui  possicde  un  sol  numero  in  data  17 
gcrmilc,  in  4.,  di  quattro  pagine. 

I,a  (íazzetta  univcrsale  di  Fircnzc,  che  può  ben  csscr  considerata 
fra  Ia  stampa  napoletana,  perche  nel  nianifestino,  posseduto  dal  Beltra- 
ni e  dalla  Biblioteca  Nazionalc  di  Nanoli,  il  libraio  «  cittadino  Saverio 
d'()nofrio,  con  negozio  accosto  alia  chicsa  di  S.  Gregório  Arnicno  », 
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COSI  ne  dà  l'annunzio :  «  Mi  propongo  ristamparla  nella  sua  integrità, 
cccettuato  Tarticolo  di  Napoli,  che  sara  rifatto  qui  da  altra  pcnna  per 
darsi  sempre  le  piú  fresche  notizle.  »  Kd  aggiunge:  «  Questa  verrà  da 
me  pubblicata  la  mattina  seguente  alTarrivo  delia  posta,  in  due  fogli 
ogni  settimana,  e  quando  il  tempo  lo  pcrmetterà,  anche  la  será  dclio 
stesso  giorno.  II  prczzo  delTassociazione  sara  di  carlini  5  per  trimestre 
anticipato.  » 

Non  trovo  traccia  d'altri  giornali  o  riviste  nella  breve  vita  delia 
Repubblica  Partenopea;  onde  Tclenco  dei  Croce  con  le  aggiunte  dei 
Beltrani  credo  possa  essere  ritenuto  completo. 

Ecco  intanto  altre  note  speciali  illustrativc  che  ricavo  da  diverse 
fonti. 

Intorno  ai  Giornale  patriottico,  Luigi  Conforti  dà,  nel  suo  Napoli 
nel  1799,  questa  notizia  :  «  Raccoglieva  e  ripubblicava  tutti  gli  scritti 
e  le  carte  volanti  di  occasione,  tutte  le  utill  come  le  strane  proposte, 
grinni  sonori  di  Rossi  e  di  Monti  e  le  cattive  canzonacce,  tutte  le  in- 
fiammate  filippiche  di  un  maniaco  straniero  di  nome  Bruner,  che  s'in- 
titolava  da  se  «  tribuno  dei  popolo  romano  e  tenente  francese  »,  come  i 
discorsi  semplici  e  sensati  dei  buon  Michelangelo  Cicconi  che  spiegava 
il  Vangelo  ai  popolo  nel  pronto  ed  immaginoso  linguaggio  napoletano.  » 

Nel  Monitore  trovo  due  annunzl  che  riproduco  per  le  notizie  che 
si  aggiungono  a  quelle  date  dal  Croce  intorno  ai  giornali  dei  libraio  No- 
bile  e  dei  prete  Cicconi. 

II  primo  è  questo  : 

«  È  uscito  il  vol.  CXV  dei  Giornale  Icttcrario  di  Napoli.  Si  dispen- 
sa in  Napoli  ai  negozio  di  Michele  Stasi,  dirimpetto  la  chiesa  di  S.  Gre- 
gório Armeno  e  in  Firenze  da  Giuseppe  Molini  ». 

II  secondo : 

«  Nei  nostri  primi  numeri  invitammo  i  buoni  patrioti  a  formar  qual- 
che  foglio  in  lingua  napoletana  per  istruzione  dei  popolo.  Ci  è  sfuggito 
dalla  mente  annunciar  poi  una  pregevole  gazzetta  napoletana,  che  adem- 
pie  plenamente  alToggetto,  intitolata  La  Repuhhlica  spiegata  co  lo  San- 
to Evaugelio,  foglio  in  cui  fra  gli  scherzi  vernacoli  s'insinuano  le  sane 
massime  e  vi  si  aggiungono  talora  delle  opportune  canzonette :  si  vende 
da  Angelo  Trani  e  da  Giuseppe  Augiero  ». 

Del  Corricrc  di  Europa  il  Beltrani  riproduce  il  manifesto  nel  citato 
articolo  delia  Rassegna  Pugliese,  accompagnandolo  da  una  breve  nota 
bibliográfica  che  si  chiude  con  un  severo  giudizio  sulla  persona  del- 
Teditore. 

II  manifesto  è  questo  : 

«  Manifesto  dei  cittadino  Angelo  Coda,  stanipatore  delia  Gazzetta 
CoRRiERE  DI  Europa. 

«  L'interrotto  cammino  delia  posta  avea  impedita  la  continuazione 
delia  Gazzetta  universale,  di  cui  avevo  dispensato  i  fogli  sino  ai  nu- 
mero 40.  Or  Ia  nostra  rigenerazione  in  repubblicani  ci  ha  riaperto  il 
commercio,  ci  ha  reso  felici  in  iscrivere,  e  manifestare  la  verità.  È  cessa- 
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to  il  tempo  delia  simolazione,  dcirinorpcllamcnto  delia  vcrità,  dcli'in- 
terpolazione  de'  fatti  che  si  volevn  sorrogare  alie  cose  piíi  conte  e  note. 
Ripiáliando  dunqiie  ia  stampa  delia  Gazzctta  univcrsalc,  che  vi  ho  dato 
con  11  nome  di  Corricrc  di  Etirofia,  si  ritroverà  in  ogni  foglio  periódico 
il  linguaggio  delia  natura,  il  linguaggio  cioè  delia  nostra  pátria  che  ri- 
suona  liberta.  11  pubblico  avrà  esatta  contezza  dei  vero  stato  attuale 
degli  affari  di  Europa,  ricavandogli  da'  piú  accreditati  fogli  pubblici, 
che  ho  da  ottimi  corrisnondenti.  Non  si  tralasccranno  le  notizie  di  scien- 
ze,  di  storia  naturale,  e  di  tutto  ciò  che  può  interessare  Tagricoltura,  le 
arti,  il  commercio.  Succeduta  la  verità  alia  simolazione,  non  continue- 
rò  la  gazzetta  attaccando  il  numero  de'  fogli  a'  precedenti  che  rimase- 
ro  ai  40.  Coiiiincerò  dal  num.  1,  che  pubblichcrò  sabato  prossimo,  28  pio- 
voso,  anno  I.  delia  Repubblica  Nanolctana  (v.  s.  16  fcbraio  1799).  In 
ogni  settimana  si  daranno  ai  solito  i  fogli  ne'  giorni  di  martedi  e  di  sa- 
bato. L'associazione  è  di  carlini  S  per  ogni  trimestre,  in  moneta  sonan- 
te, siccome  prima  era  di  carlini  10  in  ogni  semestre.  Gli  antichi  associati 
pagheranno  grana  30  invece  di  carlini  5,  in  compenso  de'  fogli  che  sono 
mancati  e  che  sarebbero  :id  essi  dovuti  sino  ai  di  28  febbraio  corrente 
mese  (vecchio  stile)  e  nciraltro  trimestre  pagheranno  gTinteri  carlini  5. 
Volendosi  in  fogli  sciolti  da'  non  associati,  si  pagheranno  tornesi  5 
a  foglio. 

«  Si  dispenserà  questa  gazzetta  a  Toledo  dal  cittadino  Giuseppe 
Mazzocchi  cartaro  sotto  il  palazzo  delTex-principe  di  Stigliano,  dal  citta- 
dino Filippo  Napolitano  cartaro  sotto  il  palazzo  di  Maddaloni,  dal  cit- 
tadino Angelo  Trani  cartaro  nel  largo  dei  Palazzo  Nazionale,  dal  citta- 
dino Giuseppe  Chiricone  libraio  a  Fontana  Medina,  ed  alia  mia  stampe- 
ria  accosto  ai  campanile  di  S.  Gregório  Armeno  volgarmentc  S.  Liguo- 
ri.  Saiute  e  PVatellanza.  —  Aíípo//,  19  fiiovoso,  aii.  I.  deliu  Rcp.  Sap. 
(v.  5.)  9jchhraio  1799.  » 

Kd  ecco  la  nota  che  ai  manifesto  fa  seguire  il  Beltrani  : 

(<  II  Corricrc  di  Europa  è  costituito  da  un  volume  in  8.  (ciu.  20  >;  14) 
di  pagine  214  numerate.  1  numeri  pubblicati  furono  26,  tutti  di  pagine 
8  ciascuno,  oltre  un  supplemento  ai  n.  2,  che  è  di  pagine  4.  Ma  nella 
numerazione  delle  pagine,  per  errore  materiale,  vennero  saltati  i  nu- 
meri 76-77. 

«  I  26  fascicoletti  portano  questa  data  :  n.  1,  16  febraio  (28  piovoso)  ; 
n.  2,  19  febbraio  (1.  ventoso);  supplemento,  19  febbraio;  n.  3,  23  feb- 
braio (5  ventoso) ;  n.  4,  26  febbraio  (8  ventoso) ;  n.  S,  2  marzo  (12  vento- 
so) ;  n.  6,  5  marzo  (15  ventoso)  ;  n.  7,  9  marzo  (19  ventoso)  ;  n.  8,  12  mar- 
zo (22  ventoso) ;  n.  9,  16  marzo  (26  ventoso) ;  n.  10,  19  marzo  (29  vento- 
so);  n.  11,  23  marzo  (3  gcrmilc) ;  n.  12,  26  marzo  (6  germile) ;  n.  13,  30 
marzo  (10  germile)  ;  n.  14,  2  aprile  (13  germile) ;  n.  15,  6  aprile  (17  ger- 
mile);  n.  16,  9  aprile  (20  germile);  n.  17,  13  aprile  (24  germile);  n.  18. 
16  aprile  (27  germile)  ;  n.  U).  20  aprile  (1.  fiorile)  ;  n.  20.  23  aprile  (4  fio- 
rile)  ;  n.  21,  28  .-.prile  (8  fiorile) ;  n.  22.  30  aprile  (11  fiorile)  ;  n.  23.  4  mag- 
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ftio  (IS  fiorik)  ;  n.  24,  7  mnggio  (1<S  fiorilc);  ii.  25,  11  maggio  (22  fiori- 
le)  ;  n.  26,  14  nmggio  (25  fiorile). 

«  La  stampa  nc  è  scmpliccmcntc  dctcstabilc;  nè  il  contenuto  la  su- 
pera in  alciin  modo. 

«  Del  resto,  Teditore  Angelo  Coda  fu  un  opportunista,  non  un  re- 
piibblicano.  Nel  Grande  Archivio  di  Napoli,  sezione  amministrativa, 
ruota  dei  Conti,  vol.  339,  foi.  46,  si  Icgge  un  ordinativo  di  Zurlo  ai  prín- 
cipe d'lschitclla  (31  ottore  1799)  per  pagarsi  92  ducati  ad  Angelo  Coda 
tipógrafo  «  importo  di  carte  di  r.  servizio  dal  medesimo  stampate  ai 
quartier  gen.  dei  Ponte  delia  Maddalena  ».  Dunque  Coda  servi  Ruffo  sú- 
bito dopo  aver  inneggiato  alia  Repubblica!  » 

E  ricordando  il  suo  manifesto  qui  innanzi  riprodotto,  si  può  di  san- 
ta ragione  aggiungere  che  il  cittadino  stampatore  accosto  ai  campanile 
di  santo  Liguori  anche  prima  d'inneggiare  alia  Repubblica  era  stato  Te- 
ditore  d'una  Gcizzctta  univcrsalc  quando  non  si  stampava  che  «  con  li- 
cenza  dei  superiori  e  privilegio  »,  ed  egli  stesso  confessa,  neli'ingenui- 
tà  dei  manifesto,  d'essersi  adattato  a  quei  tempi  in  cui  la  «  simolazione  » 
avea  il  sopravvento  sulla  «  verità  »  ;  di  tal  che  nel  continuare  la  sua  gaz- 
zetta  con  nome  diverso  ribattezzandola  repubblicana,  non  volle  nemme- 
no  attaccarne  i  fogli  ai  precedenti,  e  preferi  ricominciare  dal  bel  nume- 
ro 1.  Nè  v'è  da  meravigliarsene,  perche  anche  il  1799  ebbe  i  suoi  Gingil- 
lini  grossi  e  piccini  con  le  tasche  ben  fornite  di  coccarde!  Ed  avendo 
io  sott'occhio  un  num.  8  di  un'altra  Gazzctta  universale  in  data  30  no- 
vembre  1799,  quando  cioè  già  da  ben  cinque  mesi  il  Borbone  era  ritorna- 
to  sul  trono  preceduto  dal  cardinale  Rufio  e  seguito  dal  carnefice,  ho 
ben  ragione  di  credere  che,  facendo  rivivere  Tantico  giornale  dei  Tc))i- 
po  ilcUa  simolazione ;  Angelo  Coda,  con  un  novello  salto,  questa  volta 
alia  rovescia,  avesse  ricacciato  il  codino  nascosto  sotto  il  berretto  rosso 
nella  breve  vita  delia  repubblica. 

Del  Corriere  d'Europa  la  Biblioteca  Nazionale  di  Napoli  ha  qual- 
che  numero  ed  il  manifestino  riprodotto  e  comentato  dal  comm.  Bel- 
trani  e  da  me. 

Del  Tcro  repuhhlicano  il  Beltrani  riproduce  il  seguente  manifestino 
stampato  dalTeditore  dopo  il  primo  numero: 

«  Ai  cittadini  napolctani  ]  incoizo  Orsini. 

«  Nel  nascer  delia  Repubblica  sono  con  ragione  uscite  varie  gazzet- 
te ;  ma  niuna  contiene  tutte  le  utilità  che  sen  poteano  sperare.  Perclò 
con  la  direzione  di  un  letterato  ho  pensato  darne  una  intitolata :  7/ 
vero  rcpiibhJicano,  che  contenga  :  1.  letteralmente  tutte  le  leggi  che  si 
formano  ;  2.  le  note,  e  i  rischiarimenti  sulle  medesime;  3.  le  notizie  in- 
terne ed  esterne  interessanti ;  4.  i  nuovi  ed  utili  libri,  e  scoperte,  e  le 
analisi  di  quelli ;  5.  e  un'istruzione  sulla  morale  e  sulla  politica  in  istile 
chiarissimo  e  adattato  alTintelligenza  anche  delia  moltitudine.  Si  diran- 
no  cose  e  non  parole,  ragioni  e  non  declamazioni ;  e  se  in  una  o  due 
settimane  leggendo  il  Contralto  socialc  di  Rousseau  s'imprende  di  po- 
litica molto  piu  di  quello  che  s'imprenderebbe  leggendo  in  molti  anni 
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Cjrozio,  Puffcndorfio,  \'olfio  ccc,  noii  sara  nieraviglia  se  in  un  foglio 
settimanalc  un  Icttcrato  cognito  per  lo  stile  preciso  e  chiaro  sopratutto, 
c  per  le  sue  profonde  cognizioni  nella  politica  e  nella  morale,  di  cui  ha 
date  e  dà  alia  luce  niolte  produzioni  ai  piibblico  accette,  esporra  molte 
ed  utili  dottrine.  Si  dará  nella  mia  staniperia  sita  rimpetto  il  Divino 
Aniore  nn.  56  e  57,  un  foglio  ogni  venerdi,  di  carattere,  di  carta  e  di 
sesto  dei  presente,  pagando  il  tenuissimo  prczzo  di  carlini  3  a  trimestre 
anticipato ;  e  potro  anche  diriger  le  lettere  ove  mi  si  additeranno,  ed 
anche  franche  di  porto,  pagando  qualche  ténue  somma.  Si  daranno  ai 
medesimo  prezzo  in  fogli  separati  le  leggi  finora  uscite,  per  aversene 
una  perfeita  raccolta. 

«  Si  è  già  stanipato  il  primo  foglio,  acciocchè  possa  oculatamente  ve- 
dersi  se  alie  parole  corrispondano  i  fatti ;  e  perciò  ognuno  prima  di  as- 
sociarsi  potra  favorire  e  leggerlo  nella  suddetta  mia  Staniperia.  » 

Questo  manifestino  dei  ]'cro  rcpuhhlicano,  nelTimpossibilità  di  aver 
piu  anipia  nolizia  dei  giornale,  è  suí?iciente  a  rivelare  i  propositi  del- 
Teditore  Vincenzo  Orsini  e  dei  «  ietterato  cognito  »  ma  rimasto  anóni- 
mo, ai  qiiale  egli  volle  affidarne  la  redazione;  e  se  v'è  con  precisione 
e  chiarezza  fissato  il  programma  in  cinque  punti  cardinali,  sono  puré 
segnati  Tindirizzo  delTufricio  di  amministrazione  e  di  spaccio  ed  il  prez- 
zo deirabbonamento. 

Non  avendolo  sott'occhio,  non  sono  in  grado  di  aggiungcrc  altro. 

Del  solo  (íiorualv  cstc))i(Jorinico  ho  un  numero  che  la  Biblioteca  Na- 
zionale  di  Napoli  serba  in  un  volume  di  miscellanea ;  ed  è  próprio  il 
primo,  con  data  31  marzo. 

In  folio  piccolo,  con  quattro  facciate  di  due  colonne  ciascuna  è  im- 
presso su  carta  grossolana  c  con  rozzi  tipi  cosi  da  par  pensare  ai  primi 
tempi  delia  stampa. 

In  alto  delia  prima  facciata  v'è,  próprio  in  cima,  la  parola  I.IRF.RTÀ, 
in  maiuscolelto,  alia  punta  estrema  di  sinistra,  e  Ugi;agi.1\NZ\  alia  punta 
di  destra. 

Dopo  un  largo  fregio  in  legno,  come  una  faseia,  di  tipo  elzeviro, 
pur  rozzamente  inciso,  seguono  il  titolo  e  la  data: 

GIORNALE    ESTEMPORANEO 

Napoli  II,  tjfrmUe,  anuo   VII. 

S'apre  la  prima  colonna  con  questa  nota  :  «  Questa  giornata  compn- 
riscc  ai  pubblico  cem  felici  auspici,  ahbiamo  un  tiranno  di  meno  :  la  To- 
scana è  libera...  » 

V.  segue  una  lettera  dei  generale  di  divisione  Gaullier  dal  quarlier 
gencrale  di  Kirenze,  in  data  6  gcrmile  (26  marzo),  ai  generale  Macdo- 
nald  allora  comandante  in  capo  Tarmata  di  Napoli,  succeduto  alio 
(iliampionnct,  per  annunziargli  che  sin  dal  giorno  precedente  Tescrcilo 
francese  occupava  tutta  la  '{'oscana  e  che  il  granduca  sarebbe  parlito  la 
prossima  notte,  con  la  faniiglia  e  la  curte,  dirigendosi  in  Áustria. 
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Questo  è  tutto  il  progranima  dei  éiornale,  semplicemente  espresso 
nelle  brevi  parole  dei  cosi  lacónico  cuppello  alia  lettera  dei  generale 
Gaultier. 

li  resto  dello  spazio,  dalla  meta  delia  prima  colonna  alia  fine  del- 
Tiiltima,  è  riempito  dai  messaggio  dei  Direttorio  esecutivo  a  Parigi,  dei 
12  ventoso  anno  VII  (2  febliraio),  col  quale  è  dália  Rcpuliblica  Kranccse 
dichiarata  guerra  alTimperatore  di  Boémia  e  d'Ungiieria  ed  ai  grandii- 
ca  di  Toscana. 

Non  v'è  firma  di  direttore  o  nome  di  redattore,  e  nemmeno  indi- 
rizzo  d'ufíicio  o  di  stamperia.  Solo,  come  chiusura  delia  quarta  facciata, 
è  scritto  in  lungo  delle  due  colonne,  sotto  una  linea  :  Prcsso  il  cittadino 
Gennaro  Ciaccio,  che  già  era  stato  lo  stampatore  delia  Pimentel  nel  pri- 
mo trimestre  dei  Moiitorc. 

Però  il  Giornalc  cstcmporanco,  dopo  il  primo  numero,  pubblicò  un 
breve  manifesto,  firmato  con  due  iniziali,  che  il  comm.  Beltrani  ha  pur 
riprodotto  nel  citato  suo  articolo. 

Eccolo  : 

«  GlORNALE  ESTEMPORANEO  Icttcrario  e  politico. 

«  Questo  giornale,  essendo  piíi  diretto  a  formare  lo  spirito  pubblicò 
che  a  dare  delle  notizie  insignificanti,  deve  esser  libero,  come  lo  sono  i 
tempi  ne'  quali  si  scrive.  Ciò  non  ostante  i  nostri  lettori  ne  riceveranno 
sicuramente  un  foglio  ogni  sabato  per  commodo  delia  posta.  Chi  vuole 
riceverlo  per  associazione,  pagherà  carlini  6  per  trimestre.  Chi  non  vor- 
rà  credere  alTassociazione  pagherà  grana  4  ai  foglio.  Si  dispensa  dal 
cittadino  Gennaro  Ciaccio  alie  Fosse  dei  Grano. 

«  II  primo  numero  è  già  uscito,  e  questo  contiene  la  dichiarazione  di 
guerra  delia  Repubblica  Francese  ai  re  di  Boémia  e  di  Ungheria  ed  ai 
granduca  di  Toscana.  Salute  e  fratellanza.  «  C.  L.  » 

In  ultimo  è  bene  però  non  lasciare  senza  un  cenno  il  Bollettino 
delle  leggi  delia  Rcpiihhlica,  appunto  perche  ne  fu  ordinata  dal  gover- 
no provvisorio  la  pubblicazione  periódica  come  un  bollettino  ufíiciale, 
dandone  incarico  ai  cittadini  Mittois  e  Marcilly,  i  quali  erano  gli  stessi 
redattori  dei  bilingue  Corricre  di  Napoli  c  Sicilia  organo  ufíicioso  fon- 
dato  col  sussidio  governativo. 

Era  un  fascicolo  di  16  pagine  in  8. o,  pei  tipi  delia  stessa  Stamperia 
Nazionale. 

Ed  ecco  il  sommario  dei  primo  fascicolo,  único  di  questa  raccolta 
di  leggi  posseduto  dalla  Biblioteca  Nazionale  di  Napoli  in  un  volume 
di  miscellanea  e  che  qui  riproduco  per  far  notare  Tindole  dei  bollettino 
che  m'ha  obbligato  a  farne  qui  cenno. 

Bollettino  delle  leggi  della  Repubblica 

(N.  1.)  Proclamazione  della  Repubblica  Napoletana  dal  generale 
in  capo  delTarmata  francese.  —  Napoli,  5  piovoso  aitno  7  repubhliccuio. 
(R  il  proclama  di  Championnet  ai  popolo  napoletano.) 

6  • 
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(N.  2.)  I.cgge  concemLMitu  rorganizzazione  dcl  govcmp  provviso- 
rio.  —  Sapolí,  6  /);ox'o5o  atino  7  rcpiibblicatio. 

(Porta  Ia  firma  di  Championnet.) 

(N.   3.)    Lcíác   concernente   la   noniina   delia    municipalità. 

(Porta  la  stcssa  data  e  la  stessa  firma). 

(N.  4.)  Processo  vcrbale  dclTistallazione  dei  governo  provvisorio.  — 
Mapoli,  7  piovoso  anuo  1  rcpubblicano. 

(Riproducc  il  discorso  di  Championnet  ncl  mettere  in  possesso  dei 
loro  ufficio  i  membri  dei  governo  provvisorio  da  lui  nominati,  e  la  ri- 
sposta  dei  cittadino  Cario  Lanbert  eletto  presidente). 

(N.  5.)  Decreto  deirassemblea  dei  rappresentanti  provvisori,  col 
quale  nominano  il  cittadino  Jullicn  commessario  di  guerra  delTarniata 
francese  alia  plazza  di  segretario  generale  dei  governo  provvisorio,  au- 
torizzati  a  ciò  fare  dal  generale  in  capo  Championnet.  —  Napoli,  1  pio- 
voso anno'7  rcpiihblicono. 

(N.  6.)  Istruzioni  generali  dei  governo  provvisorio  delia  Repubblica 
Napoletana  ai  patriotti.  —  Napoli,  7  piovoso  anno  7  rcpubhlicano. 

(K  firmato  dai  presidente  Lanbert  e  dal  segretario  generale  Jiillicn 
e  porta  il  visto  di  approvazione  di  Championnet.  Contiene  consigli  c 
moniti,  perche  tutti  i  patriotti  cooperino  ai  consolidamento  dei  nuovo 
regime  di   liberta.)  •  - -■■ 

(N.  7.)  Decreto  col  quale  sincaricano  due  commessari  dcl  governo 
provvisorio,  con  i'approvazionc  dei  generale  in  capo  Championnet,  di 
mettere  i  sigilli  sulle  fabbrichc  nazionali  e  di  render  conto  ogni  giorno 
delle  di  loro  operazioni.  —  \apoli,  7  piovoso  anno  1  rcpubblicano.  ■ 

(N.  8).  Proclama  dei  governo  provvisorio  delia  Repubblica  Napo- 
letana ai  popolo.  —  Napoli,  8  biovoso  anuo  7  rcpubblicano. 

(Pj  firmato  dal  presidente  Lanbert  e  dal  segretario  generale). 

E  si  chiude  qucsto  primo  fascicolo  alia  pag.  16,  con  Tindicazione  : 
Sclla  Stainpcria  Niiziotialc. 

Í\  da  supporsi  che  questo  bollettino  si  sia  regolarmente  pubblicato 
sino  alia  caduta  delia  Repubblica,  ma  la  coUezione  intera  non  è  posse- 
duta  da  nessuna  biblioteca  pubblica  o  privata. 


Finiscc  qui  la  rassegna  delia  stampa  dei  1799.  La  chiudo  col  triste 
ma  glorioso  ricordo  che  tra  le  vittime  dei  carnefice  vi  fu  Kleonora  de 
Fonseca  Pimentel  mandata  sulle  forche  esdusivamentc  per  essere  stata  la 
fondatrice  e  la  scrittrice  dei  Monitore  napoictatio :  e  con  essa,  Crogorl  i 
Mattei,  Giacomo  António  (lualzetli,  Michelangelo  Cicconi,  Luigi  Ros- 
si  ed  altri  tra  i  suoi  compagni  di  martírio  ebboro  purc  imputato  a  delil- 
lo  Tavere  scritto  nci  giornali  come  circostanza  aggravantc  per  essi  dan- 
nati  alTestremo  suppHzio  quali  rei  di  delitti  maggiori. 

(floria  ai  nostri  martiri! 
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IV. 

Il  Corriere  di  Napoli  e  Sicília 

La  reccnslone  dcl  Comni.  Beltrani  pubblicata  nclla  Rassegna  Pu- 
gliese  è  una  maéistrale  illustrazione  storica  c  bibliográfica  dei  Corriere 
(li  Napoli  c  Sicilia,  la  rivista  uf?iciosa  dei  Marcilly,  che,  per  consenso 
unanime,  occupa  il  primo  posto  dopo  qucilo  delia  Pimentel. 

Non  saprci  compendiare  nè  ridurre  il  dotto  c  coscienzioso  scritto 
dei  maestro,  onde  col  suo  permesso  qui  lo  riproduco  per  intero  :  certa- 
mente me  ne  saranno  grati  i  lettori,  ed  il  mio  studio  sulla  stampa  delia 
rivoluzione  se  ne  avvantaggerà  in  importanza. 

Ecco  dunque  in  apposito  capitolo  Tarticolo  dei  comm.  Beltrani, 
quale  appendice  di  complemento  alia  storia  dei  primo  periodo  delia 
stampa  napoletana  delle  rivoluzioni. 


«  Si  tratta  d'una  rivista  piíi  che  d'un  giornale.  È  un  volume  in  8. 
grande  (ci)i.  16x22).  Ha  numerazione  continua  di  pagine,  da  1  a  336;  ve 
ne  mancano  solo  quattro  intermedie,  da  149  a  152.  Compongono  venti 
fascicoli  recanti  ciascuno  il  numero  d'ordine  progressivo.  Nella  testata, 
a  2  colonne,  come  tutta  Teííemeride,  oltre  il  titolo  francese  ed  italiano, 
vi  è  un  motto  sapiente,  ch'è  come  la  divisa  delia  pubblicazione :  «  /  Go- 
verni  sono  istituiti  per  Vintcrcssc  de'  popoli  c  non  pcl  vantaggio  parti- 
colare  di  chi  li  govcrtia.  »  Indi  segue  il  soniniario  di  ciascun  fascicolo ; 
e,  sotto  di  questo.  Ia  data.  Solo  nel  primo  fascicolo  questa  porta  la  com- 
parazione  dei  nuovo  col  vecchio  stile  (29  piovoso  17  jchbraio  v.  st.  an- 
uo I.) ;  negli  altri  diciannove  si  legge  soltanto  la  data  di  stile  repubbli- 
cano.  Se  il  primo  numero,  come  si  è  visto,  apparve  nel  29  piovoso 
(17  fchhraio),  Tultimo  si  arresta  alTS  fiorile  (27  apriíe).  Di  regola  i  fa- 
scicoli furono  di  sedici  pagine  ciascuno;  ma  il  6.,  il  9.  ed  il  14.  ne  hanno 
venti  per  uno.  II  numero  1.  fu  seguito  da  un  supplemento,  único  supple- 
mento,  di  quattro  pagine.  Alia  fine  di  ogni  fascicolo  vi  è  la  data  tópica 
in  maiuscoletto :  Napoli  NELLA  Stamperia  Nazionale.  Furono  adope- 
rate  due  specie  diverse  di  carta  :  fino  ai  numero  14  compreso,  è  cilestri- 
na,  come  quella  che  si  adoperava  spesso  negli  ufíici  burocratici  antichi 
delTAniministrazione  napoletana  ;gli  ultimi  sei  numeri  (15-20)  vennero 
tirati  su  carta  biancastra.  Le  condizioni  di  associazione  si  leggono  sulla 
testata:  i  prezzi  sono  in  ducati,  ed  aiti :  7  ducati  alTanno,  ossia  li- 
re  29,75.  Secondo  il  programma,  il  fascicolo  si  sarebbe  pubblicato  ogni 
tre  giorni,  comlnciando  dal  15  febbraio.  Ma  invece  II  primo  numero 
porta  la  data  dei  17,  che  fu  di  domenica.  In  efíetti  la  pubblicazione  av- 
veniva  a  volte  ogni  tre  giorni,  a  volte  quattro.  Nel  febbraio  si  dettero 
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fiiori  quattro  numeri,  otto  ncl  niarzo,  otto  in  aprile.  II  cittadino  Marcil- 
ly  era  dircttore  e  proprietário.  Ma  le  associazioni  si  ricevcvano  anche 
dal  direttore  delia  Staniperia  Nazionale.  SulTultima  pagina  de'  prinii 
fascicoli  vi  è  una  nota,  che  fa  ricordare  le  meraviglie  delTabateCaliani, 
quando,  di  ritorno  da  Parigi,  vide  nelia  platca  di  parecchi  teatri  napo- 
letani   moita  gente,  che  alie  rappresentazioni   francesi   assisteva   col   li- 
bercolo  delle  traduzioni :  qui  è  detto :  «  Questo  Giornale,  che  si  avrà 
cura  di  scrivere  correttamente,  sara   colTistessa   diligenza   tradotto.   Si 
spcra  che  possa  essere  di  qualche  vantaggio  a'  lettori  i  quali  sanno  una 
sola  delle  due  lingue  e  desiderano  apprendere  Taltra.  »  In  un  solo  po- 
sto dei  suo  giornale  il  nome  di  Marcilly  fa  capolino,  in  terza  persona, 
per  palesarsi  ai  puhblico.  Quanto  diverso  in  questo  ed  in  altro  dalla 
Eleonora  de  Fonseca  Pimentel.  Nel  numero  4,  pag.  58,  è  annunziato 
che  il  Governo  provvisorio,  con  ordine  dei  29  piovoso,  ha  incaricato  i 
cittadini   Mittois  e   Marcilly   delia   compilazione   dei    Bollettino   delle 
Leggi.  Dal  Monitore,  poi,  vien  fuori  un'altra  volta  il  nome  dei  Mar- 
cilly. Era  corsa  você  che  gringlcsi,  per  favorire  Maria  Carolina,  cercava- 
no  introdurre  nel  regno  merci  infette  di  peste.  La  Pimentel  e  Marcilly, 
inorriditi,  gridarono  nl  tradimcnto.  Súbito  Giuseppe  Logoteta  rincarò 
la  dose  sulle  infamic  borbonichc,  e  scrisse  una  lettera  (4  fiorilc  23  a^yri- 
Ic)    che    il    Motiitorc   pubblicò    (num.    23,   8   fiorile  -  27   aprile)    e   che 
comincia    cos; :     «  Mia    cara    cittadina    ed    amica.     Ho    letto  nel  vo- 
«  stro  Monitore  e  ncl  foglio  di  Marcilly  la  notizia  che  gPInglesi,  per  fa- 
<i  vorire  Carolina  a  sostcnere  fra  di  noi  il  di  loro  favorito  sistema  dispo- 
«  tico,  cercavano  di  procurare  in  Costantinopoli  robe  appestate  per  in- 
n  trodur  fra  noi  questo  flagello   micidiale.  Voi  e  Marcilly   non  sapete 
«  tutte  le  risorse  delia  tirannide  e  per  ciò  vi  siete  inorriditi  amendue.  » 
E  scguita  esponendo  come  «  la  peste  di  Messina  e  di  Reggio  fu  intro- 
«  dotta  a  bclla  posta  per  impedire  i  Tedeschi  di  entrare  nel  nostro  re- 
«  gno  ».  E  questa  è  Túnica  nienzione  che  trovo  qui  dei  cittadino  Mar- 
cilly. Certo  nelle  fonti  sincronc  napoletane  ci  dev'esscre  ben  altro. 

«Pubblicò,  come  appcndice  ai  presente  schizzo,  Telenco  sistemá- 
tico di  tutti  i  sommari  de'  venti  numeri  dei  Couricr,  e  vi  aggiungo,  a 
misura  che  occorre,  notizie  e  chiarimenti  sul  relativo  contenuto.  Cos), 
essendo  questa  copia  única,  piu  che  rara,  riuscirà  agevole.  nel  consul- 
tare  Telenco  sistemático,  formarsi  un  critério  generale  delTintera  effe- 
meride,  ed  avere  cognizione  approssimativa  di  quanto  vi  si  contiene. 

o  Questo  veramente  si  distanzia  non  poço  dal  contenuto  dei  Moni- 
tore. Invano  si  cerca  il  sofTio  dello  spirito  appassionato  ed  irrequieto  di 
Eleonora  de  Fonseca.  Non  vi  ritroviamo  «  le  fuggevoli  gioie,  le  ansie 
Cf  prolungate,  i  propositi  e  le  aspettazioni  dei  patrioti  napoletani,  ma- 
«  nifestate  per  mezzo  delia  você  delia  loro  virile  compagna,  con  la  for- 
«  ma  e  ii  colorito  di  lei  ».  II  sentimento  per  la  redenzione  delia  pátria, 
per  le  sue  sorti  rinnovellale,  che  nella  Pimentel  è  prepotente  e  ne  deter- 
mina gTindeíiniti  entusiasmi  e  Tarrischiata  operosità,  qui  tace.  II  Mar- 
cilly vi  adducc  la  profonda  convinzionc  dcITidea  repubblicana  che  ha 
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rcso  la  Frnncia  vessillifera  dcl  nuovo  moto  civilc  ncl  mondo.  Vi  ap- 
porta  trionfantc  Io  spirito  di  universalità  delia  Rivoluzione  francese.  E 
si  sforza  inocularlo  ncirambicnte  tanto  diverso  chc  Championnet  cd  i 
P>ancesi  hanno  ritrovato  a  Napoli.  Di  Championnet,  «  mite  ed  ottimi- 
stico,  sognatorc  di  pace  e  felicita  sociale  »,  Marcilly  è  rautcntico  giorna- 
lista  ulTicioso.  Non  v'ò  in  lutta  la  collezione,  anche  dopo  la  partenza 
delTamato  generale,  una  sola  parola  che  suoni  rampogna  o  disprcí^io 
pei  governanti  e  pel  popolo  delia  Repubblica.  II  suo  lavoro  ha  un  dú- 
plice intento  :  intensificare  ogni  sforzo  per  la  penetrazione  delle  con- 
vinzioni  rcpubblicane  in  un  paese,  che  non  ne  ha  lo  spirito,  se  non  in 
quella  classe  di  dirigenti,  i  quali,  scotendo  il  giogo  indegno,  si  è  com- 
promessa  con  la  monarchia  fuggiasca,  piú  che  espulsa,  e,  per  consolidare 
tale  sforzo,  difTondervi  ad  ogni  passo  Tazione  impetuosa  con  cui  il  Di- 
rettorio  di  Parigi  si  afferma  a  promuovere  in  tutta  Europa  Tinfluenza 
repubblicana  rinnovellatrice  dei  vecchio  mondo  politico,  che  la  furiosa 
tempesta  democrática  ha  assalito.  In  altri  termini,  orrocceva  formare  lo 
spirito  pubblico.  E  non  sarebbe  stato  mezzo  sufficiente  quello  di  affa- 
stellare  il  maggior  numero  di  notizie  correnti.  S'imponeva  la  massima 
determinazione  di  fine  politico  e  pratico.  Ricordamoci  dei  tentativo 
giornalistico  di  Vincenzo  Cuoco  nella  Cisalpina.  II  soiuiiiario  de^li  av- 
vcnimcnti,  chc  hanno  precedida,  acconipagnata  c  scí^nita  Vcntrata  delJe 
trtippc  delia  Rcpuhhlica  Francese  in  Napoli,  inscrito  nel  primo  fasci- 
colo  ipagg.  2-14),  se  è  pregevole  documento  che  assoda  qualche  parti- 
colare  di  quei  tumultuosi  eventi,  serve  meglio  a  guardarvi  lo  spirito 
sincero  e  conciliante  dello  Championnet;  manifesta  come  Tesegesi  so- 
ciale di  Napoli,  se  non  dei  Mezzogiorno,  gli  è  notissima,  e  quanto  egli 
si  adoperi,  anche  con  Ia  stampa,  ad  assicurare  Tinfluenza  delia  classe 
dirigente,  che,  sfidando  ogni  pericolo,  tra  la  plebe  avversa  ed  i  potenti 
residui  monarchici,  si  è  costituita  fondamento  delia  proclamata  Repub- 
blica. Championnet  sentiva  il  bisogno  urgente  «  di  formarsi  un  possen- 
te  partito  »,  perche  voleva  che  le  porte  di  Napoli  gli  fossero  aperte  sen- 
za  stragi.  Próprio  cosi  è  detto  qui  dalTufficioso  Marcilly  (pag.  28).  Ma 
la  sua  politica  veniva  minata  da  Faypoult  sin  da  quando  si  era  ancora 
nelTaccampamento  di  Capua.  Repubblica  Napoletana  e  Governo  prov- 
visorio  súbito  costituito  erano  state  le  leali  promesse  di  Championnet. 
Molti  cittadini  ricchi  ed  influenti  vi  aveano  aderito  con  entusiasmo. 
La  promessa  fu  mantenuta,  e  valse  quanto  la  forza  delle  armi,  pel  trion- 
fo  delia  Liberta.  Quista  politica  di  Championnet  è  illustrata  benissimo 
in  un  articolo  scritto  sotto  forma  di  lettera  da  Napoli  a  Parigi,  pubbli- 
cato  nel  num.  2  {pagg.  27-32),  e  la  necessita,  in  cui  si  trovo  di  sopprime- 
re,  con  Tespulsione,  il  turbolento  ed  ávido  Faypoult,  è  messa  in  luce 
meridiana.  In  questo  primo  punto  fondamentale  dei  governo  di  Cham- 
pionnet a  Napoli,  il  giornale  di  Marcilly  si  appalesa  completa  e  sincera 
sua  espressione. 

«  Un  altro  lato  delia  difesa  delTindirizzo  politico  di  Championnet 
appare,  come  attraverso  ad  un  lembo  sollevato  di  tenda,  da  altro  articolo 
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dullo  stcsso  num.  2  (pag.s;.  32-36)  :  í.o/po  d'occhio  sulla  fuga  di  Ferdi- 
iiando  ultimo  dal  suo  rcsuo.  La  coalizione  anglo-russo-turca  contro  la 
Rcpubblica  Franccsc,  abbracciata,  malgrado  la  fede  promessa,  da  Acton 
per  rc  Fcrdinando,  e  tutto  qiiello  clic  ne  segui  fino  alia  disfatta  vergo- 
gnosa  di  Mack,  porgc  ai  Maicilly  occasionc  per  esporre  ai  suo  pubblico 
la  catástrofe  borbonica,  e  dopo  avcr  riprodotta  la  disperata  lettera  ai 
duca  delia  Salandra,  tenente  generale  napoletano,  scioglie  un'apostrofe 
alia  Liberta;  ed  incalza,  fino  ne'  recessi  di  Palermo,  la  persona  dei  rc 
fuggitivo.  A  tal  punto  si  rivolge  agPisolani,  ed  esclama :  «  Siciliani,  e 
voi,  popoli,  che  provate  ancora  la  sventura  d'esser  sottoposti  a'  despoti 
spergiuri.  confessate  che  i  liranni  sono  tanti  ipocriti,  ladroni,  assassini, 
de'  quaii  bisogna  alia  fine  stcrminare  la  troppo  colpcvole  razza.  »  L'ap- 
pello  violento  a'  Siciliani  si  connette  evidentemente  ad  uno  de'  piani 
militari  dello  Championnet  per  Tassalto  delia  Sicilia,  che  tanto  mole- 
stava il  pensicro  dello  stesso  Nelson.  Una  lettera  di  Giuseppe  Logoteta, 
membro  dcl  Governo  provvisorio,  serve  ai  Marcilly  (p.  50-Sl)  per  torna- 
re  alia  quistione  siciliana,  e  per  dissipare  Targomento  storico,  di  cui  i  re- 
gi si  avvalevano,  dei  Vespro  siciliano,  contro  i  Franccsi  di  Cario  d'An'riò. 

«  Gli  articoli  sul  Couricr  apparivano  spesso,  e,  piú  precisamente, 
quasi  sempre,  sotto  forma  di  lettere  spedite  da  Parigi  a  Napoli,  e  vice- 
versa.  Spessissimo  è  fatta  una  punta  di  Iode  e  di  ossequio  alia  franchez- 
za,  alia  sinccrità  ed  nlTahilc  tatto  militare  e  politico  di  Championnet. 
Sotto  la  rubrica  GoVERNO  PROVVISORIO  vcngono  acccnnati  con  brevi  stel- 
loncini  i  provvedimenti  che  il  generale  in  capo  andava  via  via  emetten- 
do,  c  sopratutto  esposti  in  rclazionc  nl  ncsso  che  aveano  con  Tindirizzo 
dei  Direttorio. 

«  Parimenti  sollecito  fu  il  Marcilly  a  dar  rilievo  nel  Couricr  alTaltro 
fatto  politico  importante  di  Championnet,  Tinvio  delia  missione  diplo- 
mática napoletana  ai  Direttorio,  che  fu  cosi  riccamcnte  illustrato  dal  se- 
natore  Benedetto  Croce  nell.l  rr/i/iio  storico  uapolctauo  (Tomo  XXVII 
Fase.  I.  e  IL,  .Anno  1902)  :  Rclaziotii  de'  patrioti  nafiolctani  col  Diret- 
torio c  col  Coiisolato  c  Vidca  dclVnnità  italiana. 

«1  L'ordine  improvviso,  c  per  le  sorti  delia  politica  franco-napolcta- 
na  disastroso,  mandato  a  Championnet  per  la  sua  partenza,  è  anche  una 
una  grave  ferita  alTafTctio  che  Marcilly  gli  portava,  ed  alia  sicurezza 
stessa  delia  sua  posizione  di  giornnlista  ufTicioso.  Ma  cgli  ne  dà  Tannun- 
zio  con  moita  dignità  e  con  non  dissinuilata  manifestazione  di  ricono- 
sccnza  pubblica  e  privata  alTamato  capo.  «  II  generale  Championnet  — 
egli  scrive  (pai.  ff))  —  che  comandava  I'armata  di  Napoli,  c  stato  chia- 
mato  a  Parigi  dal  Direttorio  esecutivo  delia  Rcpubblica  Franccse.  Egli 
lia  porlalt)  con  lui  la  slima  ed  il  rammarico  di  tutia  larniata,  che  aveva 
guidata  alia  vittoria,  come  anche  la  riconoscenza  profondamente  im- 
pressa nel  cuore  dei  popolo  napoletano.  ch'egli  ha  trattato  da  vincitor 
generoso,  e  ch'egli  ha  aviit(í  la  gloria  immortale  di  elevarc  ai  destini 
rcpubblicani,  che  senza  diibbio  saranno  felici  ».  Non  era  ultima  delle 
accusc  mosse  dagrinvidi  detraftori  suoi,  innanzi  ai  Direttorio  di  Parigi. 
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d'averdata  troppa  autonomia  alia  costituita   Kcpubblica  Napolctana, 
quasi  ad  ccclissare  il  vincolo  di  dipendenza  dalla  Francia. 

«  Ma  scppe  anche  il  nostro  bravoMarcilly  tenere  alto  il  sentimento 
di  solidarietà  co'  suoi  compatriotti.  Prescntava  a'  Napoletani  il  Macdo- 
nald,  successore  delTamatissimo  Championnet,  come  «  celebre  pe'  suoi 
grandi  militari  talenti  ».  Egli  si  affretta  a  pubblicare  cosi  il  proclama  di 
partenza   dello  Championnet,   come   il   saluto   d'arrivo   dei   Macdonald 
{pang.  70-71).  Lusinga  Tamor  próprio  di  esso  Macdonald,  pubblicando 
I  suoi  proclami  alTarmata  dei  9  glaciale,  mcntrc  comandava  Tavanguar- 
dia  di  Roma,  e  s'avvale  dl  questo  espediente  umano  mentre  adcmpie  ai 
suo  compito  di  diffusione  delia  gesta  delTesercito  francese   (pagg.   105 
e  segg.).  Per  parecchi  numeri  continua,  come  per  un  ricordo  di  solle- 
citudine  afíettuosa,  a  rendere  pubblici  i  provvedimenti  emcssi  da  Cham- 
pionnet innanzi  alia  sua  partenza.  Se  guarda  con  occhio  vigile  alie  prin- 
cipal! vicende  che  si  svolgono  nelTambito  delia  Repubblica  Napoletana, 
nulla  trasanda  delTandirivieni  continuo  degli  ufficiali  francesi  che  si  av- 
vicenda  sul  suo  território.  Segue  con  ânsia  i  progressi  di  Ettore  Carafa  ; 
non  lascia  in  pace  i  Siciliani,  per  eccitarli  a  sollevarsi  dal  giogo  régio; 
propala  i  provvedimenti  piu  notevoli  dei  governo  delia  Repubblica  Na- 
poletana. Ma  insieme  ha  Tocchio  sempre  intento  a'  successi  delle  arma- 
te  francesi  in  Europa;  e  se  di  qui  parte  Jullien,  Tamato  segretario  gene- 
rale  di  Championnet,  se  Berthier,  in  omaggio  ad  un  ordine  generale  dei 
Direttorio,  allontana  la  sua  consorte  da  Napoli,  se  vi  è  preannunziato 
Tarrivo  di  Abrial,  pronto  egli  si  affretta  a  magnificare  Topera  dei  pri- 
mo, a  dimostrare  Tossequio  alia  legge  dei  secondo,  a  dare  ragguagli  lu- 
singhieri  su'  meriti  civili  dei  terzo.  II  Couricr  dette  una  speciale  impor- 
tanza  alie  sale  d'istruzione,  autorizzate  con  la  legge  de'  19  piovoso,  co- 
me ad  uno  dei  provvedimenti  meglio  intesi  dello  Championnet  a  pro- 
curare-la diffusione  dello  spirito  repubhlicano  e  ai  conseguente  convali- 
damento  delle  istituzioni  repubblicane.  In  questa  rivista  furono  rilevate 
in  modo  speciale  le  due  celebri  mozioni  promosse,  nelTAssemblea  dei 
Rappresentanti  dei  popolo  napoletano,  da  Mário  Pagano  e  da  Dome- 
nico  Forges-Davanzati,   per  onorare  la   memoria   di   Filangieri,   di  De 
Deo,  di  Serrão,  di  Palomba  e  di  Francesco  Pepe.  II  riassunto  dei  discor- 
so  di  Pagano,  che  nel  Monitore  manca,  qui  vi  è,  ed  è  ben  diverso  da 
quello  che  lo  stesso  Pagano  pronunziò  piu  tardi  nella  solenne  comme- 
moraziône  dei  Filangieri,  alia  quale  assistette  Ia  vedova  di  lui,  e  due 
giovinetti,  che  poi  ebbero  gran  parte  nel  seguente  mezzo  secolo  :  Cario 
Filangieri  e  Nicola  Nicolini. 

«  L'appelIo  lanciato  a'  Napoletani  (uidii.  18,  pagg.  290-291)  ha  una 
cosi  felice  concezione  dei  dovere  politico  genérico  di  ogni  cittadino  in 
un  governo  democrático,  che  può  rimanere  ancora  come  monito  avve- 
nire  ai  liheri  cittadini  dei  Mezzogiorno.  Per  la  sua  importanza  io  Tho 
riprodotto  qui  appresso. 

«  II  Croce  sostiene  che  il  Courier  cesso  perche  non  vollero  rinnova- 
re  la  concessione  dei  sussidio.  Egli  non  adduce  alcun  documento  in  pro- 
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va ;  ma,  affcrmata  da  iin  nomo  come  lui,  Ia  notizia  assume  piena  sicurcz- 
za.  Giova  però  notarc  chc  >.on  Tuscita  dell'esercito  francese  dalla  Repiib- 
blica  Napoictana,  la  missione  di  pubblicista  uRicioso,  quale  Champion- 
net  l'avea  creata,  rimaneva  completamente  assorbita.  E  infatti  Tuitimo 
articolo  delTultimo  numero  non  è  che  il  proclama  dei  gcnerale  Macdo- 
nald  alia  Commissione  esecutiva  delia  Repubblica  Napoletana  (3  jiorile 
22  aprile)  contenente  Tannunzio  delia  partenza  delTarmata  per  Caserta. 

«  A  chi  preme  studiare  il  nesso  tra  la  politica  de'  Francesi  mandati 
dal  Direttorio  di  Parigi  a  Napoli  e  quella  delia  Repubblica  Napoletana, 
nesso  che  juniculus  triples  ricongiunge,  questa  coUezione  única  de! 
Courier  de  Saples  et  de  Sicilc  si  presenta  come  elemento  prezioso  da 
non  preterire. 

«  .\.  1  (febbraio  17,  domenica  -  29  piovoso).  Introduzionc  —  Presa 
di  Napoli  —  Proclamaziotie  delia  Repubblica  Napoletana  —  Stabilimcn- 
to  di  iiu  Gõvcrtio  e  di  una  Municipalità  prnvvisoria  —  Lessi "~"  Celehra- 
zione  dc\  21  gennaio  —  Piantagionc  delV Albero  delia  Liberta  — 
Pagg.  1-16. 

«  Comincia  : 

«  Disccsa  dalla  vctta  delle  Aipi,  la  Liberta  trionfante  viene  ad  inal- 
«  berare  i  suoi  stendardi  sulle  rive  delia  Calábria  ;  e  va  con  un  passo  solo 
«  a  sormontare  lo  stretto  di  Messina.  Voi  sorgerete  dalle  vostre  rovine, 
«  Siracusa,  Leonzio,  Agrigcnto.  Figlie  troppo  infelici  degli  Kllcni,  voi 
a  ristabilircte  il  bel  culto  delia  Moralc,  sotto  il  piíi  bel  cielo  dei  mondo. 
«  La  semplicità  maestosa  delle  feste  delia  Grécia  vostra  originaria,  e  pa- 
«  tria  tanto  gloriosa,  comparirà  nel  suo  primitivo  splcndore. 

«  Adunque  duemiTanni  d'avvirmiento,  di  delitti,  di  snnguinosa  bar- 
o  barie  cedono  ora  la  piazza  alie  belle  arti,  ed  alie  cognizioni  delia  li- 
«  bertà  rigencratrice.  Secondate,  si,  secondate  la  grande  intrapresa  de' 
«  vostri  libcratori  :  la  gloria,  Tabbondanza,  la  felicita  ne  saranno  il  prez- 
ei zo.  SI,  malgrado  gli  ultimi  attentati  dei  dispotisnio  spirante,  malgrado 
«  le  combinazioni  odiose  delTaristocrazia,  voi  stessi  godercte  dei  frutto 
«  de*  vostri  sforzi,  c  la  vostra  posterità  benedirà  i  sacrifizi  chc  voi  avrete 
«  fatti  per  essa. 

n  Sotto  la  tirannia  soffrire,  tacere  e  morire  fu  appunto  il  vostro  fu- 
«  nesto  destino.  L'arte  di  govcrnare  consisteva  allora  nel  sottrarre  agli 
«  sguardi  dei  popolo  le  cospiratrici  manovre  de'  scelerati,  che  Topprime- 
n  vano.  In  un  governo  libero,  che  ha  per  iscopo  Tistruzione,  c  la  fclicit.à 
«  di  tutti,  ciascun  cittadino  ha  il  diritto  di  conoscere  Topinionc,  e  le 
n  operazioni  degli  uomini  che  lo  rappresentano :  in  esso  le  aulorità  na- 
n  zionali  son  obbligate  a  dar  conto,  e  sono  responsahili  delle  loro  azioni 
«  verso  de'  popoli  ;  in  esso  ogni  scrittore  verídico  ha  un  bisogno  d'inco- 
"  raggiarli  ai  bene,  quando  lo  f.inno,  c  di  richiamarveli  con  fermczza. 
n  quando  se  nc  dipartono. 

"  Noi  dunque  pubblicheremo  gli  afti  dcl  nuovo  Cioverno  iinoolcfa- 
"  no,  quelli  delle  aulorità  amministrative,  e  quelli  dei  gcnerale  in  capo 
V  delTarmata  delia  Repubblica  Francese,  affinchc  tutti  siano  inforniafi 
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«  dei  progressi  delia  rigenerazlone  politica,  sappiamo  sopra  quali  basi 
«  la  costituzione  e  le  leggi  di  questa  novclla  Repubblica  saranno  stabili- 
«  te,  e  possano  infine  conoscere  in  qual  maniera  i  funzionari  c  gli  agcnti 
«  incaricati  deiresecuzione  debbano  conformarsi  a  ciò  chc  loro  già  è 
«  stato  o  sara  in  seguito  prescritto. 

«  Noi  cominceremo  dalTesporre  succintamentc  quanto  è  avvenuto 
«  fino  ai  giorno  corrente  ». 

«  Un  supplemento  ai  num.  1.,  senza  data  e  sommario,  contiene  noti- 
zia  de'  9  e  10  piovoso  intorno  ai  sei  comitati  di  governo  istituiti  dal  ge- 
nerale  in  capo  (Píí.^^.  17-20). 

«  N .  2  (febbraio  22,  venerdi  -  3  ventoso).  Novcllc  stranicrc  —  Go- 
verno provvisorio  —  Dettaglio  sulla  Comniissione  civile  —  Colpo  d'oc- 
chio  suUa  fine  dcl  rcgiio  di  Ferdinando  —  Lettera  dcl  generale  Mack  — 
Pagg.  21-36. 

«  {Pag.  27)  Sotto  la  data  dei  18  piovoso  è  notata  la  nomina  de'  quat- 
tro  deputati  delia  Repubblica  Napoletana  ai  Direttorio  di  Parigi,  «  per 
a  portare  Tomaggio  delia  riconoscenza  nazionale,  e  '1  voto  dei  popolo 
«  napoletano  di  esser  riconosciuto  per  repubblica  ». 

«  {Pag.  27)  «  L'abbondanza  delle  materie  e  la  rapidità  degli  avveni- 
«  menti  non  ci  hanno  ancora  permesso  di  far  parola  delia  Commissione 
«  civile,  ch'era  in  Napoli,  e  de'  suoi  atti ;  nè  dei  decreto  dei  generale  in 
«  capo  riguardante  il  di  lui  rimpiazzo  provvisorio  e  la  sua  espulsione 
«  dal  distretto  delTarmata.  Questi  differenti  tratti  saran  pubblicati  nel 
«  BiiUettino  dcllc  Icggi  secondo  la  loro  serie  de'  numeri  dei  registro. 
«  Oggi,  per  soddisfare  alia  giusta  impazienza  de'  nostri  lettori,  daremo 
«  Testratto  d'una  lettera  (particolare)  scritta  ad  un  Rappresentante  in 
«  Parigi  riguardante  la  discórdia  insorta  tra  '/  conuuissario  civile  Fay- 
«  poult  e  '/  generale  in  capo  Championnet.  » 

«  Ma  a  propósito  dei  BuUettino  delle  leggi  è  noto  che  un  decreto 
dei  Comitato  delTInterno,  sottoscritto  Conforti,  con  la  data  de'  29  ven- 
toso, proibi  ai  tipografi  la  stampa  delle  leggi,  a  nome  delia  Stamperia 
Nazionale. 

«  N .  3  (febbraio  24,  domenica  -  6  ventoso).  Democratizzazionc  di 
Lucca  —  Lettera  di  Parigi  —  Novella  officiale  —  Governo  provv>:sorio  — 
Istruzione  a'  batriofi  —  Falsa  você  sparsa  da'  nemici  delia  liberta.  — 
Pagg.  37-52. 

cc  {Pag.  37)  Le  notizie  di  Lucca  sono  contenute  in  una  lettera  dei 
6  febbraio  ai  Compilatore  dei  «  Giornale  di  Napoli  e  Sicilia  ». 

«  {Pag.  39)  La  «  Lettera  di  Parigi  »  è  dei  18  piovoso,  scritta  da  una 
«  Repubblicana  Francese  ad  una  sua  amica  in  Napoli  «  :  fra  le  vivaci  im- 
pressioni  delia  vita  parigina,  In  correlazione  con  quella  di  Napoli,  vi  è 
la  seguente  {pag.  41)  :  '(  Dopo  la  conquista  di  Napoli,  d'altro  non  par- 
«  lasi  che  di  maccaroni.  Pare  che  il  re  Ferdinando  tanti  ne  abbia  semi- 
«  nato  prodigiosamente  nella  sua  fuga  ;  ognuno  pretende  che  questi  sie- 
«  no  di  Napoli.  La  moda  ha  saputo  ben  profittare  di  questa  circostan- 
«  za.  Le  donne  si  fanno  delle  acconciature  a  maccaroni,  che  loro  cascano 
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«  da  ogni  banda,  c  si  rilevano  in  ricci,  come  le  nostre  parrucchc  a  tira- 
«  husciò.  Si  parla  d'iina  commcdia  intitolata  j  maccaroni,  che  decsi  rap- 
'.  presL-ntaro  ncl  teatro  di  Faydcau.  Ognuno  sogna  de'  maccaroni ;  e  '1 
«  giorno  apprcsso  non  vi  si  pensa  piú.  » 

n  A.  4  (febhraio  27,  mercoledí  -  9  ventoso).  Lcttcra  sn  Ic  lurholcnzc 
delia  Calábria  —  i^ovcUe  di  Malta  —  Riiinori  di  guerra  —  Governo 
provvisorio  —  Notizie  di  Messina  —  Festa  a  bordo  delia  jrcgata  la  Ce- 
rcre  --  Legee  per  rorganizzaziotie  delia  guardiã  naziouale  —  Proclama 
dei  gcncralc  di  divisionc  Rey  —  Pagg.  53-68. 

«  {Pag.  53)  Nclla  Icttera  di  Calábria,  che  non  ha  alciina  data  tópica, 
indizio  dcl  tCrrore  in  cui  si  vivea  cola,  vi  sono  consacrate  le  prime  noti- 
zie  sulle  «  RufTiane  spedizioni  ».  Si  accennano  le  prime  tappe  dei  RiifFo 
a  Pizzo,  Polistena,  Bagnara,  Scilla,  ecc.  Si  notano  tra  i  primi  coopera- 
fori  dei  Ruffo,  Winspcare,  Flore,  Ccnicola.  Nel  Monitore  dei  19  feb- 
braio,  n.  6.,  vi  è  il  primo  accenno  delTimpresa  Ruffo  in  Calábria  dopo 
essersi  sberteggiato  il  dispaccio  22  gennaio  dei  Castelcicala  da  Palermo  ai 
preside  di  Cosenza. 

«  .\ .  5  (marzo  3,  domenica  -  13  ventoso).  Parteiiza  dei  gcneralc 
Champiounct  —  Arrivo  dcl  gcncralc  Macdonald  —  Governo  provviso- 
rio —  Monumento  in  onore  di  Virgílio  —  Parigi  —  Novellc  ufff.ziali  — 
Sala  d'istruzionc  pubblica.    -  Pagg.  69-84. 

«  (Pag.  77)  Lettera  da  Avcllino,  8  ventoso,  su'  fatti  di  Mercogliano, 
sulTarrivo  delia  colonna  militare  comandata  dal  «  conte  di  Ruvo  «,  di- 
retta  a  sedare  la  sedizione  di  Vulturale.  —  {Pag.  78)  Altra  Icttera  da  A- 
riano,  28  fehbraio,  su'  progressi  dcl  gcncralc  Duhesme  e  su'  patrioti  dei 
Dipartimento  dei  Volturno.  —  (Pa?.  79)  Notizie  sulTazione  de'  gcnerali 
Olivier,  Sarazia,  Darnault  nclla  costiera  d'Amalfi.  —  {Pag.  80)  Nella 
rottc  stessa  che  segui  Ia  partenza  di  Championnet,  avvcnuta  il  27  feb- 
braio,  si  scoprl  a  Napoli  una  congiura  realista,  collegata  a'  moti  di  Ca- 
lábria. Nel  Diário  di  Marinelli,  edito  dal  Fiordelisi,  vc  n'è  un  breve  ri- 
cordo :  qui  il  Courier  se  nc  occupa  largamente.  —  {Pag.  82-84)  Si  riassu- 
mono  i  discorsi  pronunziati  nella  «  Snla  d'istruzionc  i>  da  cittadini  T-au- 
ro,  Sanseverino,  Pagano  e  dallc  cittadine  Laurent  e  Fonzcca  {sic)  :  la 
sintesi  dei  discorso  di  Mário  Pagano  è,  relativamente,  meno  magra  di 
quella  degli  nitri  oratori. 

«  N.  6  (marzo  7,  giovedi  -  17  ventoso).  Istruzionc  dcl  Ministro  del- 
r Interno  — Disfatia  degrinsorgenfi  nclla  Puglia  —  í.oro  iu<ia  da  Cascr- 
ta  —  Novclle  stranicre  —  Pagg.  85-104. 

«  (PííCC-  85-96)  I.a  circolare  dcl  ministro  Franccsco  Conforti,  notis<i- 
ma  quanto  importante,  contiene  un  vero  programma  di  governo,  per 
svolgerc  e  consolidare  le  sorti  delia  liberta  e  delia  Rcpubblica.  OItrc  la 
firma  dei  ministro  v'è  il  visto  dcl  Comitato  deirinlerno  :  Raffi  presi- 
dente, Di  Cennaro  e  Ccsfaro  rapprcscntanti,  Ciaja  diuseppc  secreta- 
rio; c  segue  il  decreto  dei  Comitato  centrale  di  governo,  ocr  1'cscc'i- 
zione,  firmato  da  Ciaja  presidente,  e  con  rapprnvazione  dcl  gcncralc 
Championnet.  11  Monitore  pubblica  qucsta  circolare  assai  giorni  dopo, 
ncl  n.  12  dcl  22  ventoso  (12  marzo). 
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«  (Pana.  100-102)  Scritta  dal  quartlcr  generale  di  Foggia,  9  ventoso, 
si  pubblica  la  rclazionc  dcl  gcncralc  Duhesmc  ai  generale  in  capo  sulla 
tcrribile  reprcssione  de'  rcalisti  di  Abruzzo  c  di  Puglia  concentrati  a 
Sansevero.  II  Monitore  avca  pubblicata  nel  martcdi  5  marzo  (15  vento- 
so) n.  10  la  notizia  su'  casi  di  Sansevero. 

«  i\.  7  (marzo  11,  lunedl  -  21  ventoso).  Proclama,  lettcra  c  decreto 
dei  generale  in  capo  Macdonald  —  Assassínio  dei  commissario  ordinato- 
re  Sacy  —  Legge  che  dichiara  Tarmata  di  Napoli  aver  ben  meritato 
delia  pátria  —  Bandiere  de'  ribelli  delia  Puglia  bruciate  —  Novelle  fo- 
restiere  ■—  Pagg.  105-120. 

«  (Pagg.  105-115)  Sono  i  proclami  pubblicati  dal  generale  Macdonald 
durante  il  comando  delTavanguardia  delTarmata  di  Roma,  dal  9  gla- 
ciale  ai  14  ventoso. 

«  (Pagg.  112-114)  I  FVancesi  a  Malta  e  Teroismo  delTordinatore  Sacy. 

«  (Pagg.  114-117)  Si  descrive  la  solennità  dei  rogo  delle  bandiere 
vinte  ai  Tiranno,  celebrata  (17  ventoso)  nella  piazza  dei  Palazzo  nazio- 
nale  (ex-reale)  :  vi  sono,  in  sintesi,  i  discorsi  di  Laubert  e  di  Macdonald. 

«  iV.  8  (marzo  14,  giovedi  -  24  ventoso)  Novellc  stranicre  —  Gover- 
no provvisòrio  —  Lettera  cVun  capo  di  Icgionc  napoletana  —  Nuovo 
piano  di  campagna  —  Presa  di  Castelforte  —  Ordine  dcl  Dirctforio 
franccsc  contro  i  rei  di  dilapidazioni  —  Varietà  —  Pagg.  121-136. 

«  (Pagg.  128-130)  II  rapporto  dei  capo  di  legione  è  d'Ettore  Carafa, 
scritto  da  Avellino,  18  ventoso,  a!  presidente  delia  Repubblica:  narra 
tutta  Tazione  delia  sua  legione  delTex  provinda  di  Montefusco,  da  Vol- 
turara,  per  Montoro,  a  Solofra  :  elogia  i  capitani  Staiti,  Roselli  ed  il  te- 
nente De  Laurentiis;  fu  pubblicato  dal  Monitore,  n.  11,  19  ventoso  (9 
marzo),  con  Ia  risposta  di  Championnet;  ma  il  rapporto  qui  ha  la  data 
degli  8,  non  de'  18  che  segna  il  Couricr. 

«  (Pagg.  130-131)  II  nuovo  piano  di  campagna  è  il  ripiegamento  del- 
le colonne  di  truppa  francese,  prima  tappa  dei  grande  abbandono. 

«  N.  9  (marzo  19,  raartedi  -  19  ventoso)  Novelle  stranicre  —  Mozio- 
ni  relative  ai  cittadino  Filangicri  ed  ai  inartiri  delia  Liberta  —  Tratto  dei 
disinteresse  dcl  cittadinç  De  Marco  —  Lettera  di  minaccia  dei  generale 
in  capo  alia  Municipaiità  di  Capiia  —  Attestato  onorevole  dei  generale 
Rey  per  la  Municipalità  di  Casalntiovo  —  Varietà.  —  Pagg.  137-156. 

«  Qui  il  contenuto  non  risponde  dei  tutto  ai  Somniario. 

((  (Pagg.  137-141)  Prima  delle  «  Novelle  straniere  »  vi  è  un  «  Prospet- 
to  morale  e  politico  dciritalia  »,  che  comincia  da  Roma  e  dallo  Stato 
dei  papa  e  guarda  alia  Lombardia,  airEmilia,  alia  Toscana,  ai  Piemonte, 
alia  Liguria,  ai  Napoletano  ed  alia  Sicilia. 

«  (Pagg.  144-148)  Sono  le  due  celebri  mozioni,  fatte  nelTAssemblea 
dei  rappresentanti  dei  popolo  napoletano,  da  Mário  Pagano  (per  Filan- 
gieri)  e  da  Forges  Davanzati  (per  De  Deo,  Moscatello  di  Trani,  Palom- 
ba  di  Avigliano,  Francesco  Pepe,  Andrea  Serrão).  Codeste  mozioni  qui 
sono  assai  piu  diffuse  che  non  nel  Monitore. 

«  (Pagg.  148)  Vi  è  la  celebre  lettera  di  Cario  de  Marco,  tanto  be- 
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ncmcrito  dcllc  riformc  tanuccianc,  scritta  ai  Governo  provvisorio  delia 
Repiibblica  negli  11  niarzo  1799,  con  la  quale  rinunziava,  povero,  ai  do- 
no nazionale  di  200  ducati  ai  mese.  La  lettera  fu  puhblicata  anche  dal 
Monitore,  n.  13,  26  ventoso  (16  marzo),  c  v'è  aggiiinla  Ia  rlsposta  dei 
Cjoverno  provvisorio,  chc  non  accettava  la  nobile  rinunzia,  firmata  da 
Ciaja  presidente  e  da  Salfi  segretario. 

«  A'.  10  (marzo  23,  sabato  santo  -  3  ácrmilc)  Rijlcssioni  sullc  istitu- 
:iorii  naziouali  —  .\ovcIlc  strauicrc  —  Principii  ci'ostilità  —  Forniazio- 
nc  cruti  campo  —  Governo  provvisorio  —  Partcuze  dclle  triippc  napo- 
Ictane  per  r.Ahruzzo  -  Wirictà  •  Pagg.  157-172. 

«  (PafiS.  167-16(S)  f-',  notata,  2  gerniile,  la  partenza  delia  Legionc  Bru- 
zia  per  la  Calábria.  Com'è  notissimo,  questa  Icgione  prcse  nome  anche 
dal  suo  comandante  Schipani.  Prima  delia  partenza,  «  a  piè  dclTAlbero 
delia  Liberta  »,  il  cittadino  Laubert  fece  im'allocuzione  che  qui  è  ri- 
portata. 

«  Prtj».  169)  Sotto  il  titolo  «  Governo  provvisorio  »  c  contenuto  un 
decreto  con  cui  si  nomina  un  Comitato  di  scrutinio  per  la  «  condotta  di 
tutti  i  funzionari  piibhlici  ».  Contro  i  quali  molto,  moltissimo,  infinita- 
mente si  mormorava  in  Repubhlica.  Fra  i  scttc  componcnti  la  comniis- 
sione  vi  è  «  Peppino  La^hezza,  ch'era  di  Trani,  fratcllo  di  Franco  La- 
«  ghezza,  Tajo  d'F,ttore  Carafa  :  triade  di  repubblicani  ardcnti  e  sinceri 
«  sino  alia  morte». 

—  «Paga.  169-172)  «Varietà»  ha  per  sottotitolo  «La  giornata  a  Pozzuo- 
li  »,  articolo  d'imprcssioni  d'iin  anónimo  touriste  in  una  gita  a  Poz- 
zuoli  protratta  sino  a  Baja. 

«  .V.  11  (marzo  26,  martcdi  -  6  germile)  XovcUc  jorcsticrc  —  Prin- 
cipii  cVostilità  —  Presa  di  Andria  —  For)uazionc  d'iiii  ca}npo  —  False 
voei  de'  realisti  --  Framincnti  —  Varietà  —  Pagg.  173-188. 

«  Anche  qui,  come  nel  n  9,  Tostilità  comincia  dal  contenuto  che  non 
risponde  ai  So}n)>iario.  Prima  delle  «  Novelle  forestiere  »  si  leágono  : 
«  Pensieri  di  un  solitário  »,  che  sono  poi  dcllc  riflcssioni  morali,  non 
scnza  il  tenero  ricordo  di  «  celebre  génio  »  divcnuto  «  fuggiasco  c  men- 
dicante: Bclisario  ».  L'aticolo  è  sottoscritto  A.  A. 

«  (Pa(!.  182)  L'annunzio  dcllo  stcrminio  di  Andria  è  breve,  succinto 
c  compendioso:  «  Andria,  città  delia  Puglia,  è  stata  presa  d'assalto  dai 
«  Francesi ;  i  suoi  ribelli  abitanti  sono  stati  sterminati.  »  11  chc  è  tutto  ; 
ma  non  tutto  vero,  perche  gli  Andriesi  ne  rimasero  in  vita  tanto  chc  og- 
gl  han  potiito  moltiplicarsi  oitre  i  cinquantamila. 

"  (Pd;'.  184)  La  Commissionc  civile  annunzia  agli  anilei  delle  sebe 
che  il  comandante  de'  guardahoschi  è  arrivato  di  Francia.  Anche  auello 
bisognava  che  fosse  francesc,  e  tale  fu  il  cittadino  Blc^imarc  (maggiore). 

"  Del  6  germile  è  im'incrcpata  contro  gli  "  arisfocrali  n  Jd  paesc, 
chc  n  menzogncri,  vani  c  ridicoli  »  come  tutti  i  pari  loro,  vanno  blattc- 
rando  dei  rilorno  di  re  Ferdinando.  \ía  le  speranzc  di  codesti  <<  reabsti 
disonorati  sono  ipotccali-,  lome  qiielle  di  re  Nasone.  suUe  nebbic  dei 
Sebeto  ». 
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«  (Fagg.  185-186)  Nclla  Sala  d'istruzionc  pubblica,  chc  poi  dette  tan- 
to filo  da  torcere  ai  poveri  patrioti  nc'  processi  di  rcità  politica,  il  citta- 
dino  Cambati  oggi  scioglie  un  inno  alia  donna  cd  alia  sua  missione  dcl- 
Tcdiicazionc  dcgli  animi  cittadini  alia  prosperità  delia  Repiibblica. 

«  (Pcigg.  186-188)  Nella  Luigiana  ci  trasporta  il  «  Frammento  »  di  un 
anónimo  per  vedervi  come  «  la  morale  c  la  virtu  sono  le  sole  fondamen- 
ta  delle  repubbliche  ». 

«  N.  12  (marzo  29,  venerdi  -  9  germile).  La  Pasqiia  —  Novelle  slra- 
nicrc  —  Disjatta  degli  Austriaci  —  Proclama  dei  Direttorio  francese  — 
Proclama  dcl  gcncralc  Jourdan  alia  sua  armata.  —  Pagg.  189-204. 

«  (Pagg.  189-193)  Pasqua,  TAgnelIo  pasquale,  TArietc:  il  soggetto  di 
un  lungo  articolo.  Siamo  ai  venerdi  in  albis,  e  la  Pasqua  è  passata  da  cin- 
que  giorni.  Le  scaturigini  dei  rito  pasquale  qui  vanno  guardate  «  dal 
passaggio  dei  sole  sotto  Tequatore  nelTequinozio  di  primavera.  E  questo 
appunto  è  Tistante  in  cui  il  sole  entra  nella  costellazione  delTAriete  ». 
Tutto  si  rinnova  ora  nella  Terra,  per  Temisfero  settentrionale,  onde  la 
grande  festa  delia  rigenerazione  e  «  ogni  essere  nella  natura  la  celebra 
alia  sua  maniera  ».  Qui  solo  davvero  Tanima  umana  è  destata  alia  subli- 
me visione  delia  palpitante  poesia  delTuniverso  e  delia  fatídica  istoria 
umana,  da'  tempo  eroici  a'  giorni  afíannosi  dei  repubblicani  di  Napoli. 
Dalla  costellazione  Tarticollsta  arguisce  che  TAriete  sia  passato  a  símbo- 
lo dei  pastori  nella  vita  agrícola.  Veramente  Tintelletto  dei  Viço  non 
poteva  che  capovolgere  la  storia  dei  simbolo  rappresentante  il  primo  de' 
segni  dello  Zodíaco.  Qui  codesto  símbolo  che  avrebbe  dovuto  viaggiare 
dalla  terra  dei  pastori  primltlvi  ai  cielo,  fa  il  corso  inverso,  e  però  è 
simbolo  astronómico  convertito  da  secoli,  attraverso  la  legislazione  mo- 
saica, in  gustoso  boccone  pasquale.  Ma  non  per  nulla  11  progresso  incal- 
za  tutte  le  nazioni  clvili,  ed  ecco  che  in  plena  Repubblica  Partenopea 
11  cardinale  Zurlo,  arcivescovo  di  Napoli,  «  presentò  nel  sabato  santo  ai 
generale  in  capo  il  millenario  simbolo,  Tagnello  pasquale  (ma  nella  for- 
ma piú  evoluta  e  progredita)  di  pasta  reale,  divenuta,  per  giunta,  senza 
duhhio  rcpuhblicana  ». 

«  E  con  energie  soclali  siffatte,  che  Dio  li  perdoni,  i  repubblicani  di 
Napoli  nel  1799  s'illudevano  di  addurre,  per  lo  meno,  il  risorgimento 
nazionale  delle  Due  Sicilie...  Oh  santa  luce  degli  occhi  di  Camillo 
Cavour ! 

«  (Pag.  240)  Qui  v'ha  un  documeno  che  tutto  dice,  e  lo  riportiamo 
per  Intero  :  «  Armata  di  Napoli  —  Dal  Quartier  generale  di  Avellino, 
«  6  germile,  an.  VII  delia  Repubblica  Francese  —  DUHESME  generale 
«  di  divisionc  ai  GovERNO  PROVVISORIO :  Voi  avete  senza  dubbio  ricevuta 
«  la  notizia,  cittadini,  delia  disfatta  de'  ribelli  in  Andria ;  ed  avete  saputo 
('  che  vi  è  stato  il  bisogno  de'  sforzi  i  piu  vigorosi,  e  d'un  assalto  il  piú 
«  violento  ed  ostinato  per  prender  di  viva  forza  questa  città  e  rendercene 
«  padronl.  —  Con  molto  piacere  Io  fo  presso  di  voi  giustizia  alia  con- 
«  dotta,  colla  quale  si  è  contradlstinta  la  prima  Legione  Napoletana  in 
«  quest'az;one.  Non  vi  è  stato  prodígio  di  valore  che  ciascun  soldato, 


238 


J.OKEXZO  KOCCO 


«  ciascun  iifficialc,  non  abbia  opcraiu.  Oénuno  a  gara  si  sforzava  di  sor- 
«  pássaro  in  bravura  i  suoi  fratelli  d'armi  franccsi,  e  vi  disputava  il  cani- 
«  min  dcila  gloria.  Quaraiuadue  di  qucsti  soldati  sono  rcstati  o  niorti  o 
«  feriti,  tra'  quaii  undici  ufficiali  fcriti.  Questa  leéione  è  ben  formata,  c 
«  próprio  per  rcalizzarc  Ic  altc  idcc,  alie  quali  la  vostra  brillantc  situa- 
11  zione  e  le  vostre  risorse  invitano  il  nuovo  governo  repubblicano.  II  cit- 
«  tadino  Carafa  se  n'è  mostrato  il  degno  capo,  e  merita  sotto  tutti  i  rap- 
«  porti  gli  elogi  piu  grandi.  Salute  e  fratellanza.  — Firmato:  DuHESME.  » 

«  A.  13  (aprile  1,  lunedi  -  12  germile).  Vittoria  dei  gcncralc  Masse- 
na  —  Entrata  ilc'  Fruiiccsi  iii  Toscana  —  Parlenza  per  Xicnna  dei  Gran- 
duca  —  Armata  di  .\apoti  vittoriosa  —  Riiiuionc  provvisoria  di  Betie- 
vevtu  alia  Rcptihhlica  Franccse  —  Discorso  enérgico  dcl  Dircttorio  su  la 
prcscntazionc  dclle  bandicre  napoletane  —  ]'arictà  —  Pagg.  205-220. 

«Anche  qui  il  Soiniuario  è  superato  dal  contenuto.  II  fascicolo  si  aprp 
con  NOVELLF.  STRANIF.RE :  La  Svezia  arma.  Corfii  è  assediata  per  maré  e 
per  terra,  ma  gli  assedianti  Albancsi,  Russi  e  Turchi  sono  in  rotta  tra 
loro.  Al  solito  i  Turchi  mancano  di  lutto  ed  hanno  predata  la  Repub- 
blica  di  Ragusa.  Manheim  è  conquistata  da'  Francesi.  Liniperaiore  di 
Rússia  ha  donata  a  Nelson  una  «  superba  tabacchiera  contornata  di  dia- 
manti  ».  —  (l^agg.  206-207)  La  vittoria  di  Massena  è  in  Elvezia,  alie 
porte  di  Coire  —  (Pagg.  211-212).  V'è  il  decreto  di  Macdonald  che  di- 
chiara  Benevento  dominio  delia  Repubblica  Francese.  —  (Pag.  213)  K- 
stratto  dei  rapporto  delia  divisione  Duhcsme  sulla  presa  di  Andria.  — 
(Pagg.  215-218)  La  presenlazione  solenne  delle  bandiere  napoletane  ai 
Direttorio  Ksccutivo  di  Parigi  è  narrata  con  molti  particolari  —  (Pagg. 
218-220)  Ragguaglio  dei  cittadino  MicheleTorcia  sulla  monetazione  ne' 
vari  stati  Q'Kuropa:  questa  memoria  dei  Torcia  continua  nel  fascicolo 
seguente  n.  16,  a  pag.  268. 

«  A.  14  (aprile  5,  vencrdi  -  16  germile).  Dichiarazione  di  guerra  al- 
Fimperatorc  d' Áustria  —  .lr//Vo/i  scgrcti  dcl  trattato  di  Campojonnio  — 
Sovclle  straniere  —  Presa  di  Trani  —  C.uttcr  inglese  trasportato  dalla 
t empesta  a  Castellavwnare       Varictà  —  Pagg.  221-240. 

«  (Pagg.  221-233)  La  dichiarazione  di  guerra  che  la  Repubblica  Fran- 
ccse fece  air.Austria  ed  ai  (iriuiduca  di  Toscana  nel  22  ventoso  fu  prece- 
duta  da  una  famosa  deliherazione  dei  Direttorio  presa  otto  giorni  in- 
nanzi.  Questa  deliberazione  è  un  prezioso  documento  diplomático  sulle 
infrazioni  fraudolenti  dei  gabinetti  di  Áustria  c  di  Rússia  ai  patti  di  Cam- 
poformio.  V.  qui  la  deliberazione  è  riportata  per  intero  ed  è  seguita  dal- 
la pubblicazione  integrale  dei  trattato  segrelo  stipulato  negli  11  glaciale, 
anno  Vi,  tra  il  generale  Bonaparte  ed  i  picnipotcnziari  deirimperatore 
di  Ungheria  e  di  Vienna. 

«  (Pag.  237)  Estratto  d' una  Ullera  dei  generale  Duhesnie,  14  germile, 
ai  generale  in  capo  Macdonald:  «  Trani  è  in  nostro  potcrc.  Out-'Sta  cit- 
«  tà.  difesa  da  una  truppa  immensa  di  ribelli.  cinta  d'una  buona  mura- 
«  glia  e  da  un  forte,  e  munila  dl  40  c.innoni,  è  siala  scalata  dalla  valorosa 
«  colonna  àotto  gli  ordini  dei  generale  di  brigata  Broussier.  Tutli  coloro 
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«  chc  faccvano  rcsistenza  sono  stati  passati  a  fil  di  spada.  La  nostra  pcr- 
«  dita,  tra  niorti  e  fcriti,  ascende  a  circa  30  uomini.  Le  novelle  di  Pesca- 
«  ra  annunziano  la  continuazione  delia  tranqiiillità,  in  guisa  che  tutte  le 
«  provincic  sulla  costa  dclTAdriatico  sono  attualmente  sottomessc  e  pa- 
(c  cifiche.  » 

«  Queste  le  incredibili  illusioni  de'  repubblicani  francês!  e  napo- 
letani!  » 

«  iV.  IS  (aprile  9,  martedi  -  29  germile).  Novcllc  straniere  —  Lettcra 
ílcl  capitano  inglese  Trouhridíie  —  Risposta  dei  gcneralc  Macdonald  — 
Lcttera  ad  Acton  —  Rapporto  dei  capo  di  Icgione  Caraffa  sulla  presa  di 
Trani  —  Consiglio  de'  Cinquecento  in  Parigi  —  Proclama  dcirAntniini- 
strazione  jrancese  in  Bcnevcnto  —  ]'ariefà  —  Pagg.  240-256. 

«  Vha  qualche  inversione  neirordine  degli  articoli  rispetto  ai  Som- 
mario.  Le  «  Novelle  straniere  »  concernono  il  trattato  d'alleanza  difen- 
siva  tra  la  Rússia  e  la  Sublime  Porta  (13  nevoso).  —  V'è  un  articolo  sul- 
la Repubblica  Batava,  che  il  sommario  non  accenna.  —  Del  Consiglio 
dei  Cinquecento  vi  è  un  verbale  dei  19  ventoso  per  Tuso  delle  «  sacre  in- 
segne  delia  Liberta  ».  —  (Pagg.  249-251)  La  relazione  Carafa  sulla  presa 
di  Trani  è  quella  già  nota.  11  Giornale  cstemporaneo  la  pubblica  il  17 
gerniile,  precedendo  per  ciò  di  tre  giorni  il  Courier.  —  (Pagg.  254-256) 
Nel  tit.  <c  Varietà  »  si  disserta  sulla  «  Virtú  repubblicana  ». 

«  N.  16  (aprile  12,  venerdi  -  23  germile).  Disfatta  de'  r^.belli  ncHa 
Puglia  —  Arinata  d'Italia  vittoriosa  —  Lettcra  ai  generale  Macdonald 
siille  precauzioni  relative  alia  quarantena  —  Lettera  dei  ministro  delia 
guerra  Millet-Moreau  —  Novelle  straniere  —  ]'ar':età  —  Pagg.  257-272. 

«  Lotta  implacabile  tra  il  Sommario  ed  il  contenuto.  —  (Pagg.  257- 
260)  Le  «  Novelle  straniere  »  hanno  il  primo  posto  —  (Pag.  260)  Le  vit- 
torie  delTarmata  d'Italia  sono  avvenute  in  Toscana.  —  (Pagg.  261-263) 
Gli  ordini  dei  generale  Macdonald  per  le  quarantene  li  ha  promossi  Tau- 
dacia  delia  squadra  inglese,  che,  proveniente  dalle  coste  d'Alessandria, 
è  entrata  nelle  acque  dei  porto  di  Napoii  infrangendo  le  leggi  di  sani- 
ta. —  (Pagg.  264-265)  Gli  ordini  dei  ministro  delia  guerra  per  Ia  Fran- 
cia  ai  generali  in  capo  e  le  minacce  di  severità  vennero  provocati  dalla 
insuf?icienza  e  dalle  frodi  de'  servizi  logistici.  —  E  cosi  siamo,  finalmen- 
te, alia  «  disfatta  de'  ribelli  nella  Puglia  »,  che,  secondo  il  sommario, 
avrebbe  dovuto  essere  Targomento  dei  primo  articolo,  e  contiene  (Pagg. 
265-267)  un  «  estratto  di  rapporto  dei  generale  Brouissier  »  che  operava 
in  Puglia,  sugli  assalti  dati,  contro  il  corso  De  Cesare,  finto  príncipe 
ereditario,  a  Carbonara,  a  Montrone,  a  Rutigliano,  ossia  ai  centro  dei 
Barese  infestato  da'  realisti  ribelli  alia  Repubblica.  —  (Pagg.  267-272)  Le 
«  Varietà  »  constano  di  un  inno  dei  Francesi,  già  esiliati,  per  ordine  di 
Ferdinando,  a  Tunisi,  e  che  «  innanzi  alie  ruine  delia  superba  Cartagine 
sono  scossi  da  estro  improvviso  ».  —  Segue  la  continuazione  delia  me- 
moria Torcia  (Pagg.  218-220). 

«  N.  17  (aprile  15,  lunedi  -  26  germile).  Proclama  dei  commissario 
dei  Governo  francese  ai  popolo  napoletano  —  Mutazione  dei  Governo 
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provvisoJ\o  —  DisparcTC  tra  ramhasciatorc  inglese  e  russo  pressu  la 
Porta  —  Attestato  ili  ricouoscenza  tle'  Grigioni  aWarmata  jrancese  — 
Presa  di  Britulisi  dal  vascello  jrancese  il  Generoso.  —  Paéá-  273-288. 

«  Vi  sono  in  piíi  le  «  Novellc  stranicrc  ».  —  (Pag.  287)  Per  Brindisi 
si  leèée  la  partccipazione  dei  Macdonald  (24  germile)  ai  Governo  prov- 
visorio  sullo  sbarco  delle  truppe  a  Brindisi,  avvenuto  quattro  giorni  in- 
nanzi,  e  sulla  fuga  de'  ribelli  verso  Otranto. 

«  N.  18  (aprile  19,  venerdi  -  30  germile)  Condotta  barbara  degli  iti- 
glesi  —  A'oíicir  d'Egitto  —  Lettcrc  dcl  generale  Leconibc  ai  generale 
Masscna  —  Stabilimento  d'un  Governo  provvisorio  ne'  Grigioni  — 
Formazione  d' una  conimissione  inilitarc  in  Modena  —  Commis^onc 
civite  —  Varietà   -  Pagg.  289-304. 

«  Tracce  evidenti  dei  pânico  e  delle  ansie,  in  cui  si  awolsero  i  pa- 
trioti  in  questi  giorni,  giacciono  ben  indelebili  nel  presente  fascicolo. 
Delle  ansie, *che  avevano  radiei  nella  insiciirezza  delia  vita  stessa,  è  pro- 
va manifesta  la  mancanza  di  serenità  nei  compilatori  delTefíemeride. 
Leggendo  queste  pagine,  si  è  coiti  dallo  stesso  sentimento  di  smarrimen- 
to,  che  a  piene  mani,  anche  suo  malgrado,  vi  adduceva  la  redazione.  A 
superare  il  disordine  tra  il  Sonnnario  e  gli  articoli,  mi  son  provato  ad 
un  po'  di  ricostruzione  che  di  esso  disordine  è  specchio  fedele  nel  con- 
fronto : 

«  i\unteri  dei  Soniniario:  1.  Condotta  barbara  deglMnglcsi  —  2.  No- 
tizie  d'Egitto  —  3.  Lettere  Lecombe  ai  Masscna  —  4.  Governo  provvi- 
sorio  ne'  Grigioni  —  5.  Commissione  militare  in  Modena  —  6.  Com- 
missione  civile  —  7.  Varietà. 

«  Sunieri  dcl  contenuto  :  1.  Ai  Napoletani  —  2.  Lettcra  Lecombe  — 
3.  Governo  provvisorio  ne'  Grigioni  —  4.  Notizie  d'Egitto  —  5.  Com- 
missione militare  in  Modena  —  6.  Condotta  barbara  degringlesi  — 
7.  (Di  nuovo)  Governo  provvisorio  ne'  Grigioni  —  8.  Armamenti  ma- 
rittimi  a  Tolone  —  9.  Lettera  d'un  americano  —  10.  GTInglesi  nel  gol- 
fo di  Napoli;  Incêndio  a  Caslellanimare ;  Lo  sbarco  a  Brindisi  —  Com- 
missione civile  —  Varietà  (Addio  alia  vita). 

«  L'articolo  .1/  Saf>olcta)ii,  che  nel  soniniario  si  trasandò  di  novcra- 
re,  è  magnifico;  mi  pare  il  niigiiore  di  quanti  ve  n'ha  nella  collezione. 
La  chiara  ed  insleme  sóbria  percezione  dei  doveré  politico,  il  sicuro 
critério  deirattività  pratica,  fondamentale  critério  e  necessário  sine  qua 
non  alia  funzione  seria  delia  nascente  e  vacillantc  Repubblica,  il  senti- 
mento profondo  delTindipendcnza  dei  paesc,  mancato  finora  per  Tinter- 
vento  francesc,  vicevcrsa  la  coscienza  dei  pericolo  a  cui  esso  paese,  la- 
sciato  a  se  stesso,  fra  tanta  iniprcparazione,  veniva  esposto,  il  dovere  dei 
popolo,  costituito  in  Repubblica,  di  esercitare,  cogntta  causa  et  stne  la- 
he,  il  supremo  dei  diritti  politici,  il  giudizio  finale  schietfo  sulla  dcfi- 
cienza  massima  delia  Rivoluzione  francese.  e,  in  quelTistante,  piu  che 
coraggioso.  audace  giudizio.  rendono  alTarticolo  un  valore  generale  pe- 
rennt-,  salvo  le  contingenzc  de*  giorni  a  cui  si  riferisce.  D^altrondc,  esso 
ha  il  dono  delia  sobrielà,  (.•  credo  ulilc  qui  riprodurlo  per  intero. 

{continua)  Lorenzo  Rocco 
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La  mia  esperienza  commerciale  di  venti  anni  mi  ha  appreso  clie  i  calalo- 
giii  librarii  sono  apprezzati  bibl^ograficamente  dai  soli  librai.  Pochssi- 
mi  sono  quegli  studiosi  che  dànno  impoiianza  ad  un  catalogo  quals"iasi,  e  la 
magg^or  parte  —  tra  i  piú  eruditi  specialmente  —  mandano  continuatamente 
ai  macero  rinfinità  di  cataloghi  pervenuti  dalle  varie  parti  dei  mondo,  mol- 
tissimi  di  essi  senza  averli  neanche  letti. 

Poichè  sembrami  un  errore  profondo  un  símile  procedimento  da  parte 
degli  studiosi,  notato  in  particolar  modo  nel  mezzogiorno  d'Italia,  ho  crefiuto 
di  farne  matéria  di  articolo  per  la  presente  Rivista. 

È  troppo  noto  alia  generalità  che  i  cataloghi  librarii  sono  redatti,  prima 
di  ogni  cosa,  con  la  maggiore  o  minore  capacita  técnica  dei  compilatore,  ed, 
m  ogni  caso,  ad  uso  e  consumo  delia  própria  clientela.  Cosi,  salvo  pochissime 
eccezioni  di  cataloghi  speciali  o  di  cataloghi  di  librai  di  primo  ordine,  che 
li  fanno  pagare  anzichè  darli  gratuitamente,  tutto  il  resto  è  destinato  alia  di- 
struzione. 

Qualunque  catalogo  si  legga,  delia  minore  o  maggiore  importanza  che  ne 
sia  il  compilatore,  si  troverà  sempre  un  acoenno  a  qualche  cosa,  a  qualche 
matéria,  persona,  o  fatto  di  cui  la  generalità  delle  persone  non  sa  rendersi 
ragione...  ma  il  compilatore  sapeva  il  fatto  suo  e  con  quella  noticina  è  r'uscito 
a  vendera  quellopuscolo  o  libro  che  altrimenti  non  avrebbe  ventluto,  se  non 
altro  a  quel  prezzo! 

Ancora  è  troppo  generalizzata  Tidea  che  i  libri  migliori,  a  prezzo  vantag- 
gioso,  sono  quelli  che  prima  si  vendono,  ed  è  quindi  inutde  rich'ed6re  o  leg- 
gere  un  catalogo  dopo  anche  un  mese  solo  dalla  sua  pubblicazione. 

È  cosi  che  i  libra',  per  soddisfare  la  jjropria  clientela  col  magíiore  van- 
taggio  personale,  pubblicano  continuatamente  cataloghi,  e  molt'  di  essi  non 
sono  che  la  ripetizione  degli  stess-'  libri,  con  prezzi  uguali  o  magari  ribassati. 
Alcuni  rbra-  piú  esperti,  nel  ripetere  la  pubblicazione  dello  stesso  libro,  ne 
alterano  il  prezzo,  e  danno  cosi  Timpressione  di  un  altro  esemplare. 

Ma  oggi  che  la  pubblicazione  continua  di  tali  cataloghi  importei  una  spe- 
sa  enorme,  ed  i  minori  Ibrai'  vedonsi  nella  impossibilita  di  continuare  in  un 
simile  sistema,  oc^corre  si  sfati  un  po'  la  leggenda  che  il  catalogo  librario  è 
una  pubblicazione  puramente  momentânea,  come  un  catalogo  di  moda,  di  fer- 
ramenta o  di  cartoline  illustrate!  E  che  sono  inutili  pel  riscontro  dei  prezzi. 
appunto  perche  redatti  ad  uso  e  consumo  delia  própria  clientela! 

II  Catalogo  librario  antiquário,  sia  delia  maggiore  o  minore  importanza, 
sia  redatto  bene  o  male,  è  e  resterà  sempre  un  contributo  di  bibliografia,  ed  il 
piú  grande  errore  da  parte  degli  studiosi  è  non  tenerne  il  giusto  conto,  peggio 
ancora  buttarlo  via  forse  senza  leggerlo. 

Sopra  ogni  cosa  occorre  pensare  che  la  bibliografia  non  è  la  conoscenza 
dei  valore  dei  libro,  cosa  assurda  dii  tutti  i  tempi.  perche  il  prezzo  è  stabilito 
dal  mercato  momentâneo  e  dalla  quantità  delle  richieste  per  lo  stesso  libro 
che  ne  rialza  o  ribassa  il  prezzo. 

In  Francia,  in  Inghilterra  sono  stabilite  delle  Case  di  vendita  alFasta  per 
libri  antichi,  con  bollettini  dei  risultati,  pubblicati  mensilmente,  ed  essendo 
una  istituzione  antichissima  ed  onesta,  viene  a  formai e  la  vera  base  delle 
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richieste  e  rlel  valore  dei  libri,  cai  si  aftengono  senza  tema  di  errare  i  compra- 
tori  ed  i  librai. 

Ma  qir  in  lUilia  la  vendita  alTiísta,  come  sistema,  e  fatte  in  quella  manio- 
ra  unesta  da  stabilire  un  vero  prezMrio,  non  esiste  ancora,  ed  ecco  che  i  pri- 
vati  si  altengono  ai  catalogtii  dei  librai  piíi  importanti  e  per  qiiesta  sola  ed 
única  ragione  moltc  volte  conservano  cataloghi  lussosi,  non  tenendo  in  al- 
ciin  conto  tvitli  grli  altri. 

Invec*,  rri^eto,  il  catalogo  librario  non  deve  essere  conser\'ato  per  il  prez- 
xario,  ma  per  le  notizie  dei  libri  che  esso  contiene. 

Come  si  sp"ega  che  si  vende  ad  un  vecchio  cliente  un  libro,  dopo  averlo 
messo  in  catalogo  forse  dieci  volte  e  che  forzosamente  questo  stesso  cliente 
ha  dovuto  leggere  prima  di  quel  giomo  in  cui  Tha  richiesto?  E  piú  strano 
ancora  è  vederselo  richiedere  con  interesse  e  se  non  lo  riceve  se  ne  dispia- 
ce  e  scrive  a  mille  altri  j>er  ottenerlo!!  —  È  facile:  perche  in  quel  giomo  in  cui 
gli  è  venuto  sotToc^-hio  quel  libro,  elencato  per  la  decima  volta,  questo  clien- 
te faceva  uno  studio  per  cui  quel  libro  gli  era  utilíssimo. 

10  personalmente  potrei  citare  dei  casi  infiniti  dii  disgusto  dei  pubblico 
verso  i  catalòghi  minori,  obbligando  addirittura  il  piccolo  commerciante  a 
pubblicare  dei  catalòghi  lussosi  per  avere  Tonore  di  esser  letto. 

Sembra  quasi  una  vergogna,  per  un  bibliófilo  erudito,  ed  una  cosa  inutile 
I>er  uno  studioso,  conservare  dei  catalòghi  redatti  male  e  da  cui  abitualmente 
si  cerca  il  libro  «  per  TafTare  >-. 

Invece  ogni  notizia.  ogni  nome  può  interessare  uno  studioso  e  se  oggi 
un  libro  è  inutile  domani  può  essere  utilíssimo.  —  Perche  non  fare  addirittura 
una  campagna  a  favore  dei  librai  che  non  pubblichino  piú  tanti  catalòghi  con 
gli  stessi  libri?  Sarebbe  un"economia  da  i>arle  dei  commercio  ed  un  grande 
vantaggio  pei  compratori.  Ma  possono  questi  dare  afíidamento  che  i  catalòghi 
verranno  riscontrati  ad  ogni  ocíasione?!! 

In  quesfultimo  tempo  ho  riunito  una  collezione  di  libri  ed  opuscoli  su 
Napoli  e  Tantico  Reame  delle  due  Sicilie  e  neiraiiprontarno  il  Catalogo  spe- 
c'aie,  ho  riscontrato  molte  volte  quelli  pubblioati  dal  Dura  e  dal  Prass.  Ebbene 
non  debbo  riconoscere  che  moltissimi  opuscoli  che  non  ho  trovato  notato  in 
alcuna  b'bliografia  sono  invece  in  uno  di  quelli? 

Ouanti  privati  studiosi  possono  dire  di  tenere  conservati  quei  catalòghi? 

Debbo  qiv'ndi  insistere,  e  per  la  mia  esp'.>rienza  personale  di  libraio,  e  per 
gli  studii  da  me  stesso  seguiti,  che  il  Catalogo  librario,  sia  puré  il  piú  míse- 
ro, può  assurgere  ad  un'importanza  enorme. in  un  momento  in  cui  si  può  dare 
valore  ídico  valore  scientifico)  ad  un  opuscolo  descrilto  forse  male  e  segnato 
anche  Una  lira  soltaiito! 

Clie  le  biblioleche  li  conservino  e  che  gli  studioai  li  riscontrino  ad  ogn> 
inizio  di  studio,  percho  certamente  vi  troveranno  mater-a  utile,  non  solo,  ma 
renderanno  piú  corrente  il  commercio,  con  grande  vantaggio  personale. 

11  macero  in  questi  ultômi  anni  ha  a,ssorbito  quel  poço  di  imtrimonio  li- 
l)rario  rimiísto  da  parto  ancora  |>ol  commercio.  Sc  non  si  riuniscono  gli  studo- 
si  a  trovare  il  massimo  rendimento  bibliográfico  dalla  produzione  rimasta.  ed 
a  lasciamc  almeno  la  memoria  ai  |)osteri  verríi  un  giomo  in  cui  gli  studi 
saranno  difficilissimi  ed  il  commercio  im]X»ssibile. 

I.ulgi  Liibrano 


Saggio  di  bibliografia  ragionata 

delia  Província  di  Avellino 


Scipione  Capone,  di  Montella,  benemérito  cultore  dii  studi  storici,  pubbli- 

cò  uii  saygio  di  bibliografia  irpina  (1),  ciii,  in  un  giornale  di  Avellino,  fece 
lener  dietro  delle  asrgiunte  il  prof.  N.  V.  Testa.  L'ing.  Giuseppe  Pennetti  (2) 
tento  anch'egli  un  lavoro  simile,  piú  ampio.  I  loro  saggi  sono  degni  di  encó- 
mio, come  quelli  che  hanno  preparato  il  primo  materiale  per  una  raccolta  piú 
scientifica,  ma  restano  un  árido  elenco  di  libri  e  di  opuscoli,  in  cui  si  perde 
la  mente  dei  lettore.  Lo  studioso,  percorrendo,  nelle  citate  bibliografie,  una 
lunga  filza  di  noini,  di  opere,  non  sa  raccapezzarsi,  appena  rivolge  a  sè  stes- 
so  una  semplice  demanda:  hanno  tutte  Io  stesso  valore? 

Di  qui  la  necessita  di  una  bibliografia  ragionata,  che  di  ciascun  libro  e 
autore  dia  un  giudizio  esatto,  sereno,  in  modo  che  possa  servira  come  un  sicuro 
punto  di  partenza  per  indagini  piú  profonde.  Di  piú,  i  citati  autori  si  limitano 
a  segnalare  libri  di  storia  e  di  materie  affini,  e  tralasciano  un  campo  immen- 
so,  inesplorato,  da  quello  deirarte  alFaltro  dei  foiklore,  a  tutte  le  manifesta- 
zioni  dello  spirito  umano,  che  mettono  lo  storico  suUa  via  di  meglio  interpe- 
trare  i  difficili  fenomeni  storici. 

In  una  bibliografia  intorno  a  una  data  província,  è  naturale  che  trovano 
posto  opere,  le  quali  indirettamente  la  riguardano,  non  potendosi  immaginare 
una  regione,  chiusa  in  sè  stessa,  quasi  aliontani  da  sè  ogni  altro  movimento 
di  idee:  cosi,  abbiamo  accennato  a  opere  che,  qua  e  là,  parlano  delTIrpinia  e 
dei  suoi  paesii. 

Come  puré,  neiresaminare  criticamente  i  vari  volumi,  non  è  stato  possi- 
bile,  con  un  taglio  netto,  dire,  dove  finiva  la  notizia  intorno  ai  tempi  antichi 
e  dove  incominciava  quella  intorno  ai  tempi  moderni.  Spesse  volte,  si  com- 
prende,  nello  stesso  volume,  classificato  sotto  la  categoria,  per  esempio,  dei 
período  romano,  lo  studioso  troverà  anche  notizie  intorno  alia  storia  contem- 
porânea e  cosi  di  seguito. 

Certo,  come  dice  il  titolo  stesso,  trattasi  di  un  saggio,  e  il  campo  dovrà 
essere  dissodato  ancora,  per  quanto  riguarda  Ia  medicina,  le  scienze  giuri- 
diche.  Sono  lavori  questi  che  si  avvicinano  alia  perfezione  ideale  soltanto  con 
appendici  e  con  Ia  collaborazíone  di  volenterosi.  La  via  è  tracoiata:  sia  per- 
corsa  luminosamente,  sino  alia  fine,  dagli  studiosi  e  dagli  amanti  delia  pro- 


(1)  Saggio  di  biblioteca,  per  la  storia  dei  comuni  delia  prov.  di  Avellino  -  Napoli  -  Tip. 
Tocco,   1895. 

(2)  Giuseppe  Pennetti  -  Biblioteca  storica  delia  província  di  Avellino  -  Potenza  -  Tip.  ed. 
Garramone  e  Marehesiello  -  1906. 
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vincia  nativa,  i  quali  troveranno  nella  «  Biblioteca  provinciale  Scipione  e 
Gíulio  Capone  »  di  Avelliiio,  il  priíiiu  núcleo,  imiiurLiUiti.',  \>l'V  tali  t-liidi  ili 
illuminato  regionalismo. 

T. 
Opere  Intorno  ai  período  romano  e  ai  médio  evo 

1.  Donato  António  D'Asti  •  DelTuso  e  autorità  delia  ragion  civile  nelle 
provinnie  deUimperio  occidentale  ecc.  Líbrí  I  e  II,  Napoll,  Felice  Mosca, 
1729,  1722. 

II  D'Asti,  di  Bagnoli  Irpino,  (1673-1743),  eminente  giurista,  è  un  fiero 
e  convinlo  asserlore  delia  supci-iorità  dei  diritlo  romano,  che,  nel  médio  evo, 
ebbe  tanto  infln^so  siillo  sviiuppo  delia  civiltà.  Lopera  \ide  la  liioe,  qiiasi 
fontemporaneamente  coi  volumi  dei  Muratori  e  con  la  «  Scienza  Nuova  »  di 
G.  B.  Viço.  Lodata  dal  Di  Savigny  e  dalla  scuola  italiana  storico-giuridica, 
che  prese  le  mosse  delTopera  delFAsti,  per  svihippare  e  dimostrare  meglio  la 
tesi,  sostenuta  dal  giurista  bagnolese,  delia  pervalenza  cioè,  nel  médio  evo, 
dei  diritto  romano. 

2.  Dizionario  geografico-storico-fisico  dei  regno  di  Napoli,  composto  dal- 
Tabate  Francesco  Sacco.  Tomi  Quattro.  Napoli  -  MDCCXCV-VI  presso  Vin- 
cenzo  Flauto. 

Un  monótono  elenco  di  città  maggiori  e  minori,  anche  appartenenti  alia 
nostra  província,  delle  quali  si  vuole  spiegare  Torigine.  Si  bada  soltanto  ai 
numero  delle  chiese,  delle  parrocchie.  Talvolta  accenna  a  feudatari  e  alie 
jiroduzioni  dei  terreno.  Niente  apparato  bibliosrrafico  o  citazione  di  fonti. 

3.  Annali  critico-diplomatici  dei  regno  di  Napoli,  delia  mezzana  età  - 
Napoli  -  Stamperia  simoniana  .  1815  (1.  vol.)  -  1819  (ult.  vol.)  -  Napoli  Gio- 
vanni  de  Bonis. 

11  Dl  Meo  incomincia  colTindagare  le  cause  delia  cadula  delTimpero  ro- 
mano, e,  dopo  avere  accennato  alie  invasioni  dei  barbari,  vicne  a  conchiude- 
re  che  «  la  desolazione  piú  feiale  e  piú  lunga  e  che  stiibilmente  cambio  lo 
stato  e  la  faceia  delTItalia,  fu  Tinvasione  dei  Longobardi,  dal  principio  delia 
quale  noi  imprendiamo  a  stendere  gli  .\nnali  delle  nostre  province.  ■>  Riporta, 
in  abbondanza,  notizie  di  t«rremoti,  carestie,  ecclissi  di  sole.  11  punto  di 
partenza,  in  mezzo  ai  rifiorire  dei  sano  meto<io  storico  critico  dcl  suo  secolo, 
è  sicuro,  perche  ha  per  base  documenti,  diplomi,  cronisti,  presenli  ai  fatti. 
Talvolta,  il  cronista  è  poço  esallo  e  sljaglia  anche  il  Di  Meo,  che  se  ne  serve. 
11  Capasso,  (1)  per  csempio,  osserva:  ■<  11  p.  Di  Meo,  ritenendo  la  crónica  di 
Ubaldo,  come  un  vero  tesoro  dissepolto  ai  suoi  tcmpi  per  ])r()vvidenza  speciale 
di  Dio,  (Appar.  Cronol.  p.  171)  non  rade  volte  nella  .storia  e  nella  cronologia 
dei  ducato  najiolelano  è  coslretlo  a  cadere  in  molti  e  gravi  crrori.  Talvolta 
per  ípiesto  |)regiudizio  è  indotio  puré  a  correggere  arbitrariamente  date  di 


(1)   Arcliivin  iilor.   |>er  le  prov.   iia|H>letaiip,   Aiino  4  ,  1871. 
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anni  e  dMndizioni  sia  negli  antichi  monumenti,  sia  ncllo  stesso  Ubaldo,  a  fino 
di  mettere  qucgli  e  questo  d'accordo  tra  loro.  »  M.  Schipa  (1)  aggiunge:  «  II 
Chronícon  Cavense,  allra  miniera  preziosa  pel  Di  Meo,  chc  lo  aveva  chiamalo 
Annalista  Salernitano,  si  risolveva  in  un  laido  muochio  di  menzogne,  sotto  i 
colpi  dei  due  dotti  aleinanni  (Pertz  e  Kõpke).  E  gli  Annali  dei  Di  Meo  ilive- 
nivano  pertanto  un  libro  da  non  potersi  utilizzare  senza  cautela  ». 

Lo  spirito  dei  Di  Meo,  però,  è  álacre,  vigilante,  diffidente,  confuta  il  Mu- 
ratori,  il  Mabillon,  11  Baronio,  rUghelli.  Le  carte  di  Montevergine  (2)  gli  sono 
sospette;  parlando  deiranoninio  Cassinese  (3):  dobbiamo  essere  sempre  sospet- 
ti,  delia  sincerità  di  questi  monaci. 

Qua  e  là,  interloquiscono  i  due  nipoti,  Pasquale  e  Giuseppe,  editori  degli 
Annali  dei  Muratori  delFIrpinia;  anzi  dicono  (4)  che  sono  costretti  ad  esami- 
sare  essi  i  documenti,  messi  insieme  dal  grande  zio  per  il  periodo  importante 
di  Federico  II.  II  manoscritto  finisce  con  Tanno  1202. 

II  Di  Meo,  oltre  di  aver  leito  e  studiato  i  piú  imjwrtanti  scrittori  critico- 
diplomatici  (5;,  cronisti  medievali  ed  i  diplomi,  raccolti  dal  Leibnitz,  dal 
Ludewigh,  ecc.  interpetrò  e  studiò  gli  archivi  di  Cava,  di  S.  Biagio  di  .Aver- 
sa,  di  Conversano,  di  Salemo,  di  Acerenza. 

Sludiosi  pazienti  dei  suoi  annali  ebbe,  in  Itália,  in  Cario  Troya,  che  po- 
stillò  una  copia  delTApparato,  in  Michele  Amari,  Bartolomeo  Capasso,  Nun- 
zio  Faraglia,  Tabate  Tosti;  e  in  Geraiania:  T.  Mommsen,  il  Pottharst,  TMirsch. 
Primo,  porto  la  luce  delia  critica  e  delia  diplomática  negli  annali  dei  reame  di 
Napoli  (6),  durante  la  mezzana  età  e  segnando  un  immenso  progresso  nei  no- 
stri  studi  storici,  onorò  con  la  sua  opera  magistrale  la  pátria  e  Tltalia,  dice 
il  Capasso;  nei  miei  studi  sulla  storia  deiritalia  meridionale,  prosegue  il 
proí.  Hii-sch,  ai  tempo  dei  Longobardi  e  dei  Normanni,  mi  sono  sempre 
meglio  persuaso  che  gli  Annali  di  A.  Di  Meo  formano  la  base  da  cui  le  nuove 
ricerche  devono  cominciare  per  rimontare  indietro  e  progredire.  Degne  di 
ammirazione  sono  la  diligenza,  la  perseveranza,  Ferudizione  e  la  critica  sot- 
tile  che  si  riscontrano  in  questo  indagatore  delia  storia,  il  quale  specialmen- 
te  si  è  acquistato  grandi  meriti  per  la  storia  delia  sua  piccola  pátria  e  per  le 
estese  ed  esatte  ricerche  e  per  Tuso  giudizioso  dei  documenti.  Base  granítica, 
osserva  il  prof.  Schipa,  posero  alia  nostra  storia  medievale,  Terudizione,  le 
ricerche  operose  e  molteplici,  Facume  critico,  lo  spirito  fieramente  indipen- 
dente  dei  padre  Di  Meo. 

4.  Ricerche  sulla  vera  posizione  dei  campi  Taurasini  e  delle  colonie  li- 
guh  e  romane  tradotte  nei  território  deWantica  Ferentino  e  di  Cisauna  negli 
Irpini...  dei  canónico  Nunzio  Maria  delia  Vecchia  -  Napoli  -  Tip.  De  Domi- 


(1)  Napoli  nobilissima,  1900  « II  Capasso  lo  storico  medievale  dell'Italia  meridionale  .. 

(2)  Annali  ecc,  cit.,  tomo  decimo. 

(3)  Annali  ecc,  cit.,  tomo  undicesirao. 
W   Vol.  ll.o 

(5)  V.  Pennetti.  Contributo  di  ricerche  ecc.  Avellino.  Tip.  Perfola,  1894. 

(6)  Pennetti,  Vol.  cit. 
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nicis,  1823.  Curioío  il  mcKlo  di  ragionare  dei  Delia  Vecchia,  che  dichiara  di 
11011  «  scriwere  pe'  dotti...  ».  E  j)er  chi  dunque?  Per  gli  scolari?  I  quali  siirebbe- 
ro  i  jirimi  ii  rimjjroverare  airautore,  come  già  fecero  Tarcheologo  e  storico 
Guarini  e  il  Muininsen,  che  la  storia  non  si  scrive,  alterando  epigrafi  e  tor- 
cendo, nel  próprio  ordine  di  idoc  iir('(oncctk\  notizie,  per  sostenere  una  tesi, 
per  dimostrare,  ad  esempio,  che  Ferentino  sorgeva  lungo  lOfanto,  e  che  le  co- 
lonie  dei  Liguri  fiirono  dedolle  dai  Romani  nei  territori  tra  Lioni  e  Nusco. 

5.  Ralmondo  Guarini  -  Ricerche  sulTantica  città  di  Eclano  •  sec.  ediz. 
Stamperia  reale,  1814. 

Ini(«.>rt;iiiti  rici-nhe  di  topografia  irpina,  che  incominciano  con  Tillustra- 
re  Tanlico  municipio  romano  di  Eclano.  In  mio  dei  migliori  capitoli,  il  setti- 
ino,  è  una  rápida  «  descrizione  degli  avanzi  di  Eclano  ne'  ruderi  delle  Grotte.  » 
Segue  le  vict-nde  di  Eclano,  ili~lrulta  dalTimperatore  Costante,  risorta  solto  il 
nome  di  Quintodecimo,  di  Acquaputida,  di  Mírabella.  Esistevano  un  anfi- 
teatro, delle  terme,  iscrizioni,  e  ne  restano  ancora  i  ruderi:  in  una  parola,  non 
è  asagorato  il  giudizio  dei  Guarini,  che  chiama  Tanlica  Eclano  "  TAtene  dei 
Sannio  Irpino.  » 

6.  R.  Guarini.  Appendice  alia  seconda  ediz.  delle  Ricerche, sulTantica 
città  di  Eciano  •  Napoli  •  Stamperia  reale,  1815. 

È  convinto  che  la  cosi  delia  campagna  Taurasina  si  estendeva  neiragro 
eclanese. 

7.  R.  Guarini.  Continuazione  delle  ricerche  sullantica  città  di  Eclano  - 
Napoli  •  Stamperia  reale,  1815. 

11  lustra  iscrizioni  eclanesi. 

8.  R.  Guarini.  Continuazione  delle  osservazioni  sulle  cose  eclanesi  (Letta 
alia  Società  nella  sessione  degli  11  febbraio  1821). 

illii-lra  allic  isrn/-i'ini  i,'claiu'si  f  lui  liatto  iinixirlante  delia  Via  Appia. 

9.  R.  Guarini  •  lllustréizione  delTantica  campagna  Taurasina  -  Napoli  . 
Tip.  delia  Società  Filomatíca  -  1820. 

Inlerp>etra  e  iliustra  le  notizie  di  T.  Livio  circa  i  Liguri,  inandati  come  co- 
loni  nel  Sannio  Irjiino,  auspici  i  consoli  Cornelio  o  Bebío.  l/aufore  crede  che 
Tantica  Taiinu^^ia  fosso  ad  luia  coiu|H'tt>iiti'  ilistan/.a  clair<MÍit>rna  Taurasi. 

10.  R.  Guarini.  Osservazioni  sopra  di  alcuni  nuovi  monumenti  Eclanesi  - 
Lette  alia  Società  nelTadunanza  dei  5  gennaío  1817. 

Nuove  iscrizioni,  che  gettano  sempre  novella  luce  su  questa  antica  coló- 
nia romana. 

11.  Riflessioni  di  R.  Guarini  sulToggetto  delle  ricerche  sulla  vera  posi- 
zione  dei  Campi  Taurasíni  dei  can.  Delia  Vecchia  -  Napoli  •  Tip.  delia  Società 
Filomatica  1823. 

(J.»iiíul.i  1  opera,  poço  scientifica  e  sicura,  dei  Delia  Vecchia,  che  viiole 
sposlan'  i  cariipi  Tnura,'5ini  iiircsf-siul.  fino  iid  Oppido  ili  Fcrciilino. 

12.  R.  Guarini  •  Novclli  monumenti  eclanesi.  Tip.  delia  Società  Filoma- 
tica  •  1824. 
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Illustra  frammenti  di  statue  di  bronzo;  sono  riportatc  altre  iscrizioni  la- 
tine. In  un  framniento  di  im'epigrafc,  ohe  si  riferisce  a  qualdie  fanciulia,  si 
legrge  con  commozione: 

INTER  FLORES  lACET 
O  SPES  FALLACES. 

13.  R.  Giiarini.  Spicilegio  eclanese  dei  1824.  Napoli  ■  Tip.  delia  Società 
Filomatica  -  1826. 

Una  bella  epigrafe  delFepoca  di  Antonino  Augusto;  un'altra  riguarda  la 
costruzione  di  una  parte  delia  strada  Appia,  sotto  Timpero  di  Adriano. 

14.  R.  Guarini.  Iter  vagum  -  Mansio  I.  Neapolí  •  Typis  Societ.  Philoma- 
thicae  -  1846. 

Illustra  un  gran  cippo,  con  caratteri  «  sicuramente  anterior!  ai  tempo 
di  Augusto.  »  Parla  un  Pomponio  Bassulo,  cómico,  eclanese,  per  il  quale  occu- 
pazione  prediletta  fu  lo  studio  delia  commedia  di  Menandro;  compose  nuove 
commedie;  poi,  soverchiato  da  mali  fisici,  morali,  si  tolse  la  vita.  Prima,  ne 
scrive,  storicamente,  ai  suo  amico  António  Longo. 

15.  R.  Guarini.  Varii  monumenti,  con  critiche  osservazioni  -  Napoli  - 
Raffaele  Miranda  -  1835  -  Iscrizioni  di  Caposele,  di  Calitri,  di  Trevico,  varia- 
mente illusti'ate. 

16.  R.  Guarini  -  Excursus  llil.  Epigraphicus  liber  Gomment.  XVi  (senza 
data,  nè  editore).  Pubblica  iscrizioni  latine,  a  Germânico,  a  Giunone,  conser- 
vate  nel  museo  di  Federico  e  Giovanni  Cassitto,  di  Bonito. 

17.  Ricca  Erasmo  ■  Storía  dei  feudí  -  Napoli  - 1859  ■  e  anni  seg.  Vol.  cinque. 

Opera  erudita,  a  base  di  documenti  sicuri,  tratti  dalPArcbivio  di  Stato 
napolelano,  dalla  Badia  di  Cava.  Di  difficile  lettura,  per  uno  stile,  non  rav- 
vivato  da  vm  soffio  di  arte:  non  è  raro  il  caso  che  il  Ricca  lasci  di  tessere  la 
sloria  dei  feudo,  di  cui  si  occupa,  e  si  dilunghi  in  prolisse  genealogia  di  fa- 
miglie  nobili.  Per  quanto  monótona,  árida,  è  opera  da  consultarsi  per  chi 
vuole  occuparsi,  seriamente,  delia  storia  feudale  nella  nostra  província. 

18.  DJzionario  epigrafico  di  antichità  romane  -  Ettore  De  Ruggiero  -  Ro- 
ma -  Pasqualucci  -  1884  -1917. 

In  questo  dizionario,  che  fa:  onore  alia  scienza  italiana,  si  trovano  mol- 
te  notizJe,  riguardanti  gPIrpini  e  le  colonie,  dedotte  dai  Romani  nelFIrpi- 
nra  fi). 

19.  Parroco  Angelo  Maria  lannacehini  -  Topografia  storica  delTIrpinia  - 
Vol.  3.  Napoli  -  Tip.  di  Gennaro  Maria  Priore,  1889;  Aveilíno,  Ed.  Giuseppe 
iaccheo,  1889;  Avellino,  ed.  E.  Pérgola,  1891. 

Dopo  confuse  e  non  vagliate  notizie  intorno  alForografia  e  airidrografia 
irpina,  passa  Tautore  a  parlare  degli  antichi  popoli  irpini,  intorno  ai  quali 


(1)  Darò,  in  appendjce,  un  elenco  dei  principali  articolj. 
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non  è  deliu  niente  di  nuovo,  oitre  qucUo  che  già  sappiamo,  di  leggendario  e 
(fincerto.  Dopo  gli  sludi  fondamentali  intorno  ad  Avellino  dei  prof.  Scan- 
done  (1),  vien  fallo  di  pensare,  come  si  ripetano  gli  errori  madomali  di  Avelli- 
no, colónia  romana,  e  longobarda.  È  provato  oramai,  per  gli  studi  dei  mede- 
simo  prQfe>sore,  clic  Montella  fii  un  antico  niunicipio  romano  contro  quello 
che  sostienc  il  lannacchini:  ■<  ...Tiitto  poi  quello  che  si  racconta  di  questa 
terra,  sia  clio  ri.uiiarda  i  suei  cominciamenti,  sia  rapiwrtandosi  alie  sue  sto- 
riche  vic*nde.  non  esce  dalliiiotesi...  »  Niente  dico  delle  cen'ellotiche  etimo- 
logie:  Conza  avrebbe  origine  da  cos  che  «  nelle  lingue  orientali  significa  cáli- 
ce, quasi  per  esprimere  la  conformazione  topográfica  dei  monte,  sopra  cui  era 
posta....  >>  L'autore  stesso.  nelle  prefazioni  ai  tre  volumi,  si  accorge  di  avere 
scritto  un"opera  imperfeita  assai  e  disordinata.  e  se  ora  vi  tornasse  sopra, 
poichè  non  gli  neghiamo  ingegno  e  dottrina,  rifarebbe  i  volumi  ab  imis,  con 
maggior  ordine  e  critica  storica. 

20.  Giacomo  Racioppi  •  Storia  dei  popoli  delia  Lucania  e  delia  Basilicata. 
Vol.  I.  8  II.  -  Roma  -  E.  Loescher  -  1889. 

Acuté  osservazioni,  a  pro]X)sito  dei  poiX)li  sanniti,  in  relazione  ai  tote- 
mismo.  .Xpprofondite  e  a\n'alorate  da  maggiori  prove,  spiegherebbero  le  ori- 
gini  di  tali  popoli,  accompagnati,  nelle  loro  emigrazioni,  o  dal  toro,  o  dal  lu- 
po,  o  da  altri  animali. 

21.  Alfonso  Perrella  •  L'antico  Sannio  e  1'attuale  província  dei  Molise  • 
Isernia  -  Stap.  Tip.  F.  De  Matteis  -  1890. 

Le  solite  notizie,  con  citazioni  di  T.  Livio,  di  Plinin,  raccolte  con  amore, 
ma  che  non  gettano  fasci  potenti  di  luce  su  peniodi,  ancora  oscuri,  delTantico 
e  dei  moderno  Sannio. 

22.  Ettore  Pais.  Storia  di  Roma  •  Vol.  I.,  parte  II,  Torino,  Cario  Clau- 
sen,  1899. 

Acíenna  (p.  428)  a  una  questione  di  topografia  irpina:  «  Tl  sito  di  Romulea 
possiamo  determinare  con  gli  Itinerari  (Itiner.  Ant.  p.  120,  Tab.  Peut.).  i  qua- 
li  ricordano  una  località  detta  «  sub  Romula  »  fra  Aquilonia  (I^acedogna)  ed 
Aeclanum.  »  Nello  stesso  volume  fpp.  404-405)  si  ricorda  puré  che,  nel  311 
a  C.  il  console  Timio  Rubulco.  giusta  la  testimonianza  di  Cassio  Dione,  fu 
sconfitlo  dai  Sanniti,  tra  lo  solve  delia  valle  di  Ansanio. 

23.  L'ltalie  méridionale  et  Tempire  byzantin  depuis  Tavenement  de  Ba- 
sile  l.re  jusq'à  la  prise  de  Bari  par  les  Normands  (867-1071)  par  Jules  Gay  • 
Paris  -  Albert  Frontemoing  Ed.  1904. 

Opera  fondamentale,  che  deve  tener  presente  chi  vuole  spiegare  la  grande 
influenza,  esorcilala  dalTimpero  bizantino  nelTItalia  méridionale,  e  quindi 
ancho  neli'lrf>inia. 


(1)  F.  Scandone.  Plnriíi  di  AvfUino  (inllc  origini  iilla  fine  delia  dnminatinne  longobarda. 
Ntpoll  •  sub    Tip.  M.  IVAurl»,  1905. 


I 


■i 
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24.  Giustino  Fortunato.  La  badia  di  Monticchio  -  Trani  .  V.  Vecchi 
ed.,  1904. 

Vi  sono  trattate  parecchic  quesUoni  rignardanli,  specialrnente,  la  Via  Ap- 
pia,  TErculea,  nelTIrpinia.  In  nota,  cita  vari  f;uscicoli  di  G.  Grassi,  di  txipo- 
grafia  storica  e  di  geografia  clássica,  che  si  occiípano,  con  competenza,  delle 
medesime  vie  e  di  altri  non  ancora  ben  dofiniti  problemi  di  storia  e  di  geo- 
grafia antica. 

25.  Histoire  de  la  domination  normanda  en  Italie  et  en  Sícile...  par  Perdi- 
nand  Chalandon  -  Paris  -  Librairie  Alphonse  Picard  et  fils.  1907. 

Opera  niagistrale  intorno  alia  doniinazione  nornianna  nelTItalia  meri- 
dionale,  utilíssima  per  punti  di  partenza  sicuri  delTinflusso  dei  medesimi 
neirirpinia,  dove  le  origini  di  parecchi  castelli  risalgono  a  loro. 

26.  Gaetano  De  Sanctis.  Storia  dei  Romani.  La  conquista  dei  primato 
in  Itália.  Vol.  I.  e  II.  Fratelli  Bocca  ed.  1907. 

Ci  parla  delia  lega  fra  i  Sanniti  e  delfannuo  «  meddlx  tuticus»,  di  una 
riunione  annua,  che  «  non  sappiamo  se  fosse  assistita  da  un  consigiio  federale 
e  che  ad  ogni  modo  non  avrà  potuto  convocare  se  non  con  difficoUà  Tassem- 
blea  sovrana  dei  liberi  Sanniti.  »  II  De  Sanctis  vede  nella  mancanza  di  un 
forte  potere  centrale  una  delle  cause  delia  debolezza  dei  Sanniti  di  fronte  ai 
Romani;  pur  essendo  eroici,  fieri,  forti,  doverono  cedere  dinanzi  ai  popolo 
romano,  meglio  organizzato. 

27.  Prof.  A.  De  Blasio.  Gli  Antichi  Irpini  («  Rivista  d'ltalia  »,  anno  XIII, 
fase.  IX,  1910). 

Parla  degli  Irpini,  specialmente  delfetà  delia  pietra. 

28.  António  lamalio.  Su  e  giú  per  il  Sannio  antico.  Benevento.  Tip.  ed. 
Forche  Caudine,  1911. 

Con  vedute  larghe  e  modeme,  sono  sottoposte  a  severa  critica  vec^hie  que- 
stioni  topografiche  :le  Forche  Caudine,  il  Partenio,  la  valle  Munianense  e  al- 
tre.  Si  viene  a  conclusioni  nuove  e  degne  di  essere  accettate:  che  le  Forche 
Caudine,  per  citarne  qualcuna,  sono  da  rintracciarsi  nella  valle  Caudina, 
tra  Arpaia  e  Montesarchio;  Avella  deriva  dairumbro  abraf  (aper)  e  quindi 
essa  sarebbe  Ia  piccola  città  dei  cinghiale.  Con  tale  método,  gli  studi  regionali 
arrecano  un  vero  contributo  alia  scienza. 

29.  Francesco  Scandone.  L'alta  Valle  dei  Galore.  -  Montella  antica  -  Na- 
poli  -  Libreria  Detken  e  Rocholl.  1911. 

Premesse  preziose  notizie  d'indoIe  geológica  e  di  preistoria,  il  prof.  Scan- 
done tratta  amplamente  degli  antichi  Irpini,  discendenti  dalle  razze  sabelli- 
che,  che  vennero  a  stabilirsi,  tra  gli  altri  luoghi,  nella  Valle  dei  Calore,  in 
diversi  «  pagi  »,  e  molto  probabilmente  Montella  piccola  fu  11  luogo  di  rifugio, 
la  fortezza  delle  tribú  circonvicine. 

Prima  resistettero  fieri,  indomiti  ai  Romani,  poi,  come  è  dimostrato  da 
un'antica  epigrafe,  i  coloni  romani  si  fusero  con  grindigeni  e  diedero  vita  a 
un  município  romano,  Mons  Mutela  o  Mutela,  che  ebbe  i  suoi  decurioni,  i 
duoviri,  il  quinquennale  e  altri  magistrati.  Col  diffondersi  dei  Cristianesimo, 
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un  antico  tempio  di  Aupiisfo  venne  trasformato  in  chiesa  Cristiana  e  intitolata 
a  S.  Pielro.  I  Lon'-'nhanli  l.iíciano  mafrpiore  traccia  a  Montella,  srelta  come 
capoluosro  di  un  gastaldato.  I)  Di  Meo.  seguendo  il  falso  Chronicon  salemi- 
tanum  aveva  parlato  di  ajitichi  gastaldi  montellesi;  il  prof.  Scandone  affemia 
che  di  tali  irastaldi  non  è  da  larlare. 

I  Normanni  funno  la  prima  apparizione  nel  gastaldato  di  Montella,  non 
prima  dei  1076,  anno  in  cui  il  Guiscardo,  dojx)  aver  oocupato  Conza,  divenne 
il  padrone  di  Montella,  la  quale  fu  considerata  come  contea  o  castello  e  am- 
ministrata  da  un  vicecomes,  di  nomina  ducale,  finchè,  nel  pariajnonto  di 
Ariano  (lliO).  i  castelli  di  Montella,  di  Nusco  e  altri  furono  attribuiti  ai  sj- 
gnori  de  Tivilla,  di  origine  francese.  Nel  ii66,  11  feudo  di  Montella  passa  ai 
conti  di  Acerra,  ai  D'Aquino,  ai  régio  demanio. 

Seguono,  in  questo  primo  importante  volume,  nel  quale  la  critic-a  si  eleva 
a  visione  esatta  degli  avvenimenti,  otto  appendici,  che  determinano  e  docu- 
mentano  il  coiso  dei  Calore,  le  vicende  geologiche,  alie  quali  fu  soggetta  la 
valle  omonima.  iXelle  stesse  appendici.  molteplici  notizie  epierafiche,  numi- 
smatiche.  documenfi,  tra  i  quali  le  «Costituzioni  municipali  di  Montella»  con- 
fermano  sempre  piú  Timportanza  di  questo  antico  mimicipio  romano. 

È  un  lavoro  serio  di  ricostru7Jone  di  storia  regionale.  Se  ogni  regione 
avesse  dei  professori,  cosi  valorosi  e  dotti,  come  F.  Scandone,  non  leggerem- 
mo  fole  e  leggende  intomo  ai  nostri  paesi,  ma  rievocazioni  poetiche,  che 
hanno  a  base  cultura  non  comune  e  lunghi  studi  di  archivi  e  di  biblioteche  (1). 

30.  Francesco  D'Ovidio.  Nel  primo  centenário  delia  província  di  Molise. 
Rivista  dMtalia,  15  luglio  1911.  Lautore,  dovendo  parlare  dei  suo  Molise,  risa- 
le  a;:li  antichi  Sanniti,  con  interpretazioni  sicure  e,  alie  volte,  nuove,  nel 
campo  linguistico  deirantico  osco,  parlato  da  essi,  in  quello  militarei  il  tutto 
espresso  con  una  forma  signorile,  che  è  próprio  dei  D'Ovidio. 

31.  Mons.  Dott.  Cesare  Carbone.  Nel  paese  degli  Irpini.  Pagine  di  storia 
pátria  antica.  Macerata.  Premiato  Stabil.  Tip.  avv.  Filippo  Giorgetti.  1913. 

I/aul<irf  ri<()llova  questinni  ili  otnografia,  di  toi^ografia  iri>iiia,  oirca  la 
vera  posizione  di  Batulum,  'li  Abellinum,  di  Mirabella  e  di  altre  antiche  città 
deirirpinia,  ma  le  risolve  con  la  niassima  disinvoltura,  senza  approfondire 
gli  argomenti,  e  citando  scritlori  classici,  che  attingevano  alia  tradizione 
e  non  agli  scavi.  scientificamente  diretti,  come  nei  tempi  modemi.  Molte  no- 
tizie intomo  ai  território,  ai  íiumi,  ai  monti,  agli  illustri  figli  deirirpinia, 
rar<'olte  con  una  certa  cura  e  sparse  nel  volume,  attestano  la  buona  volontà, 
la  pazionza.  piii  che  Farume  critico  dol  Carbone. 

32.  Dott.  Giambattista  Masciotta.  II  Molise  dalle  origini  ai  nostri  giomi. 
Vol.  I.  La  provincia  dei  Molise  •  Napoli  •  Stabil.  Tip.  Luigi  Pierrô  e  fi- 
glio  •  1914. 

R  il  primo  volume  di  iui'opera  interessante,  che  si  occujm  delTantic^)  San- 
nio  e  dei  vari  problemi  dei  Molise.  E  [wichò  rin>inia  facova  parte  dei  Sannio. 


i 
í 


(1)  V.  Arch.  itorico  perle  prov.  nspol.,  Anno  XXXVII,  Napoli,  L.  Pierrô  ed.  1912- pp.  486499. 
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ognuno  vede,  come  lo  storico  delia  província  di  Avellino  possa  attingere,  con 
cautela  certamente,  ai  capitoli  intitolati  «  L'antico  Sannio  »,  ia  «  Conquista 
romana »,  Le  invasioni  barbariche »,  l'Epoca  longobarda »,  «  TEpoca  nor- 
manna  ».  L'auloi-e,  accurato  iii  Kcneraie,  si  íu  un  po'  doiuiiiare  da  spirito  re- 
gionalistico,  per  cui  non  riesce  ad  essere  dei  tutto  oggettivo. 

33.  Federico  Ciccaglione  -  Donato  António  D'Asti  e  la  coscienza  storica- 
italiana  -  Campobasso  •  Casa  edítrice  Cav.  G.  Colitti  e  F.  1916. 

11  Ciccaglione,  professore  neirUniversità  di  Catania,  confessa,  candida- 
mente, di  aver  ricevuto  ispirazione  dal  D'Asti,  per  dijmostrare,  contro  la 
scuola  tedesca,  Tinfliienza  massima,  esercitata  dal  diritto  romano  suUa  civiltà 
dei  medioevo,  e  specialmente  sulla  vita  económica,  sociale,  politica  e  giuridi- 
ca  dei  regno  longobardo  non  solo,  ma  sulla  stessa  legislazione  longobarda, 
anche  nella  parte,  relativa  ai  diritto  giudiziario  e  penale.  Vivaci  ingegni  ita- 
liani  accettarono  la  scientifica  ricostruzione  dei  Oiccaglione,  fino  a  che  venne 
a  formarsi  un  forte  núcleo,  che  vide  accolte  le  conclusioni  delia  scuola  italia- 
na dalla  scuola  storica  francese  e  finanche  dal  prof.  Mayer,  deirUniversitíi  di 
Wurzburg,  in  Germânia.  (V.  Prof.  A.  D'Amato.  «  Un  grande  giurista  irpino  », 
in  «  Rane  »  di  Solofra,  5  giugno  1917). 

34.  Prof.  António  D'Amato.  La  Verde  Irpinía  ■  Ed.  Federico  e  Ardia  ■ 
Napoli  ■  1914. 

L'autore  ha  voluto  richiamare  Tattenzione  delle  persone  coite  e  degli 
alunni  su  di  un  popolo  forte,  gllrpini,  che,  se  furono  grandi  agricoltori  e 
guerrieri  neirantichità,  non  mancarono  di  dare  poi  alie  lettere  e  alie  scienze 
poderosi  ingegni,  come  F.  De  Sanctis,  L.  Amabile,  A.  Di  Meo.  P.  S.  Mancini 
molti  altri.  La  «  Você»  (1)  la  rivista  fiorentina,  piíi  indipendente  e  piíi  severa 
d'Italia,  cosi  esprimeva  il  suo  giudizio  intorno  a  questa  pubblicazione:  "  II 
libro  è  fatto  bene.  Abbiamo  voluto  citare  ad  esempio  questo  volumetto,  non 
soltanto  per  i  meriti  reali  che  ha,  ma  anche,  anzi  specialmente  per  Tesempio 
che  offre...  Ci  è  caro  additare  questo  esempio  che  ci  viene  dal  mezzogiomo 
piú  abbandonato,  e  che  non  so  se  abbia  precursori  od  esempi,  ma  che  certa- 
mente è  degno  di  Iode  e  di  plauso.  » 

35.  Memmo  Cagiati.  La  zecca  di  Benevento  .  Milano  ■  Casa  editrice  L.  F. 
Cogliati  -  1916-17. 

Notizie  accurate  intorno  ai  centro  dei  Sannio,  ai  período  longobardo  e  ai 
culto  dei  vari  principi  longobardi  verso  TArcangelo  Michele,  loro  protettore, 
il  cui  nome  è  scritto  sulle  monete,  fatte  coniare  da  Grimoaldo  IV,  da  Sicone, 
da  Radelchi,  da  Adelchi. 

36.  Francesco  Scandone.  L'Alta  valle  dei  Calore.  II  feudo  e  il  município 
di  Montella  ecc.  Palermo  -  Libreria  editrice  A.  Trimarchi  -  1916. 

È  il  secondo  volume  di  una  dotta  pubblicazione.  Con  infiniti  documenti, 
sono  passati  in  rassegna  i  diversi  feudatari  di  Montella,  da  Radulfo  di  Tivilla, 


(1)  Firenze,  giugno  1913. 
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sotlo  i  Nornianni,  agli  Aragonesi  (1-542),  quando  Montella,  per  la  morte  di 
Francesco  Sforza,  conte  di  Ariano  e  di  Ápice,  fece  parte  dei  feudi  di  Alfonso 
d'Ar;in)ii;i.  1  ni  Ic  fiuMire  illustri  monlellesi  dei  médio  evo,  brilla,  per  magfrior 
luce,  Rinaldo  d'Aquino,  nato  a  Montella,  dopo  il  1221,  falconiere  alia  corte  di 
Federico  II,  non  fedele  agli  Svevi,  e  morto  nel  1279.  L'autore,  contro  le  opi- 
nioni  dei  professori  Torraca  e  Cesáreo,  dimostra  che  Rinaldo  d'Aquino  vide 
la  luce  a  Montella  o  ripubblica  la  poesia  amorosa,  con  la  quale  il  poeta  fa 
capire  che  è  «  montellese  ».  í^i  storiografia  irpina  si  è  arricihita,  con  questi 
volumi  dei  prof.  Scandone,  di  pubblicazioni  che  fanno  onore  alfautore  e  alia 
província,  che  lo  vide  nascere.  In  tali  poderosi  lavori.  ogni  linea  è  afferma- 
zione  sicura.  ogni  pagina  risente  di  ricerche  infinita  di  archivi  e  biblioleche, 
rinsieme  rappresenta  una  base  granítica  per  una  vera  storia  regionale,  intesa 
non  nel  senso  di  alterazione  di  notizie,  per  fini  campanalistici,  ma  raccolta 
di  fatti.  vagliati  con  lo  stesso  método  critico,  con  il  quale  si  giudicano  le 
res  gestae  (j"una  nazione. 

37.  A.  Cerrati  Raccolta  di  iscrizioni  eclanesi  •  Avellino  •  Tipo-Lit.  E.  Pér- 
gola, 1916. 

Le  iscrizioni  si  rifcri?conr>  allimperatore  Adriano,  divinizzato  col  nome 
di  Ercole  Eliano,  a  Caio  Nerazio,  patrono,  liuuiiiviro,  questore,  flamine  delia 
colónia  eclanese,  alTimperatore  Nerone  e  a  tanti  altri  imperatori  e  cittadini 
romani,  prove  lampanti,  continue  delForma  indelebile  di  Roma.  vittoriosa 
e  sapiente,  sulle  città  vinte.  Seguono  iscrizioni  cristiane,  dei  sesto  secolo. 

38.  Rivista  storica  dei  Sannio,  Anno  II.,  N.  6,  Benevento,  1916.  A.  lama 
lio,  I  confiní  storici  dei  Sannio. 

Tentativo  serio  di  ricostruire  i  confini  storici  dei  Sannio,  lialle  origini, 
attraverso  la  divisione  di  Augusto.  II  centro  dovè  essere  Beneventum,  in  rui 
Roma  dedusse  la  sua  maggiore  colónia.  II  numero  delle  reg:oni  però  si  cam- 
bio, a  mano  a  mano,  e  il  Sannio  comproae  varie  regioni  fino  a  che,  passata 
Benevento  ai  Papa,  il  Sannio  si  divise  in  vari  centri,  e  le  popolazioni  si  ag- 
írrupparono  intomo  a  diverse  capitali,  come  grirpini  intomo  a  Montefusco 
|pr;ma.   ad   Avellino  poi. 

39.  António  lamalio.  La  regina  dei  Sannio  •  Descrizione  coretnografica  e 
storica  delia  província  di  Benevento.  Ed.  Federico  e  Ardia  -  Napoli  •  1918. 

1  capitoli  sulTetnografia,  sui  confini  storici  dei  Sannio,  i  cenni  storici  sul- 
la  «  Regina  dei  Sannio  »,  attraverso  le  varie  dominazioni,  romana,  longobar- 
da,  p(<i)tifii-ia,  ííiud  st^ilí  niessi  insieine,  accuraUiniente  e  fervidamentc.  Nidla 
è  stato  trascurato  dal  dotto  e  geniale  professore,  dalTampia  bibliografia  alie 
tradízíoni  popolari,  percho  Ronevento,  il  cuoro  dei  Sannio  aiitico,  si  niani- 
festas.se  a  noi,  nella  sua  interezza,  o  come  centro  naturale  di  un  popolo  forte 
o  libero  (1). 


(I)  V.  rrof.  A.  I)'AniBt<i  <  /.a  rcj/iua  dei  Hanniot.  iii  <  íílca  Sationale  *.  3  febbr&io  1919.  R>>ma 
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II. 

SrORIA    CONTEMPORÂNEA 

(Dal  1789  ai  nostri  giorni) 

40.  Vera  esposizione  dei  fatti  sanguinosi,  successi  nella  reazione  dei 
6  settembre  1860  in  Montemiletto. 

Opuscolo,  senza  data  e  senza  autore.  Si  riferisce  ai  movimento  dl  reazione 
in  Montemiletto,  in  cui  furono  vittime  le  famiglie  Fierimonte  e  Colletti.  Si 

nota  moita  serenità  e  drammaticità,  nel  racconto,  brutla  pagina  nella  storia 
moderna  delia  nostra  província. 

41.  La  feroce  reazione  dl  Montemiletto  (senza  tipogr.  nè  data:  firmato 
con  le  iniziali  P.  G.) 

Breve  opuscolo,  che  si  occupa  delia  «feroce  reazione  di  Montemiletto», 
conseguenza,  dice  Tautore,  dei  governo  di  un  Pasquale  Mirabelli,  mandato 
in  Avellino,  come  intendente,  dopo  il  1848.  In  Torre  le  Nocelle  frovò  egli  il 
turpe  cooperatore,  nella  persecuzione  dei  liberali,  in  un  tal  Carmine  Ardolino. 
Conchiude,  col  parlare  delle  vittime,  durante  la  reazione,  ed  esortando  il  Go- 
verno ad  essere  vigile,  perche  si  evilino  simili  seiagure. 

42.  li  Martire  irpino,  con  cenno  storico  delle  reazioni  di  Montemiletto, 
Montefalcione  ecc,  avvenute  in  Principato  Ulteriore  nel  1860  e  1861  di  A.  P.  . 
Napoli  -  Stampería  di  Racaele  Prete  ■  1862. 

Opuscolo  importante,  come  fonte  storica,  diviso  in  tre  parti.  Nella  prima 
si  parla  delia  famiglia  Rotondi,  di  Torre  le  Nocelle,  liberali  nei  movimenti 
dei  1820,  1848,  1860,  vittime  di  persecuzioni  borboniche  e  delia  plebe;  nella 
seconda  è  un  cenno  dello  stato  di  cose,  creato  dai  fatti  dei  1848,  per  opera  di 
un  pérfido  Intendente,  Pasquale  Mirabelli,  anima,  insieme  con  altri  Irpini, 
delia  reazione  di  Ariano  e  di  altri  paesi,  come  Montemiletto,  Montefalcione. 
L'avelline.se  Camíllo  Tarantino  oppose  viva  resistenza  nel  palazzo  Fierimon- 
ti,  di  Montemiletto,  dopo  aver  rivolto  fiere  e  patriottiche  parole  ai  difensori; 
nella  terza  parte,  una  conclusione.  In  parecchi  punti  si  nota  drammaticità 
di  narrazione 

43.  Raffinamento  delia  tirannide  borbonica,  ossia  i  carcerati  in  Monte- 
fusco  per  Nicola  Palermo  -  Reggio  -  Tip.  Adamo  d'Andrea  -  1863. 

È  una  pubblicazione,  riguardante,  in  massima  parte,  le  orride  prigioni  di 
Montefusco,  la  quale  precede  quella  dei  duca  Sisismondo  di  Castromediano. 
ma  non  ne  ha  Teíficacia  e  il  colorito.  II  Palermo  è  chiamato  dal  Castromedia- 
no «  provato  patriota  calabrese.  »  Però,  aggiunge  súbito  il  Castromediano, 
con  giudizio  sintético:  «  sia  per  la  fretta  dei  giomalista,  e  sia  perche  trasci- 
nato  dalla  corrente,  divago,  si  distrasse  e  non  disse  tutto,  nè  tutto  per  filo  e 
per  segno,  con  esattezza...  »,  sebbene  il  Palermo  ci  dica  che  il  suo  libro  è  « la 
'lolorosa  e  fedele  narrazione  di  alcuni  dei  fatti  che,  la  Dio  mercê,  piíi  non 
sono  che  un'amara  ricordanza.  »  Fonte  perciò  da  ser\àr&ene  con  cautela. 
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44.  Parole  epicedie  per  Paolo  Anania  De  Luca...  pronunziate  da  Paolo 
Emílio  Imbriani.  Napoli  -  Stamperia  delia  R.  Uníversità  -  1864. 

P.  A.  De  Luca,  giurista  da  Montefusco,  (1778-1864)  sofTri  persecuzioni, 
tarceri  dai  Rorboni;  nel  1848.  i  suoi  concittadini  lo  mandarono  ai  I*arlamento. 
sebbeno  vocohio  e  cicro- 

45.  Storia  dei  moti  di  Basilicata  e  delle  province  contermini  nel  1860, 
per  Giacomo  Racíoppi.  Napoli  -  Tip.  di  Achille  Morelli  -  1867. 

II  capitolo,  che  magg^iomiente  riguarda  la  nostra  província,  è  quello  in- 
tik)latii:  «  Irradiamento  delia  rivoluzione  alie  provincie  finitime.   Conati  di 

insurrezione  ad  Ariano  ».  L'auture  si  difíonde  iii  esso  a  parlare  delia  spedi- 
zione  aú  .Xriano,  che  ebbe  cosi  misera  fine,  e  delia  reazione  in  altri  paesi  del- 
lAvellinese. 

46.  Vite  degritaliani,  benemeriti  delia  liberta  e  delia  pátria  di  Mariano 
D'Ayala.  Morti'combattendo.  Firenze  Coi  tipi  di  M.  Cellini  e  C.  1868. 

iJflla  m-stra  |ir-n\incia  vi  fi,i,'urano  i  noiíii  ili;  Garzilli  Ferdinando,  Ja  So- 
lufra:  Margotta  Giovanni,  da  Calitri:  Miranda  Giuseppe,  il.i  \naiii>:  AIsanti 
Nicola,  da  .\vellino;  Assanti  Nicola,  da  Avellino;  Ruggiero  Modestino,  da 
.Mercogliano. 

47.  Gan.  A.  M.  Arminio  -  In  morte  di  Michele  Cafazzo  •  Avellino  -  Tip. 
Tulimiero  e  O.,  1878. 

Miclu-le  Cafazzo,  di  Uisaccia,  (1795-1877)  prese  parte  ai  movimenti  poli- 
tici  dei  1820,  combatlè  col  penerale  Pepe,  presso  Antrodoco,  contro  i  Tenlesch-- 
Persearuitalo  dai  Borboni,  fii  cittadino  benemérito  dei  paese  nativo. 

48.  Vite  degTItaliani,  benemeriti  delia  liberta  e  delia  pátria,  scritte  da 
Mariano  D'Ayala  •  Roma  -  Fratelli  Bocca  ed.  1883. 

Vi  si  parla,  con  una  certa  prolissiià,  di  Giuseppe  Cammarota,  di  .Mri- 
l>alda  (1766),  martirc  dcl  t7!»0,  cbo  sali  il  patibuK»  ik-I  ISOti  ed  i-blu-  i  siiol  beni 
ronfiscati;  poi  di  Vincenzo  Galiani,  nato  a  Montoro  nel  1771.  Arrc^stato  (1794) 
"  nè  letà  piovanile,  nè  le  suppliche  delle  sette  praziosissime  sorelle  e  delia 
madre  poterono  sal  vario  ». 

49.  Michele  Pírontí.  Commemorazione  dei  duca  Sigismondo  Castromedia- 
no.  Lecce.  Tipo-Lít.   Ed.  Salcntina,  1885. 

Inelevala  lettcra  alia  funtcssa  Giuscppina,  vedova  Pironti,  in  cuj  è  riovo- 
calo  Michele  Pironti  «  figura  d"antico  raratterc  e  che  non  cedeva  alia  piena 
di  j)iu  cnidi  lormonti.  » 

50.  N.  Nisco.  Storia  civile  dei  regno  d'ltalia  -  Vol.  I.  Napoli.  Cav.  A  Mo- 
rano  ed.  1890. 

Parla  di-lla  reazione,  avvinula  nel  1.S61,  in  divcrsi  pomuni  deirirpinia, 
a  Moiitcmileltíi.  in  mo<io  s|>o(iale:  "  roazione  crudolissinia...  in  tutli  i  coniuni 
che  da  Torrp  le  Nocelle  sono  su  quella  cresta  di  alture  che  si  estende  sino 
a  r.hiusano.  •• 
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61.  Carceri  e  galere  politiche  -  Memorie  dei  duca  Sigísmondo  Castrome- 
diano  -  Vol.  1.  e  2.  •  R.  Tip.  Ed.  Salentina.  Lecce  -  1895  e  1896- 

11  Casti-oniediano  potrebbe  chianiarsi  il  Silvio  Pellico  deiritalia  meridio- 
nale.  Anzi,  lo  confessa  cgli  stesso,  quando  dice:  Come  lui,  m'affatico  anch'io 
a  descrivere  i  miei  patimcnti. 

Sò  il  Pellico  ci  commuove  con  i  Piombi  e  con  lo  Spielberg,  non  meno  ef- 
ficace  è  il  Castromediano,  quando  descrive  le  sofferenze  sue  e  di  altri  perse- 
guitati,  che  ci  diedero  una  pátria.  Per  Tlrpinia,  il  libm  ha  un'importanza 
particolare,  perche  buona  iiarte  è  dedicata  alForrida  prigione  di  Montefusco, 
lo  Spielberg  irpino,  galera  eccezionale,  governata  da  un  apposito  rcgolamen- 
lo,  il  quale  elevava  una  barriera  insormontabile  tra  loro,  la  famiglia  e  il 
mondo.  Su  quegli  spiriti  travagliati  aleggia,  confortatrice,  la  parola  dei  no- 
stro  Mancini,  che,  nel  1850,  rivolge  ai  martiri  una  lettera.  II  Castromediano, 
grato,  ne  Ioda  «  Televatezza  delTaniimo  e  delTinge-gno,  che  ne  fecero  uno  dei 
piu  illustri  contemporanei...  »  Fra  tanti  orrori,  sollevano  Tanimo,  tra  le  altre, 
liuTTinose  figure  irpine:  lo  storico  Nicola  Nisco  «  d'ingegno  coito  e  versatile  »; 
Michele  Pironti,  di  Montoro,  «  fornito  di  sludi  sodi  e  severi,  saldo  nei  prin- 
cipii,  irremovibile  nelle  soluzioni;  tuttochè  affranto  ed  annientato  da  malori 
e  da  patimenti,  il  suo  sguardo  aveva  tal  vigore,  da  mettere  in  soggezione 
gli  stessi  carneficá  che  lo  tormentavano  »;  Achille  Argentino,  da  S.  Angelo 
dei  Lombardi,  «  forte  negli  studi,  condannato  a  trascinare  la  catena,  per 
19  anni,  dignitosamente  la  sostenne  a  Procida,  a  Ischia,  a  Nisida.  »  II  bel 
libro,  sfrondato  di  alcune  parti  inutili,  riuscirebbe  una  magnifica  lettura  pa- 
triottica  per  i  giovani,  nei  quali  si  vuole  alimentare  la  sacra  fiamma  dellamor 
pátrio,  perche,  ripete  bene  Tautore,  è  carita  e  religione  leggere  tutto  (juesto 
libro,  non  per  apprendervi  i  miei  dolori,  ma  per  piangere  ed  imprecare  con- 
tro  un  governo  che  costringeva  a  tal  genere  di  vita  brutale  migliaia  di  crea- 
ture  imiane. 

52.  Dott.  Gennaro  Mondaini  -  I  moti  dei  '48  e  la  setta  deir«  Unità  Itália- 
na»,  in  Basilicata.  Roma  -  Società  Ed   Dante  Alíghieri  -  1902. 

Studio  realístico  e  acuto  intomo  ai  feudalismo,  alia  trasformazione  delle 
classi  sociali,  nel  Napoletano,  ai  movimento  dei  1848,  con  osservazioni,  che 
valgono  anche  per  la  nostra  provincia.  Achille  Argentino,  nel  1848,  rivolge 
un  appello  ai  «Giovani  delia  Basilicata»,  perche  corrano  sui  campi  delia 
Lombardia.  Vi  sono  frammenti  di  lettere  importantissime  di  Achille  Argenti- 
no, nelle  quali  si  sente  già  il  garibaldino,  che  prendera  parte  alia  spedizione 
dei  Mille,  e  che  già  insiste  sulfidea  delia  necessitei  delia  rivoluzione,  per  il 
trionfo  delia  liberta.  Larga  parte  dello  studio  è  dedicata  air«  Unità  italiana» 
istituzione  democrática  e  rivoluzionaria,  sorta  a  Napoli,  dopo  le  persecuzioni 
dei  maggio  1848,  diffusasi  qui  nella  Basilicata,  per  opera  dei  Maffei,  di  Emílio 
Petruccelli  e  di  Achille  Argentino. 

53.  António  Mellusi  -  Per  la  lapide  a  M.  R.  imbriani  nel  palazzo  muni- 
cipale  di  Ariano  di  Puglia.  Ariano.  Stab.  Tip.  Appulo  .  Irpino  -  1902. 

E  ricordato  il  fiero  sannita,  assertore  convinto  deirirredentismo,  che 
nella  villa  delia  Valle  Caudina,  dal  nome  simbólico,  GiuIia,  la  quale  gli  ri- 
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«lestava  nella  nicnte  qutlle  Aipi  Giiilie,  finalmente  noslre,  veniva  a  ritem- 
prare  le  energie  dei  suo  spirilo,  ardente  di  fede  e  di  amor  pátrio,  prima  di 
iniziare  le  battaglie  parlamentari,  ispirate  ai  bene  delia  nazione  e  degli  op- 
pressi. 

54.  Memorie  sulle  società  segrete  deiritalia  merid.  e  specialmente  sui 
Carbonari.  Traduz.  dalTinglese  di  Anna  Maria  Cavallotti.  Roma.  Soe  Ed. 
Dante  Alighieri  •  1904. 

Spíega,  come  era  organi/.zata  la  Carboneria  nelTItalia  meridionale  e  os- 
serva  che:  «  II  Principalo  ultra  contava,  in  proporzione,  piii  liberali  delle  altre 
regioni.  L'Alta  Vendita  di  Avellino  era  in  attiva  corrispondenza  con  quelle 
delle  altre  province.  » 

55.  Boccieri  e  Testa.  Numero  único.  Benevento.  1906.  Tip.  Forche  Caudine. 
Noliz.e   intdi-iKi  ai   vari   perioili  slurui   ilfirii-piiiia. 

56.  La  legione  dei  Matese  durante  e  dopo  l'epopea  garibaldina  (agosto 
1860  •  marzo  1861),  ricerche  e  studi  dei  dott.  Giovanni  Petella.  Città  di  Ca- 
stello  •  Casa  Ed.  S.  Lapi  -  1910. 

Importante  per  la  sturui  delK-  varie  rivoluzioni.  nolllrpinia,  per  Tepiso- 
dio,  che  niette  in  luce,  delia  «  Legione  dei  Matese  »,  cumix)sta  di  volontari 
garibaldini,  la  quale,  nel  1860,  riusci  a  pacificare  gli  animi  ad  Ariano,  a  Bo- 
nito, nei  dintomi,  dopo  la  feroce  reazione-  In  appendice,  numerosi  documen- 
ti:  c'era  solo  bisogno,  nel  racconto,  di  maggiore  spigliatezza. 

57.  António  Mellusi.  L'origine  delia  província  di  Benevento.  Prem.  Tip. 
G.  De  Martini.  Benevento  1911. 

In  parecchi  luoghi  dei  magnifico  libio,  la  storia  delia  província  di  Be- 
nevento si  intreccia  con  quella  delia  provinda  di  Avellino.  L'autore,  storico 
imparziale  e  dalle  larghe  vedute,  rende  il  dovuto  omaggio,  per  il  movimento 
dei  1820,  alia  província  di  Avellino,  «  prima  a  chiedere  la  liberta.  »  Vi  leg- 
giamo  nolizie  interessanti  intomo  alia  rivoluzione  dei  1820,  in  cui  i  giovani 
irpini  e  benevenluni  si  tendono  la  mano  per  il  trionfo  di  un  único  ideale;  la 
cadula  dei  liorboni.  Per  la  furniazione  delia  nuova  província  di  iíenevento, 
e  Taulore  c'insiste  molto,  riferendo  la  limga  discussione  che  ebbe  liiogo  di- 
nanzi  alia  Camera,  contribui  anche  Tlrpinia,  coi  comuni.  tra  gli  altri,  di 
Montesarchio  e  di  S.  Giorgio  la  Monlagna,  pátria  dei  grande  filosofo  vicliia- 
no.  Tommaso  Rossi. 

58.  N.  V.  Testa.  Un  mondo  nuovo  nella  pátria  di  F.  De  Sanctís.  «  Gíornale 
d'ltalia  »  (4  agosto  1912). 

i;i>Mirin^>ii  rievijiaziMin-  >li  dimcnticati  repubblicani  irpini.  ]H'rseguitati 
da  Fcrílin-itido  IV,  nol  IHOT). 

59   N.  V.  Tcsla.  Avellino,  capoluogo  di  província  -  Teramo  -  1912. 

llliistra  un  perio<lo  luminoso  di  storia,  per  Tlrpinia,  dei  Napoloonidi,  che, 
nel  ISíKl.  abnliscono  la  fendalil/i  e  la  vita  dei  conumi  risente  sul)ito  di  questa 
riforma.  II  IHOfi  è  puré  uiui  data  iniporl-anU*  \mr  Tlrpinia;  .Avellino  (8  ago- 
sto 1800)  diviene.  definitivamente,  il  (vipolnogo  delia  província,  mentre  jirinia 
era  stata  .MonUífusco. 
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60.  N.  V.  Testa.  I  patriotti  meridionali  e  le  carcerj  di  Montefusco.  Terá- 
mo.  Rívista  abruzzese  •  1906. 

Reminiscenze  di  Montefusco  e  delle  sue  carceri  famose,  dove  soffrirono 
tanti  giovani  deiritalia  meridionale.  benedetti,  il  giorno  dei  Corpus  Domini, 
(talTabate  P.  Giaiiipi,  che,  por  questo  atto  pietoso,  fu  mandato  in  esilio.  Fornia 
viva,  spigliata;  ai  possono  attingere  tante  altre  notizie. 

61.  Matteo  Mazziotti.  La  reazione  borbonica  nel  regno  dj  Napoli  -  (episodi 
dal  1848  ai  1860)  -  Roma.  Soe   ed.  Dante  Alighieri  -  1912. 

Fra  i  tanti  martiri  politici,  rievoeati,  ttilvolta,  coii  passione,  dal  Mazziotti, 
rifulge  di  luce  puríssima  un  ir]3Íno,  Michele  Pironti,  accusato  di  far  parte 
delia  sooietà  segreta  «  TUnità  italiana  »  e  condannato  a  ventiquattro  anni  di 
ferri.  Nisida,  Montefusco,  Montesarchio  furono  le  prigioni,  attraverso  le  quali 
passo  il  martire  irpino,  che  il  Settembrini,  nelle  «  Ricordanze  »  chiamò  <•  no- 
mo carisaimo,  di  bello  ingegno,  di  molte  e  varie  cognizioni,  di  cuore  ottimo, 
di  costumi  candidi,  di  fede  rara  nelle  amicizie.  »  Tra  patimenti  infiniti,  a 
Montefusco,  i  condannati  e  il  Pironti  ricevono  conforto  da  una  donna  di  alto 
sentire,  la  sulmonese  Cecília  Dono,  che  si  priva  dei  necessário,  per  lenire  i 
dolori  e  le  malattie  di  quegli  sventurati. 

62.  Prof.  A.  D'Amato.  Un  dimenticato  patriotta  irpino  -  Napoli  -  S.  Mo- 
rano  ed.,  1913. 

È  rievocato  un  patriotta  irpino,  Gíovannantonio  Cipriani,  di  Guardiã  dei 
Lombardi  (1824-1906),  che  tanta  parte  ebbe  nei  movimenti  rivoluzionari  del- 
rirpinia.  F.  De  Sanctis  lo  ebbe  tra  i  suoi  piú  cari  amici  e  gli  diresse  due  let- 
tere,  che  sono  pubblicate,  in  appendice. 

63.  Prof.  Vincenzo  Cannaviello.  Lorenzo  De  Concilj.  Stab.  Tip.  L.  Pierrô 
Napoli  •  1913. 

È  un  volume  fondamentale  intorno  a  Lorenzo  de  Concilj  (1776-1866),  una 
delle  piú  fulgide  figure  deirirpinia,  che  riempie  di  sè  un  período  fortunoso, 
di  rinnovamento,  nella  província  di  Avellino,  da  cui  parti  il  primo  grido  di 
protesta  contro  il  regno  delia  negazione  di  Dio.  II  prof.  Cannaviello,  dopo 
aver,  amorosamente,  consultato  archivi  e  riviste,  ha  rettificato  parecchi  erro- 
ri  intorno  alia  nobile  figura  dei  De  Concilj  e  dei  fatti,  dei  quali  fu  protago- 
nista, nel  1821,  nel  1848,  nel  1860.  Solo,  la  troppa  erudizione  affoga  Tanda- 
mento  generale  ,per  cui  la  narrazione  non  procede  límpida,  da  avere  una 
netta  visione  delFinsíemé. 

64.  Archivio  storico  per  le  prov.  napol.  Anno  XXXiX,  fase.  IV,  Napoli, 
Pierrô,  1914.  Caso  G.  La  Carboneria  di  Capitanata, 

Sono  registrati  í  nomi  delle  «  Vendite  »  di  Savignano,  Accadía,  Anzano, 

Monteleone,  comuni  delia  província  di  Avellino. 

65.  G.  L.  Capobianco.  António  Miele.  «  L'araldo  »,  Napoli,  (5  aprile  1914). 

Rievocata,  a  rapidi  tratti,  la  simpática  figura  di  António  Miele,  dí  An- 
dretta  (1813-1863),  sacerdote,  mazziniano,  gíobertiano,  perseguitato  dei  Bor- 
boni,  garibaldíno. 
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66.  Rivista  storica  dei  Sannio  -  Benevento  -  Anno  I.,  N.  4,  1915.  Víncenzo 
Cannaviello.  La  cacciata  dei  Bavaresi  da  Avellino,  íl  22-23  lugiio  1860. 

Sono  come  una  specie  di  cinque  gioriiate  milanesi,  alie  quaii  si  fa  assi- 
stere  Tautore,  alia  cacciata  cioè  di  soldati  bavaresi  e  auslriaoi,  puntelli  eter- 
ni  di  monarchic  assolute:  è  liprodotto  un  documento  inédito,  un  rapjjorto 
ufficiale  intomo  alia  sommossa- 

67.  Rivista  storica  dei  Sannio  •  Anno  I,  N.  6,  1915.  António  lamalio,  E* 
pisodio  delia  rivoluzione  napoletana  dei  1799  nella  gola  dei  Gáudio  (Mugnano 
dei  Cardinale). 

Anima  liel  moximento  repiibblicano,  a  Mugnano,  è,  nel  1799,  un  sacerdo- 
te calabrese.  António  lerocatíes,  rhe  soUeva  il  popolo  e  pianta  lalbero  delia 
liberta.  Avvcnuta  la  rcazione,  una  schiera  di  repubblicani,  comandata  dal 
calabrese  Agamennone  Spanò,  fu  miseramente  trucidata  nella  gola  dei  Gáu- 
dio, ai  pontt'  Figlioline  e  a  Ponticello;  pochi  scaniparono  ai  furore  pojwlare. 

68.  Archivio  storico  per  le  prov.  napol.  -  Nuova  Serie,  Fase.  I-II,  maggio 
1915  -  Napoli.  L. Pierrô.  M.  Schipa  -  Intorno  alia  prima  pubblicazione  storica 
di  G.  De  Blasiis. 

G.  De  Blasiis,  nia^giore  delia  «  Legione  dei  Matese  »,  represse,  nel  settem- 
bre  dei  18fiO,  le  roazioni  di  Ariano  e  di  Bonito.  È  riportato  il  resoconto  dello- 
pera  dei  De  Blasiis  in  Bonito:  nuova  luce  intomo  ai  movimento  antiliberale, 
manifestatosi  già,  in  altre  occasioni,  neirArianese. 

69.  Dott.  B.  Del  Zio  -  Ricordi  di  storia  pátria.  Tip  di  António  Liccíone. 
Melfi  .  MCMXV. 

È  un  volume  (Ji  storia  regionale,  che  lumeggia  la  storia  di  parecchi  paesi 
deirirpinia,  i  (|iiali  ebbero  comuni,  con  quelli  di  Melfi,  dei  feudatari,  come 
Sergianni  Caracciolo,  conte  di  Avellino,  e  altri.  Tra  i  patriotti  illustri,  è  citato 
AchilK-   Ariíentino. 

70.  V.  Cannaviello.  Le  elezioni  politiche  delTanno  1848  nella  província 
di  Avellino.  «  Provincia  »  Avellino,  (15  gennaio  1915). 

Un  articolo  riassuntivo  intomo  alie  elezioni  politiche,  nella  provincia  di 
Avellino,  durante  il  1848.  Ci  sfilano  dinanzi  figure  ben  note  di  patriotti:  P.  A. 
Dt'  Luca.  di  .Montefusco,  P.  E.  Inibriani.  Raffaele  Masi,  di  .Atrifíalda. 

71.  Rivista  storica  dei  Sannio  .  Anno  II.  N.  1,  1916.  V  Cannaviello  •  Rea- 
zione  alia  rivoluzione  dei  1820. 

Lo  stohco  di  L.  de  Concilj  ci  dà  un  lungo  elenco  di  maestri,  pubblici  e 
privati,  deirirpinia,  i  quali,  tiopo  i  movimenti  dei  1820-21,  furono  destituiti, 
percho  «  settari  ».  Sono,  per  lo  piii,  saccnloti.  Documento  im|x)rtanl(',  nei  ri- 
guanli  <iilla  scuola,  speciairnente,  che  uoi  Morboni  deslò,  sempre,  sos|K'tti, 
sacro  terrore,  tanto  da  spingerli  ad  enuinare  un  decreto  (13  novembre  1821), 
'li'"  "  tiitti  i  inaeslri  e  mai>slrc  di  sfuoU»  |irivato  dovossero  inscgnaro  colle 
^orte  aperte,  onde  cosi  la  Polizia  con  la  Glunta  di  P.  Istruzione  potessero, 
cpmndo  lo  cro<levano,  ispezionare  le  scuole.  ■ 

(continua)  Prof.  António  D'Amatu 
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PRANCESCO  LO  PARCO  —  Tideo  Acciarini,  uyyianista  marchigiano  dei  sec.  XV  con  sei 
Carmina  ed  un  Libellus  inediti  delia  Biblioteca  Classense  di  liavenna,  e  delia  Biblioteca 
Vaticana.  (Napoli,  R.  Stab.  Tipogr.  F.  Giannini  e  Figli.  1919  —  Un  vol.  in  8  di  pp.  W6). 

AUa  sehiera  cosi  numerosa  dei  cultori  delia  filologia  clássica,  che  durante  il  período  dei 
Rinascimento  troviamo  sparsi  in  ogni  regione  d'Italia,  e  dalPEstero,  viene  pur  di  tanto  in 
tanto  ad  aggiungersi  qualche  nome  o  ignoto  o  caduto  in  dimenticanza.  Quello  deirUmanista 
Acciarini  era  già  stato  tratto  dalToblio  per  opera  dei  eh.  prof.  Lo  Parco  in  un  suo  lavoro 
che  vide  la  luce  nel  1916  nel  «  Giornale  storico  delia  Letteratura  Italiana  »  ed  ora  vien  ripre- 
sentato  nella  sua  piena  luce  dallo  stesso  autore  nel  volume  sopra  indicato. 

Le  ricerehe  e  gli  studi  intrapresi  dal  L.  P.  prima  di  por  mano  ai  suo  libro  non  poti-var  i 
essere  piú  compiuti,  nè  piú  accurati. 

Nulla  gli  è  sfuggito.  di  quanto  poteva  aver  rapporto  diretto  o  indiretto  col  soggetto  da 
lui  trattato.  Le  notizie  sulla  terra  nativa  di  Tideo,  cioè  Vantica  Cluana  nel  Piceno,  indi  den  i 
minata  Cluello,  sulle  cui  rovine  sorse  Tattuale  S.  Elpidio,  occupano  le  prime  pagine  de! 
libro,  e  son  seguite  da  quelle  relative  alia  famiglia  di  esso  e  alia  data  delia  sua  nascita.  che 
dev'essere  assegnata  tra  il  1427  e  il  1430. 

Segue  uno  studio  sui  Gramatici  o  Magisiri  scholarum  delle  Marche  e  regioni  limitrofe, 
iionchè  sulle  corti  dei  signori  locali,  ed  in  particolare  su  quella  di  Alessandro  Sfnrza,  signore 
di  Pesaro  dove  passo  TAcciarini  una  notevole  parte  delia  sua  vita. 

Vien  frattato  in  seguito  dei  Carmi  latini  delFA.  contenuti  in  un  cndice  delia  Classense 
di  Ravenna.  non  ignoto  agli  eruditi,  ma  che  solo  ora  viene  illustrato  e  pubblicato  dal  L.  P. 

Dalla  Corte  di  Pesaro.  ove  rimase  tin  dopo  la  morte  di  Alessandro  Sforza  (1473)  come 
poeta  aulico,  e  donde  dovè  poi  allontanarsi  perche  caduto  in  disgrazia  dei  successore 
Costanzo.  si  reco  1' Acciarini  verso  il  1480  a  Cosenza.  ed  ivi  tenne  scuola.  frequentata  fra  gli 
altri  da  António  Telesio  e  da  Aulo  Giano  Parrasio. 

Verso  la  fine  dei  1491  troviamo  PA.  in  Ispagna  alia  Corte  di  Ferdinando  il  Cattolico, 
ai  cui  figlio  Giovanni  príncipe  delle  Austrie  è  dedicata  Topera  di  lui  :  De  animorum 
medicamentis  conservata  inédita  in  due  codici  delia  Vaticana.  e  che  ora  vien  pubblicata 
dal  L.  P. 

Questi  nulla  può  dire  in  particolare  delia  dimora  delFA.  in  Isjiagna.  nè  degli  ultimi  anni 
delia  vita  di  lui,  che  si  protrasse  probabilmente  fin  verso  il  1500. 

II  L.  P.  cl  dà  in  prosieguo  una  esposizione  critica  dei  Carmina  e  col  De  animorum  medi- 
camentis. che  è  un  vero  e  próprio  trattafo  pedagogicomorale.  Di  esso  s'indagano  le  fonti 
classiche  e  patristiche,  e  vien  messo  a  confronto  con  altre  opere  aftini  di  umanisti  napoletani. 

Dopo  il  ricordo  di  un  libro  delPA.  andato  perduta  si  ferma  in  ultimo  il  L.  P.  nelPattri- 
buirgli  con  buone  ragioni  il  vanto  lii  essere  stato  vero  iniziafore  dei  risorgimento  degli  studii 
classici  nelle  Calabrie.  Segue  il  testx)  delle  opere  delPA.  ed  un  ampio  sommario  di  tutto  il 
volume. 

DOTT.  GIULIO  COGGIOLA  —  li  ricupero  a  Vienna  dei  cimelii  bibUografici  italiani  (Estr. 
dalPí  Emporium  »  Vol.  XLIX  n.  292.  Aur.  1919). 

Ê  un  compiuto  ed  accurato  ragguaglio  delia  ottenuta  restituzione  alPItalia  dei  preziosi 
codici  e  rarità  bibliografichc,  che  in  tempi  lontani  e  durante  le  recenti  invasioni  furono 
dalla  prepotenza  austríaca  softratti  a  pubbliclie  e  private  bibliofeche  nostre  per  arricchime 
la  Imperiale  di  Vienna.  Non  ostante  il  buon  diritto  delPItalia  a  rivendicare  il  possesso  delia 
ricca  preda  rapitale.,  le  difficoltà  che  si  ebbero  a  superare  per  giungere  a  un  felice  rísultato. 
furono  tali  e  tante  da  meritarsi  la  solerte  Commissione  inviata  espressamente  a  Vienna 
dal  nostro  Governo,  lodi  senza  fine  e  riconoscenza  imperitura. 
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II  benemérito  liibliotecariu  delia  Murciana.  aiitore  dei  presente  scritto,  e  uno  dei  com- 
ponenti  delia  detlji  Cunitiiissiime.  ha  fornite  le  sue  particolareggiate  notizie  d'ilhi8traziiini 
grafiche  clie  non  ih>co  giovano  alia  piena  conoscenza  dei  rícuperati  tesori,  ai  quali  ci  (a 
sperare  che  altri  ancora  verranno  ai  aggiungersi. 

D.  M.  TXGUANEZ  —  Le  bolle  pontificie  di  S.  Spirito  dei  Morrone  conservaie  neWArchi- 
vio  di  Montfcassino  (Siena  Tip.  Pordoniuti,  1918.  In  8.  Estr.  dal  fase.  3  An.  V.  1918  de  t  (Jli 
orchivi  Italiani  >). 

La  presente  pubblicazione  ci  diniostra  che  gli  stiidii  archivistici,  nei  quali  tanto  si  di- 
stinsero  in  oRni  tempo  i  seguaci  di  S.  Benedetto.  recano  tuttora  utili  contributi  alia  cono- 
scenza delle  fonti  storiche  esistenti  nelle  celebri  antiche  badie. 

A  Montccassino  furon  depositate  nel  1845  le  perganiene  delia  soppressa  badia  di  S.  Spi- 
rito dei  Morrone  di  Sulmona,  che  fu  euUa  deirOrdine  fondato  da  S.  Pietro  Celestino,  dal 
q\iale  prese  il  nome.  L'iniportanza  di  un  tal  deposito  fu  già  messa  in  rilievo  in  molte  opere 
citnte  dal  eh.  Don  Mauro  Inguanez,  il  quale  dopo  aver  sonimariament»?  clafsificati  i  docunicnti 
che  ne  fan  parte,  ci  dà  di  essi  per  la  prima  volta  un  eompiuto  ed  esatto  catalogo  in  ordine 
cronológico. 


NOTIZIE 
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LUTTO  —  11  di  4  dei  corrente  niaggio  il  rinomat«  pittore  Camillo  Miola,  fratello  dilettjj- 
simo  dei  direttore  di  quest«  periódico,  cessava  repentinamente  di  vivere  in  Napoli.  dove  era 
nato  nel  1840.  Fu  allievo  dei  Morelli  e  dei  Palizzi  i  due  eapiscuola  rappresentanti  le  nuove 
tendenze  delParte,  che  andavano  (ra  noi  affermandosi  e  eontrapponendosi  airinsegnaniento 
accademico  dominante  neiristituto  di  Belle   Arti. 

Gli  studii  di  letteratura  clássica  che  aveva  coltivati  con   passione.  Tanimirazione  che  in  , 

lui  destavano  i  capilavori  delia  scultura  antica  e  i  meravigliosi  afíreschi  pompeiani.  la  poesia  j 

infine  che  emana  da  tutta  la  civiltà  greco-roniana  aprirono  ai  giovane  artista  un  camix)  e8'.-lu  5 

sivamente  suo.  Le  native  tendenze  fortificate  dallo  studio  deirarte,  e  una  chiara  visione 
deirambiente  storico  ove  lo  trasportavano  i  soggetti  che  prendeva  a  trattare.  diederi  ai  siioi 
dipinti  un'inipronta  di  assoluta  originalità.  In  essi  la  rigorosa  precisione  archeologi.^-a  va  con- 
giunta  con  Tespressione  la  piú  eniozionante  dei  sentimenti  umani. 

Non  è  qui  possibile  enumerare  r.eppure  i  piú  importanli  fra  i  (juadri  storiei  dei  M.  la 
cui  serie  (u  di  tanto  in  tanto  interrotta  da  qualche  soggetto  moderno.  II  Plauto  mugnaio 
è  ritenuto  per  lunga  tradizione  come  il  piii  bel  quadro  dei  M.,  ma  il  suo  vero  eaijoíavoro 
è  II  fatto  di  Virgínia,  che  si  conserva,  insieme  con  Ssntinclla  di  prua  nella  Reggia  di  Capo- 
dimonte.  Stette  il  M.  dopo  i  primi  successi  in  Itália,  limgo  temix)  a  Parigi  a  fin  di  perfe 
zionarsi  delVarte  presso  il  gran  Melssonnier.  Negli  ultinii  anni  insegnò  storia  delVarte 
agli  alunni  dei  nostro  Istituto  di  B.  A.,  dove  tenne  altresl  Tufficio  di  bibliotecário.  Ma  non 
lasciò  il  pennello  fino  alVultima  sua  ora. 

COSPICUO  DONO  ALLA  BIBLIOTECA  DI  BRERA  DI  MILANO.  -  Si  tratta  delia  biblio 
teca  legale  dei  conipianto  senatore  avv.  Salvatore  Ottolengri.  composta  di  millequattrocento 
cini|uanta  volumi  diligentemente  rilegati,  ebe  comprendono.  tra  Valtro.  la  legislazione  degli 
aniichi  Stati  Sardi.  mancanie  alia  Biblioteca  di  Brera.  La  biblioteca  è  stata  offerta  alia 
Braideiise  in  memoria  di  donna  Fanny  Finzi.  vedova  dei  defunto  senatore,  dai  coniugi  Enea 
e   Fanny  Cavalieri  di  Roma. 

PREZIOSI  MANOSCRITTI  DI  NICOLO'  TOMMASEO  furono  ieri  offerti  aí  Re  in  privata 
udienza  dalTavv.  Giovanni  Miagostovich,  aniente  patriota  di  Sebenico  Si  tratta  delia  tra 
diizione  dei  Quattro  Evangeli,  che  il  patriota  dálmata  fece  nelle  carceri  austriache  nel  1848. 
QuesU  cimelii  di  valore  inestlmabile  u  che  furono  durante  la  guerra  interrati  in  un  giardino 
|or  aottrarli  ai  numico.  insieme  ad  altre  opere  d'arte.  sono  stati  consegnati  ai  Sovrsno  chiuai 
in  un  elegante  abtuccio. 

OeroBte  rMponwibile  ;  Luioi   Luurano  —  Stabiliniento   Tipográfico  Feku.  Bidhi,  Napoli, 
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II  Cardinale  Guglielmo  Sirleto 

Notizie  bio-bíbliografiche,  con  la  pubblicazione'  dei  suo  testamento  inédito 

(dal   Cod.   Vaf.  Barb.  lat.  4760  (già  LII,  36),  ff.  43-46) 


O  studioso,  che  entra  la  prima  volta  nella  sala 
principale  delia  Biblioteca  Vaticana,  mentre, 
come  preso  da  religiosa  riverenza  per  il  glo- 
rioso istituto,  dimentica  per  poço  le  ricerche 
erudite,  che  rhanno  indotto  a  visitarlo,  e  vol- 
ge  Tocchio  intorno  interno  sugli  scaffali  vetu- 
sti,  col  vivo  desiderio  di  poter  tutti  vedere  e 
'^'f^i^^-^íSí!'^^^^^^^^^  ammirare  i  palinsesti  ed  i  codici  preziosi,  gli 

incunabuli  ed  i  cimeli  rari  m  essi  custoditi ; 
mentre,  aggiungo,  egli  fissa  lo  sguardo  ora  su  questa,  ora  su  quelTal- 
tra  cosa  notevole,  non  può  non  essere  attratto  dalla  nobile  e  austera 
figura,  che  viva  e  parlante  balza  dalla  tela  che  occupa  il  quarto  po- 
sto fra'  ritratti  dei  Cardinali  bibliotecarii,  cioè  dopo  quelli  degl'in- 
signi  porporati  Nobili,  Carafa  e  Amulio :  la  singolare  figura,  in  cui 
si  fondono  in  perfetta  armonia  i  caratteri  peculiari  delTasceta  e  dei  pen- 
satore,  dei  lavoratore  indefesso  e  delTuomo  di  superiore  dottrina,  è 
quella  di  uno  dei  piíi  forti  e  acuti  intelletti  italiani  dei  secolo  XVI,  il 
cardinale  calabresa  Guglielmo  Sirleto. 
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\ato  nel  1S14  a  Guardavallc,  ncirantichissima  diocesi  di  Squillace, 
appartcncntc  alTodicrna  provinda  di  Catanzaro  (1),  da  nobile  famiglia, 
ascritta  ai  patriziato  delia  città  di  Stilo  (2),  dopo  aver  compiuti  in  pátria 
i  primi  studi,  si  rccò  a  Napoli,  dove,  in  grazia  delia  protczione  c  delia 
benevolcnza,  di  cui  gK  fii  larga  la  nobile  e  niunifica  famiglia  Piscicelli, 
cgli  si  trovo  in  grado  di  ampliarc  e  disciplinare  la  sua  cultura  letteraria, 
filosófica  e  religiosa,  sotto  la  guida  e  il  magistero  di  maestri  insigni,  fra 
cui  Agostino  Nifo  e  Fr.  Ottaviano  da  Tagliacozzo  dei  Minori  Conven- 
tuali. 

Passato  a  Roma,  con  Tincarico  dellMnscgnamento  delia  teologia, 
forse  per  invito  e  suggerimento  dei  Nifo,  il  quale  era  stato  chiamato  a 
dettare  filosofia  neirarchiginnasio  (3),  il  Sirleto,  se  in  sulle  prime  si  tro- 
vo costretto  a  vivera  tenui  jortuna  (4),  a  poço  a  poço,  sia  per  la  grande 
pietà,  sia  pCr  la  profonda  cultura  (5),  riusci  a  procacciarsi  la  stima  e  la 
benevolcnza  di  autorevoli  cardinali  e  munificcnti  pontcfici,  i  quali  fece- 
ro  a  gara  per  onorarlo  e  bencficarlo.  Infatti  furono  suoi  fidi  aniici  e  pro- 
tettori  i  cardinali  Giovanni  Francesco  Commendone,  Giovanni  Pietro 
Carafa,  Marcello  Ccrvini,  Giovanni  Angelo  de'  Mediei,  Michele  Ghi- 
slcri,  Cario  Borromco,  Gerolamo  Seripando  ed  i  papi,  quasi  tutti  suoi 
vecchi  estiniatori,  che  si  succedettero  a  breve  distanza  Tuno  dalTaltro, 
dal  1534  ai  1585,  cioè  Paolo  III,  Giulio  III,  Marcello  11,  Paolo  IV. 
Pio  IV,  Pio  V,  Gregório  XIII,  Sisto  V  (6). 

Ora,  in  grazia  di  si  potenti  a!iiti,  il  Sirleto,  nientre  era  tutto  dedito 
alie  sue  molteplici  e  feconde  opere  di  pietà  e  di  dottrina,  alieno  dagli 
onori,  fu  successivaniente  elevato  alie  piú  ambite  cariche,  come  quella 
di  segretario  dei  nienioriali,  e  alie  piíi  alte  dignità  ecclcsiastiche,  come 


(1>  Moiis.  D.  Taccone  Gali.hci,  Reyesti  dei  Romani  Potitefici,  per  le  Chiese  delia  Ca- 
lábria, con  annotazioni  atoriche.  Ruína.  T.p.  Vaticana,  MDCCCCII.  p.  388;  1».,  Monografia 
dei  Cardinaie  Cuglielmo  Sirlelo,  Ruma,  Soe.  t.ip.  Ed.  roínana,  1919.  p.  2.  L.  Al.IQlu'»  Lexzi. 
G(i  tcrittori  calabreai,   Mesaina.  Alicò.   1913.   p.  393. 

(2)  V.  Capulbi,  Intorno  a  Tommaso  Campanella  da  Stilo,  Documenti,  Napoli.  1845,  p.  75 

(3)  M.  Panza,  l.ibreria  ratirana,  Roma,  1590,  p.  28;  Cabafa,  De  Gymnanio  Romano  el  de 
íiu»  Vrojenaoribu».  Kuiiiae,  17S2,  p.  306;  Renazzi.  .Síoria  delVVniier$ità  degli  Studi  di  Ho 
ma.  Ritma.  1803.  v.  I.  p.  229;  K.  Lo  Pahw.  Aulo  Ciano  Farrasio,  Studio  biográfico  critico 
<da  (ÀHlici  e  documonli  inediti).  Vasto.  Anelli,  1899,  p    100. 

(4)  Sii/)8.  Ilittoria  Congr.  Clerieor.  Hegul,  Romae,  1650,  v.  I,  p.  439 

(5)  11  (íABfZlo.  in  CiACONii  litae  et  res  gealae  Homanorum  1'ontificum  et  CoriJiiiaíiiiin 
(Romae,  (1677,  p.  976),  cosi  »i  eHprime :  «  Erat  Sirletu»  integerriíiia  vita.  caRlissimis  murl- 
bui.  aumma  pietate,  ac  multiplici  «.•niditiom-  pracditua,  in  sacrarum  letterartim  gtudiu  ver 
■■tua  >. 

(6>  V    TAi^tiNE-OALI-UCCI,   llrur-lt.   p    388;    1 1)  .    Monografia,   p    6  BBg. 
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qiiclle  (Ji  protoiíotiirio  apostólico  partccipantc,  c  poço  dopo  di  cardinalc 
diácono,  alia  ciualc  ultima  fu  promosso  da  Pio  IV,  ncl  concistoro  dei 
12  marzo  1565,  col  titolo  presbitcriale  di  S.  Lorenzo  in  Panisperna,  la 
vetusta  chiesa  sul  Viminalc,  concessoáli  nelTaltro  concistoro  dcl  26  ot- 
tobre  (7).  R  da  soli  pochi  mesi  egli  era  stato  insignito  delia  sacra  por- 
pora,  quando,  avvenuta  il  10  dicembre  la  morte  dei  detto  pontefice, 
duc  insigni  cardinali,  il  Borromco  c  il  Ghisleri  propugnarono  fervente- 
mente  nel  conclave  la  successione  dl  lui  sulla  cattedra  di  S.  Pietro. 

E  questa  nomina  designata  e  caldeggiata  da  due  santi,  come  ammi- 
rato  esclama  Mons.  Taccone-Gallucci  (8),  a  cui  fa  eco  con  eguale  entu- 
siasmo Taltro  prelato  calabrese,  Mons.  Carmelo  Pujia  (9),  questa  nomi- 
na, date  le  simpatie  general!  che  il  Sirleto  godcva  nel  sacro  collegio,  sa- 
rebbe  certo  avvenuta,  se  non  fosse  prevalso  a  mano  a  mano  il  dubbio 
manifestato  dal  cardinalc  Farnese,  cioè  quello  che  il  Sirleto  «  essendo 
sempre  stato  occupato  nelle  lettere,  non  aveva  alcuna  cognitione  di  go- 
verni  dei  mondo  »,  e  che  perciò  «  si  uscirebbe  con  poço  honor  dei  Con- 
clave con  una  elettione  cosi  debole  »  (10). 

Ma  il  Sirleto,  che  si  era  profondamente  turbato  alTannunzio  delia  sua 
candidatura  ai  papato,  e  godette  dal  fondo  delPanima,  quando  si  assi- 
curò  che  i  voti  si  andavano  concentrando  sul  nome  dei  cardinalc  Ghisle- 
ri;  il  modestíssimo  porporato,  che  era  «stato  viduto  tanto  poço  innanti 
andar  per  Roma  da  ogn'uno  senza  riputatione  »,  quando  fu  messo  alia 
prova  fcce  anche  conoscere  che  possedeva  in  modo  eminente  tutte  le 
doti  dei  pastor  bónus.  Infatti,  prcposto  da  Pio  V  alia  cattedra  vescovile 
di  S.  Marco  Argentano  nella  Calábria  citeriore,  nel  concistoro  dei  6  set- 
tembre  1566,  in  sostituzione  dei  milancsc  Mons.  Fabrizio  Landriano, 
nipote  di  S.  Cario  Borromeo  (11),  e  trasferito  due  anni  dopo  alia  dio- 
cesi  di  Squillace,  ai  posto  dello  spagnuolo  Mons.  Alfonso  Villalo- 
bos  (12),  egli,  nonostante  le  difficili  condlzioni  locali,  scppc  compiere 
il  suo  dovere  con  energia  e  giustizia,  che,  temperate  dalla  innata  bon- 


(7)  D.  Taccone-Gallucci,  Monografia,  p.  9. 

(8)  Op.  cit.,  p.  24. 

(9)  Il  grande  Cardinale  deUa  Calábria,  Palermo.  Tip.  dei  «  Boccone  dei  Povero  i.  1912,  P- 30. 
(10    Dalla   relazione   dei   Conclave,   conservata   nel   Cod.    Vat.   Politiconim    varior.,   Miscel. 

arm.  II,  f.  120  sgg.,  consultata  dal  Taccone-Gallucci,  op.  cit,  pp.  22-23.  Cfr.  anche  l'Anoníino 
autore  deWHistoire  des  Conclaves  depuis  Clement  V  jusqu'à  present.  Paris,  1869.  pp.  145, 
157;  ToRRGLi  De  scriptoribus  Cardinalibus,  Romae,  1641,  v.  V.  p.  21. 

(11)  D.  Taccone-Gallucci,  Cronotassi  dei  Metropolitani,  Arcivescovi  e  Vescovi  delia  Calá- 
bria, Tropea,  Tip.  V.  Nicotera,  1902.  p.  78. 

(12)  ID.   ib.,  p.  39. 
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là,  vaiscro  a  procurargli  l'affetto  e  la  venerazionc  dei  suoi  conterranei, 
chc  nc  rinipianscro  la  perdita,  allorchc,  per  i  bisogni  e  per  il  serviz!o 
dclla  Santa  SlJc,  fii  richiamato  alia  Cúria,  intorno  ai  maggio  dei 
1573  (13). 


Fissata  ornai  stabilnicntc  in  Roma  la  sua  dimora,  il  Sirleto  si  dedico 
a  piú  intenso  e  assiduo  lavoro  letterario,  circondato  dália  piu  alta  stima 
dei  vecchi  aniici,  già  socii  delia  florente  Accademia,  dcnominata  Noctes 
Vaticatiae,  alia  quale  aveva  dedicato  tutto  il  suo  zelo,  ai  suo  primo  arri- 
vo  nclla  città ;  onorato  da  tutta  una  schiera  d'illustri  uomini,  quali  i 
cardinali  Peretti  di  Montalto,  Simonetta,  Paleotto  ;  ammirato  da  prinei- 
pi  c  letterati,  quali  il  Granduca  di  Toscana,  i  duchi  di  Mantova  e  di 
Modena,  don  Pictro  di  Toledo  e  Parafan  de  Rivera,  Annibal  Caro,  il 
Davanzati,  e  principalmente  da  Fulvio  Orsini,  il  quale,  data  la  singola- 
re  uniformità  di  carattere  e  di  studii,  senti  per  lui  la  piú  tenera  e  rive- 
rente  devozionc,  come  ci  attesta  una  sua  importante  Icttera,  giunta  si- 
no a  noi  (14). 

E,  insieme  con  questa  (15),  molte  altre  dei  personaggi  suddetti  ci  so- 
no State  conservate  dai  codici  delia  Biblioteca  Vaticana  (16),  dalle  quali 
si  rileva  che  gli  stessi  si  rivolsero  frequentemente  ai  Sirleto,  per  richie- 
derlo  di  lumi  e  consigli  sulle  piú  varie  ed  ardue  questioni  religiose, 
liturgiche  (17)  c  Icttcraric,  sui  piú  difficili  c  complicati  casi  di  coscienza. 


(13)  D    Taci-one-Gallucvi,    op.    cit.,    p.    39. 

(14)  P.  Ue  Nolhac  (La  BMiothèque  de  fulvio  Orsini,  Paris,  1887.  pp.  148,  423),  dopo  aver 
parlato  di  un  códice  di  Eusébio,  De  prejiaratione  evangélica,  con  postille  di  Aulo  Giano  Farra- 
8Ío,  posseduto  dairOrsini.  pubbliea  una  lettera  di  quesfultimo  «  airiU.iuo  et  Rmo  Sr.  auo 
col.nio  il  Sr.  Car.le  Sirleto  ».  con  la  i,uale.  coine  seinlira  iiel  lugliodel  1582.  gli  niandò  in  préstito 
il  códice  suddetto  :  «  Mando  a  V.  S.  IH  nia  TEusebio  tocco  dei  Parrasio.  et  dimane  le  mande 
ró  Tepistole  di  Tzctze,  con  quelle  altre  opere  sue,  et  forse  le  porterò  io.  Credo  non  ingan- 
narmi  delia  mano  dei  Parrhasio.  puré  ne  sentirò  volentieri  quello  che  me  ne  dirá  V.  S.  Ill  ma, 
alia  quale  mando  una  lettera  ricevuta  hoggi  dal  Vittorio,  et  la  nota  delli  libri  dei  Bembo 
scelU  dal  Sr.  Pinello.  acciocche  vedasi  ci  fosse  cosa  a  gusto  suo...  ».  Da  questo  passo  e  dal 
scguito  delia  lettera  appure  manifeatu  che  tra'  due  grandi  vruditi  esisteva  una  vera  e  pró- 
pria comunione  intellettuale  E.  giacciíè  il  ricordo  dei  Parrasio  nie  ne  liffre  il  destro,  rilevo 
che  cadde  in  errore  il  Taccone.Uallucci  {Monografia,  p.  20),  quando  asserl  che  Tumanista 
calabrese  dedico  ai  Sirleto  la  sua  «ipcra.  De  rebus  per  epitloUxm  quaesitia  :  egli  non  poteva 
c.ii  fare.  |>oiché  queafopera  fu  piiliblicata  la  prima  volta  <  Parisiis,  1540,  in  8.  >,  diciutto  an- 
ui dopo  la  sua  morte. 

(15)  Si  tro\a  nel  Cod    Vat    Iteg.  202J,  tt.  391  92. 

(16)  Sono  particularmente  oop:o(e  nel  Cod.  I'u(.  Reg.  324,  nel  Cod  lat  Rtg.  2023  387,  nel 
Cod.   I'a(    Offob    2366 

Il7i   Siiiio  KiiiKolarniente  inlaTcHAanti   li-   Icttvri'  ilirptl«  ai   Sirlctu  dal  cardinale  Cario  Bur 
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Airuopo  occorrc  rilcvare  chc  il  supiciitissÍDio  culabro,  come  soleva 
chiamarlo  il  pontcfice  Paolo  IV,  non  fu  solo  una  «  Biblioteca  di  Cri- 
sto »,  giusta  la  felice  esprcssione  dei  Ressio  (18),  c'oè  profondo  conosci- 
tore  dellc  discipline  biblichc,  teologiche  e  religiose,  ma  fu  anche  ornato 
delia  piú  varia  c  multiforme  cultura  orientalc  e  greco-romana,  in  gra- 
zia  delia  profonda  conoscenza  delle  lingue  ebraica,  greca  e  latina,  chc 
parlo  e  scrisse,  col  picno  possesso  c  la  scorrcvole  facilita  delia  língua 
nativa  (19). 

R  questa  profonda  e  inesauribile  dottrina  il  Sirleto  profuso,  con  mu- 
nificenza  di  gran  signore  e  con  seráfica  abnegazione  di  apostolo,  come 
se  Ia  stessa,  venutagli  da  Dio  per  sua  speciale  benevolenza,  non  a  se,  ma 
a  quanti  a  lui  si  rivolgevano  dovesse  in  tutto  appartenere.  Perciò,  come 
si  rileva  dal  suo  copioso  epistolario,  in  gran  parte  inédito  (20),  cgli  non 
nego  mai  ad  alcuno  i  frutti  dei  suo  sapere,  e  quando  non  si  trovo  in  gra- 
do di  risolvere  súbito  il  quesito  propostogli,  si  sobbarcò  a  speciali  fa- 
tiche,  persino  alia  privazione  dei  cibo  c  dei  sonno,  per  poterne  trovare 
la  desiderata  soluzione.  Ora,  dato  questo  singolare,  raríssimo  carattere, 
non  può  sorprendere  che  Tindefesso  cardinale,  in  quarant'anni 
di  studii  fecondi,  pur  avendo  raccolta  una  immensa  e  preziosa  suppel- 
lettile  nel  campo  esegetico  delia  Bibbia,  delia  storla  religiosa,  delia  pa- 
trística, delia  morale,  non  lego  11  suo  nome  ad  alcuna  opera  veramente 
notevole,  giusta  Tosservazione  dei  Batifíol  (21)  :  i  suoi  studi  o  valsero 
ad  apportare  notevoli  contributi  ai  lavori  degrinnumerevoli  amici  e  cor- 
rispondenti,  oppure,  dopo  aver  arrecati  alia  Chiesa  dei  grandi  e  imme- 
diati  benefici,  sono  rimasti,  poço  men  che  dimenticati,  nella  Biblioteca 
Vaticana,  costituendo  una  vera  «  selva  e  repertório  per  il  Cristianesi- 
mo  »,  giusta  la  definizione  dei  Dorez  (22). 


romeo,  arcivescovo  di  Milaiio,  di  cui  è  venuto  alia  luce  un  prezioso  nianipolo,  per  opera  dei 
compianto  Mons.    Taccone-Gallucci.    Monografia  -pp.    10-16. 

(18)  In   CiACONio.   op.   cit-,   V.   III,   p.   976. 

(19)  Giano  Nicio  Eritreo,  nella  sua  Pinacotheca  (Colonlae,  1645-48,  v.  I.  p.  268).  scrisse  que- 
sto beirelogio  dei  Sirleto  :  «  Qua  erat  ingenii  docilitate  atque  praesistantia,  ita  exquisitam, 
ita  perfectam  trium  linguaruni,  quae  caeteris  praestare  putantur.  iiitelligentiani  asseeutus 
est.  ut  nihil  in  eis  sciri  discive  possit.  quod  eius  notitiam  effugeret.  Itaque  sic  haebraice. 
sic  graece.  sic  latine  loquebatur,  ut  in  unaquaque  earum  linguarum  natus  videretur  :  s^c  in 
pronunciando  proprium  sul  cuique  linguae  adhibebat  sonum.  ut  anparerot  in  eius  oratione 
nativum  quaemdam  colorem  esse,  non  adscitum  » 

(20)  Le  lettere  dei  Sirleto  sono  in  gran  parte  raccolte  nel  Cod.  Vat.  lat.  6177  e  nel  Cod 
Vat.  Barb.  lat.  883  (gi.à  XVI,  90). 

(21'  La  Vaticane,  de  Paul  III  à  Paul  V,  d'après  cies  documents  nouveaux.  Paris.  Leroux, 
1890.  pp.  29.   33. 

(22)  Mélanges  d'Árcheologie  et  Histoire,  Kome,  1891,  p.  457. 
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Infatti  le  opere  pubhlicate  dei  Sirleto  si  limitano  alie  Adnotatioties 
variarutu  Icctiouum  in  Psalmos  (23),  ad  alcunc  1  /7c  di  Saiiti,  come  quel- 
le  di  S.  Giovanni  in  Putco,  di  S.  Basilio  Amascno,  di  S.  Barnaba  Apo- 
stolo, di  S.  Nilo  Abate,  di  S.  Tommaso  Apostolo  (24),  ai  Commcuta- 
rius  de  SS.  Pclro  et  Paulo  (25),  a  due  epigrammi  ércci,  con  la  versione 
latina,  in  Iode  delia  Croce  e  di  S.  Caterina  (26),  alia  traduzione  di  un  in- 
no  greco  in  onore  di  S.  Nilo  (27).  Si  deve  inoltre  aggiungere  che  nessu- 
no  di  qiicsti  scritti  vide  !a  Ince  per  espresso  desiderio  delTautore. 

Ora,  di  fronte  a  questo  assai  scarso  manipolo  di  brevi  lavori,  appare 
addirittura  mirabile  la  copiosa  raccolta  dclle  opere  inedite,  di  cui,  per 
darne  una  pallida  idea,  mi  limito  a  fare  un  brevissimo  cenno.  E  ricordo 
semplicemente  le  molte  ]'itc  di  santi,  tradotte  dal  greco  in  latino,  le 
versioni  di  niolti  testi  greci  dei  Padri  delia  Chiesa  c  dei  Mcnologio,  i 
trattati  di  diritto  canónico  e  in  special  modo  i  Commvntari  ai  Vecchio 
e  ai  Nuovo  Testamento,  e  la  ricchissima  silloge  di  consultazioni  e  respon- 
si,  inviati  da  Roma,  durante  il  Concilio  di  Trento,  intorno  ai  piú  astrusi 
e  difficili  quesiti,  che  ogni  settimana  i  legati  e  i  presidenti  dclTalto  con- 
sesso  gli  rivolgevano  (28). 


(23)  Fauno  jiarte  dei  volume  edito  da  AriasMontano,  dal  titolo  :  Communes  et  familiares 
hebraicae  líiiguae  Idiotismos  ad  Sacrorum  Bibliorum  apparatum.  Antuerpiae,  1572. 

(24)  Acta  Sanctorum  dei  PP.  Bollandisti.  Martii  v.  III.;  Aprilis,  v.  III.;  Junii  XI;  Sept. 
V.  V.;  Decemb..  v.  V.  La  lita  i/i  .S.  Nilo  fu  inibblicata  anclie  dal  Martene.  Vet.  Script.  v.  VI. 
p.  887  sgg. 

(25)  Tutti  gli  studiosi  dei  Sirleto,  compreso  il  piii  recente.  Mons.  TacconeGallucci,  non 
fanno  alcun  cenno  di  questa  imjxirtantisrlma  traduzione  {Acta  Sanct.,  Die  vigésima  nona 
lunii,  Commentarius  De  SS.  Petro  et  Paulo),  che  io  ebbi  occasione  di  ricordare.  allorchè  ne 
niisi  a  confronto  il  principio  col  passo  análogo  delia  versione  dei  secolo  XIV  di  Niccolò  da 
Reggio  (Niccolò  da  Reggio,  anirsignano  dei  Risorgimento  delVantichità  ellenica  nel  seco- 
lo Xir,  in  Atti  d.  R.  ,4ccademia  di  Arch.  lett.  e  Belle  Arti  di  Napoli,  N.  S.  v.  11  1910.  pp.  277- 
78,  284).  conlenuta  nel  Cod.  Vat.  Lai.  1204.  Come  già  aveva  rilevato  il  cardinale  Angelo  Mai, 
con  poBtilla  nel  margine  esterno  dei  f.  1.  dei  detto  códice,  il  Sirleto  tralasciò  il  nome  «Beati 
Sofronii  patriarobe  lerosolomitani  »,  a  cui  esplicilamente.  nella  traduzione  di  Niccolò,  è  at 
tribuita  la  <  Commemoretio...  sanctorum  apostolonim  Petri  et  Pauli  >. 

(26Í  Furono  pubblicati  nel  volume  <|UÍnto  delia  Miscellanea  dei  Lazzarini,  edita  n  \e 
nezia  nel  I74I 

(27)  Fu  publ)Iicato  per  cura  dcirnbale  Cozz*-Luzi,  nel  Bollettino  venuto  alia  luce  nel  1904. 
nella  ricorrenza  dei  centenário  di   S.   Nilo. 

(28)  In  una  lettera  (Cod.  Vat.  lat.  6189)  dei  Cardinale  legato  Gerolamo  Seripando.  diretta 
da  Trento  ai  Sirleto.  quando  ornai  si  approssimava  la  fino  dei  laborioso  Concilio,  si  leggo 
la  aeguente  dicliiarazione.  che  basterebbe  da  Sfila  a  far  comprendere  il  grande  contributo 
ap[x>rtato  da  lui  ai  lavori  delPalto  consenso:  <  Voi,  atando  in  Roma.  date  qui  maggior  aiulo 
et  servizio  che  se  vi  fossero  giuiiti  cinquanta  altri  Prolati...  Vi  rendo  molte  gratie  delia  con 
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Questc  duc  rnccoltc,  insieme  con  Ic  Achiotationcs  ai  Nuovo  testa- 
mento e  la  copia  cnicndata  delia  Bibbia  impressa  a  Lovanio,  nel  testamen- 
to, il  Sirleto  desiderò  che  fossero  custoditc  nella  Biblioteca  Vaticana,  co- 
me quelleche  potevano  prestarsi  alia  composizione  di  parecchi  lihri-inja- 
vorcm  Religionis  Caiholicae  (29).  Egll  cosi  mostro  di  aver  intuita  la 
grande  importanzn  delTopcra  sua,  la  quale  solo  in  questi  ultimi  anni  fu 
giustamente  compresa,  cioè  quando  comlnciò  a  riconoscersi  che,  «  nelle 
riforme  pratiche  iniziate  dai  Romani  Pontefici  »,  il  porporato  calabrc- 
se  «  compiè  una  delle  parti  principal!,  e  talvolta  la  prima»,  c  si  ritenne 
altresi  che  (c  la  dimcnticata  opera  delia  proverbiale  dottrina  di  tant'uo- 
nio  »  fu  ff  esimia  davvcro,  e  senza  paragone  per  la  età,  e  di  non  lieve 
importanza  nella  storia  pochissimo  conosciuta  delia  critica  testualc  lii- 
blica  e  delTesegesI  Cattolica  in  Itália,  nel  secolo  XVI  »  (30). 

E  non  si  limitano  a  queste  le  benemerenze  dei  cclchraiissimo  Sirle- 
to (31)  :  alTuopo  ricordo  appena  ch'egli  porto  un'assai  valida  e  prezio- 
sa  collaborazionc  ad  opere  insigni,  redatte  per  disposizioni  pontificie, 
come  quella  De  Iiulicc  lihroruiii,  Catcchisuio,  Breviário  et  Missali,  in 
ossequio  ai  decreto  emanato,  nella  Sessio  XXV,  dèl  4  dicembre  1563,  dal 
Concilio  di  Trento,  e  le  altre  relative  ai  Decreto  di  Graziano,  alie  Epi- 
stole dei  ponteflce  Innocenzo  III,  alia  riforma  dei  Calendário  e  cosi  via. 
Ora,  per  le  ragioni  su  esposte,  in  tutti  i  voluminosi  tomi,  in  cui  furono 
raccoiti  i  frutti  di  un  cosi  fecondo  lavoro,  il  nome  dei  Sirleto  o  è  taciuto 
dei  tutto  o  appena  è  ricordato  fugacemente  (32). 

E  occorre  in  ultimo  far  menzione  d'un  altro  suo  mérito  singolare, 
quello  di  aver  contribuito  ai  maggiore  incremento  delia  Biblioteca  Va- 
ticana, allorchè,  il  18  marzo  1750,  per  disposizione  di  Pio  V,  nominato 
praejectus  delia  stessa,  mentre  contemporaneamente  era  protettore  del- 


solatione  che  mi  date  spesso  con  i  lochi  che  andate  cavando  dagli  scritti  de'  Santi  Padri 
molto  a  propósito  nostro  et  di  questi  niiseri  tempi...  Non  voglio  lasciar  di  dirvi  chç  Mons.  il- 
lustris.  Vormiense  (il  cardinale  Osio).  ai  quale  insieme  a  questi  miei  Signori  comunico  le 
vostre  lettere,  non  cessa  di  laudar  et  predicara  la  pietà  et  fatica  vostra  »■ 

(29)  La  raccolta  piti  copiosa  di  annotazioni  e  commenti  dei  Sirleto  alia  Sacra  scrittura, 
ai  SS.  Padri.  ai  Concilii  orientali  e  alia  liturgia  è  contenuta  nel  Cod.  Yat-  lat.  7093;  conten- 
gono  anche  nuraerose  minute,  coiTezioni  e  varianti  ai  testi  dei  Vecchio  e  dei  Nuovo  Testa- 
mento i  Codd.  Vat.  Barb.  6140,  6141  e  6142.  Le  lettere  inviate  durante  il  Concilio  di  Trento 
ai  Cardinale  Cervini  sono  contenute  nel  Cod.  Vat.  Barb.  lat.  883  (già  XVI,  90)  e  nel  Cod.  Vat. 
lai    6177;  le  lettere  inviate  ai  cardinale  Seripando  sono  raccolte  nel  Cod.  Vat.  6179. 

(30)  Civiltà  Cattolica,  v.  III.  (1908),  p.  330. 

(31)  È  Tappellativo  che  gli  dà  TAUDISIO,  nelle  sue  Lezioni  di  eloquema  sacra,  citate  dal 
Taccone-Gallucci,  Monografia,   p.  37. 

(32)  Per  questo  indefesso  e  fervente  lavoro  dei  Sirleto,  Mons.  Iaccone-Gai-hjcci  (op.  cit 
pp.  37-50)  ha  raccolte  delle  noti/ie  molto  interessanti  e  pregevoli. 


2G8 


FRANCESCO   LO    PARCO 


Tarchiginnasio  romano  (33),  egli  pote  dcdicarlc  tutto  il  suo  inesauribile 
zelo  c  la  non  comunc  profunda  dottrina  (34).  Cosi,  per  il  vivo  intercssa- 
mento  d;  lui.  affliiirono  da  ogni  dove  numerosi  codici  nclla  grande  bi- 
blioteca, specialniente  qiiclli  greci  preziosissimi  dei  decaduti  monasteri 
calabres!  dclTordine  di  S.  Basilio  (35),  alia  cui  riforma  egli  attese  insieme 
con  :  cardinali  Savelii,  Carafa  e  Santoro  (36).  E  inoltre,  mentre  Sisto  V, 
seguendo  Tesempio  di  Niccolò  V,  di  Sisto  IV  e  di  Leonc  X,  niigliorava  le 
condizioni  delTistituto,  assegnandogli  aule  piu  belle  e  spaziose,  il  dotto 
cardinale  bibliotecário,  che  vigilava  sulTordinata  e  razionale  collocazio- 
ne  dei  manoscritti,  con  note  marginali,  con  didascalie,  con  brevi  cenni 
illustrativi,  gettò  dappertutto  i  kinii  delia  sua  prodigiosa  erudizionc,  da 
cui  tanti  benefici  ancor  oggi  ricavano  gli  studiosi. 

Chi  ha  avuto  occasione  di  conoscere  cd  apprezzare  1'intimo  valore 
di  questi  brevi  e  fugaci  docimienti,  di  una  straordinaria  cultura  stor!ca, 
filológica  e  religiosa,  non  può  non  essere  preso  dalla  piíi  grande  amm!ra- 
zione  e  dalla  piu  sentita  riconoscenza  per  Tuorno  mirabile,  che  la  pródi- 
go, con  tanta  profusione,  conservando  quasi  sempre  Tincognito,  come 
Tuomo  dalla  carita  fiorita,  ricordato  e  descritto  nel  vangelo. 

Ora  il  cardinale  Sirleto,  sino  agli  ultimi  anni  delia  sua  vita,  che  si 
spense  serenamente  il  7  ottobre  1585,  sia  nelTindefesso  lavoro  di  erudito, 
sia  nelTansia  fervente  di  ricercatore,  manifesto  tutti  i  caratteri  peculiarl 
dei  vero  e  próprio  umanista.  AlTuopo  rileviamo  che,  avendo  ricevuia 
1'educazione  clássica  nella  città  di  Napoli,  in  un  periodo  in  cui  Taccade- 
mia  pontaniana  non  aveva  ancora  perduto  il  suo  splendore ;  diretto  per 


(33)  CáUFA,  op.  cit.,  p.  304;  Cakini,  La  Biblioteca  Vaticana,  Roma.  1892,  p.   66  sgg. 

(34)  Per  ben  valutare  la  grande  efficacia  delfopera  prestata  dal  Sirleto  per  rincremento 
delia  gloriofia  Biblioteca  valgono.  a  preferenza  di  tanti  altri  antielii  e  nio<Ierni,  i  due  lavorí 
di  P  Batipfol,  Tuno  già  ricordato,  La  }'aticane  de  Paul  III  à  Paul  V,  il  quale  «  est  presque 
entièrenient  extrait  de  la  corresiv)ndance  >  dei  cardinale,  l'altro  dal  tilolo :  L'Abbaye  de  Hos 
$ano,  Contributioti  à  Vhiatoire  tle  la  \'aticane.  Paris,  Picard.  1891,  pp.  2.  17,  18.  19.  38.  40. 
64,  65  Non  sono  prive  dWnteresse  le  notizie,  che  su  <  1'exacte  adniinistration  de  la  bibliothè- 
que  pcmtificale  au  XVI  siècle  >.  sotto  il  governo  di  « Gulielnius  Sirletus.  cardinalis,  prae- 
fectiiH  >.  traaoe  M.  H.  Omont  <ial  catalogo  delia  collezioiíe  d'aiitografi  Angelini  Rossi  (ora 
M8.  n.  a.  fr.  20809.  ff.  24  27  delia  Hiblioteca  Xazionale  di  Parigi).  —  Cfr.  La  Bihliolhèque  Vati 
cane  «ou»  le  Cardinal  Sirleto  ■  Achat  et  reliures  do  livres  0.^78  l.'")f!ni.  Evtr.iit  ilf  \i\  Itrt  nr  ilrs 
BibUothèquei,  n.  1012,   octobre  dfcembre  1913.  pp.  3-7. 

(35)  Come  fa  rilevare  Mons  Tai-cose.Cíau.ucvi  ^^fonogra|ia,  p.  31i.  rikiico  doi  Codici  gre 
ci.  raccoiti  in  Calábria  e  in  Oriente  |>er  niiera  dei  ricercatnri  delegnii  dal  Sirleto.  si  trova  nel 
Cod.  Vai.  lat.  90S4.  Per  le  vicende  degli  ac<inÍHli  rí  leggono  anipie  notizie  in  Capiai.bi.  lielle 
ttiblioleehe  delta  Calábria,  Naixili.  1836.  p  142;  P.  Batiffoi..  La  Intirorie,  p  46  sgg. ;  In . 
1,'A  bbaye  de  Roniiano,  p    39  «gg 

(36)  P  RooorX,  Delia  origiiir,  progretso  e  itato  dei  Rifo  greco,  in  Itália,  Roma,  1758  63 
V    II    [.    162 
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giiintM  ncllo  studio  dcgli  scrittori  antichi  da  un  valente  maestro  e  cultorc 
delle  Miise,  che  a  sua  volta  era  stato  discepolo  dello  stesso  Pontano,  co- 
me si  legge  in  una  leítera  didetta  a  Trento  ai  Cardinale  Cervini,  con 
data  dei  13  febbraio  1546  (37) ;  egli  apprcse  il  método  prettamente  uma- 
nistico,  che  poi  segui  ed  applicò  ncllo  studio  delia  Bibbia  c  in  tutte  le  in- 
numerevoli  opere  di  esegesi  sacra. 

A  questo  punto  è  necessário  ricordare  che,  nel  tardo  cinquecento,  ve- 
nuto  a  mancare  Tumanesimo  come  ideale  d'arte  c  di  vita,  spccialmcn- 
te  per  opera  di  due  culti  e  acuti  intelletti,  Mário  Nizzoli  e  Kulvio  Orsi- 
ni,  si  determinarono  due  nuove  correnti  di  studi,  Tuna  delia  minuta  e 
síistematica  esplorazione  dei  mondo  antico,  Taltra  delle  indagini  filoso- 
fico-religiose  e  dei  lavori  di  erudizione  ecclesiastica  (38).  Se  a  quest'ulti- 
ma,  fra  le  tante  benemerenze,  porto  qualche  contributo  notevole  il  let- 
terato  romano,  consacrò  invece  tutta  la  sua  esistenza  il  Sirleto,  che,  se 
non  suonasse  contradizione,  chiamerei  Tumanista  delle  dottrine  reli- 
giose. 

E  questo  carattere  dei  suoi  studi  appare  adombrato  in  alcune  parole 
dello  stesso  cardinale,  il  quale,  nel  1546,  scrivendo  ai  Cervini  rispetto  ai 
suoi  commentari  ai  libri  biblici,  cosi  si  espresse  :  «  Essendome  già  dato  ai 
«  studio  de  la  sacra  Scrittura  non  potrei  ritornar  a  studiare  un'altra  vol- 
«  ta  Homero  et  Demosthene,  et  ritornando  non  crederei  haverle  ad  sati- 
«  stare,  essendome  già  un  pezzo  fa  ritirato  dal  studio  di  quelli  (39).  «  Egli 
credette  di  affermare  che  non  si  sentiva  piú  in  grado  di  studiare  come 
prima  i  classici  greci ;  ma  chi  riflette  che,  próprio  in  quel  periodo,  egli 
traduceva  pel  Concilio  di  Trento  i  piú  difficili  e  oscuri  testi  greci  dei 
SS.  Padri  e  degli  antichi  Concilii  (40)  non  può  non  vedere  nelle  dette 


(37)  Ci  sorprende  come  mai  il  Sirleto  non  ci  abbia  tramandato  il  nome  di  questo  suo 
maestro,  per  il  quale  mostra  di  avere  tanta  stima,  considerazione  e  gratitudine..  Infatti,  nella 
sua  lettera  inédita  (Cod.  Vat.  Jat.  883.  p.  82),  egli  cosi  si  esprime  :  «  Questi  di  passati  ritrovan- 
«  dose  qui  uno  dei  Paese  mio,  mi  son  ricordato  d'un  mio  maestro,  persona  certo  molto  dal)- 
c  bene  et  litterata,  il  quale  è  stato  uno  de  li  discipoli  dei  Pontano  e  fà  buoni  versi.  Io  volen- 
«  dole  mostrare  un  segno  di  memoria  et  gratitudine  le  hò  scritto  una  epistola  in  versi,  et 
« la  intentíone  mia  è  consolarlo  dela  sua  povertã,  mostrandole  che  per  il  piú  la  povertà  è 
«arnica  de  virtuosi;  e  perche  ho  finita  questa  Epistola  nel  giorno  delia  festa  di  Sto  António. 
«  ho  fatto  mentione  di  quel  che  fe  lui,  il  quale  da  piccolo  incominciò  à  gustare  la  povertà 
« christiana  per  amore  delia  vera  virtú.  Ho  pensato  mandaria  à  V.  S  Ema  come  quella 
€  cui  omnia  mea  debeo,  qualiacunque  illa  sinti. 

(38)  F.  Flamini.  /;  Cinquecento,  Milano,  Vallardi,  s    a  ,  p.  470. 

(39)  Cod.   Vat.   Bar.  Jat.  883 

(40)  Sembra  che  il  Batiffol  (La  Taticane.  pp.  9,  12)  intuísse  il  carattere  erudito,  punto 
scolastico,  delle  ConsuUazioni  dei  Sirleto,  quando  cosi  si  espresse:  «La  correspondance  de 
Sirleto  avec  Cervini  comprend  mille  autres  defails,  que  rhistoire  lifteraire  peutglauer  quelque 
profit.  n  semble  que  ce  soit  sur  lui  seul  que[les  Legats  du  Saint-Siège  comptent  pour  doeu- 
ment  leurs  pareri  d'arguments  de  tradition  > 
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parole,  insieme  con  un'altra  prova  delia  sua  grande  modéstia,  una  chia- 
ra conferiria  di  quanto  sopra  abbiamo  asserito. 

Cosi,  per  opera  di  Guálieimo  Sirleto,  si  avverò  un  fatto  ben  singola- 
rc,  che,  nonostantc  la  sua  importanza,  è  sfuggito  dei  tutto  non  solo  ai 
suol  biografi  e  ammiratori,  ma  anche  agli  studiosi  dei  risorgimento  del- 
l'antichità  clássica,  i  quali  ultinii  non  hanno  ncppure  intuito  che,  nella 
storia  dei  glorioso  periodo,  spetta  un  posto  ben  notevole  ai  porporato 
calabrese.  E  il  fatto,  su  cui  ora  noi  richiamiamo  Tattcnzione,  si  è  que- 
$to  che  1'umanesinio,  combattuto  in  sulle  prime  dalla  Chiesa,  Ia  quale 
negli  ardori  classichegg!anti  e  nella  predilezione  per  ie  mitiche  fantasie 
dei  pagani  vedeva  un  pericolo  per  la  religione  (41);  Tumanesimo,  con- 
siderato  come  fautore  di  un  genere  di  studi,  che  allontanava  gli  animi  dal- 
la verità  della'fede,  nella  sua  ultima  evoluzione  delia  fine  dei  secolo  XVI, 
dedico  Ie  sue  ferventi  energie  ed  i  tesori  delia  dottrina  clássica  a  favore 
delia  Chiesa,  nella  lotta  suprema  che,  pel  trionfo  dei  dogma,  essa  ingag- 
giò,  nel  Concilio  di  Trento,  contro  la  riforma  di  Martino  Lutero. 

* 
*  * 

Ma,  nonostante  i  meriti  cosi  eminenti,  che  abbiamo  dovuto  con- 
tentarei di  ricordarc  fugacemente ;  nonostante  cosi  molteplici  e  cospicue 
bcnemerenze,  il  cardinale  Sirleto  non  ancora  c  stato  illustrato  adegua- 
tamentc  sia  rispetto  alia  vita,  s;a  rispetto  alTopcra  sua.  Se  possiamo  dire 
che  intorno  alTuna  e  alTaltra  si  è  andato  a  mano  a  mano  raccogliendo 
tutto  un  copioso  materialc  di  notizie,  osservazioni  e  indagini,  addirittu- 
ra  pregcvole,  da  parte  di  storiografi  calabresi,  eruditi,  apologisti  delia 
Chiesa,  cultori  degi;  studi  sacri ;  dobbiamo  tuttora  lamentare  la  mancan- 
za  di  un  lavoro  completo  c  orgânico,  da  cui  balzi  tutta  intcra  la  figura 
dei  porporato  c  dello  studioso  insigne;  lavoro,  che.  condotto  in  special 
modo  sui  documenti  c  sugli  scritti  inediti  delia  Biblioteca  Vaticana,  possa 
valcre  a  confutare  asserzioni  inesatte  u  erronee,  a  chiarire  dubb',  a  cul- 
mare  Ie  non  poche  lacune. 

Ora,  nella  speranza  e  con  Taugurio  che  presto  debba  venirc  alia  lu- 
ce  la  deíi"derata  monografia  su  Guglielmo  Sirleto,  ho  crcduto  di  rinfre- 
scarne  la  memoria  con  quesli  brevi  cenni  e  con  la  pubblicazione  dei  suo 
testamento  inédito,  redatto  il  1  ottobre  1585.  appena  sei  giorni  prima 


f 


<41»    (•     VoKiT.    II    «úor(;i»n»>i('.    átlfanliclitlA    claii»:ra.    Tra.l     VnllMina.    Firenxc.    SiiiioMu. 
IB88.  V    I.  iii>   8  9;  V    Ro»«l,  11  Quattroctnio,  Milann,  Vallanli,  (    a,  pp    42-44. 
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delia  sua  morte  (42),  avvenuta,  come  si  è  detto,  fra  il  generalc  compian- 
to,  il  giorno  7  dello  stcsso  mcse. 

P^saminiamo  Timportantc  documento. 

Dopo  aver  raccomandato  aáli  esecutori  testamentarii  la  sua  sepoltu- 
ra  nella  chiesa  di  S.  Lorenzo  in  Panisperna,  delia  quale,  il  26  ottobre 
1565,  come  si  è  detto,  avcva  assunto  il  titolo  cardinalizio  presbiterale,  il 
Sirleto  indica  la  serie  dei  Icgati,  che  dovevano  esserc  corrisposti  a 
chiesc,  monasteri,  parenti  e  amici. 

La  prima  disposizione  si  è  quella  che  gli  eredi,  dopo  la  sua  morte, 
facessero  celebrare,  per  due  anni  consecutivi,  due  messe  settimanali,  in 
suffragio  delia  sua  anima,  nei  giorni  di  mercoledi  e  di  venerdl,  nella  sua 
chiesa  di  S.  Lorenzo;  segue  poi  Taltra  che  gli  stessi  dovessero  corrispon- 
dere  la  elargizione  di  cinquanta  scudi  ai  venerabile  istituto  dei  Conver- 
tendi  o  Catecumeni,di  cui  egli  era  «  Patronus  et  protector  >>  (43).  Non  è 
indicata  la  somma  assegnata  ai  monaci  dei  monastero  delia  SS.  Annun- 
ziata  di  Napoli,  affinchè  facessero  delle  preghiere  per  Tanima  dei  testa- 
tore ;  ma  è  precisata  quella  di  venticinque  scudi,  che  doveva  essere  ver- 
sata  alia  chiesa  di  S.  Maria  ai  Monti,  per  tante  masse  da  celebrarsi  sú- 
bito dopo  Ia  morte  di  lui. 

Seguono  poi  tre  legati,  per  Ia  celebrazione  di  quarantuna  messa 
nella  chiesa  di  S.  Gregório  ai  Celio  e  di  altre  trentuna  nella  medesima, 
súbito  dopo  Ia  morte;  per  un  tal  Cortisio,  alunno  dei  Collegio  greco  ; 
per  la  chiesa  di  S.  Silvestro  ai  Quirinale,  a  cui  era  legato  da  speciale  af- 
fetto,  poichè  nelTannessa  Casa,  divenuta  la  sede  dei  Chieric;  regolari  o 
Teatini,  egli  aveva  trascorso  qualche  tempo,  nello  studio  e  nella  pre- 
ghiera  (44). 


42)  Questa  data.  su  cui  non  cade  alcun  dubbio  (Taccone-Gallucci.  op.  cif-,  p.  64).  non 
appare  nè  ai  principio,  nè  alia  fine  dei  testamento.  A  me  pare  che  questa  omiss'one.  insie- 
nie  coa  le  parecchie  niende  ortografiche  dei  testo,  sia  da  attribuirsd  allo'  stato  fisiológico 
deirinfermo.  cosi  presso  alia   tomba. 

(43)  Dalla  scuola  catechistica,  fondata  nel  1562  da  Pio  IV.  per  tutti  coloro  che  in  Roma. 
ebrei  o  infedeli.  avessero  volufo  prepararsi  per  la  conversione  ai  cristianesimo ;  da  questa 
scuola.  alia  quale  il  detto  pontefíce  assegnò  una  chiesa  presso  il  Campidoglio.  sotto  il  patrocí- 
nio di  S-  Giuseppe.  e  poi  un  grandioso  ospizio,  sotto  Talta  vigilanza  di  un  cardinale.  con  pr.vi- 
legi  e  dotazioni ;  ebbe  origine  nel  1577.  per  opera  di  Gregoiio  XIII.  il  vero  e  próprio  «  Colle- 
gium  Cathecumenorum  ».  a  cui.  alcuni  anni  dopo,  fu  atfribuita  la  Chiesa  di  S.  Maria  ai  Monti. 
costruita  in  tanta  parte  con  le  ingenti  somme  vcrsate  dal  Sirleto,  come  si  apprende  dalFiscri- 
zione  apposta  sulla  facciata  delia  splendida  opera  di  Giacomo  Delia  Porta  «  Auctore  Gulielmo 
Sirleto  —  Piae  domus  patrono  et  protectore  »  —  Cfr.  T.iccoNE-GALLrcci,  op.  cit.,  pp.  33-34. 

(44)  Quando,  per  la  speciale  protezione  dei  pontefice  Paolo  IV.  la  Congregazione  dei 
Chierici  Regolari  o  Teatini,  fissarono  la  loro  dimora  nella  Casa  di  S  Silvestro  ai  Quirinale, 
il  Sirleto  vi  divenne  maestro  dei  novizi;  e,  alia  morte  dei  detto  pontefice,  avvenuta  nelFago- 


FKANCESCO  LO  PARCO 


Dopo  un  Icéato  di  venticinque  scudi,  da  distribuire  ai  suei  poverelli. 
ultima  prova  dcl  suo  animo  benéfico  e  caritatcvolc,  meritano  di  essere 
rilevate  alcune  disposizioni  di  carattere  intimo  c  familiarc,  che  ci  fanno 
conoscere  come  nel  cuorc  di  questo  austero  porporato,  insicme  con  ia  piú 
scrupolosa  esattezza  (45),  fiorissero  i  piú  teneri  afletti  per  le  persone  a 
cui  era  legato  dai  vincoli  dei  sangue. 

Infatti  egli  ha  cura  di  assicurare  alia  sua  famiglia  il  sostentamento  ne- 
cessário per  quaranta  giorni  dopo  la  sua  morte ;  dispone  che  i  vari  niem- 
bri  d.  essa  fossero  considcrati  c  compensati  dagli  csecutori  tcstamcntari, 
secondo  i  loro  meriti  ed  i  servigi  a  lui  resi ;  assegna  dueccnto  scudi  ai  di- 
letto  nipote  cx  sororc,  Gerolamo  Dcl  Balzo  da  Gerace ;  e,  visto  che  non 
poteva  provvederc  a  tutti  i  suoi  parenti,  li  raccomanda  alia  benevolenza 
dei  papa  Sisto  V,  con  speciale  menzione  dei  nipote  Tommaso,  figlio  dcl 
germano  Matteo,  giovane  probo  ed  erudito  e  di  assai  hclle  speranzc  (46). 
Nella  raccomandazionc  rivolta  ai  ponteflce,  il  Sirleto  non  dimentica 
Federico  Rinaldi,  custodc  delia  Vaticana  e  benemérito  delia  Sede  apo- 
stólica, Vincenzo  de  Maiore,  suo  cappellano  e  caudatário  e  un  D.  Anto- 
aio  Castelio,  come  pare,  alunno  dei  Collegio  greco. 

Enumerati  i  vari  legati,  il  cardinale  passa  alia  designazione  dei  suoi 
eredi  universali,  nelle  persone  dei  fratello  Matteo  c  figli  per  una  terza 
parte  dcllc  sue  sostanzc,  dcl  nipote  Tommaso  per  un  altro  tcrzo,  dei  fi- 
gli dei  germani  Filippo  e  Pietro  per  il  resto.  L'ercdità,  giusta  uno  spe- 
ciale accenno,  era  composta  di  beni  mobili  c  immobili,  di  crediti,  frutti 
derivanti  da  benefici  e  pcnsioni,  di  argenterie,  vesti  e  arredi  comuni  e 
prcziosi,  suppellettili,  libri  c  scritture. 

Fu  vera  fortuna,  per  le  tristi  vlcende  subite  dalla  biblioteca  dcl  car- 
dinale (47),  che  tra'  libri  c  manoscritti  lasciati  in  credita  ai  parenti,  non 


»Ui  dei  1559.  «^Kl.  príncelse  il  pio  lii  igo  come  sua  diniora.  (luivi  vivendo,  ^usta  Tespresbionc 
dei  SIL08  (op.  cit:  p.  £40).  come  t  praeceptur  infulatus.  sed  victu  cultuque  i>enc  Clericua  Regu 
Uria»  —  Cfr.  Cancilliui.  Dei  po*êt$$i  dei  Sommi  Pontefici.  Roma.  1802.  p.  360;  Tacoomi-Gil- 
I.I'cn.    Monografia,    pp.    8  9 

(45)  Menta  di  casere  rilevata  Ia  raccomandazione  che  il  Sirleto  fa  agli  eredi  di  pagare  due 
auoi  debiti.  Tuno  di  cinquecenbi  acudi  d'uro  ai  ntpote  Don  Gerolamo  Del  Balzo.  per  il  quale 
non  eaiateva  «  ntilla  »crii>lura  iu'í|iii«  rliirografuin  >.  Taltro  di  ceiítocinfiuanla  scudi  a  un  írate 
Raaillo  I'entiuo. 

(48)  II  giovane  Toinniaxj  Birirto,  che  Huccenae  pni  alio  zio  nclla  carica  di  prefrtlo  delia 
Biblioteca  Vaticana.  |iurtò  il  nome  delTavo  paterno  mortia  alfelÂ  di  oltre  cento  anni  Queati, 
ollra  Giiglielmo,  ebbe  i  aecuenti  altri  figli  :  Matteo,  Ceaare,  Filippo.  Luigi,  Giovanni.  Gero- 
lamo e  Pietro.  dei  (|uali  (4jlt«nt'>  il  primo,  il  terzo  e  TulUmo  aono  ricordati  nel  testamento 
in  eaam». 

(47)  Queate  vicende,  acconciamente  p  con  buone  indicazioni  bibliografiche.  aono  riaasuntc 
da  Mona    TtoOon  (iiLLUCCT.  op.  ri(  ,  pp    62-65 
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fossero  coniprcsi  alciini  di  siní^olarc  valore  storico  cd  escgctico,  c  che 
gli  stessi  fossero  affidati  alia  custodia  delia  Biblioteca  Vaticana.  Essi, 
come  abbiamo  giii  rilevato,  sono  le  .\tl)i<>l(ili<)>ics  a!  Nuovo  Testamento 
e  Tesemplare  emendato  delia  Bibbia  stampata  a  Lovanio,  il  Lihelluvi 
litterariwi,  da  lul  scritte  ai  cardinale  Cervini  e  ai  cardinale  Seripando, 
durante  il  Concilio  di  Trento,  e  le  loro  risposte,  i  suoi  nianoscritti  sul 
Vecchio  e  sul  Nuovo  Testamento,  una  vera  Sylva,  da  cui,  secondo  lui, 
si  potevano  ricavare  piú  libri,  a  favore  delia  religione  cattolica  e  delia 
Santa  Sede  apostólica.  Completa  il  testamento  la  nomina  degli  esecu- 
tori  testamentarii,  nelle  persone  dei  cardinali  Publicola  Prospero  di 
Santacroce,  Giulio  António  Santoro  di  Santa  Severina,  António  Carafa 
e  Vincenzo  Lauro. 

In  questo  documento,  in  cui  manifesto  le  sue  ultime  volontà,  il  car- 
dinale Sirleto  ci  mostra  come  unite  e  fuse  in  perfetta  armonia,  tutte  le 
piú  elette  doti  dei  suo  spirito,  Tamore  verso  Dio,  Taffetto  verso  i  pa- 
renti  e  verso  il  prossimo,  la  devozione  alia  Chiesa  di  Cristo,  alia  quale, 
come  a  fida  madre  immortale,  voUe  afíidare  i  piú  nobili  frutti  dei  suo 
sapere,  non  per  la  sua  fama,  ma  per  la  maggior  gloria  di  lei  attraverso 
i  secoli. 

Non  poteva  chiudere  con  piú  solenne  e  nobile  atto  la  sua  laboriosa 
e  intemerata  esistenza. 

Francesco  Lo  Parco 


GULIELMI   SIRLETI  TESTA MENTUM 

ADHUC   INEDITUM 
EX  COD.  VAT.   BARB.   LAT.  4760   EXPROMPTUM 

In  nominc  S.mac  Tririit:ilis,  P;itris  et  Filii  et  Spiritus  Sancti.  Amen. 

Kgo  Gulielnius  Card.  Sirlctus  Stclensis  tit.  S.  Laurentii  in  Pane  et 
Perna  sanus  ctc. 

In  primis  qu:a  anima  est  corporc  nobilior  etc...  corpusquc  nieiim  si 
ex  hac  infirmitate  decedo  sepeliri  volo  in  ecdesia  Sancti  Laurentii  in 
Pane  et  Perna  cuni  cerenioniis  et  exequiis  arbitrio  Ill.moruni  DD.  meo- 
rum  Cardinalium  exequutorum  infrascriptorum. 

Item  relinquo  parocho  iura  sua  solita.  Item  relinquo  et  volo,  quod 
infrascripti  mei  haeredes  teneantur  et  obbligati  sint  sequta  [sic)  morte 
mea  celcbrari  facere  per  duos  annos  continuos  in  ecclesia  Sancti  Lauren- 
tii praedicti  qualibet  hebdogmata  pro  anima  mea  duas  missas  de- 
functorum  in  diebus  Mercurii,  et  \'eneris.  Item  quidem  haeredes  tenean- 
tur solvere  venerabili  domui  cathecumenorum  de  Urbe  scuta  quinqua- 
ginta  monetae  pro  elemosina,  et  pueri  ipsius  domus,  et  moniales  mona- 
stcrii  S.mae  Annuntiationis  Neapolitarum  (sic)  debeant  facere  orationes 
pro  anima  mea,  statim  mea  morte  sequta,  et  similiter  venerabili  ecclesiae 
Beatae  Mariae  de  Montibus  scuta  vigintiquinque  monetae  pro  elemosi- 
na, et  deputati  iilius  facere  debeant  celebrare  tot  missas  pro  anima  mea, 
statim  sequta  Jiiorte  mea.  Item  mei  haeredes  teneantur  celcbrari  facere 
in  ecclesia  sancti  Gregorii  missas  quadraginta  unam,  et  triginta  unam, 
starim  mea  morte  sequta.  pro  anima  mea.  Item  relinquo  omnimodam 
libertatem  Cortisio,  qui  lavacrum  Baptismi  suscepit,  et  in  Colleggio  (sic) 
Grecorum  de  Urbe  deget  ad  pracsens.  Item  relinquo,  et  lego  ecclesiae 
sancti  Sylvestri  de  Urbe  Thcatinoruni  pro  elemosina,  et  pro  anima  mea 
scuta  vigintiquinque  persolvcnda  per  meos  haeredes  arbitrio  Ill.moruni 
exequtorum  (sic)  meorum,  et  ipsi  orationes  effundere  debeant  pro  anima 
mea.  liem  relinquo,  et  lego  pauperibus  méis  cx  quibus  universls  scuta  vi- 
gintiquinque persolvenda  per  meos  haeredes.  Item  quod  mei  haeredes  te- 
neantur alere  meam  familiam  per  quadraginta  d!es  post  meum  obitum  iux- 
ta  holitum,  cui  eliam  familiae  relinquo,  et  lego  iure  legati  onínc  id,  et 
quicquid  per  dictos  R.mos  et  III. mos  DD.  meos  exequtores  fueril  arbitra- 
tum.  considerat!»  scrvlliis  cuiuslibet  ipsorum,  ei  lempore  quo  servierunt 
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mihi,  et  corum  incritis.    Itcni  volo,  et  mando  quod  infrascripti  mei  haere- 
dcs  tcncantur  in  priniis  rcstitucrc  quanto  citius   scuta  quingenta  auri  in  au- 
ro  Domino  Hieronymo  de  Balso  sororis    meaefilio,  qui  mihi  totidcm  mu- 
tavit  (.s/V)  annis  clapsis,  dequibus  nulla  adest  scriptura  nequechirografum. 
Item  scuta  centum  quinquaginta  monctac  fratri  Basillo  Pentino,  ut  ex 
apoca  apparcnt  mihi  mutuata,  dcindc  etiam  soivere  tcncantur  omnibus 
mcis  creditoribus  omnia  mea  debita  vera,  et  liquida,  seu  liquidanda.  Item 
relinquo  jure  legati  praedicto  domino  Hieronymo  de  Blaso  (sic)  scuta 
ducenta  auri  in  auro  persolvenda  per  infrascriptos  meos  haeredes  arbí- 
trio dominorum  meorum  exequtorum,  nec  non  omni  qua  decet  reveren- 
tia,  et  submissione  post  beatissimorum  pedum  oscula  sanctissimo  Domi- 
no nostro  Sixto  quinto  Pontífice  máximo   unlversalem  familiam  valde 
commendo,  et  praesertim  Thomam  Sirletum  fratris  mei  filium  U.  I.  D., 
virum  probatum,  et  eruditum,  filium  D.  Matthei  Sirleti  fratris  mei  ger- 
mani  bonae  indolis,  et  expectationis  ac  D.  Federlcum  Rainaldum  sacrae 
BibIiot(h)ecae  Vaticanae  custodem  de  me,  et  Sede  Apostólica  optime 
meritum,  et  Vincentium  de  Maioribus  cappellanum,     et  caudatarium 
meum,  et  D.  Antonium  Castelium.  Haeredes  meos  universales  instituo, 
et  declaro  D.  Mattheum  fratrem  germanum,  et  eius  filios  pro  una  tertia 
parte,  et  pro  alia  tertia  D.  Thomam  germani  fratris  mei  filium,  et  pro 
alia  tertia  parte  filios  D.  Philippi  legítimos,  et  naturales,  et  filios  quon- 
dam  D.  Petri  meorum  fratruum  {sic)  germanorum;  pro  dieta  ultima  et 
tertia  parte  scilicet  dimidiam  partem  tertii  filiis  unius,  et  aliam  dimi- 
diam partem  fílIis  alterlus  germani  fratris  in  omnibus  meís  bonis  mobíli- 
bus,  stabíHbus,  et  moventibus,  creditis,  fructibus  benefícíorum  et  pen- 
sionum  mihi  quomodolíbet  competentium,  et  aliarum  quomodocumque, 
et  qualitercumque  debitarum,  et  debendarum  usque  ad  meum  obitum, 
ac  in  omnibus  argenteis,  vestibus,  seu  vestibus  etiam  pretiosis,  omnibus 
supellectilibus,  librís  et  scripturís.  Excipiendo  tamen  manu  scripta  annota- 
tionum  super  Novo  Testamento   una  cum    Bíblia  Lovanii    impressa  et  e- 
mendata,  libellum   líterarumque  scriptae  sunt  tempore  celebrationisCon- 
cilií  Tridentini  ad  Ill.mum  Cardínalem  S.  Crucis,  postea  Marcellum  Se- 
cundum  Pont.  max.  fel.  rec,    et  Ill.mum  D.  Cardínalem    Serípandum  bo. 
mem.,  et  illorum  responsa;  excipiendo  etiam  quaedam  manu  scripta  su- 
per Veteri,  et  Novo  Testamento  quae  sunt  velutí  sylva,  ex  qua  componi 
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possunt  nonnulli  libri  ad  tavorcm  Rcliéionis  Catholicae,  et  Sanctae  Sc- 
d!s  Apostolicac.  quae  quidem  universa  volo  quod  tradantur  III. mis  DD. 
meis  cxcqutoribus  custodicnda,  et  examinanda,  et  si  ipsi  visum  fuerit  im- 
primendaad  comnuinem  Sanctae  I-.cdesiae  utilitatcm  et  quod  libroruni 
huiusmodi  imprimendorum  emolunientum  cadant  in  utilitatcm  meorum 
pracdictorum  haeredum,  omnia  vero  scripta,  et  instrumenta,  quae  perti- 
nent  ad  usum  Sanctae  Sedis  Apostolicae  reponantur  in  Bibliot(h)eca  Vati- 
cana  pro  arbitratu  lll.murum  1)1).  cxequtorum  meorum.  Kxequtores  vero 
praedicti  mei  testanienti,  ac  ultimac  voluntatis  ro^o,  et  noniino  ut  sint 
Ul.mietR.mi  DD.  mei  cardinalcs  vidclicet  Prospcr  de  Sancta  Cruce,  lu- 
lius  Antonius  Sancta  Severina,  Antonius  Caraffa  et  Vincentius  Laurus 
Monfis  Regalis  nuncupati  (sic),  quibus  concedo  omnem  licentiam  exe- 
quendi  huiusmodi  testamentum,  et  ultimam  voluntatem  hanc  eorum  cas- 
sam pracsentibus  etc.  (1). 


(1)  Id  hac  testanienti  editione,  codicis  soripturam  ililigenter  servavimiiB 

LA  MUNIFICENZA  DEL  RE 

E  LE  BIELIOTECHE 

GVa  vujltc  c  ilisparatc  propostc  si  van  faccudo  circa  la  ilcstinazione 
da  darsi  ai  monumcntali  cdifici  ai  ciii  uso  ha  il  Re,  coti  uohilc  atto,  ri- 
nunziaU)  a  bencjicio  dcl  paesc. 

Mcnlrc  aspcttiamo  con  fidticia  daWavvcdutczza  di  coloro  da  ciii  la 
cosa  dipctidc,  chc  si  provvcda  come  nicglio  va  /aí/o.  tioii  possiamo  astc- 
ncrci  dal  volgcrc  il  pciisicro  alie  bibliotcchc  tiostrc;  c  s'aprc  il  cuorc 
alia  spvratiza  chc  non  itivatto  per  esse  si  lascerà  passarc  uu'occasioiic, 
di  cui  certo  no»  rilornerà  niai  f^lu  la  siniile. 

I  tiostri  voti  son  quelli  di  quanti  in  ^Japoli  si  occupatio  di  sttidii,  di 
quanti,  a  siopo  di  sludio,  conveugono  in  qucsto  autico  <•  rinomato  centro 
di  cultura. 

I  voti  di  tutti  noi  sono  per  la  sisteniaziouc  delia  Biblioteca  jVfliio- 
nale,  resa  impossihile  dalla  coesistenza  nello  stesso  palazzo  con  allro  non 
meno  insigne  c  grandioso  istituto.  qual  è  il  Museo  Sazionale.  Si  può 
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oggi,  per  insperata  fortuna,  disporrc  dcUa  vasta  c  snuliiosa  rcgffia  di  Na- 
poli:  c  perche  diinquc,  Dicssa  da  banda  ogni  altra  proposta,  non  do- 
vrchhc  essa  vcnir  destinata  cd  csclusiva  sede  dei  Mhsco  Nazionalc,  delia 
Pinacoteca  e  dclle  anncssc  raccolte  d'artc? 

Perche,  ciò  avverandosi,  non  dovrehhc  la  liiblioleca  Naziotiale  ri- 
nianer  nel  pieno  possesso  di  tutto  il  palazzo  dovc  ora  cosi  disagiatanwn- 
te  junzsiona? 

Lascianio  a  (juei  che  co)i  tanto  zelo  sopraintoidono  ai  diie  ccle- 
hri  istitiiti  Fideare  e  porre  in  atto,  in  ogni  suo  particolare,  nu  piano 
di  siste))iazio)ie  di  essi ;  »ia  ferniandoci  alia  sola  biblioteca,  aggiimgiamo 
qualche  secondaria  proposta  alia  principale. 

Stante  la  vastità  dei  locali,  e  piir  tenendo  conto  dei  continuato  in- 
creiíioito  dei  libri  delia  Nazionalc,  credia))i.o  potrebhero  senza 
inconvenienti  trovar  posto  accanto  e  non  confuse  con  essa,  piú 
d' una  biblioteca  di  ininore  i))iportanza.  E  non  solo  talunc  presente- 
mente autonome ;  ma  insicme  coi  varii  istituti  da  cui  ãipcndono,  altre 
ancora,  che  senza  dubbio  si  avvantaggerebbero  dei  trasferiniento. 

Cosi  la  Società  Reale  con  le  sue  tre  Accademie,  cosi  la  Pontaniana, 
ciascuna  con  la  própria  biblioteca,  cosi  la  Società  di  Storia  pátria 
con  la  sua  importa)ite  biblioteca,  c  con  la  Municipale,  troverebbero  nel- 
la  nuova  sede  un  degno  e  stabile  assetto. 

La  Nazionalc,  non  piíi  costretta  a  vivcre  di  quotidiail:  ripicghi,  fra  le 
angustie  di  locali  rimasti  quali  erano  oltrc  un  secolo  addietro  ai  tempo 
delia  sua  fondazione,  potra  slargarsi  in  molte  ed  ampie  sale;  e  parte 
aprirnc  ai  lettori  ed  a  qual  che  si  dedicano  a  piu  clevati  studii;  parte 
desUnarne  ai  libri  i)i  gencre  ed  alie  collezioni  speciali  {Manoscritti  in 
genere,  papiri  ercolanesi,  codici  miniati,  incunahuli,  carte  idro-gcogra- 
fiche,  disegni  c  stampe,  legature  ctc.)  con  annesse  sale  di  esposizione. 
Altre  sale  dovrebbero  contenere  i  cataloghi,  altre  gli  Uffici  di  Direzio- 
ne,  Segreteria,  Archivio,  altre  quello  dei  préstito,  delia  schedatura,  e  via 
dicendo. 

Amiamo  sperare  che  tali  desiderii  da' noi  somniariamente  espres- 
si  trovino  in  chi  potra  appagarli  una  javorevole  accoglienza. 

La  Direzione 
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RECENSIONI 


COXTRIBITO  ALLA  BIBLIOGRAFIA  PTOKICA  XAPOLETANA  —  Libri  e<l  Opuscoli  êu 
Sapoh  e  1'anltco  Htame  dtlle  Vue  .Sicilie.  —  Napuli.  presso  Luigi  Lubraiio  llbr&iu  MCMXIX. 
In  8    gr.  di  pp.  190    (Lire  Cinque). 

CompUato  non  per  sulo  scopo  commercíale.  ma  con  piti  largo  intento,  recherã  ecnza 
dubbio  questn  cat-alogo  un  utile  contributo  alia  bibliografia  liel  Mezzogiorno  d'Italia.  e  sara 
pur  sempre  una  fonte  non  trascurabile  ài  notizie  ed  informazioni  a  uso  dello  studiogo  e  dei 
ricercatore 

L'abbondante  serie  di  opere  ed  opusculi  niessa  insieme  da  L.  Lubrano  è  da  lui  descritta 
in  1361  arftcoli,  suddivisi  in  4  parti,  cioè  :  Manoscritti  ■  Periodici  e  Giornali  -  Regno  di  Sa- 
poti  in  generale  —  R.  di  Sapoli  in  particolare. 

In  fine  son  due  indici,  il  I    degli  autori  e  delle  persone  citate;  il  II.  delle  niaterie. 

Uno  sguardo  a  quesfultimo  richiamerà  Tattenzione  sui  molti  articoli  che  si  riferisconn 
alie  Art:  rd  industrie,  ai  Mununienti.  aVe  Chicse,  alia  NobiltA  ed  ai  Feudalismo,  agli  Or- 
dini  cavallereschi,  ai  Monasterí.  alie  Rivoluzioni  ed  ai  Risorgimento.  Fra  le  opere  nel  cata- 
logo indicate.  destano  curiosità  ed  interesse  non  pochi  opuscoli  divenuti  col  teniix>  estrema- 
mente  rari.  come  è  il  destino  delle  brevi  pubblicazioni  tanto  soggette  ad  andar  disjíerse.  Di 
essi  ci  8Í  dà  sjwsso  il  transunto,  con  opportune  citazioni  e  ricbiami;  mentre  dei  volumi 
miscellanei  si  mss.  cbe  a  stampa  vien  fatto  un  completo  spoglio. 

Nella  2.  parte  dei  catalogo  figurano  sotto  i  rispettivi  nomi  di  luoghi  le  pubblicazioni 
d"ogni  specie  che  con  essi  han  rapporto.  e  fra  le  quali  s'incontrerà  indubbiamente  dei  nuovo 
onde  rendere  piii  compiute  le  bibliografie  looali 

L'autore  dei  catalogo  in  discorso  ha  pertanto  conlribuito  con  tutta  la  cura  che  gli  è  stato 
possíbile  spendervi  intorno,  ad  agevolare  le  ricerche  bibl-.ograficlie  nel  caniixi  da  lui  prescelto. 

Sicchè  il  suo  libro,  che  anche  per  1'elegante  forma  esteriore  riuscirà  gradevole  ai  biblio- 
fili,  sara  sempre  pei  bibliofili  un  ut51e  libro  di  consultazione.  malgrado  i|uelle  inesattez- 
ze  che  Tautore  stesso  prevede  imniancabili.  e  che  purtroppo  in  simili  lavori  imniancab^l- 
mente  ■'incontranc 


T  DE  MAHINI.'!  —  /  libri  di  nm.-iira  delta  Conlfssa  Hofia  foroniiii  Fagan.  salrali  a  fío- 
ritia  nel  Settembre  1916  Milano,  coi  tipi  di  Bertieri  e  Vanzetti  MCMXIX.  —  In  8 ,  con  ritrat- 
to  e  facrimili  'in  eliotipia  (Edizione  di  200  esemplari  fuori  commercio). 

Credo  che  debba  in  molti  desfare  un  vivo  interesse  il  sapere  clie  cospicue  biblioteche 
pnbbliche  e  prívate  eaistenti  in  Gorizia  furono  con  provvida  disposizione  dei  Comando  mi- 
litare  niesae  in  salvo,  durante  la  prima  occupazione  di  quella  cittA  per  opera  drile  armi 
italiane  In  attesa  di  piii  ampii  rapguagli  di  quanto  fu  alVuopo  compiuto  dal  MaRsiore  Ojetli 
e  dal  tenente  Nicodemi,  giova  inlanto  conoscere  quel  che  ne  dice  il  De  Marínis  nella  <  Xota  > 
che  è  innanzi  ai  suo  libro.  Racchiusi  in  pià  centinaia  di  casse  furono  trasportati  da  Gorizia 
a  Firenze  i  volumi  delle  Biblioteche  Covematira.  Círico.  Ditlrtttualt,  dei  Museo  Provinciale 
e  dei  (linnaiio  Tedtico-  I  libri  esistenti  nelle  Biblioteche  deWArcirttcnvado.  dei  Gesuiti  e 
dei  Cappurcini  furono  affidatá  rin|iottivamente  alVArcivescovo  ed  ai  Cappnccini  di  Udine, 
e<l  ai  Gesuiti  di  Cividale  Manosor,lti  e  libri  a  stanipn  delle  fanuglio  .'t(lrm«.  Coro- 
nini  Cronbtrg,  Coronini  fírafenberg.  Kot,  Lanthieri,  Stmttoldo.  Ttufítnbaeh,  Thum-Val- 
taêiina.  furono  anche  trasferili  a  Firenze  Di  moita  Importanza  fra  essi  ò  VArchU-io  dei 
Conti  Coronini  Cronberg  racrollo  nrlla  villa  di  San  Pielm.  in  pran  parte  dal  Conte  Oiovan 
Rttliata  Almsio  Coronini.  Barone  di  Elbcrg.  nato  nel  1794  e  vissuto  fino  ai  1880  Di  lui  il 
V    M    ri    foniiacr   alqutnt«   notizie    biografirhe.   e   delle   carte   da   lui    raccolte    indica   Ic  piíl 


R  E  C  E  N  S  I  o  N  I  270 


\ 
importanti     quali   sono   i   non   pochi   volumi      di   autografi   di   principi,      prelati   ed    uonii- 
ni  di  Stato  dei  secolo  XIX,  nnnchè  dociimenti  di  antica  data.   fra  cui  molte  perganieiie  dei 
socoli  XV  e  XVI. 

Ci  dà  in  prosieguo  il  D.  M-  sonimarié  notizie  di  altre  biblioteulie  private,  ia  piii  d'una 
delle  (piali  trovansi  notevoli  raecolte  di  opere  ed  opusooli  sul  Friuli,  Gorízia,  li.este  e 
ristria.  Vi  si  contengono  altresi  stanine  e  ritratti  dei  secoli  XVI  •  XIX  e  rarchivio  delia  fanii- 
glia  De  Grazia  di  Gorizia,  passato  per  matrimonio  nella  casa  ThurnValsassina.  In  esso  son 
raccolti   documenti.    in   gran    parte   su    pergamena,   dei    secoli    XIV  -  XIX. 

Tra  i  libri  messi  in  salvo  a  Gorizia  dalla  villa  dei  Conti  Cororiini,  in  Zingraf,  è  la  collezione  mu- 
sicale  appartenuta  alia  Contessa  Sofia  Coronini  nata  Fagan  (1792-1857)  di  famiglia  inglese,  dimo- 
rante  in  Francia,  maritata  nel  1812  ai  Conte  Michcle  Coronini  Cronberg.  Fu  donna  di  una  rara  bon- 
tàe  coltivòcon  grande  amore  Tarte  musicale,  come  si  legge  nella  notizia  biográfica  che  ce  ne  dà 
il  D.  M.  e  come  fa  fede  Ia  ricca  collezione  da  lei  messa  insieme,  e  di  cui  la  pubblicazione 
in  discorso  ci  offre  Tinteressante  catalogo.  Vi  è  musica  vocale  e  strumentale.  la  piú  parte 
da  camera,  di  maestri  tedeschi.  italiani,  francesi,  polacchi,  in  edizioni  delia  fine  dei  '700.  o 
dei  principi  deirSOO.  fra  le  quali  s'incontra  ancora  qualche  pregevole  manoscritto. 

Fra  i  maestri  italiani  che  figurano  nella  raccolta  ricorderenio  Cimarosa,  Paisiello.  Picci- 
ni,  Guglielmi.  Salieri,  Cherubini,  Rossini.  Zingarelli,  Fioravanti. 

Al  catalogo  che  consta  di  263  articoli,  fan  seguito  15  tavole  ove  son  riprodotti  i  fronte- 
spizii  ed  altre  stampe  incise  in  rame,  scelte  fra  le  piú  belle  che  adornano  i  libri  mtiaicali 
delia  descritta  collezione. 

AlUimportanza  dei  contenuto,  ha  saputo  il  D.  M.  cong'iungere,  nel  volume  da  lui  piibbli- 
cato,  tutti  i  pregi  esteriori  che  rendono  un  libro  attraente.  La  copertina  contornata  da  fregi 
allusivi  alTarte  musicale,  il  ritratto  delia  Fagan,  la  carta,  i  caratteri,  le  riproduzioni  di 
quei  fini  ed  eleganti  lavoíi  calligrafici  ed  ornamentali  tanto  in  voga  ai  tempo  a  cui  ci  ri- 
porta  Ia  presente  pubblicazione,  formano  un  tutto  omogeneo.  che  spesso  ínvano  si  desi- 
dera  neirodierna  produzione  tipográfica 


Vendite  alFasta  pubbliea 

Nello  scorso  Agosto  nelle  Sale  dei  Circolo  numismático  Napoletano  è  stata  venduta  al- 
Tasta  pubbliea  una  raccolta  di  libri  ed  opuscoli  su  Napoli  e  Tanfico  Reame  delle  due 
Sicilie-  Per  norma  degli  studiosi  diarao  i  prezzi  raggiunti  dalle  opere  piíi  note  :  N.  22.  Ár- 
ehivio  storico  napoletano  Collezione  completa  L.  550  —  N.  28-  Atti  di  archeologia  lettere 
e  belle  arti  Collezione  completa  L.  255  —  N.  34.  Corriere  di  Napoli  dal  1806  ai  1810  L.  235  — 
N.  55.  Napoli  nobilissima.  Collezione  completa  L.  255  —  iN.  135.  Biografie  degli  uomini  illu- 
stri  dei  Eegno  L  91  —  N.  159.  Cagiati  Le  monete  dei  Reame  delle  due  Sicilie  Tutto  il  pub- 
blicato  L.  300  —  X.  166.  Campanile  DelVarmi  dei  nobili  1680  L.  25  —  N.  170  bis.  Capaccio 
II  forestiere  1634  L.  35  —  N.  182.  Capitoli  dei  monte  dei  maritaggi  1746  L.  30  —  N.  193.  Carletti 
Topografia  di  Napoli  1776  L.  25  —  N.  274.  Cronisti  e  scritfori  sincroni  editi  da  Del  Re  L.  31  — 
N.  324.  Fiiangicri  Documenti  per  la  storia  le  arti  ecc.  L.  255  —  N.  406.  De  Lellis  Discorso 
delle  famiglie  nobili  L.  275  —  N.  422.  MaruUi  Ragguagli  storici  L.  26  —  X.  445.  Michitel- 
li  Storia  delle  rivoluzioni  L.  26  —  N.  477.  Napoli  e  luoghi  celebri  delle  vicinanze  L.  30  — 
N.  478.  Napoli  Signorelli  Vicende  delia  cultura  L.  60  —  N.  479  Napoli  Signorelli  Storia  cri- 
tica dei  teatri  L  32  —  N.  511.  Pacichelli  Regno  di  Napoli  L.  165  —  N.  534.  Parrino  Teatro 
dei  Vicerè  1692.  L.  33  —  N.  608.  De  Remi  Storia  delia  medicina  L.  62  —  N.  688  De  Sivo 
Storia  delle  due  Sicilie  L.  30  —  N.  691.  Spinelli  Monete  cufiche  L.  130  —  N.  713.  Toppi  Bi- 
blioteca napoletana  L.  36  —  N.  724.  Tutini  Seggi  di  Napoli  1644  L.  30  —  N.  764.  Bonanni  Rac- 
colta di  opuscoli  numismafici  L.  32  —  'N. 196-  Pansa  Republica  di  Amalfi  L.  40  —  N.  806.  Vul- 
canoNobiltà  di  Aquila  1762  L.  26  —  N.  827.   Garruba  Serie  de'  pastori  Baresi  L.  22  —  N.  829. 
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1'tlroni  Storia  rfi  Bari  L  26  —  N.  839.  Ciceotli  Briíjanlaggio  in  Dasilicata  L.  30  —  N.  845.  Pa- 
trit]  Per  ti  Príncipe  (li  Mel/i  contro  i(  Priricipe  di  Torella  1753  L.  26  —  X.  848.  Calaltygo  dei 
Vefcovi  di  Telese  L.  16  —  X.  860.  Ascoli.  Sloria  di  Brindisi  L.  21  —  N.  861  Delia  Monaca 
Memoria  histórica  di  Brindisi  1674  L  60  —  N  872.  Leoni  Magna  Grécia  L.  21.  —  X.  885  bie.  Za- 
ramni  Bibliotheca  Calabra  L.  36  —  N.  944.  D'Amato  Memorie  historiche  di  Catamaro  1670 
L.  66  —  X  1041.  Antonini  Le  I.ucania  1795  97  L.  30  —  X.  1085.  Tosti  Badia  di  ífoiííe  Cassino 
L.  31  —  X.  1128.  Inveges  Annali  di  Palermo  1649-1651  L.  155  —  X.  1254  /<i  Itlasi  Storia  dei  liceri 
di  Sicilia  L.  29 

n   mercato  si   mantiene  piuttosto  equu.   senza  grandi  sbab.i  ilai   |>re7.7.^   ili   avaiiti  guerra. 
In   generais   hanno  di  poço   sorpassato  la   stima   iniziale.   salvo   per   le   opere   piú   ini)>ortanU  . 
per  ciii  ai  è  ávuta  conipetizione  fra  var.e  persone. 

Ai'íl/«  sale  delia  Casa  Sotheby  and  Co.  in  Londra  sono  state  rendute  varie  importanti  colle- 
lioni  fra  rui  quelle  dei  celebre  Thomas  Phillips,  e  la  raccolta  di  30  libri  mí>iia(i,  per  la  mag- 
gior  parte  di  proveniema  italiana,  raccolti  dal  noto  colleíionista  Henry  Jates  Thompon,  che 
ne  redasse  egli  stesso  i(  catalogo  majni/icanienfe  arricc)ii(o  di  30  riproduzioni. 

Ecco  i  prezzi  Taggiunti  per  le  opere  principali  :  Antoninua  Somma  dello  .4rcit'escoio  An- 
tonino omnis  mortiilium  cura  {Fireme  1487-90.  Lst.  8.10  —  Apianus  Cosmographia  1540 
Lst.  16  —  Appianus  leiíetiis  1477  Lst.  11  —  Ariosto  Venetia  1560  Lst.  1210  —  Augustinus  La 
rifo  di  Dio  {Fireme  1484)  Lst.  11  —  Balbus  Catbolicon  I.ugduni  1492  Lst.  13  —  Bartholomaeus 
Anglicus  Le  proprietaire  des  choses  Lyon  1485  Lst.  41  —  Bernardus  Epistolae.  .Vediotani  1495 
Lst.  615  —  Boccaccio  Contes  (legatura  Derome)  Londres  1779.  10  loi.  Lst.  68  —  Boethius  De 
consolatione  philosophiae  Lst.  26  —  Brunet  Maiiue!  du  libraire  -  5  me  édit.  Lst.  21  —  Cer- 
rantes  Don  Quixote  de  la  Mancha  Bruselas  1607-10  Lst.  33  —  Cursus  beate  Marie  I'irginí 
Strassburg  1490  Lst.  58  —  Curiius  La  historia  d'Alessandro  Magno  Florentiae  1478  Lst.  4  10  — 
r>oii(eI>ne(ia  1493  (tarlato)  Lst.  3  —  Dante  I>nefia  1497  (iegadira  origÍMa/í>  Lst.  27  —  Dantr 
Fireme  1516  Lst..  35  —  Daníe  Venetia  1529  Lst.  7  —  Doiiíe  I'ÍMe3Ía  1544  Lst.  64  —  Daiitc  Ve- 
netia 1578  (legatura  di  Clarcke  and  Bedford)  Lst.  75  —  Dibdin  Bibliotheca  Spenceriana 
Lst.  21  —  Encyclopaedia  Britannica  11.  edition.  Caíiibridge  191011,  29  xol.  in  marrocch. 
Lst.  53  —  £(i/mo(oí;icon  graecuni  leiicíiiíi  1499  (Esemvlare  proveniente  dalla  Biblioteca  Pem- 
lirnke  in  fui  raggiunse  Lst.  25  tifí  1914  Lst.  23  —  Euclides  TViiefiis  1482  Lst.  21  —  Fene- 
lun  Les  Aventures  de  Télémaque.  Amsterdam  1734  (legatura  originale  di  marrocchino) 
Lst.  36  —  Gregorius  Magnus  Moralia  in  Job  I'í«etiis  1480  Lst.  16  —  llakluyl  -  Priíicipaíl  Na- 
vigations.  1599-1600.  3  vol.  con  legatura  alie  armi  dei  Duca  di  Chesterfield  Lst  52  —  Home- 
rus  Opera  graece  Florentiae  1488  Lst  24  —  Jsidorus  Crónica  de  Sancto  Isidoro  Friuli  1480 
Lst.  30  —  Lo  foiílainf  Fables  choisies  avec  figures  d'Oudry  -  Paris  175559.  4  rol.  Lst.  30  — 
Marguerite  de  Savarre  Héptameron  francais  Berne  1780-81,  3  vol.  tegat.  marrocchino  origin- 
Lst.  81  —  Aíiíso/e  secundum  Ordine  CarOiusíensium.  Venetiis  1509  (legatura  di  Bedford) 
Lst  1017  —  Moliire  Oeuvres  -  Paris  1773.  6  vol.  (Jegat.  origin.  marrocchino)  Lst.  102  —  Raci 
nff  Le  costume  historique  in  folio  6  rol.  in  niarroccíiino  Lst.  29  —  Regiomonlanus  Calendário 
Venetiiti  1475  (Esempiarc  appnrtenente  a  Ferdinnndo  Colombo)  Lst.  155  —  Rodcrirus  Zomo- 
rensií  .Speculum  rile  humane  Parisiis  1475  (legatura  di  LeightonK  Lst  4  ~  Roleicinck  Fasci- 
culu»  Irmporum  .Spiro  1477  Lst.  35  —  .Vhoírspeare  II'orlrs  1623  (prima  edí^ione)  Lst  ISOO  — 
.Sidoniu»  .Ipolhnoris  Medíolonf  1498  Lst.  4  —  Tacitu,'!  .Wedioíani  1475  Lst.  20  —  Tcreiítius  I>- 
netiii  1482  Lst.  6  5  —  Theocriti  Opera  Venetiis  .tidus  1495  (esetnplare  impresso  su  pergamena 
con  miniaturo  ai  bordo  delia  prirna  pagina  con  le  armi  di  Pirkheimrr  e  sua  mogtie.  cui  an- 
portenne  il  rolume.  .4ggiunto  un  exlibris  disegnato  da  Alberto  Durer)  Lst.  260  —  De  Vlino 
Strmonet  de  .^anrlii   Plm  1475  Lst.  6 

Seinbrit  rbe  il  nieroato  di  Londra  sia  un  |h>co  piii  basso  per  tutl«  le  opere  coinuni,  men- 
ir» per  i  libri  unici  o  cdixioni  si«>ii«lí  i  preiíi  salconn  sempre  piu. 
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Saggio  cli  bibliografia  mgionata 

delia  Província  di  Avellino 

(C(>iitiiii(ii:ií)iie  rcíli   .V.    li-7) 

72.  Rivista  storica  dei  Sannio.  Anno  2.,  N.  2,  Benevento,  1916.  Francesco 
Oe  Nunzío.  La  mareia  dei  «  Cacciatori  irpini  »  verso  Paduli,  Ápice  e  Den- 
tecane 

iNiirrazione  fli  episcxli  dcllíi  rivoliizione  de!  INfiO.  alia  qiuile  prese  parti* 
anrho  la  província  di  .Avellino.  Lii  leíiione  dei  Matese  e  quella  dj  flanipobfisso, 
coiiiandat<>  da  Ginseppe  DeiJlasiis  e  da  Francesco  De  Feo,  di  Miral)ella,  vanno 
a  lioiíito;  il  battaglione  dei  «  Cacciatori  ir)»iiii  >>  con  lu  <<  compagnia  »  di  Bene- 
vento e  di  Valle  Caudina,  a  Dentecane,  sotto  gli  ordini  dei  generale  Carbonelli. 
.\  Uentecane,  dove  già  alzava  la  testa  la  reazione,  fu  proclamato  il  governo 
(leHT'n;tà:  1  popolo,  osserva  :!  De  Nunzio,  non  prese  parte  a  questo  movi- 
mento. 

73.  Rivista  storica  dei  Sannio.  Anno  2.,  N.  4,  Benevento,  1916.  La  reazione 
di  Torre  delle  Nocelle. 

Episodio  delia  reazione  borhonica.  Mareia  dei  capitani  De  Nunzio  e  Pro- 
caccini  contro  i  borbonici  di  Torre  delle  Nocelle  e  il  capo  di  essi,  Giuseppe 
Ardolíno,  chiamato,  «vera  iena  ».  L'Ardolino  si  arrende  ed  è  ricostittiita  la 
Liiiardia  nazionale.  Un  ordine  dei  generale  Carbonelli  avvisa  che  un  altro 
movimento  reazionario  è  scorxjiato  a  Montemiletto. 

74.  Rivista  storica  dei  Sannio.  Anno  2.,  N.  5  -  Benevento,  1916.  N.  Flam- 
mia  -  La  tavola  dei  veleno,  propinato  ai  re  Ferdinando  II  il  4  settembre 
1860  in  Ariano. 

II  prof.  N.  Flammia  ricorda.  nella  pi-inia  parte  di  cjuesto  stiidio,  il  viag- 
úio  di  Ferdinando  II,  fatto,  ne!  ciiore  delTinverno,  in  occasione  dei  matrimo- 
nio dei  figliuolo  Francesco-  Attravei-sò  parecchie  contrade  delTIipinia.  delle 
f[nar  sono  notize  topografiche. 

75.  Rivista  storica  dei  Sannio  (stesso  numero  e  anno).  V.  Cannaviello  ■ 
Reazione  alia  rivoluzione  dei  1820.  Vescovi  a  servizio  dei  Governo  borbonico 
per  Tepurazione  delle  i^mministrazioni  Comunali  settarie. 

fna  pagina  vergognosa  delia  storia  avellinese,  nevocata  attravei-so  le  car- 
ie deir.Archivio  provinciale  di  Avellino.  Dopo  la  rivoluzione  dei  1820,  Tlnten- 
dente  marchese  Giuseppe  Spinelli  di  Fuscaldo,  per  epiirare  le  pubbliche  ani- 
niinistrazioni  di  carbonari,  si  serviva  dellopera  di  «Vescovi  di  Avellino,  di 
ISalerno  e  di  Benevento,  per  i  Comuni  Irpini,  dipendenti  dalle  loro  diocesi  », 
perche  comunicassero  liste  di  sindaci,  eletti,  decLirioni,  i:iiu  o  meno  aderenti 
alie  nuove  idee. 

76.  Rivista  storica  dei  Sannio  (stesso  numero  e  anno). 

Continua  la  narrazione  delTepisodio  reazionario.  accermato  nel  ninnero 
73.  A  Montemiletto  sono  arrestati  dei  reazionari:  sulla  strada  di  Ariano  è  fer- 
mato  il  maresciallo  Flores;  il  generale  Carbonelli  fa  il  suo  ingresso  in  Ariano. 

77.  Rivista  storica  dei  Sannio.  Anno  2.,  N.  6,  Benevento,  1916.  F.  De  Nun- 
zio. Nella  rivoluzione  dei  1860 

I  rivoluzionari  dei  1860  sono  accolti  festosamente  a  Grottaniinarda,  ostil- 
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nu-nU-  iul  AiiHiKi.  Si  duvè  tonere  a  Miiahfllu  e  a  l^ioliiuU-fiisi.  tlovi' ul/.ava  la 
!i--t;i   la   rcaziniic. 

78.  Rivisla  storica  dei  Sannio.  Anno  III.  N.  1.  Benevento,  1917.  Prof.  N. 
Flammia  •  La  tavola  dei  veleno,  propinato  ai  re  Ferdinancfo. 

llunliniiíi    il    iaci-uiit<i.    iinumiiiciatu    a    imhblicarv    nella    sU-s.-vi    rivisla. 
V    N    74  . 

79.  Rivista  storica  dei  Sannio.  Anno  3..  N.  6,  Benevento,  1917 
Vincenzo  Cannaviello.   La  reazione  di   Ariano  dei  4  e  5  settembre  1860, 

secondo  il  processo  e  secondo  le  sentenze  delia  Gran  Corte  Crim.  dei  P.  U.  e 
delia  Corte  di  Assise  di  Avellino. 

!•:  la  prima  |i.irte  di  un  aiiipio  stiidio  intorno  alia  reazione  ili  .\riano.  ba- 
;-al(i  sii  liviitotli)  viihmíi  ili  un  prctt-esso.  clic  ebbe  Jiioiro.  ilopo  il  doloroso  av- 
vcnitnenki.  KonU  iniiiortanti.  sono  pubblicato  \v  deijosizioni  dei  genorale 
Vincenzo  Carbonelli.  da  Taranto,  e  dei  vescovn  di  Aitano.  Kra  Micbeie  Maria 
Dapiik».  da   .Nardo. 

80.  Rivista  storica  dei  Sannio.  Anno  3.,  N.  4.  Benevento.  1917.  V.  Canna- 
viello.  Reazione  alia  rivoluzíone  dei  1820. 

I'.  iiii  fleiRO  degli  anuniiiistratori  çoniiinali  delia  |ini\incia  di  Avellino. 
i  ijuali  fiiruno  esonerati  dalla  carica,  perche  seltari. 

81  Prof.  António  D'Amato.  I  carbonari  a  S.  Angelo  dei  Lombardi.  <(  Gaz- 
zetta  Popolare  »,  Avellino.  (5  maggio  1917). 

Siilla  biise  d  un  rap|n)ilii  r^  .settciiiluv  1S'J:í;.  .-íiumIiUi  allInlendiMile  d'i 
\\idliii()    ~iiii<i  scjiialati  di\iTsi  rafliiiiiaii  di  S.  Anircln  dei  Lombardi. 

82.  Prof.  António  0'Amato.  I  rr;ovimenti  politici  dei  1820  e  le  decisioni 
delia  G.  Corte  Criminale  di  Avellino.  ((  Rivista  storica  dei  Sannio  »,  N.  2,  An- 
no 3.,  1917.  Benevento. 

l).i  .iM  ■ii|ii.i  ~Hii-i-i)na  II  iMiii  ^iMilriiza,  clu'  |"iita  il  litnlo  «Per  i  moti 
politici  dei  1820.  Decisioni  di  competenza  delia  G.  Corte  Criminale  di  Avelli- 
no »  si  desinne  iin  lungliissinio  elenco  di  cittadini,  iinplicati  nei  inoviíncnti 
dei  IMiif),  a  .Monlefortt\  per  cui  si  viene  alia  ronclusione  ehe  la  sloria  <lei 
inovinienli  rivolnzionari.  nelTlrpinia,  ha  bisoirno  di  una  larica  analisi,  perche 
si  pfNsa  avere  una  visione  iuininnsa  deirinsieine. 

83.  Prof.  António  D'Amato.  Cario  Del  Balzo,  Tirredentismo  e  Guglielmo 
Oberdan  ■  »  Gazzetta  Pop.  di  Avellino  »  (30  novembre  1917) 

Cario  Del  Maizo,  di  S.  .Marlino  Valle  Cauilina,  (inT^MUOn).  oratotv.  si-rif- 
lore.  sloricd  iiislancabili'.  letleralo.  riev<K'ò.  in  una  bella  pauma  patriotlica. 
il  iiiarlm'  Ineslino,  e  laiilore  lha  ripnbblicata.  con  nolizie  e  irindizi  intorno 
Hl  Del  Malzo. 

84.  Prof.  A.  D'Amato  -  Lorenzo  de  Concilj  -  (Con  le  «  Decisioni  delia 
Gran  Corte  Speciale  di  Napoli  ii)  -  S.  Angelo  dei  Lombardi  -  Stab.  Tip.  Da- 
vidde  Giuseppe  e.  Aurélio  •  1917. 

Axnpia  rei'en.sione  rlcl   volume  omonimo  dei   jirof.   V.   Cannaviello,  dol 
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quale  abbiamo  già  parlato.  Completa  le  nolizie,  specialmente  con  un  opiiscolo 
rai'issinio,  chc  si  occupa  ili  alti-i  rondaniiati,  infiiomr  rol  Oe  Concilj.  Ij'o|)iisco- 
lu,  chc  porta  il  titnio  «  Decisioni  delia  Gran  Corte  Speciale  di  Napoli..  pro- 
ferite  contro  dei  rei,  contumací  nella  causa  cosi  detta  dei  rivoltosi  di  Monte^ 
forte  (1),  fonte  iinpoiiantissima  per'  il  i)crioilo  di  stoi-ia  dcl  18"J1.  nellc  coiitra- 
dc  irpine,  c  ripoi'tato  in  a|)peiuJicc. 

85.  Prof.  A  D'Amato  -  Un  filosofo  giobertiano,  ardente  patriotta  ed  edu- 
catore  (Raffaele  Masi)  «La  luce  dei  pensiero  »  -  Napoli,  N.  7-10-11,  25  luglio, 
ottobre-novembre  1918. 

R.  iVlasi,  patriotta  atripaldese  (1817-1876),  professore,  educatore,  filosofo 
pvogertiano,  prese  viva  parte  ai  movimenti  napoletani  dei  1848  e  educo  ai  fer- 
vido anioi'e  deiritalia  generazioni  di  giovani  dei  mezzogiorno.  i  quali,  quan- 
ilo  si  lecavano,  a  schiere,  a  combattere,  nel  1866,  conti'o  TAustria,  passjindo 
per  Milano,  dov'egli  insegnava,  cercavano  ancora  rli  lai,  dei  vecchio  loio 
maestro,  ed  egli  li  accoglieva  con  Tanima  commossa,  paternamente,  e  ,rag- 
giante  di  gioia,  li  presentava  ai  giovani  milanesi;  ed  accomiatandoli  per  la 
f;|iiei'ra,  con  la  você  quasi  ispirata,  cUceva  ctie.  dopo  una  vittoria  tutta,  ma 
fiilta  italiana,  i)oco  gli  sarebhc  importato  delia  vita,  sarebbe  morto  contento. 

86.  Prof.  A.  D'Amato  -  La  rivoluzione  dei  1799,  nella  província  di  Avel- 
lino  •  <(  Archivio  storico  dei  Sannio  Alifano  e  confrade  limítrofe »,  dicem- 
bre  1918  -  Stab.  tip.  G.  Golíni  -  Maddaloni.  1918. 

Dopo  aver  esaminato  vari  episodi  delia  rivoluzione  partenopea  nella  pro- 
vincia  di  Avellino,  riportando  notizie  inedite  o  rare,  Tautore  viene  alia  conclu- 
sione  che  i  repubblicani  irpini  erano  grandi  idealisti  e  cattivi  politici,  e  non  si 
fec«ro  guidare  dal  piú  elementare  buon  senso,  che  cioè  la  repubblica  non  po- 
teva  sostenersi,  se  non  a  patto  di  formare  una  rcte  d'int«ressi,  con  Tabolizionc 
totale  dei  feudalismo.  Le  loro  idee  astratte,  magnifiche,  se  si  vuole,  in  teoria, 
s'infransero  dinanzi  alia  realtà,  alia  subdola  politica  dei  cardinale  Ruffo.  che, 
sfruttando  gli  errori  degli  ingenui  repubblicani,  aizzò  contro  di  loro  la  plebe. 

III. 

QUARTA  GUERRA  D' INDIPENDENZA 

87.  Prof.  António  D'Amato  -  «  Gioventú  stuctíosa  ed  eroíca»,  in  «  Gioven- 
tú  d'itatia  »,  Napoli,  31  marzo  1916. 

G-useppe  D'.'^mato,  giovine  d'ingegno.  carasperanzadeirirpinia.  immola- 
tosi  sul  Podgora. 

88.  Lujgi  Valagara  -  Avellino  -  Tip.  G.  Ferrara,  1917. 

Raccolta  di  scritti,  per  onorare  un  caro  g^ovane  avellinese.  che  corse  a 
compiere  il  suo  sacrosanto  dovere  verso  la  pátria,  senza  vani  rimp.ant  ;  eroe 


(1)  Napoli  -  Tjp.  delia  Società  Filumatica  ■  1823. 
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-!fm|il  «e  t'  biioiio,   luu.le  e  pronto  mi  ogni  aspra  /at.c-a,   meiílrc  tk-lla  v.ta 
<fnl  va  tiilU'  le  pnunessc  <■  U'  sut.',i;t>stinir. 

89.  Prol.  António  D'Amato  .  Speranze  ed  eroi  irpini:  Gerardo  Pennelti, 
in  {(Província»,  Avellino,  31  agosto  1918. 

Fisrluolu  il  Vincen/.n  Pennelt ,  anima  cândida,  y  ovane  peno  d.  spe- 
i.iiiw.  c.uliifo  per  la  patr'a.  sul  Podpora.  fi  il  àiijrgio  d'un  lavoro,  che  dovreb- 
l)e  *>sst're  coMiposlo.  in  ciasoiina  provine  a,  intorno  a  qviegli  eroioi  giovanl, 
flif  vis^sero  (Tidoali,  in  un'alniosfora  pura,  o  diodero  .n  olocausto  alia  poliria 
la  f'orenle  loro  ir  ovine/za,  durante  la  quarta  c  v  Uoriosa  guerra  deir'.ntiij>en- 
den/xi  ilíiliana. 

90.  <(  Bollettino  Militare  dei  Ministero  delia  guerra». 

Fonte  ineàaur.bile  per  una  glorificazione  com])leta  degl:  eroi  irpini  e  di 
llalia.  Altrc  n*»!'/ C  s'  possom»  ípiinilare  nei  '-'ininali  <K'lla  prov  ncia  «  Gaz- 
zetta  popolare  »,  «  Don  Basílio  »,  «  Província  »,  «  Rane  ». 

IV. 

Opere  in.orno  ai  sinjíoli  paesi  lielP  irpinia. 
Statuti    /Vledie\ali    (per    la    storia    dei    Comuni) 

91.  Storia  delia  regia  città  di  Ariano  e  sua  diocesi,  opera  di  Tommaso 
Vitaie...  Roma.  MDCGXCIV,  nella  Stamperia  Saiomoni. 

II  un.'lu(lu.  fou  cui  o  si-ntlíi  (piêsla  stur.a,  c-he  .sgouilua  il  terrt-no  de  pre- 
(edenbi  favolosi  lavori,  ó  in  gran  |>arte  s  curo.  Basta  questa  citazione;  <•  La 
crunaca  dei  p.  al)ate  Capuzz.  benedettino  cassinese,  non  nierita  da  farsene  con- 
to, per  es.sere  molio  rislretta.  e  nel  descrivere  rorigine  ed  altri  avven  nieii- 
t'  dei  secoli  <isfuri,  rip'ena  di  vare  favole..  Intrapresi  a  r.unire.  \K'r  lo  spa- 
zio  di  inolt:  anni,  :  materiali  ai  bsogno  nece.ssari...  Tintenifiniento  ei^sendo 
dl  raccontare  con  (piella  ililisrenza  e  ver  tá,  clu'  potro  e  sajirò  niaggiori'.  •■ 
"  .Vr  ano,  continua  1  Vitalc.  vanUi  molto  antra  la  .sua  origine,  ma  a  dir  vero. 
ignonisi  da  chi  ed  n  qual  ienqjo  Taliliia  cila  avuta...  »  Intanto,  |kt  troppo 
.iinore  verso  la  sua  Ariano,  si  la.sca  ingannare  da  lap  di,  portate  da  Eilano 
I)  lia  altri  liioglv  e  viene  alia  falsa  conclus  one  che  .\riano  risale  ai  Romani, 
qiijusi  Araiani.  Invece,  niitize  s  cure  incominpiano  da,  tempi  kingobard  e 
noriiianui;  durante  :1  governo  iT  (piesti  uUimi,  si  ha  una  serie  di  conli.  Pas- 
sando nlla  slora  ecclesiast  ca,  è  strano  che  si  parli  d:  iin  vescovo  arianese. 
S.  Liberato,  inartire  dei  IV  sec<ilo,  po  chè  c  troppo  debole  la  base,  invocando 

I  \'.lalc  la  "  custaiití»  Irad  zionc  c  lanl  ca  lecpenda  cicUoff  c  o  ■■.  Xoii  í-  co- 
.^Irelto  (K);  egl:  stes.so  a  confessare  che  trova  interrolta  la  serie  dei  vescov 
aranesi,  do|X)  il  vescovado  di  ,S.  \,  beralo?  II  primo  vesctivo.  stor  c«i,  di  .\ria 
no,  •    Moinardo    tO70).  Per  scpivere  la  l)iografia  di  S.  Oto,   il  protettore  di 

\r  iii\n    iMiii  -    ha  bsot^no.  d cc  :l  V  lale.  di  attinuen'  a   mia  vil;»,   r  Icnuta 
'qMM-rifa  dai  HollandJst:,  ma  a  qu<'lla.  scntta  dai  dotli  Padr  . 
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Ndii  Iral.iscia  di  parlarei  d;  ;unx'n'rrKMit;.  ani-ho  iiiin'ini,  come  piogye  d: 
cenere,  lerreinoti,  1  ti  ti'a  cittadini.  Nel  corso  dell"o|)ei'a,  sono  i'i|)oiiat'  niolt'i 
docuinent;  oivg^nali,  tralli  dairArchivio  di  Montevorginc,  daUTsíliolli,  da 
piiljlilici  istninienfi'.  dallAirliivio  delia  Zecca,  da  qiiello  Vaticano:  inpoi-- 
lanti  .sli  Statuti,  cunfennati  (1533)  dal  duca  ri  Ar  ano,  Ferrante  Gonzaga,  c 
una  relaz.one  ileUarc-pretc  Pérsio  Sebastiani  nloriío  a  un  nio\  iinento  |i(j])o- 
lar;'.  in  Ariano,  dol  l(ii8. 

(V.  Prof.  N.  Flammia,  Elogio  fúnebre  dei  patrizio  d.  Tommaso  Vitale, 
autore  delia  «  Storia  di  Ariano  dt  Puglia  »  -  Ariano,  MCMiX  -  Stab.  Tip. 
Appulo  Irpíno). 

92.  Carmine  Modestino  -  Frammenti  di  un  viaggio  in  província  di  Avel- 
lino  -  Napoli,  presso  Agnello  Nobile,  libraio  -  stamp.,  1840. 

Impressioni  fuuac:  jdniMio  a  Oesiialrld.  Erlain).  Ronfo. 

93.  Memorie  gesualdine,  scritte  dalTabate...  Giacomo  Catone  ■  Avellino. 
Tip,  di  Sandullí  e  Guerriero  -  1840. 

(;ontcn,L;ono  not:z'e  stor:che,  ma  in  niodu  confuso,  senz<i  alcuna  critica; 
hasta  ricoi'dare  che  vuol  far  risalire  «  Torigvne,  la  fondaziono  c  nome  di  Ge- 
sualdo  "  a  «  un  certo  Gesualdo,  d:  st'i-pe  lon.sobanla,  ma  nativo  di  Reneven- 
to...  •>  L'autoi'e  non  si  preoccupa  tanto  d!  rcerche  e  verità  storiche,  quanto  d' 
donazion;  fatie  da  questo  o  quel  Gesualdo.  Meta  dei  volume  è  destinato  ad 
illustrare,  sem]ii-e  n  modo  confuso,  le  chiese,  il  castello  e  il  suolo  d'  Gesual- 
do. 11  pensiero  è  cosi  nebuloso,  da  far  ]iassai-o  la  vo.çíia  il:  le2,£;ere  il  Ibro. 

94.  Arcid.  Ovidio  Flamma  e  P.  G.  Flammia.  Saggio  storico  delia  città 
di  Fhgento  e  delia  valle  di  Ansanto  -  Napoli  -  Tip,  dl  G.  Golavita  - 1845. 

Ipotei'he  etilomogie  ntornu  alTcu-gine  dei  nome  di  Frigento;  fantasie, 
quando  vuol  dimostraie  Tesistenza  d  una  Eculano,  ant!ca  Frisento.  Certo. 
Frigento  è  antica,  ma  gli  autori  non  dimostrauo,  come  si'a  stata  antca  colónia 
romana.  Ti-ascrivono  diverse  ;scr'z'ioni  romane,  ma,  alie  volte,  senza  esat- 
tezza  e  attribuendo  a  Frigento  quello  che  apjtart  ene  alia  vicina  Eclano.  \ien- 
te  di  nuovo  intorno  alia  valle  di  Ansanto. 

95.  Arcidiacono  António  Sena.  Genno  storico  cronológico  intorno  alia  cit- 
tà di  Montemarano.  Napoli.  Tip.  di  Raffaele  Miranda  •  1846. 

II  Sena  vuol  trovare  Tetinologia  di  Monteniarano  :n  Mons  Amaranus, 
c'oè  monte  in  onore  di  Giove  Amarano,  mentiv  è  eh  aro  che  s  tratta  di  un 
Mons  Marianus.   Lautore  si  occupa,  a  jjreferenza.  di  vescovi,  di  chiese.  é\ 

casal:. 

96.  Delia  dímora  di  T.  Tasso  in  Napoli,  negli  annl  1588,  1592,  1594,  dl- 
scors:  tre  di  Carmine  Modestino.  Discorso  primo,  Napoli,  Tip.  di  Giusepps 
Barone,  1861  —  Discorso  secondo,  Napoli,  Tip.  di  Giuseppe  Cataneo,  1863  (II 
d  scorso  terzo,  annunzíato,  non  vide  mai  la  luce). 

11  Modestino.  da  Paternoi)oli,  tratta  con  docunient:  e  ainjjiamente  la  vita 
di  T.  Tasso  a  Napoli,  contro  le  fantasie  e  le  invenzioni  di  G.  B.  Manso,  a 
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pru|jos  l«  dei  qiiale,  è  sfalata  la  leggemia  «iolla  pretesa  g.tn  d-  T.  Tas^o  a  Hi- 
sa*"c:a.  í»er  la  -t<ir  a  iloi  fomli,  è  imporUinle  il  lacconto  d:  Maria  d'Aval08, 
utx  sa  da  d.  Cario  Gesualdo,  insiemc-  c-un  lamante,  FabrJzi>o  Carafa,  du<M 
d'Andr  a. 

\'  ((La  leggenda  delia  dimora  di  T.  Tasso  a  Bifaccia,  prof.  A.  DAniato, 
:ii  «  Archivio  stor.co  í-  Sannio  Alfano  »,  Pioiluiioiílc  d  Alife.  iiiagi;  ii-ajro- 
st(.  rniTV 

97.  De  Jorio  Gíuseppe  •  Cenni  stalistioi  di  Paternopoli  ■  Milano  • 
Do;t.  F.  Vallardi,  1869. 

Genni  rapdi  inlorno  a  Paternopoli,  le  cui  notizie  s:ciire  r.saltçono  a  lem- 
p:  normanni. 

98.  António  G  liberti  -  Pantheon  solophranum  -  Avellino,  Tip.  Maggi,  1873. 

Canta  la  sua  pátria,  Solofra,  con  vers;  di  virg;l;ana  fatlnra  f  spiraiiti 
amor  cli  pátria. 

99.  Notize  storico-cronologiche  di  Lacedonia...  Pasquale  Palmese  -  Na- 
poli  ■  Tip.  Raffaele  Prete  e  figlio  •  1877. 

Kictíirhe  da  dilettantc  interno  a  pruleso  origini  et  niolot;' clie  d  Lacedo- 
nia o  interpelraz  one,  per  nente  esatta,  d'  pass;  storici  di  T  to  Livio.  che  par- 
lano  di  Liicedonia,  la  quale  Tautore  vuole,  erroneajiiente,  identificare  con 
Aquílonia.  Certo,  le  -scr  z.;oni,  '  sanofasri.  le  monete.  le  tcrnie.  trovate  :n 
(|ui'l  Wrv  loivu,  fanno  pensare  alTantichitã  di  essa.  Feudo  dei  monae  l)ene- 
dettini,  segrue  le  vicende  feudali  degl:  altni  pães'  delia  provinca.  In  appendi- 
re.  una  breve  cronaea  dei  vescovi  di  Lacedonia. 

100.  Odoardo  C:ani  -  L'lrpinia  -  Fulsula  e  Melae...  Benevento,  Stab.  tip. 
di  Francesco  De  Gennaro  •  1882. 

1'aK.ne  lieilaniator.e,  p:ú  clie  larga  e  serena  crlica  stor!ca  intorno  ai  San- 
ni(j  e  airirp.n  a.  solto  Tisp  razione,  i)er  lo  p  íi,  á  Tito  Lívio.  Lantore  affac- 
(•  a  ripotesi  che  ••  Fulsula  erú  posta  lã  dove  o?g di  una  desolaUí  canipapria 
dicesi  Starsa  di  .Apci',  Melae  íprobab  Imente)  laddove  oggidi  lant  rottami  s; 
triivano  nella  Pezza  di  .Melito.  » 

101.  Storia  dl  Bonit  o-  per  Odoardo  Ciani  (senza  data,  nè  editore). 

II  Gani  fa  rsalre,  con  biioni  arvonientii  le  origini  d:  ilon  tu  a.  ieinpi 
.N.irin.uini.  r  t.indo  I  rrnit  -^t.i  Goffredo  Malaterra,  che  nella  «  Historia  sicula 
(Rerum  italicarum  Scriptores,  Tomo  V  »)  |i:irla  dei  duca  Iluhert*!,  vinc  tor" 
dei  fratello  conte  "Ruggiero,  che  condusse  prgion  ero  da  S.  .Nn.yelo  a  lloiiU». 
II  |}aese  ebbe  1  t^tolo  di  Mon  to  da  una  faiii !gl  a  di  tal  nome.  ihe  vi  doininii 
pan-^-ch:»)  teiniMi 

102.  A  travers  TApulic  et  la  Lucanie,  par  François  Lenormant  -  Pars  • 
A.  Lcvy  Ed..  1883. 

Si  jvirla,  rt  preíoren/Ji.  dei  paesi  di  l»ugl  «  o  Lucania,  ma  le  not  zie  d; 
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pareccir  capitor   possomi  intoressuro  anclu'  IMrpni.i;  quelli   pu;  .■-ii  «Monte 
S.  Angelo  i.^  <<  la  Vallée  de  1'Ofanto  »  sono  un  nolevole  contribiilo.  pt-r  sim-ua 
re  l'ii.i)par.'/,ionc  ilcll  Aicani^clo  Mictiele  sul  Gargiuio,  rAn,u-elo  cuh-  fircifilpttu 
da'   Lon,U(>l)ai-(l'.     I  rorso  drlIAufidus  e  la  fofiiia  osco-s;itm,la  lii   Akudunnia 
Laiviionia). 

103.  António  Colombo  -  Memorie  di  Montoro  -  Napoli  -  Tip.  di  M  chele 
Gambella  -  1883. 

Libro,  r.cco  ili  (locuiiient:.  l'ii  i)u'  fairagínoso;  s:  r:cli  eileroblic  nia,t;í;.<ji'e 
chiarezza.  Notizie  sicure  intorno  airUniveraità  d!  Montom.  rlclla  quale  suno 
rilKirtati  gli  Statul',  in  sessantatre  capitoli. 

104.  Vincenzo  Forcella  -  Not'zie  storiche  di  Teora  •  Avellino  -  Tip.  Tu- 
llmiero  e  C,  1883. 

Vorivbbe  far  risalive  ranfchità  di  Teora  a  (piella  di  Con/.a,  senza  prove 
certe  e  evidenti. 

105.  Cronistoria  di  Rocchetta  S.  Anton  o,  per  Gtovanni  Gentile  •  Melfi  . 
Tip.  Augusto  Ercolani  •  1888. 

G'usta  dociuiienti  delia  Had'a  di  Cava  e  dei  Grande  Ai-chivio.  citali  dal- 
Tautore,  le  org^ni  d;  Rocchetta  H.  Antoriio  devono  riportarsi  ai  teni{)i  dei 
Norinanni;  il  resto  è  voler  stracchiare  docurnent',  che  mal  si  prestano  a  far 
risalire,  p;íi  in  alto,  le  oriigini  dei  paese.  La  fondaz'one  de:  monasteri  bene- 
dett'ni  d  S,  Maria  e  di  S.  Stefano,  de.  quali  1  Di  Meo  segna  Tasistenza  nel 
1081,  confei'nia  rorig'ine  norinanna  di  llocchetta.  Le  nof.zie  intoi-no  a  Roc- 
chetta sono  affogate  fra  niolte  di  storia  italiana,  superflue  ai  modesto  scopo 
dello  storico  reg'onale;  rar«  nantes  in  gurgite  vasto.  Pochi  e  confiis;  cenni  in- 
torno alie  chiese  e  alie  cappelle,  nessuna  iavestigazione  per  la  storia  deli'arte, 
?'cchè  non  ci  è  dato  sapere  1  nome  d:  nessuno  autore  di  quadri,  che  :1  Gen- 
fle  si  affretta  a  ch'amare  magnifici;  pura  cronaca  quella  dei  briaantaaeio. 

106.  Avv.  Francesco  Guerriero  -  Avella  -  Napoli  -  Stab.  Tip.,  Piazza  Ga- 
vour,  13. 

Pagine,  piene  di  affetto,  per  il  paese  nativo.  Dove  lautore  non  si  fa 
troppo  trasportare  dalla  fantasia,  s:  leggono  notizie  sicure  intorno  a:  tempi 
unt  chi  e  medievali  di  Avella.  In  appendice,  un  facsimále  dei  celebre  Cippus 
Abellanus  o  parecchie  iscr  zioni  latine,  che  attestano  rantichità  d'  .\vella. 

107.  Nicola  laccheo  -  Corografia  delia  provinoia  di  Avellino.  G.  laccheo 
ed.,  Avellino,  1888. 

Elementari  nobizie  storico-geografiche    ntorno  ai  van  [jaesi  delTIrpinia. 
(V.  anche,  Francesco  Barbalato  -  La  Geógrafa  e  la  Stcria  delia  provinc  a 
d:  Avellino.  Torino,  Direzione  delTUnone  dei  maestri,  1887). 

108.  Doctor  Omega  (Salvatore  dott.  Marano)  •  Bellezze  ignote  •  Salerno  . 
Tip.  nazionale  -  1888. 

Impressioni  di  viagg'  a  Calabritto,  a  Caposele.  a  Montella.  rdenti  paesi 
deirirp'nia. 
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109.  Storia  civíle  delia  città  di  Avellino...  Giuseppe  Zigarelli  .  Vol.  2,  Na- 
polí  •  Stab.  Tip.  dei  Fratellí  Tornese,  1889. 

()|H'ia.  sentia  fon  sp  r.to  di  stor.co  borbonico,  specialmente  nella  park- 
iiKxiiTna.  Nol.aie  afTa^ilellale,  feiíza  critica  storica.  II  mondo  nuovo,  clie  sor- 
freva  dalla  rivoluzone  dei  1860,  spaventa  lo  Zigarelli,  troppo  attaxx-iilo  nl 
mondo  decrépito,  che  tramontava.  Per  allrl  vohmíi  intomo  ad  Avell  no.  bi- 
.«io.iína  rsjilre  a  quello  ultimo  dei  prof.  Scandone,  nel  qiiale  le  fonti  prece- 
tlenti  sono  criticamente  vasrliate. 


110.  «  Sentínella  Irpina  »,  Avelino,  1888-1896. 

L':ng.  Pennetti  v  piibblicò  articoli,  piuttosto  accurat  ,  ntorno  ai  j3aosi 
delia  província  di  Avellino.  Fiirono  poi  continuat:  nel  «  Popolo  irpino»    A- 

vellino). 

111.  Francesífo  Paolo  delia  Rovere.  II  mio  paese  nativo  (Montaguto)  -  A- 
ríano  •  Tip.  econ.  sociale,  1890. 

In  iin  documento  dei  1118,  riportalo.  s'  ixirla  d;  iin  casale  Sambuceto 
prope  Montem  Aculum;  da  ciò  Tautore  viiol  dediirre  lantica  origine  d  Mon- 
taguto.  K  eh  aro  che  s:  parla  di  un  semplce  monte  e  non  di  un  paese.  Le  no- 
liz  e  s  cure  si  hanno  nel  periodo  feudale.  e  p^f>p^■';mle!1tt^  quando  il  re  A1- 
fonso  (KAragona  M45-'0  d  ede  •\  feudo  a  Maria  Donata  Del  Balzo  de  Ursin  s  - 
Si  diffonde  poi  intorno  ad  altre  m  nuter  e,  che  riguardanu  il  paese. 

112.  G.  Pennetti  -  Per  la  storia  di  Cervinara  -  Avellino  -  E.  Pérgola  -  Tip. 
ed.,  1891. 

Cenni  slorci  ntorno  a  V.wv  uara.  Le  cilaxioni  parlano  di  ilocunii-ul;,  n- 
ivivaf,  per  lo  piíi.  dal  Grande  Andiiv  <vdi  Napoli. 

113.  Le  cento  città  ditalia  -  Supplemento  mensile  dei  Secolo  ■  Mílano  - 
Ed.  Sonzogno  •  1893. 

Avellino      .Notize  •ntorno  ai  capoluogo  delia  província. 

114.  Prof.  Nicola  Flamm^a  -  Storia  delia  città  di  Ariano  -  Tip  G.  Ma- 
rmo  -  1893. 

Proce<ie  im  elenco  di  scritlori,  tra  qual  il  \''tale.  che  •^1  ?ono  occupnti 
di  Ariano.  Giuste  le  os.serva/,  oni  alia  «Topografia  delTIrpínia»  1  I  Moui 
msen,  il  quale,  per  esompo.  dà  ••  Henevenlo  agi  Irpini,  perche  lo  dice  PLinio; 
e<l  esso  stesso  due  pagine  nnanzi  ci  avverte  che  non  dobbiamo  fidarci  di 
Plinio».  II  m  gl  or  capitolo  dei  volume  è  quello  che  Iratla  ileU"orgne  di  A- 
riano.  Ck>n  sxurezza,  1  Fiam  ma  esclude  che  ."Xrano  debhi  risalire  a  Roma- 
n\  non  os'sl<?ndo  lap  di,  acquedolti  o  lompi',  come  ad  Eclano;  Tori.eine  quin- 
di  d  Ariano  deve  r  |K»rtars  ai  •>  domínio  longoljardo,  alio  incui^^oni  bar- 
Imriche,  alie  dislnizon  dei  |wie.si,  post  sulle  vie.  «  Ma,  sa  Ariano  .-íorse  n 
lale  tetnpo,  cítiiif  s'  concilia  la  pretosa  el  ni<il<n:ia  d.i  Ara  lani?  Cade,  quindi. 

logicamente,   nel  cam|J< l.>^  .i^t -•. .    .  i..    s    Liberatore       •   ~)  .i,,  v..^.-,i\i>  ,1 

Ariano,  nel  303  d.  C. 
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l'ii(')  (lii-s:  ]>()■  storiíi  l''ns"'eme  di  nolizi'e  intorno  a;  caraljinieri,  alie  guar- 
J;u  il<)>;anar,  iiiimic:|)al  ,  agr'nsegnanti,  a.  professionist?  Xotizic  cia  inan- 
flarsi  a  qiialclu'  Annuario,  e  clie,  iii  una  slona,  \armo,  tutto  ai  p  ú,  relegatc 
iri  appL'nil:i'e,  non  formano  il  curpo  dei  libro.  Inut  le  il  captolo  «  Ariano  ap- 
partiene  alflrpinia?  ",  quando,  dopu  avcr  citato  tantl  autor:  c-las.s!<-i,  rioii  v  'ti- 
ne a  nes.snna  i'<jnclusione  pralCa  e  mostivi  tli  avere  tanta  venerazione  per 
Tito  Livu,  stni'iro  discutib.le.  comi'  per  il  C  ai-lant'  e  ul:  alti'i  chc  i\conla.  E 
TAppendíce,  clie  è  richiamata,  parecchie  volte,  nel  corso  dei  1  bro,  come  quel- 
la  rhe  a\  rebbe  dovuto  r'solveT'e  d'verse  question',  dov'è  andaUí  a  fínire?  Clro- 
naca,  ))iii  ciu'  stor;a  la  naiwaziojie  degli  avvenjíienti  ilal  17'.)'.)  m  poi,  scnz<i  un 
f  lo  dirett.vo  o  una  visione  1  mpida  dellMnsieme.  Invano,  il  Flammia  tenta 
una  d  fesa  degli  Ar  anes'  che  insorgono,  nel  iSfiO,  contro  il  governo  delia  inio- 
\a  ítala  e  fannd  strage  d'  fratelT;  fatti  e  altre  font';  sono  contro  d!  lui.  In- 
soinnia.  è  im'opera  dotta  che  ha  bisogno  d;  essere  sfrondata  dei  tropjio  e  dei 
vano,  c'  condotta  con  ]i':u  rigoroso  método  storico. 

115.  VIM  Centenário  di  S.  Amato  -  Roma  -  Tlp.  Lazíale  -  1893. 

In  un  caijitolo,  iitilolalo  «II  castello  di  Nusco  »  sn  vorrebbe  far  risa  Ire 
r()ri,2r'ne  di  Niisco,  con  strana  :i)otes'  ed  etimologia,  ai  temp:  romani.  Piíi  si- 
rure  le  not:z'e.  che  si  !■  feriscono  di  temp:  normanni  e  medieval;. 

116.  Schizzi  storici  su  S.  Angelo  dei  Lombardi,  per  Ferdinando  Migno- 
ne  -  S.  Angelo  dei  Lombardi  -  Stab.  Tip.  P.  Davitíde  e  Figli,  1893. 

L'«Archivio  storico  per  le  province  napoletane  »  (1)  diede  un  troppo  se- 
vero giuiliz.u  d.  questo  volumetto.  «  Le  prime  cinquanta  pagine  riguardano 
la  storia  antca  e  romana  delia  regione,  dove  sorse  po:  S.  .Angelo,  e  nelle  altre 
laconicamente  si  riassumfiono  le  vicende  .storiche  di  quella  c'ttà,  con  molto 
disordine  e  con  poça  esattezza.  »  Merita  sempre  Iode  regreg'o  professore,  per 
essei'e  stato  il  primo  a  penetrare  in  un  intr'cato  gineprao  di  questioni.  e 
aver  avviato  le  notizie  storiche  di  S.  Angelo  dei  Lombardi  verso  una  soluziione 
esatta. 

117.  N.  V.  Testa  -  Castelli  irpini  -  Avellino  -  Tip.  Pérgola  -  1896. 

Clonferenzn  intoi^no  ai  principali  castelli  delTIrpinia. 

118.  Anton  Giuiio  Barrili  -  De'  Giornali  di  Giovan  Víncenzo  Imperiale  dalla 
partenza  delia  pátria  -  Anno  primo  -  Génova  -  Tip.  R.  Istituto  Sordo-Muti, 
1898  (Estratto  dagli  Atti  delia  Sooetà  Ligure  di  Storia  Pátria,  Vol.  XXIV, 
Fase.   II.) 

V^anno  dairs  maggio  1632  alfS  maggio  1633.  Possono  definirsi  le  impres- 
sioni  di  v-aggio  d'un  uomo  coito  dei  seicento,  feudatario  dei  nostri  paesi,  con 
diffuse  osservazoni  filosofiche  e  diplomatiche.  II  Rarrili  esagera  r'mportanza 
de'  Giornali,  che  restano.  ad  ogni  modo,  documento  non  disprezzabile.  per 
comprendere  Tingerenza  perturl>atrice  dei  vicerè  spagnuoli  nella  g'ustiz:a  e 
nella  vita,  in  generale.  dei  Napoletano,  di  quei  tempi.  Per  quanto  riguarda 


(1)  1894,  p-  207. 
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li>  lontrade  rpine,  somo  acrennalf  (juestioii  ecilesiast  olie;  con  Ercole  Ran- 
goni,  vttifovo  (i:  S.  Ansíelo  liei  Ijombanli,  con  i)uello  d:  Niisfo  e  toii  i  iiéuii.í. 
ili  S.  (iiipHeliiio  che  «  nel  lorr^torio  d;  S.  Anseio...  a  pof.o  a  poço  si  son  fal 
ti  padron  ...  ••  —  Duranle  le  v.sit*,  come  feudatario,  a  Nusco,  a  S.  ^ngelo  dei 
lx)iiil>ardi,  líoni.  .Andretta.  Bis<uv  a.  Mona.  ci  parla  dl  catre  a  da.ni,  lepri. 
c  nuliial  .  iiccelli,  alie  ipiali  as.<^iste  e  .=;i  alilnindona  a  osservazioni  generali 
.nUnno  alia  fertiiitíi  dei  siioln,  ndole  degli  abitanti.  abbondanza  di  acqua, 
teiiiperalura  variabile  v  fredda. 

119.  Gabriele  Grasso.  II  castello  di  Ariano  -  Ariano  -  Stab.  Tip.  Apputo- 
Irpíno  •  1900. 

H;<ostrii/ione  <unorosa  ed  esatta  iJella  storia  dell':mportante  caslollo  <li 
.Ariano,  dalle  prime  incerte  notliz:e,  desunte  da  documenti  delia  lí<id  a  d  Ca- 
va, ai  nostri  .eiorn:,  nei  qiiali  è  cadente  -  G\i:da  .s  cura  delTautore  è  lo  storlco 
lonc  tta<l  no.  Tf  V.tale. 

120.  Prof.  V.  Boccieri  .  Compulsando  la  storia  •  Avellino  -  Tip.-lit.  E.  Pér- 
gola -  1904. 

Spipolaliire  attravei^o  la  storia  doirirpmia.  ' 

121.  Luígi  Cesare  Rotondi  •  L'lrpinia  antica  e  moderna  (Pietra  dei  Fusi, 
Torre  le  Nocelle,  Montefusco,  Eclano,  Mirabella,  Tuarasi)  -  Benevento  •  Tip. 
delle  Forche  Caud^:ne  •  1905. 

l'i>cho  f  cnnfuse  noti/.ic  intorno  a;  predetti  paesi. 

122.  Francesco  Scandone  -  Storia  di  Avellino  dalle  origíni  alia  fine  delia 
donv  nazíone  longobarda  -  Napoli  -  Stab.  Tip.  Michele  D'Auria  -  1905. 

Abellinum  (Colónia  Veneria,  Livia)  fu  una  colou  a  in  lit^ire  doi  llonian:. 
propraiiiiiiU'  .Icll.i  tr  Ijíi  lialcra,  o  lautoro  lo  prova  con  document      rrcfr,! 
iraliili.  .Vcanto  a:  coloni  romani  continiiarono  a  vivere  srindifreiíi  Abellinates, 
sopra|)post  s'.  alia  loro  volta,  agi-  aboripen.  delia  me<lia  valle  dei  Sabalo. 
I)i.«lriitl.i  da  Silla.  .\vellino  r:.=;orse.  fino  a  diventaro  im  centro    miwrtantc. 
s|KíCÍal mente  ai  tempi  de    liontrohardi,    n  ciii  fii  capohiosro  d    wn  Gastiiltlato. 
F;  il  per'odo  piíi  oscnro  qucsto  delia  storia  di  Avellino.  ma  riceve  sprazz    ti 
v'va  Ince  dallacnta  analis    di  scarsi  moniimenti  e  di  cronist'  da  parte  dcl 
prof.  Scandone.  II  (jiiale  contrappon"  m1  f.il«>  dcnco  di  conti.  citali  dalFan 
nal'Rta  salernitann  dpl  Di  \\>-i>  (Pseudo  Chron  con  cavense)  o  dal  Mauringo 
(Pseudo  Chronicon  Comiturr  Capuae)  un  altro  c^íatto,  desimto  dalle  carte  di 
M.iiili-vcru-  lie,  dl  C.axfi;  Siconolfo,   Adelferio  I  ecc.  R  natnrale  clio  ranfore, 
prima  di  iwirlaro  di  Avell  n<i.  ~    f.Tiiii  a  crif Care  le  notizie  dei  snoi  ]»r(»<1ec".*s- 
sor\  come  il  Balbabona,    1  De  Franchi,  il  Pionati,  lo  Zigarfilli  o  allri.  per  cu 
sono  da  triiardarc  U-  iiot  /.ic  lnhi  oi:raficlic.  che.  se  da  ima  parte.  d'imosfranf) 
Tat-viirata  prepara/jione  dei  dulto  autor''    Ir.n-i-  .mn  la  via  siciira  ikm-  iillerior- 
■itiidi  nella  stora  resr  onalo  dfll'Trp  ni.i 

123.  Michele  Sevenni.  Altavilla  Irpina...  Avellino,  1907  -  Tip.  E.  Pérgola. 

\<ciirnta  monoffrafia  stor  oa  interno  ad  Allavilla  Trp  na.  stiid  ata  nolle 
iiíini.  neUVtnoiírafia.  nelln  sv  liippo.  altravcrso  Ic  vare  eth.  alie  con- 
II     ntelW-ltiial.  alia  vila,  in  una  parola,  dd  (lacM'.  Quando  parla  delle 
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cli-ese  u  degii  abilantt,  uvrebbc  futto  niegl  o  a  daiTi  nut'/,  e  Inldrno  <illa  sloi'  a 
(lelFarte  e  ai  foiklore,  tanto  iiiportantu  per  interpctrare  ranmia  popolaiT.  In 
appendice,  i  Capitoli  (leirUnA'crsit!i  di  Altavilla,  '.  qual;  risalgono  ai  157(). 

124.  Dctt.  Rocco  De  Vivo  -  I  feudatari  di  Guardiã  dei  Lombardi  nelCetà 
angíoina  -  Napoli  -  Stab.  Tip.   M.   D'Auría,   1907. 

Riiijxjrta  alctini  docmnenti,  tratti  dal  (ii-andc  Arcl^vio  d:  Stato,    n  Napoli. 

125.  Pennetti  Giuseppe  -  Volturara  Irpina  -  Avellino  -  Tip.  Lit,  E.  Pér- 
gola, 1911. 

Genni  dl  Volturara  Irpina,  in  base  a  doounienti.  trascritt'.  pci-  lo  piíi,  dal 
Grande  Archivo  di  NaiX)li. 

126.  Avv.  Tommaso  Mário  Pavese  -  «  Vallata  nella  storia  »  n  u  Araldo  n 
(16  oltobre  1913)  ■  NapoM. 

Scarse  e  confuse  notizie  inlorno  a  Vallata. 

127.  Santosuosso  Bernardino  •  Pagine  dl  steria  civile  di  Montecalvo  Irpí- 
no  •  Sarno  -  Tip.  Fischetti  -  1913. 

II  Santosuosso,  come  in  generale  quelli  che  scrivono  dei  paese  nativo,  è 
preoccupato,  che  non  trova  documenti,  anteríori  ai  domínio  de:  Normann;. 
Vuol  dire,  che  Montecalvo  risale  ai  temp'  di  essi,  perche  d:  qiu  com"inc'ano 
notizie  sicure;  po',  segue,  piu  o  meno,  le  vcende  fl:  Ariano.  Con  piacero,  il 
Santosuosso  evoca  abitant:  d;  Montecalvo.  che  presero  parte  alie  guerre  d'in- 
dipendenza,  comi)i'esi  dei  garibaldin'.  Nel  campo  religioso,  sono  ricordati  il 
Beato  Pompilío  M.  Pirrotti,  delle  Scuole  Pie,  «  vero  apostolo,  vero  educatore 
dei  figli  dei  popolo  »  e  il  francescano  Frate  Pacifco  «  raro  esempio  di  vita 
religiosa  e  d;  virtú  ai  suoi  frati  ».  I  fatti,  esposti  dalTautore.  sono  documen- 
tat';  nessun  accenno  alFarte  e  alie  vaiiie  manifestazioni  delia  v-ta  dei  popolo. 

128.  Giuseppe  Didonato  -  Solofra  nella  tradizione  e  nella  storia  •  Pagani  - 
Stab.  Tip.  F.  De  Filippis,  1914;  Montoro,  Tip.  Parrella,  Rivellini  e  C,  1914. 

In  due  opuscoli,  Tautore,  accuratamente.  ci  dà  notizie  etnografiche,  to- 
pografiche,  commerc'ali,  C/enni  storici.  di  antichtà  e  moniimenti  delia  nativa 
Solofra. 

129.  Rivista  storica  dei  Sannio  (N.  1  e  2)  (1914-1915)  -  Benevento  Tip.  Ed. 
Forche  Caudine  -  A.  lamalio  -  La  valle  rminianense  nel  médio  evo. 

Gon  esattezza,  si  parla  dei  pães:  delia  valle  munianense  (Avella,  Mugna- 
no  ecc),  a  incomnciare  dai  pi'im:  tempi  dei  Ci'  st^anesi-mo  n  cui  S.  Paolino 
da  Nola,  chiamava  devota  la  diocesi  avellana.  .Avella,  dopo  '1  1040.  f\i  cost  - 
tuita  in  contea  normanna  e  Tautore  riporta  i  nomi  dei  principal;  conti  e  delle 
loro  gesta:  da  essa  dipendono  vari  comuni  delia  valle,  fino  ai  1313,  che  sono 
cedut'  alia  potente  Badia  di  Montevergne.  Per  un  certo  período  di  tempo 
(1380-1385)  sono  sotto  la  signoria  dei  conti  di  Nola  e  di  Monteforte,  breve 
(jíiusa,  perche  ritornano  sotto  Tabate  dli  Montevergine.  Per  intrgh-  di  abati, 
il  dominio  feudale  di  Mugnano  e  di  altri  comuni  passa  alia  S.  Casa  deir.An- 
nunziata  d:  Napoli,  che  li  tenne  sino  alia  fine  dei  feudalesimo. 
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130.  Alfonso  Cerratí  ■  Storia  delia  città  dí  Mirabella  Eclano  ■  Avetlino  - 
Típo-Lit.  E.  Pérgola  •  1915. 

l'ailH  ilelle  vmviuI''  •\i  K  'a;;".  '  uloina  lumana.  d-triitta  da  C.uslanlc.  r'- 
íorUi  solto  1  nome  d  Quintodecimo,  I  Acquaputida,  d,  Mirabella.  liiipur- 
laiit*?  la  leggenda  <ii  S.  Prisco,  ^reco  d'or:Erine,  uno  dei  simboli  deirinnefra- 
1)  !.■  iifliionzii  l>  wint:na  siill  Irji  na.  Acccnna  brevemente  airctil  lo  vi-invo 
Giuiiano,  |jiú  diffiísamente  s!  oi-iiipa  deir.nsitrne  arcIíeoloKo.  Ralmondo  Gua- 
rini.  I'i>clii  cenn:  d'arte:  deser  Ita,  con  evidenza  e  iniu.  la  caiattoristxa  fi^lii 
ilel  Garro. 

\  r.  1  !!<:;(>ne  dei  prof.  .\.  DAmalo  in  «  Gazzetta  Popolare  »,  Avelino. 
10  ottobre  1915). 

131.  Rivista  storica  dei  Sannio  (N.  3),  1915  -  Benevento  ■  A.  lamalio  -  II 
cenóbio  dl  S.  Pietro  Cesarano,  in  Mugnano  dei  Garctinale  (sec.  XVII). 

K  la  stor  a  diin  tiatlo  di  cionaca  numianense,  dal  1600,  come  d  c€  Tauto- 
re  átt.'SSo.  In  mezzu  a  una  pofKilaziõne,  a.^servitíi  agi:  s^Kitmiioli.  íenza  alcun 
soff  <i  d'  V  (a  ?|i  ritualo.  s  fa  si-ntire  la  vofe  anlente  d'im  m  ssiionario  naiiole- 
tan<i  Michele  Trabucco,  ilie  parla  ai  cuore  de  Mugnanesi  t-  1:  avv  nce  con  la 
semplice  sua  eloquenzií.  Chiede  alTUnA^ersità  d'  Mugnano  la  eh  esetta  dei 
SS.  Pietro  e  Paolo,  1  ott  ene.  con  Tohbrgo  che  fonti:  una  Congreíra  di  pret 
-secolari  e  pensi  alTeducazone  de;  ,£:ovan  mugnanesi.  Apostolo  fervente, 
inantiene  la  promessa.  Morto  1  fondatore  dei  cenóbio  dei  SS.  Pietro  e  Paolo. 
inI  |(r:7.  el)l)f  dei  deirn'  succes.«ori.  .«iiecalmente  11  mugnanese  D.  Luca  d» 
Gennaro  e  d.  António  Vetrani,  di  ti<i  ano.  che  abl)ell:sconu  e  reiídono  piu 
ameno  '1  luogo  di  preghera  e  di  stud  ,  con  le-sempio  d:  una  vila,  dedilíi  alia 
rei  g.one  e  alia  scienza.  spargendo  semi  feeond  |ter  un  centro  di  cultura,  che 
ha  avuto  ed  ha  la  sua  ratrione  desser^ 

132.  «Rivista  storica  dei  Sannio»,  Benevento  1916,  Anno  2.,  N.  3. 

A.  lamalio  -  Maria  Cristina  di  Savoia  e  Ferdinando  II  Borbone  in  Mu- 
gnano dal  Cardínale. 

LTia  pagina  delia  stor  a  ilel  santuário  di  S.  Filomena.  Rifulge  la  viva 
carita  d'  Maria  Crist  na  iT  Savo  a.  che,  prima  di  morirt».  volle  sorge^ise,  íu-can- 
lo  ai  santuário,  un  orfanotrof  o  femm  nMe.  Per  Tabilità  di  una  Suor  Concet- 
ta.  che  sep|je  t>en  solleticare  Tamor  próprio  dei  marchese  di  Pescara  e  Vaslo. 
d.  .Míonso  d'\vaIoív  sorse  un  monastero  per  le  Suore  delia  carita. 

133.  Rivista  storica  dei  Sannio.  Benevento,  1916,  Anno  2.,  N.  3.  -  Giusep- 
pe  Semn-)Ola  •  Due  castelli. 

S(»iio  quell:  li.  .Montefortc  e  d  Solofra,  dei  quali  Tautyore  riconia  le  varie 
viceufle,  senza  agg  ungere  niente  d:  nnovo  a  quello  che  sapevomo.  i^er  le  oiK?- 
re  <lello  Ziearell  ,,  dei  Ricca  e  ili  altri. 

134.  Archivio  storico  per  le  province  napoletane.  Nuova  serie,  Anno  II, 
Fase.  I,  30  magg  o  1916.  A.  Palanga  •  Per  un  conte  normanno  di  Avellino. 

\',\..':i,    I  .   .i,{t  -     liKiiiiifidalo  iidoriHi  «1  (•(nilr  dl    \\(!lii"    Ric- 

cardo  d'Aquila  o  delTAquila,  ai  ipwile  successe.  luM  IKfT.  il  fivlinolo  Ruggiero. 


I 
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fL'art.'col(>  continua  in  alln  nuiiitTi  e  finisct'  in  fas<'.   I  -  II      20  selltii)- 

hrc  1Í)I7), 

135.  Prof.  A.  D'Amato  -  La  pátria  di  A.  Di  Meo,  in  «  Gazzetta  Popolare  » 
(ottobre  1916),  Avellino. 

Si  parla,  ampiamente,  di  Volturara  Irpina.  pátria  ilel  Muratori  flelTIrp;- 
n  a,  A.  Di  Meo. 

136.  «  Rivista  storica  dei   Sanrrio »,    Anno   III,   N.   1,    Benevento,    1917.   ■ 
F.  Scandone  -  Rinaldo  IV  di  Avella. 

Con  ronipetenzci  di  vero  storico,  si  rifii  la  storia  di  Avella,  su  dofiiinent 
(leirArchiv  o  d,i  Napoli  e  d:  Monteverpine,  dal  1076  ai  1300,  e  s;  nai-rano  le 
di'animat;che  vicemie  deirultimo  rappresentante  delia  casa  dVVvella,  strana- 
niente  intrecciate  con  quelle  di  Adenolfo  d'Aquino,  conte  d:  Acerra,  nel  cui 
processo  ebbe  parte  importantLssjiia  llinaldo  stesso,  come  accusatore. 

'L'art.  cont'nua  se:  mimeri  seguent/i  dei  19i7,  191S,  1919)'. 

137.  António  Graziani  -  Purdgavine  -  Avellino  -  Tip.  delTed.  G.  laccheo  • 
(non  è  indicato  Tanno). 

Parecoh:  documenti  intorno  a  Solofi'a,  e  inter])eti'az  one  dei  medesimi. 

138.  Capitoli  municipali  ed  antiche  consuetudini  delia  città  di  S.  Angelo 
dei  Lombardi  et  casali  adiacenti  ecc.  (senza  indicazione  di  stamperia). 

Importanti,  per  la  storia  dei  Capitoli  iniin;cipali.  nclTItalia  meri<ionale: 
riporta  le  consuetud'ini  dal  1541  a  1720. 

139.  Bagnolí  Irpino  -  Capitolazioni  (1583-1727). 

Sono  conservati.  manoscritti,  nella  «Biblioteca  Capone »  di  Avellino. 
Nella  prima  pagina  è  propriamente  detto:  Copia  di  assenso  reg"  o,  spedita  nel 
Tanno  1583  sopra  Tistroment:  che  passarono  tra  TUniversità  di  Ragnuolo  ilel- 
la  província  d:  Principato  Ultra  e  il  signor  conte  d:  Montella  e  sojira  li  Capi- 
toli e  PriMilegi  concessi  a  detta  Università.  È  :1  vicerè  S.  Pietro,  d  uca  d 
Ossuna,  che  da  il  régio  assenso.  Si  occupano  d:  diritt:  de:  ctadini  nai  liosch: 
e  d:  alt.re  liberta  nella  nomina  di  Eletti,  nel  giocare. 

140.  Pepere  Francesco.  Studio  comparativo  degli  Statuti  delTItalia  sups- 
riore  e  meridionale.  Napoli.  Tip.  delia  R.  Università  -  1879. 

II  titolo  ]>roinette  molto.  ma  solo  qualche  idea  traluce,  tivi  mille. 

141.  Raffaele  Perla.   II  diritto  longobardo  negli  usi  e  nelle  consuetudini 
delle  città  dei  Napoletano.  Caserta.  Stab.  Tip.  A.  laselli  ■  1882. 

rtile,  per  Tinterpetraziione  d;  us;  e  consuetudni.  nei  nostri  jwesi. 

142.  Archivio  storico  ped  le  province  napoletane  -  1881.  G.  RacioppJ.  Gli 
Statuti  delia  Bagliva  -  Delle  antiche  comunità  dei  Napoletano. 

Mette  in  rilievo  l'importanza  degli  Statuti    «  complesso  di  consuetudini 
di  diritto  pubblico  e  privato,  di  diritto  cvile  e  penale.  d;  diritto  politico  e  am- 
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tii.n  strativo.  clie  ressem  If  fK)polHzioii    dei  Napolelano,  pr  rna  e  (1o|K)   l  Co«li- 
i'i'  friclt-ric  ano  d;  Melfi  ». 

(V.  in  Vol.  cit.  dei  Prof.  F.  Scandoiie.  «  L'Alta  valle  dei  Calore  »,  Staliit 
d;  Monlella  e  notzie  intorno  a.Coniiinii;   In  h  RivÍ8ta  storica  dei  Sannio  », 
n.iuvciilii    IÍII7,  Anuo  :í.,  N.  5.  Andrea  Cangiano,  Gli  Statutí  di  Benevento 
dei  secolo  XIil;  nt.  Slor  a  di  Ar  uno,  il<l  \'.t.ile.  di»ve  s    parla,  a  linig^i.  'i<',u'li 
SUiidi  d;  Ar  ano  di  Piigla.) 

143.  N.  F.  Faraglia.  II  Comune  nelTItaTa  meridionale.  Napoli.  Tip.  del- 
rUnivers  ta  •  1883. 

Skiiro  pimUi  d  |>artenza.  per  la  .=;tor«  dei  Comimi  nellltalia  uier  dio- 
nale,  che  deve  essere  completata  dallanalisi  de:  niolti  statul  ,  diffiísi  ne!  no- 
stri  jjaesi,  elar.sitl  sponlaneiímenle  dal  feudatari  o  strappati  da  oiltadini  in- 
tell  penti. 

144.  Pepere  Francesco.  Le  consuetudini  dei  Comuni  delTItalIa  meridio- 
naua  -  Napoli  •  Tip.  delia  R.  Università  •  1887. 

(_».-~ívr\a/.  «an.  d  senti)  I.  .ntorno  allf  ronsiieintrn  <!fi  Comnni.  nelTlta- 
la  merid  onale. 

144  bis.  Rivista  storica  dei  Sannio,  Anno  III,  N.  1,  Benevento,  1917. 
Angelo  Acocella  -  Andretta  Belice. 

Vnol  riportarc  ror.ííne  t\  .\iidrella  ai  sostantA^o  ,?rwo  àv5pe'.a  e  ai  .««uf- 
fisso  "EkT-j;  :  doiKle.  (rce  Taului-e,  Turi.s  no  gre<'a  dei  pae?e.  Te*i.  a  d  re  il 
veru.  dsfulibile,  |)ercliè  fondata  su  semplic;  arjaroment;  etimolosíci. 
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145.  II  teatro  delTamicizia  dei  P.  Maestro  FrafAntonio  Maaucci  •  Géno- 
va -  MDCLXI  -  Stamper  a  di  Francesco  Meschia. 

II  Masucc  ,  li  \'olliirara  Irpina,  oratore,  |)oeta.  romanziere.  si  isp  rò.  nel 
roíiiaiizi)  i-ilal<j,  ad  un  episodio  contemporâneo,  alia  tra,sre<lia  i-  im'  di  .Mar  a 
d Wvaltis  i'  Fabr  zio  Carafa,  utr  si  da  Cario  líi  >naMo. 

\'.  Tcsaft"  e  tnaínifiro  opiiscolo  d  Angelo  Borzelh  «Maria  D'AvalOB  », 
Napoli,  Giuseppe  Oe  Alteriis  ed.,  1914). 

146.  Vita  di  Lionardo  di  Capua...  scritta  da  Niccolò  Amenta  -  Vinegia  ■ 
MDCCX. 

Híojírafia  aiccurata  dei  celebre  naturalista  e  inodiro  lK)lo,j;nese.  S:  |wirla 
.in.-hf  dclli'  <ui-  iiiM'rc.  A  ipu^ilo  voluiiie  alt  nse  il  De  Rogats  t*  per  i  «  Cenni 
biografici  degli  uomini  illuvtri  »,  nol  parlarei  dei  d    Capua 

(1)  V    ..p   cit 
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147.  Del  parere  dei  signor  Lionardo  Di  Capoa,  divisato  \n  otto  ragiona- 
menti,  nei  quali  partitamente  narrandosi  l'origine  e  il  progresso  delia  me- 
dicina, chiaramente  Tincertezza  delia  medesima  si  fa  manifesta.  Vol.  I  e  II  . 
in   Bologna-MDCCXIV. 

11  nuclfo  ilf  lii^ioiíamenti  è  :n  queste  idee,  a  prirn-ipio  dei  pi-:mo  d.  ess'.: 
«  La  Med  ciiiíi...  ove  »ia  infra  ;  Lniiti  mantenuta  delia  sperienza  e  delia  no- 
stra,  comec-h('  dtíl)il  rayíone,  osser  piiote  pei'  avventura  di  (lualche  .uiovainen- 
lo  ai  coTiiune;  cosi,  alhi  ncoiiti-o.  ^'ckIÍ  inai  a\"v  en,  chf  s  lor-ra  a  snistro  caiii- 
iiíino,  assai  pii  dellc  uialattie  medesime  daniiosii  s:  sijeiMiwnta  e  iiocevolc 
ai  genere  umano.  ■> 

È  contrario  ai  pi'  nc'p  o.  clu'  i  ined:c  debbuiio  essere  guidati,  ciecamen- 
te,  dai  f  losofi;  antiaristotelico,  avvalora  la  sua  t-esi.  col  citare  autor:  latini  e 
gTLX':,  nelle  font:  genuine.  Loda,  spesso,  i  natiiralsti  e  :  mediei  italliani,  il 
Malpigh:,  il  Red'i,  il  Borrelli,  il  Galilei,  ^1  CesaLpini,  :  novator!,  in  ge.nerale, 
che  diedero  miiulío  alia  vera  medicina  e  alia  scenza.  Opera  dotta,  e,  supra- 
tutto,  coraggiosa,  se  s:  pensa  ai  secolo,  in  cu:  fu  scritta. 

148.  Memorie  istoriche  degli  uomini  illustri  delia  regia  città  di  Ariano, 
raccolte  dalTabate  Francescantonio  Vitale...  Roma  ■  MDCCLXXXVIII  ■  Nella 
Stamperia  salomoniana, 

L'aiitore,  fi'atello  déllu  stor^icu  d  \i' ano.  T.  \' taK.'.  raccoglie  le  notizc 
degli  «uomini  illustri  delia  regia  città  di  Ariano  ».  1'reocciipato  c<jni  è  di  pur- 
lare  soltanto  dei  nobil/,  s;  occupa  di  vesoovi,  d  arcJveseov  ,  medic:,  niinistri. 
A  dire  il  vero.  >ono  ])ochi  s]'  uonini.  che  mertavano  una  nienz'one  si)ec'ale, 
come  Domenico  Albanese,  Fábio  Barberio,  I  cardinale  Marcello  Passari  e 
qualche  altro.  D  ce  di  aver  raccolto  le  notizie  nelTarch  vio  delia  sua  famiglia 
e  in  altri.  Non  ê  abbastanza  accurato.  Non  cita,  '  ])ú  delle  volte,  Tedtore  o 
Fanno  delle  opere  di  autori  che  nomina.  nè  I  loi-o  anno  di  nascita.  Prolsso. 
abbomla  d:  not  zie  inútil:,  di  iiiii,  gli  manca  la  cr  tica  penetrati\a  dei  fratello 
Tommaso  e  quel  sano  d'scernimento,  per  cui  non  bisogna  confondere  Tnonid 
veramente  grande  o  ufle  alia  società  con  que'lo,  che  dev'essere  semprce7nen- 
te  mnziionato. 

149.  Breve  ristretto  dei  poema  intitolato  il  Tempio  delia  Sapíenza  o  s  a 
l'uomo  dissingannato  da  Marciano  di  Leo...  nuovamente  dall'autore  rivedu- 
to,  accresciuto  e  diviso  in  cnque  poenj':  1,  La  ricerca  delia  felicita;  2.  II  labe- 
rinto  dei  filosofi;  3.  I  filosofi  in  d'bat'mento;  4.  II  volo  areostatico;  5.  La  sco- 
verta  delia  verità.  -  Napoli  1816  -  presso  Caetano  Ebolí. 

Prelud  o  a  un  [loema  didascalco,  nel  quale  '1  Di  Leo  combatterà  Terrore. 
il  vizio  ed  eWlterà  la  virtú,  la  verità,  la  religone.  Discuterà  di  filosofia,  par- 
lerà  d'jndustr:a,  eommerc  o,  di  arte,  di  usi,  costmiii,  sara.  in  una  parola,  il 
poema  una  vera  enc'clopedia,  fino  a  che,  prostrato  dinanz'  alia  Sapienza  di- 
\ina.  non  vi  porra  f  ne.  Erudizione,  im  taz'one  delia  selva  dantesca.  buona 
volontà  di  far  versi,  tutto  si  trova  in  questo  schema  di  ixiema,  meno  Taffla- 
to  divino  delia  poesia. 
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150.  Biografia  dí  L  onardo  di  Capua,  scritta  dal  dottor  Raftaello  Zar- 
lenga...  Napolí,  Tip.  Trani,  1837. 

AUiii  fuiite  per  la  b  ograf  i  ti.  1/oiuirdo  l)i  Capua.  Segue  um  sonello  tiel 
iiiairhese  d:  Villarosa  ii  onoie  ilel  Di  Ciiijua:  nelle  note  sono  liprotiotte  lo 
nul  zie  dello  Zarlcnua.  (loiíie  cur  osità  bibiioírraficu,  rJiiorto  la  pr  ma  (piir- 

Di  Coo  ai  Vegl  o  e  ai  sagjffio  «i;  Sta^ira 
Muuve  costu   «i  forni  daJjil  sruerra, 
E  neliaudace  cor  tal  forzji  serra, 
C.hi-  i   !(ii-  semiaci  ilis|ire//.an(l<i  m  ra. 

151.  Elogio  delTabate  Felice  Giannattasio,  letto  alia  Reale  Accademia 
delle  Scienze,  nel  1850.  Nato  a  Solofra  nel  1759,  segui  a  Napol  le  lezioni  del- 
ri,uiiarr,i,  <l>l  Cunf.Jit  .  di-l  Fergola.  ai  quale  ult  nio  ixi:  successe  nolla  ealtt'- 
dra  ili  Sintesi  sublime.  \Iai<Miiar<n  iT  -íran  valore,  pubbl  cò  vari  lavori.  tra 
i  qual'  uno  sidla  «Quadratura  deli'lperbole  »,  una  soluzione  nuova  dei  pro- 
liloina  IV  di'l  prtno  dei  diie  libri  |>eniutí  d'  Apollonio  Pergeo,  intitolato  De 
inclinationibus.  S''ntendeva  ancho  di  p  tlura  v  >ciiti  uraiKlonicnte  lainclza. 
>pi'cie  VL-rsu  1  suo  maestro  Fer.trola,  che  fissistè  f  no  asl;  uU-mi  moment  . 
"  Cho  se  anoor  si  permetta  'nstituir  parallelo  dei  moderni  uom  n!  con  gli  ant'- 
cli  .  conchiude  lanon  ino  bografd.  per  v  rtú  inorali  e  per  altre  condiz!on:  d'i 
vita,  in  cui  ess:  iissoinigl  arunsi,  troverà  ;1  nostro  G;annalla.*io  un  eseniplare 
in  Isocrale,  nel  quale  gli  Atenes!  r  speltarono  gran(leniente  laver  insegnato 
fino  agi:  ultini  moinenl    di  sua  v  ta  quasi  secolare.  ima  moilestia  rara.  » 

152.  II  Camillo  ossla  Rorra  distrutta  e  vendicata.  Poema  epco  di  Giusep- 
pe  Santoli  -  Napoli  -  Stampera  dei  Vaglio  -  1854. 

1'oeuna  epco.  m  do<i;c:  canti.  lo  cliiama  Taulore,  di  RíK-ca  S.  FelVe. 
L'ar.ifoinento  ê  racch  uso  nella  pr  ina  strofa: 

.Musa.  deli  m    rannnenti  il  gran  i^riglio, 
Che  la  romana  liberta  gà  corse, 
Quando  Camillo  dalTingiusto  esglio, 
Omle  salvar  la  pátria,  sorse: 
E   col  brando  non  men,  che  col  cons'gro, 
1  Oalli  V  nse,  la  cittá  soc^-orse, 
E  ricondusse  Taqu  le  lat  iie. 
A  far  vendetto  delle  sue  rovine. 

1)1  ep.co,  ce  solo  ravgomonlo,  Palma  f\oma  cho  Ir.tinfa  .sempre  su  ne- 
me:  c  sui  barlKir  ,  che  non  merituva  voranionte  un  pm-nia.  liia  monolona 
esorclaz  one  letteraria  si  polrcblx?  chiamare,  che  rivela,  ad  ogni  modo,  ni'l 
Sanloli  ima  fotice  d  s|>osizione  per  vast  argumenti.  Qua  e  lã,  qualche  otlava. 
di".'nu  d  noL;i,  manca  nel  pin-ma  Taroma  d  vino  dollarlo.  R  diMl  calo  ai  re  di 
Naitol!,  ciraniíito  dallantore.  non  so  [lercliè,  eroe. 

E  tu,  Sovraiio  Eroe.  che  reud    alTarmi 

Lardico  lustro,  e  n>pg-  in  paço  il  rogno, 

Kornando.  ascolla.  e  li  sian  irrnt    i  canni 

IVlln  gloria,  a  cui  volgi  il  noslro  ingogno. 

(continua)  Antoiíiu  O' Aiiiato 
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La  stampa  periódica  napoletana  delle  rivoluzioni 

(1799- 1820- 1848- ISOOJ 

{Co)itinuazioiie    \'edi    nuntero    precedeiiíe 

«  Al  Napoletani.  —  In  un  governo  rapprcscntativo,  quale  sara  fuor 
«  di  dubbio  qucllo  dclTcx  regno  di  Napoli,  la  sovranità  dcl  popolo  con- 
«  slste  essenziaimente  ncl  dritto,  circsso  ha,  di  clcggcrc  tutti  i  suoi  man- 
«  datarii :  e  qucsto  dritto  è  la  salvaguardia  delia  liberta  politica  e  delia 
«  liberta  civile.  Cresce  la  gelosia  di  csercitarlo,  a  misura  che  piú  viva- 
M  mente  sentesi  la  dignità  delTuGnio  e  dcl  cittadino;  solo  le  anime  senza 
«  elevazione,  e  senz'aniore  per  la  pátria  possono  rinunziar  alia  porzione 
«  dl  sovranità,  che  ad  essa  appartiene,  e  venir  cosi  ad  ascriversi  nella 
«  classe  de'  forestieri  o  degli  schiavi.  Questa  rinunzia,  frutto  ordinário 
«  delia  trascuranza  per  Tinteresse  generale,  cagiona  alia  liberta  delle 
«  piaghe  mortali  :  ogni  qual  volta  il  popolo  non  cura  di  far  uso  de'  suoi 
«  poteri,  va  infallibilmente  a  cadere  nelle  mani  delTambizione  e  delTin- 
«  trigo,  che  se  ne  usurpano  Tesercizio.  In  tal  maniera  appunto  le  nazio- 
«  ni  le  piu  indipendenti  nella  loro  origine  sono  insensibilmente  perve- 
«  nute  nello  stato  di  schiavitú  ;  in  tal  maniera  sonosi  introdotte  le  magi- 
«  strature  a  vita  durante,  la  perpetuità  delle  funzioni  pubbliche  per  uo- 
«  mini  indegni  d'esercitarle  :  cosi  puré  la  Francia  in  differenti  epoche, 
«  per  Toblio  di  questa  verità,  si  è  veduta  governata  da  un  pugno  di  fa- 
«  ziosi,  che  si  sono  impadroniti  per  forza  delle  elezioni. 

(c  Napoletani,  la  grande  nazione,  dopo  di  avervi  delineato  il  cammi- 
«  no  e  dopo  di  avervi  insegnato  Tuso  delia  liberta,  di  questo  talismano 
«  possente,  vi  lascerà  nel  prossimo  anno  esercitare  tutta  la  estensione 
«  de'  vostri  diritti. 

«  Rammentatevi  che  il  vostro  dritto  di  elezione  è  la  barriera  che  Ia 
«  Costituzione  deve  opporre  contro  le  intraprese  degli  usurpatori.  L'e- 
«  sercizio  di  questo  dritto  è  quello  appunto  che  rende  Tautorità  dolce, 
«  colTassegnar  i  termini  alia  sua  durata,  e  che  mette  i  limiti  dei  tempo 
rt  per  quelli,  che  non  si  possono  restringere  dalla  parte  dei  potere.  Un  ta- 
«  le  dritto  non  può  affatto  esser  di  pura  facoltà  per  i  veri  amici  delia 
«  Repubblica :  questo  è  il  dovere  il  piu  importante  ai  mantenimento 
«  delTeguaglianza,  e  il  non  soddisfarlo  c  lo  stesso  che  tradire  Tinteresse 
«  generale  e  Tinteresse  suo  próprio.  Poichè  non  dobbiamo  giammai  per- 
«  dere  di  veduta  che  gli  aííari  pubblici  sono  egualmente  afíari  nostri. 
«  Ouante  volte  Tamministrazione  è  cattiva,  noi  siam  pronti  a  lagnarci. 
«  Ma  qual  dritto  abbiam  noi  di  farlo,  se  il  male  vien  da  noi  stessi,  se  i 
«  falli  dei  funzionari  inetti  e  i  delitti  dei  funzionarii  perversi  sono  il  pro- 
«  dotto  delia  hostra  debolezza,  ed  il  giusto  castigo  delia  notsra  indiffe- 
«  renza? 

«  Napoletani,  a  voi  appunto  indirizzo  il  mio  discorso  :  egli  è  in  po- 
«  ter  vostro  di  concorrere  alia  scelta  de'  vostri  mandatari,  di  affidar  il 
«  governo  delia  vostra  Repubblica  ad  uomini  degni  delia  vostra  confi- 
«  denza,  di  dar  situazione  ai  patriottismo,  ai  talento,  alia  moralità,  alia 
«  virtu  ;  ed  a  tale  efEetto  assistere  co'  vostri  lumi  il  commissario  dei  Go- 
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«  vcrno  franccse,  céli  stcsso  v'invita;  ma  opcratc  con  imparzialità,  c  non 
«  pcrmcitctc  chc  lo  spirito  di  vcndctta  rcgni  nc'  vostri  rapporti,  ma  da- 
u  te  soltanío  luogo  a  qucllo  dcl  pubblico  bcnc. 

u  Imbarcattvi  sul  Vasccilo  Rcpubblicano,  e  potcndo  contribuire  al- 
«  la  siclta  de'  piloli  che  debbono  dirigcrlo  e  condurlo  nel  porto,  non 
i<  abbandonaie  la  sua  direzione  ai  caso.  \'oi  poi,  che  mossi  da  una  coi- 
te pevole  politica,  o  guidati  da  un'inopportuna  modéstia,  avete  rlfiutato 
«  di  aver  parte  ncITautorità  dei  nuovo  Governo,  ed  adducete  per  moti- 
«  vo  delia  rinunzia  la  scarsezzade'  vostri  talenti  e  dellc  vostrc  cognizio- 
«  ni,  le  quali  per  lo  contrario  godono  di  tutta  Topinione  dei  pubblico, 
«  la  pátria  vi  deve  riguardare  giustamente  come  rei.  E  se  giammai  venis- 
«  se  ad  esscr  compromessa  la  sua  salute,  sopra  di  voi  appunto  dovrcbbe 
tt  cadere  tutta  la  sua  indignazioie.  Infatti,  per  mezzo  de'  vostri  consigli, 
«  delia  vostra  çrudenza,  dei  vostro  coraggio,  voi  avreste  potuto  salvaria, 
o  e  per  la  vostra  debolezza  voi  Tabbandonercste  alTinfelice  sua  sorte. 

a  Io  ve  lo  ripeto  :  non  imitate  i  Francesi,  i  quali  nel  corso  delia  Ri- 
o  voluzione  han  lasciato  il  campo  libero  alia  sterminatricc  anarchia,  ai 
u  realismo  cospiratore,  ed  hanno  vilmente  sofferto  che  la  volontà  di  ta- 
«  luni  temerarii  occupi  la  piazza  delia  volontà  publica.  Scolpite  nel  fon- 
«  do  delTanimo  vostro  qucsta  grande  vcrità,  cioè  :  che  la  salute  delia  pa- 
«  tria  è  il  principale  de'  doveri,  e  che  non  potete  mai  salvarvi  senza  di 
«  questa  :  Saliis  patriac  sii[)ri))ia  Icx  esto.  » 

a  N.  19  (aprile  23,  martedi  -  4  fiorile)  Enlrata  di  Morcati  in  Verona, 
]'icenza  e  Paãova  —  Presa  di  Rivoli,  Roveredo  e  Trento  dai  generali 
Serriirier  c  Delaniasne  —  Occtipazioue  di  liitto  il  Tirolo  dalla  divisione 
Masscua  —  Treiita))iila  aiistriaci  prigionieri  —  Proclama  dei  covimissario 
Rcinhard  ih  Pirenzc  —  Ordiíie  agli  einigrati  di  uscir  dalla  Toscana  —  . 

Varietà  -  Pagg.  3U5-32U.  ' 

«  II  primo  lungo  aríicolo,  che  il  Soiu))uirio  tacc,  è  «  Calendário  rc- 
pubblicano >).  Del  Calendário  si  rifa  in  brevi  ccnni  la  storia,  storia  cofl 
per  dirc,  nella  civiltà  orientale  greca  e  romana  sino  ai  tentativo  famoso 
delia  Repubblica  Franccse.  Le  altre  carte  sono  dedicate  alie  notizie  bclli- 
che  d'Furopa  e,  ormai  s'intcnde,  con  ordine  e  titoli  dcl  tutto  diversi 
da  quelli  dati  dal  Soniinario.  —  (Pag.  317)  Si  annunzia  con  molte  atte- 
nuanti  la  resa  di  Corfu  ai  russi  ed  ai  turchi.  ' 

«  (l'ag.  318)  H  con  non  nieno  caute  parole  si  parla  dei  campo  che  i  \ 

Francesi  si  accingevano  a  formare  a  Caserta,  prima  tappa  dcl  loro  abban-  ' 

dono.  «  Fcco  il  momento  —  cosi  conchiude  il  breve  entrejilct  —  in  cui  j 

noi  vedrcmo  se  i  Napoletani  son  dcgni  delia  liberta,  c  se  hanno  la  viltà 
di  schiavi  o  il  coraggio  di  uomini  vivi  ».  —  Si  accenna,  in  fine,  ai  decre- 
to dei  commissario  civile,  chc  completo  la  Commissione  legislativa, 
quclla  di  Abrial,  co'  nonii  di  I-".ilcigni,  l'\)rgcs,  Salíi,  Magliano,  Pahini-  • 

bo  isic).  De  Tomaso,  Sigiiorclli,   (lalantc.   —   I.a  »  Varietà  »  contiene  f 

J.'addio  alia  pátria,  poesia  di  iin   Rcpubblicano  franccse  condannato  a  t 

morte  «  menire  la  Virtú  era  opprcssa  c  proscritta  ». 

a  .V.  20  íaprile  27,  sabalo  -  8  fiorile).  Presciitazione  dcllc  handicrc 
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(leWarniata  Elvczia  ai  Dircltorio  —  Dettaglio  siilla  santa  coalizione  del- 
rirlanda  —  Atto  delia  riconciliazione  di  Passwa)i-Oglou)  colla  Porta  — 
Apparccchio  d' una  jlotta  francese  a  lircst  —  Lettera  dei  gc7icrale  Mac- 
donald  alia  Conimissione  csccutiva  —  \'arietà  —  Pagg.  321-336. 

(c  Si  direbhc  il  trionfo  delia  politica  cstcra.  Sc  questo  fu  Tultimo  nu- 
mero, e  SC  alia  presente  collezione  non  ne  manca  nessuno,  la  cessazione 
dei  Courier  coincise  perfettamcnte  con  la  partenza  dei  generale  Macdo- 
nald  c  de'  Francesi,  cd  il  fondatore  Marcilly  dovette  seguirne  le  sorti. 

«  (Pagg.  3.33-335)  Del  Macdonald  infatti  v'è  qui  il  messaggio  datato 
dal  quartier  generale  di  Napoli,  3  fiorile,  diretto  alia  Commissione  csc- 
cutiva Napoletana,  proclama  che  comincia :  «  L'armata  va  ad  accampar- 
si  a  Caserta  «,  cd  c  ben  noto.  Ma  il  proclama  è  anchc  preceduto  dalTal- 
tro,  delia  Commissione  csecutiva  che  Tannunziava  ai  popolo  napoletano 
ncl  4  fiorile.  » 

V. 

1820  —  Sguardo  generale  —  La  «  Minerva  » 

II  6  luglio  1820  un  régio  proclama  annunziò  che  Ferdinando  IV 
aderiva  ai  voto  manifestato  dalla  nazione  di  volere  un  governo  costitu- 
zionale,  promettendo  che  fra  otto  giorni  sarebbero  state  pubblicate  le  ba- 
si  d'uno  statuto. 

Ma  la  nazione  insistette  tumultuariamente  per  vcder  soddisfatto  con 
maggior  prontezza  il  suo  voto  ;  onde  il  re,  senz'altro  indugio,  Tindo- 
mani  7  luglio  decreto  lo  statuto  di  Spagna,  e  ncl  giorno  stesso,  dicendo- 
si  ammalato,  stabili  il  príncipe  ereditario  Francesco  duca  di  Calábria 
qual  vicário  generale  dei  regno  dandogli  a  coadiutore  un  governo  prov- 
visorio  in  aspcttazione  dei  Parlamento,  e  se  ne  ando  a  respirare  Taria  di 
Caserta  per  rifarsi  in  salute  :  e  ne  avea  próprio  bisogno,  impcrocchè 
il  moto  rivoluzionario,  organizzato  dalla  carboneria  e  scoppiato  come 
airimprovviso,  avea  prodotta  troppa  emozione  su  lui,  che  di  coraggio 
non  era  molto  provvisto,  pur  avendo  tanta  ferocla  nelTanima  tristíssima. 

II  popolo  partenopeo  si  diè  alia  piu  entusiástica  gioia  per  parecchi 
giorni  e  le  acclamazioni  assordarono  il  cielo  come  le  luminarie  ne  oscu- 
rarono    le   stelle. 

II  13  luglio,  nella  cappella  delia  reggia,  il  re  ed  il  suo  vicário  pre- 
starono  il  giuramento  di  fedeltà  alia  costituzione  :  e  lo  fecero  come 
quello  fosse  stato  il  piu  lieto  giorno  delia  loro  vita! 

Ed  anche  i  primi  atti  dei  vicário  e  dei  governo  provvisorio  si  uni- 
formarono  ai  novello  regime  di  liberta;  onde  tutto  parve  avviarsi  per  lo 
meglio  ncl  migliore  dei  regni  possibili. 

II  22  luglio  un  decreto  dei  governo  provvisorio  dichiarò  libera  la 
stampa. 

Già  sin  dal  7  luglio  il  Gioruale  dcl  Rcgno  dcllc  Diic  Sicilie  s'era 
affrettato,  per  ordine  régio,  ad  aggiungere  ai  suo  titolo  un  aggettivo 
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chiamandosi  Gionwlc  costilHzionulc.  K  come  natural  conscguenza  dcl- 
ravvcnuta  trasformazionc,  avca  cangiato  di  metro  e  s'era  dato  a  cantar 
inni  alia  liberta  delia  pátria  da  vincere  in  entusiasmo  lo  stile  di  quegii 
eroici  scrittori  che  nel  1799  lo  stcsso  rc  Fcrdinando  avea  mandati  ai  pa- 
tibolo. 

N'era  direttore  e  compilatore  Tabate  Emanuelc  Taddel,  frate  scolo- 
pio,  che  sotto  il  regno  di  Giuscppe  Bonaparte  e  sino  alia  caduta  di 
Gioacchino  Murat  avca  tenuto  il  lucroso  ufficio  di  scrittore  cesáreo,  pas- 
sando poscia,  con  ributtante  indifferenza,  ai  plausi  cd  alie  laudi  pel  re- 
staurato  Borbone  e  con  Teguale  slancio  lirico  avuto  pei  duc  re  venutici 
di  Francia.  E  si  racconta  che  nella  circostanza  dei  ritorno  sul  trono,  do- 
po Lubiana,  quando  a  Ferdinando  IV  fu  dai  suoi  ministri  richiesto  qual 
sorte  dovesse  esser  rlscrvata  alTabate  Taddei,  il  re  rispondesse  :  «  Se- 
guiti  a  mentjre  per  noi  come  ha  finora  mentito  per  gli  altr'!  »  E  cosi 
il  frate  scolopio,  ricco  d'ingegno  e  di  cultura  ma  povero  di  coscienza 
e  di  carattcre,  si  trovo  nel  1820  ai  nuovo  battesimo  dei  foglio  ufficiale 
abiurante  Tantica  fede  assolutista,  e  nelle  sue  colonne  scrisse  i  piú  info- 
cati  articoli   di   liberta. 

Non  ancora  era  scorso  il  luglio  e  già  parecchi  giornali  avevano  fat- 
io gemere  i  torchi  sin  allora  inoperosi  e  muti,  e  tutti  col  patriottico  fi- 
ne di  cooperare  ai  consolidnniento  dei  regime  costituzionale  in  accordo 
col  sovrano  che  dicevano  aver  fatto  cosi  buon  viso  ai  voto  dei  suo  go- 
verno di  voler  perseverare  sulla  buona  via  in  cui  s'era  prontamente 
messo.  II  loro  programma  s'uniformò  alia  bandiera  con  cui  s'era  annun- 
ziata  ia  cosi  breve  e  felice  rivoiuzione:  Dio,  Rc,  Costiluziotic :  e  la  di- 
scussione  impegnata  si  niantenne  sempre  in  tal  confine  assai  densa  e  vi- 
va e  nello  stesso  tempo  obiettiva  e  serena,  onde  avvennc  che  non  vi  tro- 
varono  ospitalità  gii  sfoghi  violcnti  e  personali  costretti  perciò  ad  in- 
grossare  il  torrente  degli  opuscoli  c  dei  fogli  volanti. 

Ebbero  cosi  ragione  i  due  insigni  ed  imparziali  storici  nostri,  il  Ni- 
8CO  ed  il  Massari,  di  lodare  la  stampa  dei  1820. 

Non  sono  in  grado  di  garentire  un  elenco  completo  ed  un  minu- 
zioso  esame  di  questi  giornali,  perche  nelle  bibliotechc  pubbliche  e  pri- 
vate  ne  sono  rarissime  Ic  collezioni,  rari  i  niimeri  díspar',  e  di  qualcuno 
n'è  sola  e  lieve  traccia  il  ricordo  appcna  dei  titolo  nelle  storie  o  crona- 
che  riguardanti  quel  tempo.  Per  giunta  gli  scrittori  solevano  rimaner- 
scne  nclTanonimo;  però  non  mancavano  di  vantare,  con  contraddizio- 
ne  curiosa,  la  buona  garenzia  dei  loro  nomi  che  non  apparivano  mai,  e 
davano  solo  Tindirizzo  dclle  loro  case,  specie  quella  dei  direttore  a  cui 
si  faccva  obbligo  d'indir;zz:ire  leltere  e  danaro  :  il  clie  fa  pensare  che  for- 
se.  piir  non  siampaiulo  i  loro  nomi,  per  altra  via  li  facessero  sapere  ai  let- 
tor!  non  rifiiggendo  dalla  respons.ibilità  delTopera  loro. 

Ma  ricavando  le  notizie  dallo  stesso  (íiorualc  costituzioualc,  che 
di  qualche  nuovo  foglio  volle  dar  Taununzio,  e  dalle  posteriori  Cumaca 
di  nionsignor  Del  Po/zo  e  .S'/or/(;  dei  Nisco,  posso  cosi  ricostriiire  un 
elenco:  Vlniparzinlv,  la   Vou-  dcl  seco/o,  Cili  amici  delia  patriu,  la  Mt- 
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nervo  napoletana,  rAinico  delia  eosiituzione,  la  Vocc  dcl  popolo,  il 
Tempo,  il  Liceo  costituzioualc  dcllc  Sieilic,  Víndipendente,  la  Biblio- 
teca costituzioiuile,  il  Vigilante,  gli  Aniuili  dei  palrioilismo,  VAmico 
delia  prospcrità,  la  Liicc,  il  Buon  génio,  lo  Spettatore,  il  Solitário,  VAn- 
tigionialc,  il  Ccnxore. 

A  parte  Tordlnc  cronológico,  il  primo  posto  per  importanza  spctta 
di  diritto  alia  Minerva  napoletana,  chc  apparvc  neila  seconda  quindici- 
na  dclTagosto,  cosi  annunziata  dalla  Você  dei  secolo,  che  di  un  mesc 
Tavea  preceduta :  «  È  comparsa  Ia  Minerva  napoletana,  degna  emula 
delia  Minerva  spagniiola  e  delia  Minerva  jrancese.  Questo  foglio  ci  sem- 
bra  scritto  con  senno,  liberta  ed  amor  di  pátria.  «  Certo  a  que!  tempo 
la  dea  delia  sapienza  dovea  essere  in  grande  onore  nel  campo  giornali- 
stico  intcrnazionale,  considerando  il  paragone  a  segno  di  Iode  dei  foglio 
napoletano  coi  confratelli  di  Francia  e  di  Spagna. 

N'erano  compilatori  tre  animosi  e  dotti  scrittori  :  Cario  Troya,  Raf- 
faele  Liberatore  e  Giuseppe  Ferrigni,  allora  nel  vigore  delia  giovinez- 
za  e  già  alTinizio  di  quelTaltissima  fama  che  poi  seppero  acquistarsi 
con  le  loro  opere,  e  sino  alia  morte  costanti  nelle  idee  di  liberta  e  di  pa- 
triottismo  malgrado  le  persecuzioni  dei  Borboni.  E  ci  pare  opportuno 
riprodurre  questo  giudizio  delia  gazzetta  ufficiale  (27  settembre)  :  «  Sia- 
mo  da  piíi  tempo  in  debito  di  parlara  delia  Minerva  Napoletana,  opera 
periódica  che  vorremmo  veder  divulgata  per  tutte  le  città  e  le  ville  dei 
Regno...  Gli  autori  di  essa  si  occultano  sotto  il  velo  delTanonimo:  faci- 
le  è  però  ravvisarli  tra  gli  uomini  piíi  coiti  delia  pátria  nostra,  da  lungo 
tempo  consecrati  ai  severo  culto  delia  diva,  cui  è  quel  lavoro  intitolato, 
ed  a  quello  insieme  delle  Grazie,  chè  le  loro  carte,  piene  di  verace  sa- 
pienza, veggonsi  costantemente  da  squisito  e  delicato  gusto  nobilitate 
ed  ingentilite...  Le  nostre  lodi  non  troveranno  questa  volta  censori  e 
gli  avranno  solamente  in  alcuna  di  quelle  anime  miserabili,  la  cui  scrittu- 
ra,  delizia  e  dolce  cura  dei  trivii,  sono  il  tormento  de  buoni  e  delle  Mu- 
se.  »...  Eppure,  ai  ritorno  alTantico  col  trionfo  delia  reazione,  questi  uo- 
mini «  tra  i  piu  colti  delia  pátria  »,  furono  dannati  alTostracismo  e  co- 
stretti  a  trovar  salvezza  in  terre  straniere! 

Delia  Minerva  napolitana  posseggono  collezioni  complete,  in  Na- 
poli,  la  Biblioteca  universitária  e  la  Biblioteca  delia  Società  di  storia  pá- 
tria, e  ad  Avellino  quella  Biblioteca  provinciale. 

Non  era  propiriamente  un  giornale,  ma  una  rivista  a  fascicoli  di  3 
fogli  in  8.  pubblicati  ogni  dieci  giorni.  Un  fascicolo  separato  costava 
3  carlini,  ma  in  abbonamento  24  carlini  per  tutto  un  trimestre. 

I  primi  dodici  fascicoli  formano  due  volumi,  di  cui  Teditore  diè 
in  regalo  ai  lettori  i  frontespizi.  Sul  primo  è  stampato  :  La  Minerva 
napolitana  -  Yohnne  priíuo  -  Primo  trimestre  -  Agosto,  Settembre,  Ot- 
tohre  1820  -  Napoli  -  Dalla  Tipografia  Franccse.  E  sul  secondo,  dopo  li 
titolo:  Volume  secondo  -  Secondo  trimestre  -  Novemhre  c  Dicemhre 
1820  c  Gcnna^.o  1821. 

V'è  poi  Tinlzio  dei   terzo  trimestre,  che  si  ferma  ai  fascicolo  dei 
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10  marzo ;  onde  deve  supporsi  chc,  con  la  fine  violenta  delia  costituzio- 
nc  e  delia  liberta,  i  conipilatori  delia  rivista  dovettero  smettcre  prima  di 
conipletare  II  terzo  trimestre  e  l'editore  non  ebbe  ragione  di  stampare  il 
terzo  frontespizio. 

Ne  sui  frontespizi  nè  sulla  prima  pagina  d'ogni  fascicolo  v'è  il  me- 
nomo  cenno  dl  prezzo  d'abbonamcnto  o  d'indirizzo  d'iifficio:  sono  co- 
stretlo  a  spiegare  qiiesto  cosi  assoluto  siienzio  col  sistema  generaie  pre- 
valso  ed  a  cui  piu  innanzi  ho  acccnnato. 

Nel  primo  fascicolo  è  amplamente  svolto  il  programma,  preceduto 
da  iin'epigrafe  di  Cicerone:  u  Oníncs  oiiiiiiuni  charitatcs  palrúi  uua 
couif^lcxa  est.  y> 

Innanzi  tutto  i  conipilatori  fissano  le  riibriche  delia  rivista:  Legisla- 
zione  costltiizionale,  Disciissioni  parlamentarie,  Legislazione  civile  e 
penale,  Analisi  degli  atti  dei  Governo,  csame  dello  spirito  pubbTco,  Let- 
teratura  nazionale  ed  estera,  Politica,  Varietà. 

Ed  aggiungono:  «  Reco  esposta  la  tela  dei  nostro  lavoro:  non  au- 
torevoli  nomi,  non  malignità,  non  licenza  lo  raccomanderanno  ai  let- 
tori,  ma  liberalità  di  principj,  moderazione  d'idee,  cald'ssimi  affctti  per 
la  liberta  costituzionale,  per  Tordine  piibblico,  per  Tindipendenza  e  Ia 
felicita  delia  pátria.  Non  mossi  da  vcriina  ambizionc,  non  indossando 
la  livrea  d'alcun  potentato,  noi  possiamo  dire  libere  verit:"i  alia  nostr-i 
nazione  e  liberamente  parlare  degli  esteri  governi.  Che  se  mai  lo  stra- 
niero  si  awicinasse  alia  fronticra  per  istrapparci  lo  statiito  che  abb"amo 
giurato  ed  in  rcaltà  per  conquistarei,  re  Ferdinando  ama  tanto  il  suo  pae- 
se  che  sara  capace  di  compiere  il  fiero  proponimento  dei  suo  grand'avo 
e  troverà  soldati  quanti  son  cittadini  fcdcli  a  lui.  amanti  delia  pátria, 
zelanti  delTonore  dei  trono  c  delTindipendenza  delia  nazione.  » 

Ma  le  cose  andarono  per  tutt'altro  verso!...  I.o  straniero  entro  da 
nadrone  in  Napoli  dando  ai  fediérafo  re  Ferdinando  la  forza  di  lacerar 
lo  statuto,  e  rimbcllc  n"pote  di  Filippo  V  non  penso  mcnomamente  ai 
grand'avo,  come  i  cittadini  non  divennero  soldati  delia  pátria  tradita 
ma  si  rassegnarono  alia  rcnzione  trionfantc  ed  i  conipilatori  delia  Mi- 
nerva napolitana  presero  la  via  delTesilio. 

Passo  ora  agli  altri  giornali,  che  se  dirò  minori  per  importanza  po- 
litica, furono  certamente  maggiori  per  popolarità  e  difPusione. 


I 


VI. 
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I,a  Vocc  ílcl  secnio  vennc  fuori  col  suo  primo  numero  il  2.^  luglio. 
In  una  nota  frovata  tra  le  carte  di  mio  padre  è  scritto  d'esserne  «  prin- 
r'palc  compilatorc  Cnrlo  Mde  ».  Ma  sul  giornale  non  v'í'  che  questa  in- 
dicazione  :  «  Clabríele  Mosino;  .St.impatore  delia  Real  Marina:  Strada 
Toledo,  n.  2.'^.'^.  '»  F,  poi  :  o  T.eftere,  avvisi,  arlicoli  e  prezzo  d'abbona- 
inento  ai  Direltore:  viço  Scaricatoio,  n.  10.  »  Si  pubblicava  due  volte 
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per  scttimana  c  costava  6  ducati  alTanno,  pagabili  anche  a  semcstri  e 
trimcstri. 

L'ultimo  numero  delia  \'<>cc  dcl  sccoln,  nella  collezione  posseduta 
dalla  Biblioteca  Nazionale  di  Napoli,  porta  la  data  di  vencrdi  16  mar- 
zo  1821,  e  con  esso  deve  esscr  finito  il  áiornale,  perche  dopo  soli  altri 
otto  giorni  Tescrcito  austríaco  fece  il  suo  ingresso  nella  metropol;  na- 
poletana  ed  il  GiornaJc  costituzionale  dei  governo  ripudiò  qucsto  scot- 
tante  aggettivo  e  mando  in  pensione  il  frate  scolopio  dircttore,  supplito 
dal  calabresc  Filippo  Scrugli,  che  pur  fin  allora  avea  scritto  nello  Spct- 
tatorc  ed  :n  altri  giornali  ligi  ai  re  ed  ai  suoi  ministri,  con  pezzi  di  prosa 
forbita  e  non  con  inni,  piíi  ispirandosi  alia  morale  dei  padre  Soave  che 
alTidealItà  delia  liberta,  e  sino  ai  1860  seppe  conservarsi  la  direzione  del- 
ia gazzetta  governativa  che  gli  fruttava  120  ducati  ai  mese  col  grado  di 
capo  di  ripartimento. 

De\\'Indipe7ulc)itc  la  Biblioteca  Nazionale  possiede  puré  la  colle- 
zione completa. 

Sono  16  numcri  :  il  primo  pubhlicato  il  giorno  di  Capodanno  dei 
1821,  Tultimo  il  17  marzo  a  sette  giorni  di  distanza  dalla  fine  dei  libero 
regime  con  Tinvasione  delia  soldatesca  austríaca. 

Oltre  Tindicazione  dello  stampatore:  «Tipografia  Francese  »,  non 
v'è  alcuna  firma.  Leggesi  però  quest'incl;r!Zzo  :  «  Lettere,  pieghi  e  da- 
naro  debbono  inviarsi  ai  Direttore,  ai  suo  burò  :  strada  di  Chiaia, 
n.  257.  » 

II  prezzo  d'abbonamento  è  alto  :  per  un  anno  10  ducati. 

11  titolo  si  completa  cosi  :  «  Giornale  quotidiano  politico,  letterario 
e  commerciale.  »  Ma  per  vero  di  letteratura  non  v'è  che  qualche  raro 
avviso  a  pagamento  per  libri  nuovi,  e  di  commercio  qualche  notizia 
sul  corso  delia  rendita  pubhlica  ;  onde  la  politica  assorbisce  le  8  colonne 
delle  4  pagine,  con  la  cronaca  delle  tornate  parlamentar!,  coi  decreti 
dei  régio  vicário  e  con  gli  articoli  intesi  a  rassicurare  gli  animi  deboli  e 
preoccupati  sulle  patriottiche  intenzioni  dei  sovrano  e  dei  suo  governo 
di  non  venir  mai  meno  alia  fede  giurata  quali  che  fossero  state  le  de- 
liberazioni  prese  dai  coronati  convenuti  a  Lubiana. 

Ma  anche  VIudipcndentc  ebbe  troppa  fiducia  non  corrispondente 
ai  titolo  assunto,  e  lesse  male  nelTavvenire! 

DeWIviparziale  la  Biblioteca  Nazionale  possiede  soli  8  numeri,  dal 
15  ai  22  gennaio  1821.  Aveva  iniziate  le  sue  pubblicazioni  quotidiane 
sin  dal  luglio  1820  appena  inaugurato  il  regime  costituzionale. 

In  folio  piccolo,  aveva  2  colonnini  per  pagina  :  in  tutto  8  colonnini. 

II  titolo  IJhnparzialv  -  Foglio  politico  se  ne  stava  tutto  solo  in  alto 
delia  prima  pagina,  tra  una  vignetta  rafíigurante  una  bilancia  in  una  co- 
rona di  quercia  ed  una  epigrafe:  Est,  cst :  Non,  non. 

E  poi,  non  un  nome,  non  un  indirizzo,  e  nemmeno  il  prezzo  d'ab- 
bonamento  :  soltanto,  come  chiusura  delTultimo  colonnino  di  quarta 
pagina:  «Dalla  Stamperia  dei  Fratelli  Fernandes:  Strada  dei  Tribu- 
nal i,  n.  287,  » 
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Dallo  stilc  pare  próprio  un  organo  di  ciii  il  governo  si  dovessc  ser- 
virc  come  un  siipplcmcnto  dei  fojílio  iifTiciale,  per  la  pubblicazione  di 
notizic  ufficiosc  cd  un  po*  anche  di  notcrelle  polemichc  non  convc- 
nienti  alia  gravita  delTorgano  maggiore. 

Difatti  un  lusinghiero  annunzio  delia  \'occ  dcl  sccolo  e  deH7iii/)flr- 
zialc,  pubblicato  dalla  gazzetta  ufficiaie,  mostra  ch!aramentc  come  i  due 
giornali  fossero  in  pieno  accordo  col  governo. 

L'ar.nunzio  diceva :  «  Leggendo  le  scritture  di  qucsti  nuovi  fogli 
politici.  di  cii  sono  già  comparsi  il  programma  ed  un  primo  numero,  ab- 
biamo  avuta  racione  di  congratularei  con  noi  stessi,  perche  ci  siamo 
trovati  incapaci  o!  quel  basso  sentimento  dMnvidia  che  sembra  fatto  per 
lacerare  gli  uomini  dc''o  stesso  mestiere.  \.'h)\piirzialc  e  la  lofc  dcl  po- 
polo  tendono  per  diverso  cammino  ai  medesimo  scopo  c  mo- 
strano  esser  fatti  per  raggiungcrc  la  meta  che  si  proposero.  Pieni  di  vera 
filosofia  c  di  moderazione  e  dcl  bene  delia  loro  pátria  amantissimi, 
Tuno  e  Taltro  sono  dotti  nelTarte  di  far  fSustare  le  piú  severe  verità  pre- 
sentandole  ai  loro  leggitori  con  tutta  la  leggiadria  dello  stile  e  col  colo- 
rito  delia  piíi  vivace  immaginazionc.  » 

Un'ultima  noterella  in  riguardo  aWInípcirzialc,  per  raccogliere  un 
nome  che  da  essa  vien  fuori  :  tra  alcune  schede  manoscritte  di  mio  padre 
riguardanti  opere  anonime  (conservate  alia  Biblioteca  Nazionale  di  Na- 
poli  c  che  per  mia  cura  si  vanno  pubblicando  ora  nella  BibUojiDa  di 
Firenze  diretta  da  quel  príncipe  de;  bibliografi  ch'è  il  comm.  Leo 
S.  Olschki)  ve  n'c  una  in  cui  è  detto  che  di  quel  foglietto  dei  1820  era  re- 
dattore  principale  Tito  Berni,  avvocato  napolctano,  tra  i  deputati  delia 
província  di  Napoli  e  tra  i  segrctari  delia  Camera.  Ignoro  d'onde  mio 
padre  abbia  rlcavata  tal  notizia,  ma  sono  sicuro  che  senza  un  buon  fon- 
damento  non  Tavrebbe  accolta  e  data,  cosi  egli  era  coscienzioso  nelle  sue 
pazienti  riccrche. 

Del  Cíiornalc  dcgU  amici  delia  pátria  era  compilatore  Vincenzo  de 
Ritis  ed  ;1  primo  numero  ne  fu  da  lui  puhbllcato  in  sul  principio  di  lu- 
glio  1820:  rilevo  queste  duo  notizie  dal  foglio  ufficiaie  che  ne  scriveva 
il  10  luglio:  «  II  chiarissimo  compilatore  signor  Vincenzo  de  Ritis  può 
nobilmente  influire  a  raffcrmare  sempre  piíi  i  sentimenti  che  oggi  uni- 
scono  con  indissolubile  nodo  la  nazione  ed  il  trono.  » 

Piú  non  posso  dirne  per  mancanza  dl  altrc  notizie;  ma  certamente 
il  Ciinrnalc  dcgli  amici  delia  pátria  compilato  da  un  amico  dei  governo 
dovette  esser  pubblicato  sino  a  quando  ebbe  vigore  la  liberta  di  stampa 
e  íu  concesso  di  scrivere  a  chi  ne  avea  voglia  c  poteva  rimetterci  di  bor- 
sa.  Dopo,  il  de  Ritis  ritornò  agli  studi  dassici  ed  alTarchcoIogia  in  cui 
era  valentíssimo,  scrisse  articoli  assai  importanti  nelle  maggiori  riviste, 
fu  direttore  degli  Antwli  civili  fondati  nel  1833  dal  ministro  Santangelo. 
godette  protezione  deferente  dei  Borboni,  fu  sócio  di  lutte  le  accademie 
reali,  non  prcsc  parte  ai  moti  dei  1848  c  dcl  1860,  e  mori  nel  gennaio  dcl 
1865,  di  novantadue  anni,  intento  ancora  alia  stampa  d'un  suo  dotto  vo- 
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caholario  dei  dlalctto  napolctano  rimasto  pcrciò  incompleto...  La  pas- 
sione  delle  scienze  e  delle  Icttere  avea  acquietata  raninia  dei  patriotta! 

Del  Licco  costituzionalc  leggo  una  breve  recensione  anche  dal  fo- 
glio  iifficiale,  in  cui  c  notato  che  n'erano  redattori  Francesco  Paolo  Boz- 
zelli,  Donienico  Nicolai  marchese  di  Canneto,  Francesco  Dória  mar- 
chese  di  Cercemaggiore  e  Domenico  Doccilli.  Era  stampata  nella  Tipo- 
grafia di  Cario  Cattaneo,  avea  gli  ufficl  di  redazione  c  d'amministrazio- 
nc  nel  Gabinctto  letterario  alia  strada  S.  Giacomo  n.  19,  e  costava  duca- 
ti  3  per  un  volume  di  12  fascicoli  mensuali. 

E  dallo  stesso  foglio  dei  governo  ritraggo  notizie  di  altri  quattro 
giornali  apparsi  tra  1 'agosto  ed  il  settembre. 

//  Solitário  : 

«Da  qualche  giorno  è  comparso  alia  luce  il  2.  fascicolo  dei  Solitá- 
rio, opera  periódica  dettata  con  molto  sapere  e  con  singolare  prudenza. 

«  Questo  secondo  numero  è  a  noi  sembrato  vincere  di  molto  il  pri- 
mo, sopratutto  per  le  bclle  riflessioni  suUo  stato  morale  dei  popoli  e  dei 
diversi  governi  d'Europa,  nelle  quali  abbiamo  ravvisato  non  solo  il  fi- 
losofo che  attinge  la  sapienza  nelle  opere  dei  grandi  scrittori,  ma  quello 
altresi  che  conobbe  i  costumi  di  molte  nazioni  e  vide  molte  città  e  trasse 
dai  suoi  lunghi  viaggi  la  difíicile  conoscenza  delTuorno...  » 

A  me  non  sono  bastati  questi  appunti  per  discoprire  il  nome  dei  fi- 
losofo viaggiatore,  che  volle  stampare  le  sue  riflessioni  morali  In  un 
giornale  apposta  fondato,  nascondendosi  dietro  il  pseudónimo  di  Soli- 
tário: ne  lascio  ad  altri  il  compito. 

La  Biblioteca  costituzionalc : 

«  Ecco  una  nuova  opera  periódica. 

«  I  compilatori  si  propongono  di  far  tesoro  delle  utili  fatiche  dei 
grandi  ingegni,  i  quali  concorsero  in  qualunque  maniera  alio  stabilimen- 
to  dei  governi  rappresntativl  presso  le  nazioni  sottratte  prima  di  noi  ai 
dlispotismo  ed  alTarbitrio. 

«II  1.  fascicolo  contiene  il  Saggio  di  costituzione  di  Beniamino 
Constant  con  note  dei  traduttore  relative  alia  costituzione  spagnuola. 
In  un'appendice  sono  alcuni  Frammenti  di  un  Catechismo  costituzio- 
nale,  i  quali  contengono  dei  pensieri  sulTordlnamento  dei  potere  muni- 
cipale  tra  noi. 

«Aperto  il  Parlamento,  i  compilatori  si  propongono  di  seguirne 
Tandamento,  di  pubblicarne  i  documenti,  di  aggiungere  a  questi  la  loro 
opinione  e  di  stampare  la  parte  piu  importante  dei  discorsi  pronunziati 
dalla  tribuna. 

«  Delia  Biblioteca  costituzionalc  ogni  mese  saranno  pubblicati  3  fa- 
scicoli di  3  in  4  fogli  di  stanipa,  pagandosi  anticipatamente  carlini  10 
per  5  fascicoli. 

«  Presso  Luigi  Nobile  ai  viço  Concezione  di  Toledo  n.  21  e  nel  Ga- 
binetto  letterario  alia  strada  S.  Giacomo  n.  19». 

Da  questo  cenno  si  comprende  Tindole  delTopera  periódica,  ma 
nessuna  notizia  si  ha  delle  persone  che  si  mettono  alTimpresa. 
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LWnti-diorualc : 

u  Tale  è  II  titolo  di  questa  nuova  opera  periódica,  dettata  con  mol- 
to  spirito,  piena  di  sali  allici,  lalvolta  di  soverchio  amari  ma  sempre  op- 
portunamcntc  sparsi,  e  consacrata  ai  culto  dei  Vero,  divinità  alia  qualc 
universalmente  si  crede  non  essere  stata  giammai  innalzata  ara  alcuna 
per  mano  di  scrittori  di  Éiornali  poHtici. 

«Io  mi  chiamerò  VAuti-Gionialc  —  dicc  TA.  —  perche  la  prima 
mia  idea  è  d'essere  il  flagello  dei  giornalisti...  Dirò  sempre  il  contrario 
di  ciò  che  diranno  i  giornalisti,  con  un  linguaggio  tutto  mio:  c  sara  que- 
sta Ia  strada  che  mi  condurrà  alia  verità. 

«\.'.\nti-GiortiaIc  useira  a  periodi  indeterminati,  o  per  parosismi 
ed  a  capriccio.  F.  perche  la  volontà  di  alcuno  non  imponga  a  quella  del- 
TA.,  il  suo  foglio  non  sara  venale  ad  alcujio  ma  sara  donato  ai  curiosi, 
che  se  delia  menzogna  può  farsi  mercimonio.  Ia  verità  debha  esser  gra- 
tuita:  questa  massima  c  delTA. 

«  Schhenc  la  sua  hile  sia  rivolta  contro  i  giornali,  andrà  scagliandola 
anche  contro  i  libelli,  specialmente  satiric;,  e  cò  perche  gli  uni  c  gli  altri 
somigliano  pel  vizio  di  parlar  niolto  c  di  pensar  poço.  R  saranno  pres:i  di 
mira  i  giornali  nazionali,  ma  non  vcrranno  risparmiati  gli  stranieri : 
ram'co  delia  verità  debb'essere  cosmopolita.  » 

II  1.  numero  d'fatti  comincia  dalTesamc  di  miscrabili  quisquilie 
delle  quali  i  fogli  di  Roma  son  pieni  a  ribocco :  ma  non  sono  da  impu- 
tarnc  i  giornalisti  delia  Città  Eterna,  perche  ne  raccoláono  le  notizie 
dal  Journal  Jcs  ilchals,  dalla  Gnzzcfta  di  Vicnna  c  dM'Osí;crvatorc 
austr*:aco. 

Dopo  perciò  aver  risposto  con  v'olenta  smentita  alie  ultime  sfac- 
ciafe  e  calunniose  notizie  fabbricate  dal  Journal  âcs  dchah  sulle  cose 
delle  Due  Sicilic,  V .XnV-Giornalc  cosi  conclude  la  sua  diatriba  contro 
il  foglio  francese  :  «  Riunite  ins"eme  tutti  gPimpostori  antichi  e  moder- 
n  ni.  mischiatcvi  a  dovizia  i  lenoni,  i  falsatori  di  monete.  i  ladri  di  strada 
«  nubblica  :  abhiatc  cura  di  prendernc  un  buon  numero  dallc  galcc,  ove 
<<  le  buone  qualità  si  perfez;'onano  con  gli  anni,  Io  sostengo  che  animns- 
n  sando  insieme  i  loro  esseri.  non  ne  risiilferà  altro  che  un  galantuomo 
V  rispctto  n\\'0$$CT\'alorc  austvaco  cd  alTautorc  dcl  JnurnoJ  dcs 
«  dchats.  j) 

Peccato  che  non  mi  sia  riuscito  ad  nvcr  sott'occhio  aualchc  fascico- 
lo  di  atiesto  Anti-Giornalc,  ne  saperne  piu  di  quanto  ne  dice  la  gnzzotta 
ufficiale,  che  nel  fnrnc  la  lunga  rccenslonc,  da  me  aui  innanzi  riprodot- 
ta.  è  certo  mossa  dalla  voí?ra  di  riprodurne  la  violenta  smentita  ai  ca- 
limn'atori  stranicrl.  Ma  può  anche  ben  supporsi  che  il  libello,  il  qualc 
dicbiara  di  pubblicarsi  a  periodi  Indeterminati  e  di  regalarsi  ai  ciir'o- 
si.  sia  un  prodotto  schiettamente  di  fucina  governativa  con  faUa  etlchet- 
ta  per  aver  mezzo  piu  cómodo  e  parola  piu  libera  nella  difesa.  Onde 
mi  pare  che  VAnIi-Ginrnalc  possa  megro  aver  nosto  tra  quegli  onusco- 
li,  che.  coi  fogli  volanti,  erano  nella   lolla   delia  stamna   neriodica  gli 
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auailiari,  come  piu  innanzi  ho  dctto  :  ed  invcro  il  1.  numero,  su  cui  si 
intrattienc  il  giornale  uffciale,  non  ò  in  folio,  ma  a  fascicolo  in  4. 

L'.1);íi/co  delia  prospcrità  : 

Parleremo  altra  volta  di  qucsto  nuovo  giornale,  le  cui  carte  ci  sem- 
brano  sparse  di  moita  sapicnza. 

«  P,  opera  periódica  d'iina  società  politico-letteraria :  si  pubblica, 
dalla  Tipografia  Francese,  3  volte  ai  mesc,  ai  prezzo  di  carlini  5  per 
ogni  mese  da  pagarsi  anticipatamente  ». 

Del  TcDipn,  delia  Ltice,  dcgli  Annali  dei  t>atr!ollis»in  c  ácWAniico 
delia  Costitiizioiíe  non  posso  dir  nulla  :  dopo  averne  segnati  i  titoli,  noto 
solamente  che  dairaccenno  fattone  dalla  Crniiaca  di  monsiignor  Del  Poz- 
zo  di  stretta  emanazione  borbonica,  questi  tre  giornali  dovettero  dare 
anch'essi  il  loro  appoggio  ai  governo  in  tutta  la  parábola  ascendente  c 
discendente  dei  regime  di  liberta  e  tacere  alia  fine  violenta  delia  costi- 
tuzione.  E  nemmeno  ho  potuto  rinvcnire  notizie  dei  Vigilante  dei  Biion 
.dcnio,  e  dello  Spetfatorc  :  di  qucst'ultimo,  in  una  biografia  di  Filippo 
Serugli,  stampata  in  occasione  dei  congresso  degli  scienziati  nel  1845, 
leggo  che  ne  fosse  stato  uno  dei  compilatori ;  però  credo  che  la  notiz'a 
si  riferisse  alio  Spettatore  leftcrario  pubblicatosi  Tanno  1840. 

Del  Censore  trovo  bene  notizia  in  un  giornale  dei  1848,  a  cui  diè 
vita,  con  lo  stesso  titolo,  tal  Francesco  Michitelli,  illustrandone  il  rie- 
sumato  titolo,  nel  suo  primo  numero,  con  le  seguenti  parole:  «  Questo 
titolo  dei  Censore  ricorderà  a  molti  il  nome  d'un  nostro  benemérito 
cittadino.  Cario  Saccenti,  che  nel  1820  veniva  compilando  un  giornale 
simile,  tanto  in  quelTepoca  conosciuto  ed  apprezzato,  e  che  noi  vorrem- 
mo  adesso  poter  fare  in  parte  rivivere  per  onorare  la  memoria  di  quel 
nostro  amico  ;  esaminando  cioè  gli  atti  dei  governo  nei  limiti  delia  giustT 
moderazione,  ma  sempre  nelTinteresse  delia  nazione,  con  osservazioni 
franche  e  leali,  senza  decisa  opposizione  nè  tema.  » 

Mi  fermo  infine  sulla  Vocc  dei  popolo,  che  ho  potuto  con  tutt'agio 
consultare  nella  completa  collezione  posseduta  dalla  nostra  Biblioteca 
Nazionale  :  e  Tho  riserbata  a  chiusura  delia  rassegna  di  questo  período, 
perche  mi  pare  Púnico  giornale  di  opposizione  dei  tempo,  tenace  nel 
suo  programma  di  vigilanza  severa  ma  senza  violenza  nello  svolgerla. 

II  num.  I  ha  Ia  data  :  Agosto  1820.  Sono  16  paginette  in  8.  piccolo, 
numerate  sempre  in  continuazione  sino  alTultimo  numero,  ch'è  il  XII 
con  data:  Ottohrc  1820:  in  tutto  208  pagine,  qualche  numero  avendone 
piíi  delle  sedici. 

Dopo  il  titolo,  v'è  indicato  il  libraio  Agnello  Nobile  quale  editore, 
alia  strada  Toledo,  n.  186  (Io  stesso  editore  dei  Giornale  dei  Jetterati  dei 
1799),  ed  il  prezzo  d'abbonamento  in  carlini  18  per  ogni  semestre  a  chi 
ritira  i  numeri  in  libreria  ed  in  carlini  22  franco  di  posta  nelle  provlncie 
o  portati  in  casa  nella  capitale.  E  fissa  poi  il  prezzo  d'ogn!  eventuale 
supplemento  in  grana  6. 

E  difattl,  nella  collezione  esistente  alia  B'bIioteca  Naz'onale,  ai  do- 
dici  numeri  sono  insieme  rilegati  6  supplementi  puré  in  8.  piccolo  e  si- 
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niilmcntc  numcrati  in  continuazii)nc  :  in  tutto  120  pagine  per  Tcsuberan- 
za  di  qualcuno  dei  supplcnicnti. 

Xon  vi  si  trova  alcun  nome  di  compilatorc,  anzi  ncl  1.  numero  si 
leááe :  «  11  compilatorc  di  questi  articoli  c  ignoto  ed  oscuro :  se  parla 
cosi,  non  dcsidera  chc  il  bene  delia  sua  pátria,  dichiarando  di  non  aver 
pretensione  alie  buone  grazie  dei  ministri.  » 

Cosi  Tignoto  cd  oscuro  compilatorc  annunzia  assai  laconicamcntc  il 
suo  programma  d'i)pposizionc  c  parte  in  guerra. 

II  giornalc  s'aprc  col  titolo,  cui  fan  scguito  immcdiato  qucstc  parole 
di  Tácito  :«  Imorriiptiuii  jiílciii  profcssis  siuc  amorc  quisqmnn  et  sitie 
ódio  dicendus  est.  »  E  vengon  dopo  i  patti  d'abbonamcnto. 

Divide  poi  le  materic  in  due  seziotii. 

Nella  Scziouc  !  sono  svolte  delle  o  Lczioni  di  politica  ai  popolo  ». 
E  Tindole  se  ^ne  può  ritrarre  dal  tema  delia  prima:  «  Che  cosa  è  la  li- 
berta costituzionale  c  delPinviolabilità  delia  costituzione.  » 

I,a  Sczioue  II  s'inizia  con  altra  epigrafe  latina  senza  citazione  d'au- 
tore :  «  .Ui7ii  Cíalba,  Othn,  ]itcllius  ucc  hoicjicio  uec  iguuria  cosuiti.n 
E  questa  sezione  è  riserbata  ai  vigile  controllo  ed  alia  severa  disamína 
degli  atti  dei  governo  c  dei  Parlamento,  alia  denunzia  dei  falli  d'ogni 
altra  autorità,  airospitalità  dei  lamenti  e  reclami  dei  pubblico,'  alia  po- 
lemica con  gli  altri  giornali  di  troppa  facilc  contcntatura  e  sempre  pron- 
ti  a  lodare  gli  uomini  dei  potere :  ma  tutto  questo  con  gran  tcmperanza 
di  parola. 

I  suoi  strali  erano  piu  spesso  diretti  allMni/fo  delia  costituzione, 
che  per  certo  dovea  essere  assai  ligio  ai  governo,  rinfacciandogli  d'esser- 
si  fatto  raccomandare  dal  ministro  degl'interni  agrintendenti  delle  pro- 
vincie  per  la  diffusione. 

Vi  si  trovano  parecchi  articoli  conuinicati  con  firma  Paolo  Anania 
de  Kuca  c  Biagio  Gamboa  e  d'un  cittadino  Malgridi. 

Come  ho  già  accennato,  il  compilatorc  si  dice  «  ignoto  ed  oscuro  » ; 
ma  in  testa  alia  prima  pagina  delia  coUezionc  posseduta  dalla  Biblioteca 
Nazionale  v'è  scritto  a  mano  un  nome  :  Federico  (iuurini...  Che  sia  que- 
sto Tanonimo  compilatorc  delia  lofí*  dei  popolo? 

Un'ultima  nota  :  lo  stile  dei  giornale  è  duro  e  gonfio.  Inclino  a  cre- 
dere  che  il  compilatorc  ne  possa  essere  stato  un  dotto  e  liberalc  eccle- 
siastico  :  e  mi  fermo  in  questa  congettura,  impressionato  dalla  frequenta 
dicÍTiarazione :  A^o;  crcdcnti,  e  da  massimc  ortodosse  come  questa  :  «  Le 
verità  religiose,  ai  disopra  delle  forze  dei  dcbolc  nostro  intelletto,  deb- 
bonsi  credere  e  non  esaminare.  « 

Riepilogo. 

Come  ho  ricostruito  alia  meglio  un  elenco  dei  giornali  dei  1S30, 
attingendo  alie  varie  fonti  come  ni'era  possibile,  ricostruisco  a  comple- 
mento im  elenco  degli  scrittori  :  Cario  Trova,  RafTaele  l.iberatorc.  Giu- 
seppc  Kerrigni.  Biagio  (iamboa.  Paolo  Anania  de  I.uca,  Mattco  Galdi, 
Ciiuseppe  de  Cesare,  Ludovico  Potenziani,  NLitteo  Imbriani.  Vincenzo 
de  Kitis,  Franccsco  Paolo  Bozzelli,  I""ilippo  Scrugli,  Saverio  Baldacchi- 
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ni,  Gactano  Badolisani,  Cario  Saccenti,  António  Fabiani,  Tito  Bcrni, 
Domcnico  Doccilli,  Franccsco  Dória,  Domcnico  Nicolai,  Cario  Meie,  il 
cittadino  Maláridi...  oltre  l'ai-»ate  Taddei. 

«  Fu  questa  un'elctta  schiera  di  scrittori  per  amore  di  rcnderc  la  li- 
berta accetta  pci  suoi  vcri  fini»:  qiicsto  deirilUistrc  Nisco  è  un  coscien- 
zioso  e  sennato  giudizio  dei  giornali  e  dei  giornalisti  dei  1820. 

VII. 

I  GIORNALI  DEL  1848. 

Siamo  ai  1848. 

Iniziando  rillustrazione  delia  stampa  di  questo  periodo,  alia  quale 
sono  obbligato  a  dare  maggiore  estensione  di  spazio  e  larghezza  di  note, 
mi  occorre  soffermarmi  ancora  a  farne  rilevare  la  sopreminente  impor- 
tanza  storica  in  confronto  a  quella  delle  altre  rivoluzíioni. 

Dei  giornali  che  videro  la  luce  in  Napoli  durante  la  tempesta  che 
cosi  furiosamente  agito  il  regno  delle  Due  Sicilie  dal  Gennaio  1848  alia 
meta  delTanno  seguente  1849,  si  ha  un  vivo  ricordo  come  d'un  fortíssi- 
mo contributo  alio  svolgersi  di  quei  cosi  gravi  avvenimenti,  mentre  as- 
sai piíi  lieve  traccia  lasciarono  i  giornali  delle  altre  rivoluzioni  che  pur 
sono  registrate  tra  gli  episodi  piu  memorabili  delia  storia  napoletana,  co- 
me quella  dei  1799  con  le  illustri  vittime  immolate  sulTaltare  delia  li- 
berta e  quella  dei  1860  che  segnò  il  risorgimento  delia  pátria  italiana. 

Difatti,  è  innegabile  che  perduri  ancora  oggidi  e  sempre  viva  Tim- 
pressione  delia  popolarità  che  nel  1848-49  ebbero  tra  i  nomi  ed  i  padri 
nostri  il  Lampo,  1'Arlccchiiio,  il  Lume  a  gas  ed  il  Mondo  vecchio  e 
mondo  niiovo,  per  non  parlare  di  quei  giornali  che  potettero  aver  se- 
guito  di  lettori  ed  eííicacia  d'az'ione  solamente  tra  le  classi  elevate  e  coi- 
te, come  il  Tempo,  il  Nazionale,  la  Liberta  italiana  ed  altri  pochi. 

Del  1799,  invece,  si  trova  cenno  appena  dei  Monitore  delia  Pimen- 
tel nelle  biografie  delTeroica  scrittrlce  che  pel  suo  giornale  fu  uccisa  dal 
carnefice.  Del  1820,  si  fa  menzione  delia  sola  Minerva  napolitana  per 
Talta  fama  a  cui  risalirono  dopo  i  suoi  compilatori  e  non  certo  per  la 
rivilsta  da  essi  pubblicata  in  quelTanno  di  sconvolgimento.  E  dei  1860, 
anche  piíi  a  noi  vicino,  appena  è  ricordato  qualche  titolo  dei  tanti  gior- 
nali e  giornaletti  che  nacquero  e  morirono  dalTatto  sovrano  di  France- 
sco  II  alTentrata  di  Garibaldi  e  di  Re  Vittorio  e  durante  i  governi  prov- 
visori  delia  dittatura  e  delia  luogotenenza ;  e  fu  pur  tentata  la  resurre- 
zione  dei  giornali  dei  1848,  come  per  trarre  profitto  dalla  popolare  re- 
putazione  dei  vecchl  titoli,  ma  ebbero  vita  assai  breve  e  meschina  i  nuo- 
vi  Lampi  ed  i  redivivi  Arlccchini. 

Certamente  la  ragone  di  cosi  diverso  apprezzamento  debba  vedersi 
nella  diversità  d'azione  dalla  stampa  svolta  e  di  risultato  avuto  nella  se- 
colare  lotta  tra  despoti  e  popolo. 

Nel  1799  non  fu  la  stampa  a  mettere  In  fuga  Ferdinando  IV,  nè  nel 
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1820  a  farlo  rcndcre  a  discrezionc  alia  rivolta  niilitare  cd  ai  tumulto  po- 
polarc:  la  stampa.  nclic  duc  cpochc.  nacquc  cd  cbbe  vocc,  ma  dopo  la 
fuéa  c  dopo  la  rcsa.  Solamcntc  in  scáuito,  nei  hrcvi  trionfi  delia  liberta, 
si  assunse  il  compito,  chc  patriotticamente  poi  tennc,  di  cronista  fcdclc 
c  di  critico  severo,  mirando  a  mantcnere  acccso  Tincendio  ch'era  divnm- 
pato  e  volgerlo  ai  maáíiior  vantaáíiio  dei  popolo. 

Nel  1848,  quasi  un  trentcnnio  dopo,  la  stampa,  già  riconosciuta  co- 
me arma  in  ogni  sorta  di  guerra  c  preparata  con  forte  e  deciso  propó- 
sito fu  essa  a  provocar  la  lotta  cd  a  combatterc  coraggiosamente  in  pri- 
ma linca  con  tutte  le  sue  forze  contro  un  neniico  agguerrito  e  feroce,  e 
fu  Tultima  a  ritirarsi  dal  campo,  non  vinta  ma  sopraffatta. 

Nel  186(),  con  gli  eventi  giunti  a  maturità  e  nelTazione  audacc  e  ri- 
soluta  dei  popolo  in  armi,  impegnata  Tcstrema  battaglla,  alia  stampa 
fu  riserbata  la  seconda  linea  di  comb.Tttimento  e  Tintervento  a  vittoria 
conseguita  :  anche  i  gazzetticri  ed  1  poeti  gettarono  la  penna  per  vestire 
lá  camicia  rossa  ed  impugnarc  il  fucilc. 

Nella  graduatoria  dellazionc  svolta  c  dei  contributo  dato,  il  primo 
posto,  quello  d'onore,  spetta  dunque  alia  stampa  dei  1848,  onde  la  sua 
sopreminente  importanza  storica  :  quod  erat  dcmostrandutu ;  ed  ho  fidu- 
cia  d'esserci  riuscito.  I',d  a  convalidnrc  questo  mio  giudizio  sta  puré  il 
fatto,  che,  con  palese  preferenza,  le  pubbliche  biblioteche  ed  anche  i  pri- 
vati  bibliofili  fanno  diligenti  raccolte  dei  giornali  di  quel  tempo,  e  non 
v'ha  storico  dei  nostro  risorgimento  che  non  abbia  avuto  per  essi  una 
speciale  menzione  donore. 

I'"-cc<)mi,  pcrciò,  col  maggior  buonvolere,  ad  illustrare  questi  gior- 
nali  dei  1848  il  piú  largamente  che  mi  sara  dato,  tenendo  innanzi  le  varie 
collezioni  dellc  nostre  biblioteche  e  radunando  e  coordinando  quante 
piii  notiz.e  mi  riuscirà  di  attingere  dalle  molte  opere  stampate  o  dai  po- 
chissimi  uomini  che  pur  ebbero  parte  in  queile  fortunose  vicende  e  che 
sono  ancora  felicemcnte  tra  i  vivi. 

Kd  a  mostrare  da  quanto  spirito  d'iniparzialilà  vo'  farmi  guidarc 
nella  mia  illustrazione,  vi  pongo  per  esordio  il  giudizio  assennalissimo 
che  traggo  da  /  cas:  di  .\iif>oli  di  Giuseppe  Massari  : 

«  Singolare  fenómeno!  Tranne  pochissime  eccezioni,  la  stampa  na- 
poletana  dal  29  gennaio  ai  IS  maggio  mal  corrispose  alie  speranze  che 
deslava  la  memoria  di  quella  dei  1820,  e  sopratutto  nel  mese  d'aprile  fu 
liccnziosa.  scurrile,  sediziosa  ed  insipiente;  dopo  il  15  maggio  invece  di- 
ventò  ferma,  coragg^osa,  assennata  e  dignitosa  :  non  piíi  declamazioni 
stupide  e  plateali,  non  piíi  basse  contumelie  e  nauseabonde  ingiurie,  ma 
ragionamenti  pacati  e  severi,  critiche  forti  ed  austere,  contraddizioni 
encrgiche  c  decorose.  In  seno  alToppressione  germogliava  il  coraggio 
non  disgiunto  dal  senno  e  governato  dalla  moderazione ;  le  virtu 
che  non  eransi  appaloate  ai  giorno  delia  liberta  sorgevano  adulte  e 
splendenri  a  rischiarare  col  loro  esempio  magnânimo  la  lúgubre  e  tene- 
brosa noite  delia  reazione  ». 

I'd  ora  un'ultima  avvertenza. 
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Ho  accennato  a  notizic  chc  avrei  ricercato  nclle  storie  dei  casi  dcl- 
Tanno  1848;  ma  per  davvcro,  neiraccinêermi  alTopcra,  mcno  che  giudi- 
zi  piir  sempre  lusináhierl,  altri  particular!  ragguagii  non  ho  rinvenuto 
nelle  Mie  ricordanze  dei  Settembrini,  nè  nella  Storid  civilc  dei  Nisco,  nè 
nelle  Memorie  di  Pier  Silvestre  Leopardi,  di  Mariano  d'Ayala,  dei  duca 
di  Castromediano  e  d'altri  illiístri  patriotti.  Nè  miglior  fortuna  ho  avu- 
ta  nelle  r'icerchc  fatte  in  quel  zibaldone  ch'è  la  Guida  delia  stampa  pe- 
riódica italiana  dei  Bernardini,  perche  próprio  nessuna  notizia  c'è  stata 
da  pescare  in  un  apposito  capitolo  pomposamente  intltolato:  «II  gior- 
nalismo  napoletano  de!   1848». 

Lascio  perciò  le  storie  e  le  memorie e  faceio  da  me. 

VIII. 
1848  —  Un  po'  di  statistica 

II  Lume  a  fias  deve  a  giusto  diritto  cronológico  dirsi  Tantesignano 
dei  giornali  dei  1848-49,  perche  iniziò  le  sue  pubblicazioni  nel  novembre 
delTanno  precedente,  quando  ebbero  principio  le  serotine  dimostrazio- 
ni  di  piazza,  con  cui  il  popolo  napoletano  chiese  a  re  Ferdinando  II  Ia 
costituzione  e  lo  forzò  a  concederia. 

AI  29  gennaio  1848  fu  proclamato  lo  statuto,  ed  ai  1  febbraio,  dopo 
soli  due  giorni,  lo  stesso  Lm)ie  a  gas  stampava  :  «  Siamo  stati  inòndati  di 
giornali  politici!»  E  tralasciando  i  minori,  dava  notizie  delVOmnibus 
e  dei  Lucifero,  vecchi  giornali  che  ingrandivano  le  loro  colonne  cangian- 
do  formato  e  tuono,  e  due  nuovi  :  il  Riscatto  italiano  diretto  da  Pasqua- 
le  Stanislao  Mancini  ed  il  Costituzionale  diretto  da  Geatano  Valeriani. 

Alia  fine  di  febbraio,  la  Forbice  dava  il  seguente  elenco  di  giornali : 
il  Lampo,  il  Lume  a  gas,  il  Fiammifero,  il  Tempo,  la  Costituzione,  il 
Secolo  XIX,  il  Mondo  vecchio  e  Mondo  nuovo,  il  Costituzionale,  Ia 
Nazione,  il  Nazionale,  VAmico  dei  popolo,  VOcchiale,  il  Carroccio,  Ia 
Forbice,  VOmnibus,  V Aurora,  il  Meridiano,  il  Ccnsore,  il  Padre  Roc- 
co,  il  Vapore,  VEquilibrio,  VAppennino,  la  Lanterna  di  Diogene,  VU- 
nione,  il  Riscatto  italiano,  VAlbanese  d'Italia,  il  Ficcanaso,  il  Comitato, 
il  Comitato  di  donnc,  FArlecchino. 

In  un  elenco  pubblicato  dal  Banditore  ai  primi  di  marzo  vi  aggiun- 
gevano  :  il  Telescópio,  Critica  e  Verità,  Moda  e  Politica,  Che  si  ja?  e 
chc  si  dice?,  lo  Spartano,  la  Stella  dcl  popolo,  la  Coccarda.  E  dopo  po- 
chi  giorni  Vlndice  aggiungeva  ancora :  Mastro  Giorgio,  {'Inferno,  il 
Pensiero  di  Pio  IX,  il  Fulmine. 

Alia  fine  dello  stesso  marzo,  il  Vapore  alia  sua  volta  dava  un  elen- 
co, segnando  :  la  Luna,  VOcchiale,  la  Lanterna  magica,  il  T  csuvio,  il 
Ficcanaso,  il  Comitato  di  donne,  il  Popolo,  il  Banditore,  Ia  Forbice, 
Vlnferno,  il  Paradiso,  il  Corriere,  la  Staffetta,  il  Meridiano,  VArlecchi- 
no,  Chc  si  ja?  e  che  si  dice?,  il  Fiammifero. 

Nella  Cronaca  di  mons.  Del  Pozzo  sono  notati  pel  1848  i  seguenti 
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fogli  dcWanno:  il  Tempo,  VOrtliuc,  il  Lucifero,  VAraldo,  il  Vetera- 
;io,  rcri/íJ  c  Liberta,  il  Lampo,  VEco  dcl  Mczzogiorno,  il  Meridiano,  il 
Lume  a  gas,  11  Ficeanaso,  il  Comituto  di  dontie,  la  Rigenerazione,  la 
í.'os/i7u:ioHí.',  il  Riscatlo  italiano,  Vhijcrno,  la  Tocc  í/e/  popolo,  il  lí/- 
porc,  il  Popolo,  la  Lanterna  di  Diogenc,  il  Progresso,  il  Ca/ft'  </)  iií<o- 
Ho,  VOccIíialetto,  il  Handitore,  Critica  e  vcrità,  VEco  oitramontana,  la 
Forbice,  la  Concórdia,  il  Repertório,  il  Mondo  vccchio  c  Mondo  nuo- 
i'o,  VArlccckino  VAmico  dei  popolo,  i  Mistcri  dei  gioruo,  il  Liiniiiio, 
il  Pensicro  di  Pio  IX. 

In  un  opúsculo  stanipalo  dal  dott.  Giovanni  Pagano,  calabresc  di 
Diamante,  trovo  ccnno  d'un  .Ut'x.srt^?4'ifro  c  d'una  Gazzctta  commcrciale. 

II  Martorana  nclle  sue  Notizie  degli  scrittori  dei  dialetto  napolcta- 
no  cita  la  Cola  in  vernacolo. 

Ho  poi'SOtt'occhio  il  primo  numero  d'un  Parlamento  non  citato  in 
nessun  elenco  nè  compreso  in  nessuna  collezione,  ed  il  manifestino  di 
un  Pórtico  che  ho  ignorato  se  fosse  venuto  in  luce  sino  a  quando  Tho 
visto  scgnato  nel  catalogo  d'un  libraio  antiquário  ma  scnza  poternc  sa- 
pe re  di  pi  11. 

Mi  fermo  ora  alie  raccolte  esistenti  nelle  biblioteche  di  Napoli. 

Nella  Biblioteca  Nazionale  esistono  77  giornali,  non  tutti  però  nel- 
le loro  collezioni  complete,  essendovene  d'una  parte  soltanto  pochi  nu- 
meri  senza  aver  niezzo  di  sapet^e  se  altri  se  nc  fossero  pubblicati ;  ma  io 
qui  di  tutti  segno  i  titoli,  facendoli  seguire  dalla  data  dei  rispettivo  pri- 
mo numero  : 

II  Lume  a  gas,  8  novembre  1847;  il  Costilitzionale,  1.  febbraio  1848 
VAmico  dcl  popolo,   1.  febbraio;   il  Meridiano,  4  febbraio;  Ruggiero 
Scttimo,  12  febbraio;  il  Tempo,  21  febbraio;  il  P^iccanaso,  24  febbraio 
il  Mondo    vecchio  e    Mondo  nuovo,  27  febbraio;     1'/  hio);c    italiana 
1.  niarzo ;  il  Sazionale,  1.   marzo ;  il      \'apore,  1.   marzo ;     il  Lattipo 
1.  marzo;  Avvenimenti  di  Sicitia,  1.  marzo;  VOcchiale,  3  marzo;  il  Tc 
Icscopio,  8  marzo  ;  In  comitato  di  donnc,  9  marzo  ;  la  Forbice,  9  marzo 
Critica  e  ]'erità,  9  niarzo;  il  Caífc  di  Ruono,  10  marzo;  la  Tragicom 
luedia  borbonica,  10  marzo;  Che  si  ja  c  cite  si  dice-',  13  marzo;  la  Coe 
carda,  14  marzo;  IM  r/ccf/i/íio,   18  marzo;  Mongibcllo,  21   marzo;   In 
alleato  dei  Tredici,  21   marzo;  Vlnchiostro,  22  marzo;   lo  Studente  d 
Pavia,  23   marzo;   Mastro   (íiorgio,  21   marzo;   Mérito   e   ricompensa 
29  marzo;  Vlndice,  30  marzo;  il  Moderato,  2  aprile;  la  Libera  opinio 
ne,  2  aprile;  il  Quirinale,  5  aprile;  il  .Vworo  Diavolo  zoppo,  7  aprile 
il  Friillone,  7  aprile;  il  Corrierc  di  Calábria,  8  aprile:  la  Pietra  infer 
nale,  10  aprile;  il  Patriota,  12  aprile;  /   Reclami,   14  aprile;   la  Rifor 
ma,  16  aprile;  Vlnferno  18  aprile;  la  (íirandola,  22  aprile;  i  Castelli  in 
af.a,  26  aprile;  il  Poptdo  cnsliluzionale,  28  aprile;  il  Parroco  di  Troe- 
chia,  30  aprile;  Padre  Roeco,  6  maggio ;  l7'.Vo  delia  vcrità,  7  maggio  ; 
Verità  e  Liberta,  13  maggio;  il  Medico  dei  pazzi,  1.  giugno;  la  Liberta 
Italiana,  8  giugno;  il  Telegrafo,  IS  giugno;  la  To/rt,  24  giugno;  il  Itiscc- 
glicse,  2f)  giugno:   Pulctnelhi.   12  luglio;  San  Carlino,   19  luglio;  Figa- 
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ro,  24  luglio;  Don  Nicola,  27  luglio ;  il  Follctto,  21  agosto;  VOpposi- 
zionc,  1.  settcmbre ;  il  Lazzaronc,  14  scttcmbrc  ;  il  Palcosccnico,  23  set- 
tcmbrc;  il  (lazzcttino  tcatralc,  27  settcmbre;  il  Rapprcscntante,  1.  otto- 
brc;  Notiziíirio  di  Sicília,  1  ottobre  ;  il  Progressista,  12  ottobre ;  Sa)i  Car- 
io, IS  ottobre;  le  Jiíigallcllc,  23  novembre ;  la  Soitinclla,  24  novcmbre ; 
Vliulipciíílciitc,  4  dicenibre;  :1  Mo)iclo,  10  dicenibre;  il  Sccolo,  1.  feb- 
braio  1849.  Due  soli  giornali  non  segnano  data  di  sorta  nei  primi  nume- 
ri  e  neninieno  in  quci  pochi  che  li  segiiono,  e  sono  :  la  Scuola  Nazioiía- 
Ic  ed  i  Farialloni.  Del  Giornalc  costitiizionalc  dcl  Rcgno  dclle  Due  Si- 
cilic  e  dei  Liicifero,  dei  Poliora^ia  pittoresco  e  dell'0;);)í/7ní.s,  i  vccchi 
giornali  rinnovellati  per  Taltissima  crcostanza,  le  annate  1848  e  1849  fan- 
no  parte  delle  loro  collezioni  complete. 

La  Società  napoletana  di  storia  pátria,  nella  sua  cosi  ricca  ed  im- 
portante biblioteca,  possiede  i  seguenti  giornali  di  quel  tempo  : 

Del  1848:  VEpoca,  il  Mondo  vecchio  c  Mondo  nuovo,  V Arlecchi- 
no,  il  Progressista,  VUiiionc  italiana,  Un  co)uitato  di  donne,  il  Pensiero 
di  Pio  IX,  il  LuDic  a  gas,  il  Corrierc  di  Calábria,  il  ]'apore,  la  Giran- 
dola,  il  Popolo  costituzionale,  il  Parroco  di  Trocchia,  i  Castelli  in  ária, 
VAnoninw,  Vlndice,  il  Patriota,  Un  alleato  dei  Tredici,  il  Ttibunale 
politico,  la  Scuola  nazionale,  la  Lottcria,  la  Liberta  italiana,  la  Rifor- 
nia,  il  Contemporâneo,  le  Bagattelle,  la  Rivista  stranicra  c  italiana,  la 
Sentinella,  il  Tempo,  VA)mco  dcl  popolo,  il  Gas,  VAraldo,  il  Follctto, 
il  Vetera)io,  Vlndipendente,  Verità  e  Liberta. 

E  dei  1849:  Vhidipendenza,  il  Corriere  di  Gaeta,  la  Guerra  italiana. 

La  biblioteca  dei  Museo  di  S.  Martino  possiede  :  il  Lume  a  gas,  il 
LumÍ7io,  il  Follctto,  la  Lottcria,  il  Pensiero  di  Pio  IX,  le  Bagattelle, 
VAmicizia,  il  Comitato  di  donne,  il  Corrierc  di  Calábria,  la  Liberta 
italiana,  il  Mondo  vecchio  e  niondo  nuovo,  IWrlecchino,  il  Lampo,  il 
BiscegUese,  il  San  Carlino,  il  Figaro,  la  Lanterna  di  Diogene,  i  Recla- 
mi,  VOpposizione,  il  Vapore,  Vlndipendente. 

Alia  Biblioteca  Universitária  v'è  ben  poça  cosa  :  nessun  giornale 
dei  1848  completo  e  qualche  numero  dispari  d'una  trentina  di  giornali, 
tra  i  quali  ho  avuto  appena  due  titoli  da  ricavare  che  non  appariscono 
nelle  collezioni  delle  altre  biblloteche  :  San  Cario  col  solo  primo  nume- 
ro, Chiamatelo  come  volete  con  cinque  numeri.  E  dei  1849:  lo  Scanda- 
glio  dei  popolo  col  primo  numero,  puré  titolo  nuovo. 

Non  credo  che  possa  essere  parsa  supérflua  o  esuberante  la  ripetizio- 
ne  dei  titoli :  non  Tho  evitata,  anzi  ho  voluto  con  essa  rendere  piú  sicura 
la  statistica,  traendo  profitto  d'ambo  i  punti  di  partenza  come  vicen- 
devole  controllo  e  garenzia  ;  Tuno,  cioè,  delle  varie  citazioni  occasionali 
dei  giornali  nel  tempo  stesso  in  cui  si  pubblicavano,  e  Taltro  delle  col- 
lezioni piu  o  meno  complete  che  sono  conservate  nelle  pubbliche  bi- 
blloteche di  Napoli. 

Mettendo  solo  in  ordine  tutti  i  titoli  e  tirando  le  somme,  si  ricostrui- 
sce  cosi  un  elenco  di  ben  133  giornali  che  videro  la  luce  nel  1848-1849  e 
sui  quali  ho  fatto  pazienti  e  coscienz!ose  ricerche,  valendomi  benanche 
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di  miei  ricordi  personal!  per  la  parte  attivissima  che  vi  presc  mio  padre 
e  che  vi  presero  uomini  da  me  in  seguito  conosciuti  con  affettuosa  in- 
t  imita. 


IX. 


1848  —  I  VECCHI  GIORNALI  RINNOVFXLATI 


Prendo  le  mosse  dai  vecchi  giornali  cui  Fcrdinando  11  diè  a  bere 
Tacqua  deirKunoè  c  che  ritornarono  dail'onda  costituzionale 

Rifatt:  SI  come  piante  novelic 
Rinnovellate  di  novella  fronda. 

Ah  Jovc'principiiiiii  :  come  nel  1820,  il  diomalc  ufficiale  dcl  Rcgno 
ílitUiDuc  Sicilic  riíece  nel  1848,  dal  28  ai  29  éennaio,  il  salto  mortale 
con  Teguale  prontezza  e  slancio  d'un  ahilissinio  acrobata. 

Ma  ncssuno  ne  fii  sorpreso  :  era  Torgano  dei  governo  e  perciò  col 
governo  saltava  sempre  dal  dispotismo  alia  liberta  e  viceversa. 

Sino  ai  28  gennaio,  avea  tenuti  per  «  malintenzionati  »  coloro  i  qua- 
li  aveano  presa  parte  alie  dimostrazioni  serotine  gridando :  Viva  il  re!... 
viva  la  costituzione! 

Al  29,  nei  malintenzionati  scopriva  gli  amatissimi  suddiri  cd  i  piu 
eletti  cittadini ;  e  prostrandosi  a  piè  dei  real  trono  cantava  il  Tc  Dcuíii 
lamlanitis! 

Al  27  marzo,  con  Tavvento  di  Cario  Trova  a  capo  dei  ministero, 
Torgano  dei  governo,  come  puré  avea  fatto  nel  1820,  riformò  cosi  il  suo 
titolo :  Giornalc  costituzionale  dcl  Rcgno  dclle  Duc  Sicilic.  E  manten- 
ne  il  solito  aggettivo  «costituzionale»  aggiunto  sino  ai  18  marzo  1850, 
quando  da  un  pezzo  di  costituzione  non  v'era  piu  nemmeno  Tombra. 

La  redazione,  prima  e  dopo,  rimase  immutata,  mostrandosi  tetrago- 
na  alia  forza  degli  aggettivi :  Kilippo  Scrugli  (dircttorc),  Francesco  Ruf- 
ia, Domenico  Anzelmi,  l-"mmanuelc  Rocco,  Pletro  Vaccaro  Matonti, 
Errico  Cardone,  (jiuseppe  Porlalupi,  l\isquale  Colucci,  Marcello  Maro- 
ne,  Ernesto  Cordella,  Francesco  Liberatore,  Alessandro  I.anger. 

Onde  è  giustizia  dire  che  t'ulli))io  costituzionale  fu  Fcrdinando  II  ; 
c  se  qualcuno  volesse  negarlo  avrebbe  contro  Tultlmo  numero  dei  (lior- 
nalc  costituzionale...  E  chi  ai  18  marzo  1850  s'arrischiava  a  balbettare  il 
terribile  aggettivo  che  già  nelle  cause  criminali  iniziate  avea  il  carattere 
pret la  mente  sovversivo? 

Al  19  fu  però  chiusu  il  messale  e  riposto  sotto  chiave  in  sagrestia, 
onde  non  ricordasse  il  vangelo  su  cui  il  rc  avea  solennemente  giurata  la 
costituzione:  ed  il  ponlefice  dei  dispotismo  disse  Vitc  missa  est...  e  man- 
do tutti  a  farsi  benedire  senza  nessuna  forma  costituzionale  e  con  la 
maggior  durezza  dei  diritto  divino,  preparandosi  a  mandare  in  galera 
i  malintenzionati  d'un  tempo  ora  dichiarati  addirittura  rei  di  lesa 
maestà. 
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Passo  aWOiunihus. 
L,'0)}niihiis  era  nato  il  2  iiiarzo  1833,  iii  picctdo  f(jrmato,  con  rozzi  ti- 
pi c  senz'alciina  firma. 

Nel  terzo  numero  aveva  stampata  una  breve  e  non  meno  anónima 
dichiarazione  :  «Noi,  come  tutti  sapete,  siamo  giovani,  senza  ambizione 
e  senza  mira  d'interessc.  Facciamo  ogni  settimana  quattro  parole  per  un 
poço  di  sfogo  onesto,  c  avremo  o  no  associati,  le  stamperemo  lo  stesso, 
grati  a  chi  avrà  Ia  cortesia  di  compatirlc.  » 

Si  pubblicava  ogni  sabato  e  costava  cinque  grana.  La  direzione  cen- 
trale  era  nel  negozio  di  musica  di  Bernardo  Girard  alia  strada  Toledo. 

II  giornale,  sulle  ceneri  d'un  poço  fortunato  Indiffcrcnte,  era  stato 
fondato  da  Pier  Angelo  Florentino,  Achille  de  Lanzièrcs  e  Pietro  Vacca- 
ro  Matonti,  ai  quali  si  uni  súbito  dopo  Vincenzo  Torelli  quale  ammi- 
nistratore  che  ne  rimase  poi  assoluto  padrone,  ed  ai  primo  numero  dei 
terzo  anno,  il  1835,  appose  la  sua  firma  di  direttore  e  proprietário. 

Sino  ai  29  gennaio  1848,  moltissimi  scrittori  napoletani  di  professio- 
ne  e  dilettanti  prendevano  parte  alia  redazione  áeWOiiinihiis,  ed  un  lar- 
go contributo  cosi  di  articoli  letterarii  e  scientifici  come  di  poesie  dava- 
no  le  provincie,  dove  il  giornale  contava  associati  in  gran  numero  ed 
appassionati.  Ma  la  specialità  a  cui  s'era  fermato  il  Torelli,  perche  piú 
remunerativa,  era  la  parte  teatrale ;  per  lo  che  il  suo  giornale  ebbe  sem- 
pre assai  você  in  capitolo  tra  gli  artisti  e  glMnipresari. 

Venuta  la  stagionc  costituzionale,  \'0})inibus  raddoppiò  le  sue  pub- 
blicazioni,  uscendo  anche  il  mercoledi  oltre  il  sabato,  aggiunse  ai  titolo 
le  parole  Era  noveUa,  fece  una  professione  di  fede  liberale,  e  presentò 
una  lunghissima  lista  di  «antichi  e  leali  suoi  amici,  non  che  altri  illustri 
uomini  dei  paese  e  di  fuori  »,  che  avrebbero  tutti  quanti  collaborato 
ai  giornale  rinnovellato  ;  e  fra  questi  nuovi  redattori  «  dei  paese  e  di 
fuori»  v'erano  Cesare  Cantii,  Giambattista  Niccolini,  Andrea  Maffei, 
Niccolò  Tommaseo,  Luigi  Carrer,  Felice  Bisazza,  Francesco  dalTOnga- 
ro,  Giuseppe  Campagna,  Giuseppe  Marini  Serra,  António  Starace,  Pa- 
squale  Borrelli,  Leopoldo  Tarantini...  i  quali  poi  non  dovettero  mante- 
ner  la  belle  promesse,  perche  per  davvero  le  loro  illustri  firme  non  m'è 
riuscito  di  rinvenirle  sotto  nessuno  scritto  nelle  colonne  dei  giornale 
dei  Torelli. 

In  qualunque  modo,  VOmnihiis  camminò  a  lungo  sul  sentiero  aspro 
e  duro  áeWEra  novcUa  e  fu  fortuna  che  non  ribaltasse.  Ma  ai  18  maggio 
1850,  il  cocchiere  dovette  sentirsi  assai  stanco  :  volto  allora  i  cavalli  e  si 
rimise  sulla  vecchia  e  piu  facile  via.  Difatti  nel  numero  dei  22  maggio 
spariva  dal  titolo  VEra  novella  e  si  leggeva  in  prima  colonna  un  articolo 
«II  ritorno  da  Montevergine  «...  Era  Tarticolo  di  fondo! 

E  COSI  \'0}iinibus  torno  alTantico,  il  che  in  quel  tempo  non  era  un 
progresso,  dedicandosi  in  tutto  e  per  tutto  ai  teatri. 

Un  altro  convertito  dei  29  gennaio  fu  Filippo  Cirelli. 

Proprietário  d'uno  stabilimento  tipográfico  e  litográfico  ed  editore 
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di  parccfhic  opere  illiistrate,  avea  fomJato  diie  giornali  accolti  con  gran 
favore :  II  Palioraiiia  {yiltorcsco  nel  183(}  ed  il  Lticijcro  ncl  1838. 

Nella  prima  puntata  dei  Poliormna  scrisse  il  programma  don  Giu- 
siiiu»  Quadrari,  dottissinio  prete  e  professore  universitário,  ma  firmo 
con  le  sole  iniziall  G.  Q.  ;  e  per  molto  tempo  scrisse  qiiasi  da  solo  tutto 
il  giornale,  che  si  pubblicava  una  volta  per  settimana.  Foi  ne  furono 
redattori  principal!  ed  instancabiii  Emmanuele  Rocco  e  Cesare  Malpica, 
ma  vi  si  leggevano  in  oéni  puntata  articoli  d'altri  reputati  scrittori  dei 
tempo  e  poesie  di  Pietro  Paolo  Parzancse,  Giuseppe  Campagna,  Nicola 
Sole,   Franccsco  Ruppa,  Felice  Bisazza,  Giulio  Genoino. 

La  specialità  dei  giornale  erano  le  illustrazioni,  onde  s'intitolava 
Polioranui  [^ittorcsco;  ma  Tesecuzione  litográfica  era  ben  meschina,  per- 
che la  litografia  si  trovava  allora  in  Napoli  ai  suoi  primi  passi. 

Al  29gepnaio,  il  Polioraiiui,  illuminato  dal  nuovo  sole  sorto  nel  cie- 
lo  sebczio,  fece  una  dichiarazione  che  su  per  giú  diceva  questo :  Aveva- 
mo  navigato  per  maré  tempestoso  pcrigliando  di  rompere  tra  li  scogli, 
senza  bússola,  senza  meta,  ma  con  tutte  le  vie  precluse  a  contemplare 
quanto  v'era  d'artistico  nella  vita.  Avremmo  finita  questa  vita,  ma  la 
speranza  di  tempi  migliori  e  di  piu  sorridenti  condizioni  alimento  sem- 
pre il  nostro  pensiero  e  lo  fortifico  negli  amari  continui  disinganni... 

E  proseguiva  cosi  a  lungo  questa  dichiarazione,  che  dallo  stile  cre- 
do fosse  stata  scritta  da  Domenico  Anzelmi  duce  e  maestro  dei  Civelli  in 
quella  circostanza. 

Cosi  il  Polionnua  si  disse  deciso  a  vivere  mutando  tuono:  e  comin- 
ciò  a  darc  il  ritratto  dei  re,  delia  regina  c  dei  reali  principi,  il  figurino 
delia  guardiã  nazionale,  le  blografie  di  Cario  Alberto,  di  papa  Pio  IX 
e  di  Gioberti,  gTInni  nazionaii,  e  via  discorrendo. 

Ma  dopo  il  settemhre  18-18  ritornò  ad  Illustrare  le  nuimmie  egiziane, 
gli  scavi  dei  Partenone,  i  viaggi  nella  Cina  e  la  pesca  delle  foche  a  Ter- 
ranova...  Ku  un  altri)  amaro  disinganno  pel  Polioraiua,  che  duro  cosi, 
senza  piu  imporlanza  alcuna.  nè  letteraria  nè  artística,  sino  ai  18S0, 
quando  Teditore  si  decise  a  farlo  morire. 

Del  l.iicijiro  II  primo  numero  fu  puhblicato  11  7  fehbraio  18v^8,  e  vi 
si  leggeva  un  forbilo  «manifesto»  di  Filippo  Scrugll,  che  mostrava  di 
assumerne  la  direzione. 

Fu  una  pregevolisslma  rivista  settlmanale  di  scienze,  lellere  ed  arli, 
e  per  dieci  anni  vi  scrissero  serli  articoli,  sempre  apponcndovi  la  loro 
firma:  Rafíaele  Liberatore,  \'incenzo  I.omonaco,  António  FazzinI,  Ni- 
cola Nicolini,  l'".mmanuele  Taddei,  Domenico  Anzelmi,  Giuseppe  Au- 
rélio l.auria,  António  Tari,  Giulio  Genoino,  l'>ancesco  Ruffa,  Giusep- 
pe de  Simone,  Rafíaele  d'Ambra,  Leopoldo  Pilla,  1'rancesco  Trinchera, 
Oronzo  Gabrlele  Costa,  Arcangelo  Scacciíl.  I''  non  mancavano  Cesare 
Malpica  ed  l^mmanuele  Kocco,  e  quest'ultimo,  davvero  instancablle, 
nietteva  talvolta  delle  false  inizlali  sotto  i  suoi  scritti  per  non  veder  Irop- 
po  ripelula  la  sless.i  firma. 

I'.r;iiii)  spc.  i.ilii.-i  <l.l  /  tnifr,,.  \c  rasscgue  di  giornali  e  rivisle  italla- 
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ne  ed  estere,  Ic  recensioni  dellc  piu  importnnti  opere  clie  si  andavano 
piibblicando  e  di  resoconti  delle  tomate  di  tLitte  le  accademie;  di  tal  che 
i  Icttori  erano  tenuti  ai  corrente  dei  continuo  movimento  scientífico,  let- 
terario  ed  artistico  cosi  ncl  regno  come  in  tutta  Europa.  E  la  sua  pubbli- 
cità  era  assai  tessuta  c  ricercata  :  in  una  collezionc  di  parecchie  migliaia 
di  Icttere  dirette  ad  Emmanuelc  Rocco,  posseduta  ora  dalla  Biblioteca 
Nazionale  di  Napoli,  ve  n'è  una  di  Macedónio  Melloni,  il  quale  racco- 
manda  che  nel  Liicijcro  non  si  manchi  d'annunziare  la  sua  nomina  a 
membro  delTlstituto  di  Francia,  un'altra  di  Cesare  Cantíi  che  rinára- 
zia  d'una  Iode  fattagli  per  la  sua  Storia  itiúvcrsalc,  un'altra  di  Dieáo  Vi- 
trioH  richiedente  la  recensione  di  quel  carme  latino  Ia  Xifia,  che  tanta 
fama  gli  acquistò,  c  moltissime  altre  che  attestano  il  gran  favore  che  go- 
deva  la  rivista  dei  Cirelli. 

Tuttavia,  ai  2  febbraio  1848,  anche  il  Lucijcro  si  risvegliò,  volle 
rinnovellarsi,  e  cangiò  formato  e  você:  per  giunta,  cominciò  una  nuova 
numerazione  «  Decade  II  -  Numero  1  »  e  promise  di  pubblicarsi  due 
volte  la  settimana  e  di  metter  fuori  ai  bisogno  dei  numeri  straordinari. 

II  novello  direttore  assunto  fu  Francesco  Palermo,  il  quale  fecc  un 
breve  per  quanto  rettorico  programmino,  che  riproduco  :  <(  Questo  gior- 
nale,  che  fin  qui  è  stato  detto  Luii':ícro,  a  significare,  con  la  s'mil';tudinc 
delia  stella  cosi  chiamata,  Tarrivo  d'un  uovo  d)  ;  qucsto  giornale,  dopo 
avere  in  tal  modo  prenunciato,  continuando  ora  col  nome  stesso  Liici- 
fcro,  non  sara  piíi  nunzio,  ma  da  se  stesso  apportatorc  delia  nuova  luce 
già  sorta.  » 

L'editore  vi  aggiunse  dei  suo  un  avviso  in  coda  ai  giornale:  «  Man- 
cavano  sette  numeri  a  compire  Tultimo  numero  delia  prima  decade  dei 
Lucijcro,  quando  si  apri  per  noi  un'era  novella,  e  c!  fu  dato  godere  dei 
sommo  contento  di  veder  sorgere  il  giorno  dal  Luciícro  preconizzato. 
Sarebbe  stata  una  colpa  il-  non  inaugurare  immediatamente  sotto  nuovi 
e  felici  auspicii,  per  quanto  inaspettati,  Ia  seconda  decade.  E  ciò  abbia- 
mo  fatto  il  piíi  sollecitamente  che  per  noi  si  è  potuto.  « 

Ma  ben  presto  scemò  d'intensità  Tentusiasmo  ;  e  Filippo  Cirelli,  uo- 
mo  accorto  ed  industriale  pratico,  visto  e  considerato  che  la  nuova  luce 
sorta  era  agli  ultimi  suoi  bagliori  e  che  sarebbe  stata  colpa  il  non  chiu- 
dere  in  tempo  bottega,  anche  il  piu  sollecitamente  che  per  lui  si  pote, 
ritirò  dal  firmamento  la  sua  stella. 

L'ultimo  numero  dei  Lucifcrn  rinnovellato  fu  pubblicato  il  16  giu- 
gno  1848,  e  fu  il  trentottesimo. 

Filippo  Cirelli  seguitò  a  pubblicare  opere  e  riviste  illustrate,  che  i 
ministri  raccomandavano  per  la  difíusione  agrintcndenti  delle  provin- 
de, ai  sottintendenti  ed  ai  giudici  di  circondario,  ai  sindaci  ed 
ai  capi  urbani  ;  onde  poteva  ben  dirsi  che  se  una  stella  era  tramontata, 
un'altra  per  lui  n'era  sorta,  meno  lucente,  ma  piu  proficua. 

E  negli  ultimi  anni  di  vita,  Filippo  Cirelli  fu  cosi  in  graz'a  dei  go- 
verno, da  essere  prescelto  tra  i  censori  delle  opere  teatrali  col  Ruíía  e 
con  TAnzelmi. 
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In  conclusionc,  il  (liurnalc  uflicialc,  l'0)}niihus,  il  Poliorama  pit- 
toresco  cd  il  Lucifcro  feccro  il  loro  salto  niortale  con  destrezza  ed  utili- 
tà,  caddero  in  picdi  c  non  si  feccro  maio:  se  non  scppcro  mcritarsi  Tap- 
plauso  dcl  pubblico,  sV-bbcro  il  compatiniento  dei  governo  c  rindui- 
genza  dcl  rc. 

Scnza  il  29  gcnnaio  non  si  sarcbbcro  per  nuila  accorti  delPera  novel- 
la,  nc  avrcbbcro  avuto  il  menonio  pcnsicro  per  la  liberta. 

Dante,  quando  fará  le  sue  aggiunte  ai  poema  li  niettcrà 

Ncl  prÍDio  ccrchio  chc  Vabisso  cinj^c. 
E  sara  generoso  nella  sentenza. 


X. 


1848  —  I  PRIMI  GIORNM.I  I.IBF.RM.I 


11  Luitic  a  fins. 

Volgcva  alia  sua  fine  Tanno  1847. 

II  lampeggiare  nell'aria  fosca  preludiava  quelTincendio  chc  Tanno 
scguente  divampò  poi  in  tutta  F.uropa. 

In  Napoli,  non  meno  chc  da  un  capo  alTaltro  dclTItalia,  appariva- 
no  i  primi  scgni  d'un  risveál-o  delia  coscienza  nazionale. 

L'idea  di  liberta  andava  invadendo  tutte  le  menti  meridionali  col 
desiderio  di  veder  tcmperafo  il  durissimo  disnotismo  dcl  princlpc  reso 
piú  insopportabile  dal  cinismo  dei  suoi  consiglicri. 

Dai  piú  insofTcrcnti  ed  animosi  si  ricercava  nel  segreto  e  con  fer- 
mczza  di  nroposito  il  mczzo  migliore  a  raéíiungcrc  la  meta  ed  il  mo- 
mento piu  opportuno  per  operare  con  risolutczza  ed  audácia  se  a  tale 
estremo  si  fosse  dovuto  pur  ricorrere. 

Era  già  da  qualche  mese  scoppiatn  In  rivoluzione  in  Sicilia  e  nellc 
<^alabrie,  e  la  sorte  si  mostrava  favorcvole  ai  popolo  insorto. 

Ouesto  era  lo  stato  delle  cose  quando  nacque  il  Lin>ir  a  sas. 

Ncllo  stesso  tempo  il  ias  era  venuto  sfavillante  e  rníSgiante  ad  oscu- 
rare  Ia  fioca  c  fétida  luce  dcIToIio  chc  da  padre  Rocco  fin  allora  avea  il- 
luminate  Ic  piazze  e  Ic  vie  nclle  notti  partcnopce. 

Era  vero  scgnacolo  di  progresso  civile  la  novclla  lucc:  e  perciò  il 
jíiornaictto  chc  nacauc  con  libcrali  intcndimcnti  fu  battezzato  dai  pa- 
dri  suoi  col  nome  di  Liidic  a  Cíís. 

Ed  era  anchc  un  brillante  titolo  per  un  íiornalctto  umoristico  chc  si 
proponcva  d'csscrc  popolarc  senz*csscrc  picbco. 

II  primo  numero,  du-  deve  cons'derarsi  la  sua  fede  di  nascita,  porta 
la  data  :  8  novembre  1847. 

Nc  fu  fondatore  Clactano  Somma,  gcniale  scrittore  chc  avca  dimorn 
in  Napoli  ma  era  nato  a  Palermo.  Eíli  però  pose  Ia  sua  firma  ai  g"or- 
nalc  M)lo  dal  numero  (iCi.  corrispondcnte  ai  3*)  íennaio  1848,  giorno  in 
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cui  fu  pubblicato  Tatto  sovrano  che  concedeva  la  costituzionc  ai  popoli 
dclle  Due  Sicilie. 

Nd  numero  1.  il  proáramma  era  stato  firmato  da  Emmanuele  Roc- 
co ;  e  nci  numeri  successivi,  sotto  gli  articoli  ,tutti  con  firma,  si  leggeva- 
no  i  nomi  di  Francesco  Mastriani,  Donicnico  Ventimiglia,  Spiridione, 
Peripano,  Raffaele  Colucci,  Cario  de  Ferraris,  Giuseppe  Sesto-Gianni- 
ni,  Errico  Cossovich,  Ernesto  dei  Preite,  Leopoldo  Tarantini,  France- 
sco Rubino,  Vincenzo  Petra,  Luigi  d'Aloe,  Giiiscppc  Lazzaro,  Giosuc 
d'Amore,  Leone  Emmanuele  Bardare  ed  altri.  Nel  numero  dei  26  no- 
vembre,  in  una  postilla  ed  un  articolo,  era  detto  essere  30  i  compilatori. 

II  29  gennaio  Gaetano  Somnia  scrisse  e  firmo,  in  prima  pagina  dei 
giornaletto,  soli  venti  righi  di  prosa,  in  grosso  carattere,  per  dar  Tan- 
nunzio  dei  fausto  avvenimento,  dicendo  che  la  parola  «  Costituzione  » 
sonava  :  «  Amore  e  fratellanza,  pátria  e  liberta  »,  ed  inneggiando  (f  ai  ma- 
gnânimo principe  che  primo  avea  pronunziata  la  celebre  parola». 

E  d'allora  in  poi,  in  fine  dei  giornale  non  manco  mai  piu  :  Gaeta- 
no SoDivia,   direttore  proprietário. 

II  Lii))ic  a  ífrt.s  fu  di  piccolissimo  formato  dal  giorno  in  cui  s'accese 
sino  a  quando  si  spense  :  quatro  paginette  a  due  colonne. 

In  testa,  il  titolo  era  semplicissimo  : 

IL  LUME  A  GAS 

Giornale  della  será 

Costa  un  grano 

Non  v'erano  segnati  patti  di  abbonamento,  perche  il  giornaletto  si 
vendeva  foglio  per  foglio. 

E  non  v'era  nemmeno  indirizzo  d'uffIcio  di  redazione  o  di  ammini- 
strazione  ma  soltanto  s'indicava  in  quarta  pagina  la  tipografia  di  Gaeta- 
no Nobile  in  via  Concezione  a  Toledo. 

La  vendita  dei  giornali  di  quel  tempo  si  faceva  presso  tutti  gli  spac- 
ci  di  sali  e  tahacchi,  specialmente  dal  notissimo  Pasça,  a  Toledo,  ai  can- 
to dei  viço  Sergente  maggiore  ;  ma  il  Lume  a  gas  si  vedeva  anche  nei 
principal!  caffè  e  saloni  (parrucchieri),  ed  avea  inoltre  dei  fattorini  pro- 
pri  che  andavano  in  giro  vestiti  d'uno  speciale  camiciotto  di  tela  tur- 
china. 

Dopo  il  15  maggio,  il  Lume  a  gas  segui  la  sorte  degli  altri  giornali 
e  per  dodici  giorni  non  si  pubblicò,  riapparendo  poi  il  27. 

II  10  giugno,  però,  Gaetano  Somma  si  stancò  od  ebbe  paura  e  spen- 
se definitivamente  il  suo  piccolo  fanale. 

Fu  una  prudente  ed  accorta  risoluzione,  comprendendo  il  fondato- 
re  dei  vivace  giornaletto  che  a  continuare  la  lotta  ad  armi  cortesi  non 
v'era  da  cavare  un  ragno  dal  buço,  pur  andando  incontro  a  persecuzioni 
e  peggio. 

Invece  il  Somma  non  fu  molestato  dal  governo  della  reazione,  si 
mantenne  in  un  modesto  impiego  régio  facendo  ritorno  nella  sua  nativa 
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Palermo,  cd  è  morto  parccchi  anni  fa  commissario  fiscale  presso  il  Ban- 
co di  Sicília. 

Ma  è  giiistizia  notarc  chc  il  Lume  a  ^rts,  nato  in  un  momento  poli- 
tico assai  difficilc  c  pericoloso,  fecc  scntirc,  nei  settc  mesi  di  sua  vita, 
sempre  efíualmentc  serena  cd  alta  imn  você  libcrale  c  patriottica,  e  quan- 
do comprese  di  non  poterla  mantenere  piíi  sullo  stcsso  tuono,  non  mutò 
ma  tacque. 

II  Lhi))Í»o. 

Per  uno  scisma  nato  tra  i  compilatori  dei  Lu))ic  a  cas,  vari  di  essi  si 
separarono  per  fondare  un  nuovo  organo  dei  loro  patriottismo  giovani- 
le  con  un  proéramma  piíi  ardito  di  quello  che  permetteva  II  priidcnt  s- 
simo  Caetano  Somma. 

Difatti  nel  nuovo  giornaletto  si  legáono  a  piè  dcáli  articoli  nomi 
chc  fin  allora  crano  apparsi  nel  l.uinc  a  gas,  come  Mastriani.  Colucci. 
Lazzaro,  Cossovich.  Del  Preite,  con  Taáíiunta  di  qualcuno  nuovo,  co- 
me Tancrcdi,  Di  Lorenzo,  Cianihnrha,  Poáílali,  Freáa,  Masi. 

Nacque  cosi  il  Lu))úno,  che  In  rapporto  ai  Luuic  a  gos  fu  piíi  piccolo 
neirespressionc  dei  titolo  ma  piú  grande  per  formato. 

II  primo  numero  fu  puhblicato  il  13  dicemhre  1847,  prendendo  per- 
ciò,  cronologicamente,  il  sccondo  posto  tra  i  glornnll  di  que!  período 
burrascoso. 

Ma  invcce  di  riuscirc  piu  ardito,  il  Litniino  fu  anchc  nieno  hrillan- 
te  :  di  tal  che  non  chbe  fortuna,  fcce  pochissima  luce,  e  dopo  sole  cin- 
quanta  sere  si  smorzò. 

I/uItimo  numero  usei  il  7  febbraio  1848.  c  éli  scismatici  ritornarono 
per  la  maááior  parte  neirunità  delTortodosso  Ludw  a  gas  ribenedetti  dai 
sommo  pontcfice  Somma. 

F.d  eccomi  ora  ai  popolarissimo  Lanif^n. 

Quando  piu  ferveva  Tagitazione  dei  paesc  e  cinquanta  giornali  avca- 
no  inondata  la  piazza,  cercando  invano  di  conqulstarc  il  favore  delia 
folia  a  base  d'una  csistenza  soda  e  duratura,  Caetano  Nobiie.  accorto  ti- 
pógrafo c  libraio  di  vecchia  c  buona  razza,  penso  di  fondarne  uno  a  mo- 
do suo.  cioè  dcl  tutto  diverso  da  quanti  fIn  allora  erano  anparsi  c 
scomparsi. 

Cli  altri  con  íran  serietà  si  sprofondavano  in  gravi  e  lunghe  discet- 
taz'oni,  o  con  istile  buffonesco  c  platealc  si  sbizzarrivano  in  aspre  po- 
lemiche  personal;,  cd  insieme  poi  si  stimavano  atti  a  propc^rre  Icggi 
nuove  per  salvarc  la  pátria  e  rifare  il  mondo. 

Ma  il  pubbllco  n'ern  stufo  e  ristucccí,  perche  con  la  rivoluzion" 
trionfanlc  in  SicMia,  con  TltaPa  che  si  preparava  alia  líiicrra  mz"om!c 
confro  TAustria.  con  TFuropa  in  fiammc.  solo  si  desiderava  da  tiitti  c 
con  ansiosa  premura  notizic  notizie  c  notizic. 

Caetano  Nobilc  fece  allora  uscire  il  /.ijoifin,  chc  a  tal  desiderio  gc- 
nerale  dovcva  soddisfan-,  e  che  perciò  sin  dai  primi  numeri  cbbe  straor- 
d'nar'a  popfilarit.à  c  fortuna. 

Vincenzo  Riccio  ne  scriveva  nd  1800:  «  U  J.atnho,  fu,  durante  la  ri- 
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voluzionc,  il  áiorniilc  piíi  popolarc,  chc  lasciò  niaggiori  ricordi  nella 
mente  dei  nostri  babbi.  Non  cbbc  ncssuiia  importanza  politica,  ncssuna 
efficacia  suUc  sorti  dei  suo  pacse,  nessun  potere  sulla  pubblica  opinionc, 
purc  fii  il  gioriialc  piu  diffiíso,  piíi  desiderato  da  tuttl,  aspettato  con  im- 
pazienza,  letto  con  avidità.  » 

E  il  Riccio  scrisse  cosi  il  vero  e  diè  im  íiiudizio  giusto,  impcrocchè 
la  popolarc  diffusione  dei  giornale  dl  Gaetano  Nobile  passo  in  provér- 
bio e  giunse  sino  a  noi.  Difatti,  quando  intorno  ad  un  venditore  di  fogli 
volanti  si  vede  la  folia  a  far  ressa,  non  manca  qualche  você  a  dire  :  Neh, 
ch'è  asciuto  ii'aiila  vota  'o  Lampo? 

Dunque  il  Lampo  fu  un  semplice  hoUettino  di  notizic  politiche 
d'ogni  razza  e  paese.  Però  la  scelta  dclle  notizie  era  fatta  dal  compila- 
tore  sempre  con  forte  sentimento  di  omaggio  alia  liberta  dei  popoli,  co- 
me spirava  imperiosamente  il  vento  di  quelTanno. 

Non  m'è  riuscito  di  accertare  il  nome  dei  destro  compilatore;  ma 
ben  potrebbe  essere  stato  quel  Luigi  Fasano  che  firmo  il  giornale  a  par- 
tire  da  dicenibre,  prima  qual  gerente  e  dopo  qual  redattore  responsabi- 
le,  mentre  Gaetano  Nobile  avea  firmato  dal  1.  marzo  ai  30  novembrc 
qual  direttore  proprietário. 

11  primo  huUcttino  fu  pubblicato  la  será  dei  1.  marzo,  facendolo 
vendere  per  le  vie  clamorosamente  da  un  esercito  di  strilloni  arrolati  a 
prova   di   você. 

II  titolo  era  cosi  stampato  : 

Bullettino  I  —  IL  LAMPO  —  1.  marzo  1848 
NOTIZIE  ITALIANE  ED  ESTERE 

Nei  primi  giorni  delTaprile  1849,  dopo  un  anno,  vi  fu  aggiunta  in 
testa  la  figura  delia  macchina  tipográfica  che  il  Nobile  avea  acqulstata 
per  la  tiratura  dei  suo  giornale. 

Di  fianco  ai  titolo,  a  destra  ed  a  sinistra,  erano  segnati  i  prezzi  d'as- 
sociazione,  cioè  carlini  16  per  un  semestre  e  carlini  30  per  un'annata, 
con  Tindirizzo  delTaniministrazione  :  (f  In  Napoli,  nel  magazzino  Nobi- 
le, strada  Toledo,  n.  166,  sotto  Tcdificio  dei  Ministeri  «. 

Non  v'era  segnato  il  prezzo  d'un  foglio  separato,  ma  è  noto  che  co- 

stava  un  grano. 

Nel  primo  bullettino  non  leggevasi  nemmeno  un  rigo  di  prograni- 
ma  ;  ma  dopo  la  firma  dei  direttore  proprietário  v'era  la  lacónica  di- 
chiarazione  :  «Da  questo  stabilimento  verranno  pubblicate  in  forma  di 
bullettino,  a  seconda  che  perverranno,  le  notizie  piu  interessanti.  » 

E  nei  bullettini  5.  ed  8.  questa  dichiarazione  fu  cosi  ampliata  :  «In 
questo  bullettino  sono  registrati  tutti  i  fatti  ed  avvenimcnti  dei  Regno  e 
delTestero.  Qualunquc  atto  dei  Governo  vi  sara  stampato.  E  ciò  per 
avere  tutte  le  notizie  complete.  » 

In  sul  principio  il  bullettino  non  fu  quotidiano:  difatti  il  2.  usei  do- 
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po  trc  giorni  dcl  1.,  lÍoc  il  4  marzo,  cd  il  3.  il  6.  Ma  quando  ai  Nobilc 
parvc  riuscitn  la  prova,  il  LoDifio  vcnnc  fuori  tuttc  Ic  serc.  c  col  séquito 
d'un  suppicmcnto  quando  Timportanza  dcgli  avvcnimcnti  provocava 
niagá.ormcnte  la  curiosità  dcl  pubblico. 

Sino  ai  hullettino  1-13.,  dcl  7  acosto,  riniasc  un  foglio  volante,  di 
largo  formato,  stampato  ad  cntranibc  Ic  facciatc,  a  trc  colonnc,  con  ca- 
rattcri  non  piíi  piccoli  dcl  ciccro  c  santWgostiuo  e  talvolta  mczzocan- 
tionc  ed  anchc  cciuiiotic,  per  nicglio  far  risaltarc  ccrtc  notizic  dcstinatc 
a  far  colpo.  DalTS  agosto  sino  alTcstrcnio  bullcttino  fu  poi  di  quattro 
pagine,  dcllo  stcsso  formato  c  dcgli  stessi  tipi  come  quando  era  la  mctà. 

II  bullcttino  74.  porto  la  data  dcl  14  maggio,  mentre  il  75.  fu  pub- 
blicato  il  22  scguentc,  con  la  brevissima  dichiarazionc  :  «1  dcplorabili 
avvcnimcnti  dei  15  ci  hanno  impedito  di  pubblicarc  questo  foglio.  »  K 
seguivano  la  proclamazionc  dcl  novello  ministero  chiamato  da  Ferdi- 
nando  II  il  16  ed  i  primi  decreti  cmcssi  da  Bozzclli. 

Con  tanat  riservatczza  red'torc  era  sicuro  di  non  compromcttersi 
nè  di  compronicttere  il  frutto  dei  suoi  bollettini. 

1  lettori  non  perciò  gli  tolsero  il  lor  favorc. 

Un'altra  interruzione  subi  il  Lampo  dal  2  ai  14  dicembrc  ;  ma  nel 
foglio  non  SC  nc  fccc  motto,  e  la  numcrazionc  dei  bullcttini  proscgui 
rcgolarmcnte  come  qucllo  dei  14  dicembrc  fosse  succcduto  a  qucllo  dei 
2.  Però  in  un  giornalc  stampato  di  propósito  per  la  circostanza  e  per 
soli  dieci  giorni,  col  titolo  Piccola  posta  ed  ai  Lampo  somigliante  in  tut- 
tc come  un  gcmello,  fu  stampata  la  scguentc  dichiarazionc:  «  Kssendo 
stato  pria  con  ordinanza  dei  P.  G.  c  poi  con  dccisionc  delia  G.  C.  C. 
sospcsa  per  dieci  giorni  la  pubblicazionc  dcl  I.ínnpo,  giornalc  compila- 
to  da  don  Gactano  Nobilc,  no:  volendo  prestarc  a  hii  un  ufTicio  di  fra- 
tellevole  amicizia,  offriamo  agli  associati  dcl  Lampo  la  Piccola  bosta, 
giornalc  chc  comincia  oggi  a  comparire  sullc  stesse  basi  e  con  lo  stesso 
método  di  qucllo.  —  La  Direzione». 

A  me  non  c  riuscito  di  rinvenire  nel  La))ipo  traccia  alcuna  per  sa- 
pcre  qual  rca  notizia  avesse  tanta  scvcrità  provocata  nel  P.  G.  c  nella 
G.  C.  C.  contro  grinnocui  bullcttini  quotidiani.  Tuttavia,  per  ragionc 
bibliográfica,  è  da  porre  attenzione  chc  la  Piccola  posta  non  c  propria- 
mente da  consiidcrarsi  uno  dei  giornali  dcl  tempo,  ma  soltanto  un  tra- 
vestimcnto  dcl  Lampo  di  dieci  giorni  per  eludcrc  la  Icggc  e  neutralizzn- 
re  una  pena  crcduta  ingiusta  c  produttrice  di  danno  alia  vita  dcl  quoti- 
diano bullcttino. 

Ma  la  pieghcvolczza  di  Gactano  Nobilc  c  Tortodossia  dei  suo  gior- 
nalc non  potcttcro  resistere  alPurto  violento  delia  rcazione,  cd  il  27  ago- 
sto 1849  Tultimo  Lampo  illuminò  1'annuvolato  ciclo  di  Napoli. 

(jaetano  Nobilc  ritornò  libraio  c  tipógrafo,  stampando  in  edizioni 
ili  liisso  poesie  cd  iscrizion!  dcdicate  ai  «  magnânimo  »  I*"erdinando  II 
per  meritarsi  la  crocc  di  cavaliere  delTordine  di  Franccsco  T.  oitrc  una 
commenda  ikl  papa.  il   medjidiè  dcl  gran  sultano,  il  dragone  dcITim- 
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pcratorc  celeste,  il  nlchaniftikar  dei  bei  di  Tunlsi,  il  patriziato  delia  re- 
publica di  San  Marino eccetera,  eccetera,  eccetera! 

E  tiitto  questo  non  gli  tolsc  ai  1860  la  voí^lia  di  tentare  la  resurrezio- 
ne  dei  bullettini  dei  1848.  Ma  il  nuovo  Lampo  gli  fcce  fiasco,  e  per  solo 
conforto  Gaclano  Nobile  riusci  appena  ad  agjíiimáerc  i  santi  Maiirizio 
e  Lazzaro  alie  tante  niedagiie  croci  e  commcnde  che  coprivano  il  petto 
dei  chiarissimo  libraio  e  tipógrafo  napoletano. 

XI. 
1848  —  Il  giornale  di  Spaventa 

Delle  biblioteche  pubbliche  di  Napoli,  solamcnte  Ia  Nazionale  pos- 
siede,  da  poço  tempo,  una  coUezione  completa  dei  i\'azionalc,  e  non 
so  che  sia  posseduto  da  altre  private ;  perciò  non  avendo  potuto  averlo 
sott'occhio  airinizio  di  questo  mio  studio  storico-bibliografico,  trassi 
il  maggior  partito,  per  darne  notizia,  da  quanto  ne  aveano  glà  stampato 
Rafíaele  de  Cesare  e  Benedetto  Croce,  il  pr'mo  in  una  confercnza  letta 
all'Associazione  delia  Stampa  In  Roma  ed  ai  nostro  Circolo  Filológico 
col  titolo  Silvio  Spaventa  giornalista,  ed  il  secondo  ;n  un  volume  in  cui 
sono  diligentemente  raccolte  ed  annotate  lettere  e  scritti  delTillustre  pa- 
triota ed  uomo  di  stato  col  titolo  Dal  1848  ai  1861  :  entrambi  aveano 
avuto  a  disposizione  dei  loro  esame  la  collezione  dei  Nazionale  che  si 
conserva  alia  Biblioteca  Vittorio  Emanuele  di  Roma. 

Sono  certo  che  questi  miei  due  chiarissimi  e  buoni  amici  non  vor- 
ranno  per  ciò  colpirmi  con  una  querela  di  appropriazione  indébita  o 
darmi  la  taccia  di  cacciatore  di  frodo.  Ricordo  che  uno  scrittore  france- 
se,  accusato  di  plagio,  disse  :  Je  prcnds  mon  hien  ou  je  le  troiive.  Io  dico 
lo  stesso,  ma  citando  le  fonti  dove  prendo  quel  che  mi  serve...  e  vado 
innanzi. 

Silvio  Spaventa  avea  già,  sin  dalla  meta  dei  1847,  riparato  in  Tosca- 
na, per  isfuggire  alia  polizia  napoletana,  Ia  quale  guardava  con  occhio 
fisso  e  sospettoso  quelli  tra  i  provinclali  dMndole  vivace  e  di  spirito  ir- 
requieto, non  facendosi  scrupolo  di  tenerli  alToccasione  pria  chiusi  in 
cárcere  e  poscia  costringerli  a  ritornare  in  famiglia  raccomandati  ai  capi 
urbani. 

In  Toscana  avea  conosciuto  il  Capponi,  il  Giusti,  il  Niccolini,  il 
Salvagnoli,  il  Guerrazzi,  il  Vieusseux  ed  altri  insigni  letterati  ed  uomini 
politici.  E  cola  lo  trovarono  le  notizie  dei  primi  moviment:  napoleta- 
ni  in  senso  liberale,  delle  dimostrazioni  popolari  e  delia  costituzione 
concessa  dal  Borbone. 

Tornato  a  Napoli  nel  febbraio  1848,  il  forte  figlio  delTAbruzzo  si 
gettò  nella  vita  pubblica  con  tutto  Toperoso  entusiasmo  d:  che  era  ca- 
pace  Tanima  sua  e  fu  giornalista  e  deputato  tra  i  plíi  battaglieri. 

Fondò  il  Nazionale,  la  cui  nota  dominante,  in  conformità  dei  tito- 
lo e  dei  programma,  fu  sempre  nel  pensiero  delia  vitale  connessione  dei- 
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la  rivoluzionc  napoletana  con  la  gcnerale  quistione  italiana  e  con  la 
guerra  dcITind  pcndcnza. 

II  prt)éramma  diccva  :  «  II  .\<;:/o»«/f  vicn  fondato  col  principalc 
intcndimcnto  di  caldcígiarc-  c  promuoverc  la  nazionalità  italiana  sullc 
basi  dcirindipcnucnza  chc  deve  franchegáiare  tutti  i  popoli  delia  peni- 
sola  dalle  straniere  influenzc,  e  dei  sistema  rappresentativo  che  deve  as- 
sicurarne  le  liberta  e  collegarli  :n  unità  politica  col  predoniinio  legale 
delia  spiritiialissima  forza  delia  pubblica  opinionc.  » 

II  primo  numero  dei  Siizioitalc  fu  piibblicato  ;1  1.  marzo  1848. 

II  programma  era  firmato  da  otto  nomi  :  Silvio  Spaventa,  Luigi 
Dragonetti,  Alessandro  Poerio,  Gaetano  Trevisani,  Giuseppe  dei  Re, 
Gennaro  Bellelli,  Gabriele  Capiiano,  Giuseppe  de  Simone,  Giovanni  la 
Cecilia  e  Gaetano  Stelzi. 

Erano  py;  collaboratori  :  Paolo  Kmilio  Imbriani,  Giovanni  Man- 
na,  l>ncsto  Capocci,  Nicola  Nisco,  Michelc  Pironti,  Eugénio  Cosmi, 
Vincenzo  de  Thomasis,  Kmilio  de  Augustins,  Michelc  Primicerio, 
Francesco  Trinchera  e  Fcrdinando  Vcrcillo. 

E  non  mancavano  due  nomi  di  gentili  scrittrici  :  Giuseppina  Guacci 
Nobile  e  Cristina  di  Belgioioso. 

Ma  con  tanto  lusso  di  direttor!  e  di  collaboratori,  la  maggior  parte 
dei  giornale  era  scritta  dallo  Spaventa,  aiutato  alia  sua  volta  da  tre  gio- 
vani  ventenni :  Diomede  Marvasi  scriveva  la  cronaca,  Raffaele  Ulisse 
di  Barbolan!  raccoglicva  cd  ordinava  le  notizie  di  politica  cstcra,  e  Giu- 
seppe Colucci  s'occupava  di  riforme  amministrative. 

L'cdizione  dei  giornale,  nítida  e  su  buona  carta,  era  in  foi  o  piccolo 
ed  ogni  pagina  avea  tre  colonne.  1  prezzi  erano  alti  :  un  anno  10  ducati 
ed  un  numero  separato  grana  6.  Si  stampavá  alia  tipógrafa  «  AlTinsegna 
di  Aldo  Manuzio  »,  di  cui  era  proprietário  e  direttorc  il  francese  Seguin. 

Gli  uffic:  di  redazione  dei  Siizionalc  davano  coi  balconi  sulla  strada 
Toledo  prcsso  il  largo  delia  Carita,  ma  vi  si  accedeva  dal  postiço  viço 
Vacca  alia  Corsea  n.  10:  uRici  cosi  per  dirc,  ma  erano  due  stanzc  sem- 
pre affollate  di  gente  accesa  e  strillante,  e  dove,  tranne  qualcbe  tavola  e 
pochc  sed:e,  non  v'erano  altri  mobili. 

Una  succursale  era  II  Caffè  di  Ruono  a  Toledo,  quasi  dirimpetto  agli 
uflfici,  che  si  chiamava  cosi  perche  situato  in  una  vasta  bottega  dcl  pa- 
lazzo  Buono  (oggi  palazzo  dove  sono  ;  grandi  negozi  di  Bocconi).  c 
dove  ia  será  si  riunivano  tutti  i  direttori  e  redattori  dei  giornale,  insic- 
me  a  quanti  :n  quel  tempo  prendevano  parte  ai  movimento  liberale  ed 
alPagilazione  delia  piazza.  1'",  fu  cosi  famoso  questo  ritrovo  dei  liberali 
napolelani  dei  1848,  che  un  giornaletto  umoriítico  volle  infilolarsi  pro- 
pri»)  //  Caflc  di  Buouo. 

Però,  due  setlimane  dopo  il  1.^  maggio  quest<í  cafFè  fu  chiuso,  cer- 
lamenle  perche  era  d'imbarazzo  alia  polizia. 

II  Saziotuilc  tacque  per  venti  giorni  dopo  il  15  maggio.  Riapparvc 
il  5  giugno.  «  come  Pombra  di  Banco,  per  rinfacc'arc  il  sangue  sparso 
degrinnocenti,  ed  ai  pari  delia  slrega  di  Shakspeare  per  annunziare  Pap- 
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prossimarsi  delia  forcstn  nllcfíorica  c  la  vittoria  dclle  legioni  vcíídica- 
trici  ».  E  continuava  dando  ia  notizia  delia  vittoria  di  Goito  riportata 
da  Cario  Alberto,  da  lui  chiamato  «  questo  re  italiano  dl  stirpe  e  d'ani- 
mo  che  solo  rapprcsenta  e  compie  i  voti.  i  desideri  e  le  speranze  di  27 
milioni  ».  Chi  non  vede  nello  spirito  di  questo  cosi  fervente  omagÉio  a 
Cario  Alberto  il  piu  acerbo  ed  irrisório  riniprovero  a  re  Fcrdinando  di 
Napoli? 

Dal  5  ai  21  giugno  non  fu  nemmeno  pubblicato  il  giornale. 

Nel  numero  dei  21,  ritornando  sui  fatti  dei  15  niaggio,  rinfaccinva  ai 
governo  di  aver  preparata  e  provocata  la  sanguinosa  giornata. 

Di  queste  duc  interruzioni  v'è  da  supporre  fosse  stata  causa  la  nuo- 
va  legge  restrittiva  contro  Ia  stampa  emanata  durante  lo  stato  d'assedio 
proclamato  il  16  maggio. 

Ma  d'una  nuova  interruzione,  dal  4  ai  14  luglio,  si  sa  che  il  Nar.io- 
nalc  non  fu  pubblicato  per  Ic  brutali  aggressioni  ripetute  da  parccchi 
uííiciali  delTesercito  contro  lo  Spaventa,  sino  ad  assalirlo  a  mano  ar- 
mata  nel  Caffè  de  Angelis  e  nella  tipografia  dei  giornale,  siccomc  ne 
aveano  fatta  minaccia  in  un  foglio  volante,  in  data  4  luglio,  intitoiato 
«  Protesta  delTesercito  napoletano  ». 

Difatti,  nel  foglio  dei  14  luglio,  n.  65,  leggevasi  la  seguente  avver- 
tenza  :  «  II  Naziojialc  riapparisce  dopo  altri  dieci  giorni  di  sllenzio.  Es- 
so  ha  taciuto  quando  credette  che  la  sua  parola  non  fosse  libera  :  rivsde 
oggi  Ia  luce,  non  per  riacquistata  liberta  e  neppure  servo,  ma  pari  a 
Prometeo  confitto  ad  una  rupe  ed  indomabile.  » 

Ma  con  un  solo  altro  numero,  pubblicato  tre  giorni  dopo,  anche 
Prometeo  fu  forzato  a  cedere,  ed  il  Nazionalc  usci  per  1'ultinia  volta  il 
17  luglio. 

In  tutto  ne  furono  pubblicati  66  numeri,  dal  1.  marzo  ai  17  lu- 
glio 1848. 

Tra  i  giornali  napoletani  di  quella  rivoluzione  senza  dubbio  il  Na- 
zionalc è  tra  i  piu  importanti  per  gli  storici  dei  risorgimento  nazionale, 
i  quali  vi  possono  trovare  i  migliori  documenti  per  giudicare  di  quella 
fierissima  lotta  per  la  liberta  sostenuta  qui  nel  Mezzogiorno  e  degli  uo- 
mini  che  vi  parteciparono  e  che  poi  tanta  parte  ebbero  nel  governo  del- 
ia nuova  Itália. 

XII. 

1848  —  I  GIORNALI  DI  MeLISURGO 

Emmanuele  Melisurgo,  di  nobile  famiglia  napoletana,  era  un  in- 
gegnere  di  gran  talento  ed  assai  intraprendente. 

Verso  il  1842  era  andato  a  Parigi  ed  a  Londra  e  vi  avea  fatto  buoni 
afíari,  ritornando  in  Napoli  nel  1847,  dopo  esser  riuscito  a  stabilire  una 
combinazione  finanziaria  con  una  società  inglese  pei  la  costruzione  e 
Tesercizio  d'una  ferrovia  da  Napoli  a  Brindisi,  di  cui  avea  studiato  e  re- 
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datto  il  progctto  col  propósito  d!  svilupparc  i  conimcrci  c  Ic  industrie 
dclle  Puíilic  aprendo  a  quelle  ubertosc  rcgioni  una  via  di  coniunica- 
zlone  piu  direita  e  piu  facile  con  ia  capitalc  dei  regno. 

Comprcndendo,  col  suo  spirito  pratico,  quanta  forza  dovesse  aver 
iastampa  periódica  nel  risvejílio  delia  vita  puhblica  con  ia  guida  delia 
liberta  che  pareva  allora  volesse  coi  suoi  fecondi  rajigi  illuniinare  re  e 
popolo  c  far  feKce  c  prospera  qucsta  parte  nieridionale  delia  gran  pá- 
tria italiana  affrancandola  dalTannosa  dominazione  austríaca,  fondò  due 
fiiornali  appcna  la  concessa  costituzionc  glicne  diè  TaÉ  o  proclamando 
libera  la  stampa  :   VArliccIíiuo  e  la  Liberta  itafiaua. 

Gli  fu  soc.o  neirimpresa  Giuseppe  Coppola,  amico  suo  affezionato, 
che  con  lui  vaghcááiava  il  progetto  delia  ferrovia  pugliese.  Fratello  mag- 
giore  dei  noto  umorista  I.uigi  C.oppola  (il  Poiíifyicrc  di  parecchi  gior- 
nali),  seppe  tencrsi  in  disparte  dopo  il  1848  per  non  esser  molestato  e 
non  risentir  danno  dai  freni  cosi  ferocemente  stretti  dai  Peccheneda  e 
dagli  Ajassa  ai  niinistero  di  polizia  ;  ma  ai  1860  ritornò  con  gran  fervore 
alia  vita  pubblica  e  contribui  efficacemente  alTorganizzazione  delia  be- 
nemérita guardiã  nazionalc  napoletana,  delia  quale,  di  grado  in  grado, 
fu  generale  e  capo  di  stato  maggiore,  sino  a  quando  la  milizia  popolare 
non  si  estinse  per  mal  sottile  in  tutta  Itália. 

Primo  figliuolo  dei  Melisurgo  e  dei  Coppola  fu  VArlccchino,  ve- 
nuto  alia  luce  il  18  marzo  1848. 

Tra  i  giornali  piu  popolari  c  ricordati  di  quel  periodo  tempestoso  di 
vita  napoletana  è  senza  dubbio  r.lr/ctt/n?io,-  e  perche  di  piccolo  forma- 
to e  con  caricature,  molti  lo  conservarono,  ed  è  cosi  facile  di  rinvenirlo 
completo  e  rilegato  in  parecchie  biblioteche  pubbliche  e  private,  come 
d'acquistarIo  a  non  caro  prezzo  nei  negozi  di  libri  usati. 

11  primo  numero  fu  pubblicato  con  la  sola  firma  d'un  gerente:  Fer- 
dinando  Martelli. 

L'ufíicio  d:  redazione  era  questo  :  «  Burò  :  Largo  dei  Castello,  n.  15, 
sotto  le  Reali  Finanze.  »  Si  stampava  alia  Stamperia  Flautina. 

(lostava  due  grana. 

Mentre  ai  Coppola  era  riservata  Tamniinistrazione,  il  Melisurgo  dl- 
rigev.T  il  giornale  e  lo  scriveva  avendo  a  compagni  Giuseppe  Orgitano, 
Felice  Nicolin:  ed  Achille  de  I.auzières.  Krano  poi  redattori  straordi- 
nari  Michelangelo  Tancredi,  (íiuseppe  Rosati  e  Domenico  Ventimiglia. 
1'^  vi  fcce  le  sue  prime  armi  i.uigi  Coppola,  allora  giovanissimo,  che 
aveva  per  compito  ordinário  di  iiicollurc  Ic  fiiscittc  alie  copie  che  >i  spe- 
divano  agli  abbonat:  di  NapolI  a  mezzo  di  dislribuluri  ed  a  quelli  delle 
provincic  a  mezzo  delia  posta. 

In  sul  principio  il  caricaturista  fu  Frrico  Colonna,  ma  dopo  c  sino 
alia  fine  dei  gornale  fu  I.uigi  Mattei  aiutato  talvolta  da  I'',duardo  Scar- 
petta  parente  dei  Melisurgo.  IVrò  la  caricatura  era  sempre  ideata  e  pro- 
posta dallo  stcsso  Melisurgo  o  da  qualche  allro  dei  redattori  principal! 
c  Bviluppata  poi  dal  caricaturista.  I'-  per  essere  imparziali  è  bene  notarc 
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che  le  caricature,  per  quanto  spiritosc  nel  concetto,  crano  bcn  povera 
cosa  nel  ri^uardo  artístico. 

Di  piccolo  formato,  \'Arlcccliin(j  era  perciò  di  poço  contenuto  in 
quanto  agli  scritti,  perche  il  largo  disegno  dei  titolo  prendeva  una  meta 
delia  prima  pagina,  raffigurantc  Arlccchlno  chc  afiliava  la  sua  lunga  pen- 
na  ;  e  tutta  la  terza  pagina  occupata  dalla  caricatura:  di  tal  chc  appena 
cinque  colonnini  erano  riservati  agli  articoli  in  prosa  od  in  verso. 

Tuttavia  il  glornalctto,  hattagliero  ma  non  violento,  pronto  alia  sá- 
tira ai  momento  opportuno,  mordacc  ma  mai  ofEcnslvo,  incontrò  sin 
dal  principio  il  favore  dei  pubblico,  e  questo  favore  vide  sempre  cre- 
scere  quando  altri  perdevano  terreno  battendo  opposte  vie. 

Contemporaneamente  si  pubblicava  il  Lume  a  gas  e  il  Mondo  vec- 
chio  c  Diondo  niiovo;  ma  il  primo  divagava  troppo  in  argomenti  cstranei 
alia  politica  quando  próprio  la  politica  agitava  convulsamente  anche  la 
plebe  ignorante  e  fin  allora  mantcnuta  inerte  dalla  paura  delia  sferza  po- 
liziesca,  ed  il  secondo  attaccava  violentemente  le  persone  spesso  non 
rispettando  nemmeno  il  santuário  delia  famiglia. 

Ecco  perche  s'ebbe  maggior  fortuna  VArlccchino. 

Nella  sanguinosa  giornata  dei  15  maggio,  gli  ufíici  di  redazione  del- 
VArlccchino,  ch'erano  passati  alia  strada  di  S.  Brigida,  ai  n.  56,  furono 
invasi  dalla  soldatesca  svizzera  trionfante.  Ma  il  Melisurgo,  che  vi  si 
trovava  solo,  seppe  col  suo  coraggio  e  col  suo  spirito  cavarsela  bene, 
salvandosi  dalla  ferocia  di  quei  mercenari  che  la  polvere  ed  il  sangue 
aveano  ubbriacati. 

Nelle  prime  ore  dei  mattino  parecchi  redattori  ed  amici  dei  gior- 
nale  s'erano  trattenuti  col  direttore  negli  ufíici ;  ma  poço  dopo  il  mezzo- 
di,  alie  prime  schioppettate  di  Piazza  S.  Ferdinando,  di  cui  Teco  era 
sinistramente  rimbombata  sino  a  strada  S.  Brig'da,  redattori  ed  amici  si 
ritirarono,  ed  il  Melisurgo  resto  solo,  volendo  distruggere  tutte  le  carte 
per  una  prudente  misura  di  precauzione  di  fronte  alTincertazza  dei  fos- 
co avvenire. 

Vinta  ed  oltrepassata  la  barricata  ai  canto  di  strada  Toledo  ed  entra- 
ti  in  strada  S.  Brigida,  gli  svizzeri  saKrono  sugli  ufíici  deWArlecchino 
a  passo  di  corsa,  come  sicuri  d:  rinvenirvi  dei  rivoltosi  in  armi.  Invece 
vi  trovarono  Emmanuele  Melisurgo,  che  ofíri  loro  a  profusione  cognac 
e  sigari  ai  grido  di  Viva  il  re,  e  con  aspetto  cosi  tranquillo  e  sereno,  da 
non  far  mai  sospettare  che  avesse  próprio  lui  diretta  la  costruzione  del- 
le  due  piú  forti  barricate,  quella  a  S.  Ferdinando  dinanzi  ai  palazzo  Ci- 
rella  e  quella  piíi  vicina  che  sbarrava  la  strada  S.  Brigida. 

Nondimeno,  scampato  dagli  svizzeri  con  cosi  prodigiosa  fortuna, 
non  ebbe  il  Melisurgo  egual  fiducia  di  salvarsi  anche  dalle  conseguenze 
ignote  delia  brutta  giornata  per  lo  sdegno  dei  re  e  per  la  sete  di  ven- 
detta  delle  camarille  reali  e  poliz'esche  ;  quindi  per  alcuni  giorni  si  ri- 
trasse  a  bordo  d'una  delle  navi  estere  ancorate  nella  rada  e  dove  avea 
dei  fidi  amici. 

Diradate  le  sangulgne  nubi  dei  15  maggio,  pur  non  riapparendo  pie- 
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no  c  rassicurantc  il  sole,  il  Mclisiiráo  lasciò  l'alloééio  é'>llL'ééiantc'  per 
ritornare  siilla  terraferma. 

\.'.\rlccchni(),  dopo  due  settimane  di  riposo,  riprese  il  29  maègio 
le  pubblicazioni,  portando  però  i  suoi  ufíici  alia  strada  Toledo  210,  ai 
nalazzo  Barbaia. 

Sino  ai  14  aprile  1849  la  vita  dei  satírico  éiornaletto  non  fu  turbata 
da  alciin  incidente:  venne  però  in  mente  ai  procuratorc  generale  dei  re 
che  dovesse  esscr  considerato  come  foglio  politico  e  perciò  obbligato  a 
prestar  la  cauzione  a  norma  di  leáge,  d'onde  un'opposizionc  da  parte 
dei  Melisiirgo  cd  una  breve  interruzione  nelle  pubblicazioni. 

Dopo  un'ultima  ripresa,  il  16  èiugno  1849,  anno  11,  num.  103,  IMr- 
Iccchiuo  fini  di  vivera,  sette  giorni  dopo  la  fine  di  sua  sorella,  delia 
quale  passerò  a  tesser  la  vita  nelle  non  meno  fortunosc  vicende. 

Anche  irt  riguardo  a  questo  foglio  umoristico  dei  1848  è  benc  niette- 
re  in  quarantena  le  notizie  che  ne  dà  la  (htida  dei  Bernardini. 

Seconda  figliuola  dei  Melisurgo  fu  la  Liberta  italiana;  ma  non  è  ac- 
certato  dai  miei  appunti  se  v'avessc  avuta  parte  anche  il  Coppola. 

11  primo  numero  ne  apparve  1*8  giugno  1848,  che  però  fu  detto 
di  saggio. 

L'ufíicio  ern  nelio  stesso  palazzo  Barbaia. 

11  giornale  non  avea  in  testa  alcun  nome  di  direttore,  ma  invece 
avea  in  coda  la  sola  firma  dei  primo  gerente  :  Giacomo  Testa.  Si  sapeva 
però  che  col  Melisurgo  era  redattorc  principale  António  Scialoja  e  col- 
laboravano  Domenico  Ventimiglia,  Achille  de  Lauzièrcs,  Luigi  Bellisa- 
rio  e  parecchi  animosi  giovani  dclle  provinde  che  il  risveglio  liberale 
avea  attirati  in  Napoli. 

Si  nnnunziava  quotidiano,  meno  le  domeniche  ed  i  giorni  di  fcstc 
solenni. 

Reco  nei  suo  testo  il  programma  : 

«  Noi  non  ci  staremo  tranquilli,  nè  mai  scioglieremo  inni  d'esul- 
lanza  per  veder  libere  e  questa  e  quella  província  dMtalia,  per  veder 
raffermata  tale  o  tal  altra  nazOnalità. 

«  l.a  nazionalità  è  una,  e  deve  avere  Testensione  stcssa  e  gli  stessi 
confini,  che  la  natura,  piu  che  Tuomo,  assegnava  alTItalia. 

«  \\  finchè  TAIpe  non  sara  divcnuta  insuperabile  barrlera  cd  i  tre  ma- 
ri  piú  facile  via  ai  commercio  si  ma  ahisso  inevitabile  alTinvasionc  e  sia 
qualunque  (o  quello  che  vorrebbe  usurparia  o  quello  che  vuol  difcnder- 
la  per  serbarla  poi  in  premio  alia  sua  difcsa),  fino  a  quel  giorno  supre- 
mo i  ventotto  milioni  dMtaliani  non  debbono  cessare  dalla  loro  lotta 
federa  le. 

o  II  Cf)nquisto  delTesser  quello  delia  liberta  —  non  piu  dispotismo, 
non  piu  invasor!  —  ed  ogni  straniero  dominio  noi  teniamo  per  iniqua 
invasione. 

«  II  mezzo  sono  le  rappresenlanze  nazionali.  la  meta  è  la  liberta  ita- 
liana. Resta  ora  a  ben  valerei  di  questo  mezzo:  ed  ceco  appunto  ciò  che 
costituirà  la  natura  dei  nostro  giornale  ». 


(continua ) 


Lorcn/.o  Rocco 


LI  B  RI    RA  RI 

DESCRITTI   ED  OFFERTI    IN   VENDITA 


Le  commissioni  si  dirigano  ali' editore  delia  presente   Rivista  : 
Luigi    Lubrano   llbralo  (Casella   postale  485)    Napoli 

I  prezzi  sono  in  lire  italiana  -  Per  Testero  in  franchi  (oro) 


ALDUS  (Edizion;  di)  Cicerones  Orat'omiiii  voliunen  prjunm  Ve- 
netiis  Aldus  1540,  in  8;  legatiira  originale  venez  ana  in  cuo'o  sciiro 
con  impressioni  a  secco.  Una  larga  riquadratura  di  ferri  striati  cur- 
vi.  Nel  centro  un  rosone  e  gl;  angol';  ornati,  il  tutto  con  gli  stessi 

ferri.  Dorso  a  cordon:  (293) L.    80 

Buona  conservazione 

—  Dante  Venezia  Aldus  1502.  Ved.  N.  66. 

—  Didymi  in  Homer!  Il;ada  interpretai  ones  graece  —  Porphy- 
r;i  philosophi  homericarum  quaest'o  /  num  Iber.  E  usdem  de 
Nympharum  antro  in  '  Odyssea,  opusculum.  In  fine:  VENE- 
TIIS  IN  AEDIBVS  /  ALDI,  ET  ANDREAE  SOCERI  MEN  SE 
MAIO.  /  M.D.XXI.  //  (Venez'a  Aldus  1521)  in  8.  Le  due  opere  in 
un  vol.  in  vitellno  banco  con  impress  oni  a  secco  (legal.  orig'n. 
tedesca   (774) »     40 

I.  319  ce.  n.  (compreso  il  titolo  eh?    [ui  mancai  e  1.  b.  II-  43  cc    n.  n   Mancp 
rultiraa  con  ràiicora 
Kenouard  I  216. 
Verso  la  fine  leggermente  macchiato  di  acqua. 

—  LIBRI  DE  RE  RVSTICA.  Catonis  1  b.  I.  Terentii  Varronis  lib. 
III.  Junii  Moderati  Columellae  Ib.  XII.  Eusdem  de  arboribus  lí- 
ber separatus  ab  ai -'s.  Palladii  lib.  XIIII.  De  duobus  dierum  ge- 
neribus:  smulq.  de  umbris,  et  horis,  quae  apud  Palladium.  In 
fine:  Venetiis  'n  aedibus  haere  dum  \\d\,  et  Andreae  /  Soceri, 
mense      Decembr'.    '  M. D. XXXIII.  íVenezia  Aldus  1533)  in  8 

gr.  pelle »     30 

54  cc.  n.  n-  295  cc    nel  n    n.  âncora  ai  fitolo  ed  in  fine. 

Kenouard   I  260. 

Le  ultime  8  cc    con   un  buço   di  tarln 

—  Altro  esemplare  con  legatura  ;n  cuo'o  origin.  con  doppia  riqua- 
dratura  ai  piatt:  con  una  fogla  agli  angoli  ;n  oro.  Nel  centro  un 
vaso  con  un  flore  e  due  foglie.  Alia  parte  super'ore  il  titolo:  «  CO- 
LVMELLA  ".  Dorso  a  cordoni  semmato  d'  rose  in  oro.  Taglo  do- 

rato   leggermente   scolpito  "80 

Esemplare  con  varie  pagine  macchiate  e  lavafe 
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5.  ALDUS.  LVCANUS.  In  fine:  Venetiis  In  aed  bus  Aid  ed  An- 
(Ireae  Socer!  meníi.' Júlio  M.D.XV.  (lõlõ)  in  8  legat.  origin.     .     .     .L.220 

Legatura  contemporânea  in  niarrocchino  acuro  con  doppia  riquadratura  fi- 
letuta  in  oro  ai  piatti  e  quattro  fiorellini  agli  angoli.  Al  centro  stemma  in  oro 
(due  leoni  in  diie  oanipí  a  destra  ed  a  sinistra  tre  larghe  strisce  dorate  attra- 
versate  da  una  larga  liiieai  alia  parte  superiore  il  tití)lo  :  <  LVCANVS.  »  Ottima 
ronservaziune  di  una  legatura  preziosa.  malgrado  Tangolo  dei  dorso  un  pò  rotto  e 
leggerniente  tarlatn  ai   piatto  posteriore.  Taglio  dorato. 

Renouard  I  171. 

r, ,/    r!hrn,hi-io>ic  a  pag.  3,ii. 

6.  —  Macrobci  ;n  Somn.uin  Sc  pion.s  ex  Gireronis.  VI  libr:  de  Rej). 
eruditiss  iiia  explanatio.  Eiusdem  Salurnal.orum  libri  VII.  Cen- 
sorinus  De  die  natali.  In  fine:  Venetiis  !n  aedbus  Aldi  et  An- 
dreac  Asulani  Soceri  M. D. XXVIII.  Mense  Aprili.      (Venez  a  Aldus 

1528  In  8  perg.  orign.  (324) »     22 

16  cc.  n.  n.  compreso  il  titolo  e  2  bb  322  cc  n.  e  2  n.  n.  di  cui  una  bianca 
e  una  con  âncora.  Una  leggiera  macchia  di  acqua  airangolo  interno  delle  pri- 
me 20  cc 

Renouard  I  250. 

7.  —  Plautus.  EX  PL.WTI  COMOEDIIS.  XX.  QVARVM  CAR.MINA 
MAGNA  EX  PARTE  IN  '  MENSVM  SVYM  RESTITVTA  /  SUNT 
M.D.XXII.  f  ínflex  verborum,  quib.  paulo  abstrus'or  b.  Plautus 
ut  tur.  '  Argumenta  singularum  Comoediarum.  '  Authoris  v  ta.  / 
Tralatio  dictionum  graecaninn.  //  In  fine:  VENETIIS  IN  AE- 
DIRVS  ALDI,  ET   '  ANDREAE  ASVLANI  SOCERT,   '  MENSE  IV- 

LIO.  M.D.XXII.   '  (Venezia  Aldus  1522)  in  4  perg.  (753).  .  »     35 

14  cc.  n.  n   e  284  n   Ancora  ai  titolo  ed  in  fine.  Alcune  cc.  bucate  da  un  tarlo. 
Renouard  I  223-224. 

8.  —  Pontanus  Joan.  Jovanus.  Do  aspiratone  libr'  duo.  Charon  D  a- 
logus.  Anlonius  Dialo^us.  Aclius  D'alogus.  Aeg'dius  Dialogus  .■\si- 
nus  Dialogus.  De  serniono  1  br!  sex  Reli:,  quod  Ferdnandus  sénior 
Noapol  (anus  rex  cum  Joanne  .-Xndeganiensium  duce  gessit  Tbri 
sex.  In  fine:  Venetiis  'n  aedbiis  .M<li.  et  '  Andreae  Socer', 
men.sp  '  Apr'li.  M.D.XIX.    '/  (Venezia  Aldus  1519)  in  8  gr.  perg.»     30 

318  cc-   n    sema  Ancora. 

Porma  il  II  volume  delle  opere  dei  Pontano. 

Renouard  I  204 

í).  —  Pontanus  Joan.  Jovianus.  Contum  Ptolemaei  Sententiao  ad  '  Sy- 
runi  fiiilitiii  il  Pont.iiKi  í  '  graeoo  in  latinum  traia  /  fae,  atque 
expositae.  "  E'usdem  Ponlani  1  br!  XIIII.  '  de  rebiis  coelestibiis.  / ' 
Lber  etiani  de  luna  im  /  perfectus.  //  In  fine:  Voneti"s  in 
aedbus  .Mdi,  '  et  Andreae  Socer'.  '  mense  Septemb.  ,'M.DXIX 
íVt'nfz"a  Aldus  1519)    n  8  gr.  perg 30 

301  CO    n.  e  19  cc    n.  n.  Ancora  ai  verso  deirultima  c 

Firrms  il   Vol     III  delle  opere  dei   Tonlano. 

Rniiouard  I  2M. 
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Kl  Al. nus.  PRISCIANI  GRAMMATICI  CAE  SARIENSIS  LIBRI 
OMNES  '  \)v  ocl<i  iiariibus  orat,'on;.s  <lc'qiie  earundem  consLruclionc. 
11. ,  iJu  iluuilec  ni  primus  Aenedos  librorum  carmnihns.  /  Deaccen- 


N.  5.   Lucanus  Vsnetiis   Aldus  1515 


t  bus  /  De  ponden.bus  et  niensurls.  /  De  praeexercitamentis  Rhetor;- 
cae  ex  Hermogene;  /  De  versibus  comeis.  Rufini  item  de  metrls  co- 
míeis etoratoriis  numeris. /e  t  c  .  In  fine.  VENETIIS  IN  AEDl- 
BVS  ALDI,  ET  ANDREAE  /  ASVLANI  SOCERI.      MENSE  MAIO 


U 
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MD.  XXVII  //  (Venezia  Aldus  1527)  in  4  perg.  (751). 

14  te.  u.  u.  299  a.  1  biaiica  e  2  n.  n    Àiicora  ai  titolo  ed  iii  fine. 
Reuuuard   I  246 


.L.     40 


11.  .\LDl  S.  Quintilianus.  M.  FABil  g\  IM  1LI.\.NÍ  /  InsUtutionum  Ora- 
toriariim  libr^  Xll ,  diligentius  recogniti  MDXXII.  /  Index  capltum 
totius  operis.  /  Conversão  diclionuni  Graecarum,  qiias  ipse  author 
in  la  ;  tinum  non  transtulit.  ;/  In  fine:  VENETIIS  IN  AEDI- 
UVS  ALDI,  ET  ANDREAE  SOCERI  /  MENSE  l.\.\VAU10.  .  M.D. 
XXI.  .,  (Venezia  Aldus  1521)  In  4  m.  pelle  (758) "30 

4  cc.  n.   u.  e  230  u.   Autora  ai   titolo  ed  in   fine 

Renouard  I.  213. 

Esemplare  con  delle  aunutaziuni  a  penna  uei  iiiargini  delle  ]>riiue  cc. 

Ex-libris   Rufio   di   Calábria   Ved.   Uelli. 

12.  -  Sannazaro.*Uc'  iiartu  Virginis.  Lamentalio  de  morte  Christi.  Pi- 
scaluiiii.  Petri  ISembi  Benacus.  .^ugustini  Reatiani  Verona.  Vene- 
tiis  .Aldus  1528,  in  8  legai,  originale  veneziana  in  cuoio  scuro 
con  fregi  dorati.  Una  doppia  riquadralura  ai  piatti  contiene 
una  larga  striscia  di  ornato  formato  da  un  intreccio  di  cordicella. 
Negli  ajigol:  interni  fregi  di  foglie  sostenuti  da  due  linee.  Nel  cen- 
tro un  ornato  di  linee  curve.  Nella  parte  superiore  dei  primo  piatto: 
«  FR.  BAR.  CO.  »  nella  parte  inferiore:  ..  ('.URI.  SANN.  »  Taglio 

dorato   (375) --    220 

Reiiouard  I  252. 


I 


i3.  —  SCRIPTORES  ASTRONO.MICI  VETERES.  Firmicus  Mater- 
nus.  Manilius.  .\ratus.  Theo  et  Proclus  graece  et  latine 
Interpr.  Thomas  Linacre  Britannus.  In  fine:  Venetiis  cura  et 
diligentia  .Aldi  Ro.  Mense  octob.  M.ID.  Cui  concessum  est  ab  111. 
S.  V.  ne  hos  /  quoq;  libros  alii  cuiquam  impane  for  mis  excuiie- 
re  liceal.  //  (Venetiis  Aldus  1499)  In  folio  in  2  vol.  in  perg.  (77)     .  > 

376  cc.  u.  n.  con  nunieruse  figure  nel  testo  interessanflissiine  di  eui  alcunc 
delia   famosa   Hypnetoroniachia   Polipliili,  dello  stesso  Aldo   1499 

Hain  14SS9.  Renouard  I,  p.  47-49  Prince  d'E8sling  n.  1186.  Dibdin  Bibl.  Spea- 
ceriana  III  p.  6  ii.  525  <  There  are  (eu  Alil.iie  iniblioations  more  beantiiiil  uiid 
iaterest.ng  tliaii  lhe  presciit  > 

\'cdi  riproduzionc  dcllc  figure  a  t>ag.  69  c  -i  di  qucsla  Rivista. 

14.  .\NNALI  CIVILI  DEL  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE.  Napoli  iSXi 
(anno  I.)  ai  1858  (Volume  LXV  fascicolo  CXXVII)  Con  flndice  ge- 
nerale  di  tiilte  le  annato.  In  4  gr.  in  10  grossi  vol.  m.  pelle  Inton- 
so (1425) 

Tutta  la  coUezione  coin|iletn  <lí  i|uostu  importjinlissima  pubblicauiHie  coii 
laviile  fuori  testo  per  ogni  volume,  (ili  esemplari  t>erfetti  sono  raríssimi. 

15.  .XRTIi  D'Afflitto  Luigi.  Gu  <la  iH>r  i  curiosi  e  |>er  i  via^giatori  clie 
vciipoiío  alia  iitla  di  Napoli.  In  cu:  si  <ià  conto  di  lutt:  gli  oggetti  di 
l»l!r  ait   .líilicli   (•  mu.l.  III'  clii'  .iHiialnione  ivi  esislono  e  de"  luoghi 
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ove  sono.  Napoli  1834    n  8,  2  vol.  ;n  uno  m.  pelle  Intonso  (1174).  L.   20 

VI.  240  e  288  pp.  È  unita  una  incisione  francese  deirepoca,  oolorita  airac- 
(liiarellii.   coii   Ia  voduta  delia  città. 

È  la  guida   artística   p^ii   stiiiiala.    Rara. 

l."5.  1)  s.  .Airi"!':.  Baruffaldi  Girolamo.  Vite  de'  pittori  e  .scultur:  Ferraresi. 

Con  annotazioni.  Ferrara  1844-46,  :n  8,  2  vol.  br »     30 

X.\.  471  e  611   np.   Con   ritratti  dei   pittori   fuori  testo. 

16.  —  Notízia  (lei  quadri  esposti  finora  nella  Galler;a  dei  Miiseo  dei 
Re.  Madrid  1828  in  8  in  marrocchino  rosso  con  larga  riqua- 
dratiiia  coii  freij-  pompeiani  in  oro  ai  p:att:.  Una  riquadratura 
a  .secco  oon  quaitro  londi  n  oro  agi:  angoli.  Nel  centro  un  quadra- 
to  a  secfo  con  alia  testa  uno  stemma  reale  :n  oro  ed  ai  p-ede  le  ini- 
ziali,  piire  n  oro,  «  M.  .J.  "  (Maria  Isabella  Regina  di  Spagna) 
Dorso  Interamente  arricch!to  da  fregi  ;n  oro  e  ferri  ricurv:  in  quat- 
tro  compartimenti  e  t;tolo.  Taglio  dorato.  (Legatura  orlginale  con 
etchetta  d'  Pastor  Encuadern-ador  de  Gamara  de  SS.  MM.  y  AA. 
Madrid) »    100 

17.  —  Salazaro  Demétrio.  Studi  su  monument'  delTItalia  merdionale 
dal  IV  ai  XII  secolo.     Napoli  1871-75,  ;n  folio  gr.     2  vol.  :n  uno 

ni.  perg. "    400 

69  e  66  pp.  con  44  tavole  fnori  testo  che  formano  il  pregio  principale  di  que- 
sta  opera,  per  la  magnifica  fedele  riproduzione  a  colori  a  cromo-litografia ;  alcu- 
ne   sono   a   fotografia. 

Tratta  i  monumenti  delia  Canipania  e  dei  Prinaipati.  Nel  vol.  II  delle  Pu- 
glie.  Basilicata.  Calabrie  e  le  principali  città  delia  Sicilia. 

Opera  quanto  ma;  celebre.  È  il  lavoro  clássico  su  questo  genere.  Esaurilo  da 
molti  anni  e  gli  esemplari  assai  ricercati  sono  rarissinii. 

Ceei  Bibliogr.  delle  arti  p.  92. 

18.  .ASCÉTICA.  S.  Bonaventura.  Parvorum  Opusculorum  pars  prima 
(et  secunda)  In  íne  alia  seconda  parte:  ...ac  im- 
pensis  dni  Luce  Antoni:  de  giunta  florent:n;:  '  per  magistrum  Ja- 
cobum  de  Leuco.  In  florentissima  /  Venetiarum  urbe  sub  annls  dni. 
M.CCCCCIIII.  die.  2.      mensís  Maij:  studioslssme  impressa  felxi- 

ter  explicit.  //  (Venetils  1504)  In  fol:o  2  vol.  in  perg.  (65).        .         .  »    150 
I.  20  ec.  n.  n.  CCXXI  n.  e  1  n.  n.   II.  16  cc.   n.  n-  CCXXIII  in  gótico  a  due 

olonne  con  marca  dei  Giunta  in  fine. 

Con  due  grandi  incisioni  a  piena  pagina  di  cui  una  ripetuta  tre  volte  in  le- 

gno  riprodotte  dal  Prince   d'Essling  ai   u.   1425. 

19.  —  Carchano.  Quadragesimale  seu  Sermonarium  du  ,'  plicatum  sci- 
Icet  per  Adventum  et  Quadrage  '  simani:  de  penitentia  et  e'us  par- 
tibus:  Editum  /  a  venerabil:  viro  fre  Michaele  de  Médio  /  lano  or- 
dinis  minorum  observantiimi.  Prologus.  //  In  fine:  Impres- 
sum  optimaque  /  castigatione  emendatum:  cura  et  impensis  Ni  / 
colai  Franckfort.  3.  Idus  Decembris  .-Xnno  '  salutis.  14S7.  Venetiis  /' 
(Venez'a  Nicolaus  Franckfort  1487)  in  4  perg.  (350).        .        .        .  »   200 
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2  cc  II    II.  221  u.  e  1  bianca.  iii  guticu  a  2  coU.  La  prima  lettera  rapilale  su- 
perbaiiieute  iiiiuiata  iu  uru  e  culuri  coa  uniauienti  uel  uiurgiue  iaternu. 
Haia    «4506. 

lh».  ASCÉTICA.  Lactantius.  UiKia.  In  fne:  Presens  Lactantii  Fir- 
niiani  preclaruin  opus:  Aline  .n  urbe ,  Roma  lotius  niundi  regina  & 
digniss.ma  Iniperalrice:  que  /  sxut  celeris  urb';bus  dignUite  preesl: 
ita  ingenloâis  u^r.s  et  referiu:  non  altraiiiento  pkunali  calamo  neq' 
st.lo  éreo:  /  sed  artif.ciosa  quodam  adinuent!one  imprimendi  seu 
ca  /  racterizand;  s!c  eff.giatum  ad  dei  laudem  ;ndustr:eq"est  /  con- 
suniatuiu.  per  Vdalr.cuni  Galluni  Alamununi  &  Synioneni  /  Nico- 
la' de  Luca.  Anno  domini.  MCCCCLXXllll.  D^e  /  uero.  XII.  nien- 
sis  Februarii.  Pontificatu  uero  Sixti  diuina  /  prouidenta  Pape 
quart:  anno  eais  tertio.  //  ^Roma  Udalricus  Gallus  et  S;mun  Char 
delia  de.Luc-a  1474)   :n  fol.o  perg.  (650) L. 

258  cc.  a.  II.  a  l>el  carattere  toado  con  dei  passaggi  in  gieco. 

Haia  Cuiúager  9811.  Proctor  3360.  Dibdia  I.  p.  21415.  Proctur  Pnntiag  of 
(ireek  p.  29.  Kseaiplare  luagaifico  coa  graiidi  lettere  caintali  superbaiaeate  uiiniate 
aello  stile  dei  biaacogirare.  a  colori  ed  oiu. 


I 


1200 


:.M.  Turrecremata  Joannes  de.  Suniiiie  de  ecelesia.     In     fine:... 

ac  per.  M.  Joanneni  /  Trechsel  alemannum.  Lugduni  diLgentissi- 
me  :m  /  pressa:  Anno  nostre  salutis.  MCCCCXCVI.  die  vero.  XX. 
inensis  septembris  ,,  (Lione  Trechsel  1496J  :n  foKo  perg.  (459).        .  ■ 

262  cc.  a.  n.  (Tultiaia  b)  ia  gótico  a  2  coU.  Seguoao  8  cc.  a.   a.  «  Traclatas 

coiapeadiosisaiaii  septuagiatatriuni    questioauai    sap   ptate   et   auctoritate    papali 

ex  searen"iiis  scli  Thoiae  »  coa  auova  ed  idêntica  sottoscrizioiíe. 

Hain   •15732. 


irio 


22.  -  Voragine  Jaccbus  de.  .Sorniones  de  sanctis  per  anni.  In  fine: 
W^netis  impressi  ingenio  Simonis  de  Luere:  mpensa  vo  Lazari  / 
de  Soardis...  etc.  Et  completi  fuerunt  XX.  Octobris.  M.CCCC 
XCVi;.  (Venezia  S:nion  De  Luere  1497)  In  4  perg.  (344).  .  »   200 

6  cc.  a.  n.  e  164  cc.  ii  ia  piccolo  gótico  a  2  coU.  con  marca  tipogr-  a  (ondo 
aero  ia  fiae.  La  grande  figura  delTautore  in  cattedra  coo  gli  scolari  in  giro,  in 
legaii,  ai   t.tolo. 

23.  ASTRO.NO.MIA.  Abul  Hassan  Ali.  Albohazen  Haly  filius  Abenra- 
gel.  L  ber  coinpUlu.»  ii  jiid  cLa  astniriun.  In  fine:  Fin^t  felic - 
ter  1  ber  completus  n  iudiciis  sleilaruin  queni  coinpo  ,  suit  albolia- 
cen  Haly  f  lus  .Abenragel:  bene  revisus  et/  fidel:  stiidióemendato  per 
dnm  Hartoloineum  de  .Mlen  /  de  Nusia  gernianum  artuin  et  me- 
dif  ne  du  clorem  e.xcellent  ssijiiuni.  Iinpressus  ,  arte  et  nipensis 
|i.  .lo.  Ijajiti.  Sessa.  Anno  dni.  MCCCCCiij.  /  die.  iiij.  Aprilis  // 
(Venetiis  Sessa  1503)   In   folio  jjerg.  (272).  .  ■•    KO 

98  cc  n.  in  gótico  a  2  o>lt  Leitura  capitale  oraata.  iii  leguo.  aUlacipit 
riin  grande  iiiciíiono,  miibrata,  oon  bordurc  a  fnndo  nero  puateggiato  Marca 
tipoiTT.  riol  gatto  «1  titolo  ed   allra  marca  in  fine 

1'rince  «rKsaling  n    1380    Oliichki  Clioix  n.  3981  jwr  L.  200 
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24.  ASTRONOMIA.  Guidiubaldi  Planisphaeriorum  uoiverscalium  iheor - 
ca.  P.sauri  apud  Hier.  Concordam  1759  in  foLo  p  c.  (cm.  27x19)  'n 
marrocchino  rosso.  Una  doppia  riquadratura  merlettata  contiene 
una  larga  str;sc'a  con  fregi  di  var.o  stile.  Ai  qiiattro  angoli,  quattro 
mezzi'  ventagli  con  gli  stessi  ornati.  Nel  centro  due  venlagli  merlct- 

tati  uniti  chiudono  un  ovale  viioto   (140) L.  HfX) 

Conservazione  perfeita  ma  legatura  riiiiessa  iierchè  ritenuta  dei  XVII  secolo. 
\'cd.  riprodiizionc  a  f^ag.  177  di  qiicslci  lii'.'ista 

25.  _  Sacrobusto  Joannes.  Spera  (s  i  c  pro  Sphera)  mundi. 
In  fine;  Expl:c:t  Theor'ca  planetarum  Gerardi  cre  '  monensis 
astronomia  celebratisslmi.  Impressa  /  Veneti's  per  Francscum 
renner  de  Ha:ibrun.  /M.CCCC.LXXVIII.V  (Venezia  Renner  de 
Hailbrun   1478)  In  4  perg.   (655) »    250 

48  cc-  n-  n.  con  figure  astronomiche  e  helle  lettere  capitali.  in  legno. 
Hain  *14108.  Prince  crEssling  n.  257. 

2(5.  -  Sabrobusto  Joannes.  Sphericum  opuseulum.  In  fine:  Im- 
pressum  lioc  est  opuseulum  mira  arte  et  d' 1 'gentia  Erliard:  /  Rat- 
dolt  .-^ugustens^s.  2.  Nor^  Julii  .'Xnno  salut^s.  1482.  ''  (Venezia  Rat- 
dolt  1482)  in  4  perg.  (582) »    200 

60  cc  n.  n.  in  gótico.  Incií^it  in  rosso.  Con  lielle  granrli  leMere  capitali.  in 
legno. 

Al  verso  delia  prima  c.  la  bella  e  grande  figura  delia  sfera.  altre  figure  astro- 
nomiche.   di    cui    alcune    colorate,    nel    tesfo. 

Hain  Copinger  *14110.  Prince  d'Essling  n.  258. 

Al   presente   eseniplare.   ai  recto  delia  1.   b.   che   è   bianco,   è   attaccata  una 
stanipa  in  legno  dei  XV.  sec  interessantíssima,  ritenuta  di  Scuola  lombarda 
l't'rf.  riproduzione  a  pag.  67  di  questa  Rivisia. 

27.  Sacrobusto  Joannes.  SPHAERA  MVNDI.  In  fine.  Hoc  quo- 
que  sideralis  scient.e  singulare  opuseulum  Impressum  est  Vene- 
t'is  /  per  IVIagístrum  GuUielmum  de  Trid'no  de  Monferrato  An- 
no  salutis.  M. /CCCGLXXXXI  dieXlIII.  .lanuarn.  "  (Venezia  Gu- 
lelmus  de  Tridino  1491)  in  4,  legatura  orgnale  di  legno  con  dorso 

di  cuo-o  con  -mpressioni  a  secco  (656) »    250 

48  cc  n.  n  Con  figure  astronomiche.  Al  verso  dei  tAtolo  la  superba  grande 
incisione  in  legno  riportata  dalla  edizione  dei  1488  ed  incisa  da  Hieronymus  de 
Sanctis. 

Hain    Copinger   *14114.    Prince   d'Essl:ng   262. 

Vcd.  riproduzione  a  pag.  52  di  questa  Rivista. 

28.  —  Taglini  Carolus.  Libri  duo  de  aere  ejusque  natura  et  efíectis.  Flo- 
rentiae  1736  in  4  in  marrocchino  rosso.  Uno  stemma  papale 
(Clemente  XII)  rJn  oro  copre  i  due  piatti,  c'rcondato  da  tutto  un  lavo- 
ro  merlettato  a  piccoli  ferri  e  punteggiato.  Taglio  dorato.  II  dorso  a 
cordoni  con  gli  stessi  ornat' »    100 

Ottima  conseri'azione. 

20.  ATTI  DEL  CONSIGLIO  PROVINCIALE  DEL  MOLISE    Gampobas- 

so.  Dal  1.  anno  1861  ai  1916  :n  4  in  brochure  (1424).  .        .  »    200 

CoUezione  importante  di  cui  le  prime  annate  sono  rarissime- 


Xi6 
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30.  Atti  delia  Reale  Accaderr.ia  di  Scenzc  fisiche  e  matematiche  (So- 
ciela  Reale  <ii  NapoLy  1  Sere  9  vol.  II  Serie  12  vul.  1863-1905,  in  4 

br.  come  nuovo   (824) L.   50i» 

Con  numerosa  tiivole  fuori  Usto. 

Iinportantissiina  coUerione  assai  rara  a  trovarsi  completa. 

31.  Atti  dei  R.  Istituto  d'lncoraggiamento  alie  Scienze  natiirali.  (So- 
cielii  Heale  ú.  NaiJoli)  Serie  I  12  vol.;  Serie  II  17  vol;  Serie  III  6  vol. 
Serie  IV  11  vol.;  Serie  V      vol.;  Serie  VI      vol.  Napol;  1821  ai  1910 

in  4  br.  come  nuovo.  Gli  iiltimi  volumi  sono  ;n  tela  (270).        .        .  »   7(H) 

Con  nunierose  tavole  fuori  testo.  Importantíssima  collezione.  preziosa  e  rara. 


32.  ÍUHLI0GR.AFI.\  Brunet  J.  Ch.  Manuel  du  libraire  et  de  ramatour 
tie  livres.  Quatrième  éd  tion.  Bruxelles  1839-45,  in  8  gr.  5  vol. 
m.  pelle   *     . ■ 

]1  V  vol.  contiene  Tlndice  delle  materie.  Bibliografia  quanto  mai  celebre.  CJli 
esemplari  sono  rari.  Ê  cjuesta  la  penúltima  edizione  ugualiiiente  interessante. 


100 


33.  —  Capasse  Bartolomeo.  Le  fonti  delia  Stor.La  delle  Provincie  Napu- 
litane  «lai  568  e  1500.  Con  note  eil  un  cop  oáf)  indico  alfabet  co  dcl 
Dr.  Oreste  Mastrojann-.  Napoli  1902  in  8  arr.  br.  Intonso. 

VII  e  281  pp. 

£  un  lavoro  stímatissinio  ed  único,  che  forma  rinizío  di  qualsiasi  studio 
delle  Provincie  Napoletane.  Tutti  i  piti  noti  anticbi  autori  sono  esaminati  e 
trattati   sUiricamente   e   bibliograficamente. 

.34.  RODONI  (Edizioni  di)  Prose  e  Versi  per  onorare  la  memor'a  d  L  ■ 
v-a  Dória  Caraffa  Princii>essa  dei  S.  R.  Imp.  c  delia  Rocella.  D 
alcuni  rinomat:  autori.  Parma  Stamjwr  a  reale  'Rodoni)  1784,  n  4 
m.  pelle  '1028) 

6  cc  ti.  n.  407  pp.  e  1  c   n.  n.  Con  figure  fregi,  iniziali  e  finali  superbaniente 
incisi  in  ranie  per  la  iiiaggior  parte  da  R^aello  Morgben 
PítTi*'!   un   l>o*   s('^;tn'nt.i 

35.  —  Tasso  Torquato.  La  (Jeriisalemmo  liberata.  Parma  nel  Resral  Pa- 
lazzo  coi  t  pi  liudonan'  1794  in  folio  2  vof.  cartone  Intonso. 

I.  8  ec.  n.  n.  con  dedica  a  Cario  IV  e  331  pp.  II.  337  pp 
Bodoni  Vila  TI  tip   101 

36.  —  Virgllii  Maror^'8  Opera.  Parmao  in  aedibus  Palatinis  typis  Rn- 
don  au  s  1793  :n  folio  2  vol.    n  cartono  Intonso. 

I    VIII  e  340  pp.  II    296  pp   2  cc    n    n.  e  XLI  pp. 
Bodoni    Vita     II     r     8182 

37.  CALLIOR.NFI.A  Tagliente  Giovanni  António.  \.i<  presente  libro  -n- 
sepnn  la  vera  arte  do  lo  Exccllon  '  te  sf  r  vere  ile  d'vorso  varie  sort' 
do  liloro  lo  qiiali  so  '  fano  p  poometrica  racr  ono  k  con  la  prosonte  ' 
op<>ra  ojrntino  le  potra  iinpHrare  n  ]x>chi  eiomi  p  '  lo  amaistra- 
monto  '  rapioni,  /  &  /  Essempl"  como  ipii  soquonlo  '  vodra". 
//  Oporá  dol  laelontc  novamonl*  '  comf»osta  cum  pral'a  nol  anno 
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d:  nra  salutc  /MDXXXXX.//  In  f  :  n  e  :  In  Venezia  per  Pietro  di 
Nxolini  da  /  Sabbio.  M.D.L.  (15D0)  in  4  perg.  (746).         .         .         .  L.  150 

28  cc.  n.  n.  (li  cui  43  pagine  sono  interaniente  incise  in  legno,  con  figure  <li 
írntta,   uccelli  e  personaggi,  e  niodelli  di  calligrafia. 

Libro  prezioso  e  rtceroatf)  perche  va  nelle  collezioni  di  LIBRI  UI  lUCA.VIJ 
per  i  varii  cifrarii  ornali  che  contiene. 

;tô.  ClHIRSE  UI  NAPOLI.  RiiccolUi  rnanoscrtta    (inodita?)    ili  tutte 

le  Iscrizloni  apposte  nelle  Chiese  di  Napoli.  In  folio  cartone.         .  »     30 

Iniportantissimo  lavoro  esegiiito  da  uno  studioso  anónimo,  nella  prima  me- 
til   dei   XIX   secolo. 

3'.).  COSTUMI.  Costumi.  Wiener  Moden.  1822,  .n  8  in  pelle  ori.sjin.  (844).  »    100 
52  tavole  colorate  alPacquarello  di  costumi  Viennesi. 

^0-  —  Frezza  di  S.  Felice  Filíppo.  De:  camerieri  segreti  e  d'onore  dei 

Sommo  PontefcB.  memorie  storiche.  Roma  1884,   in  4.        .        .  »     30 

XVI.  171  pp.  e  2  cc.  n.  n.  Con  8  bellissinie  tavole  di  COSTUMI  colorate  a  li- 
tografia. Edizione  fuori  comniercio. 

41.  EBRAICA.  Galatinus  Petrus.  Opus  tot  clir:st:ane  Reipublce  maxi- 
me  utile,  de  arcanis  catholice  ueritatis  contra  obst^natissimam  lu- 
deorum  /  nostre  tempestatis  perfdiam:  ex  talmud,  aliisque  /  he- 
braicis  libris  nuper  excerptum:  &  /  quadriipl:'ci  linguarum  gene- 
re  /  eleganter  congestum.  //Ac.  CCCX  :  Impressum  uero  Or- 
thonae  maris,  summa  cum  diligentia  per  H:e  '  ronymum  Sunci- 
num:  Anno  chr:st'ane  nativitats.  M. D. XVIII.  /  quintodecímo  Ka- 
lendas  martias.  //  (Ortona  a  Maré  (Abruzzo)  Soncino  1518) 
In  folio  in  pelle  con  filett:  e  dorso  dorato  (legat.  recente  e  la  Du 
Seuil)    (745) „   200 

CCCXr  cc.  n.  e  1  n.  n.  con  13  bordures  di  pagina,  in  legno. 
Primo  libho  impresso  in  Ortona  a  Maré. 

Brunet   II  1447.   Fumagalli      Lexicon   typ.      Italiae   pp.   268-269.      Deschamps 
Diction.   de  géographie  col.   974   Manzoni   Annali   dei   Soncino   III   p.   464-470. 

42.  EDIZIONI  SPECIALI.  Oicero.  De  officMs,  de  am:cit:a,  de  senectute: 
necnon  Paradoxa  e-usdem  opus  Benedict'  Rrugnoli  studo  emacu- 
latum:  additis  graec's  quae  deerant:  cum  interpraetat'one  super  of- 
fic:is  Petri  Marsi:  Prancisc'  Maturanti':  necnon  Jodoc:  Badii  A- 
Ascensii.  In  am-'cit'a  Vero  Omn:'bon-  eiusdem  .«'iscensi-s...  etc. 
In  fine:  TVSCVLANI,  APVD  BENACVM  IN  '  AEDIBVS  A- 
LEXANDRI  PAGA  '  NINI.  MENSE  MAU.  /  M.CCCCCXXIII.'/ 
(Toscolano  Pagan'no   1523)   In   4  perg .,100 

8  cc.  n.  n.  e  252  n.  con  larga  bordure  in  legno  ai  tátolo. 
Edizione  rara  coi  tipi  speciali  dei  Paganino. 

43.  —  Melioratus  Marcus  a  L  a  u  r  e  t  o  S  a  n  n  i  t  u  m  De  principíis 
undversi  tracatus  ut'1'S  Eiusdem  de  ulfma  sphaera  an  sit  n  loco 
ut"le  examen  Item  De  primo  co.ímto  tam  apud  sensum  quam  apud 
intellectum.  Dilucidatio  pulchra.  Theate  apud  Is'dorum  Facium  et 
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sócios  1596  in  8  m.  pelle  (1536>i L.    -iO 

7  cc    n.  n.  196  pp.  ele 

Rarissinio  libreilo.  citato  da  Fuinagalli  p  83  come  uno  dei  ijuatlro  libri  iui- 
pressi  a  (.'hieli  da  qucsla  Socetú  che  v'iiUro<lu88e  la  tiix^grafia  ed  è  ignut.i  quale 
dei  quattro  sia  il  priínissiiiio.  Descbanips  u.  1223  ne  citii  iluo  si.Ujiiitu  dei  quattro 
e  noii  coni>8ce  il   presente ! 

-l-i.  liinZlDM  Sl'I'X:i.\l.l.  Ovidii  Nasonis  Fastoruni  libri  dilisrent:  emen- 
(ial.one.  Typis  imiiresse  aptissm isque  figiiris  ornate  commentatori- 
bus  António  Conslantio  Fanensi,  Paulo  Marso  Piscinate  etc.  In 
fine:  Impressum  Tusculani  apmi  Honaciim.  In  /  edbus  Alexan- 
dnL  Paíianini.     M.DXXVII.  /  (Toscolano  Paganino  1527)  In  4  perg.  »    100 

10  cc.  n.  n.  e  232  n.  con  larga  b.irdure  in  legno  ai  fitolo  e  6  figure  nel  tesío- 
Edizione  rara  coi  tipi  sjieciali  dei  Paganino. 

45.  Perotti.  Cornucopiae  sive  lingue  lai  ne  comentari;  diligentissime 
re<-e>,u:irli  atque  t'.\  archetj-po  emendai'.  Tn  fine:  THVSCVLA- 
XI,  APID  MEXACV.M  IX  AEDIIÍVS  ALRXAXDRI  PAGA  '  XI- 
XI, .\1P:XSF:  APHILI.    .M.CCGCGXXII.  "  (Toscolano  Paganino  1522) 

In   4  perg »    KKJ 

50  cc.  n.  in  bassn  e  318  co.  nuuierate  in  1268  colonne.  Con  larga  bordure 
in  legnn  ai  tifolo.  Edizione  rara  coi  tipi  gpeciali  dei  Paganino. 

4G.  ETIGHETTA  DEU. A  KlvM,  GORTE  DELLE  DFE  SIGIME.  Xaixj- 

li  Angelo  Trani  1808.    n  4  (1014) »     3(.) 

122  pp.  e  índice. 

Eticbetta  decretata  da  Gímík-c  liin..  \':uiiilpiini'   iMniim   Raríssima.  , 

'I 

Ir 

47.  FEIDAMSMO.  Masci  Angelo,  ll^aiik'  pui  Uio-leKale  de'  driUi  o  dei-  ■•■ 
le  |)reniL'.itivi'  i.lc'  li.MrMiii  il.l  Hcjno  di  Xapol'.  Iv'  S'inoniana  17i)2,  , 
:n  8        .                .                »     15                        | 

XI  e  128  ii|>    IntereDsa  specialuiente  il  diriltu  feudale.  Raro.  '( 

48.  Santamaria  Niccola.  [>a  Rocietà  Napolitana  dei  tempi  V  ceregna-  J 
li  .sliidiaU  e  descr  tia.  Napoli  1864-63,  in  8  ,  2  vol.  br.  (1035).         .  »     22                         í 

I.   La  scienza   económica  dei   governanti   e  le   sue  applicazioni   ai   govcrnati  ' 

II  La  feudalitA. 

Imp<ir1anto  lavoro  eaauríto.  15  raro  (rovare  i  due  volumi  uniti 

■V.).  FII.OSOFIA  Niphus  Augustinus,  Hostructio  destruetionuin  .\\\r 
róis.  '  Eiityc:  Angu  /  sl-ni  Nipbi  Philothe;  /  Suessan:  'n  libníin 
D<>  /  slrurtio  de.itnicfonum  Aver  /  ros  Gommenlarii...  e  l  c  .  '/  Ve- 
nundantur  Lutrduni  apuii  Sc-  /  ponem  de  Gabano  in  viço  mercu- 
riali.  /'In  fino:  Iinpressum  Lugduni  cura  et  dMigenta  soler- 
ÍB  viri  Jacobi  Myl.  Impcn  '  s  s  Scpon-s  de  Gab-ano  et  fratniin 
e'iis  /  Anno  Ghrl-i  \t  n  vviv  ,r..  ,,..-,,  XV.  Marf  =  i.  "  (I- one 
1529)  in  8  perg  "50 

ITXCV  cc    n.   e  1  n.   n.   Fninteiipir.iii   rosao     c   nero  c<in   bordure   in   legno 
''■"■•' '''-'     ■•'   lejno  ornato.   K<liiione  in  piccolo  gótico. 
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50.  FILOSOFIA.  Paulus  Venetus.  Expos!tio  in  libros  posteriores  ArJ- 
stutelis.  In  fino;  Arle  ac  impensa  Joannis  /  herbort  Alemani:  qiii 
non  soliun  summa  adh^bet  dirgenfaque:  ut  /  siut  hec  sua  sine  vli.o: 
VLTum  L't  ani  ;  ut  s  nt  laute  elaborata.  Impres  /  sum  Venetiis.  An- 
no  salut's  ./M.CCOC.LXXXi  d:e  uero  quar  /   ta  octíiva  Janiiarii. 

//  (Venez'.a  Giov.  Herbort  1481)  in  foKo  [jc-rg.  (351).         .         .         .  L.    2U() 

146  cc  u.  n-  (prima  e  viltinia  biaiiche  iiiaucano)  in  gotici)  a  2  coU  :  Lettere  ca- 
pitali  a  penna  in  rosso  Hain  Copinger  *12510. 

Eseinplare  con  annotaz^oni  a  penna  <Ji  un  tal  Serafino  ua  Miranoola,  come 
dalla  seguente  nota  in  fine  :  ■>  Ad  usuni  tratris  seraphini  de  Mirandola.  sibi  / 
concessus  a  R.do  p.  fre  Angelo  de  Clavasio  /  quo  ad  fres  de  ob.  nuneupatos  ci- 
smontaais  /  partibus  vicário  generali  Die  XX  Julii  1491  /  anno  secundo  tertii  sui 
vicariatus.  // 

51.  —  Portius  Simone.  Du  iuimana  mente  disputatio.  Florentiae  Tor- 
rent^nus   1551   .n  4  perg «30 

98  j)p.   n.  ele.   b.   La  prima  letiera  capitale  figurata.   inc.  in  legno. 
Brunei   IV.  829. 

Õ2.  FRANCESCANA.  Casali  Ubertinus  O.  M.  Ai-bor  vitae  crucifixi 
Ghristi.  In  fine:  Impressos  /  Venetiis  p.  Andream  de  Bo  /  net- 
t:s  de  Pap  a.  An  /  no  M.CCCC.  LXXXV.  Die  xii.  Marti:.  Joanne 
iVIocenico  inclyto  /  príncipe  regnante.  (Venezia  Andrea  de  Bo- 
nett's  1485)   in   folio  perg.   (647) ..200 

247  cc.   n.  n.   senza  la  prima  bianca. 
Hain  ♦4551. 

Libro  celebre  perche  la  riniontare  a  Gesú  Cristo  TOrdine  dei  Frati  Minori 
Francescani. 

53.  GEOGRAFIA.  Camotio  Gio.  Francesco.  Isole  famose  porti  fortezze  e 
terre  marittime  sottuposte  alia  Ser.  Sig.  di  Venetia  ad  altri  Prin- 
cipi  /  Christian;  e  ai  Sig.  Turco  novamente  poste  in  luce.  In  Ve- 
netia alia  libraria  dei  segno  di  S.  Marco.  (1571-72)  In  4  obl. 
l>erg.   (551) ..200 

88  cc.   in   rame   airacquaforte.   compreso   il   titolo.   incise   da   Camotio,   Marti- 
no  Rota  di  Sebenico,  Domenico  Zenoi  e  Paolo  Furlani  Veronese. 
Cicogna  p.  709.  Nordenskiõld  p.  118  n-  1.  Raríssimo  completo. 

54.  —  Guicciardini  Lodovico.  Descrittione  di  tutti  i  Paesi  Bassi  altri- 
ment:  detti  German  a  Inferiore.  Anversa  Guglielmo  Silvio  1567  in 

folio   perg.    (475) ..150 

10  cc.  n.  n.  296  pp.  e  10  cc.  n.  n.  Bordure  ai  titolo,  armi  ai  verso  e  ritratto 
di  Fiíippo  II  cui  è  dedicata  Topera.  Con  2  tavole  geogr.  in  rame,  e  15  in  legno, 
in  doppio. 

Brunet  II,  1806.  » Preniière  édition  originale  fort  rare  et  recherchée  à  cause 
des  belles  figures ».  Contiene  le  vedute  e  la  descrizlone  di  Louvain,  Bruxelles. 
Anvers.  Malines.  Amsterdaiu,  Bruges,  Lieges  ecc.  II  Palazzo  munieipale  di  An- 
versa e  la  carta  generale  sono  in  rame.  Precedono  varii  carmi  in  latino  di  Jíic- 
Grudius.  Gasp.  Scheti.  Alex.  Grapheus,  Joan.  Latonii  de  Berty.  uno  olandese  di 
Ogdoarde  Vernácula,  tre  sonetti  italiani  di  Steph.  Ambr.  Schiappalaria,  Ottaviano 
Palma  e  Senno  Poggini  ed  un  sonetto  francese  di  Ant.  Olivier 

12 
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55.  GILU1S1'HL  UIO.NZA.  Decius  Philippus.  Cummenlarla  super  ff.  et 
Co<iic«:  Ciim  nov  s  et  ultiiiui  c  uá  Icctui  ■■  Venèt'is  ex  impressione 
Ikipliste  de  Tort.s  1537   in  foi  o  perg L.    iO 

32  cc.  n.  n.  e  288  ii.  in  gótico  a  2  coU.  Larga  b  #r<iure  iiic.  iu  legiio  ai  t.tolu 
russo  e  nero  coii  marca  tipugr.  a  fouiio  ijero  nella  parte  infer.  ripetuta  ai  Reiwrto- 
rium  che  ha  tilolo  a  sé.  Airincipit  una  grande  incislonc  unibrata  con  la  figura 
delia  Giustizia  tra   i  classici   dei  dir.lto  romano. 

]'c(i.   riprodu:ionc 


cai 

MEDIOLANEN- 


\¥^ 


Xommciirjru  lupcr.fí.í  x;odkc:4Iuin 
nouie  cr  niri  inia  dns  Iccrurís:  ciiiae  ipfc  w 
ligcnrcr  3  nlt.iiido :  Sciiííi  rcrrin  vice  vdc 
git^r  cr  fiio  p:opno  onsinali  vtjmpranc 
f  cnrur  ftciíipljri  mandjmt. 


C  Í.O<át\ 

d  .1  Cu^ni^u 

«MDXYXVU* 


4t  .1  Cu^ni^uu-* 


r\f  -• 


Decius   1537 


.'•n.         Dynus  ile  actiuiiilxis  ;   iii.xt  .  (iiiii  aposlill\s  /   iiiiprr  act«l.lis  . 
I  II    í  1  II  i-  :    Fnis  IrartatiMini  ilo  iU'lioiiilnis  inslitu.  super  arbore  / 
artionum:  el  de  interes-so  alluo  natoruni:  per  per.spiciwissi  /  mum 
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Dynum  de  mucello:  ad  fructum  quorum  libet  le  /  gum  stu(i:oro- 
rum  editorum.  cum  apostillis.  d.  Benedi  ,'  cti  vadi  Forosempro- 
niensis.  Sumpt  bus  dni  Bene  /  d:ct:  fonUina  Philippum  Pincium 
Venetiis  im  /  prés.  Anno  dni  M.CCCCC.V.  die  XXIIII,  novemltrs  .  / 
(Venez  a  P!ncius  1505)  in  folo  cartone  e  1  bianca.        .        .        .  L. 

25  cc  n.  n.  in  gótico  a  2  coU.  Titfilo  in  rosso.  Grande  incisione  in  legno  in 
fine   per   marca   tipogr. 

I"iiy.    riprodicionc 


40 


N.  õ(j.    Dynus  1505 


57.  GIURISPRUDENZA.  Petrasancta  Petrus  Gerardus  de.  Subtila  et 
perutilia  s'ngular'a.  In  fine:  Mediolani  impressa  d;l:gentis  /  s:- 
me  per  Joannem  Angelum  scinzenzeler  Impensis  Joan.  Jaco  /  b:  et 
fratrum  de  lignano  anno  domini,  1519,  die  XX.  Maij.  //  (Milano 
Scinzenzeler  1519)  In  folio  cartone »     50 

12  cc.   n-  e  2  n.  n.   Grande  incisione  ai  titolo  per  marca  tipogr. 
l'cd.   riproduzionc  a  pag.  342 

58.  —  Socínus  Barthoiomeus.  Primum  volumen  novorum  Consiliorum 
Bononiensium  ac  Patavinorum.  Que  nunc  primum  in  lucem  edita: 
et  a  próprio  orginali  excerpta:  diligenterque  per  interpretem  D.  Pe- 
trum  Andream  Gamarum  correcta.  In  fine:  Papie  Impressum 
per  Bernar  /  dinum  Garaldis.  Anno  domini.  MCCCCGXVI.  Die 
VIL/  iVIensis  Martii.  //  (Pavia  de  Garaldis  1516)  in  folio  cartone.  »     60 

150  cc.  n.  in  gótico  a  2  coll.  Segue  :  «  Tabiila  primi  volumiuis  Conciliorura 
Socini  >  di  12  cc.  n.  n.  Unito  :  i  Tabula  nova  et  noviter  eompilata  ac  reduota  ad  nu- 
meruni   columnarum   ac   superficiem   Versiculoruni.   Ad  hec  duo  voluuiina   Consi- 
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»  urmu  Uuuru...  Manan.  et  Bariholo.nei  Socini  Palris  et  f.Iii  Senensiuni.  Di  34 
cc.  n.  n.  Al  «itol-,  U  figura  <li  un  guerrier...  in  legno  per  marca  tipogr  Lettere 
rapitali  ornate  a  fondo  nen». 

\'idi  riproduzionc  a  pag.  ,^43 


N    "iT    De  Petrasancta.  Mediolani  1519 

511.  liKAMMA  I  l(  ALI  A  Mancinellus  Antonius.  («irmoii  ilo  floribus 
aufliini  et  ciiUivs.  Cármen  lie  fifriir.s.  Hexameron  ei»i>rramatuni. 
lilem  Mane.  ad  lectoretii.  In  fine:  Im|irossiiiii  Voneliis  p.  J<i;ui- 
ncm      Taouniim  de  Tnd  iio  Anno  dni  /  MUVll.  DIK.  III.  MAU 

Cll.  Veneza  Tacuiniis  1507)  in  4 '' 

78  cc    n.  n.  cuii  IctUre  iiiiiiah  orir  ate  ii>  legno. 

flfi.  Nsttor  Dionysius  Novariengis.  \'(«al)iila  .-íu  s  Itx-is  et  scdin  Alpha- 
beli  onlinoin  collwaU.     1  n    fine:    Jtwmnes  Pniss  C  vis  Argenl  - 
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nus.  in  /  aedibus  sii.'s  Lustr':  vulgo,  sum  Thier  /  ,i,^!iten:  .Anno  s<i- 
lut:s.  MCJCCCCVII.  II.  Idus  Marti;:  Inipressit.  //  (ArKent  na  1507) 
i:in  folio  in  legno  con  dorso  di  pelle  (legat.  origin.)  (689).         .        .  L.    35 

138  cc.  11.  4  cc.  n.  n.  e  1  b.  con  belle  leUere  iniziali  ornate  in  legno.  La  iirinia 
grande  ai  titoln  fignrata.  jji-nata  alI'aciinHreII(i  :n  rnsso  e  verde. 

(JU.  bis.  LETTERATURA  GREtlA.  Homerus.  EusUUhi;  Cominentarii  in 
Homer:  Il.adem  et  Odysseam  graece.  Edidit  N.  Majoranus  cum  ín- 
dice  Math.    Devari;.'  Romae    Antoniiis    Hladus     1542-50,    in    folio, 
4  vol.   in  inaiTOcch'no  .         .         .         .         .         .         .         .         .  »    «oo 

Editio   princeps.   Dil)din   Greek  classics  pag.   48  dei   vol.   I.  :   t  Tlie   first  edi- 


N.  -jS.  Socinus  Papie  1516 

tion  is  among  the  niost.  splendid  nionunients  in  tlie  world  ot  greek  erudition 
and  of  greek  printing  »  Brunet  III  277.  •  Edition  orig;nale  de  cet  ouvrage  irapor- 
tant.  Le  preniier  volume  est  beaucoup  plus  beau  que  les  autres  dont  les  pages 
sont  trop  grandes.  Les  exeniplaires  bien  conserves  sont  rares  et  se  payent  de  250 
ã  300  frs.  lis  étaient  même  plus  chers  il  y  a  quelques  années.  Vendu  640  frs  Lar- 
cher».  Dibdin  Bibl.  Spenceriana.  Aedes  Althorpiana  I.  129.  Alia  vendita  Hibbert 
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una    copia    Taggiunse    Lst.    42.10    jiari    a    Lire    136250    (col    cambio    attuale  oHre 
2000  Ijre) 

61.  LETTER.ATL  U.\  ITALIANA.  Benivieni  Girolamo.  Opere  novissi- 
mamente  riveclute  et  da  molt:  errori  espurgate.  Con  una  Canzona 
dello  Amor  celeste  et  divino  col  coniinento  dei  Conte  Giovanni  Pico 
Mirandolano  d  sfnto  in  L-bbri  III.  Et  altre  Frottole  de  diversi  Aut- 
tori.  In  fine:  Stcimpato  in  Venetia  por  Nicolo  Zopino  e  /  Vin- 
cent  o  compapno  nel.  M.CCCCC.XXII,  Adi  XII.  de  Aprile  Re- 
gnan  '  te  lo  Ínclito  Príncipe  Messer  /  António  Grimani  .//  (Venezia 
Zoppino  1522)  in  8  cartone L.   30 

302  cc.  n.  con  larga  bordure  figurat.a  incisa  dallo  Zoppino,  con  la  figura  dei 
guerrieri  e  noto  motto  «  Fa  che  tu  non  faci  a  me  quelo  che  tu  non  voi  per  te  >. 


62.  —  Boccaccio  Giovanni.  II  Decamerone  nuovamente  corretto  e  con  d - 
lipenta  stampato.  Firenze  heredi  di  Philippo  d^  Giunta  1527  í  R  i  - 
produz  ione    fatta    nel    XVII    secolo)    In  4  perg.        .■■     50 

6  cc.  n.  n.  e  284  n.  con  marca  tipográfica  ai  titolo  ed  in  fine. 
Edizione  quanto  mai  celebre.  Gli  esemplari  originaU  sono  rarissimi.  Bacclii 
delia  Lega. 

63.  —  Caravia  Alessandro.  Calate  fanlasticlie  che  canta  Nasiio  Rzaro 
da  Veniesia  Ca?tollan  sotto  i  halcon"  de  Cate  Bonda  B  riota  per  ca- 
varse  la  bizaria  dei  cervelo,  e  '1  martelo  dei  stomego.  In  fine: 
Veneiia  Appresso  Domenxo  Nicolino  1565,  in  'i  in  marrocchno 
rosso  flegat.  recente).   (134) »   300 

42  cc.  n.  compreso  titolo  e  dedica  ed  una  bianca  e  2  cc.   n.   n.  Titolo  c  4  fi- 
gure superbe,  airacquaforte.  di  cui  Tultima  porta  la  sigla  MF. 
In   dialctto  veneziano.   Raríssimo. 

IVíf.  rit^roduzionc  a  pag.  105  di  qitcsla  Rivista. 

64.  S.  Catarina  da  Siena.  Dalogo  delia  divina  provdenza.  (s.  d.  n. 
1.  n.  l.v)i.     ma  rir)l<)f;na  jier  Balda^^-UTP    Xzzoíruidi  c.  a.  1474)  "'n 

folio  perg.   (548) »   600 

148  cc.  n.  n    (manca  la  prima  che  è  bianca  e  Tultima  è  in  perfeito  facsimileV 
Hain  Copingcr  4689    Rcnchlinp  Proctor.  6521.  Porbelli  Primordi  delia  stampa 
in  Bologna.  Baldassarre  Azzoguidi  n.  XXV    pp.  195199 


65.  —  Colonna  Vittorla.  Rime.  Novamente  aggiimfovi  XXIIII.  Sonot' 
spiritnali  et  le  suo  stanze  ot  imo  triumpho  de  la  croco  d'  Chrsto. 
In  fino:  Rtampata  in  Veneiia  /  per  Comin  de  Trno  ad  instan- 
Í&  de  '  NVolo  d'.\rislotne.  detfo  Zopp-   '  no.  NoI  anno  dei  Sgnor 

.'MDXLII.."  (Venezia  15.',2)  Tn  8. 

53  cc.  n   e  3  n.  n.  n'ultimn  b )  Flinirn  delia  Santa  a!  titolo  e  superba  inciíio- 
ne  delia  rroeifldiilone,  in  Icgno,  ai  verão 

Vcd.  fac-<iiinl1c  a  fiai;.   inf<  di  quc^tn  Rivista 

T.rqntn   nutitmf  : 

Sannazaro  Jacopo.  L(   nme.   In   fine:  Finsí^f'  lo  rime  di  M.  Ga- 
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cobo  Sannazaro  '  Nobile  Napolitano,  n novamente  stam  /  patê  i)er 
Marcho  Sessa  /MDXXXII.,/  (Venezia  1582)  In  n. 

53  cc.   11.   i-  3  n.   n.   Bcirdure  iii  legiiu   ai   titolo 

Sannazaro  Jacopo.  Arcádia.  In  fine;  Stampata  in  Vineg-a  a 
santo  Moyse  pei'  Fran  /  casco  di  Alessandro  Bindoni,  et  Mapheo  ' 
Pasini  Compagn:,  dei  rnese  d;  Ge  /  naro.  M. D. XXXI.  (Venezia 
1531)  in  8. 

84    cc.  n.  n.  Bordure  in  legno  ai  titolo.    Insegna  tipogr.  ai    verso  deirulfima  c. 

Le  tre  opere  :n  un  vol.  con  legal.  o)>ginale  in  marrocch'.no  rosso 
con  armi  in  oro  ai  centro  filetti  e  8  fleurs  de  lys  agli  angoli.  (GT 
angoli  dei  dorso  rotti,  dei  resto  n  buono  stato)  Taglio  dorato.  (330).  L.  200 

67.  LETTEll.ATLRA  ITALIANA.  Dante.  Le  Terze  Rime.  In  fine: 
Venetiis  in  Aed  b.  Aldi  accurafs&me  men.  Aug.  M.DII.  (Venezia 
Aldus  1502)  In  8  perg. „   400 

244  cc.  n.  n. 

Prima  edizione  di  Dante  in  formato  portabile,  tutte  le  precedenti  essendo  in 
folio. 

Rarissima. 

Renniiard  I.  81.  De  Batines  I  60. 

68.  —  Falco  Benedetto  dei.  RIMARIO.  In  f ;  n  e  :  Stampata  in  Napol: 
per  Matthio  Ganze  da  Brescia  e  /  ad  instantia  de  li  honorabili  huo- 
min;  António  Jovino  '  et  Francesco  Vitolo  Librari  Napoletan'.  Com- 
pagni  /  M. D. XXXV.  adi  8  dei  mese  de  Gingno.  "  ÍNapoli  Câncer 
1535)  in  4  perg »    ioo 

294  cc.  n.  n.  con  una  bordure  in  legno  e  marca  t.pogr.  ai  titolo. 

È  la  prima  opera  che  cita  le  voei  usate  da  Dante.  Petrarca  e  Sannazaro. 

Raríssimo. 

Esemplare  con  qualche  leggero  rappezzo  ai  titolo. 

69.  —  Molza  Fr.  M.  La  N^nfa  Tiberina  novellamente  posta  in  luce  con 
altre  sue  rme.  Et  de  altri  diversi  autor'  non  piú  vedute  in  stampa. 

s.  d.  n.  1.  m  8  perg »     22 

40  cc.  n.  n.  Edizione  Veneziana  cirea  il  1540. 

70.  —  Ovídio.  Le  metamorfosi  r'dotte  da  Gio.  .Andrea  deirAnguillara  in 
ottava  rima  con  le  annotationi  di  M.  G-oseppe  Horologg:  e  gli  argo- 
menti  et  postHe  d:  Francesco  Turchi.  In  questa  nuova  impress'one 
di  vaghe  figure  adornate.  Vinegia  Bernardo  Giunti  1584.  In  4  legat. 
or'gin.  in  marroccino  rosso  alie  armi  dei  Duca  di  Med-ina  Vice  Re 

di  Spagna  in  Napoli.  in  oro  ai  p"atti.  Taglio  dorato.  f45).  .  »    150 

8  cc.  n.  n.  e  547  pp.  (numerate  per  errore  539'»  Con  titolo  figurafo  e  15  figure 
bellissime  a  piena  pagina  in  rame,  di  Giacomo  Franchi.  delia  scuola  dei  Tin- 
torefto. 

ffíí.   riproduzionc  c  leiteralnra  sii  quesia  celebre  legatura 

a  pag.  Si  e  seg.  di  qiicsta  Rhista. 

71.  —  Petrarca  Francesco.  Le  opere   'v  'ol  'gari  '  d'  mes  /  ser  Fran- 

'  cesco     Petrar  '  cha.  c-oè.     sonet  'ti  et  canzo 'ni  -n     lande  '  d-' 
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ma     (iun  ,   na  Laura.        In    fine:    Finisce  li  sonetti  Canzone  et 
Thr  omphi  de     misser  Francescho  Petrarcha.  In  Venetia  per  /  \jíí 
zaro  Soardo:  nel  M.D.XI.  dei  niose  de   '  Novembrlo.  //  (1511)  In  8 
p'c.  ;n  marrocch  no  rosso  (legrat.  recente)  (171) L.   fiO 

8  cc.  n.  n.  e  CLXXVI  n.  Bordure  in  legno  a  tuMe  le  pp.  Marca  tipogr  in 
fine  ed  ínsegiia  ai  verso:  «cosi  va  lo  mondo  >  Edizione  in  caratteri  stravaganti 
tra  il  gótico  ed  il  tondo. 

Eseniplare  un   p<>'  corto  ili   margine  alia   parle  superiore  clie  tocca  il   testo. 

Marsand   p.   30. 

72.  LETTERATUR.A  ITALIANA.  Petrarca  nuovssimamente  rev  sto  e 
correttoda  IiOdov:oo  Dolce  con  alriini  dottissimiavvertimenti  di  Gii- 
lioCam^Uo  et  Indici  dei  Dolwde'concetti  edelle  parole  che  nel  poe- 
ta si  trovano...   Vineg  a  Gorto  de  Ferrar:  1559     nSpic.perg.    (771).»     15 

27  cc.  n  n.  400  pp.  n.  a  cominciare  da  7,  e  64  cc  n.  n.  Tavola  geográfica  in 
dopplo.  ritrattn  di  Petrarca  e  Laura  e  figure  ai  trionfi.  il  tiitto  in  legno  Al  verso 
dei  titolo  è  incollato  un  ex-librís  Ãnd.  Tontoli 

Marsand  p.  72. 

73.  Rota  Bernardino.  Dolle  rime.  Terza  impressione  questa  ima  sol 
volta  (la  lu:  (iate  .n  Ince.  miitate  et  in  mnor  forma  raccolte.  Napoli 
Giusepiw  Cticchi  1572.    n  í  |>orír.  '2r>2) »     20 

8  cc    n.  n.  72  n-  e  8  n    n 

Dedica  di  Dionigi  Atlianagi  a  Gio  Girolamo  Acqua\iva  duca  d'Atri  e  lettera 
di   Scípione  Ammirato  a   Vespasiano  Gonzaga. 

7't.         Rota  Bernardino.   Delle  eglosrhe   i>esoator  e   terza   impressione. 

NajK)!    G;u.-;t  ppf  Cacchi  dellWqiiila  1572,  in  -i  persr.  (253).         .         .  »     25 

47  cc.  n.  compreso  il   titolo  e  1  c.  n.  n. 

Precede  una  lettera  di   Scipione  Ammirato  a  Gio.   Franc    Mormile 

75.  LETTERATT'RA  LATINA  Anys^us  Cosmus.  POEMATA  In  fi- 
ne- Neajwl:  per  Joannem  SiiU/.Kacchium  Hagenovensom  '  Ger- 
manum.  .\nno  1533  Rejrnante  '  C.\ROLO  V.  Tmperatore  '  lnvict:ssi- 
mo."   ^Napoli  Siiltzlvirh   1533)   in   'i  persr .30 

196  cc    in   corsivo 

Brunet  T    340  ne  d.\  il  solo  titolo! 

70  Apollinaris.  Sidonii  apolTna  '  r  s  poema  .\\i  '  reinn  eius  '  dem- 
ijiie  '  opstn  '  le.  '/  Tn  f'ne.  Tnipres<;nm  Medolani  fsir)  por 
mapislrum  Vlderciim  Srizenzeler.  Imponss  uene  '  rabilium  do- 
mnonim  Presbyteri  Hyeronimi  de  .\sida  neo  non  Joanns  de  abba  ' 
tibus  plarenlin'.  Rnb  anno  domin\  MCCGC  LXXXXvím.  Quarto 
Nonas  ma-as.  "  (M'lann  TMalr  cus  Se  nzonzelor  IIOS)  n  folio  portr 
(KK»  "200 

144  cc.   n    n    con  leitere  capital!  in  legno. 

naln    "1287     Pellechel   910 

EíUriolH*    fílilft    V    ron    r..ii,inpiiti    li)    T      Ti     Piu"    n"iH.MÍPimi«     di    rin     uTrri-di» 

un'Rle(1« 
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77.  LETTERATIIIA    I.AIINA.    FENESTELLA    DE    ROMANORVM 

MAGISTRATIBVS  INCIPIT  ,  /  s.  d.  n.  I.  In  4  pelle  (50).  .  1..  120 

í)6  cr-   a.   n    iii  l)el  toiKlci  a  25  11.  a  Jiag. 

Kdizioue  Ignota  acl  Hain  Copinger.  Citata  da  Reicliling  n  177  ed  altrihu.ia 
])iiblilic'aiii   in    Vireme  r>oa  il  1480.   Rarr-ainia. 

78.  Ficinus  Marsilius.  Epsloli'.  In  fine:  M.  F.  Florcntin;  Elo- 
qLientiss'mi  \'.v\  Epstole  faniil  ares  foeliciter  finiunt,  Impcnsa 
pui  /  dl  Hieronymi  Blond»  Florentini:  Venetiis  comorants:  opa  vero 
et  diligentia  Mathei  Capcasae  Parmenss:  impresse  Venetiis...  An- 
no  salutis.  MCCCGLXXXXV.  (Venezia  Capcasa  1495)  in  folio  perg. 

(577) ..350 

6  cc.   11.   11.   197  11.  e  1  11.   11.   Titulo  in  grosso  gótico   in  legiio.  Al  verso  delia 

6  c.  larga  bordure  finíssima  a  tratti.  riprodotta  dal  Dante  29  novenibre  1493  ed  al- 

tra  bordnre  airineipit  con  la  prima  lettera  capitale  in  legno. 
Hain    *7059   Prince   d'Essling   n.   805. 

Vcd.   riproduzionc  a  pag.  57  di  qiicsta  Kivista 

79.  —  Petrarca  Francesco.  Do  remedi  is  utriusque  fortunae.  In  fine: 
Accipe  tandem  candidissme  lector  Divinum  Francisci  Petrarcae: 
opus  *  Nxolai  lugari  industria  sollerti  Nitdissimum:  Bernardini. 
de  m:'sintis  Papiensis  '  ac  Caesaris  Parmensis  sociorum  d  Tgenti 
opera.  Impressum  Cremonae.  Anno  /  Incamationis  dnce.  1492.  die 
17  mens's  Nouembris.  //  (Cremona  Bernard.  de  M^s'xits  e  Caesare 
Parmense   Í492)    in   folio   perg.    '619) >-    160 

164  cc.  n.  n.  con  lettera  capitale  ornata  in  legno  e  marca  tipogr.  in  fine  a 
fondo  nero. 

Hain  Copinger  *12793. 

80.  —  Tertullianus  Q.  Septimus  Florentis.  Apologet  cus  adversus  gen- 
tes. /'  In   fine:   Impressum  Venetiis  per  Bernardinum  Benalium 

s.  n.  (c.  a.  1490)  In  folio  perg.  (578) >.     70 

20  cc.  n.  n.  A  c.  19  recto,  dopo  la  sottosorizione  :  «  Sermo  pulcherrimus  de  Vi- 
la eterna  » 

Hain    15443. 

81.  —  VirgiMus.  OPERA  nunc  recens  accurafssime  castigata  cum  XI 

acerrimi  iudic'i  Virorum  Commentar  "s.  Veneti's  apud  .luntas 
MDXLIIII.  //  (Venezia  G'unta  1544)  In  folio  m  pelle  ^70fi)     .         .  >.    250 

10  cc  n.  n.  587  n.  e  1  n.  n. 

Frontespizio  ornato  e  113  grandi  figure  in  legno  nel  testo  riprodofte  dalla 
famosa   edizione   di   Strasbourg. 

Ottimo  esemplare  completo  dei  4  fogli  di  Priapeia  che  mancano  spesso. 

82.  LETTERATURA  SPAGNUOLA.  Catnoens  Luys.  Los  '  Lusíadas  '  de 
Luys  de  Camões  /  Traduzidos  en  octava  rima  Gaste  "  liana  por  Be- 
nto  Galdera  '  res'dente  en  Gorte.  "  Dirigidos  ai  Illustriss.  Senor 
Hermando  de  Vega  de  Fonse  /  ca,  Pres"dente  dei  consejo  de  la  ha-  . 
zienda  de  sii  M.  /  y  de  la  santa  y  general  Inqu'S'c'on.  /'  Gon  pri- 
vilegio.  '  Impresso  en  Alcala  de  Henares.  por  Juan  Grac'an   '  .'Kno 
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de  M.b.LXXX.,,   (AlcaUí  1580)  In  4  iJerg 

196  cc    II.  n    Una  figura  in  legno  ai  titolo. 

Precedoii..  6  sonetti  di  Gara.v.  Luys  de  Montalvo.  Vergara.  Pedro  Laynez  e  a 
Benito   Caldera   un   suo   aiiiíci). 

£díziune   preziosa  e  rarissinia    La   i>8I.ma  in  língua  spagnuula. 

Brunet    I     1517    Salva  509. 

\'cdi  riprodíizionc  dcl  tilolo. 


L.350 


L  O  <r 


L  VS  lADAS 

DE    LVYS    DE    CAMÕES, 
"  Trackizídos  en  odlaua  rima  Caílc- 
Ilana  por  Benito  Caldcra, 
refidenteen  Corte. 

Viri^idosalWufirifi.  Senor  Hern-indn  de  Vega  de  Vonft 

ca^PreJidentcdelconfejo  deht  híf^endu  de  Cu  Al. 

j  delafAnta^  general  Inqunftcion^ 


C'0  N    PRIVILEGIO. 

ímprelTo  cn  Alcala  de  Hcnarcs,por  luá  Gracian. 
Ano  de  M,  D.  LXXX. 

X3.  l,inTKI{.\Tlll\  Sl'.\(i.\l  ()L.\.  La  Marche  Olivier  de.  Kl.  C.W.XL 
I.HIIO  IJKTKUMIN.MM»  TllAUX  ZllJO  .lo  Kn^iia  Fruncosii  »>n 
C-iLsU-llanu  por  Don  Hfriiamio  de  Acima,  y  diri  /  pido  ul  Empi-- 
rador  Doti  Car  ,  los  Qu  nlo  Máximo  lloy  ,  de  ííspana  luiostro  ,'  Se- 
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.{19 


nor.  :/  En  Aavoí-s  en  Casa  de  Juan  Steels:o  //  An„  ,1^.      md  |  j,, 
(1553)  in  4  pelle  Taglio  dorato.  '      ',     .,^„ 

ne  <•<..  „.  1  n.   „,  e  1  ,„aaca.  S.e„n„a  d.  Cario  V  ai   U.olo,  le„«re  cap.taU  or- 
iiale  e  20  f.gure  a  piena  pagina  in  legno  ,lai  clisegni  (li    \    Sylvius 

7«P    m""''  7«r  '"'"""""  "'  ''"'■'"  '"■""'  '"'''''""'  "'  "^*"-^«"-  »-"-t  IJI. 
2.  Manca  ai  halva  Rahir  17581  oo„  legatura  deirepoca  fr.  2500.  II  presente  ese.n- 
Plare  e  nituio  n,a  ha  un  bnc,  ,li  tarlo  che  attraversa  quasi  tuUo  Tesen.plare 
La  presente  traduzione   pare  sia  atata  fatta  in  parte  da  Cario   V. 

Ved.    riproduzionc. 


>;.  sy.   La   Marche.   El  Cavallero  determinado  1 


553 


84.  LETTERATURA    SPAGNUOLA  Las  Casas  Christoval.    Vocabulário 

de  las  dos  lenguas  toscana  y  castellana.  Venetia  venrlese  en  casa  de 
Dam.an   Zenaro   1576,    in   8   perg-.    (769) 

24  ec.   n.  n.  437  pp.   e  1  c.  a.   n. 

Precedono   alcuni  carmi  latini  e  sonetti   spagnoH   di   Fernando   de   Herrera, 
l^edro  La/mez  Ivan  de  Vadillo  ecc. 


22 
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84.  b  s.  LETTERATL  UA  IKUESCA.  Sachs  Hans.  Ein  ernstl  che  er- 
ma nunp  an  die  Weltkinder  so  in  leybs  woilust  ersuffen  s  ndt 
/  wieder  zukeren.  <  In  í  ne  :  Gedriícht  zu  Núrmberg  durch 
Georp  Merckcl  aiiffm  newen  bawbtn"  der  Ralckhiitten.  1555. 
//   In  -4  cartone  L. 

4  cc.  n.  n.  in  gótico  ledesco. 

Tna  incisione  eon  la  daiiza  ilella  morta  in  legno  ai  titoln. 

Ved.  rit>roduzionc. 


m 


.\.   M   l>if..    Hans   Sachs   1555 


85.  LITURGIA.  Officium  beate  Maré  sm  usiim  Romanoriini  noviter 
mpre.s.siim:  m  tiuu  multa  iitil  a  et  devo  tione  d  grna  q  in  aliis 
an  t<>a  inipre?sip  non  ha  licntiir:  iit  in  tabu  la  conlinetur.  // 
(Venezia  Bernardino  Stagnino  20  Gennaio  1512)  In  s  ii  lefíal.  uripin. 
.n  1'iiuiu  iiero  con  larga  liordiire  furniata  da  iin  .ntreix'  o  di  foplie, 
ai  p'atti,  diie  grand  rusoni  e  nel  centro  iin  cerch'o  formato  da  im 
■ntreccio  di  cordiceila  ront  ene  la  |«irola:  yhs.  II  tiitto  in  oro.  Ta- 
giio  dorato,  legpermente  scolpto.   Dorso  a  cordoni. 

18  cc  preliminar^  e  171  (nu  176  ec.  ntimerate  per  i|uademi  clt  8  cc  ).  Maneaiii> 
le  ultime  S  carte  oim  la  Ruttoscriziune  v  la  tavnla  Rdiziune  in  goticii  roaau  e  nem 
H'iriliirr  nrnanienlale  ai  tiliil.p  i.m  in  lianwi  la  figura  ilella  Siliilla  olie  montra  ai 
riiii|ieral(irr  Auguato  rimagiiie  (Irlltt  Vergine.  Nel  niezr.<>  la  marca  deliu  Stagnino 
(<innata  da  una  corona  con  le  in.ziali  B.  S  Tutle  le  pagine  sono  imiuadrale  da 
bordure  figurate  come  nella  edizionc  26  «etiembre  1S07  e  grandi  figure  a  piena 
pagina  (igualmente  riportate  dalIa  nteniia  odíziune  prer.ova  c  rnríiiKina 

Pr.nce  dT.Niiling  n  4aO_  l.acomlM-  Livreu  d'lieure«  n  573  citandoln  dl  190  cc 
III   tuUo 

]'edi  rit>rodu:ionc  a  f>ag.  351. 
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80.  IV1AL'I'.\.  (Acciardi  Michele).  Mnslafa  Ikissa  d:  lloili  Sch  avo  iii 
M.alta  o  sia  la  i\.  \n'.  C.on.niiira  air()rcii|ia/,ionc  di  MalUi.  DesíwHUi 
(la  M.  A.  Napoli  15enedt'ltu  ed  Igriazio  Gessari  i751,  in  'i.  .  L, 

Ritratto  <U  MustafA,  in  raiiie,  7  cc.   n.   ii.  117  pp.  ele.  ii    ii. 
Piil)bi:eata  anónima.   Melzi   U   p    218. 


taitai/marct 


»âpfi$tt'itíe 
ta»->trhi  ihta 


^l?tctg<lug30éad>?oU<f  <d  áBãgíugc  piKcda' 


N.  .--.").   Officium   Venetiis  1512 


87.  —  Apologia  a  favore'  deir:ncl:la  naz'one  Maltese,  suoi  trlbunali 
segnatura  e  legisti.  Contro  :i  l:bello  famoso  i.ntitolato  Ragionamenti 
dei  Cav.  Gian  Donato  Rogadeo.  Roma  presso  i  Lazxc:r;ni  1783,  in  4 
in  pelle  or:g:n.  marrone  ricca  d:  fregi  in  oro  ai  p  atti  alie  armi  di 


.lãJ 


1. 1  r.  i:  I   R  Aiu 


un  l'r  no  |)e  Maltcse 

4  ce    n.  II.  e  124  jip. 
R«ri9siniu 


L.  120 


\'.,i     lifroduzioiu 


N.  i^T.  Apologia   Maltese 


an.  .\1.\LJ.\.  Fontana  Cario  Emanuele.  La  iiuli  lo  e  v  rtuusa  iUil  a  iiio- 
.strala  n  r(jiii|>('nil  ;i  >■  ilc  I  rata  iill'lll.iiui  Signora  Teoiiora  Hrigi 
Omlele;.  Con  l'a|U'piiinUi  ilaUMine  nobMissime  nolit^e  delia  Em  - 
n«?nlissima  Hflig  one  G  erusol  jii  lana  ti  Mallii.  Cesona  SUinip.  (k'l 
R  iT^piili    KiíK),    ;n    16  t-arloriL' 

128    VI- 


iri 


•.I,  Marulli  Geronimo.  I  tiaiai.  lU-lk-  rfl.,u  uso  mil, lo  ilc'  l.avaluri 
S|K'ilal  «T  <■  'l'.-  ni.lir;  !•  delia  lli'l.:ri(iiU'  <M  Toinj»'»)  rultiiiia  mina. 
Malta  H»:J,  .  

60    PP     Hr<N-<T<luiiu    4    wiiirlll 
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i)0.  MATEMÁTICA.  Euclidis  im^garensis  /  philosophi  platonxi  /  Ma- 
thematicarum  disciplinarum  Janitoris.  Habent  iii  hoc  volumi  /  ne 
quijcumque  ad  malhematicam  substant:am  aspirant:  elementorum 
libros  .XIII.  cum  expositione  /  Theonis...  etc.  In  fine:  Im- 
pressuin  Venetiis  foeKcibus  au:bus  opus  est  huiiismodi  aureum  & 
ra  /  rissimuni:  in  uedíbus  Joanns  Tacuini  Kbrarii  aecuratissima  di- 
ligenti'a  re  cogn^luni.  Anno  reconc!latac  diuinitatis.  M.D.X.VII. 
Klen  /  das  Aprilis...  etc.   (Venez^a  Tacu  no  1510)   in  foLo  perg.  L.  200 

239  cc.  n.  n.  (manca  rultinia  biaiica)  con  bellissinie  lettere  iniziali  grandi  e 
inccole,  figurate.  titolo  con  !e  prime  due  r'ighe  incise  e  figura  di  S.  Giovanni 
Battista  con  la  sigla  b  M.,  larga  bordure  n  legno  airincípit  n>s90  e  nero  e  mar- 
ca tipogr.   in   fine.   Princ-e  d'Essl.ng   n.  281. 

'.)!.  MEDICINA.  Cauliaco  Guido  de.  Cyiiirgia.  De  balneis  porectanis. 
Gyrurgia  Brun'.  Tlieodor  ei.  Rolandi.  Roger!i.  Lanfranci.  Bertapa- 
l!e.  Jesu  Hali  úe  oculis.  Canamusali  de  baldac  de  oculis.  /  I  n 
fine:  Impressum  (impensis  dni  Andreae  Tor  resani  de  Asula) 
per  Simonem  de  Luere.  23.  mensis  De  cembris.  1499.  FelcHer  ./ 
(Venezia  1499)  in  folio  perg »    120 

269  cc.  n.  e  1  n.  n.  Mancano  le  cc    E3.  Q  3,  4.  5,  6.  T  3,  4.  In  uno  sono  7  carte. 
Cin  figure  di  .strunieiiti  chirurgici.  Raccolta  di  trattati  chirurgici  abbastanza 
rari. 

Hain  4812. 

92.  —  DairHorto  Garzia.  Dell'H!stor  a  dei  semplici  aromati  e  altre  cose 
che  vengono  portate  dallTndie  Oriental'  pertinenti  alfuso  delia 
medicina.  Con  un  trattato  delia  neve  et  dei  bever  fresco  di  Nicolò 
Monardes  medico  di  Siviglia.  Trad.  da  Annibale  Briganti  da  Cività 
di  Chieti.  Venetia  stamperia  d'  Giovanni  Salis  1616,  in  8  pie.  m. 
pelle »     3.5 

16  cc.  n.  n.  e  525  pp    Con  figure  di  erbe  In  legno  nel  testo. 
Earo. 

93.  ~  Galeno.  RECETTARIO  DI  GALE  /  NO  OTTIMO  E  PROBATO  / 

a  tutte  le  infirmita,  che  accadeno  a  gli  huomini,  ;  &  a  le  donne  di 
dentro,  &  di  fuori  li  corpi.  Con  remédio  di  reseruar  la  sanita  e  pro  / 
longar  la  uita,  e  con  molte  altre  /  cose  nove  che  in  altri  pri  /  ma 
stampati  non  erano,  /  e  con  molte  altre  /  recette  contra  la  peste.  // 
TRADOTTO  IN  VOLGARE  /  per  lo  eccellentissimo  maestro  Gio- 
vanne  /  Sacarino  medico  ad  instant'a  /  de  lo  Imperatore.  /'  I  n 
fine:  Stampato  in  Vinegia  per  Venturino  Roffinello  /  Nefanno  de 
la  natiuita  dei  Signore.  /M.D.XLV.  V  (Veneza  Roffinello  1545)  In  8 
pie.  perg.   (675) .  »     40 

63  cc.  n.  e  1  b  Una  figura  in  legno.  a  frafti  ombrata.  ai  titolo  riprodotta  dalla 
edizione  dei  1528. 

Fcrf.   ri[>rodiiz!onc  a  fag.   loS  di  qucsla  Rivixta. 

94.  —  Mangetus  Jo.  Jac.  Bibliotheca  medico-practica  sive  rerum  medi- 
carum  Thesaurus  cumulatissimus.  Genevae  J.  Aiit.  Chouét  1695-98, 

in  folio  4  grossi  vol.  perg »    100 
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'.15.  MEDICINA.  R1CIU8  Pauluft.  De  noveni  cioctrinariim  unlin  bus  et  to- 
liiis  perypatetici  durmais  néxu  conipenduni,  conclusiones  alqiie 
orat-o.  In  fine:  Augiistae  Vindelicorum  off  cina  própria  vir:  In- 
ilustris  Joann.  M  Ucr.  Anno  salutis  .MD. XV    Aiigsburp  1515)  in  4 

111.   perg.   (757)  L.    2U 

24  cc.  n.  con  lettere  inizial.  ornate  in  legno  ed  interessantissiina  marca  tip<igr 
in   fine    A   c    12   t-eriio  :   Verboruin   Galeni   ex]ilanatio. 

í»6.  Scarpa  Antomo.  Opere.  Prima  ediz.one  completa.  Colla  tradii- 
xuiR'  (ielle  u|K'ie  lulne  O  frances:  e  con  aggunle  e  annolazlon'  per 
cura  dei  D.  P  etro  \'annoni.  Frenze  1S36-38,  in  8,  5  vol.  in  2 
m.  pelle »    100 

Cou  ritrattu  deirautore.  tavule  nel  testn  ed  .\ilanie  in  folid  di  52  tavole. 

07.  —  Scarpa  António.  .Saggio  di  osservazioni  e  d'esper'enze  sulie  prin- 
c\i3al;  iiialatt  f  "degli  occhi.  Pavia  presso  Maldassarre  Com  no  ISOl 
in  4   m.   pelle »     õCi 

Titrilo  a  parte.  XI  e  278  pp    e  1  c.  n.  n.  con  bel  r.tratto  deirautore  e  3  tavole 
in  fine  in  ranie.   inc.    ila    Anderloni 
Rarissimo. 

08  Sirena  Francesco.  L'arte  dello  spetiale  con  la  qLialo  fondata  sopra 
laulor  tá  de'  piii  famosi  scrittori,  aulentioata  da  repl  cate  isperien- 
Zf  ogni  mediocre  ingegno  piiò  senza  maestro  apprendere  la  vera 
man  era  di  comporre  i  nieiiu^amenti  tanto  Galenist  quanto  Chimi- 
ci.  Pavia  per  Cio.  Gh  dini  1679  in  folio  |>erg "     45 

8  oc.  n.  n.  e  965  pp   con  3  tavole  fuori  testo  con  la  figura  dei  vasi  occorrenti. 
Raro. 

00.  .\ll.M.\TrH.\.  D  Ancona  Paolo.  1.^  in.n  atura  f  orentina  íSecoli  .XI- 

XVI).  Firenze*  1914  in  folo  2  vol.  cartone »   200 

I.  VIII  e  109  pp.  e  110  tavole.  di  cui  una  a  colori,  di  r.pr.nluzi  >ni.  II.  941  pp 
II   primo  volume  contiene  la  irattazione  storlco-artistica  delia   miniatura  ed 
.1   secundo  il  catalogo  descrittivo. 

Edizione  di   soli   300  esemplari    ninnerati 

100.  —  Salazaro  Demétrio.  1/arte  delia  miniatura  nel  secolo  .\1V:  Có- 
dice delia  I!  Ill  utv  M  ii.i/ionalc  d:  Napoli  uiesso  a  siampa.  Napoli 
1877,  in  4       .  .         .  ..."     :íO 

X.VV  e  78  PP    l'refuxi<ii>e  e  note  in   italiano  ed  in  fraiueoe    Publilicnto  .n  un 
numerii   liniitat'!  ili   c-.'<i-ni|<'Hri    i'.saiiritis8.mi. 

|ii|.  .\II  .^ICN  ARIE  IN  MUSICA  jiur  violitii,  v  ola  e  per  Orchcstrina. 
I.  Pietro  Guglielmi:  Sou  í.'uerrier  pastore  e  amante.  2.  Luigi  Russo: 
Dolce  calma  fra  le  |)ene.  'i.  Domenico  Cimarosa:  Non  so  d'onde  vien 
n.iroi  tiipia.lc'.  i.  Salvadore  Fighera:  Ih'  tu  e  dulent:  \o<-  r.  Va- 
lentino  Fioravanti:  Crudo  auinr  dutialiua  auiaiitc.  <>  Giuseppe 
Nicolmi:  II  t<i)ur  d'infHusta  stella.  7.  Giovanni  Paisiello:  C.lu'  v  fc 
c    avverse  slelle  (Gli  gioolii  d'.\gr'gento).  In  4.    n  lui  sdI.  ohl.    ii 

perg.  (455) ..      r^i 

Int«nunenl«  manoacrílt»  caiiaceo  dei   XVIII   »ec 
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Id:.',  Ml  SU;.\.  Marche&e  Annibale.  Tragedie  crstiane  dedicate  alTIin- 
perador  Cario  VI  il  sfande.  Napoli  Felice  Mosca  1729  in  4,  2  voi. 
m.   tela   (1446)  L.    (io 

I.  Titolo,  due  antiporti  figiirati  in  ranie,  9  cc.  ii  n.  e  ritratto  deirautuie.  ae- 
guoiK)  502  pp.  e  5  figure  fiiori  testo.  II  2  cc-  n-  n.  504  pp  5  figure  fuori  testo  e 
40  pp.  di   MUSICA   DEI   CORI. 

Le  figure  sono  disegnate  dal  SoKmena  dal  De  Mura  e  da  Donienicantunio 
Vaccaro  incise  poi  da  Sedelmayr.  da  Baldi  o  da  Zucchi  Veneziano.  La  musica  dei 
cori  è  dei  Maestri  Tonimaso  Carapella.  Domenico  Sarro,  Vinci  Leonardo.  France- 
SCO  Durante,  G    Adolfo   Hasse.  Francesco  Mancini. 

Raríssimo  trnvare  un  eseniplare  perfetto.  Citato  da  Oiustiniani  Tipogr.  p.  202. 

103.  NOBILTÀ.  Borrelli  Carolus.   Vindex  Neapolitanae  Nobil'tat:s.  A- 
n'madverso  in  Fr.  Aleii  Marchesii  librum  de  Neapolitanis  fam- 
Uis.  Neapoli  Ais:.  Longo  1653,  in  4  perg.   (1055)      .         .         .         .  n     40 
10  cc  n.  n.  208  e  186  pp.  e  9  cc.  n.  n.  con  stemmi  in  legno  nel  festo. 

104'.  —  Campaníle  Filiberto.  DelTarm;  overo  Insegne  dei  nobili.  Ove 
sono  i  Discorsi  d'alcnne  faniigl'e  cosi  sj^ente  come  vive  nel  Regno 
di  Napoli. Terza  et  ultima  impressione.  Napol:  Ant.  Gramignani 
1680  in   foi:o  perg.   (1192) «50 

5  cc.  n.  n.  e  30  3pp.  con  stemmi  in  legno  nel  testo. 

105.  —  Cittadini  Celso.  Delle  antichità  delle  armi  gent-lizie:  trattato  col- 
le  annotazioni  d;  Giovan  Girolamo  Cari-.  Lucca  Salvadore  e  G'an- 
domenico  Marescand  1741,  in  16  m.  tela »     10 

XXVI  e  144  pp. 

106.  —  Delia  Marra  Ferrante.  Discorsi  delle  famiglie  estinte  forastiere 
o  non  comprese  ne'  Seggi  di  Napoli,  Imparentate  colla  Casa  delia 
Marra.  Dati  in  luce  da  Cam'llo  Tutmi.  Napoli  Ottavio  Beltrano 
1641.  in  folio  perg.  (970) »     70 

6  cc.  n.  n.  e  429  pp.  Con  stemmi. 

107.  —  Lombardi  Domenico.  Airillustrissimo  Senato  Romano.  Romana 
adscr:pt'onis  Albo  Noblium  Romanoriim  per  rill.mo  Signor  Mar- 
co Vivaldi  Armentieri  Romano  e  Nobile  Origmario  Genovese  e  Ca- 
meriere  d'onore  di  Spada  e  Coppa  delia  Santità  d"  Clemente  XIII. 
Roma  Bernabò  1766  in  fol''o  perg "25 

2  cc.  n.  n.  col  titolo.  4  stemmi  incisi  e  colorati  alfacquarello.  e  Talbero  ge- 
nealógico. XLIII  e  VII  pp. 

108.  —  Gessi  Berlingiero.  La  spada  d'honore  Venetia  1672.  in  16  fcen- 
timetrj  15x8)  in  marrocchmo  rosso.  R^qiiadratura  a  ferr:  geometr'- 
ci.  Un  grande  doppio  ventagl'o  di  lavoro  assai  f'ne  nel  centro,  agli 
angol:  altr'  qiiattro  mezzi  ventagl'  che  ass^eme  a  qiiello  dei  centro 
r'coprono  tutto   il  piatto.   Taglio  dorato   (714) »    100 

n  dorso  con  quattro  compartimenti  a  cordoni.  in  quello  superiore  il  titolo 
deiropera.  negli  altri  gli  stessi  fregi.  Buona  conservazione. 

14 
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lOU.  NOIULI  A.  Peschwitz  Godofridus  de.  Schediasina  jiir  dco-polit;- 
cum  de  juro  et  priv  leg  is  nobiliuin.  P>ancofuit    et  Lijjsiae  1470, 
n  8  1-10 

48  PI. 

110.  De'  Pietri  Francesco.  DelTH  sluria  napoletana.  Napol:  G.o. 
Uoiiieii.  .Muiilanaru  1(534  in  folio  perg;.   (982) ■■     «iO 

4  cc.  n.  i>.  216  pp.  e  2  cc.  n.  n.  con  figure  in  legno. 

£  iinpcrtante  sopratutto  per  la  nobiltà  napoletana.  trattata  dalla  p  89  .a  poi 
eoi  capitoli.  <  Deirinsegne  genUlitie  <le'  principi  e  de'  noKli  >.  t  Delle  fami- 
glie  napoletana  d'origine  romana  >. 

111.  Ragioni  per  la  fedelissima  CHtà  di  Castellammare  in  esclusione 
delia  publxazione  dei  nuovo  Regimento  deUMstessa  Città.  s.  d.  n.  I. 
s  e  c  .  X  V  1 1  I  —  Lorenzi  Giuseppe  Per  Paolo  Fedele  Sindico  dei 
dei  Popolo  dtjla  Città  di  Caslella  luare  di  Slaba  ed  altri  Nobili  e 
Cittadini  di  delta  Città  con  li  mag.  D.  Mattia  Avitaja.  D.  Fábio 
dei  Pozzo,  Marco  Massa  ed  altri.  Napoli  1706  —  Per  li  Signori 
D.  Nicodemo  Rocco  e  D.  Margarita  Altimari  coniugi  contro  D.  Gio. 
Hattista  Altimari  e  d.  Teresa  Frappiero  dei  Balzo.  s.  d.  n.  1.  — 
Ragion'  per  D.  Anello  Longobardo  contra  il  consento  di  S.  M.  a 
Pozzano  de'  PP.  Minimi  delia  città  di  Castellammare  <)i  Stabia. 
Napol  1713  —  Ragioni  per  D.  Cario  d'Orso  coi  Magnific-  Off  ciali 
delia  Corte  di  Castellammare  di  Stabia.  Napol:  1714  —  Per  i  7.elan- 
t:  cittadini  delia  città  di  Castcllo  a  Maré.  s.  d.  n.  1.  —  Angeloni 
G.  António.  Per  la  città  di  Castellammare  contra  de'  part  colari  c  l- 
ladiíii  dei  Ceto  de'  Nobili.  Napoli  1773  —  Del  dritto  delle  ant  che 
originarie  e  bonestanti  famglie  delia  città  di  Castellammare  di 
Staba  per  esser  dichiarate  tra  le  famiglie  dei  Ceto  de'  Nobili  di 
detta  città.  Napoli  1772.  Tn  4.  II  tiitto  in  im  vol.  in  perg.  (950).         .  "     .50 

\\\i.        Ricca  Erasmo.  La  nobilta  dei  Regno  delle  due  Sic-lie.  Napoli 

1850-t3,j.   IP.    1.  4  vol.  m.  tela  (1447) >>    100 

InipoTtantisaimo  lavoro  ríniasto  incompleto.  Questi  sono  i  prinii  4  vohinii 
contenenti  tutto  il  Principato  Ultra,  dei  5  che  furono  pubblicati 

113.  NUMISMÁTICA.  Cagiati  Memmo.  U  monete  dei  Reamo  dello  due 
Siciiio  da  Cario  d'Ang;ò  a  Xittono  Emanuele  II.  Napol-  101 1 -1018, 
'n  4  in  fase  coli  <<    400 

Tutto  il  pubblicato  :  Parte  I  Zecoa  di  Napoli.  Fase.  I  a  V  —  Parle  II.  Zecche 
ininori  dei  Reame  di  Napoli  Fase  VI  a  VITI  —  Parle  lII  Zecche  Pioiliane 
Fase.   TX 

Con   ritratli   e  figure 

Opera  pregiatinnima  e  la  piii  importante  dei  género  l>i  ogni  regnanie  Taiitore 
lU  iin  breve  cenno  «torieo.  iteguitn  dal  repertório  delle  monete  battnte  durante 
il   regno  e  la  figura  di  ogni   tipo 

T   faiu-    1 4  sono  eaauríti  e  rarisaimi. 

M 'i  Cagiati  Memmo.  Siipjilomenlo  alTopera  ••  l..e  inonele  ilel  Reanie 
delle  Diie  StI-ç  da  CJirlo  I  d'.\ngiò  a  Vittor-o  Emaniielo  II  ».  Na- 


L  I  B  K  I    H  A  K  I  35; 


pol:  l'Jll-1'Jir),  iii   i  in  fuscicoli L.  lOU 

Tutto  il  piibblicati).  Con  ritratti  e  figure  luiniisiMatiche  nel  testo. 

Qiiesto  siippleiíiento  ai  1915  interruppe  le  sue  pubblicazioni  per  aver  datu 
luogd  alia  fondazione  dei  Circolo  iniiiiisiiiaticn  naixiletano  col  suo  Bollettino  in 
distribuzione  ai  soli  soei. 

Scrittori  di  questo  suppleinento  (.Itre  ai  Cagiali  ili.lib;a?iiii  citare  i  piú  iioti 
autori    numismatici    deiritalia    e    deirEstero. 

I  prinii  ilue  volunii  sono  esauriti  e  rarissimi. 

11.-..  ORDINI  CAVALLERESCHI.  Real  Ordine  di  Francesco  I  iiist:fu  to 
;1  di  28  settembre  1829.  Napuli  SUunpiTii  Rwilf  l.sHI,  m  fiji:o  m. 
tela  Intonso >.     70 

26  pp.   e  4  tavole  con   la   figura  delle   Croci   e   niedaglie   delTOrdine.    ^teinuia 
Borbonioo  inciso  ai  fitolo- 
Rarissinio. 

116.  —  Real  Ordine  di  S.  Gennaro.  Ed  z  one  sesta.  Naimli  Stamperla 
Reale  1831  in  folio  m.  tela  Intonso »     80 

90  e  XII  pp.  e  4  tavole  con  le  Croci  e  la  Collana  deirOrdine. 

A  pag.  62  in  poi  sta  il  Rituale  per  darsi  Tabito  e  la  regia  Collana  a'  Cavalieri 
deirOrdine.  Da  pag.  87  in  poi  sta  il  Decreto  rtguardante  la  decorazione  in  ri- 
camo  da  portarsi  da'  quattro  Uffiziali  dei  Real  Ordine.  Le  ultime  XII  pp.  con- 
tengono  Ia  Bolla  di  Benedetto  XIV  con  la  concessione  deite  grazie  spirituali  ai 
Real  Ordine. 

Rarissimo'. 

117.  POLONICA.  Calepinus  Ambrosius.  Dictionarium  Undecim  lingua- 
rum.  Respondent  autem  lat'n's  vocabiilis,  liebraca,  graeca,  gall- 
ca,  itálica,  germânica,  belgJca,  hispânica,  polonica,  ungar'ca  et 
anglica.  In  fine:  Rasileae  per  Sebastanum  H€nr:cpetri  anno 
saliitis  1598,  in  folio  in  vitellino  bianco  con  impressioni  a  secco  ai 
p:att;  e  borchie  di  ottone  (legatiira  originale  tedesca)  (539)   .        .  »    100 

4  ce.  n.  n.  1582  e  302  pp.  n    e  1  c    n    n. 

Importante  perche  contiene  la  lingua  Ungarica  e  Polonica  per  la  prima  volta. 

118.  PORTOGALLO.  Corrêa  Jozè.  JoanneVia  ou  a  liberrlade  de  Portugal 
defendida  pelo  Senhor  Rey  D.  João  I:  poema  épico  offerecido  ao  Se- 
nhor D.  Jozè  Príncipe  do  Rrazil.  Combra  na  real  officina  da  Uni- 
versidade 1782,  :n  8  pelle  (767) ..16 

XVI  e  445  pp.  n. 

119.  POZZITOLI.  Libellus  de  mírabilius  Putheolorum.  In  fine: 
Hoc  opusculum  recollectum  et  Impressum  '  est  p  .Arnaldum  de 
Bruxella  in  C-uitate  Ne  /  apol-s  in  renouationem  memorie  cíirta- 
tis  Pu  /  theolorum  locorumque  conu-cinorum:  ac  balneorum  '  et 
aliarum  antiqu'tatum.  De  vlt-mo  mensis  De  '  cembr's.  Anno  a  na- 
Vuitale  demin'  (sic)  .M. 'CCCCLXXV.://  ^Napoli  Arnaldo  da 
Bruxella  1475)  In  4  :n  pelle  (legatura  recente,  :mitaz.  Du  Seuil) 
(340) .,  1500 

46  cc  senza  numerazione  nè  richiami  nè  segnature  di  cui  la  prima  è  bianea. 
Hain  658S  citandolo  aotto  Elysius  e  senza  vederlo.   Reichling  I  140.   Fava  e 
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Brescmni.  Ciusiiniaiii  p  47  <lel  ijuale  e  tiaiiio  :  <  Questa  edizione  è  veramente  ra- 
riiisíiiia  e  n'.n  veiine  affalto  sotio  gli  occhi  dei  C  Mazzuchelli  jHiichè  ne  riferece 
il  lilíilo  assai  Hi\ers«iiieiite  d»  «luell»  clie  è.  Non  se  ne  fa  Tautore  dei  libru. 
II  p.  Blae.  91  avvisa  però  che  fosse  sialn  Siciliano  o  alnieno  clie  si  trovasse  iii 
Sicilia  quando  scrivesse  jiercliè  neirultinio  eapf^tolo  parlandQ  dei  bruscianientu 
deirisula  d'Iscliia  nel  1301  scrive  :  «  regnante  in  hoc  regno  Sicilie  rege  Carolo 
secundo  >  ..    ecc    II  libro  fin  da!  1507  era  diventito  rarissiiiio.  ricavandusi  dalla 


mij^-u- 


S     l'Ji>    Auguttinus  Basileac  1493-95 


iKtlpra  di  Agosl.no  Tileriin  ullo  alaiii|>ulorp  Higisiiioiido  Mayr  clie  la  nproiliiiitic 
iirl  Buddetto  siiiio.  e  clie  trovasi  lienaiiche  iielfcdizione  dei  Câncer,  avvisando 
lulla  niedeilnit  «no  Tiferno  clic  essendo  audato  in  Poxxuoli,  ed  avendu  douian- 
daio  ad  an  veccliio  dal  pause  se  eravi  liliro,  che  cont«nesse  la  deaorixione  di  i|uel 
liioglit.  gl!  rlupoiír  dl   «Bscrvi    un   opuscolo  stanipalo  30  aiiiii    prima,   ma  oh'cgli 
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111)11  lo  aveva  alfatlci  Mè  iintragli  suiiiiiKjiistrare  iiutizia  miile  far  potea  per  ri- 
lri>varlo.  »  Eseniplare  magnifico  a  pieiío  margine  ma  am  le  prime  8  ce,  rii>ro 
dolte  iii  facsimili. 

120.  SANTI  FADRI.  Augustinus.  Piara  ac  diversa  div:  Aure  /  lii  Augu- 
stini  Sermonuni  Upcru  videlicet  /  Ad  Fralres  in  heremo  commo- 
rantes:  Sermones  LXXII./  De  verbis  dom.ni..  Sermones  LXIIII./ 
De  Verbs  Apostoli:  Sermones  XXXV. /  In  explanatione  Epistole 
Canonce  boat:  Johannis  prime:  Sermones  X.  Homelie:  'd  est  Ser- 
mones populares.  Quinquaginta  ./  De  tenipore:  Sermones  CCLVI./ 
De  Sanctis.,  Sermones  T^jI.//  (íkisilea  Johaiin^'s  de  Amerbacli  1493- 
Í4a5)  In  folio  perg L.  200 

Ediz.one  in  gótico  con  titoli  in  grosso  gótico,  senza  numeraz.  di  pag.  Le  ope- 
re lianno  titoli  a  sè  e  segnature  a  sè  ed  in  <inesto  eseniplare  sono  spostate  dal- 
Tordine  dei  titolo  collettivo,  e  manca  il  trattato  «  De  tempore  ». 

Al  verso  dei  1.  titolo  grande  incisione  a  tratt';   interessantissima. 

riain  *2008.  Pellechet  1518. 

I'c'rf.  riproduzionc  a  pag.  358 

121.  SCHERMA.  Angelo.  L'école  des  armes,  avec  Téxplication  gé- 
nérale  des  principales  altitudes  et  positions  concernant  Tescrime. 
Dedié  à  Leurs  Altesses  Royales  les  Princes  Guillaume-Henry  et 
Henry  Frédéric.  Londres  chez  R.  et  .1.  Dodsley  1763  in  4  obl.  ni. 
pelle  "120 

Titolo  e  47  tavole  in  raine  incise  da  Hall  su  disegni  di  Gwyn.  con  sp.egazione 
su  tavole  a  parte  n.  n- 

Brunet  10012.  Manca  alia  Bibliogr-  dei  Gelli. 

122.  —  Esame  di  una  stampa  sopra  Taffare  dei  Conte  di  Conversano 
contra  il  Marcbeso  d'Oira  la  quale  comincia:  «  L'aver  voluto  Tau- 

tore  >>.  Augusta  Udalrico  Majer  1733  in  4  (O  304).        .        .         .  »     20 

80  pp.  Segae  :  *  Copia  di  lettera  scritta  dal  Duca  di  Limatola  ai  Príncipe  delia 
Sealea  intorno  ai  ritiuto  ch'l  Marchese  Doyra  ha  fatto  dei  foglio  d'accordo  tra 
esse  è  '1  conte  di  Conversano  »  1723  -  di  4  pp.  Segue  ancora  ropuscolo  sullo  stessn 
argomento  che  comincia-  «  L'aver  voluto  Tautore  »  s.  d-  n.  1.  di  20  pp. 

È  una  quistione  di  noblltà,  di  cavalleria  e  di  schernia,  trattandosi  dei  rifiuto 
da  parte  dei  Marchese  d'Oira  di  aecettare  un  duello  alia  spada  per  rinabilità 
d'anibedue  i  polzi  «  Replica  il  conte  e  dandogh  un  colpo  di  spada  si  parte  »  Sono 
eitati  tutti  i  libri  che  trattano  delTonore  e  dei  duello. 

123.  SICÍLIA.  Serradifalco  Duca  di.  VEDUTE  PITTORICHE  degli  an- 
tichi  monument:  delia  Sicília.  Palermo  s.  a.  In  folio  gr.  bislungo 

in    cartone    (1179)         .         .         .  >>    100 

È  un  titolo  inciso,  carta  geográfica,  75  pp.  e  24  bellissime  tavole  a  litografia. 

124.  STATUTI.  LVCENSIS  /  CIVITATIS  STATVTA  ,  NVPERRIME 
CA  '  STIGATA,  /  ET  QVAM  ACCVRA  /  TISSIiVlE  /  liVIPRES- 
SA.  //  In  fine:  Leges  has  Mun'cipales  seu  Lucensis  Civitatis 
Statuta  Joan  '  nes  Baptista  Phaellus  Bononiensis  /'  Lucensi  aere 
publico  Lucae  impressit,  sub  .\nno  a  Nativi  ;  tate.  Domini  Nostri 
Jesu  Christi  /MDXXXIX.  /  Cal.  Martiis.  //  (Lucca  Phaellus  1539) 
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n  fol.o  cartone  (817J L.    7U 

6  cc.  n.  u.  3J9  ii    e<l  uua  u.  ii-  Con  larga  borJure  driíaia  a  londo  iiero  ai  U 
tolo,  IwUe  Icttere  capitali  urnate.  e  grande  steiiiiiia  airultliua  c    il  tutto  iu  legnu. 
M:.M/..iii    Rilil     Sialiitaria   I   240  241 

125.  SiUlUA  GE.NEUALK.  Bossus  Matthaeus.  Hecuperaliones  fesula- 
iias  ha*.-  elejjantissnias  Upiiá  iju.diiu  ,  aiueuni  et  penitus  Diu.- 
luuii  q  cast  gat.ssime  Inipressl  omni  /  solertia  PLAto  de  Bene- 
dicl.s  Bonon :ens:s  In  Alma  Ciui  ,  tate  BONOn^ae.  Anno  Salulis 
MCCCCLXXXXIII.  Decmo  tertio  Kallemlas  Augustas  , ,  (Bologna 
IMato  de  Benetlict  s  1493}   In  folio  perg.    ,(544) ..150 

184  cc.  u-  n.  Incipit  iu  rosso. 

Haia  3669.  BruuetI  1140. 

JiiilHirtaate  e  la  secunda  parte  di  questo  libro  clie  coulieiíe  la  raccolta  delle 
letlere  di  Matteo  Bussu.  ristaiiipate  in  Bulogna  <la  liiul    Aiiibrosiiiu  nel  1627. 

Citiaiiiu  aleune  ctyne  :  Ad  Guarinuiii  Veroiiensea  Repreheasuria  ia  eo  cjuac 
niiaiis  laudabiter  scripsit  pio  ornatu  foeni'.uaruni  —  Ad  Herniolauni  Barbaruia 
de  Bossina  capta  :  perieuloque  Turcorum  coinplorafio  —  Ad  Ant.  Cornazaauia  de 
laude  poética  —  Ad  Joaa.  Marchanuvaai  de  nuniisniatibus  dono  transai. ssis  — 
Ad  Rubertuni  Salviatuai  de  Heplati  Jo  Mirandulae  laudibus  —  Ad  Joan  Augu- 
stinuui  Vercelleas.  respoasiva  ad  eo  quae  scribit  de  oblectatione  lectioni»  deijue 
Bayaruni   et    Puteoli   Vetustatibus   visitandis. 

IJtj.        Schedel  Hartmann.  Líber  Chronicarum.  Norimljergae  Antonius 

Koberger   1  V.fâ   in   folio  gr.   perg.    (173) ..1500 

20  cc.  n.  n.  299  a.  e  6  a.  a.  Tultiaia  bíaaca.  Coa  auuierosiss.aie  graadi,  figure 
ia  legao  di  Wolgeniut  e  Pleydenwurff  i  aiaestri  di  Alberto  Durer. 

Haia  Copiager  14S08.  Proctor  2084.  Dibdia  Bil.l.  Speaoer  III  255  80  .Morris 
tierinan  woodcuig  n.  83.  Harrisse  p.  3741. 

Libro  quanto  niai  celebre  per  la  ricchezza  delle  f.gure  (nuaierate  da 
Morris  in  1809).  Comincia  con  la  Creazione  dei  mondo  ed  ha  una  nagiaa  .ntera 
per  la  figura  dei  Creatore  iatronato.  Continua  con  Ia  <  Prima  etas  muiidi  >  con 
le  f.gure  delia  creazione  di  Eva  eco.  e  va  fino  airanno  1492  coa  un  panegir:ci> 
di  Massimiliano  I  facendo  cenno  a  Conrado  Ceitis  e  M.  A.  Sabellicus  come  sto- 
rici.  Seguono  tre  fogli  lasciati  .n  bianco  certamente  jjer  le  aggiunte  posteriori 
da  farsi  manogcritte.  .Segue  :  •  .^eptima  etas  mundi  >  celebrando  r.\nticrislo  e  fi 
nisceconun  ixieaia  suUa  morte.  In  ultimo:  i  LMliina  etas  mundi  >  con  la  storia  dei- 
le  province  delia  (Jermania  scritta  da  Aeneas  Sylvius  Piccolomiai  (Pius  III  con 
una  grande  figura  in  cui  vedesi  appunto  Aeneas  e  Federieo  III  su  di  untruno.  Se 
gue  |x)i  rUngheria.  Wallach;a  ecc.  con  un  cenno  airassedio  di  Costantinopuli. 
Dalla  c.  288  tratta  <lella  Fraacia.  Inghilterra.  Spagaa.  PorlogalK.  e  Ilali».  Al  f.  299 
la  descrizioae  delia  (iermauia  seguila  da  uaa  piaata  dei  Nord  deirKuropa  AI  ver- 
lio  delTultiaia  c.  c  iJ  colophoa  coa  la  aotizia  che  grilluatralori  furoao  ap|>unto 
Micliael  Wolgeniut  e  Pleydenwurff.  ijeguoao  aacora  6  carte  <  Ue  Sarmacia  régio- 
ae  Europe  >  con  una  descriciune  delia  Polónia. 

Fra  le  figure  notiamo  8|)ccialmente  le  graadi  incisioni  delia  Crearione. 
rUnivemo,  Teapulaione  dal  Paradim.  con  Eva  allattando  i  due  íigli.  e  P-.o  II  con 
Federieo  III.  Fr»  le  f.gure  miaon.  ma  iigualaiente  iateressanti.  notiamo  «peoial 
mente  le  f.gure  ri|)ortate  dalla  liil.l.ia  <Ud  Koberger  di-l  1481.  il  (íiu.li/...  di 
Halomono.  le  armi  delle  cillá.  la  daiua  delia  Morte. 

líol   tosto  dobbiamo   noiare   i«>i   a   c.    62   verso:   riinfii?i..ii.-    .iigii    s.:i.  ii...    n 
I-    138  :   U  leKKenda  ili  B.  Orsola.  a  c    252  verso  :   Llnvonitioae  delia   .Siampa  m-l 
H.  a  ••    269:   ta   |.ii|.«-m.a  (iiovaaiia.  a  c    290  :   Portogallo  «l    i  Navi 
<  riu  dl  .Marfim,  lirubuiui  dl  Nurabcrg  (1430  1S06I  ed   .1  |in»KiitiKio  »ul!a 
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acoverta  dello   isole   iniove   ncl    Momld   luiovii,   per  eui   va   nelle  collezioiíi   iiiiicr 
c;ane  ed  è  oitato  da  Harrisse  a  p-  37  41. 
Esemplare   perfeltn  e   nitido. 


127.  STORIA  NATURAMÍ.  Aristóteles  de  ani:malibus.  ín  hoc  presentl 

Víjluinine    infruscripUi    lialieiitiii-   Arisl(jtel  s   opusciila   a    Theodoro 


COMINCIAIL  PRIMO  LIBRO 

dílle  viie  df  CantJ  pjdrif  jccoUo  da  Gnto  HicromrnoXipríraa  d/£aDaD 

Pâulopnmo  hcrtmiu  come  l^fao  ti  mondo:  &  cotne  vno  (u 

mmodívnjmerttríccflípcrnonfcnnrcglWaKl* 

deiUlibidineconlidcntí  Gugliolalin^ 

gb  j,&  gUda  ^uro  m  fjccu. 

C  APITOLQ    PBIMO. 

EL  TempodíDcctofiídi VaícríjnelmpfrtttmpertoiMO 
nde  rcdcUchnnijncNelqiuIrcmpoCcrnelioj  Roma, A: 
Opruno  íCarthigme  farono  marani-tiiífu  grande  pcrfc^ 
(urionc^  occifionc  df  chníiiani  in  T  hrbatda  &  in  Egino; 
i  TtdfnaoilOfinnothf  fignorcggtaujmqucUccoruradc 
Jtdmftiani  ewigrahdtfidcnonctufrcJrnjntnopa-aoo 
mediChnílojnRigarodjildijaolotrouo  nuoul&mufÍEa 
□  tormcnn.pcr  liqiulf  tardi  morííTo-o  ,  CC  molu^ con  icdio  6 
A 


írr^ 


N.  13:3.  Vite  dei   Santi   Padri 

Gaza  e  greco  in  latinum  iampr.dem  conversa  nuper  vo.  recognita. 
Arist.  de  natura  animalium  libr:  IX.  de  part;bus  an.malium  1:- 
bri  IIII.  de  generat-one  an^malum  libri  V.  Theophrasti  de  h:stor"a 
plantarum  libri  IX.  Theophrasti  de  caus!s  plantarum  libK  VI.  A- 
ristotelis  problemata  :n  duas  de  quadraginta  sect'ones  d:v!sa.  A- 
lexandri  Aphrodisiensis  problematum  libr:  II.  In  fine:  Vene- 
t'is  ere  et  .mpensis  Heredam  quondam  dn:  Octavian;  Scoti.  Quinto 
Kalendas  Juni:.  Anno  a  deifero  virginis  partu  M.D.XXV.  (Venezia 
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1525)   in   foKo  perp.  L.   40 

8  cc.  n.  n   133  n.  1  bianca  e  45  n.  in  got.co  a  2  coll.  con  lettere  eapitali  urnate, 
in  legno. 

Qimlilip  lecpiera  iiKiccliia  «rncqiKi   :il   iirnoipio. 


N.  13b.   Vite  dei  Santi 

128.  TlRCHl  A.  Contarini  Gio.  Pietro.  II  storia  delle  cose  successe  dal 
principio  delia  síueria  mossa  da  Selim  Ottomano  à  Venetiani  f;no 
ai  di  delia  gran  Giomata  Vittoriosa  contra  Turchi.  Venct  a  ajipros- 
so  Francesco  Rampazelto  1572,  in  4  perg ■ 

4  cc.  n.  n.  e  50  pp.  Con  una  grande  tavola  geográfica  airacquaforte  cun  la 
figura  (lei  luoghi  e  delle  navi  clie  vi  presero  parte. 

Criinaca  dettagliata  suUa  famosa  Battaglia  di  Lepanio  avvenuia  iiel  1571. 
dedioata  a  Giovanni   Griuiani   Patriarca  di   Aquileja. 


N    i:«    Vite  dei  Santi 


120.  —  Ribera  Pietro  Paolo  úi.  .-^lll•^,•^^c.  ,iv  ^.:uum  c:  llciíular.  Latcra 
nens.  iiflk'  lom  isole  'rii-initaiu'  dette  anticamenle  I)  omedec,  con 
riimiata  dei  frran  Turco  SiilUm  Sol  mano  dei  1567.  Colla  brievi- 
dasíTÍirone  (iV.sse  Isole  e  Fortezze  nella  guisji  clio  lioirgidi  si  Iro- 
vano.  Consecrato  ai  Hev.  ti.  Pietro  Henzon^  da  Veneta.  Toccansi 
sumar  ainenle  le  rtisc  p  ú  notabili  avveniile  a'  Oivalieri  di  Malta 
iicl  loro  ossed  odellu  miviesima  .\rmata  co'  nomi  Gognomi  e  l'alrie 


LIBRI    KA  Kl 


.■5(i;í 


jHT  lu  piii  ú^  iliiceiílo  (laviíLer;  d.  varie  natloni  che  vi  inorseru.  \'e- 
netia  presso  Giov.   Hat.   Colo&ino  1606,    In  4  cart.        .        .        .  L.   3o 

10  CO.  u    n.  e  53  pp. 


\\Vrd\^:=a'ib^rB 


%. 


X.  m.  Vite  dei  Santi   Padri 

130.  VESÚVIO.  Hamiilton  Chevalier.  Oeuvres  complettes  commentées 
par  FAbbé  Giraud-Soulavie.  Paris  chez  Montard  1781,  in  8  pelle 
(1262)  »     ^0 

XX  e  506  pp.   ed  una  tavola  piegata. 

Tratta  esclusivaniente  de'  Vulcani  e  dei  Vesúvio. 

Furchheim  p.  76. 

131.  VITE  Dl  SANTI.  Adri  António  de.  La  v  ta  dei  glorioso  apostolo 
et  /  EuangelJsta  Joann:  composta  dal  Venerabile  patre  fra  /  te  An- 


X.  W3.  Vite  dei  Santi  Padri 


tonio  de  Adri  de  lordine  de  frati  minori  delia  observantia.  //  In 
fine:  Stampata  in  venetia  per  Nicolò  Zopino  e  Vin  /  centio  com- 
pagno  nel  .M. D. XXII  adi  /  :iii.  de  Marzo.  //  (Venezia  Zoppino  1522) 
in    8    perg.    (743) »     30 
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64  fc  n    n.  a  2  coll.  Titolo  in  rosw)  e  nero  con  grande  figura  in  legno  con  si- 
gla Z  P  V.  Altra  inc.sion*  ai  ver»»  oiui  la  crocifissione  interessantissima. 
I'ritne   il'K8sling    n    2129. 

\'cd.  riproduzioni  a  pag.  102  di  qucsla  Rivisla. 

132.  -  Frigerio  Ambrogio.  ViUi  e  m  racoli  dei  glorios  ss  mo  S.  Nicola 
da  'rokiilinu.  1).  iiuuvo  ornata  et  ampliata  dal  R.  P.  F.  Jacomo  Al- 
ber  c'  da  Sarnico  Rergamasco.  Roma  nella  stamperia  delia  Cam. 
A|X)sU)l  ca  1610,  in  4  perp "50 

6  cc.  n    II.  192  pp.  e  2  cc.  ii    n.  Ritratto  dei  Santo  ai  litolo  e  30  figure  a  pie- 
na  pagina  in  legixi.  assai  interessanti.  riportate  dairedizíone  di  Ferrara  dei  1590. 

Ktt.  VITE  DR  SANTI  PADRI,  COL  PRATO  SPIRITVALE.  Ri- 
sconlrale  col  latino,  &  n  1  ngrua  Toscana  r.dotte,  /  ajrgiimtc  in 
molte  cose  chc  nell«  g'h  stampate  /  mancauano,  &  altre  nuove 
addit  oni  d  lfre*nt.:ss'mamente  corrette  &  hstorate.  //  In  Vene- 
tia  per  Ottauiano  Scolo  D.  Amadio  F.  /  1542      In  folio  per?.        .  Ij.  5(Kl 

184   cc.    II.    n.    conipreso    il    titnlo   e   la    tavola. 

Al   titolo   marca   tipogr.    e   larga   bordiira   in   legno   ripetuta   airincipit.   ove 

trovasi  la  grande  fignra  ai  tratto  ■  episodio  delta  Vita  rfi  S.  Paolo  Veremita  >  delia 

Bibbia  15  ottohre  1490.  Nel  testo  le  figure  a  tratti  delia  celebre  edizione  dei  1491. 

Edizione  preziosa  e  raríssima.  Rimasta  sconosciuia  ai  Prince  d'Essling.  Questa 

tradurone  italiana  c  attribuifa  a  Domínico  Cavai.ca 

\'cd.   riprodu:ionc  a  pag.   361,  ;^62  c  36,^. 


AliliiiMijfi  ii|ipn"<i  (III  piii  VIVO  ddliiK'  Ih  Iuu'  iiiinintniji  dei 

I>ott.    «Ilídio    €OOGI<»]^A 

Kililiott-nimi  di-llii  .MiiirianH.  il:i  l:i  rm  (>|uTn.'iitá  iivvalurata  ilii  Inrti  .-ítuiin  c  da  iin 
Kiundc  ainoD'.  tanto  'uKtrn  derivava  iilla  in^it^nc  liibliot^va  alie  sue  i-ure  :ifTiiliita. 

Nè  n  <)iiolla  Bi-rano  fiTMiaU-  le  .sue  cure  i-  i  sikm  propooiti  di  futuro  incremento.  Montre 
fat-evn  voti  per  In  retr<K-<'KRÍone  alln  Marciana  delli-  splondidc  saic  dei  jtulazzo  diicale  ove  fii 
tfiu  alli-ijata,  hí  re<'ava  a  Vienna  om  In  Coniniitwione  p(>l  ricupero  dei  cimelii  bibliu^rufici 
italiani  e  qucHti  dop<i  liinehe  o  difTicoltoM-  pratiche  furon  di  fatti  riciipeniti.  come  da  lui 
Ht<«M)  vien  riíerito.  nelln  pubblicn/ione  ili  cui  ci  cx;cupnnimo  nel  precedente  fawicolo. 

Kitornikto  da  Vi<«nna,  ulTrantu  dnl  Invoro,  si  Hiniiinlò  por  non  piíi  rinvorsi.  Inxfinndo  con 
ia  aua   K('onipar><a  iiii    viiotn   irn-pumbilf. 


Oarente  reipooMbil* :  Linoi   Lurkano  —  8t«biliin«nlo  TiptigraRco  KcRP.  Biosai,  Napoli. 
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Doeu  menti   mediti 

per  \i\  rivcndicazione  dei  Codici  luipolctcini  di  Viciinu 

EU.'  ESTATE  deli'  anno  1716  Cario  VI 
concepl  il  suporbo  discgno  di  arricchi- 
rc  la  Biblioteca  palatina  di  Vicnna  c 
di  renderia  una  delle  piu  iliustri  di  tutta 
Kuropa. 

A  tal  effetto  inipose  un  tributo  an- 
nuo  d!  4500  fiorini  alia  Sicília,  a  Napoli, 
a  Milano,  (1)  passate  di  fresco  sotto  il 
suo  scettro  col  trattato  di  Utrecht ;  e  pen- 
so di  spogliare  le  numerosissime  Bibiio- 
teche,  specialmente  quelle  ecclesiast'- 
che,  esistenti  neli'  âmbito  dei  suoi  vasti 
doniinl  (2).  Uno  dei  complici  principali  di  qiiesta  impresa  fu  1'  avvo- 
cato  Alessandro  Riccardi,  «  empio  e  sfacciato  nemico  delia  Chiesa  e  delia 
S.  Sede  »  (3).  Per  acquistare  benemcrenze  alia  Corte  di  Vienna,  e  rag- 
giunõere  «  il  posto  tanto  desiderato  di  Fiscale  dei  Consiglio  d'Ita- 
Ka  »  (4),  egli  lavorò  indefessamente  :  scrisse  una  dissertazione  giuridica 


(1)  Cfr.  Gachard.  Sotices  des  Mss-  cuncemant  Vltistoire  tie  ín  lieluiiiite  i/ui  exisleni  ú 
III    llibliotlicque   iinpeioyale  à   Viennne.   Bruxelles.   1864,   p.   11. 

(2)  In  questi)  perindo  di  tempo,  o  pocn  prima,  flmperatore  tece  iniziare  pratiehe  euii  la 
S.  Sede  per  avere  un  ms.  greeo  dalla  Bililioteca  dei  PP.  Cappuecini  di  Clausen,  II  ms.  dupn 
tnolte  difficoltíi  e  e(jn  grande  ritrosia  fu  ooncesso  (Cfr,  Archivio  Vaticano,  Xunziatura  di 
Cennnnia.  484,  foi.  30).  A  miesto  fatto  si  accenna  ripetute  volte  anche  nei  nostri  documen- 
ti;  e  per  motivi  d-plomatici  si  afferma  in  essi  che  la  concessione  dei  ms.  venne  fatta  con 
moita  prontezza,  pro>i1ainente,    voleniieri...   (Cfr.   Docnmenti   XV.   XIX.    XXXI). 

(3)  Archivio  Vaticano.  Xumiatiim  di  (teniiaiiin,  486,  foi.  574. 

(4)  Archivio  Vaticano,  .\unzinfina  ili  .Vnpoíi,  154,   foi.  491. 


mu;  a.  casa  massa 

intoriK)  alia  qiicslioiK'  de'  liciictici  cccloiaslifi  (5).  prendendo  k-  parti 
dcl  áovcriu»  vicnncsc  conlru  i  diriti!  di  Roma  c  è'i  intercssi  delia  sua 
1'air.a  ;  d^stcsc,  in  conipajinia  dcl  C.ontcána.  iin  votp  contro  la  Costitu- 
zionc  apostólica  «  Uniécnitus  »  d.  Clemente  XI,  procurandone  la  difíii- 
sione  in  1'iandra  (íi)  ;  e  suiíiíerl  a  Cario  \'l  Tidea  di  spogliare  le  liihl.o- 
teclie  ecciesiast  chc. 

l.'imperatore.  per  realizzare  il  suo  sogno,  fece  spedire  ordini  dal 
Conte  Stelia  «  non  solo  in  Xapoli.  ma  amhe  in  Milano  e  in  oi>ni  altra 
parle  dei  suo  dominio  »  (7). 

Non  sappiamo  ehe  cosa  sia  succcsso  a  Milano  e  alirove.  Conoscia- 
nio,  invece,  benissimo  IV-ffetto  chc  sorti  lordne  imperiale  inviato  a  Na- 
poli  :  verso  la  fine  di  novembre  dei  1718  ben  novantasefte  codici,  i  piíi 
prcziosi  che  si  trovassero  nellc  Bibliotcche  napoletane  di  S.  Giovanni 
a  Carbonara,  di  S.  Domenico  Maggiore,  dei  SS.  Apostoli,  di  S.  Severi- 
no ecc.  afíidaii  ai  1*.  António  Cavalcant',  presero  la  via  di  Vienna  ed 
andart)no  ad  occuparc  un  posto  distinto  nella  Biblioteca  palatina  di 
quella  città.  Alio  stesso  tempo,  c  col  mcdesimo  corriere,  furono  inv!ati 
alia  volta  di  Vienna  moiti  tomi  di  manoscritti  delle  Investiture,  delle 
i'aci  e  delle  Treáue  e  di  altre  cose  dei  Re  passati  dei  Regno  di  Na- 
poli   (8). 

Ma  che  cosa  precisamente  fosse  avvenuto  a  Napoli  dai  primi  giorni 
dei  mese  di  otíobre  delTanno  1716  alia  fine  dei  niese  di  novembre  dei- 
Tanno  171K,  cioè  dalTarrAo  delTordine  dei  Conte  Stelia  alia  partenza 
dei  novantasette  codici  per  \'ienna,  e  come  i  preziosi  manoscritti  fosse- 
ro  passati  dalle  Biblioteche  eccles!asriche  nelle  mani  dei  Ministri  di 
Cario  VI,  resto  quasi  un  mistero  impenetrahile  per  gli  storici. 

I  partigiani  delia  Corte  dl  Vienna  avevano  accreditato  un  modo  as- 
sai semplice  di   narrare  le  cose. 

II  Forlosia  p.  es.,  creatura  dei  Riccardl  e  custode  delia  Biblioteca  pa- 
latina, in  una  lettera.  che  intendeva  mandare  innanzi  allM  (((/(íritou  dei 
('iiiiniioitarii  dei  l.ambecio  da  lui  compilato,  riferiva  che  la  Corte  di 
Vienna,  su  proposta  dl  Alessandro  RIccard:,  diede  sollanto  ordine  ai 
IVesidente  dei  Sacro  Consiglio  di  Napoli,  Caetano  Argento,  di  far  tra- 
scrivere  per  la  Biblioteca  palatina  d;  Vienna  i  manoscritti  piu  rari  esi- 
slenti   nelle   Biblioteche  ecciesiastiche   napoletane.   Non   appena  però   ;l 


(6(  'fr    <iiiiíliiiiaiii.    s,ri((iiii   /rydíi.    Ill,  VJ  a. 

<6|  Cír    Arohiviii  Valunnn.  .Vuii/ialurn  </i  A'nji<i/i.  1S4.   foi.  49Z 

(7)  Di>diiii«iiti>  XV  L'ut(lin<',  K|>c<ljtii  a  Na|>fili,  |Miri«  In  ilnta  <lel  S  setteiiilirr  17I£. 
mI  f  iitillrixzato  ai  PrcMilentr  dei  Sarro  Cmiaigliu.  liaetaiiK  Argviiln.  Krcniif  il  tviiori' :  •  il 
pailiune  nu  vniiianila  di  «rrivere  a  •iiialriiiiu  a  NafKili  per  haverr  <•  proeiírare  di  hnvero.  an 
clie  i'Mii  (laxarli  •■  otiiiiinuiarli.  li  iiiniiimcntli  che  ouiio  annotati  i\i'\U<  incluso  fiigliu;  i>i  li 
li'i  |irii|i<»iit  In  |MT»iiiia  (Il  V  .^  lllii'.iri»xiiiin  •>)  ]>«r  1'n\itiiriiá.  »\  ]>rl  iia|<ere ;  nu  ilmav  olir 
H  >■  fui-riii.  e  V    -  .  lu  liii  i'hi'  »i  |>uò  ii  »i  «leve  farv.  <•► 

••  '  lio   S     M     lo  il'  '    1     Hartiilonico   L'apas*<>.   Sulln   »!••• 

f/haiiout  ilrllf    lliblinterhf    nai<otrlniir    uri    17]  >(artro   ptr  tt   |iroi>iiir#    miitulr 

■--  -    '"    í"-"    II  see 
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l'rcsidc'nlc  Argento  iniz'ò  k'  prMliclic  ncccssiiric  :i  l:ilc  stopo,  i  Rclijíiosi 
:i  {«nr;!  ((.■crliitim),  noii  solo  si  disscro  disposL!  ;i  pcrinelUTe'  l:i  tniscri- 
//loiíc  dei  loro  manoscritti,  ma  volontar  amcnlc  olliiroiio  in  dono  al- 
riniperatorc  fili  stcssi  ori^iiiali  (9). 

Aiicht*  il  IVIeiu'ik,  ciistodc  dcirHofiiibliotliLk,  pochi  aiini  or  so- 
no, qiiasi  a  luilla  fossero  vais!  i  docunicnti  pubblicati  sin  dal  1878 
da  Bartolomco  Capasso  ncllM  rí/!/"i';o  storico  l^cr  Ic  l^roviínc  luij^ti- 
Ictauc  (10),  ripctcva  ancora  una  xolta,  sullc'  orine  dcl  suo  prcd^íccssorc, 
clic  «  urspriinãlich  liaiideltc  es  sieh...  von  ticn  hcdcutestcn  Handsctirif- 
tcii  KopicMi  \'erfcrtÍKi-ii  zu  lasscn  »  ;  ma  «  baid  áinft  mau  davon  ab,  iind 
wolltc  dic  Originalc  sclbst  habcn  »  (11).  I'",  s;  trovo  snbito  iin  protesto: 
1  preziosi  codici  erano  mal  conservati  e  poço  sicuri  a  Napoli  ;  per  sal- 
varli  da  qiialsiasi  eventuale  perdita  era  necessário  trasportarli  a  Vienna! 

Ora,  nuovi  ed  inaspettati  dociimenti,  da  noi  fortiinatamente  sco- 
perti,  sin  dal  mese  d!  maggio  di  quest'anno,  neirArchivIo  Generale  del- 
i'Ordine  Agostiniano,  nelPArchivio  segreto  delia  S.  Sede  e  nelhi  Bi- 
blioteca Vaticana,  son  venuti  a  gettarc  iin  faseio  di  luce  sngl;  avvcni- 
menti  che  si  svoisero  a  Napoli  intorno  alia  spogliazione  delle  Bibliote- 
che  eccles'astiche,  dal  mese  di  ottobre  171h  ai  mese  di  novembre  1718. 
lissi  sono  complessivamente  in  numero  di  trentatre  ;  ma  lasciano  chiara- 
mente  arguire  Tesistenza  di  altri  documenti  a  Roma,  a  Napoli,  a  Vien- 
na, a  MMano  (12).  Possono  essere  cosi  distribuiti  e  classificati  : 

a)  un  riassiinto  in  lingua  latina,  scritto  fra  il  12  e  il  16  gennaio 
1717,  delle  lettere  informative  dei  Pr!ore  di  S.  (Jiovann!  a  Carbonara, 
Nicola  Sersale,  ai  Generale  delTOrdine  Agostiniano,  Adeodato  Sum- 
mantico  ;  delia  risposta  che  il  Summantico  dede  da  Marino  Til  otto- 
bre 1716  ai  P.  Sersale;  e  delTudienza  che  il  Generale  degli  Agostiniani 
ebbe  dal  Sommo  Pontefice,  ('lemente  XI  (13). 


(9)  ('fr.  L:iniheeius.  I>e  ítuijitstissiina  ííihlintliecn  caesareti  itmlnhuitcits<  coiHUientarii.  edi- 
liii  altera  studio  Ail.  Fr.  Knllnni.  Vin.lolinMae..  1766.  I.  764  ss  II  KnUar  ripnrta  soltaiitd  uii  lira 
no  iJella  lettera  dei  Fnrlosia. 

(10)  I  documenti  publilicati.  parte  in  compendio,  parte  integralmente,  da  Bartolumeo 
l'apasso  ínnn  :  li  Tordine  spedito  dal  Cante  Stella  ai  Presidente  dei  Sacro  Consiglio.  (iaeia- 
iio  Argento;  2)  la  nota  dei  llss-  delle  Biblioteche  napoletane  ehiesti  o  semplicemente  indi- 
cati;  3)  gli  appnnti  di  Alessandro  T!  ccardi  sni  Mss.  esistenti  in  Xapoli ;  4»  Telenco  dei  Msb 
che  si  potevano  avere  in  Xapoli  e  nel  Regno,  conipilato  da  Xieolò  Alessio  Rossi,  probaljil- 
mente  per  incarico  delFArgento.  snlla  .«corta  dei  Maliillon  e  dei  Montfancon;  5)  la  lettera 
ili  Adeodato  Snniinantico;  6i  la  lettera  ilel  Cardinale  Schrattenbach  ai  Conte  Daun;  7)  Tab 
liozzo  di  una  ricevnta  dei  Presidente  Argento  ai  P.  Lnigi  Pascale,  priore  dei  Convento  di 
S.  Domenxo  Maggiore;  8)  la  ricevnta.  rilasciata  dal  P.  Cavalcanti  ai  Presidente  Argento.  II 
Capasso  desunse  rinesti  documenti  da  un  volume  di  scritture  originali.  apparteuente  ai  Pre- 
sidente Argento  e  da  hii  po.ssed\ito.  II  volume  è  conservato  attualmente  nella  Biblioteca 
delia  Società  Napoletana  di  Storia  Patr;a.  e  porta  la  segnatura  XXVII-  A.  7. 

(11)  Cfr.  Mencik,  Die  neapolitaiiiscken  Hss.  der  HofbibViothek.  in  Miltlteilungeii  des 
iisterrichischen    Vereins  fur   Bibliotheksu-esen.    IX   (1905).    p.   134. 

(12)  Cfr.   Documenti  I.   IV.   X.   XV.   XIX.    XXI.   XXV.    XXXI 

(13)  Cfr.  Archivio  Generale  Agostiniano.  Regesto  Dd  156,  foi.  274-276-  Manca  svenlurata- 
raentu   il    Regesto  ilelTanno   1718.    smarritosi    íorse    ijiiamln    la    rapacità    napoleonica    fece   tra 
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h)  (Ji>iiici  k-llcrc.  u  nolc.  spcirtc  d;il  Nmizio  di  Napoli,  Mons.  G. 
Viccniini.  Arcivcscovo  di  Tcssnionica.  (.•  dairUditorc  di  Niinziatura. 
Savcrio  Albin!.  a!  Cardinalc  Sitirctario  di  Siato,  Kahrizio  Pauliicci  (14). 

c)  ciiu|iic  Icllcrc,  scrittc  dal  Nunzio  di  Vicnna,  Mons.  G.  Spino- 
la,  Arcivcscovo  di  C.i-saria.  ai  suddctto  ('ardinalc  Secretario  di  Sia- 
t..  (IS). 

d)  quattordci  Ic-tltTc.  iiníatc  dalla  Sc^rctcria  di  Stato,  parte  (die- 
lÍ)  alia  N'unz"aliir:i  di  Napoli.  c  parte  (qiiattro)  alia  Nunzialiira  di 
\'ienna  (ló). 

e)  un  indie  dei  Mss.,  di  proveiiienza  ignota,  chc  fiirono  tratti 
dalla  Biblioteca  dei  (lard.  Girolamo  Seripando,  lasciata  p.r  testamen- 
tária disposizione  ai  Convento  di  S.  Giovanni  a  Carbonara  dei  Padri 
Agostiniani  (17). 

Da  questi  dociimenti,  elie  abbiamo  preferito  di  disporre  e  di  piibbli- 
(.are  in  ordine  cTon(')logico,  emerge: 

1.  C"he  la  Corte  di  Vienna,  sin  dai  primo  momento,  penso  di  pro- 
eurarsi  gli  originali  e  non  le  copie  dei  codici  napolctani. 

l.o  dichiara  espressamente,  benchè  di  traverso,  il  Presidente  dei  Sa- 
cro Consiíílio.  Gaetano  Argento,  ad  un  Ministro  delia  Nunz«atiira  di 
Napoi;  (IS). 

2.  ('he  un  primo  tentativo  di  spogliazione  delle  Hiblioteclie  di 
S.  Domeirico  Maggiore,  dei  SS.  Apostoli  e  di  S.  G  ovanni  a  Carbonara 
è  avvenuto  nei  primissimi  giorni  dei  mese  di  ottobre  171(i. 

Al  (À)nvento  d'  S.  Giovanni  a  Carbonara  ando  in  persona  Gaetano 
Argento  per  chiedere  sei  manoscritti  dei  Card.  (jirolamo  Seripando  in- 
torno  ai  Concilio  di  Trento;  nei  Conventi  di  S.  Domenco  Maggiore  e 
dei  SS.  Apostoli  mando  persone  di  sua  fiducia  (14). 

I  manoscriíti  furono  chiesti  a  nome  e  in  \ece  delTImperatore  con  la 
proposta  di  darne  Tequivalente  ai  ReTgiosi  in  altrettanli  libri  o  in  da- 
na ro  (20). 


•ípnrtare  rArcliivin  a  1'ar.gi  lii  i|uel  Regeslo  si  sarelibem  riiiveiiute.  iiri>liat>iliiiente,  iilterio 
n  iKiiizir  iiitiirnri  alia  !<|Mi|tlia7.ii>iie  delia  Bililttoeoa  <li  S.  (liovaniii  a  (.'arlxmara  Nei  Regeiítii 
1><I  157.  r<i|.  206208,  iii  data  26  g.iigiio  1717.  tniviuiiin  la  notixia  delia  proposta  di  iiuiiiinn  » 
venvovo  di  Lauciaiio  dei  1'.  Nicola  Sernale.  falta  ilalla  forte  di  Vieiíiia.  II  P.  ."^ersale,  nono 
iitante  le  calde  exortazioiíi  dei  Ueiierale  tleirOrdine  ad  aorettare,  »i  mostro  irreiíiovibile  iiel 
Kiio  r  fiuio.  Si  era  teiiiato  oon  iiiiina  di   riiiiuovere  >lal   roíiveiito  di   8   tii>>vaiiiii  :i 

("nrlioiíara  rlii  xi  op|Niii(-vii  aljii  ne  delia  Dililinteoa  í   l>a  coita  itoii  ê  iiiipndialiile 

(14i    (fr     Anliivio    Valuaiio.    Suniialtim    i(í    Saimli.    129.    foi.    95  96v  ;    432  4J2v :    466:    496: 
163.   lol.   44S446V   ( =  461-4e2v) ;      Ji.'- I7i,     .ikrir.i-      v»i  qii    ■     tjr9  "ju,        t,iR     '.79  579v;      621  fi?Hv 
IM.  (ol.  56^7  (^485.   foi.  68  70> 

(16)  <"(r.  Aroliivio  Vali.  .  ■  w,  i;(-,,,miii(i,  'ibb.  I'.!    ilb -íjnv   (    266.  foi    36(i  .%b4\  i 

2S7.  f<d    lOllv;  (267    f"l  ?K7.  foi    47\  49\ ) ;  2S9.  foi    1617;  42. 

(16i  <(r    Àrclii»..  Vii,.r./i.  349.  foi.  63  (-163i:  52  52v   i     164  164m  : 

■■'.í     foi     67;   67v-68;    '  8.í\  :    B9     .Viiii/iu(ii;ii    •!,    (.'rriiHiiitn.    484.    foi 

:  406  406v;  485.  foi.  67:  488.   f..l    b:'.< 

lií.  Ifr    ('>h\    V«t    I.al  .  8225.  (..]    298  2;i;n 

(18)  (fr    IkMiiiiientn  MN 
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Se  dobbiamo  prestar  fede  a  Caetano  Argento-  dalle  circostanze  pa- 
re che  non  la  nierita  --  i  Domenicani  e  i  Teatini  «  appena  iidita  la  ricliie- 
sta,  andaroncj  essi  nicdesinii  alia  sua  casa  a  portarííli  Ic  opere  domandate 
dalla  loro  lihreria,  offerendosi  ancora  di  dare  corteseniente  oéni  altro 
nianoscritto,  che  potesse  desJderarsi  dalla  Maestà  Sua,  con  ricusare  gua- 
lunqiie  pagamento  »  (21). 

Recisa  opposizione  fece  il  P.  Nicola  Sersale  agostiniano,  Priore  dei 
Convento  di  S.  Giovanni  a  Carhonara,  il  quale,  nel  comunicare  in  se- 
guito  la  risposta  di  Adeodato  Sunimantico,  che  siffatta  opposizione  ap- 
provava  e  confermava,  si  vide  iniiuicciata  dal  Presidente  dei  Sacro  Con- 
siglio  (22). 

3.  Che  i  Ministri  di  Cario  \'l  usarono  violenza  nelPiniposscssarsi  di 
Ire  inanoscritti  dei  Seripando.  Intiniorironq  con  oscure  minacce  prima 
d'ogni  altro  il  Nunzio  Vicentini,  che  aveva  messi  in  salvo  sotto  Pinimu- 
nità  diplomática  i  se:  manoscritti  dei  Seripando,  ohhligandolo  a  resti- 
tuirne  tre  alia  Biblioteca  di  S.  Giovanni  a  Carhonara;  c  poi,  alia  pre- 
senza  di  due  addetti  delia  Nunz'atura,  nelTatto  stesso  in  clií  avveniva 
la  restituzione,  si  impadronirono  dei  tre  manoscritti  tra  le  vi\-aci  prote- 
ste dei  Religiosi  (23). 

4.  Che  una  seconda  spogliazione  .a  danno  delia  Biblioteca  di  S.  (j'o- 
vanni  a  Carhonara,  di  S.  Severino  e  di  altre,  fu  perpetrata  dai  Min'stri 
di  Cario  VI,  dopo  Tespulsione  dcl  Nunzio  Vicentini,  c  forsc  poço  pri-ma 
dei  mese  di  novembre  1718.  Cosi  soltanto  può  spiegarsi  come  tra  i  co- 
d''ci,  spediti  a  Vienna  a  niezzo  dei  P.  Cavalcanti,  si  trovino  ;inche  I  tre 
manoscritti  dei  Seripando,  che  il  Nunzio  a  fronte  di  qualsiasi  minaccia 
non  volle  restituire,  e  che  restitui,  o  fece  probabilmcnte  restituire.  ai  Pa- 
dri  Agostlniani,  quando  ricevette  Tordine  fuimneo  da  Vienna  (20  no- 
vembre 1717)  di  lasciare  Napoli  tra  24  ore  (24).  Cosi  ancora  si  spiega  co- 
me per  la  prima  volta  si  accenni  alia  spogliazione  delia  Biblioteca  di 
S.  Severino  e  di  altre,  non  specificate,  il  1.  di  ottobre  1718  in  una  lel- 
tera  cifrata  delTUditore  Saverio  Albini  (25). 

5.  Che  la  S.  Sede,  non  solo  non  ha  dato  nè  prima  nè  poi  Tautorizza- 


(21i  ])i)Cumeato  XI.X.  Cfr.  Dooiíiiiento  I.  Da  certi  indizi  .seiíilira  clie  Ia  cnnsegna  dei 
Mss.  nnn  avveiine  cosi  voleiítieii  e  sollecitamente  come  lascia  intemlere  il  Presidente  Ar- 
pe.nlii  II  P.  Eusfachio  Caraccinio  Teatinu.  p.  e.,  in  pareeehi  Mss.  ha  iiotato  di  próprio  pu 
gno  che  essi  fnroiio  tratti  dalla  Biblioteca  dei  SS.  Apostoli  sic  manãante  la  Sacra  Césares 
Maestà  di  Cario  VI  E  i  Padri  di  S.  Donienico  Maggiore,  dopo  aver  deliberato  sul  da  íars'i 
iiitorno  alia  íichiesta  iinperiale  (Vedi  Archivio  di  Stato  di  Napoli.  Monasterí  so/ipres- 
si.  591.  foi.  ultimo),  nel  Capitolo  dei  7  ottobre  pare  che  alibiaiio  cotisegnato  i  Mss.  solo  il  gior- 
iio  14  dello  stesso  mese  (Cfr.  Biblioteca  delia  Societú  Napoletaua  di  Storia  Pátria.  Ms  XXVII. 
A    7.  foi.  253). 

<22)  Cfr.  Documeutii  I.  Doininus  Consilii  Praesideits...  minadas  dixH  l'atri  1'riin'i. 

(23)  Cfr.  Documento  1  :  Itegii  Ministri...  extraxertint...  manuscripta...  obstrepeiitibibus 
et  renuentibus  Patre  Friore  et  Patribus.  Per  le  minacce  fatte  ai  Xunzio  Vicentini  cfr.  Doeu- 
iiieuli   1.   III.   IV.   IX.   X,   XIX 

(24)  Cfr.    Archivio   Vaticano,    .\umiatum   di   .\'npoli.   155.    foi,    484  485- 

(25)  Documento  XXVll. 
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zionc  di  isirarrc  codic!  dalle  liibliotcchc  ccdcsiastithc  napoict.inc.  ma 
ha  sollcvalc  continue  cd  cncrjiiclK-  proteste  presso  Tlniperatore  Cario  \'l 
e  il  Vicerè  di  Napoli,  Conte  Daiin. 

Appena  (Ileniente  XI  ebhe  notizia  degli  attentati.  che  si  faccvano  a 
Napoli  contro  le  liiblioteche  CLclesiastiche,  ordinò  «  una  spedizionc 
espressa  a  Vienna  »  per  injíiunéere  a  Mons.  Gioríio  Spinola  «  di  donian- 
dare  siihito  iidieiíza,  portare  le  dovute  querele  alllniperatore  »  «  e  insi 
stere  perche  fosse  dato  ordiíie,  che  non  sola  mente  non  fosse  estratto  da 
chi  che  sia  senza  le  debite  licenze  e  cautele  alcun  libro  dalle  medesnie 
librerie  ecciesiastiche  dei  suoi  dominí,  ma  che  fossero  prontamente  e  fe- 
delniente  restituiti  tutti  guelli,  che  ne  fossero  già  stati  levati  »  I",  ai 
Nunzio  di  Napoli  faceva  scrivere  di  «  portare  nei  termini  piu  vivi  »  le 
dovute  laíínanze  «  ai  S'ánor  Conte  Uaun,  dimostrandofíli  lináiustizia  e 
Tenormità  di  un  simile  atlentato  »;  e  di  «  animonire  seriamente  tutti  i 
Superior',  tanto  Jeite  Rel''áioni,  quanto  di  oíni  altra  Università  eccio 
siastica,  che  avesse  l.ibreria  a  non  ardire  di  perniettere.  che  dalle  rispeiti- 
\e  loro  librerie,  fosse  estratto  verun  códice  o  manuscritto,  o  stampalo  d' 
qualsiasi  matéria,  e  non  solamente  ricordare  a  tutti  le  censure  èià  ap- 
poste  contro  li  trasgressori,  ma  comminarlc  loro  di  nuovo  a  nome  e  per 
ordine  di  Sua  Santità  »  (26). 

(Juesto  atteggiamento  delia  S.  Sede  perdura  immutato  fino  ai  U 
íiennaio  171'),  quando  i  novantasette  codic',  parfiti  da  Napoli  il  25  no- 
\embre  1718,  erano  arrivati  o  stavano  per  arrivare  a  \'ienna.  1,'idt'ma 
protesta,  infaiti.  a  nome  e  per  ord'ne  delia  S.  Sede  venne  fatta  dal  .\'un 
zio  di  Vienna.  Mons.  Ci.  Spinola,  nelTudienza  avuta  da  Cario  \'l  il 
1  I  aennao  171')  (27). 

Dopo  questa  data,  fino  ai  17.i().  per  quante  ricerche  abbianio  fatie 
nel  carlejííiio  diplomático  delia  Seáretera  di  Stato.  delia  Nunzatura  di 
Vienna  e  delia  Nunziatura  di  Napoli,  nessuna  traccia  abbianu)  potuto 
rinvenire  delle  spoííliaz"on'  delle  Biblioleche  ecciesiastiche  e  dei  novan- 
tasette codici  napoletani.  ' 

I  nuovi  documcnli.  dei  resto,  dicono  abbastanza  per  distruááere  la 
fantástica  narrazione  dei  hOrlosa,  rettif'care  Tinfondata  suppos;zi«)ne 
dei  Meiícik,  confermare,  inteiírare  e  corretSácre  in  parte,  i  documenti  c 
le  induzl(»ni  di  Bartolomeo  Capasso.  1*",  "I  nostro  buon  diritto  a  rivcndi- 
care  dalTAustria  i  novantasette  codici  napoletani  delia  Biblioteca  d'. 
Vienna  (che  fortunalamente  dopo  diie  secoli  sono  ritornati  in  Itália)  (28) 
trova  in  questi  documenti  il  suo  fond.imento  miáliore. 

A.  Cn<^aiiiassa 
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<28)  IVr  il  iiiiiiiii>iilii  i  riMlici  «1  iriivano  »  V(>n<>xin.'iii  nlloia  rlir  uiiit  ('i<niiiiiii»iiin<>  «i  vr 
liilltll  (ullii  i|iu-iitii>lir  Kliirlilica   or  itmiii  ri  nii  tcRnliiiriilr    |i.>ki>i><IiiIi   ilnlfAutlrin 
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DOCriMKNTO  I  (1) 

/.'iiT/.v  ac  ficldis  iHinatio  coiiim,  qiiac  Ncapoli  iii  iinnsc  lutohri.s  j^iaitcrili 
ainii  1716  (2)  accidcrtinl  circa  Ada  originalia  Concilii  'IridenUiii,  qtiac  c.v  dono 
l\.ini  Scrit^andi  qiiondaiit  no.slri  sacri  Ordinis  (icncrítlis  in  líihliiUlicca  iioslii  Coii- 
voiliis  S.  Joaniiis  ad  Carbonariani  asscrvabaiilitr. 

Doniiuus  Cajetaims  ArKc-iitius  Sacri  Consilii  Praesideiis  iiomiiic-  et  vice  Au- 
vrustissinii  Iiuiix-Tatoris  (Xí  petiit  a  Patrc  Fratrc  Xicolao  Scrsalc  Friorc  Coiiviiitus 
S.  Joaiiiiis  ad  Carbuiiariam  originalia  niamiscripta  Scriíiaiidi,  Acta  Concilii  Tri- 
dcntini  cuntincntia,  asscrcns  ca  .iíratissinia  íorc  Sacrac  Caesarcat-  Majcstati,  iinac 
spondct  darc  Hildiothccac  dicti  Coiivcntns  ac(ini\'alcns,  vcl  iii  tot  libris,  vd  in 
pecunia  ad  libiluni  Rcli.síiosornini  :  ciii  Patur  Prior  respondil,  n(;n  esse  in  sua 
potestate  Imiiusmodi  nianuscripta  dare  tuni  quia  id  expresse  velatiir  ix-r  Consti- 
tntioneni  Apostolicani  prohiheiítuni  sub  poena  exconiiinicationis  niaioris  latac 
sententiae  extractioiíem  c  dieta  Hibliotlieca  librorum  tain  invi)ress()rnjn,  «piam 
noii  inipressonnn,  tuin  etiani  cpiia  facultateni  non  habet  a  Patre  Oenerale  totiu^ 
Ordinis  ea  donare,  vel  vendere;  mentem  tamen  Aiigiistissimi  Inii)eratoris  no- 
bis  ('4)  significaturum,    ut,  qnid  agendum  esset,  ei  aperiremus. 

Xos  acceptis  literis  Fatris  Prioris  laudati  Conventns,  Mareni  ubi  animi  re- 
laxandi  .gratia  niorabannir,  mm  sine  magno  cordis  moerore  constantissime  re- 
lK>suinius,  X'os  non  posse  extractionom,  et  distractionem  praefalorum  manii- 
scriptonini  permittere,  co  <pn'a  obstat  ne<hnn  prohibitio  ajiostolica  circa  extractio- 
nem,  sed  etiani  Constitutio  «  Ainbitiosae  »  (5);  et  (piod  talia  nianuscripta,  utpote 
originalia,  computabantur  inter  res  praetiosas,  quas  Xobis  distrahere  non  liccl 
sine  speciali  assensu  í>cdis  Apostolicae.  Quod  si  Sedes  Apostólica  aninieret,  Nos 
dareinus  petita  nianuscripta,  sine  tamen  praetio,  aut  aequivalenti  in  libris,  cum 
Xobis  sufficerc  deberet  gratia,  et  protectio  Caesarea  (fi). 

Credebanius  Iwiinsniodi  responsione  satisíactum  iri  veneratioiíi  debitae  Ce- 
sareae  Majestati,  sed  nostra  Xos  fefellit  opinio,  quoniam  Dominus  Consilii  Prae- 
sidens,  cpii  nostras  literas,  et  legit,  et  apud  se  retinere  voliiit,  ininacias  dixit 
Patri  Priori,  Sacraiii  Caesaream  et  Catholicam  ^lajestateni  maioreni  veneratio- 
nem  niereri  apud  N^os,  sicut  meruit  apud  Patres  Domeiíicanos,  et  Tlieatinos, 
(|ui  sine  uUa  tergiversatione,  et  ad  ]}rimani  petitioiíem  Caesaream  dederunt  mrinu- 
scri])ta,  (piae  in  suis  respective  Bibliothecis  asservabantur.  C^viii  autem  liaec 
oinnia  ad  notitiam  Illustrissimi  et  Reveroiidissimi  Doniini  Vicentijii  Xuricii  A- 
l)ostolici  in  Regno  X^eapolitano  iiervenissent,  liic  sub  specie  videndi  Conventuin 
S.  Joannis  ad  Carbonariani,  eiusque  Bibliothecam,  Patre  Priore  et  Patribus  re- 
nueiitibus,  et  pro  viribus  resistcntibus  e  Bibliotheca  ])raefata  nianuscripta  ex- 
traxit,  assereiído,  (piod  eadem  fideliter  restitueret  ]?ibli<)thecae  ]iostquam  ea  le- 
gisset . 

Elapsis  autem  nonnullis  diebus,  cum  Pater  Prior  adverteret  Dominiini  Xun- 
cium  iviii  restituere  nianuscripta  pmdeiiter  dubitare  coepit,  quin  laudatus  Illii- 
strissimus  non  esset  eadem  amplius  restitntnrum.  Quarc  non  scmel,  aut  bis,  sed 
terve,  quaterv^e  institit  apiid  Illustrissimum  eumdeiii  Xuncium  Apostolicinii  pro 


(1)  Arcliivio  Generale  Agostiniann.  Regesto  Dá  156  foi.  274-277.  Cfr.  Anacleto  aiujustinia- 
>t,i.  I  (1906).  439440. 

(21  II  documento  fu  scritto  precisam eute  fra  il  12  e  il  16  gennaio  1717. 

(3)  Cario  VI. 

(4)  Adeodato  vSummantico.  allora  Generale  deU"Ordine  Agostiniano. 

(5)  Cfr.  Extravagantes  Commnnes.  De  rebiís  alienandis  vel  non. 

(6)  La  lettera.  di  cui  si  riterisce  il  contenuto,  fu  scrifta  Til  ottobrs  1716.  Tiovasi  a  Xa- 
IKili  tia  le  scritture  autografe  ed  origiaali  dei  presidente  dei  Sacro  Régio  Consiglio.  Gaetann 
Argento.  Vedi  Biblioteca  delia  Sociefà  Napoletana  di  Storia  Pátria.  Ms.  XXVII.  A.  7.  foi.  257. 
Cfr.  Bart.oloraeo  Capasso.  Sulla  spogliazione  delle  BibUoteche  nai>oletaiie  nel  1718.  in  Archiiio 
ítorico  per  le  province  nupnletiine,  III  (1878i.  568. 
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rcslituliuiK  mamiscriplDruiii.  Wrinii,  iK-ihiiii  aiiditiis  ikjh  csl,  imo  miim,  et  pro- 
l)ris  alTLVtus  c  Palalio  Aptístolico  ilisct<lt.-ri.-  coactus  t-st;  íuk-o  ut  ix)stca  a<l  nUcrio- 
rcs  iK-titioiícs,  et  iustaiitias  faciendas  ci<km  atl  Palatiuiii  Apostolicuin  iKiíahatur 
accfssiis.  \'criiin  ix)St  vi>íinti  circitur  ilics  tk-  cxtractioiíi.-  inanuscriptoruii)  factri 
1K.T  Nuiiciíini  Apt>sti>li(.-iiiii  Ministri  Rt-ffii  cdocti,  duo  ex  liis  vt.-neruiit  ad  Coiivcii- 
tum  S.  Joannis  ad  Carhoiiariain,  cl  i)aiiIo  ixisl  MíiiísIlt  (|indaiii  Niincii  Apostolici 
ciiiii  iiiaiiuscriptis  uri^iiialilms  Actoruni  Cuiicilii  'rridciitini,  síik-  tanicii  tril)U> 
voluininihiis  litc-raruni,  (piac  adhuc  sunt  im.'11cs  Domimiin  Xniiciíiiii,  qiii  coram 
Rt-siis  Miiiislris  coiisisnavit  Patri  Priori,  et  Patrihiis  niamtscripta  relata,  et  Kegii 
Ministri  único  contextu,  tt  l)revi  nianu  estraxerunt  eadcm  manuscripta  tra<k-n- 
íla  jier  ijisos  Domino  Praesi<k-nti  Consilii,  obstrcpeutibus,  et  renuentibus  Patrc 
Priore,  et  Patribus. 

An  i<l  casu  acciderit,  an  data  opera,  et  ex  condicto,  quod  e<Kkm  tempore 
ad  landatum  Conventum  S.  Joannis  ad  Carlxinariam  venirent  Minister  Vnn.ii 
Apostolici,  et  Ministri  Uegii,  nostrum  iudicare  non  est. 

Id  nibilominns  dissinudare  non  debejnus,  <|Uod  scilicct  >[inistn  Re.i;ii  as>i.- 
runt,  Nuucinni  Ai>ostolicuni  ad  instantiani  nostrornni  Reli.iíiosoruni  manuscri])ti 
praefata  augustissimo  Iiiíperatori  donare  nokntium  e  l{il)liotheca  nostra  extravis- 
se,  et  viceversa  Dominus  Xuncius  significavil  Sunimo  Pontifici,  se  per  Ministro;< 
Régios  ad  iH;titioneni  Religiosoruni,  ut  Augustissimo  Imperatori  gratum  face- 
runt,  coactum  ad  restituenda  eatkni  manuscri]ita,  ne  viok-ntiis  cxixMieret  Pala- 
tium  Aiiostolicum,  uti  miiialiantnr  iidein  Regii  Ministri. 

Mareno  Romani  reversi  Suinmum  Pontificeni  (7)  adivinius,  ut  ei- 
dem  significaremus  ea,  quae  supra  retulinius;  sed  eumckMU  mak-  afTectum  contra 
Patrem  Priorem  S.  Joannis  ad  Carbonariam  reperivinuis,  pro  certo  hal>eiitcm, 
pracfatuni  Patrem  Priorem  cum  Rc-giis  Miuistris  obligassc  Dominum  Xuncium 
ad  rcstitueudum  BiI)liotliecae  manuscripta,  et  pk^na  voluntate  eaik-m  Miuistris 
Regiis  credidisse,  miuans  exconiuuinicaturum  Patrem  Priorem,  eumdemi|Ue  pri- 
\aturum  ulraijue  você,  et  officio.  Nos  tamen  agnosceutes  Sumimun  Poulificem  ex 
sinistris,  et  non  veris  rclationibus  praeventum,  opportuuum  <luximus  eiilem  exlii- 
bere  literas  ori.ginak-s  (8),  (|uas  <iuidcm'litcras  atteJite  k-git,  et  apud  se  retiiniit, 
ali(|uautulum  placatus :  dixitijue  Xobis  eíTicaciter  scrijisi.sse  ad  .Xugustissinnun 
Imi)eratorem,  ut  ordinaret  rc-stitutioneni  manuscriíitorum  Bibliotliecae  S.  Joannis 
ad  Carl>ouariam  ;  cpiae  r^stitutio,  an  sil  executioni  niaudan<la,  ues<.-imus;  sol  (k' 
(>p]K)sito   \ellementer,   et    non   temeie   duhitamus. 


POCrMIÍXTO  II.    ., 
.1/  (iiiiliiuili    l-iihii:io  1'inilinci,  Si:f:rctario  di  Sliilo 

Ivmo  e  Rev.mo  Sig.  P.roue  (."ol.iuo, 

I>a  (|Uesto  Signor  .\uditore  Albini  mi  fu  data  alli  giorni  jiassati  la  iioti/.in, 
chc  d'ordine  delia  Corte  ili  \'ienna  ad  insinua/ioue  di  Alessandro  Riccardi  ben 
noto  a  \'.  V..  iH.r  le  temcrarie,  et  iniciue  sue  scritt\ire  contro  la  S.  Se<k'  si  aiult- 
vano  1evan<lo  da  ipieste  lil)rarie  tanto  tlei  Secolari  clie  dei  Regolari  i  libri  piíi 
scelti,  clie  vi  fussero,  e  specialmente  <lei  maniiscritti.  líd  esseuilosi  andle  preiu- 
teso,  clie  dalla  celebre  libraria  lasciata  a  <|uesti  Padri  di  S.  Cliovaiiiii  u  Carbo- 
nara  dei  Riformati  di  S.  Agostiiio  dalla  fel.  niem.  dei  Sigiior  Cardinalc  Si-ripan- 
do  giA   líCgato  .\iM>st(ilico  iiel   S.   Concilio  <li   Trento  si   dovevano  levare  alcuni 


(7i  «'IrliiPMltf  M. 

(81   Ia^  liiic  («lirrv  Uri   I'    Nicola  Srrvnle,  scrillv  «1  (!«ii<!rnle  AiIomIuIu  SiiiiiiiihiiIii-h    IVr 
•lumilp  riirnliv  aliliimiiii  faltii,  iiuii  li  ò  ntnln  iHiimiliilr  il  ritr<>\nrlr 

(9i  Arcliiviíi  Valleaiio.  .Viiii.iadira  1(1   .Yiifinlí.  153,  íol    445  «âv     Ctr.  tllolir  l<>l    461  462\ 
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rarissimi  niamisciitti  originali,  conceviR-iili  (liversc-  iiiaU-rií.-  imbljliclif,  e  spuciul- 
mciitc  kH  Atti  (k-1  S.  Concilio  di  Treiíln,  dei  (|iuili  iii  i)artc  si  servi  nulla  suao])c-ra 
il  SiRiior  Cardinale  Pallavicino  di  glor.  iiiciii.  (lo),  e  ricliicsti  pin  volte  dai  Fora- 
slieri,  e  S])ecialiiieiite  dai  Cavalieri  Iiisksi  (lui  caiiitati  coli  esibi/.ioiíi  di  «^rosse 
.siniinie  di  deiuiri,  i)er  servirseiie  a  iiia!'iiso,  e  forse  per  niostrare  ]>fn  in  staiii])a 
(liialelie  IrattaU)  pertinente  alie  niaterie  coiiciliari,  istruzioni,  lettere  particolari, 
altera/ioni  circa  il  senso  di  niolte  parole,  ed  allro,  elie  posto  in  stanvpa  con  nia- 
liíína  e  sinistra  interpreta/.ione  a\rel)l>e  iiotnlo  dar  louiento  agli  Erctici,  e  ad 
offni  altro  nialintenzionato;  si  è  stinialo  pertanto  i-i>n  si  rilevanti  consideraziom', 
e  di  tanto  interesse  delia  Cliiesa  d'andar  io  con  detto  Sig-nor  Anditore  Alhini,  et 
il  Sacerdote  Donienieo  lantoniasi  mio  Sesrctario  a  i)i.ííliare  nel  Conventíj  di  detti 
Religiosi  col  pretesto  d 'andar  ivi  osservaudo  alcinití  antichità,  clie  vi  sono,  c 
da  me  non  ve^dnte  per  il  iiassato,  sen/.a  niostrarnii  inteso,  clie  vi  fusse  cola  la 
detta  libraria,  per  aspettare,  olie  dal  Prit)re,  o  altro  Religioso  mi  vcnisse  sufíge- 
rito.  Ivd  in  fatti  ani  è  riuscito  il  disegiio  nella  nianiera  appunto,  che  mi  cro  ideato, 
])oicliè  esseiidonn'  cola  jiortato  (jnesta  mattina,  dopo  osservate  alcuiie  belle  me- 
morie, clie  sono  nella  Chiesa,  nella  Sagrestia,  e  nel  Convento  medesimo,  Tistesso 
1'riore  mi  disse,  che  vi  restava  da  vedere  un  grau  tesoro,  e  questo  era  la  libreria, 
ma  come  che  il  Hibliotecario  si  trovava  allora  fuori  di  Convento,  non  ixiteva  in- 
trinlucerniici.  A  (juesto  sno  dire  mostrando  io  cnriosità  di  vedere  cose  si  rare  nella 
maniera  da  esso  descrittcmi,  replicai,  che  sarei  tornato  oggi  \'erso  il  tardi;  come 
in  fatti  è  seguito,  ed  appena  entrato  in  libreria  ho  osservato  sopra  iin  tavolino 
Sei  Tomi,  che  Tistesso  Priore  mi  ha  detto  essere  g.li  Atti  manuscritti  dei  8.  Conci- 
lio di  Trento,  che  ivi  sta\-ano  cosi  alTordiíie,  perche  un  Régio  Ministro  gli  aveva 
scelti  per  mandarli  a  \'ienna;  onde  io  postomi  a  scorrerli  con  detto  Signor  An- 
ditore, e  mostraiidone  non  piccolo  conrpiaci mento  per  molte  cose,  che  vi  si  sono 
osservate,  ho  detto  ai  Priore,  che  volentieri  gli  darei  una  letta  in  casa  con  mio 
commodo,  e  con  maggior  atteiizione;  e  sebbeiie  egli  abbia  fatta  qnalche  rijmgnan- 
za  (iil  ])rima  col  pretesto  delia  scommunica,  ohe  vi  era  riservata  a  Sua  Santità 
(li  non  potersi  estrarre  libri,  e  poi  col  motivo  d'esser  stati  i  medesimi  prescelti 
dal  Régio  Ministro  per  ser\izio  delia  Corte;  puré  alia  fine  venlendomi  cosi  risohi- 
to,  nii  ha  lasciato  portarli  a  casa,  ove  iiresentemente  li  ccmservo  per  altcndere 
sPoracoli  di  V.  E.  circa  la  disposizione,  che  stimerà  l)ene  di  farne,  parendomi 
necessário  per  le  riflessioni  dette  di  sopra,  che  non  debbano  andare  in  altre  ina- 
ni che  in  quelle  di  Nostro  Signore.  Io  però  preveggo  d'avere  a  sentire  dai  Regi 
forli  doglianze  allorchè  s'accorgeranno  delPindnstria  nsata,  che  facibnente  gli 
sara  portata  a  notizia  dagristessi  Religiosi  per  loro  discarico,  ma  non  lascerò  di 
íiidarmi  regolando  nella  maniera,  che  mi  sendirerà  piíi  própria  e  doverosa. 

Intanto  però  mentre  umilio  la  notizia  a  V.  E.  di  tutto  il  seguito,  mi  a\rnizo 
a  supplicarla  d'intercedermi  da  Xostro  .Signore,  quando  vi  fusse  bisogno,  Tasso- 
luzionc  dalle  Censure,  nelle  quali  avessi  ]ií)tulo  incorrere  per  detta  estrazioiíe 
si  io,  che  il  Signor  Auditore  Albini,  et  il  nn'o  Segretario;  e  rassegnandole  il  mio 
snnuno  osseíjuif),  profondaniente  m'inchino. 

Napoli,   2~  ottobrc  1716 

Di  \-.  E. 

rmil.mo  I>ev.mo  e  Obb.mo  Serviturc 
Ç. .  Arcivescovo  di  Tessaloiiica 


(10)  Cfr.  Sforza  Pallnviciíi...  stnii<i  ,lcl  Cotu-illo  di  Trcnln.  VI.  5:  VI.  7:  VI.  8:  VI. 11:  VI. 
14;  VIII.  9;  VIIT.  13:  XV.  7;  .\V.  15:  XV.  16;  XV.  17;  XV.  20;  XVI.  4;  XVI.  5;  XVI.  6; 
XVI,  8;  XVI.  9:  XVI.  12;  XVII.  1;  XVII.  3:  XVII.  5;  XVII.  7;  XVII.  13;  XVIII.  1;  XVIII.  7: 
XVIII,    8:    XVIll,    11;    XVIII,  12;   XVIII.   13;    XIX.    16;    XX.  1. 

(Ill  Di  qui,  credo,  nasce  qiiella  iiigiusta  ed  ininieritata  parzialitã  dei  Nimzio  Vicentini 
verso  il  P.  Nicola  Sersale  iiei  suoi  rappurti  alia  S.  Sede. 
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rXíCr.MKNTo  III   (12) 
.1/  Cnrdinalf  l-ahti:io  Ptjuluiti,  .S"<  t-rc/iir/.»  di  Slulo. 

.\|>in.ii;i  c-lic  íui  usciti»  iii;irlcili  sera  dal  Cuinviito  di  S.  (>ii>vaiiiii  a  Carbo- 
n:»r:i  fii  |Hirtat:i  da  (|ncl  Priorc  la  iioti/.ia  ai  Prc-sidciUc  ArRciito,  clu-  io  liavcvo  ]Kir- 
tatu  nicCK  «lalla  loro  lihrcria  i  sei  tonii  inanoscritti  concerncnti  k-  iiiatL-ric  cniici- 
liari,  chi;  si  cra4i<i  iiicssi  airurdiíic  ih-T  iiiandarli  a  Sua  Macstà  :  onde  lo  stfsso 
Pr^sidi-ntc  la  iiiattina  dcl  jiionio  seiím-iiti.-  iic-  fc-cc-  asprc  doiíliaii/.c  coii  nii  iiiin 
Ministro,  mostrando  inia  jírandc  aininira/ionc,  clic  si  volcssc  neitarL-  a  Sua  .Mao- 
stà  ima  si  piccola  s<Hlisfa/ioiic,  <|uando  i)ct  allro  i  nicdesinii  Kcligiosi  havcvanu 
dal  caiito  suo  niostrata  ogni  piu  facik-  condcscciuk-n/.a  (i.^l;  c  chc  il  tratto  da 
inc  usato  liavrc-hbc  potuto  rotni>L-r(.-  t|Ut.lla  huona  arnionia,  cht  finora  si  c  (|ui  vc- 
dnla.  Io  |»er  non  «.sacc-rharc  niaRuiorna-nli.'  il  Prcsidcnti;,  col  (|nalc  i>fr  altro  pas- 
si  l»nona  k;íjí(.-  di  corris]Hin(k-n/.a;  c  vt-dcndo  ancora,  clu.-  il  >;randc  imiiL-sno,  clic 
si  era  i)r<.s<»  dai  Ki.-.i;ii  Ministri  iii  <picsto  atlarc,  ixitrubbe  accLMuk-rc  <|ualclic  Rran 
fuoco,  stiniai  \k-\\v  di  fv.uli  rispondcrc  clic  sebent  niolti  gionii  prima  mi  fosscro 
State  fatte  islan/e  da  iliversi  Relixiosi  acciò  io  impetlissi  dalle  loro  librerie  k- 
istra/.ioni.  che  si  vokxano  fare  dei  libri  iiiíi  rari  |)er  servizio  di  Sua  Maestà,  non- 
dimeno  io  non  voUi  dar  passo  alcuno.  Ma  che  essentlo  ikií  i  nie<lesinii  ricorsi  ;•. 
Nostro  Si.nnore,  mi  haveva  ordinato  Sua  Santità,  che  sen/.a  indu};io  io  dovessi  le- 
v:ire  t|Uei  librij  k-  <li  cui  materie  a])partenevano  unicamente  alia  S.  Sede,  come 
Irattate  da  un  Legato  delia  nietlesima,  che  terminata  la  sua  Commissione  deve 
cinseiíuare  non  solo  la  Se:íreteria,  che  tutte  le  copie  ancora  attinenti  a<l  essa 
Commissione:  e  che  si  nieravigliava  niolto,  che  alie  prime  insinuazioni  dei  Ueli- 
uiosi  io  non  havessi  adem]>ita  <piesta  jiarte  (r)l. 

Di  ipiesta  risposta  non  si  è  mostrato  soddisfalto  il  Presidente:  m:i  come  clu 
vorrebbe  in  (pialche  m:iuiera  verificare  «piello  che  si  era  scritlo  a  \'ieuna  delia 
buona  disjHisi/.ione  dei  Reli^iosi  di  conse.tírnare  i  detti  libri,  bramerebbe.  che  si 
v.nisse  a  ipialche  te;n|K.Tameiito,  ])er  (juietare  ancora  il  \'icerè,  il  ipiale,  ho  rin- 
coutri,  che  vorrà  f:irne  forti  do^lian/.e  nella  prima  1'dienza,  che  mi  dará.  Onde  io 
av.ndo  ktto,  e  l':itto  leí^ere  attentaniente  i  sutldelti,  ho  trovato,  che  tve  dei  me- 
.lesimi  non  contcnijono  altro,  che  Holle,  e  Decreti,  che  si  trovano  puré  stam]>ati, 
t  into  che  in  <pialsivo.;:lia  mano  capitassero,  non  imtreblKro  dare  alcun  attaccn, 
uè  foaimto  ai  malinten/.ionati 

Perciò  crL-derei,  che  <|uesti  ,trli  si  potessero  dare,  riteneiido  però  yli  altri 
tre.che  in  rcaltà  non  è  beiíe,  che  si  diano  fuori.  Quando  però  \".  lí.  ap))rov:isse 
«piesto  min  Sentimento,  la  supplico  a  darmene  mi  l>ein,iiiio  riscontro  per  PAlcan- 
/.ii.  mostrando  insieine,  che  tutto  il  mio  operato  sia  seguilo  in  conformità  de){li 
"rdini  che  \'.  Iv  si  era  compiaciuta  di  daniiene  sul  ricorso  dei  Kelisiosi  in  rc- 
nerale,  nella  conformità,  che  sono  stato  necessitato  a  supiKjrre  |H.'r  i  fini. 

Cifra  dei  .,u  ottobn-  -  Decifrata  il  i  nov.  1710. 


(IZ>  Arcliixlii  VnticmiK.  .Vi/>i/.-nfiir<i  i/i   .Yri(.íi(i.  129.  fnl.  95  96v 

(13»  Qiiniiiii  Hin  Imitann  ilnl  von.  (|iir!il'flf(crniazione  dcl  Presidrnte  dcl  .•^«ith  r>iiii<i|{li". 
rjmilta  <'liisr(i  lUI  diH-iiiiidito  I.  Nnn  u  iiiipnilialiile  che  le  riiwtiitr  (licliiamxiiini  deirAncent" 
iiil<irni>  «lia  Iniinia  diii|in>ixii>iie  dri  Ueligiimi  uldiiano  aiiiintrAiniMito  infliiitci  Kiiirniiiin»  il<-l 
.Niiiixin  VÍPviilítii   riRiiarilo  ai   V.   Nicula  Sfrmilu 

n«(  Dallv  idtiiiip  pariilr  di  i|iif»i«  i-  (rii.  p  ilni  <l<K'iiiiieiili  HegiiiMili.  n|i|>Kri!irr  i-lir  liili.. 
>|iii>»i<p  •  iiii  .  «liiittliptitp  diploiiialKo  •  iiimno  iiuializj  dal  Niiiiiio  per  n«ii  rmurrOarr  iiinv 
fionntntt  il  ITenidrnlc  ArKvul<i 
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i)()cr.Mi'",x'i'()  i\'  '15) 

.1/   (  iinliiiiilt     liihii:it>   !'inili(<ri ,  Si\í:itUiii('   di  Stiilo 

Iv.iiici  (.■  Kcx. 111(1  Si.:;'.  l'.roiK'  Cnl.iiid, 

Di  (|Ik1  chf  mi  diwli  rDiKivi.-  di  ii;irtcciiiarL'  a  \'.  S.  ])Lr  l'.\k-aii/(>  di  ícislim 
fiiii  1111  fo.ulici  di  miiiari  (id),  di  ciii  ora  Ic  accliiudn  il  duplicato,  a\-rà  tila  st-nli- 
ti)  (|iiaiilii  !.'■  arcadnU)  coii  (lucsti  Rofíii  Ministri  in  iiroposito  dei  coiisaputi  manii- 
scritti,  chc  da  nii.-  fiiroiio  cstratti  dalla  liljrcria  di  S.  (".i(;\ainii  a  Carhoiiara,  i)cr 
iiv\iarL'  l'iiK-()ii\-L-iii(.'iiti  l;)uii  noti  a  \'.  K.  (17).  Ora  devo  aggiuiiíícrk-,  clic  in  tiit- 
fd^si  li"  a\'nl<)  tanto  ilal  Si.çnor  Presidente  Ariíento,  (|nanto  da  Palaz/o  reidicat..', 
e  i)ressantissiiine  istan/.e  i>er  la  conseííiia  dei  medesiiiii  in  loro  inani,  facen<l<! 
.sc:ni)re  niasKiori  doslianze  dei  tratto  da  me  usato,  eoii  esiiressioni  hen  chiare 
(riiiranimi)  esas]>erato  ai  nia,t;,t;icir  sesno:  onde  quantuiuine  in  ahhia  ragion  di 
teiiRie  di  (|nalche  malconsigliata  loru  violenza,  ho  sempre  ris|)()sto,  che  ho  hen 
tiitt.i  la  veiiera/.ioine  a!  nome  di  Sua  Maestà,  ma  che  aveildo  io  esegniti  glVírdini 
di  Sna  Santità  in  un  affare,  clie  tocca  uiiicaniente  alia  S.  Sede,  non  jxjtevo  n<ni 
esser  contento  d'a\-erli  belie  adempiti,  e  che  (jnanto  alia  consefína  dei  medesimi, 
dei>eiulendo  <|Uesta  dalla  volontà,  et  arbitrio  di  Sua  Beatitudine,  non  jxitevo  io 
disporre  cos'alciina. 

Con  tal  risposta  credevo  di  poterli  render  [lersnasi,  ma  li  vedo  sempre  i>iu 
ostinati  nel  loro  impegiio,  poichè  daniio  a  divedere  di  voler  venire  a  qualche  ri- 
soliizione  per  ricoprirsi  dalle  sicurezze,  che  si  trovano  aver  date  alia  Corte  di  \''ien- 
na,  che  in  breve  si  sarebbero  cola  mandati  i  suddetti  maniiscritti.  Io  però  anderò 
destreíísiando  con  dolci  risposte,  ma  lontane  dairobli.çarmi  a  cos'alcuna  di  loro 
compiacimeiíto,  per  dar  tenqx)  in  tal  forma,  che  mi  giunsano  le  risixiste  di 
\'.  E.;  ma  se  prima  di  capitarmi  le  medesime  vedessi  accendere  il  grau  fuoco,  che 
fauno  essi  credere  molto  imrainente,  in  tal  caso  per  togliere  la  S.  Sede  da  ogni 
iin])e,2rno,  vado  jiensando,  che  sarcbbe  espediente  di  proctirarc  di  ipiietarli,  col  ri- 
mettere  nella  medcsinia  librcria  di  S.  Giovanni  a  Carbtniara  quei  tre  Tomi,  che 
come  ho  accennato  iersera  a  \'.  E.  (iS)  non  sono  ]mnto  pregindiziali  alia  Chiesa, 
altro  non  conteneiido  che  Decreti  e  Bolle  toccanti  il  S.  Concilio  di  Trento,  che  si 
trovano  stampate  per  tutte  le  librerie,  e  riservarmi  a  fronte  dVígni  minaccía  gli 
altri  Ire,  che  veramente  sono  da  custodirsi  con  pieno  zelo.  In  tal  forma  potrebbe 
forse  calmarsi  il  loro  sdegno,  e  dalTaltra  parte  la  Chiesa  non  perdercbbe  il  suo 
intent(j. 

l'milio  a  notizia  di  W  E.  questo  mio  sentimento  a  fine  di  [Kiter  preser\are  in 
un  caso  estremo  il  decoro  dei  mio  ministero,  e  delia  .S.  Sede:  e  profondamen- 
te  nrinchino 

Xapoli,  31    ottobre  171Ò 

Di  \'    E. 

I'mil.mo  Dev.mo  e  Obb.nio  Servitore 
n.  Arcivescovo  di  Tessalonica 


(15)  Archivin  VatifHiio,   Xumidliin   di   Snpi,li.   153.   U'\    469  470 

(16)  DiH-viiiiciitu  III. 

(17)  Cfr.   Duciiiiieuto  II. 

(18)  Cfr    ])(,ouii)eiito  III- 
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.1   .\/i'ii.v.  d".  Spiíiola,  \un:io  iir   \'icnna 

lU.iiKi  c  Kcv.niii  Sigiiorc-, 

Sii  l:i  noti/ia  haviilasi  ([ui  chc,  iii  \ig«>rc  di  uii  supposto  urdiíK-  di  cotcst;i 
Corte  cstorto  «lai  bcu  uotn  Riccarili,  si  andasscro  levando  dalk-  librcric  dc-lla  città 
di  Napoli  i  libri  iiin  scclti,  c  i  maiKiscritti  piíi  rari  per  inandarli  costíi,  fu  inca- 
ricato  (|Uel  M«)ii>.  Niiii/.iti  Niceutiui  di  stare  s<)i>ra  di  ciò  vigilante  per  ini\)etlire 
iii  casu  di  liisiijínii,  clie  noii  venisse  coniinesso  nn  siniile  attcntato  nelle  librerie 
de.i;li  lícclesiastici  si  Secolari  clie  Re.nolari.  F,<1  infatti  si  ò  haviitu  da  ipjel  Prelalo 
ravviso,  clic-  ]Hirtatosi  eRli  nel  friorno  dei  27  dul  caduto  a  visitare  la  fa- 
mosa lihreria,  che  fu  lasciata  ai  PP.  Agostiniani  kiforniati  di  S.  Giu.  a  Carlxi- 
nara  dalla  eh.  nieni.  dei  Card.  Serii>ando,  che  fu  I.eírato  Apostólico  nel  Sac.  Con- 
cilio di  Trento,  liavere  ai)punt<i  trovato,  che  da  un  Régio  Ministro  erano  stati 
.scelti,  e  niessi  »l;i  i>arte  sei  lonii  inanoscritti  contenenti  gli  Atti  dei  niedesinio 
S.  Concilio  di  Trento  a<l  íffetto  di  tornar  poi  a  levarli;  onde  il  Prelato  per  jirov- 
v<.-<lere  a  tenor  deirordine  di  X.  S.  alia  sicurez/.a  loro  si  era  stiniato  in  oliMigo  di 
ritirarli,  come  havea  íatto,  appresso  di  sè.  La  S;intità  Sua  sicconie  è  iiienaniente 
persuasa,  che  sen/.a  farsi  nn  gran  torto  alTinsigne  i)ietíV  e  rettitudine  delTlni- 
jieratore,  non  i>ossa  credersi  uscito  da  Ini  un  siinil  ordine,  cosi  non  ha  i>otul<>  in- 
tender senza  scjinnrorrore,  che  tra  i  suoi  tninistri  vi  sia  chi  con  spre/./.o  si  mani- 
festo delle  sconununiche  tanto  generali  contenute  nelTExtr.  And)itios.'ie,  De  re- 
hus  ccclesiasticis  non  alienandis,  quanto  particolari  fulminate  con  spcciale  Hrcvi 
contro  tpielli,  che  estrae-ssero  lihri  dalla  suddetta  lihreria  degli  Agostiniani,  ani- 
liedue  riservate  ai  Somnii  Pontefici,  hahl)ia  ardire  di  avan/.arsi  alPeiKjrnie,  e  scan- 
daloso  attentato  di  estrarre  da  (piella  lil>reria  alcun  libro,  o  niauoscritto,  e  niolt< 
piíi  di  farne  aliena/.ione;  aggravando  inoltre  il  delitto  col  mettere  le  mani  sopra 
incnumenti  <li  tanta  rik-vanza,  e  cosi  sacrosanti,  (piali  appunto  sono  gli  Atti  di  nn 
Concilio  Ivoíunenico,  la  conservazione  dei  qnali  è  tanto  necessária  per  il  Im.-iu 
delia  Chiesa  1'niversale.  Dopo  (bnupie  di  haver  dati  a  Mons.  \'icentini  ipiegli  ul- 
teriori  ordini,  che  ha  stimati  opjxirlinii  per  mettere  in  sicuro  da  (pialinupie  si><>- 
glio  tanto  (piesta,  quanto  ogni  altra  delle  librerie  ecclesiastiche  di  (piella  Città 
e  Regno.ha  voluto  S.  U  che  io  faceia  a  V.  S.  111. ma  la  presente  S]ic<lizione  per 
ingiungerle,  come  fo,  di  donnmdar  subitcj  ndienza,  e  rai)presentare  a  S.  Maestà  : 

Che  in  iwHmo  luogo  niuna  persona  di  qnalunque  grado,  o  dignità  che  sia,  puõ 
estrarre,  o  far  estrarre  alcun  libro  o  niauoscritto  da  (pielle  librerie,  dalle  ipiali 
con  si>ecial  Breve  è  vietata  restra/.ioiíe  'come  •ordinarianieute  su(<l  e-ssere  vie- 
tata  <la  tutte  le  librerie  dei  Regolari,  e  in  sjKcie  d-  vietata  da  «piella  di  S.  din 
a  Carbonara)  senza  incorrere  nella  scommunica  maggiore,  e  altre  ]K-iie  i-sprcs-st 
nel  Breve,  e  riservate  ai  Pontefice. 

Ciie  Sotto  la  me<lesima  scotninnnica  cosendo  geiíerahiiente  proiiiita  a  chi  cIk 
sia  ipiallinque  alieliaziolle,  o  distra/ioiíe  dei  Belli  ecclesiastici,  non  ostante  qui!- 
sia.si  aiicorchè  iirKentis.sima  causa,  quando  iKin  vi  sia  resi)ress<i  Beneplácito  ap<- 
stolico,  restaiio  sotto  tale  proibizioiíe  indnbitatamente  ci>inpresi  li  mobili  pre/i<- 
si,  ipiali  sono  li  libri,  e  inanoscritti,  che  hanno  qnalche  singolarità. 

Che  tanto  meiío  jkissouo  dalla  lihreria  dei  PP.  di  S.  Gio.  a  CarlxMiara  dirs 
íiiora,  id  alieiíarsi  li  sopracceiínati  Codici,  (pianto  che  oltrc  ai  non  iHitersi  estr.-r- 
re  <la  detla  lihreria  per  ragioiíe  di  Bieve  speciale  che  iie  vieta  Testrazioiíe,  e  olli 
Pesscre  inalietiabili,  Cíiine  |weziosi,  i-  siiigolari,  trattaiulo  di  cose  siK-ttanti  jiriva- 
tivíuueiite  a  <|Mesta  S.  Sc<lc.  KÍi\  che  concenioiíf»  unicamente  le  malerie  dil  Con- 
lilio  Tridiiitin«j,  c  il  ministero  di  im  I.egato  AiHistolico,  oiule  sicconie  riiniM.Tii- 


<19)  Archivlu  Vklictiio.  Numuitura  (fi   (•'rminnin.  484.   í»\    341  343v. 
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l(ir(.  iidii  i)cniu-ltticl)l)i.  iiuii,  chc  da^H  l-iciIí  di  lui  suo  amhasciMtdrc  si  uIÍl-ikis- 
sc  alcuiU)  cki  (lispacci,  c  allrc  scrittiirc  tlclla  sua  ainljascxria,  ma  vorrcblie  haver- 
Ic  la  -Macstà  S.  nicdcsiiiia,  cosi  noii  ò  dovcrc  clic  iulIlíiiUi,  iiè  pnò  mai  fíinsta- 
uiciitc  pretciiderc,  clic  la  S.  Sede  veliga  spoffliata  delle  scrittiiii.-  di  \iii  suo  1a- 
^;at(),  (juaildo  parlicolariiR-iitc  esse  imu  coiiceriKiiio,  eonie  sieííue  di  cpieste,  clie 
li    negozii    delia   sua   Legazioue. 

Clie  inoltre  (piesti  Codici,  e  docunielJti,  sono,  cume  di  sopra  si  è  acceniiato, 
indispeusal)ilmeute  necessari  alia  S.  Sede  per  poter  sosteiiere  seC()n<lo  resiggciiza 
dei  casi  coirauteiitica  di  essi  coiitro  le  cahnmie  dei  numici  delia  Chicsa  uoii  solo 
le  determinazioni  dei  suddetto  Concilio  di  Trento,  ma  anco  Tillibata  ct)ndotta, 
clie  íu  osservata  iii  quelToccasione  da  quei  Pontefici,  in  tempo  dei  quali  fu  cc- 
lei)rato  Tistesso  Concilio,  come  appuiito  ad  effetto  clie  ]K)tesse  vakrsene,  coi;.e 
utilmente  se  ne  valse  nella  sua  storia  dei  niedcsinio  S.  Concilio  il  Card.  Palla\i- 
cino,  furono  fatti  trasportar  (pia  dalla  8.  mem.  d'Alessandr<i  \'II.  Potra  perciò 
\'.  S.  111. ma  ag.giiinRere  a  .S.  M.,  che  non  potrebbero  capitare  in  altre  mani  scnza 
manifesto  pericolo  di  pessiiiie  consegueuze  per  la  nostra  S.  Relisione,  già  che  piu 
e  piíi  volte  da  diversi  settari,  particolarmeiítc  Inglesi,  sono  stati  anclie  colTesi- 
hizicnie  di  grosse  sonime  di  danari  premurosamente  ricercati,  noii  ad  altro  fine, 
come  deve  credersi,  che  di  farne  niaruso,  e  cavarne  colle  maligne  loro  interpe- 
trazioni  argomenti  da  vessare  maíí.a:iormcnte  la  noatra  S.  Chiesa;  onde  non  deve 
desiderarsi  dalla  'SI.  S.,  iiè  permettersi  da  S.  B.,  che  escaiio  da  t|Uella  rigorosa 
custodia,  che  richiede  per  tanti  titoli  la  loro  soninia  rile\aiiza. 

Colla  forza  dunque  di  (|ueste  ragioni  dovrà  \'.  S.  111. ma  far  compreiídere  a 
S.  M.  la  igravezza  dei  inale,  che  fauno  quelli,  i  ipiali,  o  di  próprio  arbítrio  o  col- 
Tabusí.  dei  nome  e  delia  permissione  delia  M.  S.  nialainelite,  come  deve  snpiior- 
si,  da  essi  informata,  si  avanzano  alio  spoglio  delle  librerie  ecclesiastiche,  e  in- 
sistere,  i)erchè  sia  dato  ordine,  che  non  solamente  non  sia  estratto  da  chi  che  sia 
seiíza  le  debite  liceiíze,  e  cautele  alcun  libro  dalle  medesime  librerie  ecclesiasti- 
che dei  snoi  dominii,  ma  che  siaiio  prontamente  e  fedelmente  restitniti  tutti  quel- 
li, che  ne  fossero  già  stati  levati;  coil  agsinngere  nel  medesimo  tempo  a  S.  ^1., 
che  (punido  ella  d-esiderasse  di  lia\ere  qualche  Scrittnra,  o  d(;cninento  ctmcer- 
iieiite  li  suoi  proijrii  intcressi,  non  luurà  che  a  ttanie  uii  ceiíno,  nientre  la  San- 
tità  S.  uon  lascerà  di  secondar  sempre  in  tutte  le  forme  possibili  le  sue  soddi- 
sfazioni,  e  conveiiienze;  e  a  V.  S.  111. ma  bacio  per  fine  le  mani 

Roma,  :;  noN-einbre  171b. 

Di  \".  S.  111. ma 

•Servilore 
F.  Card.  Paulucci 


nOClTWENTO  M   (20) 
.-I  Mons.  (,.    \'icciiliiii ,  \'uii:io  iii  Xíif^oli 

111. mo  e  Rev.mo  Si.gnore, 

Sperava  Xostro  Signore  che  in  virtu  dei  suei  ordini  fossero  state  fatte  da 
\'.  S.  tali  dis])osizioni,  onde  restassero  assicurate  coteste  librerie  ecclesiastiche, 
e  (pielle  particolarmente  dei  Regolari  di  cotesta  Città,  e  Regno  da  ogni  spoglio 
(li  libri,  e  maiui.scritti,  che  venisse  attentato  da  (pialumpie  persona,  ed  è  perciò 
riniasta  la  Santità  Sua  non  poço  sorpresa  e  amareggiata  in  udire  dalla  sua  lette- 
ra  dei  2j  dei  passato,  che  poço  sia  inancato,  che  da  quella  dei  PP.  Agostiniani 


f20)   Aruliiviu  Vaticano.   Stin.-lutina  di  .Yapoí/.  353.  fui.  67v. 
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ili  S..riiii.  a  CarlMiiiara  iion  siciio  stali  k-vati  li  sei  toiíii  inamiscritti  tkl  Caril.  St- 
ripamlo  ci>iiti.iifnti  «li  atti  lUl  CdikíHi.  ili  Tn.ut<>;  c  luni  ha  i.ututo  iidirc  scn/a 
SDiiiina  iiulijina/ioiR-,  c  orrorc,  cIk-  iioii  «istaiitc  la  :icoiiiimiiiica  riservala  ai  Sojii- 
iiii  Poiílffici  sixsi  irovald  chi  tra  coik-sti  Rcgii  Ministri  abbia  avuto  raninui  ili 
avaiizarsi  a  kvarli,  c  inolld  piíi  chc  il  Snptriorc  ili  iiucl  ConvLiitd  si  fossc  dispo- 
sto a  pcniicttcTlo.  Oiuk-  pcT  iiucl  cia-  rií;uanla  la  tL-nicrilà  ik-l  Miiiistri>  Kl-kío  si 
i-  falta  una  s])c<li/,ioiic  csprcssa  a  \iciina  pc-r  portanic  k-  iluviitc-  tiucrek-  airiiii- 
pcralori.-  (21 1;  l-  vimlc,  cIr-  imanto  \'.  S  k-  porti  iici  tcnnini  piíi  vivi  aiiclu  a 
coik-sto  Sig.  Co.  Danii,  dimostraiulofíli  rin.i;iusti/.ia,  e  IVnormità  di  lui  siiiiik- 
attciilato,  tanto  alieno  dalla  i)ÍLtà  e  ri.ttitnilinc  dcirinipL-ratorc,  i-  toccantt  jxii 
il  Priorc  dei  Convento  vnole  Sua  Ikalitudine,  che  \'.  S.  chianiatolo  a  sè  rIí  faceia 
un'acerrinia  corre/./ione  ik-T  la  sua  scaiiilalosa  condescendenza  contro  la  i|ualc 
si  i>enserà  poi  qui  intanlo  a  (pielli  nlteriori  risenlinieiiti,  che  si  Kindicheranno  op- 
portuiii;  e  iK-rchè  nè  da  Ini,  nè  da  altri  si  hahhia  poi  da  cadcr  piíi  in  soniiglianli 
niancan/c,  dovrà  cila  aninionire  seriamente  lui  stesso,  e  tntti  jíH  altri  Snperiori, 
tanto  delle  Uelijjioni,  cpiantu  di  «sni  altra  1'nivcrsità  ecck-siastica  che  hahhia  h- 
hreria  a  non  ardire  <li  pcniicttere,  che  dalle  rispettive  loro  lihrerie  sia  estratto 
verini  cikIícc  o  nianuscritto,  o  stanipato  di  (pialsiasi  matéria,  e  non  solanienle 
ricordare  a  tntti  le  ceiísiVe  «ià  apposte  contro  li  trasgressori,  ma  comniinark-  lo- 
ro di  nuovo  a  nome  e  per  ordine  di  Sua  Santità.  \'.  S.  pertanto  ademjna  con 
tntta  esatte/./.a,  e  vigore  (lueste  parti;  e  nsi  in  av\enire  tal  vigilan/.a,  onde  Sna 
Heatitiwline  non  hahhia  a  udire  la  minima  tras.íressione  in  ipiesta  imi«)rtantis- 
>ima  matéria;  mentre  io  sen/.a  itiíi  le  ansiiro  dal  Cielo  copiose  felicita. 

Roma,  .;  Novend)re  irifi 

Di  \'.  S.  111. ma 

St-rvitore 
F.  Card.  rMi.icci 

DOClMICNTo  \11   \22) 

A   Moiis.  (■".    \'icíiiliiii ,  \'uii:io  in  .V(i/>(>/i 

111. nio  e  Rev.mo  Sigiiore, 

Sfigginngo  iiueste  duc  riglie  ih.t  ilire  :i  \'.  S.,  che  Xostro  Signore  non  ap- 
prova  il  temperamento,  ai  (piak-  haveva  ella  petisalo  {2.\K  di  potersi  tlare  ai  Mi- 
nistro Régio  tre  delli  sei  consapnti  codici,  non  voklldo  Sna  Santità,  che  se  ne 
dia  alcimo. 

Roma,  ;,  novemhri.-  1  ~  p^ 
Di  \'.  S.  III. ma 

S<.Tvitore 
F.  Card.  Fvii.icci 

D()crMi:x'r()  \iii  í.p 

.1    Minis.   (1.    \'ici  iiliiii,   Sinizio  iii   .Vii/ii>/í 

Dol")  di  haver  \'.  S.  visala  tanta  vigilan/.a,  e  ima  si  fina  destre//a  per  im- 
pedire  il  , gravíssimo  dainio,  che  si  vok-va  fare  alia  S.  Setle,  e  alia  Chiesa  l'lii\er- 
sak-  col  Icvare  i  consajuiti  c<«lioi  da  cotesta  lil)roria  dei  PP.  di  S.  Cio.  a  Carho- 
nara,  nuii  iMitrà  ella  ai  certo  leggere  sen/.a  ipialche  ammira/ione  la  k-ttera,  che 


(21 1  Tfr.  ItiHiiiiiciiio  V 

(22i  Arvliivm  Vaticuliii,   .Vuiiiiafiirn   •!,    Vm.í,/.     ?,\<i    li,\    V,     Vi.li    hi..  I.i    1..I     li.'^ 
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i'<;4i  Auli.vlu  ViilivAiio,  SuDiiaturn  d,    Vh/mWi,  .x:i.   IoI    sí  :^\    1  ir    .HK-rii-   Imi    |i>i  k.u 
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vÍliic  aniKssa  iii  i)ian()  (25),  liKiitrL-  iii  essa  iii  luouo  ili  iiii.nra/iani(.iiti  k-  vl-iik<>ii 
latli  ik-i  rinii)r()\'L-ri.  Sappia  pLiò  \'.  S.,  clic  si  ò  coiicciíuta  iii  (|nei  tcniiiiii,  ad 
clfelto  chVOla  possa  x-ak^rsuiic  11011  solo  per  giustificavc  apprcsso  il  Conte  Daiiii 
il  jiasso  lia  1,LÍ  saxiaincntL-  dato,  ma  in.r  dare  magK''^''  credito,  e  forza  alie  rinio- 
slraii/.e,  clie  d"\r;"i  ultcriornieiite  larsli  cíjiitro  rattclltato  dei  Ministro  Uegio,  e 
alk  parti,  elie  íusse  in  ohhli.íío  di  fare  per  inipedirne  alt.M  siiiiili  :  (2(3)  ass'cii- 
raiidola  peraltro  che  Xostro  Sigiiore  iloii  i)lire  ha  [«eliaiiieiUe  a]>pr()S-atr)  (piei  olic 
111  latto,  ma  sommaiiieiite  loilato  il  silo  /.elo,  la  sua  priideii/a,  e  '1  suo  \'i,<;ore;  e 
11011  sohmíeiíte  le  concede  di  potersi  far  assolvere  i)rivataiiK-iite  dal  suo  Coii- 
fessore  e  che  il  símile  iKissano  fare  rAhhate  Alhiiii  auditore  e  il  laiitomasi  suo 
Secretario  dalk-  censure,  che  possoiio  lia\-er  incorse  col  trasporto  dei  x^i-^detti 
codici  (27I;  ma  Le  dà  i)ieiia  l'acolt;\  di  trasportare  in  avveiiire  sec<ni(lo  TesiRen- 
ze  tanto  da  qnella  dei  PP.  di  S.  (.io.,  (pianto  da  ogiii  altra  lihreria  tntto  riò 
cli'alla  sua  prudenza  parerà  siiedieiite  di  niettere  in  salvo. 

Con  avvertire  intanto  di  pnnvedere  alia  custodia,  e  sicurezza  dei  sopradelti 
codici,  in  1'oniia,  che  mai  veiiisse  atteiitata  per  levar.iílieli;  beiíchè  per  altro  iion 
dobbiamo  credere,  che  possa  avanzarsi  taiit'oltre  la  teiiierità,  che  arrivi  a  niaii- 
care  ai  ris])elto  doviito  ai  suo  carattere,  et  a  violare  la  racione  delle  .ijenti. 

Cifra   dei   ;,   noveiiibre    171(3 


I)t)CrMI-;\'l'()  IX   (28) 

X  Al  ('iir(,',)iíi/c    l-dhrizió  Vaulncci,  Sc^iclarip  di  Sinto 

K.mo  e    kewiiio   Si.t;.    P.rone   Col. mo, 

Crescono  sempre  iiiú  le  aspre  esaggeraziuui  di  ipicsli  Regii  Miiiistri  jier  estor- 
cpiere  con  esse  dalle  mie  inani  i  consaputi  maiiuscritti,  che  presi  nella  lihreria 
di  .■^.  Cio.  a  Carbonara,  e  sento,  che  in  Collaterale  siasi  pm  volte  discorso  di 
ipiesfaffare,  e  che  il  comniuii  parere  tendesse  a  strane  risoluzioni,  conforme  mi 
ha  attestato  questa  niattina  ristesso  Priore  di  S.  Gio.  a  Carbonara,  il  (piale  iioii 
ha  avilto  rossore  di  venire  con  una  indicibile  e  straordinaria  preniiira  a  rido- 
niandarmi  i  suddetti  manuscritti,  per  o\viare,  diceva  e.gli,  a  quei  precipizj,  che 
minaccia  aiiche  contro  di  lui  il  Collaterale  .  Io  però  non  sapendo  da  qual  mano 
abbia  a\uto  impulso  la  sua  veiinta,  gli  ho  risposto,  che  ancora  non  avcvo  finito 
di  leggerli,  ed  avendomi  sog^giunto,  che  sarebbe  tornato  domattina,  acciò  con  la 
t.irdanza  non  si  fusse  acceso  il  fuoco,  che  si  doveva  temere,  gli  ho  replicato,  che 
non  si  prendesse  altro  incommodo,  iK-rchè  quando  avessi  terminato  a  leggerli, 
glie  Tavrei   fatto  io  medesimo  sapere. 

Quanto  poi  ai  Regii  Ministri  mi  vado  ingegnando  con  dolci,  ma  inconcludeii- 
ti  risjio.ste  di  teiierli  a  bada  i)iii,  che  sia  possibile,  e  quando  il  loro  sdegiio  ikju 
Ndrrà  dar  luogo  alia  ragione,  io  nelPultime  strettezze  eseguirò  il  temi>eranieiito 
di  rimandare  in  libreria  quei  tre  Tonii,  che  non  possono  prcgiudicare  alia  Chie- 
sa,  per  i  motivi,  che  mi  trovo  aver  accennati  a  V.  E.  nelle  mie  antecedenti.  vSup- 
plico  i>erò  TE.  \'.  di  darmi  con  la  niaggiore  sollecitudine  i  suoi  oracoli,  per  ])o- 
ternii  con  essi  regolare,  quando  mi  venissero  in  tempo  di  poter  dififerire  il  mio 
jyensiero;   e  le  fo  jirofondo  inchino. 

Xapoli,  .;  iio\'eiiibre  171^ 

Di  \".  E.  rmil.ino   Dev.mo  e  t)bb.mo    Servitore 

C.  Arcivescovo  di  Tessalonica 

(25)  Docuiiieniii  Vt  e  Vil. 

(26i    15  cliiaro.   ehe   i    siippdSti    urrliiii.    spefliti    dalla   Segreteria    ili    Stalii  a    iluns.  Vicentiui. 
ai   i|uali  si   fa  alhisione   sul   iniiicipio  dei   Documento  V,   sono   un  seiíiplk-e   ripit-po   (Jipl.jina- 
r.ro  per  appoggiare  dinanzi  ai   .Nfinistri  di  Cario  VI  Poperato  dei  Nunzi<i. 
(271  CÍT.  Documeuto  Tl. 
(28,1   Arehiviu  Vaticano.   X iimiatura   ,li   ,V<i;.oí;.  153.   lol.   488-489. 
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DOCIMKNIX)  X   (29) 

.1/  t'(Mi/.'iiii/c  lúihrizii'  1'titiliicci,  .S'i'^'ri7iir;'(>  di  Sltilo 
Iviiio  f  Rcv.mo  Sig.  P.iuiR-  Col.ino, 

\'c<k-n«l<i.  cliL-  i  Rc-ríí  Miiiistri  s<>i>r:ifTatti  dallo  s(kjíiH)  si  avan/aiio  sempre  piíi 
cul  ÍLTinunto  forsc  cU  niaraffctti  alia  S.  Sctlo  a  proromixrc  scu/a  riguardo  alcmicj 
iii  cs:i)í,trcray.ii)ni  poço  consideratc,  c  lilK-rc,  dclk-  quali  si  faccva  ancora  única  nia- 
tcria  (li  iliscorsi  in  tiitti  i  ridotti  di  qucsta  Città,  mostrando  piíi  d'»uio  il  suo  ma- 
Taninio  verso  la  Cliic-sa  ed  i  snoi  Ministri,  slimai  bcnc  ier  Faltro  di  mcttc-rc  in 
c-secu/.iouL-  (IUlI  ti:mi)cramcnto,  chu  con  le  mie  anlcccdenti  (.VJ)  accennai  a  V.  E. 
lK.r  tojíliermi  con  esso  da  quei  impegni  inaRgiori,  chc  iNjteva  prtKlurre  TaninK» 
mal  consipliato  <lei  Regii;  e  però  feci  riiwrtarc  ncUa  lihreria  di  S.  Cio.  a  Carlxi- 
nara  Ire  delli  sei  codici  consapnti,  che  non  possono  recare  alcun  danno  alia  Chie- 
Sii,  JKT  potere  con  larai>i)aren/,a  <iuietare  ipiel  sussurro,  che  contro  <li  me  era 
insorto  jíeneralniente  i)er  la  Città.  Furono  ihuiípie  i  medesimi  consegnati  ai  Prio- 
re,  et  ai  HiMiotecario  nella  nictlesima  libreria,  con  esÍR>;erne  da  loro  la  ricevula 
]ier  oliligarli  in  tal  forma  a  dovernc  essi  render  conto  in  qualunque  tempo.  (íli 
altri  tre  codici  si  con.servano  apjire.sso  di  me  con  tutta  ciuella  cautela,  che  richie- 
de  la  matéria,  di  cui  si  tratta,  supplicando  intanto  TF..  \'.  a  compatire  beni.çna- 
meiíte  la  mia  risolu/.ione,  riflettcndo  ai  buon  fine,  che  ho  avnlo  neiresejtuirla 
seií/.a  attendcre  glNiracoli  deirU.  \'.,  che  mi  son  jwi  ]H-rvenuti  coir.Mcan/.c 
nei  due  fogli  di  nnmeri,  et  una  letlera  in  piano  (31),  paremlomi,  che  Taspettare 
]iiíi  lunjíameiíte  le  risposte  di  \'.  lí.,  che  per  motivo  accennatomi  non  iMiterono 
capitarmi  colTorilinario  di  martedi  jirossimo  jiassato,  i>otesse  far  nascere  qualclie 
inconveniente,  e  farmi  perdere  insieme  quella  buona  corris|>onden'/a,  che  fin  qni 
ho  avnto  tanto  con  il  Sigilar  \'icerè,  che  col  Sisni>r  Presidente  ArRento.  Non 
lascerò  però  di  far  sapere  ai  Superiori  di  Regolari  la  mente  di  Nostro  SÍRnore,  ac- 
ciò  non  permeltano  in  iiessun  conto  di  far  spo^liare  le  loro  libreric  «lei  C(xlici  n- 
manuscritti  o  stampati  di  (pialsiasi  matéria,  con  ricordare  lor  le  censure  RÍà  ap- 
jMíSte  contro  i  tras^ressori,  e  comminarle  anclie  di  nuovo  a  nome,  e  per  ordine 
<li  Nostro  Si.íuore,  conforme  si  è  (le;;nata  TK.  \'.  di  comandarmi;  e  le  fo  i>ni- 
fnndissimo  inchino. 

Napoli,  M  no\enibre   171^1 

Di  V.  F..  l  "mil. mu  Dev.mo  e  Obb.mo  .S.-rvitore 

Cl.    .\rci\escovo  di   Tessalonica 

noCIMllNTo  XI    i.;ji 

.1    MoilS.    (1.     IVrill/(HI,    \lllltio    in    .Vil/ll'// 

III. mo  e  Rcv.mo  Sipnore, 

I,a  staíTetta,  che  doveva  Riunijere  la  setlimaiui  |>assata  tard«'>  sino  alia  d<imf- 
iiica,  onde  accuso  ora  a  \'.  S.  ipiel  suo  Spaccit)  insieme  corIí  altri  tre  snsseRUen- 
ti  delli  30  e  .;i  dei  jiassato,  e  delli  .;  dei  corrente  |.;.0.  In  tutti  si  è  riconi»si-iula 
URuale  la  dilitíen/.a  <li  \'.  S.  jier 'la  ipiale  ha  consefiuito  «lalla  lienijínitA  ili  No- 
slr<i  SÍRnore  piella  Iode,  e  le  auRuro  dal  Cielo  copiose  felicita. 

Roma,  7  jiovembre  171(1 

l>i  \'.  S.  III. ma  S».TVÍt(We 

F    Car<l    PMl.rui 

i,'£Ui  Arcliivid  Viiticiiiiii    .\  (iii.-iiidwii  •!,    \.i;..iii,   l;,',.   ii,|    .'ini.')»!!    rír    umlu-  fui    .'■iK  SUi 

(JOi  DiHMíiiieiili    III.    IV.    VIII. 

1.M1  DoriiiiK-rili    VI.    VII..    I\ 

1^1  Archiviíi  Vutiiiihii.   .Viiii/iiiliiiii  W;  .Vii/Mid.  J53.  f<>l    67v  68 
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D()CrMI".N"l"()  XII   (,í4) 

.1  Moiis.  (,.   {'iííiiliiii,  Siiii-io  in  Sdl^oli 
111. mo  c  Rl-v .11111  Si^iiorc, 

Al  fo.nlid  (11  muncri  sotto  l;i  data  iklli  .v  dol  iias>al(>,  cliu  mi  In  iiuiato  da 
\'.  S.  ]icr  r.Mcaii/.o  Í35),  risposi  alli  ;,  (Kl  coirciiti.-  iici  Icrmiiii,  chV-lla  vcdrà  iiel- 
raccliiuso  (lui>lical((  (.^h).  Xoii  lio  i>i.rr)  da  so^.uiiuiKcrk-  altro  in  replica  delia  sua 
(klli  ,^i  i.^7),  iiicntru  mi  ripí^rto  iiiticramciitíj  a  <inaiit(j  alloia  lu  a\\isai,  c  Ic  au- 
tinio  dal  CÍlIo  copioSL'  telicità. 

Kouia,  7  n'i\L-iiihic  1710 

Di  \'.  S.  111. ma 

Sc-rvitore 
F.  Card.  P.vuLfCCi 

nocrMKXTÕ  XIII  (;,S) 

Al  Cardinalc  h'ahii:io  /'iik/ik-cí,  Sc};ri'tiirio  1/1  Sinto 
K.iiio  (-'  Rl'\'.iii()  P.niiiL-  Col. 111(1, 

Con  la  huiii.sínissima  di  \'.  K.  dclli  7  dcl  corrciilu  t.^gi  lio  riccvnUj  i  duplicali 
taiU(j  (k-lla  lLtt(.Ta  in  piano  (.40),  che  dei  fogli  dei  nunieri  (41!  in  propósito  dei 
iiianoscritti  delia  lihreria  di  S.  Cio.  a  Carbonara;  ma  come  che  TK.  \'.  avrà  di 
già  vednto  dalla  mia  delli  5  dei  corrente  (42)  l:i  risoluzioiíe,  clie  stimai  bene  di 
piííliare  per  iioii  mettere  in  (jualclie  impcíiio  il  mio  Ministero,  e  la  S.  Sede,  io 
non  stan")  a  repliearle  altro,  potundíjiiii  solaiiiuiite  rii«)rtare  a  (planto  in  essa  let- 
tera  le  acceiínai;  e  resto  nel  farle  i>rofondissiino  incliiiio 

X'apoli,  Io  iiovembre  1716 

Di  \'.   E.  L'mil.mo  Uev.ino  e  Obb.nio  Servitore 

(i.  Arcivescnvo  di  Tessalonica 

DOCl'MEXT(>  XI\-  [4,M 

A   Mous.  ('1.    \'lcí)itl)u .  Xinizio  in  .Vii/io// 

111. mo  e  Rex.nio  Si.iínore, 
íi  dispiaciítto  a  Xostro  Si,a;nore  di  sentire  che  \'.  S.  liabbia  rimaiidati  i  con- 
sapnti  tre  libri  alia  libreria  dei  Convento  di  S.  Gio.  a  Carbonara,  nieiitre  \oleva, 
che  ella  si  conteiiesse  nella  forma  che  ]e  fu  prescritta  nella  mia  lettera  delli  ;,  dei 
Corrente  !44);  ma  giacchè  il  fatto  è  sepTiiito,  non  occorre  che  io  le  replichi  altro,  se 
non  che  è'  mente  espressa  delia  Santità  Sua,  che  \".  ,S.  faceia  jiiecetto  ai  Prior  dei 
(letto  Convento,   che  11011  ardisca  di  lasciar  estrarre  dalla   iiiedesima  liljreria  tiè 


(Ml  Arehivi(j  Vatic;iiin.   .\iin;i(itiiiii   <!':   Sii)'<jIÍ.  353,   fui.  68. 

(35)  Doeumentii  III. 

(36i  Dneuinentii  VT  e  VII 

(37i  Diicuiiiento  IV. 

<38|  Archivio  VatioaiKj.  .Vioi^iii/io»  ili  Napnli,  153.  foi.  518. 

i39i  Documento  XIT. 

(40)  Documento  VI.  VII. 

(41i  Documento  I.\. 

(42)  Documento  X. 

(43)  Archivio  Vaticano.   Nunzintura  di  Napoli.  353.   foi.   68v-6â 

(44)  Cfr.  Documeiíti  VI.  VII. 
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Hnclli.  )K-  ultri  Iil>ri,  siaiio  iiuiiniseritti  o  stami<ati  sotto  |itii:i  di  |>riv:izi<inc  di  vo- 
iv  iittiv.i  c  passiva,  nhrv  la  sc-iimiimiiica,  chI  altrc  jh-ik-  KÍà  CMiiiiiiiiiatc  dai  Smiiiii 
l'i)iilcfifi.  Coii  liUli  >rli  aliri  Siii>Lrinri  poi  taiilo  dcllc  kclixioni,  (iiiaiilu  di  «t;iii 
altra  l'tiivcrsità  ccok-siastica,  chc  habliia  librcria,  V.  S.  dovrà  cstKuirf  gli  <trdi- 
ni,  chc  per  cuniamU"  di  Sua  SaiititA  Ic  dittli  c<in  dctta  k-ttira  dt-lli  ,\  in>\ciuliri.-; 
(•  If  ai>«iin>  dal  Ciclo  c<>]>ioSc  felicita. 

koMia,  14  Xiivc-iiiliii.   17111 

Hi   V.   S    Hl. ma  ScTvitorc 

F.  Card.  P.\t.i.icci 


l)t)CrMi:NT(»  W  (45) 
Al  Cartliiiiilc  liil<ii:io  I'íUiIiu<  i,  St\i:ri  tiirio  di  Sttilo. 
lí.ino  L-  Rcv.iiici  Sii;.  P.ruiic  Cul.mn, 

l'cr  csseiíniri.-  cdii  i><;ni  proiílc/za  i  supruiiii  comaiuli  di  Nostro  Sijiiiorc  prt-si 
iiiartL-di  lulicii/a  dairimiic-ralori.-,  e  iiclla  im-dcsiiua  cc^HVtTicacia  ina.iíííiurc,  chc 
sci»pi  mi  studiai  iu  piiflm  lnii.ii<i  di  rimi)Strarc  alia  Macstà  Sua  (piaiito  fdSse  ri- 
inasto  raiiiiiiu  Potititicio  sorpresíi  iu  udirc,  chc  i|ualchc  suo  Rcjíitj  uiiuislro  con 
sprcz/o  inauifcsto  dclle  sconimuuichc  fuluiiuatc  contro  qudli,  chc  cstracsscro  li- 
bri  dallc  librcrie  dc.trli  Ecdcsiastici,  si  Scculari,  chc  RL^jídlari,  si  faceia  Iccilo  iraii- 
darc  Icvaudi)  dallc  mcdcsiuR-  i  lilm  piíi  soclli,  c  i  uiaiiuscritti  i)iu  rari,  iutlivi- 
duaiidosli  in  spccic  i  sii  tomi  inauuscritti  contcuciiti  rIí  atli  dcl  S.  Coucilio  di 
TrciUó,  chc  craiu)  slali  scclti,  c  uicssi  da  parte  nclla  fauiosa  lil>rcria,  chc  fu  la- 
sciata  ai  Pa<lri  Agostiuiani  di  S.  ()ii)vanui  a  Carhonara  dalla  chiara  nicuioria  dcl 
Cardinalc  Scripaiulo,  chc  fu  I.c.síato  .Viiostolico  ncl  uicdcsimo  Concilio,  ad  cfíctto 
di  tornar  ixii  a  Icvarli  :  C.li  ili.ssi  chc  Nostro  Si.i;nore  scii/.a  farc  un  Rran  torto 
airiusi)í"c  pictà,  c  rcttitudiíK-  iklla  Muestà  Sua  mm  potcva  pcrsuadtr.si,  chc  fos- 
sero  usu-iti  da  ki  iirdiui  tali;  tanto  i)iu  chc  l)cu  si  ranimcntava,  chc  avcudo  dc- 
sidcr.ito  ]»ochi  nicsi  or  sono  d'avcrc  lui  antico  manoscritto  grcco,  chc  conscrva- 
vasi  nclla  lilircria  dei  1'1'.  Caiipuciui  di  Clauscn,  udito,  chc  nou  iKitcva  farscUe 
Tcstrazionc  .seuza  la  ]>revia  lici.n/.a  delia  S.  .Sede,  Tavcva  fatta  riccrcar  i>cr  mio 
mczzo  alia  Santità  Sua,  dalla  (|ii:ile  con  tutta  proiitezza  Ic  fu  anche  accordata. 
l':issai  jio.sc-ia  a  mcltcre  in  vista  a  Sua  Maestà  tulte  Tallre  ragioni,  che  \'.K.  s'c 
dcKtiata  di  sugRcrirmi  ^4^)  ad  efTetto  jiotcssc  incglio  comi>reJKlcTc  la  gravczza 
dcl  ni.dc,  che  comnicttcva.si  dai  suoi  ministri  coUo  siM>glio  dellc  lihrcric  tvcle- 
sia.stiche,  e  la  necessita  iusicme,  che  i  .sopracccnnati  c<k1ící,  come  conteucuti  solo 
m.iterie,  che  concemoiio  gli  Atti  d'un  Concilio  lícumenico,  e  il  ministero  d'»ui 
I,c)s'ato  .\|H>stolico,  siano  niessi  in  sicurezza.  Conchiusi  im)Í,  che  quando  nelle  li- 
hrcric di  (|Uclla  cittíl,  o  iu  allre  dei  s\ioi  doniinii  si  ritri>vasse  (|uatche  scrittiira, 
o  documcntr)  conccrncnli  li  suoi  pro]>ri  intcrcs.si,  e  fo-ssc  <lc-siderato  dalla  Mac- 
>l.'i  Sua,  sicconic  io  era  certo,  chc  Nostro  SÍKn<irc  era  tutto  disposto  a  scvonda- 
rc  nelle  forme  pos,siliili  le  sue  sodisfazioni  c  conveuicuze,  cosi  nou  duhitavo,  chc 
a\rcl»l»e  coiiceduta  la  necessária  liceiíz.i  per  rcstrazioiíe,  couTera  seguito  ucl  ca- 
so sopracceimato. 

I,'Impcratorc  dopo  avcrmi  heniguaiueiite  as(.-oltalo  mi  ilisse,  chc  a\eva  cgli 
tutta  la  vctierazionc  per  Ic  cose  appartcncnti  alia  Chicsa,  nc  intcndcva  luai,  chc 
«lai  suoi  Ministri  fosse  all<^  lueílcsiiue  recato  alcun  pregiudizio  :  Ciravrehbe  presa 
iiiforma/.ioiíe  di  ipianto  io  veiii\'o  <re-s]H)rKli  c*chc  tu'avrcbl>e  \h>'\  fatta  dare  ipial- 
chc  risp4isla. 


(4&t    Ai'liiii'1    \i<liinli'> 
36U164V. 

<48>  C(r     l>uruiii*iitu  V 


dblí.    lol      -llb 'l^^iis       V<.<li    aiii  III     ,Mi    l.il 
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Io  i^rcsi  mutivd  di  cuiniiioiKUirL-  (|Ucst;i  siui  rcliKÍusilà,  c  iicirislcsso  tL-iiiiH/ 
liicííai  hl  Maestà  Sua  a  (kííuarsi  ili  sigiiificanni  il  Ministro,  col  ([iiale  io  me  Ta- 
V(.s.si  (lovuto  iiittiulc-rc,  ma  cila  si  riscrvò  miovameiílt-  di  farmi  dar  la  risposta 
SLii/.a  iiomiiiarc  alcuiio.  LMstcssa  scra  procurai  di  vcdcrc  il  Sig.  Conte  Stella,  co- 
me «iiiello,  ehe  )iii  figurai  potesse  essenie  piu  d'of;iii  altro  iiiformato,  iiè  andai 
insaniKito  in  (juesta  mia  ojjinione,  poichè  alia  sola  interrojía/.ione,  se  s'eran<i  si)e- 
diti  ordini  i)er  aver  iiualclie  libro  dalle  librerie  ecciesiasticlie  di  Xapoli,  ei  sii- 
hilo  mi  disse  di  si,  ma  che  non  me  ne  prendessi  alcun  faslidio,  mentre  qui  non 
inlendevasi  d'usare  alcima  violenza.  1'assò  poi  a  significarmi,  che  desiderando 
rimperatore  <raugumentare  cpicsta  sua  librcria,  e  renderia  una  delle  piu  cclebri 
iriíur<>i>a,  andava  procurando  (rarricchirla  di  tiitti  i  libri  piíi  scelti,  e  di  mano 
scritti  i  iMÍi  raro,  che  possano  aversi  :  Ch'a  tal  effetto  n'aveva  [atto  scrivere,  non 
solo  in  Xapoli,  ma  anche  in  Milano  e  in  o^ni  altra  parte  dei  suo  Domínio,  ma 
che  non  aveva  xoluto  la  Maestà  Sua  comparire,  e  nè  tampoco  pernietterc,  che  il 
.Ministro  si  serva  dei  suo  nome,  essendo  la  sua  intenzione,  che  ove  tali  lil)ri,  e 
manoscritti  si  troveraniio,  se  ne  tratti  la  compra  con  i  Proprietarii,  e  che  anzi  si 
<-ra  scritto  ai  Si^r.  Presidente  Argento  (la  (piai  cosa  conobbi  ben  dal  suo  discor- 
so,  ch'era  stata  fatta  da  lui)  che  trovandosi  libri.  o  manoscritti  rari  nelle  lii)rerie 
ilegli  Eoclesiastici,  per  Testra/ione  dei  quali  vi  fosse  tpialche  impedimento,  ne 
ddsse  qua  avviso,  perche  si  sarebbe  pensato  ai  modo  d'ottenerne  la  licen/.a. 

Udito  questo  discorso  gli  replicai,  che  conveniva  credere,  che  il  Presidente 
luedesimo  avesse  trattata  tpiesta  matéria  con  piu  autorità  di  (luella  cliV-i  suppo- 
nevami  essergli  stata  data,  mentre  non  poteva  ignorare,  che  nelle  librerie  dei  Re- 
golari  ci  è  sempre  la  Holla,  che  vieta  Testrazione  dei  libri  sotto  i>õna  di  scom- 
nuniica,  la  quale  averà  potuto  anche  vedere  in  quella  di  vS.  Giovanni  a  Carbona- 
ra,  stillandosi  sempre  di  tenerne  la  notizia  alTocchio  d'ognuno;  e  che  Taver  po- 
sti  da  parte  i  detti  sei  tonii  faceva  credere,  clTegli  pensasse  di  servirsi  delTau- 
torità  dei  sno  impiego.  II  Sig.  Conte  allora  nuovamente  mi  disse,  che  non  pote\'a 
mai  credere,  che  fosse  passato  alFestrazione  di  essi,  se  da  (juei  Padri  gliene  fosse 
stata  indicata  la  proibizione.  \'enendo  poi  ai  particolare  dolle  materie,  che  trat- 
tano,  procurai  di  fargli  conipreiídere,  che  non  contenendo  i  medesimi  che  puri 
nogozii  delia  S.  Setle,  non  era  sperabile,  che  si  potesse  dar  loro  la  ix;rmissionc  di 
consegnarli;  sopra  di  che  egli  non  mi  fece  alcun  riparo,  anzi  mi  soggiunsc  che 
non  sapeva  vi  fossero  simili  manoscritti.  Disse  bene  d'aver  notizia,  che  \'e  n'era- 
no  degli  altri  molto  pivi  antichi,  ed  in  ispecie  alcuni  impressi  nelle  cortecce  di 
alberi,  e  <lal  suo  discorso  pareva,  che  piii  per  questi,  che  per  ogni  altro  avessero 
scritto.  Stiniai  infine  di  render  consapevole  il  Sig.  Conte  delPistanze  che  avevo 
fatte  alVImperatore,  acciò  stesse  informato  di  tutto  in  caso  che  Sua  Maestà  glic- 
n'ave.sse  parlato.  Dopo  ho  procurato  di  rivederk)  per  sapere  qualche  cosa  di  piu, 
ma  non  m'è  stato  perme.sso  dalle  replicate  funzioni  di  questa  settimana,,  !e  quali 
non  so,  se  ne  meno  averanno  dato  a  lui  campo  d'essere  da  Sua  Maestà.  Cerche- 
rò  di  vederlo  neirentrante  e  colTordinario  prossimo  riferirò  alTF,.  \'.  Telíetto  di 
queste  luiove  mie  diligenze. 

K  qui  senza  piíi  le  fy  ])rofondissimo  incliino. 

\'ienna,  ji   noveinbre  1710 

Delia  K.  V.  .  Umil.mo  Dev.mo  e  Ubb.mo  Scr\itorc 

G.  Arcivescovo  di  Cesárea 


;>4  A.    t   ASA  MASSA 

I><iCrMi:NT«)  X\l   >i7i 

.1/  (iiri/iMii/i-  l-\ihii:io  f.tiilufci,  SiUriliirio  di  Siiilo 

Iviiio  f  Klv.iuci  Sis.  P.roiii'  Col.ni", 

III  coiifonuità  iki  ciiiiianili  iiri.iiiatissiiiii  di  \'.  K.  (4^)  ollre  clic  Ic  iiiiiiiuHii- 
ioiii  (la  iiK-  i>:issatt.-  ;iiitcc«.(kiilciii<.iiti.-  cnn  il  Priuri.-  tli  S.  dio.  a  CartHunira.  liu 
íattii  .iiichi-  ai  iiicik-siiuo  il  pr^ixtlo  cIk-  inni  anlisca  di  Uísciar  cstrarrc  dalla  li- 
iircria  «Itl  suo  Cimvi.ut<i  iioii  si>laiiiL-nU-  i  coiisajmli  tri:  liliri,  cht-  io  vi  riniaii- 
dai  (40),  iiia  11c  liiniM)Ci>  allri  iii:imiscritti,  o  staiui>ati  sutto  pena  di  priva/.ioiíe  di 
vocc  altiva,  c  iKissiva,  cillrc  la  sooiíiiminica,  cd  Itrv  plmic  giú  coiiiiiiiiiati.-  dii  Suiu- 
iiii  Pniitcíici.  Al  Friíirc  l'r(.-)H)SÍl<i  dei  SS.  Apostoli  <k-ir()rdiiK-  dei  Toatiiii,  Coiiu 
pliri  :il  Priori-  di  S.  noniciiicc)  Maiísiori.-,  olu-  tici  lort)  Coiivciiti  liaiiuo  aiiilicdiic 
hnoiíc  lilircric,  lio  falta  iiarinuiitL-  una  seria  ainnioni/.ioiK-  su  tal  proixisito,  ricor- 
dan<lo  loro  k-  censure,  i  coniiiiinaiulok'  ancht-  di  nuovo  d'ordinL'  di  Sua  Saiitità 
ooiitro  la  coiuksceiuleií/a,  o  iM.riiiissionc,  chc  dasstro  di  far  cslrarrc  dalk-  loro  li- 
hreric  ccnlici  <li  sorte  alciina  (50);  e  Tistcssc  parti  aiulcrò  anclie  facen<lo  cmi  allri 
Superiori   kei;ol:iri,  secondo  ricliiederà  il  hisojíiio. 

rinili<i  imanto  a  \'.  K.  li  noti/.ia  di  Uitto  ciò  per  accertarla  ilella  mia  proii- 
tt/za  iii  eseíJiiirc  .uH  ordiíii  sui>remi  di  Nostro  Signore;  e<l  airi{.  \'.  fo  profoií- 
di->si:iio   inchino. 

NaiHjli,    24  iiowinlire  i^K' 

Di  \'.   !•".  rmil.mo  Dev.mo  e  t.)l>l).iiio  Se-rvitorc 

<". .  Arcivescovo  di  TessaUinica 


nnClMl-.XTo  X\"II    ;i 

.1  .í/(>iiA.  (1.  Sl'iiii>t,i,  \iiii.U'  i II    i  iiiiiui 
lll.lllu  e    ReV.lllo   Silíllore, 

I.e  opera/.ioiíi  <le'  Ministri  Ke.;ii  di  Nap<ili  iioii  corrispoiídono  punto  alie  in- 
tcii/iuni  ikiriniiK-ratorc  esprcsse  a  \".  S.  111. ma  dal  Sijj.  Conte  Stclla  i.sjl  in  or- 
diiie  ai  codici,  e  manoscritli  delle  llihlioieehe  Regolari,  .t;i;\  clie  seií/a  ricercariie 
alouna  liceiíza,  e  cmi  nianifeslo  dis;ire/./,o  delle  e-ensure  aiK>stoliclie  si  erano  essi 
Ministri  tioii  xilanieiile  tatto  koilo  di  kvanic  aknni  dalk-  lihrarie  dei  W.  Teali- 
ni,  e  Donieliicani,  ma  si  sono  poi  avatizati  a  spogliare  aiK'o  (|uella  dei  l'l'.  di 
S.  <'.io.  a  Carlxniara  di  Ire  dei  e-unsaupti  e-odie-i  dei  Cardinale  Se-ripando,  clie  da 
"|Uf1  Mons.  Nun/jo  erano  stati  alia  me<lesinia  rimandati  (5.0-  I)o\t;\  pertaiito  \'. 
S.  III. ma  fanie  alte  ipierelc  e"on  S.  M  ,  e  proi-urare,  e-lie  «lalla  medesima  veiiga 
dalo  ordine  preciso,  du-  tanto  ipusti,  (pianto  iiitlo  gli  allri  codieM,  e  maiii>seTÍtti 


(47»  Ardiiviu  ViiOi'»iiii.    ViiiiíKi/iini  Ji   .Va;iiWi,  1&3.   (nl.  S79-S79v. 
(48i    Dm <-iit<>    XIV 

<49l    Ullt*!!!!!!-!)!!!    X. 

(ãOi  Qimiiilu  il  Niiiixii)  laceva  i|iietttc  iiiiiiiiniitziíiiii,  i  roalii-i  f^raiio  «tal.  |;i;i  rxlraiii  ilnllc 
llililiiilrvlic  ilri  SS.  AiHinltilí  i-  ili  S.  lliiinotiii'ii  MagKÍnre  dír  I>ik.-uiii<-iiIii  Ii  f.  ílraixi 
ilm  I  Sii|H-ri'iri  <lri  iliir  <'<iiiiriili  iimi  nliliiaiio  ili  i-i<'i  a\  verlito  il  Nniizni.  VUv  aia  >Uto  U>to 
iiii|«i>lii  .1  mirn/.iii  t 

i'l<   Ari'hivi>i   Yallraiio,    Vhiiíi(i.'ii'ii   .Ii    1.,  i  ...<i>..ii     Jhl     1..I     ii».  iim^ 
r    Durtiliieiitti   XV 

■ :t    I)<.iuui»iilu  X. 


DOCUME5TI  IXEDITI  385 


k\ali  il;ilk'  altri.-  lihi-crií.-  \i.'ii.u;m(i  uiiniiiMiianK'  rotiliiili,  l;Í;"i  (.-Ir-  non  \>\h\  min 
t]vw  crodursi,  chc  l;i  pictà  c  rcttitiulim.-  dcIla  M.  S.  vunlia,  chv  coli  lo  siioílio 
allriii  L-  i)articolanin.-iitc  ck-llc  cosi.-  sptttaiiti  alia  Cliicsa,  (.•  alia  S.  Scik',  vcng.i 
iinpiíiííUiita  la  sua  IJildiotcca,  tanto  iiiíi  lIil-,  (.-oim  si  ò  sià  scritto,  trovcrà  Sfiiiprc 
pronta  la  Saiitità  Sua  alia  souiiiiinislra/ioiíc  di  cpifi  docunu-uti,  clio  conccrnonti 
li  suoi  iiilcri.'ssi  ])otcssi.To  trovarsi  iii  alcuiia  dc-lk-  libiarif  ccfksiasticlK-  si  l<c'j;o- 
l,ni,  chv   Si.v<ilari;  t-  iiUanto  io  rcslo  baciaiulo  a  \'.  S.  111. ma  k-   niaui 

Konia,  5  (licciíihic  1710 

I>i  \'.  S.   111. ma  Scrvilojx- 

!•".  Card.  PArLUCCi 


DOCrMlíXTo   WH!    154) 
.•1    .Ui'ii.v.   (,.    \'ií  ,  iiliiii ,  Xinr.ii'  iii   \, (/'('/; 

111. nio  c  KcxMiio  Si.iíiiore, 

Dairamicssa  copia  di  kttcra  .scrittami  da  Moiis.  Xun/.io  iii  \'ieiii]a  (551  vc- 
drà  qual  sia  stata,  c  sia  la  mcutc  ili  <inclla  Corte  sul  puiito  dclle  opurc-,  che  sono 
State  richicstc,  l-  si  riclnk-dono  da  cotcstc  lilircrif  jn-r  s<.r\-i/.io  (k-lla  Hihliotcca  Ce- 
sárea; c  racfií.sílicrà  ncllo  stcsso  tempo,  eh 'cila  non  haveva  motivo  di  temere  alcunri 
\i0len7.a  IKT  conto  dei  codici,  e  manuscritti  dei  Card.  Seripando,  e  clie  pcrciò  ]k)- 
teva  ritenerli  tutti  appresso  di  sè  a  tenor  delFordine  di  Xostro  Si.ijnore  (5Ò)  scnza 
esporne  li  tre  toini  alio  spoglio,  il  cjuale  sebhciic  non  sia  stato  avvisato  da  lei  si 
sa  però  che  fu  fatto  dai  Re.^ii  non  pur  neiratto  istes.so,  in  cui  furoiu)  da  lei  nie- 
desima  runandati  alia  libreria  dei  PP.  di  S.  Cio.  a  Carbonara,  ma  in  vista  detrli 
stessi  uomiiii  suoi,  che  li  riportanjno  '57).  I,a  Santità  Sua  pertanto,  che  è  rimasta 
souimaniente  amare.çgiata  per  un  attenlato  cosi  in.giusto,  e  tanto  in.síiurioso  al- 
Tantorità  et  immunità  ecclesiastica  c  ]>er  lo  .sprex.zo  scandaloso  delle  sconiniuni- 
clie,  vuole  che  \'.  S.  procuri  che  li  predetti  tre  tomi  ven.gano  onninamcnte  rcsti- 
tuiti  alia  predetta  libreria,  parlandone  seriamente  ai  \'icerè  e  a  chi  altr'occorra,  e 
in.giuii.íjenclo  ai  Priore  dei  Convento  di  procurare  Tistesso  dal  canto  suo,  cou  re- 
dar.guirlo  nello  stesso  tempo  dei  delitto  da  hii  commesso  nel  ]>ernietterne  Pestra- 
zione,  per  il  qnale  non  lascerà  ki  Santità  Sua  di  procedere  contro  di  hii  ai  ine- 
ritati  risentimenti.  K  ]>ercliè  si- è  saputo  che  sieno  stati  levati  dei  codici,  e  ma- 
nuscritti anche  dalle  librerie  dei  PP.  Teatini  e  Domenicaiii  Í5S),  dovrà  V.  S. 
insistere  altresi  per  la  restituzionc  di  essi,  con  fare  coi  Snperiori  loro  rimostran- 
7.e  coerenti  a  (inelle  da  farsi  col  Priore  dugli  A.gostiniani.  I/affare  è  di  somma 
importanza,  e  preme  ai  piíi  alto  segno  a  Sua  Beatitudine,  onde  Y.  S.  non  l.isci 
di  adempire  con  ogni  niaggiore  efficacia,  e  calore  le  parti,  che  le  vengono  inca- 
ricate,  nientre  io  resto  augurandole  dal  Cielo  copiose  felicita. 

Roma,  5  dicembre  1716 

Di  \\  S.  111. ma  Servntore 

F.  Card.  P.vulucci 


(54)  Archivio   Vaf icaiiM.    Su>i;iatiiia    ili   .V(i;>níf.    353.   foi.    71v-72v. 

(55)  Cfr.   Doounieutii  XV. 

(56)  Cfr.  DooHiieiit.i   VH  e  I.\. 

(57)  Xotizia  desunia,  da  una  lettera  dei  P.  Nicola  ífer:<ale.  che  il   Generale  Adeodato  Sum- 
niantifo  diede  a  (.'lenicute  XI    (Cfr.   Due\nnento   I). 

(58i  Anclie  (j\ie.sta  notizia  proviene  dalla  lettera  dei  P.  Nicola  Sersale  (Cfr-  Documento  I.) 
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DoClMJlNTO  XIX  (50) 
.1/  (  ini//iiiiA    liibrizio  raiiliiiti,  Sinrt^iaiio  di  Stato 

Jí.im»  (.-  ki\  .mo  1'roiic  C"lmu 

Avmuio  vcdutu  (lalla  lctti.r:i  di  Mous.  Nuii/ici  iu  \'icniia  traMiiessanii  in  o)i>ia 
ria  \'.  K.  con  1.1  sua  lx-iii>;iiissima  «Idli  5  ilcl  i-urrciitc  (Oo),  qual  sia  la  mente  di 
qiulln  Corte  in  i(ri>|x'sit<>  (lfir<>i>eri.',  clie  s<<ik)  slate  ricliiestc  lUi  (lUestu  libriTÍL- 
l>ir  strvi/iíi  «Klla  llil>li<ili-ca  Ccsarca.  stimai  hc-ia-  ili  faria  aiiclic  nota  ik.t  Tiic/.zo 
«li  iiii  mio  Miiiistio  ai  Si^çnor  Presi<k-nte  Argento,  jíiacvliè  jkt  s\ui  conimissione 
tnrono  i>resi  tlalle  lilirerie  di  S.  C.iovanni  a  Cart><>nara,  dei  Padri  Domenieani.  l 
liei  Teatini  alcuni  libri  stami)ati  e  manuscritti. 

(lli  feci  ilumine  rilevare  la  sonnna  henignil.!.  i.'>>ii  oui  Nostro  Siffiioii.-  (.n 
semjire  eondesceso  nelle  íornie  iiussiliili  a  tnlle  le  riehie.ste  e  soddisfa/.ioiíi  del- 
l'Imi>eralore,  e  che  Tistesso  avrebhe  anehe  fallo  iM.r  TavAenire  in  ogni  conuion- 
tnra,  ove  Sua  Mat.-slà  jíli  avesse  palesala  la  sna  inolina?.i<>ne,  eome  fece  nei  mesi 
passati  allorcliè  per  ine//o  di  Mons.  Xuiizio  in  Vieinia  g\i  feCe  doniandare  la  li- 
cen/a,  elie  «li  Iu  jirontaniente  accordata,  di  poter  estrarre  dalla  lihreria  dei  Padri 
Cai>puccini  di  Clans<.n  un  antie<i  manuscrilto  nrctM  <lesiderato  dalla  Maestà 
Sua  (t>i'.  (Juindi  è,  c  :he  Nostro  Signore  era  riniasto  niolto  amareff,iíiato  daJTudire, 
clie  sonz.a  la  dovula  permissiont-,  col  s<í1o  nona-  ed  ordinc  deirimix-ratore,  si  fus- 
sero  levati  da  i|Ueste  librerie  ecclesiastiche  diversi  codici  per  ornare  la  HiMioteen 
Cesárea,  (|uan<lu  per  altro  potevasi,  e  dovevasi  ottenere  antecetlenteniente  la  ne- 
cessária i>erniissione  delia  Santità  Sna  che  facilmente  sarebbe  concessa  con  le  for- 
me convenevoli  ncl  Rn>to  di  Sna  Maestà,  come  si  era  vednlu  in  altri  siniili  casi, 
ipiando  Ic  opere  desiderate  non  avessero  contenuto  cose  presiudi/.iali  alia  S.  Sede, 
e  che  ]>erciò  la  Santità  Sna  riflettendo  ai  passo,  che  si  era  fatto  cosi  irresolaniien- 
te,  aveva  avuto  ginsto  motivo  di  farne  fare  da  Mons.  Xun/.io  in  \'ienna  le  pifi 
forti  riniostranze  alia  Maestà  Sna;  la  (jualc  i>erò  non  dc-clinando  dalla  sua  iu.si- 
«ne  pietà.  e  rettitndine  gli  a\eva  benijineniento  risposto,  non  ess<.T  stia  volontà, 
che  si  fnsse  rtvato  dai  snoi  Ministari  alcun  iircRiudi/io  alia  Cliiesa,  e  che  ilel 
caso  sejiuilo  ne  avreblx.-  presa  informa/ioue,  volentlo  con  ciò  diniostrare  non  es- 
sersi  fatta  di  sno  or<line  Testrazione  dei  meutovati  libri,  e  che  i  ministri  di  ijue- 
sta  Città  piíi  per  uíostrare  il  credito  delle  lòro  cariche,  che  per  altra  comnn'ssio- 
ne  avessero  procednto  ad  mi  att<i,  che  offendcn<lo  cosi  Rraveniente  Tautorità  del- 
ia S.  Se<le,  e  Tlnuniniità  delia  Chiesa  non  poteva  sofTrirsi  seiíza  la  dovnta  reinte- 
Urazione  :  Che  i>e-rò  esser  necessário  di  restilnire  rispettivamente  Tope-re  a  ipielli 
librerie,  dalle  tfuali  si  erano  kvale,  per  n<in  obligare  la  Santità  Sua  a  valersi  di 
rpiei  riiiiedii  piú  confacevoli  ai  cominesso  atteiitato,  ctl  ai  ]x)Co  conto,  che  si  eri 
fatto  delle  Censure,  nelle  quali  erano  evidentemente  incorsi  :  oltre  di  che  trat- 
tandosi  <lí  C<k1ící,  che  riçuardavano  unicamente  Tinteresse  delia  Setle  Apostólica, 
com'i.rano  appnnto  iiuelli  dei  Concilio  di  Trento  lasciati  alia  libreria  di  S.  Ciiovan- 
ni  a  Carixinara  <lalla  eh.  meni.  dei  Cardinak-  Seripando,  che  fu  KeRato  A|H'Sto. 
lico  nel  nieflesimo  Concilio,  ogni  ragion  voleva,  che  non  si  dovessero  alieiíare. 

Ivd  infine  kIí  feci  ansiiuntrere,  che  sejjnitane  la  restituziíme,  ipiando  la  Maestà 
Sua  aveSM-  tlesiderato  ipialche  libro  <la  «pieste  librerie  ecck-siastiche,  ixrteva  il 
Signor  Presi«lente  darmene  nota  distinta,  che  >i  sarebbe  mandata  a  Xostro  Si- 
Vfliore.  il  ipiale  in  continuazioiíc  di  tant'altre  beni)jne  coiulcst-eiuleuze  nsate  a  Sin 
Maestà,  e  rÍKUardo  ancora  alie  bcuenierenze  delia  mexk-simn  verso  la  Chiesa,  iic 
avrclibc  facilitata  ai  |M>ssibile  Tistanza. 


(&9l  Arrlijviíi  Viit.<'*iiii.    Viiti/iafiori  .li   .Y.ir.nfi.  ISJ.  (••!    621  829r. 

(erii  l><K'Uiiiriili>  XV  r  XVIII 
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Uditosi  tiitti)  i'iò  dal  Si.unnr  I'ri'si(k-iiti.-  iion  |)(4c  conk-iK-rsi  di  rispriiulcvc  cdii 
ffrxorc  :il  mio  Ministro,  inconiiiK-iiiiulo  a  dok-rsi  fortciiKiitf  di  clii  avc\'a  rai)|irL- 
sciitalo  a  Xostro  Si^íiioiX',  vd  airiinptratore-,  clic  da  liii  si  fussc  usata  violciiza 
])iT  avciX'  i  siuldulti  liliii,  i|iiant()  viiW  iioii  avL-\'a  faU'altro,  clic  maiiifustare  il  dc- 
si<l(jrio  di  .Sua  Macslà  ai  Proprictarii  dei  niL-dcsiiiii  ;  Cia-  \K-r  allni  r()r<liiie  y;li  fu 
<lato  dal  Slíjiior  Coiili.'  Stulla  ininistro  d(.-irini]>cratort.-  a  noiíK-  delia  Macstà  Sua, 
cou  csscrsili  stata  ancora  trasmcssa  luia  nota  dei  libri,  e  uianuscritti  (<">2),  clie  si 
chifdevano  per  eni])ire  la  lihreria  Cesárea,  acciò  procurasse  craverli  dai  kelÍRiosi 
coti  oflerla  di  denaro,  o  di  (lualuniiue  altra  riconiiH.-nsa  niaj{SÍore,  che  avesserc 
saputo  desiderarc  dairiniperatore  (h,i),  e  che  egli  non  a\e\a  punto  ecce<iuta  la 
sua  conmiissioiíe,  anzi  che  tanto  i  Padri  Donienicani,  che  Tealini  apix.-na  uditane 
la  richiesla,  andarono  essi  nie<lesinii  alia  sua  casa  a  portargli  k-  opere  doniandate 
dalla  loro  libreria,  offereudosi  ancora  di  dare  corteseniente  ogni  altro  manusoritto, 
che  potesse  desiderarsi  dalla  Maestà  Sua,  con  ricusare  t|ualun<iue  pagamento;  per 
il  che  dal  Siguor  Presidente  fnrono  assicurati,  che  in  controcambio  si  sarcbbc 
ailoperato  per  ottenergli  dalla  Corli.  le  sTa/.ie  i)iu  i»rotitte\iili,  e  decorose  a  se 
stessi,  et  alia  loro  Religione. 

Passaiido  quindi  a  discorrere  dei  nianuscritti  di  S.  f',i.i\inni  a  Carlx)nara, 
disse,  che  in  (piella  libreria  si  era  i)ortato  di  persona  a  solo  fine  di  mettere  da 
jiarte  ipiei  sohnnente  che  venivano  richiesti  da  Vieiuia,  e  non  già  per  dare  niini- 
nia  sogge/ioiíe  ai  Snp.eriori  di  quel  Convento,  anx.i  che  avendo  da  loro  sentit-i  !< 
jtroihizione,  che  \i  era  d'estrarli,  si  dichiarò,  che  prima  di  le\'arli,  avrel)li'egli 
])r<>curato  d'averne  la  licenza  dal  loro  Padre  Cenerale,  e  che  i  taPeífetto  avrebbe 
fatto  anche  scrivere  dal  Signor  \'icerè  ai  Signor  Cardinale  di  Schrattonbach,  in 
eviden/.a  di  che  fece  \edere  ai  mio  Ministro  tanto  la  risjiosta  di  Sua  Eminenza, 
che  f|uella  dei  Padre  Generale  ((54),  con  le  (piali  \-o1e\a  far  comprendere  la  vt- 
nerazione  usata  verso  la  Chiesa,  e  rinuniuiità  delia  medesima,  conforme  richie- 
dcva  il  dovere  ed  il  tenore  dtgli  onlini,  che  aveva  ricevuti  da  Vienna,  tornando 
ipn'  ad  esaggerare,  che  k^  vioknze  supposte  alia  Corte,  erano  tutte  invenzioni  al- 
trui  senz'ombra  neppur  minima  di  sussistenza,  e  che  ben  si  meravigliava,  che  nc-I 
tempo  istesso,  che  si  usava  da  lui  tanta  moderazione,  e  rispetto  con  procurare  li 
siiddetta  licenza,  io  avessi  preso  dalPistessa  libreria  quei  meilesimi  Cfxlici,  che  da 
lui  erano  stati  ]>rescelti,  poichè  (piesto  era  un  atto,  che  non  poço  offendeva  il  suo 
carattere,  e  la  ^laestà  deirimi>eratore,  il  <iuale  pareva  assai  strano,  che  nei  Uio- 
ghi  (kl  mio  donu'nio  facesse  fare  <lai  suoi  Ministri  un  passi  cosi  discreto,  che  do- 
\'csse  esser  poi  corrisposto  da  me  con  iirocedure  di  jxíca  \enerazione,  anzi  di  di- 
sprezzo  ben  grande  verso  Sua  Maestà,  e  che  tanto  piu  cresceva  Poffesa,  quanto 
che  si  tratta\-a  di  codici,  che  contengono  materie  ben  note  ai  mondo,  e  riportate 
assai  piu  diffusamente  da  autori,  che  senza  proibizione  alctuia  si  leggono  e  si 
Ncndono  in  stampa;  oltre  di  che  i  nianuscritti  di  un  I.egato  Apostólico,  corii'erano 
qiielli  dei  Cardinale  Seripando  non  iiotevano  esser  ripieiíi,  che  di  cose  favorevoli 
alia  S.  Sede,  e  se  mai  contenessero  il  contrario,  essendo  stati  letti,  ed  esemplati 
seiíza  veruna  contradizioiíe  da  infinite  i)ersoiie,  vaiio  sarebbe  ora  rimpedirnc  i 
pregiudizii. 


(62l  È  stata  pulililicata  ila  Baitnliiiiieri  Capasso.  in  Arthirin  síor/c"  i'er  le  prnvince  napo- 
Irtnne.  III   (1878»,  571-574. 

(63)  La  Corte  di  Vienna.  appigliaiirlDsi  a  questn  esperliente  per  avere  i  iiiss  .  siipeva  lienis- 
áiiiio  <li  atluperare  un  luezzo  illecitn.  Le  piaticlie.  fatte  presso  la  S-  í>eile  «la  Carln  VI  per 
ottenere  il  ins.  greco  delia  Bibliuleca  dei  PP.  Cappuccini  di  Claiiseu.  ataiino  a  dimostrare 
che  a  Vienna  non  si  ignorava  elie  i  Reljgiosi.  per  il  dir.tto  ecelesíastieo  eomune  e  per  di- 
aporizione  delle  loro  rispettive  Costituzioni.  non  potevano.  nocliè  donarp  "  ■  eiulere.  nei>pui 
estrarre  dalle  loro  Biblioteche  libri  e  inanoseritti. 

(641  Attualniente  si  conservam)  entranibe  iiella  Biblioteca  delia  Societá  Napoletaua  di 
storia  Pátria  (Vedi  Ms.  XXVII.  A.  7-,  foi.  252  e  257. 
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A(íKÍ\iiiKciuli>  ili  i>iíi,  chc  i  iiudcsiiiii  uriííinali  craiio  una  volta  fiim  ai  mimcro 
ili  st-tlici,  c  cliL-  trt  s«ili  nVranii  a<lLSS<)  riinasti  in  lihraria,  clic  s<>ii<>  <|iil11í  olic 
staiiiio  a])i)rcss(i  ili  nii.-,  poichò  jrli  altri  funnin  prcsi  ila  s<)K)í<-tli  «lualiíicati  imti 
fursc  alia  S.  Sixlc,  l-  cia  csso  iion  uoniinati,  i|iiaiiluii(iUf  richicsto  dal  mio  iiii- 
iii>tr<i,  ooiitm  <1lí  i|uali  noii  si  fccc  ristiitiiiKiito,  cuinc  si  facc-va  ora  con  w\  Ini- 
ln.rali.irc  tanto  cattolico,  i-  |>io. 

V.  cIk'  iiiumtnni|Uc  (.«li  1m.ii  ^apissc,  clic  i  nianiiscritti  ila  nii.-  rinianilati  alia 
liliraria,  crano  sciniilici  coi>i(.-  conctrnciiti  niatcrie  anchc  stamiiatc,  c  niolto  niaii- 
caiiti  (lag:rorig;inali,  cia-  luttavia  si  const-rvavano  apprcsso  di  niL-,  ad  o>ín<i  hkkI» 
c>rli,  JH-T  non  dar  adito  a  dissapori,  avcva  scritto  a  \'i(.-inia  in  nianicra,  clic  la  Cor- 
te nc  jMjtcssc  restar  capacc,  l-  contt-nta,  con  tutto  clic  cola  si  dL^sidcrsscro  gli  ori- 
jliiiali;  conchidcndo  infinc  dispiaot-rgli  soninianiciite,  clic  k-  continin;  diniustra- 
zioni  dcl  suo  rispclto  VL-rso  la  Cliicsa  fusscro  si  poco  graditc,  chc  lo  potusscro 
an/.i  farlo  dcbitorc  d'una  \ioknza,  a  cui  non  avcva  nc-  piir  pciisato  in  un  mio  ri- 
fiuto  particolarmcntf  ili  manuscritti  consapiiti,  ma  chc  ciò  non  ostantt  non  si 
sartl>!>c-  i>Hnto  intci)idita  la  sua  attcnzionc-,  «.■  rcli.çiosità  verso  la  S.  Swle,  di  cui 
iHitcvano  c-sscrsli  huon  tcstinionio  Ic  sue  opcra/.ioni,  c  Ic  facilit;\  clie  tutto  piorno 
ajUMirta,  ix.-rclic  si  i'oss:i  sc-miiru  i)iu  conscrvan.-  la  huon'armonia  fra  k-  due  (íiu- 
ris<li/ioni  ccck-siastica  cV/cijlarc,  come  se  n'avevano  le  rii>rove  nel  caso  jircsent».-; 
in  cui  aveva  traltenute  ijuelle  risolu/.ioiíi,  clie  si  volevano  prendere  dal  CoUaterale. 

Fattosi  ((uesto  sfoRo  dal  Signor  Presidente,  non  lasciò  il  mio  ministro  di  ri- 
si>onderKli  adenuatauiente  a  t\itti  i  ])unti  da  csso  toccati,  comnieiitando  in  fine 
roltiina  sua  intenziouc,  di  cui  sVrano  xià  avute  molte  ri|>r<>ve,  c  clie  in  prose- 
;;uimento  delia  ine»lesiina  doveva  effli  tanto  piíi  íar  conoscere  nel  caso  i>resente 
a  Xostro  Sisjuore  la  sua  divo/.ione,  e  TeíTicacia  delia  sua  autorità  con  far  seRuire 
lirontamente  la  restitu/.ione  ilei  suddetti  libri,  la  ipiale  per  i  motivi  addottiiili,  e 
per  mantenere  la  huona  corrisponden/.a,  era  indi.spensaliilniente  necessária,  e  ixi- 
teva  assicurarsi,  che  di  tpusta  sui  attenzione  a\rel>l>e  la  Santitíi  Sua  conservata 
una  particolar  mem<»ria,  ma  ejíli  concliiuse,  clie  esseiulo  il  Si,ttiior  \'icerè  inteso  di 
i|Uantci  era  passato,  ed  aveiido  aiiclie  ricevuto  snssevruenteineilte  i  .sentiiliellti  dill  i 
Cf)rte  di  \'ienna,  doveva  i)cr  conse.s;ueiiza  farsi  alTEccellenza  Sua  tale  istanza. 

Quiiuli  è  clie  ier  ni  ittina  presi  iinTdieiíza  particolare  dairixcelk-nza  Sua, 
cd  lni  pnicurato  C'>lla  iiia>;,i;ii)re  efficicia,  e  fervore  di  esasgerar.íli  la  uravezza  del- 
riiníiuslo.  et  intriurioso  atteutalo,  che  si  è  fatto  alTautorità,  et  Inimuiiità  ecde- 
siaslica  iieirestrazioiíe  dei  suíUletti  libri  per  lo  sprezzo  so;indaU)So  delle  sconimu- 
niclie,  e\l  e.sser  |k.tò  necessário,  che  i  nieílusimi  .si  restituiscano  oiininameiíte  nclk 
loro  lihrerie,  aKffiunseiulo.itli  tutli  jíli  altri  niolivi,  e  rajíioni,  che  si  eraiio  anteve- 
ikiitenieiite  fatte  insinuare  ai  Sisnor  Presidente,  con  metterjíli  siu'cialmente  in 
considerazione  la  sonima  condesceildeiiza  usata  da  Xoslro  Sijíliore  in  inialuni|Ue 
oe'casione  per  incinitrare  il  KUstn,  e  siKklisfazioiíe  delia  Maestà  Sua;  e  (|uando  cre- 
devo  di  trovare  nel  \'icerò  (|ualche  íacilit:\  ]K-r  delta  re.stituzione,  si  è  iiuovanien- 
te  mostrato  non  poco  offeso  dei  pa.ssi,  che  avevo  dati  nel  levare  ilalla  libraria  di 
S.  Ciiovaniii  a  Carboiíara  (piei  codici,  clie  aveva  niessi  da  parle  il  I^iniior  Prc-si- 
deiite  a  nome  delPImperatore,  esiiriínendosi,  che  il  solo  stimolo  dell.a  velierazio- 
ne,  che  porlava  alia  S^  Sede,  et  ai  suoi  Ministri,  era  stato  ipiello,  che  Pavcva 
tratleiiuto  <li  non  venire  a  cpiei  rinieílii  econoniici,  che  conveiiivano  alia  stima 
dei  Suo  Sovrano;  ní-  ha  lasciato  di  e.sangerare  la  nioderazioiíe  avuta  dal  Suo  Mi- 
nistro sen/.a  usare  «piella  violenza,  che  si  era  ra]>prese-nlata  a  Nostro  SiRiiore,  ed 
in  \'ier»na,  e  che  Rr«»r«lini  da  luro  ese-iriiiti,  esseiulo  di  quella  Corte,  mm  ixiteva 
ei;li  seitza  aver  |>rinia  il  sentimento  delia  meile--ima  )>ermettere  alcuna  restitu- 
zioiíe,  tanto  piíi  che  aveiidoiie  ipiel  Mons.  Nunzio  falta  Tislanza  a  Sua  Mae-stà. 
doveva  iie-ceS-sariamcnte  atteiuk-re  Rl\>r<lini  delia  ine<k-siina. 

Staiite  dun<pie  una  tal  ripURiianza  dei  Sigiior  \'icerò,  e  «kl  SÍKiu»r  l'resiiknte 
Arnento,  ho  slimalo  inntile  d'incancare  ai  Superiori  <li  S.  fíiovanni  a  CarÍMiirira, 
dei  llomenicaiii,  e  dei  Teatini  di  fare  anch'essi  le  loro  islanze  per  la  nietlesiina 
rc«ttituziciiie,  cssc-nilo  .siciiro,  che  avrehlKTo  inconlrata  Pistcssa  diirezza,  che  han- 
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iiii  iiK-()ntr:ita  Ic  iuÍl-  |>rL'imiiL',  oltiu  di  chc  si  s;iri.l>l)c-  rusa  puMilica  la  iicííativa, 
r  si  sarchliL-  aiifli'.-  |>cr  cin  fatto  piu  fortu  rinípc-iíiKi  dei  Ke-gii  jilt  noii  consfiímii'- 
li,  SC-  pnr  iiiMi  li  NLiii.ssi.-  Tordinc  ilalla  Cort».-;  st-  p<*<")  \'.  ]■..  cniis-itlc-rassc,  clic 
ii<")  mni  uslaiiU-  io  dchha  uscguirc  Ic  parti  iinpostcuii,  la  sujiplico  di  dariiieiic  iiii 
i'(.iin(i,  pcR-hè  saro  proiitissiiiio  ad  uhhidirla.  Risi>ctt(>  p<ii  ai  di  piu,  clic  \'.  lí. 
mi  acixnnn  circa  il  tiiiiorc,  clic  non  do\(.\()  axxri.-  di  alcuna  viokii/.a  per  conto  dei 
n)(.di.simi  codici,  devo  uiiiiliiiciitc  rapprcsciitarle,  clic  sul)ilo  jxirtati  i  inedcsinii  iii 
XiinziaUua,  iiacque  motivo  per  la  Città  lii  fanie  varii  diseorsi  ])<ico  eoereiíti  alia 
ra,i,Moiie;  e  sitssevrueutemciite  esscndoseiie  aiielie  iiarlat(]  iii  Collaterate.  \i  furoiio 
dei  pareri,  coiik'  acceiíiiai  a  \'.  K.  sotto  li  .í  dei  [irossiiin)  passato  iiiesu  di  ii()\eiii- 
hre  !fi5J,  ehe  si  dovesscro  usare  i  provvedinieiiti  ecoiiuniiei,  che  soglioiío  riuscirt 
di  poço  decoro  alia  S.  Sede,  e  si  sarehhero  aiiche  pratticati,  se  il  Sisíiior  Presiden- 
te Argento  per  evitare  tali  disordini  non  si  fiisse  preso  Tassinito  tli  trattar  nieco 
di  (|uesta  nrateria  aniiclievolnante,  onde  io  dopo  (Iínctsí  trattati  stiniai  beiíe  di 
piíliare  il  tenii)erainent()  noto  a  \'.  H.  di  rinietlere  nella  libraria  <piei  codici  clle 
nuUa  rilevavaiio,  ritenendo  apprcsso  di  me  g\i  altri,  che  si  volevano  dai  Regii  (66), 
SI  i>ercliè  coii,  tarapparenza  veiiiva  a  cessarc  ogni  iin])L-.iíno,  senza  mettcre  in  Cfmi- 
proinesso  la  stima  delia  S.  Sede,  come  si  son  veduti  ipn"  degli  esenii)ii  strani  con- 
tro  gli  Ecclc-siastici  in  altre  consinnture  non  molto  lontane,  si  perche  in  caso  di 
una  riimg-nnnza  si  snrehhe  perduto  nel  Coll  Tterale  anclie  il  fav(jre  dei  Sistior  Pre- 
sidente Argento,  a  cui  per  il  suo  sapere,  e  virtu  deferisce  assaissinio  M  Signor 
\'icerè  nelle  materie  dei  Çoverno.  Mi  c  giunto  ]>u\  strano  1'ndire  le  false  rappre- 
sentanze  clie  mi  son  fattc  a  V.  E.,  che  nel  tempo  appnnto,  che  dai  miei  Ministri 
furono  c(,n,scornati  ai  Pri(;re,  e  bibliotecário  di  .S.  Ciovanni  a  Carboniri  i  siiddetti 
codici,  fussero  (piesti  le\'ati  dai  Kogii  (07),  mentre  deve  sapere,  come  nella  libra- 
ria non  era  in  quel  lunito  persona  alcuna  a  riscrva  dei  Priore.  c  Hibliot'-cario,  dii 
(pudi  si  fece  la  ricevuta  delli  stiddetti  ci-dici,  i.L-r  dar  loro  coil  essa  la  manieri  íli 
non  consesnarli  in  altre  mani,  siccome  era  riuscitt)  a  me  ]H:r  non  darli  ai  Regii, 
onde  da  tutto  ciò  vede  \'.  E.  con  i|nant.i  cautela  nbbia  io  proccdnto  jn-r  non  farli 
uscire  da  (piella   libreria;   e  resto  nel  farle  jirofondissimo  inchino. 

Xapoli,   12  decembre   i;i6 

I'i  \'.  E.  rmil.mo,  I)c\-.ni(]  u  ( )bb.uio  Servitore 

Cr.  Arci\'escovo  di  'ressal<jnica 


DOCUMENTO  XX  (h8) 

.1   .UiMiv.  (,.    \'icciitiíi! ,  \ini:io  111  Wit^oli 

111. mo  e  Kev.mo  Signore, 

Xiuno  meglio  di  \'.  S.  sa  con  cjual  loudanKuto  si  siciW)  imrtate  alia  Corte  di 
\'ienna  le  cpierelc  contro  lo  spuQlio,  ehc  veniva  fatto  di  coteste  libreric  dei  Rego- 
lari,  giacchè  da  lei  a.p])nnt<j  furono  avvisati  gli  attentati  coinmessi  in  questo  pro- 
pósito da  cotesli  Re.gii  Ministari  (hg);  c  in  consegueiiza  niuno  meglio  di  lei  poteva, 
e  può  far  conoscere  ai  Signor  Presidente  Argento  la  giustizia  delle  querele  medesi- 
me.  Xon  ])otendo  a  lui  giovar  punto  il  dire,  che  egli  non  ha!)bia  fatto  altnj  che 
domandare  a  nome  delPImperatore  i  codici  ai  proprietarii  di  essi,  e  che  questi  li 
habbiano  dati  siHintaneaniente,   imiíerocchè  egli  ben  sa  che  li   Rcli.giosi  non  es- 


(6S1  Clr.   Dípcuiiifiitu  VIII. 

1661  Cfr.  Docuiiiento  X. 

<67i  Cfr.  Documento  I. 

(681  Aifhivio  Vaticano.  S umiatunt  di   iVíi;>tiíi.  353.    foi.   76  76v. 

(69i  Cfr.  Documento  II 
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sendo  ppiprictarii  iMW-  ntMx.-  (Ki  loru  Coiiviiiti  non  ]Miss<>no  alit-narli-  sinzri  il 
li(.-iH'i>lacitii  ;ii><»<ti>lico;  i.-  chc  jK.r<">  iioii  a  Ioto,  ma  a  Xustro  Si)íiii>rL-  <li>vi-va  cgli 
ilomniKlan  i  iiioiiiiminti  <k]1i.-  lom  lil)rcri(.-  tanto  piíi  cht-  non  ]>(.>tcv:isi  da  hii  ij^no- 
rarc,  cIk-  inancantl».  la  ((crniissionc  di  Sua  Santità  nè  i  Ktliniohi  iHittvano  daili, 
iiò  l-rIí  prcndcrli  st-nza  incorrurc  la  sconnnunica;  «.•  iiiolto  niciio  ciò  ij4)ii.\a,  c  può 
farsi  dei  nianiisiTitti  dd  Cardinal».'  Stripando,  i  «piali  pur  tutti  i  titoli  appartL-n- 
íl>>i\>>  alia  S.  S«.-<1l-;  t<ii-canti-  i>oi  ta  rcstiln/.ioiíe  di  ipicUi  chc  sono  stati  !f\ali  tanto 
ai  PP.  di  S.  Cio.  a  Carbonara,  quanto  ai  Donicnicaiii,  v  Teatini  (70)  non  acca- 
dcr.\  chc  \'.  S.  faccki  cosli  altri  passi  (íiacclic  ci  KÍo\a  di  spcrarc.  chc  su  Ic  istan- 
7x  chc  SC  nc  Sono  in>riinitc  a  Mons.  Nunzio  in  \'icnna,  nc  vcrranno  dati  dalla 
rcttitndinc  i\i  Sua  Macslà  Ccsarca  gli  or<lini  <>f>iH>rtnni.  Ncl  resto  cila  può  as- 
>icurarc  il  Siff.  Pn-siílcntc  .\rj;cnto,  chc  «pii  non  si  lascia,  nc  si  lasccrà  niai  di 
havcrc  per  Ic  atlcnzioni  chc  veiiRono  da  Ini  usatc  verso  la  Chicsa  lutta  la  con- 
sidcrazionc  c  la  gratitndiíic,  chc  può  incritarc,  c  chc  sehhcnc  non  i><)ssianio  luai 
pcrsuadcrci,  chc  cotcsto  (".o\erno  fosse  |>cr  csscr  capacc  di  avanzarsi  contro  di  lei 
ad  alciin  pa.sso  lesivo  dei  siio  carattere,  e  delia  sua  rai)presentanza,  non  ha  ttit- 
tavia  lasciato  Sna  Hcatitudine  di  gradirc  distintamente  la  |>rn*lenza,  c  il  zelo, 
con  cni  crIí  si  era  opposto  alia  tenicrità  dcllc  contrarie  insiniiazioni;  c  a  \'.  S. 
augnr<i  dal  Ciclo  copiose  felicita. 
Koma,   ii)  diccnd>rc  1710 

Di  y.  S.  111. ma  Scrx-itorc 

I'.  Card.  Paui.ucci 


DocrMi:xT()  XXI  (71) 

.1/  Cardiíinlc  rahii:io  l'aiilii(ci.  St  <;rt  lario  tli  Siato. 
Ivtiiii  c  Ke\.mo  Sijí.  P.ronc  Col.nio, 

IMito  dal  hciiijjjno  fojílio  <li  \'.  ]\.  dei  5  dei  passato  (7.;1  chc  i  Rcuii  .Mmistri  di 
.\a;H)li  non  solamcntc  s'cr:nio  fatto  lecito  d'estrarrc  alctnii  lihri  dallc  lihrcric 
dei  PP.  Teatini  c  Donicuicani,  ma  poi  di  spoi;-liarc  anco  ipiella  dei  PP.  di  S.  (V\<>. 
a  Carlxiiiara  di  tre  dei  consaimti  co<lici  <lcl  Card.  Scriíiando,  non  avendf)  io  po- 
luto parlanie  alTImperalfirc  a  causa  delia  sua  indis]H)sizione,  n'lio  tciuito  jiroiKi- 
sito  col  Conte  StcUa,  riniostran<lo.£;li,  chc  ropcrazioue  dei  Ministri  mcxlcsimi  non 
corris)ion<levano  alTintenzioni.  che  c-gli  mi  aveva  espresse  delia  M.  S.,  nieutri 
scnza  alcnna  jireveiitiva  liccnza,  e  con  manifesto  disprczzo  dcllc  censure  ai-o.sto- 
lichc  s'erano  avvanzati  a  fare  lo  spo^liu  mcilcsimo. 

Mostro  il  Sig.  Conte  iPinlir  con  sor))rc-sa  ipicste  nuove  mie  rimoslrauze,  di- 
ccnd(ínn,  che  secondo  cpiel  chc  gli  ivcva  scritto  il  Presidente  Arjícnti,  era  Pc^tra- 
z.ione  dei  lihri  scKuit:!  collc  dovute  permissioni,  c  conseusi,  ma  io  ijli  rcjilicai  chc 
ciò  non  jKiiexa  sussisterc,  attesa  la  notizia,  cd  ordini  chi  mi  dà  \'.  lí.  di  farnt 
vive  doxlianzc  c<>irimi>erat(»rc.  IntiiroHato  da  me  chi  fos.se  ipicHo,  che  avesse 
data  ai  KcRÍi  Ministri  tal  ]H.Tmissione,  mi  risiMise,  chc  dal  nunlo  ancora,  col  quaK 
scriveva  rArjjcnti,  ci  .supi>oncva,  che  vi  fosse  1'assenso  di  Mons.  Nunzio,  o  ptn< 
dei  Rcli^iosi  nicdesimi;  ma  replicato^li  da  me,  che  non  jKitcva  esscfe  nc  rnii" 
nc  Paltro,  mciltre  la  liccnza  c  riservata  solamcntc  alia  S.  Sede,  mi  dis.se,  chi 
n'avrel)lie  siritto  novamente  airAr.;enti  islesso,  confcnnan<lomi  insieme  ipicl  chc 
mi  disse  la  ]iassata  volta,  cio^  chc  non  sMntcndeva  d'\isare  alcinia  violenza,  nií 
d'averli  colle  consuetc  jicrniissioni;  anzi  avendomi  ricercato  di  dar>;li  una  not  1 
'li  ipianto  jfli  avevo  es|Histo  in  vik"c,  «liela  man<lai  sino  da  «iovcdi  colla  rcitcra- 


(70)  ÍÍT.   IhKiiiiiriilj    1.   .Wlll.    I\ 

(71>   Arohiviíi  Vaticano.  Suniialum  </i   i;rriii<iiii<i.   257.   dil.    lu  llt     VimIi   niioti»  ío\    9v  11 
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y.Umv  (\c\r\í,Vju/..\,  |i(.R'lic  tiitti  i  li!)ii,  r  iiKinnscritti  k\iii  .Itlli.-  Hiliriitoclie  cc- 
cltsiasticliL'  VLMiRano  restitiiiti.  Da  qucl  Mons.  Xnii/.k)  potra  \'.  ]•..  sapcrc  l'cfTct- 
tii,  chf  produrrà  la  luiova  kttc-ra  dcl  Si;;.  Coute  Stulla;  oiurio  attciulclò  aU  \\\W- 
rioii  stioi  ortliiii  |)Lr  farc-,  tanto  con  S.  M.,  ipianto  col  Ministro  nn.-ck-siino  tiuei 
nnovi  passi  clit-  si  (I(.',!JnLTà  oonianilarnii,  !•'.  ipii  le  fo  scn/a  jiin  i.>n>foni1issinio 
inchitio. 

Viiíiina,  2  gciinaio  1717 

Di  \'.   I'".  1'inil.nio  Duv-ino  (  )l)h.nio  Sor\ili)rc 

('. .  ArcivuSLovo  (li  Cesárea 


DOCUMI':XT()   XXII    (73I 
,1   Mcits.  (1.    ]' ittiitiiii ,  \uiizio  iii  .Vir/idí; 

Ill.nto  V  Rc\'.nio  Si,i,niore, 

DalFannessa  cupia  (74)  vedrà  V.  S.  ciò  rlie  siiiraíTare  dei  lihri,  chc  sono  sta- 
ti,  e  vengon  levati  da  enteste  librerie  occlesiastiche,  e  particolanneiite  da  iiuella 
dei  PP.  di  S.  Gio.  a  Caruonara,  mi  ha  iinovaiueiite  scritto  Mons.  Niinzio  in  \'ien- 
tn,  V.  E.  ne  oonsidererà  il  tenore,  e  poi  mi  avviserà  ciò  chc  possa,  e  debba  ri- 
spondersi   ai   Prelato  sn  la  matéria,  e  intanto  le  angiud  ilal  Cielo  copioso  felicita. 

Roma,  Ih  seiínaio  171  7 

Di  \'.  S.  III. ma  Secvitore 

F.  Card.  P\fi,tTcci 

nocrMhixTo  XXI 11  (75) 

,1/  Ciiriliiuilc  l-(thiizit>  /'íii(//(i( /,  .S'(  i,')(/(i)í(i  ifi  Sliilo 

E.mo  e   Rev.mi)  Sis.   P.n^ne  Col. mo, 

Ho  tidito  con  mia  particolar  meraviglia  (piei  tanto,  che  \'.  V,.  sotto  li  16  dei 
corrente  si  è  comiiiaciuta  di  comunicarmi  colla  coibia  ili  lettera  di  Mons.  Xunzio 
iti  \'ienna  (76),  in  cui  si  snpiwne,  che  da  me  siasi  dato  Tassenso  ai  Si.y;.  Presi- 
dente Argento  <li  estrarre  i  C(ínsaputi  libri  da  (picste  librerie  ecelesiasticlie,  e 
specialniente  da  qiie.lla  dei  Padri  di  S.  Cio.  a  Carbonara.  Quanto  sia  mal  fon<lato 
ipiesto  supposto,  \'.  E.  può  chiaramente  dcdurlo  da  tutte  le  lettere,  che  le  ho 
scritte  .su  tal  proi)osito,  nelle  (jnali  riconoscerà  diffnsamente  non  solo  le  mie  aper- 
te do.glian/.e  per  g\\  attentati.  che  si  nn'nacciavano,  ma  anche  le  jníi  larghe  csag- 
gerazioni,  che  andai  faceiído  delia  .scomnninica  riservata  alia  S.  Sede  contro  chi 
levasse,  o  ])ermettesse  di  levare  libri  di  cpialunque  sorte  dalle  loro  librerie  eccle- 
siastiche,  seuza  eccettuazione  alcima  di  persone.  In  confermazione  di  che  beii  si 
ricorderà  \'.  E.  lo  scrupolo,  chc  io  modesimo  ebbi  di  chiodere  rassí>Iuzione  per 
quei  Cfxlici  <lel  Sig.  Card.  Seripando,  che  presi  dalla  libreria  di  S.  Oio.  a  Carbo- 
nara (77),  con  tntto  che  un  taFatto  a\'esse  avuto  Tinipulso  dal  Servizio  delia 
S.  Sede.  Ora  consideri  ella  col  sno  alto  intendiuiento,  se  io  abbia  vohito  arrogar- 
nii  una  facoltà,  che  mi  mancava,  qnal  era  (piella  di  )>ermettcre  ad  altri  ciò,  che 
non  era  Iccito  a  me  stesso  di  fare.  Aggiungasi  inoltre,  che  quando  io  per  le  ri- 
flessioni  già  note  alia  S.  V.  rimandai  alia  libreria  di  S.  Gio.  a  Carbonara  i  con- 


(73t  Arcl)i\'ío  VrtiicaiiM.  \ muiaturn  ili  SíjikiIÍ.  355.  foi.  83\'. 

(741  Cfr.  D«euiriento  XXI. 

(75)  Archiviíi  Valicanu.  Xumialinu  ili  .\rt;i../i.  154.  foi.  56-57.  Vedi  aiiriíe  485.  foi    69-70. 

(78»  Cfr.  Docuniento  XXI. 

(77)  Cfr.  Docuniento  II. 
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snputi  trc  loiíii  iiiiii  iiriííiiiiili,  iirocurai  :i  IkIIu  suulio  <li  riportann.-  da  tiiu-l  I'ri('- 
rc,  f  dal  HiblioUcariíi  ancora  la  riccMita.  i-Ia  const-no  ai>|)rtss<>  di  im.-,  iktcIi"' 
nou  jMitcsscro  distrarli  iii  iiKxUi  alcniio. 

Sc  p<)i  nou  ostantc  «lucstc  mie  dilijícnzc  c  riconlarc  la  scoinnuniioa,  v  di 
ciininiinarla  anclic  di  nnovn  a  nome  di  Noslro  Si;;)i"rc,  i-  di  fanic  [kt  nlliino  asprt 
do>;lian/.c,  al)i>ino  voluto  i  Kclitíiosi  ]>(.r  luro  privati  intc-rt-ssi,  c  de'  luro  nionastori 
nsarc  un'ind(.l>ita  con<lcsc-cn<k-nza  in  portarc  fino  alia  Casa  dd  Si^.  Presi<lcntc 
Argento  i|nd  liliri,  cIr-  vcnivaiio  dtsidcrati  dalla  Corte  di  \'icnna,  mi  i>arc  certa- 
mente clic  non  dcbba  attribuirsi  ad  altro  clie  alTacccnnato  motivo  sc-nxa  coli)a- 
di  mia  mancan/^i. 

iJnesto  è  (pianlo  jmjsso  dirc  in  risposta  a  \'.   1;.,  e  sen/.n  piu  le  ío  profondis- 
siniu  inchino. 

NaiH)li,  J2  Kcnnaio  1717 

Di  \'.  V..  Tmilissimo  Dev.nio  e  <)l)ti.m(i  Servitoro 

C. .  Aicivesoovo  di  Tessalonica 


DOClMr.XTc  XXI\'   (:.S) 


.1  Mi^ns.  (•.  Sf^inola,  \nmio  iii   I  iciiiiii 

111. mo  e  Rev.mo  Signore, 

L'anne.ssa  letter  a(7o»  di  Mons.  Nunzio  in  Napoli  servirá  di  feplica  a  nnclln, 
chf  ultimamente  mi  fn  scritta  da  \'.  S.  111. ma  (Sol,  c  che  fn  |x>i  cia  me  parteci- 
pata  in  copia  a  (piei  Prclato  su  li  sjioiíli,  clie  si  andavano  facendo  dai  keíiii  delL- 
librcrie  Regolari  di  <piella  Città  e  Rejíno,  e  raccojílierà  da  essa,  che  non  per 
consentimento  sufi,  ma  che  o  ])er  urbitrio  luro,  u  per  il  timore  incusso  da  loro 
ai  Kdi.ijiosi  sono  seguiti  li  si)o>íli  ;nedesimi.  \'.  S.  IH. ma  diinipie  si  xaiilia  di  imn 
iiotizia  cosi  autentica,  e  fondata  per  far  cunoscfre  op]>ortunamente  alTlmpern- 
tore  la  necessita,  che  vi  t:  di  porre  freno  coi  suoi  orilini  alia  sovcreliia,  e  indchit  1 
liccnza,  che  con  si  scandaloso  disprezzo  delle  censure  eoclesiastichc,  e  non  sen- 
za  íliscapito  delia  gloria  di  S.  M.  si  sono  presi,  e  forse  tnttavia  si  ])reu(louo  li  pre- 
detti   Kev;ii   Ministri;  e  a  \'.  S.   Ill.in.i  haciu  le  mani 


Konia,   ;u  «cnnaio  17 17 
Di   \".  S.   111. ma 


S<.-rvitore 
I'.  Canl    l'\fi.rv:ci 


DoClMICNTt")  XW  (Si) 

.1/  (.  liii/.d.iíf  rahiizio  Piiiiliicri,  .Si/^'i(  lano  ,li  Sliili-' 

\:.u\<<  t    Kev.mo  Sijí.  P.roue  Col.iuo, 

Dalla  ri^posta  di  Mons.  N\nizio  in  Xapoli  (Sji,  che  \'.  F..  s'è  dcxuata  in- 
viarmi  vido  beue  di  non  essermi  io  in.t.;annato,  i|uanilo  sin  da  principio  cndetti, 
lhe  lo  siHiírlio  íattosi  dai  Kcríí  Ministri  delle  liliTerie  Ke>;olari  di  ipiesta  città,  n«»ii 
'osse  se-^\iito,  nè  per  consentimento  >uo,  nò  per  sua  connivenza.  Io  hn  procuri- 
to  in  ipu-sta  M-ttimaua  iTesscre  dal  Sii;.  Conte  Stella  per  farffli  conoscere  con  íui.i 


(78)  Arrli.M-i   Vn<i<'iiii>>.   .ViiM/uiluru   id   <>>r»iniii<i.  18f>.   (■•)    67 
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i)«>('i  .MDNTi  iNi:i>rri  mva 

iicti/.iri  cosi  l'i)ii(l;il;i,  (.-  ;nU(.iitii.-a  <iiicst;i  vx-ritfi,  Ília  cfili  s'c  fattii  sLiiii)rc  sciisari-, 
or  cc/ii  uii  iiU)ti\<),  fd  or  cuii  uii  altio.  fii<jvc(li  a\cii(l()  avilta  occasioiíc  pcrò  di 
vcdorli)  a  Pala//,<),  ííIÍliic  tciini  iiii  vivo  discurso,  c  dallc  risixjstc,  cli'cgli  mi  dic- 
dc,  iiTaccorsi  l)ciic,  clic  avcva  .i;ià  la  iioli/ia  di  lioii  avcrc  Moiis.  Xuiizio  iiicdc- 
.siiiio  dato  alciui  coiisclitiiiiciito  airestiazioiíc,  uiclltrc  mi  disse  clic  i)<>tcva  assicii- 
ranni,  cIr  dal  Presidente-  Argeuti  noii  erasi  usata  per  avere  i  lihri  dai  Keli>{iosi 
alciiiia  \io!eii/.a.  Allora  gli  replicai,  cli'essend()  vietata  indistintamente  a  tlltti  la 
estrazioiíe  dei  lihri,  non  iiotevano  (pielli  disporne  iii  coiiLo  alciino  sen/.a  iiicorrere 
liclle  censure,  e  non  tellevo  per  si  poco  \-ersato  il  Sig.  ArgeiUi,  clie  non  potesse 
supere  ([iieste  cose,  onde  dovevo  credere,  che  se  li  Keligiosi  li  ave\ano  da  se  stes- 
si  consegnati,  come  pareami  volesse  inferire,  ciò  esser  segiiito  per  tiinore  inciis- 
so  loro  dai  Uegii  Ministri,  conchiitdendo,  che  siccome  in  tntti  i  iiiodi  era  sempre 
illecita,  ed  indébita  restra/.ioiíe,  cosi  coiiveiiiva  pensare  ai  riparo  dei  inale  già 
fatto,  e  delle  censure  incorse  dagli  estraenti;  a  che  solo  soíífrinnse,  che  se  ne  sa- 
rehlie  potuto  d<jiuaiidare  la  perniissioile  a  Xostro  Signore,  e  clie  ne  avrelihe  par- 
lato  il  giorno  segueiite  airimiuratore,  ne  il  discorso  pote  andare  piíi  avanti,  es- 
seildo  io  stató  ohligato  d'andare  se^rvendo  la  M.  ,^.  alia  Cai>i)ella.  leri  lo  rividi 
niKnaineiite  in  anticaniera,  che  nsci\a  a]>pnnto  dairudien/.a,  ed  avendogli  do- 
mandato,  se  n'ave\'a  parlato  a  S.  M.,  ei  mi  disse  di  si,  e  che  aveva  avnto  ordiíie 
di  scrivere  in  Napoli  per  avere  nna  nota  distinta  dei  lihri  e  da  tpiali  lihrerie  sVra- 
no  estratti,  e  che  ginnta,  che  fosse,  si  sarebbe  supplicato  Xostro  Signore  di  sa- 
nare  (pielTatto  ch'era  stato  or  trascnrato.  Io  gli  soggiunsi,  che  ([uesto  passo 
doveva  essersi  fatto  prima,  e  che  ora  ogni  ragioiíe  voleva  che  fossero  restitniti  i 
lihri  ove  erano  stati  le\-ati,  ma  egli  mi  replico,  che  a\'iita  la  notizia  dei  lihri  e 
delle  lihrerie  si  sarehhe  pelisato  ai  modo  piu  ])r()prio  i)er  dare  a  tntto  il  dowito 
riiliedio.  Xon  lasciai  infine  d'insistere,  iierchè  si  dessero  intanto  ordini  chiari,  e 
jirecisi  ai  Rcgii  Minsitri  di  non  preiídersi  piíi  una  tale  lihertà,  ed  egli  nrassicnrò, 
che  n'avrehhe  scritto  colla  Posta  di  questa  será  nei  terinini  appnnto,  che  io  de- 
sideravo.  Spererei  pertanto,  che  in  avvenire  restasse  coii  ciò  provveduto  a  questo 
disordiíie,  e  per  quelli  che  sono  già  stati  estratti,  non  duhito,  che  rimi)eratore 
ne  fará  domandare  la  dovuta  liccnza  a  Sua  Santità.  Resterà  però  a  coiisiderare, 
(liiando  Xostro  Signore  voglia  accordargliela,  qual  mezzo  termine  possa  trovar- 
si  nel  caso,  che  già  Pabbiano  inviati  a  ipiesta  volta;  sojira  di  che  attenderò  per 
mio  regolaniento  1'oracolo  e  i  sentimeiíti  dellTv.  \'.,  alia  (piale  tV)  per  fine  pro- 
fondissimo  inchino, 

\'ienna,  20  febhraio  1717 

Di  V.   E.  rmil.mo   L)e\-.mo  e  Ohh.uio  Servitore 

G.  Arcivescovo  di   Cesárea 


Docr:y[KXTo  xxvi  (S;,) 

.1    Mons.  í',.    \'icciili)n,   \'iin:io  íii  .V<(/'o//' 

111. mo  e  Rev.mo  Sigiiore, 

Affinchè  \'.  S.  resti  infurmata  di  quanto  è  stato  luiuvameiíte  oi>erato  da 
Mons.  Xunzic)  in  \'ienna  circa  Tafíare  delPestrazioiíe  dei  consajinti  lihri,  !e  man- 
do annessa  la  copia  delia  lettera,  che  ho  rice\'uto  in  qaesl'ordinario  dal  iklto 
Prelato  (84),  e  le  auguro  dal  Cielo  copiose  felicita. 

Rõina,  6  marzo  1717 

Di  y.  S.  111. ma  Servitore 

F.  Card.  P.\ULUCCi 


(83)  Archivio  Vaticano.  NunÃÍatura  ifi  XapoU.  353.  foi.  89. 

(84)  Documento   XXV. 
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lK)CrMi:N"Tu  X.WII    v^5 

,1/  liiiJiHítli   luthrizio  1'iiulinii,  Scgrtltiiii'  ai  .sialo 

I);illa  kcKÍa  Canura  o>l  íavori-  ikl  Presidente  Arjiemi)  si  stnio  liljerati  (hi- 
i.ili  ciiu(iieceiiti)  ai  P.  «I.  Scrafiiio  Cavalcante  Teatino  ni|K>tc  ili  Moiis.  Vescovii 
.li  Pi.//Miilii,  clu  ileve  ]K>rtar  a  \'ienna  niolti  liltri  estralti  ilalle  lilirarie  (li  S.  Du- 
nieuicu  .Ma>íKÍore,  (li  S.  Cio.  a  Carlx^nara,  dei  SaiUi  Apostoli,  di  S.  Severino  e 
da  altrc,  oltre  niolti  timii  di  nian\iscritti  delle  Investiture,  delle  Faci.  delle  Tie- 
(ifiie,  c  di  ahre  cose  dei  Re  |)assati  di  nuesto  Kejíno,  e  perche  in  (iiielli  Corto  ile- 
ve  trattcncrsi  íiualclie  teniixj  per  le  sue  prcttansioni,  sccoiuU»  si  avvisò  tempo  fa, 
rejilica  le  instanze  i)er  la  lihera/ione  di  altri  treccjito  ducati  col  motivtj,  clie  li 
ciníiiiecenlo  non  jKWsono  hastare  jK-r  il  viagírio-  Ha  istni/.ionc  ancora  dal  zio 
per  csinierlo  per  nie//"'  deliu  Corte  dalla  cliianiata  costi  |Kr  la  dieliiara/.ione  tatl:i 
da  esso  dei  noli  «odere  la  Ininiunità  delia  Cliiesa  ipiel  tale  clie  settiniaiie  sono  íu 
fatto  niorire  dal  Conmiissario  di  Canipatina. 

Cifra  dei   I  i)ttf>hre  171S  -  Dtx-ilrala  il   o  detto 

noCrMKNTo  XWIII    (Sh) 
.1/  Cardiíiiili-  l-'ahri:io  l'iiultuíi,  Scgrctario  di  Sitilo 

y«esta  nialtina  è  partito  per  colesta  \olta  i>er  andare  a  \'ienna  il  IV  Caval- 
cante Teatino  \'icarii)  di  S.  Maria  dc.j;li  Aniíeli  di  ipiesta  Città.  e  jiurta  seco  i  li- 
bri  lêvati  da  ijiieste  libreTie  per  la  Hihlioteca  iniperiale.  II  iiied,>ini(i  i>erò  non  è 
quel  P.  Cavalcante  dcl  (juale  scrissi  nei  nicsi  passatr  a  \'.  E. 

Cifra  dei   2-'  nii\i.:id)re   171S  -  De-cifrala  il   jn  detto 

1H)CIMI:NT(»   XXIX    (S;) 
.1/  CaidiíiiUc  h\iliri:io  l\iitliiiti,  Sigrclario  di  Sliilo 

Mcutre  stjva  per  parlire  il  1'.  Caxalcante  Teatino,  ín  chi.iniatu  dal  Presi- 
di nte  ArRenti»,  il  ipiale  jtli  disse  esser  nc-cessario  di  farsi  dare  dal  Sijj.  NMcerò  un 
passaiMirto  particolare;  c  clie  i  lihri,  clie  seco  jiortava,  fossero  diretti  alTlnipera- 
tore,  accii)  clie  in  Roma  non  fossero  visitati  e  traltemiti  :  onde  per  aver  dette 
spedi/.ioni,  i^li  è  convelinto  dilTerire  Ia  sna  parlell/a;  e  sento,  clie  ieri  doveva  in- 
caiiiinarsi   a  coti-sta  volta. 

Cifra  dei  .'d  iiiivciiore  i"iS  -  Ui-ciírata  il  .',0  deito 


iKJCf.MHNTO  XXX  (ScS) 

.1  .1/i'm.  (i.  St*iin>lii,  .\iiiizii>  iii  l'/i'Nfiii 

111. nu>  e  kev.nio  Sinnore, 

Xiiii  <»tante  le  riiliostranze,  clie  per  ordille  di  Nostro  Sinnore  fiir<j|i<>  da 
\'.  S.  Ill  ma  iKirtate  airiiiii>eratore  contro  l<i  spo^lio,  die  ad  isti);a/ione  di  co- 
ti-stii  kiccardi  veiliva  fatto  delle  liUrerie  dejili  lícclesiastici  si  SiColari,  clie  Ue- 
«olari  di  XajMili,  si  ò  continualo  ad  esitilarle  tutte  dei  loro  piíi  rari,  e  prcziosi  Co- 
(liei,  c  MaiU)ScTÍtti  col   llie/./.o   particolaniieiite  dei   P.   Cavalcanti    Teatino;   e  coD 


(SSi  Arrlii\iii   Vaiirn .Viiii/ialiirii  Wi   ,Vii;>i</l,   12y.   (ul    4i2  4J2v. 
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spíx-z/.o  inrmdilo,  i.-  soiimi;niii.iit(.'  scundalciso  dclk-  ci  iiMiri.  íioiio  poi  st:ilc  k'V:itc 
dalla  librciia  <lci  I'P.  A.uostiiiiuui  di  S.  (iio.  :i  Carhiiiiara,  l-  trasmi-ssi.-  costa  aiiclic 
k-  scrittuvc  urijíiiiali  conteneiiti  ffli  Atti  dcl  S.  Concilio  di  Trento,  chc  dalla 
òh.  iiicm.  dei  Card.  Sciipaiulo,  chc  fii  I.cgato  Apostólico  ai  lucrlcsinio  Concilio 
fnroiio  lasciatc  alia  [ircdclta  lilucria.  I,o  >po}ílio  nicdcsinio  iioii  può,  iii-  dc\'c  niai 
crcdcrsi,  chc  siasi  latto,  c  si  faceia  colla  noti/.ia,  c  col  consenso  di  S.  Macstà;  cs- 
scndo  essa  troj^po  pia  per  dar  mano  airnsiirpazione  dcUe  cose  ainiartenenti  alia 
Cliiesa  :  ma  inolto  nieno  poi  <le\e  supporsi,  che  sia  stala  capace  di  acconsentire 
a  una  sottrazione,  che  non  poteva  nè  ordinarsi,  nè  esegnirsi  senza  incorrcre  nelk- 
sconnniiniche,  (piai  ò  (piella  delle  scritture  predctte,  tanto  piíi  che  esse  non  con- 
ccrnono  chc  niaterie  puramente  ecclesiasticlie,  e  spirituali,  e  sono  docLUiienti  di 
una  Lcíjazione  Apostoilica,  e  spetanti  perciò  privatamentc  alia  S.  Sede.  Vuole 
dnnqne  Sua  Ikatitudine,  che  \'.  S.  IH. ma  colla  forza  di  (piesti,  e  di  (pielli  altri 
arucmenli,  che  sajirà  hen  sugiierirle  il  suo  i)roprio  discernimento,  e  i)articolar- 
niente  con  quello  dei  soniino  pregiudizio,  che  ])uò  derivare  alia  nostra  S.  Relijíiijne 
dalla  liberta  chc  avranno  anche  gli  líretici  di  vederle  in  ci  .testa  Hiblioteca  Cesá- 
rea, procuri  d'indnrrc  la  Macstà  Sua  a  ordinare  la  pronta  restituzione  delle  scrit- 
ture niedesime,  perche  cust<Klite  con  (piella  riser\a,  che  richiede  la  rilevanza 
di  esse. 

\'.  S.  111. ma  He  adoiipia  la  parte  coirelTicacia  própria  ikl  suo  zelo;  nieiltre 
io   senza   piu   le  hacio  le  mani 

Roma,  IO  dicemhre  i7it> 

Di  \'.  S.  111. ma  Servitore 

K.  Card.   l'ui.i'cci 

DOCUMENTO  XXXI  (89) 

Al  Cardi)iiilc  l-'abiisio  raidiirci,  Scgnitiriíi  di  Stulo 

E.mo  e  Rev.mo  Sig.  P.rone  Col. mo, 

Vedo  grordini  che  \'.  E.  nuovamente  mi  dà  sopra  lo  spoglio  che  dai  Regii 
Ministri  di  Xapoli  continuavasi  a  fare  delle  librerie  ecclesiasticlie  di  quel- 
la  città,  e  principalmente  delle  scritture  originali  conteuenti  gli  atti  dei 
S.  Concilio  di  Trento,  che  dalla  eh.  mem.  dei  Card.  Seripando,  che  fu 
Legato  Apostólico  ai  medesimo  Concilio,  fi-.rono  lasciatc  ai  PP.  Agostiniani  <li 
S.  Cio.  a  Carbonara;  ond'io  in  esecuzione  di  essi  non  lasciai  lunedí  di  farne  altc 
doglianze  col  Sig.  Conte  Stella,  e  di  rimostrargli  quanto  lo  spoglio  medesimc 
fosse  ingiurioso  alia  pietà,  e  rettitudinc  di  S.  M.  Cesárea,  nientre  con  sprezzo 
scandaloso  delle  censure  si  nietteva  la  mano  alie  cose  ap]iartenenti  alia  Chiesa  : 
che  tali  attentati  si  sentivano  solo  nel  suo  Regno  di  Xai)oli,  ove  oramai  pareva 
che  si  fosse  perduto  tutto  il  rispetto  alie  censure,  c  alTautorità  delia  vSede  Ai)o- 
stolica.  Sua  Eccellenza  mi  disse,  che  tuttavia  i  detti  libri  esistevano  in  Xai)o- 
li  (90),  ma  dal  suo  discorso  ni'avvidi  bene,  che  si  sarebbero  qua  fatti  venire  in 
appresso,  avendo  proseguito  a  dire,  che  Tlmperatore  bramava  le  dette  scritture 
per  arricchire  maggiormente  con  esse  la  sua  libreria.  Io  gli  posi  anche  in  vista  il 
sonnno  pregiudizio,  che  potrebhe  derivare  alia  Reli.gione  Cattolica  dalla  liberta 
ch'a\Tebbero  avuta  gli  Eretici  di  vederle  nella  medesima,  ed  ei  allora  soggiunse, 
chc  si  sarebbero  ben  custodite,  e  che  avrebbero  ricorso  a  Xcstro  Signore  per  la 
liceiiza;  ma  io  gli  replicai  che  non  era  sperabile,  che  Xostro  Signore  la  desse  per 
le  dette   scritture   che   bensi,    se   S.    M.    avesse   desiderato   (pialch'altro   libro,    v 


(89l  Archivio  Vaticano.  Xutuiatum  ili  ileiíiuinia.  259.  foi.  16  17. 

(90)  I  codjci,  invece.  erano  paititi  (ia  ís'apoli  sin  rlalla  fine  rli  noveuilire  (cfr.  Documen- 
to XXIX)  :  il  Conte  Stella  non  potesa  ignorarlo.  Anzi  i  coiiioi,  quando  egli  dava  queste  assi- 
cuiazioni  a  Mona.  Spinola.  se  pur  non  erano  già  anivati  a  Vienna.  stavauo  eertauiente  per 
giungervi. 


.1t»»!  A.    (AS AMASSA 

oliit.->t:i  :i  Sua  Ikatitiicliiic  la  piTiuissiiine  ili  ]K.lcrIo  far  cstrarrc.  Sua  Saulità 
raxrclilx-  volfiititri  oiiiii>iacciuta,  oniravcva  fatto  iruii  inanoscritto  (írcco,  cIk 
ooiistrvavasi  in.lla  liUrtria  tlcl  Coiivciiln  iki  1*1'.  Cu]>|>uccini  (rilalla  di  Tnii- 
tc<(cii). 

(■iiiivc<U  scra  iic  |)arlai  anco  coii  Mi>ii>.  Arcivcscovo  tli  \'akii/.a,  tjualc  rt-stij 
sur|>r«.'S<i  in  lulirc,  chc  si  sitojíliasscro  It-  lihicric  L-cck-siasticlic  scii/.a  liccií/.a,  c 
si  iiiaravisliò  lUlla  facilita  iki  Su]K.ri(  ri  in  fariic  la  coiistKiia  ai  Rtnii  Miiiislri; 
ma  sicci.:iR-  nmi  i.ra  (.-jili  iiiformato  iki  |):issi,  chc  fcci  (hic  anui  sono,  cosi  restai 
stvii  ili  iiian<lar>;Ii(.nc  mia  nota,  chV-scjíuirò  ikí  prossiiiii  triuriii,  v  susscjínciili- 
iiu-utf  iiu  iKirkrò  a  S.  M.,  v  iusislt-rò  perche  dia  online  per  la  restituzione  luedc- 
sinia,  e  si-ii/.a  piu  l'<.i  airií.  \'.  iinitondissinio  iiichiiio.  > 

\'ienna,  7  ntiiiiaiii  1719. 

Di  \'.  li.  liiiil.nio  IVv.niu  e  Ol>l).ni<i  Serviton. 

(i.  Arci\esc')V(>  di  Cesárea 


n!)CiMi;.\T(>  xxxii  ...^i 

.1/  iii  I  li. 'iiihrizio  l'iiiiliiiii,  SiUfi  liirio  di  Slnlo 

E.nio  e  UexMiio  Sijí.  P.rone  Col.nio, 

...Io  ])resi  allora  opixirtiina  occa.-íiouc  di  passar  nuo\aniente  a  rinui.straruli  lo 
sprezzo  scandaloso,  ohe  facevasi  in  Napoli  delle  censure,  colTespilare  (pielle  li- 
l>r»rie  ecclesiasticlie  di   nianoscritti  e  lihri   i>iíi   rari... 

I.'IniiH.-ratore,  che  resto  sorjireso  a  ipiesto  mio  dire  (chc  aveva,  cioè,  in  Na- 
IMili  nn  ("i<iverno  sen/a  vernn  principio  di  Rtlijíione,  e  proít-ssantc  .ipirl-tnienld 
ralL-isniol,  mi  reidicò  che  tion  avrcliln.   l;isii;itii  di   fariie  la  doviita  rilkssione... 

\'ieinia,  1.1  jícniiaio  1719 

Di  \'    1'"..  riiiil.:no  l)(.\.nio  c- l)l>l).mo  Servitorc 

('..   Arcivescovo  ili   Cesárea 


nOCTMKNTo  XXXI II  (u.í) 

\'olii»u  I  iiiaiiosciilti  i/('  .<(ii.i,'ci/(ir  l'iCf;io  cUv  orimvauo  lii  ItiblioliCit  Jcl  Mo- 
Hii>/<f<>  (/(■  .S".  (iiovaiiiii  II  ríir/>ii)iiiiii  dilUi  í'illà  Ji  Wif^oli  dcirihditu-  l-.rcmilíiuo 
di  S.  Aao^lino  Ira.spoitali  alia  iiiifciitiU  l*Hiliolii-a  di  \'ii.iiiia  in  liiiifio  dtiriiu- 
f<iiadori-  ('im/i'  .S'(\/ii  /\*('  di'  Roíiiiiiii,  />ii\í  dal  Sii;.  1'rtsidi  iilc  dil  ioiisifilio  di 
.Vi//'(>/(  /).  (,iii/iiiii>  .Irfjiiilo  •!( //'iiiiiiii   1717. 

Vu  volinnetlo  in  per^ameiía  purpiirea,  scritlo  in  kttere  d'oni  tntte  maiiisi-iili , 
eonlenente  \'an>;eli  sopra  varie  feste  delKanno. 

Due  volnnii  in  ipiarto  di  nieniorir  dil  Cardin;de  .Seriíiando  inlt>rno  :il  Concili.. 
di  Trento. 

Tn  volnniitlo  d'in<lice  «lei  Dojimi,  e  riforna-  tiel  detto  Concilio  (o^i. 

\'n  volumetto,  che  contiene  Tistoria  delia  I.ejía/i""'  d.l  Card.  Si-ripand..  j 
Cario  (Juinto  in  nome  <lella  città  di  .\apoli. 


(91)  Cfr.  OiHMíiiifiilii  XV  •■  .\l.\.   VimIí.  iiMiltrc.  iiilr<Mlii/.ii>iir  p    36S.  iioIh  2. 

(ÍI2)  Ari'liiviM  Vulii'U(iii.    Vioi/in/iira  Wi   Urritiniiia,  2S9,  (ol.  42 

(03»    t\tt\     V«t.    I-nt.    azei.    fi.l.    298299\-     Cfr     Mi-rkle.    Coitrilii    TriíInUtin    </»■ , .,   • 

•  truiiila  :   Mufarrtli  ilinria    V  \ll  rir     FrilxirRi    llri»|i"^>>'**'    1911-   !■    I<XX\II  l.WXIV 

N<it>   i'i    H   «ditii    iMiitHihilr  Htalul.rt-    Iti  iiruvciiionui  ilí    <|iic!<tii  iliH-tiiiicnl.i 

(94i  Quptlii  Kituinrilu  >i  rilriifvii  miinrrilo  (cfr  Mfrklo.  Cuiicilii  Triílrnliiii  iliariorum 
i.iir.  i.»í»iii  •  llrrriilim  Srirnth  ■'•••■i iii»iir>ir>i>« .  Iniirli  \lni<,nrrlli  ifinnn  ll\.  Fnliiirui  ItriíK" 
iike.   l'J01     |.    WXIIli    II    Mfii.ik     <..'f..   li.  Im   i.i.m.oi  ,  :ii,,  ,.,|  .  .u|i,'i<   |ialu(ili>>  11M2 
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Uii  volunic  in  foglio  dcl  Sc-ripando,  CDiitciiciilL-  varie  memorie,  opuscoli,  e 
kttece  intorno  ai  Concilio  di  Trento. 

U'n  volume  in  foglio  di  lettere  scritte  da  varj  uoniini  illnstri  ai  Scripaiido, 
et  ad  altri  ix;rsonaggi. 

Un  altro  volume  di  lettere  in  foglio  dei  .Seripando  scritte  (piando  fu  mandato 
alia  Corte  Cesárea  da  Napoli. 

Un  códice  latino  degli  \'aiigeli  secondo  Lnca  (ivi  si  lugge  LucanoJ  e 
S.  Marco  in  carta  purpúrea  iu  lettere  d'oro  quadxate. 

Un  códice  in  carta  pergamena  in  foglio  contenente  gli  Vangeli  in  greco, 
colle  glosse  antiche  in  greco. 

Un  códice  greco  di  Uioscoride  anticliissimo  in  carta  pergamena  di  lettere 
qnadrate  colle  figure  niiniate. 

Theodoreti  Episcopi  Cyri  Epistolae.  Manoscrilto  greco  in  (juarto  in  per- 
gamena. 

S.  Dorothei  opera.  !Mauoscritto  groco  in  carta  pergamena  in  quarto. 

Un  códice  in  pergamena  in  foglio  contenente  res]3osizione  di  S.  Ambrósio 
sopra  il  salmo  iiS  (deirantichità  di  cinque  secoli). 

Un  saltério  manoscritto  greco  in  pergamena  iii  ottavo  (deiristessa  antichità). 

Un  commentario  fisico  di  Hesiodo  d'incerto  autore  in  quarto. 

Diodoro  Sicolo,  manoscritto  greco  in  pergamena  iu  quarto. 

\'ibius  .Seciuester  de  Fluminibus. 

Due  Sannazzari  manoscritti  de  partu  Virginis.  Uno  in  foglio  dei  1524;  Taltro 
in  ottavo  dei  1523,  nella  margine  de  quali  vi  sono  i  Inoghi  delia  Sac.  Scrittura, 
a  quali  allude  Tautore,  e  le  varie  lezioni,  o  siano  correzioni  fatte  dal  medesimo. 

Procli  P^ilosophi  Platonici  Theologia,  manoscritto  greco  in  foglio. 

Lactantj  de  ira  Dei,  et  de  opificio  Dei,  vel  formatione  hominis,  manoscritto 
in  foglio  di  pergamena,  di  carattere  longobardo. 

Tcrtulliani  Cármen  de  Jona,  eiusdem  liher  de  carne  Christi,  ed  altre  oi)ere 
dei  medesimo;  volume  in  foglio. 

Lycophronj  Cassandra  cum  commentariis  loannis  Tzetzes  in  pergamena  in 
foglio. 

Valerj  Probi  Granunatica  in  pergamena  manoscritto  molto  antico. 

Un  volume  in  carta  pergamena  di  carattere  sassonico,  in  cui  si  contengono 
S.  Girolnio  de  Viris  illustribus  colla  continuazione  di  Gennadio,  Gelasj  decretale 
de  libris  canonicis,  Prisciaiio  de  laude  Anastasj  Imperatoris,  Tertulliani  carmen 
de  lona,  et  Claudj  Sacerdotis  de  Grammatica  libri  duo. 

Dionis  Cassii  Epit.  Romanae  Historiae  per  XiphilLnum  codex  bombycin. 

Un  Alcorano  in  piii  tometti  con  coverta  di  vitello. 

I'n  volume  manoscritto  in  foglio,  contenente  varj  opuscoli  di  diversa  mate- 
rie,  di  diversi  caratteri,  e  di  diverse  antichità.    ■ 

Prisciano  in  foglio  manoscritto  in  carta  pergamena  deirrmdecimo  secolo. 

Un  altrb  códice  parimente  di  Priaciamo  in  carta  pergamena  dei  decimo  secolo. 

Euripide  manoscritto  greco  in  foglio,  con  alcune  notazioni  greche  alia 
margine. 

Un  volume  in  foglio  grande  manoscritto  in  pergamena  contenente  alcuni  li- 
bri delia  Storia  di  Tito  Livio. 

Un  Virgilio  in  foglio  manoscritto  in  carta  pergamena  con  alcune  annotazioni 
alia  margine. 

Un  commento  di  Sérvio  sopra  \'irgilio,  manoscritto  in  foglio,  in  carta  per- 
gamena. 

Un  altro  volume  in  foglio  grande  in  carta  pergamena  contenente  due  Dece 
di  Tito  Livio  (95). 


(95)  Segue  una  nota  cH  altva  mano  ídel  Regi?)  cosi  eoiicepita  :  Su  di  ciò  sono  da  ledcrsí  le 
ayniiitite  fatie  dal  Kollnr  alia  Hbliot.  ]'indob.  ilel  Lanibecio  T    1. 


Livres  inconnus  aux  bibliographes 


Puiir  ccttc  nibrKjm  lu  Dirvction  at  iiunulc  la  colUihoratioti  ilc  MM. 
Ics  Bihliothccíiircs  de  loitt  Ic  iiioiulc,  et  firadini  beaucoup  la  descrifttion 
lies  livres  restes  ;i(Xf/»'/(/  iuc()}nius  aux  hihliograplies,  parus  daus  le 
XV  et  XVI  sièele.  Vour  leur  intérêt  iuteruatioual  les  descriptious  doi- 
vent  étre  eu  latiu,  suivaut  Fordre  de  Haiu,  dopiuger  RcichliuS. 

Libri  duo  Hainio,  Copingero,  Reichlingio  ignoti 
alter  Papiensis,  Lugdunensis  alter. 

Dcscriptidiimn,  tiuae  sttiuuiitiir,  auctor  tcrtium  iam  anmini  in  nuvuin  Cata- 
loguiu  lihroruni  saccnki  X\'  imprcssoruiu,  qui  m  Bil/iiolht-ca  l"uivt'rsitatis  Stu- 
(Ifonim  Ticincnsis  ailscrvaiitiir,  operam  im]>endit.  Liccat  consilium  paneis  cxpli- 
carc  vcrbis.  Siugiili  (Ic-scriptio  liliri  tripertita  est.  Asmeii  primum  notitia  hrevis 
nomine  auctoris,  oik-tís  titulo,  notis  typographicis  et  bibliographicis  illis  viilga- 
ribus  coiistans,  inveiitarii  numero  et  sigiiatura  bibliothc-caria  conclusa.  Quibns 
in  redÍRenilo  praeceptis  me  adstrinxerini.niinutatim  persL-tlui  loci  liuii;s  non  est; 
nnuni  acUliderim,  nonien  typographi  seniptr  ea  forma  rclatnm  esse,  qua  ipso  in 
códice  imprtssuni  habetnr.  Xotitiam  hanc  breveni  excipit :  a)  numerus  Hainia- 
nns,  Copiíiícrianus,  Keichlingianus :  nam  aliorum  non  addidi-  nisi  ubi  singiila- 
ris  oi>iK>rtunitas  me  movit  (ex.  gr.  moneiuli,  quis  primus  tyixjjrraphum  dctexis- 
sc-t,  discrepantia  quaetlam  in  notationc  tyix>rum,  et  s)  deindc  eniendanda  in  illo- 
rum  descriptionibus  nec  rara  nec  pauca;  denique  notatio  saltem  typtmnn  Hae- 
bleriana,  quam  nbique  adieci,.additis  insupcr  nonnus(|uam  vel  novis  vel  diligen- 
tioribus  clementorum  et  niensurarum  dtjcumentis;  b)  ubi  vero  ant  editio  in  re- 
lK.Ttoriis,  quae  supra  laudavi,  non  recensctur,  aut  ita  imix-rfecta  descriptio  de- 
prehciisa  est,  nt  conumxUus  videretur  novam  proferre  quam  eniendanda  indicare 
recepto  ibi  more  notatum  silcntium  vel  números  initium  et  colophon  consequun- 
tur  exscripta,  ea  tanien  ratione,  ut  ;id  inutiles  tyixitlietis  difficultates  et  legenti 
fastidia  vitaiu|a  nec  binae  litteranun  s  et  r  formae  diijcriminentur,  nec  antiquus 
litterarum  u  et  v  usus  servctur,  scriptura  potius  ad  luKliernum  reilacta.  nec  bre- 
viatiunum  signa  uculis  ipsa  subicianlur,  scd,  (|uae  per  ea  notata  occurrant,  p^r 
communem  jorentliesin  uti  cxplicata  ita  a  ceteris  distincta  le^íantur.  Xl<:  nova 
ipiidem  hacc  umnia  ausus  suni :  etonim  quod  ad  litteranun  varias  fonncis  negU- 
gendas  et  u.sum  grave  partini  exc;ii;>luni  in  Catalogo  Musei  Hritannici  jir  le  oculis 
est.  Notarnm  autcni  typis  ad  \uk  íikísís  et  sumptibus  errorumque  facilitate  in 


i,iví;i;ííí  inconnu.s  aix  iiiiíi.mxiiíaphks  ay;» 

ininiciisuiii  adauctis  evpressaTuni  qui,  quaeso,  iisus?  Xam  recognitioni  quidciii 
CO,  qnoicl  elegi,  significamli  geiíere  nemo  saiius  infitiabitur  satisficri  posse  nec 
perfectani  antiquae  iiiii>ressionis  imaginem  per  notas  tantuni  habemus.  Se<l,  ut 
ad  proposituni  redeamus,  illis,  quae  de  typis,  signaturis  ceterisque  aninia<lverteii- 
dis  praeberi  solent,  indiciis  hoc  secundae  partis  altcruin  genus  concluditnr.  Ter- 
tia  pars  ad  descriptionum  uxein])laris  spectat.  In  (jna  fere  ahiui(la\'inius,  omnibus 
pracsertini  notatis,  (juac-  ad  restitutionem  f\nKl()r\nn,  (pii  dicuntur,  facerc  píjsscnt 
itenupie  omnibus  diligenter  vel  exscriptis  vel  indicatis  ipiae  quanivis  minimi 
momenti  ad  litterarmn  humanive  cultus  historiam  quoqno  ess  eniodo  viderentur. 
Nec  pauca  sane  aut  onínia  insulsa  ex  adnotationibus  per  folia  aspersis,  e  chartis 
custodibus,  e  tectiiris  ipsis  iam  subiiule  collegimus  :  niidc  factuni  est,  iit  eadem 
pergere  via  animus  ferat,  elsi  nun  nego  operis  minimam  k-genti  partum,  num 
prctiuni  laboris  improbi  sit,  dubium  videri  posse.  Ceterum  sunima  Hbrorum  sae- 
culo  XV  impressorum  bibliothecae  hnius  nostrae  ad  septingentos  excurrit, 
in  quibus  rarissimi  niulti,  si  novi  omnino  perpauci :  et  cum  dimidia  pars  excus- 
sa  sit,  niotusque  in  fine  velocior,  otio  etiam  maiore  ad  peragendum  concesso, 
spero  eciuidem  fore  nt  iam  non  diu  prudentes  Catak>gum  ipsum  desideraturi  sint, 
multis  tabularuni  adminiculis  et  prolixiore  praesertim  de  collectionis  originibus 
incremenitisque  prooeniio  munitum. 

dr.  Fridericus  Ageno 
Ex  hibliotlicca  Vn.  Stiid.   'llcincnsis 
a.  d.  XI\'  kal.  Jan.  igzo. 

I. 

Ferrariis   Je    Gradíbus  ,    johannes    Mathaeus ,    Prof.    Ticinensis. 
Consilia  ad  diversas  aegritudines. 

S.   nn.  (Papiae,  Damianus  de  Confaloneriis  de  Binascho,   intra 
annos,  1477  -  1484'"),   in  f.",  ffnn.    160. 
49491.  I  10.   H.  6. 

Xon  recensetur  apud  HCR;  dubito  an  sit  haec  editio  agnoscenda  in  verbis 
Philippi  Argelati,  Biblioth.  Script.  Mediol.  (Mediolani  1745)  to.  I,  par.  2,  col. 
609  :  consilia  medica  secundum  vias  Avicennae,  una  cmn  utili  repertório;  addi- 
tis  antiquissimi  iledici  Rabbi  IVIoysis  de  regimine  vitae  quinque  tractatibus  nec 
non  Ravmundi  Lullii  de  secretis  naturae  libris  duobus.  Prima  editio  absque  su- 


(1)  Idem  iipus  eiiiendatuni  a  Lazaro  Dataro  Placeiítino  uiedicinae  ordinariae  ia  Studio 
Ticineiisi  professore  inipress.t  ac  confecit  Papiae  a.  1482  d.  7...  Id  Aug.  etiam  Julianus  de  Zer- 
bo,   néscio  utrum  prior   an   posterior.   H.    *   7841  =  112.    I.   1. 
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pradictis  a<lilitu>iiibus  cst  sinc  aniio,  lt«ci)  et  typoRrapho  inaffiiificcntissinic  im- 
pressa iii  foi.  luaxinio,  quain  viili  in...  Hibliotheca  FF.  Krc-mitamin  CrnigroRatio- 
iiis  Lombariliac  civitatis  Creinac";  it  in  priore  parle  codicis,  qucin  Maurus  Boni 
ilcscribit  pp.  LI  -  Lll  eius  i>pcris,  qiuxl  inscribitur  l.ctlere  siii  primi  lihri  a  slatn- 
pa  di  alcunc  cUlà  c  tem  díWIluliii  supcriorc  (Wiic/ia,  1794.  \'i<lLtur  ciiini  hio 
Lotlex  iliiabus  partibus  fuissc  conipositiis,  quarum  altera  Pcrulilia  consilia  ad  di- 
versas arg7-iiudincs...  D.  M.  /d/hihii/x  Malhei  de  icrrariis  de  C,radi...''n\  i.  stii- 
za  nota  di  anuo,  ili  Iviogo,  nò  di  stanipatore  '  fuisse  traduntur,  altera  Expositio 
Hugonis  (Benlii)  Senensis  super  l\'.  I'en  (parte)  primi  canonHs  Aviceunae  a 
Marsilio  de  Saneta  Sopltiá  ad  finem  pcrducta.  ciini  hoc  colopronc :  'Impressiini 
Papic  per  Daniianuni  de  coniiihaloneriis  de  Hinascho'  '.2)  qnain  quoque  eilitio- 
iicni  apud  HCR  frnstra  reipiircs  (,s(.  Ex  his,  qnos  supra  diximus,  auctoribus,  nec 
non  LX  Halkr,ii(í)/.(ií/i.  Med.  /o.  I.  ji.  40;,  (qui  anuo  1471  tribuit),  sed  praeser- 
tini  ex  Iknú,  ([uicuni  conseiitit  Consilia  Ferrarii  et  Expositionem  UliUíí  ia 
unam  editionem  compoiíeiído,  notitiani  hausit  Syrus  Comi,  Memorie  bibliograli- 
ehe  per  la  sloria  delia  tipografia  pavese  dei  secolo  XV,  Pavia,  Bolzani,  1S07, 
p.  114  (dele  apnd  euni  landationes  Saxii  tt  Dionysii,  (piae  ad  Praelicam  Ferra- 
rii (4),  non  ad  Consilia  rcferuntur). 

Recensetur  quideni  ex  cxeniplari  nostro  'ápud  Henri  —  Maxime  Ferrari, 
l'ne  chaire  de  médeeine  au  X\'.  s-lielc  ((liamwatleo  i'errari  da  drado  professeur 
à  l'l'nivcrsilt'  de  Pavie  de  1432  à  1472),  Paris,  Alcan,  1S99  p.  259  no.  12,  sed 
quippe  a  profano,  hoc  modo:  »  s.  n.  t.  In  4-,  <le  157  ff.  (.•^14  pp.)  à  2  col.  »! 
Idem  p.  praeced.   no.   10  notitiam,  qiiam  Comi  p.   114  jiraebet,  nullo  verbo  aut 


(2)  De  tolo  códice  ait  Buni  :  'II  volume  che  coniiene  queate  ire  iiltitiie  opere  è  di  522  pa- 
gine in  folio  niassinio.  di  caratlere  r<>tondi>  hellissinio  a  due  coloniie  seiíza  nuiiieri.  rioliiain. 
o  segnature  :  ha  1  piinli  auiri.  e  le  c'upit.ali  iinpresse  in  leliere  piccole.  Editionis  quain  recen 
seinuH.  tipi  quideni  non  ita  speciosi.et  plagulae  signatae;  sed  fortasse  ad  ^•,3X',0'í>tX'.í'í  '''^' 
rani  sentenliani  refereniu8,  de  signaturis.  (piantuni  quideni  ad  pr.orem  partem  spectat,  Hora- 
tianuni   illud  <  c|iiandoi|ue  bónus  dormitai    Homerus  '  in   loco  esse   jHitest 

(3  Idem  opus  impressil  Veneliis  Andreas  d6  Calabriis  de  Papia  confecitque  d.  4  a  Febr 
1485.  HC.  'SOIB 

(4)  Quaiii  nunc  iam  roiii|iertuni  eat  reverá  Aledionali.  et  typís  quideni  secundis  Philip|ii 
de  Cavagiiiis  de  Lavagnia.  anno  1472  .nipressam,  iiieiise  Novembri  vel  Decembri  confectani 
esse  :  cf  R<k|.  Maioechi.  //infrodu^iorir  iltUa  stúmpa  in  Pavia  in  lloll.  d.  Soe.  Par.  di  St. 
I'alr  II  (1902>.  p  66  sqi|  FaUa  liabet  Re  cbliiig  (II  (19061.  p.  177i  noiitia  taniumrisus.  quam 
Liidovii'119  Kosentlial  Monaiensis  in  texlu  Calaloyi  sui  aniiquarii  Cl  {».  a  .  sed  1903  in  :  rf. 
Xtnlralbt.  f.  Hibliolliekntrtitn,  1903.  mo,  5.  p  254)  sub  no  1177  iirotiilerat  Ceteriini  d*  l<>ro 
se  ipse  in  Krratis  (p.  272)  iam  correxerat  Rosentlial  et  (.v]iu9  rede  videvat  eusdeni  esse  atqiip 
«ot,  quibus  Joliannes  de  Sidriano.  Pliilippi  de  Lavagnia  discipuliis  (cf.  Maioechi.  op.  latul  • 
iiiiie(|iienti  anno  usus  est  ad  iiiiprimiMidum  H.  '1597  (Aretio.  Angehis  de  (inmbiliniiibiis  de  : 
1,1-ctura  iiu|>er  Inalitutionuni  II.  IV  1'nrivs  II.  Papiae.  Joiuiniies  de  Snlrinim  .Mi'di  ilanens  s, 
'1473,  30  iH-t.,  in  f  7^  />riiMum  o;>ii«  /•ntiii  (|/("'l/''o/''<<  U^i  >n  url>e  Ticinensi  impresserit.  ut 
in  coluphfme  doceniur.  C(.  etiam  IlacMiT.  7'i/j>fMreprr(oriuiM.  II.  p.  41  et  73;  III.  p  134  13S. 
Imaginem  lyporuni  addidit  Boaenlhal.  sed  inoniuria,  ut  v.deliir.  iii>n  arcurate  scriatls  (20 
11.   ^   115  mm.  non  liril2) 
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crrorc  oinisscj  rcttukrat,  iwtius  quidciii  quam  in  rchiis  hibliographicis,  ubi  et 
ali;i  multa  pucciuit,  in  iis  cniisuk-ndus,  quat-  ad  aL-stiinatioiíciíi  opunini  medicam 
pcrtinent   (5). 

/•".  i.íi  nuí/i//  liihida:  Priímim  Consiliu(ni)  De  lepra  ./,'.  Tcrminalur  f.  i  h 
l'í.  2  cl  3  vacant.  /•'.  4.  (c.  sign.  a.  2)  :  Perutilia  consilia  ad  diversas  egritiidines 
//  çplebcrrimi  artiu(m)  et  medicine  doctoris  pre  //  clari  ac  faniosissinii.  I).  M. 
Joha(n)iiis  i\Iathei  de  ferariis  de  gradi  Mediolanensis  i(n)  medi//cinis  dcct-nti 
ordine  •co(m)pillata  et  ali  eius  ori//^naH  copia  fideliter  extracta  feliciter  in/'ci- 
piunt.  F.  160  h,  íol.  2,  fost  23  versus  eL  spalium  unitis:  Ioha(iiJnesmatheiis  (,«c) 
ex  ferariis  de  gradi  Me<H//olane(n)sis  Meíliciis  celeberrimvis  (et)c(etera).  //  Spa- 
lium 2  vcrsiiiDu;  dclndc  c  rcgionc  ultiiui  col.   1  :  LA\'S  UEO.//- 

Char.  om.  (Q  n  et  Qu  20  11.  =  102-103  mm.  :  Haebl.  typi  I  (6));  sigii.  —  2, 
a-p  10,  q  8;  2  coll.,  56  11.;  litt.  initialibus  min.  elemeiítis  indicatis. 

F.  (e  9)  avulsum  periit;  niadoris  levia  vestigia.  Marginalia  hic  illic  niss. 
cultello  compactoris  nonnusquam  attonsa;  pp.  et.  capp.  numerata.  F.  i  b  adhac- 
ret  in  calce  tabulae  insigne  pittacio  impressum  cum  liis  verbis : 

BIBLIOTHECA  CARMEUT.  DISCAI^CEAT.  COXVENTVS  S.  CARO- 
LI  MEDIOLANI.  Alterum  insigne  ab  hoc  plane  diversuni  impressum  est  ipsi 
f.  4  a  in  spatio  inter  inscriptionem  operis  et  inscriptionem  primi  Consilii  relicto, 
et  f.  cust.  anter.  r.;  verba  tamen  eadem  subtenta  sunt  BIBLIO.  P.  F.  CARM. 
DISC.  MEDI...  Liber  erasais  chartis  et  membranis  compactus  est;  membrana 
autem  operculorum  ex  Officio  quedam  saec.  XIV  accurate  exarato  desmupta;  iii 
tergo  titulus  et  nus.  66  atramento  appicti.  33S  ad  235  mill.  m.  partes. 

II. 

Faber,   Jacobus  (Jacques  le  Fèvre),  Stapulensis. 

Introductiones  artificiales  per  Jodocuni  Clichthoveum  (Josse 
Clichthove)  Neoportuensem  in  unum  collectae  ,  e.K  recognitione 
Guillermi  Gonterii  et  Davidis  Lauxii  "\ 

S.  nn.  (Lugduni,  Guillermus  Balsarin,  ca,  1498),  in  4.°,  ffnn.  30. 

15380  112.   A.  43. 

.  Non  recensetur  apud  HCR. 

F.  ia,  lypis  mai.  :  In  hoc  opúsculo  he  continentur  introductiones.  //; 
dcindc  altera  col.  :  In  suppositioues       In  predicabilia      '   In  divisiones  //  In  pre- 


(5)  Quod  ad  Consilia   v.    p.   109   sq..   185   sqq. 

(6)  Ad  eu.  cmap  tvDÍ«  adnntat  Hapbler  (ITT.  up  150-51).  arldp  :  O"  non  modo  forniae  I, 
sed  etiam  formae  G  occurrere;  logotyporum  speciem  hic  illic  prae  se  ferre  etiam  Q(uo)d, 
Qn.  Qua,  Ouna  et  sim  ,  qua  in  re  tamen  monituui  Haebleri  in  memoria  esse  retinendum,  de 
simulat-s  logotypis  artificiose  per  incisuram  sequentis  typi  constructis  (III,  p-  V);  non  vul- 
gares notas  adhibitas  esse  aliquot  :  denique  typos  non  ita  sive  formatos  sive  posltos  es- 
se ut  omnes  .n  linea  aeque  iaceant- 

(7)  Cf.  epist.  Gonterii  t.  30  a. 
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tlit-amcuta  -  In  libruin  de  cinuicialioiíc  ,  ,  In  priuuiiu  priurimi  ,,;  allcra  :  In  sc- 
cundiim  prionnn  : .  In  libros  postcrioruni  '  In  locos  dyalccticos  (sic.)  ,/  In  fal- 
lacias  /  In  obligaliones  ,,  In  insolubilia  ;  scquitur  insigne  lyt>.  c.  lUlcris  I.  G. 
=  Hailb  I  (scd  mensume  70x58  mm.  sunl)  F.  ib,  typis  min.,  ut  cclcra  omnia: 
Jacobus  Stapulcnsis  Theobaldo  parvo  tt  Egídio  //  Insulensi  In  studjo  Philoso- 
pliic  co(ni)militonibus.  F.  2  a  {c.  íign.  a  ij) :  Jacobi  Fabri  Stapulcnsis  Artificiales 
n<>;u)niiHo  introthictionc-s  per  Judocuni  Clichthoveiun  in  uniini  diligentcr  col- 
kctc.  //  Ars  suppositioniun.  //  clc.  F.  30  a,  />£>.</  iS  versus:  Guilknnus  Gontc- 
rins  Iccloribus.  /■".  30  ò,  posl  jincm  epistulae  cl  posl  scriptum  de  mcndis,  l.  lò : 
Littcrc  librorum.  ...  L.  Locornni  dialéctico  =//rum  {/.  21).  F.  Fallaciarum.  O. 
Obligationiun.  I.  Insolubiliuni.  .  Char.  golh.  mai.  et  min.  (min. :  M  3S,  20  11.  = 
77  mm.:  Hacbl.  typi  I;  mai.:  (M  79),  5  11.  =  24  mm.:  Hacbl  typi  V  »8  ; 
sigii.  a-cS,  d6;  11.  34  -  3S  pro  i>iigina  pknia,  sacpius  35-30;  c.  litteris  initiall.  flo- 
ri-ntibus  (eius  gc-ncris,  quod  Hadjkr  littera  b)  distinguit  et  ciuis  mensurae  vel 
iS  vcl  19  vcl  20  mm.  pro  latcre  siintt  et  una  S  florenti  (Iviíngobardam  i)lcnanj  ap- 
pellaret  Haebkr)  ad  sinistram  conversa. 

Qu(k1  ad  tempus,  (juo  liber  ex  officina  Balsarini  procliit,  typi  minores  et 
maiores,  litterac  initiales,  insignia  eadem  sunt,  quae  ille  adhibuit  in  excudc-nda 
lanua  logicm  et  physicae  S>nnpln>riani  Champerii  (HC.  0360),  cuius  coIoi>hon 
c-st  (f.  59  b) :  Impressu(m)  lug<luni  per  ni(aigvist)riu)ni  Ciuillerniu(ni)  Balsa- 
rini. V.  die  '/  octobris  anno  domimi  mil.  iiij.  cc.  iiij  xx.  et  xxnij.  i.  c. :  mil 
<|natrc  cent  quatre-vingt  et  dix-lniit.  Huc  acCL-tlit  ipiod  codex  miscellaneus,  in 
ipii)  1í1k;11us  exstat,  et  priore  iam  saec.  X\'I  p;irte  comixjsitus  esse  Nndctur  et 
olim  ctiam  HC.  9360  continuit  (v.  infra i;  gravi&sinuun  autem  iiulicium,  quod 
charta  utriusque  libelli  ipsa  eiusdem  generis  cst  cum  ecxleni  serpentis  signo. 

Cmlex  miscellaneus  olim  sign.  Misc.  in  4.  to.  I.XXXI\",  nunc  autem  112.  A. 
43  haec  j)ridcm  complexus  est : 

(1)  Clichthoveus,  Jod.xrus  (Josse  Clichthove),  Xeoportucnsis.  Introtluctioiícsj 
in  tcrniiiios  et  in  artiiuu  divisioneni.  H.  líi  iu  4.,  (puie  ff.  i-io  videntur  esse  eius! 
editionis,  quam  Panzcr  rc-ctJiset  VIII.  2S5.10  (Rotliomagi,  Petrus  Olivier,  151S, 
«1.  2t>  (xrt.)  IntriKluctioniun  Clichtliovei  et  Jacol>i  Fabri.  F.  i  a  legnntur  indicia 
liacc:  (a)  Ad  usitm  D.  llnronymi  pap.  If.  pruedicaloris;  (b)  S.ti  Petii  in  Caclo 
áureo.  F.  8  a  nianu  (b)  vel  (c)  adnotatio  marginalis.  (ai,  cpiae  sacc.  X\'I  cst, 
et  (cj,  quae  ea  est  ut  dul)itari  possit  an  sit  eareni  ac.  [b),  rcpcriuntiu  ctiani  in 
marginibtis  lilwi  .signati  112.  A.  42,  cuius  dcscriptioncn»  vide;  (9); 

(2)  libellum.    qnem   dcscrii>íinins,    qui    i)ri)    altera    Rotliomagciisis   cilitionis 


(8)  HmIiI   20  II        iiiiii   94 

•  9     K»l    II.    84&6=l'r<H-l     6674    mnio    1919    rv|>t'ruii<    111    o.»lu-.'    iin»<«-llme..    sigii     .\ll^'- 
'•■    <  IV,    iin<le   Iam   olim    ri88  f»   lil>rr   illa   ptiaiii   r«ri<>r   ^lui   a<l   11  Kixitiiraiii    112    A    2S 
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^;^l  Pauliis...  D<j  triplici  iloclrhianuu  urdiíic  cl  modo  iiiveiiiciidi  siiljicctu. 
Puiiiae,  BcTiiardiíuis  de  Garaklis,  1509,  d.  4.  Anu.,  in  S.,  ffnn.  8  c.  sign.  h  et  i. 
Cuius  auctoris  at(iuc  opcris  i)ars  sit,  cquidc-ni  iioii  rcppL-ri;  cditio  ccrtc  apiul 
Paiizcr  11011  rcccnsctur.  Describo,  si  cui  fortuna  iiiagis  adsit. 

/■'.  I  <í,  sub  til.  íurv.  :  De  triplici  docrtiiianini  ordiíic  (et)  modo  inve- 
nieiídi  snhiccta.  ;C)  l'ni  alliiis  considero:  iiiagisfiíue;  iialure  cur  suni  nie(n)te 
revolvo  l/t.'.  /•'.  8  í),  fo.sl  finem  capilis  :  Georgii  Pharelii  Advocati  j^hisici  celle- 
l)erriiiii  [s>:c)  //  Ad  lectorein  Epigra(m)ma.  //  Pauliis  iduineo  luitritus  lacte:  ca- 
iiieiiis  Cabalicuui  latiis  doKiiia  iiereiíiiie  dedit.  //  Pcrgit  per  3  dist.;  dcindc  co- 
loph.  :  Iiiipressu(m)  Papie  per  inagistru(iii)  15ernardiiiu,iii)  de  f.araldis  An- 
uo d(onii)ni  .1509.  Die.   .4.  nieusis  Augiisti./. 

Char  goth.,  ^I  simili  M  53,  sed  duabns  transversis  etiaiii  in  parte  anleriore 
ornata,  20  11.  go  111111.  efficientibus; 

U)  HC.  *i93o; 

(5)  HC.  9360; 

(6)  Faber,  Jacobus  (Jaccpies  le  Fèvrej,  Stapulensis.  Introductio  in  libres  Etlú- 
corum  Aristotelis  Jodoci  Clichthovei  (Josse  Clichthove}  Neoportuensis  conmienta- 
rio  explanata.  Venetiis,  Jacobus  Pentius  Leitcensis,  1506,  d.  14  oct.,  in  4,  £F.  (2)  +  S8 
Xon  rccenseturapud  Panzer,  Brunet,  Graesse.  Madoris  ignisque  vestigia.  F.  ia: 
/id  iisum.  D.  Hicronyiui  Pap.  B.  prcdicatoris,  eadem  nianu  qua  in  (i)  f.  ia; 

(7)  Carteroniacluis,  Scipio  (Scipione  Fortiguerral,  Pistoriensis.  Oratio  de 
laudibns  litteraruni  Graecarnni.  Basikae,  Joanues  Frobcnius,  1517,  111.  Martio, 
in  4,  ffiiu.  14.  Panzer  \'I  100.  1S2.  F.  sign.  c  3  post  f.  sign.  c  4; 

(8)  Xiger,  Stephanus  (Stcfano  Xcgril,  a  Casali  ^laiore,  Chriae  quinque;  prae- 
fationes  três  in  Homerum,  in  Pindarum,  in  Tituni  Livium.  INIediolani,  Joannes 
de  Castelliono,  1521,  m.  Aug.,  in  4.,  fi.  30.  Est  pars  ^liscellaneoruni,  quae  Pan- 
zer recenset  A'II.  401.  105,  \-idelicet  biniones  R  -  Y  et  ternio  Z.  Praefationes  in  Ho- 
iiienun  et  in   Pindarum  in   Gyninasio  publico    Mediolaneiisi    habitíe  esse  dicuntur; 

(q)  Sabellicus,  ^larcus  Antonius  Coccius.  Orationes  duodecim.  Parisiis,  Xi- 
colaus  de  Pratis,  1509,  d.  \'II.  Kal.  Jun.  =  2t>  niai,  in  4.  Sunt  ff-i-30  editionis, 
qnam  Panzer  reoensct  \"II.  540.  339.;  f.  36  post  finem  orationuin  et  carmina 
Goffredi  de  Chapponay  legitur  iverso)  : 

Francorum  laudes  cum  partis  in  sarracenos  lut  cxteras  gentes  victo- 
riis.  /'  \'eniniundus  ]Mukt  grationopolitanr.s  (.víc)  Anthonio  Caroli.  S.  P.  D. 
//  (F)  acturu{m)me  opere  praeciu(m)  eredidi  si  fraiicoru(m)  laudes  in  /'  calce 
apponere(m),  etc;  tertio  versu  epistulae  finitur  pagina  et  fragmentum  libri; 


adscrvatur  (HC.  15798  =  Proct.  7397i  extractus  èrat,  et  uVn  tertiuni  locum  obtinebat.  De  ori- 
gme.  quoniani  codex  opusculis  impressis  variis  vix  demum  saec.  XVIII  exeunts  compositus 
est.  QÍhil  constarei,  nisi  adnotatioaes  inessent.  iiianibus  quas  supra  distinximus  procul  dú- 
bio exaratae. 
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(lo)  Quintiamis  Stoa,  Joanes  Fraiiciscus  (Giovan  Franccscu  Conti  da  Quin- 
/jiio  Mo-jíwv  lioá  cognoniiiiatiis),  Brixieiísis,  Prof.  Ticinensis.  Praelectioius 
diiac  in  Horatium  de  laudibus  poctices  et  in  Plautuni  do  laudibus  anioris  habitae 
in  Gyiimasio  Ticincnsi.  Acc. :  Chalcondylas,  Tliet>i)hilus,  Atheniciisis.  Oratio 
in  lamkin  Isocratis,  Papiac,  Jaci>bus  de  Paucisdrapis  de  Burgofrancho,  s.  a.  (ca. 
1510),  in  S.,  flfníi.  12. 

Quintiaiius  Stoa  electiis  est  professor  artis  oratoriae  in  Gymnasio  Ticinensi 
post  lauream  poeticani,  (iiiaiii  i>r.  Id.  lul.  i.soq  Mcdiolani  Ludovico  XII  Fran- 
choruni  rege  iubcnte  assecutus  est;  dtxruit  ustiiie  ad  annum  151 3,  quo  tempore 
cuni  Francliis  abiit,  rediit  vero  post  Marigiianenseni  pugnam  a.  1515,  docuit  nir- 
sus  us(iiie  ad  annum  1522.  Cf.  de  eo  Gracssc,  sub  vocc  Stoa,  \ouvellc  Biographic 
générale,  to.  XI  sub  você  Conti,  quos  apur  auctores  rursus  alii  nuvlti  afferuntnr, 
L-t  Memorie  c  docuincnti  t^cr  la  sloria  dcWunivcrsilà  di  Pavia,  I  (Pavia,  Bizzoni, 
1S7S),  p.  169.  Theophiluí  Chalcondylas,  filius  Demetrii,  artis  oratoriae  lector  re- 
ctn.setur  in  eodcm  Gymnasio  Ticiennsi  anno  1505:  cf.  Memorie,  ib.;  in  intitula- 
tione  epigrannuatis,  (iuo<l  in  eius  honorem  scripsit  Quintianus  Stoa,  quod  in 
calce  IíIkIH  nostri  f .  1 1  a  lesfitur,  ut  Graecarum  litteraruni  inteq^res  felicissinuis 
consalutatur.  Editio  iiostra,  quantum  video,  bibliographis  adlnio  non  innotuerat. 
Editorem  autein  euni  fui.sse,  quem  indicavinuis  insigne  dfxret  f.  i  a  impressum 
cum  litteris,  non  ut  referri  .soknt,  I.  .\.  F.  B.  (Haebkr,  Tyl^ciirep.  II,  p.  Sc), 
sed  potius  IA.  D.  PA.  D.  B.  F. 

;ii)  Picus,  Joannes  Franciscus  II,  Mirandiilae  domiuus,  et  Petrus  Benibus. 
Epistulae  deratione  imitandi,  S.  nn.  (non  ante  151.^),  in  4.,  ffnn.  22.  sunt  ejú- 
stulae  três,  uni  Piei  ad  Bemlyuni  data  Uonia  XIII.  kai.  oct.  1512,  altera  Bembi 
ad  Picum  data  Roma  Kal.  Jau.  151;,,  tertia  rursus  Fiei  ad  Beinbum  uel  kico  nec 
têmpora  adscriptis. 

Haec,  uti  supra  diximus,  cotiex  oliiu  auiple.xus  est;  scd  circa  nonum  saecu- 
li  XIX  decenniuni  ni  (41  et  (5)  ab  ufTiciali  i|U(>dani  bibliothecae  extracti  sunt  et 
(4)  a<1  signaturani  112.  A.  10,  (5)  ad  signaturam  112.  A.  9  uti  libri  seorsuni  exi- 
stentes traiislati;  quotl  quideni  liic  niinus  ojiportune  idco  est  factum,  (piod  facile 
dinosci  ]>()tuerat  ccxlicem  autiquo  teuipore  comiiositum  esse  el,  ul)i  avulsa  es.scnt, 
opusculorum  originem  obscuriorem  fo. ..  X<is  de  reiíristinatione  cogitavimus, 
se<l  potius  tantlem  visum  est  codiceni  amplius  non  attrectare,  memoriam  rei 
tradeve.  Compactinuein  antiquam  periis.se  iam  liquet  :  avulsionis  tenqM>re  co<kx 
crassis  chartis  et  memlwaneo  tergo  vestitus  est,  folio  custo<k'  antiquiorc  in  ante- 
riore  parte  tanien  servato,  in  (pio  exstal  umi  inutilis,  sit  licet  imperfectissimus, 
indcx,  qui  números  avulsos  suis  1<k:ís  recenseai  (10)  IQ5  atl  i.^S  mill.  ni.  parti-s 
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La  stampa  periódica  napoletana  delle  rivoluzioni 

(1799-1820- 1848- 1860) 

(Coutinuazivne     \'etli    numero    prfcetieute 

Ncllo  stesso  giorno  8  giuáno  cosi  VArlcccIíino  :inniinzi:ivn  la  vcnuta 
ai   mondo  delia  sorclla  : 

«  l'ii  iuio\o  fiiornalc. 

«  Icri  avrci  poluto  presciitarvi  un  :dlro  mio  fratcllo,  ma  non  potctti 
percho  cbbi  da  fare  c  ve  lo  prescrito  diinqiie  oggi. 

«  Qiiesto  mio  fratello  vede  la  luce  dei  giorno  ogni  será  guando  la 
luce  dei  giorno  diventa  kice  delia  notte,  insomma  quando  il  sole  si  con- 
verte in  luna.  11  mio  nuovo  fratello,  lo  chiamo  cosi  pjirchè  è  un  éiorna- 
le  come  me  ;  ma  a  dirvela  in  confidenza,  i!  mio  nuovo  fratello  non  è  un 
maschío.  Si  tratta  d'una  sorella,  c  d'una  sorella  clie  spero  non  vi  dispia- 
cerà.  II  nome  che  ora  vi  vado  tratteggiando  delia  sorella  è  Lihcrtti,  il 
suo  cognome  è  Italiana. 

((  La  Liberta  italiana  è  dunque  mia  sorella  e  mi  somiglia.  » 

II  15  giugno  fu  pubbl;cato  il  secondo  numero:  e  cosi  il  giornale  si 
mise  esattamente  per  la  sua  via. 

Kd  il  fratello  volle  fare  un  secondo  annunzio  in  onore  delia  sorella: 
«  Prima  di  tutto  vi  parlo  d'un  fatto  di  famiglia.  Sapete  quanto  è  geloso 
Tonore  d'unii  sorella,  ed  io  per  adesso  ne  iio  una  che  vi  presentai :  non 
so  se  vi  sia  piaciuta,  ma  è  sorella  min,  c  se  non  è  bella,  v'assicuro  ch'è 
im'onesta  ragazza.  » 

La  Liberta  italiana  ando  innanzi  senza  moléstia  sino  a  fine  ottobre, 
quando  il  2  novembre  fu  colpita  da  un  sequestro  dei  procurator  genera- 
le  per  oííesa  ai  re  c  sospesa  in  attesa  dei  giudizio. 

Allora  si  trasformò  riducendo  il  titolo  in  sola  Liberta,  cambiando 
gerente,  ma  restando  negli  stessi  ufíici  e  nella  stessa  tipografia. 

F.cco  rannunzio  :  «  Pendendo  ancora  il  giudizio  intorno  alia  Liber- 
ta italuDia,  la  compilazione  di  questo  foglio  imprende  da  oggi,  6  novem- 
bre, a  pubblicare  \a  Liberta.  » 

II  secondo  gerente  fu  un  maestro  di  scuola  :  Achille  Salomone.  Gli 
articol;  seguitarono  ad  esser  firmati  con  Ic  sole  iniziali  di  prima,  ma 
Tannunzio  delia  lieve  trasformazione  fu  firmato  cosi  :  «  Uno  dei  redat- 
tori  proprietari  :  E.  Teissere.  » 

Intanto  il  processo  per  TofTesa  ai  re  non  si  fece  mai  e  per  quattro 
mesi  c  mezzo  la  Liberte)  non  fu  costretta  a  nessuna  sosta.  Ma  ai  17  marzo 
1849  fu  alia  sua  volta  sospesa  dal  magistrato  severamente  scrupoloso. 

Dopo  quattro  giorni,  il  21,  fu  pubblicato  VEco  delia  liberta,  col  se- 
guente  annunzio  in  testa  alia  prima  colonna  : 

«  11  giornale  la  Liberta  da  due  giorni  è  cessato  di  pubblicarsi  per  es- 
eere  stato  sospeso  con  ordinanza  dei  procuratore  generale  dei  re  dei 
19  marzo,  sulla  considerazione  che  nel  num.  58  dello  stesso  si  contenesse- 
ro  articoli  che  attaccavano  direttamente  la  forma  delTattuale  governo  e 
che  gravemente  ofíendevano  la  religione  nelTonta  e  disprezzo  dei  suo 
capo  visibile. 
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li  l^.sscndosi  qiicsta  mane  discussa  la  causa  nclla  prima  camcra  delia 
grau  (.orle  criminalc  di  Naj-x)!!,  c  stata  proniinziata  la  sopprcssionc  dcl 
giornalc. 

«  Ma  noi,  dcsidcTosi  di  sowenirc  alia  inaspcttaia  svciitiira  dei  lut- 
stri  amici  i  qiiali  luravano  la  pubbrcazionc  di  qiicl  giornalc,  ci  prcsen- 
tiamo  a  soppcrirc  icmpDraiicanicntf  cun  qucsto  uovcllo  ííiornulc.  •> 

11  tcrzo  gerente  fu  Gabriele  Montella. 

Ma  appena  dopo  dieci  giorni,  VEco  delia  libirtà  fu  puré  costrctta  a 
tacere,  onde  avvenne  una  quarta  trasforniazione  ed  il  IH  apriie  venne 
fuori  la  StíUiitxi  cosi  annunziata  :  «  1  signori  associati  aH7'.("f>  ilcllu  li- 
berta sono  pregati  a  voler  acceftarc  in  cambio  il  presente  giornale,  la 
SUnnt^ti,  che  si  pubblica  alie  mcdesime  condizioni  fino  alia  scadenza 
delia  loro  associazione.  » 

Questa  volta  v'cra  risolutamente  la  firma:  «  l',mmanuele  Meli- 
surgo  -  Dircitorc  responsabilc.  »  E  gli  iiffici  rimanevano  ancora  ai  pa- 
lazzo  Barbaia,  come  ia  stamperia  era  sempre  quella  dei  francese  Lebon. 

Al  9  giugno  1844  fu  pubblicato  Tultimo  numero  dei  giornale,  che 
avea,  in  un  anno  di  vita,  modificato  o  addirittura  car^giato  il  titolo,  ma 
senza  esserj^-enuto  mai  meno  ai  suo  programma:  la  rbertà  italiana. 

I''mmanuele  Melisiirgo  per  vari  anni,  dopo  il  1849,  non  fece  parlarj 
di  sè  :  volle  e  seppe  far  dimcnticare  i  suoi  peccati  e  vi  riu8ci,  dovendo 
ritenersi  come  buona  prova  delia  sua  riabilitazione  agli  occhi  di  Ferdi- 
nando  11  il  decreto  reale  in  data  13  marzo  1855  che  gli  accordava  la  co- 
struzione  delia  ferro\<ia  delle  Puglie  e  la  presenza  dei  ministro  delle  fi- 
nanze  per  espressa  delcgazione  dei  re  alia  solenne  cerimonia  delia  pri- 
ma pieira  Til  marzo  18.5(i.  Tuttavia  la  ferrovia  non  fu  costruita,  malgra- 
do che  dopo  la  posa  delia  prima  pictra  si  fosse  annunziato  Tarrivo  di 
mollo  materiale  dairiiighillerra  e  Tiniziio  dei  lavor:  limgo  la  linea  :  si 
disse  che  il  governo  dei  Borbone,  stimando  pericolosa  la  troppo  age- 
vole  comunicazlone  delle  provinde  con  la  capitalc  avesse  attraversata 
in  ogni  modo  Tattuazione  delTimpresa.  Ma  non  è  compito  mio  soflfer- 
marmi  su  tale  circostanza  e  cercare  d'indagare  nel  sospetto  e  risolvere 
!1  dubbio,  premendomi  soltanto  d'assodare  che  ai  Melisurgo,  ritornato 
ingegnere,  furono  perdonati  VArhcchiiio  e  le  varie  I.ihcrtí).  come  non 
n'ebbero  moléstia  quanti  con  lui  aveano  presa  parte  alia  campaiína  gior- 
nalistica  dei  1848-1849. 

.\'ei  nuovi  temp!,  malgrado  Talba  dei  7  seftembrc  1860  sorta  cosi 
luminosa  ad  annunziare  ai  Napoletani  il  risorgimcnto  delia  pátria  ita- 
liana, l".mmanuele  Melisurgo  non  riapparve.  Tuttavia  nel  18(ih  fece  in 
poche  pagine,  firmate  i".  M..  Tapologia  dei  C.onsorzio  nazionale.  vo- 
lendo  persuailere  la  gente  che  a  mezzo  dei  novello  Istitulo  Tltalia  avreb- 
be  in  cinquanl'anni  riscaltato  per  :ntero  il  suo  debito  pubblico  ;  e  nel 
1867  stampò  una  lettera  in  cui  discutcva  sul  modo  migliore  di  trar  pro- 
fitto  dai  beni  conflscati  alie  corporazioni  religiose  con  la  legge  di  sop- 
prcssi«)ne  :  questa  lettera  era  diretta  ai  deputato  di  Sora  (]iuseppe  Polsi- 
ncili,  il  noto  indiistriale  e  patriota  arp'nate,  ai  quale  il  Melisurgo  ricor- 
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d:iv;i  cl';ivi.Tl().c<)nosciiito  ncl  1848  quando  (.■ntranibi  faccvano  parte  del- 
ia C.amera  napolctaiia.  Difatti  il  Mclisurjio  L-hbc  in  ciuciranno  il  man- 
dato legislativo  d:il  eolleáio  di  Altaimira  ed  ciitrò  nella  (larnera  ;  ma  do- 
vette  siihito  ritrarsene,  perche  la  sua  clezione  fii  anniillata  «  per  incapa- 
cita ».  Da  ciò  si  comprende  perche  sia  rimasto  notevolc  ricordo  dei  Me- 
lisiirgo  ingegnere  e  giornalista  e  ncssiina  traccia  dei  Melisurí^o  deputatu. 
Mori  verso  il  1868,  c  cosi  dimenticato  che  nemmeno  i  piíi  prcjssimi 
parcnii  haniio  saiiiito  ilarini  precise  notlzie  delia  sua  fine. 

XIll. 

1848  —  Un  cioRNAi.K  ni  trista  fama 

Se  dei  M())ulo  vccchio  c  diohíÍo  ituovo  è  sino  a  noi  giunto  il  ricordo 
quale  d'iin  giornaletto  emerso  tra  quelli  dei  1848  per  la  sua  popolarità  e 
diffusione,  una  ben  trista  fama  lo  ha  accompagnato  e  giustamente  lo  ha 
escluso  da  ogni   Iode  meritata  dalla  stampa  di  quel  tempo. 

In  quanto  a  difíusione  tre  furcjno  i  giornaletri  popolari  chc  si  con- 
tcsero  il  favore  delia  folia  quarantottesca  :  il  Liniipo  si  vendeva  per  le 
notizie  fresche  fresche,  che  gli  strilloni  con  aggettivo  vernacolo  felice- 
mente  espressivo  dicevano  allattauti;  VArIccchino  era  avidamente  ricer- 
calo  per  la  sátira  di  buon  sapore  e  di  oncsta  lega  dei  fatto  quotidiano; 
il  M<))id<>  vccchio  c  nioiulo  mtovo  attirava  i  lettori  amanti  dello  scan- 
dalo  perche  scriveva  male  di  tutto  e  di  tutti,  senza  discrezione,  senza 
riguardo,  senza  velo,  vantandosi  di  scoprire  altarini  e  niettere  punti  su- 
gl'/,  di  combattere  ogni  favoritismo  ed  ogni  prepotenza,  trascinando  alia 
gogna  gente  rispettabile  col  pretesto  di  difendere  la  giustizia  e  la  mo- 
ralità,  accusando  a  ragione  od  a  torto  ma  accusando  sempre,  calunnian- 
do,  diffamando,  vituperando,  senza  scrupolo,  come  ho  già  detto  ai  pri- 
mo accenno  a  questo  giornaletto,  di  entrare  ferocemcnte  nel  santuário 
delia  famiglia. 

II  primo  numero  ne  fu  pubblicato  il  27  febbraio  1848,  circa  un  mese 
dopo  la  concessione  delia  costituzione. 

Non  v'era  alciina  firma  di  dircttore  o  compilatore,  e  nemmeno  di 
gerente;  nè  v'era  indirizzo  d'ufficio  o  di  stamperia  :  addirittura  un  fo- 
glio  clandestino! 

Sotto  il  titolo  si  leggevano  dieci  righi  di  programma,  in  una  prosa 
non  forbita  nè  elegante  : 

«  Nella  pioggia  dei  giornali,  giornaloni,  giornalini,  giornalacci, 
d'ogni  colore,  di  nessun  sapore,  di  ere  vecchie  e  di  ere  nuove,  di  con- 
vertiti  e  di  convertibili  ;  nella  fúria  di  liberali  dei  29,  facciamo  anche 
noi  mettere  il  naso  fuori,  non  so  con  quanto  piacere  di  taluni,  ma  certo 
con  gioia  infinita  di  moiti,  a  questo  satanetto,  che  useira  tutti  i  giorni, 
ovvero  col  suo  cómodo,  a  svelare  i  misteri  delia  nostra  storia  passata  e 
presente.  Noi  altro  non  dcsideriamo  chc  Io  compriate  :  e  statcvi  bcne.  » 

E  per  firma  :  «  /  Trvdici  ». 
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(,)uc,sto  protJramnui  iu>n  fii  stinuiio  ahbastanza  chiaru,  l-  perctò  iicl 
num.  4.  /  Tritlici  volk-rt)  aéÉiungcrc  :  «  l.o  scopo  dcl  nosiro  éiornaletto 
c  qucIU)  csclusivamcnlc  di  levar  la  niaschcra  ai  iristi.  » 

Al  num.  6.  apparvc  la  firma  d'iin  á<-ri."n'f  :  Michclc  Pcpc  c  1' ndi- 
cazionc  delia  Tipografia  dcl  Sapicntc  dcl  villaggio,  certamente  per  met- 
tersi  in  regola  con  la  legíc. 

Chi  erano  i  Triílicil' 

Non  era  noto,  ma  la  você  puhblica  rilcneva  scrittori  dei  viperino 
giornaletto:  I.orenzo  Jacovelli  .(jiuscppe  Madia,  Domenico  W-nlimi- 
glia,  Luigi  Ciirion,  Lino  d'Ayala,  Felicc  liarilla  e  Kerdinando  Pctruc- 
celli  allora  senza  quclla  (inttina  che  poi  iic!  186(1  c  d(ípo  lo  rese  cosi  fa- 
moso quale  scriítorc  inteniperanic  ed  aggressivo. 

II  Petriiccelli  era  a  capo  delia  rcdazione  e  suoi  coadiutori  erano  11 
Jacovelli  ed  il  Madia  ;  gl;  altri  portavano  il  loro  contributo  a  questa 
holiu  (Icllíi  vcritt).  quantunque  prendessero  parte  in  altri  giornali,  d<ne 
però  non  potevano  stampare  ciò  che  usciva  dal  segno  delia  moderazio- 
ne  c  dei  lecito  :  il  Moiiilo  vccchin  c  díohí/o  uiinxo  era  per  loro  come  un 
canale  di  rifiuto. 

Al  num.  9.  il  git)rnaletto  denunziò  ai  lettori  una  contraffazione. 
consnimata  da  un  tal  tipógrafo  Gabriela  Gentile :  un  altro  foglietio, 
dello  stesso  formato,  col  t"tolo:  //  codicillo  dcl  Momio  vccchio  v  111071- 
ilo  )iu()V<).  i'"ra  un  editore  che  cercava  trar  profltto  dalla  popolarità  che 
quel  titolo  s'era  acquistata  nella  folia  volgare  cui  piaceva  lo  scandalo 
delia  velenosa  maldiccnza  e  dei  violento  attacco. 

Per  riparare  ai  danno  delia  contraffazione,  il  Moiulo  vccchio  c 
iiiumlo  niKivo  cangiò  lesta  usando  caralteri  divcrsi  degli  antichi  e  mise 
per  la  prima  volta  Tindirizzo  delTufficio  di  redazione  :  Strada  Toledo, 
n.  5()  -  Palazzo  Acquaviva. 

Sino  ai  num.  42.,  14  aprilc,  era  stalo  senza  recapito...  Ma  pur  col 
recapito  indicato,  ai  palazzo  Acquaviva  non  si  trovava  mai  anima  viva. 
ncmmeno  il  gerente,  perche,  per  prudente  riserba,  ;  Ircdici  non  lascia- 
vano  mai  1'incognito  ed  erano  irreperibili ! 

Dopo  la  giornata  dei  \S  maggio,  /  Trcdici  stettero  in  riposo  per  duc 
settimane,  quanto  duro  lo  stato  d'assedio:  ai  1.  giugno  ripigliarono  la 
fabbrica  dei  lortt  Mondo  vccchio  c  mondo  niiovn  con  lo  stesso  program- 
ma  dl  iietiegolezzi  c  scandali  ;  ma  Topera  loro  incominciò  ad  incontra- 
re  delle  difficollà. 

Difatti  il' 20  giugiio,  iHT  iin.i  prima  sospcnsione  imposta  dal  procu- 
rator  generale,  il  giornalello  prese  un  nuovo  titolo:  IH  allro  mondo, 
gerente  (lennaro  d'Angelo  :  ed  ai  ?á)  agosto,  per  una  seconda  sospcnsio- 
ne, s'intitolò:   //  Unimondo,  gerente  Gregório  Conte. 

linalniente.  il  12  setiembre.  il  procurator  generale  sospese  per  parte 
sua  il  giornaletto,  incriminando  un  artic«)lo,  in  cui  «  col  preteslo  di  farc 
dclle  osservazioni  ai  prefeito  di  polizia.  si  provocava  il  malconteiiKi 
contro  il  governo  con  parole  eccitanti  alia  rivolta  »;  ma  nello  ste.sso 
tempo  la  polizia  chiu.se  l.i  tipografia  dei  Sapienie  ilel  villaggio  e  nc  ar- 
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rcstò  il  jiropiictMrio  (liirlo  Ripa  In  attcsa  dcl  processo.  I',  noii  polettc 
arrcstare  nc  il  fícrcntc  (lontc,  nè  aicuno  dei  'írcíliii,  sempre  irrcpcribili. 

II  2S  scttemhrc,  col  litolo:  í.o.si  va  il  Dioinlo!  il  ^iomnlctto  fiiii  la 
sua  «loriosa  csistcnza,  dichiaraiido  di  non  potcr  aiidarc  innanzi  perche 
n  chiiisa  la  tipografia  e  qiialeuiio  iiicsso  iii  frctíiuziDuc  ». 

I  Trciliii  rinunziaroiio  ai  loro  apostolato  esclamando  :  ("/osi  va  il 
mondo!...  c  la  loro  irreperibilità  fu  definitiva, 


XIV. 

1848  —   li,  (IIOHNM.F,  Dl'-,!,  I'R.\NCESF.   D'A(;iOlIT 


II  Tc))it>n  fii  fondato  da  Clarlo  Troya,  Saverio  Baldacchiini,  Achille 
Rossi,  Camillo  Claracciolo  di  Bella  c  Ruggiero  Bonáhi,  col  programma 
dl  II  sostenere  il  progresso  delia  liberta  nelTordine,  opponendo  un  ar- 
áine  alia  piazza,  la  qiiale,  tracndo  falso  partito  dallc  franchigie  costitii- 
zionali,  s'era  data  con  tale  sfrenatezza  ai  viioto  chiasso,  da  fermarc 
la  vita  dei  paese  ed  impedire  che  delia  conquistata  liberta  esso  si  servis- 
se serenamente  e  sennatamente  a  raggiungere  il  vagheggiato  prospero 
destino  «. 

Assai  bene  accolto  dalla  parte  piu  eletta  delia  cittadinanza,  chc  alia 
cosa  pubblica  s*interessava  con  verace  patriottismo  e  senza  qiiella  snio- 
datezza  di  pretese  onde  sorse  Ia  principal  causa  dei  dissídio  tra  popolo  e 
sovrano  con  si  funeste  conscguenze,  il  Tc))ip<)  iniziò  con  felicissimi  au- 
spicii  Ia  sua  vita,  comp(!acentemente  letto  ed  apprezzato  per  la  fiducia 
che  ispirava  d'una  azione  autorevole  ed  cfTicace. 

Ma  il  banchiere  Tomaso  d'Agiout,  un  legittimista  venuto  di  Francia 
In  Napoli  qual  delegato  d'una  società  estera  aspirante  alia  concessione 
d'una  linea  di  ferrovia  NapoH-Foggia,  entro  sócio  nel  giornale  col  pro- 
posiito  riposto  di  farne  Torgano  dei  propri  interessi ;  e  seppe  in  breve 
divenirne  Tassoluto  padrone  cosi  da  ridurne  il  progranima  a  quelle  idee 
politiche  per  lui  piu  conducenti  alie  vedute  industrial!  che  patrocinava 
e  negli  avvenimen^i  dei  IS  maggio  trovo  occasione  propizi^a  a  compiere 
tutto  il  suo  piano  d'Invasione  e  di  dominio. 

Cosi  il  Totipo,  non  piu  diretto  dai  patrioti  napoletani  ma  d:il  legit- 
timista francesa,  pur  essendo  sorto  per  sostenere  la  liberta  nelTordine,  si 
diè  con  gran  calore  a  propugnare  il  bisogno  di  sofTocare  nelTordine  la 
liberta  :  Tindegna  trasformazione  dei  giornale  fu  completa,  divenendo, 
a  dir  dei  Massari,  «  il  monitore  uffliciale  di  tutte  le  rabhie  reazionarie, 
rOniero  delTiliade  delle  iiicostituzionalità  ministeriali  «. 

Sdegnosamente  :1  fatto  fu  denunziato  ai  paese  con  la  seguente  let- 
tera  pubblicata  nel  :V«;/o»íí/c  ed  in  altri  giornali  pel  rifiuto  dei  D'Agioiit 
ad  inseriria  nello  stesso  Tempo: 
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«  Al  Signor  Tomaso  d'A>ii()iit 

rcdattorc  tic!   I  impo 


Signorc, 


«  Hn  dai  prinii  giorni  daprilc  il  comitato  di  dirczioiíc  dcl  '/"cin/io, 
istiiuito  ai  coníinciarc  di  qucsto  giornalc,  c  composto  da  (larlo  Trova, 
Savcrio  Baldaichini,  Achiilt-  Rossi,  C-amiilo  (laracciolo  di  Bclla  e  Rué- 
íi  cro  Bonõlii,  ccssò  d'in4crirscnc,  c  solo  Ui  volta  in  volta  fu  dato  qiialcht 
raro  articolo  da  alcuno  di  noi,  e  ccssamnio  anche  di  darnc  dcl  tutto  quan- 
do il  giornalc  apparvc  sotto  norrit-  d'iin  écrcntc  c  non  piíi  dcl  comitato 
di  dirczionc.  Onde  ncssuno  d;  csso  comitato,  áià  sciolto,  fu  punto  istrui- 
lo  dcllc  transa/ioni  cirdihcro  hioiio,  per  ctíctto  dcllc  quali  il  áiornaic 
passo  in  altrc  mani.  I'",ssi  antichi  J'rcituri  prcstaront)  Topcra  loro  scnza 
cercar  suadaíno,  paí>hi  ^li  poter  istituire  un  jilornale  indipendente  ed 
utile  ai  consolidanienlo  delia  lihertà  costituzionale  única  ancora  di  sahi- 
tc  per  noi. 

<t  Qucsti  fatti  senza  nessuna  íjiunta  di  rcttorica  sono  cosi  ccrti  cIk 
ella  non  potra,  senza  duhhio,  nejiarsi  ad  inscrire  questa  nostra  dichiara- 
>l"onc  nel  suo  >íiornale,  delle  cui  opinioni  noi  non  possiamo  ris]i()ndere. 
I".  percliè  si  abbia  piena  puhblicilà  di  tali  cose,  noi  la  preíihianu)  di  stam- 
pare  la  nostra  lettera  per  otto  giorni  consecutiv",  pronti  noi  a  pajíare 
esattaniente  il  prezzo  d'inserzione  conrè  hen  áiusto. 


«  Napoli,  10  aiutíno  1S48. 


«  Savkrk)  lV\i,i)\c;cmNi 

n  ACHII.I.F.  ROSSI  ». 


Sino  :i  fine  niarzo  duro  il  período  Kberale  dei  '/"cin/io;  dai  primi 
d'aprile  s'iniziò  il  periodo  reazionario,  clie  si  niantenne  'mnuitato,  anzi 
con  crescendo  d'intransií;enza  contro  ojíni  pensicro  d;  liberta,  sino  alia 
sua  cessazione,  quando  íià  lo  slesso  banchiere  D'A>íiout  se  n'era  da  un 
pezzo  disinteressato  ed  il  áiornale  moriva  di  marasmo  dopo  avere  sten- 
tatanicnte  continuato  a  conto  delia  polizia  chc  forni  jíli  ulfimi  articoli 
e  fili  ultimi  danari. 

Qu.intunque  ricevulo  sjiesso  e  iratlalo  cordialmente  dal  re  e  |">ur 
usando  mollo  nei  íabinelli  ministeriali,  il  banchiere  francese  avea  avuti 
ai  fianco.  nella  dirczionc  dcl  óiornale,  intermediar!,  dei  pensiero  dcl  fio- 
vcrno,  Cesare  Poliii  e  Domenico  Moschitti,  cnlrambi  impiefiati  dei  mi- 
nistero  deirinterno.  Faccvaiio  parte  delia  reda/one  Domenico  Veiili- 
mifilia,  Micliele  Allannira  ed  altri  minori,  e  n'era  sefirelario  tal  Ciuyon 
connazionale  dei  l)'Aííiout  e  suo  fd.ato  uomo  daffari. 

II  prfnx)  numero  dei  7'(in/>o  liberale  fu  pubblicaloil  21  febbraio 
ISIS,  in  larfio  formaio  i'(l  :il  pri/yu  di  i?r:ii':i  S  a  foillio  e  ilncail  10  p'T 
abbonameni»»  annuo 


STAMPA  PKKMODICA  NA  POI.KTANA  DJíLIíK  IM  V(  )IJ'ZI()NI    411 

(-ume  c  dctto  nclla  dicliinrazionc  piii  innaiizi  riprodulta,  il  giorna- 
Ic  per  pochc  scttimanc  fii  firmato  dai  suoi  fondatori  costituitisi  iii  conii- 
tato  dircttivo;  ma  quando  il  d'Agiout,  a  mctà  aprilc,  nc  assunsc  quasi 
di  sorprcsa  ia  dirczionc,  crcdcltc  pur  bcne  di  sopprimcrc  qiicllc  firme 
e  mettervi  il  scmpiice  nome  d'iin  «Íi-Tente  responsablle  ;  nè  d'allora  vi  si 
lesse  alcun  nome  di  diretiore  o  redattore.  l'",d  anche  dalla  sua  presa  di 
possesso  assoluto,  gli  ufíici  di  redazione  furono  trasportati  nel  suo  son- 
tuoso  quartiere  d'abitazione  e  vi  rimasero  sino  a  quando  egli  tenne  il 
ííiornaie,  come  si  leggeva  nell'intestazione  :  c  Dirigersi  ali'cstensorc  dei 
TcDifo:  Riviera  di  Chiaia,  267»,  \asciando  sempre  innominato  l'estcn- 
sorc.  Invcce  Tufficlo  d'ammInistrazione  era  alia  strada  Maánocavallo 
n.  8(S,  nella  Stamperia  delTIride,  dove  il  síiornalc  si  stampava. 

Un  l>;zzarr()  partieolare  def5no  di  ricordo  :  nelle  vaste  e  ricche  sale 
de!  lianchiere  franccse  passcgôiava  libera  e  tranquilla  una  leonessa  do- 
mestica ma  che  incuteva  paura  piíi  che  sorprcsa  a  chi  per  la  prima  volta 
capitava  in  quella  casa  senza  sapere  che  la  belva  avesse  pcrduta  Ia  sua 
ferocia  e  di  huon  arado  accettasse  un  pezzettino  di  zucchero  da  mani 
amiche.  Contrariamente,  il  suo  padrone  non  aveva  mai  perduti  o  modi- 
ficati  i  suoi  tristi  istinti  legãttimisti ! 

Al  1.  maggio  1850  Tindirizzo  dei  senijilice  anónimo  estensorc  fu  cosi 
cangiato  :  »  Viço  iungo  Montecalvario,  6  »,  perche  appunto  coi  nume- 
ro di  quel  giiorno  il  hanchiere  francese  lasciava  definitivamente  il 
,4iornale. 

Dopo  altri  quaranta  áiorni,  il  Vc/h/io  finiva  miseramente,  seppei- 
lito  dalTultimo  suo  redattore  Michele  Altamura,  rimasto  solo  ai  tr'ste 
ufficio  di  assisterlo  nel  giorno  estremo. 

I/ultimo  numero  fu  pubhlicato  1'8  giugno  ISSO:  visse  ann;  2,  mcsi  3, 
áiorni  16. 

Tutte  le  notizie  date  dal  Rernardini  in  riguardo  a  questo  giornale 
quarantottesco  sono  nesatte  o  addirittura  fog^i^ite  a  fantasia  :  dcl  resto  è 
tutta  la  Guida  dclhi  staDifa  t^criodica  Uidiaiia  pubblicata  da  quest'autore 
nel  1890  un  ammasso  di  note  bioárafiche  e  biblioárafiche  unito  insieme 
senza  sistema  e  senza  regola.  vale  a  dire  nella  piu  errónea  confus'one 
d'idee  e  di  giudizi  ;  e  la  prefazione  che  vi  si  leáge,  scritta  per  generosíl 
compiaccnza  dalTilIustre  Bonghi,  non  c  garanzia  che  possa  mutare  i! 
brutto  in  hello  e  ridurre  in  ordinc  Ia  fondamentale  confusione  dcITopera. 

XV. 

1848  —  I  GIORNALI  DI  VaLERIANI 

II  Cosliticioiíalc  fu  il  nrimo  giornale  nato  dalla  costituzione  dei 
29  áennaio. 

Fu  fondato  da  Caetano  Valeriani,  un  romagnolo  di  fervido  inge- 
gno  ma  d'anima  leggiera  ed  instahile,  pronto  ad  ogni  espedientc  pur  di 
campare  Ia  vita  il  meno  peggio.  Costretto  a  fuggire  nel  1831.  per  la  ri- 
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voluzione  di  HolofSiia,  ilagli  Stati  delia  Chicsa,  csulò  in  Francia,  d'()n- 
dc  poi.  ncl  183(i,  vcniii.'  a  porre  stahilc  dimura  in  Napoli,  prendendo 
posto  tra  i  letterati,  senza  però  mai  elevarsi  dalla  niediocrità,  piir  fa- 
cendo  i  ma^giori  sforz!  per  aequistar  notorietà.  I  giornali  e  le  strennc 
furono  pieni  dei  suoi  seritti  sii  mille  aráonienti  e  piibblicò  opere  in  oén'. 
ramo  dello  scibile;  ma  si  mantenne  un  abhorracciatore  e  rimase  sempre 
noncurato  mali^rado  l'esuberan/.a  delia  sua  produzione.  Si  racconta  che, 
riuscito  presso  Teditore  1  ramater  ad  enlrare  nella  compilazione  dei 
firan  voeabolario  italiano,  Raffaele  i.iberatore  ed  I".nunanuele  Rocco. 
eh"erano  i  direttori  delia  ponderosa  opera,  dovettero  darjjli  il  concedo 
per  essersi  avveduti  che  le  sue  giunte  di  parole  e  di  significati  erano  in- 
ventate  di  pianta  e  áli  esempi  foíáiati  sullo  stile  di  qiiei  dassici  delia 
lingua  ch'eáli  diceva  di  spofiliarel 

Oiicst'iiomo  irrequieto  e  di  vin)ta  eoscienza  non  poleva  per  certo 
rimanersene  in  disparte  nel  movimento  cosi  agitato  dei  1848.  Difatti. 
appena  proclamata  la  costitiizione,  il  29  áennaio,  non  vi  penso  sii  dut 
volte,  e,  trovato  pronto  Teditore  Tramater  a  fargli  le  spesc.  il  1.  feb- 
braio  lanciò  il  primo  numero  dei  suo  dostitiiziouolc.  che  disse  «  foálio 
periódico  nazionale  »  c  che  dedico  «  alie  donne  italiane  «  con  questa 
iscrizione  che  apparve  sempre  sotto  il  titolo  dei  íiornale  come  parti 
'ntetírante  dei  programma  :  «  A  voi  -  dilette  fijílie  d"ltalia  -  di  géne- 
ros! pensieri  —  madri  e  fecondatrici  —  questo  libero  foglio  —  consacro.» 

Tl  giornale  si  pubblcava  tre  volte  per  settimana  e  coslava  3  grana. 

pTa  tutto  scritto  dal  suo  fondatore  e  direttore  :  difatti  in  ogni  nu- 
mero v'eran<í  ben  quattro  o  cinque  articoli  con  la  sua  firma  o  le  sue 
iniziali. 

NelTultima  pagina  v'era  scritto:  «  II  fogiio  è  diretto  da  Ciaetano 
Valeriani  :  nei  seguenti  numeri  darenio  il  catalogo  dei  collaboratori.  » 
Ma  questa  promessa,  ripetula  sino  ai  num.  ^'),  non  fu  mantenuta,  ed  il 
Cíilíilniío  non  venne  mai  fuori.  Solo  di  tratto  :n  tratto.  tra  gli  articoli 
dei  direttore.  ne  apparvero  alcuni  firmati  da  Nicola  Nisco,  ('ostantino 
Crisci,  Kelice  liarilla,  marchese  Ruffo  e  da  qualche  corrispondente  d' 
provinda. 

Ma  il  ('ostUtizioiííilc.  tutta  farina  diin  solo  sacco,  di  tipo  serio  c 
dottrlnale.  dovette  "ncontrare  troppo  scarsa  fortuna;  perciò  il  Valeria- 
ni,  come  cavallo  dei  biiancino.  gli  mise  a  coppia  17»i/(r»o,  quotidiano, 
piú  consono  ai  suo  spirito  sti/zoso  e  mald  cente.  1",  questo  suo  secon- 
do  figliuolo  fu  un  degno  emulo  dei  .Uoík/o  vccchio  c  iiionJo  iitiovo 
nell.i  guerra  feroce  ai  go\erno,  che  accusava  di  venir  meno  alia  promes- 
se  di  libertíi.  e  nelT.iggress^one  alie  persone  che  coinvc)lgeva  nella  stes- 
sa  accusa. 

II  primo  numero  vleliV/i/cr/io  ap|iarve  il  18  .iprile.  siampato  ilallo 
stesso  Tramater,  ma  con  rozzi  tipi  e  piíi  rozza  carta.  11  formato  era  la 
melà  dei  ('nsliliizinualr. 

Sino  ai  num.  .^.  non  manco  n  coila  ai  giornale  la  íirin.i  d  un  geren- 
te :   Stefano   RaíTaelli. 
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Al  6.  r;il  firma  mancava,  ed  mI  suo  posto  si  Ic^JÍcva  :  /,o  ucrciilc  se 
líc  joiuto! 

Dal  7.  \'L'ra  scritto  :  «  li  ("ioniilalo  dei  Sei  ». 

Dal  28.  sino  airuitimo  numero:  u  11  sottoseritlo  I',.  d.  (1.  pe!  niioNo 
Cloniitato  dei  Sei.  »  I'".  scguiva  la  firma  di  (^amillo  Lupo  íierente  prov- 
visorio. 

Ma  come  il  primo  gerente,  anche  il  primo  editore  dovette  esscr 
preso  da  forte  paura  di  comproniettersi  con  la  polizia,  onde  non  volle 
[tiu  fornire  le  spese  nè  stampare  i  giornali.  l'"d  il  Valeriani  fu  obbligato 
a  cercare  altri  editori  e  stampalori  :  si  rlfugiò  nella  Stamperia  Mi- 
gliaccio. 

Sopragâiunse  intanto  il  15  niaggio  con  lo  stato  d'assedio  e  la  Icíigc 
rcstrittiva  per  la  stampa. 

II  ('ostiluzioiuilc  fu  soppresso  ;  ed  allora  il  Valeriani  concentro  tut- 
ta  la  sua  bile  ncWhifcDio,  riuscendo  a  farlo  puré  sopprimerc  dopo  po- 
clii  giorn;  delia  fine  dcl  suo  fraíello  primogénito. 

E  cosi  morirono  i  due  giornali  di  (llaetano  Valeriani...  per  non  i^iu 
risorgere,  dopo  una  breve  ed  ingloriosa  esistcnza. 

Nel  1850  trovo  il  Valeriani  a  Roma  direttore  d'un  (^issaiitliniD  rc- 
piiibhlicínio  e  autore  d'un  opuscolo  cosi  intitolnto  :  «  La  repubblica  è  il 
migliore  di  tutti  i  governi.  » 

Dopo  non  ne  ho  piu  notizia  ed  ignoro  dovc  possano  cssere  andatj 
a  riposare  Ic  sue  ossa,  se  pur  la  tomba  abbia  avuta  la  potcnza  di  dar  ri- 
poso  a  Gactano  Valeriani! 

XVI. 

Il,  GiORNM.F.  DI  Angelo  Santit.li 

Critica  c  Vcrità  merita  una  menzionc  speciale  perche  fu  il  giornale 
di  Angelo  Santilli,  che  ha  il  suo  posto  d'onore  nella  luiig.-i  e  gloriosa  lista 
dei  niartiri   delia  liberta  italiana. 

Angelo  Santilli,  di  Sant'Rlia  sul  Rápido  nella  Canipaira,  contava 
soli  ventidue  anni,  ma  era  g;à  forte  di  senno  e  di  entusiasmo  quando 
venne  dal  paesello  natio  in  Napoli  appena  dopo  la  proclamazione  dei- 
lo  statuto  costituzionalc  :  avendo  compiuti  con  bel  successo  gli  studi  d. 
díritto  nelTateneo  napoictano,  s'era  laureato  in  giovanissima  età  e  ri- 
trattos;  poi  in  provinda  per  esercitarvi  la  professione,  non  potendf)  de- 
cidersi  a  dimorarc  nella  capitalc  sospettato  com'era  dal  governo  polizic- 
sco  pel  suo  spirito  vivace  ed  insofícrente  di  freno. 

R  venne  a  Napoli,  tradito  dalla  sorte,  'ncontro  a  morte! 

Era  grande  nel  Santilli  Tamore  alia  liberta  e  prepotente  Tinclina- 
zione  alTapostolato  ;  onde  senza  indugio  e  senza  riposo  cgli  si  d'è  a  pre- 
dlcare  nelle  piazze  c  nei  chlassuoli,  esaltando  il  bencfic"o  morale  e  ma- 
teriale  delle  sovranc  conccssioni,  col  propósito  d'is*ruire  "1  popolo  nelle 
norme  che   doveano   regolare  rapplicazione  e  lo  svolgimento  dei   no- 

9 


414  LOHKNZO   KOCTO 


Vfllo  rcííinie.  )•.  por  avvalorarc  la  pairiottica  propaganda  vullc  iicHo 
sicsso  tempo  fondarc  im  íJii>riialctto  quotidiano. 

II  primo  lUinicro  di  ('riluu  c  ]  vritò  fu  puhblicato  il  9  marzo  con 
modfstf  proporziotii  :  S  coionnini  in  quattro  paginctlc  d'un  piccolo 
in  folio. 

\'i  si  lc'4^cvaiu)  vcnti  ri^hi  di  Prcjtiziotic.  intcsi  a  dimostrarc  come 
pcl  Irionío  delia  vcrità  occorrcva  una  critica  schictta  cd  onesta  :  c  quc- 
sto  era  tuttt)  il  pro^ramma  dcl  áiornaletto. 

I-o  stile  dei  brevi  articoli  chc  seguivano  era  spigliato  e  vivace.  ma 
semplice  e  chiaro  perche  riuscisse  di  facile  comprensione  alie  menti 
popolari. 

In  coda  v'cra  seánata  la  tipografia  Prigjíiobha  ai  largo  S.  Marcclll- 
I10  e  appresso  la  firma:  //  tlircllorc  [^rof^riclarin  Amido  Santilli. 

II  num.  II  dei  10  marzo  si  chiudeva  con  due  dich"arazioni  : 

"  Sappia  oijnuno  che  Angelo  Santilli  è  Tiinico  compilatore  di  que- 
sto  foglio. 

«  I/autore  dl  Critica  c  Vcrità  promettc  nei  numeri  seguenti  cenni 
biografici  c  storici  di  tutti  quegli  uomini  I  quali  ncl  governo  tirannico 
de  tempi  passati  si  sono  contrad  stinti  per  vizi  c  ficrezza  di  cuore.  Non 
dubiti  il  lettore  :  diremo  la  vcrità.  « 

Ma  Santilli,  predicatore  e  giornalista.  volexa  far  brecca  anctie  nel- 
le  classi  elevate  c  coite;  onde,  nel  num.  VIIl  dei  17  marzo,  Tultimo  co- 
lonnino  dei  suo  giornaletto  era  tutto  pieno  d'un  avviso,  in  grosso  ca- 
rattcre.  chc  diceva  : 

«  Santilli  dal  20  marzo.  alie  ore  22  e  me/.za.  apr'rà  studio  di  diritto 
costituzionale  e  scicnzc  morali. 

"  Spcrando  nel  huon  volere  dei  nostri  fratelli,  è  risoluto  di  dar  ma- 
no  ad  un  giornale  d'indoIe  Ictteraria  politica  e  sc'entifica,  che  uscissc 
una  volta  per  .scttimana,  di  largo  formato,  intitolato  l'Iiic':viUincul(). 
Materie  gravi  di  economia,  legslazione,  filosofia  dei  diritto,  politica, 
aftualità  italianc  e  straniere,  opcrazioni  giudiziare  amministrative  e 
ministeriali  vi  saranno  compresc. 

"  Ammessn  la  buona  cooperazione  dei  fratelli,  non  si  tarder.à  :i  cac- 
ci.ire  il  primo  numero. 

«  I.a  vita  delia  Critica  c  Vcrifà  seguiterà  ad  csistere  indipendchte- 
tiiente  (.hWIuciviJinicíiln,  destinato  qucsto  ad  uno  scopo  seri<i  e  rile- 
vanlissimo.  i> 

Nel  num.  seguente,  il  IX  dei  18  m.irzo,  il  giornaletto  vennc  alie 
prese  col  Ntf)ndo  iiuovo  e  Mondo  vccchio,  che  con  una  villana  n<)tic'ni 
di  cronaca  dei  dl  innanzi  avea  niesso  alia  berlina  il  Santilli.  chiiman- 
<Io|o  n  il  nosiro  predicatore  ambulante  »,  parificandolo  ai  «  gOcolieri  di 
forza  da  casotio  ».  e  concludetulo  che  «  in  piazza  era  stato  dalla  folbi 
accolto  a  vrrtwrrhi  ». 

Ma  ai  vílcnosi  Tredici  ilel  MnfuJn  rcrchin  c  VoMi/f)  iiuoro  risno>ie 
in  ('titica  c  Vcrità  un  tal  Rernardno  de  Amicis,  dichiarandoli  <>  villani. 
bugiardi  e  lumici  dei  benc  palrlottico,  osando  di  meltere  in  caricatura 


STA.MPA  1'ElilODICA  NAl'OLHTANA  l)i:i.I,K  Hl  VOLUZIONI    415 


coii  false  asscrzioni  uii  uunu)  curt)pco,  iiualc  il  prof.  Saiitilli,  i.lic,  «ui- 
dato  solo  dal  pátrio  iiniore  affaticavasi  tanto  per  iiilOndere  nel  ciiore  di 
tiitti  la  parola  costiliiziouc  ». 

Ho  \'oliito  rilevare  questo  episodio  polemico  per  meiilio  prospetta- 
re  Topera  ed  ;l  earatfere  d'An;^elo  Santilli. 

Ma  come  per  sorpresa,  nel  num.  XI  dei  21  marzo  si  leááfva  : 

u  Avviso  -  Dal  num.  Xlí  in  poi  io  rimarrò  fuori  delia  compila- 
zione  delia  ('rilica  c  \  crilà,  non  volendo  concorrervi  p:u,  neppiire  per 
qualche  articolo.  Altre  occupazioni  ed  altre  cose  mi  chiamano.  Sej-ua 
il  "iornale  chi  vuole  e  con  qualunque  método,  che  :o  me  ne  dichiaro 
disciolto.  .1.  .S.  )). 

R  nel  seguente  num.  XIT  : 

«  Prcfazionc  —  Seguitiamo  noi  il  giornalctto  ('rilica  c  ]' crilà.  ma 
però  protestiamo  innanzi  ai  pubblico  di  non  essere  nè  indulgenti  nè 
umani  :  Santilli  di  cuore  un  po'  troppo  pieghevole  cominciò  il  suo  fo- 
glietto  con  mezzi  blandi  ;  ma  qui  ci  s-ono  piaghe,  cangrene,  che  se  tosto 
non  si  ricorre  a  ferro  ed  a  fuoco  i  mali  si  faranno  peggiori.  I'",cco  la  so- 
lennissima  protesta  che  noi  facciamo  ai  pubblico.  —  /  7'rc.  » 

Cosi  il  giornaletto  perdeva  il  suo  noto  fondatore  e  conipilatore  e 
precipitava  nelTanonimo:  i  Tre  si  celavano  dietro  la  firma  d'un  gerente 
Luigi  Kboli,  la  solita  testa  di  legno  responsab'.le  dinanzi  alia  legge. 

Ma  C.ritica  c  Ycrità  non  dovette  aver  p'u  lunga  vita,  perche  le  col- 
lezioni  venute  sino  a  no:  non  vanno  oltre  il  23  marzo  col  nuuK  XIIT, 
i  Tre  innominati  non  avendo  avuta  nemmeno  tanta  forza  da  conipilarc 
ciascuno  il  próprio  numero..  TI  numero  13  fu  fatale  per  essi ! 

íntanto  Santilli  non  apri  lo  studio  di  diritto  c  scienze  niorali  come 
aveva  annunziato,  nè  pubblico  il  settimanale  Iiiciviliinciito  contempora- 
neamente promesso  :  era  tutto  preso  dalla  febbrile  passione  delia  predi- 
cazione  per  catcchizzare  le  turbe,  e  non  volle  smetterc  questo  patriotti- 
co  apostolato  che  dovea  costargli  Ia  vita. 

Sulla  facciata  d'un  palazzetto  in  piazza  delia  Posta,  .i  sinistra  dei 
[lalazzo  Cravina,  si  legge  la  seguente  iscriz'one  incisa  sii  d'una  lastra  di 
marmo  :  /;;  qiicsta  casa  -  il  \Fi  diuSííío  1848  -  fn  Iriiciíldtn  da  iiicrccua- 
ri  stra)ncri  -  Aw^cln  Santilli  -  a  ciii  110)1  hcrdonò  la  linuniidc  -  il  cnran- 
jíío.vo  atyostolato  -  n)idc  affcrniava  i  iiiíovi  fciiibi  -  ^li  aniici  cd  i  oiitciu- 
poranci  -  ad  cspiarc  Ic  fardatc  niioraiizc  -  nd  iiicifaniciifn  dcUa  nuova 
ícncrazionc  -  hoscro  -  15  uiagííin  1889. 

Nella  solenne  cerimonia  dello  scoprimento  delia  lapide,  cf)sí  nel  di- 
scorso  inaugurale  Toratore  tracciò  il  ritratto  delia  vittima  dei  mercenari 
ai  servizio  dei  Borbonc  : 

«  Un  giovanetto  bcllo  hiondo  mesto,  un  giovanetto  d;  forti  studi 
nutrito  e  che  Ia  liberta  amava  con  Tardore  e  Tentusiasmo  dei  suoi  ven- 
tidue  anni.  Venuto  in  Napoli  dalla  sua  natia  Campania  con  fede  viva, 
egli  che  avea  facile  eloquenza,  parlava  alia  plebe  di  liberta,  dl  fratellan- 
za,  d'amore.  F,  la  sua  parola  era  calda  c  s'insinuava  nei  cuor:,  perche 
Tispiirava  un'anima  ardente  di  patriottisnio.  Avea  con  sè  la  purezza  dei 
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scntimcnli,  1;í  nobiltà  dcjírideali  :  cd  a  qucsti  tutlo  se  stcsso  avca  dcdi- 
cato  f  per  essi  il  tiranno  Todiava  c  riiccisc!  » 

\'.  1-uiéi  Scttemlirini,  iicIIl-  Riiortlmizc  delia  mia  vila,  cosi  raccon- 
la  il  tnico  episodio  dell'as.sassinio  vilissinio: 

"  Angelo  Sanllli,  di  poeo  piíi  che  vent'anni,  con  capelli  biondi  e 
liinjihi,  ;^randi  occhi  ciiestri,  e  una  grande  nicstizia  sparsa  sul  volto,  era 
iin  entiisiasla.  che  parlava  ai  popoio  e  diceva  cose  chc  il  popolo  iidiva 
ma  che  poço  iniendeva  :  si  trovo  in  una  casa  presso  ai  palazzo  Cravina, 
che  fu  assalita  dalle  truppe  reali.  Una  scellerata  vecchia  lo  additò  ai  sol- 
dati,  áridando:  Questo  è  il  predicatore.  E  fu  ucciso.  Un  pretc,  rettore 
dei  caniposanlo,  mi  d'sse  daverne  visto  il  cadavcre  ivi  portato,  che  avea 
la  faceia  contraíra,  contratte  le  niani,  contrntte  le  gambe,  e  tre  larghe 
feritc  di  baionetta  nel  |ietto  ed  altrc  ai  ventre.  Povero  Santilli!  v 

Non  oblii  la  stanipa  napoletana  che  tra  i  niartiri  delia  Ibert?!  vi  fu 
Angelo  Santilli. 


XVII. 
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Privilegio  e  supremazia  senza  contrasto  godevano  gli  utí.ciali  del- 
1'esercito  e  deli'arniata,  conrera  naturale,  nei  tempi  passati,  quando  la 
forza  militare  era  il  principale  baluardo  dei  regime  assoluto  e  nei  pic- 
coli  stati  deiritalia  divisa  le  piíi  altc  cariche  di  corte  c  di  governo  erano 
a  prefcrenza  affidatc  a  marescialli  ed  ammiragli,  i  quali  facevano  ben 
pesare  sulle  frenate  popolazioni  In  durezza  delia  disciplina  soldatesca 
imposta  a  norma  generale  delPordinamento  politico. 

Nel  Regno  delle  Due  Sicilie  la  costituzione  dei  2*^)  geiínaio  1848  por- 
tava con  sè  di  fatio  ia  cessazione  di  questo  secolare  siato  di  cose.  rico- 
noscendosi  1'uguaglianza  dei  cittadin;  quale  principio  fondanientaie 
delia  liberl.à  proclamata. 

II  nuovo  regime  venne  perciò  ad  ahbatlere  inviterate  consueludini. 
a  colpire  fortl  interessi,  a  fermare  ambiziose  aspirazi(^ni  :  e  sopratutto 
nella  casta  militare,  la  quale  vedevasi  d'un  tratlo  privata  d'ogni  privi- 
legio c  d'ogn'  supremazia  d'onde  traeva  grasse  prebende  ed  aiti  onori. 
che  la  ponev:ino  alia  p:iri  (lelln  piTi  illnsiri.'  nobiltà  ilel  sangue  e  t.ilvolta 
anche  ai  disopra. 

Non  era  qnindi  da  aspettarsi  che  ruffici.ililà  delPesereilo  e  delPar- 
mala  accogliesse  in  liel.i  fronte  il  mutamento  radicale  e  s'unis.se  con  ani- 
mo sincero  alie  feste  delia  popolazione.  !•',  delle  eccezoni  non  vale  la 
pena  tencr  conto,  perche  per  d.ivviro  furono  a.ssai  poche. 

Se  Ferdlnandi>  II  avea  l.irdalo  a  concedere  lo  statuto  costiluzionale, 
erano  stati  specialmenie  i  suoi  consiglieri  mililari  a  tratleiíerlo  sino  a 
quando  fu  possibile  la  resistcnza  :  rassegnalo  poscia  alPavvento  dei  nuo- 
vo ordine  di  cose,  queslo  elemento  militare,  sperando  sempre  in  un  ri- 
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torno  :il  p;iss;ito,  ogni  occasionc  colsc  per  mcttcr  hasloni  tra  Ic  ruole 
dcila  niacchina  íJovcrnativa  di  cui  la  liberta  dovca  esser  la  forza  motrice. 
J''.  quando  il  re  si  niise  sulla  china  delia  reazione,  lo  stesso  elemento  mi- 
litare  si  adoperò  ad  incutergli  la  piu  gran  paura  delle  ií«note  consetiuen- 
ze  degli  eventi  incalzanti  e  lo  incorafigiò  in  tutti  i  niodi  a  lasciarsi  an- 
dare  sino  in  fondo  senza  irrisoliitezza  e  senza  indiilfienza  :  riuscl  cosi  a 
riconquistare  il  campo  col  ristabilimento  di  quel  reí^ime  assohito  in  ciii 
poteva  il  libito  far  licito  in  sua  le^gc. 

l*A-co  spieáato  come  in  sulle  prime  Tufficialità  deiresercito  e  dcl- 
Tarmata  fu  forzata  a  far  buon  viso  a  disdetta  di  áiuoco,  celando  il  tur- 
hamento  e  la  rabbia  con  false  fras:  d'adesione  e  finti  sorris!  di  compia- 
cenza  che  non  rispondevano  ai  sentimento  delia  coscienza.  Ma  fu  assai 
breve  il  tempo  delia  finzione,  che,  deposta  la  maschera  appena  il  IS 
magtíio  ne  porse  il  destro,  essa  si  gettò  apertamente  e  con  animo  deli- 
berato  nella  lf)tta,  usando  mctodi  nè  cortesi  nè  leali,  sino  ad  aggredire  a 
mano  armata  rispettabili  cittadini  ed  ardenti  patrioti  nelle  vie  e  nei 
pubblici  ritrovi  col  pretesto  di  chieder  ragione  di  offese  alTescrcito.  Sil- 
vio Spaventa  ebbe  a  patire,  tra  gli  altri,  una  di  queste  aggressioni  nel 
Caffè  de  Angelis  a  Toledo,  da  parte  di  prepotenti  ufficiali  per  un  arti- 
colo  pubblicato  nel  iSazionalc  in  difesa  dei  generale  (íuglielmo  Pepe 
contro  le  voei  calunniose  che  relemento  militare  avea  fatto  spargere  per 
la  città  sul  conto  dei  prode  comandante  dei  contingente  napoletano  in 
Lombardia,  sino  ad  acciísarlo  d'essersi  appropriato  delia  cassa  militare. 

Fu  cosi  che  sorsero  vari  giornali  militari,  i  quali  altezzosamente  si 
vantavano  di  «  voler  tcnere  ancor  piu  desta  la  fiamma  d'onore  che  si 
bellamente  possedeva  ogn;  militare  delTesercito  napoletano.  » 

Ma  di  questa  fiamma  d'onore  s'erano  sentiti  accesi  gli  ufficiali  solo 
quando  il  re,  dopo  la  sanguinosa  giornata  dei  15  maggio,  avea  stretti 
i  freni  e  retrocedeva  a  grandi  passi  e  decisamente  verso  il  passato  asso- 
lutismo. 

I^Ifatti  fu  nel  novemhre  che  iniziarono  le  loro  pubblicazioni  tre 
giornali,  dichiarandosi  organi  delTesercito  :  VAraJiln,  la  Sciitinclla  ed 
il  l  clcniiio. 

F.rano  tre,  tutti  stretti  ad  un  patto  :  Ia  rivendicazione  di  quello  che 
Telemento  militare  diceva  il  prestigio  delTesercito,  ma  che  poi  non 
era  che  la  riconquista  delia  perduta  supremazia  privilegiata. 

Ed  i  tre  giornali  si  stampavano  nella  stessa  Stamperia  delIMra/í/o, 
sonavano  la  stessa  tromba,  ed  a  vicenda  Tuno  raccomandava  ai  propri 
lettori  la  diffusione  delTaltro  con  articoletti  laudativi. 

l/.lra/í/o,  il  primogénito,  di  piu  largo  formato  e  quotidiano,  era 
stato  fondato  da  Michelc  Rota,  capitano  dei  1.  reggi mento  degli  ussari 
delia  guardiã  reale. 

Alia  redazione  prendeva  parte  Domenico  Moschitti,  impiegato  líel 
ministero  delTinterno  e  polizia  e  distinto  letterato,  il  quale,  prima  e 
dopo  dei  1848,  fu  un  instancablle  scrittore  di  giornali  trattando  con  la 
stessa  facilita  e  con  eguale  competenza  argomenti  di  letteratura  o  d'ar- 
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ic.  di  poliiii.:!  o  d':imiuin!str:izi()nc  :  nui  in  qiiantu  a  cuscicnza,  non  era 
iIk"  una  maivliiiia  da  scrivcrc!  Korsc  cgli  ncHM  rí;/(/(j.  por  la  graiidi. 
pratica  jíiornalistica,  era  il  dircltorc  dcl  suo  d!rcltorc  capitano  Rota. 
traducciídonc  Ic  idcc  in  articoli  cd  ordinando  in  colonnc  Ic  notizie.  !•. 
aiutantc  dei  Mosehitti  era  Krancesco  Rola,  il  quale  firmava  il  éiornak- 
neirassenza  da  Napoli  dei  d'rettore  suo  fratello. 

I.a  c<-)llezione  completa  dell.l  ri//(/f>  non  è  posseduta  da  nessuna  dei- 
le  pubbliche  hlblioteche  di  Napoli  :soltanto  1'Universiiaria  ha  il  II  an- 
no.  1849,  mancante  dei  1.  trimestre,  ed  il  2.  semestre  dei  III  anno,  1850; 
e  la  Socetà  di  Storia  pátria  un  numero:  il  13.  dei  II  anno,  30  marzo 
1849.  Nè  le  mie  diliácnti  ricerche  in  hlblioteche  private  me  ne  hannc 
fatta  ritrovar  ma^giore  traccia.  Quindi  debbo  qui  limjarmi  a  brevíssi- 
ma notizia  delia  sua  nascita  e  morte. 

li  primo  numero  mi  si  asslcura,  per  seiítita  dire,  clie  avrebhe  vista 
la  luce  neirinizio  dei  novembrc  1848. 

lénoro  il  áiorno  in  cui  il  capitano  direttore  credelte  d!  mcttere  a 
riposo  il  suo  Arahlo;  però  in  un  opuscolo  che  riproduce  un  articolo  bi- 
bKoúrafico,  leáácsi  qucsta  noticina  :  «  DaliM  rí;/(/í),  30  aprile  1852.» 
\'uol  dirc  che  quello  dei  capitano  Rota  fu  il  primogénito  e  Tultimo  su- 
perstite  di  quei  áiornali  militar!. 

Delia  SoilitwlUi,  puré  quotidiana,  apparve  il  1.  numero  il  21  no- 
vembrc 1848.  I"lra  però  di  p!ccolo  formato:  4  pagine  a  2  colonnini. 

II  titolo  si  completava  cosi:  <■  I.A  Skntinki.I.A  nKI.I.'RSKRCITO :  i'íor- 
iKilc  nililíirc  iiiioliiliiDio.  n  Vera  per  epigrafe:  «  AlTerta,  sentinella!... 
AlTeria  sto!  »  I"",  tra  le  condizioni  d'abbonameno  e  áTindirizzi  degli  uf- 
fici  di  redazione  e  d'amministrazioiie  vcdevasi  la  vignetta  dun  dragone 
in  vedetta. 

A  piè  delia  4.  pagina  leggevas'  :  »  Direttore  proprietário  António 
Fabri,  ufficiale  dei  1.  reggimento  degli  ussari  delia  guardiã  reale.  » 

11  programma  era  condensato  in  questa  promessa:  «  l,a  Sciilincl- 
III  dei  nostro  esercito  fará  sentire  a  spess!  intervalli  la  sua  você  per  tene- 
re  ancor  piu  desta  la  fiamma  d'onore  che  si  bellamente  possiedc  ogni 
militare  nelTesercito  napoletano.  »  l.d  era  il  programma  comune  ai  trc 
giornali  mililari,  come  piíi  innanzi  ho  detto. 

Al  1.  dicembre,  dopo  appena  dieci  numeri,  la  Sciiti)nll(i  senti  il 
bisíígno  d'una  piii  grossa  garitta  ed  allargò  il  formato  «  per  soddisf:irc 
le  grand;  richieste  » ;  ma  Tallargamento  fu  assai  modesto,  limitato  a  sole 
due  dita  di  piii  in  largo  ed  in  lungo. 

Dopo  un  breve  e  stizzoso  articoletio  sul  fatto  dei  giorno.  il  diretto- 
re riempiva  un  colonnino  con  le  plii  recenti  notizie  politiche,  nazionali 
ed  estere,  e  quindi  completava  il  giornalc  con  qunlche  scritto  di  scicnza 
militare.  Ma  neirins!eme  la  Sfuliinllii  avea  una  decisa  intonazione  cie- 
ricale,  di  tal  che  quasi  sempre  nel  primo  articoletto  e  nella  r;iccolia  dei- 
te notizie  s'occupava  con  evidente  preferenza  di  quanto  rigu;irdava  pa- 
pa P.i)  IX  esule  allora  dalla  C.iltà  l".terna  ed  ospite  dei  re  di  Napoli  a 
(l.Ki  I    M  ittliimdo  un  tiuolidiant»  an:ilema  contro  i  ribelli  di  Rom.i.  \"c- 
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r;i  qiKisi  da  crcdcrc,  dallo  stilc  untuosamcntc  biéotto  dcl  gioriiak-,  che 
il  suo  fondatorc  c  dircttorc  fosse  ';1  cappcllano  dfl  1.  ussari  aiiziclic  iiii 
ufficialc. 

II  niinicro  dcl  31  diccmhrc  1848  è  riillinio  delia  (.•oliczionc  delia 
Scntiucllti  posscdiita  (.ialla  nostra  Biblioteca  Nazionale:  ijinoro  perciò 
sino  a  cjuando  eHbe  vita  e  quale  iic  fosse  stata  la  fine. 

11  I  ricraiio  fii  fondato  da  uii  tal  Mauro  Musci,  il  quale  ikmi  iiiet- 
teva  di  fiaiico  ai  suo  nome  nessuna  qualità,  onde  v'è  da  supporre  che 
fosse  un  seniplice  borghese  forse  acccso  da  bollente  spirito  soldatesco. 

Mauro  Musci  era  il  solo  scrittore  dei  suo  éiornale,  come  e^li  stesso 
avvertiva  in  una  noticina  ripetuta  ad  ogni  numero  ;  «  Si  avverte  che  la 
compilazione  è  tutta  dei  direttore.  » 

Cominciò  il  30  novembre  1848  e  fln"i  il  12  dicembre  1849;  un  anno  e 
dodici  giorni  di  vita. 

Scrisse  neirultimo  numero  che  il  giornale  sospcndeva  le  pubblica- 
zloni  per  dare  un  nuovo  sistema  alia  sua  periódica  vita  e  per  riprendere 
un  secondo  periodo  nei  primi  giorni  dei  18S(). 

Ma  non  mantenne  la  promessa  di  risurrezione  e  decreto  definitiva- 
mente il  riposo  dei  suo  ]'ctrr(iii()  mandandolo  tra  gTinvalidi. 

DI  questo  Mauro  Musci  non  nTè  riuscito  in  alcun  modo  di  sapcre 
notizie  biografiche,  per  indagare  le  ragioni  che  lo  spinsero  a  dar  vita  e 
morte  ai  suo  giornale  e  partecipare  cosi  ai  moti  dei  1848. 

Nella  risolutiva  azione  popolare  dei  1860  non  riapparve,  per  quan- 
to lo  possa  saperne  e  ricordarne  per  la  parte  modesta  ma  senza  interru- 
zione  che  vi  presi.  Tuttavia  in  una  relazione  ancddotica  di  Nicola  Ber- 
nard.ni  sul  viaggio  di  Ferdinando  II  nelle  Puglie  alTincontro  di  Maria 
Sofia  di  Baviera  venuta  nel  1859  sposa  ai  principe  ereditario  duca  di  Ca- 
lábria, che  fu  poi  Francesco  II,  (Lecce,  1895),  ho  trovato  citato  un  vo- 
lumetto,  che  non  ho  potuto  avere  sott'occhio,  ma  che  noto:  «  Mauro 
Musci  :  Storiíi  ái  ciiKiiic  })icsi  dcl  Rcaiiie  dcllc  Duc  Sicilic.  Napoli,  1859, 
pagg.  117.  »  ?",d  in  un  catalogo  di  libraio  (Patarino:  Napoli,  via  Floria: 
luglio  1915)  ho  trovato  un  pezzo  cosi  segnato  :  «  Musci  Maliro:  (lac- 
ta c  il  0""'í"í'/<'.  ricordi  contemporanei.  Bruxelles,  1861,  in  8,  broch.  — 
hVancesco  Hei  tradimenti,  Parentesi  tra  il  1850  ed  il  1870.  Da  Gaeta  ai 
Oiiirinale  e  viceversa.  Pio  IX.  »  La  data  ed  i  titoli  delTopera  ed  il  falso 
luogo  di  stampa  (come  si  usava  allora  da^li  scrittori  borbonici  paurosi 
ma  prudenti)  accertano  cos)  che  questo  giornalista  dei  1848  era  ancora 
tra  i  vivi  nel  1861,  conservando  immutata  la  fede  nella  dinastia  di  Car- 
io líl  e  la  premura  di  farsi  difensore  dei  discendenti  d:  essa  anche 
quando  scacciati  dal  trono  tentavano  riconquistarlo  arrolando  bande 
brlgantesche  che  a  Roma  Pio  IX  accasermava  ai  Quirinale  e  benediceva  : 
il  veterano  fu  tra  quei  fedelissimi  che  seguirono  il  lor  signore  c  padrone 
nelTavversa  fortuna  come  nella  lieta:  e  non  ho  altra  traccia  di  Mau- 
ro Musci. 

Al  tirar  delle  somnie,  i  tre  giornali  non  ebbero  influenza  alcuna  col 
tardivo  risveglio  dei  loro  bilioso  ardore  e  quando  già  g\\  avvenimenú 
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prf«.ipll;ivaiu>  verso  giiclla  soliizionc  chc  per  ccrlt)  iin  po'  di  prosa  sbra- 
vazzona  non  avca  forza  di  modiíicarc. 

Può  bcii  dirsi,  diinquc,  chc  piir  nimorosamcntL'  sfodcrando  alTulti- 
ma  ora  la  sciabola,  per  tcniperarc  la  lor  pcnna  d'oca.  i  duc  ufficiali  di 
cavallcria  c  Tibrido  allcato  non  cavarono  iin  rajino  dal  buço,  nc  provvi- 
dcro  alia  buona  rcpiiiazionc  dcllcscrcilo  napolctano  con  Topcra  loro  si- 
nislranicnlc  inipnidcntc. 
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)•  ra  Ic  prime  xoci  clie  nel  eielo  sebezio  echeéái:irono  alio  scorcio  dcl 
1847  per  chiedere  a  re  Kerdinando  11  un  redime  d!  liberià  áarentito  da 
uno  staiuto  costiliizioníile,  la  piíi  caralteristica  fii  qiiella  di  1  /t'(/  Pio  IX , 
c|iiando  papa  Mastai,  ncl.ciníere  la  tiara,  tante  liete  speranze  avca  falte 
sortíere  nei  popoli  dMtalia,  niostrandosi  di  mente  liberale  ed  illununata 
cosi  da  imporre  con  Taltissinio  escmpio  agli  altri  principi  delia  divisa 
penisola  la  via  da  sefíiiire  in  que!  tempo  di  aáitato  risveglio  delia  coscien- 
za  nazionaie. 

Naturalmente  il  clero  napoletano  non  poteva  metters;  contro  quella 
vocc  e  ritcner  sovversiva  la  folia  che  con  essa  csaltava  il  capo  delia  C-hie- 
sa  cattolica.  Doveva  invece  unirsi  ai  Meto  coro:  e  cosi  fece. 

V.  quando  ai  2*^)  éeridiaio  1848  il  re  di  Napoli  concesse  la  costituzit)- 
ne,  il  clero  fu  tra  i  piu  premurosi  ed  entusiastici  laudatori  dei  sovrant) 
maiínanimo  che  avea  esaudito  ;  voti  dei  suoi  sudditi  :  cd  il  giornale  ufTi- 
ciale  si  affrettò  a  pubblicare  le  pastorali  dei  vescovi  dei  regno  tutte  inte- 
se  a  dimostrare,  sulla  falsarijía  delle  sacre  carte,  come  ia  liberta  fosse  un 
ilono  d.vino  e  sacrilégio  ogni  attentato  contro  di  essa.  l.a  pasiorale  dei 
cardinale  S;slo  Riario  Sforza  arcivescovo  di  Napoli,  pubblicaia  appena 
dopo  otio  jíiorni,  si  chiudeva  cosi  :  "  Cedendo  ai  desiderii  ed  ai  voti 
dei  suo  popolo,  ha  voluto  TAugusto  nostro  Sovrano  che  il  reggimcnto 
dello  .Siato  si  riposasse  sopra  basi  che  nc  assicurasscro  meglio  la  felicita 
e  la  pace.  Viva  la  novella  costituzione  che  servirá  a  rendere  piu  splendi- 
da  la  religionc,  piu  felice  il  popolo,  piíi  lieta  la  pátria!  » 

Ai  litlcuni  cantati  nelle  chiese  e  per  le  piazze  il  re  si  irovò  sempre 
in  niezzo  ai  piíi  bel  faseio  di  autorità  niilitari,  civili  ed  ecciesiastiche 
scambianiisi  corlesi  strette  di  mano  e  cordiali  sorrisi.  Accomunati  quin- 
di  nel  sentimento  liberale  cui  s'ispirava  rdcmcnto  laico,  i  preti  furono 
col  popolo  tripudiante,  non  disdcgnando  di  mettcrc  sulle  scure  sott.uie 
le  coccarde  tricolori  e  di  óridare  insieme  :  Viva  la  liberta! 

.Nè  sorsero  quistioni  che  .ivessero  potuto  dar  origine  ai  piu  lieve  d's- 
sid"o  :  spirava  lo  stcsso  vento  dal  Quirinale  di  Roma  e  dalla  reggia  di 
Napoli.  e  nelle  chiese.  nelle  congregazioni  di  spirilo.  nelle  cappelle  se- 
rotiue  s'insegnava  la  dollrin:i  crstiana  senza  che  nessiin  libero  pensat«>- 
re  vi  trovasse  a  ridire,  con'e  alie  ostcric  erano  in  mi>slra  carne  c  salsic- 
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cia  anchc  il  vuncrdl  cd  il  sabato  sciiza  clic  alciin  parroco  bridasse  alio 
scandalo. 

1)  altra  parte,  per  la  severa  censura  che  V.n  allora  avea  teiuita  a 
freiío  la  stampa  non  perniettendo  alcuiia  discussioiíe  politica  o  religiosa, 
Tazione  di  propaganda  dei  clero  era  stata  costretta  a  svoljíersi  tiitta  nel 
confessionale,  sul  períianio  e  nella  scuola,  onde  i  preti  non  si  trovavano 
allcuali  (per  diria  con  una  parola  di  moda)  alie  aspre  e  violente  poienii- 
che  dellc  odierne  Ijiitii  citílolichc  :  niezzo  secolo  fa  non  aveano  ancora 
inventata  la  buona  stampa! 

Al  primo  tempo  non  vi  fu,  perciò,  nè  propensione  nè  racione  a  fon- 
dare  giornali  clericali  :  la  religione  era  in  pieno  accordo  con  la  politica. 

Ma  questa  luna  di  miele,  cosi  bella  nella  sua  prima  fase,  non  tardo 
a  mostrare  i  corni  a  levante  nunzii  delia  sua  decrescenza. 

11  clero,  malgrado  Taperta  e  premurosa  adesione  ai  nuovo  stato  di 
cose,  si  vide  d'improvviso  e  furiosamente  attaccato  da  quelle  fazioni  li- 
beraleschc  tra  le  piu  insofferenti  d'ogni  azione  moderata  e  discreta. 

Credette  allora  mettersi  sulla  difesa,  annunziata  da  una  circolare 
dei  vicário  generala  diocesano  mons.  Trama,  ai  parroci,  ai  rettori  dcUe 
chiese  ed  ai  capi  degli  ordini  religiosi,  che  ribatteva  Tinconsulta  provo- 
cazione  «  diretta  solo  a  falsare  il  sentimento  patriottico  dei  clero  stesso 
ed  a  calunniare  la  volenterosa  partecipazione  alia  rinnovellata  vita  pub- 
blica  ». 

F,  venne  súbito  fondato  un  giornale,  che  s'intitolò  il  Quirinaíc  e 
che  nel  pr!mo  numero,  apparso  il  1.  aprile  1848,  fece  un  progranima 
chiaro  e  preciso,  ch'era  quello  a  cul  tutto  il  clero  dichiarava  d'informare 
la  própria  condotta  nella  grave  circostanza. 

I''  perciò  parmi  opportuno  di  riprodurre  alcuni  brani  di  tal  pro- 
granima. 

Dopo  d'aver  data  la  ragione  dei  titolo,  //  Quirinale,  d'onde  dal  Vi- 
cário di  Cristo  era  stata  solennemente  proclamata  la  liberta  quel  pafto 
d'amore  tra  popolo  e  príncipe,  il  giornale  prosegue : 

«  I  giornali  han  levato  grandi  schiamazzi  centro  il  clero,  siccome 
quello  che  siasi  addimostrato  tépido  a  poço  sollecito  dei  risorgimento 
delia  pátria.  Ma  no,  che  noi  abbiamo  sempre  volti  gli  sguardi  alia  sede 
di  Pietro,  e  nelle  opere  e  nei  pensamenti  non  intendianio  far  ritratto 
che   da   essa. 

«  Or  la  você  Ia  quale  chiamava  ITtalia  a  liberta  ed  incivilimcnto 
oggi  non  suona,  non  sono  per  d'innanzi  dal  Quirinale? 

«  Non  può  il  clero  irritrosire  e  pigliar  sospetto  delia  liberta  delia 
pátria,  allorchè  questa  liberta  è  voluta  e  proclamata  dai  Sette  CoUi. 

«  Qual  cagione,  adunque,  noi  il  ripetiamo,  avrebbe  il  clero  ad  esser 
poço  affezionato  ai  nuovi  reggimenti,  alie  liberta  dei  nido  natio,  i  quali 
preser  Ic  mosse  da  un  gran  Pontefice?  Poichè  Pio  chiamò  nuovamen- 
te  i  nostri  popoli  a  rannodarsi  attorno  ai  carroccio  delia  croce  e  delia 
pátria,  spente  le  fazioni  che  partivano  il  Cristiano  dal  patriota  ;  cosicchè 
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lo  stcsso  Dante  In  iiKliiiKTLhbc  c  éiKirdcrtbbe  in  lui  il  salvatorc  delia 
pátria  ch'ci  vaticino  dovcr  impcrarc  tra  Feltre  e  Feltre. 

u  Ma  è  piir  vero  ehe  la  Kbertà  sia  ben  da  sceverare  dalla  liceiíza.  i'. 
vero  altresl  che  a  serbare  riinità,  la  nazionalità  italiana,  s!a  sopralulio 
nieslieri  di  custodia  intatta  ed  incontaminata  la  ReKèi^ni^.  I:i  quale  n'è 
come  il  fondaniento  ed  il  pernio.  Noi  faccianio  conto  che  chiunque  sta 
alia  \edetla  e  sopravveijKa  affinchè  la  Keliáione  non  sia  nienoniata,  noii 
uffesa  la  reverenza  alie  soninie  ("Jiia\i,  faceia  opera  sanlissinia  e  vera- 
mente cittadina,  riparando  dei  piu  saldo  schernio  la  nazionalc  fratwhi- 
^ia  ed  unità. 

«  Or  alia  defesa  delia  pátria  e  delia  religione  noi  ci  proponiamo  di 
intcndere  in  qiiesto  êiornale.  contro  a  qiianti  nimici  d'aniendue  vorreb- 
bero  levarei  la  liberta  cotanto  insperatamentc  racqiiistata  travolgcndola 
in  isfrenatezza.  » 

Fn  vista  però  di  qiiesti  nemici  incalzanti  parve  non  bastasse  il  Qui- 
riiKilc  a  sostener  Furto  ostinato  c  violento,  cd  a  distanza  di  pochc  sctti- 
mane  vennc  a  rafforzarlo  \  crità  c  Lihcrtà,  èiornale  politico  c  relijSioso. 
con  proposlti  piíi  pronti  e  battaglicschi,  cd  adottando  per  tutto  pro- 
íiramma  la  massinia  ciceroniana  :  .!</  ilcciís  et  lihcrliilc}ti  luiti  stiiiitis. 

Ma  dopo  il  IS  maáÉio,  con  la  stretta  iniziale  di  freni  cosi  fortemen- 
te impressa  dal  mlnistero  Bozzelli  per  trasforniare  Ic  franchigie  costitu- 
zionali  a  scartamento  ridotto,  ben  si  pote  d'rc  calata  alloccaso  e  sparita 
quella  luna  di  miele  cui  piu  innanzi  ho  acccnnato.  F,d  il  clero  allora 
s;  trovo  d'accordo  col  governo  e  si  pose  ai  suo  fianco  sulla  via  delia  rea- 
zione,  anche  spinto  a  ciò  dal  vento  di  Roma  che  accennava  a  cangiar  di 
direzione  ed  a  sofíiare  impetuoso  e  torbido. 

11  primo  segno  cd  assai  significante  di  questa  convcrsione  rivolta  ai 
re  dal  cardinale  arcivescovo  di  Napoli  nel  principio  delTagosto  per  chie- 
dere  il  ritorno  dei  gcsuiti.  Quando  questi  religiosi  erano  stati  messi  ai 
bando,  il  10  marzo,  per  volontà  dei  popolo,  nessuna  vocc  s'cra  alzata 
in  lor  favore  :  ora,  invece.  dopo  appena  quattro  mesi  Tarcivescovo,  in 
nwme  dei  clero,  protestava  «  ci>ntro  la  violenta  dispersione  dei  i^adr! 
delia  C.ompagnia  di  (lesu  il  cui  nome  era  solo  un  elogio,  e  che  senza 
colpa,  senza  giudizio,  senza  legge,  con  invereconda  radcale  audácia 
erano  stati  assaliti,  derubati,  scacciali  dal  loro  santuário  e  banditi  pub- 
blicamentc  da  Napoli  ».  F  difatti  il  21  agosto  i  gesuiti  rientrarono  con 
tutti  gli  onori  nella  loro  casa  dei  (jcsu  nuovo. 

A  poço  a  poço  e  cnl  succedersi  degli  avvcnimenti,  la  reazione  presc 
il   disopra. 

A  Napoli  non  si  gridò  piu  \'ivu  Pio  IX  nelle  dimoslrax/ioni  di  piaz- 
za,  perche  quel  papa  che  alia  sua  ascensione  era  siato  prodamato  apo- 
stolo delia  liberta  dMtalia  vénia  ora  fieramentc  accusalo  d'aver  tiadita 
la  caus.i  n.izionale. 

i)a  Koma,  il  2(i  novembre,  papa  Mastai  era  fuggilo  per  riparare  a 
(laeta.  e  sulla  torre  dei  (iampidoglio  sventolava  la  bandiera  delia  Re 
pubblca  Romana. 
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I*A'C()  COSI  m;itur;ito  uti  sccondo  tempo:  riici-onio  tra  la  politica  c  la 
rfliííionc  sparvc,  tramiilaiuiosi  im^fcc  iii  aperta  lolia  tra  i  duc  canipi  nc! 
jirimo  tempo  alleati. 

C];ingiaron<)  allora  intoiiazionc  i  gioriiali  cicricali,  prolcstaiuio  di 
dovcr  difcndcrc  la  rcliéionc  dagli  attacchi  dei  liberali  dichiaratisi  mi- 
scredenti,  e,  perdendo  In  calma  e  la  moderazione  fin  allora  mantemita, 
si  gettarono  furiosamente  nella  mischia,  con  quelTintransiftenza  d;  pre- 
tese  e  quella  vi(jlenza  di  stile  clie  sià  avev^ano  rimproverate  :illa  parte  av- 
versaria.  K  ad  cssi  prestarono  puré  compiacentemente  le  loro  colonne 
vecchi  e  nuovi  fogli  politici  ligi  ai  governo  dalla  reazione,  niettcndosi  aí 
servizio  delia  cúria  arcivescovilc  sorta  in  armi,  e  specialmcnte  i  giornali 
militari  che  parvcro  assai  lieti  di  spiccare  i  lor  forieri  di  rcdazione  nelle 
sagrestie  per  prcndervi  il  sa)ito  delia  ^iornata. 

E  nelle  ultime  battaélie  i  giornali  clericali  ed  i  loro  ausiliari  si  tro- 
varono  cosi  disposti  :  11  Quirinale  e  Vcrità  c  Liberta  in  prima  linea; 
VAnildo,  la  Seiítinella  ed  il  ]'etcra)io  in  seconda  ;  il  TcDipu  e  VOrditic 
In  terza  ;  il  ('orricrc  di  Gacta  c  qualche  altro  gazzettino  di  riscrva. 

Finalmente  Ja  campagna  ebbe  il  suo  termine,  con  la  sconfitta  delia 
bandiera  tricolore  ed  i  difensori  di  essa  ridotti  ai  silenzio,  dispersi  o  pri- 
g!onieri. 

Ma  sarebbe  un  falso  giudizio  attribuT  la  vittoria  ai  giornali  clericali 
ed  ai  loro  ausiliari,  che  per  certo  le  polemiche  dei  preti  e  le  smargiassa- 
te  degli  ussari  non  ebbero  forza  di  liquidare  la  costituzione  napoletana 
e  di  ricondurre  il  papa  a  Roma. 

Fu  tutta  forza  delia  reazione  trionfante  :  ai  giornali  clericali  ed  ai 
loro  ausiliari  non  può  non  toccar  che  il  tristo  vanto  d'avere  incorag- 
giato  Ferdinando  II  e  Pio  IX  a  violare  solenni  premesse  e  sacri  giura- 
menti,  peccati  che  entrambi  duramente  scontarono  se  si  consideri  che 
a  pochi  anni  di  distanza  i  troni  delle  due  Sicilie  e  degli  Stati  Pontifici 
rovinarono  e  ne  sorse  il  Regno  d'Italia  con  Roma  capitale. 

Ed  ora  valgano  a  chiusura  di  questo  capitolo  sui  giornali  clericali 
poche  notizie  riguardanti  i  due  maggiorl. 

II  Quiriítalc  mise  fuori  il  suo  primo  numero  ii  S  aprile  1S48,  pro- 
mettendo  di  pubblicarsi  ogni  mercoledl. 

Era  di  médio  formato,  costava  5  grana  e  se  ne  dichiaravano  cditori 
Gaetano  Sorrentino  e  Luigi  Montella. 

Erano  preti  o  laici  questi  editori?  Ed  erano  essi  gli  scrittorl  dei 
giornale? 

Non  lo  dicevano,  nè  ho  potuto  saper  altro  delTesser  loro  pur  rivol- 
gendomi  ai  piu  vecchi  dei  clero  napoletano.  Come  il  programma  di  cui 
ho  qui  innanzi  pubblicato  i  principali  brani,  gli  articoli  non  portavano 
nessuna  firma  nè  quando  davano  informazioni  o  note  di  cronaca ;  ma  il 
giornale  avea  tale  impronta  d'alta  emanazione  ch'era  facile  comprende- 
re  come  fosse  Torgano  delTarcivescovo  cardinale  Sisto  Riario  Sforza 
con  autorizzazione  e  privilegio,  e  per  giunta  si  stampava  dal  noto  An- 
drea  Festa,  lo  stampatore  delia  cúria  arcivescovlie  e  Teditore  di  opere 


424  l.t>i;i:NZ(>    IMKMM» 

rcl.éKJsc.  Diíalii  iii  uiu)  dei  priíiii  lumicri  il  (Juiriuulc  inscriva  una  Icl- 
it-ra  dfl  cardinalc  ai  ministri»  dt-i  ciilti  niarchcsc  Dragonctti,  intcsa  a 
lonibattcrc  sdcénosaniunlf,  come  uninvasionc  scandalosa  dei  potere  la- 
co nel  campo  religioso,  la  iiomina  d'iina  commissionc  alia  qiiak-  il  mi- 
nistro avea  affidaio  incarico  di  rediècre  un  disegno  di  códice  ecdesiast!- 
co-politico  dalla  ve.ste  italiana  e  acconcio  a  tempi. 

Non  sono  in  grado  di  dire  fino  a  quando  ebbe  vita  il  Ouiriíiulc. 
imperocchè  non  ne  ho  potuto  avere  sott'occhio  clie  i  soli  nove  pr  mi  nu- 
meri  posseduti  dália  Biblioteca  Nazionale  di  Napoli,  nc  essendovi  la 
collczione  completa  in  nessuna  dclle  altrc. 

Posso  invece  dir  di  p;u  in  riguardo  ai  confralelin  secondogenito  : 
l'fnf(l  f  Lihcrtà. 

II  primo  numero  apparve  il  13  maggio.  Completava  il  tilolo  di- 
chiarandosi  «  giornalc  politico,  letterario  e  religioso  »  e  ponendo  per 
ei^íigrafe  la  frase  di  Cii;erone  :  Ad  ilciiis  et  Uhcrliitci»  iiati  siiiinis  sotto 
una  figurina  rappresentante  ia  Religione.  l^ra  ;n  folio  piccolo.  4  pagine  a 
2  colonne,  e  non  costava  che  nn  grano.  Nel  primo  mese  si  pnbblicò  una 
volta  per  seltimaiia  senza  giorno  fisso,  ma  dal  sccondo  mese  in  poi 
due  volte. 

Anche  di  questo  giornalc  clericalc  mi  |->are  opportuno  riprodurre  al- 
ciini  brani  dei  programma  per  afícrmarc  con  prove  maggiori  le  'dec 
onde  s'ispirò  il  clero  napoletano  nei  casi  dei  1848: 

«  Diremo  h  verità  con  liberta  e  prenderemo  le  difese  delia  liberta 
con  verità  :  cosi  la  verità  sara  Taroma  delia  liberta  perche  non  degeneri 
in  licenza. 

«  Katta  questa  professione  di  fede,  possiamo  senza  arrossire  svelarci 
t-dichiarare  che  slamo  per  la  maggior  parte  preti. 

«  Ben  volentieri  ci  adopreremo  per  Tltalia  e  per  ia  sua  liberta,  es- 
sendoci  esempio  incentivo  ed  autorità  massima  il  capo  stes^so  delia  ('hie- 

sa  cattolica,  Timniortale  l'io  IX Nè  altro  vogliamo  che  quello  ch'l,- 

gli  vuolc  ed  insegna.  II  suo  linguaggio  sara  il  ncistro,  la  sua  fede  sara  la 
nosira,  saremo  liberi  delia  sua  liberta.  » 

Al  num.  1.  v'era  la  firma  dei  gerente  I''i'tlclc  l-'r(nH(t;  ma  quest»» 
chiaro  pseudónimo  ai  num.  2.  si  tramulò  in  l' .  /■ .  non  piíi  gerente  ma 
editore  proprietário,  e  finalmente  a!  num.  20.  delTanno  seguente  184^)  e 
sino  alia  fine  dei  giornale  si  decise  a  rivelarsi :  sacerdote  irauceseo  iit- 
riiiziuio.  il  qiiaie,  ollre  ad  essere  Teditore  ed  il  proprietário,  era  a  capo 
d'una  redazione  «  per  la  maggior  parte  di  preti  »,  secondo  la  dichiara- 
zione  fatta  nei  programma....  «  senz'arrossire  »! 

Anche  I  <»//<"/  c  l.iherlà  era  un  organo  delia  cúria  arcivescovile,  pub- 
blicatulone  atti  e  notizie  con  puntu.ilità,  ma  quando  IVo  l.\  lasciò  la 
Città  l*",lerna,  i  preti  di  don  Furmzano  scguirono  a  passo  a  passo  Tesuie 
pontefice  a  (laela,  a  Napoli  ed  a  Porlici,  facendo  la  cronaca  delle  sue 
peregrinazioni  con  abbondanza  di  particolari. 

l  mlà  e  Lilurtà  visse  sino  ai  1.^  seltembre  185(1;  e  Tesallezza  liella 
sua  fede  di   morte  è  ben  comprovat.i  dalle  collezioni   dei  giornale  c*i- 
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striiti   iii   \;iric  hibliotechc,  coii   lci;:iti:rc  dei   tempo,  eiie  tiille  finiseono 
eol  mini.  72.  dcll':inn()  III.  coirispondentc  a  qiiclla  data. 

Del  sacerdote  don  Franeesco  1'urinzano  non  posso  dir  chc  cosa  fos- 
se stato  fuori  giornalismo,  nè  come  fosse  vissuto,  nè  quando  fosse  mor- 
to :  certo  Verità  c  Lihcrtà,  uno  dei  giornali  piu  n  lunjío  rimasto  sulla 
breccia,  non  gli  dovette  fruttar  nulla,  perche  non  m'è  riuscito  di  rin- 
venire  il  nome  tra  i  vescovi,  nè  tra  i  canonici,  nè  tra  i  parroci.  Korse 
papa  Mastai,  ritornato  ai  OLiirinale,  dovette  riconipensare  rinfaticabiJc 
cronista  col  noniinarlo  cameriere  segreto...  cosi  segreto  da  non  farne 
giungere  notizia  a  noi  postcri! 

XIX. 

1848  —  II,  C.ROS.SO  DKI   (ilOKNAI.l   MINOKI 

La  liberta  di  stanipa,  che  lo  statuto  costituzionale  dei  29  gennaio 
portava  con  se,  fu  come  la  miccia  per  uno  scoppio  simultâneo  di  petardi 
c  razzi  da  assordare  ed  infiammarc  il  ciclo  partenopeo;  cos"i,  giornali 
d'ogni  colore  e  d'ogni  formato  sorpresero  la  folia  con  la  loro  irruzione 
improvvisa,  seguendosi  Tun  dietro  l'altro  con  una  continuità  senza  po- 
sa e  senza  misura. 

Meno  qualcuno  fondato  con  mira  patriottica  da  cittadini  che  al- 
ravvento  delia  libert:i  avcano  dalla  vigilia  strenuamente  lavorato  ed  ai 
suo  svolgimento  ed  assetto  s'apprestavano  a  dar  Topera  loro  disinteres- 
sata,  il  resto  dei  giornali  irrompenti  rappresentava  l'organizzazione  di 
avide  speculaz"òni,  Tagitazione  d'anime  ambiziose,  il  gonfiamento  di 
mediocrità  neglette,  il  movimento  di  privati  interessi,  lo  sfogo  di  re- 
pressi  rancori,  Tirrequietezza  di  spiriti  esaltati. 

Non  si  seppe  far  sorgere  e  raccoglicre  in  un  forte  faseio  un  partito 
nazionale  mirante  ad  único  alto  ideale  e  deciso  ad  efficace  azione  con- 
corde ;  ma  si  formarono  fazioni  piu  o  mono  numerose,  ciascuna  avendo 
il  próprio  pensiero  e  pubblicando  il  próprio  organo  nella  stampa,  per 
sostenersi,  farsi  innanzi,  emergere,  guadagnar  terreno  ed  imporsi  agli 
altri. 

Ne  nacque  perciò  una  mischia  incomposta,  violenta,  in  cui  i  com- 
battenti  non  fecero  scelta  d'armi  e  munizioni  pur  d'averc  il  próprio 
vantaggio  e  raggiungere  primi  il  palio  vagheggiato.  11  campo  chiuso  era 
la  stampa,  e  la  folia  spettatrice  s'appassionava  alie  aspre  polcmiche,  alio 
scambio  di  accuse,  ai  rimbalzo  di  contumelie,  alio  scontro  di  satire  ve- 
nefiche,  non  comprendendo  quanto  male  faccsse  ad  incoraggiare  col  suo 
contcgno  complacente  un  pugilato  che  non  poteva  non  riuscire  esiziale 
alia  sorte  dei  paese.  Kd  i  giornali  nasccvano  cosi  con  tristissimi  auspicii, 
viveano  vita  turbolenta  e  scandalosa,  e  finivano  di  mala  morte,  rina- 
scendo  senza  trégua  come  se  i  loro  estremi  rantoli  avessero  una  magica 
forza   di   rigenerazione. 

E  ben  lo  noto  il  Massari,  da  me  dianzi  citato  :  «  Singolare  fenomç- 
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no!  'Iriiiinc  pochissimc  cictzit)iil.  I;i  staiiipa  napoktaiia  dal  2^í  ácnnaio 
ai  15  majíjíio  mal  corrisposc  alie  spcraiize  cht-  deslava  la  memoria  di 
qiiella  dei  1S2(),  e  sopralutlo  nel  mese  d'aprile  fu  licenziosa,  scurrile,  Re- 
dizio>a  ed  insipiente...  » 

l"(irse  iroppo  severo  fu  queslo  gludizio  segnalando  «  pochissime  ec- 
eezioni  »;  ma  colpisee  assai  giustu  in  riguardo  ai  grosso  dei  giornali. 

Ogni  partito.  ogni  associazione,  ogni  cricca,  ogni  stampatore  fonda- 
va  un  giornale  e  lo  faceva  morire,  ed  ogni  pcrsona  mossa  da  unidea  biz- 
zarra  o  trista.  che  non  avea  Irovata  ospitalità  in  qualche  giornale  g!à  in 
eorso,  ne  stampava  uno  apposta  facendo  gemere  i  torchi  |")er  próprio 
conto. 

I",  cosi  venero  alia  luce  íiiiiriii.  Risaitti,  Forbici,  Ficcaiuisi,  Tchsio- 
pi,  ('occtirdc,  (iinuulolc,  hulipciulcnti,  Popoli,  Vcrilà,  1'ollctti.  Layta- 

roíii.  í.orricri,  Loiupi,  Tiioiii  c  Fuliiii)ii eccetera  eceetera,  adottan- 

do  i  ior  fondalor!  guei  titoli  soliti  ad  Intestare  un  foglio  volante  per  me- 
glio  adescare  le  turbe  e  catechizzarle. 

Altri,  per  rendere  piú  appiccicante  il  vischio  allettatore,  ricorsero 
a  titoli  di  signif'cato  speeiale  o  tutt"affatt()  localc  :  per  questi  titoli  stimo 
utile  quakhe  nota  ilhislrativa. 

Rnggii'ro  ScttÍDio : 

II  titolo  di  qucsto  giornale  ricordava  il  grande  patriota  siciliano  clic 
nelle  rivoluzioni  dei  1812,  1820  e  1848  avea  guidato  quelle  iidomite  po- 
polazioni  alia  iolta  contro  la  tirannide. 

Nacque  a  Palermo  d'  famiglia  principesca  nel  1778. 

I-a  rivoluzionc  dei  1848  lo  trovo  già  innanzi  negli  anni,  ma  acceso 
dallo  stesso  idcalc  di  liberta. 

II  Parlamento  siciliano  lo  elesse  presidente  e  capo  supremo  dei  go- 
verno provvisorio;  ed  egli  si  valse  dei  polere  conferitogli  per  far  pro- 
damare  la  decadenza  dei  Borhoni  e  Tofferta  delia  corona  di  Sicilia  ai 
príncipe  i*.ugenio  di  Savoia  figlio  di  re  Cario  Alberto. 

Ritornata  1'isola  natia  sotio  il  giogo  dei  Borhoni,  Ruggiero  Settimo 
si  rifugiò  a  Malta,  dove  trovo  cordiale  ospitalità  e  dove  poi  lo  colse  la 
morte  nel  1863. 

Ricostituita  ritalia  nel  1860,  era  slat(.>  nominato  presidente  dei  Se- 
nato  e  re  Vittorio  Kmanuele  gli  avea  invlalo  il  collare  delTAnnunziata  ; 
ma  per  la  sua  grave  età  non  avea  potuto  recarsi  a  Torino  alia  prodania- 
zione  delTunilà  nazionale. 

Alia  sua  morte,  una  nave  dello  Stato  si  reco  a  Malta  a  rilevarnc  la 
preziosa  salma,  che  a  Palermo  ebbe  sepoltura  dcgna  con  solenne  ono- 
ranza. 

Piíilrt    Hocc) : 

Krate  (íregorio  R<»cco  appartenne  alTordine  domenicano  e  fiorl 
nella  seconda  meta  dei  sect)lo  X\'HI.  I'".bbe  nel  suo  tempo  tanta  popt)la- 
rilà  da  polers;  imporre  a  re  e  ministri  reclamando  giustizia  a  pro  dei 
p<>p<flo.  Predicava  nelle  piazze  contro  il  mal  costume  e  spesso  sorpren- 
deva  bisclíe  e  case  di  piacere  discacciandone  i  dieiíli,  vedendo  dinanzi 
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;il  suo  b.-istonc  fuãíiiic  pccciítori  c  pctcatrici  sciiz;i  clic  ni;ii  ;ilcuiio  íjli  si 
libcliassc.  'Irovò  il  mozzo  d'illuniinarc  Napoli  iicllc  ore  delia  nottc.  in- 
culcando di  accendcrc  lanipadc  votivc  dinanzi  ad  immagini  sacre  per 
ogni  canto  di  via.  Mor)  in  odore  di  santità,  e  la  sua  memoria  rimase  ed  è 
pervenuta  sino  a  noi  vencrata  come  quella  d'un  lumiiiare  dei  chiostro, 
apostolo  di  carita,  d'amorc  c  di  ci\iltà  con  la  parola  e  con  Tesempio. 

//  í.' «//("•  (//'  Biioíio  : 

(lià  piu  innanzi,  facendo  la  storia  dei  ^iiizioiuilc  di  Spavenia,  lio 
avuto  occasione  di  accennare  ai  Caffò  di  Buono,  dove  nel  1848  conveni- 
va  la  parte  piu  giovane  e  piíi  intraprendcnte  dei  partito  liberale.  I.a  ce- 
lehrità  dei  pubblico  ritrovo  indusse  perciò  ad  assume^rlo  come  titolo 
d'un  ííiornaletto. 

I'"-bbc  però  breve  vita  questo  ^iornaletto,  cessando  le  sue  pubblica- 
zioni  quando  dopo  il  15  maggio  la  polizia  chiuse  il  caffè  dichiarandolo 
centro  sedizioso. 

Caso  raro!  II  giornaletto  era  firmato  da  un  dircttore:  l)a\'ide  An- 
dreotti.  e  da  un  editore  proprietário  :   Salvatore  de  Marco. 

I  11  alleaio  dei  Trcdici : 

II  giornaletto  con  tal  titolo  intendeva  seguire  lo  stesso  progranima 
dei  Trediei  dei  Mondo  veecliio  e  mondo  iiiiovo.  e  si  dichiara\'a  perciò 
loro  alleato. 

//  jiarroeo  di  Iroeeliia. 

II  nostro  popolo,  quando  \uul  recare  ad  esempio  un  paesello  in  sen- 
so burlesco,  ricorda  Trocchia,  uno  dei  conuinelli  rurali  alie  falde  dei 
Vesúvio  a  poça  distanza  da  Somma  e  luogo  di  amena  villeggiatura  pei 
Napoletani. 

E  nello  stesso  senso.  d;ce  :  Troeehia,  tre  eascdi  loui  parrocchia,  a  di- 
notarne  la  piccolezza  e  la  povertà  ;  come  purc  un  nobile  di  falso  conio 
o  di  poça  levatura  chiama  //  ínirone  di  Troeehia  ed  un  prete  ignorante 
e  bonaccione  //  parroco  di  Iroeeliia. 

Trocchia  sarebbe  come  una  Peretola  od  una  Roccacannuccia  na- 
poletana. 

Mastro  Giorgio  : 

I  Napoletani  danno  il  nome  di  )}}astro  Cíiorííio  ai  custcode  dei  matti 
COSI  nei  manicomii  come  nelle  case  private. 

1  vocabolari  dei  nostro  dialetto,  dai  piu  antichi  ai  piu  moderni,  no- 
tano  il  significato  ma  non  sanno  dare  splegazione  di  quel  nome  próprio 
in  quelTuso  speciale. 

San  Caríino. 

Era  il  famoso  teatrino  popolare  di  Largo  dei  Castello,  dove  si  rap- 
presentavano  le  commedie  col  Pulcinella  e  dove  negli  ultimi  tempi  si  rc- 
sero  cosi  celehri  António  Petito  attore  con  questa  maschera,  Pasquale 
Altavilla  attore  e  commediografo  ed  altri  comici  delia  scena  dialcttale. 

Nella  prima  meta  dei  secolo  scorso  per  parecchi  anni  fu  dedicato  al- 
Topera  bufía  napoletana  e  vi  fece  i  suo!  primi  pass;  Luigi  Lablache  che 
poi  sal]  in  gran  fama  tra  i  piu  celehri  cantanti. 
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(Ihi  ;ibhia  v;i>íln.zz:i  dl  niMígiori  notizic  lcf»é:i  l:i  (ronaai  tli  S.  ('.ar- 
Uno  di  S:ilvatorc  di  Cjiacoiiu),  assai  ricca  di  note  storichc,  di  ancddoli 
curiosi  c  di  documcnti. 

//  liiscmlicsc  : 

l''ii  uno  dfgli  atlori  dei  teatro  S.  Carliiio.  quando  vi  si  stabil)  la  coni- 
patínia  col   Piiiiinclla  di  cui  crano  ausiliari  altri  bufif!. 

Nato  a  Bisccálic,  in  I  erra  di  Hari,  vcnnc  a  stahilirc-  in  Napoli  per 
dars'  alTarte  (.oníiia  popolare,  creando  ii  tipo  d'un  iionio  di  canipatína 
seniplicione  e  vittima  delle  astuzie  delle  sue  fiÉliuole  e  degii  anianti  di 
esse.  Recitava  ncl  daletto  natio  e  con  tanta  piaccvolczza  e  prontezza  di 
facezie  da  far  ridere  d;  cuore,  senza  ricorrere  a  spirito  osceno  per  ottene- 
re  il  successo  com'è  vezzo  dei  coniici  dei  áinrni  nostri...  anchc  di  quelli 
clie  vanno  per  la  niag^iore. 

Si  (.liiaiiKU  a  Giuseppc  Tavassi,  ma  p'u  che  il  suo  nome  di  famijílii 
rese  noto  e  lasciò  alia  pwsterità  il  suo  nome  scenico  :  iloii  Ptiiurazii)  Hi- 
scvíílicsc.  o,  piíi  assolutamente  :   //  /Í;m  cií/Zcsc. 

/)o»;  Nicola  : 

\-.v:\  una  dcllc  niaMÍR-rc  delTantico  teatro  popolare  napoletano.  11 
t.iio  era  d'un  vecchiu  calabrese  cascato  dalle  natie  provincie  nella  tumul- 
tuosa capitale  dei  Regno,  scrivano  pubblico  e  maestro  d'abici  ai  popolo 
per  (.ampar  sempre  povcrissimamente  la  vita,  ma  mantenendosi  anche 
nelTetà  senile  un  impenitente  persecutorc  di  4*>nnelle,  pcl  quale  peccato 
buscava  piíi  leánate  che  quattrini. 

Questo  tipo  cómico  fu  preso  a  litolo  da  un  áiornaletto  che  pubblicò 
il  suo  i^rimo  numero  il  27  luglio  1848. 

Di  piccolo  formato  e  dei  costo  d'un  «rano.  il  suo  projíramnia  libe- 
rale  era  condeiisato  in  iiuesta  epigrafe:  «  Nasce  protcsliiiulo  tia  \cro  pa- 
ílietta.  » 

Pubblicò  soli  11  numeri.  firmat;  dal  solo  iSerenle  :   RatTaele  1'esce. 

C.orriírc  <li  C.ahihria: 

II  suo  titolo  è  spiesíato  nella  brevissima  dichiara/.ione  stampata  nel 
primo  numero:  «  Neirincertezza  e  confusione,  fra  tante  dcerie  sulla 
Calábria,  noi  ci  occuperemo  di  sole  notizie  tali  e  quali  ci  vengono  tr:i- 
smesse  dal  corricre.  » 

Ku  pubblicato  nel  tíiujíno  1848.  quando  le  Calabrie  ;iveano  inalbe- 
rata  la  bandiera  delia  rivoluzione  dopo  la  trágica  giornat.i  dei  15  maggio. 

In  prima  pagina  e  nella  lestala  ripetexa  questi  due  periodi  :  «  Al- 
lorquando  la  saviezza  dei  re  si  ;iccorda  libcramente  col  voto  dei  popolo. 
iin.i  carta  costiluzionale  può  essere  di  lunga  durata.  Ma  quando  la  vio- 
Unza  strappa  delle  concessioni  alia  deholezza  dei  governo,  la  liberta 
c  vile  è  sempre  in  pericolo.  come  lo  è  il  trono  stesso.  »  l*",  qnesfo  er.i  il 
programma  dei  giorn:delto. 

Dopo  una  dozzina  di  numeri  interruppe  le  pubblicazioni  per  una 
crisi  amministraliva  prodollasi  nella  red;izione.  Ma  il  2^'  giugno  rappar- 
ve  annunziando  una  iinova  ser/c.  credendo  «  opportuno  ili  riatlivare  il 
Corricrv  ».  e  volle  ripelere  clie  s!  sarebbe  occupalo  di  «  sole  notizic  », 
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atlciícndosi  dallc  «  discussioni  politichc  »  e  «  sciiza  i">artc'é4iarc  per 
a  leu  no  ». 

Firmava  iin  ácrL-ntc  con  Ic  ^olc  ini/iali  R.  C>.  Si  stanipava  ncllo 
Stabilimcnto  tipográfico  Borcl  c  Bonipard  ai  palazzo  Maddaloni  a  To- 
ledo, c  si  distribuiva  :  Sotto  il  Banco  dcllo  Spirito  Santo,  strad.i  To- 
ledo,   n.   3%. 

l)i  questa  seconda  serie  la  Biblioteca  Nazionale  di  Napoli  possiede 
i  primi  11  nunieri  :  ignoro  quando  il  giornaletto  finl. 

Corricrc  di  (íacUi : 

Vu  pubblicato  nel  1849,  quando  Pio  IX  fii  costretto  dalla  rivoluzio- 
ne  a  lasciar  Roma  e  riparare  a  Gaeta,  dovc  trovo  Tospitalità  premurosa 
ed  ossequente  di  Kerdinando  II. 

II  giornaletto  dava  le  notizie  delTesnle  pontefice,  alia  cui  sorte  la 
popolaz^one  napoletana  s'interessò  vivamente  con  quel  sentimento  reli- 
gioso che  non  è  venuto  in  essa  mai  meno  anche  nei  tcmpi  deile  niag- 
giori  agitazioni  politiclie. 

LWIbaucsc  iit  Itália  : 

(lon  tale  titolo  il  giornaletto  assumeva  a  progranima  In  tutela  de- 
grinteressi  e  dei  diritti  delle  colonie  albanesi,  che  sono  parecchie  nel 
N'Iezzogiorno  d"ltalia. 

XX. 

1848  —  Ancora  dei  giornali  minori 

Di  altri  dei  giornali,  che  ho  deito  minori  in  relazionc  alia  loro  bre- 
ve durata  od  alia  loro  azione  di  poça  o  nessiina  importanza  pol  tica,  do 
ora  le  notizie  raccolte. 

L'í'?no)K'. 

Al  titolo  seguiva  :   «  Giornale  politico  letterario  commerciaie.  » 

In  16  g!iigno  1848  pnbblicò  il  suo  primo  numero,  fimiato  solo  dal 
gerente  Bartolomeo  Mastrorilli  e  con  Tindirizzo  delTufficio  in  via  To- 
ledo n.  200. 

N'erano  direttore  António  Scialoia  e  redattor!   Francesco  Trinche- 
ra,  Mariano  d'Ayala,  Nicola  Nisco,  Liiigi  Settembrini,  Francesco  Save 
rio  Arábia,  ed  altri,  con  proposúi  liberali  e  serii  c  con  assai  larghe  mire. 

Fra  qnesto  il  progranima:  «  Questo  giornale,  di  gran  formato,  di- 
viso in  venti  colonne  ed  nn  fogliettone,  si  pubblica  ogni  g'orno.  Riferi- 
rà  gli  atti  dei  governo,  esaminandoli  distesamente ;  discuterà  le  mater  e 
politiche  italiane  ed  estere:  riporterà  le  intiere  session:  parlamentari  ; 
promo\erà  il  commercio  e  Tindustria:  svolgerà  ogni  branca  fnanziera, 
ammin'istrativa  e  di  pubblica  istruzíone  ,  dará  le  biografie  degli  iiomini 
piu  illustri  delTepoca  attuale;  terra  menzione  delle  canse  piu  cclebr! 
che  s'agiteranno  nei  tribunali  si  nostri  che  stranieri  ;  dará  un  bollettino 
de;  niovimenti  delta  guardiã  nazionale  di  tutto  il  regno  ;  parlerà  delTar- 
mata  di  terra  c  di   maré;  riporter:!  i  movimcnti  dello  stato  civile  delia 
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c;ipil;ik- ;  porni  im  corrií-Ti.-  di  tuttc  Ic  noli/ic  delia  c'ttà  come  dcllc  pri)- 
viiicic;  d:irà  dcllc  varlctà  Icttcraric  ed  artistichc;  riportcrà  il  holicttino 
di  moda;  porra  iiii  quadro  di  statistica  c  censo;  esporra  i  movincnli 
commcrciali  cd  inserirá  ogni  sorla  di  avvisi  industriali.  » 

i);i  qiiesio  vaslo  proáramma  in  relazione  ai  gran  programma  chia- 
ra emerge  la  parle  che  oíniino  dei  redaitori  s;  assegnava  a  scct)nda  dei 
propri  studi  :  Scialoia  economista  e  finanziere,  Trinchera  filosoft), 
l)'Ayala  militarc,  Scttembrlni  lettcrato,  Nisco  storico,  Arábia  jílurista. 
e  tiiiti  tra  i  migliori  di  quella  sciiola  di  Puoti  dove  il  culto  delia  favclla 
nazionale  rafforzava  qiiello  delia  pátria. 

l*".d  ai  vasto  profíramma  dei  giornale  corrispondcva  piire  laito  prez- 
zo  dabbonaniento  :  un  foglio  solo  costava  S  èrana  e  Tassociazione  d'un 
anno  11   diicati  pari  a  lire  46  e  cent.  75. 

Non  era  dunqiic  tra  i  partiti  popolari  che  1/  iiionc  cercava  lettori 
ed  abbonati. 

Ignoro  quanta  vita  aVesse  avuta  :  Tultimo  numero  che  ho  sott'oc- 
chio  porta  la  data  dei  20  novembre  1848;  e  v'è  da  supporre  che  il  gior- 
nale  si  s"a  formato  in  quel  giorno,  non  essendo  siaio  compreío  Ira 
quelli  citati  dalla  Cronaca  di  mons.  Del  i^ozzo  alia  fine  dei  1848. 

//  riscai  lo  iliiliuiKj. 

Vu  fondato  da  Pasquaie  Stanislao  Mancini  ed  ehbe  corta  v!ta.  pub- 
blicandosi  3  volte  per  settimana. 

Nclla  monografia  iilustrata  dcl  Quaraiitotio  di  Salvatore  di  Giaco- 
mo  ne  trovo  questo  cenno:  «  Incitava  il  Risor,í;ii)n}il<>  di  Torino  e  la 
Lcfía  italiaiiii  ili  (iciiova,  esaminando  sotto  il  punto  di  vista  italiano  le 
quistioni  politiche  e  Icgislative  ed  i  probiomi  econoniici.  Proclamava  al- 
tamente la  costituz-one.  » 

Non  nc  ho  rintracciate  maggiori  notiz!e. 

/.(/   Cosliluzionv  : 

.\e  ho  solo  qiiesta  breve  notizia  :  fu  fondato  da  Ratlaele  .\lezzanot- 
tc,  Tardente  patriota  abruzzcse,  e  ne  íu  rcdattore  principale  Krancesco 
I.attar'  calabrese  che  tanta  parte  prese  poi  nel  186(1  alia  rivohizione  del- 
le  ("alabrie  in  attesa  dei  soccorso  di  (laribaldi. 

/.(/  Rivohiziom- : 

I  rovo  nei  miei  appunti  segnato  questo  titolo  di  giornale,  con  la  so- 
la nota:  «  !•  u  fondato  da  Pietro  Paolo  Caracciolo  di  Torchiarolo,  ca- 
pitano  delle  guardie  dei  corpo.  » 

I-.  non  so  spicgare  conie  un  capitano  delle  guardie  dei  cor|io  ai  ser- 
vizio  personale  dei  re  adotlasse  un   tal  titolo. 

I*".ra  forse  un  ribelle? 

.\un   m'è  riuscilo  ad  avertie  la  spiegazione. 

/-(/  .\iizioin- : 

Nel  mese  dl  febbraio.  pochi  giorni  dopo  la  prodaniazione  dello  sta- 
tiilo  coslilu/íionale,  il  marchese  (lennaro  liellelli  fondò  la  .\<;:i<»»ic 
"  giornale  politico  ietlerario  qnotid'ano  »,  che  fecc  profosione  di  fede 
liherale  moderata. 
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Si  imiroiio  ;i  lui  v;iri  í^iovMiii  ti*-'ntilii()m:ni,  Ir:i  i  i|ii;ili  il  liiira  (jcd- 
naro  Sanibiasc  di  S.  Donato  ed  il  cavalicrc  Andrca  (^olonna  dei  principi 
di  Stijíliano. 

Ma  appciía  dopo  uii  trimestre  si  rilrasscro  dalla  lotia  fiioriialstlca 
síanclii  e  sfidin.'iati. 

Di  queslo  primo  periodo  delia  Xiizionc  noii  ho  altra  notiz  a,  iiè  m'è 
riiiscito  trovarne  traceia  nelle  iiostre  biblioteche. 

Siiccesse  uii  secondo  periodo,  assumendone  la  proprietà  ravvoealo 
Maíiliano,  ;!  quale  aspirava  ad  un  eollegio  politico  e  perciò  si  slaiiciava 
neiraéitazione  delia  vita  puhblica. 

La  .\(izi())ic  riapparvc  il  5  maggio,  inaugurando  una  secunda  serie, 
lhe  trovasi  invece  ;n  varie  biblioteche. 

Vi  pose  la  firma  qual  direttore  Francesco  Paolo  Zingaropoli,  ma  il 
principaie  scrittore  fu  sempre  il  Magliano. 

Nel  primo  numero  pubblicò  una  lettera  di  Pietro  Sterbini,  dichia- 
randolo  suo  corrispondente  ordinário  da  Roma;  e  neiroccasione  d'una 
polemica  sorta  col  Melisurgo  delIM  r/ccc/ííi/o  si  fece  innan/.i  l'asquale  di 
Matteo  qual  direttore. 

Sopravvenuto  súbito  il  15  maggio.  la  .\(izione  si  diè  tutia  ai  mini- 
stero  delia  rcazione,  assalendo  fieramente  i  giornali  liberali  che  milita- 
vano  alTopposizione  ;  e  perciò  lo  Sterbini  non  mando  piu  lettere  dalla 
Città  Eterna  ed  anche  il  Di  Matteo  non  resto  nella  redazione. 

Visse  cosi  ingloriosamente  sino  ai  dicenibre,  e  col  chiudersi  delTan- 
no  anche  Tavvocato  Magliano  chiuse  la  cúria  politica  per  rlaprire  con 
maggior  fortuna  quella  legale. 

//  ParhiDicnto  : 

Spento  il  suo  Luniv  a  fias  il  26  giugno  1848,  (iaetano  Somma,  ch'era 
uno  di  quegli  scrittori  sempre  accesi  dalla  febbre  dei  giornale,  dopo  po- 
chi  giorni  fondò  il  ParlaDiento. 

Non  so  quale  durata  avesse  avuto  questo  nuovo  giornale  quotidia- 
no, perche  non  ne  ho  avuto  tra  mano  che  il  primo  numero.  Ma  dovette 
aver  brevíssima  vita,  come  quella  dei  Parlamento  napoletano  all.a  cui 
sorte  aveva  unita  la  própria. 

II  programma  diceva  appunto  :  «  11  titolo  niesso  in  fronte  ai  nostro 
giornale  è  la  nostra  professione  di  fede  :  noi  assumiamo  la  divisa  di 
questo  potcre  nazionale  costituito  a  tutela  dei  diritti  che  competono  ai 
popolo  per  la  sua  sovranità  e  la  sua  indipcndenza.  » 

K  pubblicò  il  primo  numero  il  1  luglio,  lo  stesso  giorno  delTaper- 
tura  delia  Camera  dei  Deputati,  promettendo  di  riportare  ogni  será  il 
resoconto  delle  tornate. 

Si  dichiarava  deciso  e  severo  oppositore  dei  ministero  Bozzelli.  ri- 
tenendolo  «  nemico  delia  pátria  e  delia  liberta  »,  e  fece  aspra  critica  ai 
discorso  dei  trono  letto  dal  delegato  dei  re  alia  tornata  inaugurale. 

Nella  redazione  dei  Parlamento  il  Somma  ebbe  cooperatore  l%m- 
manuele  Rocco,  come  lo  avea  avuto  nel  Liiine  a  i^as. 
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//   \  apure: 

II  I.  marzo  1848  nc  fu  puhblicato  il  primo  numero,  dichiarandoscnc 
editore  Pitlri)  Roussel  de  Rossi.  direttore  Angelo  Gilibcrti  e  gerente 
Anjíek»  Min!chini. 

Aggiungeva  quest'avvertenza  :  «  Questo  giornale  non  ha  ehe  pochi 
eompilatori.  i>  K  tra  questi  pochi,  dei  qiiali  pcrò  non  diceva  i  nomi.  su 
ilie  v'crano  I-.nrco  Cossovieh,  Vinccnzo  (^aprara  e  Domenico  Ven- 
limiglia. 

II  suo  programnia  era  ristretto  in  sole  tre  parole:  «  Moderato, 
scherzoso.  letterariu.  » 

Kra  quotidiano,  di  médio  formato  e  tostava  un  grano. 

Puhblicò  in  appendice  L'Ehrcii  errante  d'  Sue.  chc  in  quel  tempo 
era  letto  con  avidità  come  cosa  nuova,  essendo  stato  prima  tra  i  libri 
proibiti  dalla  chiesa  e  dal  governo. 

l,'ull;mo  numero  dei  Vapore  fu  pubblicato  il  13  maggio  :  il  sangue 
scorso  per  le  vie  di  Napôli  nella  giornata  dei  15  abbattè  lo  spirito  del- 
leditore  e  degli  scrittori  cosi  da  deciderli  a  st)pprimere  il  loro  giorna- 
le... (lerto  non  era  piu  tempo  d'esser  moderati  e  sdurzosi! 

//  t  rulloue : 

II  titolo  si  completava  cosi:  //  Frulloue  —  pel  Moiido  veeehio  e 
iiioiitlo  miovo. 

J' u  fondato  col  solo  scopo  d;  far  guerr;i  alTaltro  indiscreto  e  vele- 
noso  giornaletto. 

Aveva  dichiarato  nel  suo  primo  numero.  7  aprile  1848:  «  II  Mondo 
veeehií}  c  dioikIo  niinvo  se  non  manca  spesso  di  farsi  banditore  di  sane 
idee  e  vituperatore  ind'pendenle  di  ciò  chè  turpe  e  riprovevole,  assai 
delle  v«ilte  però  trapassa  i  cancelli  delia  temperanza  e  delia  discrezione 
ed  in  cambio  d'ind  rizzarsi  ai  freddo  e  posato  giudizio  preferisce  fomen- 
tare  con  potente  solletico  cerfe  disposizioni  che  con  miglitJr  consiglio 
esser  vorrebbero  attutatc  e  represse.  »  K  questo  prt)gramm;i  avea  firm:it() 
/  /).•(■(■/  che  cosi  si  poncvano  di  fronte  ai  Tretlici  con  evidente  sfida. 

I"  u  perciò  quotidiano,  combattendo  giorno  per  giorno  e  senza  indu- 
gio  quello  che  :1   nemico  scriveva  contro  persone  e  cose. 

Al  pari  dei  Tredici.  anche  i  Dieei  erano  anonimi  ed  irreperibil;  : 
ma  nella  nota  stamperia  di  Salvatore  de  M:irco  ai  viço  S.  Nicola  all;i  Ca- 
rita, si  trovava  sempre  un  tal  (liuseppe  Sir'j  a  ricevere  per  conto  loro 
notizie,  lettere.  pacchi.  commissioni...  e  danaro. 

Duro  un  paio  di  mesi  a  U)ttare  e  fu  vigoroso  negli  assalli,  ni:i  poi 
si   mise  in  ritirata  piíi  stanco  che  vinto. 

I. 'ignoto  fondatore  dei  1'ruUotie  dovefte  essere  un  redattore  ribelle 
dei  Mondo  vecchio  e  iiioudo  nnovo.  il  quale  sperava  d';niziare  una  spe- 
culazionc  .nssíi  promettentc  di  lucro,  creando  uno  strumento  di 
guerra  contro  il  giornaletto  da  cui  egli  usciva  ;  ma  forse  i  clienti  non  ac- 
corsero  cosi  numer<»si  come  avea  sperato  offrendo  la  sua  difesa  ;t  tanto 
la  línea,  ed  allora  dic  il  congedo  ai  suo'  /)(((/  e  chiuse  la  campagna. 
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Al  IS  ^iníiiio  l(S4iS,  toliu  lo  st;it()  d'asscdi(),  liccrcUto  ifi  sctíiiito  ;ill;i 
ííiornnt:!  dei  15  nuitiííio,  il  lmv.  António  Lazzaro  di  l-Jorlndo  pubblicò  il 
primo  niinuTo  dl  qucsta  «  Scénalazionc  giornalicra  di  tutti  gli  avvcn!- 
mcnti  »,  UVA  non  vi  apposc  la  sua  firma  cd  il  suo  ind'rizzo  chc  il  1.  lu- 
glio  f  qiKik'  aiiiniinistratorc.  Ma  non  dic  mai  notizia  dui  suo!  coiiipi- 
latori. 

Avca  per  programma  :  opposizionc  moderara.  Tuttavia  il  procura- 
lorc  tífiíeraie  gli  fetc  un  primo  processo,  dal  qualc  usei  assoluto  e  potet- 
te  coiitinuare:  ma  il  monito  fu  efíicace,  perche  il  cav.  Lazzaro  non  si  fe- 
ce  piu  cogliere  in  fallo  e  la  corrente  elcttrica  non  fu  piíi  interrotta  pei 
f;ii  dei  suo  7'(7('.ífra/o. 

Di  médio  formato,  costava  due  grana. 

Al  7  dicemhre  ingrandl  il  formato  :  ma  Tingrandimento  non  gli  por- 
to fortuna,  ed  ai  27  dello  stesso  mcse  il  Tclc!>nijo  pih  >i()>i  jiDizioiíò. 

Tirate  le  somme,  publico  141  nunieri. 

//  Cas  : 

Venne  alia  luce  il  30  giugno  1848. 

Non  voleva  aver  colore  politico,  e  non  ne  ebbe  :  ma  non  ebbe  nem- 
meno  quello  spirito  che  avrehhe  voiuto  averc. 

Dopo  appena  una  settimana   mori  senza  rimpianti  e  senza   lettori. 

Nessuno  si  curo  di  sapere  chi  lo  evesse  messo  ai  mondo  e  soffocato 
nelle  fasce,  nè  Tinfelice  padre  ebbe  voglia  di  rivelarsi  facendo  firniare  i 
pochi  numcri  dei  giornale  dal  solo  gerente  per  obhligo  di  Icggc. 

h'Inãi[)c}ulc>itc  : 

Venne  fuori  quando  il  partito  liberale  senti  piu  forte  il  bisogno  di 
giornali  d'opposizione,  tentando  di  far  argine  alia  reazione  :  II  primo 
numero  fu  pubblicato  il  4  dicembre  1848. 

Ne  trovo  una  larga  notizia  in  un  cenno  biográfico  che  donna  Gra- 
z!a  Pierantoni  Mancini  scriveva  delTilIustre  suo  padre  nella  A  hoiv/  .Ih- 
tologiii  (16  maggio).  K  la  riproduco  : 

«  Qu\  mi  occuperò  d^WIiidipoidcute,  perche  il  Mancini  ne  fu  Io 
strenuo  difensore. 

«  Avea  incominciatc  le  sue  pubblicazioni  nel  dicembre  1848,  con- 
tava tra  i  suoi  scrittori,  oltre  il  Mancini  stesso,  il  Trinchera,  il  Pisanelli, 
ed  altrl  splr'.ti  battaglieri,  e  si  stampava  presso  un  modesto  tipógrafo 
chiamato  don  Raffaele  Trombetta. 

«  Fin  dai  primi  numeri  Ia  polizia  prese  a  perseguitare  quella  pubbli- 
cazione,  ed  è  interessante  percorrere  le  sue  pagine  per  farsi  un'idea  del- 
ia piacevole  esistenza  d'un  giornale  tacciato  di  liberalismo  presso  un  go- 
verno  dispotico. 

«  Dopo  i  primi  numeri  cominciarono  i  sequestri,  le  sospensioni,  le 
liti ;  e  malgrado  ciò  andava  innanzi. 

«  Lo  stile  era  vario  come  i  suoi  scrittori,  alcune  volte  serio  e  mode- 
rato,  altre  volte  avanzatissimo  con  tendenza  ai  socialismo. 
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"  111  (>>íiii  mimcro  cninu  riporintc  notizic  di  Ronui.  dl  Torlnu,  dflla 
4iarr;i  :  iiiitii  ciò  chc  potcva  mantcncr  vivi)  II  sentimento  iiazionalc. 

«  Riapcrta  la  C.anicra.  v'cran()  r  portati  i  niijíliori  discorsi  c  sempre 
i  piii  liberali  ;  nè  mancavano  le  cronache  di  vita  mundana  e  éii  anniinzi. 

i>  11  tíiornale  apn  puré  una  rubrca  interessante:  le  liste  di  tutti  guel- 
li  ehe  tí^^^nievano  neile  pri^ioni  per  causa  politica...  e  coniV-ra  lunáal  (íià 
alia  tine  dei  dieemhre  1H4S  eomprendeva  piíi  di  8(KK)  nomi.  Altra  volta 
trascr!ve  le  lettere  d"uii  condannato  pt>litico  :  \'ilo  Porearo.  che  a  nonu 
dei  delenuti  suoi  compaéni  invia  il  danaro  raccolto  in  priáione  per  ve- 
nire  in  aiuto  a'  combattenti  in  Lombardia. 

«  (jià  nel  num.  14.  si  legée,  invece  dellarticolo  di  fondo  : 

(I  Abbianio  indugiato  le  pubblicazioni,  perche  il  commissario  di  po- 
II  lizia  ha  chiamato  presso  di  se  il  proto  ;  i  giovani  d!  stamperia  e  li  ha 
<<  trattenuli  dalle  11  dei  mattino  alie  S  pomeridiane.  Wdremo  a  che  ap- 
«  proderanno  queste  pratiche  e  se  lo  statulo  dovrà  essere  lettera  morta 
«  per  la  liberta  delia  stampa.  » 

»  V.  piu  oitre  : 

"  l",bbero  il  martirio  delle  prigioni  Paolo  de  (iesari  amministratore, 
H  Mnrico  I'anneticr  gerente,  Raffaelc  Trombelta  poss'bile  stanipatore  e 
"  Ciuseppe  Sesto-Ciiannini  poeta,  che  in  un  anãolo  dello  stabilimento, 
H  ove  ricovera\a  per  la  notte,  e  dalTestasi  heala  delle  sue  vision!  fanta- 
«  stiche  passo  dun  tratto  nelle  carceri  delia  \'icaria,  reo  daver  portaio 
«1  in  tasca  un  nastro  tricolore.  » 

«  II  Mancini,  ins  eme  con  (Jennaro  de  Filippo  si  fa  difensore  de- 
grincarcerati  dinanzi  la  commissione  consultiva  di  giustiza  presso  la 
suprema  corte,  trattando  in  una  magistrale  memoria  ;1  tema:  l-a  facol- 
tfi  che  la  polizia  vuole  arro^arsi  di  chiudere  od  interdire  la  tipoíírafi:i 
annulla  la  liberta  delia  stampa  e  s!  oppone  alio  statuto  coslituzionaie  ed 
alie  legai  com  uni. 

n  Intanto  continu:ino  le  persecuzioni  delia  polizia. 

«  II  povero  I}i(lif>i)i(lc)ilc  .se  ne  va  ramingo  da  una  ad  altra  tipogra- 
fia, cambia  ogn:  gi(»rno  tipo,  carta,  inchiosiro  e  titolo  :  ora  si  chiama 
(írhiilipcndvnti,  ora  mette  una  grossa  sbarra  nera  invece  dei  nome, 
spesso  non  consta  che  d'una  facciat;i  lasciando  hianco  il  rimaneiite  dei 
foglio  ;  ma  conuingue  continu;i  a  pubblicars  . 

<i  (íli  iiltimi  fogli  dei  giorriale.  stampati  alia  macclti:i  su  carta  azzur- 
ra  non  desiinala  :ill:i  tipografia,  recano,  accanio  alie  notzie  palpilanti 
delia  guerra  e  delle  viitorie  italiane,  i  decreti  draconiani  dei  governt) 
napoletano  atti  a  .sofíocare  qualunque  anelito  di  liberta;  e  già  gli  scritto- 
ri  deH7»/(//7)<  H(/<íi/c  sono  latitanti,  il  povero  don  Raffaele  'Irombetta 
viene  di  notte  dal  Mancini.  spe.sso  travestito,  per  ricevere  notizie  ed  ar- 
licoli,  gli  hanno  sequestrata  l;i  tipografia  con  le  macchine,  egli  e  l:i  su:i 
famigla  sono  ridoiti  alia  miséria  ;  ma  finchè  don  Pasqualino  non  gli  di- 
rá di  smeltere,  egli  fará  ancor.i  uscire  il  giornale  :i  dispetto  delia  i^oT- 
zia...  I*.gli,  poverello,  sogna  di  salvare  il  paese! 

u  Quando  il  Mancini.  nella  noite  dei  28  settembre  184^),  pote  mct- 
lersi  in  salv»)  a  bordo  d'una  delle  navi  da  guerra  francesi  ancor:ita  nella 
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nida  ;il  loniniulo  dciranuiiirélio  Baiidin,  c  con  lui  il  (.onforii,  il  l,.'inz;i, 
il  P's;inclli,  il  'Irirulicra,  il  San  Donato,  il  Dcnticc  di  Krasso,  il  Carac- 
ciolo  S  Bclla,  il  Riififíicru  cd  altri,  cêl'.  alTultinio  momento,  prcgò  cíil- 
sli  si  concedesse  di  condurre  con  se  iin  servo  fedelc  :  era  il  buon  don 
Raffaele  Trombetta,    lo   stampatore   entusiasta    Ól-WI )i(liiu'ii(lciilc.  » 

A  ciuesta  notizia  delTinsisíne  scrittrice,  la  desolata  vedova  dei  mio 
dilelto  amico  Augusto  Pieranton.i  ai  cjuale  fui  legato  da  fraterno  atíelKj, 
non  ho  che  poço  da  agêiungere. 

Pasquale  Stanislao  Mancini  deve  considerarsi  come  il  direttore  del- 
\'hi(l:pc)idciitc  e  sócio  dello  stampatore  Trombetta  nelTinteresse  finan- 
ziario.  In  quanto  ai  redattori,  oltre  il  Trinchera  ed  il  Pisanclli,  v'erano 
anche  Michele  Pironti,  Francesco  Saverio  Arab.a  e  Ciiuseppe  Nasiri, 
quest'ultimo  nu)rt<)  ottantenne,  nello  scorso  1912,  cavaliere  dei  santi 
Maurizio  e  l.azzaro  per  la  parte  nuovamente  presa  e  pel  danaro  nuova- 
mcnte  speso  nei  casi  dei  1860  e  con  piu  prop'zIa  sorte,  freciuentatore  as- 
síduo sino  agli  ultimi  ãiorni  dei  Cafíè  Cíambrintis,  sempre  amato  da 
quanti  lo  conobbero. 

LWiiiico  ílcl  popolo. 

Posso  d'r  soltanto  che  pochi  niimeri  se  ne  pubblicarono  nei  primi 
cinque  mesi  delia  costituzione  :  primo  numero  il  1.  febbraio,  ultimo  il 
28  magíiio.  Ogni  numero  era  a  fascicoletto  di  16  pag.ne  in  8.  piccolo. 

Erano  predicozzi  di  politica  e  di  niorale  dispensati  ai  popolo  come 
pane  quotidiano  da  don  L.orenzo  Zaccaro,  un  prete  calabrese  che  viven 
in  Napoli  insegnando  belle  lettere  e  filosofia  con  numerosa  scolaresca 
e  non  in  buon  odore  delia  cúria  e  delia  polizia. 

Kgli  era  solo  a  rienipire  le  paginette  dei  giornale.  I"',  non  v'è  da 
sorprendersenc,  perche  era  fecondissimo  ed  instancabile  scrittore  di  vo- 
lumi  letterari  e  filosoflcl  ed  agli  scolari  metteva  in  mano  llbri  di  testo  di 
assoluta  fabbricazione  sua:  le  biblioteche  napoletane  son  tutte  piene 
delle  sue  opere  didascaliche,  fra  le  quali  grammatiche  f'losof!che  di  nove 
o  dieci  volumi ! 

Certamente  \'A)iiico  dçl  popolo  finl  per  la  stanchezza  dei  leftori  non 
dello  scrittore. 

Don  Lorcnzo  Zaccaro  prosegui  ancora  a  scrivere  di  politica  in  altri 
ãiornali  e  ad  agitarsi  nei  circoli  per  le  quistioni  di  pubblica  'struzione; 
ma  ai  tramonto  delia  liberta  costituzionale  rientrò  anche  lui  nelTordjie, 
ritornando  prete  e  maestro  per  farsi  assolvere  dalla  cúria  e  dimenticare 
dalla  polizia. 

XXI. 

1848  —  Un  ai.tro  manipolo  di  giornai.i  minori 

Avvciiii)iL'iit-i  di  Sicilia: 

Al  titolo  era  aggiunto:  «  Dal  giornale  palermitano  //  C.ittadino.  » 
Difatti  questo  giornaletto  surse  come  riproduzione  alia  lettera  di  quel 
foglio  di  Palermo  in  cui  «  erano  quotidianamente  descritti  tutti  i  fatti 
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piíi  importnnti  dclhi  ri4cntT:iz'.t)nc  dclTisola,  Ic  dctcrminazioni  delia 
rapprfsciuanza  dei  popolo  c  traltalc  tutlc  ic  quistioni  politichc  sul  rc- 
jíimc  tíovcrnalivo  da  adoliarsi  per  ia  Sicilia  ». 

il  primo  miiiUTi»  nc  fii  ciandcstinamcnte  pulibiicato  il  2S  éi-'n'ii>'<> 
1S4.S,  guatiro  áiorni  innanzi  lo  staiiito  costituzionalc  conccsso  a  Napo- 
ii  :  pcrciò  non  vi  apparve  nc  firma  di  compilatorc  o  di  ácrcnic.  nc  indl- 
rizzo  diifficio  o  di  tipógrafa.  St)lo  ai  num.  4.,  a  stalulo  prt)clamai().  \  i 
fii  scÉnato  qucslo  indirizzo:  «  l>c  sottoscrizioni  si  riccvono :  strada 
S.  Paolo,  S.  »  l,ra  Tindirizzo  dcilo  Stahilinicnlo  dciia  Minerva  Schezia 
dt)ve  il  éiornalc  si  stampava  sin  dal  primo  numero. 

II  C.Ulíuliuo  di  Palermo  era  redatto  dagli  avvocati  (jiovanni  de  Pa- 
squaie  e  Pompeo  Insegna  e  dalTahtate  Giovanni  Florenza. 

Però.  appcna  dopo  i!  num.  9.,  la  riproduzionc  di  .Napoli  fu  sospesa 
<i  per  Ic  comunioazioni  inicrrotte  con  la  Sicilia  ». 

//  Pintuo: 

Credo  ehc  di  questo  «  Glornale  di  politica,  storia  e  letteratura  »  sia 
venuto  alia  luce  il  solo  manifestino  a  firma:  «  Kederico  liursoiti  com- 
pilatorc. 

Doveva  esscrc  una  rivista  mensualc  che  il  compilatorc  si  proponc- 
va  di  puhhrcare  a  quadcrni  di  S  foáli  in  8.  ojínuno. 

I,'associa/.ionc  era  obhlisíatoria  per  1(S  quadcrni,  quanti  nc  avrcbbc 
.  conlenuli   un   tomo.  ai  prczzo  di   dueari  5  e  earlini  4   (pari  a   Tre   IS  e 
cenl.  70)  con  diritio  a  covertina  e  legatura  dei  tomo. 

Nel  manifestino  erano  élindirlzzi  dei  librai  autorizzati  a  rieevere  Ic 
associazioni  a  Roma,  l.ivorno,  Firenze,  Torino,  allora  tutte  città  estere 
pd  Kcjíno  dcile  Due  Sicilic  ;  ed  anche  a  Parifji  ed  a  Tubinfja. 

La  data  dei  manifestino  era  :  «  Napoli,  20  novembrc  1<S48.  »  1",  cliiu- 
deva  cosi:  «  C'on  altro  avviso  sara  annunziaia  la  puliblicazione  dei  1. 
quaderno.  » 

Ma  io  non  lio  notizia  che  vada  oitre  !l  primo  avviso  :  v'è  da  sospet- 
t:irc  che  tutti  i  quadcrni  dei  Pórtico  avessero  presa  la  via  di...  l':iri>íi  e 
iubintía  senza  fermarsi  In  nessuna  delle  nostrc  bihlioteche. 

Dei  resto  ie  estcsc  rciazioni  olirc  il  'ironto  dei  compilatore  dcl  Por- 
liío  possono  bcne  spiegarsi,  considerando  ciie  il  suo  }í<-'"ilore  er:i  im- 
pcíiato  dei  ministero  dejíli  ;ifTari  csicri  ai  ripartimento  dcl  pcrsonalc 
consola  re. 

I'arecchi  opuscoli  di  [""cderico  liursotti,  pubblicati  prima  dei  1S4S.  lo 
rivelano  eruditíssimo  fiioioíio  ed  archeoiofSo,  ed  in  uno  di  essi  v'è  la  no- 
tizia d'aver  cíli  partecipato  ai  congresso  degH  scienziati  radunaiosl  :i 
.Napoli  nel  1K4.^ 

I  buoni  succcsM  nel  campo  delle  lettere  classichc  dovcitc  avcrli  'n 
assai  íiiovane  età,  e  lo  trovo  ancora  nel  1885  scrittore  d'un:i  doti:i  biogra- 
fia deli'insi>íne  (liriiio  prefeito  delia  Biblioteca  liorbonica,  otítíi  Na- 
zionale. 

Mi  lian  detto  esser  efili  morto  d:i  parecclii  anni  quando  io  lo  r  ccr- 
cavo  con  la  spcranza  di  ritrovarlo  ancora  tra  i  vivcnii,  vecchio  nonajíc 
nario,  per  chiederjili  notizie  dei  suo  Pórtico. 

[continua)  Lorenzo  Roce  O 
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B.  St-arle.  ;jrj  edition.  Hvo,  pp.  488.  Scirtt 
(!rwn\vood. 

Bouvet  Oh.  Ia>8  Couperin.  organintra  de  \'L- 
ii\\*f  de  Snínt  (iervttiH.  :tllll  pHi!e.s.  Iii  plan- 
clii'.M  horií  ti'xt«'  en  protounivure  l.i  fr.  (Li- 
liniiríi-    Ivlaiiravei. 

Bratti  RIcciottl.  António  Canuvu  nelln  su»  vita 
:iitisiica    pn\ata    (da   un   carleiíiiio   inédito). 
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Vfiuv.ia,  ti|).  C.  I''en;iri.  IDIÍl.  S.ti  p.  17J,  cdii 
ritratto. 
Buscaglia   Dotneníco.  l'n'()pora  artifitiia  di  co- 
iMiiiiia   (lunata   ai   irniscii  di  Haviiiia.  ]''iri'iizi', 
ti|).  Doiiictiiiiina,  1919.  K.o  lit;.  p.   I. 
Calzi    Achille.    iVr  la-  riiiasc-íMi/a   dr  la    pinam 
tec-a  ('  dei  jjnisco  faí-ntino.  Faciiza.  tip.  A.  l.i- 
ViM-aiii.  1919.  S.f)  p.  l(i. 
Catalogo   delia    mostra    priniiiverile   di    pittiira. 
.scultura   1'   arlc  applicnta   nlTindu.stria.   riiau- 
;;i<)-í;iiig.Ti<)    1919   (SociotA   do!le   belle  arti  in 
]'iivniíe).  Fircny.c.  tip.  .^inc.  (1.  Spinelli  o  C, 
1919,  ■24.()  p.  09. 
Catalogo  áv'.i.'  opere  d"arto:  LXV  esposi/.ione, 
1919  (Swietà  di  bol^e  arti  in  (lenova).  (Jeiío- 
va.  tip.  C.  Schenone,  1919.  lO.o  p.  50. 
Coppotelli   Alessandro.  Per  la  luu.sica  d'Italia: 
(iiai-oiuo  Tiurini  nella  critica  dei  Torrefran- 
ca.    Orvieto    ,tip.    Operaia    ,1919.    1(1. o   p.    'y>. 
],.   1. 
Dami    Luigl.   Domioiiíl-o  Bcccafiiiiii.   Rouja,   K. 
CaV.one    (tip.    Editrice    romana).    1919.    4.(. 
p.  18,  con  sedíci  tavole. 
Directory   of   Book   Plate   .Artists.   With   Notes 
Concerning  their  Work.  Cr.  8vo,  pp.  '21.  A. 
Fdwler  (-Kan;-as  City). 
Disegni   diiiiaestri    iiiiihro-.ienesi,    (con   prefa- 
zione  di   Matteo    Marangoni)   Pirenze,  L.  S. 
Okcbki  (tip.  Ciimtina),  1919.  Fo.  p.  (2).  con 
venti(|uattro  tavole. 
Esposizione  cispadina  di  belle  a,rti  degli  artLsti 
soldati   e   conpedati,   Verona,   24   magBÍo-24 
piugno    1919:    catalogo   Verona,    soe.   tip.    A. 
Mondadori,  1919.  8.o  ali.  p.  28. 
Esposizione  privata   di  LXXX  opere  di   Plínio 
Nciniellini :    50    opere    dei    primo    período    di 
loriiiazione  e  30  dei  successivi  periodi  di  tra- 
sformazione  deFartLsta.  Con  introduzione  di 
T.   Neal.  Firenze,  tip.  soe.  C.  Spinelli  e  C. 
1919,  IG.o,  p.  29. 
Enlart    (Camile).    Manuel    d'Archéologie   fran 
çalse  depuls  les  temps   Mérovlngiens  jusqu'á 
la   Renaissance. 

Tome  I:  archítecture  religieuse,  2.  édítíon  ' 
revue  et  augmentée.  Prendère  partie:  Pérío 
des  Mérovingienne,  Caroiingienne  et  Roma 
ne.  CVIII-458  pages  18  fr.  Cartonné :  21  fr. 
(Auff.  Picard). 
Faenza  per  Favvenire  delFarte  italiana.  (Faen 
za.  tip.  F.  Lega).  1919.  8. o  p.  8,  con  cinque  i 
tavole.  I 

Flocco    Giuseppe.    Catalogo   delle   opere   darte ; 
tolte  a  Venezia  nel  1808,  1816,  1838,  re.-,tituite  i 
dopo  !a  vittoria ;  con  prefazione  di  GIno  Fo- 
golarl.  Venezia,  tip.  C.  Ferrari,  1919.  Kl. o  n, 
viij.  51. 
Glovannonl    Gustavo,    relatore.      Sistemazione 
edílizía    dei    quartiere    dei    Rinascimento    in 
Roma:    relazione    deUa    commí.ssíone    alFon. 
consiglío    comunale.    Roma,    E.    Calzone    (s. 
tip.),  1919.  4.0  fig.  p.  23,  con  otto  tavole. 
Grondona  Giuseppe.  Vn  místico  dei  paesaggio; 
Cano  Fornara.  Milano,  Socíetà  a-mící  dellar- . 


te    Cristiana    (Alíieri   c    Iactoíx),    1919.    i.„ 
p.  7,'  con  due  tavole. 
Guida  delia  galleria  comunale  di  Aawjli  Pfceno. 
Aseo.i    1'iceno,   C.   Ce.sari,   1919.    IC.o.,,     70. 
con  trentatre  tavole.  L.  l..5(). 
Hayden  (Arthur)  Cliats  on  Engliisl,  China.  3rd 
edition,  with   new   Illu.strati.Ois.   Sth   impres- 
sion.  8vo.  pp.  314.  'J\  P.  Unwin. 
Krasceninnlkova    Maria.   La   statua   dei   Und.hi 
nol  nniseo  kircheriaiio  di  Roma.   Roma.  tip 
Umone  ed.,  1919.  4.o  fig.  p.  4. 
Lavignac    (Albert).    Encjvlopédie  de  la    Musi- 
(jue  et  Dictinnnairo  du  Con.servatoire.  1.  Par- 
tie: Histffire  de  la  Musique.  Pasciculcs  n.  (13 
et  (14.  Chaque  la.^Jcicule  32  page.s  1  fr.  20 
Lemercier      (Kugène-Ennuanuel.)      Peintures, 
dessins  et   esípii.^ises    (Precedes   d'une   notic? 
par  André  Michel).  24  pages  de  notices  et  12 
planche-s  Edition  .sur  llollande  :.50  fr.  Edition 
sur  .lapon :  120  fr. 
Leonardo    commenjoratc.    in    Campidoglio.    11 
maggio    1919.    Roma.    tq..    dei    .Senato     di    (1 
Bardi.  1919.  8.0.  p.  .1!!. 
Lettres  de   Paul  Oaugin   à   Georges-Daniel  de 
Monfreid.     précédées     d'un     hommage     par 
Victor  Ségalen.  Avec  8  reproductions  en  pho- 
I      tutypie.  3(i8  pages  5  fr. 

t  LaudanI  .A.  Studio  c-onjplementare  per  Ia  .scuo- 
la  delForgano.   Palermo,  scuola  tip.  Boccone 
dei   povero,   1919.    Kl.o.   p.   30. 
Leve  (A.  La  Tapisseríe  de  Bayeux  (Queen  >Ia- 
tilda's     Tapestry).     Edition     franco-anglaise. 
1  pla()uette.  12  planches  doubles  1  fr.  .50. 
Lopresti  Lúcia.  Marco  Boschini  .scrittore  d'ar- 
te  dei  secolo  XVII.  Roma,  tip.  LTnione  ed., 
1919.  4.0.  p.  21: 
Magne   (Henri-Marcel).   professeur  au  Conser- 
vatdire  des  .\rts  et  Métiei-s.   L'Enselgnemeni 
de  TArt  applíqué  aux  métiers,  111  patie,  avec 
4ll  gravures:  4  fr. 
Marangoni    Matteo.   O.sservazioni   suir«.\cuto» 
,   di    Paolo    Ucce.Uo.    Roma.    tip.    Unione    ed., 

1919.  4.0  fig.  p.  (1. 
Marcelli  Federico  Niccola.  .Allílhistre  presiden- 
te   deiraecademia    fíorentina    delle    arti    dei 
dísegno  (per  il  museo  Stibbert:):  lettera  se- 
conda.  Pirenze,   tip.  G.   Ramella  e  C.   1919. 
8.0  p.  31. 
Massi   H.  J.  lllustrated  descriptíoi:i  of  the  mu- 
seum  in  the  Vatican  palce,  with  the  addition 
of  tbe  etrusca.n  and  egyptían  museum,  tape- 
stries  by  Raphael,  chorographical  maps  of  I- 
taly,    cabinet   of '  assyrian   monumants,   Bor- 
gia    apartment.    New    edition,    rewi.sed    and 
enlarged.    Rome,    tip.    Operaia   romana    coo- 
perativa, 1919.  1(5.0  fig.  p.  111. 
Memoriale    sul  (procedimento    Malvezzi-MaUn- 
verni  iiel  ripulimento  d'opere  d'arte  a  fresco 
e  ad  olio.  Milano,  tip.  s.  Giuseppe.  1919.  8.0 
p.  10. 
Milanl  Giovan  Battista.  Progetto  di  un  gruppo 
di  villini  nella  villa  Maxia-.\nna.  Roma,  via- 
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',   ...  ,  :'.iriuli.  lii>iiia.  stul).  Saiisuiiii.  1UI9.  lo 

wi  tavole. 
Model  Mnkinj!.  Im-luili-ij;  Work-ilmp  Pni'tii<-. 

l)«'si«ii  iiml  Constriictioii  of  Mmlclí:.   Kiliti-il 

liy    Kuyiiiiind    Francis    YaU-o.    Svn.    pp.    '■V-^<. 

li.«l.l.-r  >t  S.   . 
Monumenti    (I)    Victntini :    )iiM;i    illii.'-tratu    <■ 

planta   itiiiiTariu  ikt  visitarli.   (Quinta  odizio- 

I»-.  Vkvii/a.  C.  Kasthi,  IHH».  U..i.  p.  .St.  xxij. 

1-.  ± 
Mugione   Víncenzo.   U  saiitiiartii  >li   CaiiipilJliu- 

II.-  <•  I  Mini     '.Ntauri.  Hiiiiia.  tip.  fnioiu-  etl.. 

l'.>\'.>.    S.d    fi^.    p.    1"). 
Muhoz  António.  I.a  liasilica  >li  santa  Saliina  in 

J{<)ina:  dfsrri/iime  «torico-artisUca  dopo  i  re- 

n-nti    rfstauri.    Milano,    .\lfieri    e    Lacroix, 

litUI.    Iti.o    p.    4ti,    i-oii    ritratti»    <■    tn-ntottc 

tavoV. 
Newlandsmith   (Krnfst)  Tlii-  Templo  of  .\rt.  A 

1'lfa  for  tlii'  HitiliPr  Ri-alisatiiin  of  tlu-  .\rti- 

.•itir   VcK-atioií.   :}rd   edition.   Cr.  Vo.   pp.   W. 

].<in>.'Mians. 
Opíenski    (H).    I.:i    MiL-^iipic    polonaise.    Essiii 

liisturii|U<>  sur  lo  (lóvelnpixMiiont  do  i'.\rt  mui- 

sioal  en  Pologne.  ±i2  pagos  20  fr. 
Petraccone  Enzo.  I.iiia  (lionlano:  npoia  pn.4u- 

nia.  a>:).Munti  i  Colloqui,  la  oura  di   B.  Croce. 

Napoli.  K.  Riooiardi  (S.  .Morano).  lOlO.   IC.o. 

ji  Nviiij.  ±í<i.  lon  duo  ritratti  o  oin<|Uo  tavolo. 
Perali   Pericle.  Urvií-to:  note  storioho  di  topo- 

^TJÍia.   niito  stíirioho  di  arto  dallo  oricini  a' 

JMm.  Orvioto.   M.   Marsili   ,1919.  IG.o  fig.  p. 

xij.  :Xi7.  L.  5. 
Premio  1'íwi  dei  tcrzo  concorso  i|uinqiionnaIe: 

ospusiziíino  dollo  opero:  oatalogo  (r.  Afoade- 

iiiia  di  Ix-Uo  arti  di   Firenzio).   Kironzi'.  tip. 

Soo.  (i.  Spinelli  o  C,  1919.  Ill.ii  p.  .")!.  oon  ri- 

tratto. 
Promemoria   |ier  la   forniaziono  di   una   s<KÍetà 

naziunalo    ili    aiuioi    dellarte.    Milano.    ditta 

tip.  L.  di  C.  Pirola.  1919.  8.o.  p.  -Jtl 
Rassegna    Critica   d'Arte,   pubblioazione   bime- 

.stnile,   .\nnci  I,   fase.    1    (iiiarzo-aprilo   1919). 

J^iiia.  libr.  eil.  iiciniana  (Peruuia.  V.  Hertel- 

In,   1919.  4.i>  fití.  p.  'tí.  L.  2  11  famioolo. 
Recchi    Ada.   Cario   Baudelaire,   i-ritiio  d'arto. 

Itoiíia,  tip.  liiinno  ed.,  19l«.  4.0  p.  'íl. 
RIvoira  (C.  T.i   Mosltin  Arihit«'otiir<-.  Its  Ori- 

jiin   i»iid    Dovelcipniont     Traiifilatod    trniii   tht 

Itahaii    by    (l.    M<-.    N.    RuBhfurtli.     PVio. 

pp.   ll«).  Oxford  1'. 
RuHo  Víncenzo.  Iji  galleria  RiilTo:  api^Midice. 

ItoMi».    K.    Cal/one    (tip.    Kilitrire    romana) 

1919    4. o.  p.   !•). 
Silml  Mirlo.  Cn  diM-uim  frunnnpntnrio  de!  sor 

IV   no!   iiiii'<-o  di   llarlettii.   Rôui»,  tip.    >  ium 

-«I  .  19|s    4,i>  fi(j.  p    li. 

SaporI  Francetco.  Aristido  Kartorio.  pitton-  \  i 

M-iitf.    Turinu,   «Ji/ioni    d'arto    F,.    <'<-Iaii,M 


(P.  (Man/a  o  O.  1919.  24.0.  p.   (K).  lon  ri- 
tiatdi   o    troiiladiie    tuvole. 

Sapori  Francesco.  Krooo  Rosji.  .soultoro  (IMli- 
IMíO).  Torino.  e<lizioni  di  arte  E.  Ct-laiiza 
(P.  Colanza  o  C).  1919.  24.0.  p.  (K),  o<.n  ri- 
tratto  o  trontadue  tavolt". 

Sapori  Francesco.  CicKu-ohino  Toma,  pittore 
( ls:is;-l.S'.ll  I.  Torino.  odizinii  d'art«'  K.  Colan- 
za (P.  Colanza  o  Cl.  1919.  -H.u.  p.  (H),  con 
ritratto  o  trontadue  tavoie. 

Sapori  Francesco.  Ciusoppo  Raggio,  pittore 
( l-^if-r.iir.i.  Iiirino.  odizioni  darte  E.  Colan- 
za (P.  Cttlanza  o  O.  1919.  •>4.o  p.  («),  con 
ritratto  e  trontadue  tavole. 

Sapori  Francesco.  Viiiconzo  Yebi,  wultoro 
(l.vjil-l.v.u  ).  liirino,  odizioni  d"arte  F.  Colan- 
za e  C).  1919.  -.i-j.o  p.  (S),  con  ritrattn  e 
trrtitadue    tavoe. 

Sumner  (H.)  Do.si-riptive  a -count  of  the  Ro- 
nian  1'otory  made  et  .\shley  Kails.  New  Fo- 
rest.  With  Plans  of  the  Sito  and  Illustratioii!' 
of  the  Ware.  Cr.  .'>.o.  pp.  37.  Chiswick  P. 

Tea  Eva.  !.#  rivendicazioni  d'arte  italiana.  Ro- 
ma, tip.  Fniono  ed.,  1919.  4.o  p.  ti. 

Tea  Eva.  Ks|x>siziono  intornaziuiiale  darte  a 
l':iii;;i.  rtoiíia,  tin.  Tnione  o<l..  1919.  4.o  p.  -. 

Valore  Plastici.  Rivista  darte:  perimlico  mon- 
.silo.  .\nno  I,  n.  1  (l-í  novembro  191S).  Roma. 
.stab.  poli^jr.  ed.  Romano.  191S.  4. o  p.  li.  con 
cini|Uo  t.ivolo.  L.  'J..)!!  11  fascicolo. 

Venturi  Adolfo.  Afírosilii  inoditi  ili  Luca  Si- 
(jnorelli.  Roma.  tip.  Cniono  i'd.,  1919.  fijj. 
p.  4. 

Venturi  Adolfo.  Intarsi  marmorei  di  l>eon  Hat- 
tista  .V.lioiti.  l{oma,  tip.  Tnione  ed..  1919 
4.0  fi^'.  p.  4. 

Venturi  Adolfo.  Per  l^-onardo  da  Vinci  (l-i 
€  \'or).'ifio  dollo  rocce»).  Roma.  tip.  Iniono 
M..   1919.   4.0  fiy.   p.  7. 

Venturi  Adolfo.  RafTaoUo  o  Michelanilelo  nel 
.MDXIll.  Roma.  tip.  Tnione  e<l.,  1919.  4.ii 
p.  li. 

Venturi  Lionello.  lntr<Nluzione  allart*-  di  (iiot- 
to.  Hoiiia.  tip.  Tnione  ed..  1919.  4. o.  p.  «. 

Venturi  Lionello.  Nico!<')  da  Voltri.  Roma,  tip 
Tnion.'  cl..  1919.  4.o  fiji.  p.  (1. 

Vita  (Del)  Alessandro.  Di  una  cerâmica  di 
.\iiilroa  Safi.s<ivino  Roma.  F.  Cal/one  (lij' 
i;ditnco  romana  I   19l'.t.  4. o  ji.  :t.  con  tavolu. 

Vita  (Del)  Alessandro.  I^i  nia<lre  di  Pier 
delln  Franivm-a.  Roma,  F.  Calzone  (tip.  E- 
ilitrici-   romana).    1919.   4.o  p.   7. 

Waliszewski  (K.)  Im  PoNiijne  inconnue:  Pu 
(jo»  d  lilstoiri'  et  (riiclualilê.  'iv"*  iNItio»  '.i  fi 
iV).  iLibrairio  .\riiiand  Colin). 

Welnberg  (I/«nis)  lhe  Art  of  Rodin.  114  Pia 
l.s  ilji.-  .Modorn  l-ilirary.)  Cr.  .«ivo.  pp.  '" 
r.  .111  \-  Mveriíiht  (N.  Y.) 

Wright  (A>!nes  F.l  Interior  Decoralion  for  Mo- 
dorn Noedti.  8vo.  Bati<ford. 
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IX  dal  1888  coininciai  a  descrivere  i 
Mss.  delia  Brancacciana,  mentre  ero 
addetto  in  qualità  di  Sotto-conserva- 
tore  dei  Mss.  alia  Nazionale  di  Napoli, 
a  cui  era  allora  amministrativamente 
unita  la  Brancacciana.  II  Prefetto  di 
entrambe  le  biblioteche  Vito  Fornari, 
fattosi  autorizzare  dal  Ministero  del- 
r  Istruzione,  mi  commise  di  por  mano 
ai  detto  lavoro,  coU' attendervi  in  ore  diverse  da  quelle  dei  mio 
ordinário  uíticio.  Per  questa,  e  -per  altre  ragioni  non  mi  fu  pos- 
sibile  menarlo  innanzi  con  la  celerità  che  avrei  desiderata  ;  ma 
tin  dal  principio  ebbi  una  chiara  idea  dei  modo  come  doveva  esser 
condotto.  Ciò  fu  dopo  aver  presa  sommaria  conoscenza  deli' indole 
delle  scritture  che  avevo  assunto  il  compito  di  catalogare.  Queste 
sono  in  massima  parte  documenti,  che  han  rapporto  con  la  Storia 
civile,  ecclesiastica  e  letteraria,  in  ispecie  dei  XVII  secolo.  Conten- 
gono,  fra  1'  altro :  Carteggi  officiali  e  privati ;  Relazioni  di  Amba- 
sciatori  ;  Narrazioni  di  Conclavi  ;  Atti  di  Congregazioni  romane ; 
Lettere  di  Pontefici  e  di  Sovrani ;  Notizie  per  la  storia  di  città  e 
luoghi  diversi,  e  per  quella  degli  Ordini  religiosi  e  delle  Famiglie 
nobili.  Non  mancano  taluni  testi  letterarii  latini,  italiani,  spagnuoli, 
talune  Cronache  di  tempi  e  luoghi  diversi. 

Di  Mss.  anteriori  ai  sec.  XVI  pochi  ne  possiede  la  Brancac- 
ciana :  il  piú  antico  è  il  tanto  noto  Códice  delle  Leggi  Longobarde. 
Ma  la  massima  parte  sono  dei  XVII  sec,  e  la  lingua  in  essi  pre- 
dominante è  il  latino  e  1'  italiano.  Scritti  in  altre  lingue  pur  vi  si 
incontrano,  fra  i  quali  ve  ne  ha  di  greci  e  di  orientali.  II  carattere 
di  quasi  tutto  il  materiale  da  descrivere,  e  il  trovarsi  questo  in 
massima  parte  messo  insieme  inordinatamente  in  volumi  miscel- 
lanei,  determino  la  forma  da  dare  ai  Catalogo.  Escluse  pertanto 
le  classificazioni  per  materie,    per  lingue,  per   secoli,  per  fondi ;  e 
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ritenuta  sola  possibile  ed  utilc  una  compiuta  e  particolareggiata 
descrizione  dei  singeli  Mss.  nella  posizione  che  occupano  in  ciascun 
volume,  e  in  quella  che  i  volumi  occupano  negli  scaffali,  ad  essa 
soltanto  attesi,  astenendomi  quasi  sempre  da  ogni  giudizio  critico 
e  da  ogni  commento  o  illustrazione  storica  e  bibliográfica. 

Con  ciò  non  mi  tenni  dispensato  dal  dover  giudicare  fra  me 
dei  valore  di  ogni  scrittura,  deli'  importanza  che  ad  esse  darebbero 
gli  studiosi,  ed  a  quali  studii  e  ricerche  tornerebbero  utiii ;  aftin 
di  íornire  intorno  a  ciascuna  le  indicazioni  che  meglio  facessero 
ai  caso.  Cosi  va  spiegato  il  modo  non  sempre  uniforme  tenuto  nel 
riferire  dei  brani  di  talune  scritture,  i  quali  son  piú  o  meno  lunghi 
secondo  che  parvemi  bastasse  alia  conoscenza  di  esse.  Tutto, 
anche  una  breve  nota,  un  estratto,  un  frammento  può  avere  per 
qualcuno  un  certo  interesse;  e  tutto  trovasi  a  suo  luogo  indicato. 
Kro  giunto  nel  1896  a  ben  oltre  la  meta  dei  Catalogo,  allorchè 
la  Brancacciana  passo  alia  dipendenza  delia  Universitária,  di  cui 
era  a  capo  il  Bibliotecário  Dott.  Giuseppe  Fumagalli ,  che  molto 
s'  interesso  per  il  proseguimento  dei  mio  lavoro,  e  mi  confermò  il 
mandato  di  condurlo  a  termine. 

A  lui  successe  nella  Direzione  delle  due  Biblioteche  il  pro- 
fessor Emidio  Martini,  ai  quale  nel  1899  potetti  presentare  il  Cata- 
logo compiuto  nella  sua  parte  descrittiva ;  ma  ancora  mancante 
deir  índice.  Esse  incontrò  la  sua  approvazione,  e  quella  dei  R.  Mi- 
nistero ,  ai  quale  ne  aveva  già  favorevolmente  riferito  nell'  anno 
precedente  ;  manifestando  il  propósito  di  chie dere  a  suo  tempo  ai 
Ministero  stesso  che  fosse  dato  alie  stampe. 

Mancato  ai  vivi  nel  1900  1' illustre  uomo  che  aveva  tenuta 
per  lunghi  anni  la  Direzione  delia  nostra  Biblioteca  Nazionale,  e 
alia  cui  dipendenza  mi  trovavo  qual  Bibliotecário  e  Conservatore 
dei  Mss. ,  fu  chiamato  ad  occuparne  il  posto  il  Bibliotecário  del- 
r  Universitária;  nuntre  quello  che  egli  lasciava  venne  a  me  conferito. 

L'  índice  generale  a  schede  mobili  era  già  compiuto,  e  fu  riu- 
nito  ai  Catalogo  che  avevo  fatto  trascrivere  in  bella  copia  in  tre 
volumi   in   foi.  gr. 

Nel  di.tto   índice,  da  pubblicarsi   in   fine  de!   Catalogo,  si   Iro-  É 

veranno  disposti    in   única  serie   alfabética,   insieme  coi  nomi  degli  I 

scrittori,  le  voei  dinotanti  i  particolari  soggetti  di  (lualuntpie  .scrit- 
tura sia  che  si  rifcriscano  a   persone,  o  a  luoghi,  ed  a  cose.  , 

Dairindice  dovrà  il  ricercatore  passare  necessariamente  ai  Cata-  J 

logo,  per  ivi  attingere  ogni  ulteriore  notizia  che  a  lui  possa  occorrerc.  1 
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I  Mss.  Brancacciani  furono  spesse  volte  oggetto  di  studii,  di 
ricerche  e  di  pubblicazioni  ;  ma  non  sono  tutti  abbastanza  noti,  e 
dai  piíi  si  ritiene  che  il  conlenuto  di  cssi  dalla  storia  in  fuori 
delia  città  e   dei   Reame   di  Napoli   cjuasi   non   tocchi   altre  materie. 

Pubblicato  che  ne  sara  il  Catalogo  si  vedrà  che  oltre  le  cose 
napoletane  non  poche  ne  contengono  per  altri  riguardi  importanti. 

Sarebbe  desiderabile  aver  notizie  precise  sulla  provenienza  dei 
singoli  Mss.  Brancacciani  ;  rna  su  ciò  mi  è  mancato  assai  spesso 
il   modo  di   poter  raccogliere  indizii  sicuri. 

E  per  altro  da  credere  che  il  fondo  Brancaccio,  come  fu  il 
primo  nel  tempo,  e  il  principale  nel  numero,  pei  libri  a  stampa 
delia  Brancacciana,  cosi  dovette  essere  pei   Mss. 

Oui  sara  bene  ricordare  qualche  precedente.  II  Cardinale 
Francesco  Maria  Brancaccio  possedeva  in  Roma  nel  sec.  XVII, 
una  biblioteca  che  lasciò  per  testamento  alia  città  di  Naj)oli 
a  pubblico  uso  ;  ma  da  aprirsi  non  jirima  delia  morte  dei  suoi 
nipoti  ed  eredi  Stefano  vescovo  di  Viterbo,  poi  Cardinale,  Ema- 
nuele  vescovo  di  Ariano,  e  Giovan  Battista,  Ammiraglio  e  poi 
Priore   deli'  Ordine   Gerosolimitano. 

Francesco  Maria  venne  a  morte  nel  1675,  Stefano  nel  1682, 
indi  Emanuele,  ed  in  ultimo  Giovan  Battista;  il  (|uale  con  testa- 
mento dei  I  Ottobre  1686,  aveva  assegnato  alia  biblioteca  da  tra- 
sportarsi  a  Napoli  dopo  la  sua  morte,  la  rendita  di  ducati  annui  700 
pei   mantenimento  di   essa. 

In  adempimento  delle  suddette  disposizioni,  preparatasi  degna 
sede  alia  biblioteca,  nei  locali  attigui  alia  chiesa  e  ali'  ospedale  di 
S.  Angelo  a  Nilo ,  fondati  nel  XV  secolo  dal  Cardinale  Rinaldo 
Brancaccio,  furono  ivi  collocati  i  libri  e  i  manoscritti  dei  Cardi- 
nale Francesco  Maria  e  dei  nipoti. 

Apertasi  ai  pubblico  la  Biblioteca  nel  i6go,  fu  denominata  di 
"  S.  Angelo  a  Nilo  ,,.  Flii  tardi  prese  il  nome  di  Brancacciana, 
che  ad   essa  è  rimasto  in  memoria  degfli  antichi  fondatori. 

Ma  altri  cospicui  fondi  di  libri  e  Mss.  vi  furono  riuniti  in  pro- 
sieguo :  quello  cioè  che  le  pervenne  per  legato  di  Giuseppe  Maria 
Gizzio  nel  1700,  e  1' altro  assai  piú  notevole  lasciato  ad  essa  da 
Domenico  Greco  nel  1738,  a  cui  si  aggiunse  nel  1739  un  annuo 
assegno  da  parte  delia  sorella  di   costui  Allegra. 

Oueste,  brevemente  riassunte,  son  le  notizie  riguardanti  le  ori- 
gini  e  i  primi  incrementi  delia  Brancacciana. 

A  volerle  rendere  pii^i  compiute  in  quanto  si  riferisce  ai  tempi 
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che  vennero  di  poi,  troppo  mi  allontanerei  dal  mio  tema  che  non 
ò  quello  di  tutta  la  Biblioteca, ma  dei  soli  Mss.  che  vi  si  coiiser- 
vano.  E  di  essi  mentre,  come  innanzi  ho  detto,  ia  piò  parte  pro- 
vengono  certamente  dai  Brancaccio,  ve  ne  sono  senza  dubbio  di 
(luelli  che  fecero  parte  dei  fondi  Gizzio  e  Greco  o  per  altre  vie 
pervenuti.  A  distinguere  i  varii  fondi,  forse  chi  sa  se  non  sarebbero 
giovate  le  vecchie  legature,  come  talvolta  avviene ;  ma  ad  esse  fu 
sostituita  una  nuova  uniforme  rilegatura  in  pergamena. 

E  ora,  per  conchiudere,  dirò  che  dopo  essere  stata  la  Bran- 
cacciana  per  alcuni  anni  autónoma,  pur  rimanendo  tale,  fu  nel  19 14 
riunita  sotto  única  Direzione  con  1' Universitária.  Magia  dal  191 3 
m"  ero  ritirato  dali' Ufficio  per  poter  tutto  dedicarmi  ai  miei  studii ; 
ed  a  succedermi  nella  Direzione  delia  Universitária  era  stato  chia- 
mato  il   Bibliotecário    Dott.   Mariano  Fava. 

Egli  mi  espresse  piò  d' una  volta  il  desiderio  di  veder  dato 
alie  stampe  questo  Catalogo :  bisognava  però  aspettare  una  propizia 
congiuntura.  Ed  essa  si  è  presentata,  mercê  1' iniziativa  dei  bene- 
mérito editore  dei  Periódico  ove  verrò  pubblicando  il  Catalogo,  che 
ad   opera  compiuta  formerà   uno  o  piú  volumi. 

A  tale  pubblicazione  il  Bibliotecário  Fava  ha  prestato  ,  col 
benevole  consenso  dei  superiore  Ministero,  tutto  il  suo  appoggio ; 
e  se  ne  abbiano  i  dovuti  ringraziamenti,  che  rivolgo  altresí  ai  col- 
leghi  Fumagalli  e  Martini,  dai  quali  mi  venne  confermato,  come 
di  sopra  è  detto,  1'  incarico  di  attendere  a  questo  mio  lavoro,  e 
menarlo  a  compimento. 

Ripenso  infine  ai  tempo  lontano  quando  mi  fu  dato  iniziarlo; 
e  mando  alia  venerata  memoria  di  Vito  Fornari  un  doveroso  tri- 
buto di    riconoscenza. 
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CATALOGO 


ABBREVIAZIONI  USATE  NEL  CATALOGO 


La  posizione  dei  Mss.  è  indicata  dalla  segtiattira,  che  precede 
la  descrizione  di  essi ,  e  nella  quale  il  numero  romano  segna  lo 
scaffale,  l<i  lettera  il  palchetto,  e  il  numero  arnbo  il  posto  che  ivi 
occupano  i   volumi. 


Ms*. 

Manoscritto 

Mss. 

Manoscritti 

Cart. 

Cartaceo. 

Membr. 

Membranaceo 

Sec. 

Secolo 

a. 

alto 

1. 

largo 

miU. 

millimetri 

car. 

carte 

r. 

recto 

V. 

verso 

tit. 

titolo 

Leg. 

Legatura 

pergam. 

pergamena 

I.  A.  1. 

Cart.  dcl  sec.  XVII,  a.  274  iiiill.  1.  200.  tli  car.  127  c-  una  d'iiidicc  —  Lcg. 
in  pcrfíani. 

CONGREGATIO  RERUM  CONCISTOklAIJUM. 

Precede  Tu  Index  Materiarum  ». 

A  car.  I  r.  : 

(I  Airiyninentissimo  e  Revercndissinio  Signore.  U  sig.  Cardinal  Brancaccio.  » 
('  Per  il  Procuratore  Generale  Cisterciense  » . 

A  car.  9  r. 

«  Risposte  alie  difficoltà  fatte  airdczione  dei  sig.  Cardinal  Richelieu  in  Ge- 
nerale dei  Cisterciensi  ». 

A  car.  15  r.  : 

((  Sacrae  Congregationi  Concistoriali  -  Pro  Rev'""  Capitulo  Bitinitino  » 

Etc. 

Sono  documenti  riguardanti  1'elezionc  delPArcivescovo  Bitontino. 

A  car.  87  r.  : 

«  Alia  sacra  Congregatione  delle  cose  Concistoriali.  Per  Monsignor  Stani- 
slao  Sarnowski,  Abbate  di  Suleionia  e  Referendário  dei  Regno  di  Polónia  ». 

Riguarda  la  domanda  di  Mons.  Sarnowski  di  poter  ritenere  con  la  coiimien- 
da  dei  monastero  di  Suleiovia  altri  due  beneficii,  cioè  il  canonicato  di  Cracóvia 
e  la  i>repositura  delia  coUegiata  di  Varsavia. 

A  car.  89  r. 

Meraoriale  dei  Cardinale  Bonghi  per  essere  trasferito  dal  vescovato  di  Ajac- 
cio  ad  altra  sede. 

A  car.  105  r.  : 

Memoriale  deli' Arei vescQVo  di  Vienna  in  Francia  per  la  concessione  dei 
coadjutore. 
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A  car.  io6  r.  : 

Mfinoriale  dei  capitulo  di  Basik-.i  per  la  coiifcnnatioiíe  dei  Wscovo  elctto. 

A  car.  107  r.  : 

Meinorialc  jx-r  il  Vcscovo  Caturcoiise  iii  Francia  ih-T  la  concessione  dei  coa- 
djutore. 

A  car.   113  r.  : 

Meinoriale  per  il  Monasleru  di  Stavclot  in  Diocesi  di  L,iegi. 

A  car.  114  r.  : 

«  Capitula  pacis  initac  inter  Ser.  Maximilianuni  Henricuni  Archiepiscupuni 
et  Principeni  Electoreni  Colonienseni  Episcopiun  et  PrinciíK-m  Lcotlienscín  e.\ 
una,  ao  Ser,  Lcopolduni  Guillielniuni  Archiduccni  Austriac  Belgii  Gubernatorem 
Regis  Catholici  noniine  17  ^lartii   1054  •>. 

A  car.  116  r. : 

Menioriale  dei  Cardinalc  Odcscalchi  per  la  rasscgna  dei  Vcscovato  di  Xovara. 

A  CLir.  117  r. : 

Menioriale  dei  Baroiie  di  Kluienburgh  \'escovo  Lavantino  per  pnicr  ritenerc 
col  detto  vcscovato  i  due  canonicati  di  Sal/burgh  e  di  Aichstat. 

A  car.  iiS  r. : 

Mcinoriale  «lei  Cardinale  Hragadino  per  la  rasscgna  dei  Vcscovato  di  Viccnza. 

.\  cal'.   I  20  r.  : 

Meinorialc  di  Andrca  Trebiclii  ixr  poter  ritcncre  la  Badia  di  Ceriunski  e  la 
Prcixjsitura  di  Plosca  insienie  col  Vcscovato  di  Preniislia. 


I.  A.  2. 

Calt.  dcl  sec.  X\'I,  a.  28,;  niill.  1.  200,  di  car.  159  —  Leg.  in  pergain. 

i,i:tti:rI';  diíi.i.a  concriica/ioxI';  diíi  \i;scovi 

A  car.  ir 

(I  Bisigiiaiiii ;  ai  \'escov<i  n  li  in  data  »  di  Koniu  alli  \'  di  Mar/.o  1573  ». 

A  car.  IV.: 

«  Macerata  :  ai  Vcscovo.  »  u  Di  Roma  alli  28  d'Ai>rile  1574  ». 

A  car.  2  r. : 

"  XíKx-ra  ■    ''  \'.-.-..\ Di  K(,iii:i  ;dli   iS  di  ('.eiinari)  1S7';.  » 
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A  car.  2  V.  : 

Alio  stesso,  iii  data  «  di  Roma,  alli  20  di  Agosto  1575.  » 

Ivi: 

«  Al  Cardinalc  Sinioncello.  »   «  Di  Roma  alli   25  d'A,ííosto  1575.  >/ 

A  car.  3  r.  : 

«  Camcrino  :   ai  Vcscovo.  »  «  Di  Roma  alli  26  d' Agosto  1575  ». 

Ivi  : 

«  Rimini :  ai  Vcscovo.  ii  «  Di  Ruma  alli  26  d'Agosto  1575  ». 
Alio  stesso:   ((  Di  Roma  alli  22  di  Gc-niiaro  1576». 

A  car.  4  V.  : 

(í  Rimini :  ai  Vescovo,  »  «  Di  Roma  alli  13  di  Maggio  1576  ». 

A  car.  5  r.  : 

Lcttera  in  data  «  Di  Roma,  li  28  di  liiglio  15S9.  »  sottoscritta  :   «  El  Cardinal 
do  Sens.  » 

A  car.  8  r. : 

«  Al  Vcscovo  de  iMarsico  :   21  d'Agosto  1577.  » 

Ivi: 

«  Al  Vescovo  di  Spoleto  a  27  d 'Agosto  1577.  » 

((  Al  Vescovo  N.  3  di  7bre  1577.  » 

A  marg.,  d'altra  mano  è  aggiunto  :  «  di  Hostnni  di  casa  Jumata  da  Caieta...  » 

A  car.  II  r.  : 

K  Al  Vescovo  di  L,ucca  :  q  di  7brc  1577  ».  ? 
«  Al  Vescovo  di  Perugia  a'  ij  di  Gcnn.  1578». 

A  car.  II  V.  : 

(í  Mantova  ai  Vescovo  :  15  di  Gcnn.  78  ». 

A  car.  12  V.  : 

«  Al  Vescovo  di  Régio  :    15  di  fcbbraio  ~S.  n 

A  car.  13  r.  : 

((  Al  Vescovo  di  Fiesolc :  S  di  Marzo  1578.  » 
«  ^lelfi  ai  Vescovo  :  ij  di  !Marzo  1578.  » 

A  car.  14  r.  : 

«  Al  Vescovo  di  Temi :    17  di  Giugno  1578.  » 
«  Al  Vescovo  di  Mariana:   17  di  Giugno  157S.  » 
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A  car.  14  V.  : 

(1  Chiiisi :  ai  Vcscovo  :  ultimo  di  niiigno  78  ». 

u  Al  Wscovo  tli  \'ercelH  \'isitatorc  a  Como:  14  di  luglio  157S  ». 

A  car.  15  r.  : 

«  Al  Capitolo  dcirAquila:  4  d'AK<)Sto  1578.  » 

A  car.  15  V. : 

«Al  Vcscovo  di  Monopoli :   i:;  Air">t<(  15SS.  » 

A  car.  10  r. : 

u  Al  Vcscovo  di  Como:   14  di  7brc  157S  ». 
«  Al  Vcscovo  di  Calvi :  5  di  ('.íuruo  1570.  » 

A  car.  ib  V. : 

«Al  Vcscovo  di  Tcnii  1579». 

A  car.  17  r.  : 

H  Al  \'icariu  di  Tropia  77.  " 

A  car.  iS  r.  : 

M  Al  \'cscovo  di  Ascoli  ai  2  7bic  1578». 

A  car.  iS  v.  : 

.(  Riiuini :  ai  Vcscovo  a  7  di  Ccim.  157S.  » 

A  car.  19  r.  : 

II  Al  \'cscovo  ili  Rieli  a    20  di  nciin.  » 

A  car.  IO  v. : 

«Al  \'cscovo  di  Lucca  a  'X  di  Kcbr.  70». 

A  car.  2o  r. : 

«Al  Vcscovo  di  Moiitcmarano :   24  di  Fcbr.  1579- >> 

A  car.  2o  v. : 

«  Al  \'cscovo  ili  1'istoia  a'   24  di  lt.l)raro  ». 
u  Al  \'cseuko  dWqiii :   3  di  Mar/o.  » 

A  car.  21  v.  : 

I.  Al  Wscovo  di  Maccrala  :  7  di  Mar/o  1579.  » 

A  car.  22  r. : 

II  Alli  Fabriccli  ili  (.itiiiiiiia  a'  7  di  Mal/i>  '^'jii. 
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A  car.  22  V.  : 

«  Al  Vcscovo  di  CiL-moiia  :   XI  di  Marzo  '-g  ». 
u  Riinini  :  ai  \'l'Scovo  :  ij  tli  Marzo  79  ». 

A  car.  23  r.  : 

((  Al  Ve&covo  di  Vercclli  xi  di  Marzo  79.  » 

(i  Al  \^escovo  di  Pavia:    ultimo  di   Marzo   '79». 

A  car.  23  V.  : 

«  Macerata :  ai  Vcscovo:   7  d'Aprile  79». 

«  Al  Vcscovo  di  Malta  20  Aprile  ». 

«  AirArcivcscovo  di  Rossaiio  a  2  di  Giiigno  79  i>. 

A  car.  25  V. : 

«  AJ  Vescovo  di  Rca:.s:io  X  di  Giugno  79  ». 
«Al  Vcscovo  di  Panna :   24  di  Giiigno  1578». 

A  car.  27  V.  : 

«  Al  A'cscovo  di  Agiibio  :  25  di  higlio  70  ». 
«  Al  \'escovo  di  Mileto  a'  4  di  Agosto  79  ». 

A  car.  28  r. : 

«  Al  Vescovo  di  Fondi :  ij  d' Agosto  1579  ». 

A  car.  28  V.  : 

»  Al  Vescovo  di  Como  :  7  di  7brc  79.  » 

A  car.  30  v.  : 

«  Al  Vescovo  d'Alessano-:  3  di  Novembre  1580.  » 

A  car.  31  r.  : 

«A  TArcivescovo  di  Naixjli  a  3  di  gbre  80». 
«  Al  Vicário  di  Ferentino  2  2  di  7bre  79  » . 

A  car.   31  V.  : 

«  AirArcivescovo  di  Napoli  6  di  Sbre  1579  ». 

A  car.  32  V.  : 

((  Al  Vescovo  di  Mantova  13  d'8bre  1579  ». 
«  Al  Vesco\o  di  Nepi :  X  di  gbre  79  » . 

A  car.  33  r.  : 

«  Al  Vescovo  di  Firentia  :   7  di  gbre  79  » . 
«AirArcivescovo  di  Rossano  :   primo  Xbre  79». 
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A  car.  3.Í  v.  : 

.  Al  \'esco\-o  di  Rimini :   primo  Dccembre  1579.  >' 
.  Al  Xcscovo  di  Spolcto:  primo  Xbrc  79». 

A  car.  34  r. : 

I.  Al  \'cscovo  di  Tivoli:    primo  di  Xbrc   i579  "• 

A  car.  34  V. : 

(1  Al  \'cscx)vo  di  Maccrata  :  a  S  di  Xbrc  79  ». 
«Al  \'cscovo  di  Parma:    15  di  Xbrc  1579»- 

A  car.  35  r. : 

«  Al  Vescovo  di  Facnza  :  a  X  Xbrc  79  ». 

«  Al  \'escoi\o  di  Tivoli,  a  19  di  Gcnnaro  So  ». 

A  car.  35  V.  : 

(1  Al  \'c'scovo  <r.\ssisi  :  a  ;  di  fcbraro  80». 

A  car.  3t)  r.  : 

"  .MrArcivcsfcovo  di  Rossano  15  di  Marzo  So». 

A  car.  3b  V. : 

M  .\1  \tscovo  d'Asti :    15  di  Marzo  So  ». 
.\1  \icario  di  Savona  :  8  di  Aprile  80  ». 

A  car.  37  r.  : 

.1  Al  \'escino  di  Parma  ;  S  irAprilc  1580.  » 

A  car.  37  V.  : 

(i  Al  \'icarif)  di  Savona  :  S  d'Aprilc  So  ». 

A  car.  3S  r.  : 

«  Al  Wscuvo  di  rgcnto:  S  d'Aprilc  So  ». 
«  Al  \'cscovo  di  Como:   10  ili  MagRio  80  •>. 

A  car.  40  V.  : 

u  Al  \'escovo  di  Monopoli  a  17  di  Mafrgio  So  ». 

A  car.  41  r.  ; 

"  .\1  Nmilio  di  Portiiífalli)  a  2S  '1'  MaRRi»  So». 

A  car.  41  V. : 

"  .\  r.-\rcivcsc<jv<)  «rOria  31  di  .Mii>.:kí<>  iS-*^"-  " 
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A  car.  42  r.  : 

«  All'Arcivcsc()V()  ili  Siik-nio  a  7  di  (lingiio  So». 

A  car.  42  V.  : 

«  Al  Vcscovo  di  Racaiiati  a  7  di  Oiugiio  81  ». 

A  car.  43  r.  : 

((  Al  Vescovo  du  Policastro  20  di  liiglio  So  ». 

A  car.  43  V.  : 

«Al  Vescovo  di  Faenza :   a'  23  d' Agosto  So». 
«  Al  Vescovo  di  Siwleto :  a'  25  8bre  80  ». 

A  car.  44  r.  : 

(I  A  M.  Patr.  Lúcido  Canónico  di  vSpoleto  il  di  detto.  » 

A  car.  44  V.  : 

«  Al  Vescovo  di  vSenagaglia  :  a  22  di  qbre  So  ». 
«  Al  Vescovo  di  Montepeloso :  a  22  di  gbie  So  ». 

A  car.  45  r.  : 

i(  Al  Vescovo  di  Pavia:   ultimo  di  Gennaro  81  ». 

A  car.  46  r.  : 
Al  Vescovo  d'Assisi :   9  de  febraro  81  ». 

A  car.  46  V.  : 

((  AJ  Vescovo  di  Reggio  :  X  de  febraro  81  ». 
«Al  Vescovo  di  Spoleto  :   9  de  febraro  81  ». 

A  car.  47  r.  : 

«  Al  Vescovo  di  Caserta  :  q  di  febraro  Si  ». 

A  car.  47  V.  : 

«  Al  Vescoivo  di  Reggio :   14  di  febraro  Si  ». 
«  Al  Vescovo  di  Gaeta :   21  di  febraro  81  ». 

A  car.  48  r.  : 

«Al  Vescovo  di  Treviso  :  Tultimo  di  febraro  81  ». 

A  car.  49  r.  : 

«  Al  Vescovo  di  Umbriatico  :  81  ». 
«  Al  Vescovo  di  Sessa  :  81  ». 

A  car.  49  V.  : 

«  Al  Vescovo  di  Rimini :  a  7  di  Marzo  Si  » . 
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A  car.  50  r.  : 

Cl  Al  Vescovo  di  Moiitcpcloso  :   Si  ». 

A  car.  50  V.  : 

ic  Alli  Deputati  dei  Regimento  delia  Città  di  Pavia :  a  14  di  Marzo  82  ». 

A  car.  51  r. : 

«  Al  \''esco%T)  di  Riiiiini  ". 

A  car.   51   V.  : 

«  Riinini :   ai  \'cscovo :   29  di  Mar/o  82  ». 
«  Caiiicrino  :  ai  \ 'escovo  :  4  d'Ai>rilc  82  ». 

A  car.  52  r.  : 

i(  Ferino:  ai  \'escovo  :  3'  4  d'Aprile  15S2  ». 

A  car.  52  V.  : 

H  Patti :  ai  \'escovo :  a'  iS  d'Aprile  15S1  ». 

A  car.  53  V.  : 

«  Assisi  :   ai  \'escovo  ». 

A  car.  54  r.  : 

«  Avcllino  :  ai  Vescovo  ». 

A  car.  54  V. : 

«  Terracina ;  ai  \'e.sc(>v<) :  :i  XI  di  Masrgio  Si  ». 

A  car.  55  V.,  in  fine  delia  precedente  lettera,  ò  notato  clie  una  siniilc  fn  scrit- 
ta  ai  W'SCovi  d'Alatri,  d'Anasnii,  di  Scgni,  di  Wruli,  di  F'ercntino,  di  Tivoli, 
d 'Aquino. 

A  car.  55  V. : 

«  Piaccnza  :   ai  \'esci>\ii  ». 

A  car.  56  r.  : 

.11  Montepeloso  :   ai  \'escovo.  » 

A  car.  56  V.  : 

«1  RefíRio  :   ai  Vescovo.  » 

A  car.  57  V.  : 
"Piaccnza:   ai  \'escovo». 
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A  car.  58  r.  : 

((  vSalcriio  :   ali' Arei vuscovo  ». 
u  Ricti  :   ai  \'cscovo.  » 

A  car.  58  V.  : 

«  Viccnza  :  ai  Vescovw.  » 

A  car.  59  r.  : 

«  Briíulisi :  airArcivcscovo  a'  6  di  (jiugiio  81  ». 

A  car.  59  V.  : 

((  Rimiiii :  ai  Vescovo  » . 
«  Pisa  :  airArcivcscovo  ». 

A  car.  60  r.  : 

((  Aquila  :  ai  Vescovo  ». 

A  car.  60  v.  : 

«  Nicastro  :   ai  Vescofvo  ;   a  4  di  luglio  Si  ». 

A  car.  61  v.  : 

«  Fircntino  :  ai  Vicário.  » 

A  car.  62  r.  : 

«  Sessa  :  ai  Vescovo.  » 

A  car.  62  v.  : 

«  Treniiti :   alFAbate  di  S.  Giovanni.  » 

A  car.  63  r.  : 

«  Ventimiglia :  ai  Vescovo:  a'  18  luglio  81  ». 
«  Parma  :  ai  Vescovo  :  a  18  di  luglio  Si  m. 

A  car.  63  v.  : 

«  Reggio  :  ai  Vescovo  a'  18  di  Inglio  Si  )>. 

A  car.  64  r.  : 

«  Tropea  :  ai  Vicário  Apostólico  » . 

A  car.  65  r. : 

«  Castellaneta :   ai  Vescovo:   a'  2  d'Agosto  81  ». 
«  Montepeloso  ai  Vescovo  :  a'  2  d'Agosto  81  ». 

A  car.  65  V.  : 

ic  Sant' Angelo  :  ai  Vescovo.  » 
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A  car.  t>ò  r.  : 

(I  I.oili :  ai  Vicário.  » 

A  car.  I'"  \  .  : 

i(  RcKRÍo:  ai  \'csc()Vu:  a  i  :■  irA.U<'st()  Si  ». 

A  car.  67  r.  : 

11  Rcggio  :  ai  Vcscovo.  » 
(c  Pavia  :  ai  Vcscovo.  » 

A  car.  67  V.  : 

K  Tcrraciíia  :   ai  Vcscovo  ". 

A  car.  t)S  r.  : 

i(  Sessa  :  ai  Vcscovo  » . ' 

«Messina:   all'Arcivescovo :   a'   zr,  ú'\  7bre  82». 

A  car.  69  r.  : 

«  Ascoli :  ai  Vcscovo  li . 

A  car.  69  V.  :  fl 

«  A(iuila  :   ai  Prcixjsto  tlcl  Domo  » . 

A  car.  70  r.  : 

((  Pistoia  :  ai  \'csc<»V(>  ". 

A  car.  70  V.  : 

«  Lo<li :  ai  Vicário  ». 

A  car.  7 1  r.  : 

«  Marsi :  ai  Vcscovo  » . 

A  car.  71  V.  : 

(1  Fcrentino  :  ai  Vcscovo  ». 
«  Salcrno  :  all'Arcivescovo.  » 

A  car.  7.^  V. : 

K  Alessaiio  :  ai  Vcscovo  » . 

A  car.  74  r.  : 

«  Al  Vcscovo  d'Aiacc:  xiiij  gbrc  1581  n. 

A  car.  74  V. : 

<(  Al  Vcscovo  <li  Rckrío:  li  xiiij  di  obre  1581.  » 

«  Al  Vcscovo  di  Vcnili  21  Novciubrc  1581.  » 


V- 
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A  car.  75  r.  : 

«  Cassano :  ai  Vescovo  :  xij  Noveiiil)rc'  15S1  ». 

A  car.  75  V.  : 

«  Reggio  :  ai  \'cscovo  :   xij  di  Deccnibrc  1581  ». 
((  Reggio  :  ai  nicdcsimo  :  a'  9  Cjciinaro  1582». 

A  car.  76  V.  : 

«  Salerno  :  ali ' Arei vescovo  :  9  Gcnnaro  82». 
«  Alessandria  ai  Vescovo:  9  Geiíiiaro  82  ». 

A  car.  77  V.  : 

((  Cività  di  Castello  :   ai  Vescovo:  9  Gennaro  82.  » 
«  Reggio  :  ai  Vescovo  :   16  Gennaro  82  ». 

A  car.  78  r.  : 

((  Teano  :  ai  Vescovo  :   16  Gennaro  82.  « 

A  car.  78  V.  : 

(I  Reggio :  20  di  Gennaro  82  ». 

A  car.  79  r.  : 

«  Pescia  :  30  Gennaro  82.  Al  Preposto  d. 

A  car.  79  V.  : 

((  Novara  :  ai  Vescovo  :  li  6  di  f ebbraio  » . 

A  car.  80  r.  : 

((  Mazzara  6  Febraro  » . 

A  car.  80  V.  : 

«  Rieti :  ai  Vescovo  :  6  Febraro  » . 

A  car.  81  r. : 

((  Nola  :   ai  Vescovo:   20  Febraro». 

A  car.  81  V.  : 

«  Napoli :   a  TArcivescovo :   6  Marzo  82». 

A  car.  82  V.  : 

«  Rimini :  ai  Vescovo  Nuntio  di  Francia)). 

A  car.  84  v. : 

(í  Sarsina  :   ai  Vescovo  Visitatore  Apostólico  » . 
In  fine:  «  26  d'Aprile  15S3  ». 
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A  car.  85  r. : 

u  Al  SiRiior  Cardinal  de  Santa  Prasscde  ». 

A  car.  Sb  r.  : 

i(  Città  di  CastcUo :  ai  'V'escovo  o  suo  Vicário  » . 

A  car.  Só  v.  : 

11  Turino  :   ali' Arei vescovo  ». 

A  car.  87  r.  : 

«Pisa:  ali 'Arei  vescovo :  li  21  Aprilc  S3  ». 

A  car.  S7  V.  : 

(c  Cravina  :  ai  Vescovo  :   22  Marzo  83  ». 

A  car.  S8  v. : 

II  Anglonc  :  ai  Vescovo  :  22  Marzo  83  ». 

A  car.  89  r.  : 

K  Campagna  :  ai  W-scovo  \'isitatore  iii  Piemonte  :  X\'  Marzo  83  ». 

A  car.  Sg  v.  : 

«  Città  di  Castello  :  ai  \'icario  :  XV  Marzo  S3  ». 
«  Brescia  :  ai  \'escovo  :   15  Marzo  S^  <>. 

A  car.  ç)0  r.  : 

((  Cava  :  ai  \'cscovo  ». 

A  car.  91  r.  : 

(I  Caincrino  :  ai  \ 'escovo :  X\'  Fcbraro  83». 
II  Polignano  :   ai  Wscovo;   primo  Kehraro  83». 

A  car.  ui  v.  : 

H  Andria  :  ai  \'cscovo  :   25  Gennaro  11. 

A  car.  92  r. : 

II  Chiozza  :   ai  \'escovo:   25  íítnnaro  ». 

A  car.  92  v.  : 

II  Novara  :  ai  \'esc()\o:  XI  (U-nnaro  ». 

II  Sarsina :  ai  \'escovo  X^isitatore  in  Toscana:  4  Gennaro  ». 

A  car.  Q3  r. : 

II  Ccneda  :  ai  V'e.*ic<A'o  :   22  Di-cendire  ». 
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A  car.  93  V.  : 

<(  Cagli :  ai  Vescovo  :   i8  Dcccmbrc  S2  ». 

A  car.  94  r.  : 

«  Mazzara  :  ai  Vescovo  :    iS  Xbre  82  ». 

A  car.  94  V.  : 

«  Í3.  Ágata  :   ai  Vescovo :   7  Xbre  82  ». 

A  car.  95  V.  : 

i(  Gallipoli :  ai  Vescovo  :  7  Xbre  82  ». 

A  car.  9Ò  r.  : 

«  L,arino  :  ai  Vescovo  :  23  gbre  82  ». 

A  car.  96  V.  : 

«  Tropeia  :  ai  Vicário  Apostólico  :  23  gbrc.  » 

A  car.  97  r.  : 

i(  Piacenza  ;  ai  Vescovo  :   23  gbre  S2  ». 

A  car.  98  r.  : 

«  Siragusa  :  23  obre  82  » . 

A  car.  98  V.  : 

«  Penigia  :  ai  Vescovo  :   26  gbre  82  ». 
«  L,ariiio  :   ai  Vescovo  » . 

A  car.  99  r.  : 

«  Al  Vescovo  di  Avellino.  » 

A  car.  99  V.  : 

((  Aceriio  ;  ai  \''escovo  » . 

A  car.  100  r.  : 

«  Tropeia  :  ai  Vicário  » . 

A  car.  100  v.  : 

«  Ferrara  :   ai  Vescovo.  » 

A  car.   loi  v.  : 

«  x\ versa  :   ai  Vescovo.  » 

A  car.  102  r.  : 

((  Mileto  :  ai  Vescovo  » . 
i(  Scioli :   ai  Vescovo  «. 
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A  car.  103  V.  : 

«  Crema  :  ai  Vicário  :  primo  Novcmbrc  83  ». 
«  W-nctia  :  ai  Patriarca:  iirinio  Novcmbrc  S3  ». 

A  car.   104  r.  : 

«  Cotrono  :  ai  Vcscovo  :   25  Sbre  83». 

A  car.  104  V.  : 

«  Ferentino  :  ai  Vicário  Apostólico  :  XI  Sbre  83  ». 
H  Nicotera  :  ai  \'escovo  :  XI  Sbre  S^  » . 

A  car.   105  r.  : 

II  AirArcivescovo  di  Rossano  Nuntio  a  Xapoli». 

A  car.   105  V.  : 

«  Montefeltro :  airAbbate». 

A  car.  106  r.  : 

«  Reggio  :  ai  W-scovo  :  4  Sbre  S3  » . 

A  car.  loò  v.  : 

«  Lodi :    ai  Vicário:    4   Sbre  831». 
«  Capaccio  :    20  7brc  93  » . 

A  car.  107  r. : 

<(  Bobio  :  ai  Vescovo  :  20  7bre  83  » . 

A  car.  107  V.  : 

«  Lodi :  ai  Vicário  :   13  7bre  83  ». 

«  Salcrno  :    airArcivc-scovo  :    13    7bre  83». 

A  car.   108  V.  : 

«  Verona  :  ai  Capitolo  et  Canonici :   13  7bre  83  ». 
H  Aucona  :   ai  \'cscovo :    30  Agosto  83    . 

A  car.   lOQ  r.  : 

«  Isernia  :  ai  Vesco^•o  :  30  agosto  83  ». 

A  car.  1 10  r.  : 

«  Hriíulisi :  airArcivcscovo  :   16  Agosto  83  ». 

II  Al  sigiior  Cardiíiale  di  S.  1'rassede :  3  agosto  83». 

A  car.   1 10  V.  : 

«  Kossano  :   ai  TA  rei  vescovo  5  Agosto  83»). 
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A  car.   III  r.  : 

((  Caiiicriíio  ;    ai   Vescovo  ». 

A  car.  III  V.  : 

«  CaniL-riíio  :   ai  Vescovo:   20  luglio  83». 

A  car.  112  r.  : 

«  Capaccio  :  a!  Vicário  Ajiostolico  :   12  luglio  83  ». 
«  Siena  :  ai  Coadiutorc  :   29  Giugiio  83». 

A  car.  113  r.  : 

(c  Ugcntoli :   ai  Vescovo:   24  Maggio  83». 

A  car.  113  V.  : 

«  Sancta  Ágata  :  ai  Vicário  :   24  Í^Iaggio  83  » . 
«  Cassano  :  ai  Vescovo  :   24  Maggio  83  » . 

A  car.  1 14  r.  : 

«Santa  Severina  :   ali 'Arei  vescovo  :  TX  Maggio  83». 

A  car.  114  V.  : 

«  Otranlo  :   airArcivescovo  :   17  Maggio  83». 

A  car.  115  r.  : 

(I  Ariano :   ai  Capitolo  et  Canonici :    1 7  Maggio  83  » . 

A  car.  115  v.  : 

«  Cremona  :  ai  Vescovo  :  3  maggio  83  ». 

A  car.  116  r.  : 

(I  Camerino  :   ai  Vescovo  » 
«  Tortona  :  ai  \^escovo  » . 

A  car.  116  v.  : 

«  Jesi :  ai  Vescovo:   26  Aprile  82,  i>. 

A  car.  117  r.  : 

«  Gerunden.  Die  25  Sbris  1588». 

A  car.  123  v. : 

(( Isernia  :  ai  Vescovo  » . 

A  car.  124  V.  : 

«  Marsi  :  ai  Vescovo  :  21  di  iSIarzo  1589  n. 
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\  car.  125  ^'^  • 

«BrincUsietOria:   alVArcivescoxx..  » 

A  car.  12>J  V.: 

..Pakrmu:   alVArcivcscovo  ... 

A  car.  130  r. : 

„  Al  Vicário  di  Crciua  ». 

«Al  Vcscovo  di  VerccUi". 

A  car.  130  ^'^  "• 

«Al  Vcscovo  di  Forli". 

A  car.  131  r. : 

«Al  Vcscovo  di  Cotronc... 

«Al  Vicário  di  Uxli». 

A  car.  131  '^-  ■ 

«  \\  Vcscovo  di  Sarsiua... 

,.A1   Vcscovo   di   S.    Angelo... 

A  car.  132  r-  : 

«Al  Vcscovo  diPolicastro... 

A  car.  132  V.  . 

«Al  Vcscovo  di  Cariatoo. 

„  Al  Vicário  di  Monopoli". 

A  car.   133  i"-  • 

«Al  Vcscovo  dcUa  Guardiã... 

«Al  Vcscovo  di  Cariati  ■>. 

A  car.  133  ^ '■  '■ 

«Al  Coadiutorcdi  Pistoia... 

A  car.  154  r-  ; 

«Al  Vcscovo  di  Rccanalo... 

u  Al  Vcscovo  di  Nardo  ... 


A  car.  134  V.-. 

«  Al  Coadiutorcdi  Pistoia... 

„  Al  Vcscovo  di  S.  Angelo... 
«AlCardinak-diS.  Prasswlc. 
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A  car.  135  V. : 

«  Al  Vcscovo  di  Rcggio  ». 

A  car.  136  r.  : 

((  Al  Vcscovo  di  Osmo.  » 

A  car.  136  V.  : 

(i  AirArcivcscovo  di  Rossaiio». 

A  car.  137  r.  : 

((  Episcopo  Banbastiensi.  » 

«  Al  Vescovo  di  Capaccio  » . 

A  car.   13S  r.  : 

«  AirArcivcscovo  di  Rossano  ». 
«AirArcivcscovo  di  Taranto». 

A  car.  13S  V.  : 

«  Al  priore  di  S.  Nicolô  di  Bari  » . 

A  car.  139  r.  : 

((  Episcopo  Abulensi.  n 

A  car.  139  V.  : 

((  Al  Vescovo  di  Ferrara  » . 
«  Al  Vicário  di  Fosliinpopoli  » . 

A  car.   140  r.  : 

«  Al  Vicário  di  Lodi  ». 

A  car.  140  V.  : 

<(  Al  Vcscovo  di  S.  Ágata  n . 
«  Al  Vescovo  d 'Imola  ». 

A  car.  141  r.  : 

«  Air iArci vescovo  di  Benevento  » . 

«  Aggravii  fatti  dairArcivescovo  di  Palermo  ai  Capitolo  et  Canonici  ». 

A  car.  142  V.  : 

((  Al  Vicário  di  Lodii » . 

((  Al  Padre  Generale  dei  Cappucciai  ». 

A  car.  143  r. : 

«  Al  Vicário  di  Ferentino  » . 

«  Al  Vescovo  di  Pavia  » ,  : 
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A  car.  i^T,  V.  : 
Al  \'escovo  (Vlscrnia  :  li  :S  di  -hn.   li^9'S)  ». 

A  car.  14S  r.  : 

11  AirArcivcscovo  Siitontiiio :   li  iliic  di  Sbrc». 
'1  Al  Vescovo  (li  Mnnti.i)flob<) :  li  o  di  Sbrc». 

A  car.  14S  V.  : 

i<  Al  Vescovo  di  I.arino  )i. 

11  Al  \'csc<)V<)  di  Pa\ia  :  li  q  d'Sbrc  ". 

A  car.  149  r. : 

«  AirArcivcscavo  de  RcRolari :   li  o  dí  detto». 

A  car.   149  V.  : 

(i  AirArcivescovo  di  Zara  ». 

A  car.  150  r.  : 

«  Al  \'cscovo  d'Ascoli  ». 

«Al  Vescovo  (li  r.acta  :  li  id  d'oU(>bre». 

A  car.  150  V.  : 

"  Al  Vesco\i)  di  Xard() :  alli  2,^  d'8bre  ». 
«Al  Vescovo  di  Trcviso:  li  23  d'Sbrc». 

A  car.   151  r.  : 

«  Al  Vescovo  di  PeruRÍa  ». 
«Al  \'escovo  di  Pavia». 

A  car.  151  V.  : 

'1  Al  \'cscovo  di  Civila  di  Peniic  ". 

A  car.  152  r. : 

"  Al  Vescovo  di  Moiiopoli». 

A  car.  152  V.  : 

«  Al  Vescovo  di  Oacta  ». 

A  car.  15  í  r.  : 

"  Al  Vescovo  di  Surzaiia  1.. 

A  car.  153  V.  : 

(I  Al  Vescovo  di  Cajiaccio  ". 
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A  car.  15Õ  V.  : 

«Al  Vescovo  d'Aic/.zo  :   alli  b  di  (iiiigiio  1589». 

A  car.  157  r.  : 

(i  Al  Vescovo  di  Modeiia  :  a  20  di  Fubraro  1590». 

A  car.  157  V.  :  ■ 

«Al  \'icario  di  Brescia  :   27  di  Oivigno  1589». 

I.  A.  3. 

Cart.  dei  sec.  XVII,  a.  270  iiiill.  1.  200,  di  car.  15S  —  I^eg.  iii  pergain. 

DECISIONES  SACRAE  CONGREGATIONIS  CARDIXALIUM. 

A  car.  I  r.,  dopo  il  tit. :  « Iiic%>'Jt  raodus  i>raescriptus  Visitatoribus  apostoli- 
cis  a  sacra  Congregatione  servatus  ». 

A  car.  13  V.  : 

(t  Inditio  Synodi  Diocesanae.  » 

Ivi: 

«  Preparatione  per  f ar  la  Synodo  Diocesana  » . 

A  car.  23  r.  : 

«  Decisiones  Decreta  litterae  et   suimnaria  Sacrae  Congregationis  episcopo- 
rum  (et)  Regtilariíini  » . 

A  car.  59  v.  : 

«  Capitula  et  ordinal iones  monialium  a  S.  Congregatione  de  anno  1572  pro- 
niulgata  » . 

A  car.  68  v.  : 

«  Resolutioni  di  Vescovi  d'ordine  di  Gregório  XIXI  a  di  3  Julii  S2  circa  la 
comniissione  delle  cause  feudali  dei  Vescovato  di  Mantua». 

A  car.  6g  v.  : 

M  Instructiones  circa  moniales  » . 

A  car.  75  V. : 

((  Decreta  circa  monasteria  monialium  ». 

A  car.  77  r.  : 

«  Decisiones  111.  et  Rev.  Patruni  S.  Concilii  Tridentini  a  21  Martii  1591  usque 
ad  3  junii  looi  », 
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A  car.  155  r.  : 

((  Decrctuin  Sacrat-  Congrcgationis  Ctmcilii  Tridciitini  de  Tcrtiariis  ». 

A  car.  156  r. : 

11  De  rccipieiulis  et  obscrvandis  decrctis  Concilii  ». 

A  car.  157  r.  : 

<(  Lettera  dei  Xun/.to  in  Xapuli  Pamfili  de'  13  Reiuiaio  1623  che  accoiupagii  1 
i  decreti  poiítificii  circa  rordinazionc  de'  chierici  c  circa  i  Diaconi  sclvaffgi.  » 

I.  A.  4. 

Cart.  dei  íhíc.  X\'II,  a.  2b6  niill.  1.  200,  di  car.  37  e  i  col  til.  —  Leg.  in 
pergam. 

MOCENIGO.  RELAZrOXE  Dl  ROMA. 

II  titolo  è : 

«  Discorso  delia  Corte  di  Roma  fatto  alia  Repiibblica  di  \'cnctia  ». 

A  car.  I  r.  coniincia : 

«  Quanto  mi  ricsca  grave  il  rapprescntare  a  Vostra  Scrcnità  lo  statij  delia 
Corte  Romana  labirinto  dei  mondo  lo  lascio  persuadere  airinfinita  pniden/.a  di 
questo  sapicntissimo  senato...  » 

A  car.  37  V.  finisce : 

«....  ne  imploro  sommesso  la  continuatione  chc  sara  un  bastante  dono  airhn 
niiltà  dei  servitio  prestatole...  » 

I.  A.  5. 

Cart.  dei  scc.  XVII,  a.  273  mill.  1.  loh,  di  car.  44  e  i  col  tit.  Leg.  in  pcrgaíu. 

HOLGARUCCI  BERXARDIXO.  DISCURSO. 

II  tàtolo  è: 

»  Discorso  dcl  Hulganiccio  che  li  papi  non  possono  cílffersi  fiiori  dei  Collogi» 
de'  Cardúiali  ». 

A  cart.  1   r.  è  una  lettera  dedicatória  ai  CoUcgio  dei  Cardinali,   ji  data  di 
II  Ruma,  25  Liiglio  1647  u  sottoscritta  : 
"  Hcniardiio  Uorgarucci  m. 

A  car.   2  r. : 
"  Diticorsf  1 II . 

S'n\   ii\iM  I  •xsi  r   l'.ii>.i  ilr    imii   i    CMidMKili     /. 
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Comincia : 

«  Nel  principio  delia  sede  vacantc  un  camcricrc  diiiiandò  airaulnrc  dc-l  pre- 
sente discorso  se  poteva  esser  Pa])a  chi  non  era  Cardinale...  » 

A  car.  44  r.  finisce : 

i(   ...si  potrebbe  concederc  (picirianpriniatnr  clie  si  largamente  ò  stato  per- 
niessu  ad  un  Siíeiliano  ». 


I.  A.  6. 

Cart.  dei  scc.  XVII,  a.  270  niill.  1.  195,  di  car.  144,  e  i  n.  n.  Leg.  inpergani. 

CONCLAVE  Dl  ALESSANDRO  VII. 

A  car.  I  r.  comincia : 

«  Che  la  creatione  dei  papa  sia  opera  meramente  di  Dio  independente  da 
ogni  humano  negotiato  è  forza  che  lo  confessi  chiunque  si  trr)va  raccliiuso  iu  un 
conclave...  » 

Fini.sce : 

«  ...su  la  certezza  che  si  ha  pur  troppo  dalla  continuata  espenienza  pali>al)!k 
che  la  clettione  dei  Papa  è  dispoticamente  di  Dio  ». 

A  car.   123  r.  : 

((  luformatione  hantasi  da  S''ena  delia  fameglia  e  parenti  di  Nostro  .Signorc 
Papa  Alesaandro  VII.  » 
Comine 'a  : 

«  Alessandro  settnno  Regnate  Pontefice  c  Cittacliaio  Xob:Je  di  S'ena...  n 
Finisce : 
«  ...danno  gran  motivo  di  conccpire  ottima  speranza  dei  suo  Ponteficato  ». 

I.  A.  7. 

Cart.  dei  sec.  XVII  a.  265  m''ll.  1.  195.  di  car,  127.  Leg.  in  pergani. 

BENTIVOGLIO  GUIDO.  RELAZIONI. 

A  car.   ir.: 

K  Relatione  delle  Provincie  unite  di  Fiandra,  fatta  dal  Cardinal  Bentivoglio 
in  tempo  delia  sua  Nuntiatura  appresso  i  Serenissimi  Arciduchi  Alberto  e  Doi;- 
na  Isabella  Infanta  di  Spagna.  » 

A  car.  2  V.  : 

«  In  questo  primo  volume  sá  contengono  le  Relationi  seguenti,  c'oè : 

La  Relatione  delle  Provincie  unite  di  Fiiandra,   sotto  il  qual  nome...   ven- 
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gono  significa  te...  k  Pra\iiicie  dei  paesi  bassi  che  gíà  tutte  in  un  cori>o  furoiio 
sogrgette  alia  Casa  di  Borgogiia,  e  che  passarouo  poi  sotto  la  Casa  d'Aiistria. 

I,a  Relationc  di  FJandra  cioè  di  «luelle  proviíicie  che  restano  sotto  robedien- 
za  dei  Serenissuni  Arcidiichi  Alberto  et  Isabclla  sua  nioglic... 

Una  breve  relatione  di  Daiiiinarca. 

Et  luia  breve  Relatione  degli  Ugonotti  di  Francia.  n 

A  car.  3  r.  è  luia  lettera  «  Airilliiio  c  Rev.nio  Signore  il  signor  Cardinale 
Borghese  ». 

Ha  la  data  di 

«  Bniaselles  li  28  di  maggio  161 1  ». 

ed  è  sottoscritta : 

«  Guido  Arcivescovo  di  Rhodi  ». 

A  car.  4  r.  comincia  Tindice  dei  capitoli  delia  prima  relazione. 

A  car.  ó  r.  : 

«  Delia  Relatone  delle  Provincie  Uni  te  di  Fiandra...  Libro  primo». 

A  car.  Ò4  v.  finisce  il  ter/o  ed  ultimo  libro. 

A  car.  00  r. : 

«  Relationc  di  Fiandra,  cioè  di  quelle  Provincie  che  restano  sotto  1'obedÉen- 
za  doi  Serencssinii  Arciduchi  .\lberto  e  Donna  Isabella...  dove  si  riferisce  ancora 
lo  stato  nel  quale  si  trovano  in  matéria  di  rcligioaie  le  pri>vincie  Unite  di  Fian- 
dra, ringhiltcTa,  la  Scotia  e  Tlrlanda.  <> 

A  car.   114  r.  : 

II  lírevc  Ri-l;iti(>iif  tV   I>inijii;irr:i...  » 

A  car.  1 19  r.  : 

<i  IJreve  Relatione  degli  Ugonotti  di  Francia  ànviata  a  Roma  dal  Car<l.  Benti- 
voglio  in  temjx)  delia  sua  Nnnlialura  appresso  il  Re  Christianissimo  Luigi  XIII... 
sotto  li  7  d;  ç)bre  161Q...  » 

I.  A.  8. 

Cart.  dei  scc.  XVII.  a.  268  niill.  1.  195,  di  car.  loi.  Lcg.  in  pergani. 

.N(t]',Il.T.\  XKNKTA. 

A  car.  1  r. : 

II  Orlífúie  delle  C;u<ite  <lella  Xobiltii  Wneta,  di  dove  venncro  e  di  che  uinpo, 
con  la  n<ila  di  <|uellc  che  ^ono  i-slinte  .si  ]ier  inancnniento  di  línea  come  privuli 
dal  Scruiiiii&iino  Sen  ato». 
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Coni/incia  : 

«  Aiiastaso  :  (iiicsti  vcniic  dalle  Contradc  et  fo  el  iirinio  Doce  chc  fii  fatto  iii 
Rccrcsin...  » 

III  fiuo  a  car.  loi  r.  : 

i(  ...Nota  che  Ic  casate  contcimtc  nella  prc-scnte  scrittura  sono  in  tutto  nu- 
mero 550  ». 

Ne  soiio  mancate  numero  373. 

Ne  sono  diverse  che  haiuio  2  et  3  arme  clie  sono  ai  numero  29. 

Ne  timangono  in  essere  numero  148.  » 


I.  A.  9. 

Cart.  dei  sec.  XVII,  a.  262  mill.  1.  195,  di  car.  461.  Leg.  in  pergam. 

PIUvS  V.  PONT.  MAX.  EPISTOLAE. 

.  A  car.  ir.: 

«  ApostoHcaruín  Pii  V.  Pont.  Max.  Epistolaram  Liber  Priínus,  continens 
Epistolas  annorum  prmii  et  secundi  eius  Pontificatus  ».   (1566-15Ò7). 

A  car.  òo  r.  : 

«  Apostoilicarum  Pii  V.  Poaitificis  Maximi  epistolarum  liber  scciuidus  con- 
tinens epnstolas  anni  tertid  eius  pontificatus  cpii  fu;t  a  Christo  nato  MDLX\'III  ». 

A  car.  243  r.  : 

«  Apostolicannn  Pii  Quinté  Pontificiis  maximi  eplstolarimi  Eiber  IV.  Conti- 
nens epistolas  anni  qiiinti  eius  Pontificatus  qui  annus  fuit  a  Christo  nato 
MDLXX». 

A  car.   3Ò0  r.  : 

u  Apostolicarmn  Pii  Quiinti  Pontificis  Maxinii  epistclarum  liber  quintus 
continens  epistolas  anni  sexti  eius  Pontificatus  qui  fuit  a  Christo  nato  MDLXXI  >j. 

A  car.  423  r.  : 

((  Epistolae  duae  'sequentes  in  suo  ordine  per  errorem-  obmissae  hic  in  fine 
ponuntur.  » 

Seguono  le  lettere  fino  a  car.  427  r. 

A  car.  429  r.  coniincia  1'indice  delle  persone  a  cui  sono  dirette  le  lettere 
con  gli  argcnuenti  di  ciascuna  di  esse. 
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I.  A.  10. 

Cart.  tlel  scc.  X\"1I,  a.  270  niill.;  1.  200,  ã'\  car.  102.  Lcg.  in  pcrROiii. 

COXCI,A\K  IRMANI  \III. 

A  car.  I  r.,  iIoikj  il  tit.  coiniiicia : 

11  F^atte  scconik»  rajiLica  coiisuctudine  resequic  ai  morto  Pontcficc  Gregó- 
rio X\',  li  Cardinal,  la  inattijia  de  19  di  liiglio  doppo  che  fu  cantata  la  inessn 
dello  Spirito  Santo  nella  Basílica  di  S.  Piietro  andonio  procesvionalmente  ai  luogo 
dei  Conclave  nel  Palazzo  \'at  cano...  » 

Finisce : 

«  ...Diremo  questo  segiio  essere  stato  inviato  da  Dio  per  dinnostrare  qual  fiis- 
SC  la  vuoUmtà  sua  intonio  alia  iK-rsona  che  .si  dovc%a  clegerc  e  per  aprire  cpial- 
che  lucc  a  rIí  eicttori.  nel  nic/.zo  di  tanta  caligúíc  di  privatí  interessi,  e  dis- 
seiítioni  » . 

I.   A.  11. 

Cart.  dei  sec.  X\'II,  a.  2(n  niill.  1.  200,  di  car.  403.  I^eg.  in  peroram. 

CONXLl^SIOXI  S  DOCTUIXAE  SACRI  C(»XCII.II  TRIDKXTIXI.  I".TC 

A  car.  I  r.  : 

<i  Iiukx  copiosissinuLs  rcruiu  et  uerbonun  notabilioruni  hul\is  opers». 

Caniincia  : 

(I  A.  » 

i(  Abbates.  » 

"  Abbatissa...  'i 

A  car.  15  V. : 

II  TmIuiI.h-    TmiÍs.  II 

A  car.  19  r.  : 

«  Conclus  oncs  DfKrtrmae  Sacri  Cojicilíi  Trident  ni  dnlinc  aliiliahelxi".  n 

Coinincia : 

Abbates  et  <|u'cun(iue  excnii)ti  in  (luocunupie  loco  conferrc  non  ])o>sunt...  <■ 

A  car.  82  V. : 

!■  Laus  I)eo.  Finis.  » 


A 


II   .       i  ■  S       I  . 


i 

I 


II  Xíitata  ex  declarai  onibus  Cardinaliujn  snper  Cmiciliuiu  'rrdititinuin  c<> 
dein  online  CmiciJii  jjcr  sessiones  et  cap.ta.  » 
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Coniiiicki  : 

«  Coiigrcííatio  Card!iialiuni  c^t  iiou  solmii  ad  cxf(Hii.-ii(hini;  scd  ad  iiiU-rprac- 
landmii  Concilium  Trulciiliiiuin...  » 

Sc.çne,  a  car.  84  r.  : 

(I  Sess.  I\'.  DecretUJii.  » 

«  De  Canoiíicis  í^cripUiris.  » 

((  Carthusiani  ^Monachi  oblig-aiitiir  uti  cditiionc  \-ulgata  Sacrac  fcripturac...  » 

A  car.  264  comiiica  l'i(  Index  »,  e  f  nisce  a  car.  269  r. 

A  car.  270  r.  : 

«  Extracta  ex  BuUis  Poiítiifiiciíis.  In  qiivbus  aHqii:'d  prohibetnr  sub  pracccpto, 
vcl  censuris,  vel  aliis  poen/is  comniiniioribus  et  utilionJbus.  » 

Cominei  a  : 

((  Ex  Paulo  quinto.  » 

((  xxiii  Decembris  1605.  Pontificatus  sui  iaiitio.  » 

11  De  non  extrahendis  frumentis...  )i 

Fiaiisce  a  car.  32S  v.  : 

((  Gregoriíis  Septinius.   Tuscus :    Coronatus  iii  Kalend.   julii    1073.   Obnt  iu 
Canipania  viii  Kaieiíd.  Junw  1075.  » 
«  Fiivs.  » 

A  car.  329  r.  : 

»  Tabula  alphabetica  rerum  notabiliinn  in  praenotatis  Bullis. 

Fin.  a  car.  403  v. 

I.  A.  12. 

Cart.  dei  sec.  XVII,  a.  25S  mill.  1.  iqo,  di  car.  171.  L,eg.  in  pergam. 

.MODUS  ELIGENDI  PONTÍFICES.  COXCLAVLSTA  Dl  F.  LOTTINO. 
COXCLAVI  DIVERSI. 

A  car.  I  r.  : 

((  Modus  eligendi  Pontífices  Máximos  ab  elecf.one  Beati  Petri  usque  haec 
têmpora  ». 

Cominicia  : 

«  Primus  modus  electionLs  summ!  Pontií.icis  fiiit  factus  per  domiiium  no- 
strum  Jesum  Christum...  » 

In  fine.  a  car.  21  r.  : 

«  Delia  creationc  et  origine  de  Cardinali  ». 


ai: 
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Cominei  a : 

«  I.a  crcatioiíL-  de  Cardnali  fii  ila  KÍiicipto  nclla  primitiva  Chit-sa...  )! 

A  car.  22  T. : 

u  Privata   atqiic  secreta   Capitula   pro   lUnstrissimis  atque   RcvcrcndiíFeimís. 
Domiiiis  Cardinalibus.  <> 

CcMiiincia : 

"  111  priínis  iiiiia  iiiiiM.nsae  Revcreiuli?simorum  Cardinalium  phiriíuu  aucto- 
ritatc...  » 

A  car.  33  r.  : 

«  Soanma  de  Capitoli  foniiaii  il;\  Cardiíiali  dei  Conclave  da  ord^nars'  da  chi 
^3rà  Papa.  » 

Cominei  a  : 

11  Promettono  et  jçiiirano  conservare  Tunità  et  pace  tra  Prencipi  Cliristiani... » 

A  car.  34  v. : 

u  Coiiclavista  di  Messer  Kraiicesco  Lotino.  » 

Comine  ia : 

II  Io  iKjsso  tcrtificarc  come  di  cosa  vcdnta  con  gli  occlii  jiroprii...  » 

A  car.  50  r.  : 

I'  Coii3:<k-ratioiie  intonio  airultiniia  scrittura  venuta  fuori  in  matéria  de  Con- 
clav'  <U  Mess'/r  Franccíco  I.ottiro^'. 

Coiiiincia :  • 

11  La  Sigiioria  vosra  doinanda  (piello  círio  si'iUa  delia  sc-conda  scritUira  clu  v' 
iiscita  fuori...  » 

A  car.  55  r.  : 

11  Conclave  d'  Papa  Cleineiitt.  \ 

Conaincia : 

"  In  ipiesto  Conclave  si  trovamnci  i|iim>í  li  nie<lcsinii  Cardinal:'...  » 

A  car.  56  r.  : 

11  Conclave  di  Nicolò  \'.  i> 

C(uuincia : 

Aeiieae  Silui  Piccoloniiiif'  Senensis  Federici  Ri>m.  Kefris  Secreturii  et 
■  ■iiií.r.  »le  int)rte  KuRenii  iiij  creatioiiet|ue  et  coronatione  Nicolai  \'  Snnnnoriuii 
Poiítif.ctini  Oratio  conuii  :i>so  kev;e  habita,  u 

"  Cu|>ere  te  Priíicei»  Scrcnissiíne  «piae  in  nostra  Icfralione...  ». 
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A  car.  72  V.  : 

II  Calisli  III  Papac  ob!tus  et  Conclave  (|iii)  Piíus  Pajia  II  fiut  crcatus.  i> 

Coiuincia  : 

«  Cuiu  Alfonsiis  Aragononim  et  Siciliac  Rl-x  egrotare  cci)''sset...  » 

A  car.  So  r.  : 

«  Conclave,  ciiio  crcatus  inA  Paulus  II.  d 

Coniiincia  : 

«  vSeptLraa  die  post  obitiun  Pii  II.   ab  aurora  retiersi   Paires  ad  Urbeni...  » 

A  car.  85  r.  : 

((  Conclave  Alexandri  VI  1492  MJichacle  Ferno  Mccliolancnse  autore.  m 
Coniiiicia  : 

«  Diuturno  affcctus  morbo  '.n  diestiue  ingrauesccnte  Innocentiiis  Cibo...  « 

A  car.  go  r.  : 

((  Alexandri  VI  obitus  et  Pi:  III.  Conclave  et  Creatio  1.503.  » 

Coniincia  : 

(I  Sabato  die  12.  Angnstii  1503  in  mane  Alcxander  \'I.  Pont.  ^lax.  sensit 
SC  nialc  habere...  » 

A  car.  gS  r.  : 

«  Pii  Papac  Tertii  obitus  et  Julii  II  Conclave  et  Creatio  1503.  » 

Coanincia  : 

11  Die  martis  7  Sbris  Papa  iii  mane  ciim  essct  aegrotn-;  fuit  comniunicatus...  » 

A  car.  105  V.  : 

u  Coaiclave  Leonis  X.  1513  )>. 

Comincia  : 

((  Xoniiina  Reverendissimorum  Cardiíialiuin  et  Conclavistarum...  » 

A  car.  III  v.  ; 

«  Conclave  Adriani  sexta  ;; . 

Comincia  : 

«  Romae  die  Domiii;',ca  prima  decembrite  noctc  sequenti  obiit  Lco  X...  » 

A  car.   115  r.  : 

((  Conclave  Clementis  Septimi  ». 

Comincia : 

i(  Obit  Adriaiius  iS  Calen.  Sbris  1523.  Avanior  et  ineptior  iud'catus  est...  » 
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A  car.   I J3  r. : 

«  Conclave  tli  Paulo  III.  jicr  la  morte  úi  Clemente  \'1I.  » 

Coíiiincia  : 

11  Fii  PaiKi  Clemente  settimo  creato,  ilopo  cinquanta  giomi  di  Conclave...  » 

.\  i-.ii .    1  -"   -.  .  : 

«Conclave  Julii  Papae  lII.  » 

Coniincia  : 

»  Mirum    iiu!tleni    esset    (\U(»\    c\\u\    di-    Pdiilificis    niaxinii    Coiuitiis   ment^o 
ficret...  1) 

A  car.    1  jo  \  . 

II  Conclave  ili  Papa  Marcello  Secondo.  » 

Comincia : 

II  II   Cardinal   di    P'errara   da   pnma   cbe    tiinic"i   iV    Fnuioa   per   fcriiiars'.    in 
Koma...  » 

A  ciir.   1^4  r.  : 

«  Conclave  di  Paolo  I\'. 

Comincia : 

1.  II  Conclave  di  Paul"  I\'  ikt  esser  ^tata  cnsi  lir.vc  li  v'ta  di  Mari-illu  II  ..  >i 

A  car.   150  r.  : 

11  Conclave  di  Papa  Pio  I\'.  ■ 

Comijic!a  : 

11  11  Conclave  nel  ipiale  fu  creato  Pio  Quarto  per  la  longlie/.za  delia  sede 
vacante...  » 

A  car.   154  r.  : 

II  Conclave  d    I'a]>a  Pio  Quinto.  » 

Comincia  : 

II  Xel   Conclave   dove   fu   creato   Papa   Pio  Quinto   il    numero   dei    Cardvnali 
passava  ct'n()nanta...  » 

A  e;ir.   i'>;^  r.  : 

II  Conclave  di   Pajia  CreKonn  .Mll.i 

ConiíJicia  : 

II  \'i  iiti.ni,-,    Paltro  gionio  di  narrarvi  con  le  i>rjnc  mie  lettere...  » 


A  ear.   171  è  1'  ndicc,  scrtto  da  altra  iiiaim. 
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I.  A.   13. 

Cari.  (Icl  ícc.  XVII,  a.  250  niiJl.  1.  100,  di  car.  i  c  15;,.  Lcg.  iii  pcrgani. 

CONCI,A\"I. 

Precede  Tindice  in  una  caria. 

A  car.  I  r.  : 

«  Conclave  fatto  per  la  sede  vacante  di  Eugénio  Quarto,  ncl  quale  fu  creato 
Puntcfícc  il  Cardinale  Tomaso  da  Sarzaiia  dctto  Ncx-olò  \'.  » 
Coiuincia :  * 

((  Da  tulti  era  disperata  affatto  la  salnte  di  Papa  Eugénio  Quarto...  » 

A  car.  20  r.  : 

((  Conclave  fatto  per  la  sede  vacante  de  Papa  Nicolò  V.,  dove  fu  creato  Pun- 
tefice  il  Cardinale  Alfonso  Borgíia  detto  Calisto  Terzo.  » 

Coniincia  : 

11  Hauendo  seduto  nella  sedia  di  Pietro  la  felice  memoria  di  Papa  Nicolò  V.  » 

A  car.  30  r.  : 

«  Conclave  fatto  nella  sedia  vacante  di  Papa  Calisto  III.  nel  quale  fu  creato 
Pontefice  il  Cardinale  Enea  Ptccolomimi  Sanese,  detto  Pio  Secondo.  » 

Coniincia : 

«  P\i  fatto  il  Conclave  ncl  Pal-.ix.zo  in  S.   Pietro  nel  quale  riservarono  due 
sale...  )i 

A  car.  52  r.  : 

u  Conclave  fatto  per  la  sedia  vacante  di  Pio  II  nel  quale  fu  creato  Pontefice 
il  Card'nale  Pietro  Barbo  Venetiano  detto  Paolo  Secondo.  » 

Coniincia  : 

((  Passo  da  qiiesta  a  miglior  vita  la  Sianta  memoria  di  Papa  Pio  Secondo  ...» 

A  car.  60  r.  : 

H  Conclave  fatto  per  la  sedia  vacante  dii  Paolo  II.  nel  quale  fn  creato  Ponte- 
fice il  Cardinale  fra  Francesco  d'Alberola  delia  Rovere  detto  Sisto  IV.  » 

Cominei  a  : 

(( iMorí  Papa  Paolo  II.  di  morte  repentina  il  di  28  luglio  1471...  » 

A  car.  66  r.  : 

«  Conclave  fatto  per  la  sede  vacante  di  3'sto  IV,  nel  quale  fu  fatto  Papa  il 
Cardinale  Giovan  Battista  Qibo  detto  lunocentio  Ottavo». 
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V 

Coiiiiiicia : 

I"  Pai>a  SJsto  1\  iiRiri  ali-  jj  Agost<-  1484  in  giovedi  fra  le  4  'n  cinquc  hon. 
ili  iiottc...  » 

A  car.  84  r. : 

11  Cunclavc  falto  per  la  scik-  vacante  ili  Papa  Inncxent^o  VIII,  ncl  quale  hi 
assunto  ai  Pontificato  il  Cardinalc  Rcxlerigo  Horgia  detto  Alcssandro  Sesto.  » 
Com'ncia : 

"  Papa  Innocentio  Ottavo  dopo  u!ia  lunga  infirniità  niori  finalmente  ali;  23 
d'  Lii^lio  1492...  » 

A  car.  04  r.  : 

11  Conclave  fatto  per  la  sede  vacante  di  Papa  Alessandro  \'I.  nel  qiiale  fii 
assunto  ai  Pontificato  il  Cardinalc  Francesco  Piecolonlini  detto  Pio  Terzo  » . 

Comincia  : 

»  II  sabato  niattuia  alli  12  d'Agosto  151 1  Alessandro  Sesto  Pontefice  Massi- 
mo  si  coniÍTiciò  a  sentirc  iiieno  di  niale...  » 

A  car.   112  r.  : 

II  Conclai.c  fatto  ix;r  la  scclia  vacante  di  Pio  III.  nel  qualc  f\i  creato  Ponlt 
fpcc  il  Cartltnali-  Chiliano  delia  Roxxrc  di  Savona  deito  Giiilio  Secondo.  » 

Comine  a  : 

II  Martcdi  alli  1.^  d'ottobre  Papa  Pio  III  cssendo  gravemente  anunalato  si 
comunico...  » 

A  car.  1 24  r.  : 

11  Conclave  fatto  nclla  setlia  vacante  di  Papa  Ghdio  II,  ncl  quale  fu  creato 
Pontefice  il  Cardinalc  Giovanui  Mediei  detto  Leone  Deoifluo.  n 
Comincia : 
II  Giulio  II.  di  nationc  savonesc  dove  nacque  Tainio  1453...  » 

A  car.  I  ,^4  r. : 

Conclave  fatio  jxr  la  sc^le  vacante  di  Papa  Let>ne  Decimo,   nel  quale  fu 
vic.ito  Pontefice  il  Card  n  ilc     Xilriíim  1'lnri.nl'i)  Fijunengo  detto  Adriíiui  S<stii   n 

Comincia : 

"  Domenica  primo  di  Deceinlire  1521  nella  notte  scg\>ente  niorse  Papa 
lA-one  X...  « 

A  car.  144  r. : 

"  Conclave  fatio  per  la  sedia  vacante  di  Pai>a  Adriano  Si-sto,  nel  ipiale  fu 
fatto  Papa  il  Cardinalc  OiMkio  de  Mecbci  deito  Clemente  Settimo.  » 
Comincia : 
II  Iv<scn<l"  '11'  =  di  affosto  152.J  Pa])a  Adriano  aiul  iti>  1  *<    M  nia  Miiggiore.  . 
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I.  A.  14. 

Cari.  dcl  sec.  XVII,  a.  260  nuill.  1.  190,  di  car.  239.  Ix;K-  iii  pcrgam. 
MISCELLAXEA  SUPER  CONCII.HM  TRIDENTINUM. 
Precede  Tiiicíice  m  una  carta. 

A  car.  I  r.  : 

((  Scriptura  Imperatoris  Concilin  Legatis  missa.  Die  9  Julii  1562.  » 

Coniincia  : 

«  Cmn  siiperioribus  inensibus...  » 

A  car.  25  r.  : 

«  Rísposta  de  Legali  airiniperatore  22  Jiúii  1562.  » 

Comincia  : 

«  Sr!  qui  sunt  quiibus  Cesareae  Majestatis  Vestrac...  » 

A  car.  31  r.  : 

«  Istruttiionc  data  all'Abbate  di  Manna  hi  uoinc  dei  Re  Chrieitianissiiiio  circa 
n  negotiare  sopra  il  Conoiiio  1561.  » 
Coaniuciia : 
«  L'Abbate  di  Manna  Consigliero  et  Eleniofinar'o  Orcfnario  dei  Re...  » 

A  car.  43  r.  : 

«  Risposta  di  N.  S.  all'Abbate  di  ^Maniia.  » 

Coniincia  : 

«  Veduta  di  conimissione  di  Nostro  Signore  la  risposta...  » 

A  car.  45  r.  : 

«  Risposta  di  X.  S.  alPAbbate  Manna.  1560.  » 

Coniincia  : 

«Havendo  N.  S.  inteso  quanto  1'Abbate  di  Manna  gli  ha  esiX)sto...  » 

A  car.  49  r.  : 

<i  Li  Legati  dei  Concilio  ai  Xuntio  Delfino  sopra  le  petitioni  delPImperatore 
dannandole.  Giugno  1562.  » 
Comincia : 
((  Molto  Reverendo  Monsignore,  Sabato  passato  che  furoiio  li  6...  » 

A  car.  57  r.  : 

(I  Scrtttiira  data  in  Concílio  da  alcun:  \'escovi  spagniioli   e  portoghes:  chc 
haiino  dignità  nelle  lor  Chiese.  Die  23  julii  1562.  » 
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Coniiúicia : 

'■  In  Eccksiis  tam.  CathedraUbus  quani  CoUcgiatis...  » 

A  car.  50  r.  : 

«  Rísposta  de  Lcgati  alie  proposte  degli  Ambasciatori  Cc-sarei :  9  Mar/o  1562.  » 

Comincia : 

i(  Duo  fcripta  quac  fuerunt  a  DD.  Versts  oblata...  » 

A  car.  M  r.  : 

"  Petitioiies   Portiigallen-.iiini    ciun    responsioiíibuí   Papac.    Portogallo,    2    d; 
Settcmbrc  1562.  » 
Comincia : 
II  l't  sacrosancta  f'des  Catholica  in  sua  integnitate  illesa  pcrseveret...  » 

A  car.   67   r.  : 

«  Soinniario  d--  \(.)ti  circa  la  rcsidcnza  de  \'cscovi :  o  di  Aprile  1562.  » 

Comincia : 

«  Impcdimenta  Ordinarioruni  ne  resiideant.  » 

«  PauixTtas  multarmn  ccclesianiiii...  n 

A  car.  71  r.  : 

(I  Proposte  falte  da  Nt>stro  S"ííiiorc  airimix;ratore,  et  le  sue  Rispostc.  » 

Com  meia  : 

«  Si  uidebitur  Maiestati  Caesíireae...  » 

A  car.   75  r.  : 

(I  Coi)ia  di  qiicllo  che  li   Keii.   Legati   hanno  scritto  ai  nuntio  Delfiiio  chc 
tratti  coii  rimperatorc  a  nome  loro :  1562  7  Ai>rile.  » 
Comincia  : 
11  Monsignore,  sebene  tciiiíuuo  per  certo  che  questi  ambasciatori...  » 

A  car.  83  r.  : 

11  Sommario  eslratto  i)er  \arii  avvisi  di  diversi  lochi  sopra  la  consultatione 
dei  Concflio  in  Cermania  dato  dal  scgnor  Cardinale  d' Augusta.  » 

Comincia  : 

"  Che  gli  articoli  delia  ConnniVine  e  dei  coir.ugio  non  si  comjirendaiio  avanti 
la  celebrationc  dcl  ConciVo...  n 

A  car.  8t)  r.  : 

■c  Kisposta  dei  Vescovo  do  (irassi  airOralione  dei  Fcnerio  Ambasc  otore  di 
r  randa :   25  di  Settembrc  1563.» 
Comincia  : 

•   \ii',  iinani  ()itid<puim  di    propo-itis  dicrdi-»  iliccriin      » 
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A  car.  93  r.  : 

«  vScrittiira  data  dal  sÍRiíor  Loronzo  Perez  a]  Re  CattolVo  per  g-'ustificat'one 
dei  Papa  sopra  Ic  parole  proponentibus  Legatis :  22  Ghigno  1562.  » 
Comine  la  : 

«  Scrisse  V.  M.  una  Icttera  di  sua  mano  ai  Papa,  nella  quale  trattaua  di  un 
decreto...  » 

A  car.   loi  r.  : 

«  Riicordi  appartati  de  Legati  a  Mons.  de  Zeno  Nunf  o  alPImperatore :   2  A- 
prile  1562.  » 
Comincia  : 

«  Monsignore,  metteremo  qui  fuori  delia  lettera  alcmii  ricordi  a  V.  S....  » 

A  car.  105  r.  : 

((  Sommario  díi  quello  ha  detto  il  Ferrerio  Ambasaiatore  di  Frano'a  in  Con- 
cilio :    23   7bre   1563. » 
Comincia : 
((  Reges  duonim  ante  centum  quadraginta  annos  petiiase...  » 

A  car.  107  r.  : 

«  La  Maestà  Cattolica  ai  suo  Ambasciatore  nella  lettera  de  XXX  di  Mar- 
Í.O  1562.  » 

Comincia : 

«  Presuposto  pai  tutto  lo  detto  di  sopra  et  Tintento  che  in  questo  punto  si 
detta...  » 

A  car.  III  r. : 

(!  Scr."ttura  dei  Signor  lyorenzo  Perez  sopra  il  ragionamento  tenuto  col  Re 
Cattolico  circa  iil  proponentibus  Legatis,  et  la  continuatione  dei  Conciro.  » 

Comincia : 

«  Beatíssimo  Padre.  Essendo  molte  et  varie  le  materie  che  V.  Santità  mi  or- 
dinò  di  trattare...  » 

A  car.  125  r.  : 

«  L,ittera  de  Prelati  spagnoli  ai  Re  Cattolico.  » 
Comlincia : 

((  Por  la  copia  que  de  una  carta  de  V.  M.  de  sefs  de  Júlio,  para  el  Marques 
de  Pescara  que  el  nos  embio  entendiímos...  » 

A  car.  133  r.  : 

<(  Scrittura  di  Lansach  alli  L,egati.  » 
Comincia : 

((  Cum  ea  sem  per  fuerit.  Xpífetianiteaimi  Regis  in  animo  con..taiis  persuasio...  » 
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A  car.  135  r. : 

«  Sommaro  delia  rifoiraa  che  domandano  1:  Spagnoli.  » 

Coin'nc'a : 

«  .Scriptura  Dominonnii  Hispanonun  habet  três  petitioncs...  » 

A  car.   139  r.  : 

«  Quello  che  il  sigTior  Don  Antono  da  Toledo  espose  ai  Re  XpVtianisffmo 
in  noine  dei  Re  Cattolico  sopra  il  divcrt-r  il  Nationalc  di  Franca.  » 

Comine  a : 

«  PrLnia  disse  il  dcí^der^o  grande  che  sua  Cattolta  Maestà  haveva  havuto 
sempre...  » 

A  car.  149  r.  : 

«  Scriptum  IllustrisslmiB  ac  Reverendssimls  LegatLs  Sacri  Condilii  Trdenti- 
n':  Pracsidentibus  a  DominsTDrator^.bus  Sacratissonae  Caeaareae  Mal'estat:s  prmo 
Martii  MDXII  exh'b':tum.  » 

Cominc'a : 

«  Quon'am  superioribus  diebus  uisum  erat  patrlbus...  » 

A  car.   151  V.  : 

«  Momoriale  ab  e"sdem  oratorlbus  cadem  die  exhibitum  Illustrssijuis  DD. 
Legatis.  » 

Comjicia : 

«  Nos  uero  oratores  Cesarei  qui  sigillafím...  » 

A  car.   153  r.  : 

« I.struttione  data  da  sua  Maestà  Cattolica  a  D.  Anton'o  di  Toledo  come  si 
deve  govemare  circa  le  cose  dei  S.  Concilio.  XI  di  Settembrc  1560.  » 
Comine  ia : 
H  Per  quello  che  vi  si  è  detto  a  bocca  havercte  inteso...  » 

A  car.  163  r. : 

«  La  Md.  Católica  a  su  Einbaxador  em  XXX  de  Martio  1562  sobre  la  clausolo 
Proponenlíbus  Legatis  ». 

Comincia : 

«  Quanto  airotro  punlo  de  las  palabras  j^rof^oncntibus  Legatis...  » 

A  car.   171  r.  : 

M  Lettcra  dcUi  Legati  dcl  Conciio  a  Sua  Maestà  Cattolica.  Li  ::  di  Mag- 
gfx)  1562.  » 

Comincna  : 

(I  Havcndoci  la  Santità  d;  N.  S.  mandato  dne  scrilturc...  » 
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A  car.  187  r.  : 

«  Rclat!onc  dcl  Ciar.  Aiiton-o  Sorano  Dottorc  et  Oratorc  in  Roma  per  la 
111. ma  Signoria  di  Vcnctia  Tanno  1535,  coincerncnti  la  matéria  dcl  Concilio  di 
Trento  » . 

Comincia : 

((  Sereníssimo  PrenoJpe  et  sapíientissimo  Sciiato,  percho  non  ò  molto  tempo 
chc  ritornando  io....  » 

A  car.  23S  V.  íinii&ce : 

((  ...alia  conservatione  delia  quiete  d'Italia  dalld  quale  dipende  qiidla  delia 
Christiaiiità  ». 

I.  A.  15. 

Cart.  dei  sec.  XVII,  a.  254  míll.  1.  105,  di  car.  244  —  Leg.  'n  pcrgam. 

SUPPLICATIONES  ET  IJTTERAE  SUPER  INTERPRBTATIONE 
CONCIUI  TRIDENTINI. 

A  car.  I  r.  : 

«  Suppltationes  per  diversos  Sacrae  Congreçat  oni  Cardinalium  sacri  Con- 
cilii  Tridentini  interpretum  porrectae.  Nec  non  etiam  quamplurimae  l''tterae 
eiusdem  Sacrae  Congregationis  dJversia  Cardinalnbns  Patr;'archiis  Archepscopis 
Episcopis  et  plurilbus  aYÁs  scriptae  super  eiusdem  Conail-À  Tr:identÍHÍ  interpre- 
tatione.  » 

Coinincia : 

((  Abulensi.  » 

«  Cuim  in  Conciliii  TnJdantini  Sess.  24  c.  12.  Cum  d'grtitates  reperiatur  dispo- 
situm  quod  Arcliid'aconii  efiam  qui  oouli  dicuutur  episcopi  snt  in  omnibus  ec- 
clescis...  » 

hc  lettere  son  disposte  secondo  l'ordine  alfabético  deUe  doceai  aii  cui  vescovi 
sono  dirette.  Alcune  sono  scnitte  in  italiano.  L,'ultLma  ê  ludirizzata  : 

«  Epi'scopo  Zamorensii  » . 

Porta  la  data : 

«  28  Aug(usti)  (15)76  ». 

I.  A.  16. 

Cart.  dei  sec.  XVI,  a.  222  mvll.  1.  185,  di  car.  80  —  Leg.  in  pergam. 

IvETTERE  CIRCA  I  NEGOTIATI  DEL  SACRO  CONCILIO  TRIDEN- 
TINO. 

A  car.  I  r.  : 

«  Reverendissmio  come  fratello  » . 

«  Ho  ricevuto  la  vostra  alia  quale  non  ho  che  rispondere...  » 
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A  car.  2  r.  finrscc  qucsta  pminia  Icttcra  con  la  data  de:  22  Gennaio  1562; 
Scífuono  fino  a  car.  7  v.  altre  lettcre  scnza  data  nè  sottoscrfeione. 

A  car.  7  V.  è  una  lettera  scnza  data.  sottoscr  tta : 
«  II  Vescovo  d:  Caserta  ». 

A  car.  S  v. : 

M  Copia  delia  lettera  deirAjubasc^atore  di  Frano.a  ai  Sacro  Concilio.  » 

Da  car.  9  r.  a  car.  16  v.  son  lettere  dei  Vescovo  di  Caserta,  dai  13  Agosto  ai 
10  Settembre  dei  1563. 

A  car.  17  r.  : 

c(  Sumniar!nm  scrjpti  per  DD.  Oratores  Sacrae  Cesarcae  Majestat"5  die  27  Ju- 
fiij  Ill.m''s  Legatfs  et  Reverrtid  es-m  5  Patribus  exhJbiti  ». 

A  car.  20  r.  : 

«  Scriptum  exibitum   ab  Oratoiíiibus  Reg's  Xpstianissimi  Icctuni   in   gcnc- 
rali  Ca^gregatione  4  Julií  1562  ». 

Da  car.  22  r.  a  65  v.  sono  lettcre  dei  Vescovo  di  Caserta^  dai  27  Setlcnibre 
1562  ai  21  Ottobre  1563. 

A  car.  66  i    si  legge  : 

"  1563  Januaro  ê  Tr:dcnt-'no.  De  Lcgafls  Apostoliccí.  » 
Prjnus  non  audit.  Mantuanus. 
211S.  non  audet.  Seripandus. 
3US.  semper  legit.  VarnicnsJs. 
4US.  sempe  scribit.  Sfinonetta. 
5US.  nec  audit,  nec  andet,  nec  legit,  nec  scnbit. 
Altcmps.  » 

Ivti  segue : 

«  Corp  a  1'ttcraruni  Reucrcndi  Patrs  Joannis  Petri  Soto  Ord-nis  Praedfcato- 
rum  ad  Sanctissimuni  D.  N.  Papain.  » 

Ha  la  data  de'  17  Aprile  1563. 

A  car.  69  r. : 

«(  Hxcusatio  Episcoponini  qni  in  Sacrosancta  Tridentina  Symxlo  tcnucrunt 
tesdentiani  vssc  do  jure  diuinu.  Ad  Suiu.  V.nm  4.  Puiit.  Max. 

A  car.  73  r.  : 

11  Dcclaniatio  Kpiscopi  L;i\X'llcnsis  in  Sacrosancta  Tridentúia  Synodo  hal)«ta 
vcl  proiccta  contra  Min-stros  Régios  'H  Rcgno  NcaiKtlitiuio.  » 
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I.  A.  17. 

Cart.  dcl  scc.  XVI,  a.  270  mH.  1.  200,  di  car.  264  —  Lo  car.  1-12  sono  re- 
staurate  —  Note  marginal:  —  L,eg.  in  pergaim. 

BURCHARDUS  JOANNES.  LÍBER  CAERIMONIARUM  ROMANAE 
CURL\E. 

A  car.  I  r.  ncl  niarg.  superiore  è  scritto  ;n  rosso : 
«  L-ter  Nicolai  Farneani  et  amiconuii  <3;us». 
Ivii  comine' a : 

!( Inciptt  liber  cerimon:al:;s  de  mLn''.'sterio  Episcopi  vel  presbtLtcri  Cardinalis 
servientis  IMissarum  solemniium  celebranti  m  ofliiciio  Cappellau''.  Rubrica.  » 
Segnono  le  Rubriche : 

((  De  officio  et  aliis  que  fiunt  :n  die  Puiívficatíionis  B.  Maii.ae  siue  Papa  ce- 
Icbret  siue  coram  eo  celebretur  per  Cardinalem  vel  al:um  prelatum  ». 
<i  De  officio  Cnerum  feria  in  iiij  ;n  capi':te  Jeiunii.  » 
Etc. 

A  car.  249  r.  finisce  1'ultima  Rubrica,  Jntitolata : 

V  Ordo  quando  Domiinus  Noster  exit  atquam  civitatem  uel  intrat.  » 

A  car.  249  V.  : 

«  Expliclt  liber  cer!>mon'arum  Romane  Curie  ad  honorem  omnipotentis  Dei 
et  ad  utilitatem  Reverendissimi  jn  christo  patris  et  Dom5n:  Petni  de  Monte  utr!us- 
ijue  Júris  Doctoris  et  Apostolice  sedis  gratia  ep  scopi  Brixuri:  Duc's  Marchio- 
nis  et  Comitis  cuius  humilis  seruitor  et  continuus  commensaLls  sum  ego  Bruka- 
rus  (sic)  joann.'s  de  Damsilica  Trauetorum  (sic)  diocesi  (A  marg.  si  legge : 
alias  Bruno  Dauantra  Traiectorum)  Decretorum  Doctor.  Pax  legenti,  viita  eter- 
na scribenti,  adoperiat  Domiaius  lectori  sensum  scifjptori  uero  re^^num  eternum. 
Araen.  Scriptum  atque  completum  in  monasteitio  Beate  Marie  Mont's  Jlorsni 
'  rdinis  sancti  Benedicti  apud  Perusam.  » 

A  car.  259  r.,  dopo  8  car.  bianche,  cominc^-a  1'indlice,  e  fibCsce  a  car.  264  v. 

I.  B.  1. 

Cart.  dei  sec.  XVII,  a.  320  null.  1.  230,  di  car.  78  —  Leg.  m  pergam. 

COIVIPENDIO  DI  REALI  ORDINI. 

A  car.  I  r.  : 

(( Compendio  di  Regali  Ordini  venuti  in  Camera  s'n  dal  tempo  dei  Sereníssi- 
mo Imperador  Cario  V.  ». 
Comcncia : 
«  Primo  Volume.  » 
«  Al  marchese  di  VUlaf rança  » . 
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«  II  Scrcirssiiiio  Iiiiperadore  Cario  Qumto  ordina  chc  a  tutrti  li  Monastert  et 
Ospedali  dcl  Regno  iV.  Xaix)L  si  d:ano  in  perpetuuin  toniola  se*  (V.  sale  ranno... 
Con  carta  de'  19  Apr  le  1536...  » 

Segue  in  ordine  cronológico  il  compendio  dclle  kttcrc  ed  ordin'  dt  Cario  V 
e  dei  suoi  Vicerè  in  Napoli,  conteiiute  in  10  vohimi,  le  citi  pag'ine  correpondenti 
a  ciaícim  documento  sono  segnate  a  margúie. 

Finiscc : 

«  Viglletto  d/l  S.  E.  de'  lo  Ingiro  1682.  Con  Real  Carta  de'  21  Mai/o,  con 
la  quale  la  M.  S.  li  fa  gratia  ai  Presidente  D.  Ottarvio  de  Sianone,  che  vcnghi  in 
Tribunale  quando  V.  piace.  » 


I.  B.  2. 

Cart.  dcl  stc.  XVI -XVII,  a.  318  mill.  1.  215,  dli  car.  457  —  Molte  carte 
bianchc  —  Lejg.  in  pergam.* 

SCRITTURE  E  DOCUMENTI  RELATIVI  ALL'INQUISIZIONE. 

A  car.  I  r.  : 

«  1600  et  1605.  » 

«  Praelensioneà  cons  li  Me>  tenas  Relrgionis  sanclli  joannis  contra  auctor  - 
tatem  et  nioduni  procedendi  Jnquisitoris  haereticae  prauitatis  aiusdoin  insulae 
et  ciuitatis  ». 

A  car.  7  r.  : 

«  Copia  di  lettera  scrltta  ai  £i^.  Gran  Maestro  di  ^lalta.  » 

In  fine : 

((  Di  Roma  xxviij  di  Apr  le  MDC.  » 

A  car.  Sr.:» 

«  Risolutioni  fatte  dalla  Sant  tà  di  N.  S.  nella  Congregationc  dcl  Santo  Offi- 
cio  a  vj  e  xlj  d'Apr'le  1600  sopra  le  d'ffercnzc  tra  rill.mo  sig.  Gran  Maestro 
c  Relgione  Gierosolemitana  e  MoiU5'gnorc  Inqusitorc  di  Malta  ». 

A  car.  II  r.  : 

<i  Copia  di  lettere  dei  Card inale  iV  Santa  Sevcrina  ai  Gr;in  Maestro  .n  inale- 
:La  di  Santo  Officio  ».  (isgft  e  i.sum). 

A  car.  lò  r.  : 

((  Cop  a  di  Capctolo  di  kttcra  scrAla  a  Munsiignore  Inqnisitore  di  Malta  a  di 
13  d' Agosto  15(19  »• 

A  car.  19  r.  : 

«  Du  22  decctnbrc  1605  ». 

«  Extrait  du  liurc  de  la  venerablc  langue  d'Auvcrgne  ». 
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A  car.  21  r.  : 

«  Estratto  delia  vcncrabile  1  iigua  di  Spagiia  e  Portogallo  sopra  la  pretcnsio- 
ne  dcirinquisitore.  »  (1605). 

A  car.  23  r.  :  ' 

«  Estratto  delia  veiierabile  lingua  dii   Aragona   Catalogna  e   Navarra  sopra 
la  pretensione  deirinquisitore.  »  (1605). 

A  car.  25  r.  : 

«  Estratto  delia  vcncrab'k  liiigua  d'Aleinagiia  sopra  Ic  pretensr:oni  dcirin- 
qu'is'tore.  »  (1605). 

A  cair.  27  r.  : 

(I  Estratto  delia  veiierabjle  língua  d'Italia  sopra  la  pretens'one  deirinqiiis.lo- 
re.  ))  (1605). 

A  car.  29  r.  : 

«  Estratto  delia  venerabile  língua  di  Franola  sopra  la  pretensiione  deirin- 
qufsitore  ». 

A  car.  31  r.  : 

«  Estratto  delia  veinerab'Ae  l'ngua  di  Provenza  sopra  la  pretensione  deirin- 
quíisitore  » . 

A  car.  33  r.  :  ... 

«  Estratti  da  lettere  delia  Congreigaz'one  dei  S.  Officio  ai  Vescovod!  Malta, 
dei  1555.   1558,  1561.  » 

A  car.  34  r.  : 

«  ...Mag^stro  Petro   Durina  nostro  et   Apostolicae  sedis   NQtario   Gregorius 
Papa  XIII». 

In  f 'ne : 

«  Die  iij  juliii  M.D.Lxxiiij...  » 

A  car.  36  r.  :  ' 

«  ...Magistro  Innocentio  Bubalo  utriusque  signaturae  nostrae  Referendário  in 
ciuiitate  et  insula  Ml:'iitenai  haereticae  prauitatis  Inquisitori  Clemens  Papu. 
In  fine  : 
«  Diie  xxij  junii  anno...  1595...  » 

A  car.  38  r.  : 

«  ...Magi-stro  Petrosancto  Humano  Canónico  eclesiae  Lateranensis  nostro  et 
apostolicae  sedis  Notário.  ))  ..... 

In  filne  : 
«  E«ie  20  Apnlis  1575  ». 
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A  car.  40  r. : 

«  Copa  dcirinstnittionc  privata  data  a  Monsignor  dei  Búfalo  et  a  Mansignor 
Hostentio  Inqu  s'tori  úi  Malta.  » 

A  car.  43  r. : 

«  Alia  Santità  di  Nostro  9'gnarc.  Per  la  Relrigione  Hierosolimitana.  » 
In  f'lne : 

«  23  Xov.  1599.  \':dcantur  Brc^wa  Inquistonim  et  considercntur  sngula 
puncta  m  memoriali  contenta.  » 

A  car.  46  r. : 

«  Copia  d)!  capitolo  di  lettcra  scritta  a  Monsignor  Inqurstorc  di  Malta,  a  13 
di  Agosto  1599.  » 

A  car.  47  r. : 

«  Risolutioii:  fatte  dalla  Santità  di  X.  S.  nella  Congrcgafone  dei  S.  Off'cio 
a  v;  et  xiij  d'ApT.le  M.D.C,  sopra  Ic  ditTerenzc  tra  TIlLmo  &g.  Gran  Maestro  e 
RelÍRione  Gxrosolemitana  e  Monsignore  Inquisitore  di  Malta.  » 

A  car.  50  r.  : 

«  Temperamento  e  nioderatone  che  sarebhc  necessário  pgliare  crca  il  pro- 
cedere  contro  li  schiavti  delia  Religionc  HierosolínTitana  e  de  particolari  Relg.osi 
e  famiglar!  suo:',  cosi  sopra  la  r concliaz'one  de  R.negati  come  in  altri  casi.  » 

Scguano  due  memoriali  aJ  Sommo  Pontefice  sullo  stesso  soggetto. 

A  car.  58  r. : 

11  De  Pii-v  leg-is  seu  Indulgcnit:  s  quas  d  uers;  Ramani  Pontífices  divcrs'5  teni- 
poribus  concesscrunt  Crucesiignafs  siuc  Confratribus  Sancti  Petri  Martyris.  » 

A  car.  67  r. : 

Lettcra  d:  Alessandro  Rinald    a  Moiis.  Pogna. 

Coraincia : 

II  Mando  a  \'.  S.  Rovcrentl  ssuua  le  due  scrittiu^c  mi  ha  coanandato. . .  m 

Finsce : 

«  Dalla  Librcria  Vatixaua  ii  x  di  Maggo  1607.  » 

Scguono  due  Icttcre  di  Gregório  XI.  ha  prima  «  Kx  an.  i  Sccret.  Greg.  XI. 
foi.  225)1.  contwna:  «  Gregorius  cpiscopus...  Archcpiícopo  Tcrraconens'  et  di- 
lecto filo  Nicolao  Kmcrci  ordin  s  fratnun  pracd  catorum...  Inqustori  hacrcli 
cae  prauitatis...  Prac  cimclis  nient  b  nostrac  dcsideriis...  » 

La  seconda  «  Ex  An.  2  de  Cui .  GR-g.  XI.  foi.  191  «com.  :  m  GrcRorlius 
etc...  Nicolao  Eincrtci...  Inqiiis  tori...  Dudum  ad  audieiít  am  nostram  dcdiicto..  <i 
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A  car.  73  !■■  : 

«  Oreinonensis  siue  Lombardiae  inqirstionls  super  delatioiíe  annoruni.  » 
Sono  9  Documenti  dal  1593  ai  1595  '«  latino,  italiano  e  spagniiolo,  indicatii 

dl  fuori : 

«  Airill.mo  et  Reverendíssimo  sígiior  Cardiiale  di  Santa  vSevePna  per  il  Se- 

nato  d:  Miilano  sopra  la  licentia  d'arme  conces;.a  dali' jiquiísitorc  dí  Creniooia  ». 

A  car.  93  1 .  : 

«  Al  molto  IH.  et  Rev.  signore  Monsgnor  Penia,  per  Pxtro  Sni  Canon'co 
Usellense  )) . 

Riguarda  un'acxíusa  centro  il  suddetto,  fatta  da  un  fra  Gavino  Tavera  al- 
iTnqufeizione  di  Sardegna.  vSeguono  molti  documenti  in  latinOj  italiano  e  spa- 
gnuolo  attijienti  alio  stesso  soggetto. 

A  car.  134  r.  : 

«  Inquisitores  procedere  possiint  contra     confessarios  tam  saeculares  quain 
Regulares  sollicitantes  ad  Ibidinem  mulieres  in  confesaone  sacramentali.  » 
Comincia : 

«  Venerablt  fratri  Archiepiscopo  Hispalena  in  Regnis  Hiapanarum  haere- 
ticae  prauitatis  Inquisitori  Pius  Papa  IV.  » 

Segue : 

«  ReEcriptmn    Pií    papae    4.    concessum    Generali    Inquisitori    Hispanae    ut 
possit  procedere  contr.d  confessari'os  soUVitantes  in  confesjione  sacramentali.  » 
Dopo  dei  quale  è  una  seconda  cop'ia  dei  precedente  documento. 

A  car.  141  r.  : 

«  Pro  Soci'ítate  Jesu  informatio  prima.  » 

(i  Facultatem  de  qua  agtur  esse  inquisitorbua  concessam  cumuilatve.  » 

((  Iste  informationes  concernunt  breve  S.  D.  N.  Pii  papae  4-  contra  sollicitan- 
tes  in  sacramento  confessíonife  quas  RR.  patres  jesuitae  obtulerunt  S.  D.  N.  Cle- 
menti  papae  8.  et  sua  Sanctitas  eas  mihii  dedit  de  martis  XVI  junii  an.  1592  ut 
eis  responderem  et  responsio  sequitur  infra  post  3.am  mformationem.  » 

Seguono,  dopo  la  prima  : 

(í  Infonnatio  2.  » 

«  Infoirmatio  3 .  » 

«  Responsio  ad  trea  praecedentes  infomiatioues  quam  exhibui  vS.  D.  N. 
Clementi  papae  8.  mense  Setpembris  1592  ». 

A  car.  175  r.  : 

«  Mense  nouembris  an.  1592.  » 

K  An  praelati  Regular'\uan  possint  absolvere  in  foro  paenitenbae  confessarios 
sbi  súbditos  iollicitantes  mrtli.eres  in  actu  confesaionis  sacramentalis.  » 

Segue  siúlo  stesso  soggetto  una  scrittura,  a  capo  delia  quale  si  legge  : 

«  Data  fuit  domrinis  cardinaliibus  inquisitoribus. . .  die  29  uouembris  an.  1592 
pro  congregatione  die  sequenti  babenda  in  causa  breuis  P<i  papae  4.  » 
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A  car.  1S3  r. : 

«  1607  —  Jn  fine  menss  Febnurii  1607  iubcnte  S.  D.  X.  Paulo  Papa  \'.  et 
domino  cardinali  Donrnico  Pinelli  instante  cui  Sanctiss.mns  hanc  curam  deman- 
■laucrat  ego  Francscus  Penia  Rotae  decanus  conferi  has  duas  minutas  futurac 
lonstitutonis  contra  Polyganios:  et  divi  Sanct;ssimo  mih:  magisplaccrc  primam.» 

Segue : 

(1  S.mi  D.  N.  Pauli  Diuina  Prouidcntta  PP.  V.  constitutio  contra  Poly- 
gamos...  1) 

A  margine : 

«  Constitutio  contra  polyganios  declarando  hunc  casum  esse  mcre  ecclesio- 
sticum.  » 

Segue  il  sccondo  testo  delia  medesima  Costituaionc,  a  capo  delia  quale,  nel 
margine  si  legge : 

((  Constitut  o  contra  polygainos  non  declarando  casum  esse  mere  ecclesiasfi'- 
oum :  sed  ordinando  quod  iudices  seculares  preuenientes  in  captura,  captos  te- 
neantnr  tranamittere  ad  iiudices  ecclesiasticos  » . 

A  car.  iSq  r. : 

«  Copia  d',  certo  capitolo  d'mia  lettea-a,  chc  il  liaronc  di  Hobboque  Amba- 
sciatore  delle  kiro  Altczze  in  InghJterra  scrisse  ai  Sereníssimo  Arciduca  Alberto 
suo  Prencii)c  alli  22  d£  Fcbraro  1606  ». 

II  contenuto  di  qucsta  scrittura  è  indcato,  di  mano  di  Franccsco  Pegna,  ncl- 
la  carta  precc<lcnte  con  queste  parole  : 

11  Praetendebat  Cccilius  hacrctcus  Secretarius  praetensi  Regís  Anglac,  ut 
papa  cui  non  crcdebat,  íuberet  cathoVcis  ne  se  separarent  ab  obedlcntia  praeten- 
si Regis  etani  ratiane  relrigioíiis  ». 

Segue  suUo  stcsso  soggetto  : 

(i  Petente  S.  D.  nostro  Paulo  papa  V.  Dic  12  Aprilis  i(X)6  —  Super  eo  quod 
Angli  des",derabant  dcclarari  ne  \assalli  agerc  poísent  contra  Regem». 

Uno  scritto,  che  comincia: 

«  Ex  collotju  o  habito  inter  Oratorem  Prncipiun  Belgtfi  Catholicum  et  Ceci- 
liuni  secretariíun  status  praetensi  Regs  Angliac...  » 

A  margine  ò  una  nota  dei  Pegna,  che  comiiica : 

11  Ad  instantiam  cardinal  s  Çai>atac  d"c  18  Aprilis  1606.  »  m  No  me  acucrdo 
iiuer  jamas  leido  pretens  <>ii  de  heréticos  mas  desutTgonçada  que  esta  pues  eii 
efeto  ci  pretender  con  autorulail  tlel  papa,  la  qiul  ellos  niogaii  qultur  totalmente 
a  los  catholicos  las  poças  fuerças  que  Ics  qucdan...  » 

«1  Ex  d"uers'S  lÁtcris  ex  An.ijlia  16  et  21  Martii.  » 

A  margine : 

u  Hajic  cartulam  dcdit  tunc  S.mo  pater  Pefboiíius  jcsuita  in  qua  credo  con- 
tincri  multa  ad  ipso  confecta  et  Kumue  cumposiitu.  » 
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A  car.   igS  r.  : 

«Sentcnt.a  et  abkiratio  Crlistophori  de  Ca])l  te  fontuni  ArclTl'epir:.copi  Cac- 
saii:ensi&». 

A  car.  2oS  r.  : 

((  Decretuiu  S.  D.  N.  Ckmcntis  Papae  VIII  contra  omna  opera  impiii  Mol:- 
nei  factum  in  generali  congregatone  inqirsitionis  cli'e  5  Octobas  1600...  » 

Segue : 

«  Ad  S.  D.  N.  Clementem  8.  d:e  27  Scpt.  1600.  De  Carolo  Molineo  penitus 
abolcndo.  » 

A  car.  215  r.  : 

«  I^ettere  due  da  Napoli  di  Fra  Chcrubino  da  Verona  a  ]\Ions.  Pegna,  Ud'tore 
di  Rota  in  Roma,  una  de'  26  Marzo  e  Taltra  de'  23  Aprile  1599,  relatJve  airespur- 
gazi;one  delia  Glossa  Parisienys,  fatta  da  esso  Fra  Cherubino.  » 

Segue : 

K  Censura  ;n  Glosam  Par;sienfeni  Caroli  Mol:ne'.  /uxta  unpressáonem  pari- 
siensem  1534  1554  et  1572,  Lauslanne  et  Par.íis  1576  et  nou:ssl'mam  ex  oíTicina 
Bartholomei  V.noentii  1596,  iuxta  serJem  summaíiorum  glosarum  et  numerorum, 
que  adaptari  poter'.t  cuiuis  alie  impressioni...  n 

A  car.  226  r. : 

«  Rottnana  ioiquisit/onis  pro  Joanne  Franciaco  Fagnano  contra  fiscalen.i. 

Comine  a  : 

((  Tota  haec  causa  aduersus  Joannem  Franc',sicum  Fagnaniun  pro  parte  pro- 
motaris  F.'scal»s  Sanctae  Romanae  generaliis  inquisition'^  Jnsfc'tuta,  ad  tra  potissi- 
mum  capita  potest  reduci...  » 

A  car.  249  r.  : 

«De  qualitate  illiiis  proposiitioiíi  6  :  Papa  )ion  potest  dispensare  in  voto  sol- 
Icmni.  » 

A  car.  250  r.  : 

«  Nota  deUi  sentcntiat:  dal  Santo  Off;c;o  delFAbiuratione  pubblca  fatta  nella 
Chiesa  clii  S.  Maria  sopra  la  Minerva  a  di  XVI  di  iNIaggo  1595.  » 

A  car.  257  r.  : 

((  Decretum  de  praecedentia  iaíqulisitorum  regulai<Ium.  » 

A  car.  258  r. : 

«  Romae  mense  ApTilis  1594.  »  Confessione  in  Tn.çua  spagnuola  di  <(  Fran- 
cisco Ramada  natural  de  San  Pedro  de  Yanguas  diocesi  de  Calahorra  Frayle  pro- 
fesso de  S.  Francisco...  » 
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A  car.  263  r.  : 

«  Dccretum  S.  D.  N.  Clementis  papae  vi'j  quo  declarantur  breuía  Pauli  4.  et 
Pi  4.  conccdcntia  facultateni  inqu  eitoribms  Hispaniae  procedendi  contra  coufes- 
sarios  solI!c;tantcs  inuliercs  paenitentcs  in  sacramento  confessonis  et  dcfinitur 
superiores  Regulares  non  posse  procedcre  contra  suos  súbditos  a'c  delinquentes 
ciun  iurisditio  suiK-r  tali  criin'nc  pçrtinet  ad  solos  ;nqu's:torcs  pTA-at'vc  quo  ad 
.il!os  iudJces  uel  suxjcrlores  Regularium.  Sequitur  de'nde  nienioriale  datum  a 
RR.  PP.  Cesmtis  pro  declarafone  quarundam  difficultatum  porrectiun  S.  D.  X. 
Clcincnti  papão  VJij  cum  resi>oiis:on  bus  in  marg'-nc  apposts». 

A  car.  2QI  r.  : 

«  De  los  papeies  o  relationes  que  tratan  dei  dcrccho  de  la  seTcn'sí'ma  Seno- 
ra  Infanta  a  la  Corona  de  Francia...  parece  que  resultan  algunos  dudos  los  qua- 
;es  se  ponen  cu  consideracan...  » 

In  f!ne,  a  car.  296  v.,  dopo  due  car.  hianche : 

«  En  Roma  17  de  Encro  1592  ».  Apuntamiento  de  Mons.  Pcfia  y  D.r  Pui- 
vezino  sobre  los  escritos  de  los  derechos  de  la  S.ra  Infanta  D.  Isabel  que  se  em- 
biaron  de  Madf.d.  « 

A  car.  297  r.  com/jicia  un  elenco  di  scritture  e  proccssi  dei  S.  UCFío.  A 
capo  dí  e.co  è  questa  nota  d!  jnano  di  Mons.  Pegna : 

«  Scrlpturae  quarum  nota  hrc  continetur  fiionint  cons''.trnatae  donitni  cardí- 
nali  S.  Seuerinae  de  mense  Fcbruarii  1593:  erant  autem  nclla  guardarobba  dei 
t<at>a  a  San  P.etro.  n 

Segue  Telenco  che  comine  a  : 

«  S.  OÉFitii.  » 

«  I.  Ep  stolae,  Articuli,  Apologia  et  \'()ta  data  coram  Pio  Papa  4.  in  causa 
pro  off!c:o  Sanctae  Inquis  t  onis  contra  Joanncan  Grimanum  Patriarcham  Aqui- 
VlenscTO  et  alia  contra  euudesn...  » 

A  car.  301  r. : 

«  Cap«:  de  qual;  s;  desidera  che  Mons.  R.nio  Pegna...  tratti  con  riU.nio 
Card    Pinclli  acc.ò  facci  offit  o  appresso  N.  S.  per  Donicn'co  Ranaldi.  » 

A  car.  302  r.  : 

11  Monitoriuni  de  c()ni[iari.!ul()  contra  Joannciii  Lojicz  íactuni  anno  1592  jx'r 
lllustrissiiuos  dom  nos  cardlnalcs  inquis  tores  gcnoraJcs.  » 

A  car.  309  r.  : 

«  Ahiura  e  assoluzione  d.  (liovanii:  Alonso  di  HgliacsciLssa  (3  niaggio  1592).  » 

A  car.  311  r. : 

«  Rclaç!on  de  las  Pcrsfjnas  (|Me  sal  cron  ai  Auto  publico  dv  la   íee  que  si 
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çelebrio  en  Çaragoça  por  la  Iiuiiiisiçon  dcl  Reyno  da  Aragon,  Martcs  20  de  octu- 
hre  de  1592  por  los  niotíucs  y  scdíçioncs  dcl  afio  pasado  de  gi  y  otros  delictos  y 
de  las  culpas  y  penas  de  cadauna  de  las  dichas  i>ersonas.  n 

A  car.  316  r.  : 

«  Conslíum  Francli''a:i  Franch;n:i  suj-ier  boiíis  conf  scatis  in  saiicto  off:c'o  iii 
causa  Fausti  Sozzini  diuni  hic  doctor  iiititur  /leffeiidere  bona  hacTcticoruui  laico- 
rum  per  sanctum  ofFicíium  conPscata  ad  princiípes  saeculares  pertinere  multa  as- 
serjt  valde  perkulosa  contra  Ecolosvae  potegtatem.  Et  ideo  procul  dub'o  Lná^jgct 
graui  an'imaduersfone.  )) 

A  car.  357  r.  : 

«  Inforniatio  iurs  domini  Carol:  Sinceri  procuratoris  fiscalis  S.  Romanae  in- 

quisitionis.  » 

In  fine,  a  car.  364  v.  : 

«  Regien.  cDnf;scafoni'B  bonorum  ob  Apostas-am  a  fide  catholica.  Pro.  í:sco 
S.  OÉFJcid  contra  Marchionem  Scandianí  informatio  iuris  Domini  Caroli  Smce- 
ri  procuratoris  fiscalis  S.  Gemeralis  ònqu-la^tionis  Romanae.  m 

Segiie  : 

«  Dedit  mi',h'i  Francisco  Peniae  Romae  die  24  Septembris  1608  idem  Carolus 
Sincerus.  » 

A  car.  365  r. : 

«  1610.  Super  bonis  confiscatis  in  S.  Ofico  an  sint  applicanda'pr'ncipiibujS 
saecnlaribus.  Consilium  Joannis  baptistae  L,aderchiji  ad  fanorem  princpum  sae- 
cularium.  » 

Segue  a  car.   373  ; 

((  Resp>onsio  Caroli  Sincer:  procuratoris  fiscalis  S.  Romanae  et  UnJversal's 
Inquistonis  ad  praecedens  consilinm  L,aderch'i  ». 

A  car.  3S1  r.  : 

«  Greg.  XI.  An.  3.  Secret.  foi.  37». 

(I  Carolum  Regem  Francorum  hortatur  et  requirit  Papa  ut  ccrtam  pensio- 
nem annuam  inquisttoriíbus  faciat  assignari :  alioquin  portionem  de  bon;s  damna- 
torum  iubeat  eis  dare.  » 

A  car.  383  r.  : 

«Greg.  XI  An.  3.  Secret.  foi.  38». 

<(  Ut  Joanna  Regina  Sitiliae  seruet  in  suo  Regno  morem  Regn:  Franciae  fa- 
oiendo  assgnari  certam  pensionem  annuam  inquisitoribus  haereticorum  vel  per- 
mittat  eis  condemnationes  de  bonis  damnatorum.  » 

A  car.  3S5  r.  : 

«Greg.  XI.  An.  3.  Secret.  foi.  87». 
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«  Quod  tractctur  cum  Regrina  (Ncapolt)  ut  de  thcsauraria  sua  det  aliquam 
prous onera  inquisltoribus  pro  susteiitatione.  » 

A  car.  387  r. : 

«Greg.  XI.  An.  V\  Sccret.  foi.  36». 

11  Idem  Pont:fex  FredericmnRc.çeni  Trinacriae  hortatur  ut  de  bonis  hac- 
ret!coruni  Regni  f-íco  confiscandjs  Inqufetori  pcrsolvat  ut  disposu:t  cortam 
annuani  pensionem». 

A  car.  3S9  r. : 

«  Greg.  XI  An.  V.  Sc-crct.  foi.  32.  m 

«  Idem  Pontfex  Conunune  cnK tatis  Panormitanae  commcndat  de  prou's"onc 
per  eos  decreta  Inquis.tori  haereticae  prauitat  s  in  Regno  Sciliae  cttra  et  ultra 
larum  et  hortatur  ut  iK-rseueret  ». 

A  car.  392  r. : 

Breve  d:  Paolo  Pp.  \'.,  che  comine  ia : 

((  Vencrabilis  frator  saluteni  ctc.  Excpinius  i)atenia  charitate  dr.lectuni  f:- 
lium  Adam  reli  giosiun  Abbatcni  Arcli  d  aconum  stkis  eccle9'ae...  a  frateni  tatc 
tua  de  consilo  venerabíliiun  fratrum  Archiep'scoporum  et  Episcoporum  uestrac 
natonis  ad  nos  missiun  cum  litcris  et  libellis  profession's  fidei  uestrae...  » 

A  car.  403  r.  : 

«  Pro  Xestofanis  » . 
Comincia  a  car.  404  r.  : 

«  Nestorius  Theodori  Epscopi  Mopsuestemi  discipulus  Constantaiopol  tanus 
Patr'archa  crealus  bla:iphcmias  quas  a  Magistro  didcerat  in  publJcum  euomuit...  » 

A  car.  41S  r.  : 

«  Sanctst-.imo  D.  X.  et  lllustnssms  DD.  Cardinalbus  S.  Oflicii  D.  Docto- 
ris  Rao  Praeambuluni  auxiil  ortuu  Dei  ctun  sunimaria  relatione  inateriale.  » 

A  car.  423  r. : 

«  Summaauni  pro  defens  onc  doctoris  Roa  super  libro  Apolog^ae  de  Juribus 
ctc.  De  introni'ssione  Pnncipum  in  ecclesiastica  quam  ipsc  primum  defcnderat 
anuo  1591  sed  repult  anno  1598.  » 

A  car.  429  r. : 

((  Fonnole  di  nom  nc,  in  língua  spagjiuola,  a  varii  uflícii  dei  tribunalc  dclVIn- 
()uis'zione.  >» 

A  car.  443  r. : 

<(  Ad  Illustnssiníos  et  Reuerendi saímos  DD.  Carcljiales  suprcnii  et  sanctí 
Oíí  cii  Informatio  in  causa  Fidei  a<luersus  doct  nam  Ludouici  Molinac  Socttat  s 
Jesu.  Pro  TlieolfjgTs  tutius  Provinc  ne  H  sp;in'ac  Ur<lnis  Fratnun  Praed  cíitorum  " 
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I.  B.  3. 

Cart.  ck-l  scc.  XVII,  a.  310  mill.  1.  215,  di  car.  420  (pag.  840+2  n.  n.)  — 
IvCg.  in  pcrgam. 

STORIA  SACRA. 

A  car.  IV.: 

(1  La  presente  opra  è  di'uisa  in  sei  libri  ciasciin  de'  qiiali  contiene  un'età. 

II  pr'mo  d'anni  1656  dalla  creatione  dei  mondo  s'no  ai  diluvio  univcrsalc.  c.  r. 

II  secondo  d'ann!  1236  dal  d  luvo  sino  alia  nasc'rta  d'Abraino.  c.  29. 

II  terzo  dalla  nativltà  d'Abramo  sino  alia  li.beratione  delia  servitu  d'Egitto 
d'anni  505.  c.  53. 

II  quarto  d'anni  41S  dalla  liberatione  s'no  ai  pr'no'p'o  dei  regno  di  Saul. 
c.  112. 

II  qu'nto  d'annà  48S  dal  regno  di  Sanl  â'no  alia  cattlv^tà.  c.  204. 

II  sesto  et  ult-ímo  d'ai'm);  605  dalla  cattività  s'no  alia  Natività  di  N.  S.  Ge- 
sú  Chr.sto.  c.  355  ». 

A  car.  2  r.  : 

((  Conipendo  Chronolog  co  deirbistoria  sacra  dalla  creatione  dei  mondo  sino 
airincarnat  one  dei  Verbo». 

Comincia : 

((  Nel  principio  de'  temi<i  e  nel  primo  giorno  Tomiipotente  Dio  dal  iiiente 
( reò  il  Cielo  non  questo  a  noi  uisibile  ma  Tempreo  felce  habitatione  de  beati 
et  Reggia  dei  medesimo  Iddio...  » 

Fintsce  a  pag.  775. 

Segiiono  fino  a  pag.  794  alberi  genealogici  e  tavole  cronologiche,  relativi  alia 
stora  antca  e  romana. 

A  car.  39S  r.  (pag.  795)  : 

u  índice  delia  presente  opra  per  alfabeto.  » 


I.  B.  4. 

Cart  .dei  Sec.  XVII,  a.  305  miill.  1.  225,  di  car.  153  —  Leg.  in  pergam. 

PANORMITA     (BECCADELLI)     ANTONIUS.     POEMATA     ET    EPI- 
STOLAE. 

A  car.  I  r.  : 

«  Syllabus  Rerum  huius  Uibri.  » 

«  A  car.  3  r..  dopo  una  car.  bianca : 

((  De  Antoni  Panhonnite  Poemasi»  T.  Strocco  Poete  de  levitate  Nemess.  » 
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A  car.  4  r.,  dopo  il  suddetto  titolo  ripetnto,  comincia :   «  Ingrate  nemcsd  tu 
corquc  aiviiumique  dedisti...  » 

A  car.  4  v    segue : 

«  Epitaphion  Lubcrae  Ebrii.  >i 
«  Eptaphion  Alfonsi  Antonii  F.  » 

<i  Epitaphion  Cisinogen;  et  Antoni  F.  »  Etc.  ctc. 

A  car.  9  v.  : 

«Antonius  Panhonnita  s.  p.  d.  António  Cremone...  » 

A  car.  IO  v. : 

((  Antonius  P.  s.  d.  António  suo...  » 

A  car.  II  V. : 

«  Antonius  P.  s.  p.  d.  Henrigctto  Astensi...  » 

A  car    13  r.  : 

«  Antonius  P.  s.  d.  Anton'o  Pessine...  » 

A  car.  14  r.  : 

«  Antonius  P.  Gerardo  Pontifãoi...  p.  s...  » 

A  car.  15  r.  : 

((  Antonius  P.  Xcolao  Quaeston...  s.  p...  »  ' 

A  car.  16  r.  : 

i(  .\ntonius  P.   Doniinco  Fcrrusno  fratri  dulcissmo  s.  d...» 

A  car.  16  V.  : 

M  Antoaus  P.  Francisco  Mecenati...  s.  p....  » 

A  car.  17  V. : 

«  Antonfus  P.  Francisco  Mecenati...  p.  s...  » 

A  car.  18  r. : 

(1  Philippo  Marae  inclyto  Mediolancnsiuni  Duci  ». 

A  car.  19  V. : 

M  PhilipjK)  Mariac  inclyto  Mcdiiolanensiiini  Duci  ». 

A  car.  21  r.  : 

u  Antonitii  P.  CaJiibio  viro  fortíssimo  s.  p....  » 
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A  car.  2  2  r.  : 

»  Antoniiis  P.  BartholoniaL-o  Vicecoiiiiti...  p.  s.  d...  » 

A  car.  23  V.  : 

((  Pro  Ni')Colao  Piccinino...  » 

A  car.  25  r.  : 

«  Antonius  P.  Francisco  Meceiiati...  p.  s.  d...  » 

A  car.  30  r. : 

«  Antonii  Panhormitae  Poetae  laureati  Poematuin  et  Prosarum  Uber  Secun- 
dus  ino:pit.  » 

Com'ncia :. 

«Surge  age,  Calliope  sat  langor...» 

A  car.  31  r.  : 

(I  Senatui  plebique  Genuensi  s.  p.  d.  Antonius  P...  » 

A  car.  37  r.  : 

«Antonius  P.  Andreae  Barth.  Imperiali  et  Raphaeli  Adorno...  s.  p.  d...» 

A  car.  41  V.  : 

(I  Antonius  P.  Francisco  Pontano...  s....  » 

A  car.  42  r.  : 

«  Antonius  P.  António  Petrucio...  s.  d...  » 

A  car.  43  r.  : 

«Antonius  P.  s.  p.  d.  Anton.o  Cremone...  » 

A  car.  43  V.  : 

«  Antoniius  P.  s.  p.  d.  António  suo...  » 

A  car.  44  r.  : 

((  Antonius  P.  s.  d.  António  suo...  k 

A  car.  45  r.  : 

«  Antonius  António  s. . .  » 

A  car.  45  V.  : 

«  AntonJus  P.  Crenione  suo  s.  d...  » 
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A  car.  46  r.  : 

(I  Antonius  P.  Cremoiic  í»io  s.  d...  » 

A  car.  46  V.  : 

(1  Antonius  António  s...  » 

A  car.  47  r.  : 

«Antonius  P.  Francisco  Picinno  s.  p.  d...» 

A  car.  47  V.  : 

II  Antonius  P.  s.  d.  António  suo...  » 

A  car.  4S  r.  : 

«  Antonius  P.  s.  d.  António  suo...  n 

A  car.  48  V.  : 

H  Antonius  P.  s.  d.  António  suo...  » 

A  car.  49  r. : 

:<  Antonius  P.  Thome  Canibiatori  p.  s...  » 

A  car.  49  V.  : 

«  Antonius  António  s...  » 

A  car    50  V.  : 

u  Antorfus  P.  Jacobo  Peregrino...  s.  d...  u 

A  car.  51  r.  : 

B  Antonius  P.  s.  d.  Ergoteli  filio...  » 

A  car.  52  V.  : 

«  Pro  Joaime  Fcmis  no  ad  Pap  enses.  » 

A  car.  58  r.  : 

«  Antonius  P.  Jacobo  Peregrino...  p.  s...  » 

A  car.  58  V. : 

.c  Antonius  P.  Jacobo  Peregrino...  p.  s.  m 

A  car.  59  r.  finisce  con  TopiRramnia  : 

Cl  Laus  Guarini  ». 

I.e  poi  s  i  soiiu  dal  i.r  ncipio  alia  fine  altcrnate  con  le  letterc. 
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A  car.  62  r.,  dopo  due  car.  bianche : 

«  Orafone  di  Moiis.  delia  Casa  ai  Vciicb'aui  contra  Cario  Quinto». 

A  car.  So  r.,  dojio  una  car.  bianca : 

((  Discurso  histórico  dei  fatti  di  Corrado  Caípcce :  di  Don  Martirio  la  Farina 
Abbate  u  Cappellano  di  honore  di  .Sua  Maestà  —  Al  sig.  D.  Franccsco  Capece- 
latro  Caval-:er  Napolitano.  » 

A  car.  84  r.  : 

«  Del  maré  morto  ». 

Conic  ,nc'.a  : 

«  Chron.  di  Nap.  tit.  Cose  mirabili  de  Baia,  cosi  dice:...» 

A  car    88  r.  : 

«  Fabii  Jordani  Rerum  Neapolitanarum  Liber  V.  Annales.  » 

Cominoia  : 

«  Nunc  quae  ab  in-tio  Neapoli  gesta  sunt...  » 

A  car.  q6  r. : 

«  Opinione  di  messer  Francesco  Petrarcha  —  Delle  Gallie  ». 
Comincia : 

«  Dovendo  scrivere  le  cose  che  fe  quello  divo  de  Júlio  Cesaro  in  Gallia  prima 
credo  che  tocche  a  me  de  scrivere  lo  sito  delle  Gallie...  » 

A  car.  98  1 .  : 

((  Chronica  civitatis  Neaf>olis  scripta  per  me  Alvarum  de  Patemione.  » 

Comincia : 

«  In  Civitate  Neapolótana  quae  inter  caetera  mundi  urbes...  » 

A  car.  100  r.  : 

M  Braccio  Martello  pontifici  lupupio  qui  nobilitate  religione  virtute  ac  sanctis- 
simis  moribus  praestantissimos  christiani  orbis  pontifices  aut  equavit  aut  supe- 
rauit  ciues  luppienses  deuotissimi  H.  S.  posuere...  » 

Seguono  altre  epigrafi  'm  prosa  e  in  vers;  pel  tumulo  dei  suddetto  MarteUo. 

A  car.  loi  r.  : 

((  DelPHistoria  di  Napoli  di  Cola  Anello  Pacca.  » 
Comincia : 

«  Quel  sommo  e  grande  Idó-o  che  eternamente  come  centro  d'ogni  perfettio- 
ne  ristretto  nella  sua  delta...  » 

A  car.  117  r.,  dopo  2  car.  bianche: 

«  Excerpta  a  Regesto  Federici  2.  Imperatoris.  » 
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Cominei  a : 

11  In  orta  ». 

«  iij.  Idem  scriptici  UnivcTsis  etc.  Confidentes  de  prudentia  et  fidelitate  Ugo- 
nis  de  Zilla...  )i 

A  car.  i.;q  r.,  dopo  5  car.  b'anchc : 

«  E.\  eodem  Chronico  Monasterii  S.  Vincentii  de  Vulturno  L,ib.  5  Foi.  573  ». 

Comiiicta  • 

n  Post  mortem  Domni  Luithfr  d:  Abbatis...  » 

A  car.  140  r. : 

«  Ex  antiquo  Chronico  Ms.  Monasterii  olim  celeberrinii  S.  Vincentii  de 
Vulturno  ordin's  S.  Benedicti  :n  Provincia  Capuana.  —  Lib.  5  Foi.  569.  m 

Cominda : 

11  Inter  haec  Normaiuii^  Italiam  venientes  ciun  Melo  Ducc  Apuliara  expugna- 
re  caeperunt...  » 

A  car.  i4t  r. : 

«  Ex  coduni  Chronico  Monasterii  S.  \'incentii  de  \'uUumo  -  Lib.  5  Foi.  571  ». 

Com: neta : 

«  Conraílus  Inip.  obí^t  et  Henricus  filius  e'iis  fit  Rex...» 

A  car.  142  r.  : 

II  Er  eodem  Chronico...  L,'l).  5  Foi.  5S1.  » 
Cominaa : 

II  In  nomine  D.  X.  J.  Xpisti  Dei  Aeterni  ab  eius  Incarnatione  Anno  MI, XX 
Mense  Februario  \III  Ind.  Ideoque  ego  Bernardus  filius  quondam  Joannis...  » 

A  car.   14.^  r.  : 

«  Ex  eodem  Chron'co...  Lib.  5  Foi.  571.  » 

Coniineia : 

II  Luilhfridns  Abbas  S.  \'ineentii  setlit  annis  septeni...  » 

A  car.    14&  r.  : 

«Genealogia  Reguni  Francoruin  a  FarMiiundo  usque  ad  Pipiniun.  » 

«  Prinius  Rex  Franeorum  FaraJnundus...  » 

A  niarg. : 

II  Ex  Cotlice  Ms.  vetusto  ConciKoruni  et  Capituloruiu  F'raíiciae.  » 

Iv'.  segue : 

II  Genealogia  Pt)steroruni  Cloílioin.s  Kc.i;  s  ipii  li;ifltiin>  innoti  fuenint.  " 

Comncia : 

11  l*rinius  Klx   Francoriun  Faramundus  dictus  est...  » 


* 
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A  marg.  : 

((  Ex  veteri  Códice  Ms.  legis  Salice  excerpta.    » 

A  car.   147  r.  : 

«  Genealogia  de'  Cotit'!  di  BarzcUona.  » 

Caniiiiicia  : 

«  Baraluto  di  iiatonc  Coto  delia  Callia  Narbonensc  fii  il  priaiio  Conte  chr!- 
stiano  di  Barzellona...  » 

Ê  dnviso  in  36  capitoli. 
Finiscc : 
»  XXXVI.  » 

«  lyíiidovico  13.  Re  d:  Franc'a  e  Navarra  Conte  d:  Barzellona  dopo  Ia  presa  di 
tietta  Città.  » 


I.  B.  5. 

Cart.  dei  sec.  XVII,  a.  305  mill.  1.  210,  di  car.  121  —  Leg.  in  pergani. 

ISTRUZIONE  PER  LA  LEGAZIONE  DEL  CARD.  GIXETTI. 
ISTRUZIONE  AL  DUCA  DI  ALCALÀ. 

A  car.  I  r.,  dopo  una  carta  di  guardiã,  ov'è  il  tit.  comincia  : 

«  Le  discordie  e  li  sconiponinienti  tra  Principi  Cattolici  che  per  occulto  giu- 

ditio  di  Dio  hanno  da  niolto  tempo  in  qua  cosi  fieramente  afflitto  la  Christianità 

Cattholica...  » 

A  car.  66  v.  finisce  ; 

«...  non  vi  si  meschino  interessi  de  eretici  ma  che  quésto  Capitolato  con  gli 
eretici  si  faceia  a  parte.  » 

A  car.  68  r.,  dopo  una  car.  bianca : 

«  Instrucion  de  lo  que  uos  111.  Duque  de  Alcalà  primo  nuestro  hauey  de  ha- 
çer  en  la  adminiBtracion  dei  cargo  de  Visorey  lugarteniente  y  Capitan  general 
en  el  nuestro  Reyno  de  Nápoles.  » 

Comincia : 

«  Pómeramante  porque  entre  los  otros  Reynos  y  Senorias  que  la  Diuina  Cle- 
mência nos  ha  encomendado...  » 

A  car.   121  V.  finisce: 

«  ...no  se  les  permita  ocupar  cosa  ninguna  dei  derecho  autoridad  y  preminen- 
cias  de  aquel  Reyno.  Datiun  en  Bruxelles  a  10  de  Henero  1559.  ~~  ^o  el  Rey  — 
Dominus  mandauit  mihi  Didaco  de  \^argas.  » 
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I.  B.  6. 

Cart.  dei  sec.  X\'I,  a.  280  mill.  1.  210,  di  car.  580,  di  cui  parecohie  bianche  — 
heg.  in  pergam. 

MISCELLANEA  DEI  RITI  GRECI. 

A  car.  I  r.  : 

«  Memoriale  delle  cose  di  Levante  "  ai  Cardinale  di  S.  Severina  (15S4). 

A  car.  3  r. : 

«  De  Graecoruni  perfidia  et  falsis  testinioniis  » . 

Segue: 

«  M.  Tullius  in  oratione  pro  L.  Flacco  sic  inquit...  » 

A  car.  5  r.  : 

«  Nota  Monasteriorum  visitatonim  Ordinis  S.  Basilii  sub  Bessarione  Cardinale 
Niceno  tempore  Calixti  Papac  III  et  Xota  Monasteriorum  habentium  ccMiuen- 
tuni  monachorum  eiusdem  ordinis...  « 

A  car.  13  r. : 

«  Exempla  Literarum  scriptanun  super  Confratemitate  Graecorum  S.  Annac 
Anconitanae  et  Relationis  super  illius  abusibus.  Ncc  non  visitationis  et  reforra.i- 
tionis  illius  viRore  literannn  Apostolicanun  factae.  Transcripta  partini  cx  Rogc- 
8to  literarum  S.  Inquisitionis  per  nos  scriptanim;  partim  ex  proccssu  desupcr 
facto  qui  existit  in  officio  eiusdem  Sanctae  Inquisitionis....  »   (1595-97). 

A  car.  65  r.  : 

<(  Cândia  » . 

Seguono  documenti  riguardanti  la  Chiesa  e  Tisola  di  Cândia. 

A  car.  89  r. : 

II  Dubitatio  de  saccrdotibus  Ruthenis  sccimdas  duccntibiis  uxores  post  ordi- 
nes  sacros  susccptos.  » 

A  car.   105  r.  : 

<i  DelTostinatione  e  pcrfi<iia  de"  Greci  tt  di  quii  che  riconoscono  la  vcrit;\ 
c  per  p;iura  non  la  confessano  et  de  miracoli  degli  Agiuis  Dei  bcnedetti  da  N  S. 
fatti  apresso  i  Greci  contra  il  malcatluco  e  de'  libri  per  Greci  «  —  11  1580  ». 

A  car.   113  r.  : 

"  Coiitro  gli  errori  de'  Oreci.  Scritti  di  Don  Emanucle  Cartofilace  Cretense 
Sacerdote  Grcco...  1578». 
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A  car.  144  r.  : 

«  Sopra  gli  abusi  de'  Greci  di  Aiicona.  » 

Sono  Lettere  dei  1579  ai  Cardinale  di  S.  Severina. 

A  car.  149  r. : 

«  De  ritibus  et  opdnionibus  grecorum  Epilogus  ».  —  «  1580  ». 

vSegiie  a  car.  150  r.  una  lettera  dedicatória: 

((  111.  et  Rev.  D.  D.  Júlio  António  Samctorio  Cardinali  Aniplissimo  Sanctae  Se- 
verinae  nuncupato.  » 

In  fine  è  la  data  : 

«  Reme  pridie  idus  Julii  15S0»  e  la  sottoscrizione : 

<i  F^r.  Antoninns  Castronouus  Augiustinianus  ». 

A  car.  151  r.  comincia  Topera  col  tit.  : 

«  Epilogus  superstitionum  abusionum  et  haere.sium  quas  greci  redolent  editus 
a  Rev.  Patre  Antonino  Castronouo.  Ddepanensi  Augusttniano  sacre  theoloi^ie 
Doctore.  Jus.su  111.  D.  D.  Ludovici  de  Torres  Archiepiscopi  Montis  Regalis...  » 

A  car.    1S5  r.  : 

Lettera  di  Girolamo  Valente  Vicário  di  Cotrone,  dei  24  Genn.  1572,  ai  Car- 
dinale di  S.  Severina. 

Segnono :  ,  . 

((  Capi  di  heresie  degli  greci  di  Papanicifore  casale  di  Cotrone.  » 

«  Copia  d'un  Capitolo  di  lettera  di  nions.  Vescovo  di  Bisignano  delli  XVI  di 
Maggio  1573-  » 

Lettere  dei  Vescovo  di  Bisignano  ai  Card.  di  8.  vSeverina  (1573). 

A  car.  198  r. : 

«  De  die  coenae  domini  et  Paschae  ludaeorum  tunc  occurrente  secundinn  opi- 
nionem  Graecoruni.  Cornelius  Jansenius  episcopus  Gandauensis  in  concórdia 
evangélica  cap.  CXXIX  plenissime  disserit.  » 

A  car.  204  T. : 

«  De  Graecoitalorum  et  Orientalium  Graecorum  usibus.  Item  de  eorumdem 
Graecoitalorum  abusibus.  Memoriales  libelli  traditi  nobis  {cioc  ai  Card.  di  S.  Se- 
verina) a  R.  Archidiacono  terrae  Salitri  IdTuntinae  D:oeces:s.  ^517.  Romae». 
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A  car.  210  t.  ; 

II  Haereses  quas  sacerdotes  Graeci  Melitae  habitantes  hactenus  credidissc 
confessi  sunt.  » 

A  car.  212  r. : 

II  Ex  Concilio  Provinciali  Beneventano  habito  M.  D.  LX\'II  sub  IH.  et  Kcv. 
D.  Jacobo  Card.  Sabello  Archiepiscopo  Beneventano  —  De  reformationc  Gracco- 
runi    eorunique    erroribus.  » 

A  car.  217  r.  : 

«  Ex  Joanne  Tabiensi  in  sua  Suninia  in  verbo :  Haereticiis  S.  quadragésimo 
quinto.  » 

A  car.  222  r. : 

«  De  erroribus  et  haeresibus  Graecorum  F".  Xicolai  Eymerici  Ord.  Praetlc. 
auctoris  Directorii  Inquisitorum.  » 

A  car.  226  r. : 

«  De  quadraginta  erroribus  Graecorum.  » 

A  car.  230  r. : 

«  De  Graecis  existentibus  in  Regno  Cypri.  » 

A  cair.  2.^2  r.  : 

«  De  erroribus  Graecorum  existentium  iai  Regnis  Neapolitano  et  Sicihae 
Bmanuelis  Carthophylacis  Cretcns's  presbiteri  in  Itália  promoti  —  Copia  de- 
scripta  ex  eius  originali  tratlito  die  XX  Mensis  Maij  M.D.LXXIII.  » 

A  car.  242  r.  : 

II  Haereses  et  errores  quas  et  quos  Erasmus  Caloirus  presens  episcopus  Mo- 
tonensis  aliiurauit  Rt>inae  in  officio  sanctac  Inquisitionis...  Die  28  Januarii  1558.  » 

A  car.  244  r.  ; 

II  De  Grac-cis  et  eorum  insokntia  et  haeresi  —  Guglielnuis  Archiepiscopus 
Tyrensis  lib.  xxij  de  bcllo  sacro  Cap.  x.  ita  refert.  » 

A  car.  240  r.  : 

II  Trattatu  contra  Grcci  nel  ijuale  si  scuopron>>  le  supcrstitioni  hcrcsie  et 
abusi  loro  raecolti  <la  fra  Antonino  Castronouo  de  Tordine  di  santo  Agostimo 
S.  Th.  D.  per  com  andamento  de  l'Ill.  et  Rev.  Mons.  Don  Luigi  de  Torres  arci- 
vcscovo  di  Monreale  suo  putrone.  1579.  » 


1  MANOSCKITTl  DELLA  BEviXCAt  ('lANA  59 


A  car.  202  r.  : 

II  Capitula  quaedam  Gerardi  de  Parma  Card.  et  Legati  AiKjstolici  in  Rt-gno 
Siciliac  ad  Craccoriiiii  rL-formationc  iKrtincntia.  » 

A  car.  29S  r. : 

i(  Exemplum  Litcrarnui  Pauli  Papac  III  in  fornia  prouislonis...  Dat.  XXVI 
Jan.  ÍNI.D.XXXVI...  Quibus  Rcv.  Josaphat  Lambi  Rhodiensis  Mctropolitae  sup- 
plicationibus  annueiis  mandat  itniversis  et  singulis  i>ersonis  in  digiiitate  ccck-sia- 
stica  constitutis  in  Regno  Siciliac  tam  citra  quani  ultra  pharmn  existentibus 
...quatenus  constito  illis  de  depntatione  dicti  Josaphat  ]Metropolitae  quaecinKiue 
in  Concilio  Florentino  statuta  ac  literas  Leonis  Papac  X,  et  in  eis  contenta  circa 
ritus  et  obseruantias  Graeconiim  etc.  inviolabiliter  observare  faciant.  » 

A  car.  304  r. : 

II  Exemphim  Literarum  Pauli  Papae  III...  quibus...  mandatar...  quateiuis 
Benedictum  Metropolitam  et  alios  Graecos  et  Albaneiises  ritus  Graecoruni  se- 
quentes in  dicto  Regno  (Siciliae  citra  et  ultra  pharum)  constitutos  iuxta  tenorem 
literaruim  Leonis  Papae  X  eorum  ritibus  observantiis  et  consuetudinibus  uti,  nec 
non  illos  et  illas  observare  ac  Missas  et  alia  divina  officia  Graeca  secundam  con- 
suetudinein  eorum  celebrare...  Datum  die  XX\'III  Junii  ^LD.XXXVL 

A  car.   312  r. ; 

t^  Copia  Exequatur  Regid  concessi  a  Prorege  Regni  Neapolitani  super  Brevi 
Pauli  pp.  III  in  favorem  Graecorum...  » 

A  car.  31S  T.  : 

Lettera  di  Emanuele  Cartoliface  de'  23  Gennajo  1572  sopra  alcuni  errori  dei 
Greci. 

A  car.  320  r. : 

11  Decreta  quaedam  facta  ac  literae  scriptae  super  Clero  Graeco  terrae  Ri- 
uelli,  Policastrensis  dioecesis.  Anno  domini  1574  et  1575.  » 

A  car.  330  r.  : 

II  Paulus  Papa  III  Venerabili  fratri  Archiepiscopo  Corcyrensi...  »  {1540). 

A  car.  334  r.  : 

II  Venerabili  fratri  Joaiimi  Petro  Episcopo  Theatino  Veronae  conimoranti 
Clemens  Papa  VII...  »  (1529). 

A  car.  336  r. : 

II  Venerabili  fratri  Joanni  Petro  episcopo  Theatino  \'eronae  commoranti  Cle- 
mens Papa  Vil...»   (1529). 
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A  car.  338  r.  : 

u  Divisiones  Orientalis  Ecck-siac  ah  Oex-identali  et  Romano  Pontífice.  Episco- 
pi  Feltrensis.  » 

A  car.  346  r.  : 

«  De  Graeconiin  disccssii  ab  Ecclesia  Catholica  Latinonuii  et  eoriun  regrcs- 
su  et  iteratis  scisniatibus.  Tractatus  ad  siunnuini  Roniajiiuii  Pontfican 
MCCCCX\'  conscriptus.  —  Accepi  a  domino  Federico  custode  Bibliothecae  Va- 
ticanae,  die  XXI  mensis  Aprilis  M.D.LXXX.  » 

In  fine  è  questa  nota  dei  Card.  di  S.  Severina : 

«  Tractatus  hic  vidctur  crassiore  Minerva  et  panim  diligenter  conscriptus 
ita  ferente  illorum  temporum  iniuria,  atque  historiaram  ignoratione.  In  eo  enim 
obscuri  auctores  citantur,  omissis  claris,  aut  illustribus  ecdesiasticae  historiac 
scriptoribus  Graecis  vel  Latinis;  ac  praeterea  quorundam  haereses  vel  singiila- 
riiim  pcrsonaruin  schismata  pro  popularibiis  divisionibus,  sen  ffeneralibus  sdii- 
smatibus  Xationis  Graccae,  ab  unitate  S.  R.  E.  ascribuntur.  » 
'«Jul.  Ant.  Card.  S.  Severinae.  h 

Seguono  3  fogli  a  stampa,  che  contengono : 

Breue  S.  D.  X.  D.  Pii  Papac  IIII  per  quem  Ecclesiae  Graecorum  eanimque 
Praelati  et  adniinistratores  visitationi  ac  supcrioritati  ordinariorum  subijciíintiir. 

Breue  S.  D.  N.  D.  Pii  Papae  IIII  jkt  quem  Ecclesiae  Graecorum  earumque 
Praelati  et  adniinistratores  visitationi  ac  supcrioritati  ordinarioanim  subijciuntur. 

Bulia  S.  D.  N.  D.  Pii  divina  providentia  Papae  quinti  rcuocationis  Licen- 
tiaruni  Graecis  Latino  more,  et  Latinis  Graeco  ritu  Missas,  ac  alia  diuina  officln 
celcbrandi  hactenus  concessanim. 

A  car.  364  r. : 

«  Ex  Concilio  Bencucntano  habito  sub  111.  et  Rev.  domino  Cardinale  Sabello. 
1567.  De  reformationc  Graecorum  eorumque  erroribus  tollendis.  » 

A  car.  368  r.  : 

«  Copia  consultationis  Synodi  provincialis  Reginac  super  presbiteris  graecis 
pennanentibus  in  Calábria  tolerandis,  uel  ne,  et  de  remodio,  adhibendo.  » 

A  car.  370  r.  : 

«  Concilixun  Provinciale  Consentinum  —  De  rcformatione  Graecorujn  conun- 
qne  erroribus  tollendis.  » 

A  car.  374  r.  : 

«  Decreta  contr;i  abusos  Graecorum  edita  a  R.  P.  D.  Eiiisco]>o  Bisignanensc, 
reformata  et  secundo  post  censuras  n(wtras  recognita  —  Copia  facta  Ronnc  ut 
posset  ostendi  S.  D.  X.  nii  fuit  lecta  7  Julii  1571.  >> 
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Precede  la  coi);a  di  duc  lettere  dei  Vescovo  di  B^sigiiano,  de'  7  Feubraio  e 
4  Marzo  1570. 

A  car.  3S4  r.  : 

«  Copiae  censura/runi  sinuil  coUectaruiii  et  transmissaruni  Domino  Episcopo 
Bisignanensi .  » 

Segue :  <(  Quae  mihi  uidentur  recognitione  ucl  reuisione  digna  circa  capita  de- 
creti  editi  in  synodo  Bisimianensi  pro  refonnatioiíe  Graecorum  seu  Albanensiujn 
sunt  videlicet...  » 

A  car.  390  r.  : 

Lettera  dei  Vescovo  di  Bisignano  ai  Cardinale  di  S.  Severina,  de'  25  di  Mar- 
zo 1571,  íntorno  ai  preti  Gred  ordinati  da  Greci  scjsmatdci. 

A  car.  392  r.  : 

Lettera  dei  Vescovo  di  Bisignano  ai  Cardinale  di  S.  Severina  degli  ii  Fe- 
brajo  1571,  intorno  ai  decreti  sopra  gli  abusi  dei  Greci. 

A  car.  394  r.  : 

«  Copia  di  lettera  scritta  da  me  (Card.  di  S.  Sevorina)  ai  vescovo  (di  Bisigna- 
no) dei  parere  di  N.  S.  sopra  detti  decreti.  »  (1571). 

A  car.  397  r.  : 

Lettera  dei  Vescovo  di  Bisignano  ai  Card.  di  S.  Severina  de'  iS  Agosto  1571, 
in  cui  si  accenna  airAbbazia  di  S.  Maria  di  Macchia  e  a  taluni  censi. 

A  car.  401  r.  : 

«  De  erroribus  et  diuisionibus  Graecorum  contra  Latinara  ecclesiam.  » 

A  caT.  405  r. : 

Lettera  in  latino  ai  Cardinale  Barberini  di  un  anónimo  Italo-Greco  contro 
la  dottrina  dei  Suario  (In  Metaphysicis  disput.  34  sect.  7.)  sulle  Azioni. 

Seguono  altre  lettere  ai  suddetto  Card.  Barberini  «  Graecorum  Protectori  apud 
sanctum  Oíiicium.  )i 

A  car.  413  r.  : 

«  Lettera  per  TArcivescovo  d'Otranto.  Settembre  M.D.LXXX  »  È  dei  Car- 
dinale di  S.  Severina,  e  rigiiarda  le  cose  de'  Greci  delia  diocesi  di  Otranto. 

A  car.  421  r. : 

Dubbii  dell'Arcivescovo  di  Brindisi  sulle  quarte  nozze  noi»  permesse  dai  Gre- 
ci, e  sul  digiuno  in  di  di  sabato,  dagli  stessi  non  riconosc'uto.  (1579). 
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A  car.  427  r. : 

«  Forma  Litterarum  Apostolicaruiii  in  fornia  Breuis  pro  prcsbytcro  Graeco 
\'oleiite  sf  transfcrre  ad  rituin  latimim  ». 

A  car.  429  r.  : 

<i  Copia  Capituli  de  rcforiiiationc  Graecorum  eoruiiuiUL-  crroribus  tulkiid  s  in 
Beiíeucntana  synodo  proiiinciali  cditi  —  Recep.  die  30  Maitii  1582...  » 

Precede  una  lettera  dcl  \'cscovo  di  Larino  sugli  abusi  de'  Greci  delia  sua 
iliocesi,  in  data  de'  15  Marzo  15S2. 

A  car.  4;,3  r. : 

(I  Copia  dcpositionnni  testiinii  deponentium  contra  Albanenses  et  Grecos  qui 
consensierunt  separationi  niatrimoniorinn  et  crediderimt  lo  gaito  nasci  ex  honiini- 
bus  niortuis,  pro  qiia  causa  disseix^llierunt  niortuos  et  illos  inciderunt  cuni 
ciiltro...  » 

Precede  una  lettera  dei  Sindaci  e  Università  di  Campoinarino  ai  Vicário  dell.i 
città  di  Larino,  in  data  dei  10  Gennaio  1560,  dove  si  fa  parola  delia  suddetta  su- 
perstizione  dicendosi  essersi  visto  «  dalle  ecclesie  uscire  vamix-  de  foco  il  (juale  noi 
diciamo  i7  gatlo  ». 

A  car.  440  r.  : 

«  Depositiones  testiuin  super  denegatione  Jubilei  facta  per  grecos  et  albanen- 
ses dioecesis  larineiisis  "    (1564). 

A  car.  444  r.  : 

11  Inforniatio  et  testiuni  dcpustiones  contra  Michaelem  Calconintani  grecinn 
Coronenseni  asserenteni  esse  cpiatuor  papas  et  patriarcani  constantino]K>litanuni 
neniinem  subditum  sunimo  Romano  Pontifici  .  »  (1565). 

A  car.  446  r.  : 

(1  In  risposta  ai  Wscovo  d:  Larino  per  le  cose  de'  Grev."  et  Albanc-si  delia 
sua  diocesi.  » 

A  car.  450  r.  : 

"  Forma  a!)iurationis  schismatis  per  episcopuni  Graecum.  »  —  In  língua 
greca. 

A  caa-.  453. : 
Haereses  Graeconnn  rccentiorum  per  R.   p.  d.  Archicpiscopuni  Corc>Ten- 

A  car.  457  r. : 

Copia  dei  Mcmorriale  dato  alia  S.  Congrcgazionc  dei  Concilio  díiirArcivesco- 
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vo  di  Manreale  sopra  alciiiii  diihhii  circa  il  governo  de'  Greci  Albanesi  delia  sua 
di<K'csi. 

Segue  la  rLsposta  ai  suddetti  dubbii. 

A  car.  461  r.  : 

"  Bulia  Honorii  III  per  quaiii  dcputat  visitatores  Monasteiriorum  Gracconuii 
iii  Terra  Laboris  Apúlia  et  Calábria  Episcopuni  Crotonensein  et  Abbateni  Cryptae 
ferratae.  IVanscripta  1571.  » 

A  car.  463  r.  : 

«  Bulia  Inn(x:entii  IIII  de  decimis  possessionum...  solvendis  a  monasteriis 
graecis  in  partibus  Romaniae.  Transcri]ita  1571.  » 

A  car.  465  r.  : 

«  Relatione  di  quel  clie  si  è  fatto  nella  Visita  de'  preti  Greci  de'  Casali  di 
Barrile  e  di  Genestra  delia  Diocesi  di  ]\Ielfi,  fatta  da  Monsignor  Vescovo  di  Mel- 
fi  e  Don  Cortese  Branaio  alunno  dei  Collegio  Greco  et  Parocho  de'  Greci  di  Xa- 
poli.  Ricevuta  a'  21  di  novembre  1596  cou  lettera  dei  medesinio  D.  Cortese.  » 

A  car.  469  r. : 

«  De  clericis  terrae  Altamurae.  » 

«  Memoriale  ai  Rev.  Mons.  Vescovo  di  Alife.  » 

È  sottoscritto  : 

n  L'A'rcidiacono  d'Altamura.  » 

A  car.  471  r.  : 

Lettera  di  Geronimo  Vigues  ai  Cardinale  di  S.  Severiua,  iu  data  di  Xapoli, 
2  Settenibre  1570. 

A  car.  473  r. : 

«  Pro  RR.  PP.  Presbiteris  greci  Ecclesiae  S.  Nicolai  Terrae  Altemurae  Me- 
moriale. —  Junio  1576.  I) 

A  car.  477  r. : 

«  Minute  di  lettere  scritte  a  ]iIons.  Vescovo  di  Bitonto  et  ai  signor  Arciprete 
di  Altamvu-a.  —  1576». 

A  car.  482  r.  : 

Lettera  dei  Vescovo  di  Bitonto  ai  Cardinale  di  í?.  Severiua  (1576)  —  Segue: 
Relazione  sulle  discordie  fra  i  preti  greci  e  i  latini  delia  città  di  Altamura  so- 
pra la  riforma  dei  detti  greci  e  ramministrazione  dei  Sacramenti. 

A  car.  4S9  r.  : 

Meinoriali  delia  città  di  /\ltaniura  ai  Sommo  Poutefice  per  la  Chiesa  di  S.  Ni- 
cola de'  Greci  delia  detta   città   (1577). 
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A  car.  496  V.  è  scritto  di  mano  dei  Card.  di  S.  Sc-vc-rina :  «  Si  ò  fatta  la  rela- 
tioiíc  a  S.  S.  hoggi  2b  di  Giiigiio  157S  et  ordina  che  doue  non  è  P(>ixj1o  Greco 
s'estingua  il  Rito  Greco.  » 

A  car.  497  r.  : 

Lettera  de'  cittadini  di  Altamura  ai  caixlinale  di  S.  Severina  e  Memoriale  de- 
gli  stessi  a  Sua  Santità  per  la  conservazione  dei  rito  greco  in  qucUa  città. 

A  car.  500  r. : 

Attcstati  di  varii  prelati  di  Terra  d'Otranto  a  favore  dei  clero  greco  di  S.  Ni- 
cola d'Altaniura  (1576). 

A  car.  50S  r. : 

«  Catalogo  delle  Terre  Creche  »  cioè  : 

u  I.  Classe  di  quelle  castelle  dove  si  parla  greco  solamente  et  si  fauno  Tofificii 
gToci  solamente. 

2.  Classe  di  quelli  Castclli  dove  si  parla  greco  et  latino  et  similmente  sono 
preti  greci  et  latini. 

3.  Classe  di  quelli  Castelli  dove  si  parla  latino  solamente  et  li  preti  sano  gre- 
ci et  altri  latLiii.  » 

4.  Classe  de  certi  Castelli  o  u!lle  di  Albanesi  sotto  la  diocesi  di  Taranto  li 
quali  fanno  Tofifici  greci  et  uiuono  scorrettamente  a  lor  modo.  » 

Segue  a  car.  511  un  altro  elenco  delle  sole  terre  di  Terra  d'Otranto. 

A  car.  512  r.  : 

«  Propositiones  factae  in  Congrcgatiojie  111.  et  Rev.  Dom.  Cardinaliuni  Sa- 
belli,  Sirleti,  S.  Seuerinae  S.  Sixti  et  Carafae  praefectorum  reformationi  Graeco- 
rum  et  Collegio  Graecorum,  habita  die  xiij  mensis  Januarii  fer,  \'I  MDLXXXI 
in  palatio  hatiitationis  eiusdem  Domini  Cardinalis  Sabelli.  » 

Segue  rindice  de'  ncgozii  e  scrillurc,  di  cui  íu  trattato  nella  detta  congre- 
gazione,  di  mano  dei  Cardinale  di  S.  Severina,  e  con  Tindicazione  delle  risolu- 
zioni  prese  Intomo  a  c!ascur  affare. 

A  car.   520  r.  : 

Supplica  de*  Greci  di  Napoli  ai  Card.  di  S.  Severina,  perche  faceia  loro  otte- 
nere  di  non  star  soggetti  ai  vescovi  ordinarii. 

A  car.  522  r. : 

«  Ex  litteris  Rcv.  .\rchiepiscopi  Hydruntini  Sanctiss.  domino  nostro  directis 
sub  data  ex  Hydnuito  pridie.  Idus  Januarii  1580.  » 

A  car.  523  r.  : 

11  SujKT  consultatione  R.  V.  D.  Arclnepscopi  Idriintini  quo  ad  duo  praecipua 
capita  quae  scrbit  in  litteris  atl  S.  D.  N.  » 
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A  car.  524  r.  : 

»  Scritturc  deli ' Arei vescovo  di  Monrcalc  in  matéria  de'  Greci  Albanesi  dei- 
la  sua  diocesi.  » 

A  car.  529  r.  : 

((  I^ittorae  et  Lihelli  menioriales  R.  P.  D.  Archiepiscopi  Idnintini  super  non- 
nullis  capitibus  contra  Graocos  suac  diocccsis,  tractatis  prinium  aiino  Doniini 
15S0  et  deinde  in  Congregatione  habita  die  13  Januarii  1581  resolutis.  » 

A  car.  547  r.  : 

«  Relatio  alnisionum  Albanensium  in  dioecesi  Cassanensi  degentiuin  et  secun- 
dum  ritum  Grecoruni  viaientiuin  repertanun  in  visitatione  facta  de  mandato 
111.  et  Rev.  Domini  Episcopi  Cassaiiensis  per  Rev.  Patrem  Fratrc-ni  Andrcam 
Bobiimi  ordinis  Predicatoriun  Theologrnn  apud  eumdem  111.  et  Rev.  Dominum 
Episcopum  » . 

A  car.  549  r.  : 

Lettera  dei  Vescovo  di  Anagni  ai  Card.  di  S.  Severina  sulla  traduzionc  in 
greco  volgare  dei  Concilio  Fiorentino.  (15S0). 

A  car.  550  r.  : 

(c  Lettere  degli  huomini  di  Milopotamo  in  Cândia  a  N.  S.  ét  airAmbascia- 
tore  di  Venet'a  contra  il  Vescovo  di  Retimo  detto  Calamone,  administratore  an- 
co  dei  Vescovato  di  Milopotamo  ad  beneplacitum  sopra  la  necessita  di  quella 
Chiesa.  Con  la  copia  dei  Breue  delia  deputatione  delia  detta  amm!nistratione 
cauata  dalla  segreteria  Apostólica...»  (15S0). 

A  car.  560  r.  : 

«  Dei  Greci  di  Casalnuovo  delia  diocesi  di  Benevento  e  loro  riti.  » 
Precede  una  lettera  dei  Vescovo  di  Gaeta,  visitatore  apostólico  in  Beneven- 
to (1580). 

A  car.  566  r.  : 

«  AiriU.  et  Rev.  s!gnori  delia  sacra  congregatione  dei  vescovi.  Per  gli  preti 
Greci  di  Monte  Spinello  et  Belvedere  di  Calábria,  che  dicono  essere  prohibiti  dal 
vescovo  Greco  di  Gerenthia  e  Caristi  osservar  le  feste  loro.  » 

A  car.  566  r.  : 

(I  Sanct.  Dom.  Nostro  pro  visitatore  ac  Priore  Griptae  Ferratae  —  Contra 
Tordine  dei  Generale  sopra  la  rasusa  delle  barbe.  » 

A  car.  570  r.  : 

«  Agrill.  et  Rev.  signori  Cardinali  delia  Congregazione  delPordine  greco. 
Per  il  Vescovo  Fiesco  Abbate  (di  S.  Maria  dei  Patire». 
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A  car.  574  r. : 

<■  Airill.  et  RfV.  Siffiiore  il  Si^riuir  Canliualc  di  S.  Scverina  »  —  «  Per  Mons. 
Caracciolo  sopra  la  sua  Abbatia  di  S.  Giovamii  Theologo  Regiensis  dioeccsis  quae 
ad  presens  caret  conucntu  an  comprehendatur  sub  bulia  refoniiationis  ordinis.  » 

A  car.  57S  r.  : 

Lcttcra  di  Marco  António  Colonna,  viccrè  di  Sicilia  ai  Cardinali  dcputati 
sopra  la  rifornia  de'  frati  di  S.  IJasilio,  in  data  di  Palermo  20  aprile  1580. 

A  car.  5S0  r.  : 

Cl  Dilecti  filio  Joanni  Bapt'stae  Curchi  presbitero  Idruntinae  Dioecesis  Gre- 
gorius  Papa  XIII.» 

La  data  è  de'  5  Agosto  15S1. 
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Cart.  dei  sec.  XVII,  a.  285  inill.  1.  200,  di  car.  481  di  cui  parecchie  bianche  — 
DoiX)  la  car.  40  è  una  car.  s.  n.  —  Leg.  in  pergam. 

DOCUMEXTI  IXTORXO  ALL'IXQUISIZIOXE. 

A  car.  I  r.  : 

II  Al  nome  di  Dio  —  Articoli  di  ciò  che  quelli  delia  Religione  riformata  tan- 
to naturali  habitanti  dei  Contado  Arcivescovato  di  Avignone  che  sudditi  dei  Re, 
e  massimamente  d'Orangcs  et  altri  delia  detta  Religione,  e  hanno  ai  presente  et 
hauranno  per  Tauenirc  beni  nel  detto  Contado  et  Arcivescovato,  desidcrano  che 
sia  accordato  sopra  il  trattato  che  s'è  fatto  per  la  pacifica/Jone  de  romori  et  se- 
dit'(ini  dei  detto  Contado  et  Arcivescouato.  » 

In  fine  a  car.  10  v.  : 

11  ...fatto  a  Ximes  alli  S  di  Xouembre  1578...  I  presenti  articoli...  sono  stati 
estratti  e  debita:nente  coUationati  con  illoro  originale  próprio  da  me  Vinceiízo 
S!ffredy  Xotaro  ciuile  et  criniinale  delia  città  di  Avigiione.  » 

Segue  la  bolla  di  Crregorio  XIII,  a  confenna  dei  detti  articoli,  in  data  dei 
7  Febbraio  1579. 

Segue  il  testo  francese  degli  stessi  articoli. 

A  car.  36  r. : 

Breve  di  firegorio  XII  iutorno  ai  ohierici  che  non  portano  abito  e  tonsura 
clericali . 

Sogiiono  una  kttera  e  taluiii.-  note  circa  il  detlu  Hrcvi,  dinttc  a  Monsignor 
Ptgna  Decano  delia  Rota  (i()o()). 
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A  o:ir.    lo.  : 

II  l)is(ir<iini  (li  vciictiiini  i-ipiitr;i  il  S;iiit(i  ()licio  c«l  1íI>l-i<i  userciliu  di  csso  iii 
Nciictia,  auisati  a  Roma  dal  Padre  Arrisunc  iiuiiiisiton.-  ;iLr  iiit/./.o  di  Mnusiiiiior 
'raiariia   miiitio  chc  ritoriiò  di   \'eiictia.  d 

S<.-Kn<-'  iii   mia   i-'ar.   s.   n.  : 

(I  Cdiioiliuiii    ConstanUL-iisc   Sl-ss.    15.    iii    c-uiMlciiiiialioiíc   dlins   |»r(>p<JSÍtionis : 
Oiiiliht  I   triiiinius  :   ila  luiniitiir  ». 
(I  Praucipiia  sdIícíUuIíiii.-.  ..  li 

A  car.  41  r.  : 

«  V,x  Rcgcstii  Iniioci.-iitii  iiij   tiil.   1.^5.  » 

»  ImiDccntius  L-tc.   Fratvi    Kayimnido  de   Pt-iiiiafurte  urd.   fratniiu   Praed.   et 

ministro  fratnini  iiiiiior.  in  Ara.Ljoiíia  et  Cathaloiiia  n  —  »  Xe  aliurmu  culpas 
nostras...  " 

A  car.  42  r.: 

Note  circa  il  processd  ooiitro  nio\ciii  Hitti>ta  IVrtazzoli,  riifiiardante  i  Ge- 
Auiti  di  Milano  (1Ô05). 

Sesiie  a  car.  4j;  r.  altra  nota  reluti\a  ai  coiilessori  ilellu  Conii>agnia  di  Gesu 
in   I.oinhardia. 

A  car.  40  r.  : 

Ahiura    anónima    che    comincia : 

K  Re\-.  Pater  <>  —  «  Quid  senserint  uiri  doctissinu  de  script^s  méis  pro  Ser.  Ri;- 
puMica  \'enetornm...  » 

A  car.  47  r.  : 

«  Diversi  grani  negotii,  de'  qnali  per  ordine  di  Roma  se  n'è  piíi  volte  fatto 
trattare  con  la  Ser.  Repubblica  di  \'cnetia,  senza  che  se  ne  sia  possuto  ritrarre 
cosa  alcnna.  n  —  »  ^IDCXXI  ». 

A  car.  51  r.  : 

((  Al  \'escovo  di  Reggio)i. 

i(  Dopo  essursi  havnto  Innga  e  matura  deliberatione  sopra  il  processo  for- 
mato in  cotesta  Corte  episcopale  contro  sor  Lucretia  Bedogni  e  sor  Ottauia  Ru- 
bina...  ij 

Segue  a  car.  53  r.  mia  seconda  copia  dello  stesso  documento 

A  car.  50  r.  : 

i(  Anno  1594.  In  causa  inquisitionis  domini  Francisci  Xari  nobilis  Romani 
delati  apud  S.  Officium  propter  esum  carnium  in  diebus  prohibitis  blasphemias 
in  Christum    et  eius  matrera  et  Missam  etc.  u 

e 
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A  car.   71   r.  : 

i(  NuUt  ili  ncgutii  peiídciili  ml  S.  OfTicio  di  Roma  di  Ottobre  1624.  " 

A  car.  75  r.  : 

»  Iiukx  L-t  suiunuiria  litcrannn  AiH)Stolicarmii  spectaiUium  ad  officiuin  san- 
ctae  inquisilionis  coiilra  lu-ri-ticaiii  i>raiiitatL-in,  quae  siiut  iii  Registro  doiiiiiii 
(íreK<-«rii  pajKic  xi  |iontil'icis  nuxiini  ijiiod  iii  hibliotliL-ca  vaticana  asservatur.  )i 

«  líxtracta  fiR-nint  hatr  per  me  Krancisomn  Pegiiaiu  di-  ordiíie  et  conmiis- 
sione  sanctissiini  dmuini  iiostri  (iregorii  decimitertii,  anno  duinini  158^  iiiense 
januarii  iiilx-ntibus  ilhistrissimis  patribiis  et  dtniiinis  cardinalibus  Jacobo  Sauel- 
lo,  Francisco  De  (lainbara  Júlio  Aiitt>iiio  Santorio  et  Honofrio  Madrucio  inquisi- 
toribus  freiK-ralibiis  iii   iiiiiversa  republica  christiana.  » 

A  car.  S7  r. : 

M  Formula  qua  iitiuiliir  nonniiUi  Episcopi  in  recipiendis  ad  Ecclesiae  gre- 
miuni  illis  qui  i>er  vim  nel  alias  in  Mahometisnuini  inciderunt,  et  sponte  venientes 
p>etunt   Kcclesiae  recunciliari.  »   (15S7). 

A  car.  S,S  r.  : 

u  Ex  litteris  datis  Kl\.  Ccnerali  Ordinis  Praedicatorvun.  » 
Riguar<la  i   frati  Predicatori  a<ldetti  ai  S.  Officio,  che  debbano  in  tutt'altro 
obbedire  ai  sui>eriori  dei  loro  Ordiue  (15S0  e   15QÓ). 

.\  car.  Sg  : 

Xota  di  affari  da  trattarc  nella  Congregazione  dei  S.  Officio  (1613). 

A  car.  02  r.  : 

»  Alia  Sacra  Conjíregazioiíe  sopra  rinqiiisitionc.  Per  D.  diovan  Pietro  Mo- 
neta  ». 

Rijíunrdii  il  libro  di  costui :  /)»■  Consenatoribiis  {1611-16). 

A  car.    Kii  r.  : 

Memoria  sul  latto  <r>ura.i;Rressione  a  mano  armata,  sostenuta  da  l-Vate  Ste- 
fano  .\uria  in  ílcnova.  (ih^h). 

A  car.  I  Ih  r.  : 

Xota  circa  ri.scii/iinn  dalle  «abelk  data  ai  S.  OiTicio  e  ]«<.r.s<ine  clic  vi  si-r- 
v«no. 

A  car.    11;  r.  : 

I.ettera  di  C.iiivan  Hattista  Viiies  alPasscssorc  dei  S.  OfTicio  Mons.  Filonar- 
di,  í>ulle  prer<i)íati\e  deirimiuisi/ione  di  Spajrna  (líij.O. 
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A  car.   ijo,  c  per  UiUd  il  resto  ilol  v<j1.  : 

Witc- tli  atTari  c  cause  <la  traltaisi  iniiaiizi  alia  Ojn-gregazioiíe  ik-irinquisi/.ione. 
(1O04-14.J. 
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Meiiil)raii.  (lei  sec.  XV,  a.  205  niill.,  1.  ^lo,  di  car,  50.  oltre  una  carta  di 
guardiã  iu  principio  e  un'altra  iu  fine  —  Ser.  seiíiigotica  —  Ruhr.  rosse  —  Iniz. 
rosse  o  a/.zurre  con  fregi  filifornii  degli  stessi  colori.  —  A  car.  2  r.  grande  iniz. 
coloraUí  e  dorata,  entro  alia  qnale  \'edesi  di]>inta  una  figura  a  cavallo,  che  ora  è 
in  parte  s\-anita;  in  tre  dei  niargini  sono  fregi  niiniati  e  dorati,  e  fra  (jueidi-bag- 
so  è  uno  steinnia  (i)artito  bandato  (l'a/./.urro  e  d'oro  l'uno  neiraltroj  —  Al  recto 
delia  1.  car.  di  guardiã  è  scritto  :   c  Cauiilli  rrsiui.  »  —  Iveg.  in  pergani. 

FROXTlXrs  SKXTUS  JlTjrs.  STRATECF.MATA. 

A  car.  ir.: 

Cl  Rubrice  Julii  Frontini.  » 

Segue  rindice  dei  capitoli  dei  quattro  libri  in  cui  Tcjpera  è  divisa. 

A  car.  IV.: 

i(  Sexti  Julii  Frontini  strategcinaton  liber  prinius  incipit.  » 

Coniincia  a  car.  2  r.  : 

»  Cuin  ad  instruendam  rei  militaris  sciontiam...  » 

Segue  a  car.  2  v. : 

«  De  consiliis  occultandis.  Capitulo  i.  » 

A  car.  50  V.  finisce  il  7.  e  ultimo  cap.  dei  libro  I\'. :  Súbito  itaque  oppressí 
eodem  die  et  nauali  et  pedestri  prélio  uicti  sunt  »  —  «  Fxplicit  liber  Sexti  Julii 
Frontini  stratageniaton.  Deo  laus.  » 
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Cart.  dei  sec.  XV,  a.  2S0  niill.  1.  205,  di  car.  56  —  Ser.  gótica  curialesca  — 
A  car.  I  r.  iniz.  e  fregi  niarginali  colorati  —  Note  marginali  —  L,eg.  in  pergam. 

CHRONICON  LOMBARDIAE. 

A  car.  ir.: 

K  Crónica   in   qun   continentur   antiquitates  et   acta   uieimorie   digna   facta    et 
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iicciíreiícna  iii  Loiíiliurdia  t.-l  ^pivialitiT  iii  l'lacL-iicia  et  eciaiii  iiliiiuulitc-r  iu  lotn 
orbe  tcrranini  cuiiipillata  cl  coiiitrenata  t-x  iliuc-rsis  croiiicis  libris  et  hystorJi^ 
actis  factis  (.t  Kcstis  vi.sis  et  aiulilis  seu  rellatis  ilistiiicta  per  aiinos  et  teiniiora 
uh  orbe  CfiuHto  ns<jiie  a<l  iiatiuitateiii  iloinini  et  ileiíule  per  aiuios  iucaniacioiíis 
(luniLiii.  D 

Coiiiincia  : 

.1  lítales  liiiiiis  iiuindi  siiiit  se.x.  Prima  etas  iiicepit  ab  Ailaiii  jirotlinphmstu  i-t 
diiruuit   ti>>(]Ue   ad   <lilhi\iuiiii.  .  >< 

A  car.  47  v.,  d<>iK»  le  parole  «  ....Iit  similitcr  banniti  fiicrunt  octo  alii  ciues 
placciítie  cnlpati  ile  malleficio  predicto.  quonuii  noinina  siuit...  » 

Sono  rascbiati  e  cancellati  sette  ri.iílii  ili  scrittura.  Le  dette  i)arole  leggonsi 
Sotto  !'aiuio  15(34. 

A  car.  55  V.  fiiiisce  :         • 

<<  ...Eodeiu  aiiiiii  die  sabbati  XWIIII  Jidlii  stipendiarii  prcfacti  doinini  (la- 
lea/ii  \'icecoiuit!s  iiiii  erant  pro  defuaissione  et  custodia  in  cittadella  vercellarniii 
noii  \(iKiites  ulleris  tolurare  ol)SÍ<li(>iiLiii  tradidcriiut  ipsaiu  citadellani  K'eiitibii< 
lícclesie.  " 

Sfffue  úi  ruljrica  : 

II  Kt  quia  actor  hiiius  operis  dieiíi  snuin  claiLsit  extreiíuDii  anuo  doniiiii 
MCCCI.XX  die  nieiisis  ulteriíis  Ufin  proceditur  nisi  per  aliiun  scriptiun  sit.  n 
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Cart.  dei  sec.  X\  11,  a  J75  niill.  1.  jin,  di  car.  120,  iiiCi  i  in  jirincipio  s.  n. 
Ser    tajiitaK-  e  c<irs'\a  —  I.eir    in  )iiri;ani. 

n.ISSI  C.\kl.t>.  CUrX  TkHMrHANS  —  expositio  ix  c.vnticum 
CANTICORIM. 

.\lla   1 .  car.  s.  n.  : 

I'  Crn\  triuniplian>  Roma  caelestis,  Spina  Hebreoruni  —  Klen>enta  místi- 
ca pia  meditatione  expo^ita  a  Carolo  nis.sio  Jnr.  C  de  Carlxmiano.  C)i)US 
Sorte  dicundnni.  » 

í\  inia  raccolta  di  passi  scrittiirali,  illnstrati  enigmaticamente. 

A  car.  7  r. : 

>.  I/.Antore  a  chi  IcRue».  u  Sc  vieni  (piai  ai>c  a  raccorre  dei  miele  du  (jnrsti 
»acri  liori  ti  biiiedica  Iddio...  » 
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A  ciir,  Sh  r.  : 

i<  111  Caiiticuiii  Caiiticonini  Saldiiioiiis  cxiKfsitio.  » 
I/csposizionu  ò  fatta  aiidiu  iii  modo  uiiigiiiatico. 


I.  B.  11. 

Cart,  <k-I  SCO.  X\'II,  a.  jn;  iiiill.  1.  uj8,  di  car.  Ó2  +  81  —  LfR.  iii  iicrgani. 

CINXAMO  LEONARDO.  STORIA  DEI.  CANAK.X. 

DISCORSO  TOCCAXTE  AI, 1,1  srcCE.SSI  DEI,  RE  Dl  PnuTor.AI.I.o 
DOX  SEBASTIANO. 

A  car.   I  r.  : 

Cl  Istoria  de!  Caiiarà  Resno  duirindia  Orieiítak-  iK-lla  província  (Joana  del- 
ia Coinpas:nia  di  Gicsu,  soritta  dal  Padre  Leonardo  Ciniiaiiio  Xai>olitano  su])criu- 
rc  di  quclla  nuova  ^Missione  et  accresciuta  dal  Padre  Crioaiini  Maracci  Procuratorc 
delia  detta  província,  Piino  e  raltro  delia  iiiedesima  Ciini])a,i;iiia  di  (íiesíi.  » 

«  Libro  Primo.  » 

i<  Dello  stato  temporale.  Capitolo  Primo.  » 

"  Orandezze,  Confiiii,  Città,  Forte/.ze  et  opre  íaiiiose  di  i|iiest<i  Ki^aiio.  n 

Comincia  : 

(I  E  il  Caiiarà  mi  vastíssimo  i)aese  deirind'ia  orientale  signoreiísiatí.)  antica- 
iiiente  da  un  potentíssimo  Re,  cli'era  (luello  di  Xarsínga  o  di  Bisnaga,  hora  è 
diuiso  ín  moltí   Re.çni,  e  tanti  a]>i)niito  ipiantí  furiio  i  semi  d'  qncsto  Re...  n 

A  car.   ;,7   r.  finisce  il  cap.  11    e  ultimo  dei  líb.  1. 

A  car.  37  V.  : 

i(  Libro  Secondo.  » 

«  Del  stato  spirituale  di  ipiesto  Regno.  » 

II  (puil  libro  si  divide  in  sette  cap.  e  rultímo  finisce:  «  ...dico  questo  perche 
so  bene  dl  fervore  di  (juella  gente,  c  le  cose  che  desiderano  per  acipiistarsi  quella 
corona  nel  Paradiso,  ch'Iddio  piromette  solo  a  (juei  che  combatteno :  «  Xon  coro- 
nabitur,  n;si  qui  legitime  certanerit.  » 

A  car.  I  r.  (2.  num.)  : 

«  Relatione  dcirammiraliile  succcs.so  et  auentura  .soju-a  Uitto  (piello  che  è 
successo  nelh  secoli  passati  et  presente.  Che  contiene  un  discorso  toccante  alli 
successi  dei  Re  di  Portogallu  don  Sebastiano  dopo  il  suo  uiaggio  d'Africa,  nel 
quale  si  trovo  perso  nella  battaglia,  che  fece  contra  1'infidili  1'anno  15SS  sino  alH 
sei  de  Genaro  dclTanTio  presente  i6oi>'. 

(i  Xel  qual  diácorso  si  polígono  iiiolfhistorie  curiose,  alcune  antiqua  profezie, 
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tt  altrc  c<>>«.'  |>ir  le  quali  consta  eni(kiUtn\Lnte,  clic  qucUi  chc  la  siguoria  di  \'v- 
iittia  lia  tcimto  in  priRionc  jicr  si)ati<i  ik-i  <l<)i  anui  et  ninti  doi  RÍorni  è  il  pró- 
prio tt   iUTo   kf  di   Tortogallo  don  St-bastiano.  » 

Iti-ni  niia  kttcra,  elic  dicliiara  \>Ct  qual  nic/./o  fu  constituitu  in  lihcrtà  alli 
15  de  l)«.-ccnil)ri.-  passato,  et  come  se  parti  da  \'eiietia  et  ueniie  a  Fiorenza.  » 

11  Tutte  le  pretlette  cose  sono  state  tnulottc  da  lingua  Castegliana  in  Fran- 
Cesc.  » 

A  car.  :  r.  coniiucia : 

«  Al  Lettore.  n 

II  Al  fine  dei  niese  d'Agosto  prossinio  passato  (curioso  lettore)  recenei  uii 
l»'vgo  de  lettere  in  lingua  italiana,  dentro  il  qnale  ue  n'era  una  scritta  in  íauore 
dcl  Re  di  Piirtogalln  Don  Sebnstiano  quale  se  ritroua  carcerato  nclla  Città  di  \'e- 
netia...  » 

A  car.  ■>  r.  finisce  ravverten/.a  "  Al  lA.ttore",  con  la  data;  »  Da  Ixone  alli 
jo  de  Cienaro  itx>i.  » 

Segue  ivi  : 

"  Tradottáone  d'una  lettera  scritta  da  mi  giiitil  huoino  \'enctiano  a  sua  Mae- 
stà  xpistiaiiissiina  de  lingua  Italiana  11  lingua  I'"rancese.  " 
P.  sottoscritta  :  «  (".iu.  Cainignano.  d 

A  c.ir.  6  r. : 

"  Traduttioiíe  dei  discorso  delli  successi  dei  Kc  de  Portogallo  Don  Cebastia- 
no  (lo]V)  clie  inconiinciò  a  pigliar  il  uiaggio  d'AfTrica  sino  alli  fi  de  Genaro  dei 
presente  ainii»  lOoi.  —  Mandato  dal  jiadre  fra  (Vioseffo  Texeira  portoghese  a  un 
VeACovii  suo  auiico.  •• 

"  Siniilniente   nii;i   letteia   dei   dettn   Padre  ai   niedesiniii  Wscoun   iiella   quale 
tratta  come  li  \'enetiani  liaiino  lii>erat<)  da  priggioiíe  il  Re  di  Portogallo  dnn  Sc 
bastiano.  .1 

A  car.  17  V. : 

■'.    II  Oráculo  diuino  degiui  d'essc-r  publicato  et  saputn  iier  tuttn  il  mondo  im- 
pre^sr»  in  I.islKia  in  lingua  Latina  cmi  iierniessionc  dcl  santo  ofício  ranno  idoo.  » 
11  Fra  Stefano  de  San   Payo  Portoghese  ilelPordine  de  prcxlicatori  lettore  di 
Theologia  neirUnivcrsttà  di  Tolosa.  »  n  Al  Lettore.  » 

.\  car.  },7  r. : 

11  Tra<lutlione  Hclla  lettcra  dei  Padre  dottor  de  saii  Payo  ai  Rev.mo  Padre  il 
Pa<lrt  ira  fiiosefTe  Te.xeira  iHiituglii-se  cmisigliero  et  limi»sinierii  dei  Re  diristia- 
iiissr.mo  iiel  iioslro  Coiiueiitn  de  írati  pre«licatori  in  Parigi.  » 
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A  (.-iir.  .}o  V.  : 

H  L'na  altra  Icttcra  iIl-  úun  ('.i(naiiiii  de  Castri;  ai  si^.  iJotlDr  'JV-xcira  cotisi- 
glicTo  L't  liiiiosinieru  (k!  l\c  xpistianissiino...  » 

A  car.  57  v.  : 

í(  Coi)ia  d'iiiraltra  Ictlcra  dul  dcUo  Padre  1'ra  Ciosc-] >!»(.■  ai  nicdcsiiiio  \'csc<>vii.  u 

A  t-ar.  71  V.  : 

«  Copia  d'un'altra  Icttcra  scritta  da  lui  Caualierc  portofílicsc  airecc.iiHi  Prin- 
oii)L'  il  Sig.  Don  Mainiel  fifflio  dd  si.i;.  IJoii  António  eleito  Re  di  Portugallo  resr'- 
dente  en  Delf  in  Holanda.  Tradotta  da  portoghese  in  caslegliano  et  de  caslcglianu 
iii  l<'rancese.  » 

A  car.  Si  r.  finiscc : 

«  II  suprc-nio  Motore  domina  il  Regno  el  doniinio  delli  huoniini  et  Id  da  a  chi 
gli  piace,  et  inalza  et  abassa  li  Re  couie  g-li  piace.  —  Daniel  4.  'i 


I.  B.  12. 

]Mend)ran.  dei  sec.  XI,  a.  270  niill.  1.  178,  di  car.  200  —  Da  car.  1S5  la  nu- 
nierazione  salta  a  187  —  .Scrittura  longobarda  —  Rnbr.  e  iuiz.  rosse.  —  A  car. 
I  r.  iuiz.  ornate  in  nero  e  giallo  —  Xote  niar,ginali  coeve  c  posteriori  :  qneste 
nltime  in  rozza  scrittura  gótica  —  Leg.  in  pergani. 

LEGEvS  LANGOBARDORrM. 

.\  car.  1  r.  iiel  marg.  sni)eri(>re,  di  carattere  dei  X\'I  sec.  :  «  Leges  Longo- 
bardoruni.  » 

l\i  in  rubr.  : 

«  Incipit  liber  sub  titnli  cvnn  exixisicinnilnis  singnloruni  capattilonim .  » 

Comincia  : 

«  In  exórdio  linius  libri  conuenit  requirenda  esse  tria...  » 

Ivn,  dopo  Pesordio,  segne  : 

«  Legis  langobardoruin  liber  prinnis  incipit...  » 

«  Si  quis  contra  animam  re.gis  cogitauerit  aut  consiliatus  fuerit...  n 

A  car.  195  V.  : 

«  Explicit  liber  legis  longobardoriim  —  Contenptor  legis  duçatur  ad  atria  re- 

gis  —  Incipit  liber  carturiarius.  » 
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A  liir.  2i.x>  V.  finiscc  incoiiipiuto :  "Si  iiiiis  liiniiu  \n.-v  parentes  idest  patrem 
tt  matreiíi  et  sivi«.TÍi>re^...  » 

\cH8ansi : 

M<<iniin<iiiii  (.(  r»ii»iii((ic  /i/.v/cmki  —  l.iguiii  /cm.  ////  (Hannover,  iSt»."^!.  — 
/.i>.'f.<  l.angobartioiíim  l-\\.  Vt*\.  lUuhine.  A  pag.  LXl  è  descritto  il  presente  có- 
dice e  sono  citati  coloro  che  prima  dei  Hhthine  se  iie  occui>arono. 


I.  C.  1. 

Cart.  dei  sev.  X\'1I,  a.  ;,iu  niill.  1.  2n^,  di  car.  541  —  Lcr.  in  pcrgain. 

DIÍCKIITA   CIUCA   KI-CIMKX    KKC.II    PATRIM*  )N"1I. 
DH  C.AKTA   C.OFFKKrn-S.    IJ-XTIRA   SUPIÍR    RITIBIS   CAMKRAK 
SIMMARIAi:. 

A  car.   I  r.  : 

"  Copia  decretoruni  et  i>rmn'sinniiiii  exeniplariuni  nednm  Rcgiae  Camcrae 
Sununariac  sed  collateralis  Consilii  et  alioruni  ReRiornni  Ministrorimi  circa  re- 
gimen et  adniinistrationeni  Renii  1'atrinionii  et  alia...  » 

Sfjrnc  rindice  f  no  a  car.  4  r. 

A  car.  .j  V.  : 

Prainniatica  ili  re  Fenlinando  1  dWrasona  inti>rnii  ai  catasto  ed  alTapprezz." 
gencrale  dei  rev'""  di  NaiM)li  (14^171. 

A  car.  b  r.  : 

"  l-orma  super  appreti>i  in  Rcgno  Siciliac  edita  per  nohilcm  et  egregiura  le- 
guni  Doctorem  Dominnm  Petrnm  de  Monteforte  dictum  PxcolHm.  " 

A  car.   r  V. : 

•  Decretnm  ipioil  imn  dedncatnr  aliipia  pars  bonoruin  mohiliwni  —  Die  lo 
N"iiembris  15.)  i .  » 

A  car.  S  r.  : 

11  lUxTilimi   niiliiliter   ninelitinni  I'ie   2<->  Setteniliris  l.S.Ji.  " 

.\  car.  ^  V.  : 

'<  Decretinn  Armigerornm        Pie  ^5  1540.  » 

.\  i  ar.  <í  V.  : 
It(.r<tmii  l'raesliiter<»rum        l>ie  :  t  Setlembri»  1541    » 


^ 
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A  c:ir.   I  2  r.  : 

'I  IJccrctuiii   linlubtiiaruin  — •  Dic  28  Aprilis  1542.  x 

A  ciir.  i.s  r. : 

11  Svípcr  CaUistd  ft  apinutio  facitiido  —  Dic  X  Aprilis  1542.  " 

A  car.  Ih  r.  : 

II  DcortUini  aniiiialiiiin  —  Dic  2u  Jamuirii   1543.  » 

A  car.  17  V. : 

11  Dccrctuin   Matriiiim   Viduanun   iliux Icei  111    filionini.   Dic  4   Augusti   1571.  » 

A  car.  18  r.  : 

i(  Dccrctiim  .scxaj;cnarii>rum  —  Dic  20  Martii   1571.  n 

A  car.  10  r.  : 

(I  Decretuin  circa  debita  contracta  —  Dic  12  Julii  156S.  n 

A  car.  10  V.  : 

u  r>ccrctnTii  Moniariim  tcrtii  Ordinis  —  Dic  xij  Januarii  1543.  » 

Ivi: 

II  Super  podia  trimii  pro  cciituni  —  Dic  15  Deccmbris  1541.  » 

A  car.  20  r.  : 

«  Imiimiiitatcs  hoiiiiinini  Turris  Annunciatae  —  Die  iij  Ottohris  1544.  " 

A  car.  20  V. : 

11  Si  sal  potest  vendi  —  Die  19  Deccmbris  1506.  » 

A  car.  21  r. ; 

«  Ordiíie  nuovaincntc  peiísato  per  rill.iiio  Sig.  \'icerè  dei  Regno  per  Texat- 
tione  delli  pagamciiti  fiscali  et  habilitare  et  accoraodare  la  sodisfattione  et  releua- 
re  li  poucri  dairoppressione  et  enitare  ogni  extorsionc  che  in  detta  exactione  ue 
se  potesse  couimettere...  »   (1543). 

A  car.  23  V.  : 

i(  Instruttioni  et  Ordini  da  osseruarsi  per  li  Thesoric^i  Percettori  et  Commis- 
sarii  delle  provintic  di  questo  Regno  circa  Texattione  de'  pagamenti  fiscali.  » 

A  car.  24  V. : 

«  Dichiaratione  dcl  clero  de  Misagua.  "  (1545)- 
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A  car.  20  r.  : 

(I  Dcchiarationc  (kl  clero  de  Marraggiu.  w  (1545)- 

A  car.  28  r. :  , 

"  Cap.  Nt.ai)ulitannrum  habitaiiliuni  iii  tcrris  Rcgiii.  » 

A  car.  2y  X.  : 

it  Pragmática  .sui>».r  Salariu  vassalk>riuii.  » 

.\  car.  ju  r.  : 

II  S\\\H.-T  sohuituic  ilcrictiis  CDiTL-cturaL-  (lui  cxigiUir  in  passibus,  plateis  et  ga- 
bollis...  »  (1542). 

A  car.  io  V.  : 

11  111  causa  uuiucrsitalis  Calatiac  cmii  ]>rcsbittro  Joannc'suiH;r  solutionc 
íuiictioiuiiu   fi.scaliuiii...  II    (1513)- 

A  car.  ••,!  r.  : 

"  In  causa  Rcgii  fisci  cnni  iiifrascriptis  uiiiucrsitatibiis  super  íoriiia  scruamk 
circa  iiiiiiiisionus  ferri  acciari  et  pieis  siiie  st)lutionc  ilirictuuni  Icrtiariac,  ([uarta- 
riac  et  <iuiiitariae  pro  t-arum  ii.su...  »  (1543)- 

A  car.  32  V.  : 

((  Circa  riiiiniuuità  ilclli  Clcrici  in  k-  .mabclk  et  datii  »  (155J). 

A  car.  33  V.  : 

n  lu  causa  Ill.ri.s  Priíicipis  llisiniaiii  practeiukntis  iiUerce)>t;>  seriei  quando 
gabella  tani  Kegiae  Curiae  uranoruin  (piiiuiue  i>ru  (.iualil>et  libra,  iiuaiii  galK-lla 
ipsius  111. ris  Priiicip's  granuruni  septein  est  íraudata  spectarc  ad  ipsum  Ill.rciii 
Princii>tni  et  iioii  a<l  Regiam  Curiaiii.  n  (1557)- 

.\  car  34  r.  : 

i<  In  causa  in  R.  Caiiiera  Siiinmariae  uertente  inter  milites  chiitatis  Brnndusii 
(Uiii  dieta  uniiíersitate  sujicr  exem]iti<ine  functioiíuin  fiscalium...  »  (1570'. 

A  car.  34  V.  : 

«Super  (|uantitate  debita  i>er  Magiiificiim  Marium  S;ixuiii  i|u<)iidaiii  Thoinat 
de  Falco  et  eius  liaeredibus  iuxla  li(|uidati<>neni  per  Regiam  Caiiieram  Suiiima- 
Hae...  .)   (1524). 

A  car.  35  r  : 

"  In  caii>a  iii  R.  Canieru  uertente  inter  uniuersitatcm  Casalisnoui  et  Magni- 
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licuiii  |n.r(.'c-liti)n.'iii  Tcriac  IlidniiUi  <lt  ot  super  solutioiíc  diicati  uniiis  ciini  diiiii- 
(lii)   jin»  cxntuiii    significatoriaruni   cxpL-dlaruin    nuiniiii;    Kcgiac    CuTiau    pn^  so- 

luptioiíihtis   fiscalihus...  »    (1581). 

A  car.  36  V.  : 

«  Alia  R.  Dohaiia  di  .\a]M>li  pur  Tusscrvanza  dcl  proinserlo  decreto  per  \<>  pa- 
iiare  haimo  da  fare  le  sete  ueiifíoiio  da  Messina  ai  {(reseiilc  Regno.  »  (1581). 

A  car.  39  r.  : 

n  Relatiuiie  di  lutti  i  dritti  si  exi.uono  iiella  Regia  Dohana  f.raiide  di  Napoli 
et  cosi  dei  buoii  denaro  delia  città  cou  distintione  partitaniente  da  chi  si  essigo- 
no  iii  chc  \Úih\o  in  (|uali  casi  et  cosi  deirosseruaiiza  et  stile  di  essa  Dfiliana.  x 
Etc.  ctc. 

A  car.  qi  r.  : 

«  Lectiira  seii  deolaratiolies  iitriusciue  iuris  ductoris  Doliliui  (iolTreli  de  Cae- 
la  Frcsiilentis  et  legentis  111. mi  Magiii  Caiiierarii  Regiii  Siciliae  (pias  idem 
Auctor  comiH)Siiil  ad  releiíaiidiim  le.síeiítes  a  labore  corrigendi  et  iiUerpetrandi 
illõs  ritus  Regiae  Camerae  Siimiiiariae.  » 

Ccimincia  : 

.<  Lieet  enini  facieiídi  plures  lihros  iiullus  sit  tinis  frccpiensipie  uieditati').. .  n 

A  car.  541  r.  fiiiisce  ; 

'I  ...anno  Domiiii  millesimo  CCC.XLVII  die  septima  Maij  X\'.ae  Indictionis 
regnorum  nostrorum  anno  quinto  Lud<jv':cus  et  Joanna.  » 


I.  C.  2. 

Cart.  dei  sec.  X\'l,  a.  2í^j  mill.  1.  J05,  di  car.  20S  — Quasi  tuttc  le  carte  son 
macchiate  e  restaiirate :  le  car.  1-12  e  ib-  sono  frammenti  piú  o  meno  grandi :  le 
car.  13-27  .son  mutile  —  Mancano  carte  dofKj  la  car.  iio  —  Ser.  tonda  —  Leg. 
in  pergam. 

CHIMICA  ARCAXA. 

II  tit.  ò  ncUa  carta  di  guardiã  che  precede  la  i.  dei  cod.,  aggiunto  da  mano 
moderna. 

A  car.  b  r.,  dopo  varii  franiincnti,  contenviti  nelle  prime  5  car.  è  la  rubr.  : 
'(  De  vase  nostri  lapidis.  » 

Cominei  a  ; 

u  Xostri  igitur  lapidis  uas  est  ununi  in  (|uo  totnra  compktur  magisterium...  » 
Seguono  le  rubr. ; 
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"  De  rc>íiiiiiiic  lapiílis.  » 

"  De  dispositionc  hipidis.  » 

II  De  s<jlutio)iibiis.  » 

11  Mutatiu  lune  in  solem.  » 

"  .\^\   facieiuluili    Imiuini   solem,  u 

i<  Qiuiliter  au  iirum  íil  uaUle  imlclinini  et  humun.  n 

A  car.  12  T.  : 

I'  líxplioit  rosarium  magistri  .\iiial(li  de  \'illaniiiia.  » 

A  car.  12  V.  : 

i<  ...Terra  impressioiniiu  susceptihilis.  » 

Seguuiio  le  nil)r.  : 

«  Qualiter  aur>im  miiltiplicatur.  » 

"  De  preparacioiíe  salis  comniiis.  » 

II  De  prei>araci()iie  aipie  diikis  et  urine  puernrnin.  " 

«  De  calc'natioiiil)iis  curimnim.  " 

II  De  calciíiationt  luiie.  n 

II  Calciíiatio  irvurum.  » 

'■  De  calcinatione  .snlis.   i 

.\  car.  lu  r.  c  ima  nibr.  in  France.se: 

«  Poiír  recomirer  argent  (\n\  est  en  fer...  n 

Segue : 

■I  De  sul)liniacionit)ns  et  tixii>nii)iTs  spiritiniin.  " 
«  Sul)limaci<i  arsenici  et  fixado  eius.  " 
i(  vSnblimat^o  auripijínieiíti.  » 
II  Sublimacio  snli>liuris.  n 
"  De  fixatione  salis  annuniaci.  » 
i<  De  fixatione  mercurii.  " 
II  De  siibliniacione  inerciirii.  i. 
II  De  sohitionibns.  ■. 
«  De  (listillacione.  m 
II  De  distillacione  crislalli.  » 
«  De  conRelatione.  ■> 
II  Congelatio  Mercurii.  » 

■I  Congelatio  mercurii  Mvundiini  licrmctcni.  » 
II  Fixio  et  sul>limaci(j  arsenici    " 
'  luduratio   mercurii.  » 
"  .\d  mortificauilum  >nlpliur.  <i 
'I  Ad  mnndificaiKJnm  sulpliur.  » 
M  .\<1  fixaudum  Kibric.  <i 
'•  1'urificado  sulphuris.  » 
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A  car.  2Q  r.  : 

u  Ivxtr;iota  ii  libro  R()<;iri  liaclioii  i|ui  inlilulaliir  siieculuiii  sivrctoniin  i.-t  sii' 
iiicipit.  Ill  iiuiiiiiiu  iloiuini  iicoiri  íl-mi  (.liristi.  Ad  iii>>lniotinm'iii  iiniltoruiH  circa 
lianc  artfiii  >.tii(kri.-  vidlciitiuin.  u 

Segue ; 

"  Notanchuii  (]m>ú  Sfi)t(.-iu  sniit  «>peraciunes  siue  i>rLi):ira<!.  mes...  » 

ScRiioilu  Ic  nihricliL- : 

»  A(l  facienchini  ar.iíentuiii.  h 

«  Ad  (Icalbaiiduiii  hiiiaiii.  » 

(í  Wultiplicatio  argeiíti.  » 

'I  Elidir  luuu  ad  ciipniiii.  n 

»  Elixir  lune  siijwr  iiiartciii.  « 

'I  Elixir  luiic  super  niercuriuiu.  )i 

«  Ali  mollificaiidiini  cu])ruii4  ut  dealbandum.  » 

Etc.  ctc. 

I,'ulliiiia  riibr.  è  : 

<i  Couí^cctio  salis  caleis  iiiue.  ji 

A  car.  40  r.  è  nu  altro  trattato,  iniuinzi  ai  quale  si  lcg,a;e  : 

K  Rcíiuirc  priucipiuni  scqucntis  tractatus  ín  fine  hnius  lihri  uhi  dicit  .\lkiniia 
quod  lilift  cori)iis  f.  iSi.  jj 

Segue : 

(I  Xota  <]U()d  rebis  secunduiii  c|uosdaiii  idest  liber  conuersi(j  vocábulo  idest  ca- 
pilhis.  Soil  secuiuluni  i)hilosophos  rebis  est  herba  vel  mars  ides  ferruiu...  )i 

A  car.  42  V.  : 

<'  Explicit  liber  de  rebis.  n 

II  Hic  incipit  comiiieiituni  super  euiidem.  » 

Se.íUoiKj  varii  se.a:rt.-ti  e  ricette,  fra  cui  talune  in  francese. 

A  car.  55  V.  : 

(i  í^eípuintur  versus.  » 

u  Est  fons  illiniis  cuius  lalet  anguis  in  ymis...  >i 

Segue,  da  car.  56  r.  : 

«  Fixacio  Inne  cuiii  mercúrio.  » 

"  Pro  pi.scil)Us  capiendis.  w 

«  Ad  facienduni  lunani.  » 

«  Per  fare  oro  di  scuti.  » 

«  De  sulphure...  » 

«  Ad  colorandum  Aurum.  )i 

«  Ad  dealbandum  argentum.  >: 
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"  Ciiiiviitmii  sic  fit.  " 

«I  De  ahtniiiulius  t-t  s^ilihiis  et   uttrameiUis.  u 

11  Kucid  Ahiiiiimun.  » 

Ktc,  ctc. 

A  car.  ot)  r. : 

"  Inoipit  sctniiulns  lihcr  de  cosiiilioiíc-  saliinii  ]»i.t  i>rubationeiii  sociinduni 
lihilusophrts.  11 

11  A  car.  101  v.  coiuiucia  a  2  col.  mi  diziunario  di  parole  alchiinistichc  col  si- 
gnificato  di  ciascniui.  I.a  jirinia  i>arola  è:  »  Alkayscrau  idcst  bruscus  idest 
córtex.  1) 

Finiscc  a  car.  loo  r.,  e  ivi  .•Hisue : 

II  Leo  viridis.  n 

11  Accipe  saiiKiiiiieiii  hoiniiiis  ruffi  et  diuide  per  S  cucurhitas...  » 

Segiiono,  fiiiii  a  car.  iio  v.,  luolte  ricette  per  fare  colori,  ed  altre  in  versi  la- 
tini  fino  a  car.   i  i,S  ix;r  far  patine  da  invetriare. 

A  car.i  iS  r.  : 

II  Pour  faire  iiiarííaritc-s.  <> 

Scííuono,  fino  a  car.  iio  v.,  ricette  in  francese  i^r  fare  diverso  pietre. 

A  car.  121  r.  doiKi  nii  cap.  imitiln,  e  iin  allru  dal  tit.  "  De  electione  niaterie.  » 

Segue : 

II  Incipit  2.  pars  titie  e>t  do  prcparacione  reriim  do  mercúrio  qualiter  iwtebt 
componj  artificio.  « 

11  De  niortificatione  mercurii.  » 

II  De  jK-rfecta  medicina  super  mercurium.  » 

II  De    niundificaciune    snlptiuris   ■■ 

II  De  arsénico  ». 

Ktc.  ctc. 

A  car.   140  \.  :      u  nxplicit.  » 

ScRUe : 

II  Diflfereutia  inter  calcinationeni  solntiojieni  con.ííelatioiieni  siihlimalionem 
et  (listillationein...  » 

í\  .scritto  jiarte  in  latino  e  parte  in  francese. 

A  car.  150  V. :     «  CJuid  sit  alcliiniia.  d 

Sfífiiono  varii  altri  ca|iitiili  conteneiiti  sesreli  e  ricette  d'oKni  Venere.  I/ul- 
tiino,  H  car.  16S  v.,  ô: 

11  freparaeio  veneris  sc-cundum  inaiiistrum  Juliaiineni  de  muris.  » 


A  ciir.  i6q  r.  : 
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«  Jesus  diristiis :  Frandscus  sahctus.  »  —  «  Incipit  (nii.lin,,  iriict;itiis  brunis  in 
arte  ab  oinnibus  pliilosophis  occnltatiis  cie  prcparatioiíe  Kibric  et  caU  inali.^iu- 
et  eiiis  fixatioiu-  cnin  suo  conunixto  compari  in  iiomiiu'  doiuiui  aineii  .1 

ScKUon..  varii  allri  capitoli,  scritli  (juasi  Uitti  in  di\L-rs<,  c:iratu-rf.  (Jualcuno 
Ira  essi  è  in  italiano. 

Da  car.  iH.\  v.  a  185  r.  sono  tahuic  «Imíe  di  (piattro  versi  ogmina.  I,a  pri- 
ma è  ipu-sta  : 

(I  Ddi  monli  son  noniati  in  (»gni  loco    : 

se  Timo  è  bello,  Taltro  è  assai  piu   bello  : 

chiamasi  lo  niaiore  nionoibollo; 

ma  Faltro  attrahe  a  niue  jiiu  ohe  a  foco.  n 

Súg-uono,  fino  a  car.   ly;  v.,  ricette  la  niaggior  parte  in  italiano, 

A  car.   iq8  r. : 

K  Jesus  maria  anua  joseph  et  franciscus.  n 

«  Incipit  rayniundus  Inli  de  magistério  seu  inucsti.tíacioiíe  seereti  occulti.  ., 

Coniincia  : 

(I  Alchimia  est  ars  artificialis  ex  naturalibus  principii  procedens...  » 

A  car.  iQQ  V. : 

«  Incipit  .secunda  pars  secreti  occulti  Raymundi  lulii.  » 

Cominei  a  : 

«  Ista  est  arbor  compósita  de  principiis  alphabeti...  » 

A  car.  201  r.  : 

«  Inciíiit  tercia  pars  secreti  occulti.  » 

Coniincia  : 

'(  Accipe  erço  in  dei  nomine  oriíiam  puerorum...  r, 

A  car.  202  r.  : 

«  Incipiunt  a(pie  nietallorum  ad  componendum  lapides  preciosos  Raynumdi 
lulii.  » 

Coniincia  : 

«  Primo  accipias  P\  in  quantitate  que  cooperiat...  »  Seguono  i  caiiitoli  : 

«  De  carbúnculo.  »  «  De  adamante.  »  «  De  Rubino.  »  «  De  Saphiro.  o  "  De  A- 
labandina.  »  «  De  torquesia.  »  «  De  topázio  )i  «  De  Galasia.  11  »  De  Achite,  n  "  De 
camoteo.  »  «  De  berillo.  »  «  De  eliotropia.  »  «  De  compositione  perlarum.  »  «  De 
modo  illustrandi  oa.  » 
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A  car.  ^04  r.  : 

.<  Inciftit  liliiT  liK-i-  iiuioiir^iirmii   Uaviiiuiuli  hilij.  •• 

Cíiinincia  : 

•í  Jam  «liiiliini    ktx   scrt-iiissinu-   ik-   iransiiuitacioiít  onínium   iiictuUoruin 

A  car.   jofi  r.  : 

11  Iiiciírl  lil)Llhi»  raiiimiuli  iii  iiK-ilioi>  >eori.-tis.  n 

Cninincia  ; 

"  IVoíionimus  iiaiiu|iit-  tibi  in  prcseuti  libcllo...  » 

II  chmI.  fiiiiscc  coii  una  lista  di  varie  sostanzc  vcgetali. 


I.  O.   3-4. 

Cart.  (kl  scc.  X\"1I.  in  vol.  2,  Tinio  e  Taltro  a.  2S0  niill.  e  1.  200,  il  i.  di 
car.  ooo,  il  2  ili  car.  ;,75.  I,e  car.  558-505,  588503  dei  1.  vtdunn;  s<>n<i  cuimivoI- 
tL-  —  Le.t;.  in  inTRam. 

MCOI.irS  FR.  IlII-ROXVMrS.  SrMMA  DHCRETORrM  S.  CONGRE- 
GATIONIS  i:iMSO»F(»krM  FT  kWUI.ARU.M. 

\-..l.  I. 

A  car.   ir.: 

"  Suniina  ^i^n.•  Conípciídium  liltcraruin  et  decretormn  Sacrae  Congrcgatitini* 
Hm. rum  c-t  kL-v.rum  S.  R.  E.  Cardinalium  ncgotiis  et  cijn.sultuti(inil)u>  Episco- 
|Kiruni  ft  Rf^nlarium  iircpusitorum  ah  illiu.s  exórdio  uempe  aniiu  sidutis  157;, 
usque  m\  1650  editorum,  ex  ipsis  originalihus  rcgistris  integra  fide  conipilatum  in 
três  |>artes,  prima  Iípiscoix)runi,  2.  Regularium  viroruiu,  .;.  Monalium,  distinctuiii 
et  iirdine  alfabético  topicopje  digestuni  a  Fr.  Hiercmvmo  Romano  Drdinis  Ere- 
mitaruin  S.  .Angustini  de  <ibseruantia  I.ombardiae  Sacrae  Tlieologae  lectore  et 
Paníclio  Sanctae  Mariae  de  I'oj>ulo  Trbis  aute<|uam  saevido  nuricum  remitterct 
Felicc  Xicolif)  I.  V.   I).  » 

A  car.  2  T.  : 

•  .\d  Heneuolnm  I.ectorem  Fr.  Hierunimi  Xicolij  Romani  Praefatio.  » 

.\  c.ir.  7  r.  • 

■  l'ars  1.    -  líp!scoj>orum.  ■> 

Cominoia  : 

"  .\bbale,  Comnientialore,   1  iimi-ivirie,  CNeiisiouc  ..  « 
I''iuis^-e  a  cnr.  «.«j  v.  con  la  rubr.  :   nZoccolanti.  » 
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